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m  aumm  civile  miu  mediw 

•E 

DELLE  SUE  RELAZI0IS1 
4J0LLE  PRINCIPALI  TENDENZE  jmh  SECOLO 


iirìiìina  lApieniii,  mi  rlum'enni  nver 
qui  iniegnalo  iiRran  Galilvo.  L'iiii- 

rrtonu  dell' ofDdo  che  m'Incombe 
aenlo  pìeiiameiiie  ors,  che  mi  trovo 


nioitrando  il  proìpelto 
«m:  nelln  «etoiidii  discorrendo  le 
relnzionl  ch'ewa  puù  avere  con  al- 
cune principali  tendenze  del  secolo. 
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Carattere  civile  e  utilità  pubblica  : 
*■  questo  l'odienio  docilniento  ,  jier 
il  quuic  e  arti  e  scienze  uinnne  si 
rnccomanilano  allu  pubblici  opinione, 
la  quale  soltanto  pi^r  tsso  le  so^ilierie 
u  le  (Mita.  ciistc  dei  dotti  die 
beavonsi  di  un  supere  fra  loro  l  iri- 
chiuso,  conrortiiridoai  ili  ni  ivnte  Mi 
scambievoli 

^inion  pubblica  misura  il  vulorèdeMi 
sciense  untane;  avvegnaché  dispo- 
Kliutusi  dellu  ignora  nxu,  fàttasi  abbnr- 
rente  dal  iliistera,  reclainn  il  suo  di- 
litio  di  vedere  aperte  le  relazioni 
che  hunno  le  donrine  utili  «on  i 
sociali  Iniereul.  L' intiera  societi 
l'nppresentu  un  intiero  corpo  scca- 
'lemicn  che  spedisca  f;li  addottrinati 
Il  scientifiche  peregri nad oni ,  al  ri- 
liirno  dei  quali  ella  vuol  sapere  le 
pose  trovate,  rinnovate  o  scoperte, 
quale  e  quanto  bene  complessivo  so- 


for 


.  di  n 


che 


a  calcolo  delcnninnto 
ponno  più  sperare  di  nuscoiicl 
ili  appropriarsi  ciò  che  non  c 
e  iraAigare  all'opinione  pubblii 
valore,  che  innanzi  rondava» 
cieca  credulilà  della  moltitudine 
dechi  la  medicina  clinica  obbi 
ad  eiHre  sincera  e^i matrice  di 

al  popolo  delle  proprie  operiiz  , 

uel  mentre  che  siiltnic  dal  valore  di 


i  )(riidi  dellu  o^nion  pubblio 
i;<tt«  da  equità  c  £  giuilixi 


I  lonmiitn  ni- 
I  a  cagione  di 
risplendesiero 


Ica  opinid 
i'elld  ■■■ 


e  dellu 

 alla  3[)1b  ciu'agione  dei  morbi. 

Mn  dessa  hu  un'ultra  missione,  Ih 
chi?  è  riposta  tutta  la  lìlosnlia  dell» 
scienza,  e  dalla  qualv  partono  prin- 
cipiò, che  immedesimandosi  eoli' in- 
civilimento Innalzano  la  medicina  ni 
grado  di  scienzn  civile ,  e  manire- 
slaim  ed  accrescono  la  realtà  <le1  suo 


K  mia  muciu  anun<|ue  ii  yanai-vi 
di  questa  seconda  missione  (Iella  teien- 
zu  nostra,  e  di  attendere  con  voi  it 
quei  gravissimi  urj^omenti  i^he  rac- 
dono  in  sè  l'igiene  pnliUIca  e 
III  inedicìna  lecole.  conicuartl  Drìn> 
cipidl  di  queir 
dliair  


;na  mento  elle  io 
VILE.  E  innanzi 
passo  a  percorrere' iilile- 
.  ,.  campo  di  tali  dottrina, 

iure  mio  debito  in  questa  prima 
Ione  di  mostrarvi  in  quale  stato 
trovino  oggi  coteste  scienze ,  du 
ni  lati  preientino  o  antichionuo- 
Msognl  di  restaurazioni  e  di  af~ 
.  _..inte,  e  quali  saranno  ì  mezzi  più 
I  acconci  che  noi  adopereremo  ti  reii- 
I  ULTic  vie  maggiormente  proRttevoli 
I  alla  cosa  pulibìicu.  Se  si  pongono  a 
confronto  le  opere  che  scrivon^i  in- 
I  torno  alla  medicina  cllnica  e  alk 
parti  tutte  che  lo  costituiscono,  con 
quelle  che  riguardanogll  oggetti  re- 
lativi alla  ÌEiene  pubbfìca  ,  si  trove- 
rebbe quest  nltiina  molto  povera  in 
confronto  di  quella  ;  perocchi  non 
tutti  1  medici  sentono  completa  la 
loro  missione  sanitaria,  ni  tutti  il 
credono  o  vagl|[)iia  credersi  onch'es- 


ro ,  san  iJi  quelli  che  II  mutamento 
lioDc  npiiiioiii  B  (iti  temili,  e  ijli  abu- 
~i  in  r^tie  vnniio  n-;i  corno  di  questi 
lincili?  le  buone  Utituiioni,  mei 
l'iiii  secii,  r  die  inducano  di  T 
ilLi  i.i.n>.som|,li.n.il>.II.K 
clic  11  dee  «nvvptiire  :  mu  altri  up- 
|)urten;:onii  nlln  ìnsunìdenza  tutt'oru 
jnprciitK  «Un  discipliiin  medesima  o 
per  SUB  niiturn,  oper  fai liln  direzione, 
Il  per  iiriiieifii  etmneì  die  lutl'orii 
la  difettino.  Al  primo  iienerc  uppar- 
liene  Id  edueazioni; ,  Li  i|ua1e  ooìie- 
dvndo  a  ir  impulso  datole  »iil  princi- 
pio del  secolo  è  ila  lant' oltre  nelle 
preteDiioni  sullo  nituppo  inieilet- 
tnale  dello  prima  età,  «db  la  slom- 
Puee.  Voi.  II. 


\nggiore  OKbisioiw.  Ora  ic 
iiiHiuli)  te  Ulto  aimil  sentenza  non 

istnreiilie  splendidi 99Ìnia  anelie  Tmle 
le^i;Ì  di  min  gocieln  fìlnauEcu.  Sono 
bisomii  iIpI  spcondo  gi^nere ,  einc 
tfueiii  ne'quHli  è  luti' ora  la  ii:ienc 
pubblica  iiiiunicifiite,  i  muli  d 
sidiaDo  tutu  i:1i  nulli,  in  certe 
sioni  determinate,  uleiirie  |iopoL 

endemici.  Se  si  ercetltinno  rerte  l'eb- 
bri, che  in  alcune  regioni  tia  riunito 
alla  polizia  sanitaria  di  conserra  col- 
l'idraulica  od  allanlaimre,  conv 


]ji^i;i{m.  11111  veuL'ciiiu  le  vi)ii»i-);iiciier 
terribili  per  la  giustlilo ,  e  ruvlnose 
per  Itt  steua  UKdlciiia  legale  se  co- 
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ti'sln  iibuio,  inlroduUosi  al'^i  in  ui- 
cuae  scudIi-,  iiun  cessa.  Chi  |ierdare 
■ni  rondnmento  organico  alie  splega- 
liuni  psicolngiche  d'una  alteraiione 
■  inmlnre  pretendesse  di  nppt^iarle 
unicamente  alia  esiste&ia  d' mi  or- 
}tnno  seeondo  il  liitemn  di  Gali,  non 
presenterebbe  alle  leggi  una  vei^tà 
stabiiitì;  mentre  sebbene  mail  issimu 
considenizinne  ineriti  eotal  sistema 
l>er  le  molte  prnficuitn  che  ne  lin  de- 
sunto l'anatomìa  e  Ih  fisinlofcia;  in 
HueiJii  pnrtE  ntrà  che  si  presume 
connesiii  inralllbilmi-nte  colle  morali 
^tOezioni  è  sempre  Tncillanlel  e  ini- 
uerlcltissimit;  e  i|ucslu  ìmperreiione 
basta  perchè  la  legge  non  vi  pos- 
sa riposare  In  nicnn  modo;  a  me- 
no cne  non  si  li-attatse  di  una  pro- 
va accessoria.  Quanto  alle  nioiiomn- 
nte  che  di  Treiiuente  preientonai  o"- 
(ri  ai  tribunali ,  la  legge  t  stata  alla 
certezza  dei  fflUi,  e  hu  dmn  prave  di 
Brande  umaniln  nel  porli  nella  siin 
bilancia  per  conlrappessrvi  i  più 
Jilrnci  delitti.  .Ha  cnii  coleste  ìncon- 
[l'a^tiihili  tnornli  atTeiionì  conttlun- 
;:endosi  tiivoltn  tutte  quelle  circo-' 
ilunze  precflrieiitj ,  concomitanti  e 
succesiive  dei  deliiti  piii  orrendi  con 
piena  impulabilìtà ,  nella  titubanza 
111  cbe  siiimo  intorno  ni  loro  camt- 
leri  dlircreniiali  positivi  ed  esutii, 
(ali  III  somma  da  chiarire  In  lesce 
tra  l'uno  e  l'altra  maniera  di  delin- 
ijuere,  si  eorii-  pur  ii'oppu  il  peri- 
colo, che  anche  al  di  là  del  vero 
poriino  cotesti  casi  di  uionomu- 
iiiu,  e  che  lu  seelleruggine  non  co- 
minci a  studiare  al  modo  di  pruBt- 
tarne,  e  In  legge  non  entri  in  sospet- 
ta dei  nostri  ^inditi;  e  per  qnclla 
MBgerazione,  insulScienu  o  preten- 
sione srientiOea  che  potessero  offe- 
rire, niin  neghi  loro  la  Tede  che  per 
la  parte  di  veru  che  contengono  sa- 
rebbe in  diritto  di  domandare.  Undc 

mi  par  tempo  di  ricercare,  e  di  lis- 


M/l'irftlir"el'l<-''"n 


contrastabili.  Potrebbe  la  le^  non 


quanlitiì  sulÈcientu  per  assunieri;  un 
carntiere  generico  e  costante,  ondi- 
diOei'enriarli  dui  delitti  di  ossolul^i 
iinputahililH ?  QueiEo  no:  perchè  lu 
loro  essendo  reale ,  lascerebbe  sem- 
pre un  dubbio  tormentoso  nei  casi 
di  reità  in  gualche  modo  ad  essi  so- 
miglianti. Fnù  invece  la  leree  esi- 
gere, che  non  basti  l'enuneiurli  sto- 
"'" "      '  "  provarli  per  annlo- 


con  altri  i 
autori  là  d 


i  fedeli  c 


diversi  sostanti  alme  ine 
e  dalle  altre  inonomniiie  | 
■mia,  che  sin  ad  essi  csclu 
e  costa nCemeiittf,  o  iii:!  in 


là  dì  c 


delliii.  Vi  i>  dunque  uui  uu  pMu 
Dto  ancora  nella  psicologia  ioren- 
E  noi  procacceremo  di  designaiv 
cotesto  liiilomn  unico ,  die  ii  ini^ 
irvo  dopo  ripetute  ricerche,  di  po- 
re  siubllire  nella  manifettasioiie 
ipplice  ed  ingenua,  che  il  mono- 
Hui.-ico  (a  della  sua  tendenxa  irre- 
sistibile a  quelli  stessi,  che  hu  desi- 
gnati per  vittime:  inaiitft!*(nlio  iiip- 
pUx  et  ingenua.  Basterà  qui  perora 
accennare  questo  fenomeno,  che  es- 
sendo impossibile  neh'  omicidio  cri- 
minoso, e  dimostrato  possibile  e  eo- 
~V  Tatti  principali  che  si  han- 

 a  di  tendenze  irresistibili, 

stabilisce  una  diOerenza  essentiale 
assoluta  tra  l'una  e  l'altra;  eia  sua 
esistenza  può  fermare  il  gindii io  tanto 
de'medlcidie  della  1e«;e,es«rviredi 
freno  perjietuo  u^li  BbasidellBiBno- 

 -  0  della  pretensione Klentnca, 

ielle  dcllu  scaltrita  perverNté 
IO  a  questa  moderna  ipeeie  delle 


Toccato  cosi  brevemente  lo  stato 
attuale  della  igiene  pubblica,  e  della 
medicina  legale,  e  dusi^naté  tra  le 
molte  altre  che  pur  ve  nu  sono  ,  le 
principali  lacune  che  entrambe  tut- 
tora presentano,  e  i  ineui  che  «do- 
'perereino  a  togliere  doNDo  quelle 
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die  riguardano  i  bisogni  più  urgenti 
della  Mieimn,  resta  orn  di  liichiararn 
con  quale  online  io  avviserei  che  ai 
dovesae  dore  un  corau  iccadeuiico  dì 
medicina  civile,  onde  gli  sparai  ar- 
gomenti che  qua  o  là  «Ila  l'infusa  ai 
trallano  dai  moderni  scrittori  di  i]u«- 
stu  RioTÌne  ditcl^lina,  iiosshuo  -m:- 
quistore  per  un  più  m^innato  colle- 
gamnita  quella  lenibianza  iligiiitiis» 
elle  la  natura  loro  esige,  o  qucll'»- 
■qietlo  seientiGco  comiik"' 
tutt'oru  desiderano.  Ilaji 
strittoi'i  di  ni^ilii-ina  ^lul) 

questo  insegiiainenln  tina  pnrte  cliu 
(dcuni  ciiioniano  J'olizìa  inedicu,  al- 
tri Giurisprudenza  della  medicina, 
della  qua)  parie  è  ullscio  di  promuo- 
vere i  progi-essi  della  scienza,  e  di 
più  d' interpreta  me  le  leggi  positive^, 
c  rivolgerle  al  suo  perrezjonainentn. 
Questa  parte  sdunque  ctie  i'i|>iiar- 
derebbe  la  fibmfia  della  ack-n^ii  cu- 
iDÌuda  ad  ewerc  dlsginntu  d!i};li  iir- 
gonientl  di  medicina  clinica,  e 
po^iata  invece  a  quelli  die  sono 
compred  Olila  medicina  civile.  E 
ciò  con  savio  accorgi  mei  i  Io  ;  awv-] 
gnacbè  la  fllosolla  dello  scienza  non  | 
potendo  cootlitaini  se  non  iIdihi  ctll^ 
eiu  bt  perearso  tutto  lu  stiulio  di- 
liiuo  e  civile  cfvB  le  si  coiii|i['li>,  coii- 
eblude  con  qneal^ultinuipEirLL'  il  ^im 
lavoro  intelletlUile,  e  dà  (m-um  voiii- 
plela  alla  «uà  enelclopediu.  Pur  lui 
modo  la  medicina  ci  vi  [e  si  compre»- 1 
derdibe  In  tre  discipline.  La  priow 
Mrebbe  la  Igiene  piibbUea,  la  se- 
coiidu  la  MMÌeim  Iwale,  la  tena 
la  Filotofia  medica.  £7  (otto  11  nome 
d'  igieDB  pubblica  può  intendersi 
CEiandio  In  polizìa  meilicu,  imperoe- 
cliè  l'ammettei'e  dLirerdiz»  fi  a  loro 
dicendo,  che  la  uriniu  ulteiide  alla 
Minte  dei  popoli,  la  seconda  insana 
agli  Imperanti  il  mudo  di  ben  go- 
vernarli, è  almeno  per  questa  se- 
conda una  divisione  detUtuila  di 
IbiMlameiiU-  Appartiene  al  giuspub» 
bliciuij  agli  scrittori  ddla  filosofia 
del  diritto,  della  teorica  <lclle  leggi 
l'indicare  agli  imperajiti  il  rem- 
mento  civile  degli  stali.  Cume  del 
pai-i  appartiene  agli  scriitiiri  delle 
morali  cose  il  propori'e  1  migliori 
sistemi  sociali  riguardanli  la  istru- 
zione, il  dirigere  1  coituini,  l'iute- 


'nere  1  doveri,  e  contribuire  all'or- 
dine morale  delle  umane  Mcieta- 
L'igieoe  pabltlica,  o  pollila  medica 
che  per  noi  uuwa  lo  HeMO,  limila 
il  SUD  oIBdo  alla  prosperità  Biiea 
delle  nazioni:  del  moWmeDtO  intd- 
Icltiiiile  di  queste,  lEa  quanto  alte 
ctiìtiLuziimi  IfL-ishitive,  sia  quanto 
ullu  morelle ,  <-\\n  non  deve  curarsi 
clic  iiiilii  etiiiinenle;  tale  a  dire  vi- 
giluru  su  i:otesUi  specie  di  cosB  uma- 
ne nllinelii'  uuii  nocciuno,  e  non  per- 
turbino lo  prusperitii  fisica  dei  po- 
poli. Dunque  n  tre  sostanziali  og- 
getti deve  esclusivnnienic  mirare  la 
jgiviie  pubblica:  primo,  a  rimuovere 
le  cagioni  delle  malattie  popolari; 
becoiiilu,  il  l'in  e  che  lo  Stato  sociale 
ccmtribui'cu  ol  migliore  sviluppo  or- 
ganico lilla  ^|ienie  dovuto,  e  quanto 
ulh'  rollile,  u  quanto  alle  ione  della 
liia:  isrzu,  :>  siirvef^lidra  elle  losvi- 
lu|i|)o  iiitelleltualenonDUOCia  all'or- 
ganico ,  e  die  lo  sviluppo  organico 
non  danneggi  airinteUettuale:  mit 
per  quanto  si  possa  trovar  modo  di 
ottenere  il  maggior  sviluppo  intq)- 
lettuale  possibile.  In  costante  ormo- 
ni a  con  la  iiiigliure  edueauone  Qiica 
possibile.  Questa  cooperazlone  che 
l'igiene  pubblica  ai  assume  con  la 
scienza  politica  c  con  la  morule,  alla 
iiii^liuie  esistenza  e  convivenza  ci- 
vile ,  non  è  dunque  il  suo  udìciD 
piiinitivu;  ma  È  una  caiisegucnza 
dello  scopo  esclusivo  eh'  ella  si  pre- 
figge dell' utteodere  alla  prosperità 
Sàtcadei  popoli. Il qualeiglè campo 
vaidnino  per  lè  aleno ,  senia  ehe 
elle  si  usurpi  il  loco  ehe  epetla  aell 
studiosi  del  diritto  di  naturo  e  delle 
genti,  ed  ai  trattatisti  di  morale  o 
di  poliiir   "  


igiene  pubblica  segue  la  seconda 
parte  della  medidna  civile ,  che  fi 
costituita  dalla  nwdidnn  Iwle  o  fo- 


trattenersi.  La  terza  parte  riunisce 
in  aè  tali  dottrine  che  pub  benissimo 
chiamarsi  di  filosofia  medica:  seb' 
bene  ad  alli'i  piuecia  nominarla,  co- 
me dicemmo ,  medica  giurispruden- 
zu;  nvvcgnadii  essa  interpreti  1  prin- 
cipali dogmi  della  scienza,  e  ne  sta- 
bilisca la  critica,  e  ne  sppareedii  ii 
progresso.  Ed  a  tre  i^geUi  elle  rì- 
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primo  'è  di  esaininare  i  fundiimcnli  r 
delln  scienza,  e  asijcurnrJi  c»n  h 
storia  fiiaiofica  di  eiau  II  secando  di 
mftterli  in  connesiione  con  \e  le^-'^ì 
delta  Datura  organica ,  tanto  in  su 
itena,  quanto  &  relazione  coi  ma- 
menti  causali  del  mondo  esteriore  , 
e  atabilirv  11  come  la  natura  sì  ma- 
diflchi  nelle  luccesslre  metumorrusi 
■li  una  lula  potenza,  attorno  ai  fe- 
nomeni della  quale  adirandosi  tutte 
le  scienze  umane,  abbia  a  scuoprirsi 
in  fine  anche  la  eonnession  ' 
tra  le  verità  fondamenluli  di  tutte 
loro, e  quelle  della  medicina.  Il  terzo 
n  ài  colloL-arla  in  una  po^iiione  con- 
rnnlevoJe  con  tutto  il  fatto  in  ad 
dietrOj  e  pnij;res5ÌvH  nei  suoi  futur 
destini,  e  rÌ9|ietto  a  sè  stessii ,  e  ri- 
spetto alle  sue  l  eliizioni  con  ('  inai- 
Tilimenlo  lirogres^i'o  dei  popoli.  Iji 
quale  ultima  piirlu  dellsi  medicina  ci 
vile  con  chiude  ra  gioì  isvulm  ente  liitli 
la  carriera  dei  medici  sludj  ;  uvve- 
guachi  dopo  aver  coniidei  aly  le  Itt 
«ezioni  dell»  iiieiliciiia  clinitu ,  kìii. 


e.  inf'-'H^  quindi  alle  sue 
■i^in- ,  polreliiie  e**"  l  i- 
lii'lro  di  unisti!,  e  perderi- 


Uiirle,  e  jjiltar 


ivili. 


L'(ini|iLIo  adunque  il  i.  „   

tifico  ella  domanda  a  sè  stessa:  qunii 
sono  i  miei  fondamenti  ln>iil'iabili, 
jiideitrutllhili ,  qnal  è  il  punto  che 
io  Ilo  fissiito  con  sicurezza  p^r  l'ap- 
pliia^inne  e  direzione  dei  miei  po- 
teri intellctlULili  alln  ricerca  del  ve- 
rlrmpnli  di  pro- 


teorica  dell'  u 


''queFu 


irli  ir 


.  nidi» 


dojla 


:nndo  possihile  ,  è  fu 

medica  fllc.soaa ,  che 

edicina  civile.  Deli» 
presentato  nn  prospcl- 


coi  do^mi  della  scienza  loro  ali»  ijn: 
«^erilii  tisica  dei  citludini,  e  all'iir- 
dine  civile,  assistendo  te  le^i  della 
«ociale  sicurezza.  Assuntasi  adunque 
per  tal  modo  e  coiiijiitii,  dopo  ia  pri- 
'    -  ,^|.  [lubbtipu,  la 


liciente 
conchiuili 


"""i""ì 


i  contempla. 


a  dell' e 


I  parte  integrate  del- 
l' incivilimento.  Vuol  quindi  vedere, 
se  i  fondamenti  della  sua  scienza  ri* 


la  prima  parte  delta 

tempo  in  clia  ie  scienze  che  non 
avranno  relazione  con  la  cosa  pub- 
blica ciidranno:  guai  aliti  medicil» 
se  non  si  troverà  allora  quale  un 
pianeta  di  primo  ardine  Del  firma- 
mento sociale  1 
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PAllTE  SECONDA 


Eiìeildoiiii  nduntgue  iiroposto  <ll  . 
rasioiiare  nrllu  secondo  jurte  delle  I 
l'eruiloiii  dellu  medicina  civile,  colle  b 
principali  tendenze  del  aecolo,  enn- 
minerb  perqual  modo  esii potreblie 
rendersi  utile ,  togliendo  o  meno- 
mundo  i  difetti  che  uoteaiera  |ier 
iivrentura  in  sé  medeiime  contenere,  i 
Per  le  quali  tende  me  intendo  tumo- 
rale e  letteraria,  la  lllosoBca  e  lupo-  . 

liticii  dei  noitri  tempi.  E  partendo  e    ..  . 

dalla neceuitA  in  che  «lama ■i|;gL, che  ,  pre  maiicheviilc  in  confronti)  delIn 
tutte  coleste  tendenze  uniuiiuino  in-  !  istruzione,  ritueeli^  vihW,  qtinnliin- 
Blemeunouraltere  civile.non  L'iscndo  line  ^oiK'riilLiii.'iile  nini  iiwerlitn,  uu.i 
Rperahlle  in  altro  modo  un  i  l'iiIl-  |irij.  i  non  lli'u-  dilOn'in.i  iim  V  vdiicurt'  i' 

S retto  nelle  fortune  dulf  uiiiiiniin , ,  T  i^lniirc.  IMiie.in'  e  T  urti!  ili  diiri' 
Ico  che  a  rendersi  (nlì  iimni'ii  loru  :  ultii  viiloni.i  t.ili  nliitinlinl  chi.'  ]ln^!t(l- 
a  di  educazlnne  l'onilinmni-  1111  l'sM'i  e    i  niiMTliLi^    iti  (iriiLtiini 


lille,  che  iillu  sciipu  di'M 

"LlìnW^i-so  si  i;oin(ii>.ii 
eli  diflerenti  :  del  niiniili 
del  mnnii"  inlclltfUuiik'. 
iiuclio  ddh-  furine,  il  zii'i 
nelle  iilde.I  ,{ii.ili  due  ni 


iionilo  delle  fiiniie  non  È  che  il  r 
vivente  o  tejiìibile.  L'oi 
e  il  tipo  primitivo  d< 


ne  alle 


rcsii'Ìli!rÌdÌfà'i 


vero  l'eperibìle  dalle  nienti  iimniie 
Bla  Dell'armonia  di  coteite  due  Tor- 
le.  Il  uredominio  violento  e  conti- 
nuato dell'una  o  dtirattro  è  eansa 
di  disordine  ndle  cose,  di  errori  nelle 
ragioni.  I  periodi  storici  della  uins' 
■iltn  1  più  distinti  furon  quelli  in 
che  tà  inanifeilò  l'armoDla  di  tali 
forte:  la  disarmonla appartenne  mai 
sempre  alle  epoche  di  iranHizione.l) 
licrìodo  che  oggi  noi  irn«corriama 
quale  hn  temblanzu? 

A'nottri  giorni  s'istiuisee  innko, 
e  forse  anche  bene;  mn  si  indurii  po- 


I  dire  lo  fornin.  l/ci 


r>.  Dn 


iciiie  I  1 


e  iiuan 


(luelln  usurpa  il  loci)  di  questi 
Intemperante  e  dunnosn.  0"i 
dlcìnadvile  può,  anzi  deve  pcirsi  ulhi 
tutela  della  fona  del  sentimento,  parte 
fondamentale  della  educazione  non 
minore  di  grado  ni^  d'iiiiportauia  del- 
1(1  fona  intellettuale ,  e  studiare  it 
tulli  i  mexzi  possibili  onde  per  Iro])- 
pn  favorir  questa  l'altra  non  ne  sci- 
piti dannevoi mente,  e  al  fine  di  tro- 
vare e  stabilire  fra  esse  tale  un  tem- 
peramentO)  che  tra  l'una  e  l'altra  lu 
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ciusiiiinne  e  l'eireUualilà  9[  ovvie 
■lino  con  ^iu9(a  iiusuru  di  tetiip 

Teggo  in  questa  sproporzioni;  di  « 
già  IrH  ombt'dui:  le  iiolule  fdCi 
4faeHa  perpetua  contraddir  io  ne  ti 


penaieri  e  le  flilotii ,  che  rende  vie 
più  ercMcote  a  deplorabile  al  noilrl 
4i  la  maneania  di  grandi  caratteri 


uno  i  primi  tesoli  di  nn  popolo, 
non  90  quanto  valgnno  In  compenso 
tante  HRlalezze  e  molli  usi  introdutlt 


lei 


■  clas. 


.che  glis 


sempre  e  soio  sue  cause  moraii.scnve 
e  si  adopera  per  raddirìiiare  t'istini- 
aione,  suU'aviriso  che  ogni  mate  di- 
penda dal  non  essere  essa  o  pquabii' 
mente  o  bsdtevnlniente  ilifTtisa.  11  die 
a  parer  mio  è  un  contemplare  In  can- 
ili da  una  purie  sola;  mentre  l'alti-a 
non  è  nella  Utruzioiie,  ma  nell'  edu- 
'  cuzione ,  e  mette  radice  primaria- 
mente e  unicamente  nelln  debolezze 
del  sentimento  e  dei  corpi.  Alla  quale 
deholezia  non  badano  ì  sistemi  mo- 
derni di  sviluppo  e  perfezionamento 
lima  Ili  tur  io  ;  tutti  lodevoli  per  gli 
■■leiiienti  die  coltivano  ^  riprovevoli 
tulli  per  i|ueili  che  lasciano.  E  una 
«JucBiione  che  non  attenda  alla  forza 
del  sentimento,  ma  solo  alto  svilup- 
po meuiale,  potrà  dirsi  Istruzione  t 
forse  anche  completa;  ma  min  sani 
mai  una  perfetta  educazione  civile: 
sari  otta  a  formare  1  dotti,  ma  non 
i  veri  cittadini;  i  filosofi  speculativi, 
ina  non  i  flIosoG  pratici.  Imperocché 


aarcbba  nullo:  una  volontà  senza  ui 
atto  coiriqrandente  cai  si  It^hì  i  w. 
■agno:  «nei^la  intellettuale,  energia 
di  volonià,  energia  dioiione  fonna- 


ircoto  di  fenomeni  che  dallii 
mente  ni  corpo  discendendo,  dal  cor- 
hi  mente  'ritoriinno.  E  se  in 
)  circolo  necessario  la  ilebotez- 
coipo  contrasta  alla  prelen- 
intellcttunle ,  o  si  ha  un  dire 
,  mte  vuoto  di  fntli,  e  mutabile 
allepiùlievi  occa9Ìoni;o  sì  Inebbrìu- 
no  gli  animi  per  un  istante  nelle  im- 
pre9e  valor 
tudini-  - 


iverlire  in  principio  l'ill- 


[adeli'esi 


sorprendente  contra- 

auinenta  la  difflcoltÀ 
e  nazioni  que'  grandi 
iirutieri,  che  a  preferenza  del  genio 


isotato  dal 
opposlzlt 


durevole.  1 
la  dall' a' 


n'In- 


(jpposiAiuiie,  cKvta  uuii  uicic  uii  in- 
fluenza civile:  e  fossero  pur  oggi 
molti  cotesti  geni!  di  facile  creazione, 
l'incivilimento  nanionale  nnn  ne  trar- 
rebbe ni  profitto  nè  gloria ,  u  non 
agissero  su  lui  coli'  a]ipoggio  dt  nn 
grande  carattere  morale.  Come  il  ge- 
nio puA  giovare  alia  civiltà?  Com- 
prendendo con  forza  una  grande  ldi.'u 
archetipa  della  triplice  forma  sodale, 
ossia  un  prineiplo  morale ,  o  politi- 
co, I)  religioso.  Per  farsene  l'Idea  do- 
minante e  direttrice  di  tutta  la  lita 
è  mestieri  non  solo  concepirla  con 
Inttn  l'energia  dell' intellìgenia,  mn 
con  tinta  la  valentia  del  sentimento,  e 
segiiirlu  con  coraggio  e  peneveran- 
za  immutabile,  guando  il  genia  ha 
acquistato  tale  proprietà,  è  alinra  che 
può  congiungersi  Insieme  con  un  ca- 
rattere che  a  lui  corrisponda.  Se  i' 
un  fatto  che  questo  miracolo  s"  in- 
contri nsiai  raro  nel  nostro  antolo. 
è  altrettanto  vero  che  la  forza  della 
volontà  vi  èassai  al  disotto  dello  svi- 
luppo mentale.  Ed  è  in  cotale  difeUu 
di  animo  che  mette  capo  la  povertà 
In  che  d  troviamo  di  grandi  carat- 
teri chedieno  Insieme  grandezza  sto- 
rica al  no9tro  periodo  civile,  sebbene 
le  idee  grandi  e  i  genllche  le  colti- 
vano e  le  manifestano  sì  dica  che  in- 
gombrano come  turbine  tutto  il  cielo 
europeo.  Sembra  pertanto  die  essen- 
dovi una  poteuxa  intellettuale  abba- 
itania  iTiluppota,  a  fanuare  di  nuo- 


vn  i  crnndicarHUeri  sncinli  non  man- 
chi die  porre  al  paro  di  essii  coti  mia 
diversii  eiliicazioiie  ftjica  Ih  sanila  e 
il  vi|;ore  Jel  sentimento,  che  t  l'of- 
ficia ilelln  medicina  civile. 

Dui  medesimo  difetto  di  propor- 
xione  tra  la  forza  intellettuale  odier- 
na e  quella  del  sentimento,  dipende  11 
non  eiiere  Jpiù  alti  alqiinnti  de'nn- 
«tri  a  nadrire  «Impatia  per  i  srondl 
patriarchi  dell' eloquenza  e  ilellii  sto- 
ria delle  passate  etA  ,  e  a  quel  fucile 
impazientire  di  essi  alla  fiilica  ardua 
del  principii,  c  In  miserabile  preten- 
sione di  poter  ci  eare  una  letteratura 
senza  esentala  ri,  senza  precetti,  i 

derando  ehe-defla  sa)n{ia  e  sostenuta 
inspirazione  non  goilouo  clie  ì  veri 
sapienti,  e  vera  sapienza  non  esiste 
sn  non  t  concatenata  con  quella  de' 
clossid  deiraiilicliìté,  e  k  non  pro- 
cede ordinata  con  regole  a  precetti; 
iion  riflettendo,  che  por»!  in  mezzo 
alla  nalDro  per  Bvenie  iniplntloni 
non  boati,  ma  bisogna  saperla  ossero 
▼are  e  Ìnierro|-Hre  per  esserne  con- 
renevotuieiite  inspirali:  e  i'  arte  ci 
osservare  e  d'  interra|;are  la  nuuin 
e  saperla  temperare  con  tu  estetici 
degli  affetti  é  assai  meno  Epontatiei 
che  tradizionale;  è  arte  che  ai  l'af- 
linò  eoi  perfezionarsi  degl'ini^ef^iii  ;  • 
arie  che  risalendo  ni  primi  periiid 
della  civiltà  ^recu  trova  un  Omero 
ma  pi'imu  di  Omero  aveva  gin  esi- 
stito la  sapienza  egiziu,  c  fors'anchf 
la  etrusca  ;  è  urte  che  risalendo  a 
primi  periodi  deilu  civiltà  italiani 
trova  un  Uaiite  Ali;jhieri,  imi  primi 
di  Dante  avevano  già  esistito  In  sa- 
pienza green  e  latina',  c  urte  infini 
die  nuli  si  puft  ^di struggere  nè  rìii- 

la  natura  e  rinnovare  pKiRcgno  uma- 
no. IJuella  che  dicoiici  og|;Ì  manieri 
moderna  di  esercilare  In  potenza  let 
terari«  non  sipiillcu  altro,  die  fé 
conditddi  mente,  e  mollizie  e  volu 
biliti  di  setitimenlo.  iVim  potendo  pii 
eone^ire  nt  trasfondere  in  alimi  li 
vera  grandezia,  si  cerca  d' illmlen 
ti  ed  altrui  colla  stranezza  e  mn 
«truosità  degli  araomenti.  Quando  il 
aentimento  S  debole,  per  isciioterli 
uonTleiie  praienturgli  la  statua  d. 
Mania  scuojato,  non  la  Nìobe,  non  il 
LaocDOnte.  Quando  gli  omeri  lono 


di  gru 
interm 
tinnenti  civili 


ippoi'labile,  e  loro  meglio  si  ac- 
lincia  la  lepKerezzn  del  l'acconto  d'un 
Dvelliero.  Il  che  tutto  a  parer  rato 
delinlezza  non  d' ingegno  ni  à'ìn- 
^ndiiiiento  ;  ma  di  queliti  forta  d'enl- 
.10  che  fa  rigettare  con  dlipreno  f 
frivoli  diletti,  e  che  non  accoglie  vo- 
lentieri e  non  si  scuote  che  dlnanil 
ai  modelli  delle  grandi  virtù  pul>- 
bliche,  e  che  non  presta  in  *i»  atten- 
:he  ai  fatti  che  frammisti  rì- 
 e  al  movimento  civile  del  po- 
poli, e  degni  della  benemerenta  delta 
presente  umanità.  Ninna  letteratura 
poò  rendersi  civile  se  non  è  vieoroM 
~  grande,  se  non  è  lucida  nelt'ordl- 
retta  nel  Une ^  dignitosa  nella 
forma.  Per  noi  Italiani  almeno  è  co- 
si. Riponendo  adungue  con  nuovi 
provvedimenti  sociali  la  educBiione 
della  volontà  «  lirello  della  intellet- 
1  un  aeiitimento  più 
fra  gli  nomini  di  let- 
ta parte  estetica  del- 
la scuola  romantica 


menti  si  l  idestercbbono  I  classici , 
lè  il  riposo  dei  valorosi  non  i 


  , , .    altora  come  li  can- 
to del  hnnlo,  che  conciliava  11  solino 
igli  eroi  addormentati  sul  propril 

La  iìlosnria  ^  oggi  Inrnnta  al  sl- 
■niti>:nlo  dì  una  encielopedia  sìste- 
natiea.  di  iuta  «interi  di  lutll  i 
gcn ernie  svolgimento 


dell'  il 


li  Benzi 


nella  il 


a  len- 


deiisa  dd  SI 

zioiie  a  scapito  della  educazione,  la 
filosofia  deve  riconoscersi  nella  sua 
sintesi  come  parziale  ed  incompleta, 
e  per  eonseguemiB  tutt'  oro  ineffica- 
ce ad  assumere  quel  carattere  civit* 
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luppo  di  tutte  le  fiicoUii  dell' 
e  promuovere  quella  iiiskine  lielle 
Dazioni,  untile  ilove  siirebbe  libera 
per  boolii  di  ordinamenti  politiei  In 
lra*niliiÌoue  deIJu  lun  influenza  su 
tutte  le  condizioni  bocìhII,  La  storia 
ftella  filoioliH  ,  ^ale  tia  dovuto  og- 
ai  inOiÙScarai  in  Europa,  testifica 
ravverslo  riconoscimento.  Peroccliè 
■veDdo  dapprima  tutto  ridotto  all'Io, 
e- cuneellutu  o^nl  realtù  dell'obbiet- 
tivo, più  lurdi  riprese  questo,  iden- 
lllicandola  cull'ussolulo,  e  rìehìamA 
III  iiHiura,  iirendendo  da  es.iu  il  titolo 
della  $11»  fllosofla,  Dull'.ideiilitD 


ambiguità  dei  priiw 
plidiscu5si,inqunnlo  partono  esdu- 
lumente  o  dalrnbusn  dcH'uiio,  o 
ill'Bhu.<n  dell'altra.  Klane  .^svinpln 
In  pfna  di  morie  che  sucirella  li 
dusmn  di-Ila  .i"'  -ti^H-  


del  diri 


a  pe- 


penale  stabiliti  dui 


0  di  1 


 il  fUoeuil,  riconducendosi  quu 

lUl  dualismo,  e  nel  mentre  che  ui 
li  loìse  Bir  emigrerò  «piritiinle,  l'a 
tra  s' apprese  all'  emisfero  material 
■  dalla  anatomia,  dalla  fisiologie 
dalla  geofjnosia,  e  dalla  chii 


partendosi,  teutb  di  raftsiungere  con 

Ì'iù  TortuiiB  l'ideale  della  scienza 
el  pensiero  nniano.  lYon  tanto  adun- 
que per  ristorare  la  filosofia  nellu 
rappresen- 


una  influenza  non  lieve,  pi  esentundo 
ti  slessa  per  un  modella  di  filosofia 
operosa  ed  utile  allo  staio,  col  tein- 
  1,.  .i:  i.jj  [e[|([g|,i,g       la  [qy^i 


dell' il 


olllg. 


lidia  del 


a  filosoHu 


inenlo.  PeruccliÈ  n 
euere  utile  alle  ni 
scende  dalle  sue  alture  melafliiclie 

società  si  tratta  sempre  di  reuliiinri 
l'idea,  di  rldiirri;  ni  ratti  i  princìpii 
La  HIo^i>tiii  sili  iidunque  anch' ess. 

unione  eun  In  medicina  cotesto  con 
jugio  tra  il  riiundn  della  natura 
quello  delle  menti  umane;  conjii^^ii 

a_  preiio  dell' oi-dine  e  della  pru5()B 

I  più  grandi  problemi  della  scienz 
del  diritto  ti  agitano  Boiora  tra  L. 
■enlimeiito  e  in  ragione.  E  i  Niteini 
estimivi  di  eun  eonducono  intaoto 


udiste  r 
«ntemenle  il  ('ariiiiRiianì  'du  que- 
inedesiiao  pulpito.  Uesaasì  trova 

:..  .1.:  ji  ^,[jlon< 

tu'ilì"d^ 

calcoli  abusivi  delta  ragione.  Quel 
principio  di  dovere  che  può  mettere 
in  problema  questo  diritto  è  mn'ii- 
cato  neir  una  dalla  passione  ,  nel- 
l' altra  dalla  violenza  del  sofisma. 
Anche  nella  seìenM  del  diritto  iduii- 
que  una  ediicnzioiie  equabtimenle 
temperata  tra  In  cultura  detta  ra- 
gione e  quella  del  sentimento  resti- 
■  tale  armonia  tra  il  eompren- 
il  giudicare,  e  il  volere,  che 
r  conservare  alla  legge  quel 
carattere  cai'ilevnlmente  severo,  cbe 
più  concordi  coll'indole  e  coi  pro- 
i  del  presente  vivere  civile.  Iii- 

  ifnì  ordini:  sociale  suppone  nini 

protezione  nella  lep^:  o^ni  prolc- 

E porre  in  quelli  che  pro- 
I  intettigenia  anche  h 
,,'0 verni  meglio  cnnstitulll 
adoperano  a  far  nascere  e  mantenere 
e  l'ima  e  l'altra,  al  fine  di  esser  sicuri 
ili  l'iissedei'le  entrambe,  ediritrovarie 
quando  i  sociali  interessi  toro  impon- 
gano di  valersene.  Quindi  la  istruiio- 
per  la  priinii,ela  educazione  perla 
;onda  ilevoii  essere  te  principali  sue 
re;  e  in  quest'ultima  entra  rU  iieces- 
à  coi  suoi  dogmi  la  medicina  civile. 
Fra  le  tendenze  odierne  uoa  ve 
lui ,  richiiimaiu  forse  per  Ani  olii 
sinceri,  o  per  natura  di  lilosDfla, 
essliii  di  avere  un'  nn- 


nella  i 

sto  mare  rnrtimoso  del  secolo:  i 
p.sta  in  nuova  tendenza  religiosa 
;  e  poeti  e  Qtosofi,  ed  anche  po> 
ci,  tanno  mostrando  od  ogni  buo- 
oceiisinne.  Se  però  in  colesln 


potrebbi 


■  direi 


quella  inCluenia 
potentissima,  che  gli  stendardi  relì- 
gi osi  e  la  Croce  avevan  sul  popolo, 
ne'  tempi  in  che  llpopolo  era  to-itn^ 
to.  Ha  II  popolo  non  ti  icuote  cfw 
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>li  ull.i  snciule  prosps- 
ilu  (lirelti  di  eilucniiune 


!  1p  ti 


>  gli  potigli  sotti)  gli  ocehi 
<lo  luitu  si  steiM  a  COMI) 
izioiii  le  più  oaaUre,  di 
■  ■'■        Ili  perleoUed  ni 


bisogni  i  più  pi'niiili  dei  tuoi  fratelli 
i:  della  pntrìa.  Tuie  «l'a  il  modo  per 
j|  tguuie  il  Cattolicismo  del  miglio 
«vo  accluistavii  popolarità;  cioè  de- 
àlinundo  le  Torie  Giichc  ii  mirabili 
iiupitse,  e  v(>l|"eiiilo  ol'  iiigfgnl  sve- 
l.'liuii  e  pronti  tra  l'impulso  della 
ThiIp,  I!  le  iiiaeilnse  auggeslionl  del 

«heo^gi  I, 
Ululo  tini  t 

[(iore  vaitilu  .  ,  ,   

opere  meritorie  atte  a  MUotero  col 

tubblieo  esempio  la  f«de  Intorpiditi^. 
!  fono  atte  a  mittcre  a  CMeite 
ujwre  capaci  di  acqulttare  popola- 
ntn,  quella  educazÌDnaaaiters,qMlle 
abitudini  stoiche,  che  danno  al  pen- 
siero e  ullii  vnlnntn  lina  dlrexiooe 
l'orte  e  irremovibile  verio  ujio  modo, 
religioiD  e  civile,  non  tono  più  fa-, 
..   ^  realliMre  adon- 


n  tendenza  d«l  secolo,  che  __ 
rebbe  in  vero  suntltiimo,  urincipal 
cura  dovrebbe  essere  di  riformare 
la  educazione  e  le  assueludini  Qsiclie 
onde  menomare  lu  coDMpevolezza 
del  sacriO^o,  e  restituire  ai  corpi 
un  valore  capace  d' infbiire  sulla  ro- 
Imstezzu  de'  cuori,  perchè  qneili  con- 
sultati dalla  volontà  promosia  dal 
pensiero  religioso  rispondano  con- 
cordemente, e  ne  nasca  una  attra- 
zione scambievole,  c  tute,  che  l'idea 
e  l' aliane,  la  parola  ed  il  fatto  lìeno 
contemporanee,  e  l' odo  contampla- 
tivo  li  converta  in  quella  benedetta 
sociale  attività,  a  cui  lutti  gli  uomini 
appellò  il  Ri^tore  etemo  della 

Officio  adunque  della  medicina 
vite  t  di  vegliare  all'  ennonin  di 
(|uesto  moviiiicnto  fisico  e  Inlellet- 
male  delta  umanitò,  e  spiare  con  di- 
ligenza i  gradi  di  sproporzione  clic 


I'  «neUualitd  loro  per  manco  di  forze 
e  di  proporzionata  loro  concorrenia, 
disvelarne  liberamente  la  cagione  foit- 
dumentale,e  raccomanda  me  con  fer- 
vore di  flIoMiÒ  e  di  cittadino  la  re- 
Hauratione.  Ut  si  creda  che  tale  mol- 
litudinedi  conoseenie  necessarie  aia 
assai  malagOToleacans^uire. Un  ob- 
bligo solo  c'inrambe  :  conoscere  il 
nostro  secolo.  ChfeleramIBcaiIonI  di 
quest'Dhbligo,  comeeehi  varie  e  mol- 
tipllci,  vanno  tutte  a  riunirsi  a  pochi 
tipi  naturali  morali  e  civili,  cne  la 
storia  dei  passati  tempi  ,  e  il  con- 
senso universale  dei  sapgi  lasciaro- 
no come  i  piA  perlelti.  Inllne  tutte 
si  riportanu  te  co  ne  lite  razioni  della 
medicina  civile  a  e^nminare  il  te- 
nore delle  due  fiirz<!  iislra  e  inteitet- 
toale,  e  alte  so  Iteci  ludi  ni  onde  man- 
tenerle fm  toro  equitilii*ale.  Armo- 
nia delle  forze:  eeco  Io  spirito  di 
ogni  pratica  BlosoGa. 

Volserommi  ora  a  voi ,  giovani 
egregi ,  fra  i  quali  non  senza  una 
profona»  e  soave  commozione  io  mi 
veggo  di  nuovo  collocato.  Voi  non 
verrete  in  qnest'  aula  clie  quando 
sarete  già  adulù  nella  c<^niiÌone . 

j_ii,  1-.^^  g  quando 

compita  la 


 ,  _  8'ìntrapren- 

deré  insieme  la  seconda:  s'andrà 
insieme  innanzi  alla  società ,  a  latrr 
del  tribunali  j  e  dai  superbi  palagi 
degli  ottimali  dove  hot  non  ricer- 
cheremo che  l' uom»,  dagli  stabili- 
menti commerciali,  dalle  abitiiiioni 
del  cittadino,  scenderemo  o  quelle 
della  carità  jiubbliea,  e  al  tugurio 
del  povero.  E  in  «lesto  seteDÌISco 
pellegrintuKio  che  dal  povero  parte 
e  a  liti  Tidentieri  ritorno,  si  perma- 
dsrà  il  nostro  cuore,  die  a'  rimeri- 
tare le  cure  affannose  e  i  sudali 
tluitii  il  solo  titolo  basterebbe  di  irie- 
lii'co  liei  poticri,  die  è  il  più  ?ron 


i.  Voi 


a  lobenAo  nel  corso  ik  

delle  vieenile  :  e  conosciute  le  

denze,  disformi  al  coratlere  nastona- 


nere  in  voi  questa  Uuiuina  di  do- 
vere e  di  onore:  vorrei  rispondere 
d^namente  alla  siaàa  ottenuta ,  e 


s'uncht;  ulUi  ««peiliuioii  vostra.  [  estese  relazioni  sucinli.  Mii  lutto  n 


  ,  ..,.1  trovo  valore  che  al- 
l'nttD  ftne  sotisracela,  se  non  veiTii 
aiutato  dulia  vostra  cooperuzione. 
So  che  1  buoni  in{[?gii1  Tra  voi  non 
mancano ,  e  the  in  molti  di  voi  è 
pure  la  scienza.  Quest'i  adunane, 
1,-onaeEuita  die  sia,  «onviene  nobili- 
inre,  ingramìire,  i:  rivolgere  a  pi'o- 
fit'o  e  onore  civile.  Aiielmnin  a  [lor- 
eisul  capo  la  corona  dell' inae^-no; 
inu  per  il  cuore  apparecchi uiiioci 
lineila  enche  piit  bellu  della  carità. 
Itisovveniamoci  geinpre,_  die  lu  pa- 


-.-   Conttnliumoci  che  la 

ipieiizn  ci  val(;B  a  custudirc  In  aa- 
ihritó  del  nostro  ciclo.  In  forza  dei 
)rpl  e  denli  animi,  e  i|ueir onore 


•■ite  i 


.lOPil 


ilo  dalle  loiiibe,  ma  doUn 
cima  persino  di  t|iiella  torre,  che 
contrastando  colle  leirgi  di  gravitii, 
diresti  che  prona  illvolamente  si 
tiene  al  cospetto  di  quel  Divino,  che 
dulia  sfera  degli  astri  da  lui  disco- 
perti la  guarda,  ricontando  le  sue 
prime  eiperienie  e  questo  unlver- 


che  parta  daFl'  nomo  in  natura,  e  ló  sili,  tealiv  della  sua  gloriai 
accompagni  fino  alle  più  elevate  ed' 
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cbe  riniluitriB  iiiatilfiittiirierii  e  com- 
Hi«rcÌBle  non  iwsiu  senza  i  talu- 
tiferi  consigli  di  essa  ni  sostenersi 
Hi  proipei«re;  die  tuie  itirtuslrin 
negli  Stati,  che  iion  liumio  Dltm 
fondainento  cmnmerci.itb  rlif  l'ii^i'i- 
1MÌ»,  (ia  l'unica  spìriti!  die  ninnoiii 
ODil' eui  riDreiidano  nnvi^ll^i  vita ,  e 
rltmiicano  le  laro  sporte  membrn  slit- 
to r  antica  alleaiixa  della  forai  e  del- 
le forUine;  ecco  le  propoiiiioiii  che 
lo  bitettda  di  mostrare.  Accademici 
flliutrì,  in  questa  adunaaxa,  nella 


|ir(i|irieln  le  tr.iil<zii)iii^  di  cui 
>  iftiior^te  te  origini.  La  medi- 
I  non  l'ìvendicò  ii  sfr  elie  assai 
'  volte  codeste  sue  beticBehe  Inr- 


I  iti 


fi''  l'i'ilere  ni  [lolìlìci  In  glorie  del 

iiir  umile^jtudio  l'klle  muluttie  della 
mecctiina  uniaiin.  Fu  paga  nondi- 
meno dell'  essere  richiamata  a  pub- 
blici uffici  nelle  pubbliche  r-'— 


popoli  e  de!  rei^itorl  loro  all'  ap- 
parire d'  un  cuiil(i|:{ia,  le  rtpoae  tal- 
ynlin  ni  piedi  lii  quelle  iiiaiigne.  che 


iiiosin,  m  ijiieHn  uDunaa».  neiia 

4|iiale  m'incombe  II  debito  di  favel- 
larvi perlaprlmavaitachebor 
re  di  Mdermi  tra  vai. 

Molte  Istituziuni  ideate  e  poatR  in  »i>^-im  lu  iim 
#pn  dall'  umano  consiglia  nai-qu^ro  niirice  ildli 
con  tutta  ODelia  sastunxa  e  quelle  tininri  iliiiif 
atlfnenie  che  si  ricereavono,  per  :  nmitii  in  siiiu'niiii  ne  ^-i 
renderai  in  sdii'  atl<>  il  più  che  fusse  j  siemteiin  iie'poiioli,  n  s 
mestieri  )iruQcue.  Con  le  prime  le-  Gei  ni  rìinim.lò  l^i  meui 
Rislalioni  la  niedidtia,  come  snaie- 1  nnmìst.n,  e  il  |>olitici>, 
gnit  delia  furia  Siieu  de'popoli.  Tiilii  lepe  qnnsi  vergognii 
non  solo  intiinaoiente  coniiesiu,  ma  ]  li'iii|>i  di  uver  dovuto  [lei 
praticata  eiiandlo  dagli  steaii  li'^i- 1  inrln  iie;<Ii  ;i 
■latori.  Patta  dono  di  sè  e  de' suoi  vliki 
documenti  laiiiiBri  iiidis|>ensidiiii  lil- 
la Ginnaiioiie  d'  uno  stato,  dove 
gli  uomini  abUano  u  vivere  e  urn- 
s  pera  re  Qsicaineiite ,  identiflcò  direi 

Siusi  eoleata  sua  parte  con  la  ie^l- 
Iniione  medesima,  lu  i|uale  non  tu 
turila  ad  uaurparwia  come  pi  opriii. 
Perocché  di  certe  utili  veritd  e  be- 
neBil  cbe  soddlsOno  ad  un  bisogna 
prande  e  Melale  ali  uomini  dimen- 
tli^ano  col  tempo  lo  icuoprltere  e  il 


|>llht>liC.I.  Jlrt 
.sul  ^Minpar: 


di  quella  de'^Vi  Muti  :  ma  fu- 

£  fu  un  eri'óre ,  per  non  dirla 

 i'olpii  di  ambe  le  parti.  Peroe- 

cliè  lu  medicina  per  lunga  ibttudina 
limitata  nelle  riuilrine  e  neh'  opera 
alle  infèrmitd  indivìduitli  ogni  tuA- 
lena  d'ing^tno,  agni  ardore  di  siu- 
■"-  ivi  costrìnge  ed  intomba,  pe- 


iJi-ll'  umana  vita  con  gli  agenti  mO' 
i  vìi  e  Olici  tbe  la  circoDdano  :  leva- 
iitsi  ad  un  Mpereplù  vasta  e  più 
litasofleo,  meiilfe  che  eon  una  inuno 
mplix'a  la  viln  nell'iiiilividiin,  di- 
lU-niIe  1'  altra  sul  cuore  ildlu  sociali; 

roiidiiiii^.ili ,  «  col  ptiisiiTo' uir  mio 
ed  all'ultr.i  vn  i.ii'.litanilo  ì  soccorsi.  E 
i  reggitori  do'  popoli  vei^ono  pur 
Mperlenzu ,  che  se  v'  ha  uno  filato- 
fia  openHilu  cbe  passn  influire  col 
no  Mipere  e  eon  lu  ina  monde  so- 
cretlcB  a  dirigere  le  «avie  loro  iii- 
itllaiiani  contro  i  visi  c  gli  abusi 
«Ile  la  eurrompono,  e  luppliru  alla 
tiianennxa  delle  leg^i ,  e  giungere  , 
iloTB  quelle  non  giuiigomi,  ella  * 


riier^aiiilosi  altro  cui  uttc're  iliffercn- 
liale  che  l' ingenito  primitivo,  sem- 
pre più  paUiB  ed  urgciUc  ai  rende 
Pace.  Vd.  li. 


e  l'a 


tra  in  una  perfetta  armonia,  e  

pi'oaiiQrnre.  All'agricoltura  atiribui' 
SCO  la  prima,  chiamandola^  se  mi  A 
jiermesio,  il  rislcmn  «aiigitigno  della 
nazione  ;  all'  Industria  manibUn- 
i'iei-a  c  commei-cianle  atlribuiico  -la 
seconda  chi  amandola  il  ii«tema  ner- 
voso, r  organo  del  mo¥ÌineBta,  del- 
r  energia  vitale  della  nailone  me- 
desima. L'  ngrieoltura  da  si  ini* 
volendo  operare  alcuna  InQueiiui 
progressivo  nell'  incivilimento,  è 
troppo  tarda,  e  non  può  che  da  lun- 
sì  seguitare  il  rapido  cammino  « 
luppo  delle  menti  e  della  ra|;iane. 


Itti  conservativi 
e  lu  quidiUi  e  il  .__ 
pensiero.  Il  quule  n 
oUo  i  cieli  dove  gl'tnitegni 
eKlIati  e  pronti ,  ro^imige 
ir  ora  il  progreiso  inlellcl- 


<4ndc  I 
fra  gli 


tnale  delle  citld  cnntnierciAnti  ;  e 
quella  altitudine,  invece  di  costitui- 
re in  félicilA  rcnlG  à'  un  popolo  so- 
stenuto diilln  inUi  0 Iti' i coltura ,  non 
fi)  Glie  nitdrii'Io  iti  lann  boria  ;  e  reg- 
gL-ndoai  3f.nz:i  nli'ini  [jotire  pcesente 


ti  I>i>i'il1 


d'inp;;uaglianzii:  v  se  non  aiAlto,  err- 
tniiieiitc  nel  tempo  uvrenil'e;  pei'uhè 
mie  voltn  discende  per  li  rumi  l'u' 
mnfiii  probitil. 

Si  vede  pei-tanEo  essere  necMsnri» 
un  orjtiiiio  iiilermeilio  n%ì\  «luti  on. 
rie  In  loro  vilii  dt  relazione  il  cD'ul- 


Feit 


llilli'   gllisi';  lilkll'' 


i  .le]  |)IÌ1 
■tarlo  e  ìiiipaverirlo,  ili 
hitro  delle  «orti  di  lui 

nente,  e  lo  tratronna  ir>      . 

pflinde.  B  lo  sviluppo  dd  pcnsìei'o  i 
allora  a  die  vale,  eia  pur  Ilti  -  ■■* 
sapienti  prlneìpii  e  nobilIssiiiK 
Di  cii|{i<)riu  di  iiui;:iiini'  iiii«;rÌH 
ehè.i  mnlì  si  n^i^óno  e  più  distinti  • 
e  in  imgiihir  cupi»  :  s'  inlcndi^  ci 
uè  campane  tic  gaiifalone  varrdibei 
pili  aeongreuare  U  gemi  della  t^kl 
"T  chieder  lorf  ""  ' 


e  B!;rirohi. 


rliduil'ii 


ed  II 


 i  limiti-nfi",  non 

re,  cli*eiirJia He)  »olei-e,  vano  ombi- 
oiii'  iipI  connscerp,  ser>ilil  perpe- 
lale.  Dndee'n'^  rnrjjnnn  inturnwdio 
il:  d'>ntro  iil  ciirno  della  nazione 
tidiiliii:  ~  ' 


,i"lai,.i 


niglior 


ipalsdone  agri- 
II. I      1,1  IH  uaiiii .  tra  questa  e  gli 

IxTla  :  DOTI  i):  elle  il  sìmbolo  di  min 
:livi:ri  iirmli'rioja ,  che  «lenni  In- 


i|uanda  b^iie  li  sapessuro  non  trave 
relibero  ni  come  nè  dove  npplicnrli 
Sìcehi  quando  eotol  genere  di  eco 
nomili  pur  giuojtesse  a  una  rirornm 
i:iie  iillro  supreiilie  re  stilli  irti  uln 


a  Ile'  propositi ,  il  cornga'"  "fi- 
le iiili'apivse ,  hn  italn  itiin  lintcnzo 
A  arrendevole  n  tutti,  lui  nandito 


c  i  possidenti  iigli  ope- 

ni  nuova  associ  azione 
li  corpo  di  oiitriii  è  un 
isol  i  delle  basse  classi 
'liionxo  delle  supreme, 
ibbrica  elle  si  erige 


iId  eontaerata 

(tenere  di  coni- 


d  alloi'a  U  lusso  dlveutei'à  baròli' 


DìgilgBdtay  GoOgfe 


trauonde  m  t  ii 
le  bracein  non  so 

naucia  in  ao,  poiìi)  ci 
Irò  Interesse  r'  - 

e  vivere  unica   . 

borre  «Inila  Tratellnnia-,  pcrucctiò  i'iii 
ino  qnaiido  è  ili  sè  sliilurialo  e  ]>l 
tenta  i  liiso^ni  dello  altrui  snircorsi 


te  foi't» 


emii  diBniia  divenli 
le  ueiia  eompngitii 


udelioStBto.-cliela  lorotrl- 


.u  nelle  c 


A  in- 


ilusli'iiili  elle  eniiiprenile  più  ili 
20  ilelln  pnpotflzione:  che  in  essi  è  min 
9|iirito  cnii«>rvaIore  dcito  Stuto  me- 
dcsinio.  E  il  sentiiacnto  delln  proprin 
Tona,  e  qucilo  delia  Inro  A'ateitevnle 
.unità  e  dignità  civile,  devonaustitul-; 


iiin  sorge  spoiiiiii 
i|ueslo  gii'i  (llini 


e  il  preeinuo  1 
iiieritd  deìlB  c 


Lnonde  n  voler  diseenitcre  ad  in- 
vratigure  tn  pnrticolorB  le  nltinenzt 
■Iella  inedicliiu  con  lu  politica  eco- 
iinmia,|inilerà  ch'elle  si  riconnscnnc 
iiidlspensnlilli  per  lu  cnnaervnziniicile 
priina  «leriieiito  di  essa,  ctmi  Ui  Tur- 
OiTJnnicii  ilcpli  njiurai  ;  iicrocclii 
altri  ilue  cIcnicnLi,  emnc  fu  \hln 
non  sonn  clic  di  questa  iiriina  iinr 
sponloneo  germnglin.  Ciò  posto  ti 
luedielna  rispetto  oli' econoinla  pQli< 
lìca  ha  tre  offici  principali  :  I.  coti' 
tei'vare  In  vita  'al  ìaeoro;  li.  ren- 
ilere  il  laeoro  iiinoaio  alla  vita, 
III.  eoopa-arecmi  taiciema  politica 

locialt.  A 

segue  anche   _. 

iline  nel  contemplare  cotesti   

I.  nell'individuo  e  in  un  modo  t 
talmente  privato;  il  che  i  reliitb 
ni  sentinlenta  della  fona  Gsica  ;  1 
iieir  nssocinzionc  cninpleasivii  di. 
rnltivitB  Industrinle  degli  uomini; 
U  die  i  i-eliilivo  ut  principio  di  ri- 
«pvlto  alla  IV'alernii  dignità:  III.  ncl- 


o  of;ni 


,  figlioli 


rnlio  (1-  itleglltiliii  UH 
le  nati).  Se  iillc  donne 
lesi  di  ^'i-iiviilanKnuil 
saggio  direnare  di  stubiliinenti  ma- 
il ira  Uiir  le  ri  non  dovrebbe  uccoimeii- 
tlrc  di  lavoiuro  ;  del  puri  ne'  nie»i 
del  l'ai  laltameiitn  esse  aniirehbero  at- 
lonlnnnte  da  ceri!  lavori  che  troppo 
le  airaLiL-DSseri),  ett  acenrriaiE  larn 
aiiehe  le  ore  ilei  Irnvesiio.  Sell'  adii- 
lescenzu  l' cdiicniione  llsicii  dell'  opo- 
rnin  vuol  fssvf  dtrellii  all' esercizi  » 
delle  ineintini,  n  leiiiperarln  seeoiidii 
"  ■"  '  "    lo  u  quelle  uliliiili- 


ni  di  i 


ghinuslica  tuicìic  per  Te  classi  iure- 


iKiriBin;  e  coi 

di  Urta"  è  " 
vX  di  più 

S ni  effetto. 


ilflin  Sliito;  ma  lu  lejt- 
'  ulU'uere  questo  fine. 


li  le  intere  generazisni.  Ve- 
'  ;:lianilii  per  tul  moilo  la  medìvina 
siiJNi  fducBilon  Ittica,  sulla  tslen'e 
iiiitivìdunle,  e  salta  opportuDita  del 
111  11  Ir  intuì  li,  contribuirà  direltamenle 
u  «onifrvnre  la  Tlta  al  lavoro,  e  con- 
servando [a  vita  nt  lavoro  lormerA 
iiiirtu  cs9cnzÌHtc  della  ccanomia  pub- 
hììca. 

II.  Dicemmo  il  secondo  oflicìo  <fl 
es!ii  essere  <|Uellr>  di  rendere  il  la- 
voro BDiiltn  Innocuo  titla  vila.  Il 
clic  può  efTeiluai'si  per  tre  modi 


tciiipo,  innanzi  di  essere  pad 
cndHvei-j.  Il  riposo  del  ihIhih 
dal  ristorar  loro  le  fnrze  vie 
consuma,  e  la  compagna  d' 
st  trasronim  tn  le  loro  bracrìn  nctln 
Parca  che  tronca  il  Alo  delta  lila.  E 
(|Uesti  pure  nascono  da  difetto  del 
sentimento  di  fnriu  fiaicn;  ovve^na- 

buim  ora  il^vipurc,  e  nntivcggendo 
ussui  corta  la  diii  nto  della  siiii  vii», 
cerca  di  alTrettare  nella  prima  sua 
eii>viiie?,za  l' oso  lii  lineili  nicolia 
rli'  ci  dovrà  perdei  e  pei-  tempissimo. 


t  i  diei 

:  possa  imbni 
continua  aiti 


idattano  in  po- 
le  forine  d^a 


sii  a  molti  pencoli,  l'anta  e  la  pe- 
falien  e  il  moto  a  cui  sono  tor- 
cile appena  hanno  un  po' di  rf- 
j. —  si  sdrajnnn  ansanti  per  terraj 
llnchÈ  le  minaceie,  ed  nnclte  la  Tru- 
non^  lM)bldi(ii  a  riprendere  ^il 

e  di  cjucste  meschino  creature, 


e  nelandu  possiliiliiS  di 
argento  le  fatiche  dei 
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In  none.  A  Uili  cci 
non  s  mipiegmio  wio 
Al»  uopo  poco  lempo  ' 


della  protperilà  fitica  lidie  n 


tiii'"  di'    "fra ''ì'ìvj»r  «lh""rr"I-'/n' 

di  stiiiii|is  I!  (li  ^Inrifi  ;  |><>idii'  r;;ll 
(riustauiente  iinii  vide  ni  tlie  un 
mn^riiiico  reiicilnrìo  ili  iimliTli-,  M:- 

ma  SciL-ntilicn.  lilii  ni  Itncrhi  lli  n\w 

morte  fmmalttrn  m\m  ili  i dIuiìit-  li 
troppo  Tatto  dÌ9e~iiu  :  cil  il  mii>  |ii,iiii> 

MtO  lolle  teorie  dì  iniulii  i-nJimmi- 
ili  che  non  ebbero  in  miru  c\k  V  nu- 
mento  deiii:  populsEioiti  e  V  iiulu- 
slria  BgrEeoln,  pmcnln  un  vuoto  sul 
commercio  mani  fatturi  e  ro ,  che  io 
rnnde  i  nappi  Ica  Iti  le  il»  questo  Intn 
iiir  iiiilnic  nttiinlcctcìrL-cniifiinin  piib- 
bllea.  Quindi  se  le  pucliu  xAte  da  me 

di''coiicstn  genere  iV  niduslriii  vulus- 
sei'o  II  rii:iii|iire  t|iii-llii  Ineunti,  e 
coiiipletnri;  il  piiino  tinntagiiiato  dui 
Raccheta,  orrei  inir  fiUto  eosn  di 
die  la  scieiiiH  si  [intielibf  j;Ìonire 
cui  lempi),  E3IÌ  b  jieiviii  ili  quel 
leno  nuitio  di  sopru  ncci'nimfn,  die 
riiiiordii  il  iTesìmentn  aimiliirio  iiiii- 
-  -     ■     ■  ■  -       li  ris|.Kto  «llii  ]«)- 


parola  di  qtti'tle  ultime  ciiiiif  tidi  . 
tli^  thn  nbbiaiim  più  freicn  e  più  dii- 


^  Licersi  ili  Olii,  ((iniriti;  strane  ci'i'ileiiii' 

volgari  pi  tsiiidizi .  iidln  peste  del 
300,  e  iiL'U' nltra  di  tre  secoli  ilouol 
Per  queste  ieri  si  ridenti  c  popolose 
coniruilc  non  soffia  che  ini*  mira 
ili  morte,  e  li  imiBBMisUurte  della 
cenere  del  sepolcri.  Tiilll  ii  cMiue' 


ii^'girono ,  ed  è  sinnrriln  nnclic 
aci^iii  della  loro  Tuga.  Al  fi'ii- 
110  della  letizia  e  del  liiinulto  sa- 
li succeduto  il  tocco  lugubre 
ii'onio  ,  nunzio  dell'  ultima  ara 
iiriHl).  I  lein|.di,  le  vie,  i  pnln|(i. 


usli'l,  ed  il  sole  non  »a  più  per  chi 
resteranno.  Tutto  nella  bus  atterrita 
funtasia  seinlrn  volersi  Iravolpere  di 


Ma  pure  in  meizo  all'  luiivcrsala  bv 
vilimenlo  sosteiisuno  il  cuorea  mi- 
siri  eordi  11,  r  inlettetlo  n  sapienza,  < 
iiienaiio  l'opera  loro  pi  e  toiu  a  tira- 
te, i  iincbi  (ilantropi  ili:|insitarj  del 

dici  in  questi  periodi  fìitali  di  urna 
ne  sciacure  direi  nunsi  una  reli;-!!!- 
ne  civile;  e  benché  respinti  diilfi 
iMtredulitàj  dqiresii^  dullii  vìIÌ|i,.li 


;>il^lH'|-ieologIimi 


n^Ke^^dclIf 


-1  Illuni  nitro  vin  i  [liù  ienln  c  meiii 

-  sittirn  di  qiielln  ili  erigere  corporn 

-  ziodi  industriali,  e  conlidare  io  oro 
i  nrin  i>nii<ia  ni  mnimPivin  n  aìV  in 


1C  abbru 

Mrà  una  separuzioiie  i lesola nte^^^e^- 

rivilU.  Intanto  però  luie^tta  milione 
potrebbe  conseguire  i-kiJiszsn,  per- 
chè la  misera  ^eiite  forzato  che  sin 
dnlla  fame  non  monca  (ii  lavorare. 
Vi  Mrebbe  pennnto  sodilisfuceiile 
eoilTenienzn?  (juejtu  non  resterebbe 
die  nella  classe  dei  Hcelii  proprie- 
larii  ;  e  forse  nemmeno  in  loro; 
mentre  per  solide  re  sfnza  n  ni  una 
equità,  pur  satisrursi  di  nn  bene  che 


i  fred- 


dezza superba  I'  swilinnentD  e  la  pe- 
na di  clii  trafela  a  proccaciarlo  a 
le  solo,  blangna  essere  senza  morale . 
e  «enza  Dio.  E  che  cuore  sard  tren- 
qulIlD  senza  monile  e  senza  Dio  ì 

Le  nazioni  presso  le  quali  vedem- 
mo esistere  si  avventuroso  ne'  suoi 


demmn  del  pan 
perne  le  cnrporazioni  nella  forzn  e 
nella  dljniiln  competente ,  gli  abusi 
ed  i  vizi,  e  le  esigenze  e  prelese  inu- 


a  queste,  che  riprendere  io 

antico  forza  e  le  perdute  fortune, 


iliisirla  mani  fa  ti  uri  era.  I,n  riuale  frn 
eli  agricoltori  e  i  possidenli  atubi- 
lendo  una  potenza  intermedia  e  ni- 
leata,  rial»  aubito  le  condizioni  de- 


  -  —  il  potere. 

Dato  Msl  fondamento  alla  pubblten 
economia,  dnlln  storia  dei  vizi  a  it«- 

Ìli  iibusi  delle  classi  manlfatturiers 
elle  altre  nazioni ,  essi  ajijirende- 

doi  sonilnrii  provvedimenti,  se  bra- 
mano che  eantri  bu  Ileana  alle  fona- 
ne non  Mio,  ma  a  aosienero  larìac- 

Iuittota  perionilitl civile,  eda  reii- 
erla  al  pari  delle  altre  progrenlTn. 
Si  asslcurerebberoallom queste  ({en- 
ti risorle,  che  il  vero  progresso  con- 
siste più  nel  fare  che  mi  dire,  cha 
tuia  nuova  fabbrica  erette,  una  seo- 

tertn  «clentlBca,  una  Vittorio»  ìm- 
iglia  mandano  talvolta  plil  innan«i 
la  umanitit,  che  un  secolo  di  lettere 
edi  filosofia.  La  età  nostra  reclama 
beneQzl  reali  dall'umano  sapere,  e 
perciò  accarezza  le  naturali  scienze, 
e  bramosa  di  una  vito  avvenire  in- 
voca In  storia  e  sopra  ogni  altra 
maniera  di  letteratura  la  predìllg'e. 
Perocché  essa  ammaestra  con  le  ve- 
ril.ì  efleltunli  ,  e  persuade  grandi 
cose  a  quei  popoli  che  vivono  nelle 
■  i  padri  loro  cose  grondi 


ipera 


 D  cui   

a  resuuitcre.  E  l'istoria  a 


.  incoraggiaiue  qnanto  a  noi  Ila- 
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DELLE 

RISAJE  IN  ITALIA. 

INRODtZIONK  IN  TOSCANA. 

LIBRI  TRE. 

Od  mìi  tcmbien  il  usi  fiuila  d'olmlht  ti 
mix  ie  rinlcril  giiniral  tavi  Im  cri),  rt 

Bim  qu'on  prolègt. 

BOSSI,  Cmds  iI*B!DnamiC  Milinuc. 
Bnncll<»lS4Q.p.l3B. 


L'IngliLlIi 
Gertnanin , 
Induslriiili; 


Francia  rim|)rL     

me  troppo  indlITcrpiiti  sulTu  iaìula 
pubblica  quti  paesi  clic  le  cnKIvaim. 
In  Italia  la  sola  Tosuuiin  puii  tlir^i 
flDora  esente  da  cotesto  l'iiDprovei'o 
in  quanto  che  ha  custniiU'inenlc  re- 
spinto dal  suo  auolo  !»  miilsun»  col- 
tara  del  rito.  Né  le  jindii;  e  ykoh 
rlMie  cli'elln  ba  tolvflttn  pcrmpssn, 
n  eoe  permette  tultoru  per  es|ieii- 
ineiito  in  alcuni  luoglii  niulsuiii,  bii' 
alerel)t>ero  ppr  riguaril;irlu  come  tu]-. 
Ivranln  di  tale  coltivazione  ;  giiK- 
l'.liÉ  pei'  io  pussulu  ,  ed  ngK'  «lesio, 
veduto  appeiiu  clic  in  piceuin  risnfn 
(li  Porto  Beltruinenel  Pietrusuiitino, 
pennessa  nel  1840,  nvcva  nel  1811 
eccitato  grevisaimi  rectanii  di  quel 
popolo,  e  di  quel  mogisli'ato  per  le 
molle  nialatlie  che  aluissero  nel  detto 
onno  quel  territorio,  l'ottinia  prìn- 


Mu  cotesto  Cumniissi 


:lilni'U!ÌmÌ 
'Olle  unito 
11  «uo 

:pu6cT 


e  proniassa  da  rogioni  anche  pili 
L'iuiì.  Imperaceli^  nel  Coagreuo  di 
l'irenze  »l  era  agitata  le  queUlone 
ilelle  rigaje.  ed  era  rimetta  ludedM 
ti  a  i  fìiutari  e  ì  contrarj  ;  la  rlaaja 
ilei  PietrasBUIIno  aveva  suicitato  va- 
l'j  difensori  di  essa,  ai  qualiera  seni- 
bruto  utile  di  parlare  in  generale 
(lellu  convenienu  di  cotesto  coltura 
in  Tuscanu  :  alquanti  speculatori  tor; 
mcntnvnno  il  governo  con  progetti 
in  appiirenzn  aisnl  vantaggiosi,  con 
preti;^ii  ili  bonificamenti,  e  dimaude 


ra  clic  sembrerebbe 
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sime  arliulii'  distnigpono  ;  e  quundi 
vencono  Rviiiats  ijisieme  colla  qiui- 
liflJiu  di  proijrcssoj  il' iiiiliislni 
di  rici^hezEii  ilebbnno  di  tieccss 
Tur  temere ,  che  oppooeiidoai  a  lo 
la  causa  della  opiMSKiona  non  i 
tnnipa  inerandiU  da  anricbi  pregi 
dftl.  e  non  vaiga  più  n  cooneau 
dlnsOEi  al  mondo  un  divicin  :  lu 


ire  (lui  jjroHetli 
e  nelle  pltcole 


e  d»  t 


iir.i,  ovi  ero  di  abbructiiir 
111  dell  II  iti  VII  melile  |)ruil)ilÌvo.  la 
Iseo  diu  nt  l' uno  uè  l'ullro  si- 
ili puùeucre  plenameliLrdiseuiiso 


,  Ali 


lieriiivioH},  à 


Ul  quel  tre  Uiii  ni  die 

0  dire  dnl  liilo  «ijrnno,  .lui  hilii 

[>eik'  aiiu'Uiiiiii  dt  utile  pubU 
di  poiiT  opporre  nna  proKU 

qui  aiscorje  sarà  inno  pai«su  ii  lenu  | 
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LIBRO  PRIMO 


DELLE  RISAJB  CONSIDERATE  HELU  LORO  NATURj^  AGRAREl 


CliI  non  i^iMe  come  Tra  eli  iinini- 
ni  Bicone  Mie  solnnieiile  ite^iili-i'uli 
■eqalitino  apneo  u  poco  npinione  di 
realtà,  e  MildiiSno  culln  iiiiinii};iiui- 
ria  esiali'aai  loro  a  guiiliire  i  già- 
dhii ,  nello  itesio  modo  die  le  cn^r 
reahiMRte  editenti,  non  inttniki-vli- 
be  come  da  molti  *i  *ia  crediitn,  i 
Il  creda  tuttora,  che  la  riuja  sui  q»a- 
st  uiia  deliiinsa  macchinetln  iilniu 
lica,  dove  ncque  lini|ildc  i'  puro  < 

rigliiiin  puliliìtinii  piantili,  lìMa  pri- 
ma tiìnn  aJt' iittinm  njolu,  dove  non 
••'ìite-  Dato  di  |)utrL-ruzÌone  .  ilnve  si 
iilibiirbica  c  cresce  la  piantìcelhi  dei 
riio ,  r  doi-e  qualche  uinidn  iiiivo- 
li'IIu  di  vapori  serre  whntitcì  n  fai 
riii  iina  alle  sue  spighe  riilciili  pit 


SI-  Delle  acque  irrigalork. 

É  principio  di  agronninia  che  nellv 
ColliTazionf  umide  la  prosperi  tn  della 
ve^tszioiie  è  in  rugione  della  tem- 
periitiirB  dslle  amue,  e  clellu  varie 

inoltipliui  particelle  rcrtilizznnti 
l'Ile  le  acque  cuiileiigano  e  clie  de- 


'li  condurre  e  ifepoailure  h\  loii- 
leriu  fertiliszanle ,  iivvero  Piicln-  ili 
'Kiocller  quella  die  è  proprìn  ilellu 
terra  iirigota. Nellunn  e  nel!" utlro 
ano,  sema  stagnazione  e  soirei  iiia- 
inento,  le  piante  acquatiche  non  ve- 
gete rebbero  i  nell',  uno  e  ncH'altra 


caso  le  acque  Irrigatrlcl  O  debbono 
entrare  Impure,  o  tali  diventare  per 
In  sc]i^iineiit(>deirA«iniii,ele  coin- 
binnilMl  ttie  avvengono  tra  eno  o 
il  fluido  dissolvente  nel  sDO  Mcea- 
Olirlo  rialBgno.  Il  secondo  ometto 
è  (juctio  di  mantenere  In  deUiml- 
nale  Bhez7.e  il  pelo  del  fluido  inen- 
dniile.  (iuesti  due  oggetti  ddriranu 
(iiiiliire  di  poi'i  passo  al  Gne  della 
recoiidniicine-iJhese  lu  pratica  delle 
livellaiiiini  consistesse  inacqua  sem- 
pre coiTcnti ,  carne  bonarlaaiente 
«iippongnnu  gli  utopisti,  impedireb- 
be perennemente  le  flisposlzlon)  e  I 
riatiigni  dei  materiali  organici  (n- 
ciiiidaiori  dei  fondi,  e  la  vegetazione 
siireLbe  iilTiiitn  distrutta,  L' aetiua 
iiiluniiue  i  iniplegntu  nelle  rlsaje  e 
iTuiiie  H]ipai-tatriue  di  materie  ferti- 
ilEzunti  ,  e  come  m odili cetrlco  deHa 
al.'ssa  fnna  di  rmilizEazlone.  Per 
ri  primo  scopo  non  |>u&  esaer  mni 
liiirii  ui  limpide,  per  il  seconda,  che 
costituisce  tutta  fa  pratico  delle. li- 
velluEioni ,  non  solo  non  dorn'i  es' 
sere  sempre  corrente ,  inn  ora  cor- 
rente, nrii  stngnuiilc,  ore  di  iittn  li- 
'cllo,  ora  di  busilaslmo  sino  al  pro- 
ci uga  mento,  secondo  i  hisogni  e  i 
periodi  dcllu  vepetaiione  medesima. 
K.  invilo  I  risiijnli  a  contrnslarmi 


ni  li  clic 


e  delle 


illi  Itile  umide  colture. 
I,' illuatre  DeFundolle,  parlando 
[lellii  coltura  umida  del  riso,  dke: 
dii:  le  ni'i]ue  di  polla,  o  di  fanUna, 
vantaggiosa  alla  V 
troppo  crude:  -  - 

 ^  -  -  no  obbligati  a 

i  loro  necessita  di  formarne  tu  . 
batojo.  o  bottaccio,  ondo  ivi  tratte- 
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llJOlll. 

il  pnv 
>  (laKu 


.  di  que 


la  semcnlB.  lii^njiin  iiiiulii^riif 
liiri  modo  (lì  cnllMi-Ji  il  iin.i  rir.ij  i  ilii 
quei  MHgitlle  lli-M'.K.JH>Mili<>  u 
quattro  ajulp 

riuijn  m  lincili;  musìv  (liiiriin  i:  ilnvo 
lospcciilaturc  l'Ini  d iste »u,  non  iiien- 
(tn  nitro  in  miriitlie  il  maggioi-  |ioi- 
aitile  nroilotta,  K  qui  gli  u{u]iisti 
npprenu crebbero  se  le  ncque  ioni) 
reBfilurmi-iilc  correnti  dallu  iiriina 
olia  uKiiii 

lelin  al  solo  OR^eluI 
«emulici!  iiedilnvin  alla  piunta  ilei 
riio,  ma  ili  fcrtiliuurla  e  feeon- 
ilarlu  :  e  vedrebbero  quette  aeque 
iiTere  cento  di  vene  dirciioni  eeeoiido 
(  bisogni  ,  atitrare  dn*e  dovrebbero 
iisuire,  fiUrarc  attravcno  ali  argini, 
Usuiure  alla  leoperlo  meld  di  un'o- 
jnta  e  l  intunere  ataguantl  nell'allra, 
III  iiluiine  rimanere  ehiuss  e  ita- 
cnunti  dumnli  tatti  i  cento  giorni, 
e  con  mille  diversi  endiriTfenl,  e 
tniriTiiuiiiienli  contribuire,  quanta  è 
alla  jnni^ior  proauiiune. 
io  alte  acque ,  e  il  pro- 
ni' iiiniii,  pertiiè  li  la,  e 
fu?  Onaiitlo  si  vuote  am- 


iiioiiiIjiIii  un'ajolii?  Uuanda  il  terre- 
na ne  è  sterile,  e  la  stiigiiailoiia  e 
In  (lutreruiinne  dell'  acqua  dee  iiip- 
a  giiella  steillitd.  QatsXi  


vili  iìne  delta  prodiiaione,  e  che  ai- 
l'oppoato  l'acqua  (lagnante  è  quella 
t'Iie  filli  la  favorliiee,  e  cbe  gli  tcil- 
Iri  direttori  delle  nsqie  riguardano 
l'Ulne  indispensaUle  air  oggetto  dei 
cinquanta  per  uno  ch'eni  visiono 
riiiiie^uire. 

Alla  teoria  dunque  dello  «eque 
temere  ed  eijuabilaunte  correlili  nel- 
le risnjp.  si  opporr  '  '       "  "  ' 


±  la  fon 


il  piceiole  pinlir  rovescia- 
le, 4.  il  tramestio,  e  il  consecutiva 
guasto  delle  lyolc  nelle  roncature 
e  cimature,  5.  Il  biaogiio  della  dc- 


vp(!,.-ti 


.iIl'ii  decampo  si  zio- 
natura  del  suolo , 

e  iMh  ai;nue''irri- 


u  delle  risiijc  dopo 


riposare,  o  rinvigoriile^  per  due  o 

ficiuli;  ii  clic  i  quatlto  dire,  clic  il 
bisogno  della  stngnaiione  ifdle  nc- 
que andrò  crescendo  n  proporzìane 
-.be  una  risaja  surA  sfruttala  dagli 
inni  die  conto. 

La  destreziB  adunque  del  diretto- 
'e  dì  una  rìgnja  consiste  nel  cnno- 
icere  il  suala,  e  nel  propoi'iianare 
itla  natura  di  essa  la  quantità.  In 

SlualilA  e  il  movimento  ddl'acaiia 
eeandutrice,  onde  tutto  si  risolva 
nel  maf^ior  prodotto  possibile.  K 
con  questo  fine  cui  deve  tendere 
o<(ni  coltivatore ,  posta  la  varietà 
delle  terni,  le  fasi  della  vegetaiione, 
le  più  o  meno  facili  evaporatlool  , 
filtraiionl  e  prò  sei  ugam  enti,  non  sa- 
-'^  mai  possibile  di  poter  coociliure 
j  sistema  uniforme  d' IrHgaiione. 
E  runifomiitù  di  cotesto  sislemn, 
come  e  quandu  potrebbe  escludere 
la  mofetu  delle  risaje,  se  questa  è 
legata  indissolubilmente  colla  pre- 
seniB  della  materia  fertilizinnte  e  le 
sue  putride  fennentnzioni  '!  IJnenv 
putride  fermentazioni  iinn  xoan  la 
materia  alimentare  drlle  piuiite  ? 
Ora  Ib  llvellaiione  dell'  elenicnln 
umido  soprastante  è  direna  ad  ac- 
crescerla, D  scemarla,  o  Irattenerln 
teeondo  1  bisogni  della  vegetazione, 
E  siccome  questa  operazione  chimi- 
ea-orsenlcu  si  elfeltun  Ini  I»  mate- 
ria del  fluido  e  l'acqua  intcnnfdi« 
e  l'almosfera,  quello  tlie  non  va  per 
nnlriiione  della  pianta,  passa  nccfs- 
sarlejiiente  in  quulilA  di  voporc  me- 
fitico nel  l'atmosfera.  Uulndi  l'irri- 
gatloiie  non  pub  contempo  ranea- 
^inente  opporsi  al  mr&lEsmo  e  se- 
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non  nTTcnga  die  niciini  di 
pesci,  e  nemmeno  i  |iiii  min  ... , 
iniiiijiitin,  ni»  tutti  sap|iiiino  scliivare 
il  pericolo  ,  0  «iiUèiiiiIo  gli  argini 
iiiuliimli)  Il  Irov^inii!  le  uperliirc  iier 
ricnndnrsi  ai  loro  fossi.  Sia  pure 
cosil  Ma  iiituiiin  l' esistenti  di  co- 
teiti  pesci  provii,  che  le  fogne  c  irli 
■tagnl  d'  onde  essi  provciigni 


e  jtogno 


n  è  lu  r, 


non  è  ivi  clic  nascono)  si  tengi 
tempre  prossime  e  in  diretta  enti 
nicailona  colle  risaje  ste<«c, 
queste  si  aliiiientuiio  con  le  ucqiie 
putride  di  quelli ,  e  che  sono  nelle 
risaje  le  invde^ine  matprie  vpgeti 
bili,  ed  animali  pili  resiti  hi  li  die  se 
no  in  anelli  stncnii,  e  nei  iasbl  e  ut 
paduin  più  in&tll. 


Valete  voi  vedere  ntTulIn  rovìnnto 
il  più  rejialare  sistenia  iilruulico  ili 
un  paese?  inlroducrtevi  le  risiije. 
Questo  sembrerà  un  pam  dosso, 
ciftlineiite  ngl'ingegiler' ■' 


'  In  p 


ì  njrgetti  che  hiiii 
i-iillori  iliil  rhn,  dué  il' 
fiTtiliiiaiiti ,  e  n  siifiìci 


.  i'ei 


i  due 


hIIi^  nasiiiaiioiil;  lirano  dai  llii 
(lui  loi-ivnti  nnclie  tiii  filu  if  : 

nuovi  'fosìi  sciiin  mm[o  per  i 
durvi,  r.  soffennarii  le  aerile  crude 
e  pure  delie  piille  onde  Tirvele  em 
marcire:  chiudono  chiaviche  ciuis 
•arie:  piantuno  Innnbnni  dove  pi 
Iwo  torna  conto  :  «prono  gli  m^n 
mnetlri,  e  serrano  persinu  eiilro  I 
iijiile  delle  risaje  i  Tusii  putridi  eli 


tiilciule,    ._   _ 

qua  itngiiante  che  la  nlimenli.  Le 


ione  perenne  d  nji 
retesto  dclltt  colmi 


_    _.  .i  nitri 

vendo  interri  ,  e  stagni  ii|i!' 
steceuje,  e  altri  ripari  nel  < 

'■^'Btorj  ne  i  In  mandano  la  ...^  .., 

---  -  '■  -    'treize  si  fa  del  siste- 
11  pili  pernieinso  ro* 

    clw  gl'  Ingciiieri  fiiii- 

tnri  delle  rÌAnji>  lef^nt^sscroHe  iiieina- 
rie,  rlie  trattano  delle  ai'bltroric  de- 
rivazioni di  acque,  e  dei  guasti  Ir- 
repnmbili  fatti  dai  cultnri  delle  ri- 
saje Imlo^iiesi ,  ineiuoi'ie  scritte  dai 


idraulico  In 


mail  ir- 


SiungessiTO  la  relazione  ilello  stuCo 
in  che  trovi^  il  inverno  delle  acqiK 
nelle  risaie  bolngnesl  l' ingegnere  '. 
 iSlG:  gunstj. 


.  M.irtiiiell 


illltli      dopo  ,  DWLLU 

Albani  cardinale,  e._   .  .... 

desimi;  e  si  accorgerebbero  allora 
che  il  solo  principio  ili  avere  acitiia 
stagnniite  e  fertilizzante,  i  il  supre- 
mo i'e;>olatore  di  tutto  il  governo 
[Ielle  acqu>^  delle  risaje:  principili 
che  è  in  diretta  npuosii'.ioni!  cm 

I nello  sanitario  dei  lineri  scoli,  che 
ève  dirigere  le  oprrjiioui  nule 
della  idranlica  urbana  e  eiimpeslre  ; 
e  che  questi  due  prinrlpii  non  po- 
tranno inni  per  qnolniiqne  siasi_  de- 
creto o  regolamento  inetterài  d'  ae- 
cordo,  e  che  la  toro  lolla  sninma; 
niente  dispendiosi!  e  Tniiestaa):!!  Stali 
continua  Gnchi  conti iiilann  le  risa- 
je, siccome  nperta  lesti  in iiniunza  ne 
rendono  le  nsnje  tutte  ,  elle  detur- 
pano ragricoitarn  ilaliana,  e  quelle 
del  Bulognese  sopin  le  altre  t]. 

Io  avevo  vliltnte  fih  tono  imrec- 
chi  anni  nicnne  risaje  del  Pavese, 
ed  altre  del  Alilaiiese,  e  le  avevo  rl- 


0  Kro 


Il  ihìHti  n  frenan 


1  Legaz 


n  dieci 


palle  ti  mostrano  agi)  lEnoraDteUij'il  10,  pag.  SO  a  se^ 


ni  Cst'llnflo  Ugilsd'l  1^20 
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nno  punto  «rnmbiuln  meluiln 
Itum  dal  ISia,  <n  che  io  le  vii 
1821.  Helta  Biblìoleca  ilaliima 
le  nn  celebre  aei-iitore  prese  a  pi- 
re della  HcmorlB  dell' ulniire  Beiv 
I  su  i  pntì  a  morcila  pubMIeata 
H  issa  tlleiige:  ■  Inlbttl  che  t  mal 


enl  Rhinjnii ,  e  per 
□ne  U[i-aiiiicii  ;  e  en 

TiLtlElUlIR  81, 

p  iiiimire  nEiiiie  ueii 
ite  d'Ivrea  che  te 


InrDIiiE  sono  atiiti  In  anlico ,  e 
anche  il  presente t  fonti  d'ir- 
..„..-ione  (telle  vastisilme  rìsiiìe  bo- 
lognesi. V  illuitre  Moiridiin),  capo 
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si  P 


non  era  cosliiiiip  dopo  In  vnn^nt' 
ili  spi  un  D  re  l'^jolo  prìmn  del  In  i 
ineillH.  tlli  ultimo  jii'iiiide  qiuiilnitii, 
dctlo  la  eiissa  rccchin,  fu  l'invuniito 

braccio  ri'ncqiia  lot  bidn  e  liioiidii , 
nel  menine  ctie  un'  idlrii  metà  dnl 
laln  oppusto  era  a«ciuttn  r-on  fiate 
rovesciate  bIId  scoperto,  alcune  ram- 
mollite, altre  diasecente  e  screpolnle, 
(r  sulle  molli,  numerosi  strati  di  Te- 
tidu  chiim  0  grappi).  L'nspelto  in 
(jenere  di  quella  rinijii  ila  noi  ve- 
dutn  il  5  eli  cliipio  prii  put^o  pi-o- 
spiTO.  Ke.l  1841  non  vi  fu  ractulta 
pereliA  non  vi  si  potè  npernre  In 
untatura;  tHiiln  si  moltinllcaroiio 
l'erlie  parassite  ne' pclugtietti  del 
riso  !  Dn  due  o  tre  anni  noi)  renile 
più  die  il  30 ,  e  il  SS  per  uno.  Il 
mate  sia  nel)'  l'sservi  ncqua  troppo 
(ilio  nel  fosso  del  Lupo ,  e  neir  es- 
aere troppo  breve  il  suo  trfljfillo,  e 
troppo  prossimo  alla  sorgente  della 
■oprapposlu  cullina;  [lìnianiera  che 
r  acqua  non  vi  piiù  ristaccnere  qiinn- 
lo  bruta  per  perdervi  allatto  In  siin 
frescheiM  e  cnirtità,  e  dar  tempo 
alle  decomposizioni  vegeto-niiiinnll 
di  modiOcarvj  la  temperatura  e  In 
natura  fertilizzante.  SI  è  teiilnlo  ili 
riparare  a  potrslo  male  col  eostruli'c 
in  Timdo,  Ira  In  pi'iuillima  e  l'iiltiina 


 _  I,  il  moderno  tllle  delle  ac- 

-  que  limpide  e  eorrt'iiLi,  clic  tengono 
lonlima  ogni  piitrcfiiziono,  non  vi 

nluune  di  coicsta  rlsuj^i  del  H  ..  sono 
le  risiije  niicroecopiciie  di  alli'ì  tre 
possidenti  che  pur  vedemmo,  e  tiii- 
rnmmo  covemote  allo  steMo  modo 
da  rlsiijoil  ammaestrati  da  quello  del- 
lo Cennja,  ossia  tutti  della  scuola  bo' 
lognesc. 


Sapendo  che  le  riiiije  di  Montra- 
mita  nel  Lucchese  erano  assai  più 
vaste,  ed  erano  di  recenti  castra- 
zione ,  fu  eludicato  opportuno  di 
condursi  subito  dono  11  g;iomo  T  di 
giugno,  sopra  quelle,  onde  cercarvi 
quel  moderno  ili'le,  che  lo  non  avera 
potuta  ancora  rinvenire  nelle  risaje 
troppo  antiche.  In  cnnrroiilo  di  que- 
ste ,  dell'agro  pisano. 

Non  sentili  menivtglìa  io  vidi  que- 
ste risnje  di  Moiilraiiiilu  nvpre  ver- 
so la  strada  repla  i  loro  nrgini  qua- 
si ai  piedi  delle  viti,  degli  olmi  c 
dei  pioppi  dn  un  luto:  dall'altro 
allo  slesso  livello  pinntngioni  ver- 
de^: f!i  un  Li  di  grullo  (ui-co  e  fagioli  ; 


■  tilisair 


hIIg 


in  fondo  alla  r 
lissinio,  non  |>i 


a  far 


nule  si:oln1Ì7.iii  drlhi  ilr^iij.i,  <■  ili'l 
acque  del  fossi)  del  Liipu  :  ma  i]ues 
acque  invece,  per  il  |ii'i.siiii[)  f; 
verno  dell'  anlifiiSìO,  ii  lasciano  u 
dare  In  loro  balia,  e  si  smdlìuno  ii 
campi.  Strana  iniinicru  di  biinilìi'a 
con  le  rijiije!  Anche  alla  Cenuja 
lascia  r»i:qiia  nelle  ujiilc  durante 

dopo  la  falcialura,  che  't-rvunn  ,l^?n. 
grasso  cui  I 
q^uesta  risuja  esìste 
quella  parte,  e  conv 


pillilo  poflicì.  __  ,„  

'i  miitfslra  diviilcre  mi  bellissimo 

liveto  ilnlle  meste  risnje.  Kppure 

qiii'Sln  l'uspctlo  dEtle  risaie  luc- 
verso  la  strada  regia,  il  quale 
,\>r\io  iiinlo  pili  mi  sorprese  in 
minto  trovai  subito, elle  nelle  utar- 
m'iom  de' t<^iTi-ni  InionT  ad  altre 
i)ltnrc,  lo  siile  non  era  ijiorferno, 
ilìehisalino  :  essendosi  praticato 
ibnso  nelle  risnje  piemnn- 
iieespnnein  una  tua  Me- 

  _..  li  esse  l'illustre  professor 

Berlini:  prutleandusi  Io  slesao  nel 
Ravennate,  siccome  iiiirru  rilInsliT 
Farini  nel  suo  rui:giin).'liii  sn  quelle 
risaje  :  nitrcttanto  nel  Ilningnese  da 
molto  tempo  in  qua,  dove  intere 
pofsessioni  Ternci  di  o^ni  svarialo 
genere  di  coltura  secca  sono  atale 
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e  spianate. 


Ri-Ile  Ib-ijc  del  io  not.ivn 

iniditi) ,  l'ile  le  Mrpiiiiilhirc!  nano 
«tale  (alle  lungo  ntilidii  Tossi 
l'Ile  al  traversa  va  no  jiriiiia  i|iie1I«  ter- 
re dette  |uiitii[in|ilie ,  fii'iliii  clic  la 
condÌEÌniic  ili  tuli  riusi  ili  a(.'^w,4ier 
In  |iiù  stagnanti,  e  zeppe  iti  cbuni, 
Ji  inusciii,  di  ninfee  e  di  aiilniali 
)iBluslri  IIVPS9C  ]iunlo  cninliint».  Lo 
■teuo  direlinre  eiinvenivu  iiii;i;o,  clii- 
ienu  catelli  fossi  sarebba  lusiii  dil- 
fieile  di  Ciiltivai'e  viiay..  H.i  Tuli  ai:- 
qtie  prepdoiio  aliim-iitii  ^li  ilki  iii 
pelaglietli  del  l'isn,  e  vi  si  iiilrinlii- 
tano  non  solo  per  epi-jliire  UiHe 
anpusitainenie  iiceli  argini ,  ma  vi 
nilrano  L'OTitinuamente  dagli  argini 
■tessi ,  i  tiuoli  per  in  nineKioi'  l'"i't'^ 
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ostacolo  a  ila  percr 
rullenlataiii) ,  i:i  1 
lorbiduvario  ili  in-i 
ravoriviii.u  U.  -.lil 
(Ira  vidi  n 


li  di  I 


in  torli»  pi-riiipuhile , 


I)  


erifii.i 


(lei  Tondi  n 
dai  »ioit°riii;  e  mi 
etesso  risaiulo  che  si 
'  Ite  l'Ile  fuv 

.,_  ili'lln  piiiiit»  del  i.__,   

l<iieiiilo  nel  fiindii  il  nioviiMentn  delle 
m'^iie  ,  si  co  ne  ir  II  li  e  risctiin  di  ve- 
dere |iiir2Ìoii>>  dellii  iijola  senza  giiali- 
te,  e  Iiilvoltii  di  perder,:  {iiti;ui'a  l'ìii- 

Altiii  |iralieu,  i-he  sarà  apiicna  crit- 
duta  dairli  utopisti  è  pnr  quella  ili 
■  'dello  stesso  fiisso  non  ripu- 


lito e  paiitunos 
qile  del  quak'V 


no'pl'ifmii'fè''.'i 
i'isRj.1.  Midle 


fotti  gruppi  di  iiiunilii 


udrelle , 


tallii  iinimiilueri  di  panlano 
vano  la  loro  diniorii.  Uui 
che  spalancassero  gli  ocelli  i  preui- 
CDlori  delle  at^iip,  pure  e  correiilil 
K  i  direttori  rispondono,  che  della 
fosse  pantanose  bisogna  di  neces- 
aìlii,  ove  s'inconlriiio,  comprenderle 
entro  i  quadrali  per  vnrj  anui ,  lin- 
«liè  restringendosi  anno  per  anno  , 
Uniscano  ccìiraOàtto  scomparire.  A 
non  tutti  gli  utopisti  era  noL-i  certa- 
mente Bii  qui  questa  nuova  e  wilu- 
lifera  maniera  di  colmare,  cIuj  pra- 
ticano i  risojoli ! 
Uisal  altra  volta  che  le  piote  ~~ 


Iella  «jfilci  a  de- 

1  rradiduiiie  ild 
so;  e  qiiesle  acque  valgami 
ilTiiilriei  per  l'ajoLi  a  sini- 
I  risaja  1)..,.  viui  l'esempi» 
doppio  uso,  n  cui  m  ilcsti- 
■s\  staiiiianti  elle  si  lasciano 
alle  riaiije.  Dunque  non 


if:iilerie  da  una  risaja  all'altra; 
I  a  lUonlriiniita  l'è  ajidie  quella 
t  un'njula  all'altra  di  una  risaja 

|je  argimilure  rliiuse ,  e  le  njote 
iute  a  coalante  nitagainenlo  senza 
Iel  le  prosciugare  esistevano  auclie 
Ile  risaie  di  Morilrnniita.  Iie  vidi 
quelle  del  I)...,  e  in  quelle  del 
...  E  qui  pcri'hé  intendano  bene 

questi  easi  mi  riiu>  iene  ricordar 

isn  per  miti- 


re  la  far 


ilio  si 


padella  veci 
Glie  si  adii 


I  la 


ì.  che 


iiii  ii,  u  II  eiiiiiui  u ,  d.  che  il  costan- 
te nftoganicnto  è  lalara  fnrzalo,  ta- 
lora eleilivn:  foraalo  quando  si  in- 
conlmno  tratti  di  terreno  rlie  o  per 
Il  loro  livella,  n  per  la  loro  netora 
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lioiiejt  rendesse  uiiclic pilli 


erhi 


1  9pÌ( 


ic|i|)e  di  riso  api  cali)  ,  ciò.  _.  . 
agOitiì  liei  1841  !  1  riiiijoli  (lei'ii  i 
eiceiiiriTiio  resperi iimmu  co»  le  ii 

Jae  Uri  l'onliiiiiiceii),  ma  con  quei 
Elle  |inlle  the  ave v uno  tnjiilolte, 
dlcliiarHZicniB  steii.i  d.'l  visiiatii 
snttn  in  slrndn,  tà  esoiiise  diillii  in 
azione.  Ij' ìrri{;^<7iiine  perenne  ti 
levo  provarsi  col  Ionie  irri<riiIore, 
non  vuiie  polle  e  '  '  ' 


fsperiei 
dell'  in  tra  pi-e  11  di  tu  re  :  < 
dire  eunie,  e  quando  si 
dere  alla  esperieniu  i 
mento  loiale  di  3()4  s 
•Irati  mussi  a  risa  ,  iriat 


fossero  rosi 


Klla  e 


eolo  d>  donneB^iarl.i 
■lì  luUe  le  ajule  gin 


(.'Ili  potrà  cre- 
ipitio  dei  fondi 


L'Ile  aeqlie  ' fimiiide 


(Dito 


tenda  nulla  cos' 
li  erede,  e  li  yi 
filiO  prtneipio  i 


ndU  medesima  i|^i 

La  risnja  pielrusniitiiiii  ein  ailun- 
qaa  alimentate  in  primo  lito^o  dulie 
«Eque  del  FnnlQitnerio  ;  eni  attra- 
verantii  loii};itudÌiinlineiile  nei  mezzn 
da  altro  fosio  detto  il  fosso  di  Par- 
tOj  dui  quale  prendevo  pure  aeqiie 
fMon'Iatrici  :  era  cliiusa  ii  sinistra 
dal  rio  di  Strettojn ,  onde  nncdc  di 
qui  W.  venisse  i|ualche  porzione  iti 


nrli  por 


>  stngi: 


col  fosso  di  Porto,  (jualc 


ritti  di  (Tiiiisle  ncque  ananiulrici  ?  Il 
rio  di  StreltujD  conduce  ne'  ma^i 
enidi  ncque  sudicie  e  fetidissime  di 
zuma  di  olivi!  :  il  fosso  di  Porlo 
quaiiiln  fu  visitato  dii  noi  esnluVB  tin 
lorlissinin  pnzzn.  Ci  si  ossicurb  cho 
pHinu  delle  l'isnje  cotidueevu  acque 
libere  e  correnti  sino  al  lago,  noi 
vi  vedemmo  unii  ateccaja  per  la  qua- 
le vi  si  era  rui'miitu  unn  putrida  go- 
ra,^e  rncqun  ne  era  rimasta  liin^o 

miiceitisii.  Il  Pontimnecio  eim  iiiler- 
ri,  BSsiile,  ed  aUri  iiigomliri  era  di- 
venuti) un  |)ulndo  staimi,  le  di  cui 
acque  senza  libero  coisn,  umili  noi 
le  veili-mnii)  nel  |,'iusi>n  del  1843,  iil- 
trn'  ano  nelle  terre  iuleruti  ,  die  per 
'idoKe  il)  I^rnn  parte 
Itili  era  poi  tale  il  Fon- 
nte  la  cultura  del  risn 
nel  18^1  ?  (le  lo  dipinge  ai  'J  d'ago- 
Mondello  stesso  anno  il  protesìore 
Turgioni,  scandalizzato  egli  pure 
del  pessimo  modo  in  ehe-  era  tenuto, 
mirile  quando  doveva  dare  acque  d'i»' 
liiile  e  pure  alla  laterale  risajU' 
H  Sarchile  desiderabile  che  la  Ispecie 
dello  Fontanaccio,  eppar- 

 !._..     pj^g  jIIj, 

'polare  e 


scolo  del  [indille  a 
pieno  d'erbe,  fosse 
i.'oinrlzzato  e  netti 
Feci)  duiKiue  quali  e 
pure,  e  regnlannelite 


egualmente  ri 
Ito  I)  ■.. 

le  ncque 


risaja 
v'ha  oltre 


il  Pie- 
■|  faUt 


Irusuntino  !  ._ 

appendice  da  non  omet- 
..  ...  _  ....  quella  che  più  le  avvi- 
cina allo  lille  iiiid'eo  di  tutte  le  rt- 
aje  italiane.  Kii  è  che  ii  direttore 

nche  ivi  unn  cassa  ninrcitoja  delle 
rque  iriigiitrici  aprendovi  un  bot- 
ncein  lui'|:o  8M(J  braccia  quadre, 

|iie  fetidissime  e  luride  lii  cliarn ,  e 

i  altre  erbe  pnntiiniise. 
Da  ultimo  in  vnrie  di  queste  nj ole 

cileinmo  lo  vestigia  dei  soliti  [ossi 

n  esse  incarcerati ,  per  esservi  ri- 
masti ancora  acqua  morta  e  alti 
giunetii:  sapemmo  clieanche  Inque- 
slu  risajn  v'  erano  i  solili  pesci  pa- 
lustri, e  troTRmmo  InBne  che  il  di- 


1]  Hemarà  iIbI  ptufeu 
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aMiig.iii!|u,*or«'"coi 
sogfii  ilellB  veRelBi 


(li  eslpniiwtì  le  loro  viilli  nrtiDiiiili, 
[itiile  nrcre^cerc  it  iiroiintlo  driln 
•ilrum?,  di'!  id  d'ili  issimi)  In  liilinqiiirl- 
111  proiiiiciii.  Alli-  [limite  ai'flunticlie 
che  In  c  libili  111  v.i  un  (//l'if  info  pArncf  Di 
tis,  Tj/phalallfoliii,  Spiirijnmiim  ere- 
r/iiiH,  iilcuiie  speeiedi  Dii'ici,  elo^ii/r- 
piii  (ncimrii) venne  iivveitiiiniiii^ntc 
■nivngoto  il  riio,  piiiiitii  die  (Inveii 
«restere  e  pm»jlerll^^^  I  ra  le  ni  «lesi  me 
«ondlzinnl  di  cniuiru  elie  cnuvt^nl- 
TBiio  din  stroma,  E  il  TiiUn  c<irri- 
s\iase  al  pHneipin.  E  9i  deiiEe  nnclie 
ofigi  sxiWa  bucen  dcL'ii  iitnpiiti  the  il 
nsii  brettone,  o  bolognese,  vuole  nc- 
qun  impuro  e  Sla^iiaiile,  E  quiil  è 
(luel  riso  che  non  prospera  se  l' ar.- 
liu»  non  i  liinpiila  e  correlile  f  II 
riso  cinese,  e  senza  resta  I  ìli»  qiie 
sl'nUra  concetto  clie  con  luniii  fmii- 
chfzZB  si  ipnccia,  su  nuali  Tnlti  i 
iippn^giulo '!  Unn  voltR  I min mito 
il  prim-ipio  delle  ncque  limpide  e 
lOiTenli,  bisngnnvn  plli'eopplicHrlo  ii 
([uiTictie  specie  di  riso;  e  non  poten- 
n|mlri(ire  iil  riso  bolognese  si 
I  elle  snrebbe  convenuto  al  rìso 
:i  restii.  Ala  se  collo 


Miir  del  Piemonte,  ifèlla  lionibardia, 
ikl  Holoi;nt'ìe  ,  del  Itovennate ,  del 
I.iireliese  ,  del  Pielrjistìiitino  e  dcl- 
['.■l;?rr)  Pisano,  r  (njiien  dire  die,  n 
ili  Inde  queste  risaje  ai  eollivii  iijpi 


impure  e  sliignaiiLì,  che  fiU  titoplati 
 rebliero  upplieabili  ni  solo  riio 


brelloiie. 
illusione 


all'i 


Il  illii^ 


to<;lie  M 


ipio  dellu  reeonduziiiiie  di  [utic  le 
piante  ^ndiiiilri  ed  iie<|iii^lielie  è  uno 
s  invonubik-,  eioi>  ati|nn  ferlilizzan- 
te;  e  clie  i|tiesln  ]iriiii'ipio  conviene 
B  tutu  i  nsi  di  umida  eoltuin,  la 
<niile  non  voria  mai  nelle  sue  busi 
fondamenluli:  c  il  vegetare  più  o 
meno,  e  lo  imbaslnrdirii  del  riso  ci- 
iwae  nelle  vnrie  terre  dove  i  stato 
tniporlato,  non  dipende  doll'esservi 
dne  specie  di  riti  l'uno  dei  quali  vo- 
lala acqfla  stiignante,  l'altro  nci|U(i 
pan  e  corrente;  n>n  dipende  diilln 
nitura  del  lunlo  e  de)  cllino  dove 
*  ttito  piantolo. 


Ma  qui  non  finiscnno  ^li  errori  « 
le  illiisinni  de^li  utopisti.  Sono  pei*- 
fino  giunti  a  dire,  elle  «  (luoiido  nelle 
■  ncque  di  una  risiijn  vi  è  mi  molo 
'  (ale  da  impedire  la  pulreraiiune 
.  delraiqiia,  e  -   ■  ■■■ ■=  - 


rmilizzii  ; 
lali  arq.ie  eoe- 
rii;;lierenbe  liil- 
t'alTalIo  III  con9Ì;;liu  d'un  medico,  cliv 
(lì  bisognosi  di  mangiare  e  di  nu- 
trirsi, ordinasse  bacili  o  pediluvii. 
Intanto  da  cotesto  errore  surte  più 
limpidi  lu  verild  ày  noi  «oscenuta  | 
cioè,  die  se  il  molo  delle  acque  ai 
oppone  olla  putrefa  ilo  ne  vegeto- 
animale,  e  se  questa  piitrefaiioiic  t 
l'elemento  iiidisprnìablle  e  primo  dt 
little  le  rolli viizioni  mnide.  II.  dire 
He  enrreiUc ,  e  diilru- 
dotto  di  lina  riiaja  sa- 
lti a  «iiliivdagli  efTettl 
olle  CEiuse,  e  solili  del  pori  ad  ana- 
lizzare a  siilliceiiZii  1  filili  prima  di 
salire  ai  nrineipìi,  vedendo  die  dallu 
ri:«aie  lenivano  Tuari  eiretli  simili 
su  i  enrpi  nolani  che  dalle  paludi, 
liaiino  sempre  ravvi cinnlii  la  nnlurn 
delle  dn«  cnnse  ;  e  aneliizanifo  gli 
elemenli  di  piilreriizioiie  e  negli  uni 
e  ne^'li  alLri ,  e  Irovnndoli  identici, 

■  feriiliziLitn  da 


icijua  limpid 
linne  d-1  prò 
relibe  lii  sles: 


quindi  dovuto  invciitiire  uim  speciu 
di  riso  a  coi  queste  aeque  eontenis- 
sero:  idearsi  un  genere  di  eullurn 
umida  cliinicrica  ,  in  cui  le  acque 
sieno  spogliate nflnltod'ogili  putrefa- 
zione di  eorpi  animali  evegelubill; 
e  siccome  lutto  le  risaje  cunosciultt 
:i  opginnrvuno  in  fatto  «I  loro  prln- 
cipii,  oiiiithè  riniinzinre  a  questi, 
bnimo  ctiiameto  ahiisi  di  cultura 
jiiello  elle  era  essenziale  iiatnra  iuc- 
itiibile  della  cultura  medesima  :  ed 
hanno  così ,  tirundo  nelle  loro  illu- 
tloii)  I  eovcrui,  creata  e  perpeiuau 


ridiija,  u  meno  che  gii  uUipIiIi  noi 
imiiiutjInaiierD  l'ìmje  clie  s'inuIUam 
l'inverna,  e  rutODO  uctutte  in  està 

i)  Bill.  hai.  Uia.ì9.  p.  Si. 
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r>'  sano  adunque  i  pr.-ili  n 

iiiiii>':i  [iui'R};onnbili  colti!  i-i^itji'? 
(Jiislli  ehi;  itiventniio  sortiiirnHi  ['■■•i- 
iifdi^feDzn  nel  clnr  loro  sciiU  s'it'- 
licienti  e  tipporliini  ;  quelli  tUf  nel 
boiso  Miinncic  per  in  loro  giiicitilni 
restano  naritniinsl  tutta  la  stagione 
eitira.  (jnesti  sarnnno  i  soli  dn  po- 
tersi mettere  a  ennrronin  voIIh 


'Si::: 


èqiicllii  di  psiiTc  iiUmentntn  i Iti  acqui! 
inipni-c  e  stugiiiuili;  clic  In  Tulsa  teo- 
ria delle  ncque  limpide  e  perenni 
nnn  ti  hn  Tnlto  che  la  eoniprovi,  ed 


esìalano  elementi  organici  di  piitre- 
Rlrione;  ehe  Analmente  siamo  di  ne* 
cenllt  condotti  ti  quMtl  estremi  ;  o 
ritenere  11  fiilso  principio  vhe  ri' 
muore  ogni  causa  di  einlazioni  no- 
cive, ed  allors  non  i  pìà  giusto  di 
mure  un  tal  genere  di  coltivasio- 
ne  nè  col  preiwrivere  distarne,  ni' 
cot  confinarie  In  luoghi  malranl,  ni 


u!>hli<;ni'e  »  deuuniie,  ni  a  nuore  an- 
mi!\Vi  liuliicslc  di  permiisloni.  Di- 
M'iili:i'i'tibei'a  qucsU  misure  «ni tn- 
ric  iiii'a|icrin  lesione  al  diritto  di 
Iii'oprii.'lii.U  la  leuria  i  riconosciuta 
fii^a,  come  quella  ehe  è  In  diretta 
nupoiliioue  aita  pratica  delle  rltaiu 
di  lutti  i  luo^I  e  di  tnUl  i  tempi , 
ed  allora  bisogna  eonvcnire  ehe  1  es- 
senza immutaliile  di  uiin  riaaja  6  di 
esjcrc  imdrilii  e  resa  pingue  net 
alili  prodotto  du  nrque  loipuro  e  sin- 

fimiiti  :  elle  dii  qtie^tn  sua  immiita- 
ili!  uRturn  dipeiiilii  il  suo  inevitii- 
bile  melllismo,  e  die  nessun  gover- 
no del  mondo  uvrà  mai  il  potere  di 
eonci linre  insieme  una  risaia  edlaaa- 
lubrltil:  che  nessun' altra  legge  pub 
escludere  l' insalubrIlA  fìiorl  che 
quella  della  oboiliione,  come  l*in«a- 
lubi'Ud  di  un  pndule  non  si  toglie 
che  togliendo  il  pnduk' stesso;  e  che 
essendovi  questa  ussolulii  impossibi- 
lità, ende  ilei  pari  ogni  il'  ''"      "  "" 
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LIBRO  momo 

DELLE  R13AJE  CO.^ISIDERITB  NEI  LOBO  EFFETTI 
SULLA  SALUTE  PUBBLICA 


Fra  i  (coverni  dolndi  e  gl'  IntM- 
preniUtorl  liiteretuU,  Ik  voce  dei 
incilici  si  «  icrain  luiiiure  a  luieii 

s»-""  n".'"Inh.f<.  'di&'i'".l'l  cnchel^ 

ni  rmia  delle  aeqne  atagnanU.  Riu»- 
mmete  il  TiiUodrlle  acque  siagniuiti, 
e  convertitelo  in  teorica ,  e  fedrete 

t.iva  la  cXìle  irZ=t[;iii.1)uiiqite  n.ii- 

sn  in-ilUpin.  Eiii'dovevano  rirnoii- 
^truniE  li>  (uùhà;  ed  nvrebìiern  con 

iiVjsuii  iniNlieD  nnci  n'  Fi-Hnk  hii  co- 
ringciiito  il  moderno  ttUe  di  collurii 

Tutti  nuovi,  e  niii>ve  oiUorìtd. 

§  i.  Falli  ntiom,  c  mtove  aalorili. 

Se  qiwl  mwieriio  lille  di  cui  nl.- 

(ipitHÌ.-  qii»lG  era?  Ln  teoi-ia  i\e\\c 
M^iie  lìmpide  e  eonviiii  loatituits 

iiiniii»!  DOAinno  over  uisiiki  ir.t 
1  ranciiltinu  e  le  &edcho  elbi^uiti. 
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IH-I  diitreUo  X  dell»  provinci 
Uilaiio ,  nel  quale  entra  lo  co 
da  riso,  ili  tuli  6  anni  eninu  i 


MpuMiUealB 


coltila  |jn>iliizioiie  uiulie  iti  qui: 
st'amto  l)tìì,vcÌD  ■iiiieiiiiiiu  Un 


hivuriiloi'i  (J«  furli  luarìn;  i 


-io  lj  MeiKiiriu  3.-1  Senili 


leUrm  JeirOrliiiiiliiii 
iinnenani  luedraiini  doeumeiili.  Fm 
j  ijuiiti  è  pure  iln  vedersi  lu  Memo- 
i-iu  det  Fui'ini  iiii  daiuii  [iBs^ati  e 
ireMinti  ddlE  risale  di  Ravvinm.  E 
Bologna 


r  amato  u  venerato  amica  VuIl  

i:\itlt  «stese  unuile  cdUIvuiìhiiì  e  i 
dibowaneuti  ivevaDO  crunite menti! 
alterato  il  «liina  di  quella  unu  inlin 
si  salubre  e  sempre  Vlliatiinn  citta. 
Talflid  prii^  queirtnrenio  gIit:  solo 
era  tenMito  per  il  forte  freddo  tra 
le  sttw'oni  aeH'aniio,  oggi  era  III  sili- 
gtoBH  desiderala,  per  «Meni  rese  le 
Mire  carie! wiji  meteore calda-uinUe, 
in  un  motto -HMqlito  alla  aulitte  dei 
Bolognesi  oltrei^sura  dannose. 

Kel  Congresai  di  Firenie  illustri 
agronomi  omeilicie  Hturatiiti,  seb- 
bene non  eoBdusiero  la  dotta  e  lun- 
ga ititcusslone  sulle  risale  a  venin 
coaccOo  deanlUi'o,BUllameiioUnMg- 
gtor  parte  lU  essi  cpavenne  eiiere 
té  risale  c^;Ì9ne  di  loalariu.  Ne 
conveiuie  il  celebre  BidolSi  toIbd* 
(tale  proItdtB  nelle  teiTe  dove  si  pnA 
Ture  coliun  usriutta:  ne  convenne  11 
Gero,  e  le  rldiuse  a  lawhi  palitdosit 
ne  convenne  ilRosnail  lUtendole asti- 
le di  febbri  iatermilUnU:  ne  cmi- 
venne  U  barene  Crod,  dleeodole  le* 
cite  foUantD  nelle  mvremras  dove 
l'aria  b  nMlsanu!  ne  qaWMoe  l'a* 
Phcc.  Voi.  II. 


Cini  paesi:  ne  convenni;  il  Capei  us- 
S'i'endn,  ette  nel  ÌVavurL-se  inutnli  i 
ciini|<i  in  risnic  ammalarono  tutti  < 

i^iioli  <iicllìarniidnle  cacisni  di  mol- 
te limi  II  Hit!,  e  eaiiBnandole  nei  lunghi 
impidulstì,  e  non  in  tutti  indistm- 
taiiii'iite;  e  alle  sue  sentenie  ai  uni- 
l'nrina  1*0110  il  iUnri,  il  Giusle^clii,  ed 
ultrì  di  qnell.-)  dotta  nsiemblen  :  nr 
uinvt^nni;  il  chiiirissinio li^ncir  Mnz- 
i.ii-iiin,  il  quidi^,  fiii'te  ed  iiiiperliir- 
Jiidiile  rnmli^iltoiidn  iiMctie  n^^ì  pei' 

i|iioll.i  t'om  inibii  niiF,  ha  detto  aperte- 
inenl;  u\  conticliere  di  Slato  di  quel 
liovernoii  (»  Pehbriiio  1842:  «  L'a- 
1      "       "  * 

-  inslRliato,  a  eon- 

si^ia  a  proibirla  tutte  per  il  bene 

■  generale.  Il  nostro  Stntu  chiuso  da 

■  valli,  dominato  da  venti  die  spin- 

■  sono  in  quelle  la  malaria,  con  dif- 

■  udii  scoli,  con  una  popniazinnp 

■  di  515  abitanti  sopra  o^i  miglio 

•  qiloiirulo,  non  è  o sì oliitu mente  n- 

■  datto  alla  coltivaiione  del  riso  nep- 

■  pure  nella  più  piccola  parte.  Que> 

■  sta  coltivaiione  i  stata  proibiu  in 

■  Francia diqaelsBggio  tioverno.E 

■  nel  paesi  doyeèpennessa  In  Italia, 

■  si  considera  una  veni  calamilAonche 

•  da  coloro  che  ne  traggono  prnSt- 

■  to,  come  taluno  mi  ha  eonressa- 

■  to. ...  iV'on  si  permctlcrù  no,  che 

■  per  arricchire  pochi  sì  faccia  il 

■  sacriGiio  della  pubblica  snluie ,  e 

■  ddia  pubblica  quiete  ■  1).  Tutti  i 
medici  componenti  11  Comitato  di 
Sanili  nel  Loodiew  hanno  emes- 
so i. medesimi  lemimentl  sn  i  donid 
di  4«eUB  risale  S).  Le  dotte  rela- 

1)  Ted,  Jui  WCaigcCs»  di  rirenu 


del  SO  lellenbce. 

Ted.  AppendicB  da!  Docnneoll  tlguii 
dsnII  la  Alia  tacduL 
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zioiii  ili  Pieli'D  SfDi'za  medico  eli 
U  nuli  gli  nìQ,  e  ikl  Binnchiiii  prol»- 
meilicD-  di  jllasdn  lu  i  muli  profiliti 
dalle  riiuie  lui;eliej[  c  dii  i|Deiie  di 
Pietrasaiitn,  eontpiigona  le  medcn'ine 
seiileozc  I).  A  «luesti  nii  |ii*ce  di 
aggiungere  l'aiitorila  ò'iin  itniao  ri- 
spettubne  i(iiul'  è  il  Plslell)  di  Cn- 
inajore  •  le  di  cui  gints  (dee  m  i 
mali  etCtltì  delle  risàie  mi  Mtio  rii- 
bastan»  mite.  LeriiEinnatÙHinc.lIe- 
inarie  ili  Puoi»  SnVr  e  <lel  Band- 
lotti  »ulia  risjtpn  dì  TÌl'I 


merita  Tede  ed  onorania.  Ite'  tempi 
addietro  quando  un  progetto  aveva 
eontrnrìi  i  preti,  potevn  lugingaraì 
il  progettifta  di  averlo  racMunands- 
to,  per  eiù  >olo  fóvoreToIutente  al 
bei  miMido.  Di  folto  le  antiche  apo- 
logie ddle  risaie,  toiileugono  tnlte 
le  Hes«e  (oienive,  e  gH  slessi  seller' 
ui  contro  i  poveri  caii)|in;;iinli  ctt  i 
lo»o  saecrdoli.  ila  il  veliere  rinno- 
vato ngifi    lineilo  (it>l>rolii'ici ,  oggi 


tiiligoiio  gli  sleiii  priiicipii  ;  se 
clii:  su  peri  11  mie  lite  uil  ii};iii  iiHro 


I  ngifi  lineilo  n libri 
Cminliclnino  e  Pi-o;. 
il  i)lù  5i retti!  ciiiir«leri>£ 


il  Su-  I 


isi  dalla  slieciule  ((itcstin- 
cnilìli'i  della  cnlmi-u  del  ri- 
trale  inurillìini)  toigana. 


e,  pei 


. ,  dié-rundatr  Sullu 
iiiiluin  delle  risaie,  e  ifueltiidei  luo- 
sWi  ilove  H  jirngetla  dt  i:nllocarle  9). 
'filiti  i  medici,  fra  i  i]iiuli  lo  cIterA 
»oltaiitu  il  dnlta  Prnlèssor  Linnìi,  ii>> 
terpeltali  dsl  vieai-io  It'e^io  dì  Pietrs- 
Hinta^fuori  delta  speciale  uiiestìone, 
Hil la  generalità  dei  danni  ddle  risaia, 
rispondevano  concordi  ctie  le  risaie 


iiicnle  iliiir  un  l<ili>  il  C'ri'lo  »i(o- 
I  e  ibll'iiltro  il  il(iiiiali)  mitico,  e  la 
rzu  cIm.-  li  muove  a  desini  o  a  slnl- 
ra  non  è  mai  ultra  clic  il  torna- 

Italie  c04e  lin  ([ui  narrate  sì  riea- 
1,  cite  1  Tutti  esaeniki  snnpre  rinia- 
i  gli  stessi,  la  vcrilódel  noeumen- 
I  delle  l'isnji;  die  ne  è  figlia,  hn 
.  mservato  sempre  il  stm  valore,  an- 
che accanto  alle  nuove  npiiiinni  sirihi 
coltura  del  riso.  V.  le  iinnve  npinioiri 
hanno  piiittoiln  patito  di  trovarci 
in  con  tradii  ione  ed  in  lotiu  cui  Tatti, 
di  qucllii  che  retroeeileiv  dui  falii 
principii  adiiltati;  iin|iemccliè'  il  re~ 
li-oceilere  d»  ([iresti  era  lo  stesa» 
"  e  abnlire  te  risiije.  Duuiiiie  i  niio- 
fiiili  c  le  nuove  iiutoritii  comi 
;oiioT  Che  liv  risuju  è  sempre  nn> 
la  ad  onl»dellu  ipotesi  delle  acqiM 
npide  e  eorraiti)  e  iltlU  mancaur 
di  putrida  Tangirigliu.  l'indiè  n- 
iliini|iw  nuovi  Ibttl  e  nuove  uutoriin 
--■1  ravurisiero  le  nnni'c  iiiHnngin»- 
■isajii,  Wsopmiva  trovare  un  ri- 


dili falli,  nrKlesDrlr^ 


■i  liioslii  iilt?ìnn!i 


l  iillio  (irii 


■1  liio-jUi 
ce  1(1  iiinlsaiiìit. 
Questo  principio  vulsK  come  dì  pn- 
s  tenta  soiinirero  alle  coscienie-i  ed  i 
(piello  la  che  aggi  ti  addonaenlMia 
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 lUurn  umida  del  rìso.  ì^,  que- 
sto l'appoggio  dei  privilegi,  è  t|Ue- 
slo  lo  Kojii)  ilei  visitatori  mjniite- 
riuli,  è  queitu  in  diressi  ilei  HmìoM, 
è  questo  riiiBlinente  In  Jube  miiiac- 
ciow  the  sofloui  le  sriilu  delle  popo- 
Iniinni  da  fsta  .tradite  ,  e  die  con- 
fondendo Insieme  eli  elTeUi  dellu  ciiu 
«a  nuoTB,  e  quelli  delle  cauK  col- 
luterali  onliclie,  la^Me  perHnn  alla 
ragione  il  mezzo  di  diinoatrare  idnn- 
ni  aoOierti. 

Ai  medici  ìilliisi  aiich'esii  da  co- 
tefto  fallo  princi|Ho,  quali  vie  resta- 
no onde  priitei^ere  Ih  cmiw  dei  po- 
poli, qtiando  venga  piaiitjitu  uiia  ri- 
»Ma  in  pianure  o  deciHioente  mid- 
aarie,  a  per  lo  meno  soipclteT  Rie^ 
see  sempre  di  "  '  


qnesUfliie 
tatti  90IIU  stilli  sempre  pi  sten 

'/iu"i™tirn'"r"'M  luìdie'i'm" 
nellii  «iruEeiiia  cliu  lu  riiiiju  è  i 
i:  nueivi  ,  beiicliÉ  Koveriiata 
'dfsiino  Mila  d'irrigazione ,  n. 

 i:  viene  anclie  dn  es9Ì  rilr^atii 

luoghi  ulittinaii  e  niulsniil;  niipoitn 
primn  eonnscere  la  natura  di  ijuestn 


iglior 


K  dw  la  pio- 
'  Unii  s|>e- 


1  simili  trambusti  altro 
partilo  che  cnoneaturc  In  giustizia  del 
{irÌvÌle|;io,  e  In  Einirentigla  lusituta 
•lellu  salute  piiliblica  con  le  commis- 
sioni vlsitolrii'i.  I<e  quali  incontran- 
do le  stesse  (IIITicriliitdei  medici,  non 
jiossonn  die  auiiiiintnre  l' iinbaraiaa 
ili  quelli:  «quindi  o  il  pericolo  di  do- 
lere iuitiii-e  osci  ciò  cheti  era  co»' 
ceduto 


ilal.5 


malsani  a , 

tuto  immaginare,  che  min  ri 
Bè  stessa  nlal«ma,  punto  noti  ui: 
su  la  malMiua  ili  delti  luoghi. 


ajaper 


airi' 


eie  e. 


e,  per 


— Jvotta  meteore  lunide-,  pei"  le  inon- 
dazioni fhivlaliU  e  le  mni  ee. 

5.  Ala  nè  la  elevatili  tcmpcruliirn, 
nb  l'iMnldRà  (leomuiiente,  o  necideii- 
lalo,  costituiuono  il  particolare  me- 
ntiamo delle  Eegioni  paludose. 

6.  Kiiste  nel  fondo  dei  paduli ,  e 
nei  loro  margiui  e  nelle  terre  a  loro 
circostanti, iimneiiso. quantità  di  (ee- 
cio.  veyetu-nnimale,  lu  qtiiiie  pei'  l'a- 
zione del  [orU  calore  entra  in  chi- 
iniclie  reazioni  col  |M-illcipio  umido, 
ft' dal  conseguente  processo  di  ftr- 
menluzioDC  septica  si  svolge  il  pnr- 
tieolor^  teleno  costituente  lu  niul- 
ariu  di  deUl  luoghi. 

7.  Onesto  Tecciti  vegcto-aiiimnle 
esiste  anche  in  furuia  di  cuoili  o 
turbn  Buviotile,  omarino  soun  alla 

   Buperade  di  terre  ni  visibilmente,  né- 

«d  isMnInnn  il.priaEÌ[dDadDttnlo,«  ctsinnlemente  Inondate  j^mu.  itiirc- 


jiei'  fsta  Ululale.  Le  aeque  (ìltr.ilc 
iirll'  inverilo,  o  nella  prìrnaveni ,  le 
inondaiioni  «iIìvb,  e  allrc  amiile  ac- 
cidentali meledresona  i  [ero  iHiidI- 
veiiti:  la  Bottile  «uptrfiide  ilei  inprxp- 
pollo  «Mio,  le  vanffnlure,  i  dibosea- 
meMi)  fli'  Btrtpoll  dellii  terni  sL-ssa 
duranti  I  primi  anlori  e  Ih  siccitA, 
danti»  adilo  ell^iion«  dd  ineim  cii- 
loriléro 'D-nMatatore,  e  ce  ne  svol- 
ile It^  miUinii  come  nelle  regioni  )ui- 

ì.  L'abboMBinenUi  di  tempcrnliirD, 
la  radIraioiieteiTesIrenouiimadallu 
sera  oM'iilbD  eusKenente,  cnnli  iliui- 
tcp  allamalnrlB  in  due  moili.  i.  Con- 
centni,  e  pieciiiitu  le  evnpoi-nzinni 
ineliliclie  scinlti'  riel  ^iiiriiu  iiejl' ul- 
niosfiTu.  il.  Kincniia  l'uzione  dell» 


tiidtln 


[-  le  n 


rllginde  elie  costili  ^ 
•è  medeiiina  una  unildilA  IrnnBiti 
ria ,  ma  capam  di  suiiplire  nlln  pi- 
nifini'nte  nelle  vusla  piuniiro  ascili 
te,  contenenti  Mito  poca  terra 


n  fluviulilu  o 

•J.  Hri^foiid'  '■ 


l'rreiii  ìnnmluli;  e  le  iitollissime 
e  iDiluIcnili  che  Tavorisaono,  o 
laiio  in  pfodiizioiie  di  cotesto  ve- 
.  ti  rkiiiltcono  nel  enloree  nella 
lilii,  oiela  nella  uondiilone  eiiliIO' 
In  dell'almniferu  de'  liioglii  mal 

,  K  coni |iro VII to  dalla  esnerien 
Ile  l'flemenlo  umido  omlv  pro- 
li ^iipi'i  lkic  clic  in  nri>fondilà 
rostiluuc  cine  un  sluiMe^  inaf 


l' iiisaliibritù  nioosìare  è  tempra  in 

Jueì  canti,  dove  lé  qtlogge  rendM- 
ori  «ottili  l«  BE(|iiB  Dan  arrivano 
ih»  par  analHariai  Sono  l-maivlnl 
0  hi  Branda  dai  WhIdU  1  ■In^d-iMlla 
loi«  laaniora  infexhMe'.'Ftntanta- 
cht  qucMi  rMtone  solM  ma  siiIB- 
cicMe  qMnliifl  d*  acqui  j  CMna-nel- 
t'invem»,  i.ihlaxnl  non  n  si  Ibrmo- 
noE  niTOiaiM' invece  all' epoca  de' 
primi  proiciugainentl  marginali. '0«- 
aervn  mj^ìi  mente  il  PaHiunibronl, 
tlie  dalln  niiigf  inr  Hltezza  delle  ncqiK 
liltorall  dell'Adi'intlco  In  confronto  di 
quelle  del  Mediterraneo,  dipend*  lo 

 —  RiilubrilA  di  ijiicllii  uostB, 

iiainnite    lilla  uccidantnle 
'7,i,i  u  Gaeta  tutta  meStie*. 
ilr  coin]irovati)  dalla  «pe- 
e  niiaiulii  il  calore  è  taleda 
cfiìei-v  la  itiiiìditii  dn  qacl 
firmlo  che  pili  fiivorisce  [a  pnlrefa- 
'  me  ve^^tlo-nnimnle ,  In  ninlnria  si 
li|:a  in  pi-njionione  del  miligursi 
fuHtn  del  suo  elemento  col  Intera  le. 
^ejfnj  cnliila,  ci  ncco  Soma  perpe* 
laliitnrit,  diceva  il  Unni.  E  ntinn- 
non  arriva,  come  ne' climi  fred> 
nelle  «il uazioui  montone,  nelle 
sta);ioni  d'inverno,  d'autunno  avan- 
  di  primavera,  n  quel  j;rado  elle 


de' Inolili  p:iutniiiisl ,  questi  liiiiplil 

15.  Voplionsi  i;<nnqije  cci'li  praili 
ili  imiiditil  e  <iì  l'iiloiT  nei-  lanirire 
più  e  meno  la  produzione  della  mul- 
sanln  i  e  mille  *<ma  le  coiiilizinni 
dell' nrin,  ilei  suolo,  dclk'  arqiie  ca- 
imci  nil  influire  su  colesti  |;raili  me- 
desimi; oii'Ie  la  iiiimeiisii  dilQcolIa 


i  di  1 


insiilulirilA  di  aeria 
per  mi-rilismi>, 

14-  li  la  pusiiiune, 


[■iopi;ie  estive  aieiiiiinu  graiiiicn 
h  lebbri  nel  auoln  romana:  le  .  . 
e  eorte  pio^ie  airiiiuunii'o  le  upgru- 
vano  sempre.  Attorno  ai  vaili  laglii 


in  colesti  lelli  si  svnlce.  La  feccia 
di  un  pndiile  continentale  eaiihi  sem- 
pre un  mlatma  mena  nocivo  di  quella 
ili  un  padule  dol  Utlorole  i  dove  la 


mescolo  11»  JileUs  ^S.^"^- 

tl'ì"^  si  cttallua  ili  iiEid  l'iini-n  Hu' 
(ild40ltu(mslii  ilari!  miusiiii  iiir'iiLi  ] 
iiicioii,  che  limi  quelUi  diu  si  elU] 
sopra  una  soUoiiosU  iiiiini  mm  i 
la  quale  del   |>uri  secuniloi^hé  : 


■  j:liiiijosi,  CI  «reiinii,  e  i^iit  i.lci 
all<i  liilniiioihi  ili  t'^>.<  ,  «e  cmitf- 
I  umili  sU'.ili  mitnrei  come  ciiidii  dict 
liiinii»  iilìiiiiU  CLiKi-  putv<'r<iiioiii  \t'- 
,Bi;[o-anÌinulL,_p05Soiici  iniiinrju-u  lkI 


TiHreaquella  dilcurti  vegetubile,  (ii'o-, 
durra  «ffeUi  più  ,o  iiipiio  (.Tuvi.  _ 

li.  V"  hu  auiKfiie  <ui<i  gruiluiioiie 
iietlii  foriu  noci  vj  dei  iiiÌHsiiii,ei[uejtii 
;;riidaTÌoiie  dipende  tini  nioiiit  divei'ìii 
in  elle  «Unno  coiiibinnte  fi-a  loro  lo 
Roiidiiioiii  di  eulore  e  di  iiiiiiditii  re- 
Ulivuiiieiilc  ■!  ptOMiso  pili  refalli  VII 
delle  tiiali^rie  orgniiiclie  d'  onde  eai 
miiaiiiino.  1)1  miinieni  the  vnriiindn 
il  modo  di  cate«te  cuiiibiiiMioiii 
può  ncureseere  a  scemare  la  foria  dei 

Iti.  .^ei  terreni  usciulti  in  che  il 
niiasiiiii  non  si  foriiiereLlie  c'ie 
iiiiD  i:uoi'u  miiritliiiia  prnfijiida, 
tosi  1111101  d.i  esser  passotr  "  '  ' 


Il  bnsluno  Ulvolta  uila 
formazione  dei  veleno;  peracchA  la 
umidità  o  non  raggiuii};e  lu  cuora, 
a  non  la  imiuolla  lìulwiianuii  il  vG' 
leno  li  rurini  negli  tumi  tiicceaiivi, 
17.  Co«l  nelle  Ueue  terre  il  vele- 
no TB  Kemaiido  allorcliè  la  cuora 
marina  tl«ndo  pareeehi  anni  non 
]iìii  rinrretcuta  dalle  acque  Mise,  — 
ziolluiilo  dalle  acque  fluviatili,  li  r . 
vicina  alla  cuora  ordinaria  perdendo 
ili quanl»  della  lua  pernieio«a  Bltivìlii. 
Quindi  l'utilità  delle  cateratte  nelle 
paludi  niariitime. 

48.  Le  caule  dimeBiiinio  pnuano. 
essere  ,  o  al  di  sopra  del  suolo,  0 
scaturire  dalla  euoru  aattopO!ta.  In 
un  suolo  ineUtico  per  cuora  ni — 

sottoiiosL],  le  inondaiioni,  leu  -, 

alcuni  generi  di  coltura  umida  l'ad- 
doppian*  il  nefiliMno,  in  iiuaiiLo  con- 
^iunniito  quello  che  «Mia  dalla  su- 
(lerfiSe,  eoli  <|ue|li)  che  ecalu  dal 
prò  rondò  finito  di  CHrementt  marit- 

tildi.-:  ■ 

-10.  Le  quuitA  d^Bliitrallsoprap- 


iido  luiiiulsflniu:  coiiw  iiiakri  liiO' 
■j„i  Itiisli  l'aterr.iicere  ducile  di  iioun 
le  condiiinni  culdo-iiiuide  peivln'  il 


rioltie 


■  disti 


I  VHJto  perimelio 
quei  bizzarri  interri)  in  pi  melili  delU 
iillciiiia,  elle  l'Psianu  lenipre  sl-iiz  i 
Otello  rialto  sliulio  i  ne  s  plica  li  ili  : 
.  'Come' nnalinenle  lia  fucile  pren- 
derà.errorflgiudlcauda' anche  dagli 
eEToii  tull'umano  orKoniimo,  puteii' 
do  quelli  derivare  da  loculitòiiiriij- 
sime,  ed  anche  lunune,  a  la  Ini'aliiii 
die  racohiilde  lu  endemia,  (|iiuntiiii' 
que  di  uspetlo  pidustre,  eliere  lui- 
La  pneiibllitiì  di  quest'utlinvi  nv- 
veniiHento  è  reintiva  cilln  |irop.ii;u- 
:  del  veleno.  La  fona  del  iniu- 
mdi'ebhe  sempre  con  mi  Ì1T113- 
fliiimeiito  regolare  dal  centro  di  lu.i 
forniniione  alla  perirerin,  c  vicever- 
sa, aeRuendo  In  racefiizione  diurna 
prodotta  dall'ulta  leinperutut'a ,  e  il 
condensa  mento,  e  la  qniescentii  del- 
l'uria nllu  sera  e  nella  ilolte.  l''U' 
veritii  In  molli  liioplii  inaliani  abita- 
no e  lavorano  linpiineinenle  il  t;ioi'- 
no  i;ii  aj;rieoltori,  e  infebbrano  se  ti 
si  trallengonn  la  «eru,  o  vi  dni'- 
inono  III  notte,  o  vi  scendono  mi  l'.ir 


Cotct 


.urica 


centra nduai  àilii  «era  sì  depoiliu, 
e  rende  roaboni  laoglii  d'altronde 
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soqii'enileiili  ilislHiizi'. 

1  vcMi  Irngoliiri  cliu 
iKitilitd  si  ■nteilHiii>  in 
ire  Jl  mie,  i>  olio  «mi, 


r>li>n  e  ilniiii tinnii, 
illeiiieiile  si  giitài- 
IO  pnpfliniioiie  |ii>9- 
e  itiiinniiH  iIh  efBii- 
*  lo  Sliigno,  o  III 
ro  nlle  sniille,  tM 
•la  diminiK  di  un 
in  quelli!  «ping- 


Ikato  ed  arduo  quello  della  inOuen- 
xa  di  cene  Mnw  ■dlitinnili  aif' 
consnele  di  un  1uoj|»  di  Mia  nalBi_ 
ineiltiirn;  e  nondimeno  nnlla  è  plA 
fiiciliT  die  l'HYTenirsì  ogftljlonM  In 
cimiti  |i>ii(tizii;eeiie)iejiiu sorpren- 
de è  il  vederli  ci>utiiiilu  indilTeren- 
in  irnsrnmiali  netl'  sul  omo  ,  che 
villi  risaia  in  litoyo  melMW  m 
mmtce  h  wmliaiiia. 

f  3.  tìrlte  rime  in  tuoghì  mal 


  „  ledei. 

 lei,  le  pnilluxtonl  dei  Governi  : 

i(UeilD  f«tlo  Manco  proverebbe  per 
ié  Mio  «h'esM  hanno  accrestiula  la 
midarin  dei  lunghi  gid  nntumlniente 
niHitani.  I  moderni  non  bnno  gon- 
io di  queMo  fUto,  parché  hanno  Im- 
maginato una  diittntione  tra  risaia 
e  (ladule.  Atnmeltono  nei  podule 
come  caoiM  d' Inrenone  1'  iin)idlU,e 
'I  mioima  eOetlo  delle  putrefoilonl 
•    ■■  "  "1  fTiala,  dm 


e  le  fun 


iodi>  ; 


li  miieifiric  il 
g"icdifrm-r^ 


tutte  ni 
poiTT  file  In  ri 
iliiione  di  umidii^  d'im  ninl- 
■ano,  biiognercUie  dinioitrnre,  che 
qudh  d'una  risaia  non  fanno  chR 
Mttentnre  nello  stesso  modo  n  quel- 
le del  suolo  pahislre.  ?Ion  potendo 

III  enne  che 
iiicniilrarsi. 
Iniintern-iii)  il  qniile  diventi  nint- 
sano  in  eitale  sotiiiiientp  quando  ca- 
dono t'erte  Jiingglo,  o  per  «tr«rl|>u- 
mcnti  di  Sumi  e  aceiaentali  iniiii- 
dniionl,  in  qiunto  che  ffuesta  nml- 
ditA  aeeidenlale  serre  alloradl  me»- 
■0  Dite  jMlrefiuloni,  edi  velealoulli! 
emonaimni,  ponMevi  Una  risaia  in 
(he  le  eondliione  della  umiditA  di- 
venti permanente,  e  diflusn  sopra  vn. 
su  superficie,  e.  poi  dUemi  se  voi 
non  ne  Bccreaeereli;  la  malsania. 

In  tm  terreno  a«dnlto,  co»  rnor» 
marina  sottostante  non  Invtlead  es- 
xer  raggiunta  né  da  ping);ii>  pusteg- 
gere,  nò  dm  lievi  inoiidaziool,  pone- 
tevi una  risain,  e  le  flltmilanl  dell» 
umidità  costante  di  questa  la  rag- 
piungerannn,  e  peftglorerù  di  gran 
riiiK;u  la  niitlarle  di  eniestn  suolo. 

Tonto  per  In  formazione  del  mia- 
smi quanto  per  gli  effetti  nocivi  sul- 
"iiinano  arganiainn  I'  i>lL>mL>nto  umt- 
In  non  *t  calcoln,  nè  si  mitiirii  collii 
_estii  del  geomeira.  ii6  colln  {»-r[ii-Ji 
de^^^riineniore.  Il  |>rliiii>  {>ro(lii[li> 

Rnche  un  eenlesimo  di  prndodi  unil- 
diU  oddiiiomle  saprebbe  r^jgiunge- 


re;  t  TtScOo  morlinui  delluuinlilltA 
•Il  ìtOTpi  amniilpiiii  asere  dei  i>iiri 
UUenUn  tino  a  coni  proili,  al  ili  li'i 
<M  qinUI,  anche  timi  tìnte  inculco- 
bUfe  poraioiw  ■iMiEtaiuJi:  ptiù  trn- 
ralleore  ^ur^  lanimi«  mistmoso,! 
che  dlvMe  l«  y reilbjMMiiituii  ilulk> 
■Mlnltie. 

Adnn^  ^arto  lo  miiidiii'i  iii< 
wnMrlMia  vengo*  a|i^intiiH<|iKtln' 
■li  un  luo)^  «uImiM',  «  vi  vi>ngn 
iiilradalrB,  •jiibU  ni^ìnni  lì^iclii;  e 
luallchc  baniio  ^li  uliqtifti  per  nwii' 
ijiifre  aè ,  e  tirare  gli  iritii  nellii 
ircdtnu,  che  q^iielln  ndriiilone,  die 
tpieUa  iiilrndiiiioiienon  urcrcscniio 
e  non  pet^ioriiin  le  coimIÌzìcwì  il'iti- 
■oitibrilà  ui  entelli  kioglii  !  AI.i  essi 


•limpiKi  per  __ 

IniUn  nt  di  adilìziw 


In  II 


_  .  iii'lù  luHUIo  [laliidi 
si  Sa,  ^tniitKla  i*,  ad  iaaliii 
pn«Ia  UDHililà  iiinoerate  d 
litiea!  Uinidilà  wil»?  Sìaf 
Mii  iHi  laopD  piiltiilasa  ila  Miiiìdilà 
Hiilfl  ì  Ho:  iiiiiidiljì  iiieGlin,  Ih'  ikiii- 
ine  nnn  riiiiju  in  un  iiiolii  iHilHslri 
ilnni  l>er  ii,  seeiMiiln  coMnro,  iiini< 
(IÌ4r  buIu;  Illa  qiiesla  uinìditii  cnri' 
tiìiinln  lilla  pnliiglri'  iJìveiilerrì  unii' 
  1  relln  riÀUin 


;  ilelUt 


,  lai  , 


ino  riilollii  ilmefilitmo  iincorii  u  me- 
Itif  e  non  i-eila  el>e  aii  lOftroppiù  tU 
luniilore.  Cnnredn  liKln:  iim  vi  da- 
■■Mndn  «e  «vele  voi  fu  inisnrn  d<-i 
iHflIeriali  ttet  Hieliliiinu  dvllii  iiieui 
<-tic  Imciutc  impnludala  y  Avi^e  voi 
t;i  [iiÌ4itni  cirifiradi  <lif>iriH  del  meli - 

^e<e  ia  firadu  ili  wipere  te  il  so- 
liriippiù  di  nmiilità  tota  che  dota 
■mila  rliHjn  alla  terra  (iIìkìiiohu  li' 
iiiilrnfa,  non  ain  per  isvolgere  nuo- 
vi uialerliili  finniillura  riniaBli  Inerii 
■li  pulrphiinne,  e  afofravare  la  forza 
del  meOtiinio  ili  queda. 

Con  quale  «icurezza  poi  anerite 
■oJ  di  aver  cncclutn  il  mefillmio 
■  dallo  porainni:  di  innlo  die  aveti 
ineuo  ■  115144  !  Vi  il  ncai.pnr  Imo- 


I,  'elle  questo  non  irvrii  più  tanpn 


■oX; 


eie  cnllivalii,  per  il  siip- 


delle  v< 


_    il  meiiiismo  si 

prudvee  alla  idIb  -auticrAeti-  drile 
terre  nialaaiie?  U  meglio, -lii  l'astra 
iiHideriin  «ollnra  lia  luiclie  la  viriti 
di  pelriGciire  i  fiavimeiiil  delle  ri> 
SHfe,  e  imiieiltre  le  (Ulnninni,  gli 
iiiinrlMnieiiti,  iti  tnaiitera  die  quis 
9li  min  l'aio;! Il ■ipuHi'  Rli  «Irati  oi^ja- 
nici  patrescibili  delle  cuore  wNto-  , 

>elln  ioa II (11  Itone  ili  una  «nriteiite 
di  umidità  od  [m'iiltrn  è  nllreii  in- 
cliapeitsnliile,  priimi  di  l'iilrolai'e  4  ili 
lei  (felli  sutliininJsaniKdi  mt  hinf<i 


ù  di  esistere.  V.  \>rìm 
uno  die  M  cmiittiire 
I  ^lUM  di^iide  dulia 


idiià  11^ 

imvar«t  k'i  coca  quanliiù  aii  tut- 
te le  iuperQcle  cupari  di  maorliì- 
mento  ,  e  «(uindi  e«poilo  11  proni*, 
cvafinraiione ,  c  facili  prnKÌut:n> 
menti,  e  saccnsivi  spalili  'li  ncqiie. 
Nelle  terre  ncqui  trino  se  l'tiiiiiditA 
non  csiale  né  piT  indo,  n^  in  cmi 
iiixia  superlleic  in  i 


le  neH<- 
n  «ke,. 


;;liaMa  di  siiperReie 
diiìaue  ddlii  uiiiii^iliì 


dissi 


!  magai 


suicellibili  ili  pronte  oiipnrnzlìììil , 
n^  di  alterna  prnsciu annienti 

A  tali  ragioni  cbe  le  non  «on  lievi 
iinche  nella  ipotesi  die  lariaain  unii 
eiiuiiii  che  umidilé  Mila,  aggiungia- 
mo ora  quelle  «hi!  nlibianiD  jrìii  >d- 
diiUe  come  compravantl  il  melliiiiio 
ddte  risqe  Mose;  e  l'errore  «api-», 
hdt^  «he  Ib  ritaia  poits  in  lungo 
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iiltrnziaiii 
,  di  |)iimav* 


Fremi  ìmiio  mi  trrrcno  seiniuolinQ' 
lo,  prativo  ed  nsciulln ,  uri  t^inle 
ì»  malMniii  rimaiii:»  Itiltnm;  di  tuli 
■erre  ie  n'  lia  fret|iien>l  esemiii  itel 
liltorate  (nscano  ila*u  |ilù  non  miio 
staanantl ,  v  doic  le  inn.-iii*- 
ziuiii  iiielltidK  sano  un  effetto  delln 
Ielle  Hci[>ie  luveninli  e 
a  chi',  hnnnii  ruetriiriiln 
liijMisUi.  Tiilj  ciniiiiiizinm 

é''fil".."imiM^"i- 

 o  iiiilebolendoai  leinprL- più 

lincili  tellina  nffiitto.  Il  iiieBllsma 
>li  tnli  tKiTe  può  vohLrMueinHirsi 
Ki<mt  i.  Olii  iu  ma  riMio  «nineii- 
Iniiili)  Ir  vondizione  umidii,  accresca 
del  |ijri  111  svolgimenin  e  rarzn 
dui  inrfitiaino  solto-lellitrlcD ,  il 
Mii  à  eniiiri»se|:[niito  come  2. 
K  ((iiyjlo  iiiefitismo   ' —  '  " 


dnpiiln  il  inefilìmio  iIuH.i  mperiic 
stesali,  estnidenilnlo,  e  ninnienendn 
ihtve  ^ra  scomparsa  :  i;  In  ciiiidizi 


;  <(»  I 


e  filtra- 


e  4.  Uuniiue  In  ri- 


liltoi'ale  toscano  ipcsse^gist 
sle  piiunvé  sotto  semLinnit 
:le  prilerìe  nfblisco^  l«  qua 
rolion»  (lai  primi  luilnri  ertivi  |jro- 
sciugatin  per  lit'  luii^ii^nr  pnrte.  In' 
seioado  som  qua  e  la  pietoli  atu^ù. 
Siono  queste  terre  iit|iprr«eiUnte 
iiiBliane  come  3.  tjxii  il'  uieliiisriio 
(Iella-  niperGcn  è  forte  liei  ^riini 
ppoiclugainenti  ;  mn  poseu  a'  - 
holiicc,  e  KiMitHire  il  lutlt  i 


della  superficie  è  dunque  qui.rnp- 
liredEiiiulH  da  un  Israele,  nientrs^  l 'ni- 
tro |>i'ii<li>  l'iip presenta  la  inoreln 
ìiiiUi-Li^llunoi  i^^'imlu  a  quella  Ari 
ifiTt'iui  iniiiiii  juiiijaslo.  La  risaji 
ili  i)iK'9li:  leni  ealeiide  l«  lieve  inmi 
•■laztonu  n  tutta  lo  superBciey  e  ac- 
urescundo  Ja  coadiklone  umidii  xat- 


nilriiziiini  l' nnimnrefineiito 
rilin  «otto-teli  ori  ca  . 
meStlMM  anche  li 


meiitisiiio  della 
.ircsenliilo  dii  2, 
nin  di  quosln  li'i 


ì.  Il  fiDpnIn  <lel 
ora  inniìiU  rnp- 


Preniliìinia  un  lei  mm,  dnmnqiieo 
Ddln  stia  iiiiiji^ior  parte  arqiiitrinaso 
imclie  nellii  stHSiniiee»IÌTn.  Ilnpprp* 
m'ininnia  la  nmlsnnin  iti  questo  suolo 

stniitcmento  innndnle  folli  eil  Mtc- 
giundit-li.  Tra  i  i|ni>li  qiM  i'  In 

liei.  yiie»te(^nnte' dove  sono  spei- 
ed  aite  sono  nHi-ctlnnli  madìllcu- 
rl  dfH'niinne  del  tuinresiiHe  acque 
sottoposte,  le  quiili  iiiiiltra  easendn 


ci  l'I  I  f;  neon  f 
u  filtra -■ 


Il  pi-. 


nn:aiiii;Ì  iiiiirilliinl  snl- 
losliuili.  yiiniiiio  l' npri  eoi  turo  soi- 
(■"iiliM  liiTiflica  n  corrHggere  In  mai- 
Siiiiia  di  cjuciite  ten'c  seuVii  profandi 
fusstiti  diive  le  iieqtie  senlunda,  a 
iwrrendo,  lasciano  vnsti  tmtti  di  quel- 
le terre  prosciugete  eil  asciutte.  Il 
perioda  di  tate  prosciiigameiita  k 
mefitico  ;  mn  il  prose iii}ni menta  ri- 
immenda  co  stante,  In  toiulitiane  mal- 
sana di  qiteslH  terrei  (lerijit  setilt 
nperntivl,  itKli«tri-g)nu  utia  al  arado 

3 ni  sopra  luppaMe  ;  fiiicnè  la 
elfaerìcallorti  rii-sce  ail  espe^ 
lere  aiTatto  il  mrfitlsiiio  di  superficie, 
varreRRcnda  esinini)i:nd» col  tempo. 


DigilizedliyCoOgle 


rteaBiMln,.dMta  non  b  .die  cambinr' 
molto  albi  inoiidaiione-ilcllu  siiperR- 
eie.  Le  condizioni  deilu  uinitiità  \ie^- 
gtanuio,  in  quanto  queita  *i  ln>TB 
su  tallo  la  superficie  In  queilo  »Liio 
nrosiiiao  fliln  etnporiizimie,  che  più 
rnrorisce  In  rnnnaiioRe  ilei  iniasiiil; 
liuldovi:  pi'iina  ciò  no»  arveiiivu  die 
ili  Tari  punii.  La  quuiu  evapuruziun* 
resta  niidie  pili  proinnjsa  iliillit  ne- 
l'esiiiriii  eHirva^MK  dì  tulli  f^li  nl- 
liL-ri  ed.arbiufi  Intermedìì.  Tolli  que- 
sti ostucoli  la  rediMÌone  ilellt  super- 
licie  i  più  forte  dalia  sera  tino  al- 

l'uli»,  e  quindi  magEtore  ia-j  

iraiioiie  eprpdpiluziaDedei^  

Bidotta  di  tii  modo  ia  inondaiiona 
Mia  nlperBde,e4|Hlndi  raddoppiata 
la  ma  eondldmeinrfticB,  Il  nofilt 
suio  Kitlo-teHlUlleainyon  :  troi  a  -  più 
ostacoli  alle  Me  emanacioDi  ,  e  si 
aumenta  anche  ^uesln<  idi  Jorzn;  di 
nianieru  ciie  ancne  queito  teizn  ter- 
rimo  maliiinn  coinè  9,  direiiterclilw, 
a  riiaje,  mabaiiD 


A<i  4.  Ln  risnja  non  puO  piantarsi 
nè  nel  cniteni  di  coteste  paludi  foit*! 
dive,  né  nei  margini.  INon  potrannoiì 
mettere  a  risoja  che  le  laàlsane  ter- 
re tireostaDti,  clie  «ieno  nella  condl> 
aimediterre  iiiniidataili  e  piviciii' 
ipdilli,  c  o  per  loro  natura,  o  per  U 
prosMnltd  dd  pudulu  indi'  este  mal' 
sane.  Ègià  nolo  «hvli!;  imanuion' 
mefitiche  non  si  TorinniM  Idi  dare  l'u» 
quadel  lago  ha  un  alto  fondo)  nm  • 
funnano  a' laol  margini-,  allelui 
gronde,  dnve  il  Tondo  può  eisere  sco- 
)>erti),  e  ricoperto  aUernaUvaiuenle 
(liilk  espuiisionl  e  dai  ritiramenti  dei 
ttfiiilit  lidie  ncque.  Di  qui  prendendi 
il  iniiKiiiiimi  ridia  nialsanin,  questi 
iiiidn'i  decrtleviido  *ulia  terra- circo 
^laiitedi. maniera  che  ci  scostiamo' 
dulie  dette  Ki^nde.  E  posto  nndie  nn 
sunto  con  eiiora  roarina  sottnpniU, 
e  quindi  possibile  souo  alcune  olrtO' 
stanze  meteoriche  on  meli  ti  imo  snttO' 
tellurico',  mancherebbe  sempre  in  co- 
ttale suolo  il  meSliunn  di  lUpcrScic, 
e  debole,  e  solamente  eventuale  « 
passeggero  sarebl)e  il  meflliiino  sotto- 
tdluneo.  Um  farel^  qui  ona  ri- 
wjal  ?iiaiia  altro  che'  ridtime  -a. 


gronda  di  pnJnk  lutiti  il  rasln  pe-- 
-"iirtro  (li  leiT.i  die  circondii  il  Ingo 
pedule  stento;  die  t  quatitodire, 
eiideieblie  Un  In  dove  essai  ai 
estende  qad  grnilo  massimo  di  mal- 
ia, die  seiii'essa  riraane»n  liini- 
I  ai  soli  lembi,  alle  sole  grondo 
padiile  medesinm.  E  peggtoratn 
.  .  .  dì  gran  lunt;»  il  melìtisiiio  su- 
perricialù  dellii  terra  Fireiialiiiile,  In 


tura  raddoppiei-eblM! 
meSliimo  di  Rltrazioi 
che  cotesto  suolo  ci 
fóndilo  mdsnno  comi 


ulte  terre 
e  S,  sUinte 


iiilensiCiì 


il  rwidojtpiauii^ 
suaei4oie,  roiti      ,  , 
del-mcAtisnio  sotto- Idlui-ii:n, 

Ndle«eriv  malsane  ìnlernc  del 
continente  dove  non  esiiite  cuora 
marina,  niiil  esistere,  come  dicemmo, 
strato  di  eiioru  e  torba  fluviatile,  la 

3 naie  non  ra};^unge  mui  il  ^riido 
i  mefllismo  della  cuora  manna;  <■ , 
v'hn  la  stessa  diirei-eniu  nei  gradi' 
di  malsaniu  ll-a  le  moceniiinni  della: 
prima  c  della  seconda,  ctie  r'hnlra  ; 
una  palude  posta  In  dima  caldo  dOTB  - 
linh  ristai;nino  die  acque  dold,  bi 
una  palude  ilove  si  trovino  in  me- 
Bcolonia  le  ncque  dolci  colle  salse. 
AorerUm  questa  necessario  diBercn-> 
ti,  le  ragion  che  valgono  a  provare 

I'aomento  di  malsanlH  che  le  riiaje 
adactao nelle  terre pdustrimarinci' 
— Inaiama,  beiNha  in- minor  i 
1  ■  ■ — 


»al»*?< 


.tem-fnabane  intarna  del  coati-' 


Prima  fra  Ioli  ciiuse  io  considero . 
la  mancania  diavvertenie  naeeMarla- 
intoi-110  Iti  modi  ficaio  ri  natorali  -vi 
uwenliiìi  delld  malaria  nelle  UKfe 
poludoie.  Dalle  rdniloni in-dicstaar: 
no  fra  loro  il  calore  e  T'iuiiidità,  / 
dipende  il  grado  maggioro  o  mlnaroi 
del  mdìtìsmo  die  si  svolile  In  cotcn- 
sti  luoghi.  I  modificatori  naturali . 
di  cotesti  due  agenti  Gsid  pnuMin  ) 

 a  le-  (dantagioni  ,  apeiilalmantn 

«istitono  In  alberi  di' alla  6at9. 


Dighizedliy  Google 


Iiolli  [l|nj>|ii  Cl)l  fiiìtn, 
e  |>riiiiii  |iiT  eisen 


iniitsnnu.  la 


Iifiii'l: 


*  puii  ^- 


Il  i|-  tiii  lun^n  per  lifTntln  iliilrii' 
iiiiiii',  «lidie  niirviidu  l'mlitii,  n  reii< 
ilriiilii  lilirri),  c)  )iìiì  Hlcsu  l'ic 
iL'ppiiire  fiiiicsiii  liei  vrnti  scìrncculi 
1  Rrmiili  iiiiimiiMi  ili  ncifite,  i  caiiuli 
i  limili,  ì  toni  con  mutiL-  rIIh  e  cor- 
remi,  [ii-r  In  Inm  qiiiilitn  itoli^miiri 

lniioi>p|:li'slriai  fiiririiiri  ilHl'iiImn- 
stur»  i  sesiimli,  lalpuno 
molti ficurf  il  iii>'fiti«mii 
,  piiiiiiri.  I,iiiif.'c>  il  littnr 

.ici'imln  n  ZOI.C  iMliihri.t' 
iliill'iner  una 


innniliitn ,  fìiu.tii'  Mriitii  il  m{>^Iixinn 
di  supriicie,  non  al  è  ■TVertitn, diR 
diTcìiiiirn  sempre  linn  cani»  mlili- 
iniiiik  itUn  a  raddii)^I[ira  la  Tom 


■"17 

lii'orniidn  ;  e  In  rnilrilzlonc  dì  un 

lo,  tm  prodoKo  lii  «nlubritn  di  ini 
llttnrale  dn  priiiin  infettn.  Im  rÌMja 
lirMltirrelibe  in  cotnle  due  ione  r«- 
soltumenlì  liiltf  oihkwIì.  I,e  ritHie 
lirniMlo  UM|tie  dni  hiimi,  dni  eanuil, 
«lui  fnfti  ne  lni|Hiveriaeiiiii>  |tli  iilvel, 
e  iitduremlo  in  quelli,  o  il  l'iitngno, 
o  i  l'ueili  proiciitjniinenti ,  tolgono 
MI  elle  q  li  Pilli  niiluroli  OMMlilicntorl 
di'Iln  Ina  turi  n  ai  lunghi  iiuitunL 
Uuunlnai  modi  liei  lori  avventi  itt,  co- 
me timo  lu  mniicadia  di  corle  pio^ 

Ju,  la.  mtinGuniii  di  iniHidaiioiil  e 
i  ntorec,  delle  iieU>ic,  de'  venti  «!• 
Toccali  predomlimiiti ,  per  le  quali 
inunctiiiie  iti  nlcuni  anni  lomniaiiien- 
ln  «ininuìlo  è  il  iiunivfit  e  in  |;rii' 
Tilii  delle  febbri  nulli  regioni  pnlu- 
tlri;  In  riuijn  toglie  nticlie  questo 
liew.  rendendo  per  1  unii i-iiIp  ciifrnrlr 
i|tiHln    periitdowi  cuiidiiìoiiir,  che 

nelle  terre  impaludale. 

Seconda  cngione  d«l  lopnideito  l'r- 
itire  è  gtnlo,  ed  è  il  imii  ciiiKurert' 
«  il  unii  vnliiliire  il  mefilìinui  inlln- 
tellHrico  delle  terre  iiiiiiiuiie,  ••  tiiiis- 
aìnuimeiite  delle  innrilLiine.  IJÌ  imi- 
tile snupnrirridnei  pnìsibile  ■ 
ciò  delle 


del  mclllliinn  di' fi 

Terxii  catrinno:  l' lllittnrio  hnnlfl* 
cainentn  rlie  prernitn  un  lermin 
nppareccliinlo  per  n'jJijn.  illii  un  ter- 
renn  appnrecclilHlo  |M'r  risnjii  nmi 
(!  nneorii  unn  ri-njii.  Per  bnnilic.ire 
(tulli  lliii-ii li-,  lii^njiiiii  pr-isciuil^iri»  stn- 
bilnieiili-  unii  lerru  iimlsnnii  ncqiii- 
trinni't.  )>nr  acido  lille  iifi(iie,  e  pn- 
idn  liioiiiliire,  111)11  i  che  1111  cnmbiiir 
modo  idlii  iiiiiiiiliiiioiit.- ,  e  sosli(uir<> 
il  modii  d' iiinritluiìone  il  pìi'i  iienii- 

  cinxo.e  il  pili  fi<vi>rev,>1e  alla  fm-> 

'essi  II  {  miizionc  ilei  niiiiinii  ve^elo-imìmiili, 
lun)tbi  '  iill'allroche  vi  eiliteva  nim  in -nilli 
wriiii- i  i  punii  rpiide,  quindi  non  |ier  o|:iii 
di  IVI-  iniilelien. 

(Jnarlii  rupioni^:  il  nnn  faliitnre 
|;1Ì  elTi'lti  dei  ciin^iiimeiili  di  «iluit- 
zinne,  die  II  fondn  pniuanoto  delle 
risiijn  etiblKe  nelle  varie  niiniiere  di 
coltitru  die  In  pianta  esìae.  do  tuu- 
BBluro,  le  roncninre,  le  cimnliire,  ed 
il  contesuente  tnmcitio  riri  fondo 
delleardle,e  i  vorf  pmici  ugnine  ut  i, 
inno  tutte  eondìzloni  elteagfiravann 
notablln>ente  la  maliania  di  un  suolo 
mila  a  risaia,  In  confronto  di  nltrn 
latelutu  ■  eircoflanic  eventnnlt,  fo*- 
scra  pur  anche  contrarle.  E  ehi  tia 
posto  iludio  nitle  cniidiiinni  delle 
regiani  malsane,  eon»c*  che  fi  rlpn- 
■o  di  alcune  di  eue,  uiaMlmanHnte 
■e  sana  in  via  di  bonIBnmento ,  6 
OMiditione  IndUpentalilIi:  percM 


BupefOcie,  una  riHja  colla iiteinenie 


I  gnsdo  tminuitca  1 


in  potere  esol- 


'  ijuinta  CI 
Ininente  sti 
siintinm  :l 
tcccIiìk  pennam-iilc ,  e  quelli  ilellii 
CBUia  nunvn  inlrndolta.  Mulnttie  della 
Slesia  riirnia  scuturiscoiio  dall'  una  e 
dniriiltrn  tiiut;!,  L'inlroduiìone  d'im^i 
risnjn  equivale  telvollB  ili  cnncorsn 
avventizio  di  tutte  quelle  enuae  col- 
laterali ,  che  pegravano  l'endemia 
i:onsuela  d' un  luogo  maltano  sema 
risaja.  L'oscurità  della  nuova  «or- 
gente  dei  nuovi  eOatti  ha  valuto  h 
iiioitrara  propriamente,  non  che  la 


l>rei4icio  delle  ncque  limpide  e  cor-  iiioitrara  propriamente,  non  che  la 
rrntj  l' allonlanimento  di  quella  di  rliaja  non  aecretce  .la  malianin,  ma 


che  l'aumento  della  nHliaiiil  per  la 


  _.  S  (oUii  per  umi  IfftjK 

gnifrale:  e  invnc  ili  iinrre  ogni  vi'ifi 
onde  ilÌ9;i|iHre,  n  sminuire  cntcsli 
oscurila  stililinnclci  primii 
tndiilp,  e  imsci.-i  In  risnjn  i 


e  RtiKliarli  ^iim 


(Ile  icontnirj  ti 


itnmviiEu  eo[iteiiPVnno, 

t  dULineuere  1  primi 
u  rnttdimeHtnli  àai  cnltiilcruli  :  cor 
i^tic  si  sartbbe  canoKluto  «ilandlii 
c|uii1e  deve  essere  la  sominn  cmUiD' 
IO  degli  efTcUi  nella  liiro  riunio- 

che  l^nipora^u  e  paìse^glem,  np- 
liortHiente  cioè  al  l'accidentale  agprii- 
>ur4i delle  eause  eottaterali  di  un  lui>- 
(.-n  niaisono  seiim  riMju  ;  si  aonn  tulli 

 :.i  -~'buio,eB  poco  apoeo 

rj  baiino  Fignardato  ci 

 occeu  in' UliiMeurllii  II 

|irÌndplo  emiMO  *AoU»t»,ebe  In  ri- 
«aja  in  luogo  malauio  non  ne  avere- 
see  la  iiNiiMnin.:^''-'- ' 

3  5.  Peggioramètito  MP  endemia  dei 
luoghi  jMiltutri  per  la  inlrodutioue 
<htk  raoie. 

Io  credo  ebe  sia  tempo  ormai  che 


9CIPII1U  e  |tnHtuiHinto,  onde  rin 
nlre  1  ineui  per  diali iiguei-e  e 
inoltrare  quali  sono  gli  ulTelti  di  i 
i-Unla  intraiw  in  una  regione 
iiualmente  aOelU  da  unii  sua  p 
pria  endemia.  E  ctò  non  lantn 
•  itlerrn  studiando  niegliii  il  nadul 
le  cniiw  cidiflierali  luUe  del  sim  i 


mnisiinn  prmliicv  è  iguello  dì  protnir 
re  la  endemia  rniiiiieln  di  mietlo 
.\ei  luiiglii  paluilri  ie  iutennitleiil 
^raTi  cominciano  ni  solstizio  di  està 
te,  e  dtiraiii)  sino  a\i.i  nielli  (l'otto- 
bue,  e  talora  ceasatio  anulie  prima 
M  le  piooge  BUIunnall  aiitieipaiia 
Le  inleinilUenti  di  primavera  som 


nuluni  d 


IìctI  nncliR  nei  lunglii  pidustri.  ìi:i 
coltura  del  ri^o  comiiienindo  ìnpri- 
asgrarn  preinotnrnnienle  ki 
'  febbri.  llo|ia  111  mieti- 
tnrit  dei  riHi,  tra  l'uf^ostn  e  il  set- 
tembre ,  restano  le  stoppie  a  mai'- 
eire,  e  qiimto  mefltismo  di  super-' 
Scie  peniieinsissimn  rende  vano  il 
bnnefliio  nntiiralKdel  rinrrescaiiivnl  > 
aTTeniiln  ilell*  mmiwfer.i  ni'lln  stu-' 
giniie  di  niititnno.  Cinieehè  ne'  duii- 
punlf  in  che  il  podnieo  non  è  an< 
cura  estremanienta  noelTO,  0  6 
proHimo  al  cessare  di  mitn».  In 
risaia  In  previene  nella  nocefiilnaa, - 
protrae;  e  un  luofio  palasti^ 


iineivn  >alii  nella 


0  in 


diventa  per  I» 
Ire  stngioni  dell'anno,  cioi>  prìinnva- 
ra,  evinte,  e  tutto  inliir»  rmitiinno. 

Secando  eiTelto;  l'aumentalo  nu- 
meri) dei  rebbrìcitnnti.  Il  quale  au- 
mento non  t  tanto  l'eir<>lta  della  mofc- 
sinre  estensione  e  Tona  ihd  meU- 
tlsiiio  dalla  rìsala  aeereMlfMo,  quan'' 
tn  altresì  dell'appello  proditorio  che 
il  danaro  ta  di  un  nu^ne  numero  ' 
d'individui  in  lungo ,  cTie  a^n^a  lii  i 
riialaj  come  cono scfulo  liisnhibre, 
sarebtie  certamente  freqnenlato  da 
pochi.  E  non  si  è  calcotato  S- 
norn  come  questo  mag^or  nmncro. 
di  r^blirì  ci  tanti  popolani  e  cflmmw 
eitoli,  «ebbene  pur  limero'  inamir 
leggermente,  per  la  «ola  neeeidtA 
di  stare  ainmncclilatl  in  enttiri  letti, 
atritailonl  per  plA  ginr- 


tuppo  del  e 


a  allo  s 


IN-tei 

  „          ..■Ile  nnvl,  negli 

is|>edali  la  Pollila  medica  deve  at- 
tentamente vigilare,  che  simile  Ml- 
vamento  d'Infetll  non  avvenga  onde 
impedire  la  ronnailone  di  un  conta- 
gio ,  consideri  qui  il  Governo  ne  II 
""'t  aumento  del  uumer»  delle  feb- 
iielta  campagna,  fossero  pur  tutte 
igne  e  curabili,  liiià  essere  un 
ujjptitio  Indifferente  alla  salute  pub- 
io  effetto,  e  già  nnt»,  i>  pitc 
di  )iegi;inrarf  l'indole  delle 
■le  ijitennlttenli,  trainili  unii- il  ri 


i[iiell< 


iiulsanu  messo  a  risaia,  è  osierVa- 
zione  te  nUlli  volte  ripetuta.  E  tutti 
 ^  del  pari,  che  se  le  parjticloie 
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non  sono  colle  con  pralina  nvvFilu- 
tetta  e  |>rnrilissi  manie  lite,  acne  van- 
no tutlK.  T«khè  tt'i  vern  lule  Tu- 
iierto  coDTFrtione,  come  più  'volte  i 
stata  verisifiiw;  Hanno  «e  liliali 
lo  puniiiniie  dell'  olArobrio.  eoii- 
tra  cerli  leiimi,  die  huium  entiil- 
glialii  l«  ruuiq  nel  luoghi  iiiuUuiii , 
onde  1  «umpHKnimli  suMlugiiino  ul- 
nieno  per  eninpi'rai'ti  lu  ehhiii,  ii  con- 
tro rrriX  altri  pv)it[Li>  che  tciioai 
iiiiiiiiiiiii,  JicliHnitó  di-1to;  9e  tutto  Ì 


1  quali  rllV'td  di'rivuuo  dalla  r.:._ 
inMg)iiai'p  i:lii.'  ueiiulitan'i  i  iiiiMini 
proiiri  dvtle  terre  iiiuluine,  per  la 
uddlilotia  della  (nttiidit  uiildirn  del 
rìii.  E'tkcnme  «uni*  »i  nuerc- 
Mc  «nehe  la  Gim  delle  cnuM  colla- 
ternlii'i:  «peti ulinen le  della  umidità, 
di  inunleru  che  la  tonJuione  nuclva 
cildn-uiuidu  deli'  nsliiioarera  di  tuli 
lunghi  grand  e  nitrii  te  |ie(r);i<>ru  ;  altri 
pernicia.ii  efTelli  pur  aiirijoiiu,  cui- 
laterali  alla  |iriiiij  riirma  iiiniboaa, 
clic  C09tilnisce  la  cridemiu. 

rriinu  n-ii  ijuptti ,  e  Terace  di  iii- 
liUinri'eToli  liliaKiniii  niorhiise,  èqiiel 
l'alale  corromperai  della  rrnai  d^^I  eaii- 


1^110  la  liitiik'  sooitipiirjii  delld 
caULiiiic  cli<^  limi  vidtu  li  giroiluìàL- 
1  soli  padiili  rondivi ,  e  in  terre 
basse  ineridiiinali,  e  contenenti  iiiisce- 
lii  di  acque  Bidse  c  dnki  olla  super- 
"ìcie,  G  cuora  marina  soUO'tcllurieii, 
irodurrelilieru  da  sè  soli  i^li  alvssl  ei-  • 
Mi,  qniitidu  (oise  iti  e«sicnnuorsa 
:  periniini'nza  di  hivorulm  i.  Ma  co- 
esi! lao<{lù  11011  liiinno  aliitanti,  u  le 
iiaie  per  luiturn  del  auolu,  e  per 
lir.'Uo  di  bi-aceio  non  vi  ai  pojiona 
eoatruire.  Uueate  invece  si  puiiliiiio 
tempre  in  terre  inulaaiie  m,  iim  do- 
-  ni  il  niefitianio,  ni  la  furzn  delle 
lae  colUterali  glnngnno  a  render- 
lotaliiienie  deserle,  uè  a  miei  i,Ta- 
ilo  di  psi  ni  "    ■    -'    '  ■■• 


pticuli,  di 

iriflielie  e  Innlilrice  lu  te- 

ijiilnili  k  infine  che  In  lenta  di'pV' 
lierazlune  del  aangiie  ThIIusì  tiMsmia- 
aibile  iiella  prole,  degrada  e  fjiiasu 
le  generaiioiii  intere,  e  lincia  qne. 
I Ianni  durevoli  nell'avvenire  di  <i<>i 
popolaHotii!  ohe  le  altiliilicln 


felle  I 


•.  I.a  . 


iniiMi 


iiduii([ne 

(ione  in  delti  lunghi,  è  senipre  al- 
Iribuihile  allo  risaia  iutroiloilavi. 
Eccezioni  a  qiiesla  rcpoln  posao- 
" quelle  accideiilali  ni  '  — 

eìir'"*" 


sciroccali,  ed  altre  di  iiinil  fiit* 
In,  Oneste  cnijioni  eventuali  accre- 
scono l'estensione  e  la  fona  dell'cu- 
ilciniii,  eae  a' incontrasse  ni  conlenipo- 


tiiint  li'ilelleineleore.i)  nliimarerlclio 
«icende  invilite  i>i:i:npiiin  lutta  la  vn- 
atilà  di  un  |ineìe:  quindi  ricereaud» 
un  pcriitietro  |iros3Ìiiio  dove  gli  ef- 

dolo  col  perimetro»  ritain, dove  gli. 
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ifl'  Ili  si  pTMcntinoepiiìgrnTieilln- 
nnliii,  qiwsln  comp«r»iionéfiirn  code- 
l't:  sulla  muin  I  (Innnl  otgervatl.  La 
ii'm  (li  ricervnre  te  in  qualche  luo),'o 
emi  nenie  compreso  entra  al  perimetro 
della  risHiii.o  sotto  1u  correnlediv«nti 
(■he  »i  passiiin  sopm,  dove  prima  di 
ipi**!!,  le  emise  avventizie  non  «ve- 
vtiiiii  mai  spinto  il  mefillsmn,  qiie- 
tia  ii  sia  ^unlo;  nel  qunl  caso  con 
molla  pr»l>iibili1à  la  nuova  foran  del 
l'endetnin  apparterrebbe  nlln  risaia. 
La  i|iier(a  Analmente  sarà  l'atlende- 
re  ì  snccessivi  anni  ;  essendo  che 
rnnae  ovventliie  accasale  non  sor 
cha  tempnrarie  e  ptMeggiere,  e  I 
risala  i{inBne;  e  Ngli  eflelU  ui 
ch'essi  rimangono  dopo  il  cenai, 
di  quelle,  essi  uraniM  Mtribrtblll' 
alla  causn  pemmente  e  non  alla 
temnnroTia. 

Alini  grave  eccexione  rormereb- 
be  lina  oostittnione  ^idemica  do- 
minante, miesimaniente  se  di  febbri 
Il  gaitriclie,  o  mucose,  o  biliose,  o 
lifoiili.  I>e  ma  Ini  lie  epidemiche  impri- 
mono il  loro  carattere  alle  endemie, 
le  endemie  In  imprimono  a  vlceniln 
lille  malaitie  epidemiché.  Lo  eoiini- 
siotie  tra  g\i  «Setti  si  accrescerebbe 
Il  dismisura  se  st' inlredncesse  un 
coiiiuj*  »  eerpegpart  tra  le  une 
c  le  altre.  G  qui  pure  le  regole  di 
Clini  pannloBe  e  di  «Hmlnailone  so- 
nali I  medici  dehbono 
loro  -slurililo prima 


desceniR  snrA  contemporanea  alla  in- 
Iroduilonc  di  nna  riauU,  assai  pro- 
babile sor»  che  questa  ne  sia  la  co- 
gimie.edintalcnso  rcndemia  locitl- 
m en le  accre scinta  min  avrà  preso  che 


le  dalla  I 


Ù1j 


a  ehi 


Il  i-iisasseitnm  coMiìuihine  In  dIseoK- 
in  iti  una  rlnla.'LRCoitltnilonÌ  epl- 
ti'mlclw  o  «ODO  gcntralt,  o  (ocaK. 
Se  (generati,  rnorl  del  perlinelm  del- 
II  rtnia  esisternnno  tipi  ili-  conrroii' 


le  i  Iti 


li  l'he  attorno  la  riiaia  si  proilui 
Tinno  drlla  stessa  natura  e  (trnvitti. 
Se  iueali,  filino  bene  Innaiài  il  «fa- 
ratiere  delia  mnlaltia  costilutinnnle 
domliiunle,  è  mestieri  nssare  liK^eU 
Ju  mas^ma,  che  t  miasmi  palustri  e 
ilrlle  risnic  Indneono  malattie  oenle 
delio  stesso  fondo  morboso,  malattie' 
che  non  possono  tusiituire  imro- 
sliliizinnc  epiiiemiuH  ,  se  nnn  ilovo 
esistono  le  liirn  speciali  caBinni. 
Uiiindi  se  tutte  le  febbri  Insorte,  co- 
iniuiquc  d'apparenza  mucose,  bllio- 
le,  ec.,  som  imo  curabili  per  l'iiEÌ«nc 
spedlica  della  corteccia,  e  la  reeru- 


Kioiie  lionilnantp.  Se  ini-eDe-  le  febbri 
insane  esigeranno  novello  metodi) 
lempeiKico,  larù-iiHlizio  che  la  co- 
stituxionc  gpiileinlca  ha  vinto  la  en- 
demia; in  tal  caso  bisucnerebbe,  trat- 
tandosi di  combìniizlone  di  risaia, 
tra  le  nuove  cause  morbose,  tener 
sospesi  igindizii,  Rnchè  l'endemia, 
non  più  soprafTidta  dnltn  furia  del- 
la costiiuiione,  si  manifestasse  più 
chiaramente.  Questo  atieraa  conpe- 
netrersi,  eseprodarsiin  alcuneannn- 
la  deHei  endemie  e  delle  epidemiche 
(oalKiirienii  h>  Ilo  bene  desbi'itto  frn 
i  medici*  toscani  il  Llnoli:  riguardo 
al.suolo  pietrasantlno.  Kellama  sti>- 
rÌB  delle  malattia  di  quella  regione 
dal' IBM  nl183T  si  IM  primii  un  ii- 
KotO'lIpnto-uefniJO' ili  corso  aeuto, 
in  elle  nOn  it  metaib  nniiperinklieo 
corisuBliij  Tna  gli  ienieliai  e  -jH  aii- 
tiOngistitii  gifliTUTniin  a  prefereiiiii. 
"  lilla  dichiara  innlaltia  del  lutto 
am,  e  gD£giuiig^<:  ■  Cbl  non  vede 
<  The  nel  caio  nnstro^oltre  ni  miasma 
■  dominante  pet*  le  lebbrl  periodiche 
filivi  un  inlasniB  d'altro  geiiere. 


trionfano.  EqiMniD  «Wevole  l'e- 
■iitu  qandn*  ctie  n«  ài  II  LiiMli  del- 
k  malattie  dei  -  pietratantlno,  uH ret- 


ta nto  i  ridicolo  r  applsilo  de'rlsii- 
inli,  nel  citarlo  iU'dìacuTpn  deidimni 
delln^  risiila  pon*  la  quella  oontriido; 

i  unn  «idamia  valease  a  provare 

hdOBaM-bitrodollavi  1). 
Una  eecnioae  benché  assai  rara, 
anno  formato,  'tiilvalta  i|iielle  ri- 
>ie,chc  piantate  in  terreni  ili  difilcile 
iKOrbi mento,,  nnn  lianno  potuto  nel 
primo  anno  raggiungere  coinjileta- 
uK'nte  la  cunra  satto-telluricn,  o  per 

1)  V.  Linnli.  Slniia  delle  M.  rrM.  ca- 
ni. d.1  1834  •liSdI.p.»;  e  Saggia  lul- 
U  Csote. 
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lu  iinlurn  [orUosa  ili  qiiesln  te  Gttra- 
zioiiì  non  hanno  potulo  suhilo  de- 
cuinpurlu  e  svoloenie  il  meniisino. 
Uiiesto  flTetto  può  esaert  liriche  at- 
tribuibile alla  resistenzu  «inimica  d&- 
ì;Iì  abilunli,  in  qiiunto  l'espprieniH 
im  mouruto ,  che  ulcuni  di  coluro 
che  pUMiio  lo  stole  In  miiremmn, 
rnlWMM  un  siiim,  e  aucbn  più,  pri- 
ma dl<Mflt»iTe  la  febbre  locule.  Le 
riMle  pienlate  nel  Lucchese  iieHSU 
non  octrebbera  di  notto  le  nalniile 
CMMuete  di  quella  regione;  l'effetto 
si  ditpl«g6  colli  imuima  furia  Mt- 
fnniie  iDcceulvoi). 

81  adduce  iu  pravi  della  Iimocai- 
lù  ddle  rlMifl  iiiehe  il  eoo  ecce lio- 
uatcì  die  talvolta  l  luverunii  entro 
le  dIoIb  Delle  roncature,  dmot»^  ce. 
non  inreU)rBno.  Chi  conoKe  le  ano- 
malie ilei  DieBtIsmo  paluitre  no»  ai 
sorprende  di  tali  rariiMine  ecceiio- 
ui.  Perdono  poi  queste  ogni  valsn 
i|u«nilo  9i  truDn  di  una  risaia  di 
IM'iina  unno,  come  quellu  del  Pietra- 
aulilii»,  in  the  pur  si  cita  uliesto! 
iniraeulo.  il  ijuuk  conte  ranisimo 
uil  ((«venire,  e  iirovata  dall' nvveni- 
in<-ntu  controrio  in  tutte  le  risaie 
d  Italia;  eilsudosi  du  per  tutta  e  da 
tutti  gli  scrittori  cotesti  lavoranti  co> 
me  aflVili  dn  scorbuto,  da  edeinniie, 
liu  ulceri  ili  le  |;anib«,  lin  clorosi 
a  da  oslniiioni  :  cosi  nelle  risiiie 
inibarde,  nulle  pieinome^i ,  nelle 


!  ravftuiate.  E  ti 


0  pui 


 li  delle  risaie  ,  cii,  

l'insegnare  a  costoi^i,  che  i  litslii  i 
;iiù  pestifm,  te  paludi  le  più<  iiii'tdte 
presentano  in  iilciiiii  luoglii  lo  stes- 
so fenomeno.  CiLerewo  ijiii'llo  sol- 
tnilto  elle  avvieni)  iu  Multiv,  e  die  t 
riferito  dai  professore  Macniloch: 
K  La  malaria  die  si  svolge  «ullii  s|iiu<;- 
«  Ria  ai  di  sotto  di  una  rape,  non. 
1  produce  effétxo  sul  punU).  stesso, 
>  attacca  il  villapHÌo  siliiuln 
im'a.sinOBwgianui-ne  talvol- 
ibandonainenlD  S)..  E  se  oo- 

Docnincnli  lullorliiiB  lucchesi. 
.Maculloch.  Un  maliila,  r..  ila. 
:it.  lft..HabiÌ9.  GiuMippe  Bruwn, 


lu  storia  dei  luo- 
ghi malsani  iritalia  siiprelibero,  che 

■  quando  ne'  tempi  trascorsi  ie  ms- 

■  lattie  reBnR>uiio  aelhi  Val  di  Cbla- 

■  no.  si  oiserviirono  sovente  iuDerire 

■  nelle  cuse  di  .fattoria  situate  in 

■  aprlclie  eminenze,  auoi  fiù  che 

■  nelle  easetokn ielle  poste  nelle  bas- 
•  se  terre  della  valle  ■  1).  Obi  ose- 
serelibe  dtiire  iguesti  fatti  in  prova 
dellii  innociiilà  delle  paludi  ? 

Finitlmeiite  a  rendersi  conto  di 
altre  onumaliv  die  presentono  le 
soie  iuti-udoIiL'  in  luojilii  malsani,  è 
mestieri  penetrare  uuanto  si  possa 
nelle  rapioni  di  rcciprocanza  fra  i 
poteri  delle  cause  eollatei'ull ,  e  il 
potere  della  causa  prima,  ossia  del 
ineQtisiiio.jIiiiperocdiè  io  eredo,  die 
vi  sia  un  punto  net  'quale  le  cause 
GOllaterull  contribuiscono  sll'iiumei»- 
to  del  mclitisma:  ai  di  là  del  qual 
plinto  e*«e  accrescendosi,  lu  forza 
del  ineaciiino  resti  soperchiala  da 
quella  delle  cause  colluterati.  Calori 
e.aiccitd  ecoeisive,  per  esempio,  pos- 
sono ai  ni  noi  re  l'endemia  intermitten- 
te acuto  indelioleiidu  per  truppa  cva- 
poraiione  la  fona  ilei  miasmi,  ed 
accrescere  le  allerasiuni  lente  del 
sUtcnui  cpato-biliare,  e  suscitare  it- 
terizie, diarree,  dissenterie;  uno  umL- 
ilità  ai  di  là  del  grado  ctie  basta 
alla  d  eco  MI  posi  ilo  ne  vegeio-animale 
può  Indebolire  la  forza  delle  cma- 
naiioni  di  queste,  dilavandone  gli 
ammurclineuii,  e  sminuire  rendeniiu 
acuta,  iiccreseiiilo  il  numero  e  la 
groiezza  delle  lente  e  croniche  ca- 
i»aia  uuò  indurre  si- 
bI  f>radi  necessari  i  per 
dnmitii  dei  miusmi, 
uirela  eiidania  acutu. 


a  al  di  i 


la  funi 


oiUrle  ui 


due.  L«  inaìaania  èaemsr 
tu.  in  ogni  caso  ina  ti  vedere  non 
uumenlani  |ierla  rtsaia  iRilcuid  in- 
contri tp  Mdemjd' oeidn,  ed  anche 
stninuine,  «-Mie  apparrnH-cba  lllu.- 
de  1  iiialicitorti,  clw  non  «inno,  far 
conto  della,  sostltuiione,  o  del  peg- 
giocauiento.  i1cIIb>  earfemia:  muaea! 

ed  è  poi. la  «orante  i 


li,  Disemo  Ita-. 
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sminulu,  ttdti  quni  cifra  latiti  er- 
rori di  dpiluziuiii:  li  GOiniiidluno  c 
dai  medici  e  dui  tiorcrni. 

8  6.  Ettori  tu  t  ealcoli  di  morlalìU. 

IjH  nuiln  cirrn  della  mortiililn  nti- 

jjtiKji',  come  Ih  tifrii  ilflln  piipniuiio- 
iic  iisiui  luule  ne  unnuneierrbti!  Ih  |hi. 


lineili,  elii  ni:  vreiHlesde  jl  ieifiici 
tlatic  rìsuiel  Ufi.piiri  dii  prendesaL- 
Ui  inarlulitB  sola  i>er  inditìn  dcllu 
aaliibiitii  d'  un  yti-M ,  dovrebbe  col- 
locare molle  eolllue  e  IuokIiì  monta- 
ui  evilliidi  arili  puriìiinianldi  aoUii 
di  baae  pianure,  ed  anche  m^inne. 
;\ei  IimgMi  montani,  per  «empio.  Ir 
)NienTiiuiiili  invernali  durino  anche 
luirulta  il  £0  per  ci^nta  di  iiiortoiità: 
i-uru  volle  le  interini lien li  danno  ol- 
tretLnnlo  nelle  insalubri  piunure 
ve  »ono  endemiche.  lufliie  non  è 
to  U  morie,  iiuurtto  lo  tiato  d' 
[wrlétto  e  decaduto  vigore  oi^anieo 
che  va  posto  sulla  bilunets  dellu  pub- 
blica igiene,  per  dedurre»  una  iiao- 
va  causa  d'iiiiulubrìtB  intrudokla  in 
un  paese  anclic  muleniiii,  <ie  iibb' 

Ustica  dei  soli  ikliiij  dliioiixi 
Jpgge,  sarebbe  1'  cs^ill^i  iniiitra  • 


sminuitu  III  in  iiiiii,  pd  iicii'ewiiita  la 
il:i.  |>os('i'i>  in  pruTL-  imbaralEo 
queir  illustre  ni  ''         -  - 


-uiioiie  M 


è  dell) 


in«l-itlie  Gl'ielle  di  un  popnlo, 
stalisliclie  iiidicullli  ki  solo  nrarta- 
Utù. 

IiC  statiatìelie'COinjiai'nllvedel  Ber^ 
F.1,  iiltrui'e  citute,  iiiilicanti  ki  mor- 
tiilili't  lidie  col lìvaii Ioni  umido  della 
l.<iiiibiii''liii  r  ileunrrelibero 
liitt-:  u  diiiino  deili!  rtiuii',  cninunque 

[ladulluslii, 

he  tabelle  stdListiehe  cnm|Hlnte  dal 
Morricbinl  intorno  alle  risaie  bolo- 
gni»i  Del  iSiG-  dettero,  per  retulla- 
mento  cotnpl<«>iTak  cbe  dLCAinr- 


mn.  j  n 


nrìU 


.'ampliane  boliit;nvii, 

'  pnm»  lidie  miiia,  a  lui 
inKViuin  intanto  ■  essersi 
le  iniliiHiiii' di^qiieHuo- 

l'o  canto  che 
inmensamenie 
f,  fossero  (| Il i>- 


(iiogbi  a: 

  ibri-.  E  r  errore  del 

Morrieliini  è  anelli  più  maniresln 
ido  egli  alesso  dichiurn,  elM  ncllti 
escursione   futili  dulia  Comniittlnue 
a  tulle  le  risaie  del  Btdognise,  «eb- 
bene non  trovaste  dnrunque  dmIuI- 
iculG  endemiche  iiiEran  nmtpre, 
e  questo  erano  iii  diretto  s|ie«e- 
'nnii  le  ojIi-uiÌohì  ili  jigato,  hni- 
(ille  gambe,  k  ineriste,  la  Kor- 
buio.  III  tioroiu  l<e  quali  malultiB, 
eoslitiii'nti  l'endemia  vi-onicii  du  noi 
'  i  0  line  lite  '  avvisati ,  I  ndicavano 


meiUo  di  malmnla  dedur'  _._ 
tanto  dalle  cifre  di  ninrtalilà 
popolnilone.  Eppure  II  Mnrrii'bl 
eru convinto,  clic  «per  gindiciii  i-  ru 
«  lainenledeiriililusso  siilnUire  u  i 
a  salubre  di  un  adente  qiHi1un(|i 


jbituntl  di  iMiu  r„. 
basta  dt  riletnre-  i  ii:- 
,  sullaU  delle  tavole  nccrologiche. 
e  di  popolnrioiip  ;  matibbene-end 
egual  diritto,  oonvlena  rioemnre  U 
:  numero  e  In  lintiira  deUe  lanlattin 
L  elle  chiesto  aseuie       wete  pnv 
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■  dotte,  ed  il  bene,  o  mal  l'isorc  pe-  Valli  In  colmala,  wlinulesem- 

■  nerale  die  può  nver  iiiirodaltn     plìci,  te  2,  3't 

*  neHe'cosUtitileiii,  o  tempcrnmenti  Secctie  colture 

•  degli  ablunli.  >  E  perchè  dunque 
Bl  IbkÌò  ancb'eglt  lediirrc  d»lle  tt- 
vole  di  quelle  pufriKcIiie  che  itulica- 
valtD  BBiinuiU  «nortalìlii  e  aumenta- 
tn  papolaiioiii>?  Perclii^  esli  tioii  in- 
*  e  (fuesteiluecoriiiìr"-' 

KHiu  pur  l'Dcììiilbili 

mUMnìa.  Pcrriiè  tsli  nor 
iniHe,  ausi  *  la  lern  tjiiisii  di  U  iiii- 
mento  della  popola^inll<^  in  akxmi 
cireondarii  poiti  a  rUniii.  FinHlnit-n 
■te,  parchi  le  riiuie  liolo^nvai  i\a\ 
potevansi  abolire,  e  vi  rvi\  |iur 
jino,  ad  onta  clegi' innumerevoli  e  gra- 
vi [(unni  di  quelle,  ditcoperti  c  |ira- 
voti  ili  47  |)urroceliÌL' ,  di  ItMi  iin? 
nelle  rimiineiiti  un  quiildie  dato  die 
uè  toou estuose  le  successile  pi-rmis 
atolli,  e  rendeste  npplicahile  almem 
ad  alcune  ;>arrc)ccliie  il  fiilsii  cinio 
pe  delle  iniiucuilii  disile  risaie  nc'Iuo 
glii  iiulsarii. 

Ogfii  In  iii'^rrédi  nuove  cifre  di  mnr 
telila  e  di  i>n  pò  la  liane,  le  rrsitic  d 

iiii.dimniit!  litcìisn.  ìViiuva  tiiiulcste- 
liiliclif  iiL-rvtiuiLL-  »  L  imiid  nel  1842 
dimo!trercl)liL-ro  niente  meno  :  che  i 


valle  in  eolniiiliil  Al  ulie  se  si  ag- 
giungono i  prospetti  dell' aumento 
di'lln  popolazione,  et i^l l'aumento  delle 
rfnditp,  ee,  «e  ne  dovrebbe  dedurre, 
che  fin  qui  siamo  stuli  un  ,branco 
di  ciechi  a  KÌiipiir  tempo  denari  e 
salute  nella  secca  coltura,  e  cbe  il 
pro;;reitii  e  la  statisllthe  tUintmi'nle 
ci  martellano  nel  ciiim,  che  a  voler 
eiiei-e  unii  c  rleelii  iiisiijinn  di>  eiilnr 
tulli  riwioli,  e  convertire  lillle  in 


dri  clic  iu  Falle  in  colmatn, 
niRln  vallivn,  che  è  la  { 
Ira  li;  cottivaiìooi  umide,  in 
gorosauiente  da  limli  Decreti 
cifra  di  mortuliln  minore  d 
ddir  riiaiel 


lesiuna  inUuenza  su  quella.  K 
a  nella  inedcsimji  sliitiìtka  le 
Il  colmulii,  le  ciilmiile  seinpil- 
ILO  niiniire  movliilili'i  chu  le 
col  iure! 

.^iiiiiatira  «he  moslrii  minor 
liia,  e  piiipopolMiom  nc'Iiio- 
>si  e  iiaUidlri,  che  nello  terre 
a  secca  cnltiin,  o  Hmnno  tin 
^'iuDco  aritmetico  sema  nn- 
line  -.kì  problemi  d'ijiieiie  pnb- 
eil  Jillora  non  sigmiica  nulla; 
\i:  iiilerpretiirsi  conium-gonieli- 
iia^Siore  salubrità,  e  nllorn 


1  qne,  che  videssern  avere  dalle  sln- 
listiclic  im  lume,  sulle  questioni 
ainitariu  rlguonfaiiitl  la  ritaio  non 
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4ovrainia  doinnndure  al  .liarraulil  uè 
ligi' ingrgiieri  In  sulii  ciTni  dr;' moi'li 
«  ilellB  popolili  Lime.  Tru  in  liuili'llu 
salute  e  lu  morti;  vi  èli)  shito  iiior- 
liiiso.  Senza  utiu  fsuUu  ìtoriu  ili  quo- 
Ktn,  siu  Belilo,  0  cronico  e  lento,  jeo' 
zìi  un  quajro  ilelle  influenEu  die  lu 
emiemia  eroaka  ipeciutineiUe  può 
avere  eserritulo  dulia  nttlvilà  Bsicii 
e  morale  di  un  popola;  ogni  stHti- 
stìen  iiMncu  dell  ttliMiiento  prlnci|inle 
ni  unico,  die  pui  clliiioslrm'e  i  j^i-ucli 
iliinalaanUaumeuLitiitu  nnD  nuiiu; 
f-inili  che  ognuau  intenile,  come  in 
tm  decennio  possano  coesistere  con 
i:irre  nncbe  contrarie  di  niortulitù  c 
di  popolazione. 

§  7.  AiilHm  del  mola  marittimo  to- 
$eaim,  ed  eff^lliftetle  riiniG  che  di' 
fouero  iiilrotJalfe. 

^  Il  lido  occidentnlc  tl'Iinlia  diillii 

■INI]  lotliL  trj  li;  ocijue  del  iiiiirfi  die 
111   liiviiileiano,  e  (|ilel[e   iti  fiumi 


(|ud  crnCerc  con  le  |)ro|irÌe 
UiicHu  alterno  iiiulSuineuto 
acque  lalse  ,  questo  fermento 
 '       '      BYulo  luogo  per 


lille  nuirefKiani  , 

luii(^i  anni,  BarM  il  terreno  

■ia  inaliato  e  posto  al  sicuro  dal- 
le maree.  Cosi  li  *ona  furmati  gli 
strati  ili  eaora  marina ,  i  qiiuli 
non  poMODD  essere  nè  eguali,  né  rtr- 
golarmenle  distribuiti;  e  dove  ai 
lutmbiim  maggiore  o  minor  quanti- 
ci ili  terra  vegetabile  alla  superficie, 
ivi  è  mneglare  o  minore  la  infezio- 
ne. La  ciiura  marina  adunque,  doii' 
de  ha  origine  Jl  merilismo  snito-td- 
lurico,  È  «unrsn  su  lutto  il  liLtorale 


■  lon 


fondu  dalla  superlTcie,  solo  clic  ruc- 
cin  uno  scovo  nel  teirenn  dì  qualclie 
braccio.  I. 'esperi eiiis  uu  lia  iiisegna- 


o  fnltn  H  (M'iito  paini 
nel  porto  dei  jllm-mi  in  FicIrnsuniH 
fece  scoperta  iil  celebre  professore 
MalteoGci  ed  a  me  la  cuora,  a  poco 
più  ili  mezzo  braccio  salto  In  job- 
l'uà:.  YoL  U. 


bla:  fortissimo  era  il  pazzo  dì  gas 
iilrogeue  solforato  che  esulava:  uiui 
moneta  d'  argento  vi  perdA  la  sua 
lucentezia,e  sorprendente  fu  l'ennr-- 
lame  d'Insetti  che  vi  si  scaglia 
famelico  np]icna  scopcil».  A 
;  e  a  otto  miglia  di  dÌBUiiizn. 
iti-siiiia  cuora,  oltrf  bII"  fn.fi  ì- 
roliiiidu,  eredi   iliicrso  i;iiiorr', 

i))i;rime[)ti  per  dlsciiopriic  la 
 À  linora  ignota  del  iniusiBa  pa- 
lustre. 

Da  vari!  gradi  di  profonAìdi,  dal- 
;pncu  di  si  rat  iG  cui  ione  più  o  me- 
)  unticti,  dalla  qualità  delle  terre  sn- 

Eraslniili  più  o  meuo  permeabili  alle 
llriiiiiini  dni  di  saprà,  e  olle  eaia- 
loiii  dui  di  salto,  dipendono  orl- 
jlmentc  i  vurtì  gradi  di  melUì- 
detle  pi.iniire  muriltiuie  dell'  a- 
tiisciiuo  nocidentale. 
la  oltre  iilla  «nrgeiite  di  questo 
melitismn  sotto-tellurico  vi  i  poi  an- 
'e  qufllu  di  superlìcii' ,  il  quale 
.  jucDiitia  dovunque  negli  sla"iiij  o 
luglii,  opaduli  si  eifeltui  puireTacio- 
"  ■  letii,  c  piante  per  la  mesca- 
ncque  dolci  e  murine.  Il  che 
pri  Ile  ipa  Ime  lite  nelle  lingue 
prossime  ol  littorule;  dove 
È  da  aggiungere  ramarci  mentii  iklle 

Srandi  mnsse  di  Alighe  che  alibon- 
antisstme  vegetano  nella  niialrn 
spiaggia,  a  sulle  quali, come  sorsenti 
di  nMluj'in,  hn  il  professore  l'iiiilo 
Savi  per  primo  llssata  I'  attenzione 


dei  lisii 


ne!  in 


e  ehc  In  sola  n 


ma  offre  lullor: 

melili siml ,  e  quindi  il  gimlo  imi'.- 
aimo  della  maluria  ;  immensi  tnini 
del  nastro  littorale  sono  giri  si.iLi 
bonificali,  o  sono  in  via  di  bunilicn- 
cumento;  in  alcuni  lunglii  essendo 
stata  l'opei-a  dello  natura  e  del  tem- 
po, in  altri  per  l'Intervento  di  una 
benefica  collura  privata ,  e  nelle 
più  considerevoli  estese  c  didleill  si- 
luaiioni,  merci  le  provvide  cure  di 
Leopoldi  li,  che  per  i  grandiosi  invoi. 
ri  operativi  e  la  costante  tìlantropia 
che  li  diresse  e  li  montiene,  ha  vo- 
luto ehc  i  posteri  sappiano ,  che  in 
un'  tyae*  niiwranda  in  che  si  i  fatto 
dominatim  delle  umane  lartt  ti  mS' 
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I'.  elio  si;:hllii:u  liMiùiiciimen 
iillniUiiiiiiiiicritii  del  meliti- 


mute  che  iiiiiaUundo  Io  . 

periore  di  buona  terra  seppe! Ils 
U'  inDj;giore  profoiidili  la  cuom  nic- 
■letiinu-  r  ne  rendano  iinposslhili , 
n  più  dilBcit't.le  ciiianoiIoHl  ukU- 
lidie. 

Le  terre  vhe  liinina  riepvnin  a 
ilullH  tintura,  ii  iJ.iD'iiiIe  colesti  lie- 
iicfilì  'limi  polrebbei'o  ricmlere  iiel- 
l'unlioA  mulauuia  clic  n  |)er  trujcii- 
rBiwo:ÌilrnulÌclii!,  o  per  acciileiitali  e 
[eiiiporarie  miiiditii  clic  le  pioBsie, 
le  innndaziniii ,  n  le  maree  vi  uro- 
ituflesiero.  Ma  anche  queste  cmco- 
tanie  sfavorevoli,  e  senipi-e  eveii- 
luuli  e  poaieggiere ,  sono  poi  praii- 


r  estmpio  viil  ili  Xie- 

svue  al  mcQiismo  di 
1.11  cveiiliinlit<<,  ilebiile 
id'rft  si'mnru  «  riijf.ice  per  In  piccola 
:iiltiil'u  elle  ^  i  si  pr^itii'a ,  i^rnirconn 

f,ii.'ili,i.'iHL.  ■■•  ■■  •  '  "■   

il  ri (.ri,! 
elliiric' 


[Ielle  fìlti'uz 


ahile  ila  litli 


uueste  i'C3|ii»;:erclibcro  la  comlizitine 
ili  l»li  ti?i-rr alili  pi'itirer.t coiiilizionc 

Llironili  alla  pic- 


a  disini; 


lilicatori 

ileha  lemi>eraturn  'troppo  elevala,  di 
tutte  le  barriere  arborute  ai  venti 
i^cìi'oecnli,  in  estensione  d'una  snper- 
fide  umilia  eva|iorante,  e  quindi  Vat- 
ci'eaeiuta  forzn  riella  radiazione  ter- 
restre nolturnu. prima. fìultriCB  delln 
furmazioiie  e  eoncentraiiane  e  pre- 
eipltazioiiedei  miiumi  :  riproilurreb- 
liero  il  Mit'litisino  di  9uperlicic  ad 
Ki'ado  il  più  elevato  c  ili  unn 
(iural:i  pcriiiciiiaa  di  più  mesi,  là  do- 


difiealori  (lell'elci 
onde  fiiiiiniiire  la  siin  ìiilliienzn  sulle 
ibimicli*  ileconipnsizioiii  d  ' 
'  -— <i  le  pinnlaai 


notti  I 


allontaii 


ad  iuLlcbalir^i  p 
l'asciuttore  eost 
pcriiciale.  Onde 
ditfbbe  ci-'iiverti 
pestifera  inari^in 
te  di  liUornb',  i 
^pendii-  ridnlU 


0  Ria 


irinu  sotto- te  Ihiricn 
'd  aveva  comincialo 
r  riii;(rossiuiientoe 


oche  i|UC3(u  par 


perfide;  tali,  sono  le  pinulaaioni  Imi-  tura,  dì  aliitaiioiii  e  di  pupilli). 
go  il  liltornle.  In  piccola  i-óllura  ilei  K  vcrrtiiirnte  chi  può  pi-in«re 
vasti  piatii  la  inaogiore  altezza  delle  il  j;on;riio  tosfouo  ,  dando  iiii'oc- 
ncqite  del  lido,  elle,  in  alciHii  punti  i  uiii.ita  nllii  lìtien  otciilenliile  da  ìllas- 
s'iiicontra,  le  corre»!!  ilei  fiumi  die  sja  Orbctello,  non  abliin  »  leaningere 
inaiiteiigono  inabili  e  riiifresiamo  i  con  ir»  clii  ^li  pi  oseltnne  d' inon- 
biissi  strati  dell 'utmosfitrii.  Avvertasi  dare  con  ai  ldiciali  [minili  questa  li- 
di più,  elle  a  i:di  danni  etentuali  non  1  nea  dIIo  parte  superiore,  mentre  per 
vanno  soBsettc  die  la  terre  di  re- 1  proscìup.ire  ed  cstinsuere  i  patloll 
cerne  biiiiiGcute  e  [|uelle  di  lioniB-  alla  parie  inferiore,  tanti  tesori  e 
ramenio  iroperfeUii  u  in  viu  di  boni-  tante  euri-  esso  hn  profuso  e  pro- 
liiiBiucuio:  cbi  lu  bouBute  da  TBrIr  ronde?  CreMcrebbe  forse  1' onai'e 
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'  ceni'ànn)-  a  qieata  parte;  dovrebbe 

■  servire  di  lume  e  di  ammnestrainen- 

■  to  a  qualunque  Governo,  onde  non 
!  Farsi  più  illuilei^  da  coteiti  promet- 
)  lltori  di  colmate  per  risale,  e  con- 
vincerti, die  non  sono  che  pretesti 

e  Drivileii,  e  coiiduri-n 
itt  nella  inipossibilitii 
!  I  daiiiii  di  una  innv- 
itsione,  qiuindo  i  danai 
n  giun-' 


:  iniensibirmc 


;  super 


«  quel 


lin 


niune  dei  venti  seiroccull  sin  Mpra  I 

a  Vili  di  Mevolej  e  nuestn  terra  bo-  r 

nificBta  e  niemvigUasa  per  fiorente  e 

po^K^axione  e  agricoltura  diveJite-  ' 

pMtlfera  :  toglierebbe -atl'af^ro  pisu' 
no  ta  salubre  puresza  dei  fi'eselii 
venti  di  nord-ovest,  i  quali  e  sulle 
sue  terre  e  cittd,.  ed  anvhe  sul  lii- 
yomeu,  sarebbero  iDTece  allora  ap- 
portatori dei  iniasm)  delle  risale  este- 
se sino  alle  foci  del  Serchio.  Cosi  rliil- 
l'estremiU  urientale  di  Val  dì  fie- 
vole sino  a  tutta  la  linea  littorale  du 
Missa  a  Livorni!  l'iuprircmino  l'àti- 
Ueo  cratere  dlnfeiione.  E  vorrei 
che  l'I.  e  R.  Gaveruo  calcolasse,  se 
cinque  o  sei  spcculiilori  che  sortis- 
sero arricchiti  da  questa  impresa  , 
se  un  psuperìssmo,  sempre  esage- 
rato dn'  risatoli,  snllevato  teniporo- 
riameiile  colla  diirusiane  d'una  mano 
d' opera  cbe  costa  semprè  o  la  sanità 
n  lu  vita,  se  In  |iroineMa  icompursu 
di  due  lajthi  die  non  liiinno  " 
nora  prodotta  iiun  cpìilenilH, 
pensassero  dui  (Ianni  che  riceve- 
rebbero le  terre  e  gli  abitanti 
tanti  paesi  e  città  da  un  mezzo  s_ 
colo  dì  risaie,  e  delle  perdite  liitte  di 
tant'oro  nrofuio  nel  bonificauienti  di 
Tal  di  INievole,  di  Pletrnsanta ,  del 
Pisano  e  del  Livornese.  E  questo 
dico  sul  supposto,  die  gli  speculati: 
dnpo  50  onni  cessassero  dalle  risa 
Mii  il  ilrjiloi'iihile  esempio  de 
risaie  di  Uoloi^a ,  cominciate  ( 
pretesto  di  culinure,  e  col  patto 
cessare  dopo  le  eolmate  ;  nsaie  c 
durano  sulli!  stette  terre,  e  qii 
ri  colla  medesima  esteasione,  da  du- 


tnnti  uomini  sommi ,  niii  cne, 
venuti  a  questi  ar:oinenti,  ci  u 
D  glori"  "  poter  uitui 
Toscana  come  esempio  d'inlnller 
per  le  risuje ,  di  operoli  boni 


cnsatori  '!  ()  per  fo  i 


ji' .  ma  .ippreii(lt;tcla 
lUiiringllilterra,  e  per- 
sici, elle  le  tiaiiuu  aLu- 


Pietr.isnnto  oirre  un  esemplo  dei 
più  notabili  di  quanto  l'iiidustriu  dellu 
iiKi'i  col  tura  e  Vaile  iilmiitlea  aiip- 
plEiiio  DVti'iiHre  niiiii;  rat  tempera  re  l.i 
iiiiiUaniii  di  mi  liio^n,  die  per  posi- 

soi'i'eiili  d'inri'finne.  La  pianui'a  (lo- 
ca declive  verso  il  mare  nella  quale 
ì  situata,  la  protraiiane  di'l  liilii 
marino.  |>er  il  mo^ior  proluiigd- 


Digllizedliy  Google 


Digrlized  by  Coogic 


In  lame  di  Mntroni,  sono  in  i  ia  ili  bo- 
niDcanientO.  Sci  ili  ilell»  naairn  vi- 
sito percorrevuisi  nacinlte.  Il  pni- 
lirietarlo  vi  ho  gin  o|jerlo  fosse, 
VNstrnlto  dellR  slmile,  p  (\uesle  lume, 
clic  lei  o  selle  anni  Hi  eruno  cmìan- 
lemente  ncqui  tri  nosp,  i>iii;(i  [urdenin- 
no  a  gnter  issere  coi.  ,i  i 

c  le  oblimnxioni ,  siinìti  IiouìIìluiiibii- 
ti;  essNldnsi  in  mtnn  ili  ilii:i:i  unni 
cglmate  dnlU  Seixan'izii  (iiiiir  lii  in  a- 
lo dell'Ondilo  in  vini  toi  Fus 

sello.  In  vicinanza  ilulii:  Inri  ilrl  l'in- 
melto  ilelln  Barbiem  suini  vaiati  i:imii- 
pl  di  bcllisiimu  vepeliiiiiMie  ;  i^  iilìii. 
dlmenn  nà  qni,  ntiilli?  Uini'^  in'  iiik- 
prnln  di  Molrniii  iiosiOiio  i  i-:iin|iu- 
^nnli  tiPi-"»lin>-p.  A  simili^  pni  .:  iiv- 
vleiic  nel  Miinilriutn  iinLinluminc  iinn 
nbbiu  iiifi  iiiipniiiiliiiui'nli  :  il  hiiiiili- 
  ....   ,1   ...t^  liiCuj-un- 


liitle  II 


I-  f  j  El 


i  imiiiriciiii 


liei  suiilo  |)iel  rafani  ino.  Kit  ii 

in  quella  parie  la  ii  lalu  emi 

snmpre  [li  |)i'iina  u  inn^lrarsi, 
'  pur  seiniii'e  il  ii 


....  ^  ,  <'.  Mli  alberi,  le  !io- 
scucili;  ili  lei-i:!  e  di  |>ìiii  tiie  ijna  t 
Ib  »  incmitfiino,  in  questi  lno;^tit  non 

Struolla  cJii  vuul  ('\'^-pfe  hi  febbre, 
ui  ili]ni[iii>  è  scunipaiso  ]ier  la  enl- 
lura  il  intlitlsinu  ili^siijieHItii;,  eit  il 

«nllo-lelliii  leu.  ^la  pri>dsititii  a  .tio 
Irnai  è  il  Tonfali!  in  elle  le  ealeratLi 

ilZe'l'istpmn-'ifov^ora't  ille» 
vvecliio  e  nubanilmiiUn  del  Piiinii'lti 
dellu  Hiirbieru,  vi  snno  buzzi:  e  pi>z 
j-aiishere  fetenti.  Selle  maree  l'iiequi 


cnleriittii  del  Forte  a  tenerlo  lui 
da  lutti  1  jiuiiti  del  lidn;  e  come  i.  .  . 
(e  tuUurn  i  due  indicali  invOiismi , 
pub  riguardarsi  come  il  più  mal  "~ 


t     l'UI  II   IJIII^i^IlPI      ■illlllCIU  D 

la  maggior  fiirz»  ilelle  febbri. 

llPoile  ilei  Marmi  è  in  riiiiriiiionl 
diverse.  Diresti  elle  quel  ]iiKn  mae- 
slrule  the  non  si  luiù  introilui  ru  die 
nelle  posizioni  soiio-monte, 
  '     ili  ulberif 


..\lb-       !■  1,3  liei  mallinii  itelbi 

23;  liiililuve  nelle  pralailel  .ìla- 

ìiriiill  alle  U  iinLimeriiliane.  Li  sni'iig- 
-■    s  i  è  meno  sottile,  ^er  cui  «ì  iip- 

essei'e'pin  spui'genle  i-  luìdv  ine- 

ile°l^al'la'nlì■slbrcUba^'ilialnat« 

il^  iiioililleulore  delle  iini'iuiitn 
ii-dli  dell- aria  stessa,  li  Forte  dei 
ini  è  il  mena  infetto  di  intuì  la 
a  marittima  del  Pietrasimliiio  : 
ti  è  che  il  melìtismo  siithi-lclln- 


II  Forte  itel  (:  lini|nale,  iitte^a  la  foi'' 
la  die  prende  il  mare  to.ii'nno  dalla 
nibucfaliira  dull^i^^^  .||a;;r..^^^hii^^ a^^^^^ 


,1  spini 


iiilla 


iniìli  eventualità 
il  ineBtisino  di 
ero  non  sarebbe 
itotbè  il  perina- 
■sisleia  ,nlleter- 
dfutto  tolto,  iiier- 
ce  La  ciiierniia  ivi  costruita.  Esiste 
nondimeno  un  inelilisinn  di  superliuie 
nelle  spontli.'  del  lago  di  l'orlo,  mi- 
nore pero  di  quello  che  si  forma  ii 
Alotrouij  non  cssvniluvt  nelle  delle 


■e  adiace 
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Poilii;ijj"a'cel«, 

IjernnUiivn  im|.miiMii™ii.',  i-imii;  non  si 

(idiaccnied^U^io  di 
Ciiiiiiinic,  P^ili^tiim. 

«lsii,Honligi.o. 

ro"jkMrRoVsr'i'u' 

li,  Fi-uridii,Piio1iiii, 
naiido.  Poli.  Zenone  c 

Febbri.  Le  r.uni- 
cciicili.Bertoz' 
■illvcsiri.  Kcrdt. 

iltiTlri:  0  riilti  nuoriviino.  rhp  iniil 

!_i  elementi  (li  Infrtiuni;  die  fluivi. 

Ji«Ta'rndÌiToTemetu™ 

novato  11  mefiUsmo  drèiì'peril'^io  "o-^ 

ino  in  qua  era  sliilu  coiiin)cIiiiiieTilL> 

menlinaoliti.  Primo; 

doppiamento  di 

tabelle  esibite  dui  mec 
In,  !n245  malati  si  sur 

poi  tiMiuaai  ull'S  pei 

ose.  Secondo  le 
cidiPìeti-asan- 

inondatiorie,  e  le  HlIrlizìonE  coiisecu- 

tì*e,  raddoppiala  In  foriudel  mcflll«ma 
■oilo-tellui-ieo,  e  ricondoUu  insummn 

«ai  miti  e  iji  scuso  numero.  Come 

tmalkn  denn''pia  hireiupatud"! E  ìu 
qunlunqiie  altro  luogo  inirouoiie  ri- 
saje  nel  suolo  pietresaiiCIno,  raddup- 
pìei-ebbcro  per  le  dette  rugioiii. lo  In- 
digena inalsaniB,  ancorché  si  voles- 
sero ,  ser  iiiolesi ,  eonslilcrai'c  noai' 
re  darwlo  Uto  della  uiniditn. 

Ma  Bliefieltì'dllulerisiijn  ossci  voti 
nel  isti  hanno  coinprovDtn  vutesti 
danni?  Vale  a  dire:  Ih  recnidesci-nzu 
dellemalalUe  avvenuta  nel  iiei'linelro 
Indicato,  fu  dessi  attribuibile  allnri- 
ia{B  Introdalla?!  ? 

insolili  fenomeni  Avvenuti,  nei  1841 

Biiionil"de1'  cn'pitaiw  Tofmiarl ,  cmè 
che  Itegli  anni  antccedc^iti  non  era 

untasse  .rimanere  nel  Clnauole  sema 
ammalarsi:  cha  m«i  egifT.on  er« 
sl«H)  «bbligiito  n  fiir  clililderB  li.  si- 
ni  tutte  le  finc-Bti-u  dultu  purte  di 
Porto,  f^r  noi.  appeslore  il  presi- 
dio eoll'orrendo  puzna  the  da  quelln 
parte  spirava  ;  riii!  per  ^iii'iio  mede- 
simo retore,  nessun  militare  poteva 

i-imnniTP  Inserì» sulla  LìiLIciìei: 
oUoiii  e     |)liii'clie  t 

"  Ecccz'wvì.   I.a    niuse  Iti 


nUrn  collisa,  iiarinuciiLi  slruoriliii 
il  rt'iiaiiiciiii  uoii  sdirebbe  iivvci 
llii  Iv  iL'rre  in  sul  lilloriiN',  oltre  iille 
CHUse  iierrnanenti  di  malsiiiiiu 
linnno  Selle  /roiwiforie,  e  questi , 
me  soiiu  le  maree,  le  hiirrusehe,  tulio 
un  insolito  predominio  Jei  venti  àcì 
Sud  e  di  Siid-Utvesl,  a  e  i:  te  scotio  il 
merilismo  di  superficie  sulle  spiii^gìe, 
lo  riprodHCono  dove  non  esiste  più, 
e  per  le  inondazioni  che  nvicn^uiio 


«clone  dell'  impedite 
i,  posaon 


uè  all'  iinn  itè  uN'ullia  di  ijueite  {In-, 
ina  11  de.  D*  altronde  lu  eccezione  ail- 
doltn  è  f;randemerite  indebolita  dal 
■latto.  '  cliL-cotejte  eausc  Irunsitorie, 
e  dill'nse  su  tulio  ti  lido- 


eftuiilmi 

-srerii-lie  egualineiiic 
•to  il  cielo  pielrosunlino ,  uwA 
ro  disscminaLi  l'ciidemiii 
tulio,  e  non  ne  avrebbero  eii  i  nsc 
tn  Ih  iLOlriiiH  M  dove  lolameiile 
il  perimetro  della  ri*«jn;  e  la  sii 
Turione  vule  ultresi  contro  <[iicllj, 

eliK  volrssero  ndriurre  in  campo  >  

«laalebe  coslituiione  epiilemien , 
jiltribiiire  la  recnidrsceiUEi  mii 
vata.  K  egli  possibile  ilidlroii<l< 
supporre,  che  iiepli  luiui  ^rnt'-t-i'ilenli 


-M  au.-reseiiiii  non  si  innalzarono 
■ine -nel  (841  ad  invadere  lecminenie 
ili  Palatina  e  di  Dleiati  Rossi  ?  perchè 
mUo  H  dominio  dei  venti  di  Libec- 
cio jion  4i  ■jnuudlBrono  egualmente 
ndb  Jqm  -ài  JUonUgno>o>-i>on  -  ~' 


dilTiisero  n  .HasèiiV  l'civlié  maggior 
""iMrci  C  inlelli  ni  Ciiic|Ua!e  e  u 
lercelH,  piutlostocliè  nel  perimelro 
niotronl,  per  condizione  di  suolo 
I  mnliinnu  del  (:im[iiide?  E  \eio 


ii-^nouo  taludl 
splieabili,  ed  è  qliea 


leper 
menti 


ilei'ide  le  spinose  unestioi 
attorno  -«(i  essi  si  aggruppano;  ma 
0  ollresi  cbo  a  \oÌer  discolpare 
nfliitlo  In  risaj»  di  Pielrasantu  da' 
mali  che  vi  si  coinbinaruno  nel  1)i4l, 
voler  j]uesti  attribuire  alle  emise 
■ansilorie  accennate,  si  è  in  ubLligii 
i  dimostrarne  ad  evidenza  la  uern- 
leiilc  siraoritinariii  mliifa,  donde 
e  scend»  parimenti  ad  evidenza  di- 
lostratn,  ehe  negli  anni  antecedenti 
itantn  la  endemia  non  presentò  ali 
iraordinarj  renameni  di  porziale  dlr 

ttoi  nn  alla  risnja  nel  1341,  perchè 


Si  ^  o^.■liollo  ntli  il)uii  ele  febbri  del 

■iati  dal!"  «nlieo  alveo  del  fiume 
rìgido,  lungo  il  mare,  all'epoca  del 
IO  raddriczatnento.  ìli»  cotesti  sla- 
gni hanno  esistito  sempre  nelle  stesse 
eondiitoni  idrauliche  per  33  anni, 
dal  1817  fino  0'  lutto  il  183!). 
Ito  questo  intervallo. 


,Mas,Li 


sululire  clima  di 


dice  elle  i  mnlati  del  CiiiqilHle 
litri  furono  mnlti,  pcrchS  in  quel 
iilid  li  viiiiiiii  siildHii  gi.-i  inietti 

lesta  consuetudine  di  tulli  gli 
,  e  allora  pcrrliè  negli  anni -un- 
[lenti  il  numero  dei  maiali  non 
•TÒ  mai  il  3,  e  nrll' unno  della 
raggiunse  il  33  ?  O  coteatu  per- 


-Hreuueru  uiireai  .■  (|UBimu-a 

pare  dimostrala,  ctie  nel  primi   

4i  Jiuelitt  .risaia,  1  -lavorMitl  4d-  m 
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non  simnalaroiio  ;  e  qjanilo  pace,  fi 
fosse  potuto  di  mi)  strare,  che  Del  ISìi 
non  vi  fu  punta  recrudMceiixn  ili 
malattìe.  Noi  «bblRnm  altrove  Tatiu 
conoscere,  eoine  questi  possibili  > 
venimmti  eccezionali  nnn  valgi...» 
-mai  D  discolpare  mii  rlsaja  di  primo 
ainio,  dal  duplicare  eh'  essa  deve  o 
|H-esto  o  tardi  ^11  effetti  della  mal- 
saiija  iw*  luoghi  naluralmente  mif- 

È  Innentibile  però  del  pari,  che  a 
voler  attribuire  esclusi vnnìente  alh 
rlsaja  B..-  In  recrudesceuM  delh 
endemiit  del  1841,  aTrontedella  poi- 
sibmtddello   '  ■■ 


servuìoiu  coinpuralive ,  l'nmr  <tii- 
falò  IDI  miHo  solo,  e  Cnuere  n  coii' 
lolla  lei'hnji:  lucchesi,  nltissinit:  mi 


l'isiijd  |)ustii  in  lungo  iiihIìhiiii  ite  uc- 
cresi^e  In  malsuiiin'f  Credo  di  uvere 
uliiaruiueiite  dimostruto,  che  Pnceru- 
ice  e  la  raddoppia.  8i  domanda  se 
ona  risaia ,  o  un  dsteina  di  rìaaje 
posto  sul  littorule  mnrittiino  tosennn 
sUT-ebbe  ìndilTereiite  allu  suliile  piili- 
blicu!  Stimo  dH  pari  di  nver  cliin- 
rito,  elle  siirtbbe  lu  stesso  che  rislii- 
billre  tinta  uno  linea  di  melilismn 
luiiffu  il  liltoi'ale,  e  distru^gei'e  con 
nuove  piiludì  le  uperuziorii  idruuii- i  gnver 
cbe  benrQclie  c  dispendiose  di  tutti  I  sajc,  i 
j  — itlu^mnenti ,  e  le  eollur»  lino' troppi 
■"■""'■••lu.  Si  domando  se  i  ncce 
-  titn  il 


li.iniio  in  pnrtc  nllontanato  St  melltf- 
smodi  sii|ii.'rlìcie, fin  piirte  eziundf» 
sminuita  e  amiitlliilu  11  ni^tlsmo 

iKindazione  pulusti-e  di-lle  rlsaje,  co- 
me cuginiie  dovunque  sicura  della 
riproduzlDiie di  nmbiHlueì  nieBUsmii 
e  che  *c  questi  non  riprendano  l'an- 
tica fbriB  che  per  emise  callateroli' 
avventlile,  e  in  modo  passeggiero 
e  non  daraltlle.  ftnlroduilane  delle 
risaie  renderebbe  la  caDdliione  me- 
stica permanente,  »  perpeluerdtbe 
11  radiupplamento  del»  malsanla  di 
i|uel  ctiina.  81  dotnanda  se  la  rì- 
sajaB...  introdotta  net  perimetro  del 
di  Porto,  è- sta  la  la  cagEoDeunicu 

 .auneula -della  inaissnia  mant- 

reslulasi  nel  IMI  T  Kispondn,  che  cn- 
>-'•"  aumenlD,  sviliiuputusi  enntein- 
...ieo  lilla  rlsaja,  c  per  molti  liittt 
probabilmente  attrilAilDlte  Odessa;  ma 
ler  aver  durato  In  rìsiyu  B.... 
lino  sola,  e  per  Mere  avuto  a 
.._jttD  le  risaie  luccheal,  tn  in- 
Hiienzn  nociva  di  essa  sala  nnn  puit 
ricevere  né  nns  assoluta,  ii£  lum 
eliiara  dlmostroBlone. 


Resulta  adunque  dulie  cose  dimo- 
rate in  questo  libro,  che  il  tetoada 
■rore  cnpilatt  nella  doiirlna  che 
iriv  presso  molli  nicdìei,  e  in^tì 
sverni,  intorno  agli  eirelti  delle  rl- 


idiffereiiiu  accolto  ,\  sei 


Io  pietrusaiitino,  vepi  orerebbero  le  cioè  :  i 
condizioni  di  quei  clima?  ltispoiida,!i 
«be  i  Pletcasaiillni,  le  dì  cui  terrei 
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LIBRO  TERZO 


bELLGRISAJE  C(»(SIDERATE  NEI  lOOO  EFFETTI 
SULLA  ECONOXU  SOaALE 


La  . 

.   è  limiutn  ai  eulcoli  tra  !<■ 

spew  c  la  {iroduiione.  Ha  voluto 
lincile  aevenuarc  alla  popolazianc 
arcrcscljila,  e  allo  imlnuUo  ]iuu]i«- 
riiiiio,  ma  ili  di  quella  ha  caiiascm- 
la  \a  caelon  Tera,nfe  questo  bn  mi- 
tiimiMo  at  calcolo  sociale  in<lÌ9|irn-  ' 
subile  dell' avTenIre;  lenia  il  quuic  ' 
iiui)  puA  mal  E>ndlcarE  se  sari,  a 
no,  ràglone  di  vero  prosperltA  civile.  ' 
Di  maniera  che  si  può  dire,  che  did 
lato  della  economie  sociale  le  risiile 
non  sono  siale  micara  da  iilcunn 
eonlemplate.  E  sema  ciò  non  si  può 
conoscere  se  iìann  givr  aiTcuiire  agii 
Stati  un*  vera  vìccliezzn  civile ,  o 
se  siano  invNP,  coaie  diiuostrereino, 
nua  *era  civile  culaniità. 


lebre  ecoDomlsta  Riu,  quanto  ni 
lud  rtatli  suH'uomi),  con  iHSPguenli 
parole:  ■  L'aj^rieultare  exerce  une 

■  heureuse  liifltience  sur  la  tanii  rfe 

■  e  liomme  ,  yroloiirjc  la  vie,  delie- 

■  lojipe  e(  inirjrtieir/e  (e*  forres  el 
«  r  aijìlilé  ihi  corfii  et  de  V  esprit. 


qii  Oli 


Smylh  e  fticeardo ,  e  si  può  dire 
l'intera  scuola de'Cramuliili,  consi- 
derano l'agrleoltorn  eouie  una  ma- 
nifattura industriale,  e  la  terra  come 
una  macchine.  Ma  se  eniesta  scuola 
avesse  posto  mente  al  precipua  en- 
ruttere  che  distingue  l'una  ddirnltru 
coteste  industrie,  sebbene  abbiano  iii 
coniane  l'essere  pi  ime  soreenli  detlu 
riccheiai  nazionale,  avrebbe  cono- 
sciuto la  disbiuza  notabile  che  In  di- 
vide. Cotesto  carattere  diSereniÌBle 
è  riposto  nella  opposta  inDuenia 
che  ambedue  coteste  Industrie  eser- 
citano sullo  suito  filici  e  murale' 
dei  latoranlì.  L'ui:ricolUini  da  sa-' 
niln,  e  viiliì  domeeticlie  e  civili  :  le 
macelline,  oÌ  Kiornulici'i  die  vi  liivu- 
rano, vigono  ben  jirestn  In  lubu- 
stcKu  e  le  fune  iisielie,  ed  educano 
■Ita  Immoi'ulltà  e  ni  vassallaggio. 
L'agricoltura  iddinitaoggi  dolce* 


tiM  Ici  ii  m  i  i^iiilUinii  11-  si-queliti  ilit- 
rui'FfiHi',  iiniiiiiicinlu  ii^'fi  Ila  lutti  gli 
ri'nniiiiii ili,  e  itali'  illustre  Stordì  in 
ispede.  ■  Autant  l'industrie  agrl- 
'  cuW  est  cu  général  ruvoruble  au 

0  dcvelnjjpeineiit  physhiue  (les  mi- 
>i  vHei-j,  c' est  li-dire  ò  la  erande 
*  nuissa  de  In  nailon,  niitant  Pindn- 
s  Sirie  manufucluritre  est  contnilre 

nt.  Lea  iravsux 
!iitn;ticnnent  la 
a  sante  de  l' ouvrier,  et  le  rendent 

■  fìirt  et  robuste.  Ceiix  des  aleliers 

■  miiivnt  inscnsiblenient  sa  coatitu- 

■  tioti,  lui  flint  perdre  sa  vigiieiir, 

■  et  le  eniidnmnent  souvcnt  d  anr 
«  innrt  pi-Etuntui  eu  2).  ■  Quindi  mi 
seiiihrn  irniiustriiln  clune,  errnnea- 
mciite,  i  un  pi -se  III)  III  del  Crcmatlsuio 
conrnixlaiin  e  considerino  insiemo 

1  due  iivvUuti  generi  d' Indiistl'ia , 
essendo  cosi  opposta  In  loro  inffuenzu 
sull'unino.  Htlencnduml  a  questo 
iiduenza ,  punto  ciirdinola  In  qunl 
sin  questione  di  sociale  economia,  io 
stimo  del  pari  che  non  pass*  la  rl- 
siijii  eiserea  ripire  cniisiderataconie 
ogi-icotturn.  Póidiè  le  feUirl  e  le 
lente  malnltie  die  le  risaie  produ- 
cono, rigiinrilute  da  tutto  il  mondA 

I)  Etiu.  op.  eli.  p.  ^31. 
2]  Preavi  VUIcneuie,  Écanmi.  Polii.  Chro- 
licDBB.  Biuxdlcs  1837,  p.  ISS. 


IIIUl.l  . 


(1  .lellii  Fpb- 
l>ro:  noi  iiili^ijiJtieEiio  f.iciliiienli.' l'op- 

dri:uii(liiiii>  questi  miseri  ii|iorni  de- 
vono eiciciliirc  sul  uiiirnle  di  «tsi , 
c  inteniìcmiio  come  116  l'amore  aÌIb 
(irnprii^tn ,  Jiè  il  triiliinento  eli  lii- 
giiiUi  personale,  né  quello  di  indi- 
lle n  elenca ,  né  nllre  pure  e  nobili 
\irtii  tirali  H|{ri<:oUo]-i ,  siiprettbero 
limi  Ì[i9|iinire  le  iiieele  risaje,ll  fer- 
rhi  non  sani  iliflìcite,  io  a  pero,  .che 
gii  flessi  raulori  ili  cnteiUi  coftiva- 
z'mne  mi  eoiiceiluno,  che  n. tutto  ri- 
gore le  riaaje  limi  pnisonu  cutiside- 
rurai  come  vera  ogiieollura,  oserci- 
landn  sul  fisico  e  sul  mortile  deiruo- 
ino  unu  inOuenie  tutta  oppouii  u 
quella  che  I'  agricoltura  vi  eserciti]. 


il  volesie  oppormi  cbe  la  r... 
.è  «empre  agrloolliira  in  quanto 
—10  ir  pivdotto  n — 


come  In  rtuija,  cfael'agrleolliira  non 
erea  furluiie  individuali  sobitniiee 
come  la  rìanja,  che  ro|;rÌcnUiiraiion 
presenta  )iroiila  oucnsioiie  ci'  impie- 


§  2.  Paragone  ilei  fjramii  Itofiili- 
iiienfi  <li  iiidiiitria  inaaifatturiera 
culle  vaile  risaje. 

L'Ffiuilibclo  tra  l'industria  agraria 
e  la  loaniriiUuriera  mantiene  la  pro- 
■peritiì  degli  Suiti,  i  sociulisli,  dia 
vorrrbbern  tnlto  ri  ni  et  te  rene  Ha  pri- 
iLiiL  sollonio  ,  I1E111-  -  "  ■  — -" 


colpi  II 


olio 


à  (lei 


jielrlndultria manirutturieni,  dull'in-: 
jlustde  medesima,  ma  è  duto  i-cole 
.e  immediato  dalla  terra  stessa,  e  l'in- , 
ilustt'ld  non  fa  che  aggiungere  va- 1 
lare  al  prodotto  la  mei-cè  del  lavo-' 
.roj  non  potrrbtie  però  negarmi,  che 
.qneua  dovrebbe  winpre  tlguardarti 
^me  tino  (ndiuiriii  agraria  eccaio-, 


ziniii  e  riforme  iiioriUi  nell'uomo, 
che  Ih  nuturn  etessa  dell'  nomo  e  tu 
spcriuiixB  sinentiscnno.  I  Crematisti, 
retic  vorrebbero  solo  ravorÌi*e  le  ma- 
nifatture industriali,  e  ridurre  lotto 
riiiiperii  di  queste,  convertendolB  la 
luti  fondi,  ragricnllura ,  preparereb- 
bero r  aUuTutìmento  deUe  nopola- 
i  ristatiilendo  la  tirannide  Teu- 
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c  consigli 

™  rr 

Boreiiiiii  i 

rimiro  coi;iHi  sDcinle,  e  (.er  : 

Ibiii'- 

Ti-i-  ci^im; 

Ili  dltl'S 

iJiaiiifiitlMik-r'ii!  iiiili'ii'iIiiiiL-  1,1  ìIÌITp- 

lueiii  cbu  .proluegno  cronicn 
jtniie,^!;  m^clie^U^eciUl  in  ul 

oliere  che,*L  ipargeneii'aimai 
e  D'ìlfi  ai  quetie  che  produco 


iute,  «p..sn„  p.  iM  e  i»fi. 
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1)  BokÌ.  Gnn  (r^cononi.  Poli' 
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lille  (IdlmiipL'i  i  sino. 

E  la  ToscuiHi.  iliita  quasi  |ht  in- 
tero alla  piccola  cnltiiia .  e  :!l  si- 
stema  della  mezierie  d'oiiJu  ei^a 

staripoinentl  nioiiieiituiiei  di  riecliez- 
zr,  come  i  uinlotii  purumente  indii- 
striuli,  o  come  le  nuzioni  dure  pre- 
dominii  il  lislenia  dei  liilifoiiili  ;  tiiii 
iHceve  invece    i|uella  (.'ruduuta  ucl 
cc|U{ibilc  ilislriliuzione  di  iiradalli, 
che  iminlleiie  in  essii  l'i— i— -  ■■  <- 
snddisfiici'nte  toni- ivi' mi 
Ecuiiu,  liisaì ,  dee  temci  e 
siriipjiei'e  questo  bene  i 
ducendo  le  risiijii  1un;;o  il 
riliims ,  onde  non  iiiuuni 
vissimo  dnnnodetruiinier 

risiici  suo  SULn,  eliniiu 


'  sia  t>ui'e;  nia  l'estl  lóro  a  di- 
tnire,  che  non  vi  sia  nella  stesso 
i  tempo  ullri)  rimedio  onde  sotlevur- 
-  lo,  tbi:  Ih  inLi-odiizione  in  Uno  Stato 
le  pesllfeie  rìseje.  Eppure  noi) 
UHI  mai  501,'niito  ris:ije  tutti  (|ue' 
tisli  LÌìc  3i  studiarono  eon^  ogni 

;iiilU-E'ra',  in  Finnoiii,  ed  alu-ove 
rimuoverlo,  dove  le  funeite  coiO' 
iziuiii  dell»  co  lume  rei  11)  e  induntria 
luiiio  inli-odutto.  V.  quando  «teg- 

0  dimostrala  die  altro  l'ipuro  non 

1  che  In  introdiiiioiic  delle  risaje, 
resterebbe  poi  nnelie  liiro  prineipal 


-  dove 


ililim. 


ineiiluiio  cotc5torii ,  e  die  iiiesjo  i 
confronto  con  iiui'llo  di  altre  pn 
vincic  itiiliiinc  dove  siino  risiije,  e  i 
:  quelle  ultime  ili  niiilLo  uaggiiire. 

    rende  il  sentire  Ci 

. al  (ioverno  toscani., 
ili  prosperitó  c1tìI« 


.  lavo 


I  prii> 


I  dalle 


e  di  tali 


Il  riduce 
«  si  crede  miserabile 

■  questa  i  per  lui  u 

■  nella  scala  sociale  

moltiplicare  i  giornalieri  è  lo  stesso 
die  moltiplicare  i  delitti  in  uno  Stato. 
I  delitti  contro  la  prupriellì.  e  i  sui- 
cìdj,  si  «lino,  secnndu  i  caleoli  drl 
Alaraguei  e  del  Vilitneuve ,  osser- 
—•\  sempre  in  maggi  -   -  - 


dove  del  pari  i  aolariati  ci 
sostituiti  dalla,  indusu-in 
ciale  Dgli>Bgdeoltofi  2). 


D  sin  li 


debiti)  pubblico.  i\'ol  diiù  io,  ma  ìi 
«i|;nor  Itnwriiis',  nella  sua  Statislicu 
AUliblicala  nel  m»M  detto  ilei  pau- 
|«rismii  degli  Stati  ruinunì  (dove  sa- 
rebbc  dn  ciriitìiniiii  d'anni  radicato  it 
gran  rimedio  delle  risajel)  ■  ctie  in 
«  nessun  nitro  luco  vi  è  più  mcn- 
«  diritA,  più  squallore,  più  nilserin, 
n  più  oz'm,  più  bisogno.  >  E  della 
Tiisennu  n  ebc  si  può  asserire,  che 
Il  il  numero  delle  persone  indigenti 

..  oìo, 
■  Riorm 


'n  .il  prezziy  eltvutu  dei  generi  1  n;:' 
1}  V.  B.,»rin(!.  Slali^l;c.^  liiill.i  Tuvcin»,  ■  giugne  lo' stesso  BowrinsJdl  pri- 
iJI  Lucri,  lirgii  Siili  Puiii.flcj  c  Liimbar'.  ■  ma  necessilft  costrinse  in  voril  al- 
di, cr.  Liinilca  IWS&.'p.  43.  ■  [l'i  imesi  d'Europa  molte  peraone 
X}.y..ViUeiituu,  Qp,  cii.,|i.  ttB.eVes.;  ■  a  laatian  il  suolo  natio,  pochi  to- 
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iiciini  pnviiegiau,  sono  seni  pi 

iì  V.  Buwring.  SlilUlica  tit...  n. 

SS.  8.   ,  -  -       -  -  

S)  Sunondt,  Eiun.  iur  rEcon.  puliUqu«r  Unno,  si  uisii'uasi^ro  oncne  la  poderi 
1.  p-  VSS-  BniKdEBs  iS3T.  'e  cue  Goionicbe  per  Tur  nsnje.  A 
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questa  mìsera  t^te  vjulu  preslo 
lìniie  liei  ctmilrri.  ■  ToìUi  ce  qui 

•  reite  de  celle  Uiase  pi'osperil^  ile 
1  reue  exaluiion  aaai  mejure  de 

•  l'aciivìtù  indostrieUel  Qaelqui 
•>  jouri  d1vr«SM  et  dei  iongues  ac 

■  luiesde  Mufirence,  qu'on  ne  pei 

■  luDÌBger,  w  rien  iie  ri-|)Bre  l< 

■  inoeurs  et  Im  forccs  peidiies ,  si 
 ..... 


dotle  in  Tnicnna  vi  ai  l'ciidereUicrn 


volta  InlrO' 


permanenti,  ed  allora  ia 
•-igricollui'u  toscHiiii  è  inevìtnliile  ;  o 
le  riaqje  vi  surebliera  teiiijKirfli'ie,  e 
ne  i-eiLerebbe  un  pauperisuio  cotise- 
GUtiro  ipaventeTole,  uontro  ilquuii 
«Oli  rimediu  tariterelibe  [legb'iure 
liei  mule. 

%  5.  Jjaìifonili  e  colmale  ,■  torgeiili 
ili  nuoce  ijueUioiii  ecoiiomicìie  l'i. 
Toicaiui. 

l  jtrngeltrsti  di  rissje  si  sono  eoe 
l'iuti  ili  mezzo  a  ijiieste  nunvu  ^ue• 
stioni,  eli  huiiiiD  ti'orato  fuiitnii  nei. 
jiartigiani  de'  lulifondi,  e  chi  li  lin 
jiscolluli  volontieri  quando  lluiiiio 
promesso  di  colnuire. 

La  (jiieslioiie  dei  lalifondi,  die  è 
più  dn  dolersi  clic  siasi  una  voltEi 
■iitrodollo  In  Toec.uia,  di  quello  elie 
sperare  rlie  alu  mai  risoluti! ,  qua- 
lunquc  sili  In  sua  origine.  Usuo  sco- 
lio, lia  qualche  ruvviciiiuiiiento  col 
Nistemn  detli^  risojej  e  per  lu  coii- 

i;  per  la  coiicenlrHzioue  ilelle  pic- 
eni): proprieLii.iii  uno  solo,  e  per  il 
sentiero  die  ujiru  ni  potere  assoluto 
dell'  uristoi  i-.nzm.  \ì  è  s«iii[ire  però 
la  granOissiniu  dlirereiiiii  rispetto 
alla  shIuIc  |)ul)l)lica  ;  oive};navliè  se 
i  latiTuiidi  come  le  rìsuji:  |)r<'{jiuili- 
dierebliero  insieme  ullii  stato  iiior- 
nil<!  o  civile  della  Tosca  11  11,  le  risnje 
i-eehei-clil>i;ro  sempre  l' altro  iiiat-f;ior 
iluniio  alla  sanitii  delle  popohintóiii. 
yi  è  bitumilo  iti  yi'undi  eapiliiii  per 
il  tittcma  liei  lalifotiiU  ;  t  le  rìsnjc 
cite  li  ttawio  potrebbero  lervii-e  ili 
<\apo<jqio,ed?  miTodusvim.  Si,  miei 
signori  j  ma  voi  non  [«nsiili:  clic 

1)  V.  Riinnilli  pietio  Vilttntuis.  0|>. 
«il,  !>.,  «S. 

Vuu.  Voi.  II. 


e  passare 


quuiido  V 

uaciutti  e  uni  dóve  voluta  eri};.'ri' 
la  vcMtra  urlstutraaiu  preiluniiiiiintL-, 
voi  non  avrete  più  nt  bastanti,  m- 
viiUde  braccia  da  adoperare  :  qiiiit 
i'ii9sallapi:[o  911  coi  giù  vi  lusiiicu 
la  «))miiizH  ili  esercì  lare  nn  superbo 
doininiii,  coiisisterù  in  un  mncchie 
li'  ìiircniii,  e  voi  non  si^inarl  Teu- 
datnrj,  ma  altro  non  sarete  che  so- 
pra intendenti  di  ospedule.  A'oi  non 
avreaio  biiogno  tf  «omini  :  susliiui- 
remo  fe  «ombiue.  Si,  mìei  si^'iiori  : 
nm  permelteteini  primu  quaklie  al- 
tra riflessione.  Vorrei  pure  che  ri- 
sei- venuto  iptcsta  favorita  nlea  di 
lutiroiidi  frii  noi;  cliè  se  una  iiual- 
clie  pluiisibile  ragione,  o  rcnie  \i\it<- 


iiudl 


iiaiilii^a 


la  seoiiiivpii'i  ilillbndeh..,.,  ^..^ 
[lovrcblic  tarile  l'ccoiioiiua  sociale 

Oggi  si  loglioiio  forti,  e  nuove  si'ii- 
sozioni;  senza  queste  non  si  ha  quello 
tfor^o  iimaiiilanv,  chcdeveheii  pre- 
sto c/iei'nbi"i::nre  il  genere  umano. 
Paludi  morlifere,  e  una  languida  Pia 
..u.  .,j  s||||-n  di  febbre!  pantani  ili 
icotiiche  rlsaje  :  una  truppa 
seraliilì  sparuti,  e  confi  Invo- 
:  il  cupo  silenzio  ilei  deserto: 


/lori,  gli  olivi 


dcHatitlIn'liT  <) 'sal-diliTiin^^^ 

del  iiredio'evo,\:ui  si  vorrVhlx- 
ridar  corpi)  e  vita  soeiale  f  lisi- 
idi  mezzeria  sareLlie  mai  venuto 
 jii  urnostri  novatori,  perché  trop- 
po antico  ,  e  discendetile  dai  tempi 
Glassici  I  Tutto  iJU«»to  pu&  essere  ; 
-  .flacbè  .sta  Delle.  Inunairìiiaiioiii, 
.S 
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'Il 


2)  V.  nella  Itcìuonouiii.,'»-.  Airi)  ISSU.  «  teìiiture  et  la  niatiirc,  doni  Ics 
'  csiriiui  telìt  Qniicricf  Dcviev.  I  n  [irocfdés  soni  plui  compliqnf ì  , 
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Inni  ni  siileiiiii  ni 
Tidcndo  D  distri  bucini  a 

iieniln  con  ci&in 


nto  ,li  'i|llL5ti 


leiilii  possibile  in  teorio  sarehby  fu- 


iirllu 


i|in!llo  .P^rf". 

vinosa  sislemu  dei  bilifnndi,  e  lo 
aforzo  per  iriLroriiirlo  ili  Toìcìiiim  iii- 
cniitrent  ^finprt:  diUScoItn  iirmidis^i- 
inc,  e  [ter  liiiign  tempo  irisupenibili; 
e  eoloro  che  avvisassero  tii  su[ji'- 
nirle  cui  inezno  delle  risiije,  sureli- 
bero  fra  noi  do  riiguariliirai  come  i 
difeiiiorl  di  un  forte  dic»o  diroe- 
calo,  che  31  focesiero  iin  pnrniielto' 
111  ferili  E  di  morìbondi. 


Scendo  bIIp  colmnte.  Qllaslcliè  la 
risaja  colmniite,  o  lu  risiijn  in  col- 
inotu  CL'3!as«e  ili  essere  della  sini  iri- 
iloie  essenziale  nictìtieii  (juandi)  è 
fotta  cullo  scnpo  di  colmare,  e  t|ita- 
sleht  si  potesse  ]i  rescinde  re  f.ic  li- 
mente  dai  danni  die  essa  i\n*t!cn 
sempre  allo  pubblici)  sunitii,  i  prn- 
freutsti  Tiinno  dicendo:  /'«(eci  fiir 
rimje,  e  noi  vi  raliiwrcmo  ijetilis 
•  1  lempti  ileicnmiiiil'-  '  '- 


taUv.  le 

  '  ì'"l'i- 

ibne.  Oh  voi  tlotli  dts  acme  linora 
inahiisalo  laute  noinme  per  eoìiHiu  e! 
S«  amale  fiitlo  risnj--,  oei-etle  ti.rre- 
ni  bonifleali  e  ikiiiiri  iit  costa  !  roi 
non  sapute  nemmeno  V  arte  tti  col- 
li V.  ■ViUeaenve.  ^f.  tìl„  p.  13B. 


■.  /{j.sdjii  in  liiogii  iiiiif- 

\r'n!IJ!!"eTTVtrorl 


ii;,-iia  e  Belgio 
i  biitiillcHmi'nti 


to  in  iinlio  del  lnr|iida  e 
'  Cbine^e,  l,a  Tosuinn  è 
indo  di  diii-e  quel  vnlorK 
ino  alle  olTerte  statisti  die: 
in  Toscana  n'^gi  sa  pura  qunntn 
■  ntcìilgii  nel  canone  dir, 
risajn  in  ìnu-^u  iiinls>ii 


»  Tose 


n  quei  i;raii- 


0,  clic  la  faccia  gli  11  dasnai-p  un 
1  di  suolo  a  spese  di-llii  salote 
mi;;liaio  d' individui ,  non  li'a 
;a  mai  nella  scellu,  e  dallu  pro- 
speritn  fisica  de'snni  popoli  di  tanti: 
terre  colmale  e  risanate,  è  sempre 
-impeli sola  «bbastii"-- 

ili  osi  bonilicHinenli. 

Dove  esistono  culinntc  lii  [iinnitrn 
-.le  sono  ciassiclie  nella  storia  dei 
bnnificunienti;  dove  esistono  eulinutc 


one.^Treiiomio  essere  jrii^  c|e-. 

ncque  file  vi  si  introducono  per  la 
iziouc.  3.  Iie  stoppie  die  ri- 
acque die  vi''si  introrluciiiio  iiell'uu- 
tuiino  e  nell'inverno.  Se  le  prime 
delibono  essere  ncque  di  polla,  n 
liiupide,  non  .  possono  .servire  ul- 
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mezzi  i)iu  acconci  per  rej^oiare  le 
uliliiuuiniii,  incizi  assai  più  cHìcbcÌ 
!■  robusti  die  noti  gli  arfiiitll!  ài  una 
l'isaja.  E  n  certi  ingegneri  Torestieri 
clic  sembrano  i}rnnrHi-iI.  in  rlcni'dcrò 
le  queliti  |iiii'o1p  ik-l  Tosso  111  II  rnni; 
nE  precetto  dell' m  ie  il  cnlniare 
«  prìinu  i  Irrreni  superiori  poi  |;li 
«  iJireriiiri.  iLi  (|ii<sl.i  sentenza  non 
•1  i  i  nappe  II  libi  le,  niu  riiliRiidiiic  iid 
"  t'jegiiiru  delle  );i\ijiili  cohiiiile  iib- 
.0 ,  cIlu  introdotte  le 


u;.tiie  i 


n  la  dioriti  11  zi  Olii'  <■ 

«  detti  /(iciiitncci,  n 
•I  (toni  raniiuti  vnii  poca  iitiu  ,  ii 
s  trancili  di  iillii^i'i  cuinui!i)iic  am- 

B  |ieTtè''.i7cn'l'l«n"e'  <k.|![,'''(i!'ii"iurn 
a  .idi  ace  lite  il  un  ìiilen'SSJi  niolln  at\ 

*  ad  oj^ni  pienn  del  lìiniic  rlie  eidmii 

*  questi  fueniiiiceì,  oquesti  ridussi. 
«  esigono  qualclic  ri razione  o  I)'. 

I  jllltc  so|>ri  11  Hlccnn»,  P.  1. 1^  IT.  72- 


[0  ua  nrofcmiriire:  una  cuv  con- 
ceda loro  un  liraccio  ni  nume,  e  ii 
permeiiD  di  farn  rii^e.  Voi  vedrete 
in  poco  tenipa  per  mezzo  di  queain 
medesimo  nume,  che  doveva  colle 
torbe  proscÌ[i|;ure ,  impalnibiln  quel 
vnsto  terreno  ,  interamente  raddop- 
piuln  !n  iiirezione  di  quelle  terre,  e 
1111  boa  ili  cu  mento  die  potevii  otte- 
nersi in  sette  ,  r>  in  otto  unni  cntlu 
semplice  ed  innocltu  obliinazione, 
doversi  aspettare,  e  Torse  anclie  iin- 
per^tto,  lini;ln>  I' avi<btà  desìi  spe- 
culatori non  sili  ni  mito  spenta. 
Olle  siii-elilie  avvenuto  di  Val  di  Chia- 
na, di  Val  ili  fievole ,  del  Pisano , 


1 


|e,  Cile  iivverebbe  del  Pietrasan- 
concednto  ni  pro;rMlisti  e  alle 
ji-  iMlniioiti?  Vintrodiirrebhero 
^i^tema  di  pnditli  ili  > 

Ti'  i-"è'linn!'"lè'  febbri". 


(jneri ,  le  noje ,  le  questioni  che  ni 
j;overnn,il  (juale  hi  simili  proilF- 
ilitorli  GOiilratli  giassanic  larespon- 
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HueiM  cDiiutiinne  iiei|iiM 


iiofiii  vKriaiuiuviiG'i'iAiiiL'  limi 


licsi,  piemnnteii,  niitentì  da  Imi- 
pliissimì  anni  negli  stessi  lunjìlii  die 
lioveTaiin  ilii  un  Irieruiiu  hII'hIIi  o,. 
siecondo  i  permeai!  oHeiniii,  mimui  e, 
a  rettìtuii'e  alla  cnkiiM  iimjIiiII.i. 

In  due  iccoli  e  più  di  nsiije.  si'iii- 
pre  negli  siessi  perimeii'ì ,  ltolu"iiu 
non  i  nDCor  giunlu  u  suUrui'i'c  due 
interi  uircainlarii  dalla  cultura  umi- 
da. La  nimMa  cnltnatn  dell' Idice, 
che,  lecoiidii  I  culculì  dello  Scucciii, 
lu  poco  tempo  anrelitic  slutj  compi- 
ta, RS«acìutu  alle  lijnji!  dui'u  già 


Il  clin  i  vnnlnlì  bojiifien mentì 


ili  esemiii,  u  di  fulti  oHnmti,  si  tn- 

f ioii  e  luminusi,  el)E  ne  comprovino 
npplicaiione  veritiera  ed  utile,  sot- 
to li  compIciM  delle  relazioni  tanto 
idi'uulicli^  che  economiche  e'Miù- 


S  7.  Riauitu 


e  Cb'toliuioiie. 
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e  rìjiaililii , 
vgiiì  miiiiuiiEo  nel  iiiiinern  ilei  ||iai-- 
nalieri,  i  uuo  squilibrio  dell' di'!] ine 
ìudule,  è  un  fumite  iiievjtnblle  ili 
peri  sino  coiilL'iiiporaiKo  esiwces- 
s\\o,  è  iiii^  [iiiblillcu  cnUmitn,  È  uri'i 


introiluiiuin-  lit 
pi'obleniii  ilei  lì 


e  clic  pei'  questo  elTelto,  o  per  qnfi!- 
lo  del  iiitii,^iai'  |>i-o[uiigaiiientu  ik-l 
Itilo  utnriiio,  le  riinje  poste  iil'IIìi 


•[  lidi)  ailri^iiluo,  e  di  little  le  ullf 
Allenii  in  Italiu. 
Messii»  regolili  ne  rito  4Ujn-ebb^in 

iji!  limi  pi-oducetae  il  i^nnde  e  pei 
ieiiw)  niiiiiento  ilei  gioninlieri. 


idra  111  ielle,  con  opporiuni  re;;ului 
ti  tu  SDiiiini),  molli:  se  doii  tulli, 
lesti  ditiijii  fi  piisiono  tenere  Ui 
Ili,  lìi  liili  diiiiiii  ve  II' lui  eliL'  ' 
TMiiiitoi.'ibifi,  ve  n'iiu  di  quelli 
siii'i-titiero  modiliciibUi.  Uirù  \i\ 
de^'li  iiuimovibili. 


iii-i  Òlle  liiiiiiio  finaru  oltenuto  i  go- 
'  vpini  cu'  loro  n^i^nlnniiinti  par  tno- 
.'  .i-i  .lijkdrc  <i  iilloiitiiiiure  i  danni  delle 
iw.i  risaie  derivBiiii  dasli  abusi  e  dulie 
iie,|  usiirpnziiiiii  V  Di-I  1335  sino  al  ISIS 
iiis- I  piovvero  ilei:reli  di  iniliitionc,  di  re- 
;  odi  striiionc,  di  rcKoìiimentn  idraitlieo 
MI-  I  sulle  lisnjc  liolORnesi  :  e  il  fruito  die 
co-,  ilfrivò  iIn  tuli  priivvideiiite  può  ve- 
itii-|der&i  mi  i|iiiilU'(>  spiivenievole  die 

'X  .  !'d''d''l"!/T:"ium'"ii^ 

ìi:i:ì  l'ii.-Mii.D.iirfiliiiii  l''r"SHii «ali 

li  Ml)arii  inr^i-'i'u  iillri  Iredici  anni 


Dnslmuluti  coli' 
e  ubi  tote  pros- 
impnrinie 


ii  hiri  .  e  'qip-llirc  dentro  la 
ini'  Clini L-'l II'  intere  di  truditi 
,  l'Iu'  i;;[i.iii  ilei  triidinlento 
i:i\aiui  iiiMinn  il  diritto  delle 

z<-  1).  [ii  Pi.'niiinte  il  i-eg^i- 
jili'iiiiliiM  ddic  riiiije  L'  «over- 


,1  lini 


e  il  simile. 
1  vi.Bli  ed 


.1  su  luUii  lu  9piiii.'):ui  mi .  . 
!ce3sera  lu  raddappiida  infe- 
u  tulle  ie  campagne  adiueoti,  - 
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■ìcIId  minore  mnlsanin  possibile  le 
ritaj*  e  i  prall  mnrciloj  ;  e  nonili- 
meno  la  ingordigia  hn  spinto  qili'Sli 
ultimi  sin  dentro  nlle  niurn  livllii  \ 
città  di  Hilniio  1).  Ln  stessa  irre- > 
frenabile  iiiicordlgla  non  seppe  ri- 1 
spettare  n  Hantavn  il  podere  dove 
esisteva  la  casa  di  Tirallioj  e  il 
ebbe  anche  la  inverecondia  di  chia- 
mar Tlrgillana  la  costruitavi  risajs  ; 
e  pochi  paiN  avrebbero  a  fare  le 
risijje  a  Ravenna  per  rinserrare  entro 
il  loro  putrido  braco  anche  le  ce- 
neri e  il  sepolcro  di  Dante! 

Eoo  COM  si  ottiene  coi  regoln- 
memi  contro  ([nella  inwElabile  bra- 
ma dell'  oro ,  che  dopo  il  pastii  ha 
più  fnme  che  prima:  ecco  su  quali 
initnliili  fondamenti  appo^^runo  i 
coverni  quel  dovifrc  sarrnsiiiilo,  die 
nsiumonn  dinnnii  iiUa  E<ndct»,  .-te- ' 
eorriiindo  privi)p;rf  per  ri* 


j-imento.  L'autorità  dell'Illustre  ilel- 
Hngeri  darà  maggior  valore  a  questn 
mia  ultima  awertenia.  ■  Mentre  io 

iyt.  m.  lui.  Tom.  39,  p.  64  e  leg. 


if  faeeva  ancora  il  corso  delta  me- 
D  illulna  ebbi  a  fi'eqnentare  un  luofin 
<i  pnsto  in  una  piecolii  vaile  clrcon- 
«  ilata  dn  mnnli.  ICssendaii  ivi  nrt 
mn  fìllio  ('««perinieiifo  di  callivo- 
:  il  riso,  eiotlanlo  in  min  picro- 
■  alenMÌone  di  txrra.  bastò  questo 

■  B  produrre  In  quell'anno  molte 
a  intermittenti,  quasi  sconosciute  n 
«  guella  popolazione,  le  quali  furono 
n  intense,  diuturne,  e  riiolta  an- 

■  che  pei-Midoie,  onde  alcuni  peri- 

tjuale  sarA  per  etiere  li  Influenu 
di  queste  mie  rervoruie  paroletuDo 

spirito  aaggio  ed  illnmloato  dell'I,  e 
K.  Governo,  io  noi  io:  wi,e  rep[n> 
d'altronde,  che  il  progresso  gli  do- 
manda conlinne  innovazioni  e  ri' 
forme  ;  e  so,  e  veego,  che  iV>olle  di 
iiirestc  lifmno  prodotto  vantagain  .■ 
cl^torn  inn^ppllato  ;  ma  so  ilei  pari 
le  qiiPStn  jhiutl'  ii|miIÌ»i  alla  intvo- 
jtii^inie  ddk  n=nji:^  in  Tnscana}  che 


nsprrili't  Salca  e  inomlc  ai 
i,  ■:  hi  garantisco  con  deeis» 
I  voluntà  alte  Alture  genera- 
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APPENDICE 

Etc  mai  o  wm.  a 
SULLE  niSAje 

LUCCHESI,  PIEMONTESI  E  H&VENXikTE 


AI  MORIA 
SULLE  RISAJE  DEL  LUCCHESE  E  LORO  EFFETTI 


Kana  linltlro  elTelto  sulla  uliite 


fu  osservali!  nel  primo  auno  Ji  que- 
sti collivviione;  e  ciò  per  ire  rii- 
gianl  a  quel  che  para  ;  uiiiie  pouo 
estesu,  come  CiLtu  nllura  in  ti:rrciii 
pnduligni  nella  ma^ior  parte,  e  per 
non  avere  aruto  il  lempn.  la  radieii 
e  Ih  paglia  di  maitire.  Nel  Eeeondo 
luino  però  accadde  Uillo  alirimeutl, 
poicliÈ  molte  c  molte  febbrì  ' 
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alili  m 


a  dulia  I 


ì  di 


settembre  in  poi;  né 
vutil  cali  runesti,  iptviuliiieiLli;  ìli 
clii  aveva  luvorntn,  alle  rì>u]e.  Le 
febbri  si  Eoiiii  vedute  anlicipai'e  in 
quest'anno  di  circa  Ire  nie>Ì  ;  ed 
oi-a,  sullo  spirare  d'uaoilo,  n  ci^iiti- 
naja  vi  si  contano  i  febbrieitniiii. 
Uueste  febbri  nuu  sono  Qnu  :<  i|iii 
d'indole  maligna;  cedono  perù  lini 
dinicaltn  nll'a^oue  del  aali  di  cliiiil- 
iia  e  tornonu  fdcilineiite.  Si  vedono 
dunque  crescere  ^i  eOblli  notivi  in 
pruponione  dell'auincnto  delle  cau- 
se; le  quali  conviena  partlcotariHa- 
i-e ,  faciindu  conoseerc  il  luogo ,  la 
presente  condizione  dei  terreni ,  le 
acque  vive,)  venti,  il  iJimn,  In  po- 
polaBione  di  quella  psrte  del  lerri- 
lurio  Iucche». 

E  una  pianura  lunga  circa  miglia 
Dove  In  linaa  ittln  ai  piedi  delle  cul- 
line ,  e  larga  tre  du  questi  u1  mure. 
Colli  più  0  meno  elevati  la  eliiudo- 
ira  da  settenirìonn  e  Invuntc  ;  conli- 
nata  dal  maree  ancriii  dn  m^zzo^iur- 
r.  itf'i  tale  diEpu^iziiiix: 


terre  sano  state  arllGcialmcilte  ùìi> 
buitotedi  livello  nel  ridurle  u  risaie 
per  proflltare  dell'iicqua  d'irrigailu- 
iici  K  si  sono  per  lui  guisa  di  nuovo 
assoggettate  nella  inuggìor  parte  del- 
l'uiiiio  all'impero  delm  acque,  ducul 
la  uazienxn  e  il  giudizio  dei  nostri 
padri  le  avevano  tolte  :  quindi  la 
umidità  non  pu6  che  esservlai  no- 
tevolmente accresciuta  iu  ogni  sta- 
gione. U  elima  colà  favorisce  In 
evaporazione  e  la  putrefazione  ap- 
punto asi  due  meli  più  pericolosi 
dell' unno,  «eitembre  e  oUahre,  cbe 
sono  d'ordinario  caldi  come  il  gin- 
lino  ,  l'ssenilo  i|iiellu  vnlli!  «hiusa  tn 


fa  si  ci 


:  tiitUi  la  calda  al 


!  /h!"'v!llhueile  reli'aiveri>N 
o  e  pel  fnvoi  i:  dì  una  coltivn- 


Tr.; 


Iiili  < 


ddle 


;i  risaje,  e<isuiido  prima  a  colli>uzÌO' 
ne  secca  di  grano  u  prati  e  biade, 
ne  seRue,  ctw  una  superlÌGÌedi  col- 
tra 450,  eguali  a  un  milione  e  nlto- 
centoquattrom  ila  cinquecento  metri, 
trovali  convertita  In  una  coltivazio. 
ne  e  umida  e- putrida.  Bisogna  un- 
tJie  considerare,  che  molte  df  queste, 


Il  liiviiri;,  iid  ussiiltigliiire.  Ij'iieqiLH 
viva  per  irrigare  le  rlsaje  o  6  gene- 
ralmente sear»,  o  monca  aSàthi.  Ua 
db  ìa  trilla  necearitA  di  far  passare 
l'acqua  da  un'ajola  in  un'altra,  e 
eoai  successivamente  Dno  a  che  il 
bisogno  rieliiede,  urrivando  nel  ea- 
nale dì  acuii!  del  tutto  corrotta:  da 
ciù  la  necessiti  (indie  peggiore  d'ir- 
rigare n  Torzu  di  braccia  con  acqua 
morta.  Tultu  la  solita  aequavivailai 
conali,  quella  che  vi  rimane  atagnn 
e  si  putida,  e  segno  da  iocomoaiire 
co]  suo  fetore  per  lungo  tratto  se 
ima  pioggia  le  di  moto,  ed  eziandio 
■■'  — "   in  mare  quando  è 


evidenti  nati 


!illa  stessa 


l'i  clii-  riigionevol- 
^uiaaiio  derivare 

no  scorso  ullu  iniirinn  quale  cosa  sin- 
g(iKiiTclieili;runii  sì  votava  neima- 
guzzini  ;  e  bisognò  sut)ilo  esitarlo,  e- 
a  si'uiiito,  pur  non  perderlo  alGiaa: 
il  medesimo  sticcede  adesso.  Le  ulive 
butaroiio  l'anno  passato  alla  marina 
senrn  le  solite  cause  e  In  lampo  noi) 
solita:  accade  pure  ora  casi. Il  g^n- 
tiirco  nella  veilatella  detta  di  Stiava, 
la  pia  soletta  all' esalazioni  delle 
risaje,  si  e  veduto  poco  là,  e  in  modo 
veruniente  straontliiario,  tutto  alTelto 
dn  una  luutnttia,  che  in  pnrie  lo  ha 
distrutto,  enei  resto  lo  ha  vlsiatoila 
renderlo  pericoloso  al  iiutrimento. 
Tante  insolite  ooae  danno  n  credere 
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Bimgnerubbe  »a\  cnnEo  di  questa 


>I  E  M  0  R  1  A 

AD  ALCUNI  QUESITI  FATTIGLI  DAL  PROrESSORE  PUCCLNOTTI 
SULLE  RISAJE  PIEMONTESI 


Doviaada.it  II  ilccrelo  iiiibilivoile- 

■  eli  ululi  e  ileWe  saverMe  «tlen- 
>  «ioni  (lalc  alle  rium  nel  1619,  fu 
•r  tnnilvaio  anche  dalr  numeiitu  lielle 

■  inultUtiuI 

Hilpotta,  ■  II)  Piemonte,  non  dal 
1819,  niu  pei'ilna  dal  1G00  in  poi  fu- 
ninn  dal  governo  fmniiiite  Oivci'ae 
provvìdenie  eoiUro  l' ahus»  e  la  su- 


^rchla 


rluja  eircoHrille  

ertiti  del  SG  febbrnju  17Ì8, 18  nt^ostn 
ITSS,  3  agotto  Visi.  IT  aprile 
52  maggio  1827,  11  aprile  1S3S,  6 
moigio  1838.  11 

Sona  in  quetti  decreti  accennati  i 
Molivi  del  danno  uhetirrecano  le  ri- 
«aje  alla  salute  pubblica  non  Mia- 
mente,  ma  anche  a  quella  del  beilla- 
me,  ai  frutti  degli  altri  cereali,  alla 
robusta  vegetazione  dei  hoschl  e 
ilelle  selve.  Im perei oeulié  le  nebbie 
prpiso  che  eoiiliniie,  le  jii'woci  brine 

Ìi'uii'ì:  imiiilii  t»>Liii'a  ik 
jiiomniW  Mfijiit»,  l.i  : 

TtgctoSoiLinlnli,  riiotri) 
i:i'iite  dei  ra^i  siil.iri . 

"  Biiile  l  i 


e  pi-otciugale 

nies«c,  non  possonn  a  nmn 
terare  1'  aria  atmotrerica  di 
pioni,  d'influire  perciò  in  Um  uiuuu 
malrnca  sopra  la  ««Iute  degli  abi- 
tanti di  e«e.  Kd  inratti  «i  é  in  tale 
epoca  ehi  W  si  scoile  II  mncgiore 
sviluppo  quasi  epidemica  delie  pe> 
riudlcherebbri  pia  o  meno  mdigne 
e  perniciose  a  norma  deHe  di  


circnstanxe  IoimIl:  febliri  queue  die 
ilu;;li  autori  finita  in  ente  a\  credono 
dipiindere  du  II  '  ui  io  ne  protraila  sulla 
Tibi'a organico-vitule  dell'umida  Ired- 
da.  G  delle  evaporate  aostanM  Idru- 
suirurce,  IdrocurlMiiiche,  e  aimili. 

(ìcneruimentc  la  coltìvnziane  ilei 
risa  richiede  ampie  tenute  di  terre, 
ovvero  vaste  e  dilatale  proprìeLì , 
-  non  piccine  e  ristrette  posieiiinnìi 
i)enda  l'acqua  d'irrl^tione  <di^ 
licilmente  corrente,  ftreìb  ttaanaule 
topra  d»Ui  ttmittali  a  rito)  if  prìn- 
uipale  elemento  ili  tnle  coltivi) zinne, 
ne  risulta,  die  olire  i  minivi' ri  re  il 
(ondo  salino  delle  len  i.',  iiuii  si  pò*. 


flvquH,  I  uuDii  gru  «CHIC  UIC  uuiiiicg- 
giano  la  rlgasllasa  vegetiuione  de- 
gli altri  cereali,  e  degli  alberi  »pit- 
cialmente  resinosi  e  di  alto  Auto. 
Perle  stessa  ragioni  venendo  anche 
sofl'rirne  il  fondo  delle  terre  inser- 
ieiiti  III  pustoln,  non  si  può  più  ot- 
cnere  in  copin,  ni  in  buona  qua- 
itn,  in  [Hnto  n^eessaria  ed  ubertoiu 
i  prò  li  li;:  lo  ne  dello  agreste  hesllame. 
Domaiulii.  n  Esislmiii  doeiimenti,  o 
liliri  chi:  piii'lino  lUllo  stato  ante- 
i-iiii'e  pillili  dei  liiDK'lii  dove  sono 
stilli;  iiH'S^e  risiije ,  i  dì  comparsa 
ili  rfbliri  dopo  In  formazione  di 

hiipoila.  •  Tutte  le  statistiche 
GomuiiuU  e  provinciali  che  in  grande, 
ed  onehe  minutamente  al  pasiono 
cansnllare  preasola  Commi  mone  su- 
periure  di  stalidlifà  al  ministero  del- 
l'interno,  pruvunn  coir  evidenza  di 
Tutto  l'auinenlA  delle  malattie  e  In 
comparin  di-lebbri  intermìltenli  [le 
qunil  uoirinal  cheraruinente  espa-' 
radicaiiieiite  li  ntuiifeitavano}  dopo 
l'inlroduilone  delle  rìsajenal  paesi  e 
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tiui*. 


Kiin  di  Amedeo  VII] 

III  Cigliano  Tuo pertn  ' 
itini'ln  A[iinltm  DI 


1'.  parti  priiìctpuii  deiui 
Vei-cdir.  ed  In  purte 
melle  di  Btclln  \-  di 
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ITTEMORIA 


AD  ALCUM  QUESITI  FATTIGLI  D.VL  PEOFESSOHE  PUCCINOTTI 
Smj.E.IUSAJB  DI  RAVENNA 


[amputi  nei  gior-  blano  colà  potti 
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iiìgìos^  mi  Bpedaltnenta  ti  di;vi:  im- 
liuUrE  H  quello,  cbeinolUsaimi  oue- 
mi  trugsoiio  olle  risqje  dulie  villu 
loiitune  del  lerritorio  rsveniiu' 
■  o  ed  ùitrl  eunB- 


-,  du  quello  i 
JJomamIn.  ■  K  v 


0  che  i  iavoriiE 


1  latti  d  ? 

Ilisposl/i.  '  Cii'i  C  liiiilo  fiiUi)  rhf 
iiaiian  «llii  rtiiijii  ^iii  riitiiu''iiolii), 
K  yreiiileie  le /éf>6i'i.aigiiilìtii  lostti- 
E».  Uoloi'o  ella  aonu  nati,  alievuii  e 
ci-Mcitili  in  ineiza  alla  paludi  iiuii 
uimualeraniio  niente  di  più,  u  ili 
mena  di  i[ueIto  che  iuceiiiero  ppf 
III  iiiiinnzi.  iU  gì*  individui  che  da 
<]uaslD  nostro  lerriloiiu ,  da  altre 
ciiiitrude  iiun  paludow  si  recano  al 
(iiiui'i  delle  risaie,  sono  ciilpili  dulie 
li-hhri  péi'iadiGrie  iiitennittenti ,  e 
<|Huiido  l'ipui'iitl  olle  proprie  case  u 
sunuti  Ti  ranno  ritorno,  Hcaduno 
.  nel  primo  male,  e  di  quelle  febbri 
te  n  ha  d'ugni  tipo,  d'ogni  ntanieru, 
K  non  di  rado  invecchiano  e  recano 
lieruicie  estrema, 

I/oinaiuta.  ■  E  vero  che  lo  donne 
•f  clw  lavorano  nelle  rlMje  dlveo- 
■  lana  clurolidieT 

Jtùpoiia,  n  Le  donne  che  vivono 
In  mezza  alle  paludi  lono  quasi  tutte 
l'Ioroliehe,  nnche  senta  die  lavorino 
alle  rlaaje.  Ma  di  queito  Invorn  ac- 


ilii  acrepulature  i:  piaghe  alle  estre- 
iiiitii  liirLTiori.  (Juclie  pni  che  da 
riitilruilL' urlile  |iitrluiiu  e  vuniioadu- 
n-  upcia  Ma  l  uiìcului'ii  del  l'isn,  cuii 
(;i'ii[iJe  frequenza  soOrono  aiiieiioi'' 
rea,  che  è  primo  passo  alla  iIdi'osÌ, 
ma  dje  «e  pretto  venga,  curata ,  c 
convenietilemenlc,  cioè  a  dirit  co;;!! 
dinari,  colle  pi'epaniiioni  di  ruri*i>  e 
col  castoreo,  guarisce beueecon  sul- 
leciludhie. 
Vomanda.  «Prima  delle  ri  su je  era 

■  uoBtanle  l'appariziana  delle  febbri 

■  iniermlttenti  in  quei  luoghi  dove 

■  sona  state  poste! 

Rupoita.  *  611  nhltonti  dell'agro 
ravennate,  e  specialmente  quelli  che 
sono  d'intomoa  Porto  Fuori,  Classe 
Fuori,  Madonna  dell'Albero,  Vanga- 
ticelo, solTerlvano  certamente  le  feb- 

ad  esse,  o  le  seguono,  anche  prima 


iduje.  Per  mKU«  parte  ftireln 
ititii II  gravezza.  L'ho  chiesti! 


a  z 

Irate,  nil  alti'ti  rupoiie,  non  ho  po- 
ti) avere  s  chiù  ri  metili.  Qui  però 
de  ili  acconciò  riferire  un  fiitlo  da 
e  osservato.  Oiiaiiilii  iiell'iuiuo  1831) 
velini  ia  pulriu,  la  faiiii^lia  lU- 


n  Ialiti  Iniilau 


[la  quello 
....p....  ,  ,d  in  quel- 
riMiiiii  e  le^u  eli  te,  tutte  le  fami' 
[jlie  ile'  coloni  aiioi  ed  altre  vicine 
Biiiiiiriinn  sngB^tiB  alle  febbri.  Pfel 
Ì841  fui-ono  tolte  le  risaje,  e  con 

Sueste  ceasarnno  le  infenniU.  NolBle 
:ie  la  poiisione  è  ■nluberrinia ,  e 
che  la  coltivazione  del  riso  il  facevii 
per  me»o  dell'acqua  di  un  canale 
clKoUraveria  i  posaeiiiiiiirnli  ile' Ita- 
sponi,  ed  4  dì  Inni  iii  ii{>i'it;iM. 
Ihiarmtla.  a  l'un  Kinfuiui.  i' 

■  dai  ml«smi  delli!  risaji!  duiiii- 

■  nio  di  qualdie  vento  che  ne  porli 

■  nltrovele  csolaiioni? 
Hkttoita.  ■  Credo  che  dò  possa 

avvenire  quando  lo  scirocco  regna 
meno  dell'usato,  siccome  è  avvenuto 
in  questi  ultimi  anni.  Sarchile  ne- 
cessario Tare  osservazioni  meteorn- 
loglehe,  come  In  molti  paesi  si  pra- 
tica ,  per  potere  prendere  eonu- 
scfiiza  di  tulli  gli  acddentl  Ssici 
che  fannii  npcraziune  di  bene  o  di 

UaiiiittJifu,  ■  ¥, 


ledncchiso-. 
:1  Iliiveiinate  la  popo- 
la prosperità  Qslca  è 


IlisfoHa.  ■  ISel  caso  nostro  n 
evL'  iiiieiiili-re  per  uoDolazioi 

l,|SSUl.,Uk   ^ 

111  la  Illirico (li'tid  riti  popolo,  e  (|iiella 


)  della 


I.  I  CI 


1  sopr 


il  11 


.  .    ,  ipiiluiione suno 

illusorii,  ed  il  portarli  in  campo  per 
trarne  argomento  a  favore  dulie  ri- 
saje  è  st^no  di  ignornnia  o  di  inaln 
fede.  G  come  pu6  non  crescere  In 
popolazione  aeiizo  guerre  o  senza 
morbi  contagiosi  od  epidemici?  Nè 
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di  CUPO ,  e  le  cliniche  verìtù  jiiSG' 
filate,  ntuore  un  inilividuii ,  e  due 
Ite  vengono  atta  luce  ;  -e  ac  t  lecito- 
ridere  ut  meiioa  serie disp ululoni, 
dirò  che  graae  aUerUqje,  il  con- 
iano ptù  QBieimentI,  perchè  il  Ubero 

 lercio  delle  persone  di  diverso 

che  coln  ^  «ihinuno,  e  lo  viln 
ohe  r.ftiKUieono,  dn -fit- 
it  iillii  coiiunpiscen- 
ub<-i'lii.si  ftiMi,  siucn- 


giarsdoìKl  iello.  H  pnichÈ  Bono  sn> 
-  l'I!  questo  discorso  du'lla  prosperila 
;llii  liliali:  sì  Su  lode  alili  collivuziii- 
"  ■  'OKlio 


lleliii  jiopalaziane  ùtiiiu  iirl  ! 
indicnlo  di  soni'»,  l-  minti  lliiiit 
Il  KuveniiD  e  diuturni,  iiik  In  c 
diamo  alle  ville  e  ti^rriLciri  lini 
lu  biiuncia  pendtrn  «erto  dal 
del  ineno  unzichÈ  del  più.  Un  cu 
poi  Tdlto  esclusi VHinentp  sulla 
lulili'i  non  riirRM'i4ibe  piuslu  i 


m  4eì  r 

che  si  coHoscanu  allre  (   _. 

puilieolari.  L'«gro  ravennate  èalatii 
SL-inpre  difettoso  di  braccia  per  la 
coliiirn  ordinaria,  ed  ora  lo  è  ili  piùi 
(wrcli*  4i  coUiira  M  riio  ne  l'eclu- 


Ifurc  III  doppio  'e  al  tilplo  gti  operai, 

[tunià  terreni  -e  boonl  pabcnii  sono 
sluli  snmhiruti  al  riso ,  per  cui  1 
roi'agfci  si  sono  full!  sitarsi  e  cari. 
Ora  il  numero  du^li  intraprendenti 
ili  risaje  stn  a  quelln  dei  possidenti, 
litlajuuli ,  coloni ,  commerciuiili  di 
liestiame,  come  uno  n  mille,  e  In- 
cranci  i  primi  a  srapiln  del  secondi. 
.Ila  ciè  poco  sareLlie  "fé,  peggiurundo 
rHllikoHurii  Kcncrale,  non  iosae  u  It- 
inere che  anche  la  miiiula  eciitp  ì;Iì« 
di  questa  sola  nelle  contraile  nostri' 


«  fisi' 


,ii:chè  1 


caehes 


perenn 

fegislri  moitiiiirii,  potrelibci 

rIì  iniiilidi,  lincili'  poi  alla*' Un  fine 
perdono  la  vU»!  I.eijnali  cu^e  ^un 
essendo,  rome  verissime  sono,  6  stol- 
tezza il  dire  chela  prosperità  siiiau 
mentala,  I  jHinegirisli  dell' jjilerejfe 
"  '  "    ■  uno  grande  eonforlo 


faccia  fri 


I  detto  1 

:  circola  di  più.  E  aia  pU' 
ipetc  ciime^iiesto  circolo  ai 
I  la  iiiiiMUi  fjentu  die  Rua 


   i  deil'  iiKrapi-cndenle  in 

(lucile  deiriipenijoj-e  provveduto  che 
lui  questi  al  proprio  flntriiiMfito.  " 
rnrmacisla  ha  metà  dell' avaiun, 
Vo'se  filiunno  i  medici,  e  non  di 
do  va  il  resto  ai  curnli  e  senpelll- 
<ori.  Ha  pur  .viste  io  ccniu  volle  con 
questi  orchi  aiffatle  miserie,  *  cau 
questi  oi'ecchi  ho  cento  volte  udito 
sii  sdaziati  .cultori  delle  risaje,  ma- 
ledire quel  danaro  che,  nel  gergo 
loro, .dicono .essere  coiireld  a,  


^li  clo;;i  delle  nsaje:   "  Lu  (yt'^'f-: 

sana.  "Egli  è  questo  II  ca>allo  di 
baltaglia  de'  macoli  ed  aderenti.  So 
che  1  buoni  cibi  sono  un  elemento 
delhi  «iinitù  de'  corpi,  ina  non  ne 
sono  già  r  unico  :  I'  aria  buoiia  i  il 
]triniO,  e  coloro  che  sono  a9!uefHtli 
di  respirarla  bnona,-cvaniio  fra  lepn- 
Indi  vianiinslano.e  spesso  spesso  non 
sirianno.  V'ha  poi  un'ulLra  ragione 
per  cui  pli  uhilanli  de'  soiiborahi 
di  Ilaveniiu  e  .delle  ville  vicine  in- 
leroiano  meno  de'  lonlnni,  e<l  e  ijiie- 
stn,  clip  lo  sera  si  ridocono  alle  pro- 
prie uhilarinni;  kIì  altri  ilinmono 

solari  esposti  all'  aria  mi  do- umida  . 
ed  Bile  fiestìlenti  estdazioni  che  vi 
svilnp^ann  quando  ,  dato  scolo  alle 
acque,  mielulo  il  ri-o,  niunjono  e 
si  putrerono  pli  steli  di  i|ueato  e 
delle  altre  piante  3c<]«alielic.i  niuojo- 

ili^lle  rane  ,  delle  strigi  e  degl' in- 
selli vallivi. 

itomaiitta. ■  Uual  è  hilemperatura 
■  media  eitÌTa  del  Ravennati!? 

RUpotla.  ■  Non  posso  rispondere 
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m 

uoit  prfchìone -D  queal*  iiichiosEa. 
Ni  sotin  rlvuito  ai  Uerveii ,  |H«raf- 
aare  di  B»ica  in  Dnveniia  ,  e  mi  ha 
detto-  di  lìinni  arare  qnelle  notiiie 
pia  etnUt  clie  li  pniranno,  ma  non 
HSMre  a  spemre  che  esattiaiimesle- 
nn,  percliè  non  si  famio  osKrrulo- 
Ili  (iccorulo. 
DotHiiiula.  n  (Junnta  anno  ICTtsoj^ 


non  dirado  rìmangonD 

annegate. 

Ltt.  riaoia  di  €la(iw  lono  di  torna- 
tare  di  Ruronna  R.  S3»jT,  7,3. 
UistanO'  dalla  citta  dulie  iMglia  a 


.  prati,  stupendi  i 
bowiG  eainpasno  arnClva.- 
Le  riaaje  di  Porto  Fuori  » — 


r  ?i.  S.V6S,  g.G,  4 ,  itistanti  ilnite 


1  di  Kat-cnnii:  da  quali  acqua  ir- { tornatere  N.  9366,  S,  T..8ona  dl- 
■  filiale  :  «  ili  quali  terreni;  posteT'  stanti  ilallc  mi|!lin  3'  alle  7.  Cnlti- 
Jtiipoila.  "  Iie  risnjcdell'uttrom.  vnle  in  gran  piirtc  in  piani  aterili, 
vaniiiite,  ulie  lUCIrUie  si  a|iprlh<lln ,  ;  in  nrali.  e  nnciii  cntnni  arativi, 
iono  irrigale  dalie  ncque  d'd  lton-| 
un;  ic  quali  si  rlprivauo  per  meizn 
d'una  chiflTica  iiiluulu  nellNirgÌJiii-|  mi^ 
inni  ileMm  di  quel  tiume  presso  jlt.i  ;  v^ill 
purroccltiii  di  S.  Burtolnine».  i  urn 

f.e  risnje  dette  dì  l'urla  a  destra  '■  I. 

"^"rnìjìliii  3  e'iji  aÌÌè'G7i;oltiValè 
Ululili,  IV  i|>iMii  M  iiriMiiiiu  liei  .  Ili  terreni  ìtiondntidaileucquedelLM- 
mr/zo  di  l'Iiiiividie  iltiinle  in  uinW-  !  mone  per  In  rotta  avvenuta  i.d  1S39. 
line  II'  ni'fiiimlnre.  |    Alle  Alfotiiine  e  Mezzane  sono 

l.i>  riiiijv  coilivole  a  dcslin  e  ■■>  !  tnrniiture  TI:  569,  1,  i,  5  di  risaje  , 
ilislaiiti  dnlln  eiltii  iui|i)i«  10  alle'13,' 
coltivale  in  j)rati  ecct^llenli,  e  buo- 
nissimi eiuiipi  unitivi. 

Anche  alla  destro  del  Savio  sano 
tornato  re  300  di  risnje,  tnttìv 


sinistra  di'l  lìume  Savio, 
liale  dalli-  acque  del  Savio  stesso,  le 
quaii  pare  per  via  di  chiuvìclie  han- 

I^essiiiiu  cassa  è  necessaria  pqr 
tenere  in  serlio  Ir  acque  nella  slo- 
giont  eslivii ,  perchè  nei  dite  fiumi 
acceiiimti  l' iicquu  discorre  oerenne- 
mentc  quanttintliEe  in  pittalo.  eo|iiii. 
In  l'^tule  però  è  necessarioicoslrui- 
i-t-  di-i  ensi  detti  Ciwedoui  nttruver- 
'Mndo  rnhi'o  dei  liumi,  onda  alzare 
i|Ui:llii  l'hf  -i  iliii-  pelo  il*  (lojim  n 
di  priii  ri'  in.illiure  con  faciUtii 
II'  iìmi]!'.  i'<-i;[ido  (renerai mente  il 
j)iiiri(i  dril' iilvco  pili  depresso- del 
pinno  binili  delle  rlsnje.  E  non  è 
pure  mestieri  di  ciisa* ,  o  serbatoi 
per  le  risaje  di  Santo  Sfidili,  per- 
rhè  colli vaiidnsi  tpieste  all'  oziurdo 
in  mezzo  ud  una  eaisn  di  hiuiincO' 
xijDne,  sono  di  frequente  coperte- 
dalia  acque  rilaalreaM  del  lÌBr»e  Lib- 
inone, iilcbè  noniniiÌifi>*erad'«eqiw 


terreni  prativi,  nlla  disti 


li  10  II 


1  l,UI' 


tl^ue  «Ile  risiije.  St  l'acoia  pureldi 
([Beate,  notìzie  i'uBochcniO  il  crede 
opportuno,  penhì  lo-df  «vere  ser- 
vito '  •Un'  verllA ,  e  non  m-  temo  la 
pubbllenione.  - 
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StILLG.  CAVgfT 

DELU  EPIDEMU  DI  Mm  DI  CAKRm 


n  giorno  23  di  no.Tembre  del  ms 
io  (pangem  a  Haira  di  Carmru;  e 
presenlatfimi  n  qnell' Illustre  iimci' 
slralo,  e  Gilto^i  conosctrc  il  desine' 
rio  the  mi  HTevn  moHo  ili  cnnoscnre 
Ir  i-iiiise- (Iella  epfdemÌir,  soflertB  nellii 
sl»Ie  [I?1lo  s[es9i>  anno  dui  MiK^esi, 
Tenni  ai:eultoeiin  umnniln  singniure, 
e  mi  si  offuriroiiD  lulti  I  inpzzi  pos- 
sibili  onde  mstitnìre  le  mìe  ricerrliR. 
Uicevanml  ulcunl  di  que'  rorti^^ìssi- 
mi  magistrali,  ctie  avevano  ncll»  ini» 
missione  una  Bducia  che  ne  sart'bke 
loro  rcsiiltnto  del  bene,  onde  olte- 
nere  dal  loro  Governo  provvedimen- 
ti mnitnrH  jiìà  prnntr  i^d  etlltaei; 
gidcehè  quelli  presi  per  allora  non 
quietnvani)  i  loro  nniint,  giustamen- 
te Impniirìtì  del  rinnovninento  del 
mnli  nella  ventura  estate.  Io  però 


site-  Tedeschi,  e  dal  cajipellaiia 
"""""''ale  medesimo,  si  perror 
;orsie_del  dello  o  spedili  e, 


della  e|)id< 


a  rai"cii!>e  più  prrinl:nìi elite 
_  ,  e  die  questo  pole\t 
anche  troppo,  quando  la 


n  fosse  «tata  quelli 
At  che  sofigitlpgevono .  che 


At  che  sofigitlpgevono .  che  erano 
trnppu  convlnli'chelerisDj«  di  Luc- 
cti  erano  tottorn  lu  causa  de'  loro 
muli,  mn  che  nel!»  epidemia  ilei  43 
|ier  molti  ratti  eredevnno  provato, 
ulte  vi  ovesaero  nviila  parie  nnehe 
le  Tetide  esalazioni  di  certi  stagni 
della  loro  spiarla  marina.  K  qui 
ehi  per  I'  ùiia  causa  era,  e  ehi  per- 
l'  altn,  e  chi  per  ambedue;  dì  mn- 
niei-a  che  conubbr  che  In  citti  era 

doli  pn  allora  nelfii  loro 'dnhbieizn, 
chiosi  nli  si  ninslriifprii  intanto  nl- 
enni  maiali  (se  ve  ii'erann)  residui 
della  epidciniii,  e  mi  si  conducessi 
visitare  I  malati  raccolti  net  pubbli 
«pedale. 

Accompagnato  dal  prolomedicD 
Bntochlnt,  e  dal  cbirui^o  prìmarir 


i  di  re!)l)ri  r 


_  _  _  _    ^  lonienie 

nella  passiitn  estate;  ed  ora  iireseil- 

 no  il  tipo  n  di  terzane,  o  di  qi;ai'- 

,  con  ostruzioni,  idrnpisie.  tinta 
tti:ricne  tulle  quelle  altre  fnrme 
athe^àia,  che  so^-liono  scsuiliire  " 
inlermiUenti  "pidemielie.'  Assi- 
ivano  tutti  che  In  epidemia  ave- 
presentato  ftdibri   del  In  stesso 
;  i  malaticci  contadini  die 
mi  venivano  indienti  per  k  strade 
erano  di  lurido  aspetto,  con  ventre 
gonfio,  e  con  quelfe  altre  note  im- 
pronte che  lasciano  le  febbri^  mia- 


petecchia  secnii'Iaria,  nni  il  roinln 
essenziale  delle  febbri  era  in  tutti  il 
liiedesimo.  Nel  elicmi  conriTinuroiin 
nnclie  i  rahnncist! ,  i  quali  si  nuli 
dire  non    abbiano  spacciato  altro 


1  prepa. 


I  base 


china.  La  natura  adunque  della  efii- 
demin  fu  di  febbri  perìndiclir.  «lin- 
siiiaiiche  ;  e  i[uesta  natura  curri- 
sponde  all'epucii  in  che  si  sono 
presentate,  cioè  dalla  metà  d)  luglio 
Il  'tutto  il  settembre  :  al  carattere 
■ielle  recidive  olTertesì  in  ottobre  e 
il)  novembre;  al  limedìnche  eoniro 
esse  i  stato  principalmente  adope- 
rato ;  alle  cause  produttrici,  sia  ehe 
di^bbansi  attritìuire  u  miasmi  palu- 
sli'i  indigeni,  sìa  che  ilcbbansì  attri- 
buire ai  miasmi  delle  prossime  ri- 
sa^ lucchesi.  "Il 
tensili  delln  epidemia  In  cimft'onio 
degli  anni  anteriori,  mi  TecHid  e<n- 
mmnre  11  reglslra^dei  ricevuti  eUei 


mnrli  delI'OHwdale  menlovalo,  c  (ro- 
vut  ohe  ntl  i!  nntilero  dei  ninluii 
e  dei  laorti  nino  ai  23  di  noteniLre 
era  II  tegnente. 

RiccTUti  Morii 

Uomini      75  Fra  uomini  e 

Donne       46  donne 

Miiitarl    300  Militare 


Il  numero  del  malati  rìreviiti  nel- 
I'  oapeilnie  i  il  tripla  dei^ì  anni  de- 
corsi :  III  niortaMlo  essendo  minore 
del  ire  per  cerno  è  assai  ia'Ue,  eta 

lenii  uuiiiili  iiresso  i  pi  inri  delle 
imri'DCcllic  di  M«s<a  che  Tuionn  U 


Per  le  qunii  tahelte  è  diinoslrnln 
Ile  un  cel  ili  sTol}:iniciito  di  eniile- 
niii  eniiiincif)  Ti-n  i  Masseii  nel  18U; 
UH  die  il  sim  f:rudn  massiina  lo  rii;:- 
;[iiri!c  nel  ISÙS,  nel  qusl  unno,  se  Ih 
nartulitii  non  eulpivn  aEtleceiiLo  per- 


iu  parrocchm  di  S.  Martino,  1  lil  cui 
ugrleollori  liaimo  tutte  le  loro  ter- 
re nella  pianura  proisima  al  mare, 
t:  la  parroechin  dèlia  ntadonna  del' 
monte,  situata  sntto  l' influenza  dei 
iniaiml  della  rrnntlera.  Yolli  di  que- 
«te'duD  parrocchie  prendere  un»  ci- 
Ihi  di  morlalilà  comparulivn,  di  due 
unni  ni  di  lopni  delia  fondaiioiie 
delle  risaje  lucclieii,  per  veilere  se 
vcrumente  dn  questo  epoca,  funesta 
per  tutti  que*  poveri  pacai  limitrofi 
alta  pestileiiiiale  cultura,  incoinlndn 
del  pori  un  nwEglnr  numero  di  nta- 
lati  e  dì  mortl.ln!  libri  pirraeehia- 
11  resulta  quanto  segue: 

Anrocftia  di  i.  Martino 
di  anime  Siti». 


1839 

Epoe*  dglls  RI- 
gijoLncdml  1840 


41  attimo  1SI6. 
Igas  inarU 


i  che  per  B 


e  vit- 


o  i  n<^  che  du«  0  fra 

y    ili  ^bbandanUi  duii 

ubiianii  i  mentre  entro  al  limiti  dei 
rà'i^ye  della  epidemia  nou-esitte  al- 
ciiii  paeie;  c  ullreltonto  fal«i  è  cbB 
te  muliitiie  «inno  giunte  nelle  prime 
cme  della  città  di  Mussa.  TraapoT- 
tandn  sulla  iiiBp|ia  del  Massese  le 
ossei' vn  li  Olii  fatte  e  le  islruuonl  ri- 
cevute conobbi,  clic  il  magio  dell'e- 
pidemìa li  è  tenuto  quasi  a  un  mi- 
glia di  diitania  dalla  dtlA,  presa  la 
linea  verticalci  dot  dalla  Gosliers 
all'  InsH  vesso  Alalia;  che  se  ti  pren- 
de la  linea  orizzontule  marilliroa 
dalle  rli^'e  hiccliesi,  non  ha  ollre- 
pnssiitn  elle  di  pi>clie  pmiciie  il  rm- 
ine  Frigido.  Vi  sono  delie  uarriwcliin 
anche  ul  INord  e  al  ìXard-owcst  di 
Massa  e  fra  te  mnntogne,  nelle  quali 
vi  sono  stati  alcuni  febbricitanti  ; 
ma  tutti  agricoltori  che  scendevano 
al  lavori  uella  pianura  entro  al  pe- 
timetrn  Infetto  di  sopra  Indicato. 

Verificala  pei-tnnto  la  esistenza 
della  epidemia,  la  sua  estensione.  In 
suo  gravità,  in  sua  indole,  ritornai 
sulle  cause  di  essa,  e  mi  fermai  a 
considerare  due  cose:  1.  Cornei  me- 
dici e  gli  abitanti  potessero  aver 
fissata  la  loro  attenslone  nel  1842 
Ristagni  della  costiera,  roenlre  ad 
eisl  jiunto  non  peikarono  nel  1840 
e  nel  1841 ,  nel  quali  anni  ebbero 
pure  a  loITrlro  un  masslar  numera 
e  graviti  di  febbri,  attribuite  In  due' 
due  anni  solamente  alle  risaie  luc- 
chesi. 2.  Quali  cambiamenti  idrasll- 
ci,  quali  insoliti  fenomeni  e  straor- 
dinari potevano  essere  avvenuti  nel 
1842  nelle  consuete  condlilonl  Gai- 
che  del  liltorale  maucie,  per  darfon- 
damento  alla  Incolpazione  di  una 
causa  indigena,  e  dividere  le  opinio- 
ni de' malici  e  degli  abit  anU  tra 
questa,  e  la  causa  esotica  delle  fiu« 


questa,  e  la  ci 
Je  lueuieil  I 


È  . .  . 

VDoque  si  ìi  

colluri  del  riso,  che  li 
ni  che  ne  vengano  ii. 
oMuntt  tono  altrìbir 
alle  riuje;  ma  in  si 
lere  «ero  ed  iiigcnun 
n  corrompersi  tru  gii  iiiterL'Sji  di 

cnme  locali  iraligere  per  lo  innanzi, 

sj  ngjiratujio  di  tnlUi  In  volpa,  ov- 
vero Sai  piùilidcreli  si  innalzano  iil- 
lo  stesso  Krado  di  iioievolciza  della 
caoM  nuova  introdotta.  Cosi  è  uv- 
veaato  Tra  noi  nel  Pietrasantinn,  e 
eoli  doveva  avvenire  nel  Massaie. 
Aln  net  Massese  sorprende  assai  pili 
r  nvveni nienti).  In  quanto  che  è  im 
fatto  incontrastabile, rliesinoQt1S39 


liiism  litichi;  ; 


105 

gni  della  spi<i!li:i 

tri"da'l  duu'bìo,'"h 


10  innaoii  goduto  liima  di  temtiiVlo 
talubre:  e  (|iiejta  salute  era  special' 
niente  visibile  nei  floridi  e  robusti 
abitanti  delle  sue  eampiisne.  Stabi- 
lite  le  risnje  lucchesi  neilSW  t  inri 
casi  di  ruhtni  periodiche  niilisstine, 
che  talvolta  veilevansì  sporedielic 
nella  stalee  nell'autunno  frn  il  po- 
polo di  Massa  divennero  spedai  e  gra- 
vi ;più  fp-uvi  bI  fi:wro  nel  Ì9H,  gra- 
vissimi nel  IMS.  K  un  Tauo  del  pu- 
ri incontrastabile  che  nel  M  e  nel  41, 

11  popolo  e  i  ntedlei  di  jtbtsa  non 
cercarono  punto  nrgU  stasni  del  lo- 
ro littorale  In  caiisn  delle  Insolite 
malattie  che  osservavano  ,  ma  tutta 
ne  Httritiuivono  la  derivazione  dalle 
risujc  lucchesi.  Ora  qiial  nuovo  im- 
l'ulso  l'bbero  essi  a  fissare  li 


aa  il  dottore  Bronehini  intorno  alle 
febbri  del  UaiMM  iTilnppRteri  In 
numero  e  ^veraa  insolita  nel  W 
e  nel  41,  da  me  inserita  Tra  I  doeii- 
nenti  che  Tanno  appendice  al  mio 
•erlUo  lalle  risaje,  dice  espressa- 
mente che  ia  15  (iJuii  dn  chè  cijli  erii 
medito  di  Malia  non  aofva  nmi 
dato  né  tante  né  li  gnwi  febbri ,  e 
ne  attribuire  la  causa  alle  prossime 
ruBjc,  Kiisa  mollo  peutire  ogM  tluir- 


>  un  uDitto  pel- 
le pili  belle  vil- 
la villa  detta  la 
a  pocu  di  slama 


>.  DI  fatll  nella  state  d 
vi  andb  a  villeggiare  con  tutta  In 
»ua  fainigtiu  ;  ma  iul  prindplo  del- 
l' agoni),  lu  siM  rantigliii  intera  eJ 
egllstcsso  vennero  presi  dulie  feb- 
hri  i n tenni Iten II.  L'  inaspettato  tn- 
Tortiinio  condusse  il  Branchlni  ul  ' 
seguente  ragionamento.  Tini  40  e 
net  41  abitui-oiio  in  questa  villa  i 
propi-ietari  di  essa  impunaii 


0  le 


n  giunsero  u 


net  41,  non  vi  pote- 
giungere  iieinnienn  nel^S.  Con- 
viene  pertanto  rievrrere  ad  una 

  causa  di  questo  n 

Equi  e  - 


Sii  portò  il  (lensicro 
la  sui  prossimi  sta- 
gni dcf  littorale,  e  la  siia  opinione 
SI  divise  fra  questi  e  le  rìsoje,  come 
cause  della  epidemia  del  43.  lIBran- 
chinl  b  uomo  merllaroente  accredi- 
tato nel  paese,  i  uomo  che  avvici- 
na le  prime  autorìtii  locali ,  e  tulle 
le  classi  degli  abitanti.  Lo  spargere 

  ■--  Anione  e  tirar  su- 

   molti  siiltn  causa 

Indigena  fu  tittt'  uno.  11  Bninchini 
ne  Tece  redamo  al  duca  di  Modena  ; 
la  Comune  fece  altrettanto  ;  e  ai  pro- 
prtetai-ì  di  quelle  terre  poste  tra  il 
Frigido  e  if  Forte  la  Sperania,  ove 
sono  gir  stiii-ni,  non  parvo  bene  re- 
spini^ijre  In  nuova  opinione,  In  quan- 
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ilei  piano  m.' 
]iache  bmeeii 
lìmìDiu'  il'  1 


1  quelli 


iV  caiiiu'lli'Iln  ^ialt.'iU'i . 
IHCitiiti  iiitk'lla  IJI  rueizo  ii<l 
^11)  ik'llii  luiighelzH  'li  l">i 
ae  piisni.  e  poco  iJiii  ilf  i-  ..  , 
yli  iJlri  urnti  easendir  tutti  a  buon 
lici>«  di  foroeitlu.  AiibMtduntiisiiiia 
(li  Acque  i  il  territffl'io  .nwsMtse,  e 
le  ncqac  potabili  tono  lii  «tliiiiii 
<|UalUn  e  nului'n.  Abhes^niMloai  nl- 
(iiuiiito  In  cresln  degli  aiiumii  yrrsu 
il  cnniine  bareHle,  e  (i|iiviiila!l  a 
•lUL'Sto  FMillne  incde:<iinn  tu  ìavgìi 
tare  ilellii  Mii).>ra,  i  iiiaesliiili'  vi  <lu- 
iiiiiiniio  non  (liti  libtro  spnaiii  e  con 
|iiù  Turca,  B  riescono  in  a  ili  lì  calori 
(Ili  libecci  B  ilei  «cirocElii  .  e  tc"i- 
lirnnn  Ih  enldiira  «tivn,  UlIiriliHiè 
1'  do  considerare  che  il  lido  massuse, 
per  lo  rntjiono  della  di  sopra  della 
più  colla  lÌDCB-in  piaourBchr'  ' 


l83u!'"(j'iinlcL\'l!l)i'. 
mite  e  suomilicu  cli( 
servata  dui  medici  il 


t  Bniiicliiiii  i^iinlniltiiia  uci'setu- 
I  i'amtto  lidiii  \Mj  la  Kìiivliio- 


e  il   signor  tiiinti:  buurr 


nell'ai veu  iibbaiKiuiMlu  iiui 
clima  di  Ula^sa  dui  IMI!  a. 


I  iiuesl*  ulti- 
,esi  sollerte. 


ilelle  gia< 


Vreorremlo  Iil           __  _  _.. 

ico  ilei  Frigido  dalla  Dogana  sini' 
l1  Forte  la  Spt'riiuzu,  inveci^  di  un 
i^gioraniento  si  Irovii  un  boniOcu- 
poFzione  di  co- 


mi daKrli'onprt  profìindo  (n>ina'4tual^4lTni,gla««bÈ-il<W'*!'>''4^'*' 
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u  nusiu  tee  primi  itasni  non 


meKolarM  eoo  qaeiie  daia  ddlo. 
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iingno,  e  Jovrebiie-  essere  nperin 
quundo  il  mare  ir  in  calma,  anae  Io 
scolo  fos!e  SII  radente  e  continuo, 
fi  dice  che  ciò  non  nvvpnBB  pei'  v 
Ifre  apnimto  far  servire  In  detta 
hoizn  olla  pesca  del  peice;  c  noti 
uso,  ma  ubilsn  si  Taccia  dui  [nedes!- 
mn  proprietario  di  coletta  ciiteinlta 
Tilttt!  i|ueste  nccHte  contro  III  cale' 
ratta  ilei  Guerra  jnno  snrtc  nel 


in  lungo  si  estende  u  cirsa  WO  r 
ticlie,  un  SD  (I  GO  libbra  di  ik 
Vanno;  niu  è  ìniie-iiibite  altre.i. 
«senrio  ppli  1111  nero  [inssidPiit< 
»mnntissiiii«  del  bene  della  sim 


di  miei  luogo  HoM' 
dcbtia  auzi  schÌMin' 
pioni  che  poirel>liiT 


pio.  K  tiinto  è  Imigi  it  Gncrrn  fla\- 
['tde.1  di  conservare  questo  slu^'no, 
'fie  ha  già  cominciato  n  eoiiiijulo 
IbKg  due  sponde  superiore  e  marit- 
iiiiii  in  mimiera,  che  gli  Iki  lUln  l;> 
Irma  di  un  cflliale;  e  quando,  sic- 
ninrt  mi  promise,  nvrò  tolta  nllSillo 
i  ciiieralta,  nessuno  certo  potrà  più 
ire-,  che  a  quelle  acque  ninnehi 
no  Beala,  e  die  possono  piUrefarsi. 
1.-   i_  ■  ■.^,1,1^  ]nilutu  "-- 


„.    .  „  lIoildH 

idrniiliclierii  tutti  gli  stagni  àel  HI 
sesL',  l'.nnipresnvi  anche  la  bozHi 
(iuerro  d^i  me  dilijijenlL'ineiite  esoi 

corruzione  di  ncque,  e  da  svnipi 
i^iiiitili  un  mrlitisinu  che  slinin  pi 


Per  qlie-' 
gicn  dei  priiici|iali  mutamenti 


nellp  stuló  Idraulico  del  lillo- 
tootseiB  frali  rrlaidp  a.it Forte 
israom  nel  ptrìod»  dt  34  anni 


.    .        irò,  die  rtdiicendo» 

essi  alla  arfnitatur*  d' una  sponda 
della  boceit  di  Marlinno ,  e  ad  una 
cateratta  costruita  in  mezzo  n  que- 
st'argine tnedesimo,  qneati  muta- 
menti, se  non  erano  dal  3&al  41  ina^ 
stali  tali  da  eourrrlire  In  urgenti 
di'  grave  ed  insolito  melltismo  gii 
stafrni  mentovati,  noi  ]ialevunu  neih' 
meno  nel  iSiì:  nel  qual  anno  ni 
gravemente  cainbiarunn  k  condi- 
zioni degli  scoli  conMiel'i,  nè  in  mag- 
gior numero  nè  piti  furti  fai'ono  Te 
inaree,  ai  n  maggior  perimetro  s! 
estesero  le  superficie  prosciugabili 


luli 


itale  colle  dolci 
e  più  lunghi  se  Ì  jien* 
IO  sempre  i  medesimi, 
'a  cambiare  la  condi- 
■a  del  fondo  di  essi. 


iiiìin^i  disila  eoiTiiiioiie  delle  acque- 
I  quelli  stagni  nim  sarebbe  stala 
le  III  miirt-;  ili  miiUÌ  petei.  iivkiii 
imqiiE;  dii-iino  alcuni,  il  pazio  sen- 
io l'iiitviiiieniPiiie  mattina  e  ten 
Illa  metà  di  luglio  sino  a  tatto  It 
'tItMiibri';  quindi  lemulattiB  rapide' 
^[iiii  di  tutti  quelli  che  entraranik 
1  quella  iilmosrei'a  mortifera;  quindi' 
lo  cpiilemia  del  1842. 
',.!  morte  dì  cotesti  pesci  è  un 
lo  vero:  è  altFeltanlo  vero  chi! 
i>  nlorirona  essi  percht  I'  acqua 
rosse-  natiirahnenlB  coriintla  in- 
10  perchè  avvele- 
acqita  da  alcuni 
pescmori  cm  succo  iK  certo  pianta, 
L-fie  dilaniano  Luiza ,  e- che  proba-. 
hilniente  ^  ima  euforbiaceo.  L'av»»- 
ingn  nella  sola  bomai 
1  altra  piccola  conti- 
iiile  con  questa  dalla. 
In  Speranza.  Fatto 
ilcolo  approssimativo  adunque- 


(lolla 


iiqucsU; 


■éiiiluii,  si  dei/ussi 


a  pe- 
7.C,  della  ipi^Miitilà 

e  con  altri,  che 
■i  libbre  di  pescC' 
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inni  lolelilo  di  iivvclciiave  i  pesci , 
ciuccili'  non  vi  i>  ineiniiria  cli'tssl  Ju 
iive»!ri-o  lirnlicatn  mai  iieflli  unni 
nnlfcrilentì  :  if  v'Ita  taluno  die  du- 
bita non  I'  (ililiia  loro  insiniinlo  n  fra- 
(lento  ^iinlclie  i^ìli'anpii ,  col  Jìiiv  ili 
semiiKtt.'  Illudo  il  liltorale  iiiioii 
soj|ielLi  ili  Clune  iiiili;!i;iic;  ili  imlri^- 


rspiisl 


Sì; 

I  13*2.  Ho 


.illiii,  diL-  III  cuiile- 
Itila  <i,-l  Muisrsr:  ciiiiiiiidù  iicMS40 
V  nel  isti,  e  iid  1X43  ebbe  soltanto 
una  gi'nie  esaccrìuizione.  ililiique.la 
morti;  ilei  pesci  iivvemitn  nel  42  non 


"  1l'dn"i'i 


Tettare  una  intera  pupnloi 
il  corrompi  me  Ilio  ilclle  ocqfie  dtllii 
lioiza  itel  Uuerm  eì  può  siipiiin  i'i' 
continuato  p«r  tutto  cotesto  ti^mpn: 
dlBicbè  le  III  coteratli  non  è  l'iiiiusi» 
chiuia,  le  ncque  avendo  libei'o  suola 
lui-  1^  bocca  ili  Mugliano  non  iiole- 
resiare  lunifO  tempo  putreìaite; 
.  volta  die  i  pesci  einn  tnoi  ti, 


]>er 


catcroltii. 
ilfitlo.  Slip  poli  in  Ilio  lo 


iiiiddinli,  I  uiiuli  crTiAlti  si 
Onvevanu  in  s«};iiiti)  dulia  inetn  ri'ii- 

liucce  il  forte  dell'  epideniia  iu  iliil- 
l'B)!osto  u  tutta  il  aettemhre.  Ui-' 
cervi»  in  £na  che  quando  non  eij-' 


siano -renunehle  cowiizìnni  pntiiitri 
c  miiiiinaticlie,  cu  ti' slt  esula  noni  pu- 
tridi! aniiimli  sa  si  fnnuo  all'aria 
n|iet'Iolnui  iirnducuiio  feliliri  né  mot- 
te, nf!  Kni'i-  In  l'i""/  V<"'  esempio, 
kiiiBo  via  lte|,'atllfn, 


i.-nnli  e 
Le  bni-ci  ■ 


i  clic  icDcono  nella 
fradicio  in 

iniille  lontra  acipia  lorrolla  «  fell- 
dissiiiiii.  Alla  iierii  vnotniiD  p«r  la 
>i»  i|iii-!-i'-  Hi'f|iii-  [MiLri-fdtte,  che  «m- 

la'njiiEiviilii  in  iit,<[ii'>i'a.  l'Ilc  llllti  gU 
aliiliiiiti  hiriio  i-fi;ti'L'Ili  a  dliudcre 
W  Inni  liiiealE-.'  ila  (|iii>lla  parte,  ae 

lamenti.  Qui'sln  priifiiiiio  atnidi-  iliie 
0  Ire  volte  la  a,>[liiiiaji.i  in  tntla  I» 
estale,  e  mai  non  m-  n-n.-nm)  (eb- 
brili  epidemie.  Ila  ciò  tln:  ini^ilio 
dimostra  die  i  pasc  i  iiiorLl  }iuii  l'u- 
rono  i.  proilultori  ileiri'piilemla  di 
Jlassn  nel  IS^  è  il  ragpo  die  ita 
deaerlltD  t'epiileinia  stemiSell  mlo- 
sinn  fosse  stato  Ìndl|;eno,c  ovelffi 

slaK'ni \r!uV\''ri'iiXi''^e'?l  Forle^» 
Npi'iMiua  .  a.iiK,  i'.i/,f<'ne  del  liliMM 


;odir- 
e  dominanti 


Ih'li  il 


imtesie 
ila  sua 
[loppi tre  il 
,1  ni  n  l'I  i  tu  ri'  la  craveiiH 
:iii„.  ^L'I  IK'iO  e  nel  ISM 
iiifeluiiiLU  miasma  delle 
u-5Ì  fin  "HO  illonllBnoio  e 
itino.  illns>a,a  mcMO  roi- 
.  a  retta  distiinte  dalle  ri- 
saie di  ìliDntIgniMo,- e ,  poco  pili  di 
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seiu  miglia  in  linea  reltn  ila  quelli 
<li  MiHilramitj],  onil'  è  clii:  solTri  meno 
i\i  Montignoso  e  di  PiUrasonto  !  E 
linnile  pure  nvveniie  che  nel  1849 
soDrì  più  di  queil'uiUiiu  paesit  Oui:- 
ilo  prnblemii  non  lo  può  icto^liero 
die  la  cnogiiteraiione  8Jl  doininio  v 
In  •liruzione  ili-Ì  venti.  ììì  filiti  nel 
tm  e  nel  4841,  suMo  il  dniuiiiin  del 
libecci,  o  dei  coii  delti  iioiienli,  Moii- 
tignosa  e  il  PietraMintInD,  che  tro- 
vBTanai  di  Iticela  n  ifueiti,  ebbero  a 
■offrirPipml  tutta  la  scarìca  del  m io- 
imi  delle rìstUe  del  litlorale:  MaiM, 
eirilDcata  In  disparte  e  Ikorl  della 
cMTcnte  dkatta,  non-aoDi^  che'UiM 
influeitH  d)  «TolKo  bteralo.  Ala  nel 
MS  andb  diveriunente  In  «oao.  Il 
dominili  aMolutó^:«'  cDilante  Tu  dei 
■eiracthl;  eo*li«bÌBmBiiOil.llnssesi  1 
-venli  cU  «ari-MUX  militi  della  do- 


111 


imi  di  Montroinìtai'benehìft  letie 
itln  (ni»lÌB  distanti  iniincB  retla 
littore  le  iiiaiiete,  non  liena  po- 
tnti  ^ìunEere  ingieme^oii  quelli  delle 
risajedi  olonti^nosond  InlMiaredap- 
pla.inentc  1  eonSoi  di-lIaaM.!  ,  . 

È  queito  adunque,  a.  parer  niiiii 
.  unica  e  strnnrdinuriu  caeloae  do 
iigeiungursì  alla  consueta  del  40  e 
del  41,  eioé'  ti  ilomiiiio  eoitmue  da 
venti-di' SHit-eil;  per  il  quale  1  mia- 
smi in  maggior  quantità  e  ulù  per- 
nieiml  ai  aono'weraati  sul  littorate 
:di>Hasn,  ed  fiaano  prodotto  la  più 
gravvepldeniiaM  J8U.&che  (Mia 
■tuta  ineDtlcB  «orf;ente  de'  due  anni 
antecedenti  sia  pravi^nutn  lu  inatnria 
anche  nel  IS^,  ne  é  ima  prnvii  i|ui>l 
medesimo  strunrdiiiurìo   le  nume  no 


fortl^-iciìiiMU-fituu 

diSi&ienmÌFglÌ!«lBri  I 
Il  india  liWatiaidaj 


anni  iuninil  indie  UnKatiaidoiiti- 
iiiita  j  Donenti,  ■olBaroDo  semtii'e  i 
■<uii'accnl  e  con  bna  ■traordinuria. 

il  pretioiiUolo  cmUDU  ed  iiisolilo 
'li  qiiesliventi.iancbetrovBto  come 
Jiel  lS4^p_erl'aiionedEqiieiti  venti, 
-uno  DiafRÌDr  quantità  di  roiuml'e 
piàpemieioiidoveiie-snrieani  ralle 
terre  di  Main  llmiirore  «die.  rlnlè 
luciUieBi.  Sotto ia  direcione  Hl^questi 
'Venti  i  mloHni  dovaltero  plù-cuite}-- 
filare  il  IÌUonle,-cbe  spinger!!  di 
ponente  a  levaiUe  come  nel  40  l 
JWl41;  edeuendolattp  laloi-o  neb- 
bia iBaOttca  direttain  coletto  i 
i  delle 


di  Uontignoto  ragrioniau  uU  e 
con  più  fons  del  sdito  te  terre  nai- 


■  eMlasioni  pe»tifen<H  delle 

che  delle  pallidi  altn  

r  attività  del  «enti  ^  

te.  I  (fuondo  alla  Caroliiiu  del 
crmio  riinje,  le  leggi  ni 


ei  SIat! 


spriiiiieiilHlo 


pDsio  soffocante  e  cadaTerieo  sentito 
da  alenai  lii  mattina  e  I*  sera  in- 
■lema  colle  rompo  del  venta  caldo 
teirofcale.  Questo  puno,  ch'elsl  de- 
rivavano materialuenta  dalla  bom 
del  Gu«rru  e  ddlla. morte-dei  petcii 
'  timile  ni  piimocadamlaD  ejioten- 
an»  i  mnntagndi  di  Nelali-Roi*l 
itlinn  e  sera  lotto  l' InfltUDca  dalle 
mie  di  Parto  ndla-itate  e  nel  iet> 
mbre.del'  liti.  Hfe  a  Hetall-Aoui 
vi-  snnopescaje.  ni  vi  flirono  petti 
morti..  E  il  puiEO  i  ttnto  sentito  per 
qusti  due  mesi  .continui  In  quette 
■"— ™i  che  co  nG  nano  collo 
I  vena  il  Ultoralv:  la 
1  avrebbe  pnlulo  avere 
fos^e  derivata  da  pit- 
ia valla  sola  awele- 
ipra  Taceva  ni 


o  di 


V'ha  di  pn,  che.  il  puzza  senlivaii 
anche  procedendo  a^Hlra-della  bozin 
del  Guerra  ^lentivati  aLFoiie  la  Sfw!- 
rtnuefdjMttre;  invece  pimoedeiìdo 

_  _  _    .  ._    a  iinittra.dldi  liideLf  rigido  |Hiì  non 

delle  risaie  dlSontraailH;jn*o-  senUvnlI.  Ora -se  fiwte  derivato  da- 


 ioauti 

reilone  dei  dominanti  tcirocchl,  e 
allora  si  sarebbe  «enilto  più  al  di  In 
che  «I  di  i|iin  del  Frigido,  e  nulin  la- 
rebbe  stillo  dalln  porle  cleiir»  iil  rtt 
riiod  de^'li  slngiii  in  u  desi  mi.  i>n  l'e- 
tidn  maluria  iiertaiitu  deriviiTa  d"ii" 
salito  surgeli  te,  cioè  dulie  risoje  I 

,di  s«Hl-ei 
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aecondo  problema  ila  > 


t.  II  raddrizzamento  dvi  Frigido  t 
i  consvcuUvi  stagni  ilei  saunlveoab- 
Imndoniitit  esistono  nei  iittarale  mas- 
tese  nelle  stesse  condizioni  idruuli- 
ciie  lino  dui  anzi  vi  tono  stiiti 
operati  dei  miglioni  menti  perchè  tmo 
BtaBuo  i  intemmenle  colmato,  t 

3 amo  de)  Guerra  è  ridotlo  hi  Ibrmo 
i  canale.  Con  tirili  qaeslf 


S.  L'tirRÌnntiira  della  bocMiH  Ha- 

Silano  noiib«  latto  peggiorar  l'ariii. 
al  35  «I  40,  cioft  per  cinque  anni 
consecutivi ,  perebè  la  bràia  del 
Guerra  ha  sunirienle  pendio  e  scolo 

3.  La  MlernitB  cl«l  (InPi  

struita  nel  39,  aneorcliè  iibiuìvumente 
tenuta  clii usa  per  quniclie  leiiipo, 
non  ha  mal  prodotto  uè  coi 
dello  itaRUD  corrispondente, 
bri  alno  a  tutto  il  IMI  ,  s 
qaal'epootià  loggiomnto  impu- 
nemente e  nella  sopnipposln  villii  1» 
RInehioiIra,  e  nella  villa  stessa  del 
Guerra  contigua  allo  slagno. 

I.Nel  issile acqoedl  cotesto  $ 
gna  ai  guasttronoper  la  morte  |ii 
curata  al  pesci  collii '<i «su.  Ma  m 
sta  me&Ilsmii  —  ■—'    - 


Ouesta 

iu  pmponlone  coll^>  (.'mvezzii ,  ni^ 
Eolln  durata  dell' eniJi'niln. 

S.  Le  febbri  del  Matsew  non  liannn 
ominto  enrattere  endemico  né  epi- 
demico fa  non  cho  dui  KUl,  cpui-.-i 
della  filiale  piantagione  delle  risaie 
luccheal.  Del  1M0  e  nel  «841 ,  non 
trovando  sanse  indigene,  hiUli  Haa- 
■eai  e  i  mnlld  rlpetavno  le  febbri . 


■  dalle  proaiime  risaie. 
D.  11EI  iMSIo  epidemia  faltasf  gra- 
visMniB,edeMendD 


ruiione  della  inilicatn  pescaia',  tjueu 
sto  kiiomi^iio  tirò  I'  attenzione  det 

Eupnlo  sulla  caiisn  indigena,  e  diede 
indameiito  alla  opinione  divulgaUi 
solo  in  questo  anno  dai  medicTIo- 
culi,  die  anche  gli  stagni  del  litlQ- 
rulu  erano  causa  dell'  epidemia, 

T.  Niuno  pensò  al  fatto  dei  vcoll 
dominanti  nel  ISU  a  difTerenn  dt 
quelli  che  dominarono  nei  doe  anni 
antecedenti.  Il  dominio  assolato  dei 
venti  di  sud-e«t  Invece  di,  «uefll  del- 
l'ovreit,  dovette  portare  sul  liltoralu 
di  Haisa  1  miasmi  dalle  riuùe  lo^ 
e  in  macRior  qaanlllA,  e  plA 
sntrati  e  più  penncioal.  1^  eauia 
adaiiqtia  della  epidemia  del  42  è  alato 
la  atesn  che  quella  del  40  a  del  U, 
ma  raddoppiata  neHa  aua  virutenaa 
àni  predominio  costante  dei  verni  di 

3.  BonchÈ  tDtie  le  condbtnnl  geo- 
logiche e  idrauliche  della  |iianura 
-;si!  sieno  per  ti  iteate  loata- 
ne  dal  poler  svìluppora  lami» 
donde  il  dima  di  Musa  h» 
TVHln  sempre  rIpuUiiana  dt 
s.iliibre  ;  niHidiineno  oubna 
provvidctiiii  sitielibe  per  quel  iilto- 
mle,  «lidie  rispetto  lilla  agricoltura, 
il  cnlmiii'i^  gli  slagni  dell'alveo  an- 
:lcu  (lu>l  Frigido,  o  aprire  loroquai- 
:liR  uicni  bnccB  ìnterinedia  di  scolo, 
oltre  n  quella  di  Magliano.  Impre»» 
diflieili!  per  la  breve  liuen  che 
pera  ilnl  iimre,  per  il  pendio  na- 
ie I'  il  livello  pili  alto  del  twi\o. 
In  pi<.'c»lii  dinitiiiioiie  d^l  ata- 


Ijh  qua  ti-  impi'nn  allonlaltereUl» 
i?tiipro  i  su&petti  di  una  causa 
:i'nR  :  nin  non  al  lontanerebbe 
»  Il  fomite  di  nuove  epidemie: 
uili  ilovrnnnn  sempre  tèmere  r  . 
e«i,  1  Montignosini,  i  Pietmaii- 
iinchè  dtireranni>  le  rìsaje  nello 
I  [li  l.iiceu.  Ma  pereliè  lo  Prov- 


é  iti  buoni  prine 


■1  popolo ,  il 


i  In  fav. 


lardi. 


lontano 
in  elle  questo  vln- 
e  quelli  sentiranno- 

,_  ^  -o--»-  dleMemedomillo 

congiunte  mani  dittase  verao  di  loro, 
eda  mille  grida  olla  e  plaudeutì  «lo- 
ceranientfl  rìngniiuti  e  benedetti. 
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SULLA  NUOVA 

STRAVA  FERRATA  SUREllIllIAnA 

DI  FBANCBSCO  PUCCINOTTI 

SIOVAHHt  CABUISNANI 


Vui  mi  chifilete,  prcifesiarp  c  ciil- 
mio  jrnei  QtUsimu,  se  inuon- 
trRianiia  i  pennellisi  eUelEi  dull  hi'iìi 
•""Iwia^.i  ^vinggiutori  ^auUa  nunvii 

luoqlli  palustri  della  nostra  niurcin- 
ina:  e  mi  orile  tniiuri  tempo  la 
(odatlisiina  operu  ilei  Petitti  Sulle 
stradi  fernite,  nella  quale  toecuiiila 
il  celebre  autore  del  progetto  ileliu 
nuova  via  ferrata  mareininami,  allude 
in  cfrto  modo  a  cotesto  timore  e 
pericolo.  Eli  ecco  enine  avete  tìriito 

di  rotaje,  quniiilo  meno  avrei  s{t|iiiti) 
Immaginiire  die  la  medìdrm  cmile- 
lieiie  otlinciiui  tollo  stu piando  e 

perù  che  voi  me  no  porgete  è  coiiit 
preiu  ili  un  quesito  cosi  limiluli), 
l'Ile  io  tnnio  uon  diflìdo  dell'i  po- 
chnfca  tielinìu  sapere  in  fultn  di  vie 
ferrate,  da  non  poter  soddisfare  in 
gran  parte  al  liesiderio  vostrn. 

[iiCuntn  mi  guarderò  bene  dui  fiap- 
porri;  nellu  qneilione  verun  ciudi- 
zio  che  uppartenga  ni  futuri  destini 
delle  nuove  stinde.  Le  quali  che  deb- 
bano un  giorno  tomure  nir  llaliq 
iH  muaimu  utilità,  nioltlsaimi  sono 
cbe  la  credono  con  tale  certeua , 
da  gìiHtlficare  quel  caldo  entuslBinio 


derato  il  riguardarle  tuttora 
iDioe  un  problema  commerciale  ' 
rUile,  die  tiipetto  aUe  condì  ilool  - 
*le«nde  itoliniie  non  ti  rUoIrerà  che 
col  UmpU]  e  d' iDnaml  ■  una 


tura  ~enernii<ine.  E  vcrnniente  fem- 
lircrubbe  niidie  n  me  die  se  cotesta 
gl'ali  l'Irte  di  ferro  non  sarò  compi- 
ta, se  i  pili  felici  e  più  pronti  an- 
dirivieni tVa  noi,  e  fi'a  noi  e  gli  ol- 
trciiiii [Itimi  non  suruiino  aperti  per 
i  traforali  appeiiiiii  e  le  traforate 
alpi,  te  quali  operazioni  riehiedono 
un  tempo  luiiglì  issi  ino,  li  potrò  pnr- 
luve  di  pnrziali  utililé  ottenute  dn 
qualche  più  coiplcnit  città  noctra,  ma 
non  sarà  nneora  risoluto  il  proble- 
mu  delta  getiprnle  utilità  delle  s tra- 
ile ferrate  ii  tutta  Italia.  Che  te  al- 
cuni Siali  ne  rimu9e9sero  privi,  la 
ilisuguiiglianui  dei  mezzi  e  delle  for- 
tune creerebbe  n^ovlmenti  e  vicende 
civili  uOatto  straniere  di  contro  ai 
consueti,  per  neeeisitò  in  q  ne  Ili  (man- 
tenutisi ^  e  l'antica  e  deplorntu  mi- 


a  deila  divisi 
c  del  A 


e  del- 


slri  paesi  e  fratelli  crescerebbe  senza 
im'surii  e  rimedio.  Che  a  questa  dan- 
no non  pensasse  un  secolo  pei'du- 
Inmente  chiuso  in  abbietlii  persona- 
lità, G  delirante  c  sacrilego,  che 
aveste  tpaiiato  dal  sepolcri  dellii 
Roma  mitica  la  ceneri  dei  Scipioni  e 
ilei  Gracchi  per  riporvi  quelle  de' 
pili  ineichim  ei-oi  delie  età  nostro 
onde  meno  sgomeiltarsi  ul  oaragone, 
0  che  volesse  la  modernn  Roma  e  il 
raligioto  b<eno  distruggere  per  ri- 
coslriilre  «u  quelle  sucre  rovine  la 
laida  liberti  dì  una  novello  Avigno- 
ne, non  farebbe  da  farsene  inernvl- 

Slio;  ma  che  il  tecol  nostro  tpien* 
ido  a  beato  ne*  tuoi  peregfjnl 
penderifB  r«|iceinente  inqqjeto  c(( 


ir* 

sempce  nuo*e  lironne,  c  -tutto  In 
SHinniB'e  'ìn'vanllil  di  filÙDtrapO',  i 
in  aiti'[uni0dl  Hitrare  tnil  vapo' 
reiMterialt'  ali  metaflika  od  f  uco- 
dlso  ài  una  cWIltA  tutto  nuovn,  noi 
peniE  s  <|Del  danno,  nnn  ai  ]mì>  ere- 
dere.  E  k  il'pensB  mi  istimie,  vb' 
drà  sncb'  esK,  come  rintnntDctiÈ  pei 
Il  compimento  ddlè  vìe  -  Tbri  nie  li 
iiOBtre  belle  ed  ainipie  e  comoilu  vii 
uontainrt,  venerande  per  inoniiineml' 
e  ponti  ed  archi  di  trionfo,  e  i 
aagiitll  di  Pkinminla,  ili  Appi 
Kmltla,  non  saranno  aOiilto  <it__ 
donale o neglette,  edl  erba  e  di  sivrpi 
ricoperte,  e  tutta  intera  la  città  del 
sole  greraltO'dl  rolile.  11  urobleina 
della  nuloMle'  uUlila  delle  nuove 
>b«de  rimarrà  per  «uni  ed'  annMiv- 
defciso. 


[Ii.liit  fnrtuii 


_.„.._   Mlt:i  _.. 

to.  Il  i[uule  ptirò  va  cnsl  rapido  ii 
nlbaciotn,  che  già  ai-ripromelle,  voi 
genilóg)  alla  Veneiia,  a  Geiiovu  tt 
a  Pisa,  di  rinnovare  co)  biriiadelli 
«Irude  ferrate  quelle  onmunienEioii 
cali' Ori  ente,' the  un  giorno  fuinito 
ella  lEnlifl  si  feraci  di  riceheize 
di  gloriii.  Ma  quelle  iiiiprt-su  mugli, 
nlme  furono  condotte  e  snstiniute 
da  breei'in  e  da  ]ieltl  l>  da  pro|innl' 
menti  di  ferro;  te  niiHli  doti  vaio- 
le  mancando  al  molli  Italiani  d'n>!- 


^rro  le  iole'  Mrade.  dn  queste  sali 
otterranno  altrettanto.  E  non  era  I 
fischio  d' uiw  ealdaja  hritaiHilea  che 
Riaveva  quelle  spedi^eni  fumns»: 
ers  la  solenne  «rida  del  Vio  io  voi  de' 
nostri  capItaDt,  erano  la  Croce  e  In 
Patria  che  iniMiieeontempenite  nel 
le  menti  e  ne''eU(Hl,  ricoslFulvmia 
allora  la  ^ndejui  e  la  nazione  ita- 
liana. Tiiilovia  «ieeoine  il  nioiuld  , 
dleono,  al  (leve  al  tutto  rinnovare, 
non  ci  aarfi'  Rh-sC'  pi*  ■mwlferi  di 
coletti  eleiinnli  pei^-operare  grandi 
coie;  e  crediamolo.- 

mentre  perb  che  l' immani nnttf  e 
aueruto  Tlnnovamenlasi-anilrn coiti- 
luendo.  assai  ml-oonfbrta:-ÌI  conaide- 
rure  clie  iiut^iraaia  tm  noi 'iiualche 
ine«gniyifhKdna(»<e  tnwqownj  che 
meUe^iifcvoperat' Insana  moltlisìma 
daUduiuLcaoga^ti.qi^  aottoporre 


,  io  r 


.  periti 


rnpni 


.  .™^eT.. 
:r  itiie-  potrebbe'  ' 


iiuale  ceiiiperuaza  ondrebbdro  'fra 
noi  ucccttiite,  onde  tornasiero  al-' 
ritolln  viintoggioie  coìupatlbllmentQ 
collo  stalo  nttinle  deHe  noatre  pie- 
cole  industrie  ,  e  de'  nostri  dlverat 
^uvenii.  Voi  p indicherete,  del  resto, 
—  "  l'etitti  si  sia  sempre 


lIppOSlO  «t  VI 

ili  ferro  costruite  e  pmeettate  In 
Toscana,  e  se  quelle  della  Maremma 
sia  cosi  per  «fini  ver»  dannabile 
eoraerautnre  haauppnato.  Io  Invece 
reatri iwendomi  a  riipondere  alla 
voitm  fintando,  k  percorrendo  quel- 
la via  lerrata  potranno  i  viaggìntorì 


solo  non  ne  deUfono-  rlaentlre  . 
m»  -che  tuU'  insieme  it  treno  e 
iHf  massima  celerità  rìanlRe  in 
;l)  elementi.  1  plà.  valevoli  a  mo- 
.:nro  ed  annullare gH  efi^l  di  una 
ntnioifem  inquinala  di  emauailoni 
palustri. 

Fi  prima  di  dlrvene  aletma  delle 
molle  ragioni  Che  sostengono  11  min 
concetto,  premetterli  11  fiittn  della 
nastra  slrnda  ferrntii  da  Pisa  a  Li- 
vorno. Essa  atlmvei-w  per  molle 
miglia  .rinfetto  pndule  dt  Uoltano. 
l.e  jiiineiize.  mattutine  del  vapore 
da  Pisa  nell'  eslate  ,  e  quelle  della 
sera  dn  Llvoruo  cedano  appunto  In 
qiKlle  ore,  che  si  jono  sempre  ri- 
guardate eoli le 'le  più  jicrlcoloec  e 


■  chi  1 


r  chi  I 


luoghi  jtaiiislri.  biella  ricorrenzivdel- 
la  Luminaria,  l'anno  passato,  il  va- 
pore corse-nuche  di  natte,'Cd*ertt:ll 
mpSR  di  giiiciio  oTaiwiito,  -qimndo 
le  febbri  miaamaticlie  eaminclano 
nppiiiilo  n  svoljjorsi  con  fat«Bc-B 
non  è  niicorn  avremito  mai  uhe.al- 
cuiie  nbbìu  preso  fvlibri  nello'  attra- 
versnre  cotesto'  padule  ,  dacché  -  Il 
delto  tronco  di  strada  i  alalo  messo 
in  alllvitii.  Ora  per  dimoitrorwi 
.™n...,.=i  j1  niiunir"»  ' 


rettori  diq 
generano 
palustri,  r 


die  principali  .  _ 
aria  cattiva  de'  luoghi  i 

 ,  _   algono  a  rimuoverne  il  ■ 

temuto  effetto,  io  de  ricorderò  aleo- 
ne.wtoiiunte,  aulle  quali  non  puj> 
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i  o  ihi  iiuiiliinqiii'  ulti' .  . 
ccMMiiicii  cnu?n,  ijiii^lle  mifi- 
iiiiiiDsb.ioni  In  iiukI  tempo 
ioni  [lin  .-l1^U<i»rM.  Uiid'è 
•i  [iriniipii  in  vi 

'A  i-       tal  modo  ?hp  al 


nn  tinti  i  vluiiil^iii 
tempo  meilMinin,  !■  losi 
al  termine  rfelln  rorsLÙ  ( 


so  si  rnitroyii     si  ndiiii.i  'iy 

il  vu[K>r«  ilici-,  ilinì  i]uini.  un 
bilff  emiiorio  jicr  ^li  nnmitii  molli, 
<:  II'  miTer  e  ((Il  iiiiimall  die  vdo- 
ri^slniinneiile  nnll'uri  lim^o  nU'nlli'o 
iraspnn't.  agita  espezziicon  impe- 
lo ili  bn^sn  utinosrera,  c  vHCciail'at- 
turno  u  sé  divulsn  e  spurpagliutd 
In  Hiufi-M  palustre. 

Coloro  ilie  niegano  il  ^priiieipio 
virtilentn  the  si  rurms  nelle  emana- 
zioni pnludose  e  ne  inquina  la  ao- 
prnstnnlp  Bimosfcra  ,  si  rivolgono 
atlu  sTuride  uniidttA  elie  è  in  cndeiti 
iiioRlii  per  reiicliTsi  tonto  liellc  piir- 
ticolari  m^ilattie  che  \i  nascnno 
Cm-Io  &  intiinlo,  che  se  Ih  iimiilili 
non  è  1,i.r.itiM  principnlc  né 
ddle  feblii-i  ili  lll.ii'emma .  ile«9H ,  o 
(ome    vt'itolo  dei  principio 

l'otinosferii  calda  indispensiibif 
renderla  iiocevole,  è  quelln 
àusa  marbOH'  ehe  si  Icatn  sempre 
fmmle'lft  dove  presemi  esiialiiienre 
«m  Ic'-feGtiTi 'miu^iiiiilivlie.  K  le' 


.  siffaira  umeltaziorie  non  nv- 

?er  In  medesima  modiScazlnni' 
lo  stat»  dell' atmosfera  elle  «ir- 
cundn  la  locomotiva  e  ki  |;ra[|  mac- 
china cll'eHii  Imscina,  Islam  che  i  fi- 
sici un  fiiorno  misureninno  e  nella 
temperatura  e  nella  iimididi,  com- 
panmdoto  a  niiello  de  prossimi  luo- 
giii  a  eerle  iti^tiinif  )  i  vi;!;;f>Ì!itoi-i' 
a  ([ualiinqlie  om,  e  fosse  i)nr  anche 
di  notte ,  non  debhoiio  incontrar.' 
giammai  ignei  fatale  s)i<l4iiicio  Ira  i 
caldi  diurni  e  1  iioltiiriii  freddi  elle 
taliini  medici  temono,  ed  inenlpano 
come  causa  prima  delle  fdibH  estive  ■ 
nelle  ivj»i(ini  palustri.  E'qiieUf  elle 
cri'dnno  al  miasma,  siccomceotesta 
dllTeienza  ètlii' fatto  iime-^abrle^nni-- 
sann  elle  le  ore  in  die  coniiniiia  l'àb-  - 
bassnmenlD  di  letn]ierutnrae  lu  forza 
fl'evaporatlone  si  scema,  siano  ap- ' 
puntn  qiietle  In  che  il  iiialignn  alito'' 
.ircqiiiMi  il-|Wtere  di  concenti-ars)  e' 
-preclpitiirv  ne'bif(*t  ainiiiiddrarl^'' 
ed  aHaUre-eht  soról'>nM  o  ohi  Im- 
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iiisnluM. 

(jiiesla  candUinne 
Torirelibe  In  pretipii 


pantanose  c 


sceotido  allrj ,  cnsLÌluirelitie 
il  più  forte  impulso  u  contrarre  le 
felilH'i  mureiiiinuiie,  truscorrendo  sul 
vapore  i  liiocbi  mulsnul  è  rimodu. 
iLiiperocctè  le  centiniiju  di  jiersniie 
ivi  cornerte,  l'impetuusa  «j-itiiiinrif 
f  l'atlrilo  duJl'arUi  uircoslunte,  «  l'iii;- 
t  c^n  ealtliijii,  e  i  suoi  sbiidi  e  apraiti 
yuporusi  sono  olireuunii  corrtftiori  i- 
ìnipcdiiHcnci  pei  chè  l' ntiiioirprii  in- 
ielta  Hltiirno  al  tiirreiii^iu  iiun  sì 
|irescnti  con  qiidle  funeite  ineguu- 
(jlìatize  di  temperutuin ,  ciie  prepii- 
 lungi  lU  —  '       "' —  " 


fabbri.  E  sebbene  non  i 
i^oni,  come  dissi,  fiiirlic 
l'Ite  lo  coiiiproviiiD ,  io  u 
presumere  ctie  ntCorno  ul 
trascoi'rente  in  eitalv  per  lin 
lustri,  sia  di  gioiuou  di  noi 
ila  ejsi'rvj  unu  temperalui'u 
cliè  unìrorme,  o  tale  almeno 
VOBM  raggiuiiscr  mai  i|uelln 
uiOerenn  <be  tra  il  di  e  1 
jireaentaiio 


ii-Jer 


'sendo  promoiso  o  fu>  i>rito,  tonili  in 
HiIm  ■*iiU(|nn,  dal  ealiirivn  ni^gian- 
ite,  ed  «lenaaiiur  cerio  ciinie  lu  m- 
dlBxione  nnttiirnn  nelle  pianure  mal- 
tri  impedimenti  di  ulte  e  grosse  [)ian- 
te,  e  cfi  caie  o  fahlrnehe  Tra  loro  non 
ilistanli ,  e  quando  l'atinosrt'ra  non 
fi»  \K  iiigamlira  di  nuvoli,  iiéii^iLala 
ilai  venti^.  In  gran  iiiucclliiia  del  va- 

uicnto  sem|U  B  circondata  du  ventila- 
zione ,  come  f:raii  corpo  interposto 
impedisce  la  iófluenia  dell'irraggia' 
"ulio  i|uel  tramile  per  il 

adunque  vedete  come  non  po- 
teva il  senno  umano  ìmiuaginure  né 
coitruire  altra  maccliina ,  die  riu- 
nendo in  sè  i  principli  e  più  ener- 
gici modiRcatori  di  tutte  quelle  cau- 
se finora  canoiciute,  dal  coiicoi'io 
(ielle  quali  pmidono  origiue  i  ma- 
ligni eUlavii  delle  regioni  paludose, 
fosse  pili  acconcia  del  vnpore  di  terra 
a  intraprendere  viaggi  con  pluna  si- 
curezu  entro  nlU  nostre  marcntoie. 
£  quando  [iure  Ig  ra^onl  dt  m 


oggi  può 
per  I  due 


iielli  che  non  la 

un  esatto  quadro;  e  con  ingiusta 
indi4i'erenEa  ai  reali  e  benelici  effetti 
d'una  HuiEiionliBa  impresa  vauno 
ripetendo  N  solito  intercalare,  che 
la  maremma  è  sempre  maremma,  e 
se  la  Rgilrano  seinpri;  spopoialii,  de- 
sei-ta,  niortirerii.  Qiisndolo  la  prima 
volta  percorsi  In  strada  clie  da  Pìm 
coniUiee  a  Follonica,  nell'  attraver- 
sare Li  Cecina  e  il  Vadese,  lii  fre- 


impagiie,  gli  $pe*si  L>d 
rasnlari,  le  ville,  l« 
ura  verdcftrianti,  e 
:  siepi  e  gli  alberi 


quantità  di  popolo  elle  in  ei- 
nccoltn,  e  molta  ne  rimaneva 
tnciira  '<iil  ]iin»iiti;  delia  slessa  chi  e- 


sa.  (^Hnsoiante  s|i 

tlncolo  si  fu  poi. 

(:"nll''"èsiire  Tal 

e  siini,  con 

Ìa'''loru  %^ì"u-iy^ù 

e  eiin  lulta  quella 

letizia  idie  i  terrai 

■\n\  jii^liono  pren- 

r;e^iC.^ 

giù!  e  rio, 
[>o,  quando 


nandiiv 


..  _   Ueiln  quale  io  no» 

mi  avvidi  veramente  che  arrivato  a 
Follonica.  Che  se  io  lio  lieii  consi- 
derato la  lìnea  che  percorrerà  la 
nuova  sti'ad[L  di  ferro,  riterrei,  che 
ili  luoghi  (uttora  cnnservntori  del- 
l'ontica  iufezione  essa  non  traver- 
serà «he  la  sinistra  costa  del  patule 
di  Scarllno,  Nel  qual  tragitto  il  ra>- 
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poTC  imitì^herà.  luppcrsiii,  un  <itu 
o  dieci  minuU.  Oru  lii  cosi  bre\t 
tempo  potrebbe  I*  aria  iiileiui  iiUi»' 
aieore  I'  equlpaegio,  qua  nd' une  tic 
iMMum  di  queUe  Influenze  molliti' 
L-atrlel  che  In  di  lopm  meiiainnnvo, 
si  vuleue concedere  al  vapore?  Cre- 
do che  alano  fognerebbe  liffnEte  puu- 
re,  ni  per  i  dieci  iiilnuli,  uè  per  tr 
Ire  ore  e  mena  di  tuUa  iiiteni  It 


euro  See  quetié  mie  cMiilderaiionj 
u  tutti  quelli  ebe  «ut  vapore  per- 
Gorreranoo  lo  via  ferrata  iiiareoima- 
na.  non  snprei  cnii  egual  tibertii  e 
sicurezia  |ji'oti'arto  stii  sopra  le  i^ii^ir- 
die  elle  iunshv^sn  lu  strmlii  duvimi- 
110  esser  i;nl1oi;ulej  riè  sopra  le  per- 
sone impiegale  nei  servigi  delle  st;i- 
lionl.  L' eaeiiiplB  della  ìinraimitù  di 
niEuni  giMrdo-coite  che  lì  tengono 
lutto  l'unno  in  certe  parti  della  ma- 
renuna,  non  vorrebbe  pei  eht  non 
Toueni  nnprovvldamente  dlmenti  ' 
tutte  quelle  cunlele  sanitarie, 
pouoiiu  preserrarli  dal  pcrii.iik 
uhe  luuo  alando  renili ,  e  nelle 
del  mattino  e  dello  sera,  a'  loro 
Mi).  Conviene  dunque  sulla  linea  i 
jiinto  designare  quelle  IdcbIìIb,  i 
|iosM  eitervi  tuttavia  rimaitii  alcuna 
sorgente  d'inféiionc  paliittre.  E  le 
guardie  die  iaranno  destinate  in  co- 
tette  meno  MnK  pniiiioni,  dovranno 
essere  i(>esio  mutate  di  posto;  e 
nella  «tate  e  nell'autunno  si  dovrà 
loro  pauare  una  misura  di  lej-nu , 
onde  presso  al  loro  casotti  accenda- 
no nioeo  e  nelle  ore  mattutine  c  at- 
rimbrunir  della  sera;  eil  oltre  a  ciò, 
ciascuna  di  dette  guardie  duvri  ave- 
re un  cappotto  di  lanicon  cappuccio 
onde  vestirselo  ndle  di-ite  ore.  E 
delle  medeiime  precnuiianj  e  prov- 
vedimenti hanno  pur  ini'stim  quelli 
impilati  rhe  rtniuni;aiin  ferini  nelle 
«talloni.  E  in  alcune  di  tnll  stagioni, 
come  ad  esempio  in  quvilu  di  Follo- 
nica ,  snró  bene  che  vi  iia  una  sala 
di  sufficiente  umiiiezzn  ilnvi'  niii'*  ■■ 
accendo  fuoco 


(lette  ore,  e  dove  pure  si^pnssano 
raccogliere  mie'  passcggieri  che  il 
presentano  allii  stazione  ì  venti  mi- 
iinti  primn  delln  partenn  del  vapore, 
.^i  la  locletft  vorrebbe  esimerai  da 
giinie  prudeuii  cautele  iiieniche. 
i^.  Voi.  II. 


nella  via  (èrrata  da  Li- 

uii  esemjiia  di  febbre;  perocchi  essa 
Tacendo  altrimenti,  si  sentirebbe  sem- 
pre rimproverata  da  quel  cumujie 
 1,1..  ..1  'luoghi  inaljBiiijwr 


vola 


v'hn  il 


di 


sieri  intorno  ajln  questione  che  il, 
mi  avete  proposlai  ed  In  sul  termine 
della  mia-  lettera  perineti etemi ,  che 

10  DO  beeii  un'altra  a  voi  di  ricam- 
bio. La  quale  sarA  mnra  questione 
che  nicGomanduion*  i  Imperocché 
vorrei  che  col  vostro  immenso  sa- 
pere voi  prendeste  ■  dlscutare  fra' 
iioitrì  economisti  e  politicii  te  tutte 
le  forme  materiali  emnsionte  l'IdcR 
del  progresso  presso  le  altre  nuioni 
eonvengann  iiidlstlntaracote  a  noi 
Italiani,  fra  1  quali  la  base  di  quella 
idea,  che  èia  Aaiione,  non  è  niicoru 
ricostruita;  se  rispetta  aquestogran- 
'  -  forte  biMifUo  della  nostra  pa- 
li convenga  e  aia  utile  Io  siuar" 

 e  disperdere  lo  spirito  e  ic  po- 
che superstiti  foraa  negtl  adorea- 
mentl  al  di  fuori,  traieurandu  di  con- 
cordare moralmente  e  civilmente  con 

11  medesima ,  e  di  bene  oecondani 
dello  interno  sua  stato;  «e  ste  pi& 
probabile  che  più  prestamente  ritor- 
ni a  civile  prosperità  quella  deca- 
duta repubblica,  che  con  dKiai  w- 
lontà  e  fennetu  coaserva  i  buoni 
ordini  antichi ,  sapporta  di  easere 
proverbista  di  trovarsi  meuo  secolo 
indietro  nel  vorticoso  movimenln 
della  civiltà  delle  felici  sorelle,  per 

custodia  del  carattere  e  dei 
V.— ....je  suo;  o  l'altra,  che  troppo 
sollecita  e  ghiotla  di  contolailoni  e 
dì  lautezze,  nan  cura  di  essere  vili- 
pesa e  schernita  valendo  contrafliire 
guifainenle  le  gmndi  nazioni,  c  star 

 1  riconiinciare  dove  quelle 

nel  voler  comparire  quella 


Laddove  piti  npportuno  c  suggia  con- 
"-"j  seguendo,  rassegnandosi  alle 
pnmimoaie,  ttrìugeudosl  alla 
SUA  religione,  e  tenendo  core  le  pa- 
..<_   ^  ^  moitrando  nuettota 
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raiteua  nel  Ics»  e  «vciitiih!  petrrUie 
«Mere  veiicnita  c  MmpiniiUi  :  cri  in 
quello  nubllil  ed  pIBcuve  dolore  con* 
iKiilrata,  (avoriiCE  Jndefeasumcnte,  e 
meglio  che  noi)  slian^,alla  Rrun- 
il'opera  flel  rinaaramcnti)  ilelia  pri- 
vHlu  «  piiUiUeii  eiliKaztone.  Perocché 
tuànnn  uotremo  ri>cu  pepare -le  virtù 
Hiiliciie  dhc  Bttrave rollilo  ia.via<ii>l 
ilnlore:  k  hm  ijiietiln  troveremn  nllu 
tto^  Ih  pniinn  del  merito  i.  ond»  In 
ProTvidvnzn  i-ìennotcendocene  <legH< 
iiu'«ltrR  voIIb;  ci  rendn  qnelln  j^n- 
di-ixii  civile  che  per  iie»nn  fkrure  di 
priiiclpi  o  di  litriinlerì,  né  per  veriin 

U  fetybrajo  1SIG,  Pìm^ 


in  timi  i  ceti  diirnan,  e  -  In  vecehiH 
infèrmiU  deIJn  PHlrlii:.t<d  è  strano  e 
appena  CFedllrile)  elte  noi  vagliami) 
fórìn  da  inediet  nt. principi  e  ni  f>n- 


dlHirratld/allN  vintra  sapienu. 
AllBqualeraccnniHndnniIiiim In  ginn- 
demente,  niliOHoro'dt  e«stre- 


Tulto  VNiro 
Pb^f.  FuncEsno  -PucciMim. 


Digilized  Dy  Google 


MEDICINA  LEGALE. 
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Sarebbe  oramai  vertarn  tu  osio 

lA,  e  itimerei  uolgere  fu  dubbie-^  

xtiiii  serie  tiumeroia-Jt  oerìhl  chiare 
per  f.siitiadimotirasioHejUdUuug<iH- 
domi  nelln  iiorrosumerfi  duertmpii- 
le,  penisii  io  qui  raimmoramlo  per 
filili  r  utile  proBotula  all'arnvenalc 
didf  alkiinm  ileOa  nudieim  alla  te- 
ilista:ioiie:  non  mìo  jter  la  mitrare- 
Iasione  de'  prineijiiigemraUdlqHiite 
due  jcieH:e,  mifaueora  ptr  lartei- 
proca  iiiflaea^a  Che  Ira  laro  cenuri 
l'uno,  IH  inesso  alte  dìntiioni  di  par- 
li e  di  Bialerìe  -elia  dì  ji  paiioiio  le- 
gnare, altara  vita  ti  vogliano  atl'ap- 
pficaiione  condurre. 

Neppitre  io  dirò  la  newitilà  di  buo- 
ne ed  eiatle  iitilusioui  di  tnediciita 
iellate  (della  medieìm  cioè  applicata 
cHe  legai  die  risguardano  i  pubblici 
4(iHli:iv.«einprecAeiiOjf(i"-'  — 


i-oi  falli  dfir 

Va  diri)  tota,  clie  gnranlire  la  iu- 
mcenzo  disvelala,  paieguire  l'im- 
primliliiiline  de'  Irisli,  elle  con  roloe- 


l>-oii>e. 


toriati:, 

lì  ili  \m 


e  la  jisieit 


profittei'Oli  al  cammina  dello  incivi- 
limento ,  e  alle  a  fromuouerc  quel 
malo  collante  del  corpo  lociate,  in- 
tenia  sempfe  a  miijliorare  to  italo 


deijl'  iniiividui  che  lo  itabilìtrono 
Per  nwdo  elle  fornendo  a  lauto  la 
iei'eii:n  medico-legale,  ile*  tempi  anda- 
ti e  ora  pili,  <f  II  esili  é  ilalache  iota  ha 
tehivalo-yli  errori  delle  altre,  e  uni- 
forme nlfu  scopo  che  ti  proponeva  ha 
progredito  ognora  mif abilmente  :  lì, 
che  e  leggi  e  coitumi  li  tono,  per  la 
maiiiféslazion'.  delle  lue  teorie,  trus-_ 
mutatiia  meotioavanlaiiaìode'dìrilli 
della  umanik 

Il  {atta  per  tanto  della  colpabilitti 
delle  azioni,  eh'  è  cmgelto  primo  delta 
'  ne  della  mciliciiia  alia  legiila- 
è  Italo  lommameiile  riietuaralo 


ytir  opera  di  liffìitla  tciensn,  la  qunfe 
JiriHlauiio  mail  mniio  le  teneare  in  che 
era  iniioilo  nella  deeoria  età,  e  dando 
bniiilo  alle  iiireiiinltefie  tde«,  haioui- 
lailo  iiwnce  alla  ignnrnasa  ^iologim 
dell'  uomo  le  cvnoscenze  patitine  del 
Ilio  filli  Itili  Imo.  f'iil'^  che  te  iudusio- 
iii  crVfi'  li  yiviilo  (/nli'aiiojie  retaliiìo 
air  l'If.-lliK  r.  rijiuardo  iillu  itnio  del- 

nli:  dichiarale  ora  iitolto  ;E(ojnmeii- 

r/ìùdi<i  -  la  Fr'''nc"\a^TneglÌ  vlti- 
i  U'.min  l  ln^hiUa-ra  e  la  Gcrniniim. 
Iwiiiiu  a  ijarii  jJmeiilalo  l'on  piccai 
numera  d\  chiari  ingegni,  che  loileool- 

Ambrogio  Parco,  Fc'lcli  e  ZaccMa 
-  ijiuiiNijiu  primi  iiclln  Italia  iiosti-a 
tempi  di  comiiiie  bartinrie. 
Tra  guanti  li  sono  venati  inlorna 
alla  leienia  della  medicina  legnici 
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ijiu  e  la  vaiowaia  aeir  uomo,  ani- 
ffoiio  amia  metueiiiu  eiiere  iitierot'C' 
Ind. 

E  toh  per  silfutlc  scicnllfiche  np. 
jdicazioni  pusivuo  nlam  elie  rima- 
nere dUtriijalc  k  niioiii  dell' uomc 
in  locìr.ià  cimi  in  loro  «nliira. 
e  tu  riijioiuleiizn  ilei  dritti  e  iJt 
doveri  i  quali  ponoiio  audnr  leti.  M 
alla  lUofofia  fUioloijicii  dato  di  va- 
lutare la  fona  delle  ftassioni  teeiali 
r/iR,  inloriio  idia'  coi'scr  va zìone  detta 
spEfi'p,  tono  fa  coijiyio»i:ioHe  di 
liirali  c  sof-ioli  ialii'ti  ;  (t  (rou 
di  rli!  le  ovìmoiii  i«n"  if» 
JCOHO  ira  a/; lirismi. 

Sicché  a  me  pare,  dipo  dì  li 
ripeiiionc,  che  bene  nliliìa  ti  Jodiilo 
itutoredimatoparlire  la  IraltazioiK 
delle  me  dottrine,  tliilributiidolelep- 


todo  d-iii 


■.iii,j„r 


mi  commcndei^ole.  Per  iimdo  chetee- 
irò  affatto  delAlaitnevotc  ipirito  di 
liltema  eoa  modestia  udii  ritti  mie,  e 
con  etatla  eotcieina  (ove  il  dubbio 
f.  il  probabile  tratpirauo  in  cambio 
del  certo  e  dell'  evidente)  intjeuuo  egli 
—  '•ssti  fino  11        pii'i't"  i^'iiirpoi- 


:  illvsli 


Idia  SI 


soluti 
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uliciinzi'.iii.  le  i7imfi  liilfi^^oit^  miii- 

so  ili  quelle  cIk  laprhiui  tli'lii:in:n'i 
>Jut  soprnmmoiio  priiaiijgiii  il  Ir  al- 
ialo de'  priimnll  tallo  jnov'  i"  ikl- 
l'ingegiio  delPiieeiaollt,  e  che  gli  /in 
— .  f  uiiiwriule  lode. 


'ilicn  ulilìlà,  fu 
i/iiiife IVI  flit'  siin  I  linileootc  n  iii  ji.'iiiTrrirc  iieliaiiini'i  fUI- 

tli  (ulto,  numi:- Ujiiii,  wì  •fiiiile  qw-tlo  ocr.uperdili:- 
i7i('i  Hif(l/co-lrt-  !  "'Ili  itlìinio  tiiuijo  ;  imperaeclir  j'iirnw 

III  ijiiimo  limim.  '  mei\lo  della  icinnza.  l'rr  liiiillo  Irii't- 
••II-  k<JT,  <rrf  loto  Ix  teorìa  m-Jtri-  "  ■ 


r  ii-i-  "Il  Ini  liimriK  il  puh- 
Kiiw'-y.ì  ufW'nrT-;ii(il(/  ,1 

di  cliirurijia  e.  pnliilojKi 
/(I  tioeellit  clatsifiinue  dei 
,  elle  finseiita  aUe  leggi 
e  a'  muijìslrati  un  tittema 
e,  affallu  dieeno  dal  ricr.- 


jtii  idiiiiin  ri  ha  iiell' appr.iitlif. 
vii' opera  sci  eoiisaltì  iiiedico-lrnali. 
•laoU  joiio  «Il  iiioiledo  praticò  del 
ime  le  lenrie  al  fililo  debbano  ve- 
ire  applicate.  E  il  parere  degli 
etpsrti,  che  «ti  gìadisi  criminah  e 
cìoili  loeetturieereaii,  in  itti  vieue 
oattamtale  indicalo,  o/JIiie  che  ad 
— ipio  pois- 
,  profeis 


il  publil'fi  riiiiuii-i  r  itlea  il-t 
e  del  creiiito  dell'  opera,  e  iii- 

           n'conoiea  l' impegno  che  ho 

Quello  Ui«oro,ehc  bella  parte  ^rmaidi proamoaerne  la  ritlampa  ad  iid'if 
ora  della  freieate  sua  opera,  è  italo 'deÙ'aaìiKriale' 
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Caiani  e'Ii  rrebbiiane.  —  l 'Dlt&tiint '4cll>  mMii 
!,i  mnllcjnj  Itgilr.--- 4.  SuitrHucDU  iUlh  lifuimi  i 
i^ijrrii>  Illa  nedldiM  Irgtia  coma  pfotìca.  —  6.  Ci 
j  Irg.ile  -come  -itiUttna.  —  7.  Slsls  iiluile  di  qui 


•Il  ijiit'Ili;  ilii^  tnlt^mu  In  Inia- 


u  ull'  Il 


dIJc  M 


(lotrcJihi-  iiroffiltre  refoiariiu-iitu  ni 
siiiit  lini,  11^  \i  sarehbc  t(jii3tlxiu,-3e 
min  fi  itiaiiiL-iieue  in  eoBtliiiil-i'ii|i' 
|jui  II  telili-  ìr'fs\  0  fiiichB  ■«  muriili 
.Irli"  Ilo  Ilici  ■iiMio,  Qnlndl'la  necM- 

allfiinzu  frii  la  ineiUeiiHi  c  In 
'  li';:Ì9liii>oiic. 

i.  Im  inedleinii  adunque  <^iid  ctin- 
^idi'iiirsi  snitii  dui»  )-ciif!riili  «siieHi. 
•Siilto  quHIi  cioè  (li  medicina  eliiiica 

|ier  iacup"  lo  slliilin  dell' iiiimo  .jivr 
vii  the  liguunln  il  culinari  menlo  e 
iriiltaiiwiituiltUe  sue  mitliiLtiv  pnni- 
colnri-  La  tccnnda  rìsuuriin  iinunto 
jiai  intermare  In  snlute  i:  in  imi- 
cperilA  fi«lea  generate  dello  iiflEiniiL 
UuM'uliiinupiiftanililividersi  III  «re 
rami  ;  I.  In  Oiiaritpeadenia  medit», 
la  nude  presenta  nr  Itgitlalon:  liiN« 
«jiielle  GO^Iiiunl  che  tono  o|>|iar- 
■  tanr  per  iititulrean  tlsieinn  liinso- 
Iko  di  leghladon^  li.  Iii  /'afi:i<i 
-rntdiea,  per  la  quale  in  medicina  »or- 
-««kUb  culle  cagioni  alte  ud  omiDor- 
iHVevwui  citiR,  unii  contrada,  iii 
<|tieUe<  clie  Mrebbero  ulte  a  fui-  de- 
;.i-ncraK4a  ipecla,  ed  xaclie  lutili 
nnlnwltdl-clw  gli  uomini  in  Kxleià 
iibbÌ9<%iuiiKi-»èr  ntlmeiilo  n  per  la- 
tori ;  prurtHieìu  infoniinn  le  ulule 
gvnemle  deHaiSlato,  e  l' online  iie- 


iliciiin  L'-ualeo  Giuditiariao  Forai- 
se,  iu  illKife  presentandiio'lribuiiult  e 
lille  nitri'  uutui'ilii  costiluitr  oluuiit 
'iKilli-tii  nelle  cause  u[*ili  e 
eriiiilimli,  liivrntu  «osi  fu  Kieii:ci<(e'- 
t'apf>lÌca::ioiii!  de'  priiieipii  mediti  al 
mitiisferfo  rfiflu  ijtaili:in.  tjkieil'ul- 
liiiiu  pane  suitanto  rni'iiui  l'oggelto 
del  [inalili  iiiseitniinienlo.  Ha  come 
i|iiell:i  l'Ile  discetitle  tlalleoltre,  bariu 
'"ir  da  sf!  iuIh  »  rendere  eridenti  ì 
iilIi  rijppKrti  elio  Ila  la  inedielifa 
eolia  giunsrriideniu  ,  e  a  inOBlrare 

 tu  j-«Kiunevuliiieiilc  Tiraqnellu 

se:  Ainfuiii  «cieiili'ii  (itque  meili- 
liiilf  velati  qaadam  cogiialioae 
canjiuicta: ,  iif  ifuì  jiirliperitui  eil 
idi:ni  auoaae  sii  inetlitm. 

3,  Lii  iiecestitii  delln  inediciiui  le- 
gale luieqtie  ulloio  tlie  il  diritto  so- 
eUle  ne' riippuTli  di  Usi™  toinenii- 
Kionc,  ò'fa  impeilito  du  organici  ili- 
retti  ,  n  (a  Winproniesati  da  alcuni 
vioieQti  del it l'i  che  iiltcìitaronu  ailii 
sle(ireiEa(Ull'esi«teiii(i.  La  aL-nriezzii 
rielle  prove  positive  che  sono  d' n- 
iiito-olla  iiiagistratura  .  cumandij-di 
rietiiiiniare  in  valore  l'iisiioinii  le- 
(lUtatlvo 'cniliune  a  tutil  i  seculi'.  di 
'viileral  come  motivi  di  legge  o  di 
f!ludizi  decli-ejperli  in  oltre  sclelne; 
M>  hì  comultnronii  i  medici  e  i  rhi- 
riirghi,  ondi:  stnbilire  emx  prove  de- 
dnlle  l'DEniiioni  loro  1' esl- 
■d'nn  finto,  che  n"  "   
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inpsia  in  siOhUi  ca»\  olla  vanii 
MiHiiane  delJu  leLilitiì  fonduU  nel 
ii'ltiino  drlln  morte,  I' ater  udii! 
il  vnloi'c  dei  siiitumi  nel  vpneBcln, 
lolersi  l'assoluln  i-eRlÌMawnne  del 


ijtil  tizi  ani  CI 
tamentp  di»i 
pra  Jii  leggi 


medicina,  ^ 
lUlBtomiciie  u  liili 
Potrebbe  Tnrse  i| 
llueiiza,_bpii  pivi 


diicorrerò  qni  il  suo  dirii 
the  si»  raBicinciolu  nella  ii; 

tresenli  co  il  nini  In  s]iuntnri 
I  spada  lilla  gttisEizia:  mu   _. . 

glivia  ofliitlo  di  iiuino.  AbbniTo  il 
sminile  stiano  dueiiu;  iiin  innrrldi- 
«co  egualmente  airutrocltò  d'i... .  _  . 
BUìjiiiio.  Comunque  pertanto  si  pensi 
ngfiì  intorno  ni  dritto  di  pena  di 
unirle,  lo  dion  solo  che  ia  inedkina 
;iile  più  oltre  progredisce,  e  più 

■n^ii»  j[  * —  |g  p|<oTe  di  certi 

uciii.li)  HI  ui  i:ui  princlpiile  nuiteriii 
è  iiileramenie  h  lei  ullidiit».  Kuris- 
nlme  volte  si  aìiiiip'^'i  |ii'n>»n;  l'iii- 
Tdinicldio,  l'abortieidio  :  hi  leUlidi 
uuolutn  d'una  Teriin  è  iiuch'i's^d  di 
diradi  prova,  sia  |iiire  il  viilneiMtn 
«pento  poche  nre  dopu  la  ricevuiti 
00*09:  l'omieldiD  per  annegumetitn, 
per^  Intra iipolamentn  e  per  altri  bì- 

tiiiill  nitri  meni  fiicalpiibìll  e  auci- 
dentolij  è  pur  esa»  onllnariainmie 


Indeterminabile.  Lo  Btetiu 

il  piQ  weuo,  posto  BD- 

  del  veleno ,  che  n 

minori  di  proba- 
ita.  Si  rettrinj{ano  adunque  cosi 


n  siongc 
e  la  pre 


pt-etenia  < 


5.  SareWie  ornai  teiiiim  ci 
III  PoIìzìei  iiiedir.i  rUe  ìa  i 
ieiIBle  Elessero  mia  sloriii. 


  i  lebbrosi,  ' 

cerli_  cibi  come  insiiliibri,  ecoiiisiie- 

lutc  B  lilla  ripriiduilone  del  suo  po- 
polo: quando  Empedocle  fiicesa  chiu- 
dere lina  gola  fra  due  monti  contro 
nd  un  vento  upportatore  di  meSti- 
snio  :  quando  Snioiic  e  Licurgo  pre- 
scrivevano r  età  Ih  pili  convenienti' 
ai  coiilupi,  esigevano  si  csuminas*? 
In  mnlnrità  e  la  per  fé;!  in  ne  de'  neo- 
nati :  rtiiando  Roma  eonsBcrnvn  i  bo- 
schi alla  Ucii  Fei-onin,  slabilivj  i 
curutori  del  Tev.'re,  praliiiiva  iipe- 

lilà;  quando  inaoinmnv  ero  giù  nellr 
mani  de' primi  sapienti  questa  scien- 
za di  procurare  il  ben  essere  delli- 
iiazioni  con  mezzi  Buggerili  da  iiun 
medicina ,  che  non  era  quella  dei 
morbi,  ma  quella  isienica  e  foi-ense, 
elle  era  iiisepBrobil«  dulia  lepiita- 
zione  e  dal  ministerio  della  giu«tl- 

Coine  dunque  non  Imnno  mai  pn- 
Iiito  esistere  tiitalnicnte  separate  li' 
li'i;islazionÌ  dalla  inedielnu  politica, 
così  il  mìniiterlo  della  giustizia  che 
i)uelleleggi  tutela  e  conservo  non  jinli- 
inni  essere  totalmente  disgiu ilio  dulia 
medicina  Torelne.^iel  ricercali!  pi! i"ò 
lu  storia  di  questa  nltlinu,  bisugim 
distinguere  la  piiiiica  di  essa,  dal- 
l'epoca in  che  se  ne  co&tilui  un  cor- 

So  di  dottrina.  Qnest'  ultima  epaca 
recente,  la  prima  è  rcmotissimn. 
Lo  conneaslone  della  medicina  fo- 
renK  con  l«  leKgi  masaicbe,  tonto 
civili  che  criminali ,  t  dimostralu 
principalmente  da  una  specie  dì  doci- 
nuiio,  cui  il  corpo  di  ogni  cilladino 


Digilized  by  CoOgle 


era  sn^rtlo  atsaì  'ili'fi«pieii(i'.,  e 
chi!  dal  4UD  iwicel'e  lo  accoin|iii(rtm- 
vit,  dlrri  dumi,  tlnoalla  sapollur.i. 
La  tegiuJniità  dellu  froìv,  k.friuw- 
Ij^eniture,  impnncviinii usuile  ìihIii).'!- 
iii  sui  neonati,  e  mi  modo  uilfrii|K> 

lori]  fonine  il.  tliiindi  si  [irotvàvvn 
j^Ii  filimi  siillii  imhei'tii,  i  fra- 
mi  elisi  INI  l'I  ii;  Il  linee  ci  uli  sullo  svi- 
tiiiipo  ilrik'  111.1'tì  Krsiimli.die  il  Ciil- 
mi-(  M  rìteiiiii'  <<«)  <kiMNic>iu-|<  ppi' 

iiiH^giormrDlt^  i-ateiiileviial  su  lutto 
le  piirti  ndctie  eiili^stii  il  ne  lumai  a  , 
che  ([ilnmlo  «vernai  nei  cli>;:pei'e  il 
>acerilu1e.  Loqucre  mi  Aaron:  lioiiio 
ile  semine  lao  jier  fmiiìlins  tini  lui- 
linerit  Hiaculiiiit  non  aferei  pnna 
itm  san:  me  arrcdct  mi  niiiiiilerìiim 
pjiis  iirircm  fiien'I.'C/n urini,  if  par- 
l'ii  griiiirti  ivi  lori»  iwiii,  ni  frnclo 
pale,  Il  maini,  ligibbiii,  ii]if>piis,  si 
/illiiiiilnetn  habeiis  ÌJi  or.iiln,  fijiiijem 
sciibiem,  li  ùitpelìijiKeni  in  ri/rpnre 
rei  /lenii'ojHj  3).  (V*  ani  amenti  u 
iiuesti  difetti  si  lialiivniio ;  iiiH.oento 
e  più  iiltr)  ue  einininuviiiio  eiime  atti 
ndesclurlere  da  quell'ulBcio  aiileime, 
E  questi  (ulti,  di  uualoinicii  e  jiutcì- 
logiw  inrfnfitne  non. volj;are,-si pos- 
sono vedere  'riuniti  insieme  In  una 
tabella  cfail  8eldeiio  A).  Ciò  ifotiiva 
egualmente  neTatll  eriinlmili.  SI  ri- 
uorreTD  Di  levili,  che  rrunn.tthidiei 
e  medici  ii«lIo  sleìan.ieiii|iii,.  (|iiiiiidn 
un  caso  clii!  eaigevn  iisidn-  iiidii};ir' 
iinn  pnieva  tssfr  ileciaii  <In  jinM- 
ordinari.  Si  ilifficìtc  ,el  iiinliitiHiii 
apnd  le  twrfieùim  etie  perspcxeris 
iiiler  tmujiiinan  et  saHijiiiiiem,  cau- 

"-■  "'  ,  Jepram'et  Jeprnm,  el 

I  portai  laas  vidaii 
uciint  inif  iu>i,  snrge,..,  rt<enieiqae  ad 
laeerdotes  lenìtici  «eiierit,  ti  ail  ih- 
diccM  lini  fileni  ilio  teinpoi-e  fina- 
reiuqiK  ab  eii  iuditabuiit  tibiiuditii 
tei  ilatait  5).  Alirettanl»  si  mccnclie 
esserli  openito  pretto  i  Greiii,  dove 
erano  pure  inquisitori  -de'ineonati , 
ed  erigevpao  Irlbunall  in  un  Iliaco 


membrfa  j'iitififr 
lltadiiio  siii'i  I 


iudicmn  . 


1)  Srhlen.  Da  latea 
C.5.  4,  7,  n. 
9)  Diuerl.  ile  pulHIa 
■1  U>ii.  c.  21. 
4)  Op.  di.,  IIK  I1I.C 
■  11)  Penler.  t.  IT. 


n.  Hd'ie 


tur  qui  oiniiibui 
onerdHMi.  Rdie 
iieeoiiipa;iiio5aG  il 


prcacnlutseco  ferite  iid  ulli'i  je^'iiidi 
marte  ìminiitiiia  n  viukiitii  i).  A. 
Itoinn  le  prime  lejfgi  paaaaraiin  duiln 
Greein  ;  e  la  dnelinusia  de'  iieoniilt 
'iiibrii  inipoìta  dnllii  le^ge  X.\.VI1 
il'Cndice  Pnpiriunn  sm  mostri:  è 
■  presumibile  ani; ora  che  Kiimu  iiisli- 
tuendo  i  piiiiteUti  ralesai- ,  che  il 
'  0  della  loro  elcxiulie  fosse  ac- 
mpagiiiiLo  iliillu  mede  ai  ma  dui'i- 
lam  che  pr^itioala  si  ero  In  Ale- 
.  Di  quella  die.priiillcDvasi  nellu 
pubertà,  ed  inalcuue  f|u«iUunl  tiu- 
zinli ,  sonovi  pure  .iBtIinumlanie  , 
benché  contrastate  dairHeiitei:ein.3). 
Ma  cheei:liÈ  sia  di  ciò,  noi.leeBÌBiiiii 
che  il  drillo  roiiiuiio  iie'casi  slinor- 
diluirli  rieorrevii  ni  medici,  ìlaui- 
inamente  iilloni  che  nmiiliate  le.léj^ 
più  anpienza  rniidate ,  av- 
non  iiilegiiai'iinu  i  lluniaili 
di  "pi-eridere  da  Jppoenite  e  da  Ari- 
stotele quelle  coi;nizioni  lisìcbe  che 
nnii  essere  più  opportune  nlla 

  legi  il  azione,  spesso  trOtÌBuio 

che  Biii-seppero  congiungere  1  piin- 
■'Ipii  della  mediclnn  olle  niulerie  di 

rilln     Ifut  .i:.kiif>r.iivflhn  I'  iiiITnrìlr'i 


S,  i'.tlrr.  U,..  cil.  L.  1' 
3)Ju:i.  Cquanila  lui.  ut 
DifrtH.  in,  U..P..210. 


.(le,Vnper«won  cranres,  riiniiiiLiiiUi 
■lui  feto  jidk  cause  di'iibsi'Lkiilin,  1 
■liriKi  di  lesitlimitù  nel'  puito  9«- 
.ruEino,  lutto  PiigBva  pres*)  qusMr 
iiaziniir  tii  cnncnrreimii  disile  dnttri' 
ne  ileltH  del  roruu  umililo,  i^nr 
i]Uflla  del  iliiiiru  rivi|«  o  crini  imi  lp 
ì..\  lespe  Ciiriii'Jiii  vtjielicii  eii|;e 
la  iilli  eltanto.  I.n  Jr™p  Ailiiiiiii  sin 
Jiiliiii,  che  |irir"    '"  '"  '  '  


Mie  I 


.1  feri  III 


era  derivala  dillo  .reritn.  Cuiiìultii- 
viinsi  nuche  i  mediti,  lieconip  mirr. 
Galeno  I)  quundci  i  nherli-aimulii 
vano  molollie  iiernoii  iegoire  i  Im  i 
padroni.  Al  In  morte  di  Cestire  li 
liiuilii.'iito  dui  medico  Anlietio  ,  iln 
(Ielle  rtiiioUo  .  ferite  th' c(;li  «vcn 

Il  drillo  rnmaiiii  eblie  molle  iito 
dilirniioni  nel  medio  evo  c  solto 
ri"  oslropili  ;  ma  l'uso  di  coniiillarc 
i  inediei  nei. iribimali  iion>vi;fu 

;iboliio.  Aèil  {^'iuscdnonicftnè  il  

le  Né  il  erimmali?  lascinrono  inai  (li 
n.iii  i^ue'teiojii. 


non  rimase  tottnvrs 
neiroicurità  e  nel  sileniln  I).  Cari» 
dilatò  più  la  influeiiiu 


   __n  più  foraa  ini. 

5iilln  necessità  di  dare  alle 
il  i;iur<dirlie  liiltii  l' evidenza  di 
!se  ìniio.Miscetliliili ,  e  in  con- 
;iiz!i  di  non  prò n il nz iure  penale 
;tn.  seiisii  .  i  pludiii  medici  dove 

ilelln  medicinii  leBnli'  (In  trarlo  V 
<i  tuli"  il  secolo  ilecimoiB^to.  Se 
elle  BL'ii  fii  io  iiiLcsto  secolo  pIib 


".'1":, 


li.  U"e 

.coll'nppurire  di;!  .secolo  dei  lnunetli- 
iiu,  e  col  trnllnlo  di  iiiedieina  loren- 
ii  se  di  Fort  11  nato  .Fedeli  medico  sici- 

..      IB  liano.  H(illei-,etHlti  (jli  scrittori  che 

iNirliari ,  n'  lurdici  penti,  flelie  de-  l' honnn  in  CÌ6  ricopiato  ,  ha  rn- 
tretali  di  Gregorio  IS,  cioè  nel  se-  si" «e  di  appellare  Ambrogio  Parèn 
tolo  laOO  ni.  titolo  De  probationibus,  primo -scrittore  di  materie 
iruviaino  che  ^)«te vano  le  ostetriche  leRiili; 


redarguite  i^iinndo  avcvani 
iitestuta  una  «verginitii,  e  clic  do- 
vunsi  reiterare  le  ispezioni  iln  pe- 
i  probi  e  intelligenti  !  .troviuino 
e  nelle  rauiie  di  iiullitd  di  niatri- 
>iiio  ngpi  Bsicrtìvn  e  giuramento 
c  parli  cadeva,  iMfxor  peripsìm 


..—  -     -  .      ileilii  liihlio- 
gralia  clic  fa  liuller,  non  è  queliti 
della  .scienza,  Giikiio  col  suo  libro 
sulle  malattie  simuliite  vi  nvrebbi- 
■uiildi  ill".  I  pni  lii  artìcoli  del  Putto 
Ile  aifmif  H  sulln  i ergiiiìtii,  l'opc- 
tt:i  ili  GHillemiiii  contro  ;,'li  illudi 
"  ittati  sui  in 


illL't^ittimi^  possDì 
'■'*'''"'%'i-lle"i'li' 


medicina   Il-itjI'I  il^liiiii»  se  iii 

giorni  d"un  principe:  se  uiui  frriin 
fosse  mortole  0  incn  grave,  c 
«e  non  poteva  far  sempre  alto.i 

i]  Qunmodu  morii  sirniil.  tini  (l|ip 
■(batti. 

!}S1.  9B. 


siri 


Ìi-i>  lì  Oli 


tniiiiquti 


i  Fed' 
.0  giiirecoi 


il  .Far 


)  Fe- 


M  avvenne  la  |i1-|iiia  voKii  nel  IGOii 
loli'opiii  a  del  iioilroFedeli.  Essa  iiii- 
mrvr  divida  in  quattro  libri.  Il  pi'l- 
no  declinata  niUi  igiene  pubblici!,, 

i}  Xk.  Mal.  1».  11.  W. 


ncci)  ollri  si  viJern  per  In  pi  ìi 
voVlu  uiIiiUaIì  uati  usi  <lcl  furo 
gnìnmenti  ilflle  ferite,  del  vviiflìi- 
àtlìa  mille  »ci'u  cil  «iiimreiiif,  i 
Knflaeiili,  dt'fulininnti,  iIuIIr  liirtit 
iWì  muli  liniuliiti,  re.  Iii  ^im  prr  . 
priinu  valtii  apparve  il  più  che  si 
jioltfiic  tomplelo  il  IraltHto  ilellu  ve- 
nere forenac  cogli  argoiuenli  sulla 
veraiiiilà,  impotenza,  Rravidaiini , 
mole,  parti,  moatri,  iinimalilA  ilei  Te- 
lo, mnlnltie  «reilitiii'ie.  (^iic  più  ilini- 
<iue  potvTn  farsi  in  Iluliu  tierchè  a 
lini  al  di-liLa  usanlu  in  menili  la  iilniia 
di  aver  DsmUi  la  pi'iinu  euucu  rii^llu 
«loria  iJelIii  inediciiin  lei^MÌe  euiiie 
doUriiui?  E  poco  uppreasn  vide  pui 
la  pnErlu  ntiatra  per  un  ulilevo  del 
Fedeli  t  clo^  il  celebre  Zacclila, 
tmellB  Brand' opcm  dvlle  ciuestioiil 
.nediGO-Legnli  c  dei  Consulti,  che 
Ita  servito  di  eodiee  al  lungo  tempo 
Il  IgtU  1  Iribunali,  e  di  guida  e  di 
fonte  Ineiaiuto  di  eriidixinne  a  tutti 
i  pnateriori  Irattaliati  di  sidiitla  ma- 
teria. Da  Zacebia  Quo  a  tutto  il  ee- 
Kn\a  ilecimntlavii , 
i.i.-diiji^  e^clururKl 


Rloria  .lello  Zuccllin,  o  piiiltosta 
verdilamente  di         soddisfiiltl ,  a 

Sarugnili!  de'  fi'Ullcesi  e  de'  tedciictii, 
I  queatu  laun  di  tempo  gli  scrit- 
tori italiani  di  medicinii  leirnle  fu- 
I1IJJD  nisai  pochi,  db  noiiainieno, 
lino  dal  passato  secoiu  nella  Univer- 
sità di  Piivio  per  cornigli u  di  Tissol, 


nostra  Italia  si:ritliu-i  vnlenllsiiuii . 
elle  presero  di  bel  nuovo  a  trattarla 
con  più  sode  tlotL'iiie  ,  più  lodevole 
metodo,  e  macfjlore  di^nllii  ed  esten- 
sione. Vanno  fra  nuesti  per  In  mag- 
giore inomi  del  Tnrtu^ii  e  dvl  Bnr- 
zellntli;  e  degna  lode  |iim-  cimie;:ni- 
rono  il  Permiie;  il  Chiiinn^iri  il  Mì- 
>-lieloUÌ,  il  AUrtini,  il  }tni.M  or/ «noi 
uuiuincnil  al  Barzcllntlì.i;'!  JiUri  min 
(incili  :  ed  alcuni  pai  tiini^iri  rw-Ui- 
iiamenti  di  inedicinii  ledale  lodevu- 
llssimi  pubblicarono  luii'c  il  urofi^s- 
sor  Faniago,  i)  proièiMr  Meli,  il 


Alleile  rini;hilterra  ricomincia ap- 
lieiia  litigi  n  noverare  striituri  prc- 
«tiinliìsuni  m  questo  ramo  di  sclenec 
uifiliciie ,  l'oine  dire  un  Himter,  un 
Duncaii,  un  Parr,  un  Joiislbon,  lui 
Percival,  un  Christiaon. 

ha  Oerniauìa  dopo  Bohn  Teycbme- 
ver,  Ilebenstreit  e  Boerner,  n'riibe 
nltrettnnti  e  classici  preasoebè  tutti. 
Tali  snno  Plenk,  Uetiser,  Piatner, 
Ilasselbach,  SprengeJ,  Beriit ,  i  due 
Frank  c  tanti  nttri. 

j)opo  il  lecnlo  del  '  tìnn- 

sci'ìltori  in  iroaiOiitta  disf  iplina.  Tuli 
fitninn  Uevpiin\,  Loui*,  Biegny,  Ueii- 
dry,  FoilerL',  .Uiihoit,  Itelloc  :  tali  so- 
no  oggi  Orlilii,  Man,  (^linusiier,  Col- 
luril  de  Mdriih'ny,  per  tacere  di  altri 
moltiiaimi. 


ulbllcìsli  1  r  impegno  ctie  si  Janna 
governi  uliBncliè  ne' stabilimenti  di 
libbliui  iatruiione  questo  genere 
d' Inaegnamenlo  non  manchT:  gli 
avanuuneiiti  in  fina  cai  sono  per- 
mute le  scienze  tutte  tn  genertiir . 
.  le  liainlc^iche  e  lu  chlmicbe  i» 
panieolare;  dalle  quali,  noilonl  meno 
voghe  e  fdllaci  pub  trarre  lu  medi- 
cina forense.  Ma  ciò  che  contribuirà 
aopro  ogni  altra  cosa  nd  nvaiimr.- 
questu  scienza ,  sat  ii  qiieU'  ciiserr 
lutti  i  ciiltarì  di  essa  dispoali  uoncor- 
denientea  non  laadnrsi  guidare  che 
dai  filiti  allo  scoprimento  di  sempre 
:  verità,  e  il  non  essere  per- 
si ni»  inai  avvenuto  Onom  che 
dicina  legale  tìt  stalli  eontami- 

  Jui  sistemi  di  medicina  clinica. 

A  queatu  dlspoidzlone  degli  spiriti 
'  "  '    coltivano,  io  credo  a: — 
'mente  i  reali  proci 

tto  in  questi  ultin.  

I  fra  qiiesti  tutte  le  inde- 
bnuioni  dell'Orfilt  iutornu 
  :  le  ultliiie  sperlenie  e  ri- 
Sessioni  di  Bernt  lutla  vitalità  nelU 


rntKP  iì  aborto  e  il' inrdiiliililio  :  le  ° 
iVL'ci.ll  niMrvazioni  di  i1Ui-tz<lni- 
ljUi'i«liii)[i  iii^li  eOvlti  ilei  cnl|ii  -.-  .. 
|in  la  morie  :  le  indagini  ili  Bi<rniel  e 
sulle  iiiatctiie  ili  lanjine;  le  sp*ri?n-  - 
xt  rii  Jeniicr  Cox  sugli  nmieBan  "" 
li  :  le  puliuiioiii  plntentnrie  e  ^■ 


i  hc  [iirinfaori  ili  lui  i 


uvidanziL  Indiente  dn 
Kersiiraildrec;  l'upera  medico-legale 
di  Hoin)Biier  relaliva  ajli  alienali  e 
,iirdi-muli.  Ai  quali  odierni  avnnza- 

i„   -rrin  cii  «g-.-^, 

«  TralUiìo 


dev- 


•iife  /èrife  comcargoineiilf 
dicinii  leRiile,  si>  non  avesse  1111-1.1 
triito  rapiirovaiinne  fra  gli  nllrl  il< 
ihiarlssinin  professor  Iliirzflloltì , 
-   1  quesln  non  fosse  piaciiilu  c 


pio  verbi  il  rt',  s'i  errori 
_  ..;lle  openijiniii  o  nei  la 
medici  imperili.  Ossi  le  pi 
 più  oracoli  il'  ipiuli  i 


dichiiirtire  ■ 


n  liittii  la 


jempre  , 


sollnmeil 
deferì 


...y...  iCKsCiilaplne  di  Teir 
.Iti.  Il  vindice  della  simtizia  e  il 
fensnre  del  ren,  addottrinali  nellti 
nnslra  selcimi ,  possono  dare  quel 
elle  credono  alle  noitre  deei- 
Iniportn  ndonque  die  il  me- 
i  uecHstI  al  ■inntiiarin  della  giii- 


specii; 

iiosuciicrueiie  iirontli 
imlieia  in  Italia  sin  d 
IS2tt  la  compilazione  d'un  jjiDrnnle 
di  giui'isprudenin  medica  1) 
lenilo  con  più  foiiu  il  me . 
consiglin  net  mio  rrollnlo  tulle  fu- 
rile, piilihl irato  in  Bologna  nel  ^111 
pno  dello  st<>ssO  unno  3).  Ma  ad  unti 
Ili  iole  proposta,  e  lon  lutto  i-tii 
l'obbiano  poscia  con  altrellanlo  ca 
lare  ripetuta  nel  1829  e  30  i  profe^ 
*ori  fliai'tini  e  Meli,  nessuno  niieon 
in  Itulia  da  mann  a  quuta  utitiislm^ 
intrapresa.  La  Francia  non  lia  vo 
liilo  più  indugiarla,  e  già  sino  did 
l'annu  si:orso  essa  ha  il  ^uo  giornale 
di  medie»  ^i  uri ipnii lenza,  eoin|iilHlo 
dai  citlliiri  di  questa  raeollii  ■  -"■ 
insigni  che  vanti  quella  naziu  ... 

8.  Questo  felice  disposizione  delle 
inenli  de'  dulti  applicati  ogji  piui:- 
rhè  mai  allo  -«tiiiiio  della  medicin.i 
l-V'Ble,  frt  si  die  a' medici  iinn  èpifi 
perdonabile  il  super  t'Ocu  in  quesiti 
■eienza.  Hriiilimiiii  i/ni  iiiilitalit.  Né 
il  medico  iiggi  può  essere  più  per- 

■4)  Sntmhie.  Gkn-n.  di  Hed.  anat.  Ipti 
I.ÌK8.  r.  309.  ,         ,,  . 
1)  P.  4B.      ■Vr--  ^' - 


onfi'id  'fra'^i'ì 


lenti  della  scienza  ctie 
eil  a  quei  lumi  filojn- 

[i7a  rph  ripetere  tio 

'Mahon,''Belloe,  Bar- 
!;dirfi  soltanto  eheol- 
_  nia  ,  fi5iolng;io  speri- 
mentale, annlomia  patologica 
logia  e  sintoinalolojia  snacr  ■ 
rnrjjia  e  ostetricia,  chimi 

teria  Veli  debbe 
oltre  ad  una  p 


elioni,! 


■  peni 


scritto  da  For- 
tìmato  Fedeli  sino  a  noi  in  medi- 
cina lesale;  sii  biiogni  poi  anche  di  ' 
l'jsrre  alquanto  nddottrlMtO  nelle 
le""!,  e  inasìiiue  nelle  criminali  Isti-' 
iiizinni  e  nella  eriininuii  iìfeu.  Le 
qnali  ultime  non  è  a  dire  (|uantllumi 
non  dieno  per  la  pratica  dì  quelle 
eii-entlanie  che  valgono  spesso  a 
complicare  una  questione  medluo-le- 
(tale,  cìrioslaiUB  che  non  sì  trovano  ' 
cbe  di  rado  accennale  ne'  tratlaliiti.  ' 

Ma  epli  è  naturale  il  supporre,  clie 
,  ae  le  colte  toeUtd  caiupno  a^i  dal 
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iriiiiiiilo  filli  «aiiimi:  l  ofliiin  rii  me 

ollJ,tuiiiii(lii:B  Spmigel;  filininti ilii 
r.lniue  prmiìgium  tii,  ai  lucri  cnui 
rfim,  ti  imoiiUieitia  iiulii^ef ,  si  ri-- 


liilióuem  ifapi 

Kieiitiam,  tadui  iti  la^m^'vn^,ln . 
a  foro  qtioM  altriwi.  Cun  liilLi 
ajwciiilniiMile  j;!' 


Io  veggo  spessi.  „^™.„,..vi.«  jj'  i- 

wl  gemili  e  pieuiii,  sebbene  tinuti  ili . 
«BUI  vii'lùy_cu4pre  in  ii»  gnive  di- 
felto  clii-  liii  la  pili  siiii^ire  coiisc- 
gaeiìM  iidl'applicuiiaiiQ  ile'consulU 
medii'o-lapITul  codice  delfe  peric 
Quratu  Si)  miUimo,  valea  direuuvl- 
liLSsere  rHcilmente portati n  rnvorire 
iu  |iaitc  ([«"rei,  trovare  dubbi,  ara- 
irali,  eccezioni  e  cavilli,  |imli^  il 
■■fililo  li  etcludu.  Trnn>  ^indn.  ,i„[,i 
coinè  precetto  ul  iktìfh  Ih  'iLuiktu' 
rerente  opitra  di  invili  ci  uà  l,><-.,|,'  du- 
egli  nei  ca«i  dulibi  Iiì  Li'ii^-ji  .I,iI  , 
Questa  precetto  i!'  Tiilsn  a  ve['\f,i\m„- 
e-guul  se  Iu  noàcUi  ii\n-.i  ,l  mn- 
viiiceni,  che  i  uvrili  pi  ucnlilim  iw\lc 
loro  operationi  con  c]iifsi«  inii',4iiii'-  < 
Hmi  é  nuii  nè  dell' oir^^o  ju:  ilHj-iif- 
ftnwre  di' egli  di-v^  ihvu|i,ii-.ì 
della  olTeni  solliinln  1/6  cu  limiiim 

St'sp,,s;";;;?;::£:';;;:; 

meno  fonile  (igtti  II.  riuvruir^i  <i  mi 
nitro  difetto  cfe'  nerìli  ivhe  i^hinni  i»i> 
fyealiwio,  I'»cf«sti,n1,.dui.  „■  u  Unt- 
iialt  con  ira  contro  II  reo.  il 
porlarW  una  nnliinilL- dijiio:>i-/(uiie 
di  animo  o  veiidicnliva  o  cruilt'li>. 
Dneile'due  caule  tengono  la  lueniie 
prcDccnuato  in  modo  ch'éasa  iion 
*eJ!8n.  Ira  le  Kom  che  le  radono  Milo 
■'""«i,  che  eia  die  pnò-prnvare  U 
achilli,  e  lutto  it  restoche  poIreUie 
MeJadarin  o  renderlo  assnijiuceno, 
n  no*  vecgH  o  non  valuti  abbastania. 
tfoando  la  legge  ere. 'la  tiranna  del 
^opolOj.enori.si  posteui  cbtidi  scene 
li  torlurH;.e  d^ patiboli, 
l'o  perito  aveii  riipn» 

 ...  .liinitniielit  tO[!litiiilole 

du' rvrni'i  iirtiiili  uim  vluimii-  iiiii. 
oggi  .cli-Vvliii  e  "o  .lejiJe  iid  t-a.ei  y  In 
inadt\e  bbni^iudel  popolo,  come  in- 


ti  lilla  lotta  quella  conri' 
IH  quietur  riuiìiiia  alluri 
iir'i  vero,  disi  duU'Hitrii 
mova  i  noalri  alti,  qiiaiiiln 
eoiiseguenze,  spliue 


e  dalli.  I 


i  due 


il-  pili 


alla  relt^t  a 


forse  ìi.-liiii'ì) 


I)  &eninT,  titu  3.  c.  ì. 


irebbero  onebe  roiivertiri^i  dii  scru- 
tatori del  cnqio  del  delitto,  in  de- 
linquenti, jf'ani  ti  paleal  tot  retu- 
liise  falla  aut  iiera'coiuiiUo  atqun 
ex  -iiidiiilrio  tìtaitte,  jirece,  ninore, 
vierea,le,oiiÌocomfiiiliat,inìegtmCov- 
ndùiiiMfe  /ìittù  l'iicùluR  (,el  pana  coer- 
tallii  videiitar  eo  maiori,  quograBim 
iimoceiidi  damimm  parare  va  nocca- 
lem  n  iltirioribn»,  cojìimtriliique  lup- 
pli'eiit  eximtre  ituifuen'iil  1). 
"  Tali  utlunqi)e  debbano  essere 
imuibilnienle  le  qi|ulitii  lettera- 
'movali  del  ni  edica -legale.  Ma 
riconoscerle,  e  percliè  la  ele- 
oadii  9npi-n  elii  eoteste  virtù 
ieii!F  [loMiede  ,  si- ricerca  clie 
.ilireìi  sin  II  (;iu>lice.  Tunuce 
li'll.-i  t  eltitudine,  e  della  propria 


.  >l'llu 


se  nfSni  e 
I  lejislnzione 


diiUi  inii  lii:'  iiipporli,'  clie  li'u  VrttlO 
fare  si  niirnhiii  yiosrL'Ssi  alle  altre 

studio  della  morule  e  della  legiìla- 

i)  Cidmoni.  De.ìur.  criin.,  tij.  lII,.ii.,Sll. 
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zinnC'  Keporcram  csemno  BMCaria, 
Fìli.ti(rÌtri,P«siino,  Beiilh«m,  (■-- 

nr,  De  Simnni.  E  ihI  vrrn,  o  sMnl) 
pirnln  lesisluzione  per  l'nrlt  ilLi 
le  lepidi  nd  unn  nuihiie,  ci>iiie|)hno([iie 
B  Briithnni,  o  si  tolga  p^rfleat^'i 
scienza  deli»  ieggi ,  cinè  -lit  cu; 
tiedellalaro  naturi),  il<tU  lArc 
e  dei  laro  «ffetli,  come  piace  11  Cn  ime; 
iiumibeiluequMtcìnnmerertiroii 
rarla  è  impossibile  sepiirnre  la  s 
in  Usi  co- ino  l'n  le  dell'uomo  dail 
Risinzione,  Quindi  anale  scopo  si 

8on|;uiio  o^^i  i  ruiloi'i  delln  li 
ca  piiirispniilenKii?  Interrogt.  ._ 
Iiflluru,  iiieditiire  l'uAmonel  tumiiHo 
lidie  sue  pii^^ioni ,  hi  sncìelii  nel 
coTìo  delle  Mie  vivande,  le  nazioni 
li  nel  loro  urto  reciproco ..  ehe  nel 
inulno  Inrci  cninmercio ,  nllingeri 
insomma  dai  Tonli  delln  tinria  niitu- 
mie  e  politica  i  priiicipiidet  dritti  ( 
de*  doTsri  ,  che  reaifono  l' immcnsii 
macchllM  del  inondo  morule. 

Se  odunque-linta  vi  vuole  e  si 
pratica  oggi  dal  sommi  jiubblicisti 
d'ogni  più  colta  naiione ,  sur-  — 
prc  mi|t(^oi%  la  pn^bilitA 
lilà.clie  non  era  ne' pasint 
di  Irovare  qtiel- perfetto  (^udice  elie 
non  isniiro  delle  niitnrali  eiiiedichc 
Rcieiiie  non  s'jngaimi  nellii  elerione 
del  mcdicrt-ltgale ,  e  sappia  anclie 
eiser  giudice  de'  (riudizi^  dt  qiiesto. 
■"       ■      '     "       -  •  tiltimo 


nel  SI 


•■  Il  di- 


grnndi  elassi ,  aecondu  i  Uni  pritict- 
|iflli  di  ng'iii  teifislnzinnc.  dne  roii- 
strcasioiie  e  «ic»ras;n,  ci  è  sembrato 
il  metodo  pili  nccorieio;  pecchi  seb- 
bene pilli!  alleile  questo  presenti 
qunktle  ccceiinne  eanomulia,  non  è 
però  soggetto  u  uiiella  die  noi  re- 
pHtiainu  daniievole  nella  ittruiioiii! 
e  nell'usa,  ciBè  tii  unii  poter  irultire 
ma  qtHstiniii!  in  tutta  la  ma  natu- 
rai*! ampiezza«  Per'  adattare  però 
q«e'  du( -Uni  principali  della  legge 
nUit  scieiizn  nostra,  bisogna  ulquuiito 
restringerli;  e  rìguar^ire  il  primn 
sotto  ti  solo  aspetto  della  connroa- 
:Ìone  delia  ■  ipecie ,  il  secondo  sotto 
quello  d<illa  ikaresza  -  iiidÌBÌd«ak. 
Al  primo  appartengono  tutti  quegli 
nrcnnienli  che  altri  ripoiignnn  soIlh 
'I  titolo  dellH:ue>iere7a're>nie.  sia  poi 
!hc  essi  si  riferEscniio  iil  dritto  n 
Miiinnico  o  civile  0  crimiimle:'iil  si:- 
^Diido  tutte  le  altre  questioni,  nnli- 


aurdano 
SCSi  gei 


olTest 


Jd^alti-.' 


il  bull  ei 


del  I 


.  Uff 


nella  di- 

sli  ibuiioiip  delle  cjiiistioiii  sfitto  al- 
unni titoli  genHriili,  quanto  .nell'iip- 
plicaxioiie  dei  mezzi  intellettuali  nl- 
l'esaiiie  dei  fatti.  Riguardo  allo  «com- 

lodieimieiite,  pnrmi  che  fra  i  molli 
tonativi  fatti  finora,  i  più  lodevoli 
sieno  quelli  che  hanno  distribuito  le 
niatcrie  secondo  la  triplice  natura 
dei  diritti  ai  quali  appartengono,  co- 
stituendone tre  p.irli,  la  cniioiiiciT,  la 
cicile  c  In  criiin'tmie  F.  indubitato 
che  qnesto  meloilo  è  n  preferenza 
degli  altri  signillcativo  di  quel  le- 
glame  che  in  litfntlo  in  segna  mento  è 
tra  la  ginrisprndeiiEa  e  hi  medicina  ; 
l' unn  delle  quali  1  fnlti,-  l'altra  i  di- 
ritti ne  presta.  Ha  e  ìnduintalo  ul- 
tretl ,  che  «petso  una  questioDe  obi' 
bnecia  tutti  e  tre  coteiil  driui  in- 


contro il 

stessn  degli  uomini. 
Imperò  molto  più  Intei-essa  e  I.1 
'giustizia  e  la  sutenza  che  si  stabili- 
sca sopra  solide  basi  quel  metodo, 
che  deve  guidarci  nello  esame  dei 
fatlte  nelle  deduzioni  che  noi  ne  ca- 
A  me  È  sembrato  clic  gli  eie- 
principali  di  questa  metodi) 
vedrà  meglio  applicato  al  iottn 
delle  parti  e  alari  lezioni ,  sieno  sem- 
pre! seguenti:  t.  ei^erimeiito,  3,  cowi- 
fMiniiioiie,  Z.  elimiiiazioue,  4  Uola- 
—  -^ito  detfallo.  -Efperimenlo  ètutlo 
che  cade  sotto  i  nostri  sensi  alle' 
me  isliezionl,  sia  anatomico,  pato- 
logico 0  chimico.  Questo  debbo  ei- 
ei'e  II  principio  di  n^i  nostra  ope- 
azinnc.  Designati  gli  effetti  per  In 
perimento,  è  afRcio  della  conipurn- 
:ioi»  il  confrontare  con  questi,  tutti 
;ll  elTetti  possibilmente  simili,  ebe 
la  emise  non  imputabili  poiMiio  el- 
ei' prodotti.  Di  mano  in  mano  die. 
i  VI  procAhodo  oeUd  capopamtan  ■ 
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In  quale  può  essere  pliì  n  meno  esle- 
s" ,  secondo  che  l' effello  potem 
•■«sere  prodolto  dolo  malo,  ani, 
mlpn,  aut  caiu,  come  dicona  i  cri-  ' 
niliialttiig  comliiciB  od  over  luo|;u  la 
eltminostoire.  Tafvolln  queitn  11011  ■ 
può  cominciare  che  dopo  un  nuovo  | 
Mperlmento,  it  quale^iidicando  unn 

psclud è*  (iiHe  le  «ilre  che  comi'  pro- 
liabill  aveva  aeeiiniuinte  sul  fìiltii  h 
I  oinpHruiione.  Cui  inezEO  (lelln  elimi- 
iiaziuiie  deik  cuuse  e  degli  cITeUi  «[- 


sul  ratio,  3 


Icilio  ilei  faltoìltM- 
■.nlii  a  depurazione 


<ÌH| 


jttii:<L 

vli'ineiiti  iiieol)iubill  ehe  reslunn 
torn  coinplicnti  ni  fatto,  dipcrtilc,  rhr 
In  decisione  medicn-iegiile  resti  eiiri- 
i:luin  da  griidl  diversi  di  |iralHibiltta. 
K  queste  probnbititA  inedlco-legnli 
sono  e  necessarie  ed  ulili  ailii  \es'!e 
il  pari  di  quelle  deeisinni  che  accrr- 


l'ili  TucìIl- 


tono  il  Rtito; 
rinditnir  soveniu  ux 
brere  per  giuuaere 
che  tnltora  è  oscuro  ,  i'l' stringono 
sempre  ai  ministri  di  Tetnìdc  il  cam- 
po delle  ricerche,  e  fissano  dà  pun- 
ti, dietro  ni  quali  la  einstiiin  pu6 
ref^larsi  in  nno  dei  pili  liirSeiM  de' 
■udì  ntirihiit! .  cioi  nella  t>1Uipiiii- 

ZtOriR  DRI.I.F.  PBNK. 


LEZIONE  II. 


dillo  ilnpro.  a  uu  Isgili  diiijiom.  —  4.  Muiiii  Arile  ijueiiiuni.  —  Srgnl  iriif- 
nli  e  inali  dalli  defloniiiwe.  —  9.  Dell*  imene.  —  T.  Del  cineniiuno.  —  8.  Delle 
uniBCola  airlirnmi.  —  0.  CwcliuiiHie  nguudg  alla  ilupco  KiipllcB.  —  IO.  Sui- 
pra  ^Mla  la  uu  tentiH.  —  11.  Sli^m  Tlalaal*  io  nna  daOunlj.  —  (>.  Il 
BodenBO  tlnpro  con  vlohiu  iminalin.  —  13.  Stupro  unnbtih  —  l*t.  (jnlele 


1.  EMminando  alenili  W^ttl  Dul- 
cite hanno  servita  al  Mie  al- 


principali    ^  ,  .... 

vediamo  aver  essi  d'ordinario  leauito 
questo  andamento ,  cin«  che  dii  un 
fatto  della  nnturn  stessa  sono  saliti 
a  L'ostituire  una  idei  iisIratCa  nella 
mente,  e  quindi  Toleiido  anche  più 
innalzarli,  si  è  dovuto  fare  di  quelle 
idee  una  apoteosi.  La  verginità  ne 
olTre  Tra^i  altri  un  esempio.  Im  una 
fisica  esistenia  con  veri  ita  in  una 
delle  più  splendide  virtn ,  questa 
prlvilùiau  od  onarata  d*  un  culto 
prcMochi  reliBÌDso ,  hdo  ir«  cu-at- 
teri  con  die  ella  d  n  preienU  prta- 


IO  tinti  i  classici  popoli  il 
Chlld. 

Dagli  Ebrei  in  fancinllii  |: 
eonliigio  chlaianvusi  iiluin,  r 

i\n  nella  Sa-illura  vunie 
qualche  nuovo  cui  mi  il  In  so  1 
aggiunieii    che  le  fimciul 
uscite  da  loro  cnioilri  e 

discendere  dii  piidre  rlie  ->! 
raoallato  con  reiumiri^i  ut 
egli  stesso  potev.i  nmiiidiil 
con  una  Tergine  1|.  Ma  oit 
sUlB  dei  costumi  ,  voleiisi 

1)  leilt.  13.31, 
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Almit ,  ttvTieulanuMa  aduKirti,  canei 

Sola  quMIn  Aleiiiesrchv  fosse  stali. 
vurifine ,  non  rii^f  rL-anclosi  inngt'ior 
yre'-ìt>  di  qiiesln ,  poteva  us|)irii- 


^11» 


.lei  ■ 


:  Jtex  il 


rpitem  allìram  virgiiiem  ducilo  4). 
<Jiie*te  idee  di  iiriVilesio  e  d'onore 
iT.inn  mir  sempre  co[i(;ii][iti:  ulla 
inatertale  «islenin  dellu  hiilc~ril« 
ileUe  unrti  ;  il  i;lie  vieri  cnnfiTHuito 
d:>l  uostume  dell.i  :ou,i  vnniUmlr, 
<:  diilE' appellarsi  presso  iurii  la  pio- 
vani- drlloriilH  XyytitTJn:.  he  loiigi 

ii.i  dip  slabili  conlro  le  divi-rae^siie 

eolesln  delitto  *oUo  il  diipliti'  uspelto 
della  corni  zi  Oli  e  del  rorpu  «  dell'  a- 
niriiti.  K  sembra  inoltre  dn  quanto 


i)  Kegjcb.  Press»  Poiter.  Accb.  grzc. 
Z)  TliBmi)|>hor.  |<.  774,  edlt.  AnjleteL 
4)  Denoti en  In  Keenii. 


la  sacerdotessa  ili  Cerere,  dopo  In 
primi  miK  nuiiale,  ricordala  dd 
Catullo. 


_  S.  Io  premetto  quesif  5^ 
lille  non  lantoperdiinoii 
ne' casi  di  sliipvn  snobe 
ticbi  popoli  nbbi^ii;;niis;e 


Ciiiioiie  del  pepalo.  Vedi 
a  le  idee  di  onore  uer 
i])poggÌale  Btla  materiale 


il  Tolgo  , 
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irienghifio  quiui  iia.  e  quui  mag- 
e  o  iiimorc  enaiisione  acqiiisiern 
\mpo  delle  nostre  indagini,  u  se- 


itnngoiio  Olle  soie  pam  : 
QuBsta  medesimo  smura  e 
commesM  eoo  uiiù  vedova. 
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0 

speronin  n  prcipiisioiie.  yi.'iie  .[e- 

dll'^'i"  'r  'i"t'n"fl'''n"'  n'ilru' 

qudiri  mniiliff  dip  vuol  jir.ivHi  P  T  im- 

liodi'miiti  im.)r)i.ili.  Tulli  ciiirsli' cnsi 
iippflrleiiilnnn  n\h,  yi'r^imli,  liiiuii,  o 

Il  ifi'i:i:iii'i  :  iiirr.  iironit  iiiiliio  vinit- 
>i.7i.M  ro,,ve,,k,,i,i,h»a  al,  lerf  »o» 

V\ice;da  tUsliijgiiers'l,  rnme  iiolum- 

du-lli>  strsBo' Tnl  t[)3'i ,  Cil  nl«. 

G.  GiOvi!r.i  cliiii(|iip  ni-ciiiiar^i  aol- 

pre  l'iidibi  mnliere. 
S-  Quondo  bdiiitqiLe  ui'osentnno 

111  rum  ncciise  di  il.'ll  ziorii  nom- 

plici,  i  ifgni  cm-nlleriiliri  a'  q.iuli 

'mraddoiiplilméillo'deiìa^n^C'lVr^ 

drve  porre  mente  la  meilieniu  ledile 
luogo  0  Ilo,  rlgunrilfltio  lo  sialo  del- 

mì?ùtì''e"i'";«'e;"rsZ"iSt 

ngli^  orli  della  viiglnu  «.■sw  ,  o^_rip 

ben^e^eljejiureBlirj^^!^^^ 

riJpòclK''i'<ii."'l"llVZ^ 

gno'iciiro.  lo  orini;  lorliìrt..,  In  |nc- 
licoluve  «Icllu  lr<'i^|.ii.i/.iiiMe"  ,S?i'''i'in- 
moralejdi  quel  imilai^i  .-i.ie  Ili  kìo- 
ed  ingtiiiua,  iii>^|iiiMililii,or'ililH,  brii- 

che 

Pra'i  seRiillocali  dn-  cuin  In  ciano 
iiniiiii  i:<iii  iiiiviii  IMI'  Mii'ni  niii»i- 

L-^li'avesse  rinelt'iiLu  Flit?  il  poon  svi- 

iDscUdi  tralUnerci  anche  il  Torlose 
e  sono  le  rughe  vaginali  tumide  e 

Dverano  faliu  uegare^t'eslttenia; 
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non  avrebbe  farsi:  prmiuncintn  qii^ll» 
lirvcipilosu  caiiuliiìione.  Snrelibt:  K'^W 
.lucrili mente  coiicorsu  nel  jiiii'ei  e  ili 

rio,  11  ul Silvio,  Vinslovio,  Murgiigni, 
Jl.'iciii'i,  Fattori,  Bayer,  Portili,  se- 
guiti da  tutti  i  reeenlì  unutamlci , 
che  hanng  ninmaui  e  diniottraln  lu 
pmeiiM  drll'hnene.  Ed  o^l  in  mei- 
zo  a  tanto  lume  delle  Kieiize  UHtu- 
ruli,  il  celebre  naturalista  Rtumeii- 
bach  iiiirNi  ilell'  imeni'  nel  seguen- 


•  parti  calili'?  die  fa  pavle  degli  or- 

■  galli  aeiisuali.  In  nmncunia  drilli 
■>  quale  riftuarder  *1  deve  come  ae- 
«  éno  tnateriiile  di  violoxlune  del- 
«  FinteBi'ltà  vei^inale,  che  In  si- 
li mll  Torma  e  pasizinne  non  ai  oa- 

■  wrva  in  neiiun'^tn  apeciu  di 
H  iniiiuili  i)  B.  Sema  adunque  iie- 
tjare  l'eiittenia  dell'Imene,  die  Su 
uiidie  da  noi  umpre  oMervatn  ne' 
cadaveri  di  tenere  fanciulle,  eil  una 


a  alto  laitiando  el  Itti  due 

Pccoilasinil  pertu^,  preparata  dal- 
eifreglo  anatomico  Gaetana  Fbla- 
iiij  nssìimo  piutlDtto  ad  Indicare 
quali  eeceilooi  potrebbero  Indebo- 
lire i  giudÌHi  medico-legali  die  si 
trameno  dalla  lua  Mlitenxa  e  ilaltu 
sua  maueania.  Occorre  talvolta  die 
questa  meaibrana  nianehi  affatto  dalla 


Sprengel.  Pareo  di^  non  aver  avuto 
b  fortuna  di  trovarla  In  varie  fem- 
miue  dai  cinque  al  dodici  anni  du 
lui  «Miminate,  liiebe  per  la  età  non 
era  du  dubitarti  ddlo  italo  vergi- 
nale. Ad  onta  perù  dell'  luloritii  di 
Pomo,  la  nuncanxa  dell'imene  per 
tÌiId  congenito  è  fenomeno  rnriiil- 
mo-  Per  villa  congenito  può  miiiiciire 
ancherntera,eiion  pertanto  9i  iivreb- 
be  a  concludere,  cbe  i'utern  iinn  èvi- 
leere  cnratterittlco  delle  ruminine 
ddia  nostra  tpedet  Tra  le  forme  stra- 
ne che  »uol  offerire  l'Imene  v't  oiidie 

S iella  di  a^iarire  creuota  e  meii- 
re ,  come  nota  Tolbtrg  >  le  carun- 
cole mirtiformt,  àoi  mio  d^M  indi- 

1)  Min.  Star.  Kit.  Lugmo  IStO.  iti.  l.< 


I  della  ile  fi  orazione.  Un  e: 


■iillio 


qualche  nlirii  snint"liiinte ,  come 
qnclla  dviriniene  |K'i-|orBta  da  alcu- 
ni |ini'i,  l'^lt  nuli  si  fard  Illudere  In 
iiindn  tln  i^nnlniidei-  qiicsta  colle  ca- 
riini'uli'  inli-tlformi.  Può  lindie  co- 
leslii  infinbiiina  snOrìre  '  dittensìoni 
e  liicui'uiiiriito  per  blenorree  acri- 
mniiiose,  |>er  urolatti  di  utero,  per 
cudule,  per  alemil  innII  che  obblnn 
l  esn  necessaria  T  introduiione  il'  Uii 
jKsaarìo  nella  vaifliiii,  per  manustu- 
jii'iiiìane.  Si  è  anche  opinato  die 
jiosìa  resliir  superstite  l'Inipne  al 
primo  ciiilii,  ed  anche  ad  un  coiln 
ripeUiui,  [iiirclió  placidamente  e  con 
pieciolii  arnese  e!u;:iil1u.  £(eiiitn,  ili- 
ce Sl)i'enKel,cei'(mÌiiirrm  iluoil  cfedi- 
liif  piulicilia:  ilisxie  letliiitoiiium  hy- 
mtmt  iuteijrilm ,  mperetit  potèil 
jtott  coitHui  priDiuni  (icrfMinituin, 
ti  neudila  pomo  /uent,  mVgo  au- 
lem  etto  laxior,  ohi  (Tnora  albo 
xata.  OubIcIk  valore  il  è 
i-n  all'iiwa^iizu  dì  Seve» 
mi,  die  silTiitto  nicinhrana 
li  iinielta.  !<1  ainmii[liai.-e,  si  dilata  eil 

Illa  ha  i  suoi  mestrui,  eh' ella 
piiA,  ipiimtimqiic  vergine eiiillibata, 
uiiiincllere  un  uninu  con  tanta  faei- 
htd,  cnnie  una  feinuiinu  che  avesse 
partorito.  Secondo  le  oin^viidonl 
di  Tolherg,  anche  dopo  il  parto  si 
trovata  intatta  l'imenei  ed  £  cele- 
U  di  quella  nnrlorienl*! 
ttuIicbiD,  nelle  parti  aes- 
suali  della  quale  it  fumoso  ouuto- 
mico  ti-ovò  l'Imene,  Intatta,  tenace, 
e  spinta  all'lnlìiorl  dalla  testa  del 
feti)  che  stava  per  escirc ,  ondechè 
a  fairililai-e  il  parlo  (a  mestieri,  ta- 
ftltoi'la.  Di  (iiiesti  ed  altri  consimili 
riilli  direbbe  Zaeehla:  non  cniiaquid- 
iiuam  certi  elìci  poteif  ex  «onmittii 
taoHiiriiDiit  poli'nt  qiiain  naitirali- 
but  AhIoWii  I).  e  veramente  esse 
■ono  fuori  del  coiitueto  ordine  di 
nAura.  Potrebbero  appellarsi  nio- 
itruoilti  di  funzioni  non  menadi. 


imadolaxafurr, 
nieortm  poti  pri 


ideile  a  neiiic  Ile  caruiuoli;.  éiflftUendo 


-    di  più  eoi  Tortnsn  ■  che  l'imene 
«.può  lalvolta  mollo  dìileiiilersl  nel 

■  eolio  senza  lacerazione ,  che  può 
«  mmeare  per  lult'alira  cnglnne  die 

■  per  l'ingreno  del  pene  virile,  e 

■  che  llnalinente  iior  è  »riiipre  sf  fa- 
ti Cile  di  dÌ9tinguere  le  mirliibrmi 
K  da  niellile  allre  «pezìe  di  carun- 

■  cole  che  ii'oyaiiiì  in  qaetle  perli- 

■  nenie  ,  le  basi  eioé  detJR  colonne 

■  della  roginn,  le  valtole  esrosle  iii 

■  «enl  mucosi ,  le  quali  col  teinpu 

■  s'indurino  c  si  Tanno  carnosa,  l'ii- 
«  pln  deiraretratomìdelLo,  k-  ler- 
*  roche  die  «peiio  nnsconu  in  quei 
«  luoghi  e  cose  limili  >;  raciJmentu 
■'Intende,  che  neppur  quesin  si^^nii 
va  esente  da  molle  e  gravi  ecce- 

9.  Qaanda  adunque  nlla  nosti-i 
iipeilone  pimenti  unn  funciullii  le 
iiarli  grnitnli  esterne  durette, sode, 
lucilie,  e  d'  un  colore  iiicnniato,  k 
Inbbrn  della  vuIti  bene  unite,  te  ninfe 
|>iccole  e  coperte.  In  clitoride  col  pre- 
puzio corla ,  le  rughe  (lel)a  viiKtna 
cminenli  e  fra  Ioni  cantipiie.  ' 
mucosi  profondi,  l'osculo  vnci 
il  condotto  vulvo-uterir 


nel  s 


>  stnto  .1'  I 


0  frnncaiiiPn 
>Ii  sono  i  segui  delln  verRUiit 
fi  ilividendo  questo  sIhIo  m 
[fn  qualunque  iilwi  eli  nuditi 
...unilirii,  le  fupposizioui  . 

Z'ssn  nelinTll  ."'j'i'tob^ 

inlo  intorno  nH'esiateni.i  dJ^qHcstn. 
inperocch^  tolto  la  puroln  vergine 


presento  caratlert  eUMSlBnin  distinti  - 
da  quelle  lerioni  che  può  quella 
-membrana  subire  per  meilruailoni 
blenorree  euiToslve,  od  altre  cau- 
se patologiche.  Pur  tultifla  come 
li  legge  (leve  etsere  alani  rlnnutu 
iieirnni<iietlere  colente  accuse  di  stu- 


pide. Se  si  danno  1  Mjgnl  cu- 
•iilM  della  verginità Galea,noii 
.  jino  per  necessaria  eoiueguenui 
quelli  dello  stupro  setnplice. 
10,  Spesso  ancora  sE  agitano  «use 
;l  foro  di  stupro  vialentd,  o  quu- 
lifiento  da  vera  vlolenia  che  si  com- 
tte  con  femmina  farliler  ndIciiIc 
'eluelaiiM.  Diremo  prima  dai  le- 
l'Iie  iinssono  incontrarsi,  quando 
queste  stupro  Cade  sopra  una  vergi- 
ne. Qni  i  segni ,  come  innanzi  no- 
tammo, ImniKisì  e  nelle  parti  ses- 
suali e  fuori  di  esse.  Veramente  in 
questi  casi  gli  indizi  della  profana- 
zione sono  meno  equivoci  che  nello 
stupro  semplice.  I.e  eiiflogioni  alle 
piii'Li  ):enitiili  esterne,  le  escorìazlo- 

l^imeiilò  di  SAii"iìe.  lo  tracciamento 
dell' imene,  delle  )iinft^,  abbastanza 
ciiDLestnno  In  violenza  sofferta,  mas- 
sime nelle  |;invinct(e  JiduUe.  I  segni 


a  lee 


litro  nello  i tesso  tempo, 
i  però  di  deflorazione 
diversanienle,  e  le  n- 


iilibnstanzo.  Sem, 
iii  diio,  sni'sso  impossibile  l'eli 
.t;illo  ciiiiso  coito,  lotte  qoell. 
ineoll'ubili  che  possono  nier  luce- 
ralii  l'imene,  pi  odotlo  il  cilientismo 
e  le  caruncole.  Egli  è  vero  che  iiuon- 
ilo  l'esame  segue  poco  dopo  il  latto, 
i*  imene  lacera  da  un  prliao  colto 


region 


,^p;irt.;  i 


delinMcLv 
queliti  segui  possono  essere  simula- 
ti  ;  che  imitandosi  di  contusioni,  di 
encbimosi,uDn  sono  umuiiisibìli,  se  la 
loro  indole  non  corrisponde  all'epo- 
ca della  soQerta  violenza  :  e  che 
quando  do  quesl'  epoca_  all'  esame  è 
coi-so  del  tempo  ,  conviene  nnelic  il 
ninhon,  che  non  é  allora  p 
bile  di  distinguere  gli  i  "  ' 

StUprO^quotificatO  con  Vei-41  tioiniAa, 

ila  quelli  d'una  semplice  delloruzione. 

lì,  11  medesimo  slopro  può  com- 
mettersi con  deflorote  femmine,  o 
vedove,  o  unehe  mcrctrici.il  delitto 
sani  minore  ;  ma  Filangieri  e  Cai  - 
migiinni  convengono,  die  è  tultuviu 
punibile,  se  non  come  stupro,  come 
violenza.  Qui  nessuno  iiidadone  po- 


trn  tirarsi  dallo  stalo  ilplle  |iarti 
iit^ssuali.  bli  indizi  invece  in  qiiFsil 
incontri  potrurino  desumersi  dalle 
ilivcrsB  note  di  violenza  soOerlH,  che 
ti  oeBBrveraniio  nella  regione  degli 
iiiterremorl ,  nella  rc°iaiie  Ininbuie 
f.  nelle  braccia.  Potrebburo  in  qual- 
che raro  cnso  questi  segni  «terni 
complicarti  anelie  cogli  interni  delle 
(larll  (ienilali,  quando  ciioè  solamen- 
te lo  deOorala  Tusie  stata  a  foi-za 
roiupi'esui  dn  un  uninn  provvednlo 
ili  enorme  nslo  virile.  Quindi  si  co- 
nosce essere  indispen^nhile  Inivoltn, 
uome  già  consiiillò  il  Znccliia,  In 
iTontempnriiiifii  istiezione  delle  parti 
i:enitoU  drlln  stn|iruIore.  Però  tutti 
cotesti  segi  ' 


3  scalini 


indizmn 


stano  vaio  IL'  ili 
nel  IX  OTticiilo  c . 

ta.  1,0  sfrenulii  liliidiiie  ha  consì 
gliato  ai  lusiilrioso  vari  inganni,  un 
de  mettere  la  donno  fuori  dello  sUiI' 
(li  )tiu  volontà,  rendendola  per  tu 
modo  incapnce  di  awei'liru  all'  atl' 
elle  «opra  essa  li  eseB.uiacr.  QwhI 
stupro  qualiBcatn  dicesi  con  violc-ii 
za  presuntiva.  Onori  ii  eniin  fami 
un  vei  piane  ignorai  iudolem  ci  se 
i\uelai  uclioman  qiini  inifidiil,  i 
c6riii  est  Hill  uotiduBi  iwibilit  ;  i 
mente  capin  eiJ,  iitil  {urie  loninabu 
lisma  rorrcplo,  frotide  et  iiiiiiiiì 
(iJyrejions  inrniptn,  liberi  tirbitri 
ciperi,  slupro  non  votiwlario  uiiin 
tur  1).  Tale  è  pure  quello  slupro 
che  si  compie  nel  sonno,  addormen- 
tando In  donna  con  oppiali  o  alili 


testar  nulla  intorno  ai  mezzi  ilie  he 
posto  In  opera  il  deliniiiiente  pei 
levar  di  telino  la  stuprala  't  lo  tredu 
che  DO,  fiiordife  egli  non  avesse  po- 
sto In  opera  un  qualclie  veleno,  del 
qulche  nulla  però  dìrebliero  i  sìn- 
Lonii,  e  solo  potrebbe  dar  argomen- 
to dMnduiioiie  il  trovare  la  sostali- 
la  narcotica  nelle  materia  vomila- 
le,  ec.  ÌUa  di  ciA  si  parlerà  nella  le- 
lionc  sul  teneScio.  Quanto  alle  le- 
sioni delle  parti  sesiuali  della  velat- 
ile, esse  si  riducono  In  questi  casi 
a  quelle  d' uno  stupro  aepi^'l^e.  lì 


uomo)  nella 
dello  ruta  ;  co: 


t)  Spcenfisk  Mei,  Lig., 


altre  j-raSlaliire  alle  parti  geiiilali  . 
ai'cinaiido  poi  il  SUO  padrone  di 
 'il  stupralo.  Ma  l' atr.uriii  chi- 

stupro  era  stato  nrncuraLu  dii 
altro  mezzo  che  dall'  asta  lirilr. 
Colle  stesse  arti  nnche  le  dcQnrale 
il  sano  presentati'  ai  tribunali  accu- 
sando di  essere  sLile  violentate,  e  i 
periti  hanno  riiiveniito  le  loro  purii 
sessuali  tu  me  falle,  con  qualche  urti- 
fiziosa  scalfitura  e  imbratto  di  san- 
gue. Di  tali  bertucce  parlò  anche  il 
Piaizonl,  dicendo  che  con  simili  In- 
fingimenti ,  «nifoftei  libi  dotaa  lu- 
croHlur,  et  repeliìo  mereotu  poretot 
SHinu  wnrfviiL  Sia  lo  spirito  di  ven- 
detta e  I'  amor  proprio  irritalo  da 
un  rifiuto,  in  donna  anche  inaritalN 
e  di  ulto  rango,  la  quale  deposto 
o!:i]i  contegno  t't  Gitla  a  chiedere 
ciò  che  doveva  a  lei  esser  rìdiiesto, 
liu  dolo  luocn  talvolta  a  false  accuse 
di  stupro.  Ve  ne  sono  «semiti  nelle 
età  più  remote.  Uinero  1)  dice  di 
Huella  Aiilea  moglie  di  Prclo ,  clie 


A  quali  segni  possa  disti 
tuiira  vero  dal  simulato  ni 

t)'Hiad.  L.I1I. 
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a  reinintna  che  rbbe 


allro  die  ui  amnirniire,  die  si  (isvi 
'li  rndii  preitur  Me  iitla  eaisleiiif 
delio  sliiprn,  tiinlo  più  die  iiienie  c 
auicurn,  dice  iMulinii,  cUp  piuILo^ti 
In  vcrcu  Tirile  die  qiiuktie  ii1ti'< 
istruinento  aia  itoEn  raina  i\e'^\ì  ef- 
fetti elle  osserviaiiiD.  K  iidutique  l'ur 
te  di  simulare  lo  itupi  n,  e  nnn  It 
duUiia  «iitenza  deltu  verpliiità  fiat- 
tOj  che  deve  aupgefìre  al  drillo  crì< 
mi  naie  iiiin  rlfiirina  intorno  nllt 
letcei,  Hie  ricuantiino  nueslo  (Iflìlln 

.  «.  SloHe  -    -  ' -'- 


lo  perfi  le  riduco  nlle  leifueiitl  iiriii' 
citali  :I.  alla  npportiinllà  del  tempi 
'  ]>er  I'  iipexinne  ;  11.  alla  neeesìiii 
dell' esame  dplle  pani  lessuali  delle 
stupratore;  111.  all' età,  al  teiiipern- 
iiiento  d'entr'Biiibi;  IV.  alla  iiiodealia 
nella  fipnfnne.  - 
.     tino  de*  primi  peiHltrìdel  medico 
legale  In  quetii  lucantrldava  eaiere 
di  eercu- prima  di  tulio  cIA  che  po- 
tesse eicludere  Io  ituiiro,  e  dlino- 
strore  la  Inatilità  dell'ispezione  Giulia 
renimina  ,  cosa  die  come  avversa  al 
pudore  non  deve  essere  eon9Ì|;liata 
ella  da. una  ealremo  necessilé.  Quindi 
allorcltt  iin  tribunale  vorni  Imporre 
una  di  liSatte  visite,  traltandoal  Eipe- 
eiolroente  di  uno  stupro  in  uiin  ter- 
sine ,  inaiti  [Ciorni  ilapo  seguito  il 
Mito,  il  medico  legale  dovrà  sdii-, 
rarscnt!,  diinnstrandn  a' giudici  l'as-i 
soluta    inulilitn  dell' ispniniie ,  ba- 
sliindo  aiR-lic  poco  tempo  per  can- 
cellare inulti  dei  pi'iiiciuull  elementi  < 
della  prova  del  fatto.  Im  recente  e 


«Ili  dìstiiiijiie  più  le  recenti  dulie 

Holtè'couse  di  stupro  ai  sono  esclu- 
se calla  ispezione  dei  geoitali  del- 


e  gli  nrgiini 


nlla  robu^U.'/z<i,  <illi.  slidun  ezinri 
dio  dello  uccusiilo  ddlii  =tii|n'iil;i  : 
che  seipiello  .ippin  isr f  men  (bri.' di 
questa,  se  questii  oiitiiiiw  siti  compos 
eli,  vel  TiUo  modo  consciiiil.  idipi-iim 
vere  violenliim  cojilinifer?  in  adnifn 
fere  «eqiiit  2). 

Quando  la  visita  lille  parti  p:eiiilHli 


arsine 


solutaii 


di  api' usabile.  In  più  scrupolosa  delica- 
teizu  einoileslìa  deve  accompagnar- 
la. Credo  che  ad  offendere  il  meno, 
che  si  posai!  il  pudore  in  simili  casi  - 
non  sarebbe  mal  fiitto,  oltre  id  li-- 
nere  con  ogni  religione  celato  il 
nome  dellu  imputata  o  querelante, 
che  questa  ullorclià  ai  sottopone  alla 
visita  avesse  il  volto  coperto,  ondo 
assiciirnrla  di  non  esser  eoDosciiiln 
ulTiitta  dal  visllalore.  Un  caso  spa- 
ventevole nvveniito  non  hn  guari  .1 
Pungi  prova  con  quanta  riservo  si 
debbii  procedere  in  coteste  ispezioni: 
É  qualche  mese,  dice  quél  Cotir- 
i-i'er  (fet  Tribniiaux,  cita  si  rin- 
venne in  Istrada,  ilcino  all'abita- 
zione di  una  piovane,  un  feto  mor- 
to. Oiiestii  donna,  ai-lihene  serbasBo 
uno  cnncInllD  irrepreusibila, 

Hllrtmt'iiti  iitUi^u'imii  sopra  la  stes-< 
sa  i  soapotti  delln  ^-iiistizla.  Venne 
arrestata,  ed  il  (liiiilice  Istruttore 
ordinò  die  fosse  vjsitiitn  dalle  per- 
sone deli'  arte,  le  quali  si  preaeii- 
larono  nella  prigione,  «  pore  che 
senza  molti  rij^ilanii  si  accitlfres- 
 ali' adempimento  del  lo—  -'- 


;u  dalle  1 


pnco  brusche  colle  quali  1 
trattata,  la  giovane  cadde  in  delirio. 
Il  medico  la  visitò  in  queito  stato, 
ed  avendola  riconosciuta  velane 
si  affrettò  a  renderne  conta  al 
maiiatrato,  il  quale  impose  ehe 
ventile  lut  momento  messa  In  U- 
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■  Iwrttì.  Ma  giiì  non  fra  pili  It: 
.  ■  In  rngiotii;  Hi  i|iie5tn  misero 

■  nlTultu  siiinrrilo:  fu  ixri'ici 

■  porlulii  allo  Sul|>eLri^ri- .  f 
*  pochi  giorni  vi  mori  »  1). 

15.  Uopo  tiMilu  rifiiKRÌrL'bbe 
iiiniD  dui  parlare  di  olirà  rnlm 
dMle  nKre  deEeslalili 
iliv  il  pudore  pare 
ili  ]  I  rolli' ri  re ,  colpo  cric,  al  am  ar\ 
Filaiigeri,  degrodn  V  iimaiittii  dando 
'ad  un  sesso  tulle  Ir  deliolpue  del- 
l' altro,  colpa  vuota  di  Genei'axioiie 
non  solo,  ma  che  spopola  il  mondo 
con  quella  maniera  raedeilina  con 
che  dovrebbe  popolarlo ,  e  che  ca- 
'  giona  una  rivuluiìone  Iole  fra  gli 
uomini  eh'  eiil  pouono  utenersi 
dulie  fraimine.  Quella  t  la  sodoiniii, 
'  ovvero  lo  «tuprq  die  ai  commette, 
.viziandioffirneHluni  Hbermn  iuvìium. 
■  Fai-e  che  la  pederailia  jonior  puerO' 
mm)  abbia  dato  origine  a  queita 
▼ilio,  denominato  in  «esaiio  lodo- 
mia.  Coteilo  umore  pe'  giovanetti 
che  dB'Cr«tc>!  pated  ai  Lacedemoni, 
preMO  qut*ll,  secondo  IHsiiimo  Ty- 
rio  3),  ero  limile  n  queir  amore  che 
si  sente  per  una  bella  statua.  Ero 
vituperato  qnel  giovane  che  non 
trovava  chi  lo  aniasie,  e  teneva; i 
come  privo  di  virtù  capaci  di  eurre 
nppreiEHte.  Dai  Lacedemoni  e!  dif- 
fuse la  pederastio  a  tutta  la  Grecia. 
Atenèo  soggiunge,  che  1  Gi-eci  sti- 
mavano politica  l'imporre  n  ti  fo- 
voi'iri!  colle  leggi  cbesla  specie  d'a- 
niorì  ingenui,  e  elie  ninii  nitro  sti- 
molo ci'ctleiuno  pili  atto  od  accen- 
dere i  giovani  Bile  chiare  inipreni'. 
e  niente  di  più  eMcoce  per  la  sai. 
leua  della  repubblica.  Gli  oppres. 
-Bori  della  libertà  ne  sperimentarono 
spesso  i  rimesti  elTelli^  onde  i  ti- 
ranni avevano  per  primo  pi-ecclio 
di  estirpare  a  tutto  potei'e  cotesti 
amori  ingenui  dal  loro  regno  3).  Le 
stesse  leggi  però  pùnl«uiio  chi  di 
cotesto  amore  abusasse.  Qui  in  ad<h 
leKenlem  quidipiam  amltriitimir  pu- 
lUdlìa  aitnenum  laitoMtlf  vi  ìeguia 
ignominia  àammbaUir,  et  ob  mimi- 
Cui  ingenuorum  civitm  immauìla- 
libai  exutbalmr  4).  Fra  noi  non  vi 


1  Oucr.  MhI.  Kap.  Dee,  1SÌ9. 


i  Egli  ■ 


n  puricraslin  ingenuo,  e  ra- 
>'  lime  la  Impudica.  I/es- 
ii  riii'u  non  toglie,  cbe  taluni 
!-nilrimia  non  si  presentino  ' 
ìli' olii  nostra  al  tribunali,  e 
ciò  il  medico-forense  non 
isi'ie  costretto  a  giudirarè 
iiiilizi  dell' in' venuto  slopro. 
esso  pili  fnvorito  doKa  scieu- 
iria  in  questi  cnsì ,  che  non 

_  __ ,     = ^"iif^j^,';;;;; 

-jiGcortà,  e  nelle  medesime  jneer- 
tezie.  Escliembuck,  Slkora  ,  Plenfc. 
e  lUahon  assicurano  ,  che  la  realità 
di  questi  falli  abboininevoli ,  se  11 

—  si  sorprende  in  flagranti, 

e^i  flsiei  sempre  indecita. 
Le  inlertripnl,  le  escoriazioni;  le 
flogosi,  gli  esulcerumenti ,  le  ver- 
ruche, le  lassezze  dello  sfintere,  la 
figura  del  retto  imbutiforme,  i  pro- 
lassi dell'ano,  possono  avere  liin- 
t' altre  cagioni  che  la  sodomia.  ■  Se 
all'aspetto  di  una  dubbia  dellora- 
lione  In  una  donna  (avverte  11 
Celoni)  uopo  è  che  'tremi  anche 
il  più  abile  chinili  liei  pronun- 
ciare II  suo  glndlda,di  quanto  nr~  - 


a  |)ii 


■  segno  apparenie 

■  onipiezzii  dell'  min,  o  per  la  piccu'- 

•  Ictia  del  pene  Intromessovi ,  o 

•  perchè  l'atto  Ai  antico.  PuA  al- 

•  r  opposto  un  altro  non  essere 

•  "uto  sodomi zzato  ginromal,  ed  of- 

rire  segni  che  dìeno  luogo  al 

Setto  e  poscia  alle  di""* 
1  ultimo   

...  juesto  gen' 
il  corpo  del  delitto  t  ài 


I  questo  genere  di  stupro  adunque 
corpo  del  delitto  i  da  potersi  sent- 
^^rovare  al  forodallsicacertefxa. 


a  1  ganimedi  e  i  bntilll,  i 


più  sicure  contro  l'impera  A'uaa. 
turpitudine  sì  nefanda. 
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LEZlOiVE  III. 


I  amine  IL?  inno  miciie  i  ar 
»|ì.  XXIV.Mjimuiiid.  Mantidi. 


Si  .triiiu^iluD.  in  Vn| 
1)  Do  legib.  L.  XI. 
4)  Db  Icgib.  L  VI. 


lusio  lo  morale  pubblica,  Il  celibato 
«  111  proati  tu  liane  usurpnmno  il  po- 
Mo  ullu  snntiln  ilrl  Eoniugio,  Augu- 
rio pmnuiiziò  quella  celebre  oraiiu  ne 
in  die  eridovn  ui  Komani  non  uiii- 
moj;IIiiU:  ■  Voi  non  «ieie  uomini 
■  perchè  niun  negnu  di  virilità  ap- 
•I ^Briaca  in  voi  m;  e  iliipn  i|iii;sU 
emanii  la  celebre  Ipjj^e  Giuliii  e 
Piipla  Puppen,  colla  quale  e  i  prrml 
alla  paternità  e  Iv  \m>e  a\  cnìì- 
boto  con  pia  forzo  si  rtiuiovarono. 
Tra  le  causi:  di  dlvoriiu,  oltre  le 
Ire  sili  note  delln  WgK"  del  Co- 
dice Fn  pi  iliaiiu,  si  fe'ra»iune  in  se- 
fiuìla  dellii  sterilitn;  e  Spurio  Cnr- 
vilio  Hiign  ripuiliò  per  qiietin  ino- 
tÌTO  la  moglie.  In  se);ultu  si  edotlA 
la  giurlipriiilenia  greca,  che  per- 
metteva anche  alla  donna  d)  o3c' 
rirai  col  libello  di  divorzio  pei-  im- 
potcìiEO  virile,  e  ■!  estete  oiiclic  a 
questi  casi,  ad  esemplo  dei  lirei-i , 

Juella  fspeiione  meuico-iegnie  iite- 
esima,,d)e  ((id  praticuvasi  nel  foie 
romano  onda  contestare  la  Tlritili'i  1). 
Le  noilre  leggi  egualmente  hanno 
sempre  promosso  e  con  lapeclnle  fa- 
vore protetto  II  coniugio,  non  tanto 
come  sostegno  detta  morale,  quanta 
'  come  primo  ed  unico  mexin  al  nion- 
.  tenimenlo  della  popolazione.  E  quan- 
do per  alcuna  l'uciotie  Oeii'ii  a  qtii>- 
•to  si  nniiirlil.  la  ir^gi'  sti'siii  ilUtio- 
Clie  quel  nodo,  e  mole,  iil  iliri:  dei 
Filangieri,  che  non  si  perrlano  o 
rfcniidare  un  terrcnd  steiile  quella 
acque  che  potrebbero  essere  con 
maggior  pro&tto  inipiegiite  in  un 
terreno  più  fertile.  Ciitiotiica;  lei/et. 


(trai  Hirimat  mntn'monfum  ceriiim 
oigtie  exploratam  tue  ilebet:...  Cara 
de  atterulrjvt  coni'njftì  eiribia  con- 
treversia  eil,  impicieiida  nini  cor- 

ìm  diOerenia  che  k  tra  la  poli- 
zia medica  e  la  medicina  legale  In- 
torno I  questo  primo  arginnenlo 
dello  proBperitd  Dslca  delle  nazioni. 


,  1  )  TertMMfl,  Si.  gisr,  Rom.  y, 
9]  Cin.  qoad  lUlem.  n,  g.  S. 
3}  DbtoU,  iost.  cu.  1 136. 


eoRiIste  in  questo,  die  lo  prima  in- 
segna ai  sorerni  a  pieveiiire  e  ri- 
muovere le  cause  che  piissonn  an- 
nullare u  eorroinpere  il  fine  del  nui- 
trlmonio  innanzi  che  questo  sejfua; 
la  secoqda  dee  giudicare  di  pillili 
oggetti ,  ullorchi  dopo  concliluse  h 
sponsalizia  nascono  querela  intorno 

Noi  non  dobbiamo  adunque  par- 
lare che  di  quelle  cause,  che  rendono 
frustrunei)  il  matrìmoiiio.  Sìa  che 
riguardino  l'atto  venereo  ,  sia  chtr 
riguarillno  la  riproduzione  oelln  spe- 
cie, in  quanto  ipiestc  sono  ometto 
di  Ispezione  llslco  nelle  caule  pre- 
sRDlate  a'  tribunali,  e  non  come  nj;- 
geltodl  pubbllr^glurlspnidcDai  sa- 
nitaria. Dobbiamo  Muminame  il  va- 
lore, peroediA  al  foro  posBono  essere 
prodotti  dei  motivi  di  escusaiìone 
da  uno  ciilpo  accuaando  Usica  Impn- 
teiizii  all'atto  venereo  :  possono  mo- 
riti  prespnUir  causa  di  divorali)  ac- 
cu4iindu  la  «terilitd  della  moglj  :  poi- 
sono  qui-ite  fare  altrettanto  denun- 
ciando la  virile  impotenza  de'  loro 
coniugi.  E  pei-chè  talora  una  impoa- 
sibllltii  al  coito,  lungi  dall'essere 
permanente  e  invintlblle  e  vera,  può 
essere  fuggevole,  curabile,  e  anche 
simulata;  In  siDattl  iiicoiilri  spetta  «1 
medico- legale  il  decidere  della  veritil 
libica  dell  imputuione. 

3.  AppMM  la  medicina  forense'  si 
vide  oiiorato  del  dritto  di'  giudicare 
dell'Impotenza  virile  e  femminile, 
cominciò  subito  a  dommatizzore  in- 
torno alle  cause,  e  ne  formò  tante 
divisioni,  ciie  in  un  affare  die  per 
lo  più  il  decidono  gli  oi:chi  sol]  del 
capo,  pareo  vi  volesse  poco  meno 
che  il  celiibrn  di  un  Aristotele. 

Prima  di  lutto  si  distinse  la  po- 
tenza alla  copula  dalla  recondìlà  di 
essa  copulo.  K  ciò  ragionevolmente. 
Mentre  vi  pnò  essere  altitudine  ine- 
ravlglioio  all' allo  venereo  e  nones- 
servl  riproduzione.  Ha  la  mancanza 
(11  quest'ultimo  elTetta  o  dipende  da 
cause  che  dee  conlemplare  la  toln 
polizia  medica,  o  è  avvolta  in  si 
nrofnndu  oscurità,  che  nè  essa  nè 
Ih  iiiedk-inn  legale  saprebbela  mal 
ili  scopri  re,  D'  altronde  in  tiupoleiizn 
alla  ci'pula ,  quando  t  asiulula,  st 
trae  una  con  seco  naturalnienle  la 
sterilità.  Ond'  è  Imponibile,  ragio- 
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abitudini;  e  fin  nui  |)ossi>no 
considerale  iinieiiie  si  l'fmp 
virile  clii;  in  fcininiiiilc.  Le 
loi'aii  sono  ìenijiie  tizi  islromentiili 
cniigenili  o  SL'qnisiti,  per  i  cgnuli  e 
intrsltert  pasaiire  odostemire  In  sia- 
lo dejfli  orgnni  delln  genfrnzìoiiif, 
si  dell'  uno  che  dell' «Ili  o  sesso. 

4.  HiiEiaiinndo  il  Mnlinn  delie  niii- 
se  esterne  ed  ìnlerne,  die  sono  ti: 
tosi  dette  non  naturali  lie'  patoin- 
1,'lii,  cuiitemplale  dal  Teielmieycn: 
l'onie  ulte  n  indurre  im|inteiizit,  ri- 
IleUe  suviiimiYe.  eh  ellen'inni  recn- 


a  comp^sna  del  ilolore,  e 


l?li  'venrre.  -Ali 

3|)i;^inl_iiv!iiledi'l  KiMUT 


riprcjiliizimie.  f,'  impowini 
iipp0[;sinl'i  il  lineato  pene- 
si',  qniniHiiiqiie  pure  possii 
riniineiile  ••  ussnuitu  ,  nnii 


e  xull'< 


1  do- 


"in^no"illn"'f"- 
liin  die  neli'nl- 
i.ggprn  dovrebbe 


sehburi 


iMiti  elÀ  avanzala,  ilice  l''ranl^,  in 
■he  si  possa  decidere  che  11"  iniuii» 
li  vigorosa  miliile  sia  imiintt'iilfi. 
Hili  laaret,  dice  Bneriionvo,  feplife* 
id  anuum  ii(iMiii)eiiinumi  e'  fi*'"i- 
tai  (jHie  ad  (iitnttm  qitinq'Utgttiì 


DighizedliyGocgle 


,1' 


genitali qui 


!Stn  vlslotn  coli' 
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«porfoiu:  mentre  per  quegli  tlllim! 
inundm  feralmente  inJiiitliii  che 
tirano  llluiguidlta  la  Tueottn  di  i;e- 
twiwe.  A  qunti  vnnno  uiirli  nrtcJii! 
I  cui  deUi  tli6ii  o  liiaii,  <i  quulli 
che  eoi  continuo  aUrìto  dellu  equi- 
uxlant  <  foma  fppoerate  mirra  il«' 
Scili)  li  rtttro  Impolenti.  Questi 

Stavano  aminiwliani ,  ndutlni'e  e 
Ilulre  l'erede.  AI  soli  en)ir>ili  eni 
interdetto,  come  creduti  imilli  ul 
coito  e  olle'  f^envminnì,  il  i;iiiiiii<tiii 
e  il  noiiiiiidre  l'erede  1).  <ili  viintulii 
MI  poisoiiu  CDiifiiridere  coi  cripsor- 
ctiìili.  L'abito  Mcu  e  moriilc  il' un 
runuco  i  troppn  nntii  percliè  qui  nuii 
faccio  menieri  il  deuriverlu.  Uni 

aneitit  medesimo  abito  esterno  In 
iMincne  subito  dn  lineili  cui  i  (e- 
itteoirnoii  inno  sce/i  n.-IIo  scruto; 
la  TiriUlà  in  questi  ultimi  è  iissni 
più  pronunciata.  Ua  il  seguo  preci- 
j>UD  the  (il  dijiingiiere  r  eunuco  u 
cnl  wno  Itali  ratlrpnti  i  lestÌGati,BÌ 
rtseooirB  nelle  punì  ksiuhIì  mede- 
sime i  mentre  qoette  Jiella  arroto 
presentnno  semjJre  la  etcatrlra,  le- 
sti moti  lo  della  eaiiraxione.  L'eunu- 
co è  enalilullo  llelln  asioiuln  eper- 
e  inipolenzn,  oel  diretto  degli 


T'effelto 
dello  1 
clielto  I 


liwio  «cnin  rafe  ed  indiare  nella 
pnrte  iiiedin,  distinguono  II  difetto 
oiiiienilii  dalla  ampulMlone  deHli 
nrpiiii.  E  preineiiilo  lo  arroto,  le 
sentii'vino  ulta  line  del  eordane«per- 
nintien  una  spFi:ie  di  tumiiretlo  o 
bnttnne,  conosceremo  e^iscr  questi 
le  reliijnie  ùe'  testicoli  die  nppassi- 

Q  ne' elle  limino  I  testi  coli  iinEcoui 
nelritddoinliie,  cioè  i  eciptorcAi'di , 
non  solo  per  ciò  non  sono  destituiti 
diillii  poienio  di  mare  la  venere  o 
di  Keiieiiire .  tn/i  sono  aoii  più  la- 
sciii  e  pi-olidcl  degli  altri.  Dei  anali 
nssei'isce  il  SInIbaldo  nella  sua  P.e- 
nciintropia  :  Omua  Mia  qui  latait 
ci^iisciiili  tutti  caiidiorUj  fortiorrtqHe 
et  mi  tihidiNem  proMuliorEi.  1  mo- 
iioi  eliiili,  oisla  quelli  a'quali  un  sola 
lesllcoln  i  iceso  nello  scroto ,  sono 
ancli'eitl  attissimi  alla  copula  e  alla 
fecuntlaitionB.  Il  professore  Martini 

Pensa,  elle  se  un  testicolo  manchi  e 
aìira  sin  assai  piccnio,  noi  debbia- 
mo conch loderà  esservi  assoluta  Im- 
potenza!). Ma  siccome  le  moaorchl- 
dia  dipende  talora  -  del  non  essere 
sceso  un  tesUcolo  nello  scroco,  ora 
si  ^u6  supere  se  questo  nasco- 


Sitlo 
ugel. 
I  icroto 


noti l'uusiiu nei  euiiipii'siii'  i».'iii*  parti 
1)  Mar.  Utd.  ]<g.  p.  309. 


tenìbili  esterne,  oTtrt  ciiratl«rl  moi-  ' 
teriali  non  alibiaino  per  dkliiarare 
r_ii|>so[uta  e  permanente  imiiolenzn 

11.  Reitano  ora  a  dirai  pache  av- 
rerlenie  intorno  alla  Mei'llila  fein- 
minile  ;  Imneraeciiè  delle  caute  ge- 
uerali  clic  la  producono  ait  già  di- 
scorno.  Le  carne  loculi  per  vini  cnn- 
geniti  o.  ecouisiti  delle  paili  ses- 
suali della  (foiT —    -■—    - 


itnpotenM  alla  copuln  a  sleriltU 
uMjaiio  diitribuirti  In  (oMnIi  e  pa 
Ini.  Fra  le  prime  poiMiio  annove- 
rarli it  difeUo  di  cavità  nell'inlerno 
dell'  Dtero,  Ih  mancanza  d<:lle  ovale, 
l'ovaia  multo  voluminnsn  e  icirrnse, 
roblileraiioiie  ildle  traiiilie,h  man- 
canza delle  Bi'tcrio  spcr Minti  1:1)1!  t 
qualche  alti'a  viziosi  Ìiit!»p[oniliiit 
ooiirorm azione  di  lilLitte  uarli  in- 
terne. Niun  giudiiio  positivo  po- 
Iremmo  noi  stabilire  iiitorna  a  co- 
leste eause  luplebe  latenti,  e  qi 

la  sterilità  dipenda  in  modo  

luto  da  eite  ,  non  t  dinKMtruhIle 
nel  foro  che  per  via  raxìonale.  Tra 
le  caute  locali-  tiileri  o  etpiDrabili 
merita  ti  prìtno  luogo  la  mancanza 
dell'utero  o  congenita  n  per  estirpa- 
■Ione,  l'oriBelo  dell'ulnro  chiusa  du 
un  tumore,  da  ealloiiUr,da  un  polipo, 
da  una  ipersarcDsi,  l'utero  enorme- 
mente icirroBO  o  carcinomatoso,  c 
conlenente  eoncresiont  ossee  o  (api. 
dee,  la  comunicazione  niiliirnli*  <i 
fistolosa  della  vii;>i 


0  COll'iil 


irridi 

ie\  meiitn  n.;:inii!i;,  il  roiilìto  iiilini 
delle  pitcinle  o  (grandi  Inbbrn,  l'olili 

sunli  esimie.  iVon  luUe  però  sìffiilte 
cinse  iiiiiin  ono  nulla  feimnina 
|)OtC(iZii  iicrmanenle  tunluiil  .  ... 

I  alia  fi;  co  nda  zio  ne.  Alcune 


■o  giudici 
ipotenzii  trai 


Iorio.  Il  poli, 
ealirpiito;  l'utero  prociileii 
situdZioiiL-  sii|)in«  delln  doi 
volta  rlF'iiirii:  in  quesiti  sii 
uuù  si^puire  iì  contiiiiito  p  ì 
fecniidLiiioiid,  e  iivvRnnt»  qu 
sa  il  prolasso  sino  nll'cnoca 
tn.  Stmil  fenomeno  Io  ho  o 
nella  moglie  d'unchirurgo  a 


u  qnnfe  con  tatto  il  sno  mv- 
unù  ogni  anno  mettere  in  ìoee 
{liuolo.Tali  sono  pure  i  divern 
generi  di  alreiie,  ai  quali  soltent» 
sembra  die  ahhia  mirato  11  celebre 
Devoti,  allorcht  ha  rleonosclulo  eo- 
atituile  nella  impolenza  assoluta  lo- 
lamenle  quelle- donne,  qua  ila  lut- 
bail  obiiruclam  viam  ul  girUet  eo- 
unlut  cxcUuIaat  1).  Ma  i  eunonisli 
debbono  sapere,  che  le  atresle  non 
costiiuitcono  impotenza  .ussolata  e 
permanente  ;  mentre  la  innno  clit-  ' 
rurgica  può  correggere  cotesti  dr- 
létli  iirgunici. 

L'esempio  rirerilo  dal  Ressi  nel 
giorimli-  di  Omndui ,  c  il  celebre 
ciiìii  riferito  du  l'Iinin  p  da  illorgif 
gni  ili  Compiili,  In  q  mi  le  aveva  alle 
tnirli  iienitiili  estei'iie  un  iiiiiiermeB- 
bile  1.-1  utinunic Ilio,  |>ruvano  che  se 
quelle  atresle  dall'arte  non  fossero 
■tote  tolte,  quella  tàmnu  donna  nou 
avrebbe  potuto  divenir  madre  da' 
Gracchi,  di  que'prodi  dai  die  qual- 
che itarleotiaeliiaoiaM  Iprìim  egli 
ultimi  de' Romani- 

49.  Uopo  coneliiio  il  matrimonio, 
dopo  In  cunsimaiione  di  questo,  pos- 
sono scuopririi  o  nascere  alcune  aC- 
reiioni  morbose  che  rendano  intal> 
teruhile  ed  anche  pericolosa  la  co- 
munione del  talamo  :  e  sono,  da  ri- 
guardarsi  come  giusti  motivi  di  se- 
paraiione  di  corpo-  lr4  il  mariio  e  la 
ninplie.  SitCìtte  maluUle  sono  alcune 
scliifiise  impetigini ,  come  U  scab- 
bia ,  1»  li|;iin,  la  pellii};i-a ,  niciuie 
mnlatlie  ti  contagiose  .in  realità  a 
crcàuXf  tali ,  come  la  tUi ,  lo  seor- 
bulo,  il  cimerò  dell'uretra,  lnsifili.de 
abituale  o  invetemtn ,  le  vosle  pia- 
ghe ulcerose  e  fagedenidie,  olle  quali 
si  aggiungono  la  alienazione  nienlale, 
la  epilessia,  Kozena,  i  vasti  ascessi 
purulenti ,  le  continue  t 
ulerine,  i  poli^  dell!  uU 

e  medesime  cause  the  indu- 
cono la  leparaiione  di  thoro.,  sclol- 
gimo  ancora  dal  debito  coniiigula  ; 
imperocché  come  i  teologi  avvisano: 
vii'  icneliir  vxori  tlebiluni  ral.kit 
IH  liii ,  qua  ail  gaieralioaciii  prolix 
ipeclanl,  lolun  lumen  pn'iii  [lerioHiz 
iiicoluinilalc.  A  quelle  ami  voglionù 

l)Iut.  Cu.  Ub.4. 


e^delta 
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■pRiunKCe  r  emollisi  j  [e  eri 

dio.  Ih  cnnroi'iiiaziun  ratliilicu 
ziosa  (Jeltii  (Ji^tvi ,  l'uiidui'  antjgElla 
a  |>(iHi  rstmmiiiFiitt;  luborinil ,  e 
l'I  iiiiifuiiiaiii^i  netU  iloiiiiu.  A;;giiiii- 
iznmì  iillri  vuine  giuile  cu;;ioiii  a  stle- 
tiilari:  dui  Foitii  lu  me  iti' Uhi  ione.  Il 
imcrperiii  «  lu  stessa  gruvidunlu;  il 
([ii^le' sliilo  i  mariti  iliivrebliero  un 
|ia'|uù  risptUarc,  e  risovi  cnirsi  clii' 
furse  non  a  Iorio  il  jMuiitugnc  ri- 
gunrdavn  il  coilo  con  una  graviilu, 
cnme  un  iiif»nllcidio. 

13.  \jC  rcL'olc  cui  lieve  il  incilicn 
e  die  nell.! 


Ito  nell'i-^ 
dulie 


iiL-ru  d' inipntenzii  o  d' inrecDuJiUì , 
credii  cliE  di 3 centi jii II  a  purle  dii 
quelle  eceeiioiii  e  Un  quellH  critica 
che  per  noi  è«tala  fatua  cinicunà  di 
rue.  Credo  latieme  eh'  eill  ne  de- 
durrà,  ririuiiai  euere  quS  casi  nel 


i|iiiili  la  jinpotrnia  assoluta  e  per- 
miiiieiile  possa  cisi^rc  dimoslrtita  ed- 
ule un  fiittu  |iositiro  e  pniesc.  l'rn- 
cedii  adunque  esso  in  silT.itle  que- 
stioni col  massimo  rigore:  die  cosi 
cnnlribiilrù  in<liretlunienle  n  convin- 
cere una  volta  i  nostri  Arconti,  clic 
[e  L-su3e  lisielie  ile'  divorzii,  olibro- 
briosi  sempre  ullu  santìli't  Jd  coiiiil- 
giu  ,  leslimoni  sempre  di  animi 
inetti  ullu  soirereiii::!  liella  vii  lù,  di- 
pendono ussui  4|Ji.SìU  djl  lLi!ii:jEir  cui  ' 


lumi  ilellii  pulizia  inudirii,  ili  i|u.ìlln 
iiinullure  il  rìù  fatln,  e  nipN- 
poi  umi  sanzione  tldlla  nielli- 
legale.  IVoa  eiiiHi  koiieila  tniit 
diuortiamulieribiii,  iieque  licelabiti' 
 marilim  1). 


1)  Euripid.  in  Uedin. 


imm  IV. 
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t.  Cernii  tlwlci,  —  9.  Melivi  dtìle  rpin.iiuni.  —  3.  loililgidlà  do'  sejni  della  'gra?!- 
diiiH.  —  *.  SsB-i  RonnDli.  —  5,  Mur^imtnli  litoti  urcni  tfiiMi.H.  —  8.  Soili»"- 
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9.  Innaliimentu  e  ducD;i  del  cullu  ilell'  uteri.  —  10.  MuUmgnli  nel  lus  dicuId.  — 
li.  Vilure  d'  un  ìmliiio  propoaln  dal  Bclluc.  —  IS.  Fulsiiioni  nhcenliiis  e  relali.— 
Ì3,  llompariiioni  da'  ugni  indicill,  coms  qoalli  della  filis  grif idjnig.  —  14.  Gr*<>i- 
djinu  corapotii,  ci)iii)itiuia,  airiaisrini.  —  Uh  Conthwvna.  —  Itt  StfiA  del 
puerpErio  a  loro  iiloro'. 


1.  Il  [{rande  afTire  delln  riprodu- 
zione dello  specie  II»  imposto  rispetti, 
oniriBcenze  e  privilegi  nlln  donna 
pregnante  presso  le  iioiioni  tutte. 
Km  lefTge  degli  ligizi  clie  niuiia  gi'n- 
Tida  tosse  condunnatii  a  morire,  se 
prima  non  uvessn  mi!!so  ni  mondo 
ri  sur)  portato  t|  In  Atene  un  Ar- 
enntc  itoveva  prendere  in  ciistodin 
ma  grntida  dono  lu  morte  del  ma- 
nto ,  alTuichè  li)sse  potbi  in  solvo 


da  oimiofféBa,  eanttmiBlin  e  rnrimtk 
zia  i\  tfuesta  Doparo  inOllTe  rispar- 
miava  perdno  II  WDSrae  d'un  omici- 
da, quando  questo  si  foste  ricoTeratO' 
fn  casa  di  una  fimmlna  pr^n»'  TiH' 
legfp  rontane-  ordinavano  clie  ninnai 
gravida  paletie'  essere*  torturala  ^ 
nemmeno  ai  o^tetto  d'lneuterleipa- 
venb)}  «'Thtavuno' Insieme  che  con> 
tro  essa  si'  avesse  a  fure'  veronal 
Inqulsiilone'  o  procedura ,  qaanda> 


Dhid  Sic  L.  t^. 


ìf,  DkuHk  IM  Hliuiiu.. 


1)  u,  ».  D,  ie  pcDU  L.  praginiii.  •i.fl'. 


segni  delia  pri- 


AUnezzare,  o  anche  onnullameil 


ubilo 


G.  Isolatamente  considerata  laame- 
non  en,  o  ninncuniii  de*  CHtainenij 
non  i  scpno  collusivo  di  pretcnezza  : 
mentre  du  ccnlo  allre  en;;iiini  elld 
|)uù  nnii'ere  nelle  TiTgLni  nncorn  :  n> 
gìnra  il  dire,  che  in  que^l 
óecnmpognBta  da  clni'osi ,  ii 
maialicela  caetielìcn,  dii  MAi 
la,  poictiè,  qual  dilTiTenin  da  ci-r(i' 
gl'avide  ne'  primi  Ire  tnvsi  per  In 

Kaliidezzn,' i  hn"iiori  rontinui,  i  dn- 
irJ  ni  pube,  nel  in;;uiiii,  da  una  ver- 
gine ctoroliair  ISnn  manchino  iiiotlrf 
esempi  di  gravide  cui,  sino  iil  qnnrla 


prornri  di  lAznr 
iilteninineiite  en 
bassarlo,  reapini 


>  da 


1-,  ed  ni 


rir  !■ 


.  flunn 


tasi  <li  e 
;  appari' 


T.'llispello  alla  liimernzionc  del 
venire ,  iinanto  è  fnfile  acimpi  irla 
allorché  slu  artcfnnn  dii  donno,  rlic 
con  pnca  scolireazn  volesse  simulare 
ima  grovidatt;^,  snlo  fnrendnla  de- 
nudare, altrelliinlo  è  dinieile  in  ul- 
Irc  etie  abbiano  o  nstornlmenle  o 
tier  cene  morbose  nOeiioni  liirgidn 
1'  addomine,  disiinguei'c  se  da  tul- 
r  Bllrn  cagione  fiinihè  (In  reale  gra- 
vidania  cotesto  Teiiomeno  dipenda. 
Deve  prima  ricordarsi  che  cnletin 
tumefaiioiie  quando  è  reffellodell'in- 
sranJimeiiln  dell'uleru  per  lo  svi- 
tiippo  progressivo  del  feto ,  noti  sì 
comincili  B  mnnifcsLnri'  rlie  dopo  il 
terin  mese,  prinin  drilli  ([itnle  epOL'n 
l'nlero  non  luotu  olin-pnasnrc  no- 
tnbilmente  il  pnbe.  Hersi  rirordnri' 
di  più,  die  ben  pocbi,  e  min  assii- 
luiamenle  cerii  sono  i  si^jiimli  che 
iliffereniiano  un  venire  imnefuito, 
per  amenorrèa,  per  li.-.i'miie,  nernsri- 
le,  per  tlmpaiiiie. 


vidaii 


pochi  aiuti  che  pnù  in  questi  i 
somministrare  hi  seiiiinliisìa  ciiin 
ralivn.  Petit  e  Piizo»  pruposero 
loro  pnrticolar  mi-lodo  di  cs|ilo 
zlone,  Tngliono  essi  che  liilla  ci 
care  la  donna,  il  chirurgo  ini 
mctla  due  dita  lant' olire  nella 
na,  che  giungano  all'  oriGeio  i 

e  nello  stesso  tempo  opplì- 
0  bI  ventre.  Ciò  lutto. 


ehi  l'altra  ir 


I.  Cioè  puìi  es 
un  dipenda  n 


Sa  Idiilìdi.  Or 


tal  in,  i|iin 
IO  detti  lini 


!  Mnhi 


sensibili  noi) 
ezliimlio  ali» 
principa- 


di_  qticsto  I 


■Ila  gravidaii- 
■  confessioni! 
lu  ambi  "Itila 

..    ,   ,  (cgnule.  Pri- 

mieramenlc  sembrniiii  nssni  dubbi» 
quel  grossolano  sperimento  che  Tan- 
im  alcuni  per  eccilai-e  cnli'sii  riin- 
boizi,  applicaiiito  cioè  la  innno  ki- 

Sniitu  neir  acquai  frediUi  sul  ventre 
ella  pregnante.  Le  cuntrnzioni  che 
la  sensazione  molesta  e  Iiiiprovvisii 
dri  freiMo  ertila  sui  muscoli  addo- 
linnli,  deblJono  oscurare  e  confon- 


-is5imi  ( 


;t  feti 


iMlvoll 


rncile  niielie  agli  osteirici  di 


sniii  che  produce  Ial- 
ini, 111  timpanite  flut- 


Oltrei 
delle  gra 


quinto  me!ie.  E  se  il  felò  i  debole, 
estenualo,  se  nlln  griiviilanza  si  è 

se  l'utero  cnnliene  più  feti,  se  In 

Frovlda  è  estremamente  pingue,  se 
utero  è  alTelto  d»  qunicbe  sclri'o- 
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noti  M  linmMiKi  Mi 
0  iiiH)eiceUJiiU  [ini  «ì- 
Diiil'i'  che  jlliiiii'ìci'aii, 
ItiiiHlflnciiiK',  Smclliee^l 

It'i  Ululi  SI  pilli  oiiIm'i! 
,i  n..,^^.,KMi  dri  Celo 
;tm  (li  (:rn''iilaniit. 
\  i-ujiilucevcili  u  iluliilUA 
loquelle  potv,  che 


1I.II11  ' 


e  àkc< 


Uippo  di'l  (ferme  «;  iWI'  iiilUisat 


esso  iiciide  il  poco  II  poco  nella  pit- 
colu  |>«l>ì.  Alliirii  è  q nandù  il  leii- 
li  i;  iiotttiiiirnflnie  s'  Appiana, 


dell'  uUi' 


cosi  milito  ipiiroiuiiiinlo  a 
delln  iii|iiiiii,  che  l'ii^telrico 
ngevoinii'cilc  espiornre  lii 
*  Ij' (Itero,  contiiiiiniiilo  eein 
1  inproisursi  in  propnriioii 
■'  SMl<ip(>i>  lirt  hlo,  il  bni'ii 

iii-cslo  ricu-m  In  sjnmio  cha  gli 
«  è  necessiino.  In  lutti  questo 


.«[JlimiV  triV:ln>r>'lV"i  o^/"ì;'iii''in- 
oerlpzio  81;  le  diircrcnzo  di  conlbr- 
nuizìone  di  i|iiesle  porti  I  nari  risiera 
una  re(:ola  costiinle  per  ben  pudi- 
uire  delle  {.'i<j«le  proporzioni.  Il 
collo  deiruti^ro  i  situato  molto  bas- 
sa in  alcune  donne,  in  altre  è  distan- 
te dall'  orifiiia  esterno  in  mnniera 
elle  Jipprno  può  sentirsi  tagìì  ordi- 
nari mezzi.  Roederer  ai:RÌiin;;e,  che 
I'  utero  liiloni  sta  sempre  liajso  per 
Ins^ezia  de' suoi  ligamenti.  ed  ilal- 

■  al  tramoiiìire  dcl'soti'. 
iiiioiii  die  subisce  il 
collo  dell'  utero  e  la  sita  bocca  nel 
tempo  ilellu  |fravjdanzn,  bi 
stalo  od  altri  ar;;omento  sieuiu 
de  deiìurlii.  Tinscorsn  il  terzo  m 
dicono,  il  collo  dell'  utero  perdi 
SUI!  naturate  compnttezzn  e  si  l  e 


Tenditi 


esten-  1 


rsole  elle  ne  costi 


ultimo  se;; no  $;ran  lid un- 
iti Itmideloeiiue,  Stein, 
ri  non  jxicbi.  Kella  mol- 


•  oìlacoti  clic  ella  oppone-ail 
>  espansione  ^in  considerubile  de^li 

■  organi  che  essa  contiene,  sono  in- 

•  vincibili.  L'utero  adunque  obbli- 

■  gaio  uà  innalzarsi,  eil  il  suo  collo 

•  necessariamente  In3ef;uendolo ,  si 

•  iillontiina  di  nuovo  dall'  orifiiio 
1  ilelln  vagina  in  modo  che,  sul  line 
«  dello  gruvidnnza,  neppure  si  può 

•  senlire  col  dito  esplorulore  ■  il. 
F.cro  dunqne  il  rrnoineiHi  della  di- 
Fcesa  c  innnlzatnento  dell'utero  le- 
jZiitii  alla  min  cagion  naturale  del  pi  o- 
cressivo  svulgltneiito nrgniiiro del  Te- 


contiiliitii  l'Hallero,  die  ebbe  a 
cliiBinarlaMriimiifUHmgrnDi'dilalii. 
'  lesto  segno  però,  ^nn  tutto  11  fa- 
re Bccordato)^!  da  s)  celebri  oste- 
canti,  ha  tuUe  le  ambi|;uitd  del- 
illro  della  discesa  e  innalzamento 
ir  utero.  Questo  viscere  può  es- 
affftlod.  ■     '  " 


seKiulle.  ila  1 


.  a  fol  te  l  .  . 
Ei  per  alcuni  di  ques< 
se   ne'priini  tre  me 
endc  por  gravila,  quaiiii 
quG  aura  corpo  elle  in  eno  aravi 
potrà  produrre  la  medesinui  discei 


ti  the  vi  induce  ..1  .u  .1  ^1 .1. 
Cosi  Ite1lni',Hnederer,Sniellie  cSla- 
tntero  qual  ultimo  np;;tunge,  die 
—  -■  ]iuii  che  imprudentemente 
alcun  giudizio  su  cotesto 
segno,  perdi*  I'  oriliiio  della  inalri- 
sntlnposto  0  molle  iinlurali  va- 
:  perchè  nelle  sola  primipare 
iiiijiamciilo  del  suo  osculo  si  fa 
 are  :  perchè  inflne  come  gli  al- 
tri sunnotati  indizi,  anche  questo 
non  li  discopre  che  al  quarto  mese. 
11.  la  non  dinimulo  cbe  troUun- 
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IJiritft  sia  ai  bciimiiu  t>  bu^lm  ii  ;uiki 
nube  o  In  altro  punto  dello  reginnR  I  vnl 
ipORenti-ìcn,  90110  lemplld,  regnUri,  'ndi 
fwrretla mente  isocrone  ol  polso  dulia  jpt 


tano  <lai  battiti  di  sistole  e  ijiuitole 
■lei  cnore  lUi  klo.  Oneste  lioppic 
polsnzioni  lono  ul  nuDnero  di  cento- 
venti 0  ceutoMiWDta  dm  per  mi- 


isi  ulei'inla).  Onesto  Si^gno 
sebbene  1'  Ds^alutainenle 
,  della  reale    Kravidanu  , 

il  trac  pare  con  seco  alcune  eecc- 


13.  Ora  che  nbbl  

lutti  coteitl  legni  cinacnno  in  par- 
ticolare, per  eonrne  il  massimo , 
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■11     111  ll'l'   un    H     IIII.IIUI     1'    il  IIIIIII 

a   iTK'><.'  i  riinlMlzI  ild  t,ln.  Nnn.i  [il-i 

■  ifDljhiiim  ..'iv.Lr              ,  (111  lo  s 

'v  fidi 

1 

uno  1  legni  ui'ii  ■scnuiincnii)  une  iniiiuziuiii.  Liu  f;raviuBiizu  uiru- 
^KetB  del  collo  dell'alerò,  della  sua  I  uterina  è  un  Goiicvjii mento  .  e  uno 
nilleus,  e  aaelii  de'  ainibiuaeatilirlliippo4el  germe  fìiori  detrotero. 


tiof,  0  ri'lk  Iroinlic,  o  nuli'  ovhj", 
iiell' (iiWHjHirit,  e  fors-nntliF  .li.  l 
il  pcrilonco  tni  In  viipina  e  I  ini 
stillo  pio.  Diijio  HÌnlmin,Bii'^'LT 

l(éllei'i"k!'s''liii'iil'l!>  'liir'chil.  Tiil 
'tnliilili  iiiiora  ji,T  cniio?ft;rB  la  [(r 

no;  (Ili  inule  ilie  le  niaminelle 
(^niilliin  e  ilien  liiLte,  clii  il  ftnnniei 
ulFriHo  contrario  ;  chi  ilire  che  i  m 


<li  acceiiiiaie  ali:iiiii  Hiiitonii  ,  eh 
nella  };rnviil[iiiZH  ilclle  Irnnilii!  edcl 
le  ovaie  sono  sembrali  al  (Ihaiissit 
meno  fallnci  (le;:li  altri.  .>i'llu  puri 
profonila  ilei  hiidnn.  <l,il  primi  mi 
menti  ilella  pregnanza,  prova  l^i  ;>n 
viitn  un  senso  ili  moìestiii,  di  jiea 
tempre  fisso  iillu  stesso  liiiiso,  ci' 
ialora  si  stende  sino  al  rene  deliri 
In  proeressn,  dal  mulesinm  lato 
eleva  un  tumni'u  mahih',  roLinido,  cu 


■nza  de'  si>?iii  pniU'i|iali  soprj 
jMti,  si  pilli  siilo  piiidicare  con 
probabililii:  te  ne' casi  poi  di  pre- 


piii  rai'tc.  I 


15.  Per  k-  qi 
icrc  si  può 
pili  himlniisi 


dell'» 


._  ,  ,  ji  tempi  ebbe 

il  prnniinziaic  il  Zacchla  Baila  In- 
eertezzii  de'  segni  tulli  della  vera 
pravidiinia  :  rnrerleizn  che  aveano 
triit  proiiinisala  molti  dinanzi  a  Ini, 
<:  che  ripeli'iuiio  poi  itilLi  pli  altri 


 j£|Z 

posse  iiifullibiiìler  eoyiioici 
1) Boll,  de  II  Inai.  Medie  a.  6.  1H4.! 


^\-li| 


nana  in  piierpeno .  >elr  aulica  Ko- 
na,  sulla  porta  delle  ubilazioiii  in 
'Ili  eraiin  ]inerpL'i'e  si  aiipendeta  una 
corona,  per  uvvcrliro  che  quella  casa 
■ra  un  asilo  uciM  in  quel  tempo. 
Cosi  Giortinate 

Forìbua  uspende  coraaim, 

Jun  piler  «. 
EVel  suo  libro  de  ture  praijnanlium 
avverte  P.  Sluller,  che  le  W^i^i  ru- 
mane non  perjiieltevano ,  che  una 
puerpera  snspella  di  qualche  ilelilto 
venisse  mcuii  alla  tortura  se  non 
scorsi  quaranta  giorni  dupu  il  parto, 
ut  -mbita  condanna  se  prima  una 
nulriLe  non  avevo  preso  cura  del 

Si  richlegiano  d'ordinario  da  noi 
fili  indili  di  puerperio  precorao, 
quando  uno  illesiltini*  graridanca 
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lUDnhéiid  un  pnrio-prtconatL'nm-  quciio  terni  me.  ini  saio  leiioinenu 

biffiiita  di  coKsn  itgnì  i  uie.  chr  può  dcciiwre  in  ai)  ninlo  auoiuto  in 

più  probabile  ti  rende  ii  giudi» o  qneiiione  dei  pnerperio  ;  quesioi  la 

che  11  parto  non  è  avvenuta  le  ano  pemuaKnsadtuapliKenmueif utero. 


lEZIONE  V. 

BEI  BOVrai,  B  BRCLI  BBHBraOMTI 


I.CenniiImrci.  —  S.  M< 
4.  i:i»>i(iciiioiiD  dei  I 
Tilalilì.  — 7. 1|J( 


1. 11  et 


miBiri.  —  H.  Oligogeneii.  —  8.  Qm 
sii.  a  qneaiioni  iniloghe.  —  8.  Esogeniai 
uuoil'iuni  analoghe.—  IO.  Diiilugeiieji. 

[Iiei^ii<lnsl  u 


I  della  nuMlrunilì.  - 


uì  diritti  [Iella  proli: 
condiziiiiii  generali  l'Iic  li  recluiiiuiin, 
cint  In  farina  c  Ili  vìlaliliì,  è  accnndo 
iiulura  e  svcaivìo  le  leggi.  Secondo 
nnliirii ,  perclié  rigiinrilatfl  l' origi- 
narla malli fealoitone  della  vita  uma- 
na 1  KCDodo  le  leggi,  percU  io  qne- 


persoim  i^uellii  ilii!  lui  iM|iiiti*i«ii- 

mincinnJo  osiii  ilii  illn,  tomi'  iiiiulli 
che  alla  persunn,  o  nlls  cose,  oà  alìt 
oilonl  appartiene  ;  In  prinin  rieerci: 
ednnque  die  cai?  rsniin  6,  se  li 
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slirniOcH 


1»  giruuuziiiiii:  oi  gunicii.  r.  t 
lini'li ,  cuiiie  per  eienijilo  snrebbcra 
quelli  che  nnseoiincnn  tre  mani, 
Ire  pieili,  ee.j  veiiìmnii  privile^-! 
ti  conosciuti  come  prok;  nll'  in 
irn  deali  altri  mostri,  che  \ifcsi 
antichi  giureconsulti  udii  t'^ctu 
liflhttl  priviiecl. 

Traevano  rTì  nnticdi  diii  in  .... 
nn  nURUi'lci  ili  (iriviite  u  pulibliclie 
ciiliiiriln.  K  dn  qurstn  superatili  tini'. 


«ppeilBvansl  ex  eo  quod  fulnra  pra- 
Btoiutrent.  Quindi  non  i  iner(ivi;;liii 
SD  le  icRgl  rumano  coiislderavniio 
noi]  vitnii  presaodiè  tutti  i  iiibbIi'Ì, 
e  se  molti  i,'iu  recali  su  Iti  dei  jinsiati 
lentpi  non  Facesgera  nemmeno  grnzia 
Bfli  Olienti,  ma  lutti  indistinta  utente 
credessero  inde^^ni  della  civiln  rap- 
presentanza que'  prndolti  dellii  pe- 

iion  simile  all' umima  specie.  Un 
iivaiizo  direin  cosi  di  poli  lei  sino,  an- 
che dopo  la  nostra  Era,  Tot^ndu  mnii- 
leiirre  il  mondo  popoliito  d'una  quaii 
lilii  di  esseri  immni^iiiiiri  capaci  u 
produrre  quunlo  si  nimniruva  come 
pradi^iosD,  raro  e  funesto,  valse  u. 
liti'  riguardare  per  molto  tempo  per 
veri  e  natumlmenEg  puuiiiili  molti 


u|iei'uiii]i'iiie  coniuuri!  le  opininni 
del  siili  (''iitiio  Ih  iwi  tii  ex  iiicubu 
et  SMniliii  ticmoilis  insccptoìqoanda 
sì  ti'iilM  de'  i;iii4lr<  originati  ifall'ac 


ii  iilif  lo  dire  :  Seti  illwl  n 


it.  E  11 


(.  qaaqiio- 


•'lie 


oltre  iilt'u  ..  _  j 
dato  adito  olle  accuse  di  quelli-  in- 
Trliei  che  senza  veruna  loro  colpo 
avessero  partorito  quulche  mostro, 
oltre  all'averle  chi  su  quante  volte 
fulte  ardere  sui  ro^hl ,  straziate  e 
Tutte  anche  morire  sotti)  i  tormenti 
i  pìi^ali'ocl,  teneva  poi  sempre  aper- 
to il  campo  alle  calunnie  de'  perfidi, 
che  profittavano  delle  volgari  ere-  - 
denie  per  infamare  e  «paraere  il  san- 
gue dell'  innocente.  Questi  supersti- 
ziosi e  delesUihili  deliri  È  dn  igualche 
secolo  che,  mercè  i  progressi  delle 
fisiche  cn^inizinnl,  non  deturpano  più 
le  Ìsliluzl^>iii  civili.  Ossi  non  s'at- 
(ribuiìcuiio  alle  muslruoiità  che  cuu- 
uli  e  organiche  sempre  ìdb> 

.  _  Il  stcBsa  specie  ;  uè  le  varie 

ipotesi  clic  vunnn  i  lisiotoghi  inumi- 
glnando  sul  Tenoineiio  della  genera- 
vengono  a  turbare  la  trunquiU 


Ila  Blumembaeh.  <ja  Mekd 
man.  da  Treviraaus,  da 
Saini-Htiaire .  un»  pui 


daTÌ«d- 
Geoffrov 
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RiMrci  iiè  B  di  pili  «rari  e,  uè  n  dlscii- 
lerle,  non  nveiido  eoe  neiiSunu  11:- 
hiione  call«  qiiMlinni  Torrnsi  die 
logllono  nnicere  iielln  natività  di  un 
mostro.  A  queate  invece  non  t  In- 
(hltluosa  la  vili  Sii  ricailDne  de'  niu- 
strl;  ami  da  iiitcstii  suitniitn  Inco- 
mincians  i  rn|i|)tii  li ,  clic  le  Torine 
viiiule  K  miislnin.-e  pnssnno  nirre 
Polle  i|iiijtiojii  di  (inliiiulili 


md» 


sed. 


delle  p;ir[i  i>  \iziiite,  n  seoiniiuste 
a  rnddop|iÌiilr,  0  iiiniicnnti. 

Frn  le  cltts^ifieiiiinni  de'  miisiri 
quelle  proiiosle  dnl  .lliikieiii'iie  i'  dui 
GeofTroy  Sainl-Uilaire  sono  in  vero 
le  iilù  anali  lidie  e  le  più  ndiitle  nlUi 
precisa  descriiionc  di  un  feto  iiio- 
•truain.  Per  gli  usi  medico-rnrensi 
■t)l]l>o<'naiio  ainbfilue;liiprini(i  |ier- 
ebi  inaiai  tosto  li  loco  ciie  prende 
un  mottro  con  aberriiiioni  In  que- 
llo <i  quel  nifmbro  del  corpo;  la  se- 
eonda  perclii  analizzit  e  contrasse- 
pa  i  diversi  vizil  eiiceralici.  Esse 
però  possono  essere  riunite  sotto 
EfrminI  più  generid,  e  di  piiì  fucile 
applicoiione.  Rol  quindi  li  classi- 
lidiereiiio  conin  segue;  I.  Olicoub- 
:iK5l.  II.  IPEROEI^BSI.  III.  EsonENESi. 
IV.  ETBRor.t:^ESi.  V.  llrPLocK^r-si. 
VI.  EmufiioDiTi.  Questa  clnwlii-u- 
zione  è  in  pnrte  simile  a  ijiiell^i  di 
Breehel;  se  nnji  ciie  noi  alibiiinio  aii- 
iniilo  opportuno  di  aggiungervi  In 
terzo  e  la  sestii,  qucli:i  pe.-  mit^;;ior 
predilone,  questa  perdiè  ueceisuri» 
in  inedidna  legale,  f^oine  uni  a  ein- 
scuita  di  esse  vallano  a  rlterirsi  in- 
sieme le  classi  e  ceneri  del  (leoirrnv 
e  del  ^liilitcarne ,  si  vodri  di  mimo 


genilu  di  qnalrtie  appnrpcrliifl  nrgii 


ri;  i  criplocefali ,  come  questi  ulti- 
mi, se  non  che  il  tronco  è  guernlto 
delle  estremità  anteriori  :  1  ci'ileii- 
cefati,  che  preseatano  un  oerrello 


notabilmente  ristrcltft  nel  »iio  v  . 
Iii^yio:  i  tiei-eiieffali,  nei  t|uiili  lleer- 


o.  Se  te  mostruo- 


queoti  Ecnrrl  dd  Miiliicarne  ;  m/cro- 
roiitun  ,  rioè  piecioleiiii  iiiostnio» 
di  tutto  il  corpo  :  micronielia  ,  bre- 
viti'i  di  un  meniliro:  nielin,  mancaniu 
di  un  membro.  Vediamo  ora,  che  si 
iibbin  n  pensare  ininnin  lille  que- 
stioni di  aiiiiuaiione  e  vitalità  che 
piissuiio  sorgere  «11  questa  prima 
classe  <ii  mostri. 

G.  Alcnni  p  II  reconsolli,  fattìzi  scu- 
do iiiicfte  dell' autorità  dei  piidri,  ri- 


lieri;iire  io  soggetti  iiiiiuni  ileturpiili 
da  forme  liru tati:  altri  meno  severi 
appo;(giunilosi  oli' opinione  de' filo- 
sofi intorno  nlla  sede  dflranimn  net 
cervello,  loElievuiio  i  diritti  dvili  e 


vello:  ma  gli  altri  fossero  pure  nelle 
altre  parti  derarmutissimi ,  quandb 
avessero  avuto  In  lesto  e  il  cervello,. 
riterievB5Ì  per  imlobiiata  la  loro  ouii- 

metlemnsi  ne'  dvili  privilesi,  dando 
indilli  di  viin.  Uiiciia  opinione  vi- 
ireVR  nel  si^enlo  ddio  Znectiia;  onde- 
ninllissiini  l  ieordaiido  il  cn.^tiiuie  di 
Santii  Cbiniii  qiiorf  iicfn  ac  ciiiiJ/j 
llnplisinnliì  aerila  rnjiiii  reipergil 

ubi  jìelus  cnpìleliiiinima  iaiiijiualur 
priFiHMplio  ii(  fiilcnlii  nuimierntia- 
iiulis.  .Ma  min  iiMiiplioe presnniiooe, 
una  ipotesi  met.iliiicii  pii5  e«sere  ella 
hiistaiiic  nrgomoiito  per  un  iriliuna- 
Ic.  che  vnn!  decidere  con  ciusliiiu 


timn  soltanto  derivare  la  vtla  uma- 
na, e  dal  cervello,  e  dai  nervi  len- 
l'aori  la.  fanno  dipendm;  dorè  ìa^re- 
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ncvvm'  [i'u  i  ci'Uliuni:  iiuii  |ius30. 
nii  rreili(ar«,  uè  annullarli  \eHa- 
matì.  Preso  però  il.  prof,  di  Baila 


a  III  mei  UBI  un,  uici-  iiuuitiii,  rru;  u  u|i(i- 
raiioni  alle  qiLuli  l'anima  preiiede 
baMino  per  brìg  cDooscere,  dodib- 


rù  diIBdIe.dl  convenire,  clic  ìn  un 
uomo  appenn  iihIo,  queste  opera- 
zioni tono  aneorn  ti-ni>|)D  oscui'c,  c 
ehe  niente  ovtì  in  quel  momeiiln 
che  lo  dlitinjg-uu  dii|;lì  iiilri  iinhnull. 
Osierveremo  di  |iiii,  eli'.'  secuudn  \e 
Qivertenie  di  Kltln,  i  fi'ti  anaicpriii 
possono  pur  vivi-i  u  nkimi  irionii,  i' 
pDsiODO  nnclie  pnpiini-p.  e  si'IiIii'hc  si 

onaervi  in  questi  l'iiitiiuililIiLH  dell'Iri- 
de, il  freddo  dei  corpi),  il  mi  ore  ceru- 
leo e  li  torpore  di  tutte  Ir  membrii  ; 
questi  fenomeni  sono  snche  proprii 
dell' induramento  eelluUre  in  lan- 
ciulll,  che  hanno  pure  11  terrello,  e 
meno  in  derormltii  esternn .  itamlo 
agli  atti  sensibili  di  vitd,  tra  ci 
atefiill  e  altri  neoiiali,  non  iip 
icono  dilTerellM  tnli  dn  poter 
ez  ealliedra,  questi  e  non  quelli 


Il  feti 


B  il  difètto  nenli 


  .;véÌ!etto,  il  mMoilo  spi- 
nale, siSbttì  mostri  abbiano  n  consi- 
tlerarsl  non  vilali'e  Ineopaci  prr  con- 
segueiHB  di  entrare  ne' diritti  civili. 
Come  destituita  di  vllalitil  potrebbe 
essere  ancbolamìeroconnia,  quundo 
in  piceioleixB  estrema  del  corpo  del 
neonato  lo  cBUaglIasse  mi  un  feto 
abonlfo  al  di  sopra  de' sei  mesi.  Iìb 
mirromelia  e  la  aldia  non  escludono 
In  vltalliè.  Rispetto  poi  alle  le^gi 
canoniche,  siccome  nulla  di  positivo 
li  può  stalillire  dulln  sede  ilet  prin- 
cipio pensante,  siccmnR  1»  reliKioiic 
esigo  che  nel  menoniu  dubbio  rii  non 
essere. nmmiito  si  di^bbana  aminini- 
strara  i  suoi  ululi,  hminmi  a  buttez- 
lare  anclic  gii  ocefHli,  colla  eondi- 
uone ,  li  (il  et  Aomo,  eie ,  tale  es- 
sendo Il  '   ■■' 


'mUf  eiv. ,  wie  es- 

parere  di  moltii' 


eroi  u  zi  mi 


fir  Intero 


u  il  ri»!doppi:iiiii>iiio  di  ijupsti;,  np- 
parleiKiiIt  piatii  spriipre  »  un  solo 
pcrme.  A  qupsln  cluisc  appartengo  no 
1  diodoiiafdli,  cioè  mnslri  die  pi-e- 
sentano  la  testu  con  doppio  online 


1)  m 


.  ,Ip,o, 


l«^  euera  che  apssii  Inlta  ciò  chg.'il- 
TWIe.esM  ruori  drirvMtodì  onadMas.  B.  R. 


luppnii  non  reàluno  coperti  dalle  ot 
del  cranio,  l'ossuiiii  anche  esser  i 
r^rili  u  questa  ellisse  i  mostri  con  una 
snhi  tpstn  a  iliiL-  TuucK  (rtfjiroiopi)  siif- 
comp  fu  nuidlo  cisservBlodii  illorcaii 

nii'si.  Aiìchc 'nelle  iiUre  inf  nifra  h 
iit'ir  iiiti'i'o  cui'pn  hIThccìii  Inliiru 
ciiiestu  genere  d,i  ma^truoslld.  Got- 
llieb  nel  secolo  passato  deacriste  un 
mostro,  che  nTeva  quattro  braccio 
■  tre  membri  inferiori.  Unésti  mo- 
stri appartengono  al  sedenti  generi 
del  Malacarne,  inacrocotnitn ,  smo- 
dato sviluppo  ileirintero  corpo  :  rnn- 

Ci'onicliri ,  sinocinta  grundeM»  di  UH 
inrmbni  :  piilimatiii,  inoilipliuMOne 


<J liciti  puri 


inquR  di  tal  ni 


nmcloni  di  vita.  Il  dubUn 
potrebbe  iiaieere  ne'  diproKpi ,  i 
— ''  luliinn  volta  por  protrosgiKio 
I  per  qualche  tempo.  L'eter- 
ici loro  organi  del  sensi,  do- 
pei'i>  essere  enormemente  tur- 
bato e  imperfettOid  può  ra^oneiol- 
meiitepreiun>ereclie  non  acquistino 
mal  In  nuionaliti.  ossia  quel  carattere 
eselusivo,  che  lia  diritto  allo  stato 
elvlle.  Sull'onimauone  di  questi  ma- 
stri non  pu6  austere  controversia. 
'  8.  Ètogenat.  Onesta  classe  rac- 
chiude tutte  le  ntostruasilà  che  con- 
sistono nella  irusposiilone  delle  par- 
U.  Ove  si  tratti  dell'  eneeralo  com- 
prende nuel  generi  che  GeoiTroy  ha 
chiamati  podencefati,  cervelli  di  un 
volume  ordinarlo  ma  fuori  del  cra- 
nio, e  notencefali,  cervelli  di  un  vo- 
lume urdimirlo ,  ma  In  buona  parte 
fuori  del  cranio.  Infinite  sono  le  . 
 e  ,  elle  posiono  av- 

,  iìh  di  ciò  si  occupa 
l'anatum)»  patoln^icu.  Trattandoli 
di  trasposisiune  di  qualche  membm 
estemo  ha  luogo  allora  la  metolesici 
dei  Malacarne. 

I  podancefali  e  i  notencerali  nwi 
hanno  attitudine  a  protrarre  la  vita. 
Possono  perù  ben  averla  tntli  gli 
altri  mostri  di  questa  classe,  la  di 
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■  ti  ili  ferali  nviflibern  fniUi)  eli  InnsH 


.  Il  I 


I  <li  l 


tehi  n 


o  liì  un  inenilira  o 

   .    w  cnrpM'ea  jier  unn 

Illese olnn in  ili  mnteriali  ilestiiiuli  nllo 
loriiii'iiniie  ili  ulcum  diversi  (esiliti. 
I  Ki'iieri  di  Ueoffroy  i-iguurdu  «Ile 
uioniiilie  dd  CHUo  che  |i<itrel))i<-i'i> 
lupnrteiierle  Mrewero  gii  ^i»i'«ii- 
'  '"   -T  tutti  gli  or^ni  ilei  s.'ii,! 


Kvei  iirdfi  Homi".,  che  w  

unii  sfivrappostn  all'iillrn.  vìiii.'  |niri' 
igitnlclie  tempo  i).  I.n  KUlo-CràliiM, 
nkro  tiiccfnln  vedutosi  l'unno  scor- 
so Il  MilBoi.  e  morto  a  Pi.ri"i,  visi.- 
otto  nipsi  e  dielnllo  i;ioriil.  Julin 
Fiinleiielle  nel  suo  (np<!uuglio  detta 
mitopsin  di  questo  ir'"''" 


iistm  inclina  a 


ilellii  stiij^inne  .  In 


cefali  ( 


vT^aaì  dell' ol ratto,  I  U-ieiirv(ii 
testa  sreroidnle ,  e  obliterszini 
;;li  ocelli,  del  inisu  e  detU  Imi 
iliiesti  si  può  usBimiscre  riV'i'D 
enn^enitu.  Rirerisconii  pure  ii 
sin  classe  le  anomalie  iiellu  mistione 
oi'jiniiicii  del  midollo  spìnide.  e 

l.i  j(Ii  orr(7rc/lin,  Ih  tpiim  bifidn.   

Onesta  nioill'iliisilii,  ove  ullauchi  il 
rni'po  intero  o  alcuno  de'  suoi  nieni- 
Irrì  ei terni,  può  riportarsi,  seconilo 
le  iliriiiarti  dei  Alnlaciiriie,  alla  pa- 
litichia  e  olla  euouieliii. 

Di' tuli  mostri,  eccettui  l'tifi'ofp. 
fslia,  r  iilforrarrliia 
•^ii  altri  tutu  non  pi 


sciti,  il  ptetoso'lHvitero  del  baltesimo 
non  nè  eccettuo  nessuno.  l)[i  tulio 
efb  si  comprende,  come  delibe  es- 
sere circoscritti!  la  proposizione  del 
Ludwig  applicati!  ancbe  ngli  aceRiti, 


1  jiir 


cioè  clic  lifliitli 
sideramìi  luul  i 
al  vivi  lioniines 

liullimn  eki-ie  b 

ven];on  fuori  mi  ..... 
corporei.  Corrijpnnde  itlln  poHsomia 
deiMnIneiirue.  K  iiiiesliune  se  i  ino- 
tiri  bicipiti,  ovvero  ii  due  teste  con 
un  mI  tranco  nbliinno  1'  Httiludiiie 
■  prolrnrre  lo  vita.  Pochi  in  realtà 
fono  gli  esempi  die  un  diceralo  sìa 
vìniito.  Mn  (>  nitro  conto  se  si  ba 
a  darli:dea  Pareo,  a  Paiflno.a  Ade- 
lon,  aI  parere  dr  auali  inclina  re- 
ctntemeiUe  oticbe  il  uoges  \),  perlH- 

I)  Hen.  de  la  AeademiC  Rnj.  de  Med. 
rirìE.Viil.  1.1 8S8. 
P<ia.  Voi.  H. 


secondo  che  sono  o  ad  una  snbi  o 
n  due  teste  (fciiiiliitm  rapili,  dice  il 
Zncclii»,  i/eniiiiKni  niii'iiiuf  fiici'f. 
"      '  "  iinente  vitali  ((jniiudnsienn 

.riamln  'delln 


li  ili  qnelle 


vilalilii)  liHimo  n  ri? 
stri  bicui'porei,  11  I 
EItna-Gimlilla  ero  1 
ranciulle  nltaeiMle  ;«' 
Kleiia  era  ince^noiJ 
lin-tue.  GimliUH  i-rii 
menle.  l':riino  im-^li 
inegiinli  ;  aminHlaMiii 
iiiiieme,  o  morimno  iimbedite  di  22 
noni,  li' ulti  "  esempio  depiio  di  ri- 
ni  embimiini  è  quello  the  oirrnno  oRgi 
i  due  gemi'lli  Siamesi  riuniti  pel 
ventre  e  nominati  Eiiq-Cliiiii'(  dei 
([Itali  ci  Imi  iiui'  dato  raj^uaglio  il 
s\g.  Jiilin  Fontenelte.  Essi  tiannn 
orinai  19  anni,  ed  eccettuatoli  muo- 
versi, citscDim  nelle  altre  opcraiio- 
tii  mentali  manifesta  il  proprio  ìo, 
e  una  razioitallEà  la  più  pronta  e  la 
più  soitiippata. 

Hon  possono  »n?ere  qapilionl 
forensi  nè  intorno  a  uud  léll  d'al- 
tronde perftiti,  che  nanno  sul  lor 
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iliri  ccik'Sla  ;;oll'a  crpdeimi ,  <'l)>'  111 

I  iL-i;  UNI  lari  ;  rfisicclic  utin  volli . 
dice  11  Maiion,  le  legi;!  ^ilf  ni>coi> 
davano  al  vera  ermafirad[lo-lii  liber- 
tà di  tmlrsl  in  conlogio  piuttosto 

t)  BarMl.  H'iilm-.  unii.  coni.  I.oIk.  S6. 
3j5ii[d«i,Deiuu>i)i.CXL 


l' nitro  (Jucsla  qieei»adun<|ue  (11 
ei-iun(rmlimo  ntiunt  i-  taahnataa. 

13.  II.  81  dinnn  cnnafroditi ,  nei 
qnali  sotto  iiiRunncvoU  «ppamuedi 
«tsvi  Ifemminite  prevnljiniia  li:  parli 
(estuali  maKlilll.  A  quetM  genere' 

terg.  1833. 
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)  nioTitn.  Ui  niiestB  o 
'iKr<.n>a  r»  menzione  01 
iid  sesto  dell'EheUle 


lUuriiiiiw  Uermain  tenuta  far  fc-n 
tj  sala.  D«'tBBcoMlM,eif.XL 
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mina,  e  fiìutita  all'epoca  della  pii- 
biM'Iiì  fHcéiidn  degli  sfiini  |>ei'  i.il- 
tai'F  un  fii^Miti),  imiiiifestù  sceuì  non  , 
i:i|iiivu<:i  di  vliililà.  Tuie  Su  pnre 
mieliu  faiicilillii  di  rlis  piirla  Amnto  ; 
Porlugllese,  lu  quale  (liuiiLi  all'eia  da 
dover  PSscre  mestruala  ,  rke  «leit- . 
timn  prioput»  laqae  ad  id  lempiit 
intuì  ìalilaiii™  extra  ekcit.  K  senza 

iiiili  convei'^unì  di  s 


loijii^... .  -  .  ....... 

I,  Osiander,  Giraud,  S|irengel, 
cu  miri ,  riferìrrnio  il  ciisn  narrato 
dal  BnrzeliaKi,  il  quuic  iisserisLx  di 


,    ie  nei  masclii  che  preientossern 
u  nmbi};uiui  n  prevalenza  delle  parli 
sFjMiiUi   iiiii^lIiiIì  restando  latenti 
Cenimiiiill,  e  viceversa^  poiiono 


tiztA 


logico  :  elle  è  possibile  l' aiulrngi.-- 
smo  e  il  giiiBiidrItwo:  c  che  Suo  od 
una  certa  ^ocu  tanto  oelle  feinmi' 


t;enei'alivi  elle  crnno  riunisti  inii- 

qnisiinni  furensi  iiiiorno  a  uuc- 
sl'iilliinu  urgomenlo  depli  irmulro- 
"  1  rifiuardune  la  delerminaiiut»! 
scasi)  nel  ueoinili.  ne'  quali  casi 

crii  aTwtoiiiifi  di'libono  ricoiTiTC 
I  luru,  CI  i  L-iMiiltiri.  K  la  cdchì- 
ne  paTcìU  <lrlli.  nilibi  ka  <Vell» 
imrli  ;:enìtuli  midi^viì  i  Rindizìi  iiie- 
"    "  lueili.  1  cimili  tiiiiilizii  sdlimii'ine 


n  (jriiil 


■milita  1 


I  iW  li?slii;oli,  riserbandi)  alluru 
Ii'i  ntiiiazioneairepoeu  della  pu- 
I.  A  queslu  epoca  insorgeranno 


abbiano  una  aerii  di  Tallì 
aiwli  poter  appuj^giare 
ale  loro  decUloiu. 


lEZlOM  VI. 

BELL'  ABORTO,  DELLA  VITALITÀ  DO.  FETO,  E  DEL  FETICIDIO 


SDMHIIUII. 

1.  Umili  ddlB  quisiiani  eairaburia.  —  3.  Viiilitj 
|ir«babila  nrìmi  dai  «ella  bbì.  —  4.  Viulilà  usui 

(Di  dal  fall  irainaliiri  e  nua  lilali  6.  Segni 

gai  dgl  feii  mtlari  a  liuli.—  S.  Cmcluiione  r^^ 
e  jua  deBatiiiHiB.  —  10.  Cann  riguaril.-ilo  il.ille  I 
dì  fjuestv  ddiiLei  aecfiBilo  i  eringi H'iJi^ li.  — 
e  crlllca  dei  rartJl  abonill.  —  IG.  fiiuilni 
14.  Viiora  dai  ledili  [lasllitl  disn'.iliun^,  •uwv 


tela.  Le  prime  per  la  rondata  spe- 1  eitrcituiio  y 
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vili,  miesU    Js.Ti    vA'>^.n-M  J..  IM- 

Verso  Ih  iiii'l.-,  di-I  perìodo  nnriiiii.^ 

bùn«^to'reipirutor'io!,Tel»b!>ra»ìo"r<.' 
lo  llllIriiloiH!.  Li  ifnnfiiiniie  <■  i 

uiiiniia  dsìKfum.  Kin  dui  iiriiiciiiii 

oitiiiiqxe  (Icllfl  ma  rnrinaiioiiR  l-;;! 
vh;e  :  le  |H-ohobili[ii  UL'iò  della  siin 

Ini  le  runziniii  |irini1iive  indUpeiita 
bili  «Ha  .sUw.iM  abbiano  gUTque 

neceaaarin  alla  produiione  di  tutti 

Z  mt»,  dk«>l  Bllor.  nou  «borio, 
m  farlo  yreeoet' 

calerti  elTelU  viuli. 

3.  Oneste  preiuniionl  fisiolaglcli 
forteraiuero  In  vita  \egàt  del  nen 
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nnto  nn  po'ntA  in  allo  di'i  sctli 
11.  coiiiE  vugllono  U  U-'i-i. 
realià  non  uno  paclii  1  chaì  o 
voti  dn  unmiiil  ai  U-iW  ilri^iiist 

per  i  qunlì  vien  rniitrslau  In  i 
cilA  rriulo  ik'l  W\ì 


e  chut 


ilD  il  Uì|:eìl 
li.  Si  simn  vcdVtli  il 
BpIIoi;)  miti  n  nllu  r 
ed  uncliu  n  viiiiiiii: , 


no,  Klorici'aii ,  Vullinniori,  De 
IP,  Mnlinn,  Lfdiscnt ,  Bellor, 
ailrì.  M  sciti  mele  iiiiroue 
-■-  ■■- '  ■  opndr  


ili  olio  pullici  :  e  col  ciliare  ili   

stlifn,  e  cnii  iiitrc  ulleiiiinni  pi'npnr- 
ziojintR  III  siin  graia  ili  di-uoleziii, 
pli  riuscì  [|i  fargli  anriMiinre  i  pe- 
ricoli dell'inreniia;  cnsiccliè  Fortu- 
nio  LIceto  tinto  aliortn,  poti  vivere 
«inn  n  nllnnl'anni.  Altro  CUSO  rìfe- 

■  ledici  anni  snrpàg- 
savh  i  inni  coetanei  in  vivncitfl  e 
vignriB.  Vegsnnsì  pure  te  dne  ilo- 
rii!  dei  due  «uorti  semniri  «oprav- 
Tissntl,  rifiTite  dal  Bclloc. 

4.  QticMi  caaì  proritnn,  che  In  Irg- 
fse  che  dr  termi  un  vi  in  le  il  snlopiirlo 
di  s«tte  ineii  può  pulire  iisiai  ecce- 
zioni :  e  se  dette  «lorle  %Ì  moliipli- 
clieranno  onde  le  eongetlnre  li»ìiiln- 
piclie  tupcriormenle  accennate  pren- 
iliino  sempre  innictitor  runilniiieiilu, 
vedremo  tarie  \e  leggi  stésse  iiini- 
liarsì  agii  uvanzmnriiii  ilell'-intro- 
jinlngia,  lino  n  inodiGcare  o  vnrinre 

Ioao  orgoniento.  Secondo  Ki'o 


tuli  ì  parti  «ii.'pliiiii'ilri,  J]i|ii>trnti 

vitalissimi,  e  i  le^isliilon,  rnnic  puc 
vedersi  in  Viilpifliin,  in  Ileldn,  in  l'no- 

vuzionc  ilei  veccliindiCuo.  e  didiiu- 
rtirona  vitali  i  parti  di  selle  mesi 
JUn  ia  scuola  d'Jppocrale  cui  non 


iicciiiero  iilnmc  dciltrlnc  piltn- 
:lii',  (.Mudit'i)  non  vitate  II  jinrto' 
ii'Slre:-  i:  dlrlru  u  lei  i  giunipi:- 
sentenziDroni)  e^iial mente  per 
ipacitii  il  viv.'ro,eivditnre  e  siic- 
di  ciiti-sli  parli,  ila  I  lumi 
lltitndoi  rorpo  umano  cresccn- 
LiiiiKi  !ii'npei-to  i]uesto  medfcn 
'I',  cil  i>?i:i  te  ìegìii  si  sono  ri- 
ite  ani'li'esM;  onde  lino  dui 
.li  del  Ciivnina  venne  detéimì- 
nulu:  Sii  erga  omnium  fmdiao- 
IH  /lire  reela  roiirlMi'o,  {Xtriimi 

 jo  ineiiM  ettitmu  legilimKmmt, 

el  «ibcailouii  parealma,  el  trani- 
venaliam  tapaccm ,  et  in  oitlmbMt 
et  per  omnia  leriiiaiutum  lenli'ine- 
ifrifitit.  Uuandn  udnn(]ui.'  del  puri 
nn  euninin  d' iisservuzioiii  non  dub- 
bie, contestar  possano  tu  ctipacitn 
vitale  deTell  semestri  e  imclie  qiiin- 
iinimcslri,  pnti'emmo  aspetUrci,  che 

Ceriti  ancnni  cninliinssero  in 
'e,  come  hanno  fulto  col  pos- 
ta loro  senieiiKii. 
 iitlniiando  perù  il  canone  le- 
gale dellii  lepillImllA  e  Tilniltd  del 
iinrlo  dui  principio  ilei  settimo  mese 
In  giù ,  noi  non  tareino  cbinmatt 
clic  in  queste  occasioni  a  decidere. 
Ila  conoscendo  noi  le  eccezioni  che 

fuò  patire  la  legge,  la  dilBcoltd  del- 
occertiirsi  sull'epitca  precisa  deli» 
gi'uvidnnui.  In  cnntmversìe  die  tiit- 
toru  suMlstnnn  Tra  gli  autori  ;  ci  at- 
terremo III  cnnsiglii),  che  io  r^uto 
pniileiilisiimn,  di  Mniion:  porremo 
cioè  dii  ]iarte  tulli  colesti  termini 
immniiiiKU'i  lìssiiti  dn'  medici  e  du' 
legisti'  alla  cjipiiuità  viinle ,  e  tutte 
le  loro  contese  ,  e  non  terremo 

siri  sensi  ;  vale  ii  dii-e  staremo  nllu 
perreziune  delle  meuibrn  del  neona- 
to, e  al  manifesto  esci  ciiio  delle  fuii- 


(Jiii'ilii  esame  però  potrà  divi- 
in  nnatoniito  ed  in  Malopi- 
_. ,  ani-  si  dovrà  aver  riguardo  ulta 
roiiunzionu  delle  parli  del  neonato, 
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.1  vviU  l 


til>l>ra.  Dee  ■ 

ilclibniio  li'iisgiiii'tti'  iiim  ìiiliiiilii 
vujclliiii  miilvi  si-nia  ii|)|iMi'eiiiJi 
libre  dmiioiili,  né  d' intoninoli  srl 
«ea:  le  urtlcnluionl  debtiuno  nss 
vurii  riloUatK.  Il  Mpo  ciiiii't'to  \i 
ili  enpelll,  nia  di  iiiiu  peturiu  a  lui 
;;iiie  nif;entiiio.  Il  corpo  piccoli),  i 
coso,  inucilfiitc ,  e  cupcito,  spccl 
mento  ai  loti  ,M\a  l'iicciii  e  dri  .li 
su,  c  sul  p(iilii;li"i'«  ilelle  oretcli 
dello  s<iilde1t.i  r»iiu;;me.  I,;i  r.iiitiin 


ir'Siiu';:;?^'"», 

ilernfili'i.-,'  t  mn'i'lo 
soltifi  e  pi'i'ifu'liil- 
JiiTtuin  ili'IIii  bucc. 


i.  I/< 


Il  iiii:i  Hinpinzii 
3|irii|iui  iiiiiiuiu:  ;!ii  ocelli  (|iiii9Ì  iiein- 
|ire  diiiisi  t  cicchi  jiit  l.i  (iiespniu 
iluMu  ineiiilii'mia  liiijiillme,  le  uii;ihie 
deili!  iiiiiiii  e  de  piedi  piico  <:i>ii--i- 
steiili  e  coltelle  dita iiilDniii  «  ciiii- 

vuoto  di  te^ticofi  ;  iiiipcrnccliè  ijiie- 
stl  organi  min  discendono  net  Telo 
maichio  die  al  aetliiun  mese.  Itcìir- 
done  omlirllicnle  s' inserlEce  nssiii 
presso  it  pube,  di  ninnicru  clic  lu  melò 
del  corpo  corriiporide  n  un  pUDto 
molto  elcTBto  «opra  l' ombeillco.  A 

Sueili  »egnl  niiatomid  Hggiungeii' 
otI  i  fisiolocici,  come  dire  un  dlf 
ficolloio  movi  mento,  mio  proltindn 
Bonnolenia,  il  non  succliioce  il  lolle 
o  il  dito  die  loro  si  t 
labbra,  il  non  piangere,  i 

respi'nirn  n  stento,  il  no 
urine,  il  non  stcriiulire,! 
plesso  di  lutti  lineali  Et 
ciusdleduno  coiii^iili'iulD 
isolntumeiili'  poti  annn  ra 

per  il  medi  co- II' un  le  il  lei .  —   -, 

e  farlo  Gi  aiidcmenle  sospettare  ciinie 

Srovvnluto  iier  coiuesueiiiw  del- 
_   .  . 


l'stlltudiue  II 


i  la  vita, 


ikiIkII 
a  nel  si 


1  ilellii  phii  L'iitii ,  se 
lire  iiver  soll'erlo  o 
o  /orli  liirbumenti 

  nnriile,  con  iiiBBlfio- 

)  probubiliiii  SI  pntrii  pruiiHocm- 
>  elle  il  (eii<  non  t  vtlau  ,  che  dee 
Knciii  per  un  vero  aborto. 
a.  I  l'.niiiiiTi  de' feti  ItninnUirl, 
NI  tiiti<ì^i<i  liiobili,  sonai  secueiili: 
Il  hinjjlii'ziii  ili'l  corpo  è  di)  15  u 

.._ir     ■  .  .  r  .     ._    j  .     ,|.|,  ^  cilHIIIB 


■,  .\-l  HI 


.  I.II 


preiciita 


Iiitii'lU'  liilmilì  iilTiilli) 


iiuilu:  ci;;lia  e  siipracciBliii  poco 
iiliippiiti!:  iiii!iiibt'<Niii  pupillari:  o 
ci  punto  dì  sciiinpiK'ire  o  scumpnr» 
il,  orcccliie  oil  alcdvl  niisD  non  cur- 
.  niombronose.  La  lur- 


'l'cliio  die  prcmiile 
iriiiiiii'iidiiiio  (In  umore  lolliciuaio: 
bnicdu  e  gmnbe  scariiP,  uiiEuie  du- 
lie coprono  a  stento  i< 


delle  ditii.  iVV  mosclil  1  leilìcniì  si 
triivono  ulld  nscitn  dell' niiello  in- 
aiiiiiule,  o  jiiii  nello  strotu,  nelle 


iliille 


ninrc  spoi'piin 
(p-undi  labbro.  Il  dlumcii  ó  occlpitu- 
mentoniere,  secondo  Ber nt,  deve  es- 
sere di  Ire  pullici  e  qniilclie  linei, 
il  trusvcrso  di  due  pollici  ;  il  siiicipi- 
li)- mentimi  ere  di  tre  pollici  e  invuo. 
Lu  distonzii  de  Ilo  in  bel  lieo  alla  pian- 
to ilei  piedi,  secando  Cbmissler  ,  i 
molto  mugglore,  tunloché  la  metà 
del  corpo  corrisponde  od  un  piinlo 
più  dovuto  sopra  il  pube,  datai 


feti  -nan.  cridii» 


«.'Ili,  » 


«iiiar»  eii  liiglitnUlre  il  \allf.  Non 
«iQi'uiiu  hi  temperatimi  onliiinria 
dell'  almosferu  :  iivni-iuiim  un  iiieco- 
iii»  di  cnlnn;  verde  chiarii.  In  lif 
iulll  porti  iiniiinluri  la  plaeeiila  ti 
distacca  iliniciliiiente;  e  ami  pn>rit- 
■a  eiiiornigi(i,edi  piupeuiile,  tgaa- 
ijllanda  una  libbra^  e  pii^:  il  Teìo 
esce  tuUolta  collii  iiirnibiinij  del- 
l' uova  Intatte.  Keì  feti  Iminaliii'i 
.  finalmente  ai  diitucca  più  lardi  il 
uordoue' ninbellliMle,  e  d' nnliiiarin 
verio  l' ottavo  n  ilecimn  sinriio. 
7.  I  m  niulLiri  e  vitali  sniin  di- 


ti,pu  e  |,IM1.01 

questa  cngli  a 
e  tunsliì  (in  ir..—  ,  .  . . 
tera.  La  runtuiiella  nntei'iui 
quniiln  In  punta  dell'Indire,  le  lon- 
tanette  Inlemll  cIiìiik  perfel  la  menti.-. 
i:iglln  e  tnpraccl^'bi,  oreucllie  ed  iile 
•li-T  iiuwi  bene  sviluppate.  Lii  meiii- 
brunu  puiiillure  Kninuars^i.  I^a  Taccia 
é  i-oCoiida  e  psITulella,  tu  lÌKinomin 
serena.  Il  coivo  Intero  i  ben  lui- 
diito,  la  pelle  e  turgida,  spi  elidente, 
e  ruriiiln  di  aratali.  Ln  Inrplii-zuK 
delle  ipidle  é  di  4  <r  m<-iAn  a  5  |iliI- 
liei  e  pili.  Capeuuil  ben  rilevjiif', 
miunmvile  lalralta  giniHe.  Ili'iia:iit 
e  gambe  ben  nodritc,  e  culle  cnnve- 
tiienli  curvuliire  alle  dita  delle  ina- 
ni e  de'pledi.  Unjg'ble  dure  e  cornee, 
fle'  niRKhl  lo  serotn  fomlin  di  te- 
sticoli: nelle  Tenimlne  In  clitoride 
glA  pronitnxialu,  lebbene  non  Upi 

Sente  dalletpiccale  labbra.  Iib  iiil... 
el  corpo  corrisponde  ad  un  iiunto 
DimI  più  pmsiiiim  niii  Inserzione 
ombelllctde.  Il  diametro  oecipito- 
menlonlere  è  lungo  da  3  a  4  pol- 
lici e  più  :  11  trasverso  da  duee  mei- 
10  0  3:  il  sineipito-inenumiere  dii  4 
n  5  pollici.  I  neonati  inaliirì  r«ipl- 
rano  prontamente  e  senni  rntica; 
gridino  nopena  nati:  aprono  Tiicll- 
niente  e  pia  speiio  gli  Mclii:  nvidn- 
inenle  cereali»  la  mmnniella ,  siic- 
cliiano  rucilnientelllnite.cd  ini;lij»i- 
tnno  primtaraente.  Resistono  lieiic 
lilla  ordinaria  temperatura  dell'  at- 
ino«rei-a:  evotutino  un  meconio  ver- 


melile  Tacile  e  spontaneo,  rnppresnttn 
un  disco  ovoiire  «uongÌo«n  vni^ilitre 
"  "1  diametro  da  G  o  8  pollici,  e 
la  s|ies9eiia  nel  centro  da  do- 
dici o  quindici  linee. 
Sopra  lutti  questi  segni  però  fi- 
rn qui  annoverali  t)  la  pnrticola- 
!  orgàniisHaloiie  della  nnidre,  e  lo 
'iliippn  niii  «  meno  preenee  ed  al- 
vo dui  Telo,  possono  Indurre  con- 
siderevoli mail  ili  rullo  ni  e  rarìeIA. 
Usservnsi  nondimeno  costante  qne- 
st'uiio,  drlla  diminuzione  urogre»- 
-'va  dulia  lìnea  che  segno  la  metà 
iperioi-e  del  corpo:  talché  il  cor- 
ine onibellieale  dies'lnseriicodap- 
iniu  presso  il  pube,  di  poi  rìiiionln 
,  udatmiiciite  alno  o)  momento  dello 
nnseitii,  n.^  quale  s'Inserisce  quasi 
a  nieuo  del  corpo.  Duetto  criterio, 
dice  il  profeiiore  Signoroni,  bo  unn 
ragione  osaltn  e  matemsticn  laquale 
porjje  in  qualunque  caso  una  prova 
"  isittra  della  vera  ein  dei  bambino. 

8.  Pur  nondimeno  lincliÈ  questn 
..isere  vive,  prudenia  eonsigiia  di 
tener  sospesa  It  giudizio.  Impenic- 
cht  sulla  maniliistastone  de' segni  S- 
siolopld  non  sono  d'accordo  gli  au- 
tori. Zuecliìa,  per  esemplo,  dice  nnn 
.....^  li.'re^ìMriii  l' emhtsìnne  delbt 
non  il  |ii;inio,  nnn  b  respira- 
'  per  EansiderBi'c  i  parli  venuU 
ce  nll'epiicii  legale  datoli  di  ch- 
paeìlii  a  _cniiservei-e  l'esistenza,  pur-> 


I  il  i: 


delle  arterie,  e  lu  Iraspira^  .  .  _. 
Bar*ellottÌ  ancoro  lostlene,  che  un 
feto  in  cui  si  eserciti  la  funzione 
lei  enni-e,  o  delle  nrlerie,  o  in  cui  si 
Qeltlli  la  circolniiniiB  del  snngue. 


a  ili  u. 


razione,  nulla  nuù  oiipnrai  ul  pento 
perchi  noi  dicliiiiri  vilale,  nè  al  Torn, 
perchè  tale  noi  gludiul)!  e  noi  ri- 
CDiiosea.  A  me  piirrcbbe  piuttoslo  , 
che  l'assorbimento  i-espinitorio  Tos- 
se quella  Tunzionc  primitiva  ,  che 
indìspensnbitc  si  rende pei-cM  lineo- 
mito  ai'ijiLisli  cnpacitA  ■  vivere,  iso- 
luto ilulle  enmunicMlonl  placentari 
r  iilerine.  <:be  se  la  clreoloiionB  i 
funzione  primitiva  del  Tela  entro  l'u- 

1)  s  e,  8,  ^■ 
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tero,  divento  ptrò,  aecoiKlurin  nell 
neonato;  ciaecliè  11  rra|iirii  e  Cns^i- 
geno  riell%tniosr«rR  dvlibiino  inoilili- 
nre  II  fluido  miiEuigno  fer  mudo,  | . 
onle  tutte  le  altre  runiioiii  viliill 
nlraiito'lne  pnisniiii  norniiiImL'iiIe  < 
titguinì  edarepresiiiizinrii;  fintili 
«Irltabllitd.  TùtiiivUi  lu  o|iii>io 
del  Banelintti  sun'i  viili^vole  n  furci 
myandere  il  eiudiziu,  qufliiilo  1  mo- 
li circolari  lUMlilono,  e  (junndn  ea- 
•endoiie  Mni  e  Intani       nrtnin)  si 
foUK  siconimenie  aiienire,  che  ndo- 
prando  mmi  arlifii-lali  come  ne' Te- 
li aiflltki,  o  per  runa  di  iinliini,  la 
rnnilone  respiratorie  possa  r'~" 

9.  Ùìcemino  Innanii  rlie  In 
rt'iiii  Irto  i  Mito  la  prolciinnc 

Iregl  non  tanto  perchè  essa  n  

alta  Mia  matultà  riguardo  ai  dritti 
rWìIÌ  ,  ma  pTlnelpalinenle  riguardo 
a  quelli  naturali  oeirealileaia.  Quin- 
di ogni  reto  aborU'vo  ha  dritto  che 
B'indii^blno  le  cagioni  dei  tuoi  Im- 
maliiri  nttali;  se  questi  cioè  da  caute 
nnturalt  ed  In^r^nue  sfpnn  derivell , 
'ii  vrro  dfl  maligni  arllHzi  ;  nel  i|iinle 
ultimo  caso  eiso  reclninu  dui  ti'ibii- 
nuli  crlmineK  le  vendeltn  conirn  l'ul- 
li-ag^io.  fiitto  alta  sua  eonsei-vnzinne. 
Il  pi'ivnre  ndunqiie  ili  vltn  cnn  qinil- 
iÌB«i  meno  un  feto  nell'utero  ili  suu 
muifre  j  prima  che  questo  ;;iiin|:a  d 
'  qoril'epoèa  che  la  nntnru  lin  desìi- 
nato  al  parto  natiimlf,  6  qni'ilu  ciit- 

aborlicidiuin,  eaihrioloiaia ,  aborlìa 


aborliriilio.  Il  Cni'mif 
sce  l'aliiirlicidio:  faUii 

ra  pr<TtlÌliitiim  rioleiild 


te  della  gravida  rmidel  nniinain  prò 
auhaa  2).  In  Grecia,  sebbene  non  pu- 
nito queato  ddiito,  ent  perù  in  i1h 


Un,  riinnsta  vedova  e  grfiTiilii,  gli 

I  nv'ivliiw  innmUiia  a  mah  iì  filo 
IO.  e  (li)VL-ite  qin!l  Ic^-is latore  sevem- 
lejileriirlH  eiistadire  |ierchè  elfi  non 
pvpnis^el).  Ai  leinpi  di  Oiovennle 
i;  <l'()t'i(Ei()  coUstii  infàmia  dovevii 
essvre  fi-eque  olì  ss  ima,  e  forse  onci»: 
tollt-rute  dulie  leggi  rumane;  cosic- 
ché ni  muriti  hisu};navu  lalvollo  por- 
re de'  custodi  olio  pancia  delle  inor 
gli,  onde  evitare  che  queste  non  si 
sconci aueriK  e  coletti  niedetitnl  poeti 
nominano  spesso  alcool  rimedi  d'e- 
duli abortivi,  e  rimproverano  le  fem- 
mine che  na  uurano.  1  tnagi  mrA  . 
l'ebbero  tempi^  In  obbrobno:  dovt: 
lieqiie  la  Uage  partA  tempre  la  nalu- 
rn.  Seneca  llnuimlltla  biiM  la  sua  mn- 
dre  Klvia  con  queste  parole  u  Tn  nnii 

■  hnl  mai  valuto  maecnlerli  del  delitto 

■  di  soffocare  entro  alle  tue  visceru 

■  un  feto  pieno  di  speranze  ».  nel 
Digesto,  secondo  Ulpiano,  Irarasi  In 
pena  dell*  esilio  »  qnella  femmina 
che  si  fosse  procurata  l'aborto,  R 
sebbene  nello  ttesto Digesto,  ulla  1^- 
ge  Fukitlis,  si  dica  il  parto  Immatu- 
ro hominem  ilici  nmpoaei  tuttavia 
in  alli-o  luogo  si  stabllitce,  che  qniÌH 
iilcro  iil,  periade  «e  ti  in  rebut  bu- 
maiiii  cisef,  ciillodlre  debere  qaotiet 
de  rommo<li  iptiiis  partii»  aiiaivtiir.  ■ 
Il  ilritlo  roiiiiirin,  dice  flinlinii,  per-  . 
rfiiomilo  lini  successori  di  Costnn- 
lino,  ho  poi  spie^to  il  più  gnu  ri- 
gore conti'O  ì  rei  di  abortlcìdlo;  pe- 
risse 0  III  femmina  o  lì  ffto,  doven- 
nn  essi  subire  l'ultimo  lappntio.La 
Francia  uvea  adattato  Io  duto  rigore. 

1  parta  meli  ti  condannavano  alla  for- 
ca le  kvalriei  o  altri  Individui,  che 


Vida  rimedi  onde  farla  abortire.  In 
^;eiiere  [e  rdiginni  di  uno  più  pur» 
liionili' ,  c  gli  Stati  i  megliii  gover- 
nali, liaiim)  sempre  rìgumilnlo  l'a- 
borto nrociimlo  come  un  dclilto ,  e 
lulnibiie  nnn  iiltrimeoli  che  un  omi- 
cidio. i\on  i  però  da  locere  essere 
oggi  sembrato  al  De-Simoni,  che  il 
fetlcidio  dcbbn  punirsi  con  pena  più 
mitedell'omieialo,  penht  pollo  con 
*t  minor  danno,  e  non  incute  con 
— "1  Icrrora  Degli  animi  2). 


41.  Pongono  i  criminalUli ,  che  > 
contnlare  l' abordo  delidiiato  (i  ri 
rerchliio  quattro  jirlncinuU  (Itnu'ii 
lì.  I.  t'IefMt  praguani  (alatane  uni 
malut.  IL  fit^eHliagentit  parlai  l'iv 
peraiidù  idoneum.  111.  Fatui  ei 


nule  lequiila.  IV.  jltìli»  nialiii.  Avi 
irultiiri:  «dunque  del  Trtlcldlo,  noi 
terremo  l'ordine  medesimo  Elie  ne 
viene  indlooto  dalle  cipolle  crimi- 
nali uropoiìiionl. 

I.'  tli'ni$  pnpijnaii',  falinque  ani- 
milvt.  Se  eaislE  viaibilniriili;  il  reto 

cure  allr«  prove 'Icllu  |ii>'Kiiezzii  prc- 
uorsii-  Gir  i|U(flln  iiniivsi«[a,  innan- 
zi d' intraprendere  iilti'i  eiuiiii  mi 
Tatto,  converrà  «tabilire  te  Ir  iinpii- 
Inl4i  è  nella  etl  di  aver  potiitn  con- 
cepire; Imperoceli»  cetiereblie  ORnI 
queitione  quando  ai  tmtiaue  di  riu- 
vinettn  Imjiubera  di  dieci  o  undici 
anni  Ite'iwitri  climi,  n  di  btitogiii 
che  giù  Toiie  ol  di  Id  del  Minnleil- 
mo  anno;  Il  medeiimniegnirebheie 
la  IniputnEi  Oreste  colali  vizi  fidci 
alle  (Miti  oeniiali  die  reiidc»em, 
come  »i  è  detto  altrove  1),  imponi- 
bile it  concepimento  e  tnlora  lastet- 
ea  copula. 

I  giureeoniulti  romani  ne'  loro 
 '-ri  sul  gim  civile,  e  Bpeciul- 


 e  sulla 

luu  Mcaiidi, 


.lUr» 


elle  orguire  in  che  tans  di  igiicslluril 
immergeva  il  fui'u  cute^ta  iipiiiioin-. 
Chi  Toleia  il  Tcto  nnìniuta  ni  3,  cfii 
al  T,  chi  ni  40,  u1  50 ,  ai  co  gloi  ni . 
e  chi  voleva  li  animasse  prima  il 
maschio,  chi  la  femminn.  {inintli  il 
ilitiruggerenn  essere  umano  vivente 
prima  dell'epoca  stabilita  da  eoleiti 

ter  la  sua  oiilmuiione,  era  poco  meno 
I  (tessa  colpa  che  uceiilero  unii  be- 
stluDla.  Sisto  V,  guidato  dalla  riigio- 
ne,  0  dalla  gl'ave  sentenza  di  S,  Gi- 
rolamo Ideili  corporii  enalio  ti  ani- 
ma eU,  uublllli'6  una  coslituzioiie  . 
itelta  quale  InOigge  fe  atesie  |ieiii> 
ni  Gelicidio  tea  fèlvi  inimnliiri  Inni 
animali  qiwin  ÌhuiiIiiiiiIÌ  ikI  iiiforiiiin 
expiilsioiieiii  procHrniw'i  iiif.  (Jua'nii- 
ipie  perliiirto  sia  "Kif.i  .i'  parere  ili'' 

qiiaildci  e  ì  patri  e  i  pontflici  coi 

J}Ui.  lil. 


lissiinl  scrittori  <i'  oggi  giorno,  Tm 
t  quali  Hebeiiilreit^  Albii  Li,  Plou- 
quet.  Torto»,  Slnrtini,  Perrone,  ec, 
cne  ranimatiDiie  del  feto  sia  cui ileiii- 
pornneaalaiici  cuiieepimeiito,  e  sem- 
pre eguale  delitto  fin  11  felieidlo  In 

Iuuiunqiie  epoca  Bv\'eni;a  della  gravi- 
inio.Non  pussiamo  però  contrastare, 
elle  per  V  uso  del  fora,  come  avver- 
tono il  Pnolelli  e  11  Uannignani,  se 
■  ~ -  è  almeno  assai  acconcia 
'  d'ippucrale,  eioi  che  il 
a  dirsi  animato  quando 
rnimate  alcune  {lartleelie 
_  irpn.  Imperocchi  prima  di 
questa  epoca,  cioè  da  3D  giorni  in 
addietro,  come  decìdei'e  se  l'em- 
brione espulso  sia  un  retolinn,  op- 
pure quak-lie  proUiiiione  patologica 
dell'  utero  ir  E  se  questo  eiirpoespulsti 
 presenta  icar>itieridi  leto,  sema 

ceasi  del  pari  ogni  appoggia  alla  que- 
di  reticiilÌD. 
.-.  ÌLFiolenliaijWMfarluiprO' 
fcramla  tdoiiBmn.Pertequidi  osser> 
tezioni  essendo  ^ombrata  la  mente 
del  perito  ila  ImiIi  cavilli  ed  errori 
metaBrid,  nè  traUcnula  ne*  tuoi  giu- 
dizi dalla  iiecessilà  di  dover  deieiy 
minai'e  l'eli  dell' aberio  per  la  que> 
-liiine  sulla  sua  unimaxìune,  egti,  il 
erito  più  eliiaraineote  e  più  liidl- 
iiente  pnrtertt  II  suo  esame  sullunto 
nIJe  cuuic  natiiruli  fortuite  n  arti- 
icìjIì  dell'evento  sepiiilo.  E  dappH- 
iia  una  imiiirnsa  fullu  di  opni  fil- 
iere di  l'ise  gli  si  pieseiilerrt  d"i- 


^gale  si 


n  rdtln^^ 


:on  lirontei 

neloflo  di  eiruiiiiasiotie;  < 
ratlandasi  di  [kcidere  su 
ivvenuto  per  colpa,  a  leniii  i:uI|hi,  Iit- 
«gnu  prima  cliniìnnru  tutte  quelle 
:aiise,  cli<:  nata rol niente  n  inciirente- 
iieiilc  pniL-vnnò  produrlo.  Se  il  fallo 
^^^nrisce  ei^n  queste,  allora  nuo  v'Iin 

'li  esin  è  tempri;  l'otto  criininoto.  K 
K'nenili)  u)  pmtÌL-ul«re  dell' aborti  ci' 

ii^iiiii  Mli  I'  lintnib'  die'' potrebbero 
iterln  profliiiui,  e  che  escludereb- 
bero la  colpa  e  la  pena;  il  primo 
esoine  dee  aggirarsi  intorno  a  quc- 


lArsU     IS-UI.  FalM  hÌkIìo  inde  leqini 


la.  Ha  II  cnso  cli«  |ii:<;<ieiitn  iil  peti- 
In  iDDltiiiiine  ilIfUcoliii  è. 
I aborto  ì  itatancEiitUtodiilUi  ìIvìm 
|ireaiianle,  e  Mimitlo  nlle  lii-i'i'vli» 
lidia  giuitiili.  In  ((ucili  iiicoiilri  Ili 
provo  iteesi  intU  detumrre  ilulla 
«liilcnza  nillo  iluiinn  di  quei  teiio- 
menl,  che  u^llono  uniiuiiclare  un 
eOettiiato  toncepitnentoncl  bud  uIc- 
rn,  ed  un  Bborto  teguUo.  OanI  le- 
L'nn  (Il  aborto  tivvcnuto  cnnitdcrnlo 
Iwlnlainente  pM6  trarre  in  in|;nntto: 
p  nuesti  segni  inno  np|i«[in  reperi- 
b)ll  quando  l' nhorin  sia  avvenuto 
nt'  primi  periodi  clellu  griividanza 
in  che  le  feminiiie  sai;IÌDiin  scnn- 
ciarai  lenin.innliH  umoi  rnKia,  sema 
gravi  dolori.  AVIIu  qiiettloni  eoncer- 
nenli  11  feticiilin  *Hrà  aenipi'e  vuno 
(dice  il  Tortoaa)  l'attenderò  le  li- 
iiicbe  pruDve  che  cerlifleliliio  I]  fat- 
to, iiuando  I'  esame  cada  su  di  una 
liiqnlBltn,  che  ahortlio  abbia  nel 
prlmordli  di  unii  bub  Kravidanu 
o-  che  irnscorti  K'n  lieiio  nioUi  ffiar- 
ni  dati'  epoca  dell'  aborto  accaduto 
a  gruvldania  avaiuata  ^  hopeme- 
rhr  nel  primo  caio  orduia  riamen  le 
non  sono  sensibili  I  ngnl  ilei  puer- 
perio e  con  raeililà  conroiiiler  >i 
possano  con  quelli  di  una  ulibon- 
Jinte  mestruoilone;  e  nel  secondi 
caso  più  non  ti  irovnno  nelli-  pu' 
«tende,  nella  vagina  e  uelln  boi^ii 
<feir  utero  ali  vITi^Ul  prodolti  ilul- 
r  aborto.  Xultiitiii,  se  costi  ctiiKl: 
alti  processali,,  che  \n  iiiqiiisilu  nli- 
'  bla  ratto  uso  iM  aiuoli  niezzn  nbur- 
tivo  ;  an  si  .iiippiii  tli'  eli»  sìiiai  pei 
qualclie  lenipo  (iiciilliitii  o  linu  io- 


l'i  \'lb^n> 


niiimm^lle,  e  pel  fluido  lal|(^o  i  lipfl.i 
<?!SB  suol  seinere,  per  lo  senio  ili^'Ui- 
ehi,  per  il  turiioi-e  delle  esterne  piir- 
ti  genitali,  per  la  latsexia  della  vu-; 
ginn,  per  la  molliiie  e  la  rìmaita 


<  apertura  della  bocca  ddl'utepo,  e 
'  tii'v  le  rughe  che  ntol  preientare  il 
missoveiilrc.  Quando  poi  alla  prt- 
senzii  di  questi  senil  si  uniaea  il 
!e;;no  iniissimoi  eli  i  l'aborto  pale- 
se, dovrò  iti  qiietto  caio  II  medlco- 
forense  senza  esltania  giudicare  rs- 
■ere  avvenuto  1,' aborto  nelbi  loipu- 
tata.  ila  le  prove  per  diebiarorlo 
eriminoio.  dove  ti  fondano! 

14.  IV.  IMvi  molw.  Tutte  le  pn» 
poste  questioni  medico-legali  {ntomo 
questo  onoineiito  riducoiiii  «dunque 
a  volere  i  trìbuiuli  conoscere  per 
noi  se  In  dnnna  sospetta  di  letidaio 
abbio  abortito,  n  no  ;  e  ae  il  san 
aborto,  verificato  ebe  ala,  abbiali  a 
credere  natura  le  o  criminoso.  Uuanto 
al  decidere  se  una  remmiiia  abbia 
abortito,  o  no,  maticaiido  il  carpa 
qualunque  ametsodull'ulero,  sedev 
sa  abortiva  iie'primordii  della  gra- 
vidanza, e  senza  che  nulla  della  gra- 
villania  preesistente  si  sappia ,  noi 
non  potremo  che  congetturare,  e 
non  mai  auarderemo  iti  dare  an 
giudizio  positivo.  Se  poi  lo  ttatn  di 
anteriore  pregnesia  costasse,  >e  l'a- 
borto si  presiinie  adulto  u  jiravi- 
daiizB  inoltrata,  se  tutti  1  seini  pucr- 
penili  di  sopra  Indicati  esistano  In 
complesso,  anche  tenta  che  il  cor- 
po abortito  si  palesi,  con  limita  ve- 
lasi ini  "li  a  iixa  uoU'eiiio  proiuinzisre 
snll'avvenuto  aborto.  VeriDotolV 
borlo,  per  deeidercse  qneslo  staiia- 
tiiriile  0  procuralo,  dopo  eliminale 
tutte  le  cause  tieeiiU-iitall  e  ttulurall 

noi  ili  siipra  iiiilici'ti.  trattaiidasi de! 
ineiHeaitieotosi  e  ile'  dietetici,  non  sa- 
lii fucile  Ii'oviir  l'ii^tntii  sufllcieilti 
jiei'  iiiiidicnre  del  feticidio  aUfrina- 
liiaiiiL-iile,  Il  solo   terso  genere  di 

e  là  esistenza  de' loro  eOetti  sal- 
ili puerpera  e  sul  feto  abortito  do- 
vrebbero torci  di  dubbie»*,  e  quie- 
tare la  nostro  coscienwt  nell'affei^ 
una  certezza  di  colpa  nella  iat- 


Vodi 


1.  Dov' 


testi  indizi  iiell»  puerpera!  Posti  da 
parte  quelli  che  attestano  II  puer- 
peri» precorio,  i  quali  comunqae 
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vnlevoli  0  proviire 

iiifestaiin  0  Sili  vei 
r^,  o  silfi»  LceiniK 
preisioni  de^'li  iii 

l'erli!.  0"**li  ilimqi 
t  he  ileliliniii)  cniil 


Idilli?  J,e  consuete  prò 


sioni,  b'Ii  svliii.i;(i:iini.-ii:i,Pic,  M.vhf 
iiroierii  a  noi,  dia  U  inivajjlio  del- 
l'(iIiortH,  0 polivinile  *eiii[iii;  mor- 
haat,  e  ullu  ii  scoiicerluri:  le  [Hirli 

iiisii'io  iiit,To  i(e'l[,'rfemminn  piùdeìlo 
itemi  purlD  iialui'tile,  nnii  sin  sliitii 
la  i[iiioi;ei|le  ca|;ii>Me  ili  iiiieuiì  ni'gn- 


thè  in  qDL'Iie  iiiorbusu 


l'aLoi'ln  è  sìa.  elTeUiiiito  se  il  l'i^lu 
1'  fiiuri  lidl'iileni,  e  le  ciii^ioiii  ili-l- 
l'aliiirto  unii  aoiin  [liù  da eiiiiroiiili,'!'- 
Cini  lineile  della  morte  del  rela. 
i\el  secondo  caio,  sebbene  a  gran 
pelili  in  conceda,  elle  una  pr«iniiii>>e 
pana  miroduiTe  uno  stroinento  fe- 
ritore aiiraverto  dell'oMtitc»  e  del 


e  l'iii'j'  lineile  ul  tuUo 

rilu"nll'rTinafittÌn,""d 
I'  i^oiisepieiiia  colla 
luìlii  0  praticare  sopru 

1  line ,  rnoi'clié  con 


torno  lille  'iinlu  i:t<'- 
II  ad  in^ur^'ei  e  e'I  n 
liti  I  iihidbili:.  Di- 


feto non  e  che  un  testimonio  ijiii- 
Innle  del  lui'o  eri'oi'e.  Dìciniiio  l  icln- 
eibile  a  potili  avverti  nienti,  pereliè 
II  soipetto  di  concezione  può  nouer 
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eiiTeiicsie  dHiriiiem  uii  quuielie  gru- 
nin  Iiinrsanìco  vcHicolare,  hi  uIuiìihi 
delle  quali  vcackUu  a  bone  ovoidi, 
trai|iBr«ntji  cnntMiriiU  lliitpidn  >e- 
qim,  li  tToynae  quaiiiie  vutiiglo  ili 
leti)  putrrfuttn  c  cnrrnlln:  iiin  del 
rL'Bio  nffiii  nitro  generi:  di  moie  è 
dn  l'iguardani  o  Gumetareaiun  ute- 
rino, u  poilpn  nnii  allo  a  Tur  aoipet- 
tare  gfaminni  d'un  nlil(iii>i-«  — 
cepimeiito.  UuesL'uillin?,  die  i 


dice  Mnri^asni,  pottiinf  in  nìi-qUii- 
hot  quoque  inbieli*  eotlMuue  tuiJtui 
progigui,  deoiin  eaier  dlilìiite  dalli: 
(iriine,  le  quuli  iioa  «imo  eanmiii 
che  delle  feiumine  che  iinrauo  il 
collo  c  ti  C-eoiidarimo.  Una  ule  di- 
«liiuione  può  rliiacire  mqf  ti  stimo  [n- 
teresantitp  in  ilcuiiì  cail  di  medici- 
nn-iei;iili',  nlUneliì  ni  Ju  virtA  d'una 
ranciulla,  ni  bi  callidi  d' itna  ve^- 
te,  né  la  condatlo  irrepreotibile  d'una 
vedavn  sicno  cainpromeBtc  tngin- 
iiauienie,  n  lolle  ritliina  della  inuli- 
giiitn  e  della  culiuiulo. 


LEZIOIVE  VII. 


'  li';:IllM!}i  I  Anelli'  il)  l-'ui'ipìile  I)  ti  legse,  eh.- 
vi'.iuii  nnM  Jone,  iebbenedl  pndre  Apollu  vuii- 

M  Uii'i'i  )  ins^e.cdl  madre  Creutn  ino^lie  del 

Miii'appi'i.  Ire  ili^  Alene,  tuituvin  al  duole'  deliii 
\m-\saaàan  urte  di  gpario. 


fliH  n'indrA.  rtM  d'atmIcM  (uJn 
Nnn  niciiuì.  dì  di  Uoila  taniagio? 
Con  (l  limili  Mila  t  nhm  ai  astato 
Sarò  itnDlD  a  vils  ed  aMuliTÌla. 

^.hinnto  nlln  Icgiltiiiiitù  de"  porli 


imu/]!àH'"i'\l\J'iniV5V"^i''-M°P" 
l.'i--i  1,1  iliin.i^dM  Miilri)  lp  semini 
<ii  Eiislazin  ,  l'itwi'tiiiiilo  .i  sc!!iicn 
\rviì  doU-llliuile: 

Pilaila  cipo  TglnnoiilD  TcocrD 
SiMiil  r»eo  a  bcoccar.  |iuru.  se  puui 
k'  ballai  un  ne^a  dì  talula  e  onur.i 
li  luD  liuM  ndra  Tebntun.  che  tin  glor 
TI  ricciHM.  lanciullo.  e  Iwichè  frullo 
Hi  non  ginilo  Imenia  |iur  con  |iielDsa 
Icau»  aSrilo  in  sua  magiun  li  ueUie. 


''"!  Ito 
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Sriiviilnii7fl.  U'i""i'iiuMii 

<::■  SiiHio 

i  H->m«m  r  filili»  I'  1    <m:»  U^iv'vv 

ì.n  li'ii^v  iti  .Vlri^irici 

it.-'u  i"i«.-ii(B.  i'.  .|in.^r!i 

eiiEnVHlr)  Ì)«i>eridi><'lell'ù 
iraellotli ,  se  È  f.voru!^ 

"".'(lu.ir.lri  i,ri'H,'I,V^i!-,\i';uómln'n" 

uni,  voli-et>l<ei'9~i'['lii(IH 
eiliillii  <IÌ3oi>eìt,i,  ,Um\a 
nollipliciiziorie^  ile'  ens[ 

eliinnito           dui  iiH'ili.:n  !>  l'i  hi)  l'i  co  , 
'  a-^\w  l<-giUiiiia  M  l'.iiiiii^'io.  .■  f.\ 
cnmpeLniin  uil  vàso  UiU'i  i  iliriLli  ili'l 

irt-cnci  itiitnliili  nllii  nn-iì  in'>;ivnltii 
■  .liti  Gsici  e  iliii  ieKÌ:.li  iviiul;.li  lUJii 

3,  iiii'i 

fiill'u'UfJii'i.-  Xiii.-Ji'i  ?UÌc1Ì7.ii.:s,.  lU 

induce  pili  iiuntiniit  ìiitnriio  aUii 
laro  leglUimitA^  Messe-  ndimqua  'la- 
un  lato  le  dicerii)  intoma  iil  pnitn 
Vnt6te,  setta  che  oi  oceupiiuiiu  ioìo 
M  Krotino,  o  tBitlivo. 

probabili  nnclip  inii  li  di  durlk  i  e  Iro- 

si*ò  mldiiimii'li'idii'  l^'''ì'i,  d'i.-'lwn- 
lia  dal»  peni  il  i]iiL-->li'  ciiiUafiiiok , 
giccome  ii  [tuo  veiiuri;  fWìM 
ntatUepiiflu  iialurali  ci  Isgilimo. 
L' alti»  ConttnnieiUa  pai  de-  oiutn 
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memi  fi'tnmlo  In  lori)  in  lem  ioni;,  *, 
Alitivi  Uhi  Lo  e  mi  ducevate  tu  Infranno. 
Lii  tDslilDziimt:  marfaosn  uwmledel 
)iadre,  I»  dij|in9Ìziune  etica,  cuclieti- 
CB ,  o  lisica  della  mufre,  il  fluire 
detta  mestrunilone  durante  lu  ei'htì- 
dania,  1  piiienii  di  ■iiitnD,  l'Inedia, 
la  debateita  del  Telo ,  ed  nllre  simili 
eIrcOBlanie  incolliate  dal  Teyclinieye- 
m,  dal  Podere)  e  da  altri,  tonto  i 
«nnieile  die  valtjoiio  a  procraitinare 
In  diniorn  det  Teto  iiell'iiteru,  die  nn- 
zi  aono  ottliiiine  ad  oOrellnrne  l' u- 
Dcilii  e  procurarne  l'uliortu.  Tuie  i 
il  parere  di  Ludvig-,  di  Boeder,  di 
Toriosui  Uuindinoii  (isainUrnuere 
liercht  il  Borcellalti  ritenjio  come 
iimniiiiibili  lu  cotiie  de)  purtii  aero- 
lliio,  etie  li  deiunioiiit  iIbIId  cottltu- 
zione  debole  e  lincea  delln  iiindre, 
wnsa  rieordiril  che  quelle  iiiede*l- 
ine  cohm  altrove  le  inette  in  campo 
per  provare  il  parto  uboittvo.  Kon 
Jivemlo  Hdiiiiqiie  in  miesit  ctiai  altra 


ciaiiienti),  e  Feniitn  a  nono  mcM 
dellii  illedlu  coileeiiane  ti  «gravi; 
e  quindi  simulando  un  parto  Hm- 
tiua  di  dieci  c  più  inetl  telili  dC  for 
piiitare  per  prole  legiltimn  del  tiii- 
rito  morto  qudlu  clie  non  lu  le  unii 
che  dell'adultero  vivo.  Jloise  cnii- 
trnversie  legali  perpnrledei  jM'eieii' 
denti  all'errditn,  e  rieliiesto  il  ;:iii- 
diiio  del  medico  Turense ,  n  qiiBli 
dati  si  utterrA  queit' ultimo  per 
chinrare  te  il  neonato  può  reputarti 
legiltimo  o  no?  1  ratti  lo  aminiiiii* 
scolio  che  quantunque  rarissimi  leno 
pur  tenuti  p'r  proliabiri  1  poni  se- 


npiiiii 


i.  Gru  u  . 
use  tuppntte  itle 
n  :  pirehi  queste 
^ei'o  tutte  u  nel 
iifIIii  ureaiianle 
Il  lUirelibero  fun- 
.11  ni  giudizi».  It 
■  da  questa  inbe- 


.li-ll'  fi 


.de' Su 


[|  di  e 


'iiiÌiiBrerli«  i 


estendersi  dulprlii{'i| 
.  cimo  mese.  K  qin'aii 
UM  probabili,  uveiiili 


biiitH  Gill«!ÌillullO  uihlli}!! 


dainento  di  i;e 
Turtosn,  prr  i 

rinlo,  ci^e  imiiiiu  e  >ivui"  ^i»- 
dieute  il  rivol|;erG  le  osservaliuni 
iu\  neonato,  niiiurni'lo  cioiì,  e  pe- 
larlo; e  se  pi'iiporzi  una  temente  al- 
l'etri che  se  gli  attribuisce  iiWB- 
■(inre  dì  nove  mesi  ef,li  non  supera 
in  pou,  in  misuri)  ed  in  couipiuti 
|iei*feziuiie  i  parti  v\ie  nascono  al  ler- 
iiiiiiL'  iiiiiiirair,  si  |iii<i  e<in  buoiiars- 
^ioin'  dci-idfix,  di'i;i;li  aia  un  porlo 
liinlivn  min  lei.'it!iiiin  ma  simulato. 
\  ilir  iri'u  non  so  Ai  quanta  aieun 
;;iiidii  ti  lioisii  csìei  e  questo  filo  di 
Aripin.K,  el„.  l'i  imin;  in  liiimo.  Ìl  Tor- 

i-lu'ii-ldj"  =i-[ii|in'  Ili  comparazione, 

E  ]in^hi'^^^  w  ti).5.yjMi|it«  ,  bisoj^ie- 


il  Ime  no  Msn);  ne  l'ebbe 
Il  i  offerisici'i.  sempre 
L'  l:i  stena  niisiirn. 
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niMTBre  rci>ole  cene  per  distinguer! 
i  terì  dai  sunulati.  Inliinlo  liunqui 
che  b  scieiiEo  su  qiieito  punto  uc 
qiUlerò  inu^'iuri  lumi ,  e  voirel 


^ 'altri,  sano  itute  vsInniMmcnte 
coofìilAte  da  Lois ,  da  Vogel,  e 
in  fine  a  parere  del  Koederero 
Uercuriule  la  ini^iur  parte  df 
leitl  parli  lerotiui  sono  piuttosto 
die  parti  uterini ,  partì  cerebrali; 
OMÌa  seaturiii  dal  cervello  di  medici, 
o  troppo  crudeli  o  troppa  avidi  di 
ltu«dagt)u,e  i^uindi  Tacili  "        — - 


Tempere  dati  uro,  i 
'l"a 


fiilsitd  lescsijluzttoidi'J  piirt 
xooo  queste  laJu'a  cimngliut 
«terlliln,  dalla  iij{flrdigin  f 


dRila 

0  à^li  psenipi  di  nutrici 
in  pKinulata  i  figli,  di  par- 
■!)■■  funi  110  aostituitu  un  ma- 
ni ,  un  feto  vivo  e 
in  alortiToc  morto.  Qui 
nulla  po^uiio  i  i;ìudizii  di  sninlglinn- 


che  liHii 
Schio  alla  'e 


xa.  Tu-ti  i  segni  di   , 

Ito  ricercati  iielladonnudi- 
inno  la  sìinulazione ,  le  al 
i  parto  accusato  ila  poclii 
ni,  o  di  dui  Illa  che  senza  aver 
auto  presenti  un  parto  supposta. 
u  il  parto  è  realmente  seguilo, 
è  alata  maliiioM  permuta  ne- 
itruiili  ,  aon  v'  6  altro  appagali 


MitilUÌlU  II 


medico-legale,  ehe  quello 
:  sul  neonato  i  seóni  di 
iiiienlo.  Se  però  il  feto 
uc<|UB  ili  fresco  iinch'egli  f 
iji  vaiiiu  nostro  udiiiique  tiitlo  |iiiò 

lite  questioni. 

6.  P<^r  gli  effetti  civili  delle  succes- 
ioni,  per  la  primogeiiilura  od  altre 
iredilé  legate  rieei-cano  Inoltre  le 
leni,  se  iic'  cosi  di  gniTiilania  e 
putì  di  più  Teli  aleno  questi  da  ri 
gusrdani  eoncepill  tutlf  in  un  temp 


l'uno  dopo  r  altro;  a  venendo 


3ualì  abbiano  n  dli'si  gemelli  o  Rgli 
i  una  iiicdesimii  ciiicesiouc,  e  quali 
superfctuli,  ofigli  di  una  nuova  con- 
cezione avvenuta  sulla  preesistente. 
(Juuiido  nel  medesima  pui-io,  o  u  po- 
di issi  ma  disi  un  za  l'uno  dHll'alii-o, 
0  perchè  sefruiti  da  unn  soia  placenta, 
escono  dull'  utero  dell»  prrgnanle 
due,  bI  pili  Ire  neonati,  ragion  vuole 
di  crederli  Agli  di  un  medesimo  con- 
cepimento ;  epperò  diconsi  questi  ge- 
melli, 0  Irigemelli.  IVè  fu  eccezione 
a  questa  rejiola  che  uno  trovisi  meno 
sviluppato  dell'altro,  n  che  ciascuno 
di  questi  feli  abbia  lo  su»  placenta; 
mentre  una  morbosa  disposizione 
può  fare,  che  l' un  gemello  monchi 
di  quella  nutrizione  di  che  sì  mostra 
poi  soprabbondanle  l'altro,  quantun- 
que sieno  stati  fecondati  ambedue 
nel  medesimo  tempo,  e  d'altra  parte 
rade  volte  avviene,  dice  il  Tortosa, 
die  i  feti  gemelli  si  trovino  avvilup- 
pati ili  una  sola  placenta,' In  questi 
casi  adniiniie  di  parti  doppi  a  po- 
chissima disianza  l' uno  dall'altro, 
per  setiuire  le  intenzioni  dcgl'lsiitu- 
tori  delle  primogeniture,  eonvien 
concludere ,  che  quantunque  ogni 


huuii 


:  faccia  crederi 


:epimeoto  di  co- 
testi gemelli,  tullavhi  dee  giudicar;! 
primogenito  il  primo  nato.  E  s'in- 
tende per  primo  nato  il  primo  che 
esce  intero  dall'  utero ,  e  non  già  f] 
primo  che  presPiita  qualche  sun  puite 
ull'oHSclo  di  esso.  Oueii' ultima  re- 

gola ,  che  viene  pure  adottata  dal 
arzellotti  nel  caso  di  parto  gemello 
naliimle,  sembra  arbitraria:  e  se 
essa  seguita  pure  ad  aver  fona 
presso  alcuni  nel  caso  che  la  madre 
muoia,  o  che  s'iititulKa  in  essa  la 
seiione  cesarea  per  estrariie  i  feti 
essendo  nncora  vivente,  nel  qual  caso 
si  seguila  a  dare  la  ma^iuninM  a 
qnello  che  il  primo  s!  presenta  uIH 
mano  del  chirurgo  penetrata  che  sia 
neir  utero,  non  pertanto  deesi  esten- 
dere culesta  resola  ,  quando  i  feti 
vengono  naturalmente  espulsi  d«l< 
"  utero  materno.  E  al  ^nt  Bunel- 
.  itti ,  che  si  attiene  poi  alla  regola 
del  pili  sviluppalo,  (|uando  si  tratti 
•M  alla  bocca  dell'  utero  si  pres<!n- 
ino  ora  ambedue  le  teste  de' gemelli, 
due  mani  o  due  piedi  appnrte- 


uno  dopo  l'BÌlrOi'Rrnil  gli  upf  ndtin  feto,  g^li  nliri  ni- 
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o  M  questo  feniniicnu,  miiiu  ooiiti  11. 
tuia .  non  nhbia  a  leiiersi  ciie  liei 
ImiMBi  Dario-  rnma  oaunque  eituiit- 


IB  supeneuiinne  i 


Digilizedliy  Google 


kì  Iroim  'li  sii|iiTWiRÌniic  n  di  pni'- 
to  peniellu  con  ?pro]ioiv,Ìone  di  svi- 

Ffi.  Amineìin  aelunque  come  pro- 
babile la  superfetaiione,  rnU  b  ve- 
dere perqualii^l  noi  potramo 
■icurarei  che  cotesto  renomerro  »ie  re- 
almente avvenuto.  Diamo  ti  caio  che 
una  rcmmina  riman|;n  redovn  nello 
stato  di  ip-avldaniB,  e  che  ni  nove 
mesi  partorisca  un  Telo  maturo,  e 
che  dopo  settimane  □  mesi  ne  dia  in 
in  Ilice  un  allrn  coi  medpsiini  SFgni 
1  iiintiirilA.  Ohì  ■"  '  ""■ 


nppnili 


?  CltlP 


superflui  alo,  e  pur  tonar'piii-niii  ille- 
gittimo, e  (rutto  d'una  puMuiim  l'e- 
condazlone.  Per  non  liiiiannurai  in 

Jiieiti  giudizi,  propone  il  Torlo»)  di 
ividere  coleste  su  per  relax  io  ni  in 
cerle  ed  inwte-  Ctiinma  egli  incerti 
tutti  icasi  diparti  (lemelli,  ne'(|iiuli, 
o  perchè  l'uno  nasce  onali'lic  icnifin 
dopo  ddl'allro ,  o  perchè  l'uno  mure 
perfetto  e  rnatnrn.  roliro  esiste  non 
perreUameote  «viluppalo,  n  per  al- 
tre InnnneToli  eirenslonEC  non  è  cer- 
to ohe  1  due  germi  sieiio  stati  luio  dopo 
l' altro  lècoiidnti  in  tempi  ineenali. 
Certa  sarà  poi  la  siiperretozione  se  la 
donna  molto  dopo  i  primi  mnii  M  re- 
to ,  comparsi  ulto  mrtn  cii-n  MU 
firavidanzH,  sente  iH'iriitpni  ili'l  nm. 
vimenti  affatto  ni]0>j;  se  ilt>^-,<  jnh  - 
torlise  un  secondo  lì^iìio  in  iinijihili' 
distanza  del  primo,  si;  tulli  ilui'  i 
neonati  sono  abbastanza  pei  felti,  se 
diiari  notinsi  1  segni  di  due  puerpe- 
rii  distinti.  Con  queste  prove,  dice 
il  Tortosa ,  non  si  potrà  diibilui'e 
che  il  secondo  parto  non  sin  frutto 
di  cei'la  superfetazione-  Della  stessn 
sentenza  è  pure  il  Teycliniejer  quan- 
do  slnbilisee ,  che  per  conoscere  In 
vera  superfetazione,  i  tre  se|:iienii 
se^ti  si  ricercano:  I.  nova  i/raviiltr 
miitieni  coiiceptio:  II.  itotabite  l'iifer 
porfniR  iifri'uigue  falut  l«niporji 
spufium:  III.  fata*  ombo  pei-fe-'' 
^l.Per  taglio  cesareo  comune 
te  ìntendesi  quella  oprraiione .  , ._ 
la  quntp,  fatta  una  incisione  nell'od- 
(tornine  e  nelle  pareti  dell' utrrOj.se 


("■Ira^  fuori  il  feto.  Questo  piir- 
prnciinao  di  tal  modo  diitrnrte 
irtiigira  nlin  donna  gravida,  dicc- 
pnrlu  rfsnreo.  1  plurei-onsnlli 
iiiiiiaiin  reyi'n  una  antichissima  leg- 

■'■    quale  era  ordiim. 

)  pena  non  tiln- 

   gravida  defunta  sepia 

estrarle  dall'utero  il  feto.  L'uma- 
nU«,  la  religione,  i  dritti  c1.tìU  {■ 


parlarli  dal  Ronsset  della  . 
nienia  della  mede^ina  operaiione 
sulla  gravida  viva.  81  vennero  da 
quell'epoca  a  noi  presentando  ad  ora 
ad  ora  alcuni  cosi,  ne' quali  cotesto 
arditissimo  tentativo  fu  coronsto  da 
~  ice  auecesso.  Kon  è  perb  da  la- 
'si,  che  questo  operazione,  secon- 
1e  tesllmonianie  di  Cowper  e  dì 
ili  in  Inghilterra,  t  stata  seguita 
npre  dii  esili  ftinestl ,  e  non  avrl 
forse  ncsiuii  coso  non  eijulvoco  ia 
li  In  madre  le  sia  sopravvissuta  t). 
12.  Dividesi  1'  onerazlone  cesarei 
in  vnijiiiale,  in  pubica  e  tiddomina- 
'e.  IiH  vn;:ii)ale  consiste  nella  inci- 
ione  dellu'eerviee  dell'utero  per  a^e- 
olnreil  parto.  Può  esser  questn  iiuli- 
ibile  quando  In  cervice  dellV 
può  dila'— '  —  — ■ 


ipensiibi 


rmi  din 


IndhK 


.  , .  .  .  .  inbliquitA  con- 
-iili.'riiliil.>  di'l  rullìi  (lill'ulero  si  tro- 

^■i.U'  flimi-iiiiiijii  :  ti'iiiiiifo  infine  l'o- 
iilii|iiilà  <li-ir  utero  è  loie  che  non  si 
può  trovare  il  suo  orifizio,  e  si  la 
madre,  die  ì!  feto  sono  in  pericolo 
della  vita^pd  b  costretto  il  ehlrurgo 
ad  april  e  In  porzinne  di  Utero  eoe 
protubcra  dallo  vagina. 

Il  taglio  della  sinfisi  del  pube,  nei 
casi  di  parto  Impossibile  per  le  vie 
ordinane,  onde  dilatare  la  pelvi,  fu 
la  primo  volta  insegnato  daLe-Roj, 
e  da  Ini  appellato  (tncotidrolwmo. 
Denudato  l'os»n  del  pube  dagl'  inle- 
gnineiiti  si  taglia  la  cartilagine  che  lo 
unisce,  p  data  cosi  mo^iore  amplw- 

nedei7 
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ilcuiii  nutnri  prer«mcoiin  queara 
.illa  operazione  Minrra  uddominnle 
.iiicor  nelle  vive.  ?i«lle  moite  pei'ó  t 
^-»if l'ili ruente  consigliala,  come  più 
lucilir  ucl  eMguil'al  e  meno  pericolpaa 
j>«r  il  feto. 

L'  o|>eruBÌnne  tfitfm  nriilominnle, 
tìoi  il  fuisi  sll'ulU  ili  luglio  dvir  11- 
tero  |i«r  \e  liureli  <1<.'ir  aildomine,  e 
rtcliiedtH.-  I.  Oilniilo  il  f>;to  è  vivo,  e 
■■  miidre  i  nnirla  o  nei  parto  o  ne- 1 
fili  ultimi  mesi  itt^llii  gravi iJniizH,  II. 
Ouutido  il  Telo  è  morto  ;  inu  nnii  jiiu'i 
«Mere  «pulso  ikI  modo  onlliiiirio, 
n  cagione  di  uula  eonrorniniìoiie 
della  madre ,  o  di  volume  spropor- 
■ionatn  del  feto.  111.  <)ii"ndi>  sono 
vivi  tanto  la  miKlre  quanta  il  feto; 
mi  che  per  le  stesse  cagiiuii  di  vi- 
iloin  cenforniuiiDKe  il  puito  A  on- 
nlniHnente  impedito.  Ut  [|4iesli  Ire 
casi  perb  non  ha  te  non  die  il  pri- 
mo un  rapporto  colla  ineilicina-ler 
fH\e  ;  mentre,  sebbene  t\  pngsn  con 
fonduta  speronia  intraprendere  l'o- 
perazione cesarea  ncUa  dniinn  viva, 
lutlavit  non  eswiKtovi,  dice  11  Mnr- 
Ilni,  alcDM  necestilà  dì  es^uirta  in 
tal  leiipo,  *[  è  Mabiliu  qtiasi  eo- 
iiie  l^e  in  ì  cultori  della  medici- 
IM  di  non  fare  )'  operazloHe  eeiai'eji, 
cbe  dopo  la  morte  delta  nuidre  t). 

13.  ha  ^im«  condiiione  adunque 
che  UHtoriiia  a  questa  operuiiune 
t  che  la  madre  si»  moria,  lu  sec-oiida 
che  ti  feto  sia  vivo,  lu  terza  die  vi 
sieRo  iiHuperabili  impedimenti  per- 
chè il  feto  possa  eilrui'ii  [ter  (e  vie 
naturali,  la  quartii  die  lu  inudi  e  de- 
funta sia  giunta  al  cjuinto  intrseilellH 
Rravi Jan»).  Esomiutamo  partitunien- 
if  cuiseuna  delle  aeceniiaie  condì- 

Se  la  donnit  fu  per  l'uddletro  loc- 
i:etlii  a  insulti  Islerici,  a  soOncalìoril, 
n  aravi. e  lunglii  deliqui:  se  prima 
della  morte  tión  è  seguita  lunga  e 
t;rave  malattia,  o  qualche  altro  inur- 
tale  aceideiile:  se  i  tentativi  suliii  a 
praticarsi  non  assicurano  sulln  ces- 


nelle  isterie,  nelle  asGìdi 
Simo  uuò  essere  autorlz 
lare  il  Iflalio  cesareo;  i 


'1  polsi  e  dei  c 


I)  Hir.  Usd.  leg.,  p.  138. 


1  pri 


■lupo  elle  deve  si 
 -  t  degli 


tri  deruiilì ,  unii  per  nllru  rugioilu, 
perchè  speruno  poterlo  cstran-e  vi- 
vo. Regolu  geiieriile  però  è,  che 
il  bambino  muore  il  più  delle  vol- 
le, ma  non  sempi'e,  o  iniieine  con 
tu  madre  ,  o  poco  prima  o  poco  do- 
po. A  mio  pareli:  adunque  non  si 
dovrebbe  procedei'c  alla  cesarea  npe- 
r.iiloiie,  se  iiiui  si  sono  tentate,  dopo 
quella  siiitu  >itii  della  madre,  ukre 
sperieiize  euIIb  vìtu  del  feto.  A  que- 
sto OEifetLo  si  comprime  culi'  uiui 
inaQal'uteii>  all'esterno,  tenendo  te 
dita  dell'altra  netta  vagina  e  facendo 
una  compressione  corrispondente. 
Parimcnteni  Useìii  abbassar  l'utero. 
Snebbi  possibile  per  indurre  il  feto 
Il  muoverti.  Uuando  per  Ui  modo  non 
)i  poA  ottenere  neMuna  indic«ÌDtiit 
deeisn,  i^  neceiiaria  romper lemem- 
brnne,  qualvolta  non  siano  gidtlate 
mite,  e  introdurre  la  mano  iwll'u- 
tern,  e  porre  un  dito  nella  bocca  del 
Cfln  iid  Oggetto,  dice  Cowper,  dt 
'  i'?li  muovere  la  lingua.  Si  può 
idie  applicare  il  dito  alla  regione 


del  t 


gano  balte,  e  ..   _  

dune  ombellicale,  onde  auienrarsi 
delle  pultosioai  plBcenlarie.  Al  ctM 
potrebbe  ucbe  giovare  lo  ttetOMo- 
)>!■>  di  li«ennec,  siccome  da  noi  al  i 
detto  nella  leiiane  sulla  gravidanza. 
Uuando  per  queste  espeiienie  ve- 
nisse a  contesLarsi  die  il  feto  i 
morlo ,  dovrebbesi  tuttavia,  e  dalla 
Chiesa  e  dui  Foro,  uvere  come  dub- 
bie, e  iiisiungcrc  il  luglio  cesareo? 
lo  non  din  decidere  in  si  dellcuta 

mala  conrormazione  della  pelvi,  che 
impedendo  che  il  feto  ai  possa  estrar- 
re per  le  vie  naturali,  puO  obbligare 
lai  taglio  cesareo,  (juiiidi  a  questo 
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Dira  a  nipiiif^rrt:  l  uinuil*:  mi-nxid 
11'  ima  inrelive  giDviii«Ua  die,  resa 
Tittimn  d'iin  TugRevoIe  dilrlto,  sia 
in  lul  'momrjilo  di  doverne  enielle- 
e  dalle  viieere  proprie  V  ilirsillùnfl 


il  loro  deìiUo.  Bntantocilife 
In  loro  prole  rlveva  nell' utero  loro, 
il  quale  aite  mulo  uvendo  il  aito 
pieno  afletto  ilji:i's1,  come  vedeininn, 
feliclitlo,  tenluno  di  riuscirvi  dopo 


proU 


atrocissimi  Ih  vita,  lUia  rullìi  ili  le 
neri  Bentimenti  matei'iii,  die  quanto 
più  dolci  hI  cuore  iiltreltaiito  avversi 


0  cosi  altro  dcUltc  . 

I,  Pei'  inraiitiddla  adun<iue  i 
imo  ima  colpa,  che  •  


  nella 

 ..-  ài  una  madri  non  con* 

Eiiiiim  n  murilo,  fra  l  travogll  d'un 
parlo daodeat[no,Bt  (uoIntoDlB  ut» 
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dai»: 


1). 


:l  ab  abortu  ilitliiigm- 


Hi  li'ibtiii 


drilli  I 


3.  Due  sono  le  |>i'liR'l|>nli  qui 
cbe  s'uggirono  intanto  ull'ìiifii 
ilio,  e  per  le  quali  noi  veninn 
terpelUti  linlln  i^iusiizia.  1.  Dn 
se  it  bnmblno  sin  min  io  |iri 
A«\Hì  il  suo  naseere.  11.  Se  il 
hiiio  lidio  vivo  uhliiii  iineciii  pe 


„  ,  giuilieure,  che  il  cadaveri' ilei  bi 
calila  :  liino  estinto  avevo  vissuto  dopo  che 
:iii  di  I  fu  emesso  dall'utero  mtiteriio,  si 
lizi  e  Iragitoiio  du  tre  specie  di  aperimcnil, 
idi-ra  che  diconsi  dofiiiuaie.  Una  de'  più 
:arre- 1  antichi  e  più  autorevoli  è  quello  che 
'  :n  intorno  ull'esume  dei  pal- 
ei cadavere^  dui  quuie  esame 
ui'n  d' inferire,  se  Ìl  neonato 
'espirato  o  no  ,  partendo  dal 
prini'iuìii,  die  il  primo  essenilute 
Kita  di  >iiii  estniuierlnH  è  1'  osior- 

iimentn  reipinitarló.  Questo  «ipe- 
imenlo  viene  appella  lo  dnciuiiisia 
ilroilalica  o  polmonare.  IS'ol  perA 
diirenioii  nomadi  fi/coi(nli'cfl  a  quel- 
lo die  flit  usiivasi  per  Io  possalo,  e 
che  si  limitavo  soltonlii  nllu  immer- 
sione de'  polmani  nell'  acquo,  e  «1- 


luti'iiiione  ci'iinii.uso  deli' Imputi 
l;i  ih/ouIù  ardes  odinisni  (erto  i 
l(M  dici  pouit  duo  neecttario 
^m'nuilHr  I.  iil  ii  viviis  in  laecin 
yrodieril  II.  iif  nilnlis  fiierit.  odeo 
ìli  piloni  ei  adhibila  m  aOnnplom 
(nini:  diri  merito  iiaiiil...  ('iiiii  ?ii- 
(ii  rxphriluai  lit  !„lhiiU,„  „oi,  va- 
nirà sed  hanwiit  farlo  e  nm,  >uld(l- 
liiNi  (niuK,  lune  tm|i(iVeiiilii>ii  iiipt- 
reit  dolo  ne,  ivi  cvlpii,  vd  r'iiii 
periefit  I). 

Noi  ti  acciiperenio  in  questa  le- 
tione  dello  doltrin»  di  ijiie'  segni, 
rJifl  soni)  creduti  atti  a  fiirci  coiio- 
seiH-e,  se  nel  nionielita  del  pai'to  o 
BaiM>.  dopo  il  bambino  vivesse  o  no. 
Ii&  dotli'lna  di  questi  segni  porle 
sempre  do]  supposto  dello  mntnrità 
e  dello  capacità  a  viiere  dell' infan 
te;  Hienti»  ijunud'  esso  si  trovassi 
uBiOHlura,  n  uicoiioce  a  vivere,  sic 
oome  uvvertinuno  iiellu  leiione  sul 
fetiddlo.eeKHino  allora  le.  qneitioni 
crìmlunri  di  ioranticidio.  -Ciim  infnii- 
(Il  nppelfatione  Aomoieinper  in  iure 
veniut,  iiiif  iciniidiiniquaHaiìi  a  con- 
replìoiie  alat  perfEclum  ìioiniKei» 

iì  Renani  Imi.  crini,  lìb.  E,  ( 
Smni  %  «17,  SIO. 


la  sua  densità,  per  lo  seniila  a  non 
segnitii  retpinuiiane.  L'olir»  «pe- 
rienio  egualmente  neeeuur^a,  e  'ri- 
tenuta pure  lirr  «omprovante ,  è 
quello  che  deduce  lo  vita  del  neoiuitu 
iln  osser^'oitinni  ,  che  nionifeslann 
uno  sueec<ULln  niutniimie  nel  circuì" 

esempi n  d'i  qualche  '  recente  scrii- 
tere,  il  nome  di  dotimaiìn  vatcoinre. 
La  lena  finalmente,  die  molto  in 
alcuni  incontri  coadiuvo  il  valore 
delle  altre,  è  quella  che  dirige  le 
«ne  indagini  sui  mutsmenli  di  que 
visceri,  per  i  quoli  si  eseguiscono 
gli  aliri  primi  aiti  di  vilo  estreute- 
rina.B  perchè  cotesti  visceri  appar- 
tengono per  la  maggior  parte  oli» 
eovìtà  del  ventre  ,  questo  ultimo 
llorimoiia  dicesi  pertanto  addomi- 


ttcdlBrmaUzioiie  ctie  avviene  nei  pai- 
moni  (lei  feti  che  Ininni)  resuiriito 
eiipre  antichi isii ni ,  ìmpcroccnÈ  ri- 
nianlHno  lina  alla  ossirvazioiie.  (11 
(iiicnii,  il  quale  (line  :  eb  tam  cnm* 
IDDI  Icioi  |ier  la  res|iiriizliiliv)  (ilb- 
ilmitin  rariiii  j»ilinoiiit  cr  rubra 

liniiifcrlur,  giiniiii  a|iedlicn  ilei 
toriii  ei])liii'.ilii  nell'uria  0  nell'ui;- 


,  Iloiatero ,  DiiReu  furano  Ira  t 
,  imi  die  ne  r,!eero  tonnf^,:ei-c  le 
dubbiezze.  Kil  o^'}:i  tulli  ^'li  si  i  illoi'i 
iH  incili  ci  iin  1<'(.mI<'.  <iujiiIuii<|ii^  non 
rìliutiiH)  lo  9|ii'i  iiiiriilii,  niiilui  ptTu 


fifre  fiiiè  i  polainiii  del  feto  ncll'ac- 
(|ua,  onde  oiicrvare  se  ti  gulleg- 

Siano  o  >e  Ti  il  nlTondino  (1'  primo 
'ooueno  dt'  quali  denotante  dTet- 
tmta  reiplniiiaiie,  il  Becondii  non 
^irctluutaj  Ilaria  diui  di  quetin  iptr 
riniento  il  llurgignl,  conni  di  cosa 
|meIi1  anni  prima  df  lui  mesM  In 
pratica.  E  nel  Ycra  da  Galetin  In  poi 
reitÒ  obUiaUi  sino  al  icealo  ictl- 
■noieUimo,  nel  quale  Bartiiliiin  e 
Siraminerdum  lonurono  a  ruvdliir- 
tw.  Ila  lU  preclsanienle  per  eui  ii  di 
Schreoer  nel  iCSì  che  venne  iiitro- 
doUola  primii  volta  nella  pnilica 
della  medicina  roreiiie.  1  piiirecnn^ 
firilLi  Innlo  mluliirono  que>la  [iniiu 
rilrnviila  dal  medivi,  e  detta  doei- 
Mfiiiii  iilrotlalira,  che  lu  teniiiii'o 
l'inne  la  pili  conviiicenle,  e  per  molli 
.inni  tu  di  es<a  miiemnenle  icnien- 


ennmeno  del  piilleggiure  dei 
i  sull'acqua  non  )iotevn  nè 
eiiere  rniiico  indillo  die  il 


poelii  arcDmeiili  di  niedidim  h'jjule 
in  die  ai  aleno  ado^ienite  liilte  Ìk 
|iiii  line  urti  dell»  cnlku  gier  inUu- 
rnnie  il  valore.  E  questo  prova  iii- 

lis,  potevano  Ture  il  medeslnio  esunir 


H  me  i  odo 


illl'OitllIl 


e  agni  unte  h. 


dicalo  da  Sclireger 

deiiino  «lie  con'urieli'.    

riprodotto  oggi  ìi  iUare,  nel  llizin- 
narli)  delle  Icienze  mediche  di  Pa- 
rigi 1).  Estrani  dalla  cavità  torà- 
àtn  l  polmoni  col  cnnre  debbono  le- 
garli 1  bronchi  ora  metton  foce  nei 
polmoni.  La  atesM  legatura  il  dee 
praticare  *iil  groMÌ  Irouchi  vaKOlari. 
AscluRatu  quindi  la  luperDcle  del  vi- 
sl'itì  du  tutto  quel  sangue  che  lu 
ini  brillili  va,  si  collocano  con  molla 
ddicaleiia  in  un  vaso  pieno  d' acqua 
e  di  multa  capacllil,  on([ee!sl  potsano 
nuotarvi  liberamente.  Avverlusi  inol- 
tri;, che  cotesto  vaso  eia  mollo  pro- 
fondo ila  contenere  almeno  un  piede 
di  fluido  ,  la  di  cui  culiinnn  iibiiia  n 
trovarsi  in  jiroporiione  e  col  volu- 
me e  cui  peso  dei  pulmoni  e  del 
cuore.  Sia  la  della  m^qua  uè  caldti 
nè  fredda,  ma  di  nuliiraie  lemperu' 
tura,  e  non  contenga  in  soluiloiic 
molle  parti  lulinej  perocché  queite 
iiuinentando  la  suadensltd  potrebbei'O 
Tavorire  il  gall^glamento,  o  rallen- 
tare la  caduta  ae^polnoDi  al  ftondo. 
Imnifrsa  la  hmum  pncumontca  iif 

1)  V.  I,  p.  05. 


UUiino  tutic  quelle  slraurdinaric  vii  -  felt  die  Dniino  respirala  aompieln- 
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itiuìiD  poiteriore  ilei  torare,  e  jiiA 
VivcqI)  di  Tolune,  RìntininD  «ul  par' 
cardia  col  Mtii|ilice  furo  morgii.. 
Diittriore,  r  colla  loro  superficie  cuva 
enprnno  la  Min  metajMMleriure  deltu 
1  ùUadel  diarramma.  Preieutano  inar- . 


nparb 


lì  premano  lolln  )'  acqua. 

0.  I  due  pritwipuil  rondamenli 
(Iella  docimeilu  poliitonure ,  Urnh- 
velhi  introriailoiie  dot  d'aria  almo- 
iterìna  e  di  ungile  nel  vlieere  re- 
8pii'atorto,non  avrebbero  potuto  it- 


sere  (iimndr.iti  (inLCiiiiiiMile  p^r  i 
v.irallei'i  illir^iciiiiuli  fiiicira  Hcceii- 
iiiiti,  <«  citili' timi  L'  (iflir  n\U-3  iiiirle 

mule  coi  rappai'ti  ili  qimtitiLiì  miu- 
liile  e  conipurativE  rL'riderlì  piiiccliè 
uviilriiti.  I.i!  Biubi^uità  i:lii:  olTerivu 
In  ilocinuliia  milieu.  tuBnla  lultuiito 
sili  (icsD  apcvilicn  de' poi  in  nuli  con- 
'i^liHi'niio  11  Pluuqiiet  a  rivolgerti 
IMiiltHsla  ni  ioi  o  fleto  (inaUilo,  poi'- 


Ijililti,  vgVi  ci'mi  ili  caiiibinnri!  iii- 
aiciiie  li-  ilue  >]irrieiiie,  e  volle  die 
il  peto  dei  pulinnni  «1  ponesse  In  rup- 
poi'to  cuti  quello  del  corpo.  Appog- 
glnlo  al  aiiildelto  principio  n*!ala- 
aìco  sinbili  come  (insloinii ,  che  eu- 
tiii^ciuta  In  proporilonc  ilei  peaodL-l 

i..>)...ni.Ì  »II-int.>i-r>  r..i'im  m'ir  iiin.»!.' 


0  luOHO 


xionc.  E  dulie  si: 

l'esultùclie  In  reiplrjiioiie  iMililnpiiin 
il  peao  dei  poimnni,  e  die  se  qm-lli 
il'un  nenimia  iiiMuro  che  iinn  ukliln 
onL-or  ropirato  peuno  15  di  .iuiini.- . 

I  polmoni  di  altro  cunilmile  die  iili- 
bla  respirato  peiei-ehbero  30  ili'iiiiiinc. 

II  ripportu  aditniiiie  dil  prima  cui 
peto  del  l'eUaDle  del  corpo  è  come 
ì  a  70,  del  Kcondo  come  a  a  TO  I). 
FavorlronD  gruideinente  il  imo  va 
metodo  Hohon  e  Bielial.  Le  propo- 
lixlnnl  di  PlouqueC  però  non  potè* 
rono  tempre  riuacir  vere;  perehi 
mancRvano  di  que'  dati  meda,  che  ao- 
pllono  oLtenel'ii  Inliiilla  per  eiletto 
di  tante  caute  modiBculrici  rlct  peso 
nli()lula,die  il  proreis^e  di  Tubi 


noniepjieconEidenire.  FmltoDlo  gi 
metrid  di  Plouquet  li 


l|ipillli 


unendo  iiisieiiie  1  saggi  sul  peso  spe- 
1)  FlDui|uel.  tfm.  pulsi,  ducim.  1783. 


Piirre  ini|{tiore  espediente  ni  prò- 
fesiore  OrlìUi  di  pariignnare  il  yeio 
iissnluto  rie'pnlmoiii  n  ipidio  del 


tiinliacii  Ile'  feti  che  Ininiii)  reiplrato 
siili'  iiri^t  esdmeiitn  dellu  so^tnnin  dd 
cunre?  linillre,  ae  il  peao  del  cunre 
è  sempre  lo  aiessn,  tuntn  anni  con- 
trsppiirre  II  pein  de'|iolmaiii  a  qud- 
1.  j-i   qjanto  a  quello  iltl 


lo  del  CI 
Hr  voluto  in 


nati  1)  a' 


Oìluiite  ed  In 


snlulo  i 

enrpo  'dd  'r>'lo.  Kgli  (impone  quindi 
[|i  silime  il  cadnviTiuo  lincCMne  e 
[iispiHTe  l' iii'lIcDidziiiiie  dL-l  [,'inae- 
diiii  ni  (tradì)  iniissliiio  di  e^tunìinne| 
Ulule  averne  l' l'siillii  nii^urudd  ain- 
dpitc  flilu  pinnia  delle  col uignn.  Se- 
condo i  suui  aajiiii  si  può  s'-i'Ui— 

die,  pesati  i  "  '  '   

ne'  reti  nati  n 


liei  di  I 


Sdru 


alS 


alabllin 


mime  a  IS  o  SO  poi 


pnlniDii'l''e  un'altra  purte  qualunque 

neir  iiiiiiieuiaiu  passaggio  aciia  vita 
entro  1'  utero  a  nnella  ftiprl  dell'u- 
tero nn  ponderabile  euiginiueiiia  i 


Digilizetìby  Google 


taUli  Mnsiamenti  ( 
■ptraiionr  lln  il-  v 
neonati  ctn  dopo  1 


o  Iralreb- 


i;  ^uMta  Mala,  parngoii 
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iiniH)ruiii[iiiim<>i'i<iiiiiiiiii.  l'I 
SO  relnlivo.  E  questo  |>urv  i 


li  peintia  prima  i  polm 
éfil  pmiio  neir acqua, 


Hvere- ottenuto  itwIIri 
ili  Plniiq««t  all'  aria 
peli  de'pgbnani  cUe  I 
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ri  ddl'm 


«  cli«  I 

Uvuiiw...-  ,   

tIT  u  4T0  Grani,  aiMMJJitta  In  Jivertu 
uiiuntilii  ili  auiiguc  die  conli^iiiniiò, 

ftt  ili  luì  giiiau  iifilti  iliflidl'!  1)11?- 
iliDne  (Irllu  1  ila  iirvgreiiii  ilei  murln 
binibinu,  noi  potrL-iiiini)  puiiliVLi 
nKntu  stubilire,  die  imTeli  miti  vivi 
die  Iinniio  rcspiriito  caniplulniiii'iile  : 
L  ì  (linnieb'i  ìlrl  toructi  li  iillarguitu 
noUbil mente.  II.  <h«  i  poliuniii  pre- 
unluno  un  uolor  roao  palliiln  con 
strie  di  color  cinabri).  111.  t'Iiu  il  loro 

r'iS  lulb'r'ul'i  Xl''ìoi-iiCi.'\'!!|i"i!ndo 
i^liili^  Jtfl^licritai  aii,,  ly.  ili.'  !..  lom 

Y.  the  il  loro'p""  "S'uiiuii  .-i  ac- 
ureive  tn  confrunlo  ilrl  [k'ìh  coi'- 
po,  o  in  conrrniiliiilcliii  liiii;;fii'££iiili 


M  fi'lD.  ili  iiiiilu-  Simo  le  cir- 
 Ulte  citiMiiuii  gIi<^  iiiillii-  pann- 
ila (lei  mutiinieiili  tiel  volumn  n  nella 
u  iti  jtolinnni  ila  inaili Duirsi, 
estìre  i.  l'eiiillali'Clieilulleespe' 
:e  iiiteniui  »I  vun'cbiwm  app(|- 
ullii  respirucianej  e  inilubituU 
|iiii'i^  niellili  Iloti  iiitEiiueill  li-a 
'ì|iini7.iniia  KoaifAeto  e  Uiìììa, 
<;ii[i'.iiin  come  calcdalilli  nelle 
.    iiimii  ilotiiniisliclie.  Pnasimiio 
Hil  rìpurle. 

13.  Le  cìrcoitanze  ilraonliitiirir 
che  poiioim  iilleim-u  il  vuliire  ilvi 
reaiilluti  positivi  Biiofu  mewlli ,  a 
elle*  poiiniin  cnniliiire  n  ijiiesti  mi.'- 
[lesiiiii,  eliminala  1»  respiranìniie 
il  l'imilo  piiciiiiiii-i'nriliiii:o ,  rìiliitLi: 


luiieiitii  m-tìaciule,  IIL  una  tui- 
a  l'eipiraiioiis  nvauti  o  duranti! 
nriii,  IV.  ini  incipiente  proceis  i 


li,  suiw  lineile  ma  buie 
il  pi'itnn  luaj;o  nel  i^Hn- 
iii  e  tic'  l'eiulliiti  (lelln 
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Ulta, 

uhi  nitacoli  ili  piil  lunghi  che  I' 
  im[iieiin  ilei 


ili  qilalclic  prillili  ili  pili  e  in  iiieiiii 
aullu  oiiipicEzu  iiiitiirule  dellii  ciivilA 
Mmcira.  Tutte  le  mulalUe  congenite 
,  ilei  cuore  o  del  polmoni  di  sntirn 
mentovate,  ooine  quelleelie  pnstnnn 
imlurre  un  tale  stalo  di  ilebiileEzii 
che  In  reipiruzì onerai  rcnitn  iinper- 

s'ìniinni  in  I 
polmone,  a  che  il  lungiir  ? 
metta  tiberaineiite  nel  nuovo  circolo 
minore,  valgono  potentemente  ii  smi- 
nuire l'espimiane  tnraelcu  e  la  mi- 
sura dui  suoi  diometri.  TVelIn  respl- 
rniione  imiierlettn  si  \iiiò  genrriii- 


Colorc  e  volume  intìlo  dei  palmo- 
tii.  L' obbondunia  del  luiigiie  ni  pol- 
moni per  pregreiM  inHimmailone 
o  soffocazione,  il  pregreMo  diisan- 
j^uamento,  la  labe  o  un  Idrope  ol- 
tpreraniio  di  modo  il  colore  di  que- 
sti visceri  da  rendere  sempre  jiiii 
incerto  queslo  criterio  dociinnsiici). 
'frnltundosi  poi  di  mnlntiie  isirn- 
mentali  che  ne  oci'iiplnn  la  ninil^lor 
parte,  ti  rende  iillorn  i' nì<<erviii!Ìo- 
ne  del  colare  nlTutlii  iiiulile.  Ciò  nnii 
oìlunte  quundo  cotesti  vizi  orpnniti 
Inumo  perni eiì II  unii  iiiipei  reUii 


margini  ìi  preteiilniin  pure  i 
diie  «delle  strisre  di  ™loi 
«Jiiondn  iticiiiiu  ili  siDiille  iv 


ne'  pnlnioiii  v»  pri'iisich»  ad  onnul- 
inrsl.  L'ii»  innrle  piMuiiruta  per  sor- 
rm'nzi[>iic  i>iiù  qiiiiizKire  colesti  vi- 
scei-i,  del  puri  può  toglier  loro  la 
mollezza  spongiosu  un»  pletora  et- 
nernle  per  ItiBammiiione.  All' in- 
cniiiro  il  dissunguamento,  l' Idropi- 
sia congenita  può  renderli  molli. 
Uve  s'incontrlnn  in  esso  dei  vìiì 
itirnmentiili  debbonsl  esaminare  le 
porti  non  comprese  in  questi.  Univi 
troveremo  cellule  espIln^le.  Se  il  fetn 
hn  rcspirnto,  è  la  sostanza  polinonn- 
re  «piiKiiojii  e  crepllunte. 

l'aio  niialiilo.  \bhinmn .veduto  cbe 
ipii'ito  \fi'>  ^  stillo  coiiiparatii  n 
i|iielli>  del  l'iii'iin  .  nlla  limghoixo  iti 
ijiii'^lo,  Il  i|iii'llii  del  l'iiLire,  e  il  quel- 
lo del  re^iiln.  In  tiiistULin  di  que-  . 
sle  camp  ti  riizi  Olii  e  ilii  ambi  i  Imi 
possono  indurre  delle  vnrielù  uno 
slraordlnnrto  sviluppo  tiatiirnle  del 
cuore  e  de'  polmoni,  una  ]ilel<iro  ge- 
nerale per  enelto  disolTociizioiie,  un 
indurimento  sclrrnso,  una  rarcolla 
(ti  pus  n  di  siiTO.  Queste  circoslan- 
ze  palologlchc  de'  visceri  mentovati 
ne  iicereseerebbero  il  peto:  cosi  nl- 
ropposlo  lo  ftrebbero  relrogrnrtaro 
min  ntroliu  di  delli  orgnni,  unii  pr<^ 

uipìenle.  Lu  coinplessione  erculea 
del  neimatn  puiì  Influire  sulpesons- 
soluto  del  suo  corpo  ed  anche  sullo 
^iiu  lunghezza  :  e  cosi  pure  it  mii- 
rnimn  c  In  slfuttura  natura  (menti- 

meirhi  li  esso  Telo,  l.a  fona  Hi 

queste  eccezioni  però  non  è  tale  da 
escliiilere  alTiilIn  ,  come  |>rf'[eii(foiiD 


sinouS  V»  polliei  cui 
ne' feti  della  lun^rbezz 
pollici  cubici  MS  pimi 
il  'la  tino  a  tre:  nei  feti  della  lun- 
ghntadaSOeaasar^erada  Ssino 
iTscV... 


pniinnni  o  il  fiigalo.  Se  il  vizio 
irumentale  alliieehi  11  lolo  cuore, 
i  asporta  questo  viscere  e  si  pesin» 
pnlmonl  soli.  Se  i  vizi  dei  ineite- 
-imi  polmoni  non  sono  si  estesi  da 
non  poter  dar  luogo  »à  uua  piena 
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FMpìmìarp,  qiiMta  |)UÒ  riguardarsi 
h1  loro  colli p  i 1 11  perff  un  ,  e  loccr-- 
i|uei  icmiini  medi  clic  fra  la  ]icrre 
l'espirazione  c  la  nulla  i  lecito  i 
hilire.  1  anli  CBSi  udimiilie  di  tumori 
in«);ul,di  furti  ed  eslege  scirri 
sccnxe  cbe  occupino  l«  più  parte  ili 
rjwerl  respiratori  polrrbbero  leii 
Her  nullo  il  eimento  del  peso  usso- 
lulo.  Ha  ^UEatf  usi  non  sono  cn- 
mniii?  ancl  tono  rBriuinii  ;  e  mi 
perito  non  dorrd  traiettmro  le 
dofiiai  intonia<Ml'petO>ii>suliiIo,  n 
meno  ette  omiHinaMcl  ownielo  di- 
stratto nnnidii  qSeiie' ultiine  circo- 

l'eio  ipeeifieo  e  refniiro.  iVon  v'Itcì 
ituLbia  che  nttune  delle  «iiddeserittK 
HlTezioni  Dr-fiiiiictic  dei  po 
Mdginiii  u  r»i-li  {irecipilui 
di  uiin  pregressa  viìa.  Le  principali 
iihbininiii  che  it  moiKro  p»  tempo 


dui 


nitro  la  dodioa^s  ldrailultca,  Ton- 
.  qGcale  matuiie  ittrumen- 
ili.  Htbenstreil  le  Itegù:  ina  dimo- 


iali. Utbenstreil  le  Itego;  ina  dimo- 
atrate  certe  dal  lUorgagni  li  dovette 
più  presto  pentire  u  rvoolure  ir 
inndo  lo  sperimento ,  clic  da  «so  si 
palesile  ricavare  il  medeiinio  resul- 
tato, posta  oncora  la  presenin  di 
di'Itimurbi.I  quali  rari  persèites- 
'i.  rarissimi  in  ambedue  i  pulmnni, 
•'d  estesi  n  Uilla  la  sostanza  non  re- 
IxTi'liili  qaiisiclic  miti,  consigilnroiid 


|ilel ampliti: .  qnuiido 
irìl  "ofl'lumcMl"'" 


ragia. 


inciale 

menti  douimiistici,  tliv  potrebbe  fii- 
(Unentc  indurre  ud  erronei  giudizi!, 
K  non  Tosse  esattamente  valutalo. 
.  Faa.  Vof.  II. 


Può  nna  madre  nell'atto  che  mrtlr 
in  luce  r  Ìllc;;illiinn  >ua  prqle,  ve- 
dendo in  qucslii  i  segni  di  iiicei'ta 
litH,  soffiare  nella  bocca  del  sua  Fico- 
nato  (Kr  viviBciirlo;  i 


mdcrlo 


0  seppellirlo  ; 
dalla  maiiziu 
rmiticida  guidato  dalla  barbara  lu- 
singa clic  venendo  seoperlala  morta 

delia  imputata  la  prova  delia  doci' 
masia  idrostatica.  Parve  ali 'llescbem- 
bacli ,  alfflulier,  al  Roederer  uon 
esser  passibile  la  espansione  del  pa- 
l'eneliima  pnlmonare,  per  il  sninn- 
incnlo  d'aria  nella  laringe.  Ma  oggi, 
ilopn  le  spericnze  di  Mn'g'agtii,  Cmii- 
pcj',  Buttiicr,  Huiitei-,  Scimiltl,  Le- 
Galloiii ,  IIMIL  v'ha  più  alcuno  cbe 
dubiti,  die  i  polmoni  non  si  pre- 
stino ad  una  liilataiiniie  per  opera 
del  sulflainento.  (fuesto  mezzo  urll- 
Ilciule  adunque  può  influire  solla 

tìUura  del  torace.  Quivi  però 
fsso  al  llmitu  od  Riternre  solamente 

1  diametro  verticale,  e  porta  la  con- 
'essilà  del  diarramma  dalla  (luai'ta 
.Ila  oainui  costa. 

Colori:  e  aoluixe.  i„  silo.  i\c'  neo- 
iati  tiinrll,  uviei  lc  il  Betnl ,  i  tu! 
lulmimi  ruroiio  .ni  arte  gonliuli  di 


riblli  alla  causa  del  suiruimento  : 
ami  alcuni  pezzi  e  specialmente 
iuferioLi  e  del  polmone  sinistro 

cbe  gli  alili  si  offruno  celluiosi  e 
crepitiintl,  e  qncsie  cellule  nel  !»  . 
inlcniu ,  seconde  die  lo  nu  osi^i;. 


nlD ,  non  iirMeiitano  nan^iDmenla 
alcuno  di  colnrii:  ti  aiial  trgno  dl- 
tìiame  1' ini|ierlétta  iHlalMlone  p«r 
lomiimeoio,  da  quella  che  i  Vrtttlto 
d'nna  dcboì*  tna  iwtunrie  Kipira- 

PÙo  amìuto.  Non  potendo  l'aria 
lofflata  fiielllure  il  paawRglD  dri 
sangue  per  l'acteriH  polmonare  nè 
dnr  adito  ni  drcolo  minore ,  ne  ov- 
vicDB  che  i  polmoni  che  non  linniia 
ricevuto  che  nrìii  non  auineiilano 


ntl  loro  pesi 

Juando  la  duci 
leaue  ga1lp;;g 


Peio  t\mipco  e  Te\i\lic<. 

tre  ambedue  I  polniiHii 
>ro  rìtugli  galleERiLiiio  s> 
SDloala  uriii-  iletlnno  c. 
speci  Ben  meni  e  pii'l  gr.ivl 
il  polmone  giiii&lio ,,  i>  iL  ,„^. 
inreriore.  Se  poi  iiiediaiite  il  jaDio- 
mento  «oproslonna ,  st-;!niirono  ni 
IHof.  'RaM  nel  suo  ciiliidi-o  un  pe- 
sti relativo  minore  dell' aeqti.-i  (ue- 
inti  finn  eiiari')  di  t<S3  U  408  Era- 
ni.  Oliando  Una  lineine  non  liusia»- 
sero  nè  le  regole  Bit  uni  Biposte,  nè 
il  peso  almlulo  a  «bru^'lture  la  do- 
dmulo  potmaiMre  dtille  dilìicnlii 


Jnre  che  vieno  in  torcoriu  ilrl 
lo,  e  gli  so  limi  ini  11  ru  tulli  qiii^'d;i 
che  Baldino  a  eonferinare  siir.ili 
eircnslnnin  o  od  esiluderln. 

III.  Allnrdi»  dopo  la  ratlum  did 


il  Frank, 


Il  \M  Telo  è 


i]iie!ti)  pi 


.i  poliii. 


li,  nXn 


"e.  Mii  il  .llorgi^ni. 
f,  il  Rlleeu  liBiin» 

dd  feto  sporgente  elill.t 
UNO  man  dalle  parli  (;rnìt<ili  dello 
madre.  Va  riOeUeie  i)  pniC  Hitgeii 
rh»  per  necertirsi  di  ijiNstn  Gsiio- 
meno  ■  importa  Tur  jEiiicere  h  mo- 

■  dre  lui  Daneo,  nel  I  atto  in  cui  la 
*  ti-Mn  sta  per  uscire  dallu  stretti» 

■  dellH  Tnlvu.  Useito  il  capo  ni  aO' 


nali  vivi.  UuL'sto  fu  primo  il  |>ui<-r< 
ili  Osinndei'.  Coiitrastiiruiihi  aeie 
mente  Koederer,  Camper  e  molli  al- 
tri, adducendo  clic  quando  II  Telo  s 
troTa  in  azione,  dall'utero  e  dalli 
vasiiia  alrellamenle  e  per  o^nì  versi 
abbraccialo,  #  impoiiloile  ohe  pos^ 
dilatare  il  torace  per  dare  eolrata 


qnesi 


1  3Ì  fj 


.  .    iltulla  li  odono  g  

stinte  4)  L'i  sembra  pei-6  che  il 
prof.  RitRen  porli  la  cosa  li'iipp'nl- 
ire,  e  che  senza  oeKarc  In  potsibi- 
lilii  del  fenoDiBiio  si  deliba  priidi'ii- 
lemenle  Hleiiere ,  elle  in  simili  iii- 


'^pirui 


completa.  Ciò 


T.  j  ividiiiw  ili  filo.  iVe'bam- 


miternu.  «t  «u^no  sul  |ialmi 
ilulru  e  III  Inbo  e  Iitrnbo  suo  su| 
rlare  inaile  cellule  enfiate  d'urin. 
iieiiaiM  se  ne  ntcuntro  allii  i 
perflcie  nè  dentro  la  iniltinEa  u.. 

Snnnone  iini^ira.  uoieite  celiale  al 
Mingooiio  da  quelle  ehe  v|  genera 
drf  pari  nnuilBanientu  artlBuIare,  per- 
eht  nel  anso  d'inenntii  respiraiione 
euapre«enriiniiuii  cui iir  rosso  Fitiaro. 

amtulii.  Secondo  il  nietudu 
dt  PlonqiiH  diiesu  iiiiiifrfcUe  i  cs|ii 
railonl  dovrFbbera  !ie<:iidrciinu  prò 
poilione  ineillii  ili  pejii  Ira  i  piiliitoii 
e  il  curpo'  rli'l  neoii:iUi.  due  cani) 
I  'I,  Il  71).  Sctnniln  il  mrludo  d 
lìn  iiL  pre^n  I' onliiiari^i  lim^hezzi 
dei  iMiiibiiti  a  leriiiine  du  18  n  20,  i 
iieso  de'  poliniini  icnza  tuore  dovreb- 
be esseri:  eli  1  oiirin  e  d  rumili  e  5  '/> 


I  pesii 


■  dovi-. 


dei  fi^li  imli-innrti  ;  liidduve  qufllo' 
dei  polmoni  dovrebbe  aegiiarc  i 
punto  weilio  di  accrescimento  2). 


pnl.  :  u  Tu^li;  Irpla  il  coiiun 

•  onbeMicalD.  >I  vilume  Trgiila  dimii^ui 
■  icfl  a  ttgno.  cìki  Tifine  poriiio  in  mìio 
<■  a  taglia  inslena  col  venlrinlg  ■!  nati 


7-15,     r  Ih  ni 


gii.  Furie*!]  polllinn 

gNiiieggerit  lemur 


rit  lemure 
0  quond'an 


■tro;  uiu  iiuanuBiiciiB  HaxeEiiiaise, 
Tedreiiio  pui  eerluiiientp  aObnoarti  l 
suol  Htn|;li  tolti  dnl  lobi)  inferiore.  I 
polmoni  del  bambini  die  hanno  respi- 
ralo imperfcttaiiiente,  se  precipitano, 
hiiiiiio  un  rebllvn  iiiiiiE{(Ìqre 

dell'iicqnu,  secondo  le  tavole  di  Bei  nl, 
di  I  a  20  groiil  :  ìk  Kiilleii^tiaiio,  la 
hanno  minore  di  ST  u  470  grani,  pe- 
sati sempre  lenza  cuore. 

IV.  Uno  de' più  gru  vi  apponhnenll 
che  si  Tecero  iit  paa».itO'  coniro  it 
vainre  della  dociiniisÌR  idrottatiea  iW 
In  piitresceiizii  In  che  potevano  pai* 
sari'  i  polnioiti ,  pvi- hi  i|ubI  caiuir 
polcvniio  anello  |>iilles^Ìnro  I  pol- 
moni di  un  feto  nato  morto.  Bleggr 
"~  -  -  corpi nnimalìche  li 


'rompono  dopo  morte  iier  putre- 
-  le;  loenGani  per  lo  avulsi  mento  de' 
lliiidi  eliiailcl  die  aviluppa  il  pro- 
chimico dello  piiirer>izÌonc.  Per 
lodn,  sieeiinie  nvvii'no  de'  cadu- 
ilegli  nnnegiiti,  i  nuuii  corrotti 
....  -ono  ascendono  alla  superDcic 
dcH'acqmi ,  i  polmoni  imputriditi  si 

 '--     -  cclUcomeiUe  più  leggieii 

I  che  s' immergono.  He- 
jiidilicCi  colle  sue  ™o^« 

pretendevimodi  iliire.nk'iiiii  a  silTiiUo 
Efili  avvertiva  che  i 
pli  nllinii  visceri  che 
nel  endnvpro  si  corrompano  :  che  i 
polmoni  puiirefiiUld'uutelo  ilic  non 


del  Ihi'ido" 
■mes"' 


Il  DmlD  B  n-nilere  i 


pirllte  uUnlia  ii< 

Iiolninni  d'un  1   , 
c|igieri  Uell'  «tifa»  ;  se  il  grado 


putrefiiilnne  sin  altreinndn 
111  ()ue5to  tata  i  naluriik  elin  ne 
siili  giiiilizlo  pasiLlvn  piilrà  siiiiim 

puli'eilo  aiiimnileerlilni;  i'jni'r(iie  jii 
mone»  faleni ,  in  iliibìn  iimrtliniie 
relìnqiiere  laliiit  eli  :  Cosi  l'Ili'lif  i 
slrrit,  Offgi  a  qiiniclie  gr»do  di  ma; 
Ijior  priKisiime  paasnnu  ester  coi 
(lotte  l«  Influenz?  ciic  può  n\'i?rc 
(iroceaiO  jfiitrpfnKiio  polmoni  i 
tutti  i  pi  incipiill  eicnieiiti  rtodin 

"  msmi 
ginnifi'lln  i\ 


fazione  milticp  nel  eolore  e  ne. 
lume  in  sito  de' polmoni  de' Mi  clic 

tiiie  li.'7.xn  siilK'iiirn  piuttosto  u  ili 


idtcnii'c  ali:iiiii  rpsuilati  ilvilii 
IU91U  polinoniii  e.  presentii  perù 
uncli  es»  (lE'  LtruUifCI  Itili,  riie  UOlk 
i  ftclie  conrondet^  colle  altre  cause 
che  sunno  inOiiire  sul  Tnlmne  e  sulln 
I  del  polmoni  dei  neoiuili..  E 
i  us3Gi'vui-e  iuDnc,  die  iiiiola 

neiili  esperi  in  enti  dueiiniistid  ,  ctlD 

fiiziorie  ;  imperot^cbè'  se  questi) 
:  toccato  I'  ultimo  suo  grado, 
solo  le  sperìenie  die  si  riferi- 


Le  bolle  m 


Im^oulbl 


olle  quallro 

 nuora  esposte 

le  seguenti  poisìbiliU. 


piw  nnscere  per  (|uii- 

fivere  per  alcun  tempo,  e 
rirc  senza  che  vi  sin  stiitu 
le.  Rifleliiiii  qui  princi- 


DigilcedbyGi 


-bamtfno  aJuÉco '*' ndìf*! 
(inrti!  de'  casi  iicci>m{Ni|;tuiln 
ifiplruiiune  precaraa  bt-ndiii 


La  don'iNnCa  mueotare  il  k  foa- 
dala  fìnD  ad  ora  In  una  urie  di  n»- 
■crrailonl  auii  Imperfette  nilcunr», 
■a  i  gmidi  «ui,  in  i  tmÌ  polmoMri 
a  topra  altri  nml  del  liitanM  dr- 
calal«rÌD,  eoi  telo  teopo  di  dedurne 
(■  prwHiteniB  di  uiw  drònlatione 
Mopiigat.  Quindi  li  i  ricarto  alle 


reiloiie.  Ueeai.pero  ricordare  qual- 
the  raro  eam  in  che  aUiiUa  non 


aleoiil  nel  rleerears  la  uuh  pro»- 
■imii  del  marb  centle«i  dee*!  ancbs 
aver  la  nenib  elie  l'iinttomla  par 
tologìca  qqalaM  roriitiina  volta  al 
i  pure  Incontrala  In  una  diipttee 
aorta  noMcnte  da  ambi  1  TeotriMli;. 


i  quitti  villi  i strumentali  poIrcLkci  ii 
pui'  cuetistere  con  una  res|>ii'uiioiii.' 
i:  una  vita  iinpcrCetta,  e  coeiiìlere 
del  pori  tolln  non  ifRufla  obliirra- 
Eione  del  Turo  del  Bótallo.  Viiatai 
nncorHrìdellere,  clie  anlnnienle  ijunl- 
vhe  forilo  dopo  che  si  è  «tobiliia  lu  1 
retpiriiiinne  avviene  che  il  (w" 
tutto  si  nliliteri. 

Su)l 'olle r turo  BcniiUinare  della  vnl-  i 
Toln  del  fora  nvolr,  lliilki-  ci  hn  h- 
scinto  le  >i');iienti  ni!i;i  viiziiiiii  :  1 


chiedo  de sirn  del  ciiore,  pasia  ne 
forecchiella  liiilstrn.  li.  Che  qu 
sin  situazione  ,  dalla  media  ri^s|)in 
■lons  lino  alla  compIcLi,  e  all'ellf 
tunio  circolo  minnre,  vu  fncemla 


margine  Infei'iore  della  pi'oluheranM 


ìoTtrians. 

Le  alumxianl  a 
II,  condotto  nrterioc 
rionu  eoniniticinu)  ne'  feti  n 
nati-morti,  in  quelli  che  linni 
eompletamenie  re*piraiii,  in 
vlMnti  più  ore ,  snnu  le  srf, 
Ke' primi  (di  Tormii  cilindrii:ti, 
come  11  tronco  dell' ui  lenn  |i 
Ilare,  lungo  quasi  un  ivrzzn  |i< 
He' lecnnili  la  rorm.i  cllimli 


lemmenli', 

i\nn  devesi  nmeUci  i 
che  r  ulteniioiie  sulle 
de'  VBM  arteriosi  piecii 
procella  chlmleo-ori^o 


ii<!l.  Il  III 


Indiare 


i  del 


iMe'  fdi  che  li«n- 
uir  imiicii  di)|iii 
ciin  il  funicolo  suole  presenlinì 
colore  verdastro  alquanto  a*- 
II,  e  rosao  nel  punto  della  tua 
ione.  Velili  ore  dopo,  creseends 
e  r  at'v  il  lomento,  ai  dOre  di- 
0  nella  sun  esti  i'initii ,  ed  è 
rossa    il  punia  iV  in 


Il  ])e1h'deirmldi>iniiiH 
iserziane.  Tulli  que- 
iiiunBVvenKiino,qua- 
ioue  iiLin  ubbia  avuto 


espilY 

Clnsciino  vede  clie  In  daeimaila 
vascolare,  anciirchè  presentasse  fa- 
timi ai  primi  miiiiienli  di  viLn  e^tra- 
itterl Ila.  è  tuttora  Ìm|if  rfella  e  ristret- 
tissimn';  n*  busi  ne  li  li  e  pi  animili  per 

iilturirn  rlie  i|iii  si  discute. 


t  .tin  1)1 


n'flhi 


)  slione  erielle  cieri'*innl  sui)ilii  ilii|ii 

■  il  parlo  ponendosi  in  intoin  altivi[ri 

I  dovrebbero  per  ciò  iilfeiirc  idtcrii 

-  iloni  nolibilissiiiie ,  ii'.t't'e  »  con 

g  franto  collo  stato  pre^iiocli^  inetti 

c  di  cotesti  apiiiii 


iidiir 


tosi,  che  si  effeiiun 
idone,  cambiando  la  i|iiiiiiiii  ik'i  &j 
(Hiccne  s*  iniinua  ne'  deili  vasi,  de 
riuscire  alle  parli  di  essi  CKiue  i 
molo  Inconsueto ,  lalcliè  a  Ino^" 
luogo  debbono  esse  presentare  delle 
■naechle  a  rauature  rossigne]  '' 
qua!  ienomcno  non  deve  avvei 
per  cerio  iie'banibinl  che  perirono 
'M/ifa  ayer  reipinito. 


Mi, 


l'etla  delle  loDerte  coni- 
ildaininali  ne' parti  dif- 


nelln  furnis  della  elatirellei)  non  pre- 
stano neiiiiii  crìlerlo,  non  eOet- 
liiandasi  die  dopa  varli  giorni  di 


vita,  il  prof.  Bernt  r< 
'  egli  elle  ,  qiiDnli>  iiì 
slriiiK  ini  etili)  ik'l  conili 


iriiletmiirne  ii  v:ilor«  ; 


«Kli  I 


-  rn 


■  :  i.'  Ciie  ne'  f-ti 
niiti-mnrti  lo  itonnico  ù  ili  lì|:iirii 
rntainla,  i-i>iiliene  un  uinore  alLii- 
niinosn,  gì'  inteitini  tenui  snna  as- 
sai riitrMii,  net  crassi  irDvnsi  ordi- 
nariimienle  mcconlo  giallo  o  ptiUo- 
■euro,  il  ansie  si  ta  più  eoiisiitchte 
i>di  un  colnra  brUDo-*erdailra  Del- 
l'ÌnttilÌRorclta:1L?fe' reti  ne' quali 
Ta  BOffiiUi'aiia  ih-tha ''hanno  subito 
un  prnceuo'.dl'tfwirèflteloiie,  solili 
d'am  si  tPDiiaiKl'iMMMnen,  li  duo- 
deno ed  tt.dlgliuwi.-4ltKe'  feti  che 
huino  respirato -tompl  feti  mente,  la 
'foriDo  dcUa'Momnm^e  |itfl  nMungn, 
fi  nKcanlnè  iieféolm  disc  ondo  ile: 
IV.  Ne'  bambini  the  hanno  vissuto 
■leoni  Rinrni,  lo  ilotiuwn  contiene 
latte  nf^timntn,  n  rìinanenie  di 
toslinze  aliinenluri  o  velenose,  le 
intestini!  oSiiIId,  o  quHsi  ulTiilto  vuote 
ili  nìeeonin  e  con  decise  materie 
reeoli._  Se^  tojrlinmo  ^questo  quarto 

ranliddio  è  iiullo^  perderido  i  bnni- 


niulan 


nella  foi^ 


 1  dcNn 

stomaco ,  e  al  eoloi^  e  alla  diiceaa 
e  presenza  del  nieranio.  Alibisognano 
anche  varii  clcrni  ili  vita  perch*  rie- 


il  foro  di  Uotnl  ubi  iti' rati, 
:'n  si'iiiiimiKre  dell»  vnlvulu 
ulta,  il  cordone  ombelliule 

prossimo  a  distaecarsi,  noi 

   '  in  diritto  di  concludere, 

che  il  feto  ha  vissuto  dopo  la  m- 
scitu.  Al  elle  no»  snprebitero  mai 

SiunKcre  i  seoni  che  somministrala 
ocimasia  addominale. 
16.  Itiguardo  adunque  alla  prilla 
questione  si  piiA  eoncladere,  vhe  il 
prohlénm  medieo-lef|nle  se  l' infante 
ubbia  vissuto  o  no  dofto  In  nneitat 
si  puA  risolvere  In  modo  «iMluta 
diruinii  alla  lemie  ,  e  non  soltanto 
dai  tuoi  eftrcini  polititi,  ma 
questi  si  puA  ancora  flssnre  su  pro- 
ve non  dubbie  un  punto  medio  di 
vita  imperleltu.  Due  sola  circostan- 
ze, come  qiflle  elle  tinpedlscnno 
la  serie  necessaria  degli  sperimenti^ 
possono,  come  vedemmo,  metterci 
nella  umiliiinte  impossibilità  di  de- 
cidere ■■  queste  sono  lo  abbattersi  in 
insilai  vixiosilà  istro mensili  si  del 
cuore  come  dei  polmani,  e  una  dn- 
cisn  pnlrehizìone  di  essi  e  del  cada- 
vere. Meno  questi  casi,  cbe  sono  pur 
l'uri  a  presentarsi  ,  negli  altri,  o^l 
sono  per  noi  i  meni  docimasliEl 
tiili  €  per  tanti  modi  variati,  che  non 
sar^be  elle  per  nostra  negligeniH 
0  impiitenin  se ,  non  giungessimo 
con  essi  bI  resultato  che  ne  bra- 
mianin.  iVoi  riigRircino  le  giuste  ac- 


1>rind|>ii> 


Bupeillun,  li 


presuntivi  n  oiisiliai'ii,  ladi  cu. 
rilicmione ,  senza  quelli  che  s 
vano  dallo  polmonure,  sarebbe 
pre  insù  [fi  ci  ente  a  provare  la 
corsa  vitii  propria  del  neonato. 
— '  a  quest'  titlimo  scopo  essa 


nelle  [;i'»n<li  i 


aiiul  meno  della  docimasia  vagcolu-  ? 
re;  imperocché  quando  bene  le  spe- 
rlenie  sui  polmoni  avessero  accer- 
tala Dna  seguita  reipirailoiie,  se  Te- 
lame  dei  vasi  non  corrispondesse  coi  , 
noi  criterii  al  renaraeno,  potrebbe  t 


■■d  cspRiiii't  con  precisioni!  le  imi 
sncniuhilì  sperteiize.  [V«lleciii»cd'i 
Isntisldro  cui  non  Jiniliciinn  di  i 


i  idaperlnn  li  primn  con  liille 
qnelle  «alitele  die  si  aoiin  di  soprii 
per  noi  accennate,  quando  non  trH- 
sciirìno  la  mistira  ilei  Inivicc.  le  0.1- 
semEinnl  del  calore,  ili'tin  densità, 
del  rninme  In  lUn  de'  polmoni  . 
quando  a  lutto  ciò  aggìnn^niin  i 
erìlerH  delle  dociinaiie  vascnini'e  e 
nritkiniliiHle  ,  e  su  liillo  esaltuinenle 
ntslonlnn,  i  loro  vtfurtì  turiiiiiin  mn- 
inistlblll  colle  due  sepienti  condi- 
zioni :  I.  cKe  indiehiun  per 


:  II. 


itTeiide  paluln  Foin|ilel.iri 
deftli  sperimenti,  non  osmu  ikhi  ni- 
ferniativamente  pronunzi»  re  sul  In  go- 
duta o  non  gndiitR  vita  dell' in  fu  11  (e. 
nia  mipsii  rereiti,  qu untimi] ne  seii- 
subill  dal  luto  dei  medici  qui  cnn- 
leinnlsti,  a  che  vnlgnno  poi  per  i 
piiimei  dHlIc  i*:«ile  citili  e  piieii  ? 
Assii)  poco,  per  non  dir  nntla.  In- 


.  _.   A.  La  eondannii  di  quel' 

le,  la  piistizia  di  queste  è  iiiterameri' 
tt  eppnti^iiiia  ad  un  Hbellii,  che  per 
Mceulid  non  pnft  enere  die  imper- 
fetu  e  IngannecDle.  Perchè  «dniMpM 
inslHmeate  non  U  proceda  al  guo> 


diiiiili.  dnlld  scieiizji  iie'ciKl  d'iiinm' 
liri.iio  («I  il  qiieaLi  11  m[ii;t;iiir  rngiii- 
ne  si  piitri'iibero  npaiiiii^yejc  quelli 
di  veneficin)  (liivrrlil>e  un  nuom 
rodicp  peiinic  sluhili.-e,  che  in  cosif- 
riitli  liHiflii  non  uk'pssi'i'o  i  Riudiit 
nllre  Aieolln,  posln  l' iiirmilicidio  11 
il  venelicin,  che  dì  prendere  In  cn- 
slodiii  severissIniD  il  cadavere,  celie 
nel  medesimo  tempo  des)en)  del' 
l'orvenlitn  un  prouLsiiino  avvilo 
alle  corlì  ceiilrnli,  alle  quali  lotlan- 
tn  toeciisse  lo  scfgliei-e  e  II  mandare 
dotti  periti  e  prnvteduti  di  tutti  i 
 iiirii  inez'<i  per  i^lituire  le  no- 
rie sperieiixe.  in  iilti'o  modo  Li 
[ll'ntien  iniilifO-lejIule  realeni  sem]n-e 
■  trn  le  mille  niiflliii  dai  nrogres- 
nuli  della  urienia,  e  le  enuse 


eellernti 


im- 


posi ti  vaniente ,  elle  un  feto  è 
ivo  ;  e  questo  ^  il  primo  fnn- 
to  della  proteilura  criminale 
in  questo  frenere  di  ilelitll;  mi  tale 


dimostrazione  n 
siippin 


adnp 


ut  qnesll|>ne  nppurlenente  ai  ca-<i 

il  tribunale,  tome  avvenne  clic  it 
neonato  vivo  itiorl.  Va  naturalmen- 
te ,  fu  per  cara ,  fu  pp.r  colpevole 
Iraaearanaa,  0  tIoIciob  ì  Qnatà  og- 
getti tona  etti  alla  Meanda  qniitla- 

ne  formcramm  I'  

leeone  avvanire» 
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LEZIONE  IX. 


COJITIXUUIOIVB  BBLL'  INFAXTICIBIO 


uai«  aver  iiiogn  mi  cmooml  quuil 
liisio  ili  scivnui  dal  cniiln  noairo; 
in  qiieal'  ulliiiia  non  |>arlii  che  la 
freiTrlii  ragion  critico  del  fnUo,  e 
deve  Ulto  prncedere  con  aoa  qiib- 
llsl  compaiativa  la  più  stuila  e  la 
più  severa,  poicbi  i  qui  l'ulllinalum 
d'una  wnieiuu,  «he  unv  initera  rua 
riulnia  d'amore  altenda  pnlnlianie 
da  noi  e  da  noi  m^I;  è  qui  dove  la 

^'uitlzìa  «pero  Snilmente  oKciiere 
de*ldcfB(o  trioiiro. 
TuUe  le  op«radonÌ  Instituilc  per 
Tholvere  il  primo  problema  ne'  cagi 

Dit  ctbD.  Fra  leni,  iDlin. 


desimi  del  parto-  Uall»  q.itili  quUtio' 
MI  fi  lusM  uoi  u  uiiviie  uiiv  I 
oano  e*>o  leto  Riii  Tenuin  iii  iiice, 
e  sul  quale  le  sperìeiize  daciiiiasLiclie 
iuiim»  glA  conlrstdlo  In  vita, 

2,  Tento  nercliè,  come  sì  è  delto. 
Incolpa  può  rimoiitiir-  -  ' 

giorno  innanzi  il  -  

ancora  perclii  ti 


ratta nduil  il 


quanto 


rutto 

lesa  ddinqiieiitL,   _  

sliEiire  da  tutti  i  lati  tutto  ciò  che  ' 
iiuò  avere  con  In  misslma  pouibi- 
litil  iuOuito  a  ipegnere  la  vita  del 


20G 


neonnli).  E  l  icei  clicrcino  quelle  cnn-. 
at ,  pi'iinn  in  niellile  inuliillie  dalla 
madre  tuflcrlF ,  c  in  alcune  citcìnu 
iiieccanielie  oSett  i1elle<i)uii11  qu<sin 
)iFesenli  aiicnra  le  Iracce:  accotiilu- 
rlumeiite  indeglinvnin  se  le  dilte 
Iracce  si  monireilossei'o  sul  IVto 
inedcliiRo,  n  tuine  eon sequenze  ihh 

ptalo":  1n"flne  rivoFper^in»  «ikVip 
la  nosU'a  DtteiiciaiiL'  naW  iiiiuiuvii 

possi!  aver  n\Uto  sorgfiile  l.i  apiTilà 

vato,  pnriimiln  ilirlfiibiirtn.  Iture  \n\(t 
però  ecGHde  che  siflaite  moliilile  lu* 
scino  di  si  segni  viiibili  e  permanen- 
lliRirevoltenccidechetlpoHn  met- 
terelii  corrlspondenzaclòcheslirnva 
nel  Irto  mono  e  l'iibito  nenoio  dvlla 
iiiiidre,  od  un  suo  stntn  coiivulio 
Bliiliti>li<ieiUo  l)frl»dU'ii.  D<!lle  ma- 

dul""nHh!\ili!i4ieTpo7ili  di  Rech- 

iKM.Ts.','',iÌMr,,5- 

no  casi merevi gli nsi  rli  lim  con*i^r- 

ili  Itìpe  ^iievnlmenle  nntrìto.  Le 

iiiEilatile  eoitituite  da  maiieoiuta  di 
sremi"i°i"p'i-omri'dl"ciiMiT^fi""^^^ 

ss 

tli  'lini  Buvci-  IJ  po'lrebbe  anche  rcii- 

diche  rlotenteeimprot  visf  jiifiranno 
nlitctieiihi,  liecomé  si  i  ellrore  pro- 

ii"c" II'  pdmMeN^io'lòU  e  marhlHaic. 
Passaiii  adunque  nleiiTii  eomi-Bi  lui- 
la  nmlre  «1  (Ha.  Ora  qucìle  tenere 

(Il  inb.  Ji  mtd.  e  thir.  Hap.  IS  «I- 
itakn  issa 

□igifeedby  Google 


mlgona  di 


•liana  In  prrRiìfc  ^ta^^onrienu  i 
earaiurì  pHtoli^a  mHlKtnniifréila- 
iM  mi  fttD  «ìi&ttfmiilttmlD  III  Rnt 
tulio  ciò  coIlinflXMU^vtultiiil  cioei- 
manici  Già  ttUèiiUll  g  alloni  siuvnio 
In  diriUD  di  Hiudrcare  avvcmitii  h 
morìe  M  fet»'  pilira  del  p.ni  tii,  e 
■llcllinriire  insieme  p<>r  ipi^ili  i.nisc 
nocive  incnlpnbili  «in  avvcniitn.  CIir 
M  peli  *i  ttalliDif  di  ferilf,  rnilliire, 
contiitinni,  luctTiizìoni  trovate  sul 
coqio  della  gimlda,  quindo  ciiiMf 
mecronìche  oOae  fossero  nccaiiipn- 
gnote  ijn  !<i;giii  di  aiinil  fatta  sul 
corpo  ini  feia  estinin,  «  queotn  fosse 
u  termine,  queste  caine  ciBscun  ve- 
de, die  pnlrelibero  essere  impulnbili 


e  ultor 


I  qiie 


rimcnij  di  nvRft. 


.._  alctine  malattie  ialromentali  v... 
ficnteii  nel  feto  (teaso  ;  come  le  in- 
signi mnstruaailil ,  la  deOelenia  del 
rum  QVDle  0  del  CDinloitn  nrterìoio, 
la  grandezza  eecesiifa  del  timo,  Je 
Btrpiie  drilli  bocca,  del  nulo,  con 
sangue,  niiico,  o  con  le  membrane  del- 


ta ni  clie  snlTerie 


'  raccolle  ucqiinse  nel  ei 


cil<^  e  rlm'nlie»,  e  lo  stato  d'ipolrolin 
1'  di  (Mumia,  elTetti  di  miseria,  di 
diiEi^i  songuigni.  di  deliqui  lolTerti 
lintlii  inndre,  gli  esnntemì  vaiolo») 
e  morbilloso  sopportali  pure  dalla 
pregnante,  ulceri,  ragadi,  porriflclii, 
effeitl  di  lue  veneree. 

Sii  involucri  alessi  del  Telo  pre* 
sentano  de*  segni ,  die  n  da  soli  o 
 i  in  cnriupnndeiita  cnii  quelli 

0  In  iirepresio  morie  di  mie- 
limo.  Ole  si  Irnvi  <iii  cordone 
llicale  vuoln,  molle  e  fetido  su- 
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pru»  pnrlc  pulrpratln:  ovf  si  irmi- 
na  Qnnltn^nie  la  u('()iie  ilell'  ainnit 
iporche  di  luiiigue,  u|i|)iire  lìiile  [ri 
vprde  n  In  bniiio,  ai  avi  aiiiin  iilii'ci- 
tBDli  duti  amie  avvalorare  il  <;iii 
ilellu  molle  dei  Telii  |iriiiiii  del 


^  se|riii^6U|)erUiiiiieiile  iiolaly^ne- 


(e  del  Telo  l.n  uli  aliii  slessi  vagi- 
noli,  peiTnrreti'Ui  le  ile  drlla  siin 
sortii*.  >'nii  tulle  però  i|licsle  cauie 
snnn  con  tesi  ubi  li  ilal  perito,  essendo- 
<: Il f' molle  di  «ssa  iioi)  .potrebbero 
essere  (leilnlle  «he  delle  depailiìani 
rifila  impiiiaLii ,  siille  uuali  iiun  ili 
[inù  né  SI  <lee  seiii|>re  Oda  re.  Sono 

(Iella  bocca  dell'  nleiM 


seni»  il  biimbinn.  (Jiiesle  siinn  ì  vizi 
di  coiironiiaiioiie  della  pelvi,  e  anelli 
di  direzione  del  runicolo  umbellita- 
le.  Un  U-i  elle  si  trovi  colla  lesta 
compri'i^ii  Ili  ImIì  e  ocuiiiinalii,  con 
eiicliimnai  eiiceraloceli ,  con  liiiiii- 
Kiiini  e  fratture  delle  verld)re  cervi- 
<:ali  0  del  dorao,  uve  dulie  dtwiniiiU 
■i  pretenti  — — —  •'- 
gravi  " 


e  iialo  moria,  de 
gravi  indi»  d'aver  perduta  lu  viti 
ne'  travagli  del  parlo.  Prima  perù 
di  venire  a  queUa  eoneliutoiie  eoii- 
viene  ehe  il  perito  ri  atiicurl ,  cai 
(aliti  mezzi  ene  luggeriuonn  sii  Bil- 
iari di  oitetr Ida, mere  la  pdri  delta 
donna  mnlemente  conrormuta,  a  per 
l'anguilie  del  piccola  bacino,  oper 
qualche  irreifolsre  prominenza  delle 
Olia  die  lo  rormano.  K  lolTaBano  tal- 


ili  torti  rI  iato  «Ila  ceri  ite.  Ora  qu.milo 
pollasse  vcrilietirsi  iiiieslii  iiiuiiieiii 

imiiieiiza  del  riinicniii  tuttora  littor- 
ie lincee  die  quegli)  slringiinrnln  può 

il  colore  epatici)  iletla  Tuccia,  o  per 
i  nniti  clii!  liiUiiru  presenti  la  porzion 
rimasi»  del  runicoln  9le$Hi,  e  (jilandn 
liuto  cii>  fnsie  messo  in  l'ajipnrtu 
coi  retuitnli  dociiiinsllci,  valulevo- 
Itssiuia  ne  scenderebbe  la  presuiizio- 


di^lla  ni 


mi  turai 


parto. 


■l  feto 


ciliegine  con 
ul  pnntn  il 


a  parte  della  queslione  drila  ne, 
ilpa,  vei  OHM  perieril.  Fra  co- 
caute  niorlifeie  e);li  è  fuor  di 
dubbio  che  ve  ne  sono  delle  natii- 
rati  e  delle  uiofenfe,  e  ve  n'ha  an- 
che di  quelle  che  dl|>endono  da  omii; 
liane  u  da  iraicurato  osiiileazu.  Il 
prnr«s).  Bernt  animelle  Tra  le  natu- 
rali die  rieicono  niorUfere,  per  ti, 
la  (incope,  la  loBiKaiiaue ,  la  ape- 
plessiu.  Ma  ciaieon  vede  die  queati 
Itali  dd  neonato,  euendo  hw  naia 


IcmentE  frrrpnrnlille.  PuteiKtaxi  dun- 
que orila  mii^iDr  pirte  dx'  cosi  cn- 
iMtn  MHM  wnlnro'"  -'""'»-  in'i™» 
con  quelle  che  han 
«cnralii  aitlMeiiia, 
indflgiile  neir  iirlienlo  dare  <l  p(ir< 
Inni  <\e\\' hifaiiliciilio  rirei  ibili:  ulli' 
omtiir'oiie  ili  quelle  cure  ehe  inni 
indBpi'n'iiblii  iii  nfonnli  ilcliiiumiiiif 
specie  |ii-i'eliÈ  essi  vivano.  V.  akcnnii 

retto  D  <riinn  scusiiblleii|ii<irnif:'i  i 


Q  siccome  le  euiitc  iiiilunili  clic  < 
morie  iil  ncoiiatn  poasonu  e<>sei 
riiiio!seper»inli':in,cosl(!iii  hu 


eonlrnrin  iti  un  niiibiente  uasiiì  ri'i'ddo, 
D  gh  sgieg'ne  la  lila  :  il  non  ri' 

 _  ere,  tosto  elle  llaace,  dalla  cavilA 

della  bocca  e  delle  narici  quel  lon- 
— -  qoe' muchi  che  lulTolla  le  «mi- 
la fa  perire  di  asDatla.  Alcuni 


I  feto  8lC!*o  ni  umili  si 


e  in  che  diOeriscoiici  sir- 
ti  tegni  da  quelli  che  le  iiiorli  na- 
rati  n  viplenle.  In  che  non  fuvvf 


Il  Kii'ijtmii  de)  diversi  casi  de 
IO.  .1IU  in  inedicina  Ici^hIc  e»i 
nuno  ridursi:  l.  allo  teinperatu- 


I  iii'i  cbc  è  rnnrl  nIbiUii  della 
ò  Iti  csc^'iiirli',  atl-sn  abbia 
ina  iiii|mlulii  di  inrmilieldio: 

."iiddoforulu  e  slhliln  mei- 
(.■eriiitiviinienli'l'illL-KilLiiini 
■.  Uh  fin  diin't  poi  iimmi»- 


il  siili  neoniito  '/ 
G  Si  liniienlunn  con  rai^one  i  cri 
iniimliill  ,  cbe  troppo  frequente 
nelle  infiinticidc  In  sciim  di  i^no 
i;  «ti  iileii  prdfj  umilili  HI  i«  lyin 


1  eonnicerne  le  fatali 


1}  CirniBii.  op  dt.,  vl.3,$9t(lt 
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ur 


r^riiiiilo  tiiliiTi»  \n\l.\  ihv^W  ajlelricii 
>p'i>iro[io  to\l<",  òiluruiiilo   In  bocca 

di'l  Jjiiiiibiim,  iinijoiiD  iiiipciUnill  lii 
lysiiiruiLoiie  èwi  lolIacilrla.Pnlrd 

bile  per  i 

m'ei'àe,  viilsiiV 

cibi  litì  lusM  ..1  iLiitu  igiiomni.?.'»  w. 

tSlaÌMa  kimoni  hTiep"^^^^^^ 
che  unijiarlorkiite  isoiota  e  -^ihi- 

IH  min  iiTOEe  t  urnsmmii  ii  tuilliiuiii'sl 
ptruollarie  mMOm  o  ti-anibi  di»aii- 

quelle  cavili!  da  tali  Imbratti  t  tra  1 
cui  punibili  di  wQóenjùoAe  outu- 

dBrMn!r'e''chl!''d!'"' 
n  ai  combini  a  etfiw 
del  pnrto.  Egli  i  iacon 

i)  Cacini(^  loc.  di. 

(nutablle  cbe 
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._.  ìt  annue  pacai  nima  leniaiiu  in  g 

CilicadetPiirlo.  ttoH  pnHmexitlUHI,  e 

dice  Pruiifc,  qitìbmuix  labor  eilpo*  n 

ti  i/Na  ^«dt  inlerdiini  vixibui  l 


o  (IL 


iim  ex  iiiiijifa  ptiti  tir  Iwn  egpel- 

l  quitin  nrniKiiHt.  CpiTverrebbv  [ 

iiiiliie  die  quelle  tuli  iBpesuro  U  i 

-     " -'-  prevìM  ileLliiro  r 


lai  Snalinenic-  la  nane.  Ma  ni 
alo  egli  time  il  temire  cbv  aL-coiii' 
pagnu  i|uei  dnlnrawijinio  i^niiiu  in- 
una  sfartuiiaUi,  Ciri  è  uvvciiiii»  H 
^luniu  pmiw  iicviurD  niol  itaiUlO  ili  calere  prilli»  lllltlll'i- 

,  ^  .  jiie  metterli  in  guardia  clic  i|in«,  pi-v  ri'iiili;rhi  iiuii^i  uli-^- 

aiiiti  D  ogni  emilUHliUi  ruiieslii  hIIu'  iiiHu  ili  menti;,  i:  iiii|)cit4lliililiitii  n  sue- 
li<rn|irote.  IIIn«u|;iie  il  ei tuli)  Fra iiki  1  correre  il  siiii  iifoiiitto  ?  Uli  ipionli 
(JiUTvitfcmiuaialcni^rUqiioiljiar-^^^  pillali»  <jui^  '"  i,'"" 

Il  ti.-ro  <i/«i-ral.  Kil  iiliiiiniiiiF  |irT  ve-  naie  di  giuilizia  !  (jiinnti!  ciiuit  in- 
rilù  wireiclli  riiUi  dm  »<li-3liMui,  ciintc  C()t|)uliili,  quanti  l'IVullI  init()i:>-nli  ii 
|wr  l«  rnpiiliiil  v  facilita  iM  pnr-|  aiiiiinisi»iiii  in  tliTi-su  di  un  ik-Uitn, 
tu  akunB^iiinminu  i'i  «mn  trovali!  rlie ciiini^  il  parriciiiin  li:i  «i-mpiv  lu 
liellii  fiii«  Unpimibilà  di  somimni-'  viich  ridia  nittira  rlii:  (ri-idn  i:i>iiti'a 
!triire  nlln  luro  pi  nb  ijiiu*  nuliriii  j  la  ma  piisitliililn  I  (Jiioil  ii  yciipse. 


l'i-LvIe l^ti  il'  rL^'l'S'ria 
NU  rupidità,  ch'el 


Irn.  invece  vi  plirtiiri,  c  il  Mi!  tom- 
lioló  jjiù  ni'll'acijiiii. 

lolle  Ili  propri  sen^i.  pnm  (iriml  ilfi 


tu  pD irebbe  e 
iiliii  d'una  mii 
dii^riiidiiti 


lurn  ealp.i.  In  Sm'IIk',  i 
in  Ilorv^o.  iti  Tiilpiii  1. 
danne  gru  vide,  cbe  {miIi 
gli  BCeeMi  di  lina  enilej 
URvultiaDC,  d' un  iMer 
loro  oceacjtiinEnio.  U'i> 
nuuto  nella  apapleii 


■  sUuIcroiniuioiwper  ijnoriuiza,  Gbii 
Ì>  Carili^  hc.  <U. 
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Jiur  (jiii'lb  piT  i  111^1111  e iizii.  Ksdii- 

ni^r  ennpiruiLni:  crimiiiou*  delli  ino- 
ìln,  uiicorcbt  lini)  eilitesiero  prove 
dell' essersi  combiiiuia  uno  ciium  ili 
impalenid  nell'  nUo  del  pnrtn  o  su- 
bila dupo,  quando  il  feto  olTerìice 
indili  di  morte  naturale  dopi)  11  par- 
lo avveiiutn,  dnvrd>li«>I  sem^prc' 

iiei;t!i>it,n  al  kiinliliio  per  conservar 
gli  lu  villi.  Prillili  |>«idiiilu  di  pa, 
saie  B  disconi>re  dei  meni  tiiilenl 
e  erìminosi  d'iiiliintieiilo,  è  mestii^r 
parlare  della  oiniasiune  |i£r  iimlizin 
0.  Utuindo  si  é  rivoiioBuiiilu  in  ui 
feto  lu  morte  nuturak  u  utcideiiiili. 
per  omlsilune.  onde  Questa  abbili  n 
ilichiararsi  matiziota  e  colpetelc,  deve 
rigiiardan!  certe  pratiche  che  por- 

^.«a„e,..ed.,occo,.,v,. 
S.  Fin  qui  l'iiirjinliHilio  f-  i,\«t.> 

itre  noie  coni unul menta* iUle^ donne 
-\mi  ,i  imini  inni  sn^porre  eheiielk 

sin,  rhc  d'I  li  eccessivi  gradi  di  leni 

Gru  convieni!  ni  li  In  re  |irn  pus  ilo,  nrn 

slegnto,  e  nel  leti) 

"^.'frll'lili 

iniiml  il  rui.-cii|>riecin  e  l' iilibnrri- 

Ilélill'o',h,lh'  torrMlu'hi!'r'(,ml?Hl'lri 

'lUlgiia  ai  gniiiir  ii 
Mn  verso  tn  inplfl  i 

Dcu  neli;  iniiu  » 
li  l("i;mera,"il 

lioemcra,  ed  osg^  vi 

Schufts /f  itèaèndo! 

lieuerikLiiieDie 

,<li 


.  Poco  dopo  pera,  dì- 


■  initUTD  ivi  limicolo 


lina  pocciii  di  sniiijae.  Non  ci  i'  iiiiii- 
<|iicspm|ire  (>L-riiipsso  ili  pn 

leric  qu'mIÌi;»)!  iHScinle  opL'i  U-.  ut'  il 
trovai-  i|ueitc  slegale  è  seniiire  iriii-liii 

inartR  i<<rir<<to.  Mii  riifniili 
(|ui!>Le  ecc<!iÌDiii  nnn  vi  Uist 
ai  pulci»  »cinpr<;ultrìbiiirc  min  [>riiii' 
<ioii(  (hilln  Ipgniura  la  ui'irii!  tifi 
ninnato ,  c  elio  in  qiieite  si  iroviin- 
nero  pure  i  sr|jni  di  aiiemin,  prima 
■li  concludere  intorno  ntl  nnn  Jip:rii- 
srnia  triiniim-m ,  bÌBu^ia  c[iiniiiur« 
rnnii'fiionc  |ier  ipieranza  e  iwr  iiii- 
ljuii'111,1,    hifaiitem  iNtftt,  dice  P. 

Fr:ink.  ofi  \irreriinl  etempìit  quìbnt  [issiinc  uciiisiuni  uciiuL-iiinjiii 
jirccìpìtoiii  in  orbaa  ialiti  kiiiicikiii  wuia  cniiiii .  conviene  unni 
riil  unibiliiiim  diiiraptnl  at.  <ill  tracce  ui  iiuuiu:  vioirnse  ni 
sfurai  del  t>itnn  (irappuiio  talvolta  {tentali  e  iu  crimineie.  Itniior 
iW  Voi.  U.  1* 
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|m93ibi[i,  clicpnIeQii  Lul  Ìluv  li'  >ti"i.i>  !  l^.hIui 
U-ucce  puloliiijii'lic  Hpnjii  vvUii  iliHi.i  '  pi  i- il 
irii|iitlDlu.  E  ciò  nicciiiniD  iilliiicli'' .  ~Lr.io 
iic^IÌ  «alili  6iivn sì  si  ohiliii  lii  im-  f<i.  i: 
slru,  ineiiLc-  it  connimij^re  spnijin'  in  ii 
,  ._  ...Ili  i;nt|«i,l^i  m<-- 
1  follo  mcdvsiain  puasMjil-,  l'ii-ii 
iiiCDIe  avvenuto  leniB  colpa.  ilrt  c 

Orribili  ewmpi  li  dnnnu  d'infìiii-'  iiirsti 

ticidi  eammaHi  pcrliirlc  Ifsione,  fe-  

rilo.  colpi),  biiiiixiane,  rrattiira,  ed 


tua,  cuiinj,  hi: 

iM  di  itniiU    

lUili  Inivoll  i  Kneri  hiieiiillì  n,1 
voDO,  col  tnHo,  col  iiallo,  coirnildn- 
iiiine  0  schlaiciaU  n  Eincinente  i  nm- 
proai  o  ammaccHli  dulie  riiiocrluii . 
dui  piedi  e-  dille  inHiiI  della  liildii- 
IMaa.  ARreToIteMrìnTennerAsrnn- 
iiBti ,  e  con  peneliMnIe  trrim  in  hI- 
■uiia  deUe-  tre  prime  cocitfl  ;  perto- 
rati  con  eciito  e  sottile  piigiiiik-  n 
con  lungo  ago  le  rankinrlfu  e  il  cei-- 
veUn,  0  ucciii  eflii  ciiiulche  altro 
iipil     strillile  II  1 0  sfiin  tu  ^  fi'r  \ie  itn- 

tronco.  Altri'  Kiì-stiiiiiill  liniiiin  tan 


focozioiii.  SI  f 


di  elii  usciste  la.  lui- 
0  dri  parlo ,  o  p<:r  I» 
tti/ìKi  ewluln  *lil  tiinlo.  I.e  MilTocii- 

felli  ili  tulli-  niielle  vjuI'^i'  iiieulpti- 


cadiili  neckleiilafineittr,  vi  |jaiiiiii  et- 
sere  stali  neitall  iiMi-iì ,  pub  rsMiv 
iiTveiiuto  M  pnrto  net  bagno.  L'agii- 
pnntilm  pud  essere  «tuta  fatta  iliipii 
iniirte  ;  enri  si  dii:u  dellu  [iiiriiune 
de' veleni  e  dell b  kirreTutiuiir.  Im- 
porla duiii|ue  cjiiiiiiiiiirf  n  i^rti^  a 
parte  tulli  yui^'  srpiil  tìie  iiidiiiir 


ni  ferii 


Miguel  li 


da  qiidli  delki  morie  vIoleiilH  a... 
(Ictiiah.  K  per  procedt;rc  con  ordiiie^ 
ri  durre  Ilio  cotesic  varie  specie  di 
morti  ud  uIfuiiI  punii  iirincipnti  . 
sotto  cui  molte  di  eise  |iiiniin  esser 
comprese  e  coiisldemle.  t^omiderc- 
reiiiH,  I.  le  Irìimii  eiftrjie,  e  uiil  aii- 
drumin  romprese  If  fi'i'itv  di  oftiit 
imiiiierii,  rjrj^optinliiin,  scliiuecio- 
ineiili,  le  Inidiizinni ,  lejiercosie,  le 
Jt'ti-oiiciiiiniii,  II.  lu  •o^isiOHetia 
per  stri  ligi  nienln ,  otluroineiilo  dei 
cimali  e  melili  res|iiratorli ,  o  per 
SII  min  ersi  OH?  iiell'atitna  o  in  «rie  Ir- 
resiiiniliili,  IH.  l'aeveltaametilo,  IV. 

11.  I,  tesvoni  cjleiJie.  I  f.-rlineiili 
foii't'^  (^'*r  Clóro  fi^tró!\ml^zì.m"> 


zione  del  (iiuco.  i',he  di  più  uit 
e  di  pili  inaudilo  slrattugeiiiniii  i.  .. 
paò  consiliare  In  qae'lerilliili  fetun-  i 
li  lina  fiirioui  dispcrBiione  1 

Ha  B  rimpelto  di  queste  colpe  cdei  ,     ^  

•CGiii  clietalvobale  dcuunclaiiPiiioti.  lestaie  occulte  ed  inosucvfttc,  slilur 


tilissimi  stiletti,  <)  con  luii^lii  n;:lii 
(agopuntura)  tiilorii  naaeoili  nelle 
narici,  nelle  oreccliic,  iiell'iinn,  uella 
Tegliia,  nelle  fantanelle  potrebttero 


Ili  un  ui'iiiDn  une  iiiniiiir- 
elevuieiio  della  cuu.  3m 
:lilmo«l  iioiv*vTei^(<Mii>jiei 
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t>kg,t«h  tpintali  /,<,i,7|,,,'!,',™'r«X 
eet  Mfaab;!  recais  luitot  mie  iiila 
matrii  culpa  1).  Uii'iilU'u  iuipiiiii<t 
naturale  di  mmln  per  (nirueaxiaiip 
•■Itn  i  |iur  qiicllu  uvverdtHilii  Sclimiu 
unì  L-iiti  (Il  turiD,  ili  cui  il  e«rilnn<! 
•tiiiLdilctile  iirrvnlti  il  Mii  e  In  (ilii- 
Crutii.  Ih  aiinile  i^nnuiitiitiira  rpilmiiln  1 
il  vnrdoiic  itruiiititii,  n  iliili^  liirti 
«ot>U*uziiiHÌ  drlla  bacia  liull'iKer», 
<i  cuiii|irrssa  foituriii'iilK  iliilli:  cottv 
ilrllii  prlu  tir  lite  ujfilate  cin  ifMnsì 
■r  da  ciiiivdliiiiriiti  muscolari,  dfn 
l'ct  liirburi:  il  drciiln  e  mOiicari!  !t 


 I"  da  Viilmn  iiu'IhIIÌ 

di  i-a,-h.m  f..s=ì\e,  da  un'  nrl.i  me 
liiM.  K  ijiti,  ciiine  ntsmii  Itiilliie 
II'  diUiwKii  del  ^iiiilizia  n  vivn 
niorlu  (ia  stulo  |hi«Iu  all' iiiDiivii: 
nionjTcra  di  cntcìti  pas,  li  estei 
ilaiio  uiiclie  iuIIb  dDCiinaiìa  jio\nv 


1}  5,1» 


IH  iniiritt      iL-iu  iivsiu  a  (iiiiiiii)  urini 

tilt  itraitRohimenlo  ujifiiiiu  cnlli- 

loli'tlo  ull(irci;:liatii,  è  rìi»)liu4l:ibìli! 
iiitcriiiiiiietiii!  dnl  itgni  dvllu  sotto- 
e.iziiiriR  ciiiipiiiNli  !>|it;»i:  volte  ollvhi- 
a  quelli  lidia  ti|iujdi>HÌH ,  MleriHi- 
iiiviile  ila  ■ii|;|:dl(iiioaÌ  i^ivcnlurì  alla 
l'UlH  litri  vullu,  ilall«  iiiipresliani  delle 
ditu.  ilulle  alu'usi Olii  dulie  iigne,  dalli! 
|ii'ciriiiirie  HbrHie  mUcnturt  vilL-aluri. 
ilullii  readura  dell'inali  iiiidc  e  delli- 
ciirlilaftiiii  ddla  lurin(;e,  <i  diillo  >tra- 
■iieiilu  «ti'iiueidiilurc  riinaali)  in  Ua- 
siiìùiK.  U:  lividure  iiltoNio  ni  c<dli> 
di  clic  f.>iino  il  iiiH^piiii'  cii^n  i  |iKriti, 


iaculi  dell'  ut' 


efTdt»  di  min 
IrKiinne  della 
IH  iiltoi'cigliu- 
vwngni:  uni  beli  itale  chfl 
.1  trova  anelili  aiiiio<lnti>. 
igaineiituiio  i  fitcnliili  di 
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Jnolc  pn»ibililn  ,  prmcrhè  limli 
HÌk  selìMW  di  Pliiii)]iiet,  cui  nri  ide 
aaclie  il  Turinoli,  creiluno  cìk  quiirulo 
fifl  livido  crrcliin  del  cnllo  si  sci>- 
Brnno  culnni?e  i-jitni'inxinni ,  rerle 
i.rove  8on   iIiicìIr  ili  iiirrriLii  tiimj- 


quella  niedesiinn  mimo  n< 

[mite  il  pii'Ciol  ffirpu  iIf 
i  he  piiiMiilrudiirgli  hpIIiiI 
morii),  npiio,  |iiij>liii,  Cfi 


>prfii|ti!l  :  //rfr  urrn  iilriiì\ijulnlìo  fai 

l  is  ["■i  li  jialsit,  iiiiniiimin  (lilferii 
•  ilionijutiitiOHc  dnliiin  .  qua  fini 


I>ri>|;mali 'fiilU'  mtie  iìnL-iiii;i:ii«  ,  in 
siftuniio  liinpo  &.\\  Irnmre  i-mijriiiiili 


 I  bocca,  (caio  iTiicqiM  da  fssii 

bocea  c  dnlle  narici,  lu  epipl nitidi! 
iilziilB,  olKrta  la  Blntlidf.  Tiitli  I 
iiunii  srgiil  indicBDO  per  «leunl  die 
Il  feto  hnlnsjrirHlo  eitlm  l'acqua,  t 
die  li  fu  «i-mnierto  vivo,  (junnlo 
hIIu  scliiuniit  ddlR  biirra  r  iMlp  iHm- 
tnniioni  bronvhinli  e\  iivmtI«  Sprpii' 
jr*Ì!  dtpril  taiima  iiiiiirr  cura  iispira- 
lioliti»  fisliilnm  tpirilnleiii  immillo'. 

(Iprel  ani  nienjerelur,  npopii-ri'i  op~ 


tie  di  disllii?utri>.  Ih  ìikkì  ild  mt> 
iMDpia  F  dfllii  rliimica  BNaliri, 
H^lo  liquori-  ilL'Il'ur^un:  nninifiie, 

■ifi  n!Ì^i;ii  inreiliijnri  haail  forile 
Ini.  l'iT  ^iiiiiperr  imtò  alla  cDii- 
-iiiii.Mi'mi  iiiluiilieidin  criiiiiiiusu 

'  il  r-ir.  lum  >i  .milk"  i'n-"i%Iaiite 


■•rL-iiin  dejli  niiiiegali  In  piirlicnUirp. 
Il  chi"  l'nrniui  clip  si  liiivicnn  i> 
irlLi  Inu'heu  i.  iu-IU>  <liininL-i>,  è  i|iielln 

pin,  IV.^^i-he  ^^iifst'^ acqua  imn^  tì 


iK'l  iii'oiiiiiii .  iiiipnrtn  ili  tcriScira 
qursdì  pTiPri!  di  iiinrle  con  tulio 
qiiidk  tuilii;;ii>i  iiinilnimi'hc  e  ^'"^ 

^'  iv'.  7'òi-r«/;i"ró»e.  Taluni  la  per- 
fidiai eiiinge  piT^iua,  cani?  BUrove 
avverti  min  n,  n  Imiciire  il  bambino,^ 
unite  liili-cnure  curili  Tcitlftlo  della 
£tiii  esimeiuii.  Qualche  toMan  «Il 
iiiedlcinn  legnli:  vuole,  che  W  *Ì  tro- 
vi nn  (wgli  nvunti  din  II  ruoco  non 
tin  divorati  dei  pkleui,  rieoo  qiwitl 
ticnro  indillo  che  radnillnne  t  Btnta 
operalo  n  corpo  vivo.  Il  prof  Bernt 
aniuiiae  di  più  II  volar  giallo  o  ne- 
riccio della  cute,  Ih  itiireiiH  ed  ari- 
dità Hill  n  iiiiHlu  di  |ifi'gnnieiiii.  In 
pii-npizii  9l  ra  bocci  I  l'I  ole  di  sanane 
nei  vii-ii  l'vi  rbriili,  ii  In  eoa gidai inni-  di 


usili  iln  quella  ai- 
ti che  le  acclden- 
iZL'  liirnlpabili  un- 
III  l  esta  iierfi  voli 
:  possibilità  rovo- 


revoli  per  In  {mpntila,  che  non  bi- 
sogni avvertirle 'pM-  loro  nonna  ui 
|it>ritl.  Anche  qui  è  piii'  iii'obahile  it 
eaio  die  1'  aiinslionc  siu  «tota  |)riili- 
culs  flh  tull'ulti'i  riifli-cliÈ  ilalla  itui- 
ciré,  e  qtwmlo  il  fi'tii  via  ("ili  ipeii- 
tu.  i\è  il  si-~na  di:' HÌl-Ii'Iiì  e  Ju  uon- 
);estioiie  jLingui|;im  curcLmle  samn- 
no  ^y>''S''  tiidiiii  ticiiri  difilli  adii- 


lulvil 


ì  J11.111I1Ì11 


vciwi colliri,  nel  pnrto  meiluìiiiiu,  pei' 
le  lame  ragioni  ultrove  riporiKt?,  si 
danno  cauM  nolurui!  ntte  ad  iiii;iii'- 
gare  i  v»si  enceralici.  Tulli  pli  ni- 
tri legni  qui  sopra  iiul'iti  di  ndu- 


niicliVn  ftlii  '  Uuiil  'ilirCciiltù  «Vìa 
il  aupporre  ,  che  di  quella  soturii- 
itone  aleooliva  ehe  lii  alcune  >poii- 
Mneameiite  cnintMtite  al  i  irnvain 
cauM  di  ìtie  renoiiienO]  non  potesse 
porleclpare  anche  U  feto!  Qual  tes- 
■Oto  eeltulare  tiMennniilea  piii  lus- 
M  e  più  pndiinstio  ■  generare  e 
rweojrllere  quei  pertitroUri  ni)  ■<:- 
cniilDlU(fitrognrafb(j1>nilo)cDe  riii- 
pongono  alhi  ■ponlauea  eombuitlo- 
ne,  che  quelli)  il'  un  iieonain  ì  Della 
bèlle  alteratiane  de'  proceaei  as^i. 
nf1alÌTÌ  di  «rteito  te»iitn  ne  dnn- 
nn  prova  Vieterai  iii/hniilii  e  i'iit- 
duromenfo  ceFIwInre.  Lh  pinguedi- 
ne che  ritesle  la  cute  del  biuii- 
brnn  nppenn  nato  è  nn'alirn  eica 
a  sifTultc  nrcensioni.  Combinandoli 
poi  lu  sUigionc  imeriinlc,  e  la  cspo- 
lizione  dèi  iieDi^ti)  ud  un'uria  freil- 

1)  Traas.  Filili.  V.  4Bj  f.  M3. 


pa,  mii1iige\oIi  toni!nWor<! 
Lrivita,  qual  inoineiilu  più 
il  involgere  un  romite  <pou- 
iiceeiidihienlo  ,  che  quello 

ItiTìi  in  caiidibrio  lu  (iriina 
Il  i\\iA\n  deii'aluiinreriir  Iti- 
li ijiicsie  ragioni  gii  svriltoH 


ialini  in  debito  di  appinzi 
MHi^HKig  Olio  fonie  e^Ui 


I  stnipnlnsa  iliiigenM  nelle  l'icer- 
hi> ,  e  In  cusliguteRiB  e  priulenni 
.elle  di'dsiuiii.  f.  o' giudici.  >e  mai 
ì  chicli:;»  se  ri)  :  clic  lia  (alto  iJiiiiaiir 
I  »(tiiJi«  la  mediciiia  legale' 


''X. 


 -  -  c  giunti.  ..  ^.  . 

Ii'ibuiinli  rAe  (*  l'ii/'aitlfciijio 
è  ihiitto  lernpre  iT  iiictria  prova , 
e  che  ftta  ntini  meno  sulla  unia- 
na  eutcittita  una  rea  iiapunila,  die 
lina  iniuKeiile  derapilaia.  Queitn 
vero  ha  rìchininulo  poi  nnl  In  tutta 
In  SUB  fiirza  In  necessiti  dt  preve- 
nire un  tale  delitto,  e  di  mnltlpllcare 
in  nieztn  ai  popoli  InelTllItE  mè" 
beneflvi  asili ,  dove  le  molte  vlltlma 
liiniiceiiti  che  prima  venlvnno  bar- 
bamincnle  uccide  e  gittate  ancora 
fra  le  lordure  de' cessi,  sono  ora  ca- 
ritntevuliueiile  iHldrite  ed  educate. 
Non  so  [|iir1  sorte  andranno  col  tem- 
po uit  Inconlrure  te  proposte  falle 
ni  governi,  prima  dn  L.  Ricci  in  llo- 
lia,  poscia  da  llnchalel  in  Fronda, 
e  non  hn  cuori  dal  Oe-GurolT  in 
Russia,  sulhi  abolizione  Isluiilanea  c 
I  Graduata  degli  ospiii  de'  trovalelli. 
.  Certo  i  che  la  caritè  Ira  tulle  le 
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\rii^<i  e  che  t' 
m»eil  di  i>aT« 


iiiiii  II  tiismisuru.  ììiiiìf  iiorii:! 
Ili  bnciTii  cnia  una  sctiiuma  nin- 
rili-iiia.  I  miiieoll  e  i  legamenn 
s' iiltiiecaiio  all'oim  ioiile,  si 
ma  tucerall-  Il  larìn^  e  i  primi 
ii'iiti  deilu  truehfa  si  troTino 
càM  e  Eoiitiisl.  Le  meinbrnn* 
CLirnliditulioUn  rotle.  li  ]ieue 
■mi-pi'piimie,  Iii3ori;o  coiisidp. 

■  k'  hrattin,  U  cosce, 

    -  ..-di.Lfi  dilli  delle  iniiiii 

,  rhe  un  reo  ii|i|)fii- 1  aei'rnte  Ìii  1111^110.  11  |inliice  quoti 
deue  ai  m  ie  un  Ui'eiso  pei-  l'urlo  sempre  conlrutto  come  nel  tetoiiu. 
i^retirre  siiidilu.  ÌVuiJ  cnsi  pri^sin  [,'11  !     Pivmesnu  (|iii>sln  i)u.idri)  f!cneri>l« 
Kiiret,  fm  i  qtiidi  |nir  t' iiicniilr.iro- 1  dt 
ni  ciKÌ  coiisìinili  di  inni  ie  voloii- 

D.ilo  ima  volto  l'eienipio  dì  iiii- 
cidiu  per  iippiccumeiita ,  praeuccin- 
roiio  1  rei  di  deludi^re  lii  giustizia 
appfllrieiida  iil  laceiu.  onde  iippui-is- 
_   !  lolonlariBmenle ,  ituelli 


Oiiiiidl  «ppo  i  Greci  Jovell^  case 
Htsal  ruro  il  suiciditi  per  niJpici; 
(iiciito,  e  iBiiloiiiero  probiiLiile  jiri? 


-  \  la' man 
Io!  se 


dell' a 


liri 


)  Itati  i 


itiillu  luro 


ivi  merlili  die  U 
piilibnlo  <I<'llu  (orca 


Ciileif 


ovaio  :  iid  uUri,  per  farli 
necessario  die  11  manii^iii- 
rn  cnvalelii  bene  le  spal- 
ili di  sotto  tiri  più  vol- 
;  nitri  rmiiinente  riiititii- 


II.  Oiiesl 
0  die  11 


:  liilTereiiin  1 
Il  liuti  quesi 


iì  rieeielii  innanzi  qnal'i  la 
liiipnoil  complessiva  (le Ijii  mor- 
ii npiiiccuto:  la  quule  diugnoii,' 


La  tesià  per  lo  pii'i  >i  trova  n  con' 
lorit  oabbaiula  col  mente  lul  pel- 


tutti  debbono  priinegixlure  gli  sii 
lintanii.  E  in  veni  a  due  pnueij 
mente  mirarono  Bnoru  gli  auto 
idù  distinti.  La  prima  è  lii  con; 
stiniie  cerebrale  che  prniluce  1 
apoplessia;  la  fiecondn  è  In  iniinciii 
■'■  ■■"■■I-  -' —  prodiitlu  dalla  co 


a  iiltiui: 


poi  qiin?ctit!  peso  iint  ipcrienza 
oiirii,  il  quale  avendo  aprrto  la 
tarctiea  od  un  cane,  ed  nteiido  cer- 
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fu  ludn  sul  mcd.'iiiii.ì  ciiiie  che  non  j 

Ire  cii«  lu  aliBncniiiMie  iiuii  poleVB 
t^pre  la  loia  causa  <1clln  morie  (Iel- 
le Impiecatn,  perchè  tn  tua  niione  è 
Iriilit,  c  non  «piegava  culi  la  morte 
I  aptclu  di  alcuni  oospui  :  e  perrhè 
cert)  iioniitii  poiinnn  pnrTivereqniii- 
che  IfRipo  lenin  respirare ,  cinA  in 
>laln  di  asHiaia  Si  fece  quindi  ro- 
pione  che  11  luccio  non  poteva  strin- 
are In  ^ola  n  )pgno  da  impedire 
all'aria  (Il  peiielnire  nel  polmoni, 
senza  ROmpi  iinri  i!  nnchc  i  vosi  san- 
)inl(!m  come  le  vene  inguinri  che  [i  n- 
?porliino  il  ^iiiEiii 


lifiicralisniperfi  riiHtirnim  Inlvolla 
lili  III  vnri  cuai  i  aoccorsi  prejtiili 
r^'iiipo  a  quegli  infelici  ,  Inutili 
iidti  che  ai  pniticaronn  per  iniin- 

;rii  laili'iini,  ilii  lui  Iriivalacon  fucciii 
niifiD  e  lividn,  e  In  bnccu  piena  di 
,'hÈimiu,  pralirù  un  salassa  dal  bmc- 
-in  e  uno  dui  piede,  e  mercè  quieti 
ed  alcuni  cordiali  in  riclitaiiiA  in 
I Ita.  L'opposto  avTrnite  a  ouel  fa- 
moso Gordon,  macfltaio  ricdiisstma 
ladrone  di  Londra.  Un  elevane  chi- 
rureo  prima  che  coteitul  antlaiieul' 
le  lorche,  introdottosi  nel  tuo  car- 
:ere,  gli  fece  l'operazione  della  la- 
'ingotomla,  e  fe'penelrnr<^  nel  Iii|:liu 
in  piccol  tubo  perii  qiiiile  egli  ip,'- 
.•uvu  elle  «1  dolesse  iniiiileiien'  In  n'- 
spiniiione  nt  illiillci  delUi  ilrnimlii- 
del  iui'cin.  K^egiiilii'i  1»  giiiallzin, 


I.  •  Mti. 

•  Bue  on  estato  nella  a 

•  può  luperiire  l'asnu'olo 
•r  corda  gli  op^lie,  qucllii  eh 


'  iillnr. 
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iiii«iitc  ad  nicani  altri  cslei*- 

II  min  riiii:l<itu  anspej^unu 


mcditnziniip  shII.i  partiuiiliirilA  dri' 
r  Hrgnineiitii  cliiiiii(]iii.',  niinnvpnmdr 
ì  sapi-ad<letl<  Si-S"i,  uvvpria  i-he  1 
medico  furense  iinn  ne  piiì>  tnirri 
vcrun  pnrlitii,  perulift  ile^ì  inn  prò 
pri  nnrlie  ili  cuduveri  morti  per  nn- 
tarale  in.iNiIlia,  enmp  per  f[iili.'!?ii3 
per  apopte»io  Sani^Uignu,  pf  r  pneii 
ilianile,ecc.  1,'nppiccnmpnln  non  \hìI 
eutn  nccidentule  come  1'  arincgu 
0  neU' acqim  :  egli  i 
ilorlo  n  per  ns^-"'" 

le  moni  nani  mi  i     

l'aiTibiguità  de'ipgni  tiiterni  d'a 
pieMnii>nio  a  corpo  vivo,  pereliè  ni 
pnlrrhbp  che  un  jiitzzo  iiieltrre  in  ili 
[)criizione  e  i  ^iiidii:!  e  i  periti  « 


urte  violenta  diitn 
I  Tu  solTocazioiie, 


3  n  d'  uiiii  violi'nza  fiittn  volili 


f  i|iirlli  (li  iL^riiiii.  qiii'iti  nlimii  sei 

ne'  Ire  eitsi  juinnicntavuti  trovò  tutti  ' 
i  pnlmoni  in}{ar);iiti  di  aangiie.  Il 
pror.  Giiynn  vide  che  In  tatti  quel 
S'Sri  i  polmoni  nlTnenvatin  nel  un- 
gile, e  l' oreeehleltn  ifeilra  del  cuore 
era  qiinii  vunta.  Fra  i  ngni  inferni 
■danque  umbi'u  poter*!  convlurierv, 
elle  quelli  di  napgjia  e  di  congeatTn- 
ne  sangniBua  polinnnale  lono  qiiel- 
1i,  che  nel  maggior  numero  de  cu- 
li li  trovano  connud  eolla  morte 
per  oppiMunento. 


come  possa  sture  in  rnppi 
l'on  questo  genere  di  morii! 
niitii  a  carpii  vivo,  è  lit  lum-;fii:\ 
delln  fneeia  ,  uiiilamciilc  iilk  re 


)l«  del  s(inj»ue  per  ijiieì  vasi  che 
ovansi  id  disopra  di  esso.  t}uliidi 
vviene  die  si  sinugliano  e  crepano 
niimlelli  cepillnri,  li  Miigne  si  ef-- 
Mille  n^illi  spazi  celluliirC  si  for- 
iimo  ristn^ni  e  livida  luin><riilinn| 
piincipalmi 


Il  dal  la. 
echÈ  noi 
liHdia  dalla  ii: 


iinpri 


viio.  Iniperncchè  n-' 

ippiccamenlo  ii 

,._   _    ,  _  _  do  si  trovò  l'ec- 

chiinoni  dinanzi  e  in  ambedue  i  bti 
del  collo.  Tanto  queste  ecchimosi 
che  l'enDienia,  e  il  colorvinlMceo  del 
colio  e  della  Faccia  dipendano  dai 
~7Elare  o  minor  spazio  di  tempo 
il  lai!cia  i  rimasto  in  iiosizlone. 


potrehh'i!''6ino  a  iiiycci  tn  jpadn  bÌ- 

sintoml  Kihetle  in  oltre  il  profesionr 
Orlila,  che  nella  miisgior  ^par!''  dei 

!ìe  elu:  nlTi-e  la  pi'llp  ilei  solco  ,  C 
rhe  ne'  cii«i  fcreijiuniaeate  riiri  ili 
mi  uaicrv,iii^i  delle  cechimosi  nel 
lessino  eelliil(tre50ltotiitnneo,ne'mll- 
scoli  sottoposi  i  e  nelle  vicinante  del- 

1,1    laringe,    nitn    cnStitdsCOnO  Una 

la  sotsenrione  hn 
I.        Il  11*1 


liin!;o  durante  la  rila  1).  DH 
delle  impressioni  laietale  dal- 
r.  iati  luogo  a  parlarne  plA 
inni  ni] . 

6.  Ln  liiiMilnne  éeUe  verlebr» 
cenicail,  dice  II  PerroiiSi  è  uno  del 

I)  Lec.  de  Hed.  Leg.  Vvl.'I.  ' 
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jieio  d'I  cor|io  poiLu  stira  monto  di 
iniitcnti  Rnon  coLitonitiii'iilo  1J.  In- 
debolÌKOiiO  pfid  11  vnlnrc  di  iiiip-i 
Kie  avvertenze  i  Cidli  iiin  niii  ilulVl^ 
tc|uii'ul  e   dii  Giivoii,  Il  411'iiiKi  dri 


wtfeU.a  iiìteiiriiii  dello  i  piLe!>ri;  ci>i  - 
viudl.  !\'ull<i  |i<il  iiii|»-.lì«n-  Il  Biip- 
IJnri^,  die  niellili  umili  adi  tri  'ippji:- 
«buiId  un  cuJiivvri!,  uun  |io4siiiin  tuli- 
l»  drarlo  per  [  pitài  a  ealciirlo  sul- 
le lunlle.  Hi  che  vaoBiinn  a  luiur'l 
anche  III  queiUt  Ib  vertebre  emU 
cnli.  OtSIb  c  Torto»  cotiveiigniin 
anch' c(d  ncHn  aiiibigiiiln  di  qu^iiu 

7,  Uevnnii  ni  Urvoriii'' 


t  le  c 


i  flUtG 


rntliiru  ilrlle  _  . 

inedia  delle  cnroli^li  tifali  inipir< 

«"ruHoXl'uI  èn!V"siniit''niT6'ii 
Ire  il  Di-vereie  ern  inteiiln  a  ve 
l'are  il  Miituiiia  ri Iravalu  dall' Ar 


1)1 


I.  lied.  Ug.  Viti.  9,  p.  BS, 


e  Brlcriosi;.  L'iisicehr 
i^tto  un  renniiienn  di 
■renio,  è  ilii  ri|tuar- 


I  iCi^risce,  cbe  ■  l'orilbiia  della  vergi, 
••  la  i(uulu  era  in  i«l4ilo  di  >eini-«re- 
>  liniic,  tiara  ona  goerla  di^rmi, 

•  e  niellile  maecliiedel  iiiotesiinolì- 

•  i|ui>re  si  vedevniin  sulle  eiuee  ■. 
Snri-lilie  mai  duviilo  questo  rcuonie- 
110  alla  ediigieìliniie  saii|;iiigii«  ilei 
nrii-llelln?  Sarehbi'  mai  in  qnesl'in'- 
"umi,  uÌiiltii«Liii;lié  sul  cervellii,  clic 
aviieue  In  d.'Lti,  c,.l.BesLÌni.e /  Hi 
«ieeoiue  questi)  ciinenrtu  dì  sangue 

meno  il  pnirà  eiiere  il  fenDineno 
con  se  US  Ila  le  suceessli  o  della  Mmi- 
l'reziuur  della  ver|:o,  Qniinile  però 
ambedue  si  caiiiliiniiio.piiù iilTerinar- 
à  senta  dimi-ullii,  die  riippitcHiiien- 
ti>  i  aeitiiiln  u  eorpn  viio. 

0.  Se  culi  i,  l'Ile  imparili  ni  furo, 
ilirrt  tuliiiin,  '  ■-      -  '■  


■  T»u 


0  il  fu 


riducesi  la 
iiimi  iiil-  .■allumo  di  supere,  se  esU 
uiri  \wr  sè  oil  fu  da  filtri.  Importa 
er  di'eidere  se  1'  npuiviato  a  vnrpo 
iurta  mari  di  liilt'  altra  causa  fuar- 
Iti  di  stranirolaineiilo;  avveRnacllt 
elidi)  està  indi  lo  di  lull'  nitrii  cium 
ciideii  allora  iinpoisibile  il  «llci- 

<)  Aiiad.  d'Hjrg.  Ocl^.  1319. 
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più  iiii|ii'cs9Ìiine  ilellu  carila  conir 
K^a  certo  il'  nuuiiniu,  mi  pura  che 
iinn  lucchìuilu  in  si  neiiun»  ìm)ini- 
t»l)illid.]Uul>  aulii  ifuiiliidu!  pntn^in- 
nio  uvtrt!  mule  eiiiiiliune  il  luJilrtiu 

fosilbile  luieidin  eil  aucrrtiirvi  ilel- 
assasùiiio,  sturi  uri  iiuturc  qii.ilH 
delle  itUK  Imiiriuioiii  dullu  conln  rulic 
wirA  più  profuiida  :  die  se  il  iii.i|i;,'jiii' 
eottrlii^i menta  tari  dell'  nblii|iiu,  i\ 
Iratlera  alloru  di  suicidio  Jiel  niudn 
di  inpiiisnppaita  uvvenuta:  iti  ni  emi- 
trarìu  r  lni|ire93Ìane  viixiiliire  iini- 
inolnle  tnin  più  prafiMidu,  allaru  unii 
si  potrà  duLilare  di  aMu99inÌD  per 
strili  i^u  lame  Hill,  nperatu  prinm  della 
sn; pi' licione.  Il  cnlto  ileirutinio  slriin- 
Knliiln  per  HSsassiiiiu  q  qiiuklie  vutiu 
riìli-i'iti)  Il  uir  impresi  imi  e  delliL  conili 
ili  iiiiiiiki'u,  elle  il  dUinetrii.  del  eii  - 
Culi>  si^gnuto  da  essa  è  itppeiia  di  due 

(nllid  e  umili,  u  Lri.-  putliei  hI  pìit. 
in  <|iil  adunque  lu  ECieiizu  ei  \iiv.- 
ftercahe  quiilelie  locei'i'^ii  onde  ile- 
filiere  Tni  11  sitiii.lii.  e  l' ii^.iisslnio  : 
Hill  ella  e!  ahliaiidnm'ivhiii'  ^in'.iltn 


leujiermeiite  il  nuilii  di  qirelli 
e  la  tiri  con  viuleiit»  a  sé,  itupi 
■tmoiauato  a  terra  il  disi;raiiiiln  e 
assaiiiiuL  L'impi'cìsiiiiie  della  «ir 
tosi  tirala  sord  oUinwi  ■— 
d«j  seiiipliee  oppiceiiiiiei 


oFfrii 


,  la  .11  CI 


oMiiiiii 


pre-in  fnnr  di  propiiìili)  pel 

11.  Il  seconda  ciis'i  ila  noi  siippn 
ilo  di  appicca  mentii  ii  nup»  miirlu 
è  qtHiado  la  morte  uiitmaii;  iilU  si>- 
spcniione  è  avreniilii  per  kiiK'iilli-n 
cama  vinlenl»,  ^miiHié  per  islriii- 
aallira.  E  cuine  con  me  e  rio?  Viiriri 
anche  e  noi  d' iiisep  ninne  ni  ii  il  tra- 
scrivere le  due  celebri  IiiiiU' volle 
citate  oiaerruxiuni  di  Bulinlo  e  di. 
DeveMis-RipoTta  il  |iriin»,conip  una 
^niiK  ICM'ula  peujliiintt  diil  Iil-cI»  c 


\ii  «pjiariva  vestiain  alenilo  della  iin- 
presiionedel  laccio.  L'nbdume  all'o|>- 
poilo,  Ui  l'eiilnne  tninluirii  e  le  cu- 
sciv  erano  livide  e  siij;-vllate.  QuitidL 
fu  deeisodiil  collegio  medico  di  Liu- 
ila,  che  la  danmi  era  stata  appiccatii. 
ilogin  mnile,  e  the  l.i  iiioilc  le  «roi 
stata  data  u  fingili  ili  peieusse.  Leg- 

doiina  di  50  aiini  liMVaUi  aupeu.  La 
faccia  del  cadaveri-  era  in  istiitn  iiii- 
turnle;  caso  non  iivevii  piintu  di  scliiu- 
ina  ili  lincea,  né  nelle  mirtei;  la  lin- 
gita  non  era  né  |>raiiii nenie,  ni  gna- 
na,  uè  annerilu  :  il  culla,  nel  sita  dove- 
In  cintili  Htev.i  rorinalii  lu  sua  im- 
pressione, non  era  né  ruìsu.  iiÈ  livida, 
11^  in  allea  guisa  cninliiatu  di  colare. 
Questi  indili  ser>  irono  ili  allretlaiill 


negali  vi 


:  appiè 


tuli  e  luccri,  it  suni^ne  eirnso,  s 
li,  \e'  due  uftiiai  cuii ,  eiiie 
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vari-  limiilo  e  ilebnie,  jjliò,  sb- 

iiiiiiiirsi  u  subire  un  kiì'h'i'^  ili  mnrU'. 
rnii  Liitlii  l<i  r»«.4ei:i;iixioiie  ilii:  in  n. 
duce  l' vviili-iizii  iklh  Hua  iiri>i>n:i 
II  ,l^lt'Ìm|m^iit)IMM  ili  »,ii;- 
cnrSEi.  l'iiila  u<luiii|iie  Ui  |,ii5iibiliU; 
ili  iiiK^l"  lei  &i  ra,o.  Il  qiiHti  sppiii 
111  iliillnijiKTi'iiin  ilal  )iiiui<liu  ?  Il  ee- 
ni're  di  iiiurti'  è  esilile  iù  HmheiliK- 
IT  li  Ime  cnli  seco  1  meilMlml  itidUi 
ii  vslcniidii:  interni  di  soSViciiEiniie. 
Fui-  liiltnviii  nlriiiii  hanno  UHbititn, 
che  il  Hiieidio  si  distingue  in  tali 
ineuiilri  fluii' asausiinin  I.  |iei'  lu 
inniTsIurc  olili(|uilii  dell' 1  ni  prn  9  io  ne 
del  Inu'iu  di  dii  ti  nppieeii  da  s^, 
II.  per  IHacGiii,  elle  dee  li'or.irEi  ìii- 
90iil!u!iinto  in  clil  i  Onlo  11  pili  cibili  11 
(tu  nllri.  111.  per  te  liiiiMlnni,  l'niE- 
lUra  e  sliraueiili  delle  veilulii.;  e 
de*  ll;;iiiiienli  eerviculi,  elio  praVEinn 
l'iitrsrewioiie.  (fui  -      ■  ' 


oiiiipi;,., 


'iititldeiMiiniil  di  Fllipjis  e 
Iik:  ■  Si  uuiivicne  che  iimi 
'  che  si  nppiecH 

•  urcre  aiinoihk 

■  al  collo  ed  over.-   ^  - 

■  Ira  eiireinilil  a  quilehe  eorpn  G^sn, 

■  min  iiiunciiirM  che  dn  un  alteziu 

•  ennsidereviilL-,  come  per  esempio, 

■  ilu  uno  sgabello  sul  ijituie  em  sa- 

■  lilo,  e  91  comprende  che  queMo 

■  seiiiplieemii>imcmncdilsnli)  peso 


telilo  pili  presta  ubìrevierii 
re  il  jiru|ioslnsi  iiìlriiLu.  (li 


di  Ikiloc  compivndwin 


è  Va 


-p^iii 


rupnsli  iln  l.i>nÌ9  per  diSe 
'  'il  dilli' nupicciitn  per 
[né  fiihliqnlii'i  niugg 
le  Insite  vertelN'e  ecrviunii. 
piano,  aoguimiBB  Pelli,  I  il; 


del 


  _.    .  mediche,  t 

piitd'  mi  CMinpio  dibuni- 
ìOno  etidiili  dislesi  inortr 
re  Unii  cosi  per  giuoci}  i(i- 


■  ed  uvesii^i'o  inesio  un  pioiie  «iiriic.  I  ni  10  essere  (iv.\eiuiLo  ppr  iiSiiressione. 
•  ciplle  e  l'altra  sul  fìne  del  eolio,     11  segna  del  laccio  insanguinata 

■  slacciti allocalatesta  »*iiicUaadul  I  pcoposiDi  eiMC  nella  inemOEia.  del 
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LEZIOIVE  XI. 


—  4.  Segni  pcinciiHili 
-  6.  Acquo  no'  bcundli.  — 
ni  alili  legni  ictuiuiii.  — 


.1  dnllt'CDr 
Uff;!!  incuti 


|.Fr 


ilj  giiislixiu  iic'cu 

Fnt  sii  alil  i  gvm    ,  

inumenle  nrrenilo  crn  ai  Rflinniii  rd 
ul  Greci  il  iiiiufrii|;io,  perchA  It  cnr- 
iin  veiiiin  involato  ri  iiMnrliìlu  dulie 
wqHe.  Oiilnctl  Ovidio 


vnltjiero  di  premio  n  chi  dcaie  loro 
srpulliirn  1).  PdlrebtKal  dn  dò  d«- 
diiiTe,  che  [imsn  ctHlest!  popoli  gli 
ricmiii  ili  aiiiciilìD  ppr  nniie^a mento 
fiiiKT'i  hi'ii  r»i'i.  Ai  nostri  giorni 
lersl  la  prohn- 


ir  Ciisj 


pntrii 


,X;S 


rnn  fnitiis^o,  i:  si  |;ellu  ihi  un  pu 
[ipr  farai  Min-Uiicol.i  e  siibi'-tto 
[liflcorsi  <Iel  uo|iiiln.  Mn  mglio  p 
l:iliiiio  che  Blln  rreqiiEiiiii  de'  aul' 
ì'naia  conlrihuin-  r  odierno  tue 
limolilo,  qnnnli  d'nitrondi!  non 
no  i  ninzi  che  questo  mtdi-si 

,  quelle  t    t)  Foller.  Arrheol.  gne.  L.  4., 
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incivilimento  ba  trorati    ... 

upeni  In  ajuto  di  que*  inlteri  the  il 
jtEtliWD  o  cadono  lomnKrsi  nellr 
nequtl 

2.  Edrie  do  mtÀba  tempo,  a  Iinn- 
drii,una  incielii  filaiilropiva  desti- 
natu  a  richiomarc  in  vita  i  9uiii- 
inml  ntììe  u<:c|ue.  Il  |ireniÌo  <!'  iiiic 
meiltigliii  ili  anure  e  coinpelisn,  hiiri- 
no  i|uelli  rui  rinace  ili  aalvnii!  un 
uiincgiitu.  Il  rv  stessa  ^  il  |irotet' 
teie  di  colEitB  società  ,  In  quale  in 
dieci  anni,  eecondo  il  Dlnriiule  della 
mnlesiiTiB  cnmpilato  dal  dottor  A  w«s, 
«bIvò  da  morie  inpra  mille  per«uiie. 
I  Euvernl,  le  cui  leggi  civili  lonu 
nnimate  non  dal  solo  leiilimenio 
drll'oi-diiie,  ma  da  qurllu  i-iiandio 


•Iella 


lanilà  G  della  lieiieliceiizH, 
)  procacciato  di  eris^re  un- 
ii KOii  provvidi  itabilimenli,  e 
che  anche  il  nostro  —  — " 


illaiuii  nella  sua  reeenlr  opera  Del 
traltamenlo  degli  ainiegali.  (J nel  mi 
SITO  udimq^ie  rhe  vieii  tratto  fuor 
iliiU'ncqiiu  lui  diritto  di  nntnra  e  ci 
lite  che  «KoriiK  ii  l<ii  s' iiccupiiio 
sii[ii  simili,  onde  riscuoterla  con  op 
]iiirtimi  mcEci  dn  quella  aafiasia  i 
mone  nppnreiile  in  che  egli  si  trova. 
Ilei  quni  dirillo  e  dei  quali  nieiii 
irottuiio  campIcLiiiiii'iitc  slì  scrittori 


inveì"  se  siii  fiat"  iirile  uuque  git- 
ili I  S-"  [litmdi.ito  il  iMio,  olinelmentE 
1  i  l'ii  i.-iltLiLii  inni  Lii  0  vivo,  che  * 
qimiito  ilire  ?e  egli  muri  onneguln  o 
alirimeiili.  E  quest'ultima  veramente 
è  In  più  grave  e  più  Interesaiiite  ri- 
cerea de'  tribunali,  alia  quale  essi 
noD  potrebbero  elungere  da  per  li 
leiiM  rainto  della  seienw  medico- 
legali,  per  le  anali  dai  segni  eNemt 
che  preienta  11  cadavere   


fata  si  pmunte  di  determlnarD  di 
qual  genere  di  marte  egli  ala  pe- 


in  cib  Botialiire  alle  Inlnrogasinni 
rorenii  t  meallerl,  che  detennfiiiua 
essi  dappriDU  col  lume  della  inni 
aeieUM  per  qual,  e  ausa  e  come  «i 
miiniu  chi  muore  annegato ,  e  qual 
inliino  reluiioiic  riislu  tra  cotesln 
caasn  e  i  segni  die  preecnlu  il  ra- 
diivcre;  seiiin  di  i|m'ìli  e[iiioiii  patu- 


intornu  oli»  cnu'sa  della  motte  de- 
gli Hiincgali  iiiiiiiiD  dillo  magiìiorc  n 
minor  valore  n  quei  segni,  che  più 
prossimi  elTvlIi  erano  della  euusn 
linmagE tinto,  tfoindi  coloro  ctie  ut- 
1  ri  bili  rollo  [ni  genere  ili  morte  u  min 
specie  d'  iniiip|>iiii 


a  nelle  pri 


l'dequii  l'iiceiilla  nelle  euvitù  e  fipe- 
cialmenle  nello  atnmacu-  Altri  cbe 
tennero  pel'  cania  il  solo  diretto  di 
resiiiraiionc  ,  e  ammisero  che  negli 
ultimi  srorxl  di  questa  funzione  al- 
quanta aequa  pur  penetri  nelle  vie 
aeree,  filerriinnn  per  segno  piiiiei- 


stabilirono  per  indiato  non  ilnbliio 
d'annegamento  a  corpo  vivo  tu  staisi 
.del  sangue  ne' vasi  teielmdi ,  nelle 
vene  inguluri,  nell'orecetiirltu  e  ven- 
trieuli)  destro  del  cuore,  e  iiell'urte- 
rla  polmonaie;  11  quuie  ammossa- 
mentn  di  sangue  ria  uno  del  lati  porli 
poi  l'assoluta  viicuila  del  ricettacoli 
della  parte  sinistra  del  cuore- 

4.  Questi  adunque  sono  per  sen- 
tensn  do'piQ  quei  pTinelpali  trora- 
menti  nel  cadavere  degli  annegHti , 
sui  quali  si  dee  rondare  il  giudizio 
cb*etsi  eran  vivi  quanilo  furono  ncl- 
l' acqua  Bommenli:  t'ioi.  I.  l'acqua 
contenuta  nello  stomaco  con  tutte 
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i,[niiiKu,eqit<' 
lire  che  nvt» 
■Iella  «Us>'.icii< 
bninebhii.  il, 
-ila  Itola  iiùi-U 
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iii'Ke  uiivilii,  uc^iimiiil»! 
7IIII0  per  gli  orifìzi  p'I 
siiingoiio  a  qii«ili  qiidl 
casi  snnguinolrnlì  cai 
inlfictllann,  e  11  fanno  e- 
nrifiii  npmnej^iinli. 

Nulla  ha  pnl'ìmenln 
(|uella  poin  quHntili'i  ili 
scimi  the  si  puh  f:ir  usi 
elìì  cnmprimenda  i  pnlni 
curtavcrr,  qualuitiim: 
cenere  di  morte  n  -'''' - 
lini  polmoni  dvl  q 
doti,  non  si  pns'~ 

rte'ili  inoinllie  v 


soin  nella  cnviln  (m™;!™,  mn  iiiitlic 
nli'eilnrno,  cìu^  alle  miriri  i^  nllii  boe- 
ra, n'nsservnnn  inibralljcldi  scliìiiinn 
nr  gìuU»  or  nisauiirfl.  tie  plltlrilidi 
fi  ie  pfrìpn  Pimi  nule  eangrennae,  le 
Hugitoni  eotirmU,  gli  ninii,  I'  ougi- 
na  peelorii.  Il  croup,  l«  nielitiiitl 
Inllne,  ninnihiitc  siilprtlo,  delta  ^ttt 
e  rirllu  Ine  venerea,  iiliernnn  iri  mn- 


■lo  li  pnlmnne  e  ìc  si 


Riai^tl 
dati  9 


L'i;li  r 


accade  per  la  più 

ginUide  ed    lini)   St.i  iii>^ii,ii:itu<  «r.,,,: 

ppì^lolltde.  fenomeni  rlift  vii^tnrdeh 
hnno  lo  tiifiltiumtnlo  iiFqno^o  nellr 
rie  polinon»)i. 
Intanto  ci  sin  iini  permesso  il  con- 


elle  Tor^ 


[time  ramlBrationi  lii'onehialì , 
e  11011  limitala  alle  «ile  fnuei  laringe 
e  crroul  branchi,  come  forte  11  più 
delle  volte  rara  ovTenulo.  Il  ifìre 
inoltra,  elle  queste  sdii  itine  bronchiit' 
li ,  uncnrchè  si  riiiveniiirro,  sareh- 
liiìi'o  sempre  seRnì  iilBarmevoli,  per- 
i:lic'  j^iiò  prodnrk  iin  pnrti calare  stato 

\lmnml'  il"  Du-'h  Jn","  f  oppÒsiiìólIe 
»  nullo  lid.-,  iinperaocliè  si  dee 


(  111;  i  "li'stii  rpininiiB  non  costituisci: 
limi  r  die  d'uKronde Ue-Haeii 

'ti'-Mi  liirmò  sempre  aperta  In  gint- 
lidi'  iji^'  iu<n  c:ini  iilTiiguti ,  e  Porta} 
e  ìlnrgHgiii  hi!ei;nnnii  ctressa  non  sì 
travi!  mai  uflìido  cliiusu. 

Dall'altra  parte  in  mnf^ior  nu- 
mero e  d' ejiunle  nutorlln,  e  colla 
scorta  di  pUì'iinmrrnse  e  più  e«alte 
C'iperieiiiP  sono  quelli  che  MitMi- 
Konn  la  preaenia  dell'acqua  ne'twl- 
innnl  del  «nmnienio  vivo.  Roderer 
ed  Haller  sono  Tra  i  primi.  A  qne* 
st' ultimo  ansi  «embrova  qunti  iin- 
pOMlbìle  11  riinrginiFnto  d'un  atine- 
Rato,  non  pntcnriiMÌ  camiireiidere  ed- 
iti e  1  polmoni  poiMno  liberai^  del- 
rncqiin  idi'i  ti)  eul  peneiratn.  Lo- 
wla,  PuPtal  e  FtongiiKt  i'  [nconira- 
roiio  nel  medesimo  renomcno.  Dalle 
impurlontiiiime  iperlenze  (Il  Vibor); 


loro  trachee  ed  t  bronchi,  c  ...  . 
seRiieiiza  anche  i  polmoni.  Sclieel 
in  sci  cadaveri  coiifeiinii  le  mede- 
sime nvverloiiit'.  Piniilinente  Kopp, 
(.'hampenn,  Knìsalk-,  l'imleaii,  Filiti, 
Pnpin,  liriiH-hmiinne,  llrummer,  Vo- 
Ri'l,  ICrIinril.  Krnnitz.  Flochslund  ed 
li-rpreliirli  e  Inii'tie  iiencnili  dniu-  ;ilLri  inaili  sastenni'iM  il  fiilto^ delle 

venuti  in  «pRiiilo  necessarìnmentej  iner^'i.  In  nii-zzn  n  i[uestc  due  parti 
combinoliili  con  questo  genere  d'os-  dietro  Fnink  e  Hnhon  vollero  ewere 
servaziani  e  di  esperienze.  Di  falli  ecnictiici.  il  prima  iinn  seppe  riniin- 
iln  the  11  Iiniris  cominciò  ad  atTo-l  ziare  alla  teoria  dello  spasmo  della 
gare  animali  «elle  acque  colarute,' glottide.  Il  tecondo,troppa  iDéhinuto 


[]|gitizedliyCoo,. 


b  ruvorlre  II  legnn  ilella  cor 
taiigulgnn  encrfjlica,  ceri 
gllere  a  i|Uella  duU'acniia 
moni  [lilla  cìc'  cbe  <li  |ilù  vi 


r  f' improviiso  a  molivoi 
I  nonaiiorliiscun"  Tii^  ci 


■  dell'  ttcqun,  egli  reipii'u  <ultu  1' 
-       "  "■— TU  Cile  I  poln^i  il  V 


■  e  l'uumoaiuor«,ciiina:.«popl«tieii, 

■  giacche  ^u^itOi.elfiiUD, è  «neon 

■  pili  proDtu  .ili  qiiiilla  della  lalTO' 

■  liane.  AnunetCtiido  pure  che  nel- 


la anL,  Tul.  X,  p.  I(S. 


eli' acqua  Bi 


aè  quando  la  caduta 
.  .  inea  dopo  Aver  reipi' 
quando  le  vie  aeree  il  trór 
vano.  RIO  piene  aei  auino  ainiosierh 
enhdu  1^  preKDM  dell'  aequa  « 
dgllA  leblunta,  he'  bronchi.  Ha  il 
Haboii  non  tu  riOettuto,  che  lenen- 
Uorì  anitnill  vìvi  sott'acqua,  i'in- 

E alzano  delle  bolle  aeree  dalle  loro 
rachee  e  ti  portano  alln  «uperGcie 
del  fluido.  Se  dunque  espirano  nel 
mentre  sdiid  ioli' acqua,  questa  po- 
trà inalnuarst  nelle  vie  aeree  d>  ino- 
nloro  che  TDt(ui)i  d'aria.  ,^ 
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Vrr  sai1iii!erf  qiirsriilliiiio  diililiio 
tùii  di  siiiiiiiiui'siiiiie  bisognereb- 
be InUllUlru  llHIe  t|ivi'ipiile  ìllivL- 
tondo  le  tie  rfsi>ii  jtnrie  de' mia- 
verij  *  vei»re  se  «i  piiinge  ron  tiur- 


In-IMUijCiiipn,  nrenn.iieii  dislinii  di 
«Alleile  pitrtlc«ll?  di  cibi  clic  ilnllo 
-tnimico  risiilfiido  poswino  enlrare 
lU'Ihi  li  ndien,  il  sppiio  liO  lutli  qi  " 


l''iii'liiiinlu  i'i'i 


0  il  Piirpn.  presso 


u  il  Ziio 


rutili  iiifiiEÌniie  di  qnrl  Irrtu  nnle- 
voliisliiin  «egiin  di  en|)m  ciiuiii'ìiiln 
cioè  dvllo  Hm\  fniiipmifiui  ne'  viui 
ccrcbruli,  nelle  insulari  e  iie'detiri 
coiidoUi  ivnosì  deJlH  circalazinn  yal- 
•noiititc,  come  irgiii  di  inmmersibiii! 
«  col  po  «  ivo.  Fra  i  niDdeniì  snUoiito 
lin  nequiatirtn  cotesto  indillo  miitio 
iiijnie.  Srbbaie  fra  qiieilì  Dncom 
'l'ciitin  >l  sin,  come  per  iHeinjiiii 
il  Tnrtn<:n  .  che  lo  escili^  dai  tuoi 
Ire  Sv'-iiii  clii-  cpti  rliinma  i  più  de- 
I/Ili  ili  fede.  Fu  leramenle  llniiflen- 
Insti  di  l'rogB  miepli  ctie  fermo  In 


iflii'è  Ih  vpca  (inisu  dpHn 
s:li  n impunti,  in jini  BO  l'Ile  dcrìvn,  se- 


.IIIRoIllli 


fili.  IIP 

K  iiiEi.  .     ,  , .  ... 

l'Iie  Ih  itliiiioii  nelì  miliclii  strtltin  i 
eli  nipilicinn  rni-rnse,  che  (lOii  nliblu- 
110  fra  i  «palili  dpilu  ennnneriione  a 
cnrim  «ivo  iBlutAll  rnlcill  iiijtorfhl 
lascnlari;  e  tnnlD  più  ingiusto  in 
quinto  che  In  Vrtto  Sltiliiin  «infes- 
*a,  che  lebben*  tlmlli  fnEiu-ghI  l'ot- 


b<itillp,  [iipntre  molle  i 


«Villi  iimh' io,  esll  sojrei  1111)50 , 
°  nrllp  aprrliirc  itegli  aniiimìi  dn  me 


Il^^Iì  alil  i,  percliè  mi  è  SO' 
r  oreiidiiirltii  e  il  l  en- 


iipiie  iipr  II) 
..  ._  ,  .  ,os...  lilu  sii;, 
le  rrpqiicnli  sriioni  de'  cu- 


!  (triiln  lo  stesso  fenomeno  ne'  vini, 
:  l'Ile  ti  duM'à  concili iidei'c  !  ISnii 
:  altro  se  non  clie  la  hiitilllcleniD 


slnii^Tio.  ,ll<i  nkrn,.  lUf^W^  ili  Fo- 
lliprpill  ha  6ii|iulo  coiihIl«rr  I' opi- 
iiioiip  ili  Lilliv,  diM*idlPr  e  <li  Kitp, 

éiit.  Dieirn  qiiusli  filiti  pol^  roildii- 
dcre  l'icLro  rninli,  rtic  le  coiise):uen- 


cenere  di 

morie  qui  di utiHO,' polendo  eiio  da 
molilidme  nitro  ctute  drrivire.  Emo 
ntrà  dunque  un  Tiilore  umÌ  ineiio 

iy  FMa  Kcéka.  T,  X.  [>,  ITO. 


rn^ianlefole  nelle  dedaioni 
no  «Ilo  annegimentn  a  coqn 
che  non  hanno  l'acqua  nello  sUmaeo 
e  nei  bronchi:  e  poito  che  >ì  rin< 


E  que 

tic  cuniide- 
riiicipuli  se- 

tro'  il' 

clie«i  repu- 

potere  e«e|nifr«  niii''  moli  wc 
e  per  uonlEarsi  in  ililii  M\t; 
e  <le*|>icill,  per  olTcriMi-i!  lu 
che  t  Iti  fondo  alie  ncque  iiifil< 

KI /'tronchino bObIId  le  Tune;  < 
chi  II  tuo  ipiritu  gii  amun'lt 
il  termre  lo  fèccia  cadere  li 
sincope  prima  che  es^o  si  an 
Ma  ditto  ancora  ch'egli.  Il  wau 


piitcsSR  eseguire  il^gli  spontunei  mo- 
vimeli li  eiilri)  l'acqua,  non  i  i^li 
probabile  che  qitesli  non  Incniilriiin 

■■  —  ^i.lii  eli»  li  reriiai? 

«imi  inovimeiiti  che 
■fcsiiiscono  non  (mh- 


cn^Ji.'Ksi.Eslì 


[lavitpiiio  hit  osiervolo,  chela  fi- 
in-.i  iIpI  s;iii;.'ue  diroinutwe  a  ni- 
ni clic  In  l'cspiraiione  divien  più 
llcile.  Lii  quuntiU  di  ObrltM  che 
sulle  prime  era  di  venUin  parti 
I'  oiictu,  Diiivn  per  noneuereche 
sette  pani.  PropDM  egli  «dun- 
e  nir  Accailemla  qiiesto  tamiure 
.  .  proporzione  dallafibrìna  neleun- 
gua  degli  annegati.  Slaoltrtchfequii- 


Digifeedby  Google 


In  solii  circnsluni:!  chp  cì  potreblw 

licniln  disile  l'icerclie  iiilnriin  ni  se- 

5 Ili  tiik'i'iii,  siu'iibbi!  qi[i;IU  il'un  cu- 
iivei-c  tlii!  pi'caeiituisi;  sfisiii  esterni 


sto  spgno  non  ili  il  iiigu  crebbe  lu  mor- 
te per  annegameli  ti)  iln  qiialiinniie 
Hlln  poteiie  uivruìre  |ier .  impWitii 
re«piriiiion«  ;  poaiiuiiia  poi  rrnncu- 
mnile  anlicipnre  ii  giuiliiiodeil'Ac' 
nilunia  guliu  coiiieciiiMizn  di  Ini! 

te,  ilicriiilii  l'Ii'  i'IIl-  limi  >a-  tre  mni'lull  olTesc  il 

 MI  pFi'  l  eitdt^re  mi  i  i'ìultata  in  apuretia  ;  nel  quiil  i:ìiìi>  hi  (jiie- 

poailivn,  ini^iitie  non  ù  in  Intil  Rl'in-  sii  soibintn  potrebbcsi  up|ioi;ginr~  " 

divlitui  epuale  In  |>i'i){im'EÌniie  ildlu  giiiiliilu  d'una  morte  unteiiiire  

-■'     '■  -   ■  '  '  •  lionc.  8e  Iroppoai-Jita  èpoi 

  _..        ,  ,a  di  dejiiiiiere  dai  legni  elle 

  .  !  nnliir»Ji  fnrne  oiTre  il  enJavere  l'annegamento  u 

esilara  I  rapporti  per  liitt'aUrn  [cnniu  vivo  o  n  corpi)  morin,  ardl- 
cantu ,  filorche  per  dlllicìli!  rcspini-  tiaiinia  e  poen  menu  cbv  da  deliriintu 
linne.  {  sarebbe  qneltii  d'un  perito,  elle  dallii 

-U.  Ilrsiilln  adunqui:  itnllc  eoie  |in>-  j  Npeziunc  del  eud^ivere  viileiie  de  ter- 
mo slii  stati)  pvéeipitHtn  iiiortn  il  livo  '  tntn  iiell'HrqUEi.'o  sevi  si  e  inimfrsii 
nell'aetiuu,  e  enti  i|iiuiita  i;uslij;>ili.'iia  j  suicida.  ■  Gli  eliFlli  (coiieliide  Muhnii) 
e  prudenza  drbkwiio  twguirai  in  que-  •■  sono  gli  stessi  in  questi  tre  casi  , 
■ti  culi  le  da  nnl  .prapo««  litanie  ■  e  Ih  Inda^ii  o  le  prubnUlitA  die 
di  eliratiuiioiiB  Intomu  ai  tr«  segni  |a  potillibera  distinnierli  non  sano 
prEttt-lpall  di  «opra  ennnsiati.  Né  ■  di  competema  della  nudielnn.  > 
oeunrrerà  qui  efie  noi  ripetiamo,  che  I  - 


LEZI09ÌE  XII. 


I  AMXHB  U-ni8  UXIBBB  Ol  HOBlfi  •  CIDMU  O  MATUBAU 
•XDB  BHTnGmLB  BALLA  WHm  VIBIAMTA 


{Unni  medicD-Irgili  compiua  noiia  Icibnc  duiidcana.  — 
iDelilignio.  —  3.  Segni  di  mnils  ptf  fulminitiune.  —  i.  Ojicr 
I  alEUni  indiiidui  |ig(cu»i  do]  fulmine.  —  S.  Coniinuiiionii.  — 
fuloiiiiiiiii.  —  T.  DeJuiiuni  dille  cihb  cnieritiB.  —  8.  St^-t 
0.  —  S.  Srgni  di  isprie  pgr  fiiae.  —  ID.  Sf^nl  di  murie  m 
  -H.  Segni  di  morie  ftc  uduU  d; 


di  innrle  natii 
kiille  cenliDiiiRì,  ecchimobi,  emomgis  clii 
tllena  sulle  nncll  uvideniili. 

1.  Pria  di  pattare  ai  ferimeiilì  e' 
■1  venellci  retta  che  comoreiidiainu 
■otto  questo  capo  alcuni  altri  gcnrri 
di  morte,  no'  qaati  pure  suol  ritcr- 
corsl  da  noi  se  l'aecidciite  o  qualdie 
eajjinn  naturale  lu  produsse ,  o  non 
piuttosto  fu  i'efletto  dì  aggressione, 
0  in  Une  se  taiita  ebbv  l' aggrenora 


ìirizio.  -  13.  Segii 
del  ivur.  Chriillwll 
—  lì.  tlliiuunng. 


_  .  .  .  .  eadiiTera 
in  luogo  tuia  dove  eiisiesMm  inevi- 
labili  e  inoalnebill  aleuns  cogloid  di 
morte.  Und'tdie  In  medicina  legale 
ti  «ano  raccolti  1  segni  dì  morte  per 
ineOtlsmo,  per  fulmine,  per  freddo, 
par  faine,  per  combustione  spontanea, 
per  cadute  du  alture  o  da  precipiti. 
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c  iiifine  per  npnpieisla  o  nllr-p  rin- 
lii«re  di  morti  improvvise  tiiuiimli, 
onde  diitin^crli  ilo  quelli  ilie  du- 
vrelibero  incoiilnirsi  in  mui  mnilB 
violento.  UuesLÌ  vui'i  argriì  |ieitanlo 
rurnieranna  il  sog;^rltn  iioitiM  in  que- 
flo  leiloiie,  iiilliii:  ilrlln  quule  tocdie- 
i-vniobrevcin  etite  U  citilumqueitiane 
lieti' nnterini'i In  della  morte  nel  caio 
i-lie  più  individui  lieno  >IMi  colpiti 
.  nello  stesso  tempo  da  una  causa  inor- 


l'Ditituile  dall'azoto,  dall'acido  car- 
Ikuiìco,  dall' idrngeno  ini  forato,  fntfo- 
mio  o  carbonato,»  dall' idroBolfiiro 


Hrle  di  gAì  Inreipirabili  ai  quali 
pernìcun  tempo  anttnpoati  1  viiaeri 
della  respirazione  dell  nonio,  queiti 
rad«  per  essi  in  nsGssia  ii  in  una 


a  I» 


morire  salto  l'influenia  di  quealB 
n  di  quella  inoretii  «  ne  ooterA  i 
segni  digerenti,  non  tardert  forse 
a  eoooscere  che  elA  cbeil  6  rotto  de' 
veleni,  si  potrebbe  fóreallresi  degli 
eUelli  delle  diverse  morete  sul«arp[ 
organici.  Dal  elie  poi  ne  reiTflwe 
gran  lume  alla  medicina  ToreniB , 

Sotendo  ella  in  allora  menilo  verì- 
care  I  ranonrii  delle  moféie  in  che 
>  il  cadavere,  coi  oegnl 
ispoiidenii  clie  questo 


si  è 

fosse  per  pi-i^apiiidre.  isiii  iiiui-u,  per 
i  dal  melitismo  del 
li  t  SMo  Un  ^li 

  ...  _  .iporuilo  nella  me- 
dicina legale  del  Devcrgie,  il  quate 
È  nondimeno  biitanle  per  far  eono- 
■eei-e  che  cotesto  itas  produce  uno 
aifissiu  con  lesioni  organiche  spe- 
■  ''   '  ""  'elibero  proprie  di 


1  Ih 


■1  l),.i 


iiiorisiero  per  la  i'nlcrrollii  respini- 
jiioiiB.  ilhi  l'hl  niHore  per  efFctlo  di 
IDI  gas  mentico  non  dovrebbe  pre- 
tenlnre  di  più  unche  I  segni  dell'us- 
— Li^^t^  '■■"n  gas  che  itf^'~ 


cale,  e  se  questo,  lungi  dal  ripetere  i 
lif  parole  già  eniineiide  un  lecnlo 
fii,  co nllnuerA  Invece  >d  Ulituiredel- 
le  ipericiiie  sugli  aiiliiiali  Tacendoli  p.  4 


    ei'u  di  ul  modo  Il- 
luminato, per  lo  sbocco  ioavvertitn 
del  gas  medesimo  da  unn  dei  tubi 
ilei  f;iizometro  che  si  1 


ilunU  gnm'ironn  i1o[ki  le  più  oppoi- 
Uine  cure  praticata.  Il  più  giuvine 
di  MW,  diMmnto  Al . . .  ne  realA  vit- 
timi. Il  D«ver{tieaveiulD punito  e»a- 
miiuire  gli  FOelli  det  gni  illuniinvn- 
Ip  su  cotritn  ciiilavcre  ne  contlute, 
rhe  il  Rns  iilroj-^no  curlioiinto  cscr- 

Iii  «pedule.  Moditlca  Li  n^ilurn  di'l 
inligiie:  6  difleLei  in  pei'  l'iimiio  an- 
che (|iuiiido  costitiiisce  il  meno  di 
un  iifidecinio  dell' iilmosrL'rii  ;  viide 
il  snnj^iie  liiliernmenlc  cunpiiluED, 
Wlineiiteeliè  cniii|)riineiirii>  U  lenii 
cnvo  iiireriore,  iic  sorte  du  essa  in 
fnrmn  di  rilimlrn:  iigisce  sul  cervel- 
lo e  5id  U^Ma,  il  quiili'  im  colore 
il'  in;:i!l;i  in  ipii'sli  rnti  sunt  presen- 


cipulmcnlc  il  iiiilricolo  destro,  il.ll 
enqiri  in;inti..jie  ]icr  njolto  Icih^id  il 

ri!,''  'i>'Iim'|!.4'o  rllr\ieuìi  stalo"!!! 

riiiMiK-r  riddi  pfr  lo  «piiiiodi  pili  di 
Iroiii'  ore.  Ili  Le  uieinlim  aonones- 
siliili  molto  loniiio  dopa  In  morte, 

IV.  f.ii  cpiglotLiiti-  Irovnii  elevata, 
e  In  liiigiiii' è  di  un  tuie  apessDre 
die  Appena  lii  bocca  puA  contenerla. 

V.  JvC  cni-ni  sono  nssiii  flosce,  e  lì 
luccmnn  vonie  se  incbiillociaiiein  a 

tutrerucsi,  VI.  (ili  ocelli  uaiiservano 
iloro  vivacità  line  otre  arednpo  ta 
innrte,  e  sono  brlllanlìiiiml.  VII.  Il 
volm  è  goiilio  e  più  rosso  dell'or- 


 jn.  Vili.  Trnviinsi  drg-li  spnn- 

dimentì  e  sierosltA  sanguigne  nellu 
cavili  del.carpn.  massime  nei  ven-  ' 
iricDii  del  cervello,  nel  iH-nnd)),  net  ■ 


Il  ultime  II  le  (|iiclle  di-llo  sluiiiaeii  e 

:  Mora  di  moccliie  nere  clie  soni' 
?ru  eccliimosi.  A  tali  sedili,  ove  si 

_i>  sul  defunto  che  deesi  vtlentiisi- 
ninmcnte  esaminare  non  apparisce  al- 
Irn  indizio  di  morte  vi  n  leu  tu,  si  |ia- 
trn  con  mnlln  proliiibillta  conci  ndere, 
che  il  iiiplllismo  fu  cngìouedi  mor- 
te. Questo  probidiililn  prenderà  poi 
magj.'iiir  ronui  quimda,  con  le  nceen- 
.  iinle  osservi) sì oni,  comliininn  i  reiiil- 
Inti  chimidchennilianio  nd  indirare. 

1,11  presenza  di  un  gas,  n  eome 
aicnni  vogliann  d'un  veleni  j^.isso- 
illii  cui  iitione  sia  stato  solto- 


de'  fiis.  Diillu  ituale  noi  non  cave- 
retnoche  c]iie'^melii  dati  che  polreb- 

quistiim  ei'iminnle  in  simili  uvveni- 
iiienti.  l'ini  troveremo  ijnestì  giis  do- 
ve s'incontri  il  vajiore  del  cnrbonp, 
qupIlD  delle  rirnaci  da  cnlcìnn,  dei 

in  fermenliizlone,  le  cave  di  carbun 
Tossile  ,  noni  neri ,  smaltitoi  .  bi- 
glie, eee.  Fra  cotesti  gas  deleteri  clie 
SI  prestano  ai  ineizi  rlie  possiede  In 
■cfanxa  ond' essere  riconosciuti,  si 
noverano  II  niorn,  il  gas  ammonia- 
cale, gli  alidi  nitroso,  soiriirTco, 
idrosoirorico  e  earbunico,  l'azoto, 
eli  ossidi  di  carbone  c  di  acoto;  Or-" 
Bla  li  divide  in  pa  coloriti  o  noB^ 
coloriti.  I  primi  sono  il  c(oro,cheéi 
Riallo  verdastro,  e  l'addo  nitiwo  che 
ecolord'arancio.Gliallri  uno  iljai 
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ninmanliicule  c  l' ncido  icli-ninir»- 
l'ica,  I' aciilo  salforoio  el'uciiln  c 
bollico,  I'  oscillo  ili  cnrbuiir,  il  |)i 

i\arM  iilUmi  gai  im'oliinUi  si  Inai, 
iiodiìttnzuereper  il  Joro  ptulìcnlure 
fulaiE.  L*  ueidn  anirnroso  piilediiol- 
ili  in  cambiialione,  il  gasucldo  lilro' 
•inircirlca  |iuled)  uova  putrida,  Il  gat 
limmomiicale  pllte  di  uleuli  volati- 
le ;  Ut  altri  li  di  sii  11  guano  calln  spe- 
riiiienlo  della  candele  aecesu.  l/nzo- 
In  e  l'acido  cnrboniio  jprnjono  «ni- 
lieilii«  In  fliiininu;  uia  di  versi  II  curi  u 
I'  uno  dall'altro,  pervii è  il  primonaii 

Predpita  1'  acqua  di  calce,  mentre 
acido  carbonico  >i  cambiiui  euii 
qiieiti  alcali,  e  fiirinn  dal  aoUncnr- 
lionato  (li  calce  bianco  iniolubile 
nell'acqua  e  «otubile  nuli'  velilo  ai- 
trieo.  n  RM  ouido  di  curbone  li 
accende  con  flanunn  cerulea  e  pasta 
allo  stato  di  acido  carbanieo  ;  preei- 
liiln  in  bianco  racqua  di  calca  ver- 
nila nel  luogo diiVE  ai  h  lu  aperiL-n- 
xu.  Il  gas  (irotossido  d'  aiotii  la  lini- 
,  cinr  la  caiidfla  con  liuiiinia  più  Aplen' 
e  pili  vivace. 


iHltodrliras  f  iiinlle,  si  lacera  cnjia 

EìlI  gi-aii[iii  facilita,  olTre  un  color 
runaitrn,  e  pnsui  preuipitoininenlt! 
alla  pulrer.iiinne.  Assai  spesso  tal 
Camilla  menti)  di  (olore  e  di  fonaialeri- 


{■eno,  di  un  pni'o  di  ni 


cnrbon 


a  di  K 


 .  .       di  sangni: 

l).  Estendo  ailunque  questi 
■egni  nel  cadavere ,  comprovala  la 
rsistenta  Jel  gai  mefitico  ne!  Iiiogo 
dove  Astato  rinvenuto,  messi  per 
quanto  si  può  in  rapporto  (]ue>  j^- 
Rui  colle  qualità  della  innlVt.     '■-  ' 


metterla  In  rapporto  . 
tvasuto  die  ha  osiervalo  nel  ciidut 
re.  Ilo  qui  a  dir  vero,  n  poclle 
non  nbbaitanxa  precise  snuo  iinn 
le  jKirllcfllariU  notate,  die  più  1 
l' ali  une  d'un  gas  che  a  quella  d'i 
altro  coiivenire  poti'ebbero.  Tutlav 
si  può  stabilire  f^eratinente,  che 
IrultandnEl  di  vapore  di  carbone,  di 
farnaci  da  calcina,  di  tini  d' uva,  di 
vini  o  d'  altri  liquidi  in  fermenla- 
eÌoiw,  di  cave  di  carbun  fattila,  le 
priiicipnli  luianl  di  leasuto  sono 
quasi  lutlaalnillì  a  quelle^  da  noi 
natale  Innanil.  Uualche  notabile  dlF- 
ferenia  IncaaUiiofa  a  «orgere  ne^i 
Mtintl  tn  luoghi  doTo  il  meOtiiuiu 
■ia  priiieijialmetitB  dovuto^  al  gas 
idrosolIbricD ,  sleemne  strienc  nei 
pozzi  uerl,  negli  smaltitoi,  nelle  dt- 
gne.  Appuota  perchè  questo  gas  ir- 
rita rortenienle  gli  occhi,  ed  ell'azioii 
sua  è  dovuta  la  ollulmiu  de'  vunla- 
csmÌ.  Kc^'  individui  periti  per  uver- 
lo  inspiratosi  trovano  gli  occhi  aer- 
rati <  privi  di  lucenteiZii.  Ossei' 
va  Urfita  Inoltre,  che  se  il  gas  i 
composto  d' aria  alinosfeiiu  e  idro- 


iidivid 


i  |;ti  . 


,lpi,  f.- 


fu  S'Italo  0  cadde,  o  accidenlsl- 
mente  si  avvenne  nel  luogo  meliti- 
co,  ina  che  r aaione  inorlirero  dd 
gin  Io  colpi  a  eorpo  viio. 

3.  Tanto  i  Greci  c\v!  i  Itomaui  eb- 
bero una  legge  Ioni  dettata  ilii  unii 
superstiziosa  teogonia,  che  gli  uccisi 
dal  fiilinine  n  '■ — 


I  scpolturt. 


".X 


;uarda*a- 


cbe  gli  si  foue  accostato.  Chi  tenevn- 
noeotcMi  morti  come  vittime  dellu 
vendetta  di  Giare  lanantr.  A  lutto  ei<V 
allude  quel  verso  della  Mconda  sa- 
li m  di  Persio: 


Ila  quanto  perù  rirerlsce  Pluttrco 
cotesto  legKC  non  durò  mollo,  avvE- 
piiHchè  a  Pompeo,  che  mori  eol)dto 
da  un  fulmine,  ai  resero  pure  tatti 
(■li  onori  dfl  sepolero.  Him  lì  sa  n 
quali  segni  distlngueasero  poi  quegli 


luimmairice  uciia  eiviincii.-i  ntino- 

logn  alia  apoplmia  letifica  Uel 
SuuTDges.  Lii  ihedesima  (orza  del- 
l' tietiriciimo  itlilrane  tnilein«,  se- 
condo HHllir,  rirriliiblliU  del  cuore. 
Sarebbe  dunque  inilìspeiisibile  ni 
meilleo  Tarense  il  lotlnpon-e  ni  ^al- 

rebbe  qiiena  un  indillo  lijicn-pato- 
Icigrco  da  prererirsi  n  lui  li  Miei 


ì  Le 


po  « 


■inpnr 


I  aaeae  premo  un  uiuerii,  nell'A- 
perta campngna,  sotto  una  torre,  snt- 
10  un  campanile  ii  trovi  un  defunlo 
ipinuite  ódorB  di  lolfo,  immane 
da  Terìte  d'armadi  punin,  di  taglio, 

'  Q4ht,  qoBi.  L.  S. 


ìepidlM 


sotto  il  colore  d'iir 
mliiiixiane  iiossani 
più  iiri-i  ileiitti;  i 
■  -  -ne<.1|;>.li 


chi  9 


■a  del 


uieto  ci'  iin  eceiiìiii,  etie  non  fu  pro- 
itotin  che  dal  fulmine  della  un>nnn 
vendetti!  '.  Quindi  potranno  riuscire 
di  qudlrlie  schiari  mento  in  9  imi  li 
cali  nicuiie  mie  oiierTazIonl  nccro- 
senplche,  da  me  insiUuìte  snprn  tre 
cadaveri  periti  Uni  ritlmine  iit  Napo- 
li nella  letale  domenira  d.?!  34  giu- 


{iiando,  eadiua9in\itt 


e  della 


i  colpi  qunltro  (jiovu 


L'»IledrHlc, 


[che  sì  erami 


annicchiiito  onds  riifemlersi 


gli  occhi  semichiusi  fii  im 
accerchiali  da  un  osca 
Staccala  dulia  trave  cui 
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■bre  nnii  siiinKoiio  a  cliiuUtrN  per- 
Ltnmenle.  1  line  segmenti  luterai) 
.  Il'ulbii^ineo,  che  etae  lasciano 
■lloscaperto,  sono  di  un  color  «angai- 
gao  acnra  In  umbedae  gli  occhi  ■  dn 
ambedue  I  liti  di  eucnii  bulbo.  Que- 
sta mm^in  sanguigna  potrebbe  esse- 
re iiiiu  Infilliiiilone  capillare,  inafar- 
'  spBiivoru  un'ustione  eleltrien.  La  lun 


alo  giuri!!f 


11  qiiti 


1.1  u 


del 
*igij- 


_  _. ..  iiellii  piirte  jiìiL    ...  ..... 

(li  due  liiiniiH  linee.  Al  luto 
dvitro  fu  nawrviitu  un»  grossi  riim 
o  renilituni  che  purllTU  dallu  pnrtu 
tuterale  e  Inferinru  del  1  *om  ncci l'i- 
tole ul  corridpninleiiic  forn  lucui-o , 
e  vertendo  in  ulto  n  tutto  il  leiii|in- 
rale  ed  a  mezEn  il  porietidi-,  ivi  era 


lì 
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rio  Idroruhleo  inanimitati  ilil  fobnì- 
iMto  rimuut  in  Tita.  Ed  fo  ii 
vu  ancora,  ciie  il  genere  di 
de' fulminali  nnn  t  uii'  aiBnio 
comunemente  il  crede.  r(M«iL...  __ 
cudavrri  otserviilì  iirrscnlfi  scliiiiiiir 


udavrri  otserviitì  urrscni 
un  gu  in  olente  uè  ullii  hnr 

.arici.  I\É  i  ].■■'  * 

urdiothc  pri'Si 


:.  K  nel 


ili  tion  Miprei  iiilendere  . 
tplosione  rieltrii-n,  a  i  unii  >tfpori 
sulrurel,  0  meglio  roirorìci' che  Colin 
mpidltn  A'  un  biileni>  suceeiliiiiu  in 
lungo  njierro,  iiiieniTliè  proilu  ce  stero 
il  più  pprlellu  viinto  biiyleiiiio,  qiie- 

t''iilì'mierè  'iIh'i'Th"'''"  "■'oli''  ì^kY 

Uetime  lOiTenli  ilissiputo.  Cosicché 
se  lu  morte  per  riilmiriH  cniisisle-— 
in  cotesln  n^fmia,  il  niiilce  il  riiiiei 
terrebbero  cosi  in  stani  «nei,  elle  il 
(■ondo  non  dovrebbe  dar  lungoni  ji 


eiimhinnzionG 
nH  cleltricilà 
Cniiipcfidlo 


IjC  cundiijlioni  i 


fòrte  puzzo  siiirii 
tome  del  liioRo  I 

mina  i}nn  conclude  nulla ,  jHTclit  t 
inittubtle  da  un  deliquenlrj  e  pachi 


:  I.  Che  II 
de'  indo  veri 
iduLo  II  (III- 


non  t  costante.  II.  Che  l'uitione  de' 
CB|idlÌ  e  de'  panni  è  uilrettanto  in- 
concludente, ùvreliÈ  del  piiri  iinilU' 
bile  e  nnn  cottante.  111.  Cile  tale  è 
pure  In  fuiinne  e  ulteraaloue  delle 
sosiniiie  nielalliehe  l'Iie  ai  tnivanii  in- 
duiso  III  rulniinnlu.  IV.  Che  la  iiitio- 
lu:  ilfW  epìderniiile  emi  alcuni  Trii- 

é  segno  iiiinntubik  e  proprio  eatlii- 

tilT^Che  lel"rUe''clÌ^BKÙru  Vviilei, 
oblique  e  disposte  iludeili'uu  sinistra,' 
e  prnr<inde  lino  «1  temuto  cclliihire 
■uliculaiien  ni  ani  restameli  te,  e  speciU- 
cuineolc  graniiEate  iil  laro  fonilo,  <a- 
no  aiirii  ^et'iio  parti  co  lavi  sa  lino  della 
riilminEi7.Ìnn'e,c  inimiUihile.  V.  Che  U 
iiiaeetna  ìi:iir»  conoide  elle  presenta 
l' alhiigini'a  ad  aiiiliedne  1  luti  di 
ciascun  occhio,  t^!  :illri>  segno  du  noi 


solo  in  uslissia  p.'i 


guc  grumoso,  i  ventricoli  del  cer- 
vello pieni  di  linfà  viKida,  e  lut- 
ti i  maggiori  canoli  B«ngul{;ni  pie- 
ni di  langue  cotiereto  In  pall|ii 
iuiighi  e  rotondi.  ■ 
y.  Avennno  nel  1817  alcuni  latri- 
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-ilavi-rcroi» 

E!;?;. 


ma  eoRdotti  giudlcmidii  quelle  le- 
itndi  per  elSiUo  d'nttnii  vlolenzul 

Cbe  itimn  poi  delle  congestioni' san-      ..  ,  __  _.  _  _. ._   

gulgM!  Se  quette  mmio  ami  aevau'  '  •  laHunO'  3uL  wdMene  dellu  ìritm. 


"]!o  In  "morie!  Que- 
DecniBrlBincnte  va- 

ir"o'  dal  rnlTred^nl 


(lue 


npon 


SirallcBta  dnpo  lumi.—  ._.  ,  
t  eaifo  e  iidui  uhiu  mimi  giorm 
prima  della  innrlc,  il  segno  nero 
che  ne  rìralta  t  circoiniiiiu  iln  uiiii 
falcia  gialUcetn  più  o  meii£>  Inrgn. 
111.  FuiS  darsi  die  si  roruiltm  gnitni 
RanKoigni  nel  sottopMtu  teuiiio  cel- 
lulare conOKnia  ifonDezza.  Chrisii- 
Bon  alTeniui  non  «veme  mai  incon- 
trati netU  vlolenic  pralicute  dopo 
)a  moi-ls;  perA  trìi  domandi)  a  si 
■luso  te  non  SBreube  possibile  clie  si 
formassero  grumi,  qnnndo  il  colpo 
fiiw  rin to  i>oco  dopo  Cu  morie  ed  itcs- 
ae  lieerolD  un  vado  di  mcuanagros- 
seizanelleviciiinriedli"  " " 
IwUtf.  Il  mattile  Itirplii: 


ilnpol..  I 


tesaliln  ,  e  si  auaiide  ptr 
inolio  no  levai  inente  all' intorno, 
mi  l'r^ripiiamciite  die  la  posltu- 
...  ilei  L'iiduiere  ravorìsca  queslo  ef- 
felln. 

L'emorragia,  o  plulloslo  il  trape- 
lare del  sangue  sarfi  sopreEtutto  no- 
lole  se  ilaangnesin  ai  tiil  lempr» 
lioii  coagularsi  dopo  la  morte;  an- 
in  tal  caso  ecli  pure  acquisti  flul- 
dliì  inassiore  che  non  aveva  durante 
tavita.OuanlunqneneglUpandimenti 
rurnintisi  duninte  lu  vita  il  aangue  aia 
liei'  solito  afrgriiinatn  >  la  cosa  non 


-  vulfirr.  Hiroi  d.i  elle  il  doUorSlerll- 
tldni'ir  in  Berlino,  in  min  Hemoria 
•  'lugli  tfftHi  dei  colpi  ^opO  («  iiioris 
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iitniiiiPili  (lifFi^iviiIi  stnli  (lei 
siiii^uc,  dicendo  di  uver  trovili»  Itiii- 
llo  il  Hiiiinii!  contuiuito  ilL'i  vusi  (lei- 
In  letto  e  detta  colnimii  spinale,  palili- 
tnente  che  nelle  l'aie  soun-ctH*ii:i)- 
Iiri  e  nella  vena  jioita,  sebbene  fiia^n 
GOB^lnlo  in  ti|Ui  g\ì  altri  vasi.  Citri- 
ni tan  axlciira  df  nvpr sovente  verìli- 
cola  l'eHiieno  dì  quella  ntsertlva. 

yùa  wnipre  i  Avile  dislinjniei'i.' 
le  l' emorraziii  di  cui  si  tratta  siu 
Mieeedula  priina  o  dopa  la  inortL-. 
11  professor  d'Edimburirà  conressa  di 
non  aver  preteso  di  risolvsi-e  iiiie- 
niniente  la  (imitlone.  Penaa  e;<ti 
nuli  ameno  elm  lo  seoln  del  sangue 
sia  ui  venuto  diiriinle  In  vita,  se  ta- 
llirla degli  orinili  ilellii  cavità  !ii  cui 
sia  lo  spandi  111  ruta  oirra  Seftno  di 
compresilo  ne  son'etladiil  lii[uiiìu  rac- 
coltovi. I,o_  stcsio  opina,  io  qiie- 

luliiii'o  iWfii  Oniuiil  inoili  sili  stato 


in  rapporto  del  catlbro  del  vusn 

il  grumo  intero!  vuol  ruginne  si  cri? 

poco  dopo  la  morte.  Fnori  di  ijuesL 
cosi  particolari  e;:li  t  impossiiiiii'  d 
determinare  in  modo  po'iilvo  si.'  li 
TÌolenie  aleno  state  iM-aticiiIi-  pi  imr 
n  dono  lo  morte.  Si  lui  bisnpnn  il 
iinriM'  ricTdi.-  per  eliianre  cusinjt 


I  del 


coccereino  di  indicare  c  di  provini: 
la  co^nn  nuliimle  delln  inoriv  nn 
tnUe  quelle  ragioni  ciliari;  c  persun 
live,  elle  l'iinnlnniia  paiologica  sa. 
prA  raminvmorBrei. 
14.  Secoudo  elle  obìilumo  dicliiit- 


endio.,  o  per  mi  niiufraslo,  o  sot- 

ei  intere  rumigli  e"  defunte,  (luì  la 
[ìh  di  morte  essendo  stata  comu- 
ne! tempo  medesimo  n  tutti,  si 
damandu  chi  di  essi  nioill  per  leggi 
lìsiolaeiclte  sarà  stato  l'ultimo  a  |)e- 
rire.  lilalinn  conoscendo  l' ImpotsI- 
bilità  di  decidere  silTnlta  questiono , 
lo  si  pussn  dal  trallame  Bei- 
medìi'inu  legale,  ina  la  pren- 
de come  a  scliernn,  ed  el  consiglia  u 
lasciare  che  In  ìi^'^ge  ogista  decli- 
no pericolosn  in  cgucsti  casi 
equità  (iell.i  te^rge,  di  i|uelto 
;elihero  ìe  Aitili  t  Bliratthiale 

non  iiil^inte  Zuccliiii  fu  se- 
^  ..     a  Foderi',  da  Jlellor,  dal  Bar. 
sellotll,  the  per  oroiiire  il  loro  on- 
non  pncllit 

pngine  i  ---  --   -  -  " 


ilispui 
eludo  Oli 


■.  .Un  e 
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B  DELIA  LORO  nEBICO-LesiLE  BITISIORB 


6.  Dolln  f»iiB  iasmallli  < 


M  nullo  da  cadt  i 


mire  ottblimo  In  Foli 
bil-r'el'pwsmpuSì 


ficenza,  Mitii  firovnre  toleU'uMi  i 
lere  in  Ticnre  aiidie  preuo  qii« 
umica  màone.  E  Unto  fiù  In  è  t 


pui 


sejtno  I1J1U  fcriw  cht 


ttTt,  niiano  coiitrituiiin  uno  ttiiia  ili 
qatlla  li  prima,  alla  morie  di  (ine- 
tto la  uenlulli. 

3.  Oiilndi  noi  trallerfnio  in  un 
modo  nlquinlu  ilivrrBO  itogli  oIlFi 
qumo  argomento:  iracui-eina  ciuè 
uno  nuoTR  via  'onile  proceUere  per 
GrsiUEloneanaìiilcD  ulb  uorEa  t  de- 

1}  Onooiitl.  I.  8. 

S)  Cuwi(>>.  Jur.  CHia.  Eleni.  $  950. 


cunrc  n       reriplln.  Ma  i  hiii  prò- 

(JiKiiid'  1^  uilinujiie  clic  In  inane  de- 
iitsiiluLmni'iile  nltrilmii'si  od  unt 
ili  cnlrstu  ri'i'ilD;  c  iiuaiiiln  invece 
qiLL'sUi  mol  le  sU'Ssii,  non  tinta  iillii  fe> 
rilii,  si'liliL'np  in  inie'viscei  i  medesimi, 
nin  iiiiiiolMi  ligu  le  ii  muse  iiidivìilun. 
li  e  lirriiii'iiliili  surelibe  dn  nltribiiir- 
si  V  l^sseniln  i]ucslo  Gein|ire  lo  spirito 
delti!  questione,  a  risolverla  non  il 
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Bltribiiire  al  feritore,  se  non  tifi  clu; 
deve  costiLuIre  il  suo  deliltii.  Kgti 
i  [Mii  lama  |iiù  ncuttrrole,  in  qiiaii- 

Te  ^' detto:  lUiìllaiu  inlcrctt  quoà 
ad  JnHiliam  pertiiiel ,  saiinin  homi- 
jieui  iKci'ilril  «Il  voro  facuua  im- 
bteillionm  ))-  Noi  perà  invece  peii- 
siainn,  eliti  sin  miglior  |inrlitn  pel 
medica  legjiftii  il  rigiiorilai'e  e  mi- 
inni  re  i  ^di  delle  lusioni  dalla  par- 
te della  loro  lanakililà;  mentre  dui 
Aire  moriate  iailhidtiamenle,  a  mor- 
tale aeeiilentalaieuu,  ne  teRite,  lecoii- 
dn  Ippoerate,  che  In  ste«an  ferìtu  i 
inortiila  e  iiaii  mortule  ed  un  tempo  j 

contruiio  S«Mil..  iiMmwtile 

Sl'  r\n.  Ì;\  iiit'j-ial'ililil  erti  assoliiUi  : 
L'il  t  in  questi  soli  incontri  die  l.i 
mort«  è  tiiltn  nttrìbulliile  al  feritore. 

dlvij<iaiie  ndunqiie  eli«  noi  adol- 
tliimn  delle  fei'ìtc  U  In  seguente.  In 
cenere  lo  con  side  l'in  ino  o  tuiiabili, 
0  imnnabili.  Le  fmle  sanabili  sima 
dn  noi  suddivise,  in  siiiiuliili  coniple- 
FrriiiF'ife,  0  in  cannili  li  incoinplctnaien- 

eioè  i'i^il.ii°lo  alla  natura  deiSi  fe- 
ri'Ici,  ri^iinnln  ull»  caititiiiioiie  orga- 
nica ifclC  l'nid'o/rfHO,  e  riguardo  ulte 
ncciileiitalitù  che  le  possono  dar  luo- 
go. K  perche  di  questo  modo  di  scain- 
partlre  In  laanbilità  di  iinu  lesione 
non  v'ha  trncti.i  ne' libri  di  m.'di- 

?on  «Sllpì.  Ju/le'q^lleVed 

pena.  Parve  pure  ol  Pl.m.iiipt,  eh,- 

t»m\  "ve!  iar,^(/'J"l''Xo- 
lala  taUialilalit  iiìsi  Ixiinni:)  in^ti- 

ntin  lungo  periodo  ritorn[mi>  \a  pur- 

\lh:U,.  f^^qàX.  i!i""e  Shéfsebb"; 

"T'Uii  ferito  nnniicimpa  .Ili  mor- 
te che  ili  due  maniere  ;  ani;  o  p.T 

e.«niiiin,'i.i'  elle  devoai  scgm- 1' OH-i 

le  forze  deltn  nuliirn,  e  pel  i:<>]>i:or- 
so  di  esse,  combinato  cni  sncuoi-sl  u 

Mrebbe  ef^l  lalvato  te  gli  li  fos-l  solalamenre  incomplete.  talvoitn 
tero  prestati  i  necetiarl  ueeoral  ?j  non  d,ill'  indole  stesso  M\a  lesione 
:uei'ivu  IH  mcompietu  aiinatiima;  ma 
1}  Ito.  XKXIt,  tll.  S.  1  lolo  dalla  speeìaca  cottitinionc  del 
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ferito.  T.C  oua  froitnroti*.  \)cr  i 
Ilio, ti  rimetlonncon  riinii'nltiì 
jnvvidc,  nel  rnchìtli'ì,  c  in  i\uf\ 


(Mi  di  diaieii  5crofoln)ii  e  si  -iibu- 
tico.  Alcuno  (iidlannsbioiii  emiiiurii?, 
enine  I'  ebìln  lisifiinnf,  il  genio  cnr- 
ciiionuilofo  pnsjDiio  l'i^nilpn;  jnrnin- 
ulrlo  la  suniiziniie  di  tm'  oll'eui,  itie 
in  iillro  SHria  sui'cbbe  stutn  pi^rfella- 
melile  guuriln.  Tulle  quesle  cirro- 
stnnze  unii  mnniinno  ii  riilnsio  iM 
fpi  ilnrc  In  imiieiTcUo  sonniiniie  dcl- 
l;i  fi'rilit;  vini!  rnii  viln  siipcrsLite, 
ma  senzn  su|)erstite  salute,  od  un- 
tile con  supefiilUe  snliite,  nin  sen- 
za amierstite  integrità  delle  mein- 
lira.  T»r  alirn  voltn  atin  campletu 
cura  di  una  ferita  aa  nabli  issi  in  n  si 
frappnnRono,  o  per  parie  ildlf  Ira- 
ecom^^nldet  renio,  nd  aneli?  del  ma 
spirito  di  vendellH,  o  per  parie  del- 
lo liicnpncilà  del  proreisurei  uiMiili'.  n 
inline  per  cento  »llri'  ~Uì'.-iu- 
deiitslltù,  toli  nslHCiih.  iHn'  (■s-^i  rimi 
|iuà  Dspellarsi  che  iiim  --iin.i'iiiiLi'  in- 
coniplelii.  Per  eseniiiii>,  -i'  1'  iiiri  r[ni> 


qua^i  diriTeiiEc  iiitnriio  alle  (i-riU- 
sanabili,  mettano,  ini  pare,  in  iiuihn 
luce  il  perito,  rispelto  ni  [irognii^ll- 
care  sulle  lesioni  a  corpo  vivo;  meii' 
tre,  Gncfiì  dura  In  vita,  qualiimpie 
alo  la  leiione,  per  In  Tacilità  dell'er- 
rnrc  e  l'ambigiiitn  dei  sinlomi  cnsi 
detti  paia){namonici,  c|;li  non  può  mni 
pronunziare  In  auviata  iiiwiiabililii; 
ed  i  poi,  s'io  non  in' insanno,  la 
solo,  che  passo  esser  ii  guida  al  mu- 
visirato  nel  pronuiicinre  le  sentenze 
di  tttdeNiiifd ,  e  rela  li  vomente  ull~ 
praresilonii  del  ferito,  e  le  con» 


per  II  .  _ 

il  Eiudisia  della  inwnablliin  d'nitB 
lesione  non  puf)  Tenir  ruorì  die  dopa 
la  mort«  del  Tcrlto.  ImperocfliÈ  w 
l'assoluta  insanabilitii  di  una  ferita  è 
sempre  prodotta,  come  vedremo,  o 
dn  aiiijiolomia,  0  ila  iieurolomki ,  e 
non  dei  issi  uè  dei  nervi  che  pos- 
sono essere  sntlopnsti  ui  sensi,  mn 
dei  pili  profoiKli  ^U!>i  e  dei  centri  i 
pili  ripnati  della  vllitlilù  nervosa; 
è  eliiiirii  che  il  erllcrin  della  insa- 
niibiliti'i  ussuUili 


le  dilli'  e 


aria  e  privo  di  fniHiainenlo, 
sle^so  tempo,  se  ii  Kiiidìcnre 
e  della  insilila  bili  Ili  di  una 


iiliuili ,  in  ferite  insona- 
ilehe  funesta  evcnLualilà. 

insanabilità  viene  da  noi 
tiilnla.  In  iin/iutilHnle  e 


«*»« 


busaari  della  (jiurispruilenza,  

spoiideremo,  che  non  i  un  innle  di- 
fendere un  accusalo,  R  che,  come  di- 
cea  Mabon ,  liiso^n»  convenir^  dn 
ambe  le  parli,  che  in  liinill  casi  non 
può  decidersi  se  non  da  quelli  che 
inssiediinn  compi  nlamentel  principii 
iisiolo{<ìci  e  patnloniei,  ed  uiiisconit 
Il  tulle  ijuesie  cngnìzlonl  unacouiu- 
niala  e3|ierieiiza.  A  Daniel  pul.  e  u 
tutti  i  suoi  seguaci,  darenu  u  rt- 
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«iDsla  di-i  riouquct,  cinè  clic  :  liullaia 
fere  excvtaiìoutm ,  etìaia  in  laiio- 
vibiit  naiufèilo  per  atddeia  latali- 


I  admilUM, 


HlljlItnlOtli  I 

iHiil  telali  a 


re  emuM  ant  pliysicic 
rt  oc  tUmatU  tomlilu- 


■nificeiH  I 

TU 


uiH  lunga  pi* 
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Ytr  eato,  dutu  pure  In 


rinaiiilriiniesli  o|jci-«iwl,  si  rcndDiio 
Hill  uii'iii,  Hill  Miglili  1!  ill'on»  iieiiii 
loro  <'m<:iium:  l' ÌEnoi-ure  Qii  dovett 
ciIciiJiiii'i  \e  operazioni  (i-nt«lc  con 

rm^r  Ml|'r»n«\dole ''"i"iìbM"^^ 

Euiiio  di  quell'ultimo  co>o, 
lisa  il  cliirai-eo  a  tener  ile' 
troliicnuanieineiitenipragrKut  della 
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gin.  Dei  pori  . 
cedere  anche  > 


indi  reri[n<!l  eis»  ì![a< 


adilcbiiui'G  lu  morte  il'  un  (eviw  ;  «nii 
aie  iiisniiiinn  i|Uelle  «wnlunlitn  che 
reiiilonu  spesso  iiisiinabile  umi  h- 


rilOj^die  niinissf  <|ui-lli',  liile  nnn 

queste  qiiuiile  e  qiinli  >oim,  i 
ti  fuvoru  del  ii'O.  linpi'rùi'dif  , 
lineili  che  l  ircuiiilniin  il  Ceeilo  tiiiiiiiD 

nii  un  proiilo  scjcciii-so  ;  ss  ìi  ferito 

Laiitloiiulu,  esposto  iluìiiiii  nlInpioE- 
gii,  dllu  lieve,  a  un  vivo  freddo ,  b 
un  toU  cocente ,  o  ad  un'  adi  mal- 


fenii".  full-  fu  LI  ciiio  liportiito  dui 
Xiicchin,  di  q>iel  Sonicniiio  elle,  viii- 

rassc"  fì\  B?'iiwib(i'  |)fc,li|pniiale,  .■ 
loii  iillo  fiTÌt.i,  attribuì  il  Zurehia  l.i 
mme  di  lui  in  ìsi:rotUi  M  le... 
r.il,.  !;flr.'lil.L-  pure  il  ciso  die  nri 
iinulù  viildi  eV'lii^l»'!  P"livl.l>P  of- 
Vrire  Ui  iiti'n/ciojn  irmimtiikti  1|. 

li.  Mii  mite  le  sili  qui  notule  cc- 
rpzioni  nnn  nvrebbero  inoi  limilt; , 
li!  \i  snnbbv  per  In  ninltipUcitit  di 
^ss.'  r»r.^e  nini  il  cusn  dellu  insiino^ 
jililii  iisioliitn,  se  noi  no»  i.aisassj- 
rrio  quiiitli  u  clctKi'niinflre  n  quali  in- 

l'ssendii  questo  1'  unico  nwizo  onde 
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cUviiluDliliio  nclld  ncciilfnlntiliì  qn^iii-l  messi?  Ìli  m\\o  ila  n^riii  iliibliiezin 
<l«  esse  iiDn  si  riirnvma  nellii  quH-lRiicrbluiiin mliiiique ali»  lezione  clic 
litd  del  rcrimento,  e  di  porre  uim verrà  dopo  qucstn,  reinini:  dell'lnsti- 
frenn  ulta  loUttlcliFrle  de' dlfenioil  nobiliti  oisohita  e  delh  sua  ett«ii- 
qiuiiido  in  reultà  n  trovino  e  sienoUione. 


LEZIO\E  XIV. 


SELLE  cosiDiEio\i  ciiE  xmEKKix.ix»  LI  LBeu.nrJk 


ù\e  il  [jiino  Idali  per  'lus  frìiuiuli  «nidiiìdii.  —  %  CIÙ  è  dimiiilrjl»  nelie 
dd  c^i».  —  3.  Nella  rsrils  del  midirilo  iiiinils.  —  4.  Vello  Tenie  del  nil- 
a.  Nulk  Turile  drl  pidmgne.  —  6.  Helis  ferìle  del  eitore.  ~r  7.  «alia  («Ita 
oligu.  —  S.  n.'lle  ferite  del  d-alrimna. —  0.  NeHsftriH  dal  murioilu  e  dd- 
ulini.  —  la  Nelle  filila  delpancnu.—  11.  Ndla  rarità  dal  nuealerie,  dell* 
e  del  Trg^iu,  —  lì.  Nelle  Terila  degli  orginì  urinili  e  rijvuilullurì  inler- 


A  HIP  acnibrii  rlie  prinm  di  inol- 
•i  a  trntturf  p  urli  cola  ri  nenie  dellji 
•iiibiiih)  imnhila  ,  f,i:i  iiiL-slieri 


qiii'tlK  diflI'eili-emitA,  in  ci 


rB"l'i'i'lo"e'MXoìi!'i!'inDliv.i 
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Il nttirnl mente  ii]i|iiirtein'iile  iillu  li- 
l'il»  cniiiiil«ru1a  in  si  sussa.  Un'al- 
tro obÌMÌone  potrà  pur  funi ,  e  su- 
ri quclln  del  lurbtinienlo  della  ftin- 
liane,  It  quale  pu6  reniler»  letalv 
una  rerlU,  ■nehc  lenKn  In  cundixin- 
nt  dell*  angiotniiilu  n  neiirotomin. 
Vedremn  in  niiesHi  cii|iilolii  slesio 
qunnto  »acilll  qnesl»  ilìtUcolini  e 
qunnln  Mcik  t'in  sosienerc ,  the 
iinu  fitlllioiie  (ii'^imlcn  si  turbi  >eiii!i 
iKiiane  de'rnii  che  hi  aliiiii'iilonn,  o 
iM  Ironeht  iiervoai  tbe  In  l'psiijoiin. 
RIpremleiiilo  ndun(|iie  lu  iliinuslru- 
ainne  della  Irtullti  per  le  <1iii:  mm- 
tfivate  condiiioni,  veniuimi  n  ijiiiia- 
ilrarla ,  incomlnciindo  dalle  oll'i'se 
del  capo. 

S.  Una  delle  prìnelpnlt  imikazin- 
ni,  leeondo  Poti,  nelle  ferite  pene- 
tranti della  lestii,  nelle  aue  rriiltinv 


dire  elle  se  ne  rnci'ol^n  del 
Dnnrtc  si  desume  ilei  (iiii'l  co 
cnndiiiniie  di  let^litn  in  i]iii' 
eie  di  r.Tile  diuendii  iissulii 
diil  fertmenlo  de'  vini  di 
lilà.  Mn  'ì  vedere  ulvolci  i-i 
ilniio  (I  miil  line  coleste  nflfii 


prova  piucchè  sulUelente  n  cllma- 
«Imre,  che  l^itro  condizione  elie  le 
rende  letnli ,  sia  la  lesiono  inecca- 
iiir.i  dellii  snstanzn  cerebnile,  n  per 

rnmprc5>inrip  o  per  Incei  Biiimu,  npe- 


«si» , 


3.  Kgli  è  innegabile  alireil  clie  le 
leiinni'che  puA  ricevere  per  esterno 
viotniM  il  midollo  spinale,  iras)raiiu 
aneh'esn  la  loro  eandtziane  di  letii- 
'tìlA  o  diì  rottura  de>asì  delie  inein- 
brane  che  lo  rlve^no,  donde  ne 
segue  elTuNone  di  sangue nUu «din- 
gargare  Il  canale  vertebrale  e  ■  sn- 
spendere  te  ftintionì  della  rniiluilu 
0  dei  nervi  elle  ne  escono  per  aiec- 
eiinien  eompi'eisinni;:  ovvero  da  ni- 
ffj.l  elle  l'ìtev.-i  In  sé  ileisa  lu  sn- 
stimiu  iierven  di  entello  tronco,  t 
di  irro  gli  striHori  ili  iiiedielnu  Tu- 
rvnxi  diicorrund.)  Iii  Ictalitft  di  ri- 
mile rerinientu,  lu  riponf^ono  appnn- 
to  ncll.i  porte  superiore  del  midiiltii; 
pernccIiÈ  di  là  inepiido  i  nervi  c-r- 
vlenll,  che  tì  un 


II.  Le  ferilu  dui 


zioii  CL'i'Viciile  del  miduila;  o  qiLin- 
do  ri'slniio  forile  l'nrlerin  vertebra' 
le,  o  lu  rerviaiL  pnsl-tiom.  ynelle 
lesinili  clic  r.miin  dullu  parie  unle- 
rinru,  oltre  al  recidere  i  vusi  siin> 
giripni  e  i  grossi  tranelli,  e  iiiollì- 
pli«l  dei  nervi  tlie  per  fusa  disi-en- 
dnnn,  pnujno  unebe  aprire  i  ccni- 


dolti  aerei,  e  quelli  ctif  i 
n  olle  II 


Mu 
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si  nanea  unlcn mente  ilnll'e- 
:  perucchè  ìiitrodultosi  i 
e'cuiidulti  aerei  pub  arre- 


min  nccmlL',  nu  puii  VL-nii'e  In  ane- 
■nìii,  spec ini m rute  qii;iiidi>  ri'iUiiii 
iste  insieme  le  ciirotiilì  piiiniuvc  i 
le  vene  inEnlaii  interne.  Ondi:  chi 
la  (irimn  ImliMzione  iMl-i  (".iir-i  ilell< 
lerile  (Iella  loriiige  t  qitell»  di  in  re 
stare  il  enni;uu  se  vi  alibia  eninr' 
r<igiu,  nlliicciiiniJa  o  cnmpriiiiendi 
cnn  precauiioiie  ì  vasi  seoiierli,  i 
rimDV«nda  cnil  l.i  priiiciinii  ami: 
[Iella  loro  Ictnlilù.  Lii  npei  iiir.i  de 
canale  alimenture  elle  smidi:  pe 
collo  nati  presenta  einidir.ione  di  \e 
lulitii:  il  die  vienu  comprovato  ninf 
sinmnienl.-  alalie  felìd  oii.Tailoni  d 


"iVriUdarVlic'i^' 
Lefurite  situatual 
laide,  dice  Unyer, 
autsto  che  recinio 
ilei  nervo  del  non 
letali  che  pei'  enir 
elle  colle  SDÌriii|:1 
Sina  ntll'esof.Li!u 
he  va  mie  non  p.i^ai 


iiidli. 


l'alTesn  dei  principali  tronchi  un- 
saisni  e  plessi  nervnsi.  Coloro  elle 
sostengono  lu  {iriina,  mostrano  di 
aver  iiocn  meditnin  l'anatoinU  pa- 
lalagtca  del  polaiono.  Ducunl)  rau- 
oiitn,  i;lie  in  ulciini  casi  di  tjber- 
oli  e  di  vamiclie  polnioniili,  1  ma- 
 -  ■■■■  '  e,  eh..-  iil!.i 


pnini. 


iiilchè  II 
ventesima  parie  etie 

  Ilo  di  esesiiire  le  sue 

runziniii.  Un  uomo  pnA  alcune  vol- 
ere, diee  ii  Cniiradi  3) 

prodnlEa  da  unu  piuga.  M'i''cìA  che 
■iivn  Ili  poca  KensibiliL'i  del 
ie,  e  il  pncn  perìcolo  che  lieo 
le  reriiu  che  siilo  oETeiidono 
Epnii;;lo9a  sostanza ,  sono  1 
celi  rirerili  ile  Portai  ,  da 
nd  e^da  lleckel,  dl^|ndjyidui 


.se,  Jo- 


-  lare  alpelto,nèespeltnrazi 
:  Incliè  pniievanu  i  medici  in  S()sj)eltn 
!  di  {|iialehe  altra  sede  morbosa  in  nl- 


ìelniit»  liidiieeiidii 


diili.i  prin 


5.  Fra  In  condizioni  di  tot 
ilelle  ferite  peni'lr.iiili  nel  liiroi 

ali)  re^iratione  si  è  contnta 
qmlcha  traipo,  c  da  taluno  ai» 
ancha  oggi,  la  leilone  della  sosti 
tieni  pi&ionale,  o  te  lesioni  ai 
laterali  non  fei'ila  più  grande 
r  apertura  della  gloltide.  e  in 


i)  Mtd. 


iiiiinil'  nndie  ni'  i  polmoni,  né 
ni^sero  le^i.  Il  Toi'tosa,  lii'nto 
iitorllA  del  Bohnio ,  sostiene 

Inli  le  fcdte  penetranti  da  ell- 
obi i  lati  del  loriiee,  (|uandn 
line  delle  loro  apertura  Ita  nn 
ni.'trii  iiia^'fiiore  di  nuelln  della 
Il  dellii  plòllide.  L' aria  che  in 
con  impeto  nelle 
n  copia  maggiore 


a  tgitizBdbyGoOsfe 


o  di  quelli!  rlie  pMò  cnlrnri;  nei  pol-|  Iloyer,  jici- 


■  Cosi  ncriiii.',  se  In  reittn,  iiiii|ila- 
«  melile  iienntrniidn  du  un  solo  lato, 

■  giungi!  n  juKerure  il  liifdiailiiin , 

■  e  od  aprire  cosi  l'adilo  «ll'urla 
m  ìa  eiitmiube  le  cavitii-  E  ciò  tari 

■  ttmpre  vero,  axaia  nei  cati  o«l 

■  quill  il  cuore  e  ì  maRgiori  mi 
Il  mtauero  illeii,  a  lolo  Ic^ermcn- 
«  te  feriti  i  pohnoni  >•  Questo  modo 
perb  di  reriinenta  mi  pure  più  irn- 
magittito  Cile  vero;  o  u  ineijlto  dire 
■old  poiaiblle,  quandg  ie  ferite  lìeno 
falte  artiSuiiiimenMcJOpro  qualche 
imimale;  iiia  noii  i.qMiMO  iu  TeriiH 
è  fiitto  a  caso  da  un  aggressi 
iti  ratio  tulle  le  iumisetllovnl 
uiùiiche  HHessioni  furono  liglie  di 
>perinieiiLi  istituiti  sul  bruti.  Il  di 
cui  torace  fu  erirellato  t'on  quelle 


ei'ineoi 


i.  Ossi 


M  pili, 


porta  n  rliiuder  suiiilo  colla  im 
li  luogo  il(iv'e''li  Ini  rìci'vulo  1' 
fesa,  111  fiTcililu  die  lui  il  cliinii 
d' implodile  che  quesu  teiiuilii  i 


a  solali 


cagione  rielln  tumermioni!  di'l  iru- 
gitlo  della  ivv\\:i.  M.\  quando  lo  Bini- 
menta  che  Ila  ft'rKo  il  polmone  è 
larEo  ed  è  penelrato  profundiimente 
neiV  Oliano  dirigendoai  verso  la 

|;rai]i  rmi  polinoiiall ,  Iu  morte  £ 
""^parabiie  jier  emnn'aRÌa.  Impe- 
.  .chA  1^1  ferita  delle  grandi  arte- 
rie dei  petto  è  inetilotiiltnenle  mor- 
tale non  eisendo  il  leisuto  di  queste 
suseellibili  di  cieiitrice,  e  non  pnten- 
■  >ii  sperare  ibe  nelle  ferite  dell'iior- 
toruciea,  la  natura  sia  in  grado 
impief^ai'e  veruno  di  quei  niezx), 
quali  ricorre  talvrdta  per  arreitare 
■aneue  ne'vasi  diviit. 
6.  Il  teasulo  del  cuore,  tanto  ndle 
seiloni  degli  onìmali  quanto  in  quel- 
le di  alcuni  cadaveri  umani,  ha  pre- 
Io  antiche  clcati'ici  ;  donde  l'u- 
nta patologiea  ha  ragionevol- 
;  tìeiiiitto,  che  non  liiltc  le  fe- 
lel  cuore  hanno  a  dirsi  letali. 
Iftse  di  colerlo  organo  diOerì- 
fra  loro  rispelli  vomente  allA 
porte  di  •'ssa  die  ledono,  e  alia  loro 
profunditti.  Sotto  quest'ultimo  aspet- 
to eì  possono  distinguere  in  quelle 
che  penelrano  nelle  sue  ravilii,  e  in 
quelle  che  non  interessano  che  una 
parte  dflle  grossezza  delle  sue  pa- 


le pure  osso  tutto  dipende  da 

(jiiando  nelle  ferite  penetranti 
della  cavità  toraeicB  venga  olTeso 
l'esofago:  le  leiiunl  di  que- 


del  petto  ncqui sliHio  lelulità  1  La  le-    

sloiie  del  tessuto  polinoiiitle,  dice  il  '  arterie  esofagee 
PuM.  Voi.  U. 
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che  I 


i.  11  die  ^  iiEi^t 


E  Ini)  leu  Imi 


ilizionc  (Iella  Diigioloiiiiii  n  ne 
nda,  iwn  aona  lelnli.  Trinili 
the  l'onerniione  dclin  einfngi 
non  nnb  «vere  Mice  suciieisn, 
i\  taiìia  Iti  »u  di  olTeiidi'i't 
«nnignl  eonliBui  ni  nervi 
reni!,  lo  nmi  piii'lo  delle  fei  i 
conile  loracleO;  peivlié  eiinn 
ilinrie  e  isolale  le  eiedo  liii|)ii 
a  Blineno  nnii  iKinn^eii  rulli 
IrasInLlli  ehe  le  conlestinn.  A 
modo  però,  dillo  iiuflie  ri|iiiti 

segnirebbe  tliu  dono  ltiiii:n  In 
iniipo;  poithi 

linrativi  i:ulle  tcMc>ir<^Kiiii7Mii.-iiii:  3>.ii 
perle,  lerrrbbern  Torse  o  rialnlillir 
iitiiilctie  IIUDV4  via  alla  ctrcaliizinil 
chilirera,  onde  la  nutriiioiie  non  tos 
se  al  tulio  impedita:  e  quniido  le 
morii  avvengono  leni '' 
fdto  di  (erile,  do  un  I. 
IHinlMIilfl  ó'  una  sann 
Dea,  dnll' nitro  lii  Tuei 
ni  re  nelle  luiiahezia  ci 
»DfBdenli  onde  itiiiit) 
stanze  individunli  u  a 
cnmbinaxioili ,  le  reii 
difHciliBSÌinii  priKii. 
le  Terite  del  canale  ti 
trn  Tnarto  e  In  i-eni 

ladi  poHiI:  dice  Van5\ 
alim  iiulileieiiliir  jim 


teatiiii  daHu  sperieiiiii,  li 
dnlla  eiDorragin. 


■  zioiie  yenn  il  pena,  nelle 

•  t  stillo  olfeio  il  diafiuniiiM 

■  parte  carnoin,  e  che  pur 

■  rUannle;  e  le  ne  nlle^aiio  Alcune 

■  ratte  allo  acrnhìcolo  del  euore  colla 

•  stessa  direzione,  per  cui  li'è  re- 
-         '"t  la  parie  lendinosa  del 


'  stata  II 


■  diarMinnia  e  n'è  si 


morie.  Bisngnerii  nnniliinena  tllf 
9i  cniivensa  da  tutti,  ehn  [luaiidii 
il  e  cade  ciò,  la  cnuH  linmediHla  di 
tale  aceidenla  non  ila  reramente 
Ih  ferita  sola  della  parte  lenilinoM, 


n  de'  ni 


I  LE  LCIIUIIIVM. 

1  Ih  ferila  di 
fi  freniri,  che  presso 

iDBtiini.i  del  diafrom- 
i{iielliMli  i|iiiilelterania 

Dii'lni  tal  riiliiiiinne 
!  riliiilar  niiit  hÌ  debbn 


iTPile  ltobn,linB  mera  ipolesE  de- 
pli  Hnntiiinici  imtiebi,  i  qinill.er  - 


otre  «te- 
a  di  llbr( 


ì^iime  dell' orilicio  del  lubn  iiUmen- 
tare  impedisce  lo  stravaso  :  In  Untosi 
che  ne  segue  voaalullna  le  superticie 
adiacenti.  Uè  l' Ila  prava  inn^giore 
della  dilBcollò  cor  «ni  si  struv;isiiia 

1)  CD«rer,  Dirimi,  fsitt 
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stina  ^niin  hcn  y'iù  [l'inll  In  i 
cisionc  ilHlD»r1i?riii  diioileiiule  n  c!i^ 

slole  0  d l'I  plesso  poslerloic  ciell'ot- 
(iivn  pillo  ;  di  nuello  che  piT  In  cacilii 


chilo  di  quello  poriiui^e  di  tubo  iili- 
ineiitnre,  «  dille  fece  ila  auni'  a[. 
tiina.  il  BaracllDUi,  porlandii  i;ene- 
nlmenta  delle  oOiise  delle  iatettiiiD, 
<llct,  cbE  diviugono  per  (oro  ttesse 
lelall  (pcEialmenle  le  Irasvf  ne ,  te 
l'arte  non  Impiega  l  «usi  mezzi  p?r 
la  rinnlone,  e  che  lo  snno  uni  usso' 
lutamenle,  se  riiiiDiigu  feriEo  qual- 
che BTono  Ireneo  lirterinso  o  ifinil- 
clie  nervOM  diramiizlone  ;  cosn  pi'rA 
non  raeite  ad  acemlere.  <Jiiiii(li  con- 
rro  la  lenienzu  del  Tnriosa,  che  giu- 
dica le  terile  delle  trilestina  tenui 
come  necMsnriuineiiie  mortali ,  «I 
potaonu  apporre  cenlinaiii  ili  Tatti: 
K  tra  I  moilerrii  il  solo  Lnrrey  ne 
presenta  ciniiue,  da  lui  curale  fetl- 

10.  Quanto  alle  ferite  del  enalotto 
pancrrfltico,  benclii  animtsie  come 
poisibili,  è  dubbio  assai  te  lieiio  stale 


nel  guiil  nliimo  casn  gin  lu  tetulitii 
non  verrebbe  dulln  stravaso  del  succe 
pancreatico;  ina  bensì  dii  rerimi'iilii 


piploou,  del  mesenler 
z»;  ciò*  cLe  queste  ii 
Ictoli  che  per  eniorrnj 


appunto  per  il  mag^im-  iiu- 

  Ji  vasi  e  dì  nervi  di  queilu 

larte.  Cosi  g)  è  detto  delle  ferite 


V4< 


dirBcutliidi  sospendere  l'Interno  sgor- 
go del  snngiK-,  Le  Tei-ile  del  fegato 
non  traggono  con  seco  1,'tulità,  se 


iili.  yue-l»  tniu'liiiiioni:  È  appng- 
l<ila  ai  fatti  aè  li'iiie  il  minimo 
bblelton.  He!  Biirxellntli  trovasi 
pili  riiervaln,  e  iiuiiidi  piiì  l'elio  il 
giudiilo.  •  Le  rnlle  della  eislirellcn 
(egli  diee)  non  debbono  rapinarsi 
kiilì;  pei-.'hi>  può  dal  fe;>aIo  di- 
retlumente  pel  dutto  epulieo  por- 
larsi  In  bile  al  duodeno;  mn  pos- 
sono essere  lunegueilteinente  letali 
quKile  del  duiIn  cnlcdoco,  per  l'in- 
terrolto  pnisosglo  della  bile  nel- 
l'intestino auddelton.  Maaiinesbi 
lesione  aisol  ulani  ente  letale  de)  co- 
D  nei  appagheremo  i  giusti  con- 
imenti  del  Boyer;  che  oltre  di 
inu  lssiinn  una  ferita  nbbastania 
si  di  questo  chi:  degli  nitri  con- 
biliai'i,  lo  slruvasn  è  spesso  Ini- 
1  dalhi  reiiili^nia  che  oppOII- 
le  iinrli  r.ontigue.  E  il  mede- 
BiiviT  e  il  Cin'pi'r  insegnano 
Cile  n  ciiglune  della  piccaleiln 
cislirellea  e  delta  esilità  de' suol 
I ,  e  della  sua  siluatione  pro- 
e  twii  guardata  tra  la  superfi' 
iiitiiva  ilei  fegato  e  In  parte  Su- 
re  dell'arco  trasversale  del  co- 
>  r.iro  iTssnt  chp  venga  fei'ilni 
leni)  è  niru  listai  e  itppcnn  n 


del  V 


.0  fe- 
c  che 


e.  Sabdtier 
li  moderni. 


elle  Siena  ai  soluta  mente 

_    _    letali.  Mail  Óowpergli  oppone  motto 

milzB,  •  cngiene  dell' eitreina  o  proposito  due  ouervtiioni,  l'uiii 


del  FaroÌMe.  l'altra  di  Tryej 
primo trorò  una  palla  d'architi 
nella  veieichetta  del  Baie  che  da  due 
anni  vi  era  rimaita  ;  il  lecondo,  merci 
tre  punture  col  trequarti,  dette  adito 
«terno  alla  bit*  Mravasatn,  e  '  -  - 
mesa  ri!tub111  in  Bnlule  il  feriti 


lni.oi 


per  forni  che  il  sni  feriln  jii  erale^so 

gollare  Jievancfè  iinoiiiiie  eil  op 
colli' ijiuili  i-pii  veroni niilmciil^  e 
rintriisilà  itelln  flnpoii ,  e  net 
i  anni  processi  emiiroiiosi,  dui  i 

bile,  dovette  periie  l'inlermo 


({iianclo  e(:li  volli- 


1  otiKiiilunIi 
e  loeìlemiò  tiilmeiiL 


0  T,,,i-,  , 


vomente  e  a<isnUi[ninpnte  HtlriliuihiJu 
nllo  (trovato  dellu  lille,  mmicnno  nn- 
cora  uegtl  unnali  della  clinica  clii- 

'""5!'^P«nsn  il  Baraetlotti,  che  te  fe- 
rite dei  reni,  deall  ureteri,  della  ve- 


 ,  e  eon  eiao  qualche 

grosìo  vaao  artrriniD  e  venoso  che 
g\i  appnrtiene.  Non  inna  nlirnnde 
che  leiiiM  per  accidente  te  ferii»  di 
c^ueili  viieerl  aenza  leaioni  dei  vasi. 


ijjpocratico,  quanto  alle  ferite  della 
vescica',  cioè,  che  velini  dìKìiia  ìe- 
lluile  e«l  1},  o  per  In  iscuria  ciie  ne 
seciie,  o  per  la  «(fìnìone  dello  urina 
iietlii  cavitò  abdoininnle.  Ma  col  ca- 
tetere e  calle  opportune  Incisioni 
non  «t  evitono  le  conseguenze  (tepli 


fuoco,  eh?  non  furono  letali.  Col 
parere  il>^l  Biirìcllolli  ti  accorda  all- 
eile quenn  liei  .lliihnn,  il  quale  sta- 


mito  ni  di 
forse  è  ^i:i 


iictli^  nrlle  olTese  d 


iella  del  langue 
nro  Iplalitd;  e' 
valulablte  delta 
a  quel  lialema 


>  Uiioni  delle  parti  ce- 
I  O  ,  tie  fuori  jelta  ca- 


sili  qui  ilitcorse 
1  due  punti  prin- 
ipiiii  Ui  osservaEiune  nelle  ricerche 
nntnniico-lfgnii ,  dai  quali  debba 
(ir^i  |-«r^-omciito  della  letalità  in 
ii^ilsinsi  I!  dovunque  aioli  ferita.  Fin 
ove  pui  questa  letalità ,  general' 
lente  qui  snttoposla  alte  due  condi- 
ioni  di  niigiolamin  e  iieiirolomia, 
bbia  II  {jiiidiearai  asiolutl,  rate  ■ 
Ire  che  né  lo  natura  né  rarte  la 
aitano  in  veruii  modo  rimuovere: 
-  fin  dove  per  conarguen»  l'impu- 
tata deUa  dal  medico  legale  deuun- 
eiarà  alla  legge  come  omicida,  piut* 
tottoelii  come  «empHce  ftrilorr,  ai 
vedrà  nella  lezione  cn«  In  parUeorere 


n  V.  pei 


lEZIOAE  XV. 


SI\TOM«T«LoetA  DELLE  FERITE 

BEI.  pRaesiuBTica  m  ehe  t  cwpo  vivo 


9.  Krile  reiilg  irli 


t»  del  hBAiD,  — U.Nel- 
ri.  — 13.  nelle  Tenia  ddl« 


1)0 


riTiie^se  mt-iU:  s.-iieriìll  il 
.ntoi-nn  nife  fii  iiL',  rpli  e  le 


«piilii 


Égli  6  tempo  cioè  di  ImlUii  e  in  piir- 
tlroiare  delle  due  queitioiii  die  in 
cnso  di  fprlmeiilo  ■ogllano  esserci 
inos^e  dui  giudici:  queslioiil  );id  hi- 
dicnle  nelle  lesioni  anteriori,  e  di 
cui  qui  nnn  locch«rcma  cbe  In  pri- 
inu ,  elle  li^juardn  il  pro!;noitico 
■Ielle  fiTile  n  cnrpn  vivn,  Diitn  dun- 
que una  umlnllia  per  ferito,  quul 
f  la  pni-te  che  in  exa,  e  tielle  sue 
cDUseguenieviBvrà  aviiioil  fi;titore? 
■i.  £■  chirurgia  nel  miiururc  il 

([rado  d'ami  lesione  meccuntc.i  quti- 
anqoe  tuoi  porre  a  calcolo  ,  come 
ti  t  delta,  Ib  ronn«  dello  iiriiinenta 
feritore,  vale  a  dire  te  è  In^^lit'uie, 
o  pungente,  a  lacerante,  o  contun- 
denle  :  quindi  procaccia  di  valutare 
anrora  i  gradi  della  rena  inipulsi- 
vn,  come  quelli  che  niitural  inente 

agfravare  l'nOeia:  di'  poi  cuiisidci 
11  laogo  dove  la  rerit»  -^i  presrnli 
in  Sue  i  iliUami  che  l'iiLCuiiipaEnu- 
no.  Non  uno  perù  elementi  auba- 
ttama  alcuri  tutti  gli 


ciiteMe  più  pericolose  delle  lacere 
contuse;  lottuvia  una  furte  eon- 
iilone  può  eitere  di  maggior  dan- 
n.  die  una  ferita  penetmiite  in  cn- 
ilii:  come  pure  Uiin  ferita  per  col- 
po di  sciabta  Ile]  collo  o  nail'  abdo- 
"1  può  essere  meno  riparabile  di 
'ultra  fùllB  nelle  sleue  parti  co» 
ne  do  punte.  Ha  appunto  il  gra- 
della fnrzn  impellente  piii'i  va- 
re fi,  eHetti  deiU  Tormn  didl'nr- 
Or  come  e  quandi)  sani  II  clii- 


natl  per  fondare  rettamente  un  pr 
gnoiùeo.  E  di  fatto,  «ebbene  sen 
rolmente  ti  stabilisca,  die  le  Ieri 


■.  Ma  ■ 


la  del  ferito. 


me  per  «seinpin,  e  la  formo  e 
rczKiiinnsi  vedessero  in  propor- 
_  .  cogìi  effetti  della  letlone,  tonta 
che  bitognasse  di  neceisiU  supporre 
unn  estrema  fona  impulsiva;  non 
possono  essere  che  i  sintomi  della 
ferita  die  ineuiiio  a  late  supposl- 
dune.  Lo  stesso  ilieaai  della  qua- 
lità delia  fLTita  e  dell.i  pi  le  in  the 

que  3tu  la  sun  furmu,'e  qu^uiique 
insieme  la  parte  esterna  olfesa,  que- 
sti due  eleuieiiti  «uno  nulli  ni  pro- 
gnostico, >a  stanno  scompagnati  dai 
sintomi  che  a  quelle  Icsinni  si  ac- 
compugnana.  Rlaellail  luaUre,che 
nei  tati  criminali  non  i  tempre  pre- 
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Mntc  In  «Irumcnlo  fciiloce^  e  qua«i 
seiiipre  ìii>|i(is)iLÌI<!  Jinicr  laliilare 
li)  fuiTn  iiii|U'lli.-nli].  Illii  qiiniiil' aii- 
t'IlC  tiillci  queslo  si  toiiosceiSd  e  fusse 


lucerai!,  e  diriii  dal  si 
uno  corda,  la  quale  per 
volle  inlorno  ni  mio  pai 


più  gruii  di  reriinenlo,  onde  ai 

Sia  fin  dove  ci  poMlamo  In  «il  
dure  nella  infurnmloiM  die  diuno 
n' giudici  del  futuro  eiito  di  ui  * 

3.'  ■  Se  reslinn,  dice  il  Biirz 
•  li,  iiroruiidiiinpiilc  ferile  Ib  t 
1  niilii  siiniriori  e  inreriori ,  i 


■  ullu  porle,  e  clie  rm  lii^la  si  Uv 
"  do  di  color  lividi)  e  urrà.  In  f<^l 

■  J»re  che  lopravviene  porla  In  vini 
«  ([rena  e  la  murle;  e  non  il  può  ei 


«  Urtnio 
•  nato  t'emnrraglB,  e  cnnsegumite- 
«  mente  ad  essa  per  la  curruiione 


Se  si  rilleli*  inoltre  ai  molli 
ca)l  di  ferite  e  loeerailnnl  delle  eitre- 
mllè,  con  npii  orribile  nppareiizi 
di  «luiomi  leiuli,  pur  sanale  a  dalli 


cIk  nesMiiia  fvi'ilii  ddla  i^:,lreinitù 
è  .assolu tinnente  ininnaliile ,  Icrrù 
■enipre  riguardoio  il  pedtn  in  tali 
coli,  anche  In  meszo  ai  ilntomi  i 
piA  spareniual,  di  non  nvniiiar  ntai 
un  giudizio  di  licur»  marie. 

4.  Ejili  è  nelle  oflpse  dellii  tPslu 
ove  cerli  eliinirglii  più  spi'isn  ohu- 


qucllu  ciivili 
nelle  più 


,!  pili 


.  Le 


del  irrtello  (ilice  Bnyer)iano  in  ge- 
nende  gruiÌMÌnie,  e  nel  pragiioati- 
cnre  elie  se  ne  fu  bisogim  usare  la 
inugcinr  circmpeziune ,  non  loln 

teruni  li  ienora  quoti  sempre  lo 
ira  profondità  :  mu  ancora  percbà 
il  «ano  vedute  lerite  slmili,  le^ge; 
riaume  in  apparenm ,  far  penre  i 
nutatl,  mentra  altre  molto. più  eoo* 
lideFBMll  non  danno  uTula  nenuoa 
cont^uenii  funesta.  Si  potrebbero 
citsiv  molti  esempi  tolti  da  " 


cotesto  liicere,  e 
unenti  ancora  n^lu  sua  soitanza 
...  schegge  d'oisa,  dì  palle  durchi- 

quunlo  imprudente  sarebbe  ,  dalla  i  bii){io,  senzii  mere  nccnnipsgrmti  da 
iiiiiU>muInlot.'iii  anche  \n  più  grHvej  sìnlumi  nsstti  grnvi.  Al»  basti  il  rag' 
e  chiara  eli  tali  ferite,  Ìl  Iriirnr  prò-,  guaglio  dulo  dal  Paroitse  di  que' 
gnostico  di  morte.  In  multi  scrii-!  veniidue  loldotì  francesi,  clic  ebbero 
tori  si  trova  riferito  11  caio  del  ma-1  ferite  gravissime  alla  testa  prodotte 
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(la  colpi  ili  sciubla  ,  e  liill  vhe  (itlLi 

tullnviu  ilui>pi'iiici|ili)  iinn  lorTrlrniin 

iin  vlii^f;ia  di  li'eiilii  [ejjhe  dopo  le- 
j'iti,  e  ima  nictii  ili  (|ueìtR  sirndn  » 
liii-ili.  iVr  \o  fiii  i  cliiriirghi  Qscull, 

Inlllii  ii^^iiliilH  nelle  oSne  del  capo, 

sn.  {■"i  M  i'  i|uiili  si  cii[iUii|i>  \n  inslii- 
liiilimeiiln  e  In  paraliain,  In  rispirn- 
iloiiB  iLertnroia,  11  flu>si>  <Ii  sangue 
dui niBo cibiileoi'rcchiei rII  occhi sc- 
mloperti,  hi  pupilln  dilulaUi  ed  iininn- 
bile,  rd  ultreltali  dì  minor  canto. 
vari  esempi  che  si  oHriruiioiil  Toin- 

tiondi  friitlureilel  cranio  con  unto  hi- 
'  dc|)r<'!«iuiìe,  tnUolln  dclin  tnvolm 
inlcrudit-ssucriintn^dilvolLidiiimbi^. 

tmlu  unii  nè  stupidezza,  ni  pHraìisin, 
nè  uerdiLB  della  memoria.  AlLraiiilu 
Biclial  oiserra,  ette  In  nariliiia  non  t 


nnciie  impossibili!.  Etlai  tantenzÀdi' 
l>all,cliei^isoniìi;liiiiiza  dc-tlìtlTeltl  in 
alcuni  casi,  e  il  (meo  spazio  di  lem- 
po  elle  passa  fra  il  cesinre  dell'  imo 

iloiin  iiueiitii  diagnosi  un  punto  as- 
sai di'liciiio  per  <l  criterio  dilrur- 
^'icn;  a  ionio  più  deliealD,  Bpgiuii- 

Sinmo  niii,  pel  cnlerio  fnrenìe.  Mn 
alo  uncura  che  lo  struviisi 


H-.nle  ai 


i  lnr.il- 


libili,  I 

Erngiiosi  legale  ;  iioperocchè  dovrrb- 
crii  ■  periti  indicare  insilarne  Ui  sim 

fluisce  direUnmcnle  sulle  sue  più  n 
meno  perieolose  causegaciize.  IXelle 
nil'L'se  dellu  letta  adunque ,  sebbene 
gl'Ili  issime,  non  devemnl  11  perita 
l^iiidicnre,  danlite  la  vita  delnnfer- 
mu,  dell' UMluta  letalità  dell'ar- 
resa. 

5.  Trattandosi  delle  cnivl  letioai 


cuni  per  «naso  nitni  inu  leKKire, 
che  In  alcuni  altri.  Pi aàl mente  tutti 
i  deierltli  ùntomi  presi  tnileme  so- 
no proprll  ancora  d«1la  «unmoBlD- 
neie  ildistìaSDerelostrévuMineaia 
dalla  commo^one  pel  ioli  liatomt  b 
nota  sovente  assai  dilQeile,  e  talrollu 


I  cipiiosii  emorrasm,  mi  (1011111110.  e 
r  da  letale  sudore.  Se  la  ferita  in- 
[  lereiii  la  faringe ,  l' asperartcria 

I  nella  parte  laterale  e  pa^teriore, 
r  1*1181118  dello  bevanda  o  dell'  ori" 
r  ne  fonnerè  il  sejina  distintivo,  ed 

I I  liatomi  rarumna  l'eOanno,  le 
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lularle  «IIiu-«Iil'  i  sirUuini  e  ^•■-^iii 
rcstinn  ilubbit»!  vii  iiirerli ,  l'il  v^^i 
krile  lidio  multa  |>rnfiiiiile.  liiiH  (e- 
riln,  per  eiempln ,  con  arme  pun- 
Reale  dulia  (lui  te  posteriore  del  colln 
Bvrà  lesscru  emonugU ,  e  per  la  pm- 
roiidìlii  dcll'arten.i  cer>  ioile,  e  iiercti' 
li  re  si  Sicilia^  dui  p'Oiii  t  nuinm)ii 

liero  un  ostatolo  alf  iiifiLu 'liel  sjn- 
gue,  aiKOrdjù  foìae  nll'i-aii.  Cun 
tomi  ndunque  esterni  qiiaìi  beiii[!iil 
questu  Tel  ila  pnu  obbe  essere  di  aiiu 
.  natura  piena  di  perictlo.  All'hiGOu- 
Irò  rimeintirnndocì  ili  quel  pax  eh 
di  elle  iiui'i'u  In  storia  il  professor  Fi- 
ne S| ,  che  per  uccidersi  jiirossó  u» 

raggirò  delllro  in  tulle  le  direiio- 


apri  la  furiiige  _.. 
sei  lìnee  di  lunKliezza,  c 
ctl  lurgbena ,  «  nondimeno 
rigione  fu  completa  in  capa 
tn  Hiorni,  il  perduaderanno 


uni  lesione,  lineti 

7.  Per  prnnuniiareiiitarnnnMa  le- 
talità ossalulu  delle  ferite  peiietrjnti 
nel  ]ielto  non  basta  che  i  srnlnmi  an- 
nuncino la  dispnea,  il  s:in<;UQ  spii- 
■nnso  e  ruise^giante  dalla  hoecii  e 
dalla  pinjn ,  T  cscii-e  da  qneslii  1'  .1- 
ri.t  con  sibili),  le  losìe  Trequen- 
le,  la  unitosela,  la  soiroeiizione , 
la  sincope  :  non  buslerebbe  iiem- 


cnni^ii};nDte  dn  sìnlomj  i  pili  allur- 
inanti  quelle  due  ferite  penetr.iic  nel 
tnrace  oBerte^i  al  celebre  .Sabjilicr; 
ed  oltre  all'essere  usaiii  prafunde,  in 
ujia'dj  esse  era  reslain  dentro  lacn- 

liiui  palla  da  eebinpp'o  ;  e  nnlladi- 
iiieno  ì  feriti  guarirono  perfellu- 
inente  nmb.'due.  Uuale  alTeia  torà- 
l'ili!  [lin  terribile  pe' lÌMtond  siioi 
di  ijuelln  elle  è  complicntu  con  pro- 
rldenzii  di  parte  dei  |Milinanl  ?  Ep- 
pure quid  chi i'iiri;o  assennata  la  da- 
rebbe per  (issai uUtmen le  letale  ,  ri- 
cordando gii  esili  (elici  che  ebbero 
spesso  anelic  queste,  sicuoine  tro- 
vali rnirrnio  nelle  opore  di  Skeiikio, 
Rolando,  Tulpio,  llduno.  Kiiischin. 
e  fra  i  niodenti  nel  IliFiniiiiria  di 
Cowper?  si  rillr'Hii  iciliiie  i^lie  il  pre- 

''"'"Si. 


nnlilissimi  i 


mulolngie  cliiriii^iche ,  si  ha  gra- 
ve elilsione  di  sangue,  Tuotezzu 
di  ntl,  pallore,  sudori  freddi  e 
'elidi,  fdo  alle  estramltil,  dellaalu  e 
:oiivulsioni.  Poco  ci  vuole,  misem- 
ira  ,  a  conoscere  come  tali  sintorni 
loftliano  accoinpHKniire  qniiiunque 
litro  ferita ,  cui  si  cnmiilichi  la  le- 


a  il  Bnrzcltotti  tcnirono  per  iinliilii- 
(oto,  elle  ugni  rropminpiile  s;i.-pi- 
Hci  ilL'lle  ferite  Jel  tiiiiri!  non  <\  .1,111- 
no  ;  ina  che  si  eani|illcBiin  unii  i]iii.>lli 
delti  allre  pnrlì  ferilc  du:  il  ■  uttie 
inviluppano  e  circDndnnn,  e  die  unii 
aupra  quelli  teaié  tiniiiiiiHLi  (iikkìì 
iipponiire  nti  iioitri  reCrrti  un  glu- 
ilUlo  uè  di  letallU  si inlutn,  nè  farse 
di  leilone  (IpI  cuore.  Hai  abliìiiiiio  stu- 
billto  con  BorM" ,  cbe  le  ferite  tkl- 
l'Mornga  poBuno  fruorire,  quimdn 
non  aieiiocon  e«D  leil  insieme  pra- 
rondamente  I  tail  pcimoiiali  ^  o  le 
nrterie  eiDragee,  a  le  bronchiali,  d 
i  nervi  gran  simpntlco  e  vaga,  Nel 
'primo  cato  adunque  non  avremmo 
uba  I  tintomi  di  atravaio  che  ci  do- 
vrebbero reggere  la  pnwnosi.  Mudi 
(opra  abbiunin  veduto  la  loro  am- 
blgnita,  come  legni  onerali  ;  e  qui 
diremo  ehe  come  paiticnluri  di  que- 
sto o  di  quel  taso  essi  non  esisto- 
no, e  quindi  non  valgono  coma  ge- 
neral) a  pronunziare  giudìzio  d'una 
letalità  nisoluta.  Tuiiln  meno  po- 
tremmo fidiiri'i  degli  eU'rtli  delle  le- 
sioni <l«i  siiddelli  iieri'i,  iiienlre  nu- 
che scnzn  In  loro  ofi'esii,  imn  ferii» 
|ienytriiiite  nel  pelto,  [iiiù  nlleriire  le 


. ,  o  come  atlrì  la 
a,  sebbene  anche  qui 
enere  col  BonelloUl 

Sud  penetrare  ili 


dlcflli  ii5!nrir«  lii  ferita  di  elsa  par- 
T  Viiiilio  anche  concedere  che  tutti, 
esi  insieme  colesti  segni,  indichino 
fei-ita  del  diaframmo,  e  presi  par- 
arne nle,  indichino  questa  o  quella 
rte  leso;  mn  come  ai  fu  od  ellml- 
re  i  segni  della  ferita  Siena  che 
oppnrterranno  u  qualche  viscere  to- 
racico e  ahdoinìnaie  leso  eonteinpa- 
raiieainente  ?  Appenn  piiù  darti,  che 
restì  ferito  questo  setto ,  seniaehè 
nitrc  pai'U  lo  sieno  con  lui. 

Resta  cIk  ora  consideriamo  le 

nvi  e  penetranti  ferite  de' 
;l  basso  ventre,  come  quelle 
che  si  traggono  con  seco  ciusciina 
'  mi  peculinri  e  cura  ile  ri  itici  ; 


S.  Alcuni  chirurghi  pre: 
«alo  di  Eivere  dn'  trEiii  li 
ferite  del  diufr»mnia,  m 


to,  moli  eonviitsi,  delirio,  sincopi 
frequenti  :  quando  t  lesa  la  seconih 
vomiti ,  tosse  forte  e  spessa ,  e  1 
dolore  acuto  che'risponde  alla  st 
no.  Fra  i  moderni  non  credo  che 
sin  altri,  fuori  del  Tortosa,  che  1 
caduto  neireri-ore  di  credere  assol 
iHiiienle  mortole  qualunque  feriia 
del  dinfriiinina ,  in  quuluiiqde  pane 
di  questo  «l'Ilo,  perforante  o  no.  Ln 
maggior  parie  degli  scrittori  lea^o- 
no  le  ferite  della  parte  carnosa  non 
mortali  di  neeeisitA;  sicché  sarebbe 
colparole  quel  perito,  clic  prognosti- 
casse la  morte'ed  an  feritocQe  pre- 
s«ntB«se  tutti  1  .segni  di  offesa  in 
questa  parte.  (Joanto  al  lintotai  della 


muco;  antl  di  più,  che  la  ferita  i 
penetrala  nella  sua  cavità.  Ha  eha 
perciò?  Tutte  le  fetHte  dello  stnmnen 
Simo  assai  Illa  mente  insanabili  1  Ho! 
abbiamo  stabilito  In  quali  parti  di 

Suesto  viscere  e  con  quali  condizioDi 
ève  essere  la  ferila  perchè  sia  giu- 
dicata di  una  assoluta  insanabilità; 
per  coiisegiienzu  non  essendovi  sin- 
tomi che  generali,  noi  non  saremo 
mai  in  diritto  di  dedurre  da  essi  la 
loeiiliiA  particolare  della  ferita,  va- 
riabile sci'ondo  la  pieiieKxa  o'  vuo- 
tezza dello  stomaco,  e  secondo  altre  - 
mille  circostante;  non  saremo  niat 
In  diritto,  dissi,  di  prognosi ienre  n 
corpo  vivo  la  certa  morte  del  ferito. 
Ili  poco  diversiBcano  i  segni  die  ch- 
rotteriizano  le  ferite  dello  stomaco, 
da  quelli  che  accompagnano  le  te- 
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rìLe  delle  inleslina,  sieno  tenui,  os-  kcì<. 
aieii  croiBe.  Il  mtgno  palogiioiiiuiijFo  nuii 
Mie  leiioni  di  cÌMcUìio  è  seiniiii;  muf 

lo  rirftVMO  «iellemateriein  e*si  lion-  fsvi  ,  ,  

IMiulCiCiaè  delibila  dui  primi,  dMe  pendi)  d'ullvoiide,  ube  te  lèrile  dclin 
■avorre  dal  «econdl.  E  qui  pure  ,  i  ciriiusa  itel  fe^iu  MimioOcia . 
prima  di  caoUdirtl  ul  aiiitoini  e  ea~  ida'  suoi  erosii  voai  suigulgoi  aon 
' —      un  prutuntDaHi  giiidiìi-  ''■   —   '  '-  '- 


senìlliiliiii.  V  hn  di  jiii'i,  rlie 

-E  a  iniiMir  piiiroiidila  dellu 
supeiiilo  qucata,  e  n- 


inoltiMÌini  di  ferite  delle  liiteslir 
*l  ernase  cbc  tenui,  lennìnHtì  e... 
guarÌKÌone,  sebbene  i  reiiomeiii  che  < 
accanipngnavanD  l' nBe»  Tiiiiero  stuti  i 
i  più  perniciosi.  Rìcordinu  che  li 


.  ne  

steuo  Bohnio,  che 
ci  II  ad  ainmellere 
certe  Terilc:  luimllmeno 
dell*  iuteiiin»  i 
bù  toueeiiìt  vulnera  iiilsstiaon 


LA  il. 


per  iimrto  : 
u  medi  ceto 

suicidn,  precipilii»ilaiì  di 
Fu  iiperto  ,  e  dulie  titn- 
riiivifiiimm  ai  i;oiiol)he. 


del 


1  let  ftnroit  abjomiiiaut 
r  ei ,  m  ctAymoie. 
I  sono,  come  pare  ai  Tu 
iiei««ieeeui  deHa  nelroi 
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 li  *he  ti  offre  In  Fitolniiìn 

nn,  di  l^niid  caleoli  cioè  tlrlta  pelvi 
t  neiriiirundllKilode'renl  timi;  tal- 
rhè  quoti  vitcerì  anno  lUtl  truvuli 
l'idotti  ad  nn  puro  meco  invntvfnd 


iiimiio  colili  * 

cOWfli  oi-gan 
tpilìmonlnnn 
■li  eh tru l'eia 


noli  I 


empi  rti 


li  delle  fiTit 
In  in  IpIdIìió  n 


iiiillu  di  iMitiliva  eI  pub  livdurre  per 
Ir.  prnglluai  d'una  morte  inevitidiile, 
Bachi  non  si  apre  il  cadaver».  Deb- 
biti dire  lu  ateuo,  secondo  il  Bur- 
zellotll,  dei  lititoini  e  dei  teg;iii  che 

e  della  vestka ,  perchè  >i  iii-i  ri'iil 


13.  Kestiiiin  n  dirbi  pn 
lui  iio  "Ile  IVrile  delle  |i 
lì  dell'  umiifl  che  dellii 
quanto  B  quelle  del  pri 


nieiili,  comunque  uccomiuigniili  ile 
sintomi  ilella  più  grave  emorragia  a 
(ini  più  forti  apaiait  per  la  lacera- 
itone  dd  ruuleali  ({wrinatlel,  «rebb» 

 re  uoltei-'  "  

 irte.  n*ll 

l'onno  183S  ai  

re«i«  il  membro  virile 
dello  gl'ave  prò  futi  Due  d 
ne  segui  e  di  ultri  union 
iioUfidIniena  egli  guari  ci 
te.  neltoiIeMoauaoM  t 


nuleliimc'i 
bisuglla  11 


alien  puzzo  si  recise  d'un  colpo  dt 
coltello  dii  cucina  intero  lo  scroto 
con  umbeduc  i  testicoli,  Spiivcntiito 
dal  sangue  the  n  rihncco  si-m-guvB 
dulia  Tirita ,  efii  si  applito  da  tè 
delle  cninprcssp  Ijagiinte  di  pojcn,  e 
slellc  u  li-tLo  colla  mnssiiRn  Irnnqoil- 
lilà,  sino  ni  giorno  seguente;  in  che 
vigilalo  dal  cliirurgn,  questi  ebbe 
poco  dn  flg;;iuiigere  alla  cura  che  si 
era  da  si  Etesso  praticata  il  rerllo, 
e  in  pochi  giorni  ottenne  una  cnin- 
plfta  ^uurlgione  della  porle.  .>an 
■Olio  clecaméiile  da  leauitar;!  tutti 
quegli  scrittori  (Il  inedrcina  furense, 
che  tengono  le  ferilB  dell'  utero  per 
n  «so  luta  meni  e  lelell.  Se  quelle  dello 


li  onero - 
d.i  ìjam- 


Terlle,  ila  cui  li  UMEiia  cnnnscei  e  che 
esse  abbiano  a  divenire  di  loro  na- 
tura aiaolutamenie  iiiartnll. 

14.  E  qui  trntlondo  noi  II  progno- 
stico delle  reritei  corpo  vìto,  è  loco 
opportuno  dt  rimembrare  atenn  che 
della  ipote«(  delgloml  crìtici  di  esse 
ri'i'llc.  QuMta  dottrina  era  al  tempi 
del  FariuBcdo  fra  1  eriminalisti ,  e 
del  Zacchii  fht  1  aiediei  foret»!  tni- 

1)  Oaodd.  inai,  tO!.  II.  Sfi.  53. 


Digilized  by  CoOgle 


calo  colla  mone  del  Teriiore ;  e  uro- 
fittando  dell'incoslanu  delle  opinioni 
fiiiche,  lentenziò,  ebequandocninitue 
Miccioiiu  maritar ,  percMtorwm  de 
tade  dwmiatur.  twinia  elitema  ni' 
via  quGslB  dottrinn  del  Furlnnccioj 
c  invilii  i  cri  mingili  Iti  n  xeguitarlB, 
KbII  non  intendi!,  che  In  ipotesi  de' 
giorni  crilici,  Tu  so^lKiiiila  (iH^li  nn- 
llch)  periti  quiiti  itiivi  per  un  senll. 
mento  di  pietà,  onde,  in  un  tciiipo, 
tu  che  non  li  credeva  Indlspensabi lu- 
ta leiione  anatoniiea  per  giudicare 
della  ieidilà  asMlula,  e  che  le  pub- 
bliche Kitooi  fbcevan»!  ntsni  di  rado, 
e  l'inutomin,  sebbene  di  uocnnvnn- 
iBla,  pure  Io  era  tnnto  elle  biislnve 
a  fur  «(inoscere  qiiulche  voli.i  [*  in- 
giusti lin  delle  sentenze  di  marte  con- 
tro gli  uuluti  di  fcrils  ncm  morlnli  ; 
ri  fujse  pure  un  quiilehe  nppij;lio 
onde  favorire  lii  c«u*n  del  re»,  ini-n- 
li'H  sopra  cento  ferite,  qnaji  ii  può 
dire,  elle  i  due  terzi,  ove  si  pnlrug- 
gano  quoruiilu  e  più  !;iarni  primn 
di  arrecare  In  morte,  non  sieiio  state 
assolutamente  movlulì.  Ora  questi 
dae  terzi  di  feritoli,  in  quei  tempi 
di  barbarie,  pnteTuno  giure  per  qiiell.i 
dottrino  esser  sotlnitti  dalle  mani 


itituirle  la 


.  I,  operato  dui  P^irtnaccio  e 
da  oilri  criminalitti  di  quelln  tempra, 
non  fu  dettato  che  dn  lenliinenlo  di 
inumanità  edi  in^instizLi.  Oggi  però 
non  v'è  piìi  mattteri  di  ricorrere 
l'nmbisuità  di  quella  dottrina;  oggi 
che  le  leftgi  e  tu  niedicinn  forense 
sUibiliiciino  di  concordia,  che  o  quo- 
Iiirqiin  iriudiiio  lefr.ile  in  simili  nv- 


pronunziare  la  letalità  assoluta,  fin- 
ché il  ferito  è  Tivente;  e  che  un  sn- 
tIo  (^udlee  non  dovrd  mai  accettare 
come  legale  tin  limUe  prognostico , 
che  non  pub  esser  dettato  che  dallu 
imperizia  e  dalla  Imprudenin.  Dal 
qital  caiiauc  emana  poi  anche  l'altro, 
dm  in  cnso  di  morte,  nessun  siadi- 
zln  si  «Uiliiliscn  siillii  lesione  ani  pc- 
rili,  neisuDii  se  ne  aceelt!  dai  gm- 


4G.  Non  sia  mai  adunque  il  ehi- 
rui'co  per  timoi-e  dì  pregludicc"' 
nel!  opinione,  ucht  ""  " 

non  venga  iuipuliilu  ii  niui 
ferito,  condotto  a  pro^no 


e  pei-miini-ntn  cìia  gli  Terrebbe  ad- 
dosso dui  difensore  del  reo:  cnlcoti 
le  numirrose  e  vjiliilc  raj^ionl  ed  1 
innltiplici  futli.  che  la  scienza  è  sem- 
pre per  soinmini  strare  a  sua  dlftSH 
in  cnso  d'nii  inrimilo  successo  :  ponga 
a  conrrnnio  del  suo  e<;aÌ9ino  i  danni 


■  ^''l'iir*' 
.<  prognostico  ■—=''—" 
-  prudente,  puci  far  travedere  il  p(- 
rienlo  senza  accei-tnrlo;  come  deipari 
può  pendere  verso  la  sanabilità  com- 
pleta 0  incompleta,  senza  nullo  alTer- 
mare  di  positivo.  E  con  questi  modi 
che  non  sono  che  cauti,  non  esseudo 
in  sostanza  che  una  espressione  am- 
bigua della  alassa  ambiguità  del  fatto. 
In  opinione  trovasi  sempre  in  salvo, 
ed  è  salva,  con  .essa,  anclie  la  eoscien- 
la;  mentre  il  delinquente  h  non  è 
lavorilo,  nati  b  nerameno  danneg- 
gialo. 
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LEZIONE  XVI. 

SBLUB  BEUTE  BR' raBIOIPJU.1  VUI  SiUMUMm 
E  DELLA  LIMITAZHiniE  DELLA  LOKO  ■KRAHADILITl  ASSOLUTA 


agi: 


liuti),  Hdslfrn  hanno  (;iuiliciito 
!iiinabileiis9o1iiluinente  iiiin  iRritii  il' .... 
li'Oiicn  nrterioaii,  jiercht  a'icmpi  Inro 
III  chiriirBic'arle  non  cnnoscctu  ino- 
<lii  ili  ripni-ni'lii  ;  è  ablMitiinzB  manire- 
no,  che  le  Butorilì  loro  surrtibero 
nulle  per  un  giudilìo  medi  co 'lu;;»  le 
ofgi  giorno,  the  quel  Ironco  — - 
rioio  pub  esMre  allaeciHlo,  lu 
Mi  Ili  qupile  coni i il ei'nzi Olii , 


cliii'urtricfl;  «  sliinilo  e|;li,  «iccon 
Te,  leiiiprR  ìri  correlile  coi  prngreiii 
lielld  medicina  legale  inotlerna  ,  ove 

3 Desti  Vfliliirifl  sempre  ormgnilo  lineili 
ella  chiniraia  operativa ,  siirA  in 
rasi)  di  decidere,  senta  fiirii  impor- 
re dalle  antiche  uuiarità ,  te  questa 
poteTs  0  no  risanare  quella  forila  , 
che  rorma  l'oggetto  delle  queìtinui 
del  sno  tribunale.  Uuindi  mi  pare 
(>1ie  inrgn  micora  non  snio  lu  neces- 
ii\A  dì  rifare  ua  cano  i  iraiiati  iii 
eliirnrgia  forense  .  iiìini  voitii  cui:  i 
pragresii  delio  eniriirciii  niii'i'inivd 


j'  il  .1 


salvo  i  giudici  uo  una  laisu  len 
de' periti,  anche  nnuaia  amie  uiiiino 
islituuaai  di  medicina  legale;  pei^c- 


1  pirtoia- 


lite,  hanno  iic(|uÌ4lHto  tale 
di^  (rii  ha  spinti  ad  al- 
li  ^nngiiignl ,  che  per  lu 

  „.  sarebbe  temuto  ancora  di 

solunienle  comprimere.  L'iillra  io  la 
'  IVO  nelle  pi'osslme  piissiite  guerre, 
(|uitli  hanno  olTi^rlo  inolliplicilA 


ile  nei-li 

e^lipsli- 


Infcniii.  Imi 

III  mediriuii  di  osìi^rTiizinni  precinji'. 
e  occmsciuti  i  di>i;ini  positivi  del- 
l'arte; cosi  le  guerre  hanno  offerto 
alla  chirurgia  mìlilere  cali  di  sni' 

Solar  forma  e  cn<n|>lìcnBion( ,  ed 
anno  cosi  sli-etto  ti  ehlrnrgo  ad 
nparniioni  arditissime,  il  felice  «ito 
delle  quali  le  ha  fatte  ossi  rigunr- 
"  come  di  dovere  assoluto  nel- 

.          Al  fine  adnniiun  di  stabilire 

la  limitaainne  della  iiisiinabililà  itelle 
ferite  per  einorraRia  ,  si  conviene 
re  trovarsi  in  rfipi'ni-lo  co'pro- 
I  nella  cnirurKin  iii'craiiva  Sia- 


eIiì  vascolari  sanguigni,  in  clic  aou 
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eirelUi.iiii ,  U'P  il  pel  ilo  JioJi 
du  vnlulM-e  die  i]iicsli;  (lue  i 
zioiii,  egli  giiiilicliu'rà  tosto  pe 
«utiBliilllA  ussoluln  <li  qiiplla  t<^ 
sttl'lbiiirù  tutti!  ad  fssn  In  inoi 
guitone.  Mu  »  questa  inorte 
.MBulta  iintniHiitilamentL' ,  si^ 
fc^lB  QDD  fìliie  stala  ionlli>  <- 
le  II  THD  (i  trovava  suttii  a  i|i 

cinlura  miiicotare  da  potei'   

dalia  caMi'uxione  di  qurJla  bisievul- 
mente  eomfrtito,  te  Ddl'euiinin — 
la  ferita  «  trovi  old  ben  altre  i  . 
xialo  il  prò  Celso  ili  lanuEioiie  ipon- 
lanea  di  t%ta,  w  la  stravaso  nelle  c 
viti  non  i  molto  caiislrler>.'viile , 
non  ostante  a  tutto  questo  ne  £  v 

tempre  tutta  illri^uiliile  iillii  Teritn, 
sebbene  di  vsse  arteiloio,  e  toh 
non  nmineltei'e  loccoi'il  dell'  iti 
In  credo  che  il  din  e  iinH  simile 
tenzB,  sarebbe  un  mostrare  di  |  .-_ 
conoscere  In  ragione  patoloi{ÌL-a  ilei 
ferimenti.  Per  tanto  io  considero  che 
oltre  olle  due  enndìilani  siiiTiferlte, 
per  dare  uti  retto  giudizio,  il  |>crlii 
non  l'ossa  «  meno  di  non  i:aleiitnn 
due  altri  elementi;  cioè  la  foi-i 
ronipreisiiKt  (Ielle  parti  loprappusli 
o  tBiiligae  alla  fenla,  e  i  nie:;i  die 
la  iinliirii  impieija  per  fermare  uno 
eiiiDiTd^io;  B  nifi tere  poi  questi  dut 
eli'Hientl  in  l'apporto  collii  forimi  delle 


è  tiitiimeiiie  diaioilratn  'dll  razio- 
ciiiio,  nii>  t  itoblliUi  da  fatti  ou- 
mernii.  K  liiiciando  di  parliir*  di 
que'eaii  ne'quali  l'abdoine  è  italo 
liaisniii  (Ih  p»rie  a  parte  leniachè 
sia  sopra  V  ve  liuto  vemiiii  degli  Oc- 
cldeutT  dello  9trava,o;sì  sono  re- 
diile  qnidclie  volta  iill'upertura  dei 


forati!  in  più  luo^^hì 


senili  cfie  le 


G.  yuunlo  a 
segu-'iil/  prece 


Kceniido  elemento  ^ 

i  ili  lla^ltson  fondo- 
ipi-rleiiie  di  Jonei. 


Ou,>ii 


a  le  lerile  dell'uorlit  veiitrule  e 
«  teseica.  Se  lu  ilKlvrenza  è  pk-cola, 

■  incntnndo  anco  a  cagione  dello  il.  _ 

■  vaso,  l'emorragia  li  arresti  aiiclle  < 

■  prima  die  il  sangue  abbia  potuto  i 


a  qimr 


I  In  feri 


hililii  della  ri 
ileJia  linfa  è  laltolla  sì  grande  . 
ciie  il  canal  dell'iirleria  ne  rimaae 

Sii  il  0  meno  osiriitto.  Nelle  estese 
erile  traiveraali  ba  laogo  tu»  pror 
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e  pure  la  rarmozione  del 


>  l'c 


L' InGaTDinnilnue  ed  il  Iravaumenia 
linfatica  elle  eiretluano  la  perinaDenlc 
ubi  iterali  Olle  del  tubo,  sono  le  eon- 
lesuenie  naturali  della  leiionc  liitla 
alle  nienibrRiie  del  vaso, 

e  nieilico-legali 


0  accidentale.  In  seconda  luopo  trat- 
lindoai  egiiulniente  di  dover  ddr  eÌu- 
izio  tulla  inaniinbllilè  saaolutn  d^na 


eo.i^ulo.  e  se  In  liiirii  toiii;ulnbile,  trO' 
iudiila  pel  pi'ocesìfl  delUi  OoGusi  aile- 
Bita  ne  aveva  obliterato  il  canale. 
In  queatn  caio  come  attribuire  tutta 
alta  ferita  dell'arteria  la  morte  del 


.     .  altresì  il  ci  ,, 

tinnara  del  drcolo  per  le  nnaatamosi 
vnscoIbtìT  Qui  dunque  per  attribuire 
la  morte  tutta  ul  feritore,  converreb- 
be appoggiarla  alta  jccoiirla  condi- 


tti fullu  (|uundo  io  Scarpi 


superare  un  ei-rto  Rrndo  di  i-csisteii- 

ili  prima  grandezza,  come  l'aorta,  lo 
vena  cavo  od  uno  dei  rami  priucijinlì, 
il  langue  non  esce  che  lentainciile 
dal  vaso,  e  impiejiB  molli  siorn!  pri- 
ma di  uceUmuUrsi  in  peri|{lioBa  quan- 
tità 1).  Ora  dunque  se  in  queit'ul- 
llmo  caio  la  morte  foise  aeguita 
dopo  breve  tempo,  e  si  trovasse  pu- 
re nel  cadavere  il  vaso  feritn  ;  tua 
che  n^  la  forma,  uè  it  luogn  della  fe- 
rita, nè  la  quaiililù  dello  stravoso  ba- 
■tdisero  od  eliminare  l'i nQuenìia  della 
fona  compressiva;  egli  è  evidente 
che  la  morte  del  ferita,  o  dovrebbe 
cercarli' nell'ultra  letal  condizione, 
cioi  di  ferlroeutA  di  qnalelie  prin- 
eipil  tronco  nervaiiD,  ovvero  alti'i- 
buUlea  qualche  eonuetiUvo  fenome- 


:  pero 


•sii)  br.i [scialo. 


d  Hltronrie  la  indi- 
ruta  coiidiiione  del  vaso  ferito  sia 
palese,  la  morie  seguita  dopo  qual- 
che intervallo  di  tempo,  sarebbe  da 
attribuirsi  in  parte  a  circostante 
straniere  alla  lesione:  e  il  sarebbe 
ancora,  io  sostengo,  colla  presenia 
di  un  qualche  itrévaso,  le  quetlo 
fosse  in  caviti,  donde  i  meur  chi- 
rurgici potevano  eliminarlo. 
<.  n..  j.  parlieolir- 


iall'eMminare 
fln  dove  gli  ultimi  lerlltorì  di  me- 
dicina legale  estendono  la  tanabiUti 
delle  ferite  dei  vasTcheppr  Iftettre- 
mlld  si  superiori  elle  inferiori  ri  di- 
rumunn.  Che  le  ferite  delle  due  ar- 
terie tibiali,  della  peranea,  della  bra- 
chiale, dellii  cubitele,  dell  iiiterossea 
esterna  ed  iiilerna  sieiiD  lutle  non 
assolutamente  mortali  ne  cnnienjJO- 
no  tutti  insieme  i  sud  noni  inali  scrit- 
tori. £)ii  cominciami  solo  a  non 
tromrsi  piil-ln  relailonc  cogli  attuali 
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li  (ili 


proi^reiii  iMla  pliiritri;ii< ,  i|i 
piiriano  delle  ferite  itcìriirleri.i 
mie  e  della  brucliiale  .  loiieiid 
non  aisolulameiile  mortali  suini 

Suelle ,  clic  tieno  in  un:i  suflì 
istanza  tini  l'inguine  e  dall'n! 
Sono  osialutainetile  mi 
ilTiirtusii  con  tuoni)  il  i> 
c  facendosi  contro  le  o^senaiioni  i!i 
IjCdran,  d'  Mciilei'o,  ili  SIiiiiik.  ili 
Kevr)  le  fcrile  dell'arterie  aìcelliii'e  e 
della  crurale  vlglno  n^l'in^iiini,  <li>- 
»a  *  irovoulblle,  so^iun^e,  l'inipe- 
ilire  NT  eonoseiuti  mi-zxi  di'll'nite 
una  mortale  effusione  di  fan!;ite.  Vii- 
■lerè  e  Mahon  si  unismuo  iiudi'esii 
ili  queita  senleuza.  Del  Buriellutti 
11011  si  può  dire  nltri'lEnnto.  K;lli  hii 
compreso  tu  nscellarc  fru  quelle  ar- 
terie elle  possono  subire  la  tcguluru 
in  caso  (Il  ferila  J)_:  ma  della  parte 
superiore  dell'arteria  fimorate  e  delle 
sue  reeiiioal,  pur  Miiabili  eolio  stes- 
so muM,  Mii  aSblto  non  parla,  e 
lascia  COSI  tu  duIdMu  se  concorra  o 
nel  parerà  de' ausi  pradeeeesori. 
  '  ■"   che  la  lega. 


praticata 

 ,  —  numerali 

di  esita  felice ,  che 


dell'inguine, 
con  tanta  frequeni 
sono  ali  esempi  di  ana  leucc,  cnc 

sono  roteramenie  tolti-  tutu  i  dubbi 
concernenti  lo-  eonvenevoleiin  e  Pii- 
illitd  di  questa,  oneraiiona,  Jtsianor 
Iloux.  nJ  1gl5  flunorenivfl  gi&  2B 
filiti  i-fliillTi  ■Un  legatura  dell'arte- 
ria iiiacin  esterna,  e  quindici  rii  essi 
suguili  lUi  gu.ii'igione.  ll  Cowper  nel 
suo  Dizionari»  cita  diciolto  chirur- 
ghi operatori ,  che  pratlcnronii  in 
questi  ultimi  tempi,  chi  le  due ,  chi 
le  tre  e  le  quattro  toIIe,  la  med<^- 
siniB  operazione  coti  la  piii  felice 
riuscita.  Ammaeitrall  i  moderni  chi- 
rurslii  come  talvolta  la  compressio- 
ne d'un  aneuritniH  dell'aorta  avendo 
rese  Impervie  l'ascellare  o  la  succla- 
via ,  lu  nutrìiion  del  raeinbrO'  si  ( 
mantenuta  per  la  circolaiion  late- 
rale, hanno  allacciate  in  casi  d'aneu-  . 
ritmÌodiferile,ancheeatesti  due  vasi  | 
e  con  pmspei'o  successo.  In  un  caso  | 
in  che  l'ascellare  era  stala  divisa  da 
ima  falce,  e  [e  suo  due  estremità 
erano  restate  «coperte,  il  professare 

i>S343. 


iiiilebotito.  In  a 


l'apertura  dei  v:isì  Siin;;iii;ti>i  i^he 
sullo  menili;^  si  dlìtrilnii^cniio ,  i; 
quindi  dui  con  segue  ni  e  stravaso,  jll^i 
la  ui-ioliita  insanabilità  di  qn^itc 
angiolo  mi  e  è  pur  llmilHta  ad  alcuni 
casi  soltanto.  Quando  scrivevo  Ma' 
hon  ermo  assolutamente  InsannblH 
le  rerita  del  vasi  collocali  sbÌ.  IoM 
anteriori  del  cervello,  al  disopiKt 
della  parete  uiperlore  dell'orbila: 
cosi  pure  ossolaumente  Insanabile' 
fra  lo  slraTOio  per  lesione  delPart*- 
ria  spinoM,  Il  di  cui  sangue  no» 
poteva  avere  un'artlltials  uscita,  • 
cagione  della  densità  del  muteoli 
tempopll  che  rendevano  di  ffleile,  per 


Tetto  di  cieca  venei 

<■  nel  mezi-a  dell'nsì'i  [Vuiiliile,.  m'Ha 
n  regione  sopraccigli. ire,  sriprii  los- 
»  so  tfliuprii.ule  e  supm  l'aciipilale , 

•  e  ciò  perchè  reputatasi  impassi' 
•<  bile  ii  non  ferire  col  ti-apiina  il 

•  seno  longitudinale,  n  1  laterali.» 

■  i  ma^iort  rami  arteriosi  della  da- 
a  rn  madre  ed  il  frenare  le  promosse 

■  fateli  emorragie,  illa  i  moItlpIEci 

•  teiitatÌTÌ  lini  da  mani  perite ,  e 

■  secondati  dall'  eiili'  il  più  felice, 
«  insegnarono  ehe  le  aperture  d«i 
1  delti  seni  non  sono  st'mpre  inor- 

•  tati  :  clic  sinovrre  si  u;!-."<i>n.'>  dui 
.  loro  ntlacchi  il  m[isc.>li,  i.^nijior^iU 

■  sa  snltotlanll  snlvandu  Ui  vita  : 

■  che  con  cautela  ed  attcuiìone  si 

■  può  anche  bre  una  pa-fomione 
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Per  le  qunli 

dichiarata,  chi  

luta  dall'anj^ atomi ■  nella  cavità  del 

capo  si  limita  ai  «oli  vati  che  

alla  base  del  ernnin,  dnve  ni 
mMio  rliiriirKieo  piiò  Riiinj-er 


10.  l/iii 


l!illlilÌ[EI 


bile  rallaeciiitiirii.  VhiiimIi^Iì'i 


poulbl^  g 


a_|l  Tortoan,  il  cclthre  Bl'II 

%  guarigione  delle  feriiu 
riugolare  interna  e  delle  cai 
Uà  lo  scrittore  napnlelnno  t 
non  auolula niente  mortali  no 
pone  che  quelle  della  jiifcnlare  ester- 
na, e  di  atcunl  rami  deH'eatema 
roUrie;  falciandoti,  ad  onta  dell'i 
lorìtAdI  Bell  e  dt  qnulche  atlrn.  nc- 
diirre  da  quelle  di  Albert  e  di  De 
Haen,  e  piudicando  sempre  di  mor- 
lalitn  assoluta  le  ferite  della  r— 
Ifde  e  ddto  eiuautnrG  interna, 
che  il  Itellnc  nrriin  Rn  qui  co' 
Ulurtlii  medici  legali  ;  vofflio  dire  che 
tiene  nnch'egU  per  ininnubile 
latninenlR  la  curolide  ferita  , 
quanto  nlln  f:Ìii~ulm'e  ìnternn,  forse 
con  più  buon  acenrci mento  lii  dice 
solo  di  grave  pericolo,  11  Bariellotli 

1)  Torlait.  Vat.  II,  p.  46D. 


I  fatto  quniche  posso  plà  avan: 
n  con  innltii  tiliibnnzn.  E  verar 
li,  oltre  all'è! 


ó  unn!i  pni 


!  che  in  slmili  casi  st 


— „-..o  per  q 

giudice.  ■  81      ,  „  , 

~  esperienze  di  Vanswiclen,  di  Su- 
butier,  e  ultimamente  da  quelle  di 
Dupoytren,  che  si  possono  impu- 
nemente Hlliiceitiiv  le  enroticli  fe- 


lli la  legnturu  di  cotesti  vi 
min.  Diipuylren  poteva  farne  mol- 
line; ina  pe'  casi  in  che  egli  la 
titò,  e  che  si  trovano  riportali 
iipcrn  deiniogdson  l'operniione 
!■  sempre  Un  esito  Infnustn.  Ouln- 

.criltnre  nisaiió  clic  cotesti  uppo;;- 
i-;:li  viicill:t  nel  suo  Eiudiiin.  Più 
KMtii^iile  potè  slHbilire  il  Per- 


I.  Uel  p.ii- 


t  rienlose  die  retnllvamente  alla  più 
>  o  meni)  snlleeita  loro  tef^tnra. 

•  Basm  Ih  compressione  a  riparare 

•  le  feritedella  giugulare  Internai).' 
Oggi  adunque  la  moderna  chirur- 
gia d  preMDta  tanti  fatil  intorno 
o  el6 ,  che  noi  nnsaiainn  enett  ben 

tià  arditi  nell'allontanare  datrmsa- 
ita  insanabilità  le  lerioni  dells  ea- 
rolide.  Asticy  Cooper  nel  480»  pra- 
tlch  l'allacciai  uni  delln  carotide  con 
felice  successo.  Traverà,  l'anno  dopo 
Fse~nl  la  tnedeslma  operaiione  sulla 
carotide  primitiva  per  an'aneurìsua 
nnoslnmotlca  iidl'orliita,  con  guarf- 
gione  completa.  Hogdton  hli  inserito 
nella  sua 'opera  una  nsMrTuIone, 
in  cui  ii  Tede  elle  le  Inatnm  della 
carotide  fu  fatta  con  fdice  auccesw 

I)  «ci.  leg:  Tnl.  Il,  p.  IH. 
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mr  unft  an«iirMmii  ralla  dt  qiicsl'ni  - 
terio.  Nel  1S13  11  prof.  Post  di  riuo 
*a-Jork.  sopra  un  soggello  che  avevo 
(Ingrossa  liiinorc  nneurUmoticn. su- 
bito soUa  l'angolo  dello  mascella  e 
dal  destro  lato,  aItncciA  lo  carotide 
parimente  con  guarii^iouc  dell'iiifei'- 
mo:  e  Uupont  pralicA  pure  collo 
ileuo  esili»  la  medexinin  operazione 
nell'ospedale  di  Truxillo  sopra  la  ca- 
rotided'un  dragone  spii^iiiiolo.  Cnr- 
lo  Collier  nel  ISIS  in  un  caso  ili  fé- 
rìln  nlla  bccin  con  recisione  delle  su- 
blinguali e  delle  palatine ,  legò  la 
CdroElde,  e  l'ammaìnlo  usci  rittalii- 
lito  in  lulute  dall'  nspedjile.  In  (ine 
Goodiad  d  Londra  nel  ISIU,  ll.il- 
rympl,  Wardrop  e  M'iiltcr  ik\  Ihii, 

hanno  pure  con  prosperi  resultn- 
inenti  legalo  llnirilr  '  - 


rinso  i).  Uuaiilo  mlunqi 
del  collo  con  rcci^iunt 
tronelii  ctirolidei ,  i  Tal 


della 


Uosler ,  inosti  ann  non  solo  la  poasi- 
Lilitiì  dell 'operali  one,  ma  insieme  le 
SUR  prospere  caiuegueiiie. 

11.  KaWe  Terlte  penetrami  del  to- 
race la  condixione  letale  deirangiiv  . 
loinia  è  alata  portala  ben  a  buonora 
dnl  recenti  lerittorl  di  medieliia  le- 
i;ale,  u  quel  gluito  liuiile  d'insami- 
biliiit  budIuU.  al  di  U  del  ijunie  i 
pri>i;ressi  delrarte  cbinir^ioa  non 


Ilare  caleslu  emorragia,  e  che  pre- 
unisce  di  leni  lare  l'arteria  attraver- 
so per  Inseiarltt  unnlrari-e,  e  nel  casi> 

Litania  dieliiudere  la  ferita,  dice  ijiian- 


(luolutamente  insanabile-  Ma  il  Bn- 
yer  ci  ta  rillellere,  che  eoteslti  ree' 
aiune  per  Terita  i  un  renomenn  ri.  . 
riuimu,  appunto  per  la  praromliiii  i 


rn  si  potrebbe  piissure  ii 
'operaiinni*  deli  empi enin 
III  i]iinnliln  di  sDn;;ue  slra- 


1  iniesl 


risorge  dell'urie,  ilei  min  poi  i'i 
Incciflluru  della  aiiccla>i;i  è  ii|;^i  i 
niDsIralu  possibilissima  iliille  n\m 
zioni  istituite  snpm  cutcstit  iirli'i 
iteisa,  o  per  aneurisma  ella  sul 
^lare  o  alla  brachiale,  da  Biliiai 
Chamberlain,  Runuden;  ed  il  riei 
dcTole  coso  di  Post  thimrgo  amei 
t:ana,  che  legò  la  lucclavia  ai  di  i 


riigin  è  irrépd rubila ,  e  le  lesioni  ili 
questi  vasi  sono  superiori  a  qniilnit- 
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U  .etto  mMo.  De'po  dMle  d» 
vu  11  niircr:  non  esiere  il  talo 
ztoclnln  e  l'analoi^H  cti«  luioilacono 
a  peiiwre,  tutte  le  frrite  dui  cuore 
non  rendersi  n«risiir[>  mente  mnr 
Wli;  ma  I'oìs.t  in  rione  clinica  e  l'a- 
ontnmiii  patohisfci ,  averlo  incon- 
traitabilmenle  dimnilratn;  e  ovrc' 
mo  per  insaimbìli  in  modo  iisinlato 
<Illellc  snllnnto,  clie  iip  pi 
cavilli  0  elle  iiiKlie  Ì!ii:lili 


i,  detcr 


a  mi  iiHigiip  spniiilmipnln  lii 
;  iiieiilrc'ìn  puntura  del  pm- 
•  niuiu  praiicHtn  dnl  Buyer  e  secmidn 
il  inetniji)  di  Skicldenip  è  nperiizioiie 
non  (incora  obbistmizu  liiielulii ,  uè 
mronatn  da  esiti  felici. 

12.  Kelle  ferite  penetrami  iiell'iih- 
doine  le  ri'cisioiii  delle  piccole  di- 
la  cai»  clic  dell' iiurta  discendente, 
iinn  snnn  n  $;iudicnrii  d'asanlutn  in' 
ciiniiliiiil»;  pereliì  1' einnrra|;iii  non 
!■  considerevole,  perchè  non  biuln 


f^iTtiltt  «ulrnllra,  perchè 
nnn  esce  die  leiitainente 


Ma  ndun(|ue  rniimliita  iiuaniihilìlà 
al  tronco  grande  dell'  aorta  e  della 
ean,  ni  tronco  celiaco,  ai  vati  re- 


iBui  aopravTiste  oiire  a  un  mete  ai- 
l'operailime.  Heneni  In  Ornile  clr- 
eoitanzB  aMaceiò  pur  egli  l'iliaca 
interna,  e  In  tei  aetlimane  guarì  l'in- 
fermo.  La  operaiiouB  non  fu  ni  si 
scabra  né  molto  dolorosa,  e  quel 
che  i  sorprendente,  che  la  negro  ope- 
----  —  perdette  che  poclie  oncie 


di  SI 


e-  Io  n 


r  grn- 


III,  e  che  il  ferito  uveite  dato 
empo  Ili  chinirso  di  nilaceiore 
,  ..  vaso;  ma  dico  die  (i  troviamo 
ora  per  l'Iliaca  interna  nel  caso  me- 

r  la  carotide  ;  qiianito  cioè  non  si 
liflvn  che  il  solo  Cooper  che  re 
■sse  praticala  con  prospero  succee- 
30  la  legaliirn ,  c  dì  medici  forensi 
questa  noia  opern7.ionc  unii  bastava 

te  insanabili  i|iiel1e'^di^  cnteìln^'àrte- 
ria.  Onde  è  du  sperare  cbe  a'  suddetti 
dite  falli  presto  ne  segnano  altri ,  ì 
quali  rendano  anche  questa  opera- 

speri  e  ripetuti,  che  la  cliirurgia  ne 
aciliiisli  nnovn  glori»,  e  la  umanità 
niiii'lli  tieiiefiil,  e  l<t  medicina  tega- 

itarsi,  col  seguire  eli'  ella  fura  sem- 
pre gli  avanzamenti  della  moderna 
chirurgia. 
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E  HBLU  LUimZIAKB  BELLA  UmO  INHaSlkBILlTÀ  ASMLCTX 


- 1.  Dcllg  (triìB  chs  i 


«Io  lai»  in  medicina  légule  ai  aci|ui' 
Bla  poi  dall'iiUrOjCfaepreiiagllscril- 
ton  Don  è  coii  nleao  il  numero  delle 
ferite  intanibiii  per  Inloni  di  nervi, 
ilcconie  io  t  di  quelli  ìnMnnblii  per 
emorresia.  DItredichè  ('  onstMula 


vate  eilremitl. 

3,  Olire  agli  dravad  per  effetto 
di  ferite  o  iaeeraitonl  .dei  tuì  che 
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tniilnllo  «blon^Dlo,  iiua\'  è  jX'i  ù  In 

ftllo  che  |ii'ù  delle  ullre  sin  iieces^n- 
rlu  alla  vitu,  di  mudo  che  lu  siiu  di- 
ilruiione  ,  od  anche  lu  tua  alLet'u- 
lione ,  ne  cagioni  lu  perdila?  Gli 
annali  della  chirurgtu  e  dell' onatn- 
roia  palologicB  nliliutidujin  di  cnai , 
ne'quall  ai  pni'ln  di  asi'esìi.upnslemi 
con  conaiderubile  perdila  di  snjlun- 
la  cerebrale,  di  cicalriei,  di  palle  do 
nicile,  di  pezii  d'  aste  e  di  osai  ri- 
mustl  e  trovali  dentro  In  delta  su- 
ilanza  per  nie»i  ed  anni ,  di  abra- 
lioni  nrlifluiali  Talle  aupru  essa,  een- 
lacht  le  ruminili  di  coleit' organo 
abbiano  iiianifestalo  grati  perturba- 
menti, e  nenia  produrre  la  morte.  E 
laaelindu  di  .raccogliere  su  que'  ao- 
liti faltiiche  ai  trovano  ripetuti  atno 
alla  iiauaeu  in  cento  seri tiori,  ripor- 
terò lotamente  gli  ultimi  ossej'viiti 
dal  Bayle  notati  nella  sun  ^li'iiioria 
aolla  fisiologia  e  patulogiJi  del  sìak- 


le  rnnzioni  cerebrali  po sauna  con aer- 
inisi,  [III  un  lui  ione  inieesD  eai^Uino 
fnormi  li'siori.  Oii»ndo  aiTivpva  flla- 


c  pur 


di  quell'or- 


ildlte,  disi 
Te,  di  sorga  Ili  nate  in  qualche  modo; 
Eenzncbè  lu  morte  Tosse  poi  seguita 
a  tuli  aceidetiti.  Ciò  nondimeno  lo 
ucrìttorc  Traiirese,  clie  dagli  altri  si 
distingue  srmpre  per  iin  saggio  e 

0  nblonga...  _._ 
.  deMjODo  dichia- 
rarsi sempre  aaanlatamenic  mortali. 
Bisi^na  quindi  supporre  clieHohon 
fosse  un  neura-iolidisla,  e  ciie  il  ai- 
«temagli  abbia  suggerito  coieiia  opi- 
nione. Ciò  mostra  quanta  influenca  , 
ad  alterare  I  giudliii  medico-legali  ' 
sistema  qualunque  di 
innto  ne  debbu  stare 


.-n  permanente  tarbamento nel 
so,  nè  nel  moto,  ni  nelle  Tacoltà  in- 
lelteltuall.  L'altro  osiervazione,  non 
eoa)  rara  quanto  la  prima,  riguarda 
.nn  idrocefalo  eotigeiiilo  in  un  gio- 
vane, che  il  portò  aiiio  alla  età  di  SS 
anni,  e  nel  quale  alla  seiloii  del  vo- 
dnvere  i  tre  vrntricoli  cerebrali  si 
iDoitrarono  coulUsi  in  un  lolo ,  co- 
itiluente  una  cuvitg  che  contencTa 
tuia  (dota  circa  di  unnaleruiité  per- 
fèitimenle  limpida.  CiA  che  ti  ita  di 
ricordevole  In  queato  Atto  è  In  con- 
•.>....;«..•  AMi  fni-nlid  intellettuali. 


=  del 

■elio  benché  sieno  combinale  con 
in  II  liane  di  sostanza  ,  possono 
rire,  e  die  asini  u  la  mente  mortali 
hanno  a  dirsi  se  min  quelle,  che 
profonde  penetrano  la  aoslania  ml- 
dullare .  e  molto  tendono  la  mi- 
dolki  ^blongata.  Noi  ieguitlatno  do 
slmil  parere,  tanto  più  ch'es» 
— j.  —  quanto  presentano  la  oi- 
pulologiche  ne'caald'icbro- 
cerulo  interno  congenito!  ciac  che 
organiche  e  le  inlellet- 


ili  peraialano  in  cerio  grado, 
do  il  cerveltn  deal'idroceliilici  mo- 
ra integrità  alle  parti  die  (tanno 
ella  soa  buse,  comunque  le  rape- 
ori  sieno  o  mancanU,  o  g^aate , 
disargonizzate  quasi  tutta.  Qniodi 
.  che  qualunque  tenta  del  midollo 
oblongato  è  per  noi  auolutamente 


p  l'Hill  he  runzn  aniiiitnre  ,  [n  die  i 
ilriLLn  dji  mokissiiiii  s|ieriinciiti 
rH;;i<me  II  Roldnda  ri|ioie  il  ii 


niiderphbeni 
inorUilL.  Pe- 
nne  ili  Gali, 
iiumlisi  dcL-ll 
0  il  RnliMiiln 


orpaiii  periildli  : 
verifbliu  luii'  «1 
)irÌnd|iio  inut"i-f 


rfc(  ceraellelto;  il  quale,  dell 


rìlenenilD  quei  

il  bllnndei'i:  a  cnordinulnre  ili 
moti;  gecondo  Serre^  nf. 
tiitt'al  pia  una' paralisi  inirncidl. 
secondo  IHaRenilie  ci^^ei  i'blii.-  In  pr 
duitoiw  d«'  movimenti  nll'  imlieli 
Meno  adunque  In  npinliwie  dì  (iu 
(lille  la  nlli  e  ci  condii i  i-ebhero  . 
nr^mentare,  vhe  gli  pfr^iti  rliiei 
Ai  una  lesiime  nrnfiiiiiln  dei  ccm 
Iella,  rìueviilH  dullii  pnrte  uosterin 
del  capo  ,  e  che  non  fosse  Cdmpi 


iip  seni'  uUro  incomo- 
lolnr  sordo  e  qualche 
:e  Dilli  regione  occlpi- 
clie  negli  iilu'ml  mesi 
che  si  npiiiunsrro  ni 

'.lì'isri'ncomìil^ire'''^' 
iilliiiiii'nn  lliitniilo  ebe 

'  fibrilli  di  qupsl'org»^ 

l'^enii  le  eondiiloni  di 
le  (lei-  quella  del  cer- 
'  ^-indicarsi  assolutt- 

nra  cìiie  il,-lle  ferite 
Ijm.ile,  l'uh  estero  in 
111  vfiT-ie  ;:iii,f  faritff 


rielli. 


sefjiie  ; 


e  leslnn 


rielleilo,  : 
le  delia  Aie 


il'iiltinii 


riMcono  miii'lnli  accidentBimenle.  El 
■  llancheftiriare  in  nostra  opinione 
eorrerebbem  non  solo  i  pareri  elei 
meotovnlì  llsinlojfbi  aull'uio  di  qiic- 
sfnrgnnn,  mn  i  molti  casi  di  lesioni 
lun  "o'""  '  '"''P'"''"'"  jj"' 

inenli)  di  riiniioiii.  Fra  ■''miuli  in 
tie  addurrò  qui  un  solo,  ricordato 
furjmriite  dal  lumnieiilavato  Saylc 


sniiit 


e  del  ni 


,  di 


nrtftle  ; 


e  In  qiial- 
I  la  dilTe- 


ironlPizn.  le  inferinri  le'ntiinieiiie'iii 
i'B-  Ot-'Ri  per*,  qiiniiliiniine  il  mi- 
dollo spinate  si  vn°liii  f^re  il  rel- 
•  ore  di  miln  In  viia  orpanien.  tanto 
;he  [e  sue  Insinui  dovrebbero  cnn 
iiù  fiieilita  esser  tenute  per  mnrtnli 
irre[iuiiil)itmente;  tutlnviEi  conlra- 
ìl  raitn  nnnln- 
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Itiilliui'  e  .Uì  Uiivh  limi 
vato,  che  le  membra,  i  i 


SS 


e  MI- Mier  qucili  i  »D- 
condo  1  pia  della,  respl- 
in  circolazione,  dàh  dir- 


li.tT'^ed»  <m  sol  IH- 
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roltBTO  pnia  aiTechi  una  irri'p.i;;!- 
bila  inort^.  La  srciiiiiln  iiiniK-nni , 
eioi  quellu  che  ha  sui  ]ifiliiiiii>l ,  ite- 
Ma  cerio  clic  è  irrepurutiiliiK-'utf 
mortale;  mti  sotto  due  condizioni. 
I.  Cbe  In  aetlone  del  nervo  aia  ul  di 
■opra  de'ramieheiìdiitribuluoDOBut 
poinione.  II.  Uhi  !■  uiioiie  debba 
■w  compresi  ambedae  i  nerti  diil- 
l'otlan)  palo;  mentre  la  letlone  d'iin 
■olo  non  polendo,  eome  avverte 
JHa)tendie,  produrre  questi  iliversi 
effetti  che  soprn  un  iiiilinone ,  e  lo 
vita  pniendo  cnotinubre  per  rnzione 
d'un  aolo  di  questi  ort;ani,  non  fa 

Ftrire  gli  animali.  Il  che  conrerina 
oiservszioiie  di  Jurlii,  Il  qua]» 
nel  cadavere  di  un  pai'alilico,  e  che 
mentre  era  In  vita  non  pi'esentava 
altro  rriioineno  morbaio  nej;li  or- 
ioni respiratori  che  l'afoniii,  trovò 
un  tronco  dcll'ottnvn  paio  presso  al- 
r  uscita  del  nervo  rtcurreille  adden- 
sato e  co[if  rto  ila  un  luniore  del  dia- 
metro di  qua  Uro  in  cinque  lini^e; 
tale  insomma  du  eslìngufie  all'atto 
l'iuQuenza  di  es!D  nervo  sul  polmo- 
ne corrispondente. 

8.  L'ottavo  palo  viene  aiielie  dello 
pneumo-gaslrico;  peroetliè  molti  fi- 
siolojfhi  sono  d'  accordo  nel  repu- 
larlo  il  principale  retiore  del  pro- 
cesso della  cliiniiGcazione,  cbe  ci 
opera  nello  stomaco.  Ed  ecco  un'ul- 
tra funzione  priniitivu  di  vita  ilie 


secutiko  del  dillo.  Tonio 


fenomeni  liigeslivi  b  indubllali  , 
che  le  ultime  sperieiizc  di  Breclicl 
e  milae  Edvrardi  provano,  che  Illa' 


oletse  determinare 
lild  lo"  lesione  del 
pneumo -gastrico,  sul  snppnata,  cb* 
annullata  ne  dovrebbe  conseguln  la 
chiliBrazione. 
9.  Il  ftrande  Intercostale  ove  ti 
icnntrii  co'rami  cervicali  forma  con 
<ai  qne'  Ire  gnn;;li,  dati'  ultimo  iti 
ioli  ha  poiori^iine  co'  rami  delt'ol* 
VI)  pniii  il  plesso  cardiaco.  Le  of- 
se  cne  nelle  ferite  penetranti  del 
irnce  può  ricevere  quello  plesso, 
gli  steail  rami  cardiaci,  si  reputo- 
..[)  da  lutti  eli  scrittori  ili  assoluta 
letalilè,  perla  ragione  cbe  silORlle 
-  '  '    Eausn  de' mavimenli  delcuo- 
indo  le  sperienze  di  Legal- 
trebbe  continuare  il  moto  éel 

  inche  dopo  lu  recisione  del 

plesso  cardiaco;  pcrcliò  l'inlegrilè 
del  midollo  spinale  ri  ita  bll  irebbe  il 

-|;li  altri  Kansli  cervicull, od  anelM 
ilmczio  d' all'uni  filamenti  detl'ot- 
vn  paio.  Ma  il  midollo  spinale  è 
pai  il  principio,  la  causa  assoluta 
■  '  lovimi-nLo  del  cuore,  comepre- 
Legiillois?  Ouest' organo  sc- 
fiuita  a  muoversi  lun;;o  tempo  an- 
he  dopo  la  riistruzion  completa  della 
nidolla.  Cosicché  Mii|;endie  e  Du> 
piiytren,  dopo  i  loro  vari  tenlollvi 
—  'iscuoiirire  la  poriion  nervosa, 
assoluta  de'nioti  cardinci,  hnn- 
vutn  cnn(eis:ive,  che  la  lisiolo- 
Ora  in 


f  oppi 


inedi- 


gl  Udi- 
ni Eli  11'  M'iHfiuc  ne  fiiiolo;;hi,  e  do> 
l'iulnatli^niT'l  alla  plurnlitA  de'fiitti. 
Ila  di've  ii'tifiT  le  ferite  in  che  re- 
Uno  oiri'ii  il  plesso  e  i  nervi  car- 
iai i  ionie  Hisoliilnnii'iite  Icinli. 
II).  IVoi  abbiamo  vednlo  che  il  piiio 
uno  è  il  principajf  r.'Ltoredi'llarespi. 


i|iiu1e  nella  funzione  di'Ma  respirniio- 
iie  concorre  con  lutti  gli  altri  uU'ab- 
baisamenlo  edilatsiionedella  cavitò 
toracica:  oOicio  chequand'esulro- 
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i  hBÌqiiì,  stbbfiic  B  noi  pnin  <;lie  gru- 
viglimi;  seiDjii'e  e  |)ieiie  di  pentolo 
ricieono  le  tei'ite  dei  dind'ununn,  elle 
ilileresiann  i  nei'vl  rreuici  ,  non  poi- 
sinnio  perù  conenrrere  nello  sentenzu 
di  £0101*0,  che  loia  per  cntesia  con- 
dizione le  dichiarano  inorlolì  di  ne- 
ceulld  SHolula.  Si  sano  trorute  ei 
liei  diafruniiiia  che  nvi  suoi  nervi 
delle  allerozloni  palolngiclic  consi- 
dererollasime,  che  iiedovevuno  cer- 
tamente utpendere  le  runzioni  ;  e 
nnllailiiiieno Id  respirazione  siènian- 
tenuta.  De  Hsen  icopri  nel  nervo 
dlaframmaUeo  duo  tUDiori  ;  una  oc- 
cupava 11  di  lui  centro,  e  l'altro  era 
vicino  al  diorranuna.  Anche  Coop- 
man  descrive  il  nerro  diarra  m  moti  co 
uttraversanle  nnu  slandalu  di 
tura  osseo -Ih|i il! eti.  Oneste  non  ; 
^  alleritzlojii  clie  nascono  ad  un  tratto: 


nai  niidallo  du  sticeederne  anche  in 
viia.Benen  ru([loiic  udunqueUcs- 


Qual'  i  il  9U0  eìTelt»  iiiiinediiilo  ì  II 
Boynr  presenta  nna  teoria  di  questi 
effetti,  che  nil  sembra  Upiù  aceeUc- 
vole:  ■  La  eonunodone,  ^li  dice, 
■  produce  *ulla  soitanu  dM  eeprello 
due  effetti  diversi.  11  piiModique- 
Iti  consiste  nell'  elterMioua  stìi- 
sibile  delle  meningi  e  del  cervel- 
lo, e  nella  roltnra  del  Tasi  di  que- 
ste pBi'ti,  dal  che  reaultano  airs- 


il  II 


)  fu  < 


inibintitiile  e  colle  respi 

H.  Fin  qui  abbiamo  prese  a  cri- 
tico esame  tutte  quelle  ferite,  di  die 
le  eutnpsie  cudavericlie  debboiiu  pre- 
sentare i  caratteri  poifllivi  e  sensi- 
bill;  ma  v'hanno  pure  altre  offese, 
du  callocnrsi  sono  a  questa  mede- 
simo capo,  seguite  lalom  da  morte, 
delle  quali  comunque  plausibili  ru- 
({ioni  calili ucano  uifeterininariecome 


 j,  tutta. 

n  il  cuilavere  non  preseiilu  o  indi' 
o  veruno,  D  almeno  non  sufSclenle 
-r  essfr  messo  in  uro  nonio  ne  colia 
rove^a  dell'effetto.  (Jucste  sono 
'  cosi  dette  commoiioiii ,  le  quali 


I  suppurazioni!^  ec.  ilseeoDdo  eOèlto 
I  della  commozione  non  fa  nascere 
I  verun  disordine  orHanico  reperl- 
I  bile.  Il  cervello  è  turbato  nella 
I  sua  funzione  Ora  è  questo  se- 
condo elTello  irreperibile,  che  quan- 
do niancH  il  primo  ,  o  quando  non 
Mu  snilieienle  a  dar  regione  della 
noi'te,  resta  solo  |>er  base  in  simili 
ncontri  d'un  giudizio  medico-ro- 
:eiise.  Mii  qui  si  ricade  sempre  in 
una  petizion  di  principio.  Unal'è  la 
causa  ncuuila  di  quel  perturbamento 
istantaneo  e  mortole  di  funzione 
quindi  a  me  pare  clip  sorga  una 
questione  grovissìnia  in  medicina  le- 
~  'e.  e  non  da  trapassarla  con  tali- 
rronchezza,  come  gli  scrittori 
ino  fulto  GilDl'a.  Quando  adunque 


midullo 


na,  lu  m 


iillo  scrobicolo  del 


:o  i  sn^igelto  a  mortali  coin- 
.  jllotti  sono  i  chirurghi  che  c 
lino  le  coniinozioni  del  i 


fruttura  capillure.  Che  anzi  un  . .  , 
■  icevulo  sul  mento,  una  caduta  falla 
■ul  piedi,  sulle  ginoccbia  o  sulle 


di  senso  e  con  nu  tori  là'i  neon  ci  uden- 
ti ileterininare.  Se  la  più  dillgeuM 
anatomica  ricerca  (dice  lo  ■crilEOH 
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reb^  |ier   onikldd  II  |il'itii%4oi< 

10  |iri)te«t<>  fu  l'I  II  ani  mi.?  cmilm  qiit 
Ila  senUnzB,  t  U  dito  m;;liistl9iiiiii 
Se  non  è  hì"''"  'I  dithiuiaie  II  vt 
iK^lìuio  itIiiiìiioso  ,  quuiiiln  ii  cndii 

ali:imii  tracdtt  del  preio  vcleiin,  e 
può  pur  qupslo  aviT  «sltn  n  rie'iier- 
vi  o  tietla  maita  del  sanarne,  dove  i 
nnitrl  ineui  analoiiiici  <•  i-Mmii^i  non 
valgono  ■  Mjnaprlr  nuli»;  sarà  |)oi 
SlustO  fi  dlchinriti'  cmiin  iisìuliitii 
«Il  morte  unn  coinmaxinni; ,  perchè 

11  suo  rSem  ci  iiienu  u  soipcttiire 
■III  oeriillo  culli;! amento  avvenuto 
dell'  orKiinii  caminotioT  Ouniitì  nc- 
culli  c<iii},'iiiinciiii  nini  ovreniiiio  noi 
rngioiii:  di  saspelliirc  iiiiirdili,  nei 
visceri  interni  nvvenuli,  per  lenta 
lienelronle  in  dIciiiii  cavitò,  niicliè 
il  ferita  è  viverne:  e|>]iure  per  sen- 
Ivniu  del  iiiedesiiiio  Uurzi^lliitll,  nun 
è  p«rineasu  ni  perito  di  prnnuiieiui'« 
per  la  assoluta  letiililó,  appoKS'uto 
ai  soli  liiitomi,  e  (enss  ulte  \a  <e- 
zion  del  cadavere  ne  mostri  a  cliia- 
1-0  giorno  in  cauia.  Ora  Tra 


lira'cii 
llnniui 


k-  limi  iMti'iiilnii  liiltii  atlribnlrs 
.,l|-nn«.i  pc^i-  mancanza  dt 
111  ]i(i4iii>  I ,  filini  11.1  turai  inenti 
!.■  Miiirii  [UT  letiiliiiìdi  ufieaa  ae- 
'iiI.iU'  Il  individuale, 
ì.  Cliitidercnio  qurste  lezioni  sulle 
le,  eoti  Blenii«  pnche  avverteiizr 
imo  lille  ferite  avvelenale.  I  più 
'  ■ '■  presentano  I'  esemplo 
''■ovameiito.  Sen*- 


Fa  f;ionevol  niente 
uiipeiuie,  perone  avrà  diritto  dì  ral- 
le veei  di  maol feste  quelli  «ola  delle 
«ommoilonll  Se  l>  medicina  legate 
polene  dar  talore  ■  cotesto  moneta 


n  dai  tribunali.  Hi; 
pongano  I'  esame  cudiivi-i-icn  ,  per- 
chè tutto  aia  palese  Hfi  <jlie  lui  eiiTl- 
tribuilo  alla  morte  del  ferltii.  i*er 
le  quali  ragioni  noi  crnli-reniiini  pìm- 
totto,  che  ne'  casi  di  muru:  pur  cntn- 

patico  abdomlnale',  ipi.mdo  Li  si^zioii 

del  cadavere  non  n  ifeati  leiione 

corrispondente  atrelTelto  si  debba 
luciore  iDipeas  il  giudizio,  di  quello 


me.  Anche  oggi  gli  Americani  e 
Indiani  eoitumano  di  at'vetenare 
loro  alle  e  ì  loro  strumenti  feri-  ' 
lori;  e  Poderiawerte.chenun )ono 
'Sii  soli  che  avvelenino  oggi  le  loro 
irmi  :  lei  Europfens  oal  apprit  igit- 
eiiieiif  (i  ;o/m(i-e  le  paitoii  aii  ploinb 
aeiirlicrel  mi  fer  aiiatsiit.  uuiiidi 
■  che  anche  i  moderni  scrittori  di 
iiHiliciiia  legale  non  lasciano  di  fer- 
nnrsi  con  qniilclie  eiinaiilernEìonn 
n  qupsta  maniera  ili  ferìmenli.  I 
Ciisi  di  morte  per  Telila  avvelenata 
esrlitdnno  qualunque  reEohi  flnora 
fissala  tantn  sulla  condizione  delln 


letalità,  clic  sulla  limi 


le  di  a 


ferito  potrebbe  _ 
micidiale  poiciiia,  e  prodL_. .  . 
morte.  Si  può  stabilire  per  massima 
i;enersle,  che  sono  i  veleni  animali 
e  I  vejji'ladill  che  s' Impiegano ordi- 
iindamente  per  aitnsticari'  le  armi  ; 
veleni  appunto  che  manifestano  tn 
loro  mui'lifera  natura  preferibilmente 
Ji  conlatin  della  corrente  saoiiiiisiia. 
Dr.i  «appunto  di  questi  VI  '    '  " 


r,  r.illl 


che 


eia  negli  rsliiili  per  essi.  Su  qnni 
dato  adunqun  pretendono  I  medici 
leggiiti  di  distinguere  una  ferita  ov- 
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vclL'iiatn  ;  di  attribuii  ^  al  veleno  i 

ÌAÌmirsi'^il'ui'^IVi^il.iy 'ì,.  creili"" d! 


•rabìea 


.  a  legult  di  qnnilo  dello  ferile  «i- 
lelennle.  Si  dnniia  per  3E»ni  di  tiili 
li'siuDi  jn  dolore  ulruciisimo ,  una 
pronta  c  [eiTibilc  inGaininoiione , 
ima  insolita  Lumidezza,  mio  struno 
lividore,  una  precipitosa  ioclioszio- 
ne  alln  sfiicelo,  no  rigor  freddi)  di 
lutto  il  corpo,  i  fi'cqutiiti  tramortì- 


e  del  e 


i  per 


lioiin  poi  Iroviir^i  in  proporzione 

si  comprendono  dui^  orpoinenti  pel 
n'edito  li.'|ji.!e-  Ullello  du«  ddlo  k- 
sioiie  nieceonicn,  e  1'  altro  del  veoe- 
licìo.  Oro  i  sìntomi  di  e99B  sono  un 
insieme,  in  elle  clasrlieduno  di  co- 
llctti lille  ek'ioeoti  hn  la  sua  pnrtc. 
Aiialiiiiindo  iiduii(|ue  cotesti  slntoiiti 

co  oSeiit  non  ci  possuiiu  diir  mai  un 
sicuro  fondo  me  [Ilo  sul  eorullere  della 
lord  asìolula  li'tolilà:  si  m  per  le 
avvertenze  de'  lussicologlii  ,  come 
spesso  di  «corta  aUi'eiumto  infida  ci 
sieHO  quelli  di  vcneDcio.  A  die  dun- 
que li  riduce  il  vnlore  dellH  «into- 
nuUlacia  di  una  rarità  aTTclenataT 
À.  null*Bltro,  eliB  h1  dinioilrare  la 
necessilé  di  essere  soatetiuta  e  con- 
fenuata.  In  taso  di  morie,  dalla  «e- 
zion  del  cadanre.  Bla  »e  qneito  ca- 
datere  non  sominiiilaLTa  veruna  trac- 
cio del  veleno  cauta  di  mdrle.  sa 
che  appu^erenin  i  noilri  h'Ina'*'^ 
Finora  adunque  1'  argomento  delle 
ferite  avvelenate  nella  cliirnr^ia  fii- 
 1  ..k.  ....  ,.„!,(,  epijodio, 

i  ,,i,ii,i,f 

.  „p.   ,  nin  vuoto  adatto 

li  fìaici  vtilevoli  a  sostenere 

13.  iVni  obbiiiino  rl{;iinrdaln  finora 

letalità  d'iiif  rt;rimeiili>,  le  eondizio- 


rii  rome  complicazioni,  non 
hbero  Klammai  ad  eguaglia' 
ililii  il'  un  profondo  vaie  nr- 
l<riio,o  d'un  prlnclpal  ner- 
nitii.  In  mezzo  perù  olle  g»- 
ftjole  da  noi  Mabilitesi  pos- 


   I  nostro.  0  cho 

debbono  essere  coiisidi-riili  a  parte, 
e  giustamente  apprezzati  dal  niedieo- 

Frn  le  ferite  complicate  eompreii- 
dinino  noi  anche  ijui^lle,  die  irlibene 

rehbiTLi  thi''lie>i  ,  liiltavia  raddop- 
piali' in  mille  ^'oi^i;  sopra  un  Corp» 
da  gii^lidi'di  e  ripi^tiiti  colpi,  ledDtM 
mortiilmente  e  insonahilmente  l'  in- 
tero inaccliìna.  Anzi  può  trattarsi  di 
senlpliel  contusioni  per  eSélto  di 
quarsivAglir  — 


 itromenlo  contundènte; 

ippure  «sere  tali  e  tante  le  lacera- 
iinni  da  esse  indotte  ne'reticoll  sati- 
iulgiii  sucentBiiei,  ne'Rlelli  nervosi, 
jili  e  tante  le  ammaccature  della 
cute  della  aolloposta  cellulare  n  dei 
fascelti  fibrosi  dei  muscoli ,  le  enn- 
custiiont  ai  visceri  interni  per  i  colpi 
gagliardi  e  ripetuti,  che  le  gravi  e 
profonde  efiiDloni  di  sangac  si  ren- 
dooo  afTatio  insanabili-  E  qui  op- 
porlonainenie  scriasi'  Bohn  i  Lttio- 
iiei  qiuE  («ttibm,  pnlitm  eoncituia- 
iitÀiii,  teiirfiirioriiNi  iHilrKmenlorum 
irlibui  ùifernnrur,  li  vcAemenl l'area 
lunt.  Il  eitrtim  plui'M,  Jnliorcs,  du- 
riorttqm  {verini,  el  earHCt  profmi- 
iliiis  penelmil  morlem  mopiiuim  pn- 

Appartiene  puro  uirartienlo  delle 

ininalisti  l'ut;  i^nliicrif'ii'  ii  pliirtbiii 
valneriialib\a  in  eaiidem  illiilìi,  in- 
torno alla  quale  essi  ci-edono  di  po- 
tere adottare  anch'oggi  lu  leguenle 


HI  :  Duo  letlialiUr  hominein  < 
:iitt  l'In  (niiieii  iil  leriiiiilrim 

co  exniiiinem  efficìal.  (Juo, 
[ai  primi  viilxieris  mer<  poni- 
li, ullerias  cci  tii,  'prìor  de  eal-  s 


in  de'  crtmiiialijtr  (  da  (iboltni. 
"In  II  spinellili  delle  Tarile  V. 
■hk  ilisawjiit,  elico  sulle 


mUiibeiula  eit,  cujui  ope,  ixt  i>  ■ 
mano  dcliclicnr perii  adirruilw  jii 
balio.  Ili  Qulein  obliaet  elianai  onl- 
neratut  illieo  poit  aiapliim  vul'ins 
diem  abtolmt  2}.  Imperacchèo  v'ha 
action  di  eudavere,  n  no.  Poiln  In  se- 
ilon  del  cadavere,  lo  Tarò  |iriiiia  II 
caia  d' uiin  Terìln  data  rial  priiiiD  tu- 
rltorenàa  bnoenelrato  un  ventricolo 
del  cuore:  di  alira  Tenia  dala  dal 
lecondo  feritore  che  ha  ppnelralo 
l*'Uorlt  ventrale.  Le  ferite  inno  am- 

rebbsquigilisliiìa  rl^imnliiri.'  ilpri- 
iBO  ooiaa  Teritur?,  Il  s<'i'iiii<l<>  come 
omicida.  Altro  cmo  fin  un.i  fmit^i 
data  dal  leconito,  che  Un  riTÌsu  In 
curotide.  Qul-sIo  secnndu  mliiiuiiie 
stiindo  al  dogma  di'' cri  ini  imi  Ut  i  dn- 
vrebbe  ciierilichiBrata  oinicìd», 
bene  lu  Terila  dtllii  eamllilv  iii 
tiibile,  e  il  primo  come  leiniilìi 
rilore,  lebbene  la  ferita  di  aneti 

asinlutamente  iniinnnbilc.  Rè  tii  _ 

umbra  die  vi  earebbo  alnstiiin.  !Ha 
forte  la  itfse  sarà  solo  nppitcflbile 
ni  CBui,  in  elle  non  vi  ila  a  noi  ' 

foMB  essere  lu  seriore  del  cndav 
:d  altorn  sarii  oiiisin,  per  distinsi 
l'oinicidu  dnl  feritore  l'nlti-ner! 
Roli<in«  del  mei  eposAibitii'i  Oserebbe 
forse  In  lepge  seiitfrwìnre  sniln  lel«- 
litH  d'  una  ferit»,  qimnilo  non  ba  em- 
liilniilii  UÈ  lu  profnndilii  ni'  In  pni- 
vi'/m  entro  ni  cadinpre?  O^nrcblie 
6olu  pimiicarln  lille  pirdiè  ne  (■  vf- 

ilel  jiiMl  l"ic  ergo  pmpfcr  hoc,  siirebbf 
i'j::1i  ^iirTiclenle  n  eiirdaiinare  o  l' iiiin 
II  ' l' nitro  de' fcrllort  ni  palibnlol 
SenzJ  adunque  la  ìezinii  del  cadn- 

1)  Mitlh.  De  (Tirn.  liti.  -IS.  111.  0.  e.  0 


ripjWJJili'ce  [illi 


.     ,  altri 
IO ,  e  per  le  miai] 
le  Inlerpellotl  dulia 
idnmiiie  che  cnme 
lezioni  sul  feri- 


aiiiigue,  intorno  alle  qunii  e  nuove 
lerienze  a  inlerrssaiiti  disctiisioni 
anno  fatte  in  questi  tilliini  tempi. 
Alle  volte  nnc'snia  mncchia  di  san- 
ile è  quell'unico  'punto  lui  quale 
^Disano  1  giudici  appageinre  le  loro 
ricerche,  t  queirniilca  guida  che  re- 
sto allo  scnprimento  di  un  delitto.  Mt 
yerchè  miiliu  altre  macchie  potreb- 
liero  mentire  quelle  di  snneue,  per- 
ii delinq^uenie  sema  negare  ebe 
Ilo  die  SI  trovn  sulle  sue  vesti  o 
;  iiriiii  sia  Sdii'^-ue,  pnti-^be  tn- 
ere  eiser  siiiii,'iie  d)  qualdie  nnf- 
eiliimeilien  n  ili  sei vngi;! no,  per- 
iti nne  niidie  fpn7,i\  iiefiare  che 
ungile  sin  iininno  potrebbe  Ìl  de- 
li ni)  uen  te  mi'dealiiio  prii  testure  u- 
di  tuli' nitri  fiioruhft  del  ferllOj 
essere  anche  proprio  esdlu  fuori 
il  naso  0  dn  altre  porti  pn-  ea- 
I  initurale;  dlvenlH  questo  argu- 
ito di  delicata  ed  ardua  avluxinne. 


[II.  Udori 
direnin  bi 
15.  Mi  " 


'er  nitri)  soccorso  In  queste 
j  elle  le  osservazioni  miero- 
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s  copie  he.  É  sembrato 

'ÌìIm'uIio"  LeivJlIo^cll,  V!™,  ",  ildìlHi', 
Fontana  sulla  fonna  alobiiiotu  delle 
prlicelle  >lel  sangue:  I'  ■[fvvjoii 
v' nggiunsp,  die  quesli  (riobetli  aaii- 

eolu  furmatu  della  parie  c»loi'uiite. 
Ln  quale  osservazione  caihle  pure 
sou'ocelil  non  Un  malto,  ili  fCvernrdc 
Ilamo,  e  Baaer,  ccmfrrmiiLa  diill'an- 
toi-itù  del  Pi'evo:,t  e  del  Dumas.  Po- 
sto adunque  elle  tniì  globelli  vem- 
inente  esistano,  e  sieno  esclusivi  del 


sai 


iiatcria  del  sanpie ,  fonie  perer 
delle  riparazioni  «itali.  Uuindi  ar 
ieinbra  che^  sebbene  talvolti!  incei 
ed  iiisuOicienle  l' idpezinne  mici 
scopicn  pei'  le  cause  indiente ,  il 
per  t|ue£to  s'ubbiu  ad  escludere  ;  ai 
prnpoiiiuino  clic  I'  operaziiuie  dei  i 

_    11.    ._    .  .Jjjg    ^|.|  si|nj,,|p 

'crrrte^?e9u'li"tì"''i 


li  t^i  avc  inipur 


lille  sottiliasii 
perito  non  j^iuò  dimenticare  tutte  le 
eecezioiii  CUI  va  innintro  Tispezlnne 
inicrnscnpica.  Lii  Hejsibife  slrutluia 
ilei  |;lobettl  del  sangue  li  rende  su- 
scettibili di  fucili  eamliiaineriti  di  fnr- 
ina:  la  loro  trasparenza  e  la  luro 
iDstanza,  eo]iiB_  ba  avvertito  Young, 
non  è  probabilmente  uniforme  iiél 
suo  potere  rrrraneibile:  questa  inii- 
tabilitì  di  rorroa  S  anche  piQ  rncilo 
nllurcliè  colai  ptiticelle  perdona  II 
loro  ^Rlo  primitivo:  Bnaluiente  »\» 

chimica  che  eiereltar  possono 
vene  sostarne  cui  si  trovu  a  contatto 
la  materia  di  che  sono  eniiipuste  le 
particellB  di  cotesto  umore,  esse  dopo 
uscite  dal  corpo  e  dopo  uno  spailo 
vili  0  menoIunRO  di  tempo  subiscono 
una  decoiPMsidaiw  ipoiitanei,  lulla 
«luale  nt  ir  mieroKopio  dell'Amia, 
Ili  l'aeromnitco  iroverebbero  più 
cnttaow  di  TenoEiienL  lEi  qjesta-va' 
rttidiill  di  fiirmn  mn  i  nropi-ia  di 
tiittt  i  cui;  sebbene  oggi  Hodgltii: 
e  Uiter  Togtlano  caDtnuore  l' ni- 
•tema  della  forma  globosa  delle  par- 
tloelledel  saDgucl);  noi  teniamo  — 
ottanle  abbastanza  provato  in  fi 
logia ,  Cile  la  lÌRiii  a  vesuìcnlar 

Snella  clic  eonipelc  ni  primi  eleni 
«Ila  organizzai  lune,  e  tanto  più 


ipiirta,  per  u;;ire  iti  se|;uita  con 
miche  reagente  anclic  su  di  essa. 
_.it«ntu  U  liquida  del  tuba  ai  tratta 
col  cloro,  secondo  il  [iroeessu  di  En- 
gelhnrt,  ovvero  come  pì<)  acconcia- 
mente ha  proposto  il  prof.  Meli,  si 
sottopone  uil  lina  corrente  di  gas 
glori).  Con  quatti  meul  la  «oluijane 
-  '-  dna  parti,  una  liquida 
izulala.  Egli  à  In  qaetto 
coagulo  che  dcTe  Irovonl  l'albumina 
e  la  fibrina.  Conviene  odanqae  sepa- 
rare colla  Bllraalone  questa  maHa 
dalla  liquido,  e  porla  n  bollire  in 
quanto  basto  di  acqua  distillata  tn- 
Iro  una  Sala:  col  qua!  mezzo  si  selo- 
glierA  In  fibrina  In  umor  glutinoso 
di  color  bl  aneli  ice  io  ^  e  l'albumina 
tinta  di  giallognolo  SI  precipitcrA  se- 
parata al  runilo  del  vase.  Decantato 
.1  n..:j„  ~i..i:   .:  pg^^fg  I' utbll- 


il  fluido  glutini 


altro  tubo , 


1  sc.].ri 


Uuoto  fluido  iralt.'ito  eun  dell'acido 
solforico  diluilo,  darà  nn  precipilatii 
fioccoso  ili  pretta  albuniinii.  Ora  mi 
ottenere  lu  fibrina  iì  agisce  medesl- 
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in  quiete  |iei'  iiuiiclie  teiii)in  si 
leverà  ullu  siipeilicie  del  liqui 
divem'i^opflliiiu.  Onde  nirgliu 

do.%|jiÌ  interstizi  drìlc  trame  dMa 
tela  dove  è  atdtu  In  macclila  si  vvde 
m  residuo  di  sosliinzn  biiniruslrn 
pellucìdii,  i-lie  i  In  medesiiim  Ubrina. 
Versandovi  sopra  alcune  pece  di 
ncldo  idruclonco  stni'^erni  iinn  cf- 
l'erveseeiiiu,  tu  quale  li  indicherà  es- 
lervi  uiicDi-u  nella  iiiaecliiii  Insc^lalii 
da]  sangue  qnalche  principio  iilkuli- 
110,  coni;  il  solto-earliuiiiilu  di  sndu, 
che  lo  costituiva. 

SI  è  Ho  qui  operalo  e  suUa  sIolTn 
e  anlla  porte  coacnlula  e  »|>uiiio^ 
rJranitu  al  fonda  del  tubo  dn  ^ug^iu 
p«rl'aEÌnne  del  cloro  o  del  gus-clo- 
l'o.  Si  preado  ora  la  parte  fluida  già 
flltrulo  per  dividerla  dalla  spumosa; 
ti  travasi  in  un  acconcio  bicchierino 
e  facendovi  gocciolare  poca  Boluiio- 
ne  di  prusainto  di  polasso,  il  liquo- 
re si  coiortfrà  tosto  in  azzurro,  e 

I\mi  si:niprH  però  avviene  di  ave- 
re le  iiiat  eliie  di  sangue  ben  ninren- 
te;  sirctiè  sin  facile  ottenere  da  ts^r 
iu  sufSciento  quantità  la  materia  cn- 
loranlc,  ni  V  albumina,  uè  la  libi'!- 
m.  Iltem[ÌD,  la  ablulloni ,  l'arte 
BnDlmeiUe  dej;li  autori  del  deliito 
uosiona  renderle  appena  apparenti. 
Bisogiinia  dunque  trimirp  il  miidii 
da  agire  «ipni  il   piimipio  elle  in 


.  'r  r.iHii 

ir  Meli  nelle 
■on  si  de  razioni  inedico-criniinBli  sul 
Minjiue  ba  proposto  il  seguente  me- 
lodi): '  Si  prenderà  la  parte  di  drap- 
■I  pii  0  di  slolìu  ove  è  qualclie  Irac- 
"  tirt  di  iii.iecbia  cbe  si  tospelli  ve- 

■  niersu  per  molte  ore  nell'acqua 

■  stillala  fredda,  fatto  appresso  sva- 
■.pwiire  il  Ouido  siuo  n  lecelieun 


t'bnllizioile. 


l'Iltrul 
del  ffrn 


di'-  in  |)i  e  col  issi  ina  dose,  diverrà 
:  azzurro  con  In  giunta  di  qualche 

goceiola  ili  prussiatn  di  pnlaisa , 
:  e  porporino  fìisco  per  In  tliilurii 
:  di  nnci  di  inaila.  Se  il  (erro  cvvi 

in  più  eapiu  produce  ullnrn  un 
:  precipitilo  di  calore  tra  il  vìolii- 

ceo  èli  il  nei-o  ».  Potrebbe  perii 


siiltanicnti,  rij-iiardanti  la  prpienzii 
del  ferro  uellaiiulicala  miiccnia  eoiik; 


.  suoi  maccbiare  le  biancheiii;. 
l'er  escludere  aasulutaments  che  lu 
inaecliia  non  provenga  da  ruggine, 
è  necessario  clie  e«sa,  sebbene  de- 
bole, dia  indizio  di  contenere  qual- 
ebe.lraccia  di  altri  materiali  coiti- 
iiigiie  ;  il  elle  ipiasl  sem- 
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nube  le  purLi, 


vieonoJ).  Inm   , 

lioiii  tuttora  caldr.  Aa  ui 
chi  oserebbe  il  nflìrlHi'u  ! 
iuiioeeiite  e  In  |iiiiiizinii 
peviile  ni  pra|iriD  oilfirnlo  ?  Potriì  | 
un  giorno,  speriumn,  il  proci'Sìo  di  I 


1  lini' 


>  è  uiicoro  in  diriUo  di  aCTeriniirlo. 
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1.  Cenni  ilociei.  —  3.  l»niinenll  ilalb  lonlcula^  noibral.  —  S.  DililillUiiiM  del- 
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Ilenia  del  VBleni  tuelnli.  —  tf.  DMniiione  dal  <bI«iid.  —  S,  Per  nuinto  a  q«ll  (Il  i 
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,  M  ìdId  tiliaonspla  di  delilM.  —  S.  Quali  dlOirenia  stanti  ad  anoallaia  nal  la- 
leni  In  nediciiu  legala.  —  9.  Quali  alano  la  leoricha  iilnnii  il  muda  d*  agita  dai 
(eleni,  lo  fii  ninbceroli  ai  hiioini  della  medicina  legale.  — 10.  Dai  nomatoli  direllt 
eindir^Ul  delle  aotunie  teBenehe. — 11.  Cbuificiiiaiia  dal  Talani. 


1.  Ke' climi  [più  caldi  dove  fre- 


ni [pi 
»  gif 


rbbe  forse  origine  iniieme  cnii 
sle  lutturoli  occaiionl  II  vcncQcio  (vi 
•jfl  uomini.  E  ne'ioedeidmi  climi  es 
aeodo  gli  aomini  poco  animasi  i\> 
eaporifiiBlewmeiile,  e  timidi  pei'  v 
medesimi,  dovette  più  presto  insi 
Duani  un  delitto,  clmcampugnodelli 
villa  0  del  tradimento  itonducevu  ulh 
olTesa  o  allo  veiidelln  bramala  aeiixi 
piM'icoIl  ;  potemto  cosi  Ut  rraiiilc  e  li 


'inti-odiisw  undie  prauo  popoli  jAik 

slebrall  per  vigore  di  tuilmo  e  Va- 
jre  ili  Iii'ucclo:  e  le  norie  aniline 
';'popoU  ili  Grecia  e  di  Roma  sono 
liiUu  i}iia  i:  In  -disseminate  dì  avve- 
iieiiii.  K  il  timore  dell'  infaniiii. 
Il  vok'r  caliere  nelle  mani  di  ub- 
ilo viiicit{ire,ìl  volersi  toUnirre 
ìopportuUile  sciagura  o  malaitiu, 
 -1  -  ,.||,„o  ancbe  aJ 


III.  I  111  olii  filici 
_  .1  si  Uni  te  an  Itili 
Ilo  pine  (li  CI  III  e  vn 


1  iipci'iili 


h-li  Aeliilli  (1 

zu  del  propria  soiiRiie.  (luii- 
perù  la  furu  sdeoiiusai!  in  pi 
accoinpg piarsi  alta  Tmile,  T  . 
iioodinienua  lueo  a  poca  |iai'ìfici)IU', 
e  spesso  insieme,  le  eollegù.  Lnondu 
ilue»to  mmo  C-audok-iita  di  morte)  cheda  un  altra  lato  la perQdia,  sotto 
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tejje  ■Tvelenare  cogli  tgi 
l>arole;  e  (ulte  le  credei, 
canterali  d'acni  maniera  elibei'u  giro- 
inbilmeiUe  il  rutto  renle  àtl  veiiefi- 


if  terrò  l'è ,  clie  Accnnipogiiò 


_,  _..  Il  quelJ»  drgl'iiicìiiiliituri, 
degli  9)in<:<:[Btorl  di  furinnctii  suppo- 
ni coiicelllvi,  ibortiti,  iMi|ieci  a  ile- 
 '          -  -  •-  -   -  ■i,oiliÌ,je!t«-' 


hi  popoli  I 
egli  spacci 

.li  coiiceiilK.  ..  . 

«ore  furore  muile,  ainori,  odii,  jcst 
si,  ed  altTf  limjll  porUntì.  Fvr  v 
litd  non  appena  sorsero  le  leggi  cuii< 
tro  il  veiìrlicio,-clie  insieme  dovet- 
tero esse  provvedere  cotilj'o  t  male- 
ilei  i  e  gl'i  iicaii  tesi  mi.  Agli  Ebrei,  che 
di  quiisle  urli  avevano  avuto  islru- 
xiaiic  itili  Culitei  e  dui  Fenici ,  coi 


..,  e  le  loro  male  arti ,  

qtie  itia  a  pom'motuodamnatatuni 
et  quifeccrìl  Atee:  fropler  hai  enim 
obwnWBlianei  Deui  eraiieatiit  CAol- 
daei  a  fòcÌE  tua.  Multi  veleni 
nascevano  ed  usuvano  e  preparovauo 
i  Greci.  Teofrasto  rnceont-  ■--  ■ 
popoli  ili  Cliio  aminanivi 
veleno  di  cicuta  cosi  potente,  che 
uccideva  allo  istante,  e  die  coll'ucr 
nlto  lopeTpii  preparare  un  vcter 
che  ucudera  a  tempo.  IJMTaiio  ai 


ani,  ijiiiiUii  fiiL-riinl  ilio  medìcam 


ili» 


co  condnni 
ainri  Rii 


ifflubaiU,  ci  IwtiiiiKS  in- 
toxicabaiil  11  liini/i<jiio.Mell~AreDpa~ 
co  nd  a  II  navali  SI  n  guisa  di  omici- 
vp1eiiatoi-i.  Omnia  m>- 
icirìid  praserlim  ea  qua 
Ile:  yanibnittiir  »ub  huiui  fo- 
liimcm  ciiilcbitnt  1).  FiTUO  l 
omitii'!LiTi[i  ]iure  alcuni  Indicii 
imi:  lc;.-<ile  dsl  cadavere  degli 
i:iLi.  liii|)i!i'ucchè  nella  vita  di 
iiir",  Pluinrco  «i  raccontOj 

 jpellandosi  dopo  la  morte  di 

quel  re,  che  fosse  stato  avvelenato, 
iiuaniuni)iie  giucejie  il  suo  cnduverR 
per  molli  giorni  in  luoghi  caldi  n 
solTocanli  aenzacliè  usala  gli  rossi' 

 lira,  non  diede  neriiu  segii" 

ijnalfo  da  neletio,  ina  si 
conservò  tuttavia  terso,  e  tuie  di': 

eirea  morto  pur  allora.  Presso  i 
omani  moltissimi  sono  i  Tutii  die 
-'Incoiiti'aiio  appartenenti  ulln  storia 
del  veneficio,  sia  per  l'arte  di  ure- 
parare  il  veleno,  sin  per  l'uso  ch'essi 
ne  r»ccvano  o  come  mezzo  di  suici- 
dio e  di  omicidio,  o  in  line  come 
mezzo  usato  dagl'Impostori  a  soste- 
nere e  dilTondere  la  cieca  supersti- 
zione intorno  ai  maleriiii  od  agli 
incanti.  Le  leggi  di  Koinolo  mira- 
rono a  tutte  [|ueste  maniere  di  mi- 
afnlti.  Si  ha  prima  lo  legge  :  Qui 
ituiliiin  uEtiejiiiiii  fiixit  (Iiiltoe  ptiri  ' 
ciilii  Mio,  poi  l'ultra:  "-'  — ~'" 


t  nialuin 
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ior.   Orna.   J/omrdJ,  liim. 
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gì 


..o  le  Morlcbeiiilorao  ul  . 

|{fre  del  veleni  le  più  occeUeruli  : 
quHli  I  modifleutort  diretti  '  ■-" 


  li)  iiniuvA,  e  iiinibwt 

ni  lolo  roondo  dello  naluru  (Nrgnni- 
che.  Scbbciu!  guardando  ancara  alla 
nntura  In  geaerale,  cnocordano  col 
-  fini  tanta  1  mezit  di  prucrea- 
s  cbtf  quelli  di  dlitmiIane.-Ogni 


coir  11 


elletli  I 


E  perchè  iiuejtl  punti  sona  come 
i  prodromi  dui  trattato  purticoiure 
ilei  veiieBeiOi  enl  fiiruono  parte  di 
questa  prima  leiloDB  in  che  ci  >in- 
1110  proponi  di  parlare  dei  veleni  iii 
generale.  Sella  «eonda  leeone,  toe- 
cberemo  quanto  concerne  il  veleno 


[|  in  i 


[odi  una  forma  èra 
ione  di  un'Hltra,ehiiiM- 
i  rappreientata  ria  on 


(liù  aperta  è  la  uoi^iìiìiità  del- 
sterna  ilei  veleni  nisoluEi.  Ugni 
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nHini  n'  tuoi  modi  di  vila ,  da'  qunli 
•■ssa  Ii'ae  quanto  nccoi'i'c  u'suui  [ia- 
iiirali  bÌ90giit,  eo'quuii  egli  t  in  un 
perfnuR  commercio  ai  dinamica  che 
chimico.  Ha  ogni  estere  organico 
«lei  puri  e*i*te  In  meno  alla  tiaiura 
intera  ;  coiicchA  al  di  la  di  quella 
sfera  di  («e^tii  per  i  t^uuli  ei;ii  pos- 

q 

?"lldJrTo^^"n"a"n^mo.^i  diverti 

iiiczzo  lo  stato  mnrbosfi,  e  la  io- 
slnnza  vencGca  riprenderà  le  lue 
qualllA  incompatibili  col  modo  di 
CHitere  dell'oiVantea  economia  delln 
■ped?  10  cut  viene  apprestata.  Se 
lucile  riflessioni  valgono  per  j  ve- 
leni medicamentosi  ,ì' esistenza  dei 
veleni  aisoliiil  in  nuiura  *  Iwislante- 

cioiie  convenire,  clip  rtUlivH mente 

di  Vito  di  Bllrl  esseri  orfrumei , 

(.«soliiUinkiiU;  vpiieflclii:  per  ewa  ,  « 

ì^'i'oM  TOMirca^ion  t  così  "f 

pnor  Alibert  potè  niUrire  per 
[liorni  alcuni  poi  ceitiiii  d'Indio 

5.  Per  io  inedesimn  nccesailn  che 

fun' anche  omogenea  !  Toglie 

morte,  ma  conviene  che  sia  di  na- 
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tnro  Ule,  che  fritto  ii 


dolenlo,  perocché  il  vejielicin  n 
qoale  essi  inTocuiio  In  meJidmi, 
illchiaruto  omicidio  prodi  Iorio,  om 
oidio  qualilicatn  pel  Iradliimnlo 
per  r  Itisidia  che  lo  aecompngnn,  d 
liUo  graviulmn  oppunlo  e  sevi- 
B»enle  piini[o,  perdi*  lolto  l'aspct 
d  uiin  cOctlualità  atirlhuibile  n  mille 
altre  Innocenti  cagioni ,  nel  mentre 
che  toeJie  ogni  meno  di  difesa  nl- 

I  avvelenato,  moltipJico  dnll' altro 
lato  all'inrame  omicida  le  iperanie 
d'fmpoDitA.  DibUo  I  ^imlnalisti 
die  hanno  ben  tomprcM  la  natura 
del  venendo  come  ddillo ,  non  Ja- 
Hlano  di  quallBeare  il  vdena  con 
qnel  carattere  di  mes»»  Iniidloio  di 
morte,  carattere  che  nelle  deSniziont 
di  molti  KrlUori  di  medicina  legale 
andie  moderni  trovo  dimenticato. 

II  Renani  dice  esser  veleno:  i<l 
ornile  quod  in  torpnt  iroilriini  fm- 
ptnijent  jìOUia  eil  nmlo  repciile,  lim- 
ilo breviari  inhrjecto  vel  loniiiori 
lemporii  tpnlio,  seo  serper  lina, 
et  velimetiler  ani  mvriein  iiiferre 
iiatem  siiiiìlotem  lailerc .  iiriicinsi^ 
l'ioiquenmrbosodtlucere.  Coi!  ÌìkìiIìo 
Bossi,  re.iteiia  propiiiimhir  w.iklh 
K.T  PER  nsioris ,  ila  ut  iliflirillim 
vitari  qwaat.  Il  Carmi(;™rii  ildiiii- 
«■e  il  veleno:  unod  psr  eriijaim 
'losim  carpari  liiiniauo  iiiijesliim  (im 
l'Ierìiis  applicatUTn,  vi  ipitidam  px- 
n'iiS"'"'  """*'*"'  Ui.ieelH  deli- 
■^seminìi  del  veleno  dimenticalo  dnl 
llenniii,  cioè  In  aigtiiliì  iletla  i/rae; 
e  sebbene  iiinnconle  dell' ntlr»  esseii- 
zlnlissiino,  ciofi  dell' essere  propina- 


la compreso 


Wle  insidiai 

elle  questo  f   ^  

primo,  dello  teniiilii  della  dose.  Sen. 
ifl  adunque  il  irndimcnto  e  l'inedia, 
la  ìefrge  non  intende  il  veneBdo,  II* 
SI  potrò  dinanzi  al  suo  tribunal 
minale  designure  per  veleno  se 

-  '  idi-attitudine 


nel  In  sosia n uà  ii 


lllà 
giunla  une 

invadere  i 


ra  lo  pos^llitn,  ai 
i  potere  insidloMmente 
diitruggere  le  interne 


crioiiniile.  Per  le  i|Uiili  lo.^e  Iti  pen- 
so che  in  meititina  tFi:.<l.-  ilIiIiì;i  il 
.definirsi  il  veleno:  L'nii  sn;riiii:ii 
'iiuiiliotamtiite  iiilrmliicibile  nelle  in- 
Urue  jHirfi  del  corpo  manna,  tlie  in 

*oinma  tale  ili  poteri  nocini,  daltii 
quale  vengono  sopraffalle  e  distnille 
—  '-ève  Icinpo  le  mitvriili  condi- 
o  ineccanicJie  ,  o  diniimielic,  o 
cliimicite  ilei  corpi  vicenli. 

6.  (Jilanlunque  lu  ila  la  più  ordì' 
uria  per  In  i]nale  soRilonu  i  veleni 
itrodursi  nel  eorpn  umano  sin  i|nel- 
I  stessa  Je^li  .illnienti,  ns-ila  il  tubo 
Sastro-enterlco ,  c  rariasrme  sieno 
i]uelle  ciinse  .li  venelicio  nelle  quali 
lit  potenia  nociva  non  sia  stata  pro- 
piiiiilit  liei'  hi  via  ifpMn  dejrlutiiionB, 


lolle  . 


0  le  vie 


erlidia  e  nrein  editai  ione 
.    .   ^ 


ntri  principali  do- 
e  è  mas^-ionnente  accumulata  la 
itiililii.  Da  tutta  In  superficie  del 
;or|)o  (lave  |dii  e  dove  meno  porte 
in  nninern  rnfinito'rii  vnaellini  con- 
erpenli  o  centripeti  dotali  della  fa- 
 isiorlHrc,  fa- 


qoaiido  >...,,-  _  -  _- 

zioni  che  mettano  in  eretismo  le 
dette  boccucce  nisorlienti ,  e  quando 
per  piaghe,  per  desquamazioni,  per 
escoi'iaiioni  vencano  n  mancare  gli 


Iacee,  0  entro  le  polveri,  ii 
guenti,  0  I  fomenti  co*  quali  < 
ilienno  e  s'inaffianD  o  pieglie. 
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«cicaliti,  n  escoriaziniii,  o  iingieligini 
pnli-eblie  iininuj^lnure  la  liiiquitù  di 
ulcuno  di  mucnlare  ioatanxi;  oopnri 
ud  eiure  atuirUte  e  avvelenare.  Ma 
nicune  superficie  mueoge  estcì  nc  peJ' 
l.\  lori  mollezza  e  «enilblliiì  surio 
siisceltibili  esse  sole ,  e  senza  che 
sieno  eacoi'inte,  ili  dar  ailitn  n  un 
pulere  venefico.  Ss  sai-ehbeunn  pro- 
VII,  «■egli  è  veri),  i\\>:i[  fiilto  di  Ca' 
pui'iiio  Ite'ìtiii,  nurnito  il»  Plinin, 
liliali'  Tieciili'vii  le  pri>|>rÌB  iiioslici 
1  iniilTi.ir  lori)  le  parti  Ki^niliilì  c 

ÈUeclita,  t  iHT  forlJii.i  1^  meno  futile 
nilej^rr  tiMit.il.i  il,,  un  Iniilitore  oini- 
cìdn  è  i|udlii  di   pnrre  immediati]- 


veien 


Bencti^  <|iie'i 


ditoria  del  deliUo  cimi  iin.i  l'L'rit 
che  la  più  leEBeru;i:i^'>  inni  mi 
'  lusi  supplirli  ili  5Lipi' 


coti  che  il  opera  il  sala^aa  imbevuto 
inntiiiosnineiite  dì  una  sostanza  ve- 
iielica,  non  sarebbe  eupnee  di  eOet- 
tunre  min  ile'  più  celali  avvelena- 
melili  ?  I  veleni  (;a&sasi  si  Tanno 
strada  per  le  vie  della  respirazione, 
ma  desìi  non  raiino  mai  ar;;anientu 
ili  venendo  crintlnoso,  solo  di  iii- 
volonlariu  e  rortuito.  Il  canuln  nii- 
mentare  ndunqiie  è  quel  condutture 
il  più  frequentemente  Imscello  |iei' 
la  rea  propinazionc  de'  veleni ,  ed 


t.  Itimembrando  i  caratteri  prin- 
cipali che  dee  trar  seca  una  poicnzu 
veneDea,  cioi  della  piccolezza  della 
dose  e  dell'esier  propi nobile  insidio- 


■lo  prioi^pal  atSeio  discorrere  In  n 


trottati)  di  medlclnn  forenie^I 

cupo  s  tutti 


lierufLlilillà  isUiiit.iiiciiiii 


Lavenelicaazio- 

isi  n  i:oiitiiltO  de]  sanfiue  , 
per  (piestn  proprietà  il  ca- 
lcila Tacile  e  ingannevole 
pi  npinaiione.  E  perocché  essi ,  sc- 
ciiiidi)  C'oiiidet,  cnniener  dehliono  a 
preferenza  ileRli  altri  dell'aiolo,  in- 
Irndotli  nel  raiiHli;  alimentare  sniin 
deeompusli  dalle  forze  oisimilalive 
ili  iiiiesl'  organo  ,  e  perdono  cosi  lu 
loro  utlivitn  vunellca.  E  ciò  confer- 
marono le  sperienzc  di  Itedi ,  di 
Fontiinii  e  di  Mangili  intorno  ai  ve- 
leno ildlia  vipera.  Che  diremo  poi 
de' velimi  iinimidl,  de' serpenti  caii- 
ili^iini  'f  Oliai  ri^o  immaginerebbe 
di  vendicarsi  d'  un  suo  nemico,  tol- 


f^rifii,  del  quale 
ilo  degli  ultrì 
serittori  di  inuilieiim  forense  noi  do- 
Licolarmente  occuparci.  E 
'iin  di  daiivazlona  mista 
no  animale  e  vegeLiblle, 
li  luogo  aH'acido  idrodo* 

eleni  cavilli  dal  regno  ve- 
,,im,  imjrtrat- 


)  per 


inpru 


accidentale,  e  non  polendas 
tare  a  malizia  SlltantochÈ  la  legss 
non  sia  certa,  che  la  ot^iiiwie  delle 
■peale  venencba  di  .e*«l  ria  ormai 
fotta  popolare.  Spetta  adunqua  il  di- 

1)  Btiunuil,  t*f.  TI,  %  304. 


■correre  de'  taaghi  venefici  o  nlle  ni-  ' 
solulii  tossicolngii: ,  o  ngli  serìtCnri 
il'  igiene  pulibliua.  Considerundn  i 
yeleiii  oi^niiicì  ìolto  i  rupporli  clii- 
inici  si  riJucoiiD  a  ben  iiuctii;  ed  è 
malamente  soUu  questi  nippoj'li  die 
può  il  meilicu  stiLisfiiru  .ilio 


pnrie  ilei  vcli:iii  vpjjKiiibili  limi  pn- 
ireLibe  lo  scnttore  ili  ineillcimi  Ic- 
jjftle  elle  l>ivsciitiiro  ima  siiilnmnto- 
suLi,  cliu  poco  n  nulla  divei'siiiciinn 
Ira  ioi'o.  ÙonvieDC  (lun(|iie  limitarsi 
Il  ■[udii  soltanto  cbe  cu'  meni  chi- 
mici, quali  ulln  sleiia  |;iiisa  ile'  mi- 
nerali ,  sono  riconoicibili ,  o  che  si 
«unti  filiti  per  consuete  occasioni 
slrumnili  conoscimi  e  ailnpcrnti  di 
venedcia.  Ciaicuno  conoiui!  cliu  poco 
usiuicoslercbbeil  tener  dietro  aif  ima 
■liuteria  inedicu  e  l'andiir  se;;jia1uiida 
l'ailon  venefica  di  ceiilinDiu  di  so- 
stanze vegetabili  e  i'ucco}:lii!i'nR  e 
indicarne  Kli  clTetti.  Ha  tiitlo  qui^sto 
lusso  di  bolaiiicu  nieiUcìiiale  che 
vantaggio  urrecll crebbe  nlin  questio- 
ne che  uni  trnllianno?  È  i[ul  dove 
più  dm  nkrove  bisogna  esarre  pili 

elle  prolisBÌ.  Ed  t  aUDUntn  iii^r  'iiiii'iLi 
precisione  che  no 


sebbm 


tulnietile  veiiellcbe,  manca  loro  il 
carattere  della  esi);uilii  della  dn;e 
per  riuscir  tuli  nelle  innni  del  delin- 

Sucntc  e  |>er  ispirare  in  lui  l:i  ii- 
ucia  d'una  facile  propinmioni',  e 
d'oD  pronto  e  licnro  elTetio.  T.ili 
Milo  per  eieoipto  l'tpeeiii^iiiiiin,  lu 
brioaia,  la  damme  messereun,  Il  cu> 
cornerò  ulealieo  o  efalerio,  tu  c/<e- 
Udo«ia^  la  gomma  gatta,  la  ijrasio- 
ta,  ilpinoeehiod'IiìHìn,  certi  rauiiii- 
eolt,  e  la  iteiso  rhui  loxianleitdrott, 
n  ipiale  non  riesce  venefico  die  snin- 
inlaiitrato  od  alcune  drumnie.  Tati 
pur  1000  n  mio  rredere  e  la  vaia, 
e  la  legale  alìmiliala,  e  il  luaro  ce- 
raio, e  In  iticirìiniKi,  Possono  anilnr- 
■ene  pure  con  questi  e  la  Inlliicn 
virota,  e  molti  •obiii.  ■  I^a  tnlfiica 
■  vircwi  de' nastri  climi,  dice  I'OF' 


■  Gin,  non  è  cosi  pericolosa  «ome  t 
«  stuto  detto,  a  lo  stesso  avvertasi 

■  pure  della  inngginr  parie  de*  so- 
•  Inni  ■.  Cosi  potremo  omettere  di 
Iratlenercì  in  iiarticainre  su  certi 
veleni  vegetabili,  die  comunque  po- 

i;iii  ■  quelli  a.irr'ljbi'TO  i  famosi  l 


,  dello  ilra- 

;ll'  iilropma , 
1(1,  c  dUjiloìi- 


■eb'beru  lù 


(tel^'o/Jn  'bruciii'a,  lo 

_.          'io;  ]iarlaudo  della  iiern- 

cam  prende  remo  le  aiioni 
'  "    ìabailiyìia  ,  del  col- 


■Mhe  ddhi  ^      ,    -     -  - 

dell'elleboro:  dire- 
mo infine  d'nn  acido  vegetabile  i^.i- 
zion  venefie»  potentissima  quni  è 
VacUlo  msaUco;  e  come  sostaiiia  di 
derivuzioit  mista  tra  il  regno  vege- 
tabile e  il  minerale,  daremo  qui  luo- 
go oli'  iodio  e  a  qualche  boa  TeD»- 


medico-li'gale  è  quella  de'vdenl  fi 
orL.-anieÌ  «  minerali,  appoiito  per- 
chè considerati  questi  mUd  Ì  rap- 
are coiiiedtuti  tiiille  chimiche  ipe- 
rieiize  come  corpi  di  delitto.  Fni 
questi  lini  teniamo  per  principali 
aglietti  di  tosiicoloaia  forense  i  re- 
lem  mercuriali  e  gli  ort&ùcati;  po- 
scia te  prepnrazioiii  di  aiifinianio, 
di  rome,  di  :ÌHCi>,  d' acgaito,  di  6ì- 
tmiifo,  dì  piombo,  di  tlagno,  d' oro 

lìlportandocl  a  quanto  abbiamo 
stabilito  sui  caratteri  essenilali  del 
veteuo,  ed  essendo  quel  caratteri  D»- 
solutouente  legali,  ciò  buterebbeper 
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Hbcrarei  dal  parlnre  In  pnrtìcolnrc  ' 
difglt  acidi mnierufì  coiuxntrali  eie- 
l^r  akeli  della  MeHO  natuni,  come 
inmt  di  veneBeio  erhnlnoBa.  Tanio 
agi]  alcali  che  agli  acid]  concentriti 
inanoa  i'aiMluto  patere  veneflco  nelln 
Mlgnltd  delta  doie;  iiiniica  poi  de] 
luttola  fàcile  eingnnnevole  ]irnp[- 
Eione.  Coma  nascondere  il  san 
Hcrc  urìnoiD,  e  cauttico  dei^li  iil< 
conceniralt,  e  l' insopiiortabile  ci 


che  non  aia  unaTTelenanieiiln  tc> 
lonlnrln  1)>.  Oliando  In  scflterotn 
iB-Cli Olissi 6  prcs^nlù  il  tilcchiere 

?nevB  un  nS''riTnrèhrae  d''BrJ^ 
ilDer,  questi  lippeiiii  il  sarse);cii> 
he  diivclIP  (.Tidiirp  n(i/  misa-uble 
e.  rroii  mie  » 


ter] elico  dell' on 


'O  pieci 


li'^znlfil.'ì||'co5i 


a  diigusioio,  ed  un' 

■  lenta  non  aarehlipr»  le  scene  per 
n  avvelenare,  e  l'avvelena  mento  che 

■  producono  non  pnò  succedere  die 

■  per  nccldenle  1)  ■>,  Cnme  evitine 
la  Mnsazione  viotenla  ed  nrrni'!,  che 
uUe  labbra  e  elle  f<iuel  hisciono  gli 
addi  concentrati  7  Un  illustre  ora- 
appunto  di  pre- 


luA  che  a  forza  esser  cacciato  per 
'assassinio?  Uvt 


■ittori  elle  nel 
!nl  si  sono  fitUl 
tlcrli,  crede  ndi) 

ilogin  forchse  sin  quello  che  si  esteo- 


loro  II  r  ti  co  II 


""SEI 


<  di  t 


■  puA  che  a  f< 
a  la  sola  può 


a  tari 


Il  tradimento  e  l'insidia  se 
•  non  nella  natura  della  nietcrin 
«  iteua  propinato  ?  Vi  è  tradimento 

■  od  Inaidia  quando  una  cosa  mor- 
ii Ufèrs  inganna  fi  palalo  non  av- 

■  Tenlto  da  una  Inaollla  sensazione, 
«  «landa  si  combina  col  cibi  e  coi 

■  riquori  senza  alterare  gli  ordinarii 

■  lorosnpori,  e  cosi  trii  te  incaute  lui- 
a  bra  passnncio  discende  n  dìstrugper 
«  i  Ibiili  vituli'?  Cnme  si  ilisliiiijucrei 
<i  Ile  t]uesln  specie  di  omicidio  diill 


)(li  alcuil  conventriili  hanno  dovuto 
eonfessiire,  clie  Bvrel)bcro  potuto  Io- 
cerne.  >e  sia  esempio  ii  Burzellolti; 
•  Le  ricerche  e  scoperte  odierne  di 
r  un  maggior  numero  di  acidi  hanno 

■  iiiei'o  de'  veleni.  lilii  poicliè  t|uesti> 

■  scritto  n-n  forma  elie  uno  scopo 

■  forense,  cioè  ili  ricercare  fru  le 

■  sostanze  vencQclie  quelle  che  pre- 
«  star  possono  più  frequentemente 

■  nintcria  ul  delitto  di  venelicinop^ 

■  rato  volonlariontente  0  ^:llsulll^len- 
•  te,  quindi  avrei  potuto  il 


cidi,  rnr- 


ressor  Chiiippnri  in  unn  noia  al  illu- 

n  possibile  r  avveleiinre  iiisidjosa- 
«  inenlecon  questi  acidi  in  modo  c.._ 
1  se  ne  delibuno  vedere  gli  elTelli 
«  nelle  membrane  dello  stomaco,-  - 
«  jca  che  sienanlfesi  il  pnlalo,  i» 

■  glia  e  l'esofugo,  e  senza  eh 

■  persona  non  se  ne  accorgo  nel 
a  moinento  che  egli  bcYc,  a  r- 


tuiTi]  ».'  S^nfiglLae  \  la  iivvtTr 
ìwza  di  llesmarest  dove  dice:  •  K 

centi'uti  adoperali  come  veleno; 
il  loro  sopore  orribile ,  e  la  loro 
corrosiva  par 


p.  m.  P 


,  1821. 


z^  Dlf.  Criminal.,  Spoleto  ii 


3)  Cnu«<  ,tìib,ii 
"  ■  ti\iìiF£  empoisoa 
Caascs  ciìiircs. 
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■  loro  che  conotcano  le  loro  pro- 

■  prieU;  pure  gli  operai  fumiglin- 

■  rinati  con  essi  sr  ne  servono  fet 

■  darsi  la  morte  1]  *.  Hii  i|iLesl'uÌ- 
timti  oitervadone  non  basta  iier  con- 
fondere  un  meuo  di  aiiiciilio  con 
un  mezzo  di  omicidio  prnditnrìa] 
altrimenti  la  tosiicolo^ io  Torcriae  do- 
vrà classiQcare  fia  i  vc^l<-ni  hficIk 
quegli  accesi  cnrboni,  clic  l'orcio, le 
moglie  di  Bruto,  seppe  iiighioUire 


i  n  gol  ili- 


l^uste  le  n' 


però  che  a  diino 


jiuniero  lim  veleni  in  medicina 
l^ale,  non  dimenticassero  gli  s 
lori,  die  dopo  noi  verranno, 
I'  estensione  che  Iih  oggi  iic(|uistetii 
In  tossicologia  obLliaa  a  dìstinaur-- 
Ih  forenie  dnlla  laintaria ,  e  cue 
medicina  legale  il  veneficio  deve  ci 
slderarsi  dui  solo  luto  criniiiialc ,  _ 
non  da  quello  accidentale  e  fortuito 
die  apre  it  varco  a  InBnito  num  — 
di  sotianze  venellche ,  e  die  coi 
derato  il  venelicio  conte  delitto 
sldioso  non  potranno  risguordarsi 


-aitò  di  quelle  morti  cnsudi ,  che 
,  assono  simulare  un  efieiio  d'altrui 
vinlenzn.  Del  vetro  e  delio  (niiillo, 
detti  veleni  meccnnici ,  noi  terrein 
uie  il  silenzio;  mentre  se  sonu 
idotlì  in  sottilissiniu  pnirerc  Oll- 
'  essere  Ingliiottitl ,  non  riescono 
ini  veleni  in  poca  dose ,  ss  appena 

Litlcrc  dc-l(ci  ificile  e  insannevóle 
ropinnbililà,  Viidn  pure  innanzi  bi 
issicnlogia  sanitariii  nel  disciiopri- 
a  l'ozion  venellea  di  moltissime  so- 
Lanzu  o  novellamente  coiiosciule  e 
reparale,  o  Qn  lini  incaulamenle 
sue  come  non  sospette,  che  essa 
ii'ò  se  ni  pie  lai^h  issi  ino  beneQcin 
Il'umanitn  c  all'igiene  pubblica.  Ln 
tossicologia  forense  deve  conoscere 
"  tener  occhio  su  questi  progressi 
Ile  quella  vn  fiicenno;  ma  sollantn 
(lilosMpo  d'accrescere  In  sua  clasie 
articolare  de'velcni,  ogni  qual  roltn 
cr  cisa  si  disciioprono  nuovi  asenli, 
hi!  iiortiiKi  con  ss  il  cnrallere  del- 
csiiTi:  ii'iifrisi  jjiT  resisuità  delLv 
..osi;,  «  hi  fucile  e  ingannevole  prti. 
pinabililà.  liilendianiocì  bene.  In 
non  escludo  dalla  classe  de'  veleni 
quelle  sostanze  niineroli,  vegetabili, 
0  animali,  di  che  lio  parlalo  di  so- 
pra ;  ma  le  escludo  solo  dulia  classe 
■'  (inerii  slroinenti  di  delitto,  chi; 

!,  Yeiinlii  riiiunti,  e  qiiEiIi  sniio  i 


a'  limili  sì  occupa  attualmente 
Gmciiri,  liinlo  più  che  non  jiocbi  li 

so  speriineiitiilore  o  appena  deletel 
lUinie  ii  tnotibileno,  il  rodio,  o  '[Us 

ia  $Ivoaiiana,  e  "cosi  alcun  altro. 
De'  molli  gai  detti  venefici,  come 
uaelli  cbe  secondo  noi  non  possono 
unnar  materia  di  veneOdo  erimi- 
luwo,  ne  oUilaiiw  parìato  do*e  ^ 


tflbiihT 


inguunn,  imperocché  certe  er 
ni  Tcgelabili  come  del  rhus,del 
lauro  cerusn,  della  maucinella,  (e 
mofete  che  i*  innalisno  da  corpi  bii^ 
inali  in  putrcrniioiie,  quelle  delIsS»- 
^c,  delle  latrine,  delle  miniere,  ore 
sieno  assai  concentrate,  in  quanto  ai 
loro  eSìtiI  Hill'  nomo  «oon  molto  A- 
mili  (n  loro;  tuttavia  considerati 
tutti  i  miasmi  sotto  II  rispetto  fo- 
rense, oltreché  i  necessario  cbe  essi 
«ieno  in  mam  tate  e  si  eoncentretl 
do  vinceiB  11  poterà  disgregante  dei- 


Digllizedliy  Google 


fi' 


Sunti  tre  fonU  pnrtoi 
irenie  che  più  (rapar 
ipeumnai<i[!iii<!.Epi|» 

di  allra  dilTei'eiizc,  cor 

di  Tel"!!  tlaliTnùn 
e  relalivi.  unii  >'il  iiiik 


aiQMj  «  «pauincano  le  pone  a  uuu 


violentemente  lopra  iiiaiviaiu  len- 


ElrcosCan»)  aggravante  la  cnlpB  ; 
sendo  uni  di  quelle  cagioni  eha  _. 
vreiGODO  sotto  l'azione  occulta  del 
.  veli^no  In  rocililò  di  conronderc  i 
elTettI  culi  niiiuriiM  liidiapoìlzini 


. .   .uruiin  iruviiLi  iieiiii  cusscim  uuj, 
Snint-C'roix,  fecero  dire  netKeo- 
'    X.VI[  H  crue' medici  die  U  *olU>- 
si^rn  iid  iilcLtne  groisolune  ed  iii- 
iii;liirìeiili  «pmeiizir,  che  i  prepu- 

■[iii>iil!iniiio  l'  «rie  e  la  capBCilu 


i  hiti  per  aerini  e  speri  mento.  Sotto  \v 
,  aperlenze  della  chimica  odierna  quei 
I  iirciiarntì  non  aarviibeiit  niù  iciinti. 


Dighizedliy  Google 


Sntieo.  I  caratteri  .riilTereniiall  che 
^^atono  demmere  dulia  intuf  '  " 

mìo'. D^moltiailina  iilitilà  io  reputa 
certe  dlDbren»  che  consistono  ne' 
loro  cara  Iteri  Ssici ,  specialmente 
quiHido  etiitono  misi  iimcugli 
perctii  uno  pur  quelle  che  tni 
volle  nbbrcTÌano  la  serie  delle  si 
rìeiTze,  e  aempre  jiol  la  (;uiila'iia.  ( 
terti  caratteri  principali  sono  quelli 
di  veleni  loKdi  o  Uquiili,  veleni  liian- 
eliioeatorati  compresevi  pure  quelli 
diOerenie  che  possono  purtnre  ccii 
sè  pd  loro  lapofe  e  odore  purtica- 
lare.  Uuanlo  alle  diflcrenze  che  sì 
deiamono  dalla  loro  natura  cliiiniea 
<|acste  potwno  euere  innumerevoli, 
per  i  molti  e  diversi  principi!  ilnchc 
fi  nfTrnno  composti,  e  non  possono 


c.Qi.^1 


pnri^re  queste  (liiè:  cioft  veleni  lulii 
bili  o  i»Iolu(itIi'iiell'DCi|u»<lijUll'iln 
veleni  che  precipitatw  o  non  nr'« 
rifilano  cogli  iilrosolfurl  alcnliiii 
Di  qui  poi  sccnilono  uUri  cnmtter 
ililTerenzfuli  si  intorno  ni!»  soluliiliti 
in  veicoli  particolari,  die  intorno  u 
loro  precipitare^  con  porlicolarL  reii 
Milli.  OueUO  divisione  lmII  ii^n  prn 
lieo,  e  Torse  più  utile  di  (|ui;llii  ape 


i  in  flm 


etilati  va  di  uIcihiÌ 
cid  piace  tliviilei'i: 
Idei  e  ouidaii'  •ShWi 
call'Iiurlnuiiiii  i),  clic 
sia  da  rimproverarsi  ix  i 
volendo  nulla  oslante  imi 
derlii  du  ogni  lato,  tiDt 


ipulesi,  oppure  (^eìisteri-  iilf.ilLi 
>ro  poni  meli  lo.  Ma  le  più  iniimr 

.llfferenze  <le' veleni  sono  qudh 
si  ilediieono  dii'  loro  c/ri.Ki  iin 

iliirerenie  elie  li  dipi ^ 


e  sinliili 


che  Intorno  a  ciò  emanate,  non  co- 
nosciamo quale  da  quella  che  più 
■1  conracdHBllo  scopo  medico -legate. 

9.  Stando  al  sintomi,  che  nel  tempo 
che  sono  i  pili  prossimi  al  modo  se- 

sono  anche  quelli  die  piò  si  piildsimo 
o  in  vita  0  in  morte  come  elementi 
valutabili  del  venelicio,  e  In  qualche 
porle  «usceltitiili  li'esser  messi  in 
'npporlo  colle  diverse  specie  de*  ve 
eni,  in  ogni  tempo  il  aoDo  ricono- 
iciuli  veleni  d'aiion  meccaiuea,  d'a- 
no n  dinamica  ed'Hxionchimieii.Se-  , 
^ondochè  però  o  i'una  o  T  altra  di 

Ìueste  nziuiii  medilo  si  con  faceva  alici 
ominnnti  patologie,  venne  ad  «am: 
In  prediletta,  e  od  ora  Mtbordlna- 

 '  le  oltre.  Oli  nnctic  ai  dinienti- 

IO.  Intuiilo  i  meccnnìei  avevano 
le  appogitiare  lu  loro  teorica  : 
re  egli  è  inconliKstuliile  che  le 
:  lasciate  sui  cadaveri  dn  mol- 
li veleni  minerulì  inntiirestani) 
zioiii  e  corrosioni.  1  dinamici 
Ilio  il  futtn  ili  molli  veleni  ve- 
gctaliili,  clic  etcituilil'i 


il  pronta  altei^pi 


«  il  Zcv 


sn^litui  a  iiiie' sali  le  piti-lieell>- 
semi ologiche,  come  durante  In  vila,  orsiinidie  scinnveniidel  Uulroii.lloir- 
cosi  nell'apertura  del  eadavcre.  I>i  maini,  (luUen,  Gregory  ed  altri  iieii- 
lali  dllforenxe  però  non  potremmo  ru -soli diati  non  ummclternno  chi' 
lUH  bene  npuremre  il  valore,  se  azioni  (linninìdie,  e  l'avvelenainentu 
prima  non  ci  traUeoluno  alcun  poco  |  non  era  die  una  inonale  apaamodiu. 

iBoeker,  Borgiani  e  Fontuna  erano 
(t)  Pnbil.  gei.  %  7G7.  |  per  1'  »ion  cniinica.  1  veleni  intro- 
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tUmva  olt'lstuntii  tu  lrritóì)iliià  in 

Òg^isonn  quasi  ejnuiTineiite  (li  V. 
te  n[ijiiioni  ilei  meilii:!  aiill'niioii  de 


onifcri 


a  aSe- 


 immediata  dei  veleni  nit 

siitema  iiervosu  piitijce  niinl  ecce' 
,  che  non  è  da  potersi  geaera- 
•t  a  tutti  ì  veleni ,  e  die  iiuii 
nìse^iu  il  loro  modo  dinamico 
d'Hgire  i|uel  |)riiiio  Dito  deleterio. 


die  è  con  esHl  in  ìiniiiedioto 
Ma  te  silerìeitM  di  Chriitìson  e  Coin- 
det  eoll'aiUilo  oiualleo  cancentnito, 
Tdeno  il  pili  corrosivo  di  quant' ni- 
trì mai,  e  che  in  poco  tempo  disclo- 
glie  dO|>n  Ib  morte  le  membrane  del 
vcnti'ieolo,  hanno  provalo,  che  in- 
trodotto nello  Htomtieo  vivo,  estende 
rare  volte  la  sua  azioR  corroiiva  ai 
<lì  In  della  mucosa;  e  db  che  prova 
non  esser  (|uestB  la  Eoslone  delfa  sua 
iitortirera  inOuenzo,  si  è  che  la  iteisa 
dose  allungata  in  molta  acqua  ue- 
ddcl'iuiiinuledn  dieci  in  dodici  volte 
pili  presto.  Potrebbe  dunque  esitfre 
ulie  it  veiieDcio  si  operasse  per  aa- 
umilimeli  tu,  e  questo  verrebbe  Im- 


Colndet  tinnno  sospesa  l'aziuii  vene- 
fico  di  alcune  sostonze  introdotte 
nelle  vene  per  mezzo  della  legatura 
dell'aorta.  Il  MiiRendie  perù  colta 
trasfusione  del  sangue  d'un  eana  av- 
vetinatD  coli'  l'po  nelle  vene  di  altru 
enne  stmo,  non  vide  elTelU  veneOcl. 
rtun  sempre  né  tutti  i  veleni  adun- 
que spiegano  la  loi'O  aliane  oiorli- 
lern  primitiva  nel  sangue  i  e  troppo 
idioti  10110  altronde  1  rapporti  che 
tra  il  sangue  ed  il  sistema  nervos» 
esistono  per  assicurarsi,  che  in  molti 

Juel  primo  non  sia  piuttosto  un 
0  di  ima  ozione  clie  va  a  lare 
Inleru  esplosione  nei  u 


dulie  ) 


)iii  I 


li  die  molti 

rcui'ialf,  da 
t,  di  piom; 


quelle  d'  _    ^  

bo ,  senza  die  lesione  alcuna  siasi 
inconloita  nello  stoniacn  e  nelle  ii 
teatini.  Il  loro  pr[ncÌl>io  deleteri 
iiiluiiquc  potft  ugire  inortiilineiile  sui 


tnlale 


to,  fu  il  prii 
tiMtH  niiissiniii.  Kyslen  provò  elle  gli 
eiretti  dell'oppio  introdotto  nello  " 
ninco  sono  seinpi'e  {;lì  slessi,  bei 
si  taglino  i  nervi  di  quell'or^L 
Le  spei'ienze  di  MagenUie  e  DmIìIIi 


sii!l>i 


!  ila" i." 


  _.  e  col  Woo- 

e  di  WeflEiiieyer,  di  Eni- 
mert ,  uì  Viboi  fr  coti'  acido  pni  "  '"" 
applicato  imiiicdiatiiinente  sui  ... 
doni  nervosi,  pi'u vano  che  la  ipotesi 


coiogli 


iiul  tori 
,  (Jhri! 


è  del  pari  quelli! 
ervano  tante  oi- 
! ,  elle  abbiamo  conti nunmen te  a 
iiliilto,  e  die  con  noi  stessi  peren- 
mi'nlo  si  inimedesimano.  rioi  nnii 
tremo  ragionare  che  degli  effetti 
:Diidai'Ìi  cbe  svituppansì  nell'orga- 
mio,  dietro  l'azione  iniinediiitn  dt 
-.U'sto  principio  deleterio,  con  che 
1  veleni  distruggono  la  vita.  E  fra 
lesti  efletti  ne  abbiamo  certamente 
ineccam'd,  de' dinamici  e  de'eili- 
ici.  Le  sperienze  di  più  finora  istl- 
lite  ci  danno  un  diritto  a  ricoiio- 


,  quali 


1  duli'ii 


sopra  1 
i,  cbe  m 


leiiosn  elle  solLn  pniLicnInri  rircri- 

(0  iln  rvnanii'iil  orii  di  rngion  mec- 
canica, ora  dinamlcB,  ori  ctiimicn. 

Le  tneifesinie  spcricnii!  c'is1ru[- 
acono  che  ne'  veleni  mlnenili  pri- 
meggiano eli  eOeCli  mecNinlci  dì  lo- 
cale irrìtailoiie,  corrosiDne,  e>eoriu< 
liong.  CIÒ  avviene  guindo  li)  loro 
veniro  il'  atllTitd  è  il  tubo  gaitro- 
entcrico.  Mn  inlellatl  nelle  vene  e 
nielli  sulle  |iÌB|!be  avvetenniia  eifunl- 
menu,  e  I  dntomi  nlinra  [  più  ]irn- 
rimi  olla  loro  (lEtsn  deletedn  suraii- 
nn  piultoito  d' ìndole  diiiumìcii  i> 
chimirn. 

Cmi  per  i  Culti  medestnii  pniiinir 
sliiliitilK,  che  nei  veliiiii  vegetili)! 
primcj:pini  gli  efietli  diniimicl , 
imiimuzliiiii  viitlenle  de'  iiervi ,  p 
spsnij.  Ma  Dni:li'esii  snltn  dille  rii 
^.stiline  BKilummmi  sin  lumi  d'i  ni  li 
linrie  lucilie  ni  [ihi  ì  de-miiifi-iiii.  Ci 
Kìccliè  Foderi  ed  Urlìi»  ronmir.'i 
imn  closie  it  piirle  di  veloiii  \e?-:U 


l>iiiu  sutiilu  più  leiiere  ed  in  lireve 
ni  i-'irromponn  e  si  |>iilrefiinnci. 

Snnn  pnr  fultl  ijti'lll  die  iimmo- 
niscnno ,  essere  di  ro^'iun  cliiinlcn 
i  fenomeni  che  primv^'piiinn  nel  ve- 
iielìcìli  per  l<-  snstuiize  iinimnii.  Dalle 
^pe^ienIc  di  Foiitnnii  eo!  veleno  della 
%iperii,  V  didte  iillime  CDnsidernzioni 
dei  iloltur  Ki-i'iier  Hoprii  un  princi- 
pili ili  drcumpiisiziun  puiridn  che 
. ■l'I  li mjiopim  il  veneliclo  per  le  dette 
-o«(iiiiii>,  rii'i  ii'fiilln  |Tri>yfllÌ!simo. 


Mii  eli  sipsti  Fiinli\iia  eKerner  lian- 
1111  >i'iiu(n  [lin  volle  si  ni  orni  di  (o- 

l.ii  eia  ni  liiso'pni  (iella  mì'dieinn  ]»- 
;;iile  è  ijuclln  che  pnrte  dapli  effetti 
i  più  prosiiiDi  ti  quella  azione  Ineo- 


i:iìilri  primlliva  deleteria,  clie  ni  ve- 
leni compele,  e  oìic  è  unelln  per  In 
quiili^  essi  diviTsillciinD  ilidic  cooinni 
polente  morbo^^e.  I  lulli  i  più  co- 
muni e  ì  piùcosunili  die  soilengomi 
cotesti!  teorica,  nccennann  insieme  i 
rnp|)Oi'll  fra  i  siiimmi  primitivi  e  le 
clasil  de'vdeni.  distribuiti  secondo 

I  ragni  della  noturii  donde  partann. 

II  elle  i  ntilìssimo  per  In  dimasirn- 
ttone  del  venelleio,  couneltendo  per 
qiinnlo  è  posiibile  ta  lua  parte  pa- 
loloi;ic!i  Colin  chimica.  Il  prinelpii» 
Bdolintn  che  I  aintoml  Dweeanlcl  di- 
iininiri  c  chimici ,  GonnuiqDe  propri 
il  pili  spesso  di  unn  determlnatii 
clnsje  di  veleni ,  possuno  compelern 


:i  piiidn  ul  Parilo 


ille  repole  jieneri 
per  richininnrsi  n  memoria  quei 
Iti  e  (]Ueilc  spurienze,  che  posmiio 
indurlo  idlu  spiegnzìnne  dì  sti'uor-' 
iiMrin  HVveleniiinentn. 
IO.  Ma  oltre  «Ile  difTcrcnze  de'vc- 
Ivni  che  noi  nlibiatno  f^eii  end  mente 
  'o  i  loro  efll-Ki^lest, 


il  peri 


liriche  delle  resole,  per  bilanciiin? 
riiilvnaitA  d'azioiie  e  Viniillerubillln 
ilelk-  ROstunEC  vencDche.  ÌVoi  slnbi- 
limiio,  che  questi  due  i 


0  orgnn 


inde 


iroducono,  «  svi  ignule  d 

101*0  azione  immediata,  c   ^. 

itema  dioerente,  circolaliii'io  e  sen- 
sitivo; li.  n  nonna  delln  qualilà  del 
veleno,  ciot  bb  vetrelnbile,  minernle, 

0  animale:  III.  infine  n  nniinn  ih-ll.i 
Itorsii  di  HtBuilii  che  uiii^n'  le  loro 
parti  componenti.  E  iiuc-ii  iliri'tm. 

1  modifiealori  direni  <k'iVn'.\o:w  ili 
un  veleno,  Griinliidd,  (li  alcuni  ili'i 
i|tiail  larA  luopn  n  |Kirl(ire  iicll.i 
piiirln  lezione  «iiirurpomeiitu  dei  ve- 
leni, inno  tutte  quelle  eiicosliinze 
che  fuori  o  dentro  il  cnrno  deli'  in- 
dividuo possono  ucciduntalmenle  coii- 
Iribnirc  n  indebolire  o  riiiforz.ire 

ì  veleni  mineroli,  secondo  le  spe- 

inli  odolti  nelle  vene  i<  uiù  forti  dosi 
elle  tntli  gli  altri,  le  si  vuole,  chi- 
cagionino  la  morte;  Bientra  Ifclenl 
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egi 


forti  fld  nitune  s|iiiiù>e,  t 
n'uscito  ami  di  fnrJc  pci'iri 
/'.ICC  Voi.  II. 


'li  con  Lordili  il  ir  ili  iikiini  v<';:iriubili 
una  mioiie  vendica  norcolica-acre, 
ed  lianno  fatta.iinn  claaae  a  parte  di 

aueiti  veleni.  E  innegabile  die  il  col. 
Iiico  aiitunniie,  l'eurorbiu  latiride, 
l'DConilo  napello,  l'anemone  pulxa- 
mia,  il  convalTulus  scamiuonte,  utiì- 
uorio  «peno  unii  uzione  ineecanica 
Irritante  sulla  inllcnia  delle  vie  en- 
terlclie;  ma  non  ò  questa  certameiiiii 
Ih  loro  uzioue  più  Tuile  sull'orgu- 
iiisniu,  ni  seini]reicaitBi)le,esiendo 
Tiior  di  dubbio lapiù  enei^iea  quella 
dinamica  che  determinano  mi  nervi. 
Lo  atcìio  OrBla,  lebbene  conalderi 
n  parte  tn  cUue  de' veleni  vegeta- 
bili irritanti  e  narcotico-aei'i,  per  In 
mafigìnr  parte  di  esai  è  eoslrelto  ili 
eurires.ìare ,  chi!  indipendentemente 
dall'azione  locale  irrituiile  die  ever- 
tano, l'avvslenameato  i  sempre  il 
rianltflto  dell'essere  assorbiti,  portati 
nel  torrente  della  circolatione  per 


tu  l'Ile  l'ebliei'o  ad  essere  ollrellaiiti! 
quniiti  sono  essi  velrnl.  Del  die  noi 
non  abljUinio  vermi  bisoeiiaficBueii' 
do  In  teorica,  elie  le  asiani  lueeco- 
iiichu  dinamiche  e  eiiliniche  dell« 
sostanse  veneBclie  possono  ultemnr- 
si  ft-u  litro  in  una  uiedtsimn  sostan- 
za, quantunque  una  sia  sempre  quel- 
li) die  deve  sopra  le  altre  primeg- 
giare e  stabilire  i  rapporti  eolia  sin- 
tomatologia dei  veneQclOieqnBnluii- 
due  dii  questa  debba  partir  sempre 
Hcumtleie  del  generncui  appartiene 
il  veleno.  Glie  se  iu  meno  iill'ordi- 


porr^e  n^dle  hiIijii  ^  ^ 
tùra'',*m"''llelT4^ludl'| 


LEZIOSE  \\\. 


BU  VENEFICIO  E  DEI  BlXTOMl  fUE  LO  DCMl^CUXO 
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«labillsci:  un' altra  dilFerenra  trn  lu 
loiucoiogia  loreiis*.  e  m  lossicoio- 
Eia  Minioria,  iieiio  ([uaie  uiiiniii  i 
imiomi  lono  iiiv(Hi|r..ii  |ier  uti  giii- 
iillio  wpra  un  iivveiPiinineiilii .  clic 
noD  riguarda  die  la  lanliù  didl'iu- 


BiiLiiij  e  ripmiu  Jeiioni  ,^eoi)  che  II 

9iima  quaieiie  \>aie  primiuva  deiiu 
vitiililn.  Di  ratti  teiigonsl  volEBr- 
insuu  |iL>r  segni  cuitoiuU  del  «eue- 


secnndoukiiiie  Incelili  s)i.-di-riz^ 

pi'e  rtflcEtere,  eiie  rneiiln  (irusakii  uJcnlnide  [■  sU'Icliiiinu,  i 

pulendri  uiivli'wers  ll|iroilDiin  apon-  lelaiin.  Hn  uni 

Imii-o  ili  qualche  *ta[npulDln{rico  del-  vrimunienlo  p«r  le  analinze  vege- 

l'orifKiiikmo.  tolta  l'nxloiie  8iP«ui  di  tubili  iiurcnlidie.  In  di  i^ul  «itniilii 

iiubIvIic  uIIto  VL'Jenii  In  sua  ramm-  ntin  bìu  aecoiiiiiBRnta  da  reiininvni 

r.lnne  sirebbecnsslbile:  e  pnMo  elA,  telniiiui.  SI  t  \mr  nrelein  non  Iih 
il  siiiloDia  dell'odore  di  luunriurlal  guari  che  l'atiMpa  belladomiu,  lo 
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(I  con  cKure  e  poriioni  di  memEru- 
iie;  ora  ribollauo  *nl  mUtonatn^  ora 
ramio  roau  la  tintoM  di  ginuole, 
iiru  Tenie  11  ilrappo  di  tÌoIb.  Il  yen- 
tre  ti'uBtlo  sempre  da  atroci  dolori, 
<lii  inL-teurisino ,  n  da  eontrotlone 
viokiiiii  vri-90  Ih  colonna  l'ertebnUe; 
i.ilniM  è  ciutipalo,  ma  d'ordiiurio 
e  toi  iiieiitiilo  ila  deieiioni  rrcqucoti, 
|)er  la  più  con  tenesmo,  di  maUrìe' 
HÌinìli  u  quelle  de'  vomiti;  i  tega-. 


grado 


Md  tutte  In  ininoE 
di  quelle  vlie  competono  ai 
vcieiii  minerali  irritanti,  e  In  minor 

Srado  altresì  dei  aliitomi  di  nareo' 
imo,  o  di  uiooe  perturttatrice,  di- 
reUa)telettìvameate«ulBÌsieomneu-  ' 
romvwalaro.  h'  aumento  di  questi 
sintomi  precedu  di  poco  la  morte. 
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fflccimin  gli  ncci^ìsi  Mìe  perniciose 
rnieticn ,  eholerlen,  lubcruenlH,  co- 
noscerà inileme,  che  tnnta  t  le  bo- 
migJianui  di  cotesti  accessi  con  nn 
veneBcin  per  loiinnie  [rritanlì  ror- 
rosive,  die  urebbe  di rGciI issimi)  lo 
«eiioDrime  In  iIlfTerenzn  l'jin<tn. 
menu)  endemico .  la  moitniiuuiu  ui 
mniaUie  simiii.il  luogo,  in  ^[ii^iciiie. 


li»  e  una  di  avTelenniqento,  tolto 
sparirebbe  dlnaml  alla  necessiti  che 
abbiamo ,  per  la  concorde  sentenxft 
[te'oralici  e  per  l'incontrastabile  te* 
mio  ilelle  spsrienze  e  delie  oi- 

iiinili.  ili  nmim'll{TP  In  |in<t)]l||« 


r  .pio  carponi 
auquod  fostv 

vo  adunque  dt 
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laKia  l'nciuo  niiricn,  u  <iiiviic  pili- 
dolle  da  altri  corn)«ivÌ!dD|io  ■verle 
" '  'n  una  tinta  'blaiimU'a,  e 
della  meiiK 

   . .    .  .e  In  bocca  e 

l'eioluga,  e  delta  coraiiu  dei  denti, 
II.  in  unu  criislB  ossili  alta  di  mate- 
ria di  un  giullo  verdastro  alta  su- 
perficie interna  delio  stomacn ,  del 
duodeno  e  del  digiuno ,  à  coatrelta 
confessiii'e  che  quest'  nlliino  curiit- 
tere  non  è  cuslaiite ,  e  ctie  quanto 
ni  prìiao,  altri  acidi  posiciDo  io  certe 
cìrcustiinz^  tingere  in  giullo  lu  iiiein- 
brnnii  inlerna  del  duodeno  i).  ?iun 
essendo  adunque  niicura  esattiinierite 
delcriniaulv  le  allcrazicini  di  tessuto; 
particolari,  rereribìli  n  quello  o  quel 


i;.  !>e  il  veleno  appartiene  allo 
l)  TtwjFf.  jiral.  Idi.  I,  lag.  31.  Li- 


dei  polmoni  è  ristretto,  poco  crepi- 
tante In  alcuna  sue  [tarli,  è  li^or- 
goto  di  saniEue,  per  il  quale  acqui* 
sta  un  coler  vIoIbccd,  o  di  tm  rosso 
più  Intenso  die  nello  slato  naturale, 
li  cuore  o  i  Kras'i.  tronehl^  venod 
trovansi  aneti  esù  ridondanti  di  san- 
gue, per  io  più  Hggrumato  e  poU- 
poso.  Gli  alti'i  organi,  dice  l'Orfila, 
non  mostrano  notulùle  lesione,  e  se 
tainrn  3Ì  è  trovata  qualche  Dogasi 
nel  canale  intestinale  o  nello  sto- 
nitico,  era  essa  evidentemente  pro- 


le irr 


co.  Giova 


ridotti  sotto  III  niedesini 
i  11(1  reo  li'i;o-ficri,  non  dol 
come  taluni  di  questi  lu  . 
le  tonache  del  tubo  gnstro-eiiteric 
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bile,  e  quind'aBche  eiiata,  è  mmprc 
H  minor  grado  Aeall  altri  hnunienl 
iinnlooiico-patolaglcì,  aiiuili  a  qi 
"'   "  '  'u  che  dì  ippra  abbii 


iiiitato,  11  perito  non  livTrà  valutario 


slbif!";  'li 


cuti!  coperta  di  vibiti 


I  allo  sruudu,  I 


u  pernii 


veleni,  leplic 


quellii  dpf,     . .   

7.  Ma  in  lesioni  Icisciate  nei  cada- 
veri da  maluttie  iiatiirnti  valgono 
pure  mi  eiiiuliirc  tutte  quelle  ,  che 
prodotte  dui  diverii  veleni  ubfiiiiinn 
  n   mpporlo  co' loro 


fienei' 


»eiTibrerebl)ei'a  u  ui'imu  giuiilii  i 
dover  Viiitr  proiIoUe ,  elle  da 
agente  corrosivci  in  quul^iu^i  ini 
iiigliiiitlilu.  ?i  UH  di  menu,  percliè  hi 


I  pur  eSfiln  di 
aeiri-i  o  di  iil- 

 -  ,-rforaiim,i  bo.k 

slate  chiamale  maiUauee,  e  si  e  mi- 
luto  Indicare  dal  Cbaussier  e  <kil 
l'Orfila,  per  quali  caratteri,  rinvini^ii 
dola  ne'e«daveri,pouano  esse  disilu. 
(nursi  da  quelle  che  furono  l'elTi^itc 
d'un  egente  veneBio  corrosivo.  L'Ur 
Bla  Tu  riOetlere  ,  I.  Che  iiuaiido  la 
perforaiione  deriva  dn  veleno  ciiii- 
alleo,  1  di  lei  bordi  ofli'onn  la  atesiti 
'  U'  organo ,  talora 


pur  duri  e  calloù:  allo  tneoniro  nella 
jierfuraiioiie  spontanea,  i  boi'di  sono 
atlenuati  e  rni'niati  soltanto  dalla 
membrana  pei  itoneale,  e^iendn  sìau 
le  oltre  due  tonache  distrutte  in  unu 
eitaniinne  ma t;^) ore  di  uuellu  della 
membrana  lieroso.  II.  ^cUn  perfo- 
razione spnitliiiie.i  r  apertinu  iiau  i> 
cosi  Irregulariiientu  liiglìiita ,  come 
quella  che  è  il  resultato  Uellu  inge- 
stione di  una  aostunza  corrosiva. 
111.  1  contenni  della  perroraiinne 
prodoltn  dall'  iicidn  iiiirico  concen- 

d.'tei'iniiinlà  ilidl^eido  'lOlforico 
mi'uto.  IV.  n.'lhi  perforuzÌDne 
dipendente  da  avvelenamento,  le  por- 

UBSi  sempre  la  sede  ili  una  iiifiuin- 


I,  di  c 

faringe,  e  nel  cniiale  iiilea 
mentre  nella  perforaiione  spi 
le  parli  non  perfornlc  pi.'r 
non  presenlann  aleun  segno  <1 


nella 


jiiu  apertura  in 
ta.  ili.  [,ediffi'i-i 
.'aporlnru  dell'ai 


lanzi  allo  le):ge. 

'saprà  produrre 
lai'inente  W^jlia- 

iiilrieo  e  quelli 
,  uiicorctià  fos- 


eonfes^Lita  io  atesso  OrQlu ,  uvver- 
teiidDci ,  che  T  in&amni azione  molte 
volle  può  irovni'si  pìultoito  attor- 
no olia  iierruruzionc  spontanea ,  di 

3uelio  cbe  attorno  ai  fori  prodotti 
al  corrosivo. 

Ma  quond*  anche  tutti  cotesti  eri- 


■  loiunu  OBrcouca  i)  >, 
1}  Up.  cil.,  !>.  m. 


aio  ai  pronunziure  cbe  per  la  e 
1}  Of.  àt,  p.  568. 


pnrte  diimicn  del  veneQeio,  poiwn- 
•loia  in  relitto  riiiiporto  colla  iun 

fin  rie  palolngicn  ;  essenilachÈ  quii- 
unque  fulto  cliiiieo  è  allora  esalta- 
mente  conoseìutn  ^  qiiftnila  la  eaiiM 
può  cssen:  messa  in  corri tpondenia 
tu'  supi  cOetli. 


LEZIONE  XX. 


DELL  niDMilNE  E  BELLA  BICOGXIZTOIIE  DEL  YELBKO 


£ioeqae<itadeli 

primi  npnartenKon 
di  eerti  veleni  ioli 

U^UgllO.  COIUIUI 


III.  ^oti  e  scriva  dllisealemente 
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el^Uo,  li  bnno  due  legature  Certi, 
ilisunU  fra  loro  per  due  dedmciri, 
allu  {iBTte  superiore  dell'  esofaco,  e 
nitro  due  limili  lui  retio,  e  lul  cor- 
done de'  viial  e  canali  che  si  trovano 
olla  porle  coiiuuvit  M  rrgi'lo.  e  i|uinilì 


roiu  unn  plccoiu  irniiuiie  uei 
ntHterln  veneico  lopru  uiiu  1: 
ferro  rìnealdata  Hiio  ul  rosso 
iorganlcHura  drcoiiipusii 
l'ò  un  fumo  che  auprà  ili 
cotto,  di  aceto,  o  di  coriiu  in 
ne,  e  luicern  un  l'esiduu  vui 

fiÉiii^junlci  all'  opposto  si  vi 
leniniia:  spaiidemniiD  un  fui 
coute,  oTToro  li  gouDerunoo, 


Niptlco.  e  ibbauJonalo  a  li  lUiso 
uou  BublrA  ultemione.  potrà  so - 
spcitoTH  fondaUuiente  die  appar- 
tenM  ul  regno  minerale. 

U  colore  de'  veleni  InarEnnlci  so- 
nai e  ienia  miacuRiio  poo  essere 
anth'eHodi  goida  talvolta  ulta  scelta 
de'reittivi  perla  tneceiisiva  analisi 
chimlea,  e  non  è  da  trascurarsi  dal 
perito.  I  veleni  solidi  bianchi,  griffi 
Il  blmichi  griginslri,  sonn  in  vero 
ma  11  isti  mi;  ma  alimilarli,  n  sempre 


lolubilìti 


II.  L' i ridividilo  è  vivo,  ed  esìste 
'urle  ilei  veleno  mescolato  col  latte, 
i>l  bnidi),  enlriniUsn  di  tilt,  col 
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nioi'i  iiuiio 

pu6  awr  ! 


0  11  lulrnln  iruritui 

Ilio  (Il-II'  uria.  Trai 
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Dillo,  col  m.  eoi  i 
■a.  Ond.  toBlltre 
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■  di  calce  sovr'  esse  versata  non  le 

G.  Il  veleno  i  irreperibile  nette  ma- 
terie del  Mio  alimeainre  :  ctinviene 
operare  ani  leaialo  medoimo.  Diatnc- 
CHte  le  pifrti  M  tannle  di|;e!iljvo  su 
cui  li  lonn  scoperte  <lcllc  notnbili  le- 
sioni, »I  fiinno  bollire  In  sullldeiitc 
(niMiiité  di  nc(]ii(i  distillniii.  Con 
vir.ae  poscia  ilrcnntni'e  il  liiguidn, 
mescoiarln  cotln  pnlnsiii  pura,  e  fiirlr 
evaparni-e  a  sìcuilà  in  un  vaso  di 
Dortelliinu.  Disseccate  allindi  le  Carli 


immurile  i  c.iraueri  fisici.  ?iV 
esseri'  ima  polvere  blancd  si- 

 V  iilln  zucclierii  |iiilveriuDtn,  ma 

pili  pesame,  compatta,  d' un' appa- 
rrnm  vttiwB,  d'iin  sapore  dolf Inatro 


in  parte  della  polver 


IT'] 
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ijiielle  <lel  cimni  iligerenle  ;  srpnriili: 
le  iniiterie  snliilc  dulie  Iluiile,  queste 
ti  faniiD  cvapnrore  a  siccità  in 
va«a  di  porcellana,  e  »l  pone  11  ._ 
illmcnto  u  conintto  dell' acMa  sniro- 
lÌEo  uonceiilnito  ;  te  iivnvvi  svilup- 

Ko  il  rapori  d'acato,  cib  ìniiicliFrà 
I  Di'eteiitu  deirxeeuio  di  mine.  Le 
matede  Mltd^dopo  afeiie  s|>remtite 
in  un  paniitrtmo  iSttn,  >l  dis^ecdic- 
r«nno,  e  per  30  iiunuti  si  arr»venie- 
roiinn  In  un  crogiuoli).  Cosi  nel  fun- 
Jo  del  crogiuolo  n  avrà  .un  miicu- 


«  rà  ussienio  cnlln  potuaia  ■  )).  Le 
nifile^inie  operuiinni  ii  fùranno  au- 
pru  le  iiinttrie  eontenuts  net  tubo 
digerente,  e  aopm  gli  steasl  leasutl, 
quunilo  occorra  di  dover  ricercare 
in  questi  In  aostanEo  vele^nmii. 

T,  11  lolfiito  di  lineo  e  l'ouirfo  di 
bilico  soni)  11- prepnrucioni  vrniflche 
dw.  miiltiino      simil  niPtullo. 

A,  PieseiiLMmlosi  II  solfato  ili  zin- 
co ili  forimi  solidii,  si  scioglie  nel- 
l'ocqun  stillata,  e  ai  trailo  colla  po- 

i)  Domanil,  Op.  eli.  p.  340. 
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in  in  lumco-^ioliaitro: 
uKiiicn  di  iiocedigulln 
nen-iiiaiioiitiuii. 

<m  0  iiriiuiiili,  e  trat- 

:,iiimln  COI.  m\a  pò- 
rnsiuolo:  con  tnl  mex- 
«niruro  di  potam  e  il 
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eha  la  bemnilii.  Il  t^ni'no  ni , 

Il  venire,  MrniiicciEnidr)  canti  li  vs-iu 
It-  parti  genitali  e  l'ann.  La  inutcriti 
ilei  vomUo  era  pnitoui  r  nei'iulrn. 
Il  tana  giorno  ebbe  il  9in;^hiuzza  , 
estremi)  abbattimento  e  mori  cnii- 
vulso.  Il  cadavere  mostrò  In  stnmu~ 
co  contratta,  ed  fn  vnrli  [innti  himii- 
cou  le|;^rineiite  fli>j;o9atu.  Vei'sn 
il  |jil(iro  l'ìndaminuzLnne  iittaL-cuvii 
anche  Ui  limita  niiisirolnri:,  Vna  nui- 
cnjità  brillili  e  mista  ili  siiii^iiit  .ib- 
boiidtini  nulle  intestimi  tenni,  l/in- 

rinale  uUeriroim ,  poi:[ie  ore  dopo 
morte,  nnii  vastissima  eccÌiÌLnosÌ. 
Traiastin  !u  secmiila  speriensa,  nella 
qnoje  ebbi  dei  rlsiillnli  poco  dissi- 
mili dullii  iiriina.  Da  ciò  si  desume, 
che  il  protosolfato  di  ferro  agisce 
ani  tnbii  iiil.RilinnInalla  manler»  de- 
gli iiliri  veleni  irrilanti  :  che  sembra 
avere  una  azione  speciale  sul  siste- 
ma annsuiEno  abdommaie.  ua  deier- 
niinure  t'<'avt  enngesti Olii  agli  Organi 


529 

piombo  mescolato  eo' liquidi ,  eolla 
mutarle  del  vomito,  n  co»  quelle  del 
canule  iiitesUnule.  ()uanda  co' «oliti 
raultivi  non  si  ottengano  precipitati 
iki  siffriiti  lii|uiili,  si  imita  tutta  In 
m»5«u  con  nn  eccesso  d'idrasnlfato  lil 


Il  piim 


ne  nell'ncnnn.  Il  sniruro 
è  ilisiiiillo,  e  resta  al  foii- 
I  il  [iloinbo  I  II  tal  lieo, 
(celala  ili  pianilo  £  stato 
decomposto  dai  nastri  organi  e  si  è 
~~  ibiiiato  colili  slessi  tediati,  si  di^ 
:ano  le  puri!  luse,  e  si  trattano 
le  si  è  ili'tto  parlando  del  subli- 
 ■--  ilell'ar-"'" 


9.  Deiili  nciili  minerali  et, 
noi  non  prenderemo  a  pi 


precipitare  in  iis:urro  eoi  le 
imio  ui  potassa  :  in  un  ai:ur 
fiero  colla  10111110116  aicooll 
Qce  di  galla.  Dia  11  precipite 

o  è  quello  color  di  cnriie.  c 


^.  Faò'^occanTre  di  doversi  di- 
'inaiirare  la  preienu  dell'acetMa  di 


i)  DnnutBiU  op.  ctt.  p.  366. 
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A.  L'  Millo  iiili  ko  , 

r  infusi  Olio  ili  tonij?! 
VOI!  Ih  ti  D  collii  liiniiliini  i 
del  vapori  di  color  d'  or 
UU  nitrulo  di  riinie  (il 
ro>  Saturnio  colla  pou 
il  nitruto,  che  postu  si 


Jlime 


li;Iu  di  lino, ed  il  li(|uiòu  cheii 

g;eiiti  qoi  sopi-u  iudictiti. 

\.L  neiilo idroclorico pmo e 
niiscuf!lio,  è  liquido,  iiicolgro, 
odor  piccunle  t  di  siipor  ciui 


libbondcvnk  i|iiiiiilità  di  , 
iili'iirini'lun,  die  spande  bIT 
fumo  biuiito  e  denso.  Trattato  col 
iiiirato  d' ui'gi^iiio  precìpitu  in  bianco 
roagiilain;  col  peroisìdo  di  mungi 
iiest!  iivniije  del  doro,  gai  d' un  c< 
loro  giotlo-tierdaflro,  e  di  un  odoj 
piceanlitiina. 

B.  Quando  eùste  in  mlscu;:lio 
convien  riiculdure  ì  liquidi 

pienti'.  Colin  diuilluzionc  si 
un  liquido  dotalo  di  tulli  ì  c 

mescoliito  alla  niateiie  del  vomito, 
colla  distillazione  verrò  cBualmente 
aeparalo. 


di'liipieacenlc.  La  siiu  joluztorii^ 
in  V  in  lori))  d»  coll'arido  carbnuico, 
me  iilroppwto  avviene  della  fan- 
ti', dell»  sti-oniisiui  e  della  calce, 
'['pipila  iu  i/iaHo  cAtaro  tali' idm- 
iii'iiio  di  pluiino:  dà  un  precÌ|dtato 
<lor  (l'uliiJfi  veraato  net  nltratod'oT' 

oi'e  liiiuida  si  assapfia  cnl  siroppo 
liolr,  I!  quindi  coli' idrodornlo 
pliiliitn.  Si  misutiio  in  line  coll'a- 
dn  carbonico,  il  quale  non  deve 
ire  pi-ecip italo  alcuno. 
A.  I.ii  jorfii  comlira  non  dò  pre- 
cipitnto  nicuno  voli' Ìdi-ocl orato  dì 
""  '"  IO.  Si  combina  invece  coll'a- 
solforico,  p  produce  un  solf.ilo, 


dei  CI 


Uilti  d'allume,  a<;~ii 


assai  jiiii  solubile  di  questa, 

A.  L'anmainaM  Uquida  fi  rìco- 
noìce  da  diieehesiia  pel  suo  odore 
cnniiierUtico.  Precipita  io  giallo 
chiaro  coli' Idroclorato  di  pluUno. 
L'acido  solforìeo  la  soturn,  e  ug- 
■;iungendovi  una  solution  concen- 
tratu  di  anlfato  acido  d' altumllHi 
forma  dei  cristalli  d'allume.  Se  ti 
versa  un  eccesso  di  quest'alcali  in 
una  soiuiionedi  soiralodi  mngnedu 
li  ottiene  un  precipitato  InaiKO, 

lì.  Se  l' oromoniacu  è  in  miscuglio 
K  ne  fu  la  disti  Itailone,  adattando 
recipiente  contenen- 


rendersi  venefici. 
A.  Per  esser  sicuri  elle  sia  la  calce 
il  veleno  die  si  ricerca,  raccolto  il 
fluido  e  ciiiarito  vi  si  versa  qualchi 

Kocci-  "  "--      -■  "  - 


.do  ossalico,  V 
ti iniico  abbondanti'.  L'a- 
80)  fori  co  non  precipita  l'acqua 
itn  d'ummnnijirji 


DIgìlìzed  by  C' 


sirnnpn  di  Ti.ile.  Hnn  nre, 
en;;l-ìdratollàll  ni  con  iiini 
iiiu  bensì  col  iDttDcarbotiiii 
iiioiiiaci.  di  lodii.  0  di  unni 
I  aleno!  concenlinio  non  ai 
Col  «nliain  di  po[iis3ii  u  ci 
snllbricn  im  mi  precipiiLHi 
luiuiubiie  jiejr  Hi^qu.i  e  iii-ii  < 

B.  Si-  nneslo  stile  «M»  i 


vuioua,  c  quegli  i 
it  figalo  di  solfo. 
A.  Il  foiforo  cnl  I 


-  -          odore  BcMo- 

raunri  biaiichi  e  luminali 


a,  colla  luii 


«hif  «lani  —   ,  

fbilblliU  e  combuMlbilltd,  quando  ^ 
puro,  KiTa  diitlngaere  du  qunlunipie 
uliro  eorpn  ethierle  In  iiatura.  Eua 

altrlboti  BnchE  quando  è  leiolln  nel- 
l'alcool, nell'olio,  e  ndl'elcre.  Tanto 
CalGool  die  l'olio  e  l' etere  fbribrati, 
lirecipitono  In  nero  col  nitrato  d'or- 

Quandi)  Il  fiiifora  è  alato  trnt- 
fonnato  nello  itomnco  In  aclilo  fii- 
sforico,  e  che  ftn  prodotto  la  morte 
dell'  individuo,  ci  lusictii'crpino  ilrlln 
presenza  di  qneili  acidi  coi  realiki 
ordinari.  L' acido  foiforico  rlicsl- 
dato  con  del  carbone  in  nn  crogiuolo 
dà  dal  foiforo  che  s' InSniiimn, 

fili  awelenamenti  prodoiil  dal  fe> 
gatoìMtosolfo,  contenuto  nell'n- 
 -li  Baniyéi  per  i  bagHì,  — 


V"i;rlimeni>  Kit  nkiili,  o  Ir  Unsi  sulill- 

1(1.  IH  Smelila,  tee.  semurii  che  uopo 
ipelute  spcrienze  ,  siu  dimostrato 
■tìf  racchiudano  tutte  le  proprietà 
itlive  dclli-  BOBtanxe  donde  si  traf- 

Ìono.  Onit'ecco  postillile  il  consi- 
crnre  sotto  i  rnpporU  chimici  an- 
eerto  numera  di  veleni  or- 

|uetti  primeggia  l'oppio,  come 
quella  «Ktania ,  intomo  alia  i\o»lt 
l'anniisi  chimica  de' moderni  ha  la- 

Kiio  recare  i  niii[;iriori  schiarimenti, 
alle  ricerche  di  Iteroinet,  Sertuer- 
nere  Rohiquet,  l' oppio  resulla  com- 
poiln  I.  d'un  ilio  nsso;  II.  d'una 
materia  ano  loft"  '>""  Roinma  elastica; 


'ndeterminatB  :  IV. 
V.  di  ferola;  VI.  i 
tritumi  dt  fibre 


■geinuilì;  ^  III.  di 

l'perlo  dn  Robtquel  ;  XJ.  di 

";il  veneficio  operalo  cnll' oppio, 
lascia  nessun  residuo  indccom' 
. .  .0  o  fuori  0  dentro  li  cadavere 
del  l'avvelenato,  che  poiM  toltoport! 
alla  suindicata  analisi,  non  patri!  mal 
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Ila  ricognulone 
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nell  alcool,  con  In  tlnluru  ili  iodiu 
<ln  un  precipitalo  rasiailro-  Cui  ni- 
Irnti  il' argento  e  dì  burlie,  [fli  ace- 
luti  di  barite  e  di  (lioinbo,  l'iilrodn- 
ruto  di  calce  e  I'  acqua  di  calce  pi-e- 
cipito  in  un  color  Ijiniico  gri'jiii. 

La  digilale  piri  jjiireo ,  n  dalu  iii 
polvere  o  in  tlntiii  ii ,  o  nei  suui 
l'Slrdlli  ocquOii  o  rt'ìinusi  t  eeiiiprc 
vniicticn,  applicala  uncoru  sulle  pis' 
glw.  La  wiB  mione  i  ri*crilitu  spe- 
ciulmeiits  dui  plesii  cardiaci  ■  dui 
eervello,  in  cui  ilctermliia  una  ioe- 
eie  di  momenlnnea  Uiiperiuiane.  In- 
'ttamo,  dice  11  Bareellntli,  si  cerche- 
rebbe in  questo  caso  di  contesture 
il  veleno.  L'analisi  chiinloi  fmlrebbr 


prinu 


ene  il 


il''priui:iiiio  iitliio  della  di|:iiulc  pur- 
purea |c/»/i(ci lina),  i  CJi  nllBi  i  di.niie- 
slo  non  sono  uncoro  biine  deterini- 
iiolì.  E  quei  ))ocÌii  che  i«  ne  Jianno 
■DUO  ««elusili  a  coteit»  alcaloide  ! 
11  medico  legale  adunque  non  ha  che 
i  lintotni,  e  qualdis  residuo  di  ve- 
leno in  polvere  e  indecuiii posto,  su 
i  quali  poter  fondure  i  dubbi  intorno 
la  causi)  della  morie. 

15.  Lo  itramonio  nel  luo  estratto 
acquoso,  la  decozione  delle  sue  ciip- 
■ule,  i  suoi  semi  sono  un  furli^jimo 
veleno.  I  cusi  di  vcnehcio  operati  da 

Juesta  pianta  sono  citati  da  Swaine, 
a  Vicut  e  du  Urlila.  Seciimlu  il  si- 
fiinr  Run^e  si  riconoscerebbe  il  ve- 
neCcio  operato  da  tutte  le  ilnliire 
ffarox,  tallita,  faitaoia,  mctel)  che 
iiitrndolle  nello  stomaco  o  apulicate 
all'esterno,  ilitalann  sensi  bi  lui  ente 
In  pupillo,  .ila  noi  nbbiainn  Tutto  ve- 
dere altrove  quanto  poco  sì  pii6  con- 
ture su  questo  sintonia,  IVC  la  ehi- 
micn,  quantunque  sia  riiiieita  a  seuo- 
prìre  la  diiluritin,  saprebbe  prestai'ci 

sto  veleno.  I  sintumi . 

di  quali:lie  (:.iiisii1a.  ]> 


il  nero,  il  dorato,  ce,  nei  suoi  eslr 
acquosi,  nella  radice,  nelle  ro<;li 
e,{uiilmente  vencQcio.  Lu  sua  ozi 
primitiva  si  determina  sui  nerv.,  . 
specialmente  sul  cervella.  Brundei 
onaliiundo  i  leml  di  quHta  pianta 


jioj  cotesti  caratteri  esclusivi  del 
giusquiamo?  Questo  k  quanto  non 
può  ancora  determinarsi ,  nm)  ii- 
sendo  ancor  conosciute  che  Imper- 

amente  le  proprietà  fisico-chimi' 
della  lOiciniitiiKi.  Anche  qui  dun- 
:  min  v'ha  uld'u  nppi)|;gio  al  pe- 
do u  iinn  lidiir  malto  nella  pro- 
elii  di  dilatar  la  pupilla,  attribuita 
uui  Runge  anche  a  questo  veleno, 
per  le  ragioni  altrove  discorse. 
'  'atropa  btlladomia  i  un  velena 


sppiiiii  cagionato  dc'v-jne- 
■  più  terribili.  Biiilliard, 
L  e  Odil.i  nari  aiio  molti 
iicissiiiii  casi.  È  il  c 


■lah'ho 


ha  veduto  che  contendono  un  olio 
fisso  solubile  neiralciml,  un  allrii 
olio  diUlcilmente  solubile,  una  so- 
:ttanE<>  grassa  analoga  alla  celirtu,  lu 

iiiida,  lina  piei:"la  qiianlita  di  lar- 
'hero  incrisUdIizialiili',  alcnni  siili 


l'iiiel,  \lib 


lu  dall'  Il 


vello  principalmente  eid 

1  di  questo  veleno.  Secomlo  di- 

 /  e  Ituiigtì ,  il  delirio  gnio,  u 

!a  dil'atazione  della  pupilla  sarebbero 

per  questa  pianta.  Ma  malte  nalu- 
"  agioni  morliose,  c  quali^bc  al- 
jleno  pui'e  può  accolli p»gnar»i 
Ideiti  sintoiui.  La  chimica  hn 
seuperlo  nella  belladonna  il  princìpio 
olcaloiile  detto  nlropiiin.  Dessa  e 

i,  ridnna  un  leggero  b leu' 
dì  tornasole  fatta  rossa 


a,  solubile  iieh'nl- 


insi  si  Biiureuue  come  neuuo^eeria. 
Converrebbe  poi  desistere  assolutu- 
 *.e  da  questa  pretesa,  dorendoù 
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in)  Ini  < 


ria  (Mphw 


diedi;; 

■ir:  uulc  Boltopusto  a  mnlte  I 

dell' OrGU^riionosciulo' 
come  forte  veleno ,  che  in  piccolii 
ilosF  vifiie  fissorliita,  r  portn  la  sun 
'    rvello.  I  liirnt- 


i  <|llllli 


<i  det- 


tila, e 


e  ì'clcre  la  sdatpnna  assai  Cicllmni- 
t«.  QiMitit  loluuaiK  ridona  li  faUu 
uIIb  Untarli  di  lornniale  urrountD  da- 
gli Bciili,  e  imerdiice  11  9lrop|io  ili 
Tiole.  Gli  alcali  la  fanno  dcpositarp 
In  forniB  di  gelatina  bianca:  cogli 
ucidi  nitrica  1  idrocloricn,  os»tico, 
acetico,  fórma  de' cali  d'  un  snpnrv 
amarissimo  od  ocre.  L'acido  nitiico 
concentrato  le  eoniiiniuu  umi  tinta 

Ho  le  qneslo  vMenn  f'-ììsli^  in  mì- 
Ecnglio,  O  al  debba  rinlturci.irc  nello 
materie  del  voiniln  ,  o  ne'  lesBiiti , 

la  chimicn  moderna  non  ci  li»  pre- 
stato alcun  lume. 

Knn  c  crasi  della  briiciim,  sostanza 

Silfio  aitgiulurci,  intorno  alla  qital 
'  maggiore  il  numero  delle  speriei 
le,  e  il  perito  potrebbe  cnn  eaie  pri 


un,  tciUilina,  brienina,  thiliilotanm, 
icialappùia,  re  Ila  bóiterà  l'aver 
"nrlalo  de' principali  di  questi  mata- 
iali  venefici  receiiteincnte  scoperti, 
.  di  <fnelli  die  sono  più  fueilmenle 
reperibili  ;  chil  intorni  ii^-li  altri  |>o- 
ti'ò  II  pvrilo  ricon-eie  alle  oliere  ilei 
moderni  cluni  lei. 

IT.  Ln  noce  vomicn ,  c  la  fava  di 
Santlijtiasio,  sieno  in  polrei'e  sieiio 
te  estratto  acquoso  o  reiiiioso,  o  iu 
altri  modi,  sono  d««  vegietabili  egoal- 
mente  veneOcI  all'  uomo  ed  agli  ani- 
mali. Ln  loro  azione  A  specialmente 
risentita  dal  midollo  spinalo  e  dai 
- '  che  redolano  i  muti  respirntorii. 
ino  e  pBsBisiii,  so.if   


ll'ai-ido  nilrioo  con..,.- 
e  ohe  passa  in  giaHo  coi 


■lOsi  af.\rt  sulle  mati-rie  del  vomito, 
o  SII  quelle  drl  canale  alimentare  del 
Badavere,  o  ragli  steui  tearati,  il 


ìleio^'oieiitt'ainn' 


bnsG  fiHiificabile  < 
'elleliei-  e  Caventon  II. 
ielle  suddette  piante  e  n 


lluiili 


tri  stai - 


tro  lati,  iiiuriurn  e 
rissim».  Ha  le  proprietà  aleuline.  E 
inalterabile  all'aria.  Non  è  uè  fusi- 
bile uè  volatile;  perchè  sottoposta 
all'azione  del  calore  vtso  non  si  fon* 
(le  che  al  momento  in  cui  si  decom- 
pone e  si  carbonizza,  t'orma  cogli 
acidi  (lei  sali  neutri  solubili  nell'a- 
cqua, e  più  0  meno  cristallizzabili. 
Trattata  cnll'acido  nitrico  concen- 
trato prende  un  colore  amorattio  chu 
nassa  al  i7Ìalla,  indi  al  rerdnilro,  e 
finisce  col  dare  dell'acido  ossalico. 

Se  il  venelicin  è  operalo  |ii;r  la 
ilric/iiiinn,  e  debba  questa  ricei-earsi 
nelle  materie  del  vninlto  o  dentro  il 
cadavere,  9i  seguono  le  medesimo 
reirnle  e  il  incdeBinio  processo  iiidi- 

Ij"  iiiioiie  veneficn  dell'  elJefioro 
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japorp  Inrlciiifiue  nere  e  non  nmnra. 
E  fusibile  atlH  leinperalurii  di  5  gradi, 
mi  ha  allfli'a  l'appai'enza  ilclln  cern, 
K>  decoinpiiale  rial  fuoco  e  Inn't.i  itn 
carbone  voliiiiiinnio.  Pucn  'iiliibili' 
ndI'neqUD,  soluliilissìnin  ri>'ll'. Jenni. 
QueiUi  snluilone  ha  k  pm|irii'L:i  „\- 
ea\lne.  L'acido  nUrico  si  coiiiIjÌiiii 

ìq  roMo,  come  ancecde  della  morGnii, 
dtlli  bruelna  a  della  «trleliniiiii  Im- 
pura. Cogli  acidi  forma  de'  «li  in- 
erì lUllixMbiU  e  con  ecccno  d'acido. 

A  qocsll  earaltcri,  «sl^tinda  un 
residuo  del  vel«no,  potrA  II  m«dico- 
Icenle  ricanoaccre  la  veralriaa. 

18.  Dopo  le  moli»  nperifttze  del- 
rUrBla,  sembra  ullcnlimato  opnt  dub- 
bio, cbe  Viodio  nnn  b^ìsch  rome  pn- 
leiiin  vvnellca.  Vorrebbe  l'Orfila  t^lic 
l'iiidiu  russe  collocalo  Tra  i  veleni 
irriluiti  che  non  ven|;niin  assorbì  li. 
Mu  la  malattia  detta  dal  Brera  mot- 
bui  fada(ii,_  ebet  l'eSetto  d'un»  sa- 
turaiione  di  indio  avvenuta  nell'  or- 
ganiamo, tomleliaole  al  morbui  mer- 
ourmu  per  l'uao  dd  mercurio,  provn 
ablMslanza  It  suo  assorbimenlo  e  In 

Ita  perA  geui|>re  li  u\\\si:e  l'imla- 
menlo  delle  vie  ejitericlii!. 

DilDcile  *  coiiosetry  un  vi-ncfitio 
operati)  dulrioilio,  n  ninni  eh.-  non 
limolila  un  rcsiiluo  del  volenn ,  a 
ulolln  nell'nkoiil,  o  in  soilinitH. 
L'iodio  si  disti  II  [;u  L'IO  datili  allri 
corpi  esser  solido,  l.nmi'lloso,  iii- 
auri  npioio .  lirilNiiite,  u  iti  un  nilur 


]>ellisiini(i  viulello. 

L'azÌDn<!  veiielica  dell' iodio  pare 
domtii  ni  suo  Irasfomiarsi  in  oi  '- 
idrimlico,  ii  spfse  lUdl' idiopeno 

UoVBiiilosi  dunqui'rirerfi'reil  yt\ 
entro  il  cadavere,  dovrebbesi  Insi 
contestare  la  presenza  di  cotealo 
io  idriodieo.  La  medlciaa  legale 


liltrando  i  lii|nidi  iiitesliiiuli ,  ole 
lei  lessiiti.  pnirebbonsi  Iral- 
iiciila  solforico  o  idroclo- 
!  avere  l'iodio  isoluto;  M- 
he  l'acido  Idriodieo  In  for- 
1»,  pollo  Bcontailodi  quelli 

iniidona  l'iodio. 
.  ounti'co.  Onest'  addo  mo- 
pcrto  du  Scliéele,  è  bianco,  erìuul- 
HUHbile  in  priami  quadrangolari  I  cr- 
ini nati  da  aommlti  diedre,  ha  nn  sa- 
pore ncido  fortini mo,  unito  Mia  cale» 
n  alla  potassa  trovasi  in  una  quan- 
di  piante,  e  apeeialm ente  nei  m- 


I  pu&  rtuaelM 


Ì!lluni;alisBi 
■"fri gerente  j  ma  puro  4  un  pot* 
'eletin.  Molti  lo  collocano  alla  testa 
li  tutli  i  eorrotivi.  Però,  come  al- 
rove  abbiamo  fatto  osservare,  a«- 
cnndn  le  sperlenze  di  Cbristlson  e 
IJoindet,  ci  sumlirn  di  poter  pensare 
,  che  l'niinn  vpnefiea  di 


:i  per  ri ennm cerio,  i 


|im'o'nlrhn'iie:''scioì'to"rie1l 


che  spicgno 


piirtnrsi  dei 

i''  secondo 
proposto, 
e  xoitniuo 


quello  cbe  ci  siamo  altrove 
noi  ci  limiteremo  a  dir 
del  veleno  delle  caiilarxth  e  dell'A- 
cido iVIroeionico.  taluno  vorrd 
meraviRlinrst ,  che  noi  collochiamo 
quest'ultimo  nella  classe  dei  veleni 

4)  Limi).  BimllamtTìtì.  te,  Oanitf.  Ja- 
lul..  igulo  e  HlUmbre  1SÌ7,  n.  340. 
.    S)Op.  dt.,  Tol.1.  p.  SS. 


animalL;  ImperoccW  t'azEnrro 
Hrusiia,  col  toiieoi-so  dp|  (^uttle  fci 


oianojfKrie,  elle  atnccoto  i)al 
Lussile  )  1'  utido  iilrotfmJ 


aiioiiR  veiieli™,  ptr  l<i  ni|iidiu 
siiiEonii    sumiglia  In  tiitlo  u  iiiiellH 
de  più  Ioni  VL-leni  aniinuli. 

Cantaridi.  Dall' suolisi  islilu 
nobii|uct  gi  coriusce.  die  qiiesi 
Ili  celli  organici  contenRoii  ovari 
uipii  caualici,  ai  qm.li  i  doviH 
icone  imlarile  clie  UclernitiiHni 


eli  imi  cu  ilevuiii 
teriziu  il  septi 


11  qus 


...Ji.  (J  [leali  effe  ni  sun 
«  pili  proiili  Bllordiè  _ 


di-lld  Imiuri,  ,U 
ileiitio  irisiiiiusii. 


pouisju,  e  se  ne  iivivi  u 
liiaiico  ijiotluijiioto.  Il  11 
iHtillaLu,  ma  in  proni 
"  ilrosulfuri  ii 


bollati  aleni  I 

Iwfo  ad  un'pi'udp/iutf'nu;  o'ineni 
giolloe  polvtinl^iiiu,  il  mm\e  unsi, 
«opra  un  ferri)  rnvenle  iliini  i  uejl, 
eniaiinzioiie  animale  fetida,  priiiirif 
Bscludyaineme  delle  cantaridi. 
Jeido  iilrociaiiico.  ^oll  v'Ha  \e- 

ItUlOi'tm  i   COHOSciuli    ^otlo    i  IVII)- 

porti  chimici ,  più  micidiale  e  uii 
wonto  dell'acido  idrocianico.  Oiidini, 
è  itato  preii)  puro,  è  aopru—'ium, 
U  morte  sema  dar  tempo  al  nieiiiiMu 
(occorM.  In  un  minuto  ei  fa  perin 
mi  cane  il  piiì  robusto,  applicaiidoKli 
■ulls  lingua  una  o  dae  ijocce  di  ». 


rende  molto  l  arn,  e  pisciò  \mco  uttn 
I  icrvii-e  di  .trumeiilu  ni  delitt.i. 
I  lauro  ceraan  I'  iiii|iin  stilkilii  imii 
olle  sulla  ineilesinm  |iiniiL:i,  l'olii) 
iJl'l|-|*^r""o.fompre5iivi  aiitlic quello 

unto  [iiTicoliise  e  l'ilvoltn  vencliche. 

ito  nel  torrente  Mh  drei)[aiione  , 
:  quindi  nel  sangue,  distru^g^'  il  cliì- 
nisma  vitule ,  per  cui  cadono  tosto 
'  la  eaiilrattilità  del  cuore  e  l'Ini~ 
abilita  muicoUre.  Il  sansue  il  h 
-tro,  oteoao  a  denso,  e  nnctie  prima 
[Iella  fflui'ie  si  notano  I  sliftonù  le- 
lici.  Il  cadavere  esala  spessa  un  a>lore 

y[iest'«cirio  è  liquido,  privo  di  eo- 
loie,  [[■aspaivnip,  il'un  supor  freicD, 
elle  in  seguito  divenlo  acre,  arrossa 
le^ermente  la  tintura  di  tornasole, 
1  forte  di  mandorla  amara,  bolle 
-.       si  congela  a  —  i5,  poco  solu- 
bile nell'acqua,  e  se  tì  è  sciolto  in 
1  0  dodici  volte  il  suo  volume, 
alluna  alla  superUcie  a  ?uisB  de- 
)li  e  di-pli  eieri;  l'oltool  loseio- 
fiiiiiluiente,  si  decompone  facit- 
li:,  !■  in  poco  tem[iii,  lasciando 
Jsiiure  del  cai  bone.  Allorcbft  ti 
lino  alcune  gocce  di  quest'acida 
ma  carta,  tu  poraione  obe  m- 
[  quasi  subito  produco  raoho 
do,  e  r  olirà  crìstBlliua.  Quciia 
IO  proprietii  esclusiva  deireeido 


>i:Km}  in  tutti  qui'i  inveri 
molli,  CH'qinUi  può  preaeiilarsi  un 
mii[,TÌ,i  iospcllii.  K  non  esìstendo  u 
"  'li  qucsla,  al  perito  non  ri 


j-S^'  *  i^''^  «streme  lo 

diRicollà  che  s' iucontrana  nell'e- 
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procedere  «oii  piusto  trileiìit  e  pa- 
tologico e  chimico  in'llii  rii:i'r<.'n  d*  im 
v«l(no  o  fuori  o  dciiiro  il  tniliivcrf, 
fo  ho  [VOTnta  su  me  stesso  du-  non 
biltl  aver  preci^lEi  in  sui  libri ,  ma 
vi  tudIe  una  cena  iiralìca.  In  i|unle 
non  si  acquisto  clie  dopo  esaersi 
volte  eierdutl  su  t»!  genere  di  ri- 
cerehe.  Un  peHtn  il  più  dotto  messo 
per  la  prima  volla  sul  cadavere  di 
un  avvelenato  ,  f  facile  chi!  si  con- 
fondili che  non  supplii  dure  qupITor- 
'line,  e  [|iielUi,  direi  ijiuisi,  eranoniin 

tempi!  e  cuii  pocliis<^iniu  imileria  ai 
multai  lirmnali.  Unindi  è  che  io 
aarel  per  preporre ,  die  gli  almirii 
di  medici  II  II  legni  e  venisscrn  eie  re  i- 
tdtl  nelle  sperienie  eli  ini  idi  e  lisI  ve- 
neficio, Do*rebhoim  a  ijiies l'uopo 
appareccliiai'e  i  cadaveri,  inieLtiindo 
nel  loro  tubo  alimentare  delle  mate- 
rie venefiche  ,  e  quindi  fare  elie  i 

filte  regole  procedettero  «ll'csume  f 


Fi-'snli 


dimcilc  . 


 -  infmiluoso  Vr- 

medesimi  alunni  nell'n- 
nnlisi  dei  veleni  solidi  o  fluidi  nenzo 
iiiisen;;llo,  e  nell'etamedi  quelli  clie 
esistono  nteseolnli  a  snstiinze  che  li 
possono  decomporre.  I  quali  ultimi 
esiierimenli  pDtret)bero  farsi  nella 
stessa  scuola  seiizn  passare  alle  slnn- 
--  — itomiche.  Mn  entro  n  queste 


l'ebbe  I 


!i:0lll5 


0  i  gì 


i  veleni,  onde  iicciuislarB  qiinllii  fnin- 
elicizii,  lindi' nhline  ,  qudia  preci- 
sione lidi' npcrare  ,  die      piT  uim 


iill'ntti'n  la  più  gnin  [tducin 
iiiin  di  clii  in  sesiiilo  dovrii 
sulla  bilancia  della  giaìlizia 
usa  di  arrelcn amento. 


LEZIOIVE  XXI. 


KEH,*  uicniAnAzioKB  dei.  veneficio 


i.  —  3.  VilUB  delle  S|icrieiiii 
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ilevp  igiiorarp,  comi:  i[iiellc  che  ri-, 
tenijnnu  lu'i  liiniLi  iji.-llu  pi  iiileiizu  i 
tuoi  Riudiiii,  e  |>l'iii««i{riiinn  quaiiito 
«HTebbi:  tii'fi:l|iitusi]  ed  iiiuiuila  itiiu 
aflérinulivu,  e  qnniida  b-^U  ikbbnut' 
tenersi  alle  sulu  |>i'iib>lilliin,  luscian- 
do  il  reto  lille  ili it|ui Milani  del  giu- 
dice e  noli  atli  procesMli. 

2.  RIoltc  delle  questioni  che  s'  ne- 
uuiniiluaci  sulla  |irova  dEfliiitiva  di 
im  HV  velina  melili)  pHrloiin  dall'  in- 
[liteiiu  dei  modiScalori  iitiiii  eli i  del- 
l'iizlune  dei  veleni.  Ili  i[ui-lli  cite 


i)  n  sufQeir 


furo  potrebbe  muoverci  qiialElie 
utione.  Euenilo  italo  dolo  det've- 
teno  IH  mia  tteua  bevaiula ,  o  nello 
itctio  cibo,  perché,  può  damanilorii, 
nitilidivUuo  i  iHorlo,  e  ijUalIri  no'/ 
Uni  il  perito  lieve  calcoUre  ef- 
fetti  dei  vnniiti  co]naii  e  delli:  [nr- 
Kke  deletlonl  alvine,  iliillu  quuli  iin^- 


d  olire 


I  questo 


'eleni,  coti  d'nllronde  snprdtbero 
i^ire  acci  dentai  inente ,  coiDe  cdd- 
rHVvaleiiì  siiontnnei ,  lopri  «erti 

Tiilvnlta  l'niione  d'un  vetrao 
legetablle  è  modilicala  dal  luoKo 
d'onde  fu  tottn  lo  pianta,  non  eoe 
dui  tempo  elie  ne  Tu  preparalo  i'e- 
atractn  virnsn.  L'ucouito  napello, 
che  li  trovo  nelln  nostre  mont^e, 
vuoisi  d' uii'  uiioni;  più  forte  ubo 


di  uui^Ua  lI 
11  Brer 


Cns\  Ili  formo 
rni'ie  altre  br- 
inili mod  ideano 
il  ti  di  certi  ve- 
'ni,  e,  0  viva  o  muoia  l' individuo 
vvulennto,  diinnstriilu  o  nu  la  pre- 
■azn  del  veleno,  sono  da  ricercarsi 
da  teoersi  In  conto  dui  medico  Ic- 
iile,  e  per  le  dimnnde  relative  die 


lieìsò^ie'la'eUrai 
il  egualità  o  nella  co- 
■  Hs.ite. ,  potreiibero 


p:)ìiihilità  d^-'lle  i\Ua.i 
{lastrico;  Tiedemaiiii  i>  C 
rollo  fn  questo  ini-ìti 
jdroclorieo  ed  acetico, 
ma  II  sublimato  curro» 


dello  loro  oiione.  Ma  questi  mi 
«imi  Oddi  che  si  ivolgoiio  nello 
innco  come  possono  rintonare  certi 


iidirettaiiiL'iiti 


veleno.  V 


ijiiuluhc  luma  dulie  3|tei'ienz«  ia\ 
uiiimnli  bruti?  E  il  iiicilivo  legni 
o  della  lnri>  in 


uuvuti  (iruceaii,  a  ti  uppin  ila  ambe 
te  parli ,  quali  dediHiani  sia  f  - 
niesto  dì  Ininie,  urà  pur  bene 
■lendere  iinche  da  questo  loio  le 
■Ire  ogierazloiii  ^  per  inoilmre 
nulla  ai  lascia  il'inteutato  onde  se 

^  Non  inaiMHiuo  moderni  ecrittor 
criminale,  ebe  ti  mostruiia  iipjii 
perHiaal  della  iiiulilitd^dvl  cnji  a< 


introdotta  è  ho  veleno  per  l' onU 
mille.  Hh  ciò  non  giuiii^erebbe  mal 
u  provare,  che  II  niede«imi)  veleno 
bn  agito  Bull'llomn.  tili  unioi'i  dello 
sloiiiaca  0  dplle  iiitesiiiia  di  qneito 
acquiitiitn  qualitit  de- 


''■""idr 


erin- 
'iiza  il 


cbi  fiiìologi,  fra  i  < 
gaiiu  gli  ài 


"iTiIlo  pe/'lui.  Non 
,erA  si  lurebbe  in  diri 
chiudere,  chela  peraona 


retta  uiperatlte. 

Nel  pninii  caio,  nnn  ali 
irebbe  dedurne  fuorché  li 


c  ili  iiuic^cio  die 

leciilìnri  sostan- 
dalle  laluniine. 
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pcrieqiiall  la^nrnndoii  a  poco  npocn 
I  (muli,  si  stutiiliscoiio  de'  lenti  iirn- 
eaai  di  Lube  mneiiterica  a  intesti' 
naie,  o  ne  nwecipano  Icnle  epatiti 
imparabili  on^ioili,  eil  nitri  ili  si- 
mili mortali  cronicismi.  15  ([un  piii  f 
insorgono  du<-  <|nesliani  :  ai  dn  qui'. 

moilritliile  voi  ini'zzi  atti  a  ecimprlrt 

"■SnloTcìurnsiicr  clitì  I' OrBIa  , 
conveiigoiiii  iicll' ammetterli,  cIil-  mi 
veleno  L-orrosivo  della  iiiagRior  fiir- 
ZR  può  essere  introdotto  liello  str 

carti  in  un  subito  ulie  tegfirrt  ii 
comodi  :  mn  queste  mediiiinie  do? 
spesso  ripetuti',  e  per  più  siorni  ■ 
«r^'ullo,  pnssoiKi  infine  ri>care  la  ino 
le-  Anibccino  csti'n'Iono  n  dieci,  vcn 
1'^  alleile  pili  pioi'iil  III  [io«9Ìbililii  ik 


Jic»  li-^alr,  cliiouialo  0  deridere  d'un 
veueficio  lenlo  si  troverà  sempre  in 
un  grHTiuiinn  ImbarauOt  «  nun  do- 
vrà mei  prunnndare  agènwlim- 
Nie»le  «nllu  caura  imputa^  della 

5.  Suole  d'ordinario  dopo  le  ven-. 


tlqiiutlr' ore  dalla  morte,  e  prlm» 
dellii  inumazione,  onlinurii  iIhI  Tri- 
biiiinle  rispezionc  anatomica  del  cn- 
davere  dell'  avvelenato-  Mn  talvattn 
il  delitto  celatosi  per  setti  mime,  per 
nieti,  per  anni ,  inlliie  si  diicunprr, 
e  può  accadere  che  il  gjodice  vofilia 
disseppellire  il  ilernntui  e  sottoporre 
il  suo  corpo  alle  indagini  dellii  chi- 
micii  forense'  Può  adiiiique  ciinli- 
dnrsi  11  medico  lepale  di  aeuopi  iri^ 
la  presenza  di  una  sostanza  vendi' 
ca,  miatiziando  la  iiinterie  contenute 
in  un  cadavere  inumato  da 
■nnìT  Ogpi,  elle  sono  venule  in  soc- 
corso per  questo  delicatissimo  op- 
(■elln  nuove  sperienze  dell' OrSla  e 
del  l.esiieur,  sarebbe  degno  di  bia- 
<iiiito  quel  perito  che,  dUperando  di 
riii*drc  ncir  impresa  con  esito  sod- 


v.'ce  coinln- 
l' fi  ed  era  alla 
e ,  badando 
sotterrarlo 


ita 


della  morte 
gerente  quim 
che  rìipoiidn 


nule  di- 


[eria  venefica 
te  litoti  vi.  Per 

_  _          iostuiixa,  che 

il  perito  avrebbe  potuto  scuoprire 
aprendo  il  cadavere  dopo  le  veiitì- 
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quaUro  ore  dallo  morte,  sia  dato 
venirla  anche  quindici  o  venti  i 
da  che  11  Ndavere  fu  lepolto,  I  be- 
at intrici  rignoH  OrlIlM  0  Leraeur 
bannp  hcUv  akunf  viicni  mln«^li 
dei  fìi  farli,  non  elle  alcuni  salì  di 
brueilM,  di  mnrBiiH  e  di  stridirli  n». 


pw  lotloporli 


,l'o|lW. 

li  ..Ile 


•lintenlare;  tm  iion  t^nna^iìte 
aoania  di  euo,  eonaltlente  in  ur 
inm  di  Eraisii  brunll-dii  cbe  tri 
vai!  neirabdome  a  luto  della calutii 
verlffhriile,  essi  liannn  mncnlulo  c 
lette  aostunze  vel«nu<e,  i:on  miiler 
nnimali  eepi>9(e  nll'm'iu,  ritictiiose 
eiilrii  aloiunclil  ntiii  ' 


■irgli'  lumi,  dnpn  la  liiiiiuluzione.  Se 

non  suni  dillidle  pnifi-ne  scuiipriré 
e  ract^ugliKre  ile'  grnnellinl,  che  ci- 
mentali chiiiiiciiini'nte  dieno  Poi  tulli 
i  caratlrri  di  esM  veienn.  In  isUilo. 
tluiilo,  Gonvien  separarlo  da  fri'iin  pdr- 
le  delle  materie  animali  svaporiuido 
iiipcchex)»  il  liquore  clwlnconiipiif, 


in  che  non  ricjcn  ili  separnriic  In 
•fina,  parie  dfll'opplo  che  punto 
(i  altera  u  rnnlmin  iltlk  inaierie 
animali,  e  di  riconoscer  In  per  lutli 
I  caratteri  che  le  snnn  ]inrticol»ri, 
La  prPMUza  \irrò  ilelln  mtrfiiia,  e 
del  san  artliilo ,  puA  rie  uno  scersi 
nel  cadavere  dell'avvelenato  niiclie 
parecchi  mesi  dopo  In  niai-te.  Per 
i;iungere  11  queitn  scopo,  i  sullodati 
signori  cliimlci  cansigtiano  di  amg- 
f^eUare  repllcatamente  leinalcrie  su- 
lide  all'alcool,  e  avaporitu  la  dliio- 
iiuione  aleoolicH,  versare  acido  ece< 
lieo  sllungnto  sul  prodotti»  dell'evo* 
iioraxlone.  Con  ciò  si  separa  la  mor* 
limi  dai  ^assume  che  in  copia  rin- 
vicnsi  nei  cndaveri  di ssnlterraU.  Al- 
tra iivvcrleii^B  iKcessuria  tqtKllHill 
toifliere,  niercft  del  calore  e  del  car- 
hone  uniinnie  piirìlìcalo,  il  colore  al 
liquido  se  mal  lo  iivei'e  cnntrattn  , 
seiixn  di  che  il  ai 

in  tarchiiìo.  Tnit 


Ouesli  caratteri  però  | 
non  donno  anco l'ii  la  I 
di  proli  II  mi  a  re  nfjeym 


[ti  len  a 
CH  di  caii^iiirl. 
a  quindi  coli' a 


Pi]   l'ili  Llie  riguanla  ulcuni  iillri 


Idei  1). 

:>ini  non  ci  0| 

«ulMili  della  < 


lavla  In  decomposto  nei  tuho  dige- 
rente d' un  «ulavere  diuollerraln  ; 
nllro  i  provara  ohe  qnella  wrtaiui  è 
moria  di  veleno,  e  dì  qnel  dato  vele- 

1}  nuirnilii*  c  diccnlite  I8SS,  r>470. 
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no,  e  non  il' altri.  Cann»tinmoni)i  an- 
cor bene  i  vnri  reiiom^ni,  e  i  dÌTersi 
prodoUi,  eteinolliiiliti  cninbiiiuzioni. 
che  iTolge  ta  pulrtruz 
|Jer  poiei-  


ter  Jiii'  luogo  n  i|iKtt>:be  Teneftclo 
ui:ciileiiUile,piif>e9ii're  miche  appresn 
d'illii  iiuiliitii  eli  ipnldif  i>«rlìilu  ondi: 


ti  f'W 


I  iipiilia 


I.e  mi)lti;  e»[ierii;ii__  _  _.  . 

•lu  Iji-inberl  e  Lestienr,  e  iieil'nipi:- 
ilflle  (li  l^iludelfia  da  JackHiii  e  iitr- 
hurd  |wr  iMnbllire  U  terapìa  enilcr- 
mica,  hanno  ilinioslrnln  die  i  veleni 
liurcollti  l  più  pulcnil  ileatnn»  eli 
ilwsl  ihilomi,  tanto  iipplicuii  siill<i 

Celle  che  preti  internaineiili',  Uiui 
I  inorEiia  co'  suoi  sali,  t:ii  l'-'iniLtI 
di  ■trnnionloe  (li  |iius(|uiiiino  ilnles] 
.0  (Ime  iitlItJente  rullìi  plugii  il' un 
Tesili»Dte,  o  incorpiiruii  tniriiii- 
RiientD  uIm  >j  usa  per  iiifilicni  ln , 
linmio  prudDUO  Itli  stessi  sul 
■ittenin  nervono,  carne  sf  (mi'-ru  itali 
iIhiI  per  ma  Intenn).  Orii  Li  iliUìi- 
(foae  di  qiie)t>  pratico,  oltnc  il  ]io 


ìliwla  Ih 'cii%''iIn^iiHmi.-iiltir(!  |nu|il- 

l'iiriii!  il  cor|ii]  ilei  ddillo  irrc|ien- 

rebbv  ii  gl'uve  dnnnn  delln  |;iu$liìlii. 
Importa  adimi|iii;  nell'itiiHe  ilei  cn-i 
ri ,  dio-  ove  in  essi  tì  ti'DvIiin 
canti  aperti,  a  piaghe,  o  ule«:i 
ne  ili  qiialiin  genere,  altra 

eiizioni!  ilei  pevitn.  liniwraceliè 
ipn  tutte  le  ricerEbeeipfrìeniP 
iciii-  solile  n  Tarli  lui  retidiil  ' 
eknn,  anile  mutcrie  loniitate  u 

■a:  liei'  canule  nliinentiire,  nitlln 
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l'a 


la  questi  1 
tam,  tagliando  circoliiiniL'iiii!  c  |it'o- 
fondoiiwiile  qiiuiito  Utini»  li<  {mi  ie  le- 
sa, til  agire  su  queitu,  a  quirl  iiinila 
mMciinip,  coiue  si  iigisi;E  sui  tes- 
aulì  akloininnli ,  uilordiè  il  veleno 
si  è  inimedesiinaU  cnn  «mL 

Coiivien  perù  ov  veri  ira  in  questo 
genere  ili  riirerclie,  di  sollran  e  iein- 
(ire  lini  resultati  di  esse,  ijiinnlo  fu- 
rili, 1'  iiWiciilirtaUi!  prfscritlii  ik'lla 
[liiigii,  ildll' uicei'u  ,  ili'l  vesi- leu  lite. 
Inijierocclli  e  iv  cnnlnrìdi  ed  i  mer- 
curiiili,  eli  i  saturnini,  e  1'  opiiio,  e 
la  canfora,  entrano  sovente  a  furpiirte 
ili  Mtcsie  mediche  o  «liirurgieliu  ur- 
ilinuioui  :  e  postiut^  cssemlcivi  i-e- 
siduì  ili  tali  em^W|i^  un^uuiili,  i> 

ceroltl.devoiisi  an^^iu  qiieiC  

licare  1r  aniilisi.dttàiiirrnnto. 


Il  veleno  aiapìfcBtonll'esteni 


prono  delle  alterazioni  a'  polmi 


vasi  rlie  (leterntinii  cutliiiiti^meate 
i  medesimi  fenomeni,  e  cliu  lu  martu 
È  tallio  più  jirniitìi,  per  quanta  l'ur- 


•  velciiiisa  ei 


'.>ilui:<' 


1).. 


T.  La  ini  )i  il  te  li  cine  dutii  di  v 
In  a  certo  I).  Giuseppe  lim  oli,  v^i- 
arniaine lite  difeso  doll'iivvoLalo  JU.i- 
DCeOj  e  la  [iattura  di  questa  enerf;ÌL{i 

riiginiinlu  difesH  cri  mì  un  te,  ini  som- 
iiiiiislrnronn  l'ideu  dell.i  i 


e  nel^uo  tubo  iilii 
r  lentù  per  una  piirti?  i 
-  elle  l_  periti  dissero  ci 

i  terizzuta  per  r.cieiiìco,  i. 


Sa  pn-ilo  iiiii;»ni  elle  putissi: 

nire  un  yenencin  per  ()ue«ta  i  . 

rnderiiiicn,  senta  indizio  di  topico  i 
.  irrilaiiientó,  (lotratino  con  loro  viiir 
.(uggin  i  periti  tener  conto  ((«Ile  ti 

Kiiriiti  nvvertenze  del  eli.  prurMssoi  e  : 


:1  cadavere  si  discua- 


,  III  c 


Lie  cnuse  egunlniente  mortali,  l' «r- 
Miico  eioè  e  la  eolica  pnidoltit  dai 
l'i'inini  scopei'ti  nel  voduverut  e 
ii'liiai'ù  non  potersi  decidere  qiide 
jlle  line  aveste  spenta  la  vltn  4el 
ippostii  avvelenato.  Chi  aiui  e»- 
■lidi)  stutu  epiisiilioto  su  questo  fatto 

i)  Tnitl.  di  m'cj.  Ing.,  j.  II.  g.  tSL 
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anche  fi  rt)iiirl»lnw  prnte 
da,  (jiieill  ne  scfÌme.  •  E 

"  MBioi^'i^is^vÌTir  "'il 

isor  Bor- 
ii Indi  prr 
irme  alla 

primento,  tiesK  loro  n  pnro  nplla 
ru(;lnne  d«|1I  eAltl,  ed  In  qnMt'lU- 
timo  uso  laiciar  In  qiicUione  Inde- 

•  iiini'Ie  gii  niin  irritazrn 

S.  Di  Ire  spMie^  può  j*^" 

d'ilo  COII1P  criminoso,  im  vciiélli-iii 

«tBn;i"venelielie  nrl  ìnbo  alinienliire 
i"!I,'"«vvdeMli"".''''  ' 

H  elii  di  iiDi,''n"  maiki  1,1 

lmT'l"fl7lMl^''il'fr«^d^d^^ 

iiiiln,  i  siiilori  freddi  •  vi^uhio^l,  l« 

-alln  Hiion  ilei  endoverp.  Quivi  se  il 
medico  i  coninpevnlr,  o  uiuiige  ii 
«euoprirc  chi  M  altri  pure  »iu  uv- 
venuto  it  mcdalmo  vciikHi-Io  nevi- 
dentale  per  Ih  Ueisu  uutanzu  nucivu 
«poitn  u  pubblico  iTiercnto,  ton  gud- 
slii  soln  prnvii  e  cnll»  diiiii.'^tt'Hiloiie 
delia  ijiiiiliW  viwlii^ii  deini*iiln 

.  Invalide  ctii;  iibbiuiiu  |irnduu<i,'  farì- 
mente  in  molti,  sintomi  di  avvele- 
■uroeiitn.  e  elle  urio  vi  ila  ira  quelli 
ctM  vocilo  aecunrne  qualche  inno- 
«ente,  iniporterA  allora  ili  iwn  Mini' 
tarsi  uIIb  aeinpiice  |irnvn  della  mol- 


ti pliei  là 

la  CT"  - 


iinlito  iit^ll'i 


blicomeiite  dei     —  _ 

citato  0  col  protosiiilo  di  piombo  j 

o  anche  allerali  eoll'iiver  in"  

nelle  butti  ilelle 


cadi  vere.  DliIIi;  sue  ngieriizioni 
luitò  in  queste  lu  prc^enia  di  nn 
■ole  di  ruiiie,  Eali  pei'A  era  \fìi  stillo 
chiamato  (la  multi  altri,  cbe  uvevaiin 
fliì  loffertn  i  medesimi  sintomi  di 
veneficio.  Kichieatii  se  del  medeiim» 


Uonsidm  inloiiio  iliieritoa  quanti 
oggetti  deve  agli  molgere  le  Mie 


Gcoltà  iiell'altinia  spei:ii 


Dialilia  di  u  . 
ginato  di  iiilroduii'e  veleni  nel  tubu 
ulimenture  d'un  cadavere,  luijiernc- 
chè  se  questo  uvvieue  iilcuiii  iniiiiiti 
dopo  111   inni'te,  irstniidii  IiJttnviia 

rti  vuleiii  dello  diisie  ile'  eaiistiiù 
'Lermlimre  qi miche  11  figlisi  nelle 
pani  uhe  si  ti'uvuiio  con  essi  a  eon- 
talto.  Dalle  speri enze  dell'Orfila  re- 
sulta, che  il  subliiniito  corrosi vo  , 
"acido  arienloio,  li  verde  rame,  gli 
icidi  snirurico  c  nitrico  aon  tali  ve- 
leni, che  pncD  dopo  la  morte  Iniet- 


al  di  li\  dell»  purte  ovo 
wlabilusinn  liiKn  tli  i 
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miimpriiii- 


  .,;lenu  liitrodolto ,  veSere 

come  sta  tn  mpuorta  coi  delti  sin' 
tomi,  c  cnlle  leNoiiI  rlis  presenta  il 
rnilnvei'e.  Mn  qiirsti  criteri  posHino 
oi  ere  pure  tnl  voi  tn  lii^uflleieiiti  i). 
Ecco  min  di  ipielle  ' 


mii|L;  1 


e  i[  medica 


2<t\  se  non  |iiiò  essvrc  cnn  ginstt  . 
diinrc  rasiani  (iìiiiinnla  dni  Tutto 
itiUpneflciO-E  nnl  j-in  vedenimi 
iii'i'ssu  ^ijnititei^i  e  prepntMiieu 
coTiirii!iti  III  prnvn  ilefiniliTn  de 
iieHcio  ,  nlInrcliÉ  bì  preti-nde  ri 
diirlo  d«ll'  rsnme  rtell«  mnlm-! 


bliiii 


cotk  hi 


[pinnti  modi  potevi 
leDtn  «IlerBisi  cimi 


uci:lii  d.'[U> 


vili  dici'ndo  ;  !■ 
nozinnl  pnlpinii"  .iiimue 
rtsuttnti  ddli!  diimidie  « 
influire  ]ier  c(inFie|;iii'iizii  su 
minuzloiii'  di'lle  qunUtiiilull 


sen.li>  oll'Diciiro  sulla  qualilii  ild 
^viuno ,  t- non  ii*nido  ultra  guidai 
riie  q'uctin  <te1  tintomi  qieSM)  Tiil- 
loce  :  qOMtn  ìileerli'Ua  udunque  pub 


Turi  (li  ]>olii9SJi  e  di  citne,  olla  tin' 
ture  muoiali  alcaline,  ttlk  acqua  di 
Spi  eei:,  quante  nuore  comUnuloni 
non  patemi  produrci  per  la  lala  te- 
mpeiiticndel  venelìdot  ijiiante  inu)[- 

fiori  ititticoltii,  !■  qiiuiiti  incanni  Del- 

nvvekiiftti  per  J'appiu  ai  dava  a  Inr- 
{■a  iniinn  l'aceto,  n  l'nudo  muriati- 
co, prima  die  II  velenD  fosse  espulao 
fr  rnmito,  quante  voli«  non  »nà 
tsm  valuta  a  diicingliere  l'oppio  In 
mufinìoT  ^antita  ,  laliDcare  I  auoi 
nli'iilnidi,  a  nc^^resccrne  In  rorxn  ve- 
nelirn,  e  iiii'dprarc  la  marte?  Que- 
sli  pel  iceli  (li'llii  [erapriilictt  del  ve- 
nelieio,  ni  (]iiali  se  ne  poli-elbera  iis- 
piimiiei'p  iitiilc  aliti,  mi  liimn»  rullo 


.1  roiitieiie  nel 
(III  rmliioere ,  debba  premier  lai 
LRTK  in  limalo  anifeaimento ,  che 
111(1  ilircWiHiente  tw/Iuire  iiiU'eKone 
In  ik'ici-iiiiH(i2io>ie  del  carpo  del 
■lilln  t  Otianta  nlln  cura  iiidirellu 
'll'avveleiiainFnto,  sulle  inGnniinB- 
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neilicii  l'Imiifi.  ì..i  ileliiiilpziu  dclki 

pertaiiUk  cfie  'sileni  vir«!;li,  quando 
iiun  manchi  il  clinica,  puiilo  non  «i 
frammischi  dtlln  tempia  rielfavveie- 


nammtn.  Giudice 
nnn  fi  piiA  cnerei'GhìaniDt 

rito  a  tiiudicore  il'lilì^ne   ._ 

rnnie  In  vìtn  dell'inretmo,  «II  deve 
«ibiln  imporre  «tic  se  ne  enio 
clinien  nllB  raro ,  e  se  (|ue9to 


e  l' iibhin  ^ii  incoini  Fin  itti 
i  rullo, 


:lò  die 


nlstrargli  dei  lumi  die  qiieiil  nun 
iiTfisB.  Intendo  bene,  die  cift  non 
|iOtrà  si-mpre  v&e^iiirai  die  nelle 
umilili  citili,  dove  olire  ai  clinici  vi 


oii[:e-iifriie  i:  iriiitimiiiiHintenlo,  m- 
issi  liiiMli  t  t-'Pii.Tali.  Nei  vi'neflcii 
<el  a  II  hi  ini  Ilio  e  te  iH-eparoifam  di 
Dine,  e|:li  potrà  pure  uiiir«  hnpu- 
nenienle  l'aibuminii,  ircondo  l'Orll- 
In,  o  lo  cdatina,  tecand»  it  noiir» 
Taildel.  Furcfai  mo  certo,  Insoitunio 
veneltea  eueri  itala  o  un  neido  ini> 
nernlei  n  un  alcali  caoitico,  ndo- 
prerii  ennlro  11  primo  mnsne- 
lin,  i  «aponuli,  contro  II  Hcntido 
l'acido  acelicD  allungala.  Occorren- 
do di  adoperare  alcun  purgativo.  In 


po- 


fido  per  le  ranturidi.  A  mitigare  la 
Tonn  deirneido  idruciniiico,  pul'cliè 
si  giunga  in  tempo,  siovano  a  pre- 
lereiizn  <]'ngni  altra  decantata  antl' 
settico,  le  lapertionl  «ul  cupo  e  lul 
dono  d'acqua  freddinit)» ,  in  che 
sia  Malo  Jiaelolto  del  cloruro  di 
calce.  Per  uso  interno  nulla  finali 
sernie  meritare  il  nume  di  <iiiiiirav- 
velcno.  Traltandoai  di  veiielidi)  per 
sostanze  narcolidie,  k  ineiliuine  cui 
inipuiiemeiite  poti  li  ricurrei 
rito  ,  okic  nuli  nnetici  c  p 


aopr' 


e  purghivi 


.1  fiilasi 


linso  prodotto  dulia  putt 
ImpiTlanto ,  nlloitliè  i 


nel  l'iisu  cìt^  ai  del)li<i  riuntrr 
i  l'onicio  di  aiedico  (linieri; 
,ii!iilicti  che  oltre  al  giovai-*  alla 
-  inrennitò,  non  sarà  mai  per  compro- 
B  DieUerto  cotoe  medico,  e  non  re- 
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MiUad  chimici  degli  tpecimenti, 
patii  comprometterlo  Dtmment 
ma  giudice. 

10.  Been  adunque  come,  leblifne 
non  manclil  l>  contutaitone  iìfIIii 
snatania  veneBca,  lo  nrova  ileGnitìvn 
d'un  veneficio  puh  (ncotitrnie  liit- 
luvlii  nrdiie  quoti oii i ,  c  ilinicoUii 
groviiiinie  e  [uinrii  iii3U|ierubili.  Kd 


dc'Xmìct 


tremare 

il  reo  colle  moni  sono  le  usceUe,  li 
avrà  toreiinrifiiii  HtiiKiiKiiilii  I  Le 
nnalisi  cniiiiidin  d'un:i  snilnnzu 


spetta, 


ijuetln  chi;  Pur  suole  il  giudice.  Que- 
.  Ali  inlerro^u  il  pievenuto,  quegli  la 
iiiitura.  Debbono  essere  uduiique  con- 
dotte colle  medesime  ciiiilfle ,  n  le 
deduzioni  dellbouoesseiv  e^'iiLilmerile 
riurbiile,  giuste  c  |>['udiniii'^sii]i^. 

ricìla  lezione  sull' iiiriiiiLÌ>'lilif>  ili- 
cemmo,  che  per  In  <1l[1ìi:oII[!  detk' 
■pcrlcnie  die  condur  possono  jiII.i 
prova  di  cotesto  delitto  em  beiie , 
che  Ile' paesi  dove  nHitcano  1  sog- 
getti Idonei  e  i  mani  atti  ad  e^i'- 
Kuirle ,  i  ministri  delia  giuitìiiii  i\ 
limitassero  a  far  tenere ,  dopo  sco- 
perto^ in  custodia  legale  il  cnilnvere, 
e  che  intanto ,  diilone  conio  ui  tri- 
buiioli  centrali,  da  questi  si  spedis- 
lero  periti  ubili  o<l  esef:uire  cnn 
eiatteiEU  tutte  le  (iperuzìnni  iiei:!^3- 
narie,  e  dn  questi  sellini  lo  si  a  spel- 
lasse il  magistruto  un  riipporlo  chi' 
[-uidasse  le  sue  senleiize.  Tiiiitii 
troverei  nppartunii  questa  cnuii^Li 
ne'  CHsi  di  avveleiinnieiilo ,  si-  non 
altro,  per  il  bisogno  di  tulli  gli  op- 
porliiiii  reattivi  che  ocrarrono  nelle 
cbiiniche  indagini.  Emessa  I'eicc 
legale,  se  l'avvelenato  è  riinasUi 

tei'stite,sl  dovrebbe  tutta  raucogli 
I  materia  aotpetta,  e  mandarla  per 
l'eiime  at  periti  del  eapo-liu^o,  ac- 


compagnata da  un  rapporto  rignitr- 
dante  ì  > intorni  e  la  terapeutiCB 
usato.  Se  l'avvelenato  muore,  i  ma- 
gistrnli  secondarli  non  duvrd^ro 
cbe  fur  cuilodire  legalmente  il  ca- 
davere, Entantochèi  dopo  l'imme- 
diato annunzio,  giungano  i  periti 
del  capn-lnogo,  incaricali  dellii  se- 
zione, delle  i^imiebe  aualUi,  e  del 
i-ap|iortn-  Cosi  si  evita  It  perìcolo 


iveri  A. 


cbe  più  monta,  non  si  espone  jlcor- 
po  del  delilla  ad  essere  ulteroio  « 
dis|>erso  interamente,  co«ccÌiÈ  ti 
rendano  inconcludenti,  n  inrrultiio- 
lovi  ricbiesii  esperimenti. 

Iniiione  e  pratica  ne'  inedici 
inlorno  iti  casi  diversi  ditos- 
romisi!.  oltre  n  quanto  ha 
sulla  neceiiilii  di  eiercitare 


delle  qu(|sliiitii,  c 


LEZIONE  mi. 

DELLE  MalftTTIB  MEXTALI 


mtura  B  ciriuwi  ^Mulngici.  —  4.  Cuiijegucnio  logili.  —  5.  Regoli  cicomiwsr- 

MgUBiùs  legali. —  tCllegala  |<«r  ricDiitncnti  '  ■  diiàumcliT' — balli  nonli- 
Siia  luiuri  a  raratlerl  inlubgteì.  —  10.  Cuaicguenii  lagill.  —  Jl.  RebuIb  |iOr 
ricuiiiucEila  B  dichìarulu. 

mislalti ,  che  russerò  ( 

era  cui  »Uii  lll- 


Ì.SafaelB,gid  pervenuto  alla  eslre- 
mu  vecdiiezut,  e  dovewlo  eontpon'c 
il  «10  Eiipo  a  Colono,  nel  Uiii|io 
che  attendeva  a  questa  sublime  li  a- 


1)  Lib.  IV. 
3)  Il  niiiii 
■}  felltr. 


ili  wiiim  •iu.i.hIo  ìlii  me 
r?r'ln„n  in  j„s  vocab 
m  ,kU<ii  -J.I  Miriiv«i 

■r'li'.'v""(;iÌ7l'ti'  !ìi  uitii. 
■"'•>■  '•"'"'""f  ".7 

"•'•-'}  v""<M';>-i<:">  .1 

:[i()is  tkìinu  ej-lorqu 

"èràll'l'  3"  AbCilah  " 
alù  alli'iiyi!,  come  le  111 
^  restavutio  dui  punire 

un.  XV. 
b.  IH'I.  4. 

irck.  grae,  Ub.  1T> 


tellello  ili  latuto  di  ci    , 

v'ivrs  le  eonstrguenze  giuridiche 
tallii  siiu  eolpa  i). 
1  Itmii.iiii  tolsero  cnteste  legei 
.ifili^  Atciiicii,  u  la  paero  m  vi(jore 

iriiisi ,  e  sui  di?npiilutai-i  ifel  pru- 
l'io  piitriinoiiiu.  ^1  qtiti  fiiriom» 
ut  prodiguE  ette  iiicipial  ncque  is 
iiraloremhabeiit,noniiloruin,  litqae 
(leficicnUbii*  ifealiUum  cura ,  tam 
'-ne  iiiuini  eiiii  bunii  r.oiaiHÌU\M- 
.,■  3).  Uiiesui   msilcsim.i  legge  e 


ilij|ic>siziiiiii;  iiiidie  ai  ilcliii- 
mieiiti ,  ^il■l;ntlll^  si  Ini  nel  digestu. 
Ceuitbil  ii}iim-  orjiuftn  aclia  ih  /h- 
.  <|i";;iir (linifici  1(111  si  quadrupes 
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ìAltte  elie  nan  cnlrnssero  tncìir  «1- 
InfH  e  1  ini'ilici  u  i  Glosoll  ii  aosle* 
uen  le  ntiilciiEe  rivi  giiiilii  ' 


ivcoiiiiiUi  presero  s( 
■Idet-iirL'  [n  qii»Lliini 
racidi  iiiu-rvi.Ili  ild 


il  delillo  vra  il  yazio  in 
àio  iulei'vnlla,  ovvero  i 
inankco.  Non  «i  liiriì»  a 
mtiriln  la  sciiti-iizn  dì  n. 
per  iscic^tiere  il  nodo ,  Hvrebbei'o 
voluto  ctie  ili  tiitli  lille'  riirseiiniili , 
die  |iresi'n lusserò  sniillà  rlì  mcrile 
ilopo  rimi  III  l'iisu  il  ili'llLto.  si  iliiM^^si' 

ilef  ileliiii]«Pi<'.  Scmjipr  ciiihi  ijiiii 
tatii  prasmniltiT ,  qirnlil  deliri  rssc 
lullilr».  Ai  Giillivz  K  III  M«tLrÌ, 
|ioiiet»  liivuiiii  il  Tiiomas,  vlie  o^iii 
|iresi>iiziniiv  lieve  rrilvnr  nllii  ii'iiui, 
L'  eIIIhUi-  diipule  aiirebbersi  lissiii 


lien  addcfliro  ùri  corpo,  e  clw  It 

!..  g||g  fgi^  meliiSi. 

A  itCMA  d«l  corpo  u 
,  .        inagclor  conDtleiiui  *ibd- 
i  biiiin  ripcirvi  uggì,  die  i  medid  n 
iiiii'iin  pjicolo|;iu  leorelien,  die  tieoa 

 "'"  '"  stuoie  de' filosoli,  uo»- 

0  studio  priilico  nelle 
ineiilBlì  iiintiillie  ;  rsseiiilosi  porlale 
■  [ie|;ii  sliiiiilimeiitì  ospiluii  de'  Tuiii , 
"  e  qiieile  regole  e  (^iielin  riforiiic 

cniioiie  drlin  nieiiLe  uiiiniiu  dU- 
\n«ìa  nelle  me  fiicoin'i.  È  quivi 
e  dove  s'm^qiiìjln  sin»  ed  uii  certo 
do  iu  |iniiii.«  nel  tidcoiiire  le  in- 
tue  (iid  lìaieo,  os5Ìa  dei  mnlet^gli 
Udini  di-[;li  oi'pniii  sniln  mente, 
D  dipende  il 


r^ihilil. 


.. .  _  iiicuriM- 
elie  il  pili  delle 
iLnk'o  di  vedala 
■•■■■e  dee  rigusT- 


lèlle  di  riflndele"r;i  viiliiliUi 
IIP  niiriiii,  le  rriminaii  ili'hlm 


1  cinn 


n,  «IB- 


illrìiiendo  e  rei^litiieniio  ul  |instiiiii 
BUIO  i  disordini  delle  rurollii  dellu 
menlG.  Clie  le  per  lo  Itinanii  potè- 
*ul  dai  tribunali  riporre  cran  fede 
ne'  giudizi!  de'  medisi  In  Mmili  ma- 

I)  Ktnmi,  Bem.  Air.  crin.,  cip.  Vllt. 


e  roriiiii  iliu  le  atm  , 
nel  IriitliilH  purlicolure  deliu  ìu- 
inediciiHi  che  iiiscgmi  n  disetr- 
neHe,  e  ne  nnelizia  le  t>iui'iilit'lie 
conseguenze,  cliiumBsi  psicoloijii'  (a- 


I  fiirifinniln ,  nlcii>i 
ilell'.iiùm»,  vomì 
ii  ilelirin  fetibriir 


«Imii  tliri 


,i  gli 


wia  calpB,  e  puA  dall'uno  nll'  nitro 
lato  daiiiieg(^ai-e  un  ciltadinn  in  af- 
(■rl  civili  relativi  al  suoi  diritti  in- 
dividuali, ne  viene  che  anche  le  mn- 
htUe  mentuii,  potendo  euere  simu- 
lale a  Imputate,  quetU  dubbi  tolla 
loro  est  (tema  abblK^nino  de*  lunl 
della  medicina  rprense  piicolt^ica 
ond'etiere  eliininnll. 

Per  malattia  mentale  Io  creda  che 
debbn  inlenderal  in  senio  lefiale , 
Tina  impotenia  dell'  inirlletlo  ,  o  di 
far  coiioMere  quanto  bastn  le  pro- 
prie voloiili'i,  D  di  calcolare  le  con- 
H^aenie  delle  proprie  azioni.  Tali 
■nalaUie,  conrideretn  pei'fi  psicologi - 
eamenle,  debbono  euere  anuliswte  a 
acMiida  del  fonte  intellettivo  donde 
btnno  origine,  a  tecondn  del  prin- 
efpsle  vixiMO  rapporto  tra  facoltà  e 
fÌKOllà  che  preieatnno,  ed  n  leconila 
delia  Torma  pilcologica  matiifi:9ta  clie 


(iva,  per  la  scopo  della  p*Ico)agln 
lÒFtnte ,  bMta  partire  dalle  prìnei- 
iwll  operoiionl  deU' anima.  0>"ndo 
II  potere  percettivo  di  questa  ha 
compreso  un»  idea,  deve  avere  in- 
KÌenie  Iei  racniti'i  di  lisMirla,  di  con- 
IrmpliirlH  ;  il  die  costituisce  f  nlteit- 
zìone.  Dove  linter  leiuir  a  questa, 
iratlaniloti  d'un  multiplo  <li  idee  n 
di  immagini,  lu  facoltà  dì  aNOCi'n- 
stqw,  la  quale  puA  comprendere 


riipporto  fni  iilt 
lo  ffnoini'linlB  ( 


unione,  e  si  mnnirestuno 
giudizii.  Discende  insieme 
dn  tali  cKnni  ima  tal  diviaione  di 
sìlTiitti  morbi ,  die  sembrami  In  piit 
cniicorde  cogli  Insegnamenti  le<;ali, 
e  con  quelli  ciie  Inro  vanno  a  con- 
nettersi, opparteiienti  alla  dotlrìiui 
delie  mentali  facoltil,  eonsidenite  «ii> 
to  t'aaiMtta  di  qudia  ebe  è  magglni'- 
mente  in  disordine,  e  die  suole  dar 
forma  alla  alìenaiione. 

81  rapportano  in  |;enerale  i  mail 
delia  iiiente,  I,  itila  imbecitlilà,  cbe 
è  costituita  dii  ima  incapacità  nel 
poltre  di'  nireti::iotie,  la  quale,  secon- 
do 1  suoi  t;rndi  diversi,  può  prender 
ri)riuudiifiipi(Jil(),di  fiiluiliì,  d'fiIiV 
litmo,  e  91  inanirL'Siu  d'Ila  impo- 
tenza dì  giudicare ,  con  discorsi  «I 
atti  nudi  di  signiliciito  ,  ed  anche 
falsi  giudizii.  II.  iiNii  dummza,  nclln 
quale  per  vi  ' 


(1  loro''"" 


ti  del 


meiUi  li 

mondo  eslcrinri',  dnuiTe  s 

a  si  e  ed  illusioni  dietro  le  quali 
si  giudica  come  se  fussirro  obbietti 
reali  oppercepili  pei  sensi.  UueMn 
demenai  è  ^sin  u  è  ixajn.  K  vaija 


cemente  ad  un  tolu  o):|;i;liu ,  eil  al- 
lora dicesi  Ducile  niojionioiiin.  CoU- 
sia  ometto,  e  le  idee  cbe  vi  si  occu< 


L'I  ijolei  e  ili  II 


1  ilelln 


bandi  ili  isLinlo  orgiiiiii:i: 

A  noi  umbra  che  in  medicina  le- 
dale buiti  il  prendere  in  tonsidcrv' 
zione  queste  tre  (onat  princi|iuli 
della  insnnin  :  cssendodlÈ  le  inolli- 
lilitl  viirieli'i  Inrn ,  ed  unidie  Iv  loro 
uni  II  plica  si  ani,  rici'rdnte  apeciul  men- 
te dagli  smUiiri  siillii  iiheiìb,  villino 
tutte  a  l'idui'si  soUo  il  ili)iiiiiiii>  o  della 
imbecilli  III,  o  della  drmel 
mnnia.  Ti'oviainu  poi  qu 
divisione  cnnL:oi'ds  Hiii;r 
ritto  romana,  e  colli.'  oiiu 
i-ecotisalU ,  presso  i  quii 
(iDaniaea)  è  dislinto  dal 
<d«neiite) ,  e  questo  dall'  i 


distingue  in  menlecnpti  e  furimi.  Il 
codit'e  rrnncpj?  con  side  ni  disltiitn 
(Uielfcsiu  il  furore  d»llii  demai:a,  t 
iiuesui  dulia  imbacillità. 

yiwmio  il  pcriio  (lu  presenti  que- 
lle |iriiidpuli  dilTerciize,  v^ll  lia 
(UHI  f alila  Ih  meno  equivcicii  o'suoi 
);iiidiEÌi,  se  la  midiiKiii  iiienlnle  g\i 
li  oDi'e  iietla  sua  seiiiplii'ìt^.  UOivn- 
dogliii  compliciita,  siceoine  multe 
volte  avviene,  egli  duve  nlliwii  co- 
navxre  e  fissare  i  seani  ehe  eiiia- 
iimio  ilo  cluscuns'  delle  aDezionì, 
i-he  iroviinsi  connesse  nello  steiio 
inilividuo.  Per  eseiiiiùo ,  può  tro- 
vui'ai  nello  steiso  alieiuitn  stupidita 
I-  mania,  questo  congiuntn  colta  cte- 
iiienza ^  e  la  demenza  enilu  Iniberìl- 

II  Zaecliin  avverti  quelle  dilliiili  uc- 
cia ili  imi'i'i*  «Ifeetioiiibiis  (ilifiie  di- 
vertis  arimlii  cxi$liiiit  ì).  In  i|m;sli 


i  Pinul.^di  Esqui] 


I  risponda  allii 


e  alili 


•qiiilii  coiuefinentit  del  giudizio.  Il 
;|uiil  piiidizio  versei'ii  sempre,  L  lultn 
sistema  n  iiim  esisleiiza  della  allo- 
iiuzioiie.  II,  sulla  sna  specie  o  carnt- 
[ere  psicologico ,  III.  sul  silo  italo 
3i'(>iiica  od  acuto,  IV.  sulln  sun  coii- 
[ij^uità  n  Intermiltrnin,  V.  sulliicn- 
niliilité  0  inenrubìlitn,  VI.  sulle  i 


ivile  tlie  «I 


relative 


MdBin» 


e  lilla  roi'i 
,  e  a  quella  die  inll 

usti.  J/ejf  Itg.  !  lìb 


principali  forme  da  noi  aiiiniesse,  il 
ano  vero  ciirnttere  onde  esaere  cut- 
liiiiiente  riconosciute,  brema  ciini 
diilln  imbtdUità,  come  quelli 
ntiiiimcia  una  inipnteiwa  londarom- 
tnle  intellettiva  aUa  formallone  del 
giudizio. 

Siippiam  bene  esservi  inllnite  gra- 
dazioni nella  iinbeclllilà  ,  ma  non 
voi  remo  dilmij:(iri:i  nelle  souili  dif- 
ferenic  pro|iojle  diitl'  lIoQliauer  in- 
torno questo  stato  di  debolezia  d'iii- 
teiidimi'iilo ,  quaiilunqne  racclamo 
pure  gran  lode  ulla  pertpicucla  ana- 
litica dell'untore.  i.i  sembro  inoltre, 
elle  se  iiilclle  nella  im  deci  (fili),  dn  lui 
cbiuuiHiii  di  primo  grado,  pOMono 
ammettersi  l' ignorunia  <lellii  legge, 
e  dello  qunlild  illecita  dell' azione, 
dati  che  alteiinniio  ed  eseludono  la 
cnlpevoIeziH  ;  pri-  un' infurniaiioni: 
«jipn  n'unente  al  furo  cri  ni  inule,  nun 

tu:  r  lloHliuutT ,  uUrì  quattro 
;:radi  -Ut  lui  amm<'s-i  di  cotesto  stato 
Mi'  iiiteiidlmentii,  disi  quniito  atte 
i|Ui.'sli<iiiÌ  del  turo  civile  pei-  rili>- 
zinne  di  danni,  tuteli',  ennli  Mlti,  te- 
sliimenti,  ecc. ,  qunndo  il  perito  sia 
^Miinto  II  cniileslare  nell'  Imbecille 
tutti  quei  aej;ni  die  provana  un 
iinjiediinenta  assoluto  nel  mameii- 
ta  dell'adone,  esUleute  nel  po- 
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iFltuiili  i  iie  spiiiiilire  nin*tn  di  gia- 
iln.  E  i\\  rullìi  III  HolTbniier  ronUi 
FOteslii  iliil''-r»tzii  in  due  aUi  diversi 

zioiie,  e  in  è 'l'i  II  lem  l'ili  (il  e  In  e^feiiii- 
iiiliì,  cnllaeiiiido  l'ìmbecillltii  nel  di- 
Celtu  dellii  prliii 


Ma  I 


e  dellH  iniTilB 
iuno  ambedue  è  sfinpre  unn ,  «  In 
lIfflbri-iiM  e»eiizii>le  «sì^relihe,  rhe 
illv*rsi  del  puri  rnsiom  I  fniiil  iii- 
trllettunli  dniiite  deriviiiin.  Prr  cin\- 
n^gupiizn  slimiiimo  per  ie  occorri' me 
inedicD-forenii  non  imporliire  grnn 
Tritio  cntesta  diviaione.e  poterai  coii' 
«iilemre  solln  un  medMiinu  puiiio 
ili  viitii  l'iinbeciltilA,  In  atupjditn,  la 
rutiiitn,  r  iiliniismo,  siireoine  liiiiino 
r.ilto  lincile  ukri  seriltori  su  qiieslH 


i  limili  deve  esso  piiiikure. 


perde  iinn  ilei  si 
pnli  (l' impressili 
irnliihjìilii),  e  5 


utIIi^  liiiri-rcnti  emisi'  defln  imheell- 

iiifn  ,  v' lui  per  li>  più  iiiipossiliildiV 

ti" ,  e  porln  ciiii  aè  |ji  perpHliiiln 

(inalidii  essa  È  acqitisila,  eimie  per 
cITeltodi  solTiirtB  feblire  lifuidejdi 
.....  _i  prFcedutu 
.  di  consensi  per 
I  coti^eslioni  enieritlie  o  vtsieiuli,  ec., 
"Nora  nnii  è  difTieilc  In  rnrmnztnne 
di  quiilche  giudizio,  ma  sempre  ca- 
rulteriiinlo  da  letilezzn,  e  tiinitntis- 

versi  9n]irii  og^ctli  fuori  della  sfera 
dei  rnmi'inri.  (JiiBSto  grnrlo  di  Im- 
beeilliin,  die  permette  di  fisiara  un' 
r^iocn  nllii  inalatlin,  e  Con'  anche  In 
sua  eniiaii  oi^nlea,  di  tempre  m»j(- 
aiw  Inlicuriine  tnnlo  alle  cnniesiien- 
ze  le;;ali  delle  uloni  aiii  in  cMle 
elle  in  criminale,  enmepure  ni  già- 
dizii  sullti  cilrnbilitA  delln  nflexiDnr. 

Perchè  II  perito  gindichi  esalin- 
mPiite  delln  esistenza  delln  imbecil- 
lilii ,  è  iifcesigriu  die  italillìsca  in 
primn  se  è  congenita,  a  atauitita,  11 
ehi' deve  niiihire  a  pnmcoirii  ricerca 
delle  Cdiiae  uccaùonali  chi  In  pro- 
mossero; in  secondo  lun<^,  che  ntabin 
un  <|niidi'ii  esntto  dei  sinlumi,  che  lo 

L'iinbecillttn  comincia  tnlrolto  eoU 
In  villi ,  o  iidl'eiii  cliH  preeede  l'In- 
tero svolai  mento  delle  fucoltft  Intel- 
IcItiKili.  Gl'  imbecilli  sono  allora  tilt 
cliL'  <l,-bl)Oiio  essere  in  tutto  il  eor«) 
delln  loro  pflisleiizn.  In  questo  caso 
dicfsi  enjjjeHidi,  c  come  tale  "u  ri- 


I-  Le 


pdeiitr 


-0  di'lle 


hI  felli.  In  mnin 
in,  die  din  Ilio};»  <■ 
aeriifulosi,  o  iill'l- 
iriii,  i'i»i:i:iiiiu ,  •ixerii  n  malattie  cnN- 
eiiii   vuliire.  J.'  inibeclllJliI  tongemta  i 
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bedllitiì  nel  qiinle  le  tMiAli  hiti-ltet- 
luoli  a  Hirnlllve  [Hisaana  sviluiipni'si 
jiiiu  II  un  certn  scf;rin.  itln  non  pns- 


<lirrttD  di  ntleniEone , 


ni'iiti!  "llu  vnliililii 


III  cum[ia3sm[ic  ftr  «l' jiirelici ,  I'  n- 
innre  ui  ileruiili,  che  sònn  i  primi 
curnttrri  |)!Ìciiliigici  dtllu  umuiiiln. 

AI»  Il  eli  u  Imlipdlliln  a  conili  piigniita 
ila  quii  li:  tlB  stiliippo  d'iiitellisieiizn  , 
troveremo  d'<i  l'ili  un  rio  niaiiifvstiirsi 
i  liliLaiDi  p9Ìvalo|>ii:i  se|;upnti:  im- 
IWTBMO  nelle  idee  camplessi!  ;  iiv- 
vertaiM  dell' errore  sol  i|iiiiiito  le  si 
ilImMira  con  ragione  semplice  e  cir- 
coitaDH  liolBtn:  difi'tlo  dì  ineniovin  : 
lM|H)tenxB  a  dur  ^'"diiio  det;li  ug- 

Seul  iiddtI  per  inaiie^nzii  del  potere 
1  analogia:  ilidldeiizu:  puiilluiiiiiii- 
ti  :  tendenu  iii  sulJloqui  :  rniiido  in- 
ini^erce  beili:  acquieiurii  ilcllq  emo- 

i.  Per  costituire  il  dolo  Iti  innie' 
ria  criminale  conviene  die  il  deliii- 
iguenle,  il'ultrotiilu  rcipoii  sali  ile  delle 
 ■    — -— iibbin  saputo  iiell'"'  — 


^gli  le  .... 
lilViK'  d«lle  I.' 


X,; 


vom  Ili  Illuni  CI  Ite  diii  rutta,  l^a  re»poii- 
MbililA  dell' iniiiec Die  vu  dunque  di- 
iiiiliueiHlii  |wr  Ifudii  a  uiisurn  che 
più  listrellu  È  MI  Ini  in  capaeitn  di 
Hlleiuione  e  di  memoria;  Imperoc- 
ché la  volpa  constale  tempre  iti  ui] 


e  rilieltere  ullii 
.,  ngli  oguelti 
Dinpresi  iiell'  a- 


e  min  5iinicÌEiile  liniioiie,  e  ipii- 
coii  ciò  ogni  vuliililà  di  culi- 
seii  ti  mento,  e  non  potrebbero  acqui- 
argli  diriiio  Hlcnna,  ni  iinpegnurlo 
I  Tenni  mudo  con  altri. 
L' amili  ini  si  t'Hzi  mie  dei  beni  projiri 
colloen  5peds»  l' ìnitMciUe  Irò  i  piìti 
dei  foro  civile,  per  le  totele  in  uiie- 


'  quHlche  -iviluppo  d' ìntel 
03ii  pnirebbe  eambinre  i 
Hill  41  potrebbe  iioniiiiiii') 


se; 


ud  lina  euriiicla,  inni  undi  ebbu  apn- 
gtiato,  secondo  l' Iloffiinuei-,  deUht- 
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cita  del  Irf^lliiKinin  <|j|ii:h'l.;  diill'nt 
lui  reBlmcdie  n  pjicm'jj il d  tiù  c 
nttetlii,  p  claH'nvedo  rilciiulo  e 


pHiilone,  Ora  lo  iippuririiiro  impor- 
la tempre  uiin  nui^iiiioiit:  iiliguimEo 
«otlenuin ,  c  il  poler  deporre  dnjio 
iin  dillo  tempo  l'iisgritn  uppei  cepilo, 
Impnrlii  In  facoltÀ  di  mrmorìa.  Le 
notili  (lue  poteiiie  iniciteitiiali  ncl- 
i^idiota  Kinn  nulle  «  pmin  che  nulle. 
nr}[l' imbeeilli  però  cui  non  manca 
sfilo  a  un  tmit  pmdo  l' iiiuiitlone , 
quuiidn  non  vi  nia  ninlivn  iilcimo 
li»  sgipi^ttnre  della  loro  veriilieil^ 
non  suri')  dii  rl):PtIiii'«i  In  Iritiiiio- 
nlunicii ,  piii-tiii>  bI  iralinsse  ili  ,liill 

Lu  nato  (11  Inibecillitii  finnlnieiih 
nulorìzzii  III  li'|;|:e  non  solo  ii  prov- 
veitei'e  n^l'  iiil*r*8-i  di  lui  ii  a  i|iipIIÌ 
degli  nitri  per  le  tutele  o  90rvei;liiiii- 
Ke,  ma  ili  l  ipnitire  imcnra  colla  re 
riuiioiie  a  quei  danni,  die  a  sè  stesso 
(1  lilla  socieid  potrebbe  lo  stiipidn  ar- 
recare nrl  gndlnipntailliniitiilo  della 
|iroprÌH  liberti).  Tutte  ipiesle  misnre 
non  BppMriseono  api!  oi'dii  ddl'im- 
bedlle  die  quali  r<;sliiiiniii  illegiiti- 
ine  dei  tuoi  diritti  j  l'ppi'i  ò  poìiaiio 
n*ere  ileile  lÌMiPsit  timsi'^iiehii!  sullo 
stalo  della  tua  niente.  Voriiio  rstere 
praticate  adunque  enii  tott»  quella 

Prudenia  e  piacevolezza  che  esi^i 
ocuanild,  e  die  può  essere  rompii 
libile  collo  stato  di  licurez^n  cui  som 
dirette. 

5.  Hdrewmlnire  un  imbecille  pi'i 
Quindi  dldiìanirne  In  italo  ineiiifl- 
le,  oltre  ui  wpil  ti  Qtid  cbe  nioi  iili 
ctiecarutteriEzanotal  debulezza  d'ivi- 
iviidinientn,  occorre  ulteneral  n  certi 
cnutetP  indispensabili  rIIii  nDliii'i'delli' 
nialnlli.i  e  a  ciiielln  della  questione. 


btanii  in  pronto  le  Kgueiui  regole; 

I.  Si  prendano  tempre  per  bile  ài 
giiidiilo  hlti  ■nteriormenla  cdbo- 

]I.  Si  entri  per  iftiesli  in  dlnlojp) 
coirirniiulnlo. 

III.  Non  abbia  il  diuloftn  sembianin 

IV.  Versino  i  ragionari  sopra  cose 
fàmilinri  alla  pellunil  da  esaminarti. 

V.  Si  riptta  l'eume  piA  volte,  c 
In  circotlanie  divene  prinia  di  pm- 
dlcare,  e  si  nwertn  eaatlanwnte  ad 
eliminnredai  rtsutinti  dell'esame  cìà 
che  jnib  eater  efTetlo  di  sordità,  di 

diinande  nidi  si- reti',  ti  per  sovei'cliio 
sforzo  di  comiMirire  asieiuinto. 

VI.  .i»ni  ripi'tuli  esami  si  dednca 
non  lantii  lo  sialo  d' luiliecillità  O  di 
idiolismo  reale,  onde  distiiifluerlii 
dEiI  Iti  1» amenti!  iinpiilaln  e  dal  simu- 
fato,  qiiaiilo  In  siiii  naturo  periodica 
0  contìnua,  roopenita  o  ecqulsitn. 

I  giudizi  di  [|uesle  qiialilii  cnlleirali 
colle  loro  CBRìnnl  diebiBrerimiin  in- 
sieme In  curabililn  o  incnrabilitàdella 
malattia,  i    '  ' 


pra 


i  legge 


C.  »ila  licmct'-ii  a  noi  sombrn  die 
inlnieiite  lc!n  e  pcrtuibnio  nell'  iii- 


ip^-nip|iii  alto 
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iza  ™e«  qitcslo  polire  ii 
e  è  ìiiMfllitu,  iiL'lliL  ìk'.-t  I 


come  «I  civile,  c'iiuistono  diiiiiiiie 
culesle  forme  In  li'e  priitcipuli:  1. 1* 
meiiz'i  asiolulii  n  viiE.-i.  II.  Deini^ii 
liaia  KOH  predniniiil'u  d' idee 
HI.  Uemeiizii  Ona  con  predominio 
d'idee  [rliti.  Daremo  un  tinadro  dia 

Ènoslicci  «li  liille  e  ìrr ,  nude  si  ab- 
inno  futilmente  n  raffi};  uni  re. 
Akuiri  segni  eslvrni  si  ccenm|i[|. 
gnuno  liitvoitii  allii  demenza,  coint 
viso  pallido,  ocelli  appannali  e  la- 
cri  inoii,  pupille  dilHtMe,  sguardo  in- 
certo, e  fisoiioraia  immobrie  e  kiiii 
«ipreMiose.  Sono  perft  «petto  pia  in 
rai^rto  collo  «alo  mentale  eerte 
Rltitildini  Uziarre  e  abituali  it  de- 
menti. Nel  teatro  di  unacusudi  pani 
si  direlilie  che  i  dementi  tie  furinario 
la  parif^  comica  e  sentimentale,  I  mti- 
iiIhcì  In  parte  tragica,  |;r iinberiltl 
le  comparse.  Chiama  ridicola  fu~^is 
di  vestimento:  clii  cnnin,  o  lìscliia, 
o  danza,  o  corre  tntt»  la  (jinmatu  : 


e  ai  ijralla  colle  dita  It 
tru  ti  as:iorda  con  alll 


con  palma,  qneiti  rnachia  cnlli 

^liie  la  muraglia,  altro  spende  

il  ino  tempo  ud  aggomitolare  le  col- 
tri,  l'uni)  al  vederti  ti  scliiva  sde- 
gnoso, l'oUro  li  si  uccosi»  pieno  di 
ridenti  maniere  e  di  cnrio^ità. 

Da  questi  caratteri  esterni  proce- 
dendo ai  psicolo^iri,  le  pii»9Ìniil  nel 


rrigg,'tln  de' snoi  Inn^lii  snsjiiri , 
11  rivederal  e  il  lauiunl  <>  lenH.gtui 
PKte.  Voi.  II. 


del  demente  f osserva  lo  steiso  Esanl-' 
lol)  son  vaghe,  incerte,  initubili  e 
fi'ud{li^:  niizi  I  demeoli  non  risolvo- 
no, ma  si  abhRDiInnana ,  si  lasciano 
condurre.  In  loro  obbedienza  i  pas- 
siva, non  hanno  Tona  sofficente  per 
esBere  Indocili.  Diventano  però  anche 
inttelblll;>ina  non  tengono  lu  colle- 
ra come  i  maniaci  e  i  melnnconicl; 
essa  *  momentanea,  peropelie  t.i  de- 
bolezza non  permette  loro  di  {lerse- 

un  cervello  infriditi  iiretipila  nel- 
l'io, deslituendo  cpicslo  delle  Tdcolln 
di  operarvi  sopra  l'analisi  c  la  siii- 

niitomatici  provociili  da  co!tiiili  ràp- 
porli  cogli  0|tget!i  che  nllettano  i 
sensi  medesimi,  e  11  precipito  i:  lo 
specilìi'o  carattere  psicoingicn  della 


.  r  smodatamente  orgngllusl 
nli.  Sono  d'una  stiislbililù 
a,  liaiiiiu  afTexioni  fnrtiiisline. 
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iiihbia  ss  loro  si 


iHicolnijkì  ' 
L'ile  Ji  disLìngue  è  i'\de^  ài  reUciL:i, 
ili  viilore,  di  grandi^zz.i,  ilii  cui  sona 
ÌDcesaintemenle  dnmiiiutl. 

Nella  demeiisa  finn  con  iii-eiiouii- 
irio  ài  idee  trilli  (ntiiiiiii  iiier.iiicoiilcu 
■li  Danrìli,  monanianiu  triste,  ed  u li- 
die ilpemunia  di  Esquirol}  ti  iiotii 
invfce  lina  sprio  lU  «BMinni  roornli 
tolta  opprasilve  r  tolor  liispernle.  I 
lineumciiti  del  loiln  di  questi  folli 


li"o  relotiv^.  ^(r  conte^Deate  i 
idizi  di  liue^tu  s|iecie  di  deiDenza 
Il  iinsiniin  timi  essere  TDiulati  90- 
I  ^li  Di^Retti  co'quuii  li  demente 
libisi  clteuiviiiiieiiti'  in  rapporto, 
[^iiimll  in  eius  civile,  secondo 
'  lli>llì)^iiii'r,  gli  ntti  di  lui  perdo- 
lo  le  lori)  eaii&e^uenzi'  niurididie, 
t  UDII  iinssoiio  liè  iic<|uÌ9tiirgli  di- 
■ilto,nè  inipegoirlotiiobblieiiilont 
t'eri!!  sii  altri.  In  eiut  eriniitiale 

riinun'eito  dluartcuto  d'acni  re- 
iponMbilitd,  e  quindi  di  osnieol- 
pevolezu;  imperciocchÈ  ciò  ch'e- 


slimoniurc  :  carne  puri?  la  leg^e  t 
iiiiiiiile  pnlrebliL',  sceivi'iindoiie  se 
pre  il  dolo  ,  conscTTAre  sopra 
ItiLti  i  iliriuj  di  paniiitine  \kv 

Nel  secondo  CBsn.tMtlnrirfn'.i  di 
contratto,  pens»  rHoUbaiiCT.'li^*  il 
ba  suppurai,  clic  se  l'uiin  ile'ioiil 


o  inenrabile,  e  iiignes«  sin  diiiimaln- 
10  0  simulata.  Le  questioni  elle  si  run- 
poi'tano  allu  intei'inilti'nzn  atiruiiiio  dii 
-  -'  proposle  in  altra  leBiiini-,  dcivn 
heroino  cle  fiicidi  iiileri-nlli,  rilut- 
ti osi  iiiiesli  niii:lie  nel  hi  mania. 
Ulto  niV'essere  In  demi'iiia  sii5cet- 


•  ronfraanreil  iiniprioubm  iimeiitoii. 

In  dirìltnerimiiiHle  deve  eonside- 
rniilj  rispetto  all'idi?»  dnmliiuiile , 
che  11  metiteculto  piiii  lis^  mirila  ce 

mlnosDjal  quale  leiitesi  aaspiiiti>. 
Vari  le  aiioni  di  lotal  uoinn  devi-, 
no  Riadtcaril  come  l'egli  aVilo  fosse 
realtnenle,  allorché  le  coni  riti  se,  nel- 
,  le  ciruMtarm  in  coi  credevi!  di  es- 
sere. Quello  stato  escliiile  o^iii  re- 
ipoiisubilitn  ed  «Cni  colpu;  nin  lu- 
seln  la  lespe  nella  sua  piena  mito- 


li  poter 


le  nella  i 


.iKlIetl 


le  lulek,  le  ei 
le  recliisiaiil  in  gius  civile,  e  i 
azigni  criminali  perdereUbern  e 
la  e  colpa  i  loro  coratleri  netes 


ippiirlo  colie  chkìoììì  si  remote  che 
l'fj^inii'he  di  ena,  eoIIb  durate,  colle 
iiiiplicazlonl,  fl  col  regnltatl  delle 
n  <'  (1  fiaichc  o  morali  innanzi  pra- 

>'ella  monomonin  triste  tnl  un  a  vol- 
■  avviene,  elle  lo  Rliennlo  nu^conda 
hello  studio  l'idea  dominante,  rfii- 

lione.  Abbiamo  veduto  quanto  in 


Ira  prima  regala  è  quella 
■eco  lui  in  confidenza. 
Iglò  di  Interrogarlo;  In 
seguito  hlsocon  nwertlreanon  con- 
truddirlo ,  né  mostrare  lorpresa  di 
vose  assurde  oridevolt;  infine  con- 
viene di  Hseoltarlo  con  unaatteniio- 
rie  e  interesse  tale,  che  gnndngnar 
possn  la  sua  fiducia ,  e  impegnarlo 

Uiide  schivare  la  pena  d'nn  qual- 
siasi commesso  delitto  o  per  vari 
altri  fini,  taluno  pub  Intingersi  de- 
mente. Gli  è  assai  di  mei  le  però  che 
Ih  fisonoiniu,  11  contegno,  le  pesti  e  u- 
lazioiii,  e  lutto  l'ubilo  esterno  di  un 
demento  limnlalo,  purfettninente  so- 
miglino per  lungo  tempo  le  vere 


bianze  della  follia,  non  si  Iiisct 
ingannare.  L'  iinposlare  man 
preientu  di  spirita ,  obblia  I 
parte,  perde  il  coaiegno,  e  ti 
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e  abbia  dato 


1^  le  l'alienazione  prersuteva  all' e- 
poca  cb'cMD  coininlse  unii  data  azio- 
ne. Con  quelle  rìcerehe  l'impostura 

9.  Allorcliè  il  potere  d'associazio- 
ne éuUeruto,non  in  modo  irun- 
i|iiilli>  eoine  nelln  demrnzii  ragn,  non 
pi'i'li  1111  u L'I I lenii?  allumo  ali  un  Baio  og- 
;;<:ttii  cuiM  nelln  monomniitn,  inn  in 
int  molili  I  umili  Lii;i rio,  vioknto,  con 
.lucessi  di  fnroro,  c  tuie  si  riproduce 
leinprv,  l'alienalo  è  un  maniatù.  Sic' 
vliè  in  medicina  legale  può  riguar- 
>(iani  laffiunineoiiMun  gradii  eslre- 
ino  della  dementili  oen»  allro  elie 
da  quella  la  distingua,  che  una  ciecn 
impulsione  ad  alti  di  furore.  Non 


a  proposto 
«ili  del  furori 


i|uestianl  e  luridi  eli  e 
ilu  ài  contiilFrnr  la  mii 
dall' Ilatlbnucr;  im^i: 


lislra. 


i>  inai  pur  n(  „  -. 

volinenle  gU  atti  della  volontà . 
tanto  meno  In  Utato  di  veilei-e  le 
vonset^rnie  legali  di  nna  azioa  cri- 
inlnasa.  Le  aule  questioni  che  poi- 
sonn  rapporturai  al  In  mania  anno 
quelle  adunque,  clie  riguardano  la 
sua  eiiifenia,  la  suo  curabilità  e  la 
sua  iiiurmitteiiiui. 

A  Cini  testare  dapprimn  ['esistenza 
di  queslii  LerriLile  malattia  non  ù 

riore/L«lionnHiia*Xl"inHni!ìeo  ili 
INI  carattere  Jinrticolurc,  vii-:  nnri  i- 


nno  straordinario  iii.ireniciitii  iltlk- 
furie  inuicolari,  una.  aUitiidliie  a 
sopporture  gradi  eccelsivi  ai  di  fred- 
do che  di  calore,  un  pervigilio  da 
poter  durare  anche  qualche  letti- 
mana  senza  dormire:  regninn  lun- 
gamente alla  gcte  ed  al  digiunn ,  e 
[piando  mangiano  li  ouerva  in  loro 
ima  bestiale  Toracili.  I  nati  e  In 
ravella  del  maniaco  carmpondouu 
11'  suoi  pensieri ,  die  à  affollnno 
■  '  a'  localiBuo  alla  rtafuM 


neir  a  ^. 

It'Ksqiiirol,  volendo  esporre  II  ca- 

riilfi>ri!  p9iciil0|;iuo  dell  aiiia,  dice 

che  (.-li  seiiibni  niTesa  principalmente 
\' allenzione ,  e  erede  pi-ovarlo  eol- 
l'aver  imervato,  the  le  un  «vreni- 
iiiento  iiiiispeltalo  colpisce  l'atten- 
zione del  maniaco,  qiieito  ìu  un 
subilo  si  mostra  ragionevole,  e  vi 
persiste  lincliè  la  impressione  attuate 


a  for 


oe"lesi,r 


Mi, 


Il  i  ili  quella  fucoltii, 


ili ,  provoenti  da 
cessi  va  del  potere 
id  è  u]ipiinlo  per 
questa  che  il  maniaco  confonde  i 
tempi  e  gli  spazi,  avvicina  i  luoghi 
e  le  perdine  più  remote ,  accozza 
le  idee  più  disparate ,  cren  le  più 
strane  immagini  e  fa  i  discorsi^  più 
assurdi  con  oggetti  che  non  esisto- 
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>  clde:  e  ae  è  conlrastata  dA  in  ce- 
a  ce»l  che  meltODo  ■pavenio  1} 

Quanéo  la  mniiia  t  tentpUce,  rien- 
itAueal  a  eoteiti  ciiralten.  Non  è: 
dlIDelIs  però  di  iravarln  eampUatta 
o  colia  iiuiildltA  o  colta  (lemetiin 
ed  anche  con  altra  maialile  organi- 
dir,  cnmp  isterlimo  ,  cpjlesiia ,  vizi 
preconfinli  e  parulUle.  R  anenra  do 
ricercKrsi ,  pescando  nelle  cusioni 
se  «aa  e  tuiopnlicn  o  aiiilomulica.  < 
ciò  per  hi  ni"ionc  (lellu  Min  iili'i  < 
meno  dimoile  «urflbililn.  Infine  rico 


invin  cibile ,  o 
raoioiievDleizn. 

Uni  tninuttiuirii)  disordina  di  pcn- 
«lerl  e  dt  nfli^iii  in  cti^  v  ■ 
Il  maniaco,  anno  incompi 
dei  giusto  e  dcii' 


nuoluta  di 

XlilD 

le 

niuna  idea  di  reliizlone,  di  pudore, 
di  probità  snprebbe  disto rniii  ln  diillc 
sue  involontarie  e  furiose  im]iulslo- 
ni.  Eeìi  perde  o  in  tuKn  o  in  parti- 
la ensi:ienza  esali»  di  sè  stesso  :  cjili 
I  m  ij  I  1  d  11.  ,1. 
uiibiiiiiInii;ito  ulin  sn^  fnrxii  di  ^ra- 


mi (|iinl  pniuo  di  v 
mento  orRaiiico  sei 


'  in  {: 


IH!  pace  di  Tarai  l'iden 
I  ei'iminaiitA  d' un'a- 
ui'.iene.  Cesudanqus 
ullii  legge  ugni  ma- 


io. In  diritto  civile .  iiuamlo  s 
conrermotit  I' esistenza  ili  ima  asse 
luta  ninnili .  e  cln-  pir  ennspfiiieii 
1  individuo  non  viilsa  a  domiiinre 
proprie  niinni.  questi  non  è  ilei  p 
suscettivo  di  aleuna  responsubilitil 
nè  di  aknna  obbligazione  di  risai 
cimento.  E  p«rb  eempVK  nssai  dilB- 
cile  il  ijiadiciire  lino  a  nuai  p 


a  prò  della  colpevolezza.  I 


intelligenza  o  uel  suo  ^eiilinii'i 
vanno  tutte  a  ridursi  ui  mani 
della  ittlennilimsa:  imperoc^'in' 
l'e«me  degtl  aeeeaii  non  remili' 
be  mai  altro,  cba  una  opprcss 


a  illimitatn  eonliieiisn  nelle  pro- 
prie (orae  Calche ,  in  una  ideale  iii- 
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uacaiiikiuto  la  ptc 


Nella  iHuniH  eraniu  che  ipesso 
congiunta  a  ilu|iltlità,  uno  de'  £e-;iii 
CBi-HUerlilici  t  V  iiivei'ecoDdiii  vh 
maniretta  11  inalato  prr  anddijrarc 
Euoi  uppetiti  BGiiiiiali,  e  lo  ibnlor 
diineilto,  e  la  gioì*  bciliale  in  eh 
rnta  dopo  gli  acceiti.  Nella  mani 
che  per  eMUsmcoto  cerebrale  pud 
dar  («ogOH  cnune«iloiii  d'idee  ncui- 
ileiilulmente  rivolta  ad  ideiti  dì  lo- 
devole iromaGinaiioiie,  e  nella  quale 
■noie  appaiire  uno  silluppo  notevole 
d' intElllgen»,  anche  in  questa  uno 
de's^ni>CBr«llerìitii:l  è  l'iin  linài  eicn 
esDileiizn  i:tie  ìi  sviluppi)  dopo  l'ac- 
ceiio  di  fuiui-e.  E  dupii  comineiui 

stiisimu'u  sctniiilii  dell' idea  pre- 
dominanti? nel  delii  in  chu  occHiiipa- 
gnò  il  puruisiuiici.  rirlla  maiiiii  "in- 
contro ijiiHlr.iiiio >  la  bestiale  ì;ìi>i:i 
non  sotteiilra  dia  dopo  In  veiiilL-tl.i 
iipeiiilii  did  iii'iiiiacu-  in  costoro  le 
duifiHi linciane  piinjfL'  tntt olta  ad  uil 

irisli  e  ii'rllali  se  li'ovnno  iislucoli , 
((UHiido  conoscono  elio  nella  loro  Tu- 
ria  perileruno  l'occuaione  di  «rogarli , 


fnl'l'i^"!;!?  medico  il  sono  1111^1^  Tlrop- 

fiQ  necessni'in  pel  foro,  diceva  il  ce- 
flire  Cliiiinigi,  Ora  a  qui;sto  nmlìco 
di  dici  Ime  II  te  sopra  imporre  In  niu- 
liiia  a  l'i  mpo  stura  d'  un  deliniiuen- 
te.  Tenendo  poscia  dietro  conalten- 
zioiie  ni  segni  qui  aopra  indicati , 
isolando  il  preteso  maoineo ,  sole 
vuntiquiittr'  ore,  che  con  esso  lui  si 
conviva  ,  bastano  a  dlseuoprim  la 
Ti'oJe.  Pei'ocelii  questa  non  potrebbe 
vmiiinrd  nlainmu  tutti  qua'  pecu- 
liari cullai  nmentl  che  baiino  luogo 
nella  aendbllltì  flgica  e  morale,  uel 
eiii'uilere,  nelle  abitudini  <1'  un  vero 


ticii  n  smtnni'iticii,  semplice  o  com- 
plicata, recente  od  antica.  Jinperoc- 
elii  quando  essa  nacque  da  sop- 
presse nbitupli  escrezioni,  da  g^tta  , 
erpete,  rogna,  Qlceri;retrupulse,  eo., 
I  grudi  di  curablliti  derow)  valutarsi 
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fn  ngtnne  Min  UeWìtà  di  richiamare  i 
«Mene  esonalanl,  •  enlonee  malal- 
lie.  BnchiIo  ta  mania  «impliciita  a 
(•irfleulu,  a  iiaralltl,  n  lUi  pneiunO' 
nloa,  le  queste  nnlaUie  cMipllcaie 
rleonoKeraimo  una  cauM  iiiroineii' 
tale ,  Ib  mania  lari  Inenrabile ,  a 
inciM  che  coteitB  cauta  non  foiae 
aniDflhile  per  la  mano  di  un'opera- 
tore. Etaendu  però  lemplice  ed  idin- 


patita  ,  si  può  in  genera  etabilire 
che  riesce  più  fatile  il  guarire  delln 
moiiin  elle  ilellc  iiltre  mentali  alte- 
nnziaiii.  ■        prìinu  volta,  ilice 

•  Kjqiiirol ,  ^auriscoiiD  i  maninci 
•1  quusi  lutti:  ne  guariscono  niolti 

•  ancbe  la  seconda;  ma  dopo  la 
■  21"^^'°^    guarigione  diventa  dub- 


LEZIONE  X.XI1I. 


cosinNiuzioniE  delle  malaitig  mentali 
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Egli  i  MÌO  net  tetto  coso  che  it 
UilìJci  iriCeryiiilii  pub  iivquisUre  Ulm 
1  pieii"  legulilà,  quiindo  |jlk  «cceaii 
ci)iiiiiii<|ue  V II ilv litiasi  1111  sono  Intti 
e  frii  loro  ussji  loiituiii.  Qui  l'alie- 
ll^llo  |mò  llaia^jOiiursi  ad  un  iioin» 
i:\w  ulibiid  ili  l'iìvoj^lmrai  i  sai;iii  ilel- 

iiid  |uiiBÌi>ilfi  !.i  (iiciiRji  ili  rumi  Oliti  l'I- 


111).:  Ili  enlpfivpleiw,  Dnnilc 
Litiiliv'u  il  Zlici'liiii.  clu!  qiipi 


Kllll-)! 


S'alìa'régohi 


.Iclln 


proporzioni!  a  iiitcìisilu,  a  di  dui'itli 
Irn  gli  «ccessi  e  gì'  intervnlli.  Li 
quiil  propnrxione  ilev'  essere  intesi 
in  i|iics[i  Ile  inaili: 

I.  Lu  (lu rulli  del  lucida  inLervnlN 
pui  esser  malto  minore  di  qutlli 

fi.  Può  essere  eguale  a  un  di  gires- 
M  a  quella  degli  ucces!Ì. 

III.  Puù  esser  multo  (liù  lungo  di 
quella  degli  acessai. 

Net  prima cuDiOsserval'l  Ioli bauer, 
l'allenato  riprende  la  conoseejint  de) 
■ao  Italo  presente  ne'  suoi  l'apponi 
con  le  circostanze  altimlì ,  mu  non 
però  nei  l'npparti  con  lo  stnto  anto- 


tuncoliii ,  del 
.ireliire  favor. 


liatutcii 


•I  sanaiiieiile  (iiiidiciir  d'olirò,  che  di 

■  ciò  che  interviene  nttualmente  sot- 

■  to  i  propri  ocelli  «. 

iVei  secando  caia  to  stato  deU'in- 
r^rino  deve  ri  glia  ritorsi  come  conti- 
nuo ,  giiicclic  oltre  all'  esser  sempre 
dubbili  1"  cE.iitcn7.il  del  lucida  inter- 
vallo per  il  rapido  succedersi  degli 
aci^esìi,  nll'alieniito  manca  il  tempo 
necessario  per  ritornare  Inlieiamen- 
Min  sÈ  medesimo. 


sulti  Iticciii 

'  decretoto  :  c/ic  (luaiido  In  iJc- 
.0  fio»  ielle  per intervali! é  ilif- 
ficile  proimiiziare  l' ÌHlerrfiiioiH! ,  e 
se  l' iiileiv/ello  per  tkmenzn  fn  il  le- 
ilnmeiila  olografo,  clie  non  compreii- 
ila  se  non  soijije  ilìsposizioiii ,  linealo- 
atlo  deve  aotre  In  laa  eieciizioiie  1). 
iUa  non  palali  il  leggistii  Tare  ua 
prudente  usa  di  qiieiti  troppo  gene- 
rici precetti,  se  non  li  saltopong» 
a  quelle  modificazioni  che  rieever 
debboiui  dalla  regole  etie  eonsigUa 
in  questi  ca^  lu  rorense  psicologi». 

3.  Tutte  le  alieniiiioui  mentali 
sono  un  delirio  :  nifl  il  iletieio  feb- 
brile diversilìcn  dall'  imbecillità,  dal- 

ser  Bciiiprc  congiunto  col  lo ''lebbre, 
e  sempre  dipendente  da  questa.  Ea- 
90  non  è  elle  una  allerazioue  aoci- 
denlnle  e  passeggiera  delle  fucollà 
della  mente.  La  questioni  clie  si 
rannodano  a  questo  stato  appar- 
tengono meno  assai  al  r^'iminale 
che  al  civile:  imperiMelit  le  ali  do- 
li nqu  ente  dopo  eonintesia  un  mlsbt- 


I.  gin.  di  Gladipr,,  i,ì,  fif 
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lo  cadesse  febbrfcilante ,  e  volfise 
nehn  febbre  simulnre  un  (telirin ,  le 
iticliieele  fuien'il  sarebbero  qui  di 
rapporlursi  iilln  smiubir.iunx  di  uni 
demenza  ci  di  nn.i  mnniu,  dullu  (inule 
gin  nbb  inni  OH  IliDVe  puri  Hit)  Seinbrn 
invece  die  il  delirio  iéblirile  eiilri 
pili  spesso  in  campo  per  dnre  <i  to- 
^■liere  le  idilli  mi  lo  alle  il  isp  nuli  ioni  (e- 
alnmentiirie  d'un  moribondo.  Scnl- 
Ut  purenli  «vidi  dì  ercditiì,  pnlreli- 
beri)  eniilifi'e  qnesli  ninimmli  di  ' 


i  Inr 


rapido  RTolgcrsi  o  aecumalar^  del 
ftnido  nenro-elettricn  o  nell'encernlo, 
0  net  sittemn  ^nnirlionico  dii  inter- 
rompere i  rapporti  fni  l'uno  e  l'ai-' 
Irò:  nnii  irrilasiono  morbosii  por- 
lata  sui  centri  princìpuli  della  vita 
seiiiirern  dietro  la  repulsione  d'  un 
esantema,  d'  iinn  iinpelì|;ine ,  della 
[.-otta,  d'  nn  edemn  critico:  infine  le 
vihi'aiioni  sìinpiiliciie  elle  du  iii-gan) 
"'liati  0  del  toruce  o  dell*"'»-!"'"'' 
niiclie  messi  nella  seinpl: 


ascendere 
pnr  quelle 


111  cervello,  h,.,.^ 
.  diiiarie  del  delirio,  l  ^^„.,  y,„  ^„..„^ 
y  die  il  perito  dovrà  rinlnn^eiure,  ed 

 — ,  dopo  la  vedllc.iiione  dei 

rulteri  psicologici  di  aopro 

'i  osservano.  Appo|;giuta  lo 
lione  del  ilelìrio  au  colesti 

-    nti  non  è  pia  possibile  ca[>> 

fiindere  il  vero  col  limulain,  e  non 
I  dicliiurore  Cniten)e  [1  deltranle  coma 
.  iiOalto  impossibilitato  a  trasfondere 
i  propri!  diritti  in  altrui,  .-  — 


Il  dinanii  «Ila  leggi:  le 


iwn  nianiTesIn  \a  altera- 
le sue  facoltà.  In  questi  due 
aver  luogo  la  rrorte,e  molte 
e  qneitioni  fureiiii  poumia 
:  sulla  validità  de*  teata- 


stanle  di  false  rappresenliizioiiL  etie 
molestano  ed  ingannano  di  e»iilituii> 
l'ìnferino,  e  In  liuseiiinttii  in  r.ilsi 
giudizii^  II.  una  notabile  impotenza 
ili  far  niorgeire  e  ridiiumare  quelle 
idee  liiteriDediB  che  ■tabilbcono  l'at< 
■odiifone  e  l'ordine  lie'ueiiMeri; 
Ut.  che  tutto  db  dipenda  da  malat- 
tie  maairMla  o  induttiva  della  vita 

energici  conflitti  cho  nascono 
lr«  il  nngue  e  In  mldalla  nervosa 
per  eflellD  delle  febbri  :  un  veemente 
— ato  Dustianaiio  che  per  aoMle 
leUrnlti  ai  fati  encefalici:  an 


ncnai 


esse  HccnmpiigiiursL , 


stesai  ileir  infermo.  Onnoaclulo  II 
primo  parassi  imo  dAllafiiiiÒre  perni- 
cinta  delirante  è  lacile  progiiMlj- 
care  il  delirhi  allo  avvicinarti  d« 
secondo  :  nell'  acume  delle  feUtr) 
acute  inflammalorle,  nello  rtadlo  dal 
caldo  delle  ateiM  intemittentl  ttiit> 
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i>  tutti  qiie'  notissimi  sintoiii 


Tublii'iucc)  ina  piti 
|jiiiH!ggieru 


i|UÌ>ln  3Ull»  vitn  rie 
giudi  (li  questo  etui 
valutabili  oiiile  cuIcoIhi' bfi 


qiirltfl  iti  proprii 
■end.  In  queUo  «tato  è  ^iù  perico* 
loto  per  si  itMso  che  per  t^i  altri , 
■u]  quili  non  |iuteiidu  Tore  ni  hene 
né  male,  reità  Tuorì  aflktto  della 
pilcologla  («gate,  non  potendogllti 
{mpDtare  che  la  tibbriaefiMis. 


Utillf  qunli  cose  si  può  dedurre 
dìs  snlnmenU  quel  In  del  siuoiidn 
grullo  ì!  lille  ebbriatù ,  elle  coiiipro- 
mctlci'  può  in  put>t>lii'ii  siciirezin  ,  e 
die  L'elide  imputHbìli  le  uzimli  del 
deli  il  II  liei  Ile- 
Sili  III  colpevolezza  di  I;ili  azioni 
noti  ebhc  pciù,  come  dicemmo,  preii- 
ilvre  (iriniuu  dui  vizi')  il>:liii  iiblu  in- 


zinni ,  cbe  valgano  a  coimetlere  1» 
vita  anteriora  al  tonno,  e  i[uella  che 
rliarge  nil  riaregliarsi.  Ma  non  c 
In  un  attimo  che  si  rlatnbilUra  que- 
lla conneaalone.  Più  o  meno  lunghi 
taterTalll  il  «tigono  ftnhi  la  nie- 
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moria  della  stotn  che  ù  iirec^ihiln 
VOI ii|)Utam ente  si  viileMl.  I.e  aenaa- 
Eioiii  ileglì  oggetti  circostanti  reiUno 
inuora  oscure,  tiè  l'uomo  è  pudrone 
ilei  propri  sensi  in  tolte  te  sue  ai\a. 
ni,  ut  può  chiaramente  sapere  né  co- 
iiDtcere  ciò  clia  r«;  imperacvlift  per 
n*ere  una  chiara  eopilidoDe  di  ciò 
die  ftcdamo,  i  mestieri  eonneltrre 
le  Idee.Mn  quelle  di  ddeb*  abblnnio 
ratto. 

Ho  caaOKloto  aleane  persone  che 
nello  neiilianl  restano  per  alcun 
poco  d'nii  umore  estremamente  bU 
sbetleo,  minacciano,  bestemmiano,  e 
vanno  anche  In  collere  furenti.  Nel 
rapporto  fatto  dal-  collezlodel  cri- 
minallsll  In  Islenla.  nuli' nmiirlillo 


scitauD  quello  stato,  in  che  t'  uomo 
pcirebbe  esser  dinanii  alla  irgf;e  non 

EIA  i-esponsabitetfl  ciA  chK  eBet'utscc. 
'Ho Ooiiuer  riduce  le  eireostaiiie  che 
lo  occusìoiiniio  alle  seguenti:  Lqnan- 
do  un  pericolo  inatteso  minaccia  la 
viioo  il  pro])rinben'es»ere;II.qnim- 
(la  ledotiei  i  propri  diritti  a  disegno, 
sicché  vengnnc  eaiiltato  It  MntlDiEn- 
lo  ;  111.  quando  si  i  colpiti  lit  un  ia- 
Into,  %  di  una  manien  ìmpreTcdala, 
in  cosa  che  non  ci  toccano  immedia- 
tamente ,  ma  delle  quali  il  cuore  al 
interessa  vivamente,  come  la  molte 
subltnnen  d' un  Ogliuolo ,  d' un  pu- 


idicere  con venien temei 
xeni*  alle  proprie  aii 
quantunque  sITatto  noi 
•denia  di  lè  itcisa.  l 
e  non  pravedutoaccldi: 

1]  thSbntt,  «p.  ci).,  c 
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lEZIODIE  XXIV. 

CBNTIXUUIOMB  BULLE  HALaTTlB  HBMTALf 


  _   n  pu6  con- 

ronilcr*!  cullo  lUto  inlennedio  tra 
il  fanno  e  la  veglia.  In  quello  tutto 

f  cotifuiiotie  fm  le  ideo  ancor~  ~~ 
scijiile,  e  quelle  che  si  ridestai» 


Stelli.  I\H 


m»rpa 


nnibuli),  frii  : 


.  profundissi- 
IIIO10III1D,  e  qiiellii  che  apperveuiice, 
v'  ha  ninrcatissima  divinane  che  ri- 
Hulta  dall'ordine  e  dal  leiiaine  della 
iilee  e  delle  ailoni  della  parie  vi- 
Rliante.  Ullredicbè  il  lonnambiito  < 
|ier  la  più  privo  del  senso  dello  vi. 
Mia,  ed  ba  nella  destreiu  e  preci- 
siune  de'  sunl  moti  vnlantari  itn  ca- 
l'attere  ipecinlc,  che  è  proprin  itiii- 
cHineiite  eli  quHStu  stnto  putoloKieo 

Il  MnnnnibulD  lia  egli  In  co< 
del  sun.statn  nel  inoineiita  d 
r.eaaì  E  egli  padrone  delle  me 
dn  esierne  responsabile  dinai 
legi^?  Reco  le  due  questinni 
connettami  iiUu  miiliittin  del  su 
bulisino  Slitto  il  ri>)ipai'to  del 
«olnRiii  Tu  re  n  se. 

Avvertasi  quuiit II  iillii  priiiiii 
TiiUe  ^tie.Iiuni,  tlie  ijit.mtui 


nerico^  mentre  coteMn  malattia  e 
fli  atti  che  Ti  si  connettono  poanr- 
no  ancora  in  diritto  acquistare  tanti 
parti  co  lari  là,  da  non  esser  più  snDi- 
eiente  iilla  \eggB  tin  ginriiiio  generi- 
ca siilln  non  imputabilità  del  MU- 
mimhiiln,  ma  doverti  piuttoMo  tra- 
niutiire  la  tesi  salta  acuente:  lino 
Il  qmil  punto  le  azioni  che  li  eom- 
metlono  negli  accessi  di  caieslo  son- 
no marbnsa,  possono  essere  impu- 
tala! Ulvidenao  cosi  il  Beneraletlal 
particolare  si  trova  modo  da  eon- 
iiettere  insieme  le  opposte  sentimie 
de;;ii  scrittori  sulla  responsabili  la 
dei  sumiaininDii  delinquenti.  Alcuni 
■li  essi,  come  Anton  SJaUeo  e  il  Fo- 
llerà li  vo;;liniia  sempre  respansii- 
bi<i  delle  prnurie  uilnni.  Il  Curmi- 
;tnuiii  II  ripuirda  cnint  rei  di  oin- 
iiii.-sione  delle  cautele  neceisiirieper 
e  quello  stato  innrhaio.  IÌ 
•'  pwla  con  inRegnose 
i:uiisiiirrii2iui]i  Tiinrl  ulTatlo  di  ogni 
iiiijmtnbilitn.  K  vernmcNle  t;uardan- 
1(1  In  coni  in  modo  i;enerÌeo,  Ìl  son- 
iiliula  iluveiidi)  udserc  consideralo 


zeilolli  li 


0,-Kli  , 


gode  del  pieno  ea 
1,  mite  le  uiioiii  di' 
le  iili  debbono  essere 
Il  lab  ili.  quanto  mino 
iizn  ch'e;;1i  ha  del  y\  < 
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Ma  guardaniln  luqucstinnf  ne'snol  i\ 

purlicolari,  siccome  non  può  useic  x 

liicognitu  al  sDnnHiiibulo  Ih  sa»  ina-  9 

liiltiu,  cosi  Ciide  ei;li  certiimtrnle  in  d 

Itillo,  iliire  iinn  |i)'uniln  in  iiiiti  li!  pre-  n 

CulUiinnl   iicccBsark  aride  metterai  s 


■  niand^iui  di  lui  a  , 
•  tori,  doto  fatto  noti  iibblnno  i 

■  eoramlleniiRuredi  prudenza.  Di 

■  tro  ciù  efili  È  chiaro  die  il  so 
riiiiiiliiilisnio  imn    suprcblie  sci 


il  ripi 


mo  diilln  obbligiiziniii! 
rnr  i  torli  ,  in  i:be  iddiiii 
egli  cadere  ri  spello  ii^li  nl- 


pnco  in  qua  che  forniiiiia  aruu- 
mtn  dellii  mediciim  fureiise.  L  iis- 
rvixiooe  di  questo  fenoniena  p>i' 
liiglA)  i  donitu  B  quei  medici  fi- 
lantropi e  n^oei  interpreti  della 
9iiitaniitoi0|iia  mentale,  1  quali,  deli 
alle  cnre  de*  mtà  oe'srandl  uoto- 
lestlnitl  B  Guitmlirfl ,  (unno 
<  inculi  trarli  a  verificarli.  Pi- 
eglin  clic  ogni  altro.  Ih  diritta 
Htleniione  *u  queita  «rrildle 
ia,  e  (giiiiidl  Foderè  ed  Etqui- 
ti'a  quelli  che  neltaiino  tolto 
ento  per  la  psicniogiu  forenti-, 
diidnpiiesi  il  più  volle  ludHlo  IIolY- 
iVe' trntlnti^ti  tlie  ubbini 


aiippia, 


IiH  nneslinne  oerA  ritor 


■  lutine  elle  un  alU'o  iibbin  impiegato 

■  validi  mezzi  (ler  far   ' 

,  ■  «teiso  del  delirio  nel  -  -,   

■  riaveglìursi  e  fi'uslornarlo  ,  f  che 
questi  non  sieiio  stati  su  Hit 

-  "ll'UOP"  Il  d|. 

Toltì^lijialiijLMite  pijy  cnratteri  | 


,  ch'io 
fili  clii;  ! 


e  fun 


lineile  fra  iiut   in  agi  atrai  nieiitr 

,ri  cbiainó  silliitte  tenie  me,  mn- 
iiiza  delirio:  negli  ospedali  liu 
MI  Dn:^in  rnni'aiiaiile  :  l^odrri: 
co:  Est|nlrot  Ih 

.iielancoliarilon^'uer^ 
siiiiiiie  col  nome  (l'impu/jione  iii- 

imunale  eepn aòoiiedi  (enileiiio ir- 
retitlibile. 

L'Esquirol  dimostrò  che  (ali  nd"- 
lìoni  irresistibili  hanno  i  veri  co- 
'alleri  di  unii  passione  giunta  lina 
il  delirio.  ■  Quei^ll  inrernii,  e|;lldic<-. 
>  i  liliali  sniio  tratti  do  una  filrzH 
■lìliile  a  fnrcoieehe  eisi  coii- 


11^11,1 


■.  11,  1 
iiiitriili,  • 


Inni  aii 

111.  l'ei 
gulU  11 


faci]  cosa  i)  distingiiiTu  il  soii  

buio  vero,  dal  sìiniiliilii,  qualora  il 

mal  talento  coniifiliusìe  iid  n'  

d'inGngeni  tale  per  rcnilcre  i 
hi  Cd  un  delitto. 

S.  Per  ttndensa  irreilitibile  de- 
ved  inlendere  il  Benlimeiito  inlei 
di  unn  fon»  ìnMlitu  clie  spìnge 
una  determinata  azione,  coiiirc 
qiial  fona  l'aomo  aentett  del  | 


duniii 


>  cu  II  leni' re;  nllorii  sono  dniiipie  in 
■  UH  lnciiln  iiiiernolla-  Indi  u  poco 
it  in  lii'accio  al  delirio  si  Inlcianu 
«  trasportar  di  bel  nuovo;  essi  co- 
li dono  Oli  un  impulso  ,  ma  nnn  li 
•  t;uido  più  lo  ragione.  Cedendo,  essi 


1)B: 


Wì,  Xèi. Lcg^  nlltìSQ. 
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c  (]lini 


r  iiiliTiullo  trn  l' impiilsn  <■  \a  ite- 
lerm  Inazione,  è  rininrchevole  un  pe 
colinre  atiitoni  molesti  il  ima  inquie- 
tudine ch«  agìla  e  tormenta  II  mi- 
sernliile  presu  da  ienrtenra.Ìrre»ÌMÌ' 
hile.  QuFsUi  inquietudine  è  l' cr- 


fL-ll 


«li'Nn  1< 


sopri)  quello.  Un  qiieito  t 
uonilnciu  un  Internn  sentii 


specie  (ir  sommi  ss!  one  pslcnlo- 
^cu  atto  iilra  ilomiiianle,  e  In  spin- 
ge a  una  delcnnliniziiine.  Esistenui 


varia  i'  nauinurTi  rne  ih  spiiiui  oa 
laelinailane  Irremtibile  ad  ueeidere 
le  proprie  fljtlle,  nellii  d«trrminn- 
lione  a  quest'ulto  atrocissimo  lo  ri- 
eonnbbe  un  espresso  dovere  per  il 
se^iuenle  ^nllaina:  a  tnnrnrine  il  corso 

ir  non  (lussano  i*)ie  essere  iiirelii:i  ; 

■  furebne  uopo  mi  miriicolo  perche 

■  il  contrario  avieiilsse  ;  oi'a  IntaUe 

■  le  mie  iizioni  qiiondo  non  ho  ter* 

■  teizn,  debbo  iittenemii  ■  ciò  che 

■  evTj  di  più  veriiimìle;  allorcbè 

■  le  mie  Dj^lie  trovei-nunasi  li 
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cnllavolonU  eifiFeara  di  delinqufL.. 
iJolui  die  ilnpn  grandi  rorùd  di 
fortuno  determino  d'aSbeinl  nel 
Tamigi ,  e  eba  nell'  ialaiUe  ttmo 
che  voleva  eieguire  l'attentato,  inr- 
prcao  da  uni  Iwnda  di  mainadle- 
ri,  inulò  iwrlita  «  ti  rìaTenn^  tro- 
■wb  la  qucws  fnrtnlla  eircoitanwun 
rimedio  alla  «OMCguenu  della  aia 
falla  datenniiluione.  Vo«l  quello  feui- 
miiM  ebe  ,  aecoado  il  nc^nni  del- 
rHiAbiHier,  eatIrHU  a  ifiBrlUni 
Mn  un  wonw  cha  odfaTa,  concepito 
■m»  A  peoflaro  dliaecfderlu}  ad 
nota.  atM  ne  avcMe-'  tol  mBntmo 
«aiwM  fi^do  flauto  II  progeUo 
pSKV  onpo  l»  benedicane  naimle, 
iwir  Intervallo  u  h  Ih  delerminai^ìu- 
iie  a  riHpoiia,  non  laaciavu  lu  uol- 
IM  premcdltalii  di  iniipreienluisele 


D  tiOll  1» 
na.e  pregava 
irle  pensiero.  1 


Mt  per  lenden: 

prendano  i  Itemi  li  ilerazloiie  tulli  que- 
sti itruVHgoiili  fenomeni  di  uiw  mente 
Airuziiilu  ila  si  terribile  malnltin.  In 
iiaesli  dilficili»simi  cusi  iiiuna  lon- 
ilunnu  può  Kuer  giusta ,  se  non  i 
postn  in  esuttu  reliiziona  con  quel 
dualisinci  inorHte  che  sarce  tempre 
uellu  nidiilc  eli  gu<;«la  spìe  di  aMe- 

sdKiiu  t.irao  nuellu  elie  u'iiestL  per 
lutti  i  <liversi  giudi  de)lu  ulteruu 
loi  n  energia, 

11  momento  della  aiiatie  i  venn- 
to.  La  medesima  trani|uillitiì  die 
segui  la  determ  inazione  accani  pugna 
nuclie  questa.  Unu  piena  cognizione 
delle  eonieguenie  legali  che  ne  ver- 
ranno lenu  temerla,  e  talora  anche 
appoiilamente  coniumato  il  drtillo 
|ier  incontrarne  la  penn,  come  uuella 
rtie  siird  minor  tormento  die  I  aste- 
nersi dui  delitto  stesso ,  ceco  li  ca 
rultere  precipuo  psiunlogiuo  cliu  I'h' 

Undenin  irresistibile  porla  con  si 
ordinaria  me  lite.  Per  il  quiil  eumt- 
tere  cotestoro  presentano  lo  stra- 

vaguntc  f    '  ■-• 

volla  da  s 

liu  ,  senza  la  nieiiniiin  ni- 
_ ._  della  fitonamiH.  TtoM  co- 
yuee.  Voi.  IL 


operare  ai  è  imnuigiiMto 
li  leerre  il  luo  miglior  bone,  come 

Juclki  eie  tenBeemcnte  pcrsoDdul 
1  operate  dietro  le  leggi  del  atti- 
llo; quanto  quello  che  nell'adone 
erede  di  esercitare  un  diritto  o  adein- 
e  un  dovere,  e  quello  InGne  dir 
•ra  convinto  di  non  poter  Tare 
-.^•imenti,  non  possono  senlire  pen- 
timento di  eia  cJii:  ranno.  Sicché 
l' l'tuulcellibilil^  al  peiili'notJo  pub 
«■segnarti  per  un  altro  carattere 
della  uione;lntu*ceuibllitichoiial- 
la  prova  dal  lato  detta  cattiva  inten- 
clnne ,  per  Ta  qualità  mononaBÌaco 
da'  ienomenl  Intellettuali  anteriori , 
che  l'hanno  cancellata  dall'animo. 


delinquente.  Gl'intervalli  che 
passano  (ro  li  conato  impulsiva  e  In 
detemiitwtione,  etra  questa  e  l'ualo- 
ne,  preiuppangnno  sempre  una  pre- 
meditaalwa  iwllu  colpa.  Ma  posto 
che  un  inllcliee  sia  vessato  da  un'Idea 
irresistibile ,  la  premeditazione  non 
più  ricntidurlo  su  quella  idea  me- 
iima ,  niu  sottanlo  sopra  i  inexzi 
mnndai'la  ad  eOiilta.  (juindi  se  in 
non  può  esser  rimproverata  Ili 
determinnEione,  resta  onche  scusalo 
lon  essersene  potuta  diatorre.  Nel 
itre  adunque  che  In  questi  cui 
edico  legale  va  anatiEMndo  mi- 
•mente  lu  catenaiione  de*  (mo- 
li di  aberrazione  inteliettiÉiUehe 
ituisce  una  tendenza  IrresìsIiUle 
colle  sue  conseguente,  per  dimn. 
"etro  i  caratteri  assegnati, 
.    .  loleiido  c — 


dea  iinpellente,eai primi  inotiTl che 
polerono  renderla  Irreslsllblle.lmpc- 
roccliè  (concluderemo  eoll'HoSbaaer) 

■  non  SI  puàaaererespon*ubiIe degli 

■  ulti  commeui  per  tinpulto  iiuolilo, 

■  se  non  in  quanto  die  lo  ai  sarebbe 

■  della  cagione  di  cotale  stato,  o  dal- 
li l'errore  in  cui  rondaoai  quegli  atti. 

■  In  caso  opposUo  non  può  darai  re- 

■  sponsahilitù  ,  duppolcìiì  l'aotore 

■  non  t  padrone  oT  ' 
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f  tiuU  «nm  8  mnii  fossi-i'o  i>i[iiipji- 
mi  per  eli  effetti  civili  e  ci-iininnli 
■gli  Itupldi,  al  deineuli,  r>  H^-rimpii- 
beri.  Giiutinlano  ne  ruueLiuà  quelli 
che  uneHern  ■crivei'e  ,  rnncedendn 
laro  ulcutii  diritti  civili.  >'t'IIn  dijpo- 

lichc  Icgsi,  noi  abhiiitno  gin  prestn- 
hilitn  lo  ilislliizioiie  m^ctsiirìii  n  fni'si 
per  le  consegueiiii;  giurili icIiR  ili  que- 
glH  irgtiitliB,  ciiiA  ile' sordi  e  iiiuti 
non  educati,  e  desìi  educati.  Disti n- 


imole  pe*  Mrdi-m  ,  

B  icfivere.  ed  eNeiidtre  ta  Iomi  eo- 
f-niiienl  ai  di  li  d«l  iMuanlima  di 
idìriÌ».  Ponete  un  lUromento 
icnie  nelle  raiint  di  un  tordo; 
egli  Torse  |;iun|;erB  con  lunetiÌ9iinlo 
«tt-nto  H  curarne  per  «empiici  moti 
iibituiiir  tina  oiialche  melodia  :  potrà 
mene  Apprendere  qunli  ditn  debbe 
niioveru  wcnndn  le  tinte  che  ^li  poi'- 
■ele  duTunli  hkIÌ  occliii  ma  ei;II  Mrò 


ruppreicutaou  sempcu 


erfetM  In  Di 


l'un  aettso  renile  u 


quittarasl  metallo  di  educaiione , 


Illudere,  (kll.:  | 
H  Btubillmt 


■hn  -siiiiiiioiiu,  perviene 
ziirr,  per  farsi 
izìntil.  Mb  qile- 
q  isolate;  vgli 

  e  il  iegame,  tunlo- 

che  le  sue  fiiiai  l  eatBno  sempre  tron- 
che e  atuciU;  e  quundo  bene  fnisero 
MMtraitfl  can  esattezza  grainmatlcn- 
■.le,  ù  scorge  tempre  nelle  Inra  scrit- 
.tiiris  un  eerto  qiinl  dif^^ito  di  piii- 
diiio  e  ili  sentimento ,  dovuto  nlln 
IniposHblllt£^' oiilutin  di  iii'  iieiBi 
colta  iiient<Aropr&in<|ii<-ll.i  li  i;iJ' 
Ini  al  qualS-SÉnano.  D>i  ipir~i.i  in- 
vliulbifo  dl(fleolt«/dÌ  cuiii])iv(»l.'re 
.  colletti vomentB  If^se  e  nppcice- 
'  plrns  le  relailonlj  ilerivu  di' essi 
non  Elunftono  <nnt^  elevnrsi  sino 
olle  cognizioni  astnitte  in  un  niodn 
pronto  B  chiaro,  e  non  potendo  con 
raiiidità  alTiTnire  gli  ellrtli  f.-i'iitriiii 


nnalugìe ,  nelle  cunsi^guenze  di  une 

L' llnlTbauer,  nude  provare  latar- 
dlliM  II' il' ili  tendi  mento  de'sordi-iniili 
educuti,  e  il  (iirmo  di  eonnesiiune 


wnlte  da  i 
l'opera  (Il  Jrn 
■  corroburare  qua 


,  riporta  tre  lettere 

iWi    Sai  TOjiIiiimO 

lettiere  nrigiiiiili  del 
BOrdo-inuto  Giuseppe  Fioi  elti  i 
vltunova,  che  di  fde  unni  fu  i 
Mito  le  Institnzìniii  ddI'dlialM 

Vi  itetla  dieci  anni,  e  ne  usci  i  . 
lente  disegnutore,  avenilo  Inscìnlo 
dopo  la  luu  morte  iminniura  motti 
■Bgei  della  »aa  rara  abiliti.  Ma  la 
i  Mta  lingua  sci-ltln,  dove  i  segni  non 
^Mno  copiati,  mu  sono  volontari,  rap- 
_  nreieutn  che  lo  sviluppo  iutellettun- 
le  era  in  luì  imperfetto  ,  siccome  in 
'  tutti  Ril  altri  sordi-muti  educati. 
,  Del  i9ìi,  cioè  dopo  scue  anni  di  edu- 
isazione,  e«ti  scrivcvu  la  segnenla  let- 
'le^a  al^dre: . 


corj)o.  In  cliii-deinlovi  la  S.  Bi;ne- 
di  II  Olle  mi  sono  >> 
Uopo  dieci  unni  lìniilmente  deli» 
ua  educazione,  ecco  l'ultra  tettem 

■  Papd  io  lift  ^Bsubll mente ,  nta 
ancora  nò  giinrilo  spero  di  presti* 
rivedermi  si  Iddio  vorA,  e  II  ahi- 
rurgo,cheaneoranft  mi  lascia  Sa- 
lutatemi  la  sorella,  e  chiedendovi 
InS.  Benediiion^eonehe  aìUnma, 

t^uLiiito  I  gordl-miiti  benelii  eilii- 
uti  sieri  lardi  nel  connettere  rnen- 
tnlmente  ad  un  fotta  le  sue  conse- 


piil  rivtiliiio  II  padre  9iio.  Kecntnii 
questi  H  Itnmn  a  presentii  tot  i  al  lì- 
h'Ho,  e  liMiciato^i  al  rnllo  di  lui  con 
tutta  l' empiiti  si  uni  del  tuore  paterno 

respinto  dal  figlio  meilesiino  brusca- 
mente ,  snstenendn  questo  con  per- 
tinacia, elle  quello  non  era,  né  po- 
teva essere  II  padre  suo.  Dopo  malta 

Sena  al  venne  Bnalmante  a  compran- 
ere  qual'era  la  — ' —   

quello  non  poteva  i 


,1  ifd 


I.  Il  fatto  l'diinye  qi 


lui. 


anni  !  le  conseguenze  di  <piesto  lussi) 
di  tempo,  che  il  sordo-muto  non 
seppe  connettervi  all'  istante,  erano 
io  sviluppo  organico  prugreulvo,  a 
lo  eleranl  delU  statura  propria.  Lo 
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ttAiD  adunque  Aeììa  coscienza  d)  si 
incilesitno  qiinijta  ii  wrte  leggi  fisi- 
vhe  le  più  vuiimnnli  dell'orEinfuno^ 
rra  ImperfeLlo  :  ub  cnii  Iredliil  anni 
di  eli  I!  sei  di  indehaia  iitruzlone 
era  giunto  nd  intendere,  quanto  al 
padre,  clie  troKoria  in  lui  enine 
negli  nitri  uamiol  l' età  giovanile, 
lu  lUB  iiBlura  non  poteva  più  cro- 
icere;  e  quanto  a  (è,  che  niendn 
Hinviiietlo,  al  pari  di  tulli  gli  altri 
(iella  sua  età,  egli  doveva  creteere 
pn^resii  va  mente. 

Credo  pertanto,  che  meno  qnatcl» 
nirìssiuia  recezione,  sempr-  ■—• - 
iti-are  rimmistt^ln  inlFlI^if 


linislrniione  de' propri  beni,  e  per- 
ii non  fosse  indiipensiibile  di  dar' 

ira  però  è  quella  che  pub  il  |ilii 
lesia  convenn  e.  Lo  stessi)  ucciider 
dovrebbe  delle  tutele.  Avve^nurM 
iziune  di  questi  inrdici  esiendo 

JenosB  e  tarda,  e  non  ginn- 
B  a  (jriin  stento  nd  acqui- 
ogniiioiii  delle  faii'eiide  ciilli; 
tDi:lLè  non  ne  sieno  il  stiflìciunza 
[i  dov  re  lille  rn  essere  sono  posti 


dL-lle  I 


nordi-m 

siini  a   _   

a  le  loru  passioni  (dice  rHolIbauer) 

■  luieitute  una  volta  acquistano  ano 

■  grande  violenu,  e  o  si  radicano 
«  prorondooieiite,  o  ai  riaccendono 

■  colla  maitima  raelliU  FiiMtl 
questi  caratteri  apedaU  non  con- 
traddetti nemmeno  dalla  più  rafDnata 
educaiiane,  >1  pub  ora  considerare 
Ih  inaiattin  de<  soi'di-iuutl  in  rela- 
zlnne  colle  leggi  civili  e  criminali. 

Kel  lordu-niulo  istruito  resta  lem- 
pre  la  didlcaltà  di  comprender  gli 
uhrì  e  di  Tarai  dagli  altri  Gn|dre. 
Ciò  oitnvblw  nel  rlnundore  legal- 
mente s  qualdie  diriuo  o  nel  con- 
trarre un  qaalclle  Impegno.  Epoerb 
la  legittimiti  delle  tue  traniaiioni, 
fatte  o  per  Itcritto  o  verbalmente, 
dovricMere  giudicata  a  norma  della 
nttlmdiue  ulie  fa>  Il  tordo-muto  ~  ~ 
(luiiiatB  a  farsi  intendere,  a  noi.  .. 
inDne  dell'  aeuordo  che  il  riicnntrerà 
tra  la  chioreuu  de'  suui 
Ieri,  e  la  natura  semplli 
iraltu. 

Converrebbe  che  l' educazione  del 
lordo-mtito  fosse  giunta  al  mais' 
grado  di  rafDnamento,  perchè 
vi  fone  motivo  di  privarlo  della 


lUtn 


egr«do< 


nei  deilnque 

telligenzu  o  inuiiziu,  cui  lu  icijui.-- 
rebbe  imputabile  alle  regole  de1b<  ino- 
rale, ma  non  ni.ii  aeli  oi:uhi  della  le- 
glslailnne  (imputnbiliiB  politli;a);  iin- 
perocchi  privo  egU  dell'  aiuto  della 

Carola  e  quindi  della  cognìiìone  delln 
!fge  della  città,  non  potrebbe  mai 
giudicarsi  come  trasgressore  di  unu 
legge  eli' egli  non  liu  mai  conoscIntH. 
Restuiiilo  sempre  imperfetta  la  cul- 
"  "'inteiligenla  del  sord.i-inuto, 
delln  più  finu  e  prolungiilu 
educazione,  come  si  è  dimostrain  , 
non  potendo  enso  con  fuciliti  coni- 
prendere  11  legame  delle  cose,  esieri- 
dagll  diffidi  e  lu  pronta  compura- 
zlona  e  l'analogia  dei  fatti,  mal  po- 
tendo abbnicciare  motti  oggetti  in 
uni  volta,  non  puA  mai  urqiilslnre 
una  piemi  cognizione  di  nui^lii  ob- 
bietlfaetrattl,  le  cui  individimllHi 
non  oolpìieono  alcun  senso.  Tiili  sono 
le  nozioni  del  diritto,  deli'  obbliga- 
zione, della  giustizili,  ec.  E  ni  tam- 
poco, essendogli  pur  nota  la  l^g^* 


mù  vedere  ni  pori  degli 


legali  di  unu 
la  quale  non 
a  colpevole. 
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dalla ,  ellieaaione  mn  nel 

tirilo  tcrlvei'e  icquiUiiLa  idei!  e  

della  «Ila  civile.  Il  grada  ili  culliira 
adunque  cui  pub  «ser  Kiuntoll  lor- 
doMuuto  educato,  deve  essere,  a  parer 
mio,  la  misura  della  respaniabìiltri 
delie  euc  nzioni.  E  friccntiie, quelli 
cullura  me<<e!Ìnia  non  giunge  mni  i 
sepurare  una  certa  ricbniezia  d'iriLen 
dimenio,  insepunibile  da  chi  prive 
del  senso  dell'udito  e  della  favella; 
cosi  iiou  t  inai  la  respnnsnbiliU  del 
lordo-muto,  dati  eguaU  delitti,  da 
egnùparani  a  «aetla  del  coniune  de- 
Rll  uomini  «Mutuiti  in  lodetà,  e  nel 
pieno  poiKito  de'  *enii  laro  e  della 

Per  quella  diversità  medesinia  n 


delittUDia  da 
prebbero  aver  luago  in  nitrul.  E  il 
fonti!  di  queste  iHigioni  può  èssere 
appunto  quella  notevole  susi^ettivita 
e  ne  esii  ncquìitano  ad  essere  Irnspor- 
tali  dalla  coilern.  La  soia  dinieollò 
eli' essi  sperimentano  per  furai  In- 
tendere ve  li  spinge  spesuaùmo;  non 
<:lie  i  moti  stelli  tumultuosi  e  vio- 


577 


culosiclie  mal  aapr.'ìiberii  i  ("iiiSìci 


4.  Fin  oui  '"fiiunijev,!  il  m 
cademico  delle  uile  lezioni, 


ttirle  (liii^ulla  ' 


di  nieiinl  srlleoli  di  minor 
coiitu,  intoriin  al  quali,  defraudan- 
doli a  cose  più  gravi  e  neeestarie  , 
sogli  QUO  alcuni  scrittori  spendei'e 
non  poche  pagine  de'  luro  trattati. 
Ma  di  queste  omissioni  mi  converrà 
pure,  per  non  oltragjriare  superba- 
mente V  impero  dell'usanza,  addurre 

Avendo  noi  seguitato  il  parere  di 


luto,  della  prima  soltunlot  enere  puli- 
iilicu  iniegnBuienta,dovcviniio  esclu- 
dere dal  nostro  curio  il  trattalo  delle 
at/iaie,  cui  apre  l'adito  la  questione 
della  morie  reale  e  appnreitte,  come 

Snello  che  è  di  assoluta  perlinenia 
eli'  igiene  pubblica,  f  '■  ■■ 


nitro,  I 


mente  su  le  malnltie  iimnliite,  dis<i- 
inulnle  e  tnipulnle.  Le  rehiiloni  ohe 
possono  avere  le  principali  Ira  que- 
ste e  col  foro  civile  e  cui  criminale, 
come  grnnidiMSO,  puerperio,  fatuitò, 
deliri,  ee.,  TengnnaEiàeapDstealloT- 
eiiè  di  quelli  slati  del  corpA  o  della 
mente  in  particolare  ti  ragiona,  non 
v'  Ila  malattia  che  non  possa  essere 
simulata,  n  distiinalala,  a  impiilata; 
e  qual  lezione  di  medicina  legale  sa- 
prebbe esaurire  questa  immensa  ms- 
'  'la  !  Qual  medico  puù  ignorare  la 


1,'nosi  di 


nalallie 


lU  tcabbia,  liuiin,  lifilideJ  Qua- 
irò  non  saprà  completamenle  il 
Aro  seiniologieo  della  febbre,  <li 
ne  imirnigic,  dell' i(IeH= fa,  della 
(.Msi'n?  In  queste  diugnesticlie  co- 
volgari  ssiine,  suggellate  d 


inlehf 


piT  i-icnoprire  la  sliiiulazinne,  con- 
sble  tutta  quanlii  la  tesi  medieo-le- 
pjile  sulle  mulaltie ,  simulate  e  dis- 
simulale. Per  tacere  degli  nitri,  chi 
toglierebbe  con  rassegnai  ione  ili  leg- 
gere in  Uellnc  quel  tunghiisiino  ca- 
pitolo IV,  tutto  aggir.mlesi  su  eo- 
leili^  mntattie,  e  funnaiile  quasi  un 
buon  Iprzo  della  sua  niEitidinn  legu- 
le  ?  Chi  non  vorrebbe  piuttosto  ve- 
dervi un  miglior  trattalo  di  afrodi- 
sìolngio,  del  Yenelùio,  delle  malattio 
mentali  r 


In  motti  Bcrillori  li  irovnno  im- 
corn  lunghi  ra^ionuincnll  buII«  ilil- 
firrenie  «Telte  Uà.  Mii  l«  conaidti'n- 
zioni  mediuo-lesBlI  die  fmino,  vi- 
jnjardiino  o  la  copiiln,  o  l>>  tiUck-,  n 
il  poter  Uslore.  Belle  prime  pii  si 
illisc  altrove.  Delle  secmidL-  cniivi«n 
rlQeltere,  che  meno  l'eln  ìnfuiitile, 
intorno  allH  quale  non  posson 


H  qn 

sorgere  qututoni , 
d'Imbecillità  o  idìotiv 


si  i  parlato  nelle  due  ultiniii  lezioni 
Avremmo  noi  dovuto  dritinare  del 
le  lezioni  ni  ((eòlio  coiittigale,  alli 
magia,  agli  oMeni .  ai  iniroeoti ,  a 

Cl?l  Tenlfge,  nella  próiente  età  dello 
kplrlto  uinano^  a  farne  rimprovero 
di  slmili  ommiuioni,  forse  acr  -  ' 

rdibe  più  it  stesso,  che  noi,  l  

non  sarebbe  rinsctto  tanto  difficile 
il  purluriiB,  ijuiiiito  11  poter  lu»in- 
irnrei  di  trovare  chi  ci  avesse  ascol- 

I,c  modula  de'  ropporli  In  medi- 
diiu  lefiiile,  rnn  che  sogliono  altri 
iiutnri  fregiare  le  loro  opere,  sono 
come  I  ncellort  che  iiongoiiai  infine 
(li  certi  libri  «letnentnri  di  medicina 
pratica;  ed  cfiuiihneiiie  come  f|uesli 


i'srino  e  nindiGcniìi  n  seconda  d 
curnttei'e  della  iiircnnilii  ch'egli  t 
sott'  uceliin,  cosi  è  del  rapporto  m . 
dlco-legale ,  per  cui  non  vi  denno 
e»er  modale;  ma  deve  nascere  dalla 
cinnfUnM  che  formK  la  natura  pai^ 


111  medicina  legale  i  trnttutn  con  |iiii 
ii'i^cisiane  e  per  nolti  più  lati  die 
1U1I  per  lo  Innanzi,  njigi  che  lo  stu- 
lin  ne  i  maf;|[iariiienle  dilTuso  the 
ìTÌme  non  era,  i  un  taf  tortn  il 
.uuii  detln  edueaùone  inedicB  odier- 
na^ e  dirò  ancora  ui  progressi  ddla 
■cienia  medesima. 

resta  che  scnsnixi  di  aver 
di  parlare  delle  mercedi',  n 
di  clA  die  altri  cliiummio  arbitrio  e 
ilima  del  malico.  Tin  i  nostri  autori 
itaiian' 


viluiiiTiir.- 

la  dignità  della  acie^i/.n  die  Im  inil- 

porUiredinaiiz^H  tL'ilniiiiili  il  lediiinu 
contro  chi  non  inlrnihi  ricoinpi'ii^nrti 
■  uno  cura  futtugli.  Avrei  io  doviilu 
ere  il  primo  a  dnre  questo  esein- 
I  di  viltA?  Chi  non  aa  niilepurrc 
povertà  al  decoro,  a  ai  doveri  di 
li I entropia  che  sono  inerenti  alla  me- 
dica professione,  noti  deve  esercitar* 
la:  e  chi  non  i  abbaslaiiza  Stosolii 
sopportare  con  pace  la  infami- 
line  degli  uuinini ,  nuche  dopo 


medica 


Uuuliinqiii 


d^iin 


^  1  "^■^l,''^  ' 

■e,  nnzich''  farne  piatii  pd  tribliuali, 
;  nostro  detiìtu  di  sostenci'cl  con  quei 
sentimenti  generosi  e  masnanlml , 
con  che  Inpoerate  seppe  gifrlfiuture 
'  Il  un  Artaterie. 
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FRA  «MENTI 

DI  ■ 

IIEDICDTA  UEGAIJS 


FRAMMECTO  I. 

DELLE  FEBITE  D'  ABME  DA  FCOCO 


Chiunqite  inaenni  medicin*  legale, 
;:Uiiilo  che  sia  «Ile  ferite  il'ai'nie  du 
l'uoco  the  Unte  diiTereiize  dulie  al- 
ire  fcrlte  sogli 
gnerà  sempre 

jM-emellero  o  ussuticin  uiiu  sue  le- 
zìohI  gli  sperimenti  soprj  il  ciida- 
vere  e  snpra  iiiiiiifniL  vivi.  Spiimiiilo 

e  dUlaiiie  ,  e  parti  prese  di  mirii , 
ed  ora  eoprendo  11  cadavere  di  ve- 
sti, ora  lascimidola  nuda,  polrii  iiiu- 
strure  avverete  colla  spericnza  tutte 
f|(ieJ(e  biziBire  maniere  di  feriirenlo 

qual?^ette  ncftli  icriUoridii  chi  nari 
le  ba  vedute  da  sé  con  pena  ai  cre- 
flona.  Io  ho  tenuto  questa  via,  e  );li 
alunni  me  ne  lianno  saputa  burnì 

materia  in  leiione  ,  il  mii>lior  ordi- 
Iramenlo  di  es^a  mi  è  snnilìriito  quel- 
li! di  parlar  prima  (lelt'iii'mi  in  K'Ue- 

ffono,  e  poscia  delle  diitinize,  in 
terzo  luogo  della  carica,  nssiu  del 
projrtlìle,  in  quarto  luogo  delle  de- 


laru  distinti  copi ,  e  più   

ai  riten)-ano  e  se  ne  Gamprende  la 

£|;hì  arme  da  fuoco  ai  compons 
di  un  elemento  di  projeiionc,  d' un 

ricellncolo.  L'elemenlo  di  projeiione 
è  Ih  ji  ulve  re,  cioè  quel  coni  pasto  Ji 
.  nitro,  eurl>nne  e  Eolfo,  suaceltijjile  di 
prender  fuuco  per  mezza  di  uii  cor- 
pi' in  accensione,  una  seinlilla  clet-  - 
trica,  o  In  compressione.  JI  projet- 
lile  è  di  palle  o  di  piombo  o  di  rn- 

nÌii(iV,^''bmrl>u,'i  nffigHB-L'M-  ' 

lini  tnnnoiie  nllii  piccala  pisloll.  Kel 
niomenlo  dell'  esplosione  una  inaiM 
eulida  si  Irusrarma  in  prodiitti  sa- 
zuai,  elio  occupano  uno  spazio  mille 
ili  ttrnnde  di  igueilo  che  oc- 

'eiclutodal  calorico  sviluppato  nel- 
Gonibustiane.  Alla  fona  espansiva 
-ji  gaz,  accrEdeìuIa  da  i|uel[a  del  cn-  . 
lurien,  ai  itehbe  l'immensa  furzn  proi- 
ctrnle  che  la  polvere  comunica  ai 
projetlili  ette  porla  iit  collo,  La  quat 
'  '          -  33,000  iil>- 


lora  voktrs  medien-legaìc  in  co 
vita  BUperMlte  o  di  morte.  Per  que- 
■to  modo  i  btll  più  intereiaanli  che 
uoilltulicono  la  ipeciDlila  di  queste 
lédia^  roceoltì  dal  Uupujtren,  dal- 


'.  J'U  I 


intera.  Kesla  iiiiu  porzian  dì  birbo- 
ne, giltuto  fiinri  lotto  forma  di  pol- 
vere Impalpabile,  a  od  NM  li  dee 


Digilizedliy  Google 


nttrlbalre  quella  linla  nericcia  die 
nelle  ferite  d'armi  da  funcn  si  oi- 
lem.  Lo  «Tiluppo  di  culDrica  iiel 
mODiento  della  combiistiont: ,  se  il 
colpa  è  tirata  bissi  dnwidnn,  pro- 
duce I  MSni  ti'  abbrovianientn,  f  nt- 
tMca  [pelili  capeHK  le  M^acciKlia, 
le  veitf,  lu  eoakiuUlr^  la  eornea  e 
Is  itesu  eflte.  Il  gu  ebe  «tee  dal 
fudlB  i  liunuite,  e  nauta  tomo  ini' 
bratta  lacenmd'nna  mitcria  ne- 
rastra e  carbonaia.  Ogni  etploiiane 
i  accomiMpata  da  un  odore  loiro- 
roio  partloolare.  E  queatl  due  se- 
gni pouono  br  conoictre  se  l'anne 
e  Kiala  sparata  di  recente. 


DiilaHze. 

1^  distanze  cambiano  il  carallere 
ilf  Ile  ferite  :  aggravano,  scemano,  o 
l'scludono  la  colpa.  Mo  è  cosa  assai 
urdnu  deterniinnrle.  Dare  uno  dì 
Huel  eoniucti  quadretti  alla  fiance- 

dtflle  varie  disianze  dei  tiri  da  can- 
none, da  ruclie  d'inbnteria  e  da 
caoeia,  da  motebetto,  carabina,  pi- 
stola di  canllerla  a  di  gendarmeria 
non  serre  a  nulla  ne' cui  dt  medi- 
ijiiu  legale;  perocché  in  colesti  qua- 
dri non  ti  pOHono  oi'erire  cbe  ci- 
fre lU  un  tiro  gioito  rriativo  a  quella 
■lata  amia:  e  altronde  comprendere 
le  Tarìe  distonie,  e  metterle  in  re- 
lazione colle  fo|^e  e  misure  delle 
armi  nriabilitstrae,'  e  coli' aspetto 
delle  ferite,  è  impossibile.  Conviene 
invece  Qssere  due  punti  di  distonia 
i  quali  sìcno  i  più  Irequenti  gene- 
ralmente ad  essere  in  attinenza  colle 
oflete,  e  si  trovino  nello  slesto  tem- 
po' tra  ì  due  estremi  del  tiro'  a  con- 
tnttn,  e  di  quello  che  gli  armajoli 
direUwro  htori  dUiro.  Avremo  dun- 
que  1.  il  tiro  o  eonlallo;  3.  if  tiro 
n  corta  dittoMsti;  3.  il  tiro  a  gimta 
ilittanin:  4.  il  fuori  di  Uro. 

1.  (Juando  una  pittala  [  osserva 
M.  Lepagr)  è  sparata  in  mudo  che 
la  bocca  sia  farle  pipiate  contro  il 
corpo  sul  quale  si  vuol  dirigere  il 
colpo,  l'anni;  nonpuCi  elico  crepure, 

offenda  ì'  individuo.  Il  IJpi^rgÌe'*ciIa 
il  caio  di  un  nomo  ^icl^vutn  nell'o- 
spedala  di  S.  Luigi,  che  non  pre- 
KtiIaTa  che  una  uoluuoi»  «Ih^  to« 


Rione  del  cuore.  SI  era  bottuto  in 
duello  alla  pistola.  La  pistola  ero 
stala  res|dnla,  e  la  palla  era  caduta 

S.  I  colpi  tirati  a  corta  o  poca  di- 
stanza, clic  diconsi  ancore  a  braàa 
pelle,  lasciano  nn  aspetta  dì  brucia- 
tura.  Le  icrite  al  di  fuori  son  In^ 
it  dide,  imbrattate;  il  loro  fondo 
■u,  o  rosso  bruno.  La  pelle  t 
tinta  di  polvere  nera,  v'ha  ce  chi- 
mo si,  e  vi  sono  grani  di  polvere  ia- 
tera  infiltrali.  La  figura  delta  ferita 
'  lacera  In  più  direzioni  :  i  bordi 
ino  enBntI  o  raggrinzati  e  noD  b 
ingue,  oppure  il  sangue  vi  b  cOB- 
„jlato  e  mescolato  di  polvere  e  di 
carbone.  Se  il  sangue  geme  e  torte, 
è  più  facile  dal  Toro  di  sonila  della 
palla  che  da  quello  di  entrala. 

3.  (Jiiiindo  il  tiro  è  qiìato,  l'aper- 
tura della  ferita  è  i-otonda  e  eorri- 

pondente  al  prnjettitei  nessun  can- 
lamento  dì  colore:  margini  netti, 
■ghermente  depressi  all'  indentro 
siiEH  gemilo  di  sangue,  lieve  coa- 
iisione.  nell'apertura  di  sortita  som 
sporgenti  al  di  fuori  e  il  diametro  i 
più  larfto.  L'aspettt)  di  -leecheaza  dì 
queste  ferite  è  dovuto  all'attrito,  non 
all'incandescenza  del  projettile,  sic- 
comp  provava  fin  da  suol  tempi  Am- 
brogio Parco  tirando  iueilatea  giu- 
sta distanza  sopra  sacclietti  di  pol- 
vere, e  mostrando  ohe  questa  non 
prendeva  fuoco. 

4.  La  leegcreua  della  lesiofw  e  il 
..>n  trovarla  corrUpondentealla  por- 
tala, olla  cariea.Bl  projettile  dell'arme 
-'•"-scinta,  polri  indurre  il  sospetto 

'  anntf  A  stata  esplosa  fuori  di 

 Qai  potrebbe  a  taluno  venire 

in  pensiero  di  prendere  a  guida,  per 
risolvere  tale  e  tutt' altra  questiona 
le  cifre  Indicata  nri  protetti  fi^an- 
cesi.  Ma  piil  sicuro  meno  torà  qndlo 
'l  consultore  un  esperto  armajolo 
Lilla  portala  dell'arme  conoidubi. 
Istituirà  tperleraa  alla  distanza  as- 
egnata sopra  un  animale  vi»  e  so- 
ra  un  cadavere,  •  partirà  d^  It- 
ioni  comperate  per  pronunaiarein 
leno  fallace  gindizio. 

Ctirico  e  profcIlilK 
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denir*  la  koeea  *l  produce  i  mede* 
■imi  guaiU  cba  w  «rene  aiuto  II 
prqjeuile*  E  ne  nri  itaU  k  eirìea 
eomprcm  dallo  itnpiiaedolo  aniehe 
sema  pella  può  iinltitrare  perfluo  le 
otm  M  ennia;  i  quill  «uaitl  deri- 
vano iMla  conmoatnae.  Aà  una  pie- 
«obi  lUrtMWi  OD  colpo  eoi  ■emplic» 
(loppaccMo  porla  ff\  Ueaii  dimni 
delpKtjeUiia.Dupnvtreniierrndi  un 
uomo  cbe  tirò  uno  nidiata  nel  boisn 
venire  ionia  ptita  »  Il  rerilo  soc- 
eoeibelte.  Narra  pare  di  un  giovane 
dio  nelle  slornnte  di  luglio  tirava 
per  nulo  ae' colpi  a  tonfo,  e  ne  di- 
reno uno  conlni  unfniielullo  di  un- 
dici anni,  il  quale  ue  riparlò  un» 
Tasta  ferita. 

Il  projettile  a  piccola  diitariza  di 
qualunque  natura  sia  ha  tempre  1» 
medesima  rorzs  impulsiva.  Lh  mu- 


:  Tom 


I  palio 


i  elT^lLi 


fucile  e  produce  g\\ 
Puilliird  nn  tiruli>  uon  yniie  ni  ver» 
e  di  piombo  cniitro  uiui  (uvuln.  Il 
foro  nello  di  entrata ,  e  il  lacero  ri 
Bfranjtiato  di  sortila  delle  due  pnlle 
era  lo  itesso.  Oneita  furia  impuliiva 
però  li  perde  In  ragtone  delle  maise  < 
quando  il  colpo  è  tirata  a  distanze 
uaeglorl. 

Se  una  palla  è  icarìcnta  obliqua- 
mente sulla  superOele  d'un  llqiìda 
vi  subisce  un»  specie  di  refraiione 
unalog»  a  quella  dei  raggi  di  luee. 
Se  il  tiro  è  assai  obliquo  rimbuli» 
111  palla  sull'ncqua  come  una  flondu. 
E  curioso  il  fatto  narralo  dnl  Uu- 
iiuyireu  di  quei  due  piovani  che  eoe- 1 
cìavano  al  pesce  con  fucili  carichi  di  : 
sponda.l'al- 


■ranio  preieata  li  ._  __ 

nei  fori,  vile  adire,  che  la  tavola  nl- 
penore  itKntra  il  foro  nello,  men- 
tre l'altra  tollopoda  to  presenta  plà 
largo  per  le  ichen(s  d' osso  itacMte. 
I  capi  spongioii  delle  ossa  sono  it- 
traversati  dalle  palle  sema  le  frat- 
tura deite  oiM  inmiesime.  Il  liarrey, 
nelhi  sua  reJoiioiie  (felle  gioniau  di 
'tiglio,  cita  il  caso  di  un  colpo  tiralo 
nella  «palla  sinistra  di  un  tale.  La 
testa  dell'omero  era  stata  iravenatn 
dulln  palla  semachè  vi  fosse  netl'  o*lo 


jelttle  vi  può  giungere  quella  di  an 
qualche  corpo  spinto  da  esso  nel  luu 
Ii'Uiiillo.  Una  piilla  di  cannone  col- 
pisce un  rango  di  gninalieri.il  primo 
ìiii  ferito  il  ventre  da  parte  a  parte. 
Il  iccuiido  II»  il  fianco  ferito  in  tutta 
I»  sua  spessezza.  Il  terzo  rimane  fe- 


I  occhili  del  SI 


impaglio  iil- 
per  cn lesta 
giuvementc. 


ferita,  che 

Se  la  polla  v»  contri  un  corpo 
molle,  come  polmoni,  fegnln  ne.,  il 
ferodi  entrata  è  iicLLo  p  il  savcn  ceco 
dova  si  ferma  il  projeltile  è  più  lar- 
go. Cosi  se  questo  attraverso  divei  si 
tessuti  molli  delle  eavitd,  colesti  fori 
vannmi  ripetendo,  e  In  essi  i  bordi 
di  entrata  sono  indentro,  quelli  di 
■ottHa  NOo  ■porgenti  al  ai  fuori  e 
lalwa  iMvau. 


u  RUar 


:nn  ti  Oliano 


lace  la  piaga  : 
rame  hÌk  app 


a  feri- 

S1l]ipi>- 


Alie  deviiizioni  della  palla  possono 
le  slesse  niasse  muscolari  ofi^re  ca- 
gione, h'  Hennens  parla  ili  palle  pe- 
netrale lungo  il  braccio  che  si  sono 
fatte  strada  attraverso  I  mnteoti  del 
busso  ventre  e  delle  coadci  di  altre, 
ehe  penetrale  nei  peuo  *l  tono  nr- 
reslale  nello  scroto- 
Ma  le  devìailoni  le  più  sinfjolarl 
sono  quelle  che  incontra  il  proiettile 
nelle  superlicie  de'  corpi  duri.  Sa  la 
lii]ier/if  ic  é  piana,  come  peresempio 
lii  anilii  al  bersaglio,  la  palla  jiiò  ea- 

0  shiUli-a,"e  fraiiiumarsi  e  olfendtre 
ilierfieie 


thenire, 


pulì» 


i  f<»i 


I  in 


irocolpi.^tùsliìiida  intere,  le  palle  de- 

ficie  che  incontrano.  Cosi  nel  pMto 
la  curvatura  interna  delle  coste,  e 
nella  lesta  quella  del  cranio,  fani». 
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celili  luiijjlluil inule 


e.  la  durt  inndre. 


,o  ira  il  cruiiin 
B  raienlaiidu  il 
■■lo  «iniilro  del  tem  li  arresiò  ullu 
■uliira  oeeipilalesil  aeconilD  d'nltru 

CHh  die  pendriV  la  gobba  jun'letaje 
nbciido  oblinuomcnie  la  laccin  In- 
iwna  ili  queir  Olio,  e  reniiaiiduil 
ulta  distaniu  di  mezzo  pollice  dalla 
Ruturn  de^' licci  (li  te  aneli' essii.  In 


l«  t'ir» 


colli, 


1.  Dupuytreii 
licitai,  cliv  1)1111  iiiiiln  priielrala  iiellii 
losciii  pil  li  ollni  iio  al  femore  e  lorti 
iliiilii  ciiBuiu  In  1111  pillilo  diumelral- 
inrule  !ip|Kislu  u  quello  di  enli'ala. 
Karra  Percy  llHan.  du  chirurgiai 
tTjiniiieì  cliH  il  mareseiallo  Lovreii- 
dal,  ull'auedio  di  Fribureo  ebbe  una 
palla  alili  letbi,  che  truunuò  il  tuo 
unppelto  e  la  parte  eapfllatu  vicino 
alla  deslra  lenipla,  e  uiid6  a  lorlire 
ut  di  lupra  ddla  tempia  riniura.  Uoii 
r  Heuiien*  owerrA,  che  utM  palla  pe- 
iMlnla  preiio  k  cartitieine  tiroide 
Tece  11  giro  interno  del  collo  e  ri- 
tarnò  e  lU  trovala  alla  ileaia  aper- 
tura  per  la  quote  si  era  iiilrodnlta, 
InOjic  se  le  euperbeie  smio  «cubre, 
le  deviuduni  panano  esser  tali  e 
lolite  per  quanti  sano  i  plinti  di  eua 
q  piatii  0  concavi  o  convelli ,  can- 
ini 1  quali  twdrà  ad  urtare  il  pro- 
ìiillUe. 

QaahianmiH  di  forma  délfrojeUile. 

n  projettila  noii  ii  deronno  nel 
tragitto  della  caniia ,  e  non  subisce 
moU  di  ralBiione.  Ha  se  una  palla 
urta  cuntra  uiia  ereita  d'aaso  può 


lora  lanta  fìiraa'impuklva 
er  i>iù  aperture.  Cosi  può 
I  eoln  apertura  ili  eiitruta 

i  il  Dupiiylren ,  è  l'erita 
a  che  ui  lu'toiiirn  la  cre- 
ila i  la  palili  sì  diride  in 
clic  lruver.i.iio  In  polpa 
(ziininii  e  rmmn  a  urine 
I  la  piilpu  iIhH' altro^n- 


rielule  liiiistro ,  i 


inilicni',;  nelle  cellule  del  dlptnei  può 
Liiii'ai  ersiii'c  le  due  lavale  ohi  pi«- 
colii  r,irn  e  l'ima  parte  aiioUiglia ni, 
I-  I'  calcriia  oUcrire  uiia  tetta  a  guUo 
(li  chiodo. 

Gli  ipezzninenti  nalnti  dal  DupuT- 
tren  ai  otservunn  '  non  di  rado  nl-.i 
suicidii,  ove 


rasfor  ni  iiziani  slabillte 
:  stello  state  verificali! 


Il  Uevci^ie  osserva  giustamente, 
die  questi  cadi  preienianD  talvolta 
lo  questione  :  se  le  deformasimi  dtUa 
oaua  «OMO  doBBla  olls  pnni  cte  iia 
■ncoiitraiD,  OBtteraiUataffmtimitta 
prima  per  rendere  il  iwpo  ptA  mi- 
ddìale.  Per  riiolvere  liSatto  dubbio  ' 
vai  Hvvei'tirete  alle  Taccelle  dd  pro- 
jellile  rianllD  in  frunlunii.  Se  COt»- 
tle  faceelle  surannn  lisce  e  pulita 
«arò  probabile  che  la  palla  sia  stata 
ridiitla  in  pexzelli  prima  di  caricar* 


:  Caci 


•cranna  urlate  e  le  eiiie  presenta- 
ranno  dovunque  una  direziune  imi- 
forme,  come  In  co rrispun Ilenia  delle 
nipreite dell'ano  die  lia  franluniuto 
il  projettile,  tnrù  prubahile  die  in 
CHRione  elle  lo  ho  ridotto  In  mlnui- 
zoli  sia  siala  l'asso  medesima.  Tut- 
tavìa, ]iria  dì  aflermara,  rìiovvenitevl 
la  poHÌbilità,  che  una  palli  ridotts 
Innanti  in  quattro  o  cinqua  {lecsi , 


L'apertura  fatta  ne'  ivitimpnii  dal 
projctiile  iioti  nt|iprE»riil»  nwi  il  ami 
MMnetro:  t  seminìi  |iliì  (liuculu  e  to' 
Inrdi  laceri^  dì  luniiìeni  die  riiiiiiii 
«(iicali  bordi  il  foro  »i  iiss«rvu  im- 
buti roniie-  Se  il  iirojetlile  ha  truyer- 

(lim  a  {ieri  uni 


nello  ve 
giUo  :  1. 


yrhirKM^Uquclì'u^lè'l'la 
a  |iu)la  fiittii  l'apertura 


i.  iNutull  Uevercie,  clit 
iV  ullliuo  CK90  se  In  pillili  urte 
incontro  I*  vesii  riceve  l'ini 
lU  questi:  in  miiiiiera,  che  dtil- 
:  della  su|ierlicie  della  piilk 


5élfe''t'i;ili  c 


Fiiiidiiiciile  le  vestiineiitu  percosse 
ilullii  puilu  tu lora  Invece  di  iacemrsi, 
loniiuiiu  i  in  butu,  penetra  Ilo  colla  pai- 
lu  e  si  r.iiiiifl  ricettBcola  di  questa. 
Il  itimi  e  Puilloril  iiarrutio  il  Mso 
ili  i|ui^l  Liliali  Moiiiet  elle  ricevette 

!u''hiicV!ithS.'l,a"|iulfn  iiifossò  lu  ca- 
iiiiciu  eiili'o  lo  fcriln.  il  nmlato.  iiel 
guurdurselu  e  ritiiunie  lo  camìcia, 


vide  con  lan  sorpresa  cadere  a  Kith 
tu  uulla,  e  nello  ateaio  tempo  escire 
diillii  ferita  im'niiiii  inlestìimle.  Al-  ' 
tru  cBsoquuai  simile  uvveiiuto  a  certo 


unissi  vasi  iiilIffiiiKIli  e  su  iluelhi  dei 
imnelpali  tronchi  nervosi,  L  <-iiior- 
rugiu  è  quindi  lino  de*  primi  eleinelili 
di  eMO.  ideile  ferite  d  erme  da  fuow 

SieitB  elemento  totÌr  in  inntiiera , 
le  quasi  al  dircU»  ne  aeeniasse  ia 
gravMta:  giacchi  in  tali  ferite 
morrugia  t  quasi  sempre  poca  o  nul- 
la. Ha  due  altri  etemeiitl  soltelitruiiu 


  Inoltre,  le  ferite  d' 

fuuco  resistono  alln  iiiGan 
adesiva,  e  quasi  inni  non 


ilTii 


ili  guori^ione  è  più  t^dlvu  ; 
sposso  ini  seno  Bstnloso  iicibi 
1'  utii'iiioiie  contribuisce  u 
lee;;eri  cungrenare:  i  corpi 
.  die  vi  r imn Ileana,  le  leb^ga 
.1  usali,  le  fi'utture  imiumìnnte  Mtw 
idii  etlHnte  cagioni  di  pericolo  e  di , 
eriiveuu  maggiore. 

Kulladinieiiu  Sncliè  il  ferito  è  vi- 
vente non  si  <lel>be  mal  ofliiniuint 
r  insannbillld  assoluta.  Morto  il  fe- 
rito l'esame  delle  parti  olfeie^  del 
umjettile  quanto  alla  *ua  qualitaiCO-, 
llbró  e  fornia,  daranno  all'oifesa  il 
valore  che  merita,  e  mlureranno  ia- 
tlenieeo'minliIridelUgluttltia  yn- 
dentemente  li  colpa. 


FKIMMENTO  U. 


Per  le  ferite  d'armi  tagtienii,  ol- 
ire B  quanto  riguariti  le  cognizioni 
chirur^iclie  generali  neceswrie  in- 
Innio  nd  esse,  che  troTaiiai  nelle  più 
accreditate  optre  di  elilrurgla,  il  me 
lUco  legate  iler«  alLendere  alln  furiiir 
longltndinale  delle  ferite,  alla  eSu- 


e  del  H 


a  della  furi 


è  plùpoisibile  di  m 
tempo  detcrminata. 
"  'ara  in  simili  ferite,  quando  un 
rn  sia  sliito  stacnto  o  riiniuta 

sulla  vlLu  siluerstitc  questa 
rn.  Tulli  sanno  le  meraviglie 
iliiruraie  (iluslica.  Sina  a  qual 
questi  falli  paiiono  o  pntreb- 
-      — iglieffettidiun^anne 


I  favur 


a  p05si 


del  r 


della  posliioi»:  ni? 
il  fenlnre,  e,  lini 
distinguere  ani: or 

Imporla  nlirpsì  che  il  medlcn  pe- 
rito conosca  e  sappia  valutare  tulle 
ijuelle  caute  individuili  che  possono 
inSuire  sul  divaricamento  dei  inar- 
gini di  queste  ferite,  onde  non  io  pon- 

Sa  In  false  relazioni  ut  eolla  formi 
dl'anna  impiota,  uè  eolla  fona 
cto  ba  Tlbr^  il  colpo.  Coleate  cause 
■oniK  l.la  natura  erullca  delteuuio 
colpito;  fl.  la  SUB  natarale  eontratll- 
llta;  3.  la  illl'ulone  delle  sue  fibr^ 
4.  lo  acato  di  tenilone  o  rllaiaainento 
'*oloDlarÌn  in  che  queste  ai  trova- 
vano neir  atto  del  ferimento. 

Queste  ferite,  che  d'ordinario  fn- 
cllmante  e  reeolarmenle  suppurano, 
parmettono  di  stabilire  approssima- 
tlTomente  i  diverti  punii  che  per- 
corrono fino  alla  cicatrice.  Ne'  primi 
due  giorni  g«miiio  di  iun)tue,  in- 
Samaiaiione  eaecrezlonf-  sierosa.  Al 
terzo  giorno  trasudamento  di  materia 
■no-parulenla.  Al  quarto  o  quinto 
giorno  tuppuraiione  completa  ,  la 
quale  le  la  ferita  È  semplice  senza 
perdita  di  auslanza  continua  da  cin- 
que Il  ntlo  giorni.  Dui  quindici  al 
itici  Olle  si  mi>  giorno  lu  fentu  è  cicu- 
triuuta.  Dupu  irenln  o  qnurniila 


.  _        chirurao  p 

e  riunire  U  parie  n 

Àrmi  eonlundeiiji. 


nuH.  la 


più  gravi 
incoatri,  la  stravaso. 

Un  fenomeno  che  importa  cono- 
scere al  medico  leitale,  olire  a  quanto 
insegna  luchirui^ia  nelle  contusioni, 
è  quell'aspetto  di  secchezza,  di  eur- 
tiipecura ,  di  callosità  die  acquista 
unti  pai'te  contusa  senza  rollum  de* 
con  semplice  ravvidna- 


dividuu,  dopo  ricevnta  una  limile 
t!ontusiunc,  venisse  per  allm  causa 
iuiprovvisumenle  a  morire.  Il  mede- 
simo fenomeno  si  ottiene  compri- 
mendo le  porti  motli  di  un  «adaTm  : 


■ijifoedby  Cotale 


la  pT«iBÌone  nspinge  eli  umori,  e  se 
lu  parte  è  ■■spa>>a  iill'aria  ai  di^Mcca 
per  avaporaiioiie  ndia  stessa  inunle- 
ra.  É  fucile  il  non  upersi  abrogligre 
dal  dubbio,  te  in  un  «{ipicrutu,  in  una 
strangoliilo,  s'incotilrì  e  In  purle  nii- 
latìon  del  colio  o  il  cullo  vlrcalur- 
nienle  di  tul  modo  conludo.  li  sujigue 
eoagululo  ii«l  peritneli'O  della  pii'te 
cotiiuu,  chi  Rvejse  In  forluiin  d'in- 
«oiilnirlo,  scioglierebbe  il  dubbia, 
rUéreiiiiu  il  feaouteuo  allo  «tato  di 
Vito. 

I/EcdilmMl  »ta  d'InSItniione  ila 
f  Btirìtione  t  »iu*  renomena  ovtIo 
nelle  parti  coQtiwe.  non  t  però  Indl- 
■^emubile;  mentre,  come  può  darsi 
NChlmoiI  «euB  eontauon»,  cosi  que- 
•u  tenM  quella.  Ed  6  bene  c^'  " 
inedito  peruo  non  Ignori,  uiere  ,  _ 
■iblle  il  caso  di  graviuìme  intrrne 
offese  p«r  coiitasione  i:an  ecci limosi 
latente  in  modo  nel  tessuto  celluiai-e 
sotto-cutuiiBo,  the  il  i«!soio  pro(irlo 
dellu  pelle  per  olvun  tempo  non  ne 
pa[te>'i|ii-  1"^  iracrie  etti^iTie  nnii  ap- 
pariscurio  che  dopa  Vt  o  3G  ore,  ed 
alleile  dopo  qunllru  o  sei  giorni  :  e 
'  più  preito  che  evelLiiiiosarsi  In  pelle 
■1  marmoriua.  Il  Dupiiyiren  iiHrra 
di  un  soldato  frantese  ferito  aiitto  le 
mura  di  Parigi  nel  ISI4 ,  nel  <|iiiili^ 


loinbure,  il  lungo  doiv 


'  l.'Kel'ài 


slnporc  e  la  coinmozior 
dilTerenia  che  vi  6  ira 
calmanti  e  gli  stupefiici 
commodone  reataiio  olTese  le  fun- 
zioni  dell'oltana,  nella  stupore  of- 
feso il  principio  stesso  della  vita,  A 
chi  oggi  rlie^e  la  dliignoal  die  In 
■1  Dupuytren  lii  cotesto  ilupore,  nel 
|uale  la  seiisilnlilù  è  tolta,  in  ma- 
ilera  die  si  può  nnctieoraticnre  unii 
iitiputatiotie  teniBchè  I  ammalato  sa 
le  risenta,  potrà  aembrarndi  leggeri 
che  di  costi  rjakaon  imesie  In  mm 
invenzione  di  stuperare  coli'  etere. 
Ma  benchi  ambedue  gii  effetti  si  ri- 
solvano In  uno  aiupore  Intenalbilc, 
non  osUnte  tra  quello  dell'  eterasn- 
zione  e  quello  deieriUo  dil  Uiipny- 
tren  t'  ha  nel  fennnieni  nn  carattere 
opposto,  nell'elnixzadone  pare  elw 
la  sensibilitil  resti  sofTacutn  da  un  ec- 
cesso di  potere  sensorio,  nienti*e  nello 
stupore  del  Dupuytren  «'ha  di  oub- 
sto  potere  un  esaurì  mento.  Di  fatto 
nello  stupore  da  uontusic 


laddove  nella  eterizuilnne.Bl- 


nò^''delln 


 „       commoiione  s' intendu 

c&e  1  luni  ellélll  indispensabili  sieno, 
1.  una  altemiont  nella  tiiniloni  de' 
nervi  te  essa  è  leggera.  3.  una  *n- 


perdita 


essa  è  a 


I  per  effetto  ddlu 
sovente  accedono 
mi  ti  Ti  molto  eslesi. 
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lìdie,  aecrnsi,  rane,  liiinori  biHnchi 
ed  nitri  limili  sinistri;  tulchè  il  cuii- 
■coiwdell'tiuriuonij ,  raiiJe  lempre 
dubUo  o  pHieoloio  il  prngnoitica 
dellH  «ontuaione. 

Stame  delle  fcrìls  iwl  tadavere. 


i  aiiatninidic  e  viiiilelie  tin 
niellili!  UKHlllicaiiiini  cniiiiiltrmlii  in 
geiii^i'R  ;  iiiolli:  iic  lui  eoiiìiilvrHtu  in 
spi^ie.  Li!  qiinli  innililiciiii^ii  n  re- 

fu  spiiDiir,^  2.  Jicllu  seìioiiV,  3.  .loim 


e.  li  ir 


.■.fiSS.,;: 


E«m|ii ileili;  specialiln  die  offrono 

:|;li  aiin^{.^<iU  i;  nefiW  iippiccutì.  Ne' 

iinenLe  stabiliie  LuivolLu  dui  ì«gni 
-di  puli'efiizioiie  da  qiiniito  li^iiipo  è 
stntfl  trullo  fuori  ilulle  ncque  ;  im- 
porta pure  ii)>«r  come  e  con  cIibì  e 
quuli  loceorsi  sono  stati  apiireMuIi, 
-  —  '  itnln  mspeto  pèr  ì  piedi ,  H 
ino  pruiicuiB  trilioni  per  ri- 
iinHi'lo  in  vita.  Imporla  innhitsi- 
diligsiii,!  nell'  osservare  i  «>Knl 
rrij,  per  non  con  fon  U  ere  le  tiisgel- 
,re  e  le  cccliinioai  colla  piitreta- 
K  :  importa  infine  di  lasciare  in 


ei'coiKin  i  quesiti.  E  la  pre- 


.  j\etr 


e  il  I 


ippic 


re  Je  schiumi 


delle  cavitd,  di 


Biliare    ._. 

{{iurunieiito  e  te  ricogniiliiiii  del  r 
precedono  la  scilune.  Quindi  lii  diì- 
inailiniie  di  lutti  gli  strnmenli 
ceuariijCoiiiprcio  quitithe  prcpu: 
diiiuico,  liiiuidu  coloruti),  acq 
spuline,  ec.  Conviene  iiinunsi  no 
1  ai|>ettu  generale  del  csdiiveie 
descrivere  con  esattezza  In  suii  si 
zioiie,  e  poscia  solkvurlu  (icciir 


<l  cullo,  un  uoUice 
ipi  a  e  sotto  il  solco  o  I  soldi!  elir 
i  esiitoiiu,  iii|;ilaudo  dietro  itlls  iiu- 
1.  0|;ni  uinniem  dì  morte  udunquu 
iipoiie  il  «Ilo  spedai  moda  di  lesio- 


o  indiciilno 
iniicchie 


tonno 


ixiio 


''^'i'V'*i'""i''l™''iVL.nìncioV^^ 

dame,  0  il'alln  trsLJi,  o  dalla  spina, 
coiidodié  imporr»  o  li  luiiiiii 
iiiwsilo  u  Ih  jjravczjia  della  leali 
Oueuo  bensì  inculcliinmo  come] 
tettili  che  la  sezione  ciaridles  _._ 
sempre  eoinptetH  uieordii  si  trnltaase 
di  leiiipllce  contusione,  non  oraél 
tendo  inai  l'npertura  del  craiiio 
^uelb  del  midollo  spinole. 


spidale,  longi 


flyiirn,  se  ovuliire,  Irìi 
itudinnlfl.  acliietla.  lac 


u  dell» 

flogoti,  il  pi-uai: in |;ii mento,  gemitio, 
la  suppurazione  e  i  corpi  utnniaì 
in  eoa  contenuti. 

Nel  Kdonnn  le  ferite  la  r^ola  è 
dt  Tura  un  taglio  «(reolaR  a  un  pol- 
lice di  distaniu  da  cmc)  iÌ  distacca 
k  cote,  li  dlilacca  lo.tiruo  maxo- 
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 li  metlono  allo  scoperta  i  tasi  I  ilio,  coma  h  di  importanu  gniTÌiii- 

iulBndnli.  Alla  steaa  rtUlAizn  si  ma,  cOdl  è  tUUt.  «il  è  di  lovente  tn 
oglìo  più  omna  a  tapmnt  dai 


_^         ._  .  Iti  sonda  ili 

BOnolBElasUca,  e  clilij;eiileinL-nle  ovb 
sin  DCcesMriu  ,  si  ìiiilugu  la  profon- 
illtà  (Wla  levila.  Hipoili;  U  piirti  e 
il  eadiTcre  cucite)  in  itii  succn,  viene 
CMl  lerbata  «He  eonlropeiliii:. 

Le  queitiiini  diesi  avviluppano 
ai  eiui  (li  feriinnito  smm  inolia  ,  e 
talune  Intriuutissime.  Se  le  fei  iir.  ab- 
biano  proilollo  niui  iiiaipaciliì  ni  la- 
varo  per  un  dato  tempo  :  le  abbiano 

wutiaiio  lidie  (mie,  soni)  le  dniniiii<le 

i'id)  sci-vnno  (li  ^iiiiìii  le  co^iiUioni 
gciieruli  e  spfei"U  sulle  fn-itc  finnni 
.  «posti!.  Ma  taluni  si  iin)l  iillMie  sa- 


ig1((>  più  orina  a  tapmnt  — 
■ì\iKi  Iuguli.  (Mtnuuoeiiè  ntmiti  di 
dotirina  e  di  lunga  eapcrknta.  Nut- 

■  idimeno  i' "  "   


 UB  earaitere  fllotolko  al  t^li- 

bio  In  che  M^Ioiio  laiciarci  i  unsi 
i  più  spinoli,  o—'" 


ìlio  personale  per  la  relig'iuiie,  per 
a  patria  è  l' estremo  dellu  virtù:  il 
iiiicìilio  per  le  passioni  sensuali  r 
['  estremo  della  pania.  La  runirrnv 
nel  primo  caso  è  spinta  fuori  dull'ti- 


ponnu  diir  i 
^■gendo  te  i 


;; rande  profitto 


L'giio,  candore 
e  priidvriia  dii  cvleliri  periti ,  nelle 
rsiulive  cause  trattate  (iiniinii  al  tri. 
buiuiti;  calisi^  che  ii  in  alcune  opere 
ili  inediciiin  ledale,  o  nelle  racculle 
(Ielle  decisioni  ({ìuriitictie  già  si  lri>. 

Uvvie  (iiir  sono  le  richieste  dei 
pindiei,  sa  la  fen'Ia  è  tioia /iillii  du- 
riiiilc  tu  ui'fri  adopo  la  motte:  itU 
ferite  >aiio  il  retiillnmairlo  tUlìf  omi- 
cidio o  del  luicidÌD.  Um,  per  i-isp 
ilere  allu  prima,  noi  uon  Utaru  . 
.«ertaiiicole  nb  al  (voenliimo  della. 
fariia,tii  al  divaricamento  deHe  sue 
lalibra:  giacché  quelli  segni  pot«n- 
.  dni  «ueltuniii  anclie  sul  cadavere 
■e  dopo  lo  morte,  sarebbero 


di  penare;  ncll'  altro  si  ^oiia 
della  pena,  e  la  distruzione  <li 
sè  stesso  pn5  pnr  essere  una  eonsc- 

Suenu  flcvidentale ,  ma  non  è  mai 
Gne  unico  e  premeditalo  dell'  a- 


,  degli 
de' sui ' 


rallal'i,  lliveci 
principali  caruneri  :  1.  aireii^ofo 
dei  margini,  il  (|uale  è  sempre  la  ixin- 
Rgueiizu  di  uno  spainliniento  di  San- 
gne;  S.  al  comjulo  di'l  sangue  dif- 
fuso nel  tessuto  tei  l(j  la  re  subcutaneo; 
3.  alla  inlillra^ìone  profondo  del  san- 
gue nel  tessuto  della  cute  ìn  tutta  lu 
sua  spessezza.  Il  risolvere  la  seconila 
queuione  tra  l' umicidio  e  il  lulcì- 


cldi,  hanno  diila  la  proVLi  la  più  ìguo- 
mtninsii  cha  certe  materialiìsiine  le- 
sta imn  possìno  mal  esser  Stia  n 
eoiKepIro  ni  a  eoootcare  le  firapdi, 
le  neceiurie  dlflierenie  che  ciiitona 
Ira  uoleili  latti  umani  :  e  certi  ar- 
i;nmcnti  non  li  dovrebbero  mai  loc- 
eare,  percliè  l:i  cognizione  aluricn  a 
'  "'  liinitòiiquellapianla 


subii  I 


vegeta 


Cosi  rispetto  alio  stato  della  ra- 
gione lo  prem  ed  stallone  lunga  •  i 
provvediioenti  e  la  calnM  con  die  lo 
nefanda  opera  del  suicidio  è  da  al- 
cuni eseguita.  Ila  fatto  tredere  ohe 
non  sia  una  pouia,  quasiiiliè  la  ru- 
Sione  nwi  potesse  cauimluai  dritta  e 
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c'ccdlvnd  rugioiiutiii'i,  inge^agnrnen 
le  InTnrancln  iiilonio  iiiifl  idra  falsi 
u  fiilsificuiidoiie  arijuLuniciite  una  ve 
tu.  E  tnk  è  il  iKEianara  di  ceil 
|iaii)  e  di  *uleidl.  E  liccome  ntl  mi 
ctdio  *i  è  an»  ninne  dMranUric. 
del  prìnn  litinto  di  itiMni ,  omI  può  ' 
dlnl,  glie  11  tnleidio  non  «alo  è  una  ' 
IO  ^radodJogiii 


uim^  VII 


■0  di  p 

Vi  lono  intorno  al  suicidio  al- 
quante generaiiiA,  die  tono  a  un  di 
(ireMO  le  medesime,  elle  quelle  dflta 
puuia.  Le  Influenze  dei  etimi,  delle 
stH;;ioni,  delledisnoiizion!  er«d  itti  rie, 
del  tei nperam enti,  delle  etì,  dell' «- 
ducoiioiie  ,  della  proreaiione,  delle 
(ibiludini  cnntraEU:  tnnlo  il  dispic- 
giiiio  Dell'imo  che  nell'altra.  Uomi- 
itaiidn  io  scetlicliino,  l' epieureismo, 
Ja  mi  scredigli  cu  ,  i  suicidi  sono  più 
spetti  ;  e  per  io  più  tpetiegeiano 
nelle  copitiili  ,  dove  quella  che  o^l 
cliiiinunii  civillè  eprngressa,  ègiiitila 


inim,  liè  si  conosce  nitrn  le^c,  che 
la  pruipci^tà  mulcriale  del'ii  vita, 
Sigodi,  e  vi  è  «imio  ài  fodere:  e 
Mai  fóitouo  e  vegiimo  godere  alla 
fari.  (}nlndl  orp  da  una  parte ,  e 
liauo  eonvjneinwnlD  diill'flhra  d'es- 
sere piti  duUI,  più  rtliei,  più  Hccni'Li 
-"  "  le  età  piieiflti    "    "  ' 


e  del  91 


idolo  Progresto.  O^ni  diritto  crei 
o  recluputd,  ogni  liberlA  voluta  si 
risolva  nel  godere,  e  la  ragione  in- 
(UPHMleiue  «  bua  mota  ai  doveri , 
tuie  deve  emro  per  ftodere.  L'  erte 
del  aoDi'Irenoit  il  canoica.  Ogni  pe- 
ne» di  educoxione  non  Ila  altro  Une 
■wgi  elle  rimuovere  le  soDerenie. 
.'r>i1ch»  quando  S'  «pprostima  il  sor- 
bire, I'  uuiiio  li  ttiiluciii  com|ileta- 
nieute.  La  rcilgiune  o  non  ci,  a 
non  ho  furzej  mentre  religione  non 
tadlMU  nel  aoflrfre,  non  tnnlDala 
dalle  lacrime  del  dolore  m  dispera 
uhbI  di  leffl[erl.  Osd'ecco  come  Tuo- 
Irto  moderno  al  perde ,  e  precipita 
j^eiao  che  iniHnd  «ella  polita 


B  d^  a 


n  v'ha 


itiinto  al 

gionc,  come  ne)  fnnciullu,  i 
eseinuio  di  suicidio,  e  roriaHM  e 
egualmente  la  parala,  salvo  che  non 
SI  traili  d'idiotismo  o  imbecillità 
congenita.  Quando  la  ragione  è  adul- 
ta, e  mule  educatn,  spreua  ogni  f re- 
tili e  senza  guida  di  fede,  é'  autori- 
tli,  di  tradizione,  si  mette  da  sola  e 
licenilusaa  Rnveninre  la  vita,  allora 
I  suicidii  incominciano  dui  SO  ai  50 
anni.  IVella  Svizzera  e  nell'IngM- 
terra  1  BuicidiI  sono  più  lìreqtieDII 
tra  i  protestanti  clie  tra  I  cattolici. 
Queati,  ancnixhè  oppretal  daHe  sefa- 


.. .  qurlll  col  lalso  priiiel^  del  H- 
ben  eiome  tanlo  Inorgcwli^Gom  e 
sciolgono  dp  ogni  fulda  la  ràgiHK, 
elle  al  deiUni  avversi  non  reggoao 
e  si  uceldono.  Ponete  a  confronto  la 
nota  del  luicidil  avvenuti  io  Lon- 
dra nell'anno  1847,  in  meno  alle 
lue  ^tperità,  con  quelli  avvenuti 


il  U  (.uiitii'l,  nsìiaiii)  1  prmcipiL  cat- 
olici,  iitUiiiersHndo  la  sventiii  u  cob- 
liicono  a  virtù  ;  i  principii  di  Lutero 
lOn  reggono  iillo  ipinoto  cammino  e 
ii  ecipituiio  nella  diiperaiione,  nellu 
laiiiii,  nel  auitidio. 

Si  osserva  aiiuarn  che  il  suicidio 
r  più  frequente  nei  celìtii  elle  nesi! 
immogliaii ,  appunto  nerdit  il  ma- 
trimonio è  la  scuola  del  dolore,  e 
lima  alle  solTerenze. 

„.'unde  di  tuicidii,  si  è  notato,  cbe  ì 

da  fuoco  0  du  taglio,  e  die  i  vecchi 
-     — -  eano  o  s'affogano,  e  che  le 

Halmenteo  s'affogun' 
gittano  iÌH  un  balcone,  '  -'- 
"  ino.  Ma  ie  molte  eccezioni  cue  in- 
intra  questo  l'eaiiltumento  di  ipcc- 
li  stali9tli:i  non  ne  rendono  seni- 
■e  proUllevole  I'  uso. 

-        i  giudici  h  


dilli  mornli  clie'suesin  rendono  loro 
pmbiemutraiUui- 
cidlo  e  I'  omicidio,  una  buona  parte 
di  cotpsti  indilli  ginva  nuche  al  pe- 
rito, quando  i  legul  clic  presenta  il 
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«wlavwelo  U«erdAnA' toUiTh  i» 
MMiD  al  dalMo.  Cotutl  wgni  però 
fatMUa  U  base  principile  del  giu- 
•llllo  iUfbnilc  Incantro,  e  Ktnva  tral- 
unerWii  diliceiitetncnte,  desiinicii' 
(Ione  II  nioil(4To  dai  iMldl  ferimenti!. 

'    la  parte  quella  fisoiio- 


alane,  cbe  per  II  Fod«rè  era  legno 
iialaliile  di  suicidio,  luscinndo  le  ur- 
ini .elle  ù  truvaiio  nelle  ninni  del  va- 
ilmeie,  lasciando  i  spfirii  di  resi- 
iteiim,  di  direin  vhe  l'iicuisn  può  |ire- 
^•eiitiire  cnnie  indizii  d' omicidiu,  fer- 
iiii.iiiiocl  invece  tulle  ferite. 

Lo  iocalilà  delle  ferite  tiiinrn  eiclii- 
de  il  suicidili  (pio  facto;  iiiiiccliè  se 


lente  Inierali.  Una  frare  ^riln  » 
(liirle  posteriore  del  (ronco  è  tale  ._ 
iiiipriiiieru  il  Enraltere  di  omicidio 
^iiicbe  u  lutle  le  altre  die  nellu  |iui 
«uleriure  dell»  sleaao  individuo 


direiiune  delle  Giire , 


_  La  direzione  di  basso  In  alto  . 
«ini (tra  a  delira  iiell' uniici|lin ,  lia 
■■tolte  ambiguiliì,  iinperocclie  I. 
sili  une  del  luicidu  col  Eroneo  pr 
iu  BVuuti  n  indietro.  In  tiiniiii  ii 
iiw  con  elle  egli  si  può  eiser  I 
render  sualiuiia  iiicei'Cn  colepi 
gola.  Alti  etlaulo  si  |.iiò  <lire  ik 
■  allelisnio  <!  incrociaineiilo  di 
ferite. 

Lu  [ii'ofondità.,  la  prureiia,  e  il 
naineni  delle  ferite  escludono  spesso 
il  sulddlo.  Uuando  v'Iianiw  più  fe- 
rite e  eravi  e  profonde  non  si  tré- 
dono  puatiblll  nel  tuIddlD.  Ma  la 
•uicnDi  In  raccolto  «aril  blti  tìw 
ubbllgano.a  tenere  wbkw  jl  uiHdi- 
■l'Mc.  Voi.  H. 


— .  anchn  in  sJinttì  casi.  Il  Abito  ne- 
gli annali  di  inedlclna  legide  (Tp-' 
Ilio  IV)  iinrru  d' un  suicida,  il  qualef 
si  era  ferito  iill.i  cola  col  ts;:lio  di 
tutti  i  inuscnii  del  larinfie  e  dell' e-. 
sofagn,  coll'.-ipei'turn  di  tutte  due  le 
vene  jnj^nluri  e  delle  due  carotldli  e 
colla  sciilHtliira  uergino  de'  (eEumenti 
vertebrali.  11  tiriand  mirra  due  altri 
casi  quasi  cotisiinili.  {Maiiiiel.  Cam- 
plu.  ee-,  toni.  I.  Briixeltt^s  1 S3T  p.  358). 
Il  signor  Orfiia  {Lis.  di  »ha.  Ltg. 
Livorno  1836,  toni,  a,  p.  4S7)  rac- 
conta il  sfBuenle  fulto.  ■  Non  d  scor- 
so Hiieoru  nn  mede  dacché  M.  G. 
abitante  di  Roucn,  fu  trovato  iiior- 

vaiisi  due  |iisto!e  iinn  presso  il  ca- 


l/inqi 


n  distali 


1  elle  c 


I  siili'  i 


<c  ilcnle  die  questo  seiaguiato  gin- 
.  vane  erasi  dato  un  primo  Colilo  di 
«  pisinlu  nel  proprio  letto,  e  elle  In 

■  feriti!  alla  parte  sinistra  del  pettn 
•r  risulislaae  aveva  ironcnlo  due  cn- 

<  tro;  il  palinone  era  stato  perfo- 

■  rato  dalla  palla  nella  sua  parte  ine- 

■  dia  in  vleiiianEU  delle  vene  pol- 
>  tnonali  ;  una  notabile  quantiiii  di 

<  sjingue  erasi  nel  torace  versata. 
•  .'liilgrado  la  esislenia  di  cosi  grave 

■  ferita,  SI.  (i.  nlzossl  per  andiire  In 


•  della  giustizia  furono  talmente  eon- 
«  vinti  dell'essersi  egli  do  sèitesio 

•  ucciso  che  non  fu  pensalo  di  fare 
■  la  inenoiiia  procedura 

Fmle  doppie  del  cuore. 

Un  atroce  mliliitto  avvenuta  in 
trireme  nOeri  a  quel  tribunale  il 
problema ,  se  avendo  un  cadavere 
presentato  due  ferite  al  cuwe  veniva 
per  esse  eiciniu  lo  prabatdlltil  del 
suicidio.  Invitato  anch'  lo  a  rafl»- 
niire  cu  cmesto  eaio,  e  (alla  astra- 
xione  da  tutto  ciò  che  poteva  fstrnlre 
I  giudici  iiiDM'iio  alla  oiaglor.  pra- 


baltililA  dell'  fìinii:i<lia  .  , 
UMa  hi  tlDi-iu  del  rutto,  r>:ati*iii):en- 
iliiiui  al  Bolu  e  nullo  qui'silii  iiieilica- 
li^lr.  Clini  legni  )in^li«i iMluti  che 
presentavi!  Il  cudBVtfre  in  sosteneva, 
vili'  lu  pinbiibllìtà  del  suiiMìn  per 


Il  In 


■  doppi.; 


'sclua. 


riTimentOI  Da  dbth«'rinl  trÓNènta. 
■  ciilitvere  ncin  ai  può  argninen- 
'i|uelln  rhe>Pi;iil  latinità  li  enmvnte 
0  lu  ferii».  Dunque  i  filiti  ilelli? 
te  ai  ciinrs  unii  soni)  siiieeltibili 
nnuli»!  fisiolnijicfl.  Vonnn  ei>et 
il  ne"  loro  rei  il  II  amen  Li  coniplH- 
,  I  liliali  riicniiD,  clic  ili  bIcouì' 
unii  fci  ila  penetrmile  ni  cuore 


Ifanli  net  cu 
di  vila°aii|iei': 


III  suicida  per  ripe  ter; 
LlKi'ilile  niidie  per  |i 


I  cuicolure  l' influeii 


bliculu  iti  quelli)  or:ca3Ìiine  (Y.  Opi 
Complelt!  vili.  1.  pag.  BS4  i;  se^.l.  I 
Ib  questione  è  ri cIoUii  hiiupsI»  e$Li 
mo:  effiitione  di  tangi'e  dui  rum 
vuol  dire  siiitope  o  tiiorlc  isidiifiiiiir 
A  clii  spruImb  questo  principio  I 
jnEiiereliiie  diinosLi  ai  e,  ihe  iii-'  i: 


pub- 


.  otc^to  fallo!  'Sun  vi  fu  sempn 
v^ito  CHI  po  rsli'uiieo  die  liii>pii' 
fei  ilu,  né  sempre  le  ferite  fiiroti 
l'allfle  4iir  aae  ilei  more  ,  onde  il 
(liaiio  carnoso  dellu  fibre  rileliNia  io  i 
tHijiosiiionii  a  oblltemrle. Chi  èd'al- 
(roiMle  (esiiinaiùn  ile'  lénnnuni  ,Q- 
Mologici  che  HiuvRdooo  nell'ulto  del 


si  Bvevnnii  iliili  certi  né  pur  uffer- 
inare  uim  morie  par  nmieiilìii,  nt 
pemcluderelii|ioi»ilMlÌtè  del  iiiU 


FHAXHENTO  Ul. 


Onde  disti  II  iinere  In  morte 
dalla  uppaiviilr,  iprr  lo  quale  u 
confuaa  ciiii  lo  priuin  it  iiriiM 


\  sì  pimnlu  nlla  ruspi  nix  ione.  OueMi 
lon  esìttonii  piti:  ipieslu  e  teiilalii 
:on  imo  speccbio  oppressolo  nllii 

e  pieno  di  ocunii  che  ai  posa'  biiI- 
'  i^penij^e  iibuiuiiitude  Uello  imiin. 
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Se  limo  spente  In  se  mi  bili  là 
«onlniUilità  <1  Hrerca  colln  sUmn- 
ton  le  pi»Mr.  rie'piedi,  come  urnpo- 
neva  il  Lnneiii,  collo  stìniolnre  le 
miieoie,  cnll*a);ire  ver  oiezin  della 
Pilo  di  Tolln  tulle  Sbre  muecolnrl. 
QitPsla  ultimo  *olo  inezio  ha  un 
ignnlche  valore  deeiiivo.  Il  Muic  ne 
uri  li  eoriTinto  elle  asseriva:  l'eprciiue 
par  ie  gntoanitme  at  lu  plut  <ii- 
re  de  toultt.  e  voiTehbe  che  nes- 


I  senui  che  Casi 


eiprrìenia,  So- 


suttopnilo  a  sIITliII 
no  però  cosi  incc 
dllìoiii  e  I  Rraili^  del 

di  qiielln  cnn  In  elt 
tnelullic»,  che  niuno 
sicuro  di  far  hcnen 


Villei  inf',  di  fiuiirdire  come  indicin 
di  niiirte  vera  alla  eoiitrailnne  del 
pollice  y'Tio  il  nilgnnla;  il  Trevi- 


per  sempre  la  porta  dellii  vitu.  Ai 
che  il  IJeverlie  dA  Ih  pruferenzn  > 
lutti  gli  nitri  a  questo  segno  di  vei 
morte.  Alcuni  cnsl  di  apoplessia  , 
-gli  asOuict  per  fuliuiiMiione,  «  pi 


le  dell'ili 


11.  Il  Bmi 


daeh.  Im  disti 

Ire  periodi.  Il  |irimn  lo  dii. 
nmolUiiKiitt),  il  secando  di  loli- 
Hificaiione,  il  tenodi  rUoiaziona-U 

"  In  li*  periodi: 

■  "'""sia  wjti 


I  cadamrica  : 


II 

-   _.'IHii,ln  qiwitrope- 

iHreddnmcalo!  l'igìdeisn ca- 
dnverica:  ino/jinieiitn  diijasi  piilre- 
fazione.  Niii,  prendendo  le  mosse  dii 
1  pei'iodo  che  (■.■i  tiimfnle  il  ninni- 
9tu  dopo  U  a  uri:,  entro  al  qiinlu 

p[ielliri%  riihi^i-i  i'iiio^l  di'lti  J'.*'''"'!Ì 

Jj.i  risidi'n.i  tiiilHurica  inni  co- 
iiiHiii,;  midic  >iw,  nri.  dopo  In 
nrt.-:  ed  iiu.tcìini  l'ii'i  enminidiiitn- 
elie  prima  del  ciimnli'to  rHlTrpddii- 
■  ■      ■        ■.Noi  «Inmo  del 
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'loms  canjerva  «mpro  un  eerto  gra- 
ilo  <ll  ninllezza  :  nlV  iuconlrn  è  iii' 
ifriuitn  uiivir  eiso  carne  lulte  le  al- 
tri: parli  nella  rlgidRua  per  conge- 
liixiune. 

La  pnlrefa:ioiie  incipiente  è  ma- 
iiirejlntu  dui  color  pluinbro  viotiicei) 
o  lerdttslro  del  eolio,  del  ir'oiieo,  del 
nhdoine,  diil  r I In isimieiitn  delle  nieiiv- 
lirH  e  riinininlliiDeiitu  di^i  tessuti  pe- 
rUi;i-ici,  dulln  9viil|jiiiientn  liti  gas  e 
dui  retine  putredinoso  clic  li  acconi- 


iiilii  però  ili  questi  segni  l'er- 
qiiuiiiln  u  qimnilo  udii  manca 


orrendi 
l'Ile  Vito  sepolto.  E  se 
iitanda:  arelé  voi  un  cerio  legno 
■lolla  rem  morta  entro  allo  «pasio 
<li  tempo  che  le  le^i  hanno  prrflsso 
Ira  la  morta  e  ia  upolinraT 
»oÌ  una  ipericMB  sicura  per  accer- 
tiirireneThnu  v' lia  dunque  nitro 
liiezio  che  proporre  il  tnoiln  ili  pre- 
lenlre  errori  il  funesti.  Unde  '~ 
jironnrrei. 

I."  Oli.:  le  cnsse  in  che  s- hccoi 


iperle  per  ,  

3."  Che  lulamenle  dopo  due  gior- 
ni di  eipotixiune  del  taduvere  nella 
corte  suddelifl  si  poleiiero  coi  ' 
0  focili  od  are  le  cxsie  e  seppellì 
Che  In  \pgge  non  potessi 
Ili  re  inodiEi 


inezia  nppena  credibili,  onde  riaol- 
vere  laqueilionew  meadavertpuò 
colla  itiKsiaiie  ilello  tinto  in  cH  »' 
(rovo  indicart  i'  epoca  dtlla  nwrie. 

I  renniiieiii  della  piitreCiaione  eru- 
110  slHti  distribuiti  «ih  in  quullr» 
fusi  principali  dal  Koiircrny  e  dui 
Thouret  ì.  sviluppo  di  gaz;  3.  lonii 
ipuisinne  seguita  dalla  putrefìiiifl- 
:  umida  e  Jlsorganizzntrice  Uelln 
,  irli  niolli;  3."  cessazione  di  questa 
jintrerazioiie  e  successiva  iwpiiiijB- 
— '—ìe;  4.°  disiruzioiie  più  □  mrm 
.  delle  parli  saponi  Rea  le.  L'Or- 
Rlu  invece  coimidera  In  sTolf;inie'ito 
dei  gBE  e  la  Tiisioiie  pnlrida  comi* 
eircusloiize  accidentali,  aiiiiebè  ui- 
diniirie.  Egli  non  parla  che  di  riiiii- 
mollimenlo,  di  dìsiacinienlo,  di  sm 
loniGeazione  e  dì  distruzione.  Il 
Bevenìie.per  conciliure  le  diDerenie 
di  eoieili  carotieri,  liiee  che  le  son 
  j.   ......  ..  p„|.[i.  jiiiperoccba 


si  >a  che  le  leggi 
vaio  devono  cedri 
la  rie  del  (JuhbUco 


^slileitziali,  in  eh 
sanitarie  del  pr 
s  olle  leggi  SII  Ili 


liti  dfli  Fonrcroy  si 
oon  pczii  di  cnr 


vericlie  :  i  cnralteri  all'  opposto  m- 
teanutl  dall'  Orlila  sono  di  esUite  e 
d'inverno,  perchii  rirnvuli  ila  pur.? 


Kitrefedong. 

Id  Medicina  Legale  ha  dnlo  l'età 
aliene  alla  morte:  eqiieste  ria  della 
morte  sano  con traisef; nule  dui  di- 
verii  periodi  di  puii-efationfl  e  di 
diibcimeiito  dei  cadaveri.  Per  co- 
noscere queste  età  bisognava  scen- 
dere colla  fòco  della  uienu  enlro 
SU  oicurl  regni  da'sepolerl,  e  là 
tra  il  leuo,  i  ve»mi  e  U  tabe  os- 
«I-Tare  e  iperlineiiura  quanto  era 
lieceiiario,  e  con  concio  e  Ter- 


pi  11  re  fa  li  ori 


cnuipivli- 

e  relaàvo 

.IH  sohertii  e  u\  tempera- 
I  natura  ilei  suolo,  alla 
qiiiiltro  quiiili  del  cadn- 
seiolgoiio  e  si  iierduiio, 
parte  servendo  di  alimento  aiuBnito 
numero  di  parassiti ,  parte  evapo- 
randoli 0  gB^eeDdoii,  parte  dea- 
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In  m  u  in  lG^^di  io  II  e,  In  sniiniiilic.iziiMie 
f.  \a  piilterizzaiiniiR  i;iik«i'eii,  lii  i|iiiili' 
pMrebbn  aiicin-  dirsi  «ultinaiiniie  , 
se  liei  si|;iilfiCHtii  chiinicn  di  ijut^slii 

iii|!eramento,  all'mnbieiile  alma- 

\^.„±       ali..    ri.i*Ul±    .l^i     1,.^^^.^.^  ^ 


«embrn  il  (niscrivem  dal  Bichi:  , 
cDine  a  questi)  uiintoiiiicn  pni'veche 

e  gli  alunni  iiiniiiii  ;  e  |inriiin«(iti  di 
iieuuii  v'niila^^io  ia  stima  il  riginr- 
tiire  ulln  diale^i  1] nelle  intei'iniiiablli 
ulleruiìoiii  d^  |)i'outsia  |iiilreraUivo 
elle  s'onwrvuiin  membro  pi!r  inein- 
bm ,  orfiiia  Jier  or^'iino,  i-  quelle 
delle  veni,  del  drappo  funebre,  della 
eanD,  ddia  terra  circostante.  (Jucstn 
diligeli»,  se  Al  lodefole  nell'  UrBla, 
primo  OMerniCore,  diventa  intenta- 
«lana  a  rana  ripetizione  negli  iillrl, 


Riiimte,  nell'ilcquH  i 
K  nella  (erra 


5,"  llnn  piilreriiiicm 


ia  i[Liiilelie 
2."  Se'  t 


1  di  ei 


Il  le  30  <pi-c 


di  inoiebe  ciie 
■lucono  (Opra  i 
dopo  «rerci  dDE< 
di  jiu(n>razion<^ 

w"ll'epn"B''  H"!"!,*"  mmluV'.li'diiiiI^ 
eie  delie  appret$i 


M  tonta  Ilo  dell'aria  ebe  d 
lonoM  altro  meno. 

S>  Uli  torpa  ie|iolLo  In  un  lela- 
inajn  >l  puUtra  più  tiirdi  dm  all'  n 
l'in ,  ma  pia  pre*lii  elle  nell'  uciiui 

3."  Lu  puire&iione  i  più  o  meni 
leiilD  MCDiiilaelìè  il  cadavere,  a  co 
mt  agalli  del  reiu,  i  asU'icqUii  ila 


e  a 


!  «ir  il 


..  =r,  -  -  riKidei- 

II,  aj  triittera  d  una  moria 
line  0  tre  giorni  limanti. 
'Ini  mi  periodo  intermedio  al 
della  riuiilein  a  II  cominda- 
lialese  ddla  putrsraatnne,  che 
il  lem>,  il  qilarto  b  11  quinta 


0  lef^nn  della  pulrel'.i- 


pelliti 


delle  \>.ir 

die  SI  stende  iuccessivaniei.le  id  cul- 
lo, alili  fiicda,  alle  n>cmtira  inrerii>ri 
superiori,  cui  »i  ajioein  ben  piir- 
.0  uno  stati)  eiillseinatico  general''. 
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La  11 


«liiiile  il  cuilHvere  li»  9ni;^iiir 

G°  111  i|uulità  cli-l  suiilo 
it«|o  iiiunvBto. 
T.'LspraAiiiiliU  delln  fus^ 
St."  La  liiitura  e  lu  :>|i{;9aui 


■bdoiii  inali.  Ur  bene.  In 
veri  IiiuHiHtl  l'tino  di>)in  s  men  e 
tS  ginnii.  rullm  ilcipii  13  mesi  e 
ISgiDDii,  !g  iinreil  ilull  nlMloine  ei'ann 
nffatla  srampurse.  Al  cuntrarin,  in 
un  «oggetto  tritnlta  itojio  33  mesi 
e  5  BliirnI,  le  iiieiJesiine  pareli  fii- 
rano  iruvitle  iiitei'e;  e  non  oilunie 
tulli  erono  ilnti  teiiolti  HVflhiniMiii 
in  inw  sleiiH  telu>  chiiul  enU-o  ii 
«HSEvdel  meileBiiiin  \eguù,  e  liiiiniaLi 


diiuniufi  circa  repidemideditUa 
i  V  de'  jiledi  in  gi'aii  parte  inll^ 
e  sin ccutn  dui  derma.  (In  lio  us- 
ino ijiiGslo  teiiumeno  nella  lear- 
iia  e  nel  cholern  uliulie  poaln: 


I).' 


fniicln  dnrsalE  ilollu  nmlii  i 


<  eccliiniutiùn,  i  quali  i 
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-  sni  >l  Bntin  prnmeLt?  i1i 


rniliivsri  ntll'  «cqim  ;  ed  imche  in 
mieili  culi.  In  qiiMlinne  della  dola 
MI*  mnrte  rimane  dabbla  tome  ne- 
gli ollrl  generi  di  patrebiione. 


■icniì  cIjb  ■vcomiiagnano  la  fclidn  t 
■chiroBatoprnt  delle  eaitmiizlnnl,  d)- 
«ini  pnli'ebbero  crederle  iniilili  e 


-■|wdin  2).  E  r  «siiissiuo  Mieliele 
iFi'iii  .  dii|ii)  Hvei-  iiittrniln  in  iiu 
^■uii>  dì  una  uniidn  srma  l'indivl- 
lo  rliB  «ve»»  iieelm,  itene  tre!  inmi 
ìinpuiiito,  finvhi  In  eBuniiKianB  gin- 
ridfcu  non  fu'  rieonoteere  du|i«  un 
anni,  d]«  Ih  vltUma  tra  «tutu  uixIm 


■larvi 


iilln 


.i  Giiiir 


•  rrgistrate  negli  Mniieli 
HI,  die  hnimn  dato  indìzi  ni 
dei  dcMIti  commeBSi ,  e  elle  liatinn 
KrTÌtn  K  |iuiiire  t  veri  delimjnenll 
p  nssolverR  ì  sospetti ,  che  itorebbi 
(.'ol|in  gravisBiina  il  trus  curari  e.  Une 
scili  hlti  ci  contenterciiiD 
ilare,  avvenuti  n  nostri  len  ,  , 
ttevoli  a  inoltrare  la  grande  utilità 
delle  eiuninzìoni. 

11  cndavere  della  vedova  Houct , 
■l'ppellico  da  due  suol  lissassini  Ito- 
herl  e  Baslien  nel  fu  disiolter- 
min  iwICiprìle  del  1833,  cioè  11  an- 
ni dn^in,  Krii  ridotto  qiittsi  alln'si.itu 
ili  sclielclro.  Nondimeno  !ii  l  


dii  un  glutine  nerastro,  fnin 
spese  delle  parli  malti  di  tni- 
Bione,  e  Ini  pluline  o  hilm 
tiHInvIo  contarnnto  dn  piii  pi 
eordn  elle  avevii  servito  agli 


1)  0«er..iiÌo«e  .0, 
Mia.  IHBi  lytg.,  13  a 


testimonll,  provniiìla  l'iden- 
delltlo  fu  li'ovotii ,  provato 
[nsiPine  e  punito- 
Tulli  ì  mediti  lennli  sniiiiii  die  h 
siinmzloni  giurldieli'-  iicciiLldiio  ,  il 
liù  rreiiuente,  ne'  C"(i  d' iiifantici- 
lio.  IiiUiiilii  la  dociiiL^sia  polmoiinle 
«111  è^unto  impedita  dui  pi'oce^^ii  di 

"0  di  tempo;  jiinccW  i  potinoiii 
(dono  in  i-ngioite  inverin  die  rm  in 


I.  uUt 


Il  quesl 


■I  eolio,  nel  ijual^ 
Ili.  [I  qu^le  rigi>n- 
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Che  le  cinmaiionl ,  per  il  mrfili- 
«110  che  te  ne  avntge,  tìenu  pericn- 
inse.  tnnto  n  chi  le  prnticn ,  niiari 
«zìnndio  nllit  sn[u(e  Inltolu,  di  m 
intera  popnlnzinni;,  clietchè  ne  di 
il  gl|;nor  Orlila  ,  è  per  ine  tirnvu 
(In  fntti  molli  e  ÌnciinLri»t<iliilÌ.  : 
qaesta  leeola  In  che  le  n^inioiii  p 
re  che  »i  eompioeclBno  di  Inccnre 
colmo  della  bizzarria  ,  e  colle  air 


Il  propres^ 


intelkti 


!tn  aecnio ,  in  ciic  si  nde  predienre 
per  l'Eiiropii  come  principio  fllan- 
trooico ,  cii«  lu  peite  non  è  conln- 

innoeenll ,  e  se  lo  icnoprìra  una 
fosiB  o  un  cimitero  di  cuiliiveri  pti- 
Irelìittl ,  ^  lo  situo  che  aprire  un 
vaio  di  balaumi  o  di  aromi. 

Noi  ci  cnm piaceremo  inlanln  in 
simili  affari  di  elitre  relri^radi ,  e 
cnniisHeremn  i  iioitri  confratelli  ad 
mare  tutte  le  precauzioni  poatlbiM 


altri.  Facelami  adiinc|iie  le  euiin»' 
lioiii  ni  mattino  per  tempo,  k  si  im- 
pieghino tre  0  ijiiultro  uomini  nello 

lecita.  Catelli  uoiniiii  usino  le  van- 
Rhe  pìultuituchi!  altri  itrumen li,  on- 
de star  meno  ricurvi  ini  lUolo.Seo- 
pertn  III  cnsiH  devono  nsperRcrla  «nn 
una  libbra  di  clorura  di  talee.  QnetCn 
CBMit  vu  aperta  vicino  alla  fona,  a 
ilopn  DVeriie  eitraUo  il  cadavere,  la- 
idnr  questo  etpoito  all'nria.per  13 
a  2D  minuti.  lUeilo  quindi  11  cada- 
vrie  snprti  una  lavola,Hlloma  ad  es- 
so 9i  deve  sparitTre  una  meioa  lib< 
hr:i  di  cloruro  di  calce  solido,  da 
rinniiviirsi  ire  n  quattro  volte  du- 
rante l'Autopsia.  Converrà  insieme 
lavarli  ri-eiguen temente  le  inani ,  nel 
tempo  deirantnpsia.ln  ima  soluzioair 
di  cliiriiro  di  calce  preparato  ndlii 
proporzione  di  un'oncia  In  duepinu 
'"  icijna ,  e  teneiii,  uperiindo,  nella 

n  cunlm  ad  eiia.  Durante  l'ope- 
jone  Riova  pure  lo  spiyso  spu- 
e,  e  bere  qualche  gUvra  di  lima- 
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tiliando  in  pubblicai  In  prima  edi- 
zione della  mia  JHedicinii  Lepule,  net 

iiieali ,  i  periti  sLavenn  ronlrnli  a 
scanila};liarli  col  metodo  di  Kapp , 
mndiBciilo  dall'Orfila.  In  seguito  l'iip- 
pUeazioiie  dell'  appareccliio  di  iflarsli 
a  simili  indagini  lii  aorgeote  di  tante 
diicuuinni  G  questioni  nuove,  e  nuo- 
vi lavori,  che  tra  tento  e  si  Iitngn 
trameitio  di  parole  e  di  spelicnie 
la  icienta  ostillondn  »'iiipre,  mi  è 
sembrato  bene  di  attendere  die  ella 
si  posasse  onde  poterla  inlriTOirare 
quietamente  ed  averiiie  qiialclie  do^- 
H»  non  equivocOfiiDa  perituro.  Giac- 


ché fino  ad  ora  i  capitani  medeiiini 
di  questo  movimento  scieutiDco  si 
soni)  vrdiili  adottare  nj^pi  un  prin- 
cìpio e  domani  rifiutarln  -.  tenere 
ostri  per  certa  una  ciperieiizu,  e  do- 
ninni  trovarla  dubbia.  Lo  stesio  Or- 
Gla,  che  Italo  il  primo  a  tirare  lo 
sciame  dei  chimici  attorno  all'  appa- 
recchio di  Mnrali,  è  passato  a  vicendn 
dal  "''^Yi?  'li  potassa  all'acido  ni- 

Kci  sMi  unti  gli  organi  e  agli  avanii 
loi-o,  dull'usare  per  alcun  tempo  d  un 
reagente  supposta  puro,  e  dcaiU)- 


linrlo  in  «e((UÌlo  come  arsenifero,  e 
vin  di  quella  iiioda,  tfìi  e  Unti  suoi 
cmmnìlliuiii  ol  pari  di  lui,  ■vaiiinn 
e  rinculnre  nel  ciiinpo  di  baiiii^lia, 
Cnctiè  teliui  nLtcìiei  e  una  coiupietu 
Vittorio,  li  è  auiliilitu  oggi  uim  pnue. 
o  per  meglio  dire  ,  una  Iregua ,  li 
quale  pei'iiielte  di  «satninare  inlanto 

blio  le  inutili  pofemivlié,  ili  riilurri 
■Ila  maggior  «mplitilà  e  sicureiK^i 
pouibile  il  proceiao  cliiiiiico,  di  In 
dagare  fii)  dove  siano  a^plicubili  i 
•noi  rilullnineiiti  allo  spirito  delk 
^Oalione  nicdica-lcftule,  e  di  cuna- 
■cere  a  dlsvelure  Je  luuune  elle  iv- 
•inno  nneoi'ii  |iriiiiB  di  poler  dire  il'n 
*er  conseguito  un  mezzo  sieui'o  pei 
disciogliere  ogni  i|ueitioiie  il'  uvve- 


—  ro  d'lilroj»enn.  S.  Clie  l' idro- 
geno urjenifero  ultra  versando  an  tu- 
■■-  -'lealdalo  in  riuso  fowo,  li  de- 
iirie  in  idroj;eiio  nuaeeilte  e  ìh 
ico  inelollico  che  sì  coiidetum 
parie  anteriore  più  Tredda  del 

  ovvero,  iiiliamniunilo  questi) 

idro;;eno  anenlfero ,  e  uillòcando 
--"   fìiiinma  un  carpo  fredda  l'ir- 
I  vi  si  depone  in  Istuio  meial- 
dnnde  le  liiiiK 


ritmi 


scolato  I 


iidlo  II 


e^iisti'i,  u  mescolato  e  materie  vo- 
mitate o  u  inalri'lu  eoiUenute  nello 
stomaco,  nelle  intestina,  ee-,  erano 
j;ià  conoscinti,  quuiido  itnpii  iiiiina- 

Sinò  il  processo  iier  trai'ne  muri  au- 
le le  meiirtine  dosi  niescolate  colli- 
carni  del  tulio  inleslinale  e  dello  slo- 
iiiaeo.  ìUu^  il  suo  processo  per  eiiii- 

filioiiai  'iinpiegure  nel  veneGcio  de- 
ll tluosii ,  e  tallio  meno  quelle  ctie 
sono  l'eUelta  dell' assorlfimeiito.  Ac- 
qiilaiò  inlanlo  ia  leienw  il  ramosa 
ap|iarei:clda  di  lllarili|  per  li  quale 
■Il  rese  l'uciiniente  Kniibite  anclie  mi 
«liliDiieiiiiio  d' acido  arsenioso  di- 
■ciulto  In  un  liquido,  e  qualche  i 
chiù  nrseiiiLiile  può  darla  nactie 
loluziunc  ehi'  min  contenga  cIk 


di  lliirsli 


luupa  yfi-  In  re 
deir  acido  solfori 
fili  piccola  t|ut 


combina  e  Tornm  a 


di  «lueìleTiiiD 


dilicfl:ioiiedeli'appiireei:hiodi  .ìiarsli. 
cio^  d'  interporre  sul  pujsu<;giii  del 
_._  .._  ...i.  •!    foca  fusibile. 


Funfio  trudedniel 


uno  strato  di 
igpoc  lirin 


lei'u'dì 


I  di  ferri 
pitù  biipnara  la 
liimliin  suddeltii  con  un  poca  di  acido 

cu,  e  sollopori'e  In  suluiìone  iirM- 
ciile  al  sagai»  di  Marsli.  ■  Probu- 
liilinentc.  dice  il  Piria,  il  metodo 
di  Reiiiili  permetterà  d'  ora  in- 
umili di  isolare  l'urseuico  dulie 
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■  maleric  orgniiiche  cui  pnlrebhe 
H  travurii  ingieohiu,  e  potrà  rim- 
•r  pimare  VNntagRiDuiiieiili!  la  cnr 
<■  bonliuiinm  pur  mtita  dell'  Hciiti 

■  loirarien;  nMriialotie  liltit;»  ed  iii- 
a  lamaiUi  i }  ■■  Hiiogiuirelihe  elit  i  chi- 
miei  ^  rciiilesirro  fniulgllori  quaal- 
prouMO  e  lo  stiidhgMTO  col  ine» 
di  molle  e  opportune  compamiìoni 

Ceroccliè  B  liiK  pam  di'  «iso  noli  ai 
ili  B  iiicnnli-are  ultni  ililHeoltn  di 
qiiellii  (ii^l  ti'nviii*si  igimlclie  rollìi  ìiv 


ilnli  e  cnniii<>rl1  eh-  >»  vhimtcìi 
r  uppureechlu  di  Murali,  e  le  ii 
fieiiiioni  di  lieibij;  «  Bertelli»  pub 


di  losfie.iliiahi.  h<  nini  mi  tosh 
«inn  i  veri  medici  e  d' lii};luK<' 
di  Germaiiiii  e  di  Oliind*  e  ili  I 
>ia  e  di  Buiiìn  e  d'Aineriu 
pctulnittu  li)  entello  lilltuto  di  I 
ciu.edi  madonna  AeciHleinlasui 
sorte,  di  a  MI  or  leggi  in  nieaii: 
ttiito  11  iDoiidu,  ienu  ancora  ai 
da  3i  trovato  ntnuna-  Hu  «i 
ftm  noi  in  llolin,  nteno 


iii'lui  di  sciocchi  che  per  un  turpe 
eiitirnenio  di  lervile  Imltaiìane.cair- 
erlito  in  Me  vuerile,  non  h  dfneta 
□li'Dtierl  che  della  torbide  Mqu 
eWis  Sennn,  altri  non  pochi  Mnn* 
■a  luiign  tvinpo,  cht  eottiMl  oreihn- 
inl  non  lonn  nini  alati  altro  oln  ■ 
onunetiMUri  Hegli  atirui  lanieri 
ileitt  alimi  mixiitionii  e  che  il 
oro  nrliUilo  eoniiite  nel  poru  at- 
omo nd  esse,  iid  vnnierle.  tritn- 


schine  ide«  o  la  iininenia  e  tumiil- 
(uurlii  rolla  delle  toro  fretto Inwcipc- 
rienze.  Quando  il  Tatale  inÌKu|ilia  i 
operalo,  edeleoneeUo  ori gi Duri»  o 
dellu  invenzlons  primitiva  nnn  tì- 
aifnii  Pili  nulla  di  dlKernfblli-, 


■  iie'«deni'ÌtlÌaEireii: 
n  rimembrunia,  E  tMi 
'bìo  ipai-io,  «  del  g«r- 


porto  delle  Inrn  fatiche;  n  per  lu 
meno  che  questo  parlo  fuori  dì  Pa- 
rigi naiceuK  un  mnXro,  e  che  aolu- 
OMnu:dairiirla^laitleadef|li  ad  ernia- 


lilalltSl  Allora  I' htltulo  il  goidla, 
e  l'AecDdeinia  reolg  tuo  conaorteaf 
crede  nutoritiala  di  iridare  al  mon- 
do: r  Sona  oe  rnp|i(ii-t,  meuieiirs,  la 
•  panie  phyiìologique  et  chimiquo 

■  relative  à  i'  ereipniionnement  (lur 

■  r^raenie,  a  feit  un  gran  pni,  et 

■  rAeademfe  rodale  da  mUediie  n 
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rlquH  drnlb  ile  *'cii  frlielter, 
-  c'eU.  9DII1  Mfi  inSucnea  ci 
lì  san  ^f  'uìe  qiie  t'tsl  gnidiicU 


li^iier  tnntnnn  la  religloDe  dollai 
za  dogli  slrBlag*uiiui  commen 
quinto  alla  merce  aelenUOca  e 
Uicn  liinEne  lin  ìmpiirulo  «  lei 


pr 


lisi 


Jell'alUi  _ 
alais  degli  iperiiiiKiitutaii  e  u|ii;ni- 
Uiri  d'<M|>edale,  dicevii  un  riaiiccse 
di  buuiiB  Tede,  nuli  è  fkllo  per  i  dìo- 
vani  interni,  i  fatto  per  ffl  eiteri. 
L'lii||]ilicn-a,  cheli*  lenipre  upuEu 

iUiml.  il'D/aim,  palliiìuc,  ce.  un.  SS. 


eli»  ruppreseniinn  lu  rera  fijonnMls 
ili  esse  per  ricnnoii^iìe,  e  Iwtta. 
Il<ri!i  nniii  ilnria  ili  nmliiUiii  h  mi 
[l'aiiumiw  ui  eiiiiincH  uj'KBtiieA,  ui 
risiatugio,  di  inicrograOD,  di  nnaUimia 
uuinpariita,  c  di  |{iiinasticii  che  coin- 
 .......  1  Pinrry 


1  Lni-nii 


 {•nfruiiii.-iite  vanjtom  ogni  ibb- 

.Hill  diteiitu  imi>  BpeclulItS  di  un 
Hill  oasefYniore,  e  il  particolartimo 
uviuniiJti  uiTiilIn  la  iclenia ,  Vania 
.  itio  cnapWtn  trionfo.  La  terupen- 
ka  è  un»  biigutteìlH  inerunenLe  ae- 
cssoriii,  Tultii  la  medicina  fi'unceu 
i  resli'lii|;e  in  ciili^sts  dlagiioii 
iirlui:cluli;,  u  il  eli' empi»  uddiifa- 
juiic  di  una  niilopsiii  caJaTerìca  che 
iiiudu  loro  le  verilìctii.  Sono  ea- 
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cma  II  vero  aìbrn  dma  cliui:iin< 
t|ii«iido  *'  hanno  lotrodutiu  qiielV  e 
■ninne  fnicin  il' «ridi  ili|ia,  cleltn  i 
(lisgnoitico  ilei  Piarry.  Sonocostor 
che  creduno  dt  non  pili  srimcciular 
mi  maltoiMita  delle  cliniche  mianilo 
vi  hannit  dlilelD  II  tappeta  di  lana 
■e  flotone  dell'Andrai.  Busta  anr  fatta 
11  dinieo  una  lettlmana  per  avve- 
dcni,  cha  ciA  rhe  li  può  Tur  tessere 
a  an  lelujn  calla  preelsu  rispoiidpnu 
ddle  Mnicie  «  dei  Gorami ,  non  t 
•empre  qnellodieti  trova  lunatura. 
Sono  coatoru  che  credono  aver  fulta 
una  provviila  n  tutti  i  biMiKiii  iu- 
telleUuali  d.-ll.i  liirn  riiu  meriìcn  , 


a  suHe  mnliitlie  dH 


1*.  11.  .. 

0.  yvrdiè  l' insultatore 

tlH  povera  e  quasi  nua 
nostra  cllnicH,  perchè 
dinidenle  e  anni  parca  della  dia- 
li atetnscapitn  :  le  alniiin  ann- 
iche  non  iniiiieann  di  eiinrer- 
mare  di  frer|iienle  anehe  le  diagnosi 
  anche  noi  un  nu- 
di icuariitfoni.  Sin 
pur  povera  la  noitra  cUnIcn;  salo 
non  sia  confiiaa  colla  francese  * 
noi  il  inaislmn  vanto.  Noi  àU 
sprezziamo  lii  ver|;a|tnu«i  Inde  di 


àijumlagmrtL 


■  ne  liH 


rolte  I 


sentire  in  Tntcùiiii  ilkhianito  per 
opero  eecelleiile  ;  ohlirobriosn  piiidì-  r 

iiawonderne  1  molti  e  limglii  piatii  t 
dia  se  ne  fecero.  Sona  custiira  " 
nalnKMC  al  «inali  In  sfui'.uiata  ci 
latano  B...  Ila  fatta  liij;a!lare  in  p 
iMnaoleale  propostEiiiiie;  chi  it 
briieiatm'o  tutti  i  libri  ili  medie 
rhe  li  ildnpniio  fu  /(filili,  la  urie, 

 — non  peivferelilie  nriKn  , 

iiei'eube.  Bevetela,  a  i-hi 
,  cliè  ben  vi  fUi 
voi,  devotissimi  scolarirltl,  togi- 
■ifCulte  carezie  dellii  liiiie<ti-a.  K  il 
(ro  eaiito  lu  besteiimini  del  il.... 
sì  vi  punse,  iioii  è  pni  Lnntn  ,t 
cale  quiiiitn  a  voi  seiidira.  Oiiii.'< 
cosiiBi  stampa  oggi  in  It.diu  che 
la  miifrpiur  parte  non  siiin  libri  y 
tali  e  latti  alla  l'riincese,  o  nim  : 
Iruduzioni  dal  francese?  Se  dun 
questa  è  tutta  mondii^lìa  franct 
io  nccunieiitii  che  le  ii  brucianst 

scienza  ne  gaada|;n  crebbe.  I>lu   

maueuno  per6,  sebbene  «Un  pochi, 
a  forse  i  uieiit»  ItUl,  libri  medici  di 
UsanoBiia  e  di  conio  lutto  italiano. 
A  noi  no  non  loeea  11  bhnfi 
noi  elle  fieri  della  nustm  ìndi|>en' 


r  assorbinieiitn  delle  sn- 
liche,  eia  neeessltà iliM-i- 
I  sangue,  nelle  cnriii.^l- 


I  in  modo  che 
qunntItA  pna- 


nilterl  lisi  co- chi  mi  ci  dllTe- 
u  III  inaecllia  pura  d'arae- 
re  iniiccllle  che  al  puisntia 


ila  di  lut  nieno  leenlo  fu,  lutti 
1  libri  di  Bs!alaniarlriondi>nndÌ  eipe- 
rlenze  inll'assorbl  mento  delle  loitaii- 
xe  veneBehe.  Ar||nnieulo  iiieumindB* 
to  a  ti-atture  in  Italia  dal  Aedi ,  dnt 
Brn);iaiii ,  dal  l'nntnua  ,  ripreio  In 
«i-^'iiltu  lUl  Aimigill  e  dal  MiiMugni. 
fu  poi  ìllustruto  itali'  llenimert  Ap- 
ijiiindi  Iracue  di  veleni  la- 
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cercarli  nel  , 
TÌtcerr.  K  n  clii  si  ilcbW  i|i 
ino  ptaa  <li  riecndiK  uppli 


 ^_  -jj  <Ìel  nitrato  ili  poi  .. 

al  leiMiti  manbriMMi  iriLurandoli 
udnulunicnte,  e  mUe  chI  al  p 
larari  eliimiu  colta  iprrieiiie  sull' 

— ui  — '- niiteronoln»*  - 

ilatarii  perni 
m  1111  npparnLo  ano  n  sveliire  un  ini- 
lioneiiiim  del  Teismi  lertiitn.  Il  sì- 

mi^rilii  ilellc  sperìenie  sullo  nsjorbi- 
itieiilo,  e.  quella  4elli:  ricerulie  inaile 
e  ilcgìi  avvelenati,  e  l'Initilii 


Mi 

e,  e  fu  itiidia-,  siiiIiIi'IId  npp.ni  iTrliin.  Iiilìnr',  finche  it 
he  nelle  Dssu.jMarìh  Ifisrpiuvii.  che  II  lligiiore  m- 

irnvnre  i)iiesli{  «colato  nd  ini»  «uHlcienLe  i]iiiinlitii 
bili  ]]lsoj;iiuvii  di  acido  snlfarieo  prìain  d'imnier- 
'■    jrerlo  nel  suo  iinparecchio.  SI  cuinin- 
eiò  diinqne  dnirOrHhi  »tt»o  n  aan- 
e  quella  pntiiiilnare  operaiian*' 
....  Mnlivn  cron»  ileU'alIruI,  cdln 
snitituilone  dell'  neidn  ntlrlco  al  nl- 
tmln  di  potisM.  Or  ecco  ineago  fH' 
dlOidenu  it  metodo  di  Rnpp,  e  lu 
t''rahcia  benemerltn  di  averne  pm- 

A\  ciù  II  periodo  del  nuntiuemnt 
-—  idemico.  In  questo  pHrioriii  l'Or- 
iniogniijClie  col  nilriito  ili  pota)» 
erile  iliu  iiine  lo  eonibiiilioiie  mol- 


«  ijuao 


a  culi' ti- 


fare con  mi  po'di  scliiilinii  orRiimcn, 
die  lo  ainnrrlre  pnnione  tiolabile 
di  veleno.  Proponpvu  iiiirorn  lo  ciir- 
bonismiione  iliretr     '"-  —  ■— 


il  lU^jiavi 


collo  9 


I  nllrìito 


loi;ielie  f^ii  impanavano  U  nec 
iliiinaliuure  tangue  ed  urine, 
lu  u  ilestra  e  a  siiiiitra  il»  iiiiésto 
auto  di  cote,  it  gnu  decano  della 
liicallà  inrebbe  rimailo  immobile  co- 
me l'aiinu  ini  1  due  Biucnhl  di  Beim, 
se  no»  veniva  a  «ocoorrerlo  il  lUirsh 
culla  sua  tmiec  hi  nella. 

i  fi'nneeii  pretendono  inoltre  di 


lOrlila, 
il  Urmg. 


il  Fhmdi'in 
f  il  La^niKi» 


iTgie.  Iioiciaiiduilu 
iiiirle  quegli  due  ultimi,  il<.-i  quali  sem- 
Iirii  a\rr  f.iliii  poco  conto  lu  slussa 
Accndeiniii,  diremo  ilei  due  primi, 
l.'UrGI»  prima  che  fiiste  messo  ii  <un 
ditpnsizione  l'apparnto  di  Miirtl),  non 
pralicavo  altro  modo d'iiitiitprniioiie 
che  quello  integnnto  dal  Itupp  pi^r 
uieu»  del  nitrato  di  potusui.  Appnr- 
ao^*DP«r«i:i:hli>  di  Hartli  egli  non 
vi  leM  «lira  inodiflvaiione,  elle  di 
decooperre  11  (irodolto  della  combu- 
stione del  tiitru  per  meno  dell'acidn 
lolfuric»!       |>Dterlo  tuttoporre  ni 


O'etlriee  lUrnier  urociilé  nne  itf.  Or- 
ptaaHoiwi  la  préfirame  1).  QitaU 
che  tempo  dopo,  ijiiando  cioÈdovevn 
l'i  comincio  l'è  il  jierìodo  di  TÌtorii» 
tìill'atlrai,  i>  di  r i coni poiiii mie  delle 
coie  guailute,  l'Arcailemla  riconosce, 
ohe  la  carbonica  li  ime  coH'ncido  ni- 
trico, oltre  all'  esigere  \in.i  tjraiidE 
qiiantllAd'ueido,è  9ii?;ctta  a  perdita 
notublle  di  veleno,  nello  den;i^riiEÌone 
quasi  inevilobile  infine  della  evapo- 
—  l'Orma  francamente  di- 
....  .  Weverjrie  ed  al  mondo  ; 
dei  prncWij  niie  j^'ni  faìl  connaiire, 
V  un  li'eux,  finciufration  ti  l'niUe 
rli(  iiili-ei  al  emilemmeiil  mipirieiir 
à  toiilcBi(i(in*M  propoli  eri  celia- 
re 2),  1-  ■■  ■- 


3)  Jiraal.  d'ilj^.  Tom.  SI.  p-  Wi 


mimale  eil  bnlUe  par  le  nitrni''  dn 
|N)liiHe  1).  ilaiigM'  e  Flaniliii  lirefi;- 
rirano  di  «nrlHiiiiuare  riscnldunda 
la  mutiiriu  uilnuile  uil  unu  leinpcm- 
tura  mollo  elevato  con  un  qiiintu  n 
nn  testo  del  suo  peui  di  iclilo  sol- 
(biito  conceiiti'utu.  il  reiiduo  cnr- 
LonuEoill  bile DpcrminnK  *a  tnituito 
i^oU'vcido  nitrico  o  call'uequR  i'pi;ìii, 
ril  il  lii|(iidD  eviiunnito-  Ala  bìeciuk^ 
nvverte  il  iirof.  Plrin  ,  cnteslo  prn- 
iliitcn  ei)iitl«ne  Tfetuo  tutiuvin  ìnata- 
riii  orgunicn  indcvoniiiosEa,  «d  ullorii 
L'unvti;ii  riin<!i4»lHrlo  cun  cimine  <i 
lei  volte  il  lun  pesa  di  nitro ,  riiii- 


hft  mnioiir  iin.' 


Il  ras  II  leu  Ir.  bicutie  dnpn  tuiiln  ^rjdnr 
f.  iruvcMiddra  <iei  litjiiiii'i  fi'Mtii:c4Ì 
rertiumo  su  qucslu  |irimii  e  inipoi 
inniiasiinu  arliecilii  ilu>'<;  Itniip 
.Uurshciavevnnu  colluculi.  E  In  cui 
iianizmiioiie  non  attende  migliori, 
uipfitu  cha  d«Me  ripetute  nperieuie 
usropnrnlìve  del  Ralmh. 

VeniauM  um  airDppHralO  di  Manli, 
omIu  allueliinlnaiioiMdel  veleno  per 
UMOM)  ddt'idrogeiio  nasceate.  I  frun- 
resi  non  tardarono  o  eunosLere  che 
rinTeoiloM  ero  gronde,  e  di  ui 


illipcntiiliitc  p  i\i  iitiiiti'i  immensa.  I 
più  );raiidi  rliiinlui  delln  Germania 
il  isserò,  che  Insensiblitlit  ed  «sattmn 
di  colifilo  fl|iiiure<rciilo  s'irpatmi»it 
Bijni  immagiiia-iioiK.  Che  fare  adun- 
que per  eiuriire  a  pnrie  di  cotesta 
~'  riii  0  «nelle  iisiirpnrlnT  Seom|lor- 
ingrimdlrei  pici»ll  Inconveiiien- 
,  dissipnre  In  maraviglia,  produrr» 
la  dilTideii»!,  proporre  frivole  nindi- 
°— zloni,  eppni  ricomporre  In  Inven- 
ie  e  moslritriii  ni  mntidn  cnl  do- 
1  intoneeo  della  sapienza  acen- 
lica,  onde  appai  iscn  cpimi  pniln 
'Ssa  piuccliè  di.'1  primu  inventore. 
DI  l'ulto  subito  l'Oi'lihi  prnpngn  s:li 
ivenienli  iwria  iiin/propreM  del 
nipiBBuii ,  per  In  inipnrelé  d^i 
vi.  Ma  vib Hipnco.  Il  cnlpo  tcr 


ilin  e  Unnger.  Ou^sli  lo  iippi);;j^ii- 
rono  ai  resi  dni,  spessa  inevitublu,  di 
materia  oi^niea  che  i'incuntruno 
nnarwHlo  eoll'apparecctilD  di  Mirih. 
Trovarono  questi  reildul  eomaostt 
di  «nlinto  e  roittito  d'ammoniaca; 
che  questi  due  uli  prillcltdi  in  un 
miscuglio  arti Dciale  ci>n  qualche  goc- 
cia li'  esseniii  di  terehlnlina  Inliu- 
ilnlti  nell'upuanKcIlio  di  Hlanh,  da- 
vano mnceliie  non  lolnneiile  ne'ea- 
ratteri  Siici  90mtEliantÌHÌ»ealÌe  ar- 


lo  ili  urgeiiln.  ^,ci:a  ftr  qiiiiai'ulUii 
veriln  tperiiiieiitule ,  auniirrtu  eliti 
rranceal,  riilulLn. quasi  u  iiulLi  I'hp- 
liarécdiia  ili  jUarab.  Mn  unii  li  ign- 
inentare  o  illiutre' inveiilorn:  i  cu- 
inulti  ritorni'reBnO'a  le  qinmtii  prì- 
iiin:  le  vcriln  «inpwle  iJa  cotvsll 
1 1111  ili; insp Fri eiue  diiraHo  poco.  Di. 
l'ut»  qiiniiilu  vblirru  litltn  ben  bene 
imbroiltato  e  dìMinUe  le  molti  de- 
Hii  scteniiali  ilnll'  «pimrcRvIiio,  e  |[- 
niMf.  coll'ntprttntitu  nui  lura  fuvnri, 
eixoli  tulli  irisienie'aDll' Accndemiii 
convenire,  che  emK  teiniio  di  pasSHre 
al  ptriododiriotmabii^ione.  I)iriitli 
In  immbiniiliaehe.^^iidiD  e  Deoger 
diilnieBeBipm  culle  BpcrEmir,  le  spe- 
ri i^iiKC  dell 'OrBI»:  che  l'Orìlla  aisUuR- 

ili  DnnKcreFliindin,  e  1" AcKademln 
ivjnlinido  coIIk  spprience  siirnlte 
ilrit£Ì<ii]i,TÌiiullnueinflnerii| 
rhio  di  Bliirahikl  mo  ni 
''Oli  vhR  diilninllUi'itUiingrr  e  Mi 
illn  nminniiBmiii  le  loro  sperici 
i-er  prorare  die  l' ririeiàco  iioimole 
■ir  Orliln  e  de' suoi  campn^nj  trn 


l-nppiriii:- 
>.  Veilesle 


^1  rmitiiii 


.  li'Accadrir 


ni,  bovi,'!  sui  brodi  nrwnlcati  e  inni 
arsenieiili,  e  lo  trova  dove  l'ha  mes- 
so, dove  non  l'hd  ineiiniian  lo  Irn- 
va.  JS-  Orfila,  lui-mAhe  ,  grilla  in 
orili  di  Inonfo,  n'«  plm  oblenu  da 
inrltes  nruHÌmlet  ilmis  lei  experii 


ni  d 


,  lerebiiillim  ;  fu  bollire  in  acqua 
lUlliila  il  L'orhfliie  allenulo.  e  mt. 
dallo  il  liquido  liltrato  iiell'apiiaralo 
ili  iUarsli,  neiiiiua  niaccliia.  lUlA  la 
itenn  nnieu|;lia,  e  vi  ngi;iiinf;e  quat- 
iru  iole  gocce  d'una  soluaione  aciguo- 


wi'nHe'eonuIoll'r,k'i'sÌKnoiVlÌu"- 
1,  Adelon,  Pelleltier,  Cticvullier,  b 
veiitou  illehliirò  come  vliiniiuo  |iii- 
loaio  la  rurmuiioiie  di  solfiti  e  fo' 
i  d'ainmoitiiiuu ,  quando  la  mate- 
oi'gnnici)  sili  truttala  con  pìi'i 
volte  iriun  pcau  di  oeiili,  0  nitro  a 
■Dlfurion,  «oiiceiilriiti  :  fu  snpui-e  al 
mondo  cTieiii  sianol  i  riaiiitiii  Uiin- 


lu  ina{;;;ii>r  parte  delk-  l'emioni 
ctiiiniche  ilell'  arsenico  ,  uoiicluie  ; 
I  III  le  poiiit  le  film  ciipilal  ile 

f-nKST  ,'m.ÌI.  FhmUii  ■■.I  Dan- 


il  coiicei'Iiito  periodo  di  ritnniposi- 
zione  oltenue  il  tiiiu  Une ,  che  ern 
quella  di  restituire  alla  toaiicologia 
I' n|if«racchiu  ili  .Musi],  colla  sua 
utilità  e  iieeeisitA  Jiullvu ,  mn  con 
una  Kornice  Ji  iperienie  tMriginedi 
lutti  i  colori ,  onde  l'Eui'opa,  ure» 
lini  baglioi'e  di  quesli,  invece  di  de- 
cidere, rinRroiiaiie  l'Accudemia  a 
l'I  usti  tiito  della  loro  iifiife,  e  del  lo- 


Iiilli  impiri^ali  u  I 


iniicchia  nrsenii;iili^  e  dome  delle  pro- 
prie, liiseginirono  il  modo  di  preve- 
nire questo  inconvenienle  ulluiigim- 
do  il  tubo,  hruviiiuda  sotto  eon  al- 


cuoi,  f  rrnpponriiito  colono  n  nminii- 
lo.  Di  qui  ptirti  11  concetto  che  di- 
urni luelidli  palctano  dare  mac- 
riiie  di  mnillcn  Oalcl  e  chimici  di- 
vini. Olire  a  qucsin  dev«i  ni  nie- 
«Ifalnil  Lrìhig  e  BerMlU»  l'aver  Totlo 

inaccliìe  rerrugiiiose  e  iintfinoiiÌBÌi 
dalle  iiiBci'hie  nrieniesIL  Ugni  lossi- 
mlago  fiileiidvnl  la  fiìnie  impor- 
tatila di  questa  inir^tiamonto  " 


Alli'ir^ito  ri   primo  concetU   

ii'ns[iiii'Io  iiirceimiEo  di  uleune  par- 
ticelle ini^tHll  ielle,  (|ua1imquc  nicdio- 
<Te  cliiiiiicu  rra  l'iipace  di  eiuiigei'e 
■  ir(ini)ireiider« ,  che  Hiiclie  le  nicilc- 
l'ole  curbniiltzate  della  matri'ia  ur- 
RanlcB  polevino  eiieru  porlulR  in 
collo  dai  gai  e  annerire  le  mucehii? 
d'arMiilcn  o  produrne  delle  ni  uprie. 
fjualunnite  iiieilloi-re  chimUn  eivi 
capace  ili  praiiagiire  aopra  nitri  ni»' 
lalll  I  HggI  clie  jtiì  erano  (lati  fiitli 
sulle  mncctiie  che  il  oltencrano  dnllu 
lineo,  dal  Terrò,  ilnl  l'ini  ti  mori  io,  ec; 
()usndo  era  loro  gin  slata  insegmuo 
vhei  inli  ingiallici  cnnibìnnii  in  (iiii'l- 
le  |:[occiuline,  Yenendn  piik  o  nn'iio 
compiei  uni  Piili^  ridotti  nella  riniiiiiin 
del  gez  idrc^enn,  ti  depositavano 
mito  la  fitmiu  di  macchie  tulln  pnr- 
itelItMh  11  ffmn  lavoro  coniiMevu  net 
|M>eaderE  il  Uiinuto,  lo  slaBnn,  il 
plotnbo,  il  rame,  l'Iodio,  Il  bmmn, 
«  notare  le  macchie  che  ae  ne  ni- 
•mevano.  Quindi  tutti  1  Invari  del- 
l' UrfiLi  su  cBiMle  tiincchie  e  delle 
materie  nrininlche,  ed«|>ll  altri  nie- 
Inlli,  e  del  rullìi  mo  ni  0  non  sono  che 
lina  malaua  die  ha  prr  filo  princì- 
pnle  I  lumi  dei  chimici  alemnnni. 


e  con  iinBfnflnitn  di  melodi  proposti' 
c  'li  diirercnze  minime  e  inunndU' 
denti  Imniio  pini  tosto  imbrogliali: 

loro  semplicitii  e  diiareiza  origini' 
rin.  A  qiiesin  è  stnlu  pur  tona  ebe 
i  chimici  ritornino ,  siiMKie  ne  dà 
tntlinnniania  il  Piriu  eo"  luoi  ic- 
Riientl  precetti  :  ■  Le  macchie  car- 

■  bollose  prodolle  dalie  snilania  or- 
•  |:niiiche  esìsteiilì  net  liquido  lot- 

■  topnstn  III  laffia  si  dislin^iiDDo 


:  metodi  aoiio  siheì  proiiosii  per  di- 

I  nlia.  Basta  pur  ultra  iivcre  una 
•ola  volta  fatto  il  t<n;;!^io  uonipa- 
rnlivo  per  iiiczi 


pnrtu  vukiilierl  ruiiie  assolute  snper- 
diiitii  le  ramose  tiichet  de  craue,  ilei 
BiBiior  OrBlii ,  e  le  altre  sue  India 
(imiic/ici  e  (ocAet  Jdiiiiei.  ch'eiiH  ut- 
Iciieva  dai  muscoli  cnrbonìzioti  coi- 
l' acido  nitrico  Goncenlralo ,  perchè 
ciascuno  inlciide  che  eiiaiidio  tra 
ijivri'^i  mt-inili  di  earbonluaiione,  e 
divfrBc  piirtì  nrEanlohe,  celle  varìcU 
ilelk-  iiiarHiie  si  pii6  andare  all'In- 
Unito,  e  perchè  TOrDIa  atetm  con- 
clude, che  le  sue  iinode  nincrftie  non 
linniio  i  due  cnratteri  ipaciBcl  dell» 
arsenicali .  cioè  ta  pronta  volatilità 
;  II  precinicare  In  roa»  maUone  col 
ìi irato  di  arf^nto. 

Nel  uerlodo  atorloo  di  deeompo- 
!Ìone  dell' npparalD  dì  Uarah  ancha 

reagenti  Turona  meni  in  gran  dii- 
-■redito.  Lo  zinco,  l'addo  solforico, 
l'uddo  Mrocloricn,  a  pernmt  il  ve- 
Iro  plumbirero  de' (ubi,  e  le  porcel- 
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Ione  di  varnlea  plumbire 
detti  mexxl  arunircrl.  Il  Slgniiret, 
dille toeipf riei»«  preaeniau  "' ' 


4(3 

cilà'e  ehlnraun  il  carattere  dèi  «em, 
ed  è  operaxiniie  rlie  ì  Francesi  eb- 
bero del  <li  Tiiori.  L'ini  [itti  die  paEnì 
ricavare  il  perito  rin  qneslii   — 


ci'rfe  iiilfuriqite  i/ui  ne  ui'iaifctleii 
pai  ti' orKttie  dam  l' apimreil  il 
Mtirth  2).  Clic  i  rmgeiiti  sinii  |iui-i 
i>  dunque  una  delle  siileniii  up'.'iiiiili 
rntle  dai  chiiiiivl  rruiicfsì  ali  iiireii 
'  zinne  di  Slarsli ,  quasi  ette  qiirili 
EnniiRiio  non  no  «ottintMn  in  qua- 
lunque chlmicn  operniiono.  Per  r — 
gior  vnutela  pennnto  ai  è  dett 

tireferice  la  porcelinmi  dura,  lo  i 
amlnato,^  e  pli  acidi  i  più  puri 

tnlVv"'-""''"'-''"'"-''^'''"'' 


iiiEenilcru  i 


l'iicMo  solfnrìi'n  iis^itiiilul  .1l«r<ih  per 
III  CI  rbn  II  Illa  zinne,  collii  Imnpii  idro- 
genìrn  del  Aliii'sli  par  la  eliminazin- 

dellii  iiiiicchiii  arieiiirale  do  lui  iii- 
diuHlì ,  colle  moditlcuzloni  sugge- 
rite dal  lA'ifiii;  e  BerEelìus ,  onite 
Impedire  i  iinsjinrti  meccanici  di 
molecole  nielalliche,  colie  nvvrr- 
leiize  di  eisi  intorno  alle  macchli: 

trodntte  dn  tali  particelle,  edaquel- 
:  della  materia  oi^biiIcb,  col  curai- 
Ieri  cblmlel  diOi^nElall  da  H«Ì  in- 
'dlcnti  per  dlitiiwnere  le  tnacchie 
fiimitiiiioK  a  anitmoniall  e  di  lineo, 
'da  «Delie'  di  nraenico  non  Miianio 
'fra  fera  di*i$e  mn  anche  ne'  miscn- 
etii  e  colle  proprietn  apeciflclie  dellii 
WMcbia  di  queato,  cioè  la  volutilltd 
'é^  i(''preeipilalii  r<Msa  cull'azolalo 
-d*  irfjento  ;  tutta  ia  operailone  per 
cercure  il  releno  usuorbiln  nelle  aue 
'mlliannime  quantità  e  rìtromio, 
è  eonipleia,  ed  ha  nella  sua  nempll- 


tm ,  p.  S39. 
ICC.  Voi.  U. 


i  principnii 


E  quella 
iMta  siiperiluitit 


i  pre 


dia  glorin  della  acoiiei  ia,  n 
nassiire  in  biinnii  frde  luiirb 
iciiUA ,  quando  pili  si  ere 
hliiiirtf  e  render  fucile  In  . 
Jiisi  chiamati  essi  ad  operi 

Ici'^ieniori?  Tle  a| 


iri  delle  iioslre  leiinni  di  Illedi- 
LeRnte.  (Jui  non  rainirenlerenio 
quelle  ebe  sfirf>ona  o  ai  cidie- 
gann  collu  nuove  munierc  di  operare 

'-  "   "ili ,  e  su  altri  tc- 

iorbi  mento, 
te  al  combina  (a 
ili  ricerche  di  ve- 
:>rge  nuni-a  mente 
terre  dei  cimile- 
li  ronleugono  t' arsenico.  Quando 
Orlila  sperimentava  in  Ikrore  del-  . 
.  ursenico  normale  eoteite  terre  ne 
contenerano  aneti  ette.  Uvandoqie-- 
rimeiTtara  contro,  l'aneiiieb  sparì 
anche  dalle  lerre  de'  cimiteri.  Uii 
pià  tardi  H.  Olllvler  d'Angeri  In 
-isequio  del  suo  cotlegn  Tenne  in- 
imi  con  unn  A'oln  (utiii  pretensa 
■M' aritiiico  iidfe  (erre  di  nlcuiif  ci- 
mileri,  e  concluse:  1.  Che  l'arse- 
nico ti  trnvii  nelle  terre  d'niruni  ci- 
miteri olio  stato  di  combinazione  la- 
■  ""■  2.  Uheqiicatoar'snico,  Ùn- 
IflUtoclil^  11  rndii>ere  è  intiero,  non 
si  cmnbimi,  ne  rol  liquidi  ni  coi  so- 
lidi oi^nlcl.  3,  Se  il  trova  iir«e- 


-,  E  ,iiii 
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le  l'arsenico  iippiirteiìgH  al  cinluverv, 
••  bHu  terrò  cun  ean  nicscnlBln  1). 
Fni'ilc  è  rnvvciìerai  ttìe  lillln  que- 
lla uri:liÌletEiirn  iperimenlale  rlpnia 
so|>rH  due  i|iol«si  le  amili  non  poa- 
«Olio  avere  iiBssiiti  valur*  Ìli  IomIco-  1 

alciiiif  lerfe  sepiilliiarie  si  trnvi  il 


e  le  sperionie  di  coiifrniilo 


.  La  91 


elle  9 


™U.  InFrat 


urite,- 


]ios!iibile  l' imliibizioni.  .  .. 

zinne  dopo  In  morte.  La  lisinlosii 
vi  offre  intorno  a  ciò  tioti  meiin  clu. 
intarna  all'auoiliinienlo  Tilaie  non 
iijlro  che  an  campn  di  congetture. 
E  dU  nei  (rrave  alRire  di  un  vene- 
ficio vnrri  iiiru  guidare  dn  un'  oui- 
nione  flilologicB,  che  meiM  nella  bi- 
lancia del  vero,  ha  l'iiteaso  prao 
della  contrarUT  Per  noi  sdniiqiii; 

(tnando  le  terre  attorno  al  — '  — 

inumnlo  coiiteiieiiern 
..senico,  ud  onta  dclin 
cadavere,  e  clir  questo 


difesa  di  esser  presente  alle 
ope  l'Olili  Ili  dell'  OrQla  di-piilnt»  dtl 
Gico.  Ma  nella  causa  del  triplice  a*. 
velenainento  d'Ittengeaux,  nvendc 
il  doli.  Eugenio  Abirol  rallH  istanza 
ni  regio  procuratore  di  auislere  iii 
nome  dell'  accusnta  alle  operazioni 
dei  chimici  noiniiuiti  dal  tribunale , 
III  difiiuiidH  fu  respinta.  E  fu  In  que- 
lli oeciisione  che  riconosciuto  in- 
finito il  l'ifìiiiOjSi  propose  uppOTln- 
^amtiile  allii  HlniiinaBÌone  di  ó<ic*t<> 
iliii9n  ':  che  le  aperasioHi  di  dimiea 
ciinle  ne'  mai  lii  tvoifieio  fonerq 
.ijpilale  IH  c'i'iniitie  od  xii  monern 
di  esperii  scelli  da  ambi  U  parli,  e 


1  sull'nvvuleimmeiilo  durniilf 

riodo  di  piilrrroiione  inoUrnlii. 

L"  proceiliM'H  eriiniiiule  nel  fiilt' 
del  veOL-Dtio  ,  9eLhenB  assislila^  of(i- 


lerod  jìsr  illumiiuire  tè  ilei 
"  pi  [{iuriio  la  direzioni! 


e  la 
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nlla  cnpiliili;  oiiile  i  Hi|iie 


'0  tfii;  li>  scrina  de'  )i 


Irò,  pmliè  liei  paesi  di  proiincii 
non  si  piijsniio  sempre  liov.ii'e  reii' 
genti  puri.  Sia  non  iiuiiieii  inirln  <li 
giuUicurlo  anche  iacompietn,  esieiitli 
quait  impi\>ilUle.f(i4<liUiirea  IMte  li 

Ctennuni  chihiidie  della  arienin- 
_ia  francete  nostri  tempi.  Dun- 
que dlrì^ndoti  ni  medeiimt  primi 
esperii  il  dimandano  nuovi  residui 
Eodaierici,  e  ai  impone  loro  che  °" 
ne  raeeitino  dt^ ii  e$lmtli  per  - 


quelie  (nprn  e 
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abbi\ 


de  f'enpaiimumnnif ,  ou 
,>cl(o  iimnsi-ìnato  dal  Bar- 
ila ii  e  quanti 


n  e  criininnti  silTutti  nbuai , 
ihe  non  serve  sbalordire  i  tri- 
colla  |)omp«  d'  un  cenliiiojo 


ÌÌe??a'"tM 


iTimiiidi  |)ulrefiiEÌotii,  ili  assor- 
^nli,  iinblbizioiii,  penttraiionl  di 
un  dojio  In  morte,  leri-e  arieni- 
,  0311Ì  perito 


limatore  del  poco  valore 
.  ....mica  II  diilrigare  ilOattl 
lii,  si  riiFrrì  «empre  prudcDte- 
le  ilatl'aflbnnare  in  Biado  aasO' 


tuia  iin  nvTeienaincntn  crimiiioio. 
La  cliimiea  odierna  «1  Illude  >n  trop- 
~~  preleaaianl.  In  tassieoln|tÌB  «iw 


dere  eaierpuBa  sa  glungfe  n 
■trare  che  In  date  parti  oreniilc 
dati  umori  ti  ì  aRienieo.)ilaperqnaI 


[fllilcheo  In 


.  Ti  sfa  penetrato  e  liina- 
9to,  il  che  cOBtltulice  Mtnpre  11  mui- 
■imo  nodo  della  queitione  erimi- 
iinle,  eisa  non  potrebbe  dimostrarlo 
Biammai.  Ed  abbiamo  detto  pene- 
tnitoj^^i^iinnjjo,^  pe^riiè  oggi  snrRe 


iciu  ad  onta  di  lei>iaai  lottili  >• 
_.  ,.eseiiEa  di  veleno  nel  tubo  iin- 
itro-enterlco;  adairennurlnqUHiid'uii  - 
che  nulla  si  troreue  negli  ontani  e 
si  presentaue  invece  nelle  urine. 
Nuoto  abism  di  queliti  e  difScolta 
apeMO  egualnuoM  inau^^crabili.  Alla 

rebbe  male  npplieato  l'antico  pror- 
Tcrblo  ■  ROMPK  II.  coPEmoBia  ocm 


jfflg'ifflMWl  II  ■ 


CONSULTI 

D[ 

ZOEDIGINA  LEGAU 


FBUOGOHTOUmiìO-IieiIiii 

SOPRA  un  UBELLO  TENDENTE  À  PROVARE  UN  INFANTICIDIO 


«lOVANKI  STR AMBIO. 

i  che  di  quatta  m 
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TitA  0  linniinHti'e  «  vin.ir,  uii^i  n^- 
m  l'honno  priiim  inisuniln  a  pal- 
pai iru  I  vuraiim  iiiri  ma 
perfetti)  sviluppo  nniuEo  .  il'e^sor? 
«SD  propellala  di  vmjliis  nllc  <lila 
Mie  mani  e  rfr'  piali,  di  mpelli  cal- 
li ili  lesta  d'un  rol'/rc  riisliiijiio  chia- 
ro, cui  (w.icolo  ombilicilie  leyalo,  e 


wllo  II. 


■e  lìvui 


imvii  iiueiiii  vernice  Kvatea,  che 
fiijoloi;iii  pur  s'  insei;iia  Tursi  più 
!3sa,  e  aderire  tenacemente  iilla 
tu  nel  feto  nojiimestre.  Truttan- 
!Ì  poi  di  dover  ileaiimere  segni  di 
niatuddi  K  di  sorlilii  c:H|KiL-itn  a  vi- 

deve  li  perito  rt^i'iiiiirsi' nll' itlìitn  i-- 

rrn  itiito  1:011  tulle  quelle  condii  ioni 

ilelih'esserf  «vviiloriilii'  da  un  ilili- 

farli  cimtenute  nelle  unvitA  del 
crHiiin,  del  tomie  e  di-ll'abdiinie.  Di 
lutto  uìò  si  fu  uppeiiu  telino  nel  ci- 


|>aiDlH,  >#liH9tii  il  dire  gviieiiiImciUf: 
nitri  viiceri  erniiD  nello  stulo 
iiM-mnle.  Cotirlene  praciuro  ogni 
dove  fi  perita  lia  porlatH  In  lUB  ut- 
Uniioiie,  (tSiiehè  cohttl  ni  Foro  clit 
nessuna  parte  delPinrante  ^  alala 
iraieurilR  dui  fisico,  e  nesaiiiin  ilili- 
genia  egli  oinmise  pei- riunire  tiitli 

Sie'pArticaturiindiA,  dslln  cui  com- 
eta rionlUne  'sollìlnla  può  nvere 
sc>Uir1é<ne  l'aj^giuaieteiza  d'un  giu- 
dislo  niedtco-lfgnle.  Quul  tra  In  stnln 
itel  diiirrnminn,  del  regala,  della  sln- 
inucD,  delle  iiileiline,  de' reni,  delln 
vesciefl?  Si  ijinara.  Kon  si  su 


Considerato  pascla  come,  seconda 
che  risulta  dal  loro  libella,  «if 
adaperalo  i  mentovili  signori  periti 
Bscall  per  siiti  afa  re  alla  seconda  in- 


^poiinom  aium  cuvim ,  imiMziL'iUi 

dSm^m  IH  commise  ceriamenie  u 
peedi&iirfi'XueB  Gionlana.  che  con- 
«MWWI-br  troppo  presta.  Primi 
di  Uaeeara  i  polmoni  dai  inrace  i 
pasMre  alli   prediletta  docimnsin. 


l'iiieiiinatiziali')  e' 
cu'  Inr  lembi  co- 
lio. Oltre  |iui  ai- 
Hate  nrewiarijsl- 


erabneiile  spiegalo  ttalVaerc 

II,  ciilt  dt-'llii  inlrafiizlnnc 
nel  tiioie  per  mena  ilellii 


iiiliuonii  fede  nelle  urterla 
iu  e  non  sangue, 
i  |iulmuni,  essendo  gih 
pronto  un  catino  coll'acqua,  i  pe- 
riti non  viileiidosi  premlfre  nitri- 
brighe,  li  ^iltnrona  a  dirittura  den- 
ti Videro  gnlliiggiare  !.. 


Blu  . 


tM  n 


iMu  cmì  eomlndarono'iBile  la  Ioni 
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docimnsia,  la  continuarono  pi^fgin 
e  In  aLband animilo  qiiiinclo  questi 

mii  ultcìiziiine.  Dupli  elle  ermi  ve 
dnto  per  !u  prima  vollu  jopri»liii'i 
uiruciiim  la  massa  poliiionnle  edope 


leggiai 


n  ultimi 


 cnlteiln  

litico  crepitava  l'aria  die  9Ì  9pri;;ia- 
iiara  dalle  cellule  pninionali  ;  se  nella 

incrastainenli  cai  1:11  rei,  atentnmi,  con- 
;:esl.ìoni  mncose  a  sanguigne  :  e  prin- 
i-ipulinente  dovevasi  eoimiderare  se 
le  prnpaggini  delle  arti'ric  e  dello 
vene  pnwionali  erano  liiintule  e  pii^ 
ne  Oi  sangue  ;  osierviiziiun'  di"  mui 
)iii5  omniellersl  dui  periiti.  eiii>jirin 
111  solu  die  distingua  se  ri>!,{iiinsiiiiie 
de' polmoni  e  il  Iarogiille^'(:liu'e  siil- 
r  acqua  dipenda  ila  ari»  -inflÌHln  ail 
arte  nello  trachea  del  neonata,  ov- 
vero da  aria  inspirata,  nel  quul  ul- 
timi) caso  soltanto  i  vasi  arteriosi  e 
.  vennsi  polmoiiuli  conteiis< 

ud  ar&  0  pittali  alla  piitrefaiione 
non  dofeiari  dimenticare  neinnieni 
l'avverteiiM  nnnteriana  sulla  diOe 
rema  iietabìk  delle  f^llni/.ale  aerei 
•he  ai  tviluppano  dal  polmone  t'nli 
seniatico  «  dal.polmaiie  diUtiiln  di 
irla  naturalmente  inspirata, 

FairAa4Mnque  chiamarsi  docìma 
sia,  Idrostalicii  qi|ei  fret1l1lo^^o,  in 

cofiiplelD  e  groMolr—   ■  ■■ 

el)l9.liBn  - 

tei?  dp.|ioVflpQW'>1'''>  che  »ono  , 
quelle  racn^ililBU!  da  tutti  ^li 
scrlttnrì  inediclna  legale,  cnn  qua- 
le diritto  poteTauo  bmI  iranie  la  pre- 
ctpitOM  eaiiKKiieuii  delia  lita  della 


neonata  dnpn  la  nascila  ?  Quale  i^a 
trattalo  og;;ÌmiiÌ  di  medicina  rnrense. 
Ilei  quale  non  si  predichi  ad  attH 

I'  di  autoriln  ,  che  la  sol»  diiciinnsi.-i 
idrosliitien  non^  basta  p'.r  acquietare 

Foro  ehe"il  feto  ha  respiralo,  e  che 

ta  dnìr  utero?' Chi"  v"IIa  eheTbbi'» 
consultalo,  non  dirò  tutti  né  molti, 
mii  un  solo  autore  moderno  di  ine- 
didna  leguic,  che  non  v'abbia  letto 
fsserc  iiecesiiirio  «VHilornre  la  do- 
rlmiisia  idrostalica  con  qudin  delln 
/ii/<iiifiii  ilei  Plouqnen  Dall'aisoluto 
silenzio  dei  rapporto  intorno  questo 
secondo  sperinienln,  si  piiù  ilMurre 
che  i  si^gnori  periti  o  la  dimentìcas- 

Ha  Dìo  buonn!  quand'essi  furono 
chiamati  a  deciilei'e  del  conta  pula 
inranlicidio  ;  quando  il   lisco  pose 


nelle  l< 


della  I 


'.a  delln  c( 


Il  l'ili 


sulti  ilnlianì,  da^'ucec! 
cntn  quasi  sempre  d' li 
delitto,  le  di  cui  mule 
cogniiioni  sono  ensi  1 
cinte,  caininisle  ed  osci 
bastano  le  più  seveie 


tra  e  quella  ile'  ^Ìndici  ?  ÌVoi  ci 
Emma  uppasoti  cti'essi  solo  si  fos* 
a  rivoUl  al  TortOMì  e  vi  tnràtn 
»  pur  appreao.  ooma  dorevuo 
urtarsi  in'tqoeiu  deiicatiiiinM 
:enda.,Avnblier(i' letto  Elie  al  p»~ 
Irà  giudicare  con  qualche  pnbabL 
Hill  (notino  hene).clift  ila  nato  tì*o 
m  infante,  allora  toiii  ciie  «  1  pol^' 
mani  turgidi ,  rari,  cedenti,  ita-!' 
•  geri,  occupino  tutta  In  cavitA  deC- 
'■-arp;  coprano  il  pericardio,  sie-t 
illesi  da  eriliteini ,  da  vesciche 


.le  stato  iieU 

  jgallegginof 

eoe  uel  compleuo  dei  loro  tih 
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terio^  e  venoii  eoii(eji;;o]io  ni 
bile  qiinntilà  di  sniigue,  e  ci 
iuru  pesi)  fiaidgoimlo  (Jociiii, 
I  (j/o Hq Ile -inijd)  a  ijilello  di  tiitl 


i  lie  que^tn  pi  olii'hilitii  ipiii'i 
d' fise  aleno  stilli:  in  ^luii  ] 

verj{0[tiia  dell'arte  lorn  e  i 
pencuio  di  li'ascinare  dieli 

sprezmte  cotette  iiidiisini 
indispensabili  consldem mei 
debito  di  rieordurne  In 
poi'tKnzii  e  iivceiiilà  a  qiie 
tubili  giudici,  ond'easi  si  ci 


inediciiiH  i< 
ndo  si  ti-o\ 


ni'nlQ  ìL  Kiiirtiiio  siiilli  infiori 


n  libelfo  i! 
~  pei'itj,praticiil 
e  iperlCDEej  ; 


luta  ini  possibilità  ili  satìsfiire  iilhi 
terza  e  più  giive  dumanih  del  Foro: 
Qualora  »'a  itala  mena  Ìb  Iute  men- 
tre tram  vita  la  fanciulla,  da  quali 
cmu»P«à  emn  Strinala  \a  morie 
nm  T  Troppo  acdoUn  fu  l'tnìiM  dei 
peiiU  da  nna  conlitifoiuomeAiniiMi 
che  portaTi  il  piccola  eadavare  «ni 
foritUà/t  tinittra  e  partioM  dtl  fron- 
Iole,  da  iiBB  laetratione  dtf  rantURÌ 
leaumenli  ionra  l'orbila  tiniitrti  e 
IO  lato,  lill 


picciiila  quaiilitil  di 
A  griimojo  IroDulo  Ira  i  de 
menti  K  te  oisa  lOllopoile 


ddci 


e  nerattre  li  all'  ateriio 
tilt  alPintemo,  iiteliualB  e  depraie; 
Ira  le  meningi  iiitalche  po'  di  langm 
nggrwimto  e  ((rauoiiito  ;  fu  lotlaiiia 
paWTOle  alquanto  compresa  e  "J'^l" 

rfemee  it'èrnntc^'vibnilo'rm  'i-io- 
lenai  centro  la  teslieàitola  ddlii  fini- 
eiulla,  B  die  qne*ie  oj/kic  furono 


s  misura  |i; 
».  E  quando 


Il  ^iiituiie^iiBllecon- 
Mtmaibntiamo ,  che 
iiiiiitti  di  poter  pre- 


«care,  coiiipnmers 


vilubi!'  irodiltn  dt^ifiM 
ri-iio.  ?ieU\'i'iiiiiln  vo 
Ttiizii  il  nostro  hr 

pure  ila  qiieil'  ultimi 
Ih  pili  himinnsa  \w 
della  inn  Iniputiiiti. 


clic  condonare  t 
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ragioni  aniiilette,  iian  bitivno.  Ùui"- 


smm  msm  mumm 

SOPBA  UN  LIBELLO  DI  STUPRO  E  CBAVIDANZA  IILEGITTIIU 


CONTE  LEOPOLDO  ABHMIOU. 

qiifsla  Ih  priinu  volta,  rtr 
iigaor  cuiite,  che  ili  ilèbt 


dici  «dai  cbirurgi,  ne  trova  tail  iu 
elle  la  iinperiaia  delle  Biiclie  Mgai- 


di  deBoriiioni  e  <1 
giuime  le  «rbiii  o 
sapete,  erano  Je  in 
■lo  eblieru  a  jiemi 
aver  fuiidulo  i  lori 

SUI  11  evoli  rei  ozi  un 
e.  Culaccio  fin  i  ,    

gridb  coiiira  i|uesio  iiliuso,  t«t 
iiiaiiilo  eum'  esse  iiuii  Turauo 
dal  giui  civile  ouorate  di  i|ueili 


dJein- 
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iiolorrl  I  can^iimeiill  the  v  induce 
lo  lUlo  di  pngneiMT  Senzit  |iunta 
indicare  k  il  eatlo  d'e*sii  utecn  tri>- 
vanti  In  alto  o  in  buaio,  nnmi*  pa- 
torcuio  ttelerminara  poi  uiicJir  J'^pn- 
M  dilli  graTldiiiza  T  Se  ani  non 
I  Ignorato  quciLo  ir 


ili  quello  slatn.  In  nnmipnWi  (ilice 
Sprengd)  4)  onVici  i,Jm?»c,u,  ««m 
onteo  rimoni  Iruiijuerjufein  «rileftiii, 
jum  oiliofuin  lend'ciiinre  tiibrnliiii- 
lium  repraseiilnl  :  leil  li  jmii  yliii-ies 
(lepereniil.  ori/inii™  i,if„mlihuli  Joh- 
ann exAiliet,  iimhiiJi  iiifcbruiii.  M.i 


1)  OWp.  I.  17,  f.  27, 

iSj'iPeliJi.  Jv.  t'rim..  y.  BS 
,4>ilb<l.  Iqut.  Ili), 


ninfe  pai,  e  le  lulilii 

iiilii  lo  ileLurpaiio  i 

nteniSonet  chi.  .  ., 
iiituviinn  l'epncn  ncccnDatn  dnlla 
Dima,  hunno  |>iiì  che  h  aunicleiiM, 
I  iiregiiiilizio  di  essa ,  |irovato  cti* 

0  bnit  più  miticn  di  quello  che  eltu 
iciiliira,  K  questo  è  li  queiiln  m*- 
ico  legale  che  voi,  «greglo  signor 
Jiile,  mi  propoiifte,  cioè:  •  Se  i 
senni  trovati  nelle  |iarti  |;eiiitali 
eiEeriie  drlla  slupruU  reniinlna, 
eleno  gli  efletli  dello  stupro  ra> 
celi  te  cti'elln  accusa,  o  indichino 
piuttoito  un'  uiileriure  e  laoga 
ab'iLiiillne  ai  venerei  nccoppia' 

m  fu  11  rispondervi.  I  gravi 

iii'ti  (Ci'iilliili  esterne  delln  donna 
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tinuato  n  interroUo  del  coito  ilal!» 
prima  deBorazione ,  all' viiucii  ilelt 
upeiioiie  legale.  Kon  ustiido  stnL 
la  stuprn  in  qiiesLione  da  pou-ri 
dire  moteiita,  mentre  la  donna  cnr 
feisa  che  la  sua  deflaruiìone  Vriin 
in  seguito  (J'iii'o  confidenza  tiolt 
rate  dìti  ad  un  uomo;  quindi  li 
pub  arguire,  die  nenunum  molto 
grnvi  tarelilFro  itati  l  dilordÌnÌ  di 
queste  priinn  copula,  quando  bene 
1    j_.  _  .  r—gf  sidu  ventine  ;  |)erchè 

^  ^  s  di  rti  che  povla  pui 
iniieme  sproporziona  nelle  piirtì  pi.'- 
uilati ,  come  avviene  nifll'iiniinii' 
di  un  uomo  adulto  con  nnn  f^iii- 
ciulln  impubere.  Alitiinino  iiitii>ri-n- 
gel  !  Àd  ferficitmlutii  slupnim  ve- 
re nioteHIum  Ttuniifetln  sufjìril  piu- 


fra  gli  I 


dirle  aS'atto.  Kei  quattro 
gio  lìgnor  conte,  SHgaceiui 


rtl;  ti  Au/nt  forte  luperioret  ;  li 

modo  coHieMit ,  (luprum  vere  vio- 
lenloffl  CDntiHgare  tu  adatta  fere  tie- 
qnt  I).  11  carattEre  adunque  prin- 
cipalmente dello  stupro,  l'etA  nilulla 
della  donni  (la  quale  ami  sappiamo 
eiMr  maggiore  d'unni  del  suo  dru- 
do) iminuiKonodi  multa  la  prciuu- 
■iene  di  cotesti  gravi  diMrdini  iii- 
■orti  per  la  di^raiiata  Introdiiiione 
dell'aita  virila  nel  suo  nieata  pu- 
dendo ;  sebbene  ,  ripeto ,  foB^c  stala 
alleile  la  prima  volta  ch'ella  si  sui- 
tnponevo  ai  piaceri  di  venere.  Sic- 
cliè  i  disorditii  che  ne  sarebbero  se- 


ir  liiltnvlH  sntlo[ioste  le 
dette  parli  alla  inda|:ine  dei  periti, 
quiriti  trok-uroiio  n  iiolubilc  umpiei- 
i^iiiale,  te  grandi 
n  Ilnvcsceiili,  le 
liissate,  slegale, 

e  quusi  oulle- 
stessu  umida  >. 
I.nsciiuuo  da  parte  I  contrapposti  di 
[tiiesli  curnlteri  diitl  dai  signori  pe- 
riti nlle  iMiife  ;  mentre  ciù  elle  è  ri- 
\aieiiilo  i;  pcurfdto,  non  s'intende 
[Ulne  nelli)  auno  tempo  possa  e«- 
appiniialo  e  qaaiì  oblileralo. 


■  ninfi^  ed  u 
•  ciolite,  upi 


Solo 


Il  totale  ripiiso  <li  quatliM  mesi 
■ri  erano  tali  da  restituire  in 
,     le  agli  urgnni  genltidi  la  perdutn 
elasticità,  Il  perduto  tono;  talché 


I munente.  Venti  g 
ì)  Mtd.  Ugal..  p 


no  dni:i|ui;tuto  q<it 
.  quel  vigore,  qiie 
e  colorito  clie  aveva 
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pvrdiitn.  BuBicrà  iolo  a  provare 
qucsL.i  nUiliiiliiie  a  ricorruMrsi  de- 
Ijli  orinili  sesguiiU  eiterni  ilellii  dnn- 
\\a,  che  LO  adduca  l'esemplo  delle 


la,  alqucnte 


Hi, 


Irnvnrvl  i  sepii  di  mi  piierp 
precnrsii  .  sempre  ilillidlp  e 
jm|)OSiibile  ci  ' 

(raelw ,  vinjina  ai  claln,  plic(Bf(i 
ratiluta  tapitiime  perlarbaiit  ji 
diciuDi.  Se  udmique  il  ennriottn  vi 
ijnsle  e  le  parti  adiacenii  e  te  meii 


brerebbe  inlntlu  In  vi 
Ma  in  quali  reminiile  qi 
meni  ri|Hiralori  non  iivvi 
luali  invece  logtiouo  vede 
i  ale  flnsce  ed  aperte,  i 
ungete  le  ninfe ,  dilatati 
'oscillo  vB);iiiii1e,  ntleii 

l''fren^lo^lra°!d>ìÌ"™>lir 


rill  Imito  bene 
che  preteicro 


•  gluSici 


appelli!  pili  il  r i cono jc Olio,  iPim 
lore  iiaii  cih  ros^Hitri)  o  rossa-b 
no,  ma  ftaomeent»,  ciumichì  Ti 
liuto  imbrutluta  dnit  umor  si 
della  tlBIide;  una  nuliini  in  cui  l.... 
il  dice  cha.v]  fosee  piA  vesLlglo  di 
frenalo  ni  di  curuncale,  queiLu  nc  - 
«oto  non  è  ili  donnu  delluratu  pni' 
mRii  Innanii ,  di  dnnna  non  ili'll 
ruta  |icr  violenlo  ituprii,  di  don 
che  mi  qiinUro  mesi  anteriori  «I 
lun  pregnezzu  non  pntè  e  per  ni 
Irìtide  e  per  inuncnnia  di  lib-'i'  .. 
nsire  un  eoiti>  eoniliiUHlo,  ili  donna 
che  nei  quullro  inturi  mesi  pnite- 
riuH  non  ti  t<>lto|in9e  piò  n  ci>|iiiiii 
mn.  almi  più  verosimilmente  di  lirr 
[acciit  tlle  du  molici   lemuri  aWì. 
asolo  carnai  m^n  ti 
die  |ier  il  cDiilii 
trita  vcnei'eo,  o  per  iivcr 
parlnritii,  o  per  vizio  iirilitìi 
tratto,  abbia  corrose  e  ){uaslc  le 
parti  in  modo,  clic  i|iieste. 


olii.  b..i, 


.■he  r 


ulto,  I 


;  liiiii;o  II 


il  dito  dell'osleti 
volle  ne  raggiunge  la  boccu,  e  iiel- 
I'  ascendere  tuntrae  verso  sè  quaU 
che  poco  nuche  il  tessuto  celiulo- 
spniiRioui  della  vagina,  onde  questa 
perde  dì  luti  incline  quanto  plft  aiqul- 
aiu  di  Iotikì  tildi  ne,  e  le  plieole  e 
granili  l'iLlirii  acquistano  turare  e 
ciinsiìtrnEu ,  ed  auehe  si  nviininw 
nel  colorito.  Sicché  nemmeno  qua- 
nta baalò  a  mutare  in  meglio  le  parli 
ri  lasciali  ssinie  ilella  slupinta,  esplo- 
rate a  meno  tempo  della  BesU- 
zione  ;  appunto  come  in  quelfe  chr 
inulte  volle  avendo  partorito,  le  parli 


di  V 


'ok  e  naturale. 
Tutto  adunque  coiicari'e  in  que- 
to  fumosa  lihcllo  n  fiirel  pensare , 
:lie  III  nnlura  delln  conmputa  don- 


pliiliusto  guadagnare  che 
i:  ili'llo  >;latn  di  )iravjdanza  , 
In  quiisi  sino  II  metà,  quan- 
fu  visitala,  l'ercliè  è  appunto 


femmine ,  al  dire  del  PiaHoni  : 
nmttolia  »ibi  dolem  ttierantar ,  et 
repelilo  neroilH  porctun  liuim  dui- 


nra  cosnio  udico-ibgiis 

IRTORItO 

m  APOPLETICO  DICHIARATO  DA  ALCUHt  PERITI  IMBECILLE, 
DA  ALTRI  DI  UEHTE  SANA 


Un  Kenlìlnomo  di  Treia,  eolplln  jil' imbecillire,  liiterpeitnto  miindi  il 
da  quniehi!  unno  n  questo  parte  du  parere  dei  fisii'i  sulla  stato  iM\a  men- 
apoulenia,  ha  non  ha  mollo  futta  un  te  del  detto  slf^nore  di  Trcin,  alcuni 
vitalizia  con  nllro  di  Tolentino,  ijdi  questi  opinarono,  i:li'e};lì  dovesse 

t areni!  di  esso  fanno  causa  contro  i  dichlai'ai  si  incapace  di  essere  sui  ju- 
Il  legittimiln  del  contratto  a  filalo  l'it,  e  meritevole  quindi  di  iptenli- 


I'  iilh!  < 


,  .  ii  ieliiili  seiileiiieha  poli- 
talo Ih  necesiilù  di  uii  giuiliiio  sul 
voti  liti  aulloilnti  slsnui'i  Qiiti,  onde 
(tetcniiinare  qusEp  dleol  meriti  maf- 
'  ffioT  diruto  alln  Oducia  del  tribunnte. 


Il  qiivs 


uri  II 


ili  si  lutto  il  [iroblema  ìie'  fonifn- 
Inalili  Mie  iiiiiiiiie  vngiiiiloni,  e  diri 
l'iadolu  e  dL-lle  {orzc  e  delle  fncollà 
lUI  priiici|)i.>  [leiisiiiii*.  Tiitlu^in  hm 

.  l'ieeriMi  9L-  LUI  individuo  di^Miiidi  mi., 
le  latin  ^iiiiliuiirsi  (Il  die  di'cide  delln 

.  inipiiUibiliiri  miiiinulu  u 


de'n 


ni),  I 


,1  liiiiil 


-1  fi)i-i> 


isii  [lolrelilHi  concilinre  il  biin- 
li  fluire  pel  liene  dello  snnietn, 
nviiiii  riiiielto  alla  individuale 
■Ila.  Min  iitiluire  però  quello 
quii  ni  miti  ue  limitato 

ivi^,  l|erclj|'^  il^K'i'il^^tio  siillo  ^sl 


rapidi!  c  si  |i09Ìtlvu  >;um'^  quelln 
ch^esii  hanno  prniiunzi.ita.  io  con- 
vengo  con  e^ii  tlie  una  apnpietiln 
die-  latda  puMlinnli  In  llnpiB,  gli 


aseiiitii  Uile  urgaiiico  parturba- 
nienlo  nel  i^ei  vellu  ,  da  esserne  ih 
quaklie  modo  Impedito  il  libero  eier- 
cizio  di  aleuue  r<colln  dell' in  teli  può. 

allro  6 11  preiuinere.  altro  è  l'ie- 
ceUara.  D'allrandr,  nel  loro  voto  i 
diebinralu  In  modo  pniitivo ,  bIir 
e  MiBktao  IroBoti  ora  prinmiisia- 
mtnle  paraliiiato  in  iiiielln  ptii 
>bìl  pane  rici  ceretiro,  che  preiirde 
l'titi-chio  dell' inleltello.  Qiiiili  \ierb 
Ilio  Ib  piove,  f\i  esterni  leiioiiieiii, 
le  hniiiio  potuto  far  dedurre  cote- 
a  piu-alùi  ialtllelluate^  Tutte  il 
diicDiio  air  emere  rimasto  I'  apo- 
t^lii'O  balbuziente,  al  non  aver  resa 
moli  della  lingua  obbedienti  al 
•nsierK,  e  uJI'  idea  della  formazione 
-Ila  parola,  e  al  mostrarsi  lalrolti 


morbnai  come  atTattn  in- 
iii  colla  iiileirrilii  della  ra- 
Jelk  inlelktluali  facoltii  del 
e,  ilei  |:iiidieare,  del  volere, 


i  azioni  civili,  secondo  il  parere 
'  uno  de'  piti  pi'olondi  criminaliiti 
'oggigiorno  il  professar  Cnrminna- 
I  tj.  Olredicbf  non  lotte  le  apoplea- 


0  dui  mìdi)llo  oblantfiito  u  spinale  t 
e  qiicale  pure ,  beiiuhà  di  diverin 
sede ,  possono  lasciare  la  paralisi 
della  lingua,  e  quella  delle  eitremllA 
Hperiori  o  Inrerìori.  Come  ■dunque 
da  queitt  rennmeiil  di  piralltl,  de- 
durre poi  quellatbHa  pia no6Ìl  parla 

1)  y.  BsndtoUl  Hcd.  Ujal 


hulìta  e  Inlnru  nncbe  nd  inltrTulli 
i^ulpitu,  senza  che  perciò  venga  ad 
esier  lollo  l' Impero  dello  raBinnr 
Il  celebre  ZbccIiki  tu  iinn  quealion 


420 

sialo  dell' Inlelletto  nel  i 

flpniilelicn  ;  iinirn  mezzo  ili  cbe  ■ 
perili,  dopo  resnme  (leali  eslernl 
aegiii,  ai  debbniiii  viilciv  oiidc  met- 
tere in  fiducia  il  Puio  iiUonin  airii 
verità  de'  loro  f  iudiii,  ila  no»  \iossa 
nel  medesimo  tempo  lusciure  di  av. 
vertìre,  ponendo  niente  ni  dne  iniei-- 

Ttorl  Talli. 
Che  quanto  sdì  ofRetU  della  di- 
mande  eaal  non  le  n^ltiirono  abba- 

..         _  |j  niBf^ior  parte  delle  idee 

ÌHina  esposte  didl'  apopte- 


a  31. 


\  ftierii  I 


{■criiiiesle  riflegiiiiiii  iidunquefaen- 
!■  neppure  tener  eontu  per  ora  de- 
eli  interrogatori  TaKi  iitl'apnplelico 
fu  Tolentino,  1  quali  provnnn.  che 
né  la  favella  è  tempre  impedi 


stmpra  diaeorda  durpeiitiero  e  del- 
"  idea,  nè  la  pwdìia  ilcll*  iMmoria  i 
quel  grado  che  il  tuo!  Tu-  credere 


ne)  voto  de'  periti  di  IWIa)  resta  di 
inaila  Indebonto  il  vainre  della  rniiv> 
ca  auerliva  di  quelli  periti  inedetl- 
inl,  lendeniea  diehlumreniord'opnl 
dubbio  Imbetllie  la  mente  dell'  ' 
fenno  mentovato. 

Hill  sono  aiuti  più  Telici  i  periti  di 
Tcilenliiin,  (quando  col  mez»i  di  due 


iialn?  lo  ludo  il  diligente  sound 
•'II'  esai  banna  credulo  debito  dì 
con  molte  e  ripetute  dimande,  dello 

1)  ColHil.  iS. 

t\  V.  Ma»lmo,  Gatcìm,  C.  Aurrlis 
3)  Cdm.        S  IS. 


H  llt,SSO  VidlH.I 

III  limitnlii  sf,. 


jt  Creliiia»  Il  nrotntipn 


due  dello  alata  dell»  mente  umana  , 
non  nrlando  oppori un» mente  e  qua. 
*l  coii  lealtreua  eli  oggetti,  si  cor- 
rerebbe rischio  di  contestare  per  «ano 
l'intelletto anchivl'iin  pazzo;  imjie- 
rocehè  il  monoinuninco,  per  esempio, 
ragiona  perfeltamenle  su  intln  ciò, 
che  non  ha  rnppnrto  coli'  oggetto 
preci  piin  delia  siiii  lljiiiiiuiie. 
11.  ScconduL-irimMiti:  osserwi^  che 

Culu  di  ;i'o]gi're  d:iir Intelletto  del- 
l'iipoplelic^i>,  ai'  limi  chu  Ii'oiicAb  idee 
ii  n'corclnii:»,  le  quid!  non  putevaiia 
condurre  in  nltimii  uiialiai  eli  esii- 
itorl  che  alla  " ■  " ' 


.a  dellu  : 
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Hi  tni  gli  ntinlf.  Il  mdtcn  curanlc 
ìieHi  rdailoni!  ni  tribiimik,  «rcn- 
(^oniDdo  dt  tote  riipidu  inm-L.'  Il 
colpo  riceruio  ne* giorni  icin.inzl 
sulli  tetta.  Imponeiiutiisi  iti  ciuUi- 
vere  fi  fioco  ne  nrilinò  l'niitnp^in,  ( 
chiese  in  puri  leinpoll  iioati  n  pnrTP, 
lesili  trovati  necrnscnuki ,  l'  siiIIm 
^a\ua  Bsmlutn  della  unirle  iIfII' indi, 
viduo.  Oiiile  Tu  che  dopo  iiver  fiitlt 
milure  le  principali  lesinni  uhe  olTifi'i 
i'autopila  ,  Boprn  il  cadavere  slvar 
noi  |irniiuiiziaiiim<i  quHtilo  sigile. 

Presn  nduiique  in  cniiiideniziiint 
tutto  ciò  chK  si  è  jiriiicipuliiieiut 
rìlevnln  entro  In  cuvilA  del  cnmin, 
ci  sembra  ili  pnler  slnbitire,  ' 
caiiK  prosalmo  della  morie  del 
minato  IniHvidiiD  clii  da  rijiimnli 
nella  Itifiammuiioiie  delle  menin 
Il  di  cui  ^iidn  svaiimlosl  sino 
Ini  sudarne  n  lo  di  liiirn  eoa  ^iil»  lille 


(■  ria  rijietcrsi  hi  mnile.  Mn  è  dii  l  i- 

«ioiiale  di  colerla  Inliiiinm^zioni';  Il 
pvr  qunii  eìrcojlnnze  cntcìlu  ìiifuiiii- 
mniiune  ^tè  rendersi  irreparubil- 

1.  li  colpo  che  il  ferito  Hcuvl^  sul 
parietale  Mnistro  do  un  corpo  con 
linidente,  otto  giorni  circa  Inriiinz 
olla  sua  morte ,  benché  nll'  e^Ii  rm 
non  abbia  prodotte  che  laceraiUm 
■lamentati,  e  benché  l'osto  de 
cranio  ad  caie  corrispondente  noi 
abbia  manlfesUto  né  umniaeculiira 
nè  depnuione,  né  rime,  nè  fratturi 
di  aorte  alcuna,  c  si  sìli  oUèrtn  li 
amiMdne  le  lamina  perfoi  tu  unenti 
ilJeuicIfr  non  optanti'  viU,  ili 
detto  lyventiUi  uii»  viuk^nla  cnn 
vuMione  nelle  pani  tunisini  le  in'll. 
cuvità  del  cranio,  per  vllrlto  di  quegli 
possono  HVrr  uviiLii  origine  i;ini;,'i' 
sllun)  capillnrl  arlirrlase  nrlk  duU> 
menibrime,iip porti! trici  d'ìrritozion 


avallare  e  sema  Inrrangen!  1*  teca 

sten,  miche  con  sej;ni  aierni  meno 
iiliiiuliili,  possono  rendersi  mortali 
Islaiiliini-iinieiite,  o  dopo  ((iiHlche 


rompe  qnalche  tronco  vascolare , 
d'onde  uicendn  sunguo  B  ribocco  si 
fu  una  congestione,  die  eompriinen- 
Ali  In  qualche  parte  il  cervello  pro- 
duce per  questa  elisione  il  ntedesimo 
eDetto.  Avviene  il  «ecoixtn  caso, 
quando  la  conunosioiie  lacerando 
qualche  minimo  vaielllno  iaiij;ulgno. 
per  questa  Inceralionp  s'Incomlucfo 
<in  leittoitimclilindi  Ihildo,  il  qaile 
ninno  mano  raccogliendosi ,  sncliu 
in  mezzo  alle  sembianze  d'una  bunaa 
solute,  fattosi  quindi  imponeote  pre- 


mprovv 


i  della 


il  nftrla  iWl  diii-ur^o  aif.  mancini , 
K  non  chi-  di  iivpr  meilicatn  iinit 
ferii,.  s™iplic«  leso  mentii  le;  tantoché 
i!  chiriir|;o  suddi'tt",  esuiiiiniita  la 
superlii;iiililiV  e  9em{ilicilà  tirila  lesin- 
ile, potè  nel  suo  l'efei-to  dichinnirin 
ieit=a  Deriiu  jwricalo  (Ji  Dito.  OuilU^ 
f^lorni  circa  durò  questo  «tato  di 
calma  nel  fvi-itu,  ùitaiiioehè  In  lesione 

Iriziando-;!,  epnti-  i;;li  in:' delti  gior- 


rcferiii  iM  inoilko  curante  sig.  Foni- 
fiaiii  ).  Due  giarni  cirro  soltanto 
intianii  alhi  morte  Al  colto  da  febbre 
violeiila  con  cefalalgia;  la  febbre 
ebbeimn  i n termi Itenin  dì  Varie  ore: 
quindi  ricoiupurve,  eeon  essa  la  ce- 
falalgin,  il  sopore,  le convnliioitl,, 


Oiielln  slato  iidimque  eli  inlerme- 
(tia  Miiitd  iip|)urenh:  tru  il  colpn 
ricevtiio  e  li  primo  giamo  della 
lebbra,  rlporU  Io  iimrta  del  ferito 
al  caio  di  lento  stravBsojadi  lubdnla 
InOimniaiioiie.  Ha  l'upcrtiira  del 
cranio  non  avendo  iunnireitnia  il 

trimo,  non  rertu  da  vuliitani  che 
I  icconrin,  come  eSèlto  ddin  conv- 
moilone,  e  quindi  come  ciiuia  della 

Prima  perù-di aitribiilre nunlula- 
nlenCe  l'origini-  di  coleste  (logosi 
leLBie  111  colpo  riceTUlo,  ain'eliiie  ne- 
oeiailó  di  prOTore  il  peiTetlo  imte- 
rinre  ttein  di  mdìU  iIcIIk  pnrii 
inlerne  della  mvÌU  del  cranio.  I)'dI- 
troiide  alcuni  indili  lem  bnum  invece 
uTvakrare  il  aogpelto^,  eIih  un  ciuul- 
ebe  proeei9odi  Ungo»,  beneli^  Irnin- 
«  l^e^iero.  O  per  lo  meiin  umi  ijr  • 


KiiJdic 

3r 


die  ai 


Bccondn  qiie- 


Jl.  V<!n<!iidD  ora  ntii 
«tinne;  cioè  pei'  qnall 
InBanimuziont:  poiè  rpnderii  in  epo- 
l'aUlmenie  mortale,  queste  possono 
reMringenl,  nel  nostra  caio,  a  Ere 
priaclpHli.  1.  Al  carattere  lunato 
tU  eiH.3.  Al  non  «urt:  (Uta  trat- 
tutu.a  lemKo-cfui.coaTwiBToll  mml. 


.  belle 


imehB  ne'  più  conaidere- 
:essi,  discoperti    poi  collii 
...  del  cadiiTelv,  lllQummHzioiii 
die  non-  uverano  presentito  né  Teb- 
bre,  uè  dolore,  uè  gli  altri  sintomi 
—nsueti  »B  ne  troviinD  esempi  min 
Itili  nelle  opere  de'  pratici  oiaer' 
turi.  Per  qnesti  caiisn  il  chirtir~o 
irante  si  [imitb  allH  Sola  medivutu- 
tni;nle  alleavo ,  «eniu  praticiire 
Keiierule, 


e  il  le.it 


e  di  elei  i  co  up- 
1  quelli  elTetli 
veliere.^  Quindi 


r...  ._r— ,  -   -  (uiKetliiiiii  di 

essere  urrestnU  dui  meni  dell'arie. 
Che- il  nostro  ferito  fosse  di  umi' 
qunntuni|iiejn  i 

volto,'  l  e: 
getto  ad  uiiteriorl  in 
OTCvauo-  indolto-  iv 


ntiiipnle  de]  Uasin  • 


aleno  curabili  e 
sanabili  ancora  eompicumcnw. 

P«r  conicguenw  coniiderati:  In  *ft 
steite  ie  due  Teritr  «lEme.  noi  le 
reputiamo  di  nilara  >«npliciu<inn 
e  compIrUmente  mnabill ,  con  tutto 
che  la  feritu  quasi  triaii|piInrG  abbi» 
intprFMaLoiineh?  Il  pcriuatiii.  Avutn 
però  l  igiinrlo  filili  envili,  alio  ilru- 
inFiitn  conliinnciili'  rhe  Ih  produue. 


■llii  mnrlc  del  fti  iln,  dip,  qiieilji  di 

]|„.te  il- .■.Ici-,.^  „ir,.^e  ;  ,4,m,.liu,que 

n,  duve  le  iirobabiEilft  di  guurigiorie 
uiru  ui  uuujciie  ci'auo  loiiioi'i  tne 
on  in  altri,  ma  l'euGre minori per6 
on  eicluilei  che  curale  ■  tempo,  b 

poirenuero  aEiriuuirii  tutu  ui  culaio 
ricevuto  che  colia  pid  manifeiia 
IngluttlEta. 

AI  PERICOU,  AI  DANNI  E  AGLI  ERRORI  CD)  tL  FISCO  VA  INCOr^^RO 
TRASCURANDO  LÀ  CUSTODIA  DEL  CADAVERE 
DOPO  n.  POSSESSO  FISCALE 


''^  """" '''mkIuoT'u,  hb"a,  l's. 

Ogni  qual  votm  ]iei'  eOeltn  di  ir-iieri!,  lo  primncura  che  loro  Ineoni' 
gali  dentindeiiiioi'iin  ai  unn  lufjuo-  be ,  ai  è  quella  di  brio  prendere  e 
tùt  mone  vfolnifd,  debbnno  i  giudici  inunlenere  inlatrella  eintodla  eaor- 
proeetfere  alla  diiainina  di  un  cado- 1  vegliali»,  tanto  per  ovviare  aiiequo* 


«3 


stiani  li*  iilcdtìtd  che  pntrelibern  ìn-|  Unii*  ecco  clie 
■nrgtfre  nel  moniemo  dell'esimili,! 

Juanto  per  tener  lonlnnn  il  peri  cole 
elle  leMPiii  propini  [e  uriilìiinsainFii. 
te  dopo  la  morte.  Il  IriKcurure  co- 
leilo  officio  Inici»  <li  Rariititire  il  gin- 
jlice:  "■«vescia  ila|li;  f.imliiiiieiiui  qii|j. 


a  infuIicD  la  qnate 
D  che  eiporre  un 
feto  nulli  privo  di  vidi,  comi ncercbbe 
fld  lippai'lr  rea  d'una  de'Dlù  slrnel 
-'nilui.  Senza  di  che  ogni  maniera 
lesìnni,  di  con  torri  menti  e  frat' 
ri:  e  persinn  In  lorr^fiiiiime,  polreb- 


dere  oiciirissiniu ,  ei|Uiviicii  e  in- 
(teteriiiinabiie  Ih  usum  della  morie; 
disarma  per  tal  modo  In  giuitizìu 
contro  il  vero  delinquente ,  disper- 
dendo le  prove  della' colpa;  e  pud 
iirmiu'ln  contro  l' innocenza  mcdeii- 
niu,  dove  la  ènlunnia  congiunta  nllu 
pi  li  scili  Ira  perlidia  vnleide  tu)  cada- 
vere Meato  imprimere  de'tetfni,  in- 
turno ili  quali  talvolta  il  più  ilili^i'ii- 
le  esame  Gaico  min  supj'eblio  iistirc 
dal  dubbio  se  futti  prillili  u  iliipii  Ili 

"  alle 


posta  leziane.  E  tulle  cuteiite  olTeiie 
ritrovate ,  grlderelibera  riiiianxl  al 
rribunaie  contro  una  madre ,  il  di 
'  delitto  non  ricniioscei  elille  altra 


litiinlar  ^ 


irreiolubilc 


■te,  joffirt  ' 


esi  forense 
.  preRi-esìn  dell'  iiirunte  tro- 
ta. Ora  diamo  che  dieira 
.  .  .  "  n  infanticidiD.il  ti  i- 
biinile  proceda  od  esami  ni  iiiuarti 
prae«)Mll  prima  di  prendere  suttn 
«evera  custodia  il  cadavere  ,  la  solu 
tintlzia  del  siippoito  delitto  nini  po- 
trebbe sptii',;ere  qualche  nemica  n 
Nemico  dell'accusata  a  praticare  sul 
cadavere  esposto,  e  non  euilndilo,  il  > 
siiddello  tofPo  nrtilìciale  de'pn' 


colare  per  fiir  dubitare  di  un  asìii!'- 
liiiio  e  spargere  accuie  sopra  per- 
■an«  iniioeenti.  hd  lunazione  dvlbi 
prima  colta  seconda  vertebra  cervi- 
caie,  il  CI] ntarci mento  del  cnllo  ,  lit 
rottura  delta  membrane  della  cani- 
tidi,  tutti  iiidizll  di  morie  per  siiipen- 


i-ebbe  | 


alla  I 


corpo  morto  dnpo 
Qsca  procede  all'è 
re  per  decidere  se 
morte  data  prima 


n  di  morte ,  o  per  lo 
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non  mnlln  riofin 


>  ila  inali nRiiere  se  la  lesione  fa 


d'UIC  uno  Min-  pBjfii  d'uri  col; 
a  biciira  cootusioiie  eil  vni;i 
1  COBI  in  ainliiguilò 


li,  p«r  le  ragioni  dluorie,  i  me- 
e  !■  sluitiiiH,  poIreblKro  pro- 
ad  UH  innio  più  deeidv 


aprendo  nel  cadoiere  una  ferita^ 
ulie  penelraase  in  cavilà,  lacerando 
visceri  e  vnii  e  (ronchi  tiervosi.  Av-  ! 
venendosi  in  almil  caia  ì  piudici,  u 
i  lie  puBBcrebbcro  il  crilcrio  della 
l'HUtu  della  morte,  k  >i  Tu  shlHiii- 
ilono  del  cndovere  per  più  ore,  se  lu 
f.-rita  potè  esser  iàUn  snelle  in  que- 

[rifl  non  segue  forse  iiiiche  n  ferite 
l.ilLe  poco  dopo  la  morte,  Ba^mttutlD 


dietro  col  cai  Lei  lo  imnl 
penetrazione  e  UcerHiìii 
dal  rrrimentn,  lo  tro^nis 
ntttle  mortale,  avrebbe 
stanti  In  mezzo  al  suo  es 


ai\  di  sopra  priiposli.  Atibiuiuii 

e  eu'dian  in  piissesin  ilel  fitcu', 

II.  ;ib  band  umili)  per  molte  on: 

^fisludiu  iiritiia  della  uutopsia 
eiuriu,  v'iia  tulla  lu  puaiillilitii 
[iicH.i  lesinile  posta  per  optrn 
i|iialclie  iiiiquu,  elle  Tallii  ag- 
re uiiu  colpii  in  altrui .  cum- 
ili  nntura  e  prescnlnrsi  cvn 
aspetta  lelo/e.  Immergervi  uno  sliu- 
 "»  perforante,  prò  fon  dn  ilo  in 


iraltei  e  di  iHiaiiabiliUt  oi- 
salitta,  non  costerebbe  che  pochi 
Islanli  di  suellenitu  ardiinenlo.  Un 
pnche  linee  di  maggiore  o  minoi'c 
profondità  cbe  una  feritn  acquisii, 
dipendo  l'ei^rre  essa  iiindicalu  mor- 
■tale.  Il  processo  ra- 


pldo  à 


die  iiccidenUtniente,  la  MiddeUa  ai 
pi^rlleiale  lesione,  loimiseugli  eatini 
lìlnligne  cuftioni  intentarono  uuu  s 


e  sul 
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larennn  vittima  a^i  errori  «d  olle  Irns- 


Mi  mente 


briJIa  .  , 

(^omenti  ilei  hi  inaitimu  lidu 

\egf;i  eatiu  EOCirtn:  reco  Ahl  

portato  l'orrore  e  il  rituperio  ilei 
delitto  ikife  r  autorità  giudliioria 
iloTCvii  anil  »p«rg>re  ■   


)  rinliintare 


ìiinnia. 

III.  Le  iMsi  criminali  le  più  «e- 
Tere  non  bwana  oggi  di  ammettere, 
che  una  rerìla  quantunque  cauta  as- 
soluta di  morte,  non  poua  arer  por- 
tato quello  elTettn  per  eireoitanie 
imrticoluri  all'  indlvldno  ferito,  o  aa- 


inGammamentn  sesuìto  ■  qiieita  cu- 
ra. Tratlanrlosi  delln  iiliacciatura  di 
un  vHut,dellii  lutara  di  un  liiteUtDO, 
non  costerebbe  graii  ftiUo  il  rinno- 
vare l'apparecciilo,  e  comprendervi 
altri  vasi  e  nervi  prossimi,  e  iembi 
"  'aceri  linpnrlanti,  e  attribuire  a 
^_  male  esrguiln  operazione  Ut 
cauM  della  inoi'te  in  favore  del  reu. 
E  cosi  In  traaciiraiiiu  del  endaverc 
raiderebbe  in  tal  caso  fruslmneo  In 
I  della  duitizin  :  la  suclifta  non 
._!)£  tsMleata  della  penliia  il' un 
cittadino,  la  reputazi      '•  ' 


mplice  feri 


piiscano  da  coloro  che  anno  Inlei'es- 
■atl  a  sottrarre  il  reo  dalle  mani 
ddla  KEuttiila ,  cbe  quella  lesione 
prenda  un  carattere  di  mortalità  in- 
ilividiiale  a  aeeitlaitale.  Lo  spoiLa- 
raento  delti  sua  lede  anatoiitica  iia- 
inrale  di  un  ino  san^uiiinD  di  grann 
calibro  cai  foste  giunto  In  sirumi-nlo 
feritore,  nn  mcco  ernioso  artìlicinl- 
raente  praticnlo  In  prnasiniltii  delln 
ferita  nnn  anno  operazioni  rstrenia- 
menle  ilfflluilii  e  biisterebhern  que- 
ste per  mettere  in  forse  ta  mortalità 
assoluta  A'  un  ferimento,  e  necnstarin 
nlli  nalnra  di  quelli  cbe  diconsi  in- 
dividuali. Mii  lien  più  fiieill  a  prali- 
cnrsi  sarebbero  quelle  arti,  che  dii- 
rebbeni  earnttere  di  letnlilAneeiden- 
talc  od  uno  ferita  mortale.  Trattan- 
dosi, per  esempio,  drIU  ferita  d'  nn 
tronco  arterioso  Mi  cui  foriero  un- 

é  r a piiH reechio  diirurpico  riincite 
infrnllnoie,  il  toglici-  queste  e  l'oc- 
L-ugionurtie  il  ferito  stesso,  iiiodlfi- 
chtrebhe  in  qualche  parte  ta  concla- 


sione  del  referto  tnlln  nsiialuta  mor- 
talità del  ferimento.  Sopra  una  fe- 
rita fnltn  in  parti  molto  sensiUtI  *i 
potrebbero  applicare  empiastri  con- 
tenenti mated  '  ' 


e  attribuire 


|>rn,  perde  i;nuliiiiqne  garanzia  del 
~  IO  operato  |>re«so  la  società. 

E  poiché  conseguenze  cosi  estese 
_  terribili  può  avere  la  traieurama 
<lella  cnitodin  dd  codBTere  in  inedi- 
nn  legale:  poiché  nullo  può  direo- 
re  per  essa  il  piik  atroce  dsiltto , 
punita  andarne  In  più  candida  bi- 
icBnze:  poiché  intricando  essa  to 
,..-Bliche  del  Poro  e  de"  medici  Ira 
mille  dubbiezze,  pre<tindieate  no  re- 
ino  le  opinioni,  nincchinto  l'onore, 
in  soddisfatta  In  società,  interrotto 
deviato  il  corso  delle  legali  pro- 
cedure, può  riguurilarsl  siirulta  tras- 


trndilnre;  secondo,  pei'cliè  contro  l'o- 
mlcidu  resta  sempre  alla  società  il 
riparo  della  pmiizione  nelle  mani  di 
Dan  giiistirin  che  vive  e  veglia;  Ina 
nella  mentoviTia  colpa,  oltre  alla  vita 
e  r  onore  dell'  imputalo  ,  resta  vi- 
brato nn  dardo  mortale  contro  alln 
giiisti*ia  tnedeiiniB. 
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BH  GONUO  UDIGO-LEGllE 

SOPSA 

U:«  RAPPORTO  TEltDENTE  A  PROVARE  UNA  MORTE 

PER  STRANGOLiMEISTO 


(JunluiK^ue  giudizio  medicn-lejliile 

mettere  In  sentenza  d'un  ■jiiidìci- 

?siittn  di  roiirrniilnre  .  eliiiiirure  i 
ilediirre.  iu  cipbbi)  quindi  ^l™l,nri-  1. 


E.  prima  di  introdurli  nella  purle 
tnierrativa  del  loro  ofBclo,  non  sa- 
rebbe stato  (nfruttuOM  che  eui  aves- 
sero data  on'oechiala  alla  eiinieru 
dove  em  il  cadavere,  ne  avessero  in- 
^eata  l'amplaua,  o  l'angustia  ,  le 
inatre  o  porte  wechiiiH  od  aperte, 
l' almiMliHVi  di  eua  pura  o  melllicii, 


e  acceso  o  ipenlo,  ti 


roiehè  II  perito,  tnmuoque 

meulii:<ire  In  proliabilitiì'deNe  ini 
iilnnlniiee  iialurnli  e  non  colpa b 
e  IniUDudosi  ili  una  aa  Rasi  a,  non  i 

ifove  sia  fuoco  acceso,  nnat 
ili  carbone,  con  finestre 


.  che  1.1 

éilones  'e'eola- 
he  ini  sembri  di- 


a  viziar 


talmente  nelht 


in>!ii!lii. 


camino,  noli' «ole  Htfliieó  ,^mR  può 
radervi  anche  apopletica.  P.  Frouk., 


iijni  pivilrahililà  d'unii  morte  iintu- 
iMli-t  II.  Pìl-liisn  ogni  'probabinta  di 
iiiui  lin^lll.  esclusa og^ni  prohabllttà 
<i\  olTe^d  lirrecute  al  cadavere  dopn 

rii>pn  compite  adunque  colla  mas- 
sima  esatteEZfl  le  sue  ostervaiioni  , 
Il  priniD  |i«nsiero  che  deve  alTaeciarsi 
lilla  mente  del  medico  ledale,  «quella 
di  calcolare  per  inezin  della  ampa- 
msioHfl  se  il  defunto  potesse  pre- 
senlai-e  o  tutti,  o  In  miiSBlor  parte  de' 
segui  osservuti ,  quantunque  morti) 
per  cau»i  naturale  e  non  cnlpabile. 

Quali  sfgnl  ixluiitini:  oiTei'Ivn  a  Inm 
il  caduveru  ?  rfil"  ejlenio.  Corpo  gìa- 


lirn  lividi',  KoiiDe:  miindibnlc  stret- 
tiimnite  «mate  unii  lin'tnn  lividn  e 
gauCuì  fuori  delle  labbra;  una  enchl- 

InjHlern  Vóìlo''rnrun' sXo  liWdo 
iklla  Iai-ghrz2ii  di  qiinttro  linee,  e 
ili  simile  profnnilitii,  che  ne  circondo 
tutta  In  perififria  superiore  della 
priin.'i  e  seconda  vertebra;  qualche 

1)  T.  I,  p.  2!)3,  Di  Heamx. 
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■{iiasi  fluid  dcW  ciibiiii  :  l,i  i:iiii^-luii- 
livn  liii«tlHtii.  Venirti  ^lmll^r,lL[ll.  mi^- 
Kellniionì  nelle  linii'i'in ,  >- 
)ielto.  ./(rinleruo.  IiijriilLiri  inii  u.ili'i 
tessuto  cuuneo  Itviilit  widir'  lU'UVii- 

prlmu  e  oecoiidn  tTrluln-.i  liiuri  ili  l- 
I' osae  nutui'uli;;  l'iiili'iu  liii;:iia  in- 
grossata e   livlilu;  ih'iiLrci  li'  fimi 

iniettate  a  ingrussuli:  ,  osso  iiii<l<' 
Inniiliita  :  inuriwia  ilepi-esiiaiie  delle 
eartllHjiliil  tiroidee,  svolgimento  il'n- 
riaiie^i  organi  rej|i!raturi.  Polmoni 
attauti  a  diimiiiira  e  iniettuil  ili 
nuiigiie.  Cunre  con  iimbidue  i  ven- 
Iriculi  vunli,  meno  l' orecchieUu  ile 


culo  (li  sangue,  sei'vir«bbern  n  com 
pruraria.  Ma  n  valutarli «suitnmenti 
poco  iDHnca  che  limi  i;iun;{iiiio  oli 
Ueiictiè  in  iipp»iviiza  jioiifiui 


■enue.  Il  feynfo  ?ii,e[(mo 

ilile  sliniirilinariamenle.  liiiet- 

I.  Tulli  ì  aenlricolì  di  qiiejlo  bÌ- 

■B  niuiio  pnirà  iiesnrp,  clie  tulli 
iti  sejtiil  die  rigiturdiiiiD  le  en- 
lusi  psleriie,  le  interne  coiiRe- 


li  die  II  quello  peiivre  di  iiinrte  po- 
aitivumenle  apparteiigonn,  seiiiH  la- 
■clui  e  di  cantrosiegnarv  fra  i  aintonii 
«sclual  udlBCOmparuziuiie()uelli  die 
poln4)hero  più  favorire  il  eosneita 
di  una  morte  naturale,  come  pnr- 
tanli  con  sè  i|ualdie  indizia  di  cuusn 
.predisponente  all'opoplcssia  ,  e  tali 
sarebbero  a  mìo  credere  il  (eijalo  in- 
grandito a'raordìnarinmenle,  e  liUli 
i  veiilrlcali  ilei  cereslh  ilruoi-dina- 
riamaile  ripieni  di  tiero. 


leKiio  d 


I  sarel'bei'u  pachi  gii  untori  di 
ina  ief[ide,  se  qui  si  volesse  od- 
ia conti'opiDva  dell'  uutoriti, 
'  '■"lino  puala  in  discredito  il 
solca  drcalaru  attni'no  al 
 :  indizio  di  morte  per  Ufuu- 

s.ii  dìnicile'il  provare  che  coletto 
solco  ,  sebbene  elidi iinoiiita  aiiio  a 
lutla  il  aolloposta  cellulnre  tessuto, 
iiididii  posili  va  in  °nte  Una  BtrOMi- 
lui  a  futtu  dui'anle  Ih  vita,  E  nel  vero, 
liinln  In  iii  nfoiiditn  del  solco,  qunnt» 

per  unti  parie  dall'  essere  stalo  iip- 
pliiratn  un  luccio  ad  un  individuo 
padii  mumenti  dopo  averlo  uccfio 
In  qualunque  altra  maniera;  per 
l'altra  dell'esservi  stalo  permanente 
il  detto  laccio  per  più  o  meno  tempo. 
^la  noi  non  vogliamo  volerci  della 
iiulorità-ll  solo  argomenlu  ìndoltiva, 
cavalo  dalla  natura  del  Tutln  sleiso, 
e  da  suoi  elemenli,  sari  la  nottru 
guida.  Posta  l'esiBlensa  d'una  ira- 
presaion  circolare  attorno  al  coli». 


|.i)slo.  Bene  s'avvidero  i  po- 
■  pollando  il  ni  da  vere  iiidus- 
camlcia  bisDj^avn  parlar  l'at- 
le  al  collare  di  questa,  andu 
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Dopò  di  che  qunl  vainre  li  |>alri 
Mxardars  alU  murcnla  ìmnres^iniii 
.Idi.  larghn»  di  ,cV),ir„ 
vnU  «Il  lnU>  deatrn  ili-l  nillo  il,' 
ilcfuntotHiuilnltro,  fuori  die  quelh 
cne  ineriuno  in  i^uiiuiuie  in  lyucsi 
l'MÌ  tutte  le  enchiinnai ,  n  per  me 
ffllo  dire,  tutto  le  maEcliiv  brune  eli' 
ottn  ÌB  pelle  del  «ilcn  nei  colln  rie 
"  npplecati.  L'Orflln  tiene  pe 


innii  in  aiOiilli  unsi  ;  vinè  coi 
trulnne  c  siinndimcntii  rii  • 
pmetruin  ni'lln  loiuUtiì  ilei  I 
relluliirc  iiibcutnnei) ,  «  k  ri; 


iiii  carili)  eiiinuiireiiu!  snreime  aiuto 
Eiiiiiee  Ili  veteiciirgli  lu  pelle. 
Alii  dò  che  Dfin  provino  il  lolea 
clrcnliirc  del  callo  la  liviiln  iiiiurei- 
sione  III  «no  Ib1i>  dcsim ,  mrA  lune 
lii'nveto  dalla  depfevìoM  rlinurciitn 
nelle  eartihgiiii  lirMeeT  Ohe  dice 
limi  quello  sejtnol  che  fn  ul  collo 
itpiilinla  la  foile  iiilone  d'un  cnrpn 
L'astri  [Iure.  Ma  palr*  inni  essa  pro- 

Palrii  nwl  da  csio^'sc^iHriìesTim^rsi , 

miici)"  in'nMnlViie'ii'i'L"inÌi:ii!,  prò' 
iliiellVn"^lia?Clieii™ì  un 


■  lik  CI 


clielro  nll;i  (n'iibiiliilitn  il'unn  i 
per  cB|-ion  mitiii'dk,  to^uliuriita  dalla  1 
slringinienlo  ìM  eallnie  ilella  ciimi- 
ciu,  iiroLabilitd  che  i  periti  Qonliaii-| 


i  priti 


ddlii 


,  ,  ,  Lfihllm.:!! 
te  le  carll1a;;ìiii  li  rolli  e  cintai  piùo|i- 
pnrliiiio  leinbiM  e«»ere  stntii  un  luu- 
elu  in  forma  di  collnre,  come  più 
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.iiiviila  u  utr|ii)  vivo,  a  quello  ti 
niEiite  col  quuie  i  ui^i'ili  hnimo 
liuto  BU);Bel1ni'«  11  Toi'o  giuriiiiD 
<lÌoi>4e|;ale.  Dico  iillo  primci  e 
tonda  utrleb/'aceroiculi:  trovale 
ri  del  loro  atse  iialurak.  La  |i 
cnluritA  del  cosn  i:li«  csiimiinaii 
oUill)[u  u  rlfliiltvi' 


i.  Im  . 


'i^ìla  mie  olTesu  sullo  ipinol  mi- 
u,  per  hi  quiile  deve  troiicural  l( 
dilli.  Ma  cnmli  mnilpiiiini  Hrrit 


miti  ;  per  In 
e  onde  vnlu- 
011  che  rillet- 


o  dd  carpo  die  lo  può 
èlitre  j'E^igiiii'ol  «  il 
nu  sinti  i  più  diligeiili 


jicWìo'odiiì 


"Ù^K<lnIi.^'^s■em'é'^de^^»^!i"i^lmi™ 
d  ns90lulii   ddlla   lu»uiicme  dei\r 

Ma  soìpeniion  corpo  iltRli  slitin- 
[iiluti  come  camn  iiiiicu  dellu  Ind- 
uzioni: delle  vertebra  del  Bollo,  con- 
~  quinto  fenomeno  in 


La  medicina  lesale  ingegna,  die 
quando  11  tolco  è  circolare,  lo  strai- 
KunentD  possa  etser  slato  iiraticaio 
u  corpo  vivo;  perclliè  credibile  di 
r  omicidiiiriD,  slraii^olntn  che  hn  il 


uruna  ileir  appiceoturii ,  e 
lii-siii  e  lu  circolare,  r  altro  eueiio 
Ella  anniccalura  meilfMino,  e  que- 
è  la  obliqua.  Ora  nel  noulro  oa- 
davere  uiaiiciindo  alTntto  questa  Im- 
preiiloni!  obliqun,  non  li  può  nip< 
porre  {laminai       vi  Ma  atulo  api 


terra:  ì  periti  non  fuiino 
chi!  il'unu  boIh  in 

In,  e  qu«ta  dJchi          _  ...  _  . 

fan.  Dunque  11  cadnTcrdiDn  fu  up- 
|iÌEcntn.  Ora,  eiciuuil'Bpplccaiiiiriila 
«  vulendo  riunire  Eniieine  i  due  le 
pili  mtinimi  itelln  perlxia  flscale 
cioè  il  loleo  circotare  del  colio,  c  li 
verlebre  Jimale ,  è  cliinni  il  cono 
serre  come  qu«li  due  seiini ,  liiii|; 
ilull'avviiloraru,  ai  dUlrii):!;iino  ii  \i 
tenda  1'  uno  eoli' altro.  E  nel  vero 
poita  la  luwiiione 'Ielle- ve  rti'brr,  v 
ilo*evii  eitere  naia  snspen^loiie  di' 


^ilinti  cflVlti  d'una  straizatur.i.  Mn 
tli  conTerrarmo,  elle  u  riempire  di 
itraordinnriH  qiiniiliU  tutti  I.kii- 
trleoll  dei  cervello  di  tiero,  vi  to- 
lllia  un'  auteriore  opernzion  secreto- 
-I.  —  ^1^^  ^1  g|o|.„]  _  ma  di  ,n(([ 

  :  e  liei  vero  si  è  avuta  lem- 

pre  dui  prillici  ei 


l'anoplei! 
ìbbIì  apo 


1 ,  Il  II 


,  )pleliei  del  lie- 

...    jiili  ilei  cervello. 

(Jiiiiiuu  all'  ingritmlimenlù  tlraorili- 
—  -  ilei  feijato,  ri  snrn  lecito  do- 


gioT  peao  ullu  probubililà  d'una  cau- 
•Ji  naturale  di  morie.  Caiioico  però 
ulibailanza  l'anntamiHjiatologieB  per 
iiou  rigetinn-  come  indilTerciiti ,  o 
come  prodotti  uiriitunle  dallo  strox- 
Mturn,  dm-  redoincui  rinvenuti  nel 
ctTvello  e  Ufi  banu  ventre  del  cada- 


ninno  < 


taeMe  iiiyraiutilo^l  l'islagiii,  gli  »tra- 
vHjudiiMDgue  potronnOi.eMere  gl'lm< 


tutto  I'  iu){ej;iio  e  la  coacJenlu  loro 
U)ii  e  alle  rajjloni  qui  Kopni 
eapoate,  e  conilderino  bene  eh'  esii 
non  potrebbero  che  con  potcìe  )ti- 
j;iuwiila  basare  una  seiilenia  di  cri- 
mille  ani  ralérto  dei  periti,  L  per* 
chi  qiieati  non  sono  giunti  ad  eaelu- 
dere  pienamente  lo  probabililii  di 
una  causa  naluriile^di  morte;  (I.  per- 
ché i  musiimi  9e|;ni,  alienali  hanno 
vulnto  appii^^iiiiv  la  siippoilzioiie 
del  cnriliiio,  e  di  una  morte  violento, 
ollrK  o1  non  provare  giammai ,  con- 

gulainentn  a  corpiivivii,  iiella  parti- 
caiurità.dei.  ca«o  si.  ImiebDlliuuo.e- 
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SraiO  GOraUO  lEDMEeilB 

W  DUE  PERaZtE 


TENDESTI  A  PROVARE  LA  VITALITÀ'  D'  UN  FETO  SEPTIHESTRE  (1) 


V  itnpnii  ...   

•*ro  i  periti  u  diuhinrla  mtale.  Per 
)ii  qitak  divliitirniiciiie  ta  sÌr.  Hi 
ikcrew  iIl'I  Iritiuiinl?  iindò  ni 


eonlro  {[uestìoiii  the  poletiero  Insor- 
tl),D]  Fiu  r«r  lì  Corte  Bs^a  d'Ori! 


fili'  ji  CI  filli;  II  tuo  le  tm/delfedu" 
I'..  r  II  iiicmiii'i  te  rantli  da  tue- 
Il  iiiim  rwìirmtriia ,  provala 
urlili  iiri  ino.  e  qmaili  m  re- 
raticHiiii  itiritli 
Il  diiltn  kgije  per  la  dtlla  ei- 

j^TO  UKLI^  PERIZIE. 


[lesili,  I  iiiuuiij  (icnorroiiD  preiio  lu 
puiieiiu,  c  III  (Wco  d'Olii,  impacile 
ma  valide  doglie,  alle  ore  33  e  mena 
llulinne,  la  ip-tvldi  il  libera  dal  ilio 
ìcto.  (lucati  emette  1  luoi  vniU  ed 
i  per  eniitela  batteusUi.  Foenl  mo- 
menti dopo  la  puerpera  (l  igrnvii 
felieemente  nnehe  lidi*  phceniu. 
li'eMme  del  Telo  viro  fii  rieono- 


li  liene  iviinwole. 
ermi){liii,.e  11  corpo 
i:nnrQi'niiitO  ÌO,  tutte  II-- 


3.  EjlremUn  tu|>erÌori  cil  iiir<' 
fornile  d'  ungine  iltn  e  e  jiei-feii 
urpcchle  compie  Iute, 

i-  La  \aafDeiza  ili  dicci  poli  . 
I11PZI0,  ed  N  pesa  di  ([uiilttu  libbre  c 


I  d^Hcqua  pura 


ll!UII(l,  volili  li 

-  ed  eia  II  ias  Milli  In  lo 
3,  Che  i  pollili 


lUconnsi^iuta  dot  Pei-ìLi  rìdentiU 
ilei  cHclnvei-lno  tol  fclo  «he  ovevsno 
citimiimlo  dii  vivii,  l-  piirtoriln  dalla 
aij;.  K.  due  «i  e  e  un  qmii  ln  iiiiiniizj, 
l'ipeCDiio  ili  quFslii  iieri^iii  ttillì  i 
[rnvuiiieiili  uegeiiniili  nelì'iiltiii,  ag' 
IfiuMgendo,  chelu  siipcrGcie  cUtniiCB 
del  eiidnvere  resUiva  pur  lempre 
tenta  Inieda  di  iMionl.  meno  un 
legnerò  iìoido  cunwCo  dalla  morte. 

iProcedendo  ulla  mloiie  cadave- 
rìen ,  ed  nTendola  incorni  nel  uta  dal 
capo,  d  i  di  i  lira  Ito  ; 

i.  Essei^li  ii|i|iar9a  V  intera  ninna 
cncelalicH  jiravMjdutu  delle  sue  in c- 


<]uan 


.eir  bUi'u 
sviluppa 
lE  sue  1:11  convu lui 
(■ni,  martiitc,  di; 

a.  il  c«  v4lett. 
Illllgiita.  uiicll'eìsl 
ben  conrannnll  1: 


■Ma  pili 
inidoi 


illnre.  peifet- 


Doiio  tif>  non  meiiiln  rilegalo  ni- 
nna aIle<-a=iom  od  hiilhio  di  ri;i" 
Un  iDCulild  del  baao  venire,  t\i  ehiu- 
1  la  Gezione. 

COKCLUSIOKI 

DE  TRÀGCOSO  r  PERrTI  DILLE  LOBiI 

1.  VnlE'ndo  desumcri:  l'epoca  de! 
conccpimenlo  dulia  soipeiisioiiE  dellir 
regole  nella  si|;.  K.,  Rssendn  queste 
BTvenuLe  nei  primi  di  aBoito,  e  II 

rrta  abortivo  cuando'  avvenuto  il 
di  i^rq'o,  il  fetoavrdibctoeNita 
11  icttlmo  maa  di  vita  uterlnu. 

2.  VDlKndalH  più  giustamente  de- 
li mere  dal  caratteri  a  natomi  CD-Gsio- 

-j^ici  di  sviluppo  che  lin  presentato 
il  feto,  giudicano  die  esso  debbn  es- 
sere rieunrdflto  tnme  sepliinestre. 

3.  Piirti-ndn  dnll'  in  contro  tubi  le 
principio,  chela  vilnlitn  è  Colli  lud  ine 
a  pralffiire  In  vila,  stiibilisenna  che 
eotestu  iiltiludiiic  s'ap^o;;);i  alia  in- 


■  midollo  oblunsulO' per  felli  nella  lori> 


e  penelnili  i 


«onfoTimtiDM,  ipiAm 
perfeltl  e  Mnluimi,  c 
laal  i  minti  dall'aria  ' 
cuorcBreroui  vili  annessi,  si  \riwm 
che  alierinsi,  affatto  immuni  da 
■Il  altatwione  di  tenuto,  quella  iii- 
tagrllà  anatomica  rinveniitii  tic^lj 
organi  centrali  delle  dette  funzioni, 
GODRlunta  alla  inlcgrilì  liiioloRica 
die  inani feilarouo  dumnte  Ih  litn . 
tomininiitra  In  rieereatii  provii  di 
vitulité  uiipoggittla  alle  ti'e  l'iiiiiioni 
loridette. 

G.  Che  finatmente  il  feto  data  in 
luce  iluUn  lig.  era  leptiiiiesire  e 
viUile,  e  che  ia  nguila  morit  del  nie- 
^matiméawtnula  per  difetlo  di 
vUatilà,  ma  barn  per  qmlle  oetulle 
emue  qnahnique  cAe  lana  manero 
di  iiti  neciitnno  lebban  quelli  tiene 


RIFLESSIONI 


Un  parto  aborllTn  o  aettiineslre, 
n  prnsstiiin  ad  «hHd,  il  neniiolo 
vi*o,€d  onerante  tutti  quei  fenomeni 
ili  vilfllilà  che  li  sono  «flirti  nel  feto 
pi-ecijtemenle  partorito  diillH  3t((. 


che  tutto  il  inoiido  velia  il  Fattii  <■  lo 


In  completM),  e  tmcnraiio  tuui  quei  ' 

ffi^ll»lari  che  li  mettono  in  salvo' 
Ile  nbbieiiooi.  B  i|ueito  è  diretto! 
■Mn  di  dottrina,  mn  di  pratlcii.  Iin- 
perocchA  il  perito  addestrato  nella 
pratica  medi  cu -forense  ,  ancoritiit 
abbia  sotto  gli  ocelli  un  fatto  evi-, 
dente,  si  ii-aiparta  col  pensiero  nella 

E arte  conirarìa,  «prevedendo  le  <At- 
ieiioni  tutte,  procaccia  colta  dili- 
genia  delle  ricerche,  eia  minutu  ed 
esatta  espoMiionedl  ette,  di  nllnnta- 
nare  ogni  auppostilone  clic  lunarini 
11  valore  della  ane  provo. 
Pmx.  Voi.  IL 


iihbiunn  omess*  molte  di  (|iielleipe- 
riali  ricerche  che  erunii  iiiitiipenia- 
bìlt  oodB  InleUrlo  completamenle 
delle  obbieiioni.  Unde,  setim  nulla 
togliere  del  merito  eli' esse  hannn  , 
e  senza  nulla  con'ejcfjere  di  quuiilii 
è  in  esse  esposto,  mi  permetterò  soln 
di  riguardare  le  Biiridelte  perizie 
!  iiieomplele ,  in 


>  In  »• 


niiln,  e  iiideliolirne  per  simil  guisa 
t  prove  fon  da  mentii  II. 

Oftiiiejioiie  /. 

Idati  nsicibene  avverati,  e  de- 
pressione posi  Ilvo  della  leggedebb"- 
10  nniljire  •.eiiipi'e  di  coiiservii  ne' 


o'ii  l'istilla  eiie  il  perìodo  delfa  gra- 
iilania  ilcllo  sig.  IV.  giungesse  al 

liispatìn.  —  Kclln  prima  periiia 
èdetto  che,  stando  nlln  prima  cessa- 
zione de' mestrui,  quesut  avvenisse 
i  primi  di  agosto,  donde  il  parto  se- 
guito il  6  di  febbni  jo  sarebbe  seguii» 
alcuni  giorni  dopo  completato  il  K 
mese,  e  il  feto  avrebbe  loecato  fi 
aetlimo  mese  di  vila  nlenna.  Donde 
i  periti,  per  dicliinriirlo  si'ltiiiiestre. 


eo'quali  hi 


tultn  il  terzo  eJ  il  qi 
donne,  benché  gruviile 


Dinpietnlo  il  settimo 
i  era  bisopno  di  rl- 
i  seBiii;  I.  i;er<h» 
talvoUn  sino  a 

ireieninno 


*preinilnre  niritruDlì,  dnnd^'  i|ii.iii<lo 
i  legni  di  iviliiuiin  iiKisli'iiiii  «ti'i 
che  laprsTvnnù  1  cpovu  dclin  rnm- 
pIcU  JMinpana  delle  ivfiale,  il  Tifico 
apponiato  lu  cnuiti  e;>t!iiipii  piiò 
riMin^  anche  un  laeiie  t'iù  in  hIlo 
nello  Uabilì re  l'epnca  dellii  gnivi- 
dania.  i.'  Perchi  gli  ostcli'ici  quali 
Latti  convengono  nel  prendere  per 
punto  di  partenza  onde  fissare  l'epo- 
ca della  graviduniu  desuiild  dalle 
meslniiiiioiii,  la  metà  del  teinpuche 
lepara  il  momenln  dell' ulti m»  — 
atriiuzloiie  da  qucll»  nel  i|ui 

vaila  :  il  che  vuol  dire'lS  {{ìdi 
di  sopra  della^r ima  iiiuiiuini 

gnoni  N.  ealeiln  medili  cimsm 


Il  15  di  liliali  . 
e  coti  viene  ed  eisere  eompietaio  il 
leltimo  melo  della  sua  gravidunm, 
ancba  preicIndeudD  lini  caratteri  dì 
coniipondenteaviluppu  osiervoti  Del 


La  miaura  della  lunghezza  del  hi 
nato  Indicala  di  10  pnilid  e  iiiezi 
il  ffto  di  qniittiM  libine  roiiiii 


in  lotte  te  eli'i  della  uneci.  .  .  . 
QiiAudo  poi  preieiidciM  di  dom 
valore  allit  suddrUa  «bbluin- 
,  i  inottrerebbp  di  ignorare  if' 
btto  l'iiiKiiita  dìOerenia  che  a'Io- 
conlra  nelle  stnlliliche  che  abbìam» 
ORgi  del  più  grondi  (Hpiiìl  di  Ma- 


l)i«<<  che  I»  liiDghezzii  è  più  va- 
riubile  dtl  peso  ;  e  nondimeno  aven- 
dn  il  Cainuj  .  animi  ni  finito  re  deeli 
ojpediili  ili  P»ri};i ,  ordinalo  lina 


■enti  risiiUitineiili  :  Sopra  lUOl. 
rovuiMnn  di  ^  lihbre:  31  di 
3  libbre  :  Ql  di  i  libbre  :  3(U  <li 
5  libbre:  6G6  di  6  libbre:  38U  di 
T  libbre:  100  di  8  libbre:  IG  di 
9  libbre.  Ed  t  pur  nolo  come  Hou- 
i  e  Uoudelniine  lì  trorarona 
anche  di  19  e  ih  libbre. 


tra  quelle  din 


sia  s 


Ohausaier ,  .love  sni 
ilei  parigini,  litnnn 
cllmente  ess,^^■  ma 
d'una  clllA  ili  prni 
«la  alata  pi  eiJi  con  un  hto,  e  quindi 
niiiuralo  questa  lìln  coli'  ' 


..e  quali  jierù,  quando  lu 

iiiicmidel  mtlerioleurgir  '  "   

il  corpi  celala  cnrriipniu 
seplinieslre,  non  fiim: 
contrario,  )!Ìnceliì  lu  \ir 


0  die 


alla  lunpheti- 


;  ///. 


'  del  9 


.  :llii  (.'«piiUione  dd  ineconiii.  I  qnali 
«egiii  sono  sulaiiienle  iiddUiouall , 

tuliln-  K  cin  con  riiKÌi>"p,  ni«-iilre  vi 


.  die  a 


111  qu,ir 


viene  uoii  presto,  general  me  lite  pnr- 

la  eApulsiiiiin  del  inecniiia.  Ponlamit 
iiibue  che  il  iiDitrn  feto  fune  lUktu 


4; 


uatH  l' Hiwuiiiliinc.  l'iiii 


«tfcmUA  luperiorl  e  inferiori  il' 
fcto^  lu  miiura  dei  dluinelri  iSvl 
iticele  bipnrlctule,  occipitn-lrontnli 


Odie  unghie  I  periti  hannn  della 
troppo  quando  le  limino  dichbmie 
dure  e  ferfette.  Mei  feti  leplimeglrì 
non  irrinino  generili  mente  ancora 

^leTè^lanloV<:n"»>u>B^^"'clie^l 


Si  trovfl  in  UeT^rifie  l'esempio  ili 

e  meuo,  nei  t|iinie  le  oian  nei  crii- 
nio  erano  iinconi  iru  loro  diiinntl 
V  le  Gmtanellc  tulle  aiicor  inr-^lie  2). 
ite  quindi  per-  over  iiiiieaio  i  periti 
d'indleure  le  rontiinelle  incerfill  (che 
HC  la  medio  tnli'riore  ern  riiirell 
iloverano  riiei'e  ili  neeuaslln  ^i  niii 
parsa)  ti  pTetenileMe  il'iiirei  inii^  n 
Flit)  che  III  coiuruitcì  lieUn  ehi  ti: 
«Bla  al  bambino ,  per  I'  eseronin  m 
recnlo  di  upra,  e  per  quBiclie  ni 
irò  ilmlls  fapllBto  a  noi  uteiai  ,  I 
prfleia  perderebbe  ogni  appoggio 

Obbkiiow  ri. 


probabile  che  i  periti  Hbbiniio  chia* 
— •-  aottonn  mldotlure  o  bianca  la 
o-gìallnennla,  e  loitanu  ecvli- 


aAf.  iiin  giiiidagnn  Inimentamente 
a  essa,  in  quniito  I  caratteri  ane- 
Tinii  fllìu  polpa  cerebrale  innabano 
ifincli  di  mniiirlid  nel  fèto,  ed  in 

un  de'  ireiilri  prlnotpall  della  tìIb, 
d  uii'epuai  ben  più  alla  di  quella  di 
elle  musi. 
In  un  feto  che  aTevn  tutti  i  lejtni 

1)  Ved.  Orlili.  Med.  Leg.  Lei.  3.  Stì- 
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praumLbìli  inquMlo  _  .   ^. 

prie  del  laldotru  epinnlai!  un'idi'or- 
ra[hia,uii  rummoltimeiiio,  uni  emor- 
n){i«  T  L'idrorraehia  è  quui  impos- 
sibile senia  l' idruuelàriii  coiicuiiii- 
tanle  o  preeeileiue,  e  l' lilrorraelita 
uon  spilli!  bifldii  clie  viicliidi^  1»  viin- 
litA  si   sarebbe  iireseiiliitii  co'ìuni 


L'Olir  liernse  dlJoiitunDvu  ulTuUo  ogni 
■ioi|ietLo  di  pussihile  idrorracliiii.  Il 
IH  m  mot  li  memo  dell»  splu»  putevu 


fone  vH^iLo,  i  II! 
snrebbern  uvveiii 
sue  ondarlo  m 
sture,  giaediè  queito  è  «e 
visto  cu*  vcraiineiiti  o  '' 


sEippiiiTii  un 
del  fKo  dtir 


dell»  iltiSH  imitiiu  cerebrale.  Il  eil 
rnre  (dicp  il  Biliardi  qiie  le  ramiitof- 
liìiemenl  de  io  «loslle  ne  aoit  pai  ne- 
rompKgaé  d'une  aemblalile  alUriilìoii 
ilii  eerBem,de  lorle qae  lout  l'usece- 
rebro-tpiiuil  le  Irouue  ileaorganiii  I). 


liropn. 


qiieininciiJ  (ivtc  un  ipancheineiil  il 
tana  onmSm  une  kanorrugìe  ciré 
bfala  ii.  Sa  dunque  i  versamenti, 
rammailimenti.  leemoniigie  apinul 
nei  neonati  eoineldono  il  più  spessi 
eon  aimill  ulterazioni  delln  massi 
eneernlica  ,  uteiido  i  periti  li'ovat. 
questa  nello  stato  il  pili  pcrlutta 


'  allreltaiitu  dovi 
e  redarguiti  In  t 


isuti  all'apertura  del  torace  i 
i  hanno  detto  :  teparato  lo  iter- 
appano  a'  iioilri  acehi  il  cuo- 
uii  è  possiliile  vedere  II  cuore 
subito  dopo  aliato  lo  steriin.  Cole- 
-uei-ziune  adunque  proverebbe. 


,0  il  omiardio  a 
ora,  the  le  respii  t 


resae,,.',  «onie  poi  v, 
dubo^Nriie  Ui^  prova  di  i 

'!!ni?d'elle  1!mIìne"'Ì'l"r! 
liifro  loro.  (Juestu  sMto 
uduuque,  liiiit;!  dull'eiist 

,«  propo 


oneU 


'idicipe  dei  pericardio  1 
eai  ilellu  sterno ,  e  la  iiiieiìone  di 

3 nidi  iliiaolanti ,  come  neh'  Idrii- 
e,  onde  procurare  la  Oogosì  e  In 
soiiseeulivu  udeiione  delle  membra- 
11',  tlla  la  mancuiiia  ilei  periuardio 
>er  vizio  roii^nilo  eacliiderebbe  la 
r  itulìlà  ?  >'on  mui.  Sei  cadaveri  de- 
:li  oLlulll  dove  iliialcli^  vulm  li  è 
covato  11  fenomeno  suindicato  della 
ide retila  del  pericardio,  fenomeno 

:he  riDiontara  a  molli  anni  Indietro, 


^;:i;i:;':h;;i';;i:r'n."r'Xt''v^: 

uni  In  nmiira  ptr  rsliiigue 
rnnrtiile  mnlttLin,  qtiHl'èVI 

rohlitwione  divunla  un  iiifis 
dimosIralD  vitatiln  nel  iioMr 
sempre  iiieoncusaa. 

Cfie  i  jioliiKiiii  min  coprì 
]i«riciiriliu  non  è  srgno  ilu  \i 
iriuilHinente  ilfrtnrr.-,  clic 

!i«^iTv;izil>ili'fi,i  .lui'nnti  -iill'hinia 
timieo  inumile,  il  vede  t.°  che  la 
imiliiUi»  h<i  sempre  cnmln<:iiito  dalle 

'«  "mi 

'il' 
Une 

iinuJiiie  iieriiiine  11  pili  corio| 
e  T  mesi  (termine  ilpii'i  lunjn) 
In  iia!*ei1a;  2.°  elle  la  durata  di 

a  rr'rseiliiwine'''"venti'''mni" 
nite''rmn%'^''«(rljl!i'il'"iffl^'dft 

Riiti 

e.  'la  liirseli,  d.i  Iliillinnnn ,  r 

obbl 

iiidnil  II,  iinniilliini>  aflallo  In 
zione  9npnimenl<ivaEu.  e  diinn- 

ilfr«,t"Jttr*/i<."',';>;,^„?«*n 

s'fi|ipn- 

;i;:r'n*'i-:^:;:^uS^;:ó 

osizìnnl  applieabili  nd  un  feto 

mito  di>i  neri  li  «ili  |iulii>c»n 
fl"  i-lcoJi!Ì"r w  d  "  n1,S 

fr 

0,  e  che  in  queito  tempo  eltie 
respirazione. 

OÈ&ieiiiWie  mi. 
re<ii<iiimireivnsl  al  cuore  enn- 

"1''  il""  mr^*H''™ro  feto"'»' 

«ioni  muipiuiio  tiilU.  qiuiiiUi  In  ni- 

Itiiiu  die  nvcvn  respirino  |)er  tren- 
iMPi  ore,  iJiteoli  e  lippemi  ili^rmii- 

iilnp^id  fetale,^ e^in  ciueìliiiiie  iti 

pienì  il'  »ri.  J).Se  <i  qneslr 

ómlU"  fiVlii/"J  nVl'V e  "d.iella 

liolmcilt  (li'l  nuslrn  leUi,  e  i 

ijiHsI.i.  —  iliiìino  ciediilo  i  pe- 

bi'PVi;  leniiiiw  delibi  tun  vita 
]£,i!te  seiiM  rlnliblo  un« 

udel  Telo  elTetluniv  il  iini>vi'  Hi  - 
é"che"l''"m'iilo'\'lln!N;iv  |'.!'i" 

Ru  della 

liei 

,olino.ic  [venarMV.  iiif,.ri,.,e|,  e 

RUndoln           V''  lii.P'W  i 

."n-nrali. 

Ileo  Borlii-u  per  il  nuale  dniem 

"""iiin^'f- 

prn 
qua 

i'mJne'"T2ro'd!'"tn.t'lura"oiide 

!"  ,,.l' s  jses.'b  sr'b 

4)  V.  Otfili.  Mid.  Ltg.yal 

eipa 
p-6- 

strare  rlie  la  perfetta  coiifiir- 
')ii<!  di  questi  due  tronchi  priu- 
i  e  del  cuore  itavuno  In  amio- 

Andnt.  Corn  ili  Palutogìa  iiUniD, 
398, 

I.  ])'■{ 


rebbern  potutn  ri 


mi  non  i  , —  - 

iilcuna  modiSeaziBnc  In  mi  r«tn  segitì- 
mctlre;  mrlitrc  il  niniile  «rteriosn 
«  inantiene  Hneorn  cillndrien  e  ili 
ilianimn  fpiBte^iiil'Hilerin  polino- 

■Miiniiitin  il  suo  rÌ9trtnt;itiieiita  ciie 
J,  0  6  gi..    ■    - 

rr'j. 

•■ptitii,  o  easn  s«rebhe  i 
«perln. 


;  ileIBniHiln  die  ii 


..  ventre  del  hnmb  ino.  Kuì  lunuo 
ileltn  elle  Iiellii  l^cll^il&  da  eia)  CM- 
iiilii,  osiiu  neir  interno  del  bona 
itre  nnn  rinvennero  tìiìo  orgn- 
a  nlciino.  Sebbene  il  pnsM  cole- 
ri kii  in  milione  rìinproverare  eome 
'ercliienifiite  sinteticn,  tatUTÌM  ve- 
lila in  scgiiiin  di  nitri  ei^lara- 

„  le  della  svienili ,  To  pinltastn  rl- 
jiiinrilnlii  tome  lu  cniisef-ueina  ilei 
|iriiici|>ii)  dui  limile  fnronn  guidali 


t.  Tni  le  qini 


rispeltn 
«alvo! e  per  (]iiJi 


le  due 


il<<ir!lioiié. 


delll  vasi,  lu  vitniltn  del  felt 
Elione  resta  sempre  egmiiiiii'nic  e  ,  esii 
•tubllmente  provata.  j  In: 

Obbicziom  IX.  I \'>rl 

I  periti  ilicoiio:  iioji  avfiiih  file- 

ili  vizH  o/Il  LOGALITÌ  liei  (lOllO-IÌCIl  lihi> 

U  f  fu  cAiiivi  la  lesione.  Uuflla  /s-  ulcll 
inlilà  esprime  II  di  (iiori  n  il  di  qui' 
rftiilro?  Se  il  rfi  fuori,  lu  dunque  !  sin 
iimeìia  la  ist^eziotie  delle  Interne  vi- ,  ezii 
aeere  :  »e  it  ili  dentro,  In  maniera  dì 
esprimerai  è  inippo  sbrigativa  in  una 
questione  dì  tanta  importanza. 

Uopu  essersi  nssieurall  della  inte- 
grità delle  interne  vìscere  abdomì- 
nall  e  della  mucosa  enterica,  tinio 
in  questB  che  in  quelle,  potevano  ri- 
eercarai  nuoti  segni  che  valenero  a 
rendere  ieni|ire  più  provata  In  etn 
eepilmeatre.  Per  nemplo;  le  prime 
vest^ia  delle  valvole  conniventi i  II 
meeonio  che  nceupt  II  cieco  :  il  lobo 
einlairadd  rentoancor  quasi  eguale 
al  destro:  la  «le  delta  rieiirellea  sie- 
roto,  e  che  comincia  a  Tarsi  suniire 


loralilà  compresero 
rili  III  enuiVil  del  bjis 

he  inlendesaeio  di 
1  nbblieo ,  conli- 
Huaiiao  in  loro  sezione  nnutomica, 
€o)  guardare  solamente  al  di  fuori 


linperoci'liè  noi  abbiamo  dì  lopm 
fuim  nntarc,  che  i  segni  mnssìnit  di 
sviluppo  organico  nel  uoilro  feto, 
indicati  nelle  due  perizie,  eran  tali 
che  non  solo  lo  dimotli'uvnno  septi- 
mestre,  ma  lo  facevano  forse  anche 
risalire  più  in  aito  nel  periodo  della 
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■ga  vitu  uteriim.  A  che  dunque 
trattenersi  snprn  inHno  im|)nrt«iiti 
riearciie,  quali  sRrebbfrn  le;  *«1-  '- 
conniventi,  la  grossezia  ilei  Ini» 
niitfD  del  fenlo,  il  snjiore  uni 
cnofo  della  bile?  La  ]e|;;,-e  duini 
le  proie  inaisime  e  positive; 
pompa  e  le  luperQuIdt  ilellu  sci 
e  dell'  erudizione  le  sono  tiiii 
irlnciampu  alle  determinuzioni  i 
Kiiisliiia,  non  altrimenti  che  il  I 


Obbiezio,,': 
Itiinaiieiido  nccnIUi 


■li  vilnliln,  i  segni  di  inalaLlic  pree- 

niitentl  all' epoca  dd  naici   " 

CoDTteae  pero  valutare  qu —  ^ 
tesa  a  seconda  delle  tearle  mcdn 


dominanti.  L'anatomiMUo 
tGriallimo  patologico  non  ai 
tendo  malattie  senzn  lesione  il 
luto,  credette  che  plantaniio  li 
stioiie  etsa  coinprendesie  tu 
malattie  mortoli  poisibili  ulli 
intrauterina,  e  credette  del  |: 
jiolerne  poi  trovare  te  traccia  i 
daveri  dei  feti  venuti  in  luce. 
1  prete 


I)  Dsnigio.  Uni.  leg.  ni.  I,  (mg,  231 


nifeai 


anclie  alle  sole 


:  qualunque  lUppo- 
:clie  cotcsle  organi- 
lovteLibei  o  pur  sein- 


ilhiril  e  il  Devet|iie 


tali  a 


cosa  fo'isero  inevitabiliiieuleinorlalii 
i;ÌHCcliè  se  non  infrequenti  sono  gli 
esempli  di  cicutriizazlone  ipoiitaoea 
di  essi'  alleile  iie^li  adulti  e  nelle 
stesse  fubliri  tiroidi,  percbi  e*dudere 
qnesiii  probiiliilUà  anctie  nel  ktot 
Infine,  ciime  si  pruru  che  eatetle  ul- 
ceri nacquero  nel  aeno  lUaleraaT 
Come  si  prova  che,  palla  anche  la 
loro  esistenza  nel  cadavere  di  un  feto 
che  ha  presenintu  Lutti  rIì  altri  «egiiì 
r»ndainenlali  di  vìtulilA ,  dehba  il 
medesima  feto  per  coleste  ulceri 
sollanto  essere  diciiiurato  non  vi- 


in  proposito  di 


Itulli  i  seguenti  pi-oblemi; 


contruu- 
,,ileia  di  »a»- 
li  segni  rep«- 

.i.iV,.«t 

sciaguere 
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eli'  iilera? 
Ili  di  qiieslB  malaUiu  di- 
clli>ii<islAÌnni!  orKHiiIra  o  <l 


'  pei'izic  per  quaielie 


diateli  murbaie  eredi  labi  li,  che 

e  «he"pn're  inVulPaSroraVlìa  Siu 
■ogUoiio  euere  mortnli),  non  |iuó 
etitlere  iiemnieno  ulciiiu  prom  coni- 
pitia  per  deciderla. 

Delte  quelle  cine  Renerelmpiite 
iiitonio  alla  queitiime  delle  inniattie 
preeìistcnli  tuiue  cnnlrHrie  al  giu- 
iliiio  di  vilalilH ,  rlsprtta  al  cnao  pur- 
licatare  che  ci  ovciipii  iioit  essendo 
iute  che  in  mudo  vaj{o  basate  sopra 
lemplici  tnfpotixiimi ,  le  aiippoai- 
lioni  non  districano  mai  il  valore 
delle  prove  auolute,  e  Bon  poiMiio 
mai  giungere  o  lòr  prevalere  il  giù- 
diti  a  conlrarlo. 

COCCHI  usio>f:. 


E  seblieue  sembriuo  iterili  iu  qual- 


ilcUa  morte  non  ha  ta- 

  .—  endauere  nenitwt  Ifaeeia, 

Dunque  it  fela  o  nioriDu  per  ainlal- 
'  -  'iilrciiifmiin ,  e  q  usilo  oonie  in- 
istrnbile  ijiiaiitlo  è  «ensn  Mf|RÌ 
mitici,  e  iiiiaiido  abbia  benché 
breve  (empi  coeiùtilo  Olita  nor- 
lii  delle  (ÌUI3Ì0I1Ì  princìpaU  di 
limi  può  eicliidere  In  viIdd'M 


(liti 


bi  tve  lemiMi  toilemilaii  dopa  it  siiu 

"  Per  le  ^iihII  tose ,  cim.-iHnle  le 
dueperijie  v.n  liille  k  pril^ipall  e 
pm  forli  oppo-iiii>iu  «in  polevuim  u 
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coKÌnita  emetUre  11  oiadiiio  in- 1  del  neonato ,  e  che  la  Leage  da  un 
Ionia  iillu  aitoluln  vulidiln  di  eiie,  cunin  e  lu  Scienia  dall' olirò  nuli» 
e  Buicurare  vhe  il  eoufiirito  diritto  iuuno  ]dù  di  laiBcn:  in  una  q ite- 
li gni:e«d««  i  ora  da  tutti  1  Ioli  di-  ^onc ,  enl  non  nuneiTano  che  la 
létoper  modo,  do  non  dar  pia  Iuobo  armi  iieceiiarie  per  renderai  dlnami 
0  cciilroverair,  riipelto  alfa  vitaiili  olla  critlia  intapugtitblte. 


omtoconHiDicmm 

IN  CAUSA  I)[  fiTl-[>llO  (I) 


■11  min  penifeisilii  uhm  n  i.n  im 
del  delioqueiUe,  iIeII»  i{iiiik'  ncxiinii 
delle  due  porti  su  i  i'udi-i  i;  mgioiir' 
H  tt  ileiaa.  Il  |(ludlce  cunnite  l« 
HCCtsiìti  di  esclr  fuori  dei  limili 
ilalla  lun  >ci«iui,  K  iDviica  Ì  pareri 
dei  niedid  eon  appositi  i]uesìli;  ino 
se  tali  queliti  nuli  calion  bene  né 
«I  fiiUo  che  si  deve  etiiorire  uè  nllii 
acienio  die  Eanniltann,  le  lisiinsli' 
ne  sortono  o  inutili  o  ilnimose.  11 


dure  i  liilti  ^luiliii  ilriili  uoiiiiiil 
UDII  coiivDi'i  vs3<^  Il  In  III  e  ilfllu  pruv- 
i-iiluiiiii.  Un  eseinpÌD  ili  qiKinlu  ai- 
sci'iavo  lo  poi'ne  la  causa  di  leiitulo 
itujii'o  i:oii  morte  dello  iluprala, 
iiitiiriio  alln  qiiule  sono  Invitato  a 
•<  istoriar  e.  I.ii  caum  dello  morte 
>I<iliiiil(i  iuiiipeiuleiile  dalln  stupro 
■fiji  pel  ili  liitiili,  dìpeudeiile  i;  i  


'viluppalu  questione  in  die  sUa 


ESPOSIZIONE  DEL  PATTO. 


dedita  aliu  manii^iiipruntoiie  ,  il 
KioroAH  ottobre  1845,  menti  e  pi«- 
vevn  *  presa  dal  Runone  L...-  V.... 
(li  unni  SO,  e  enndoila  entro  una  ea- 
]ianna  di  jiaalla  non  lungi  dalla  ea- 
sa,  ed  ivi  sdraialu  sopm  foglie  dì 
^raiiiurco  è  litiiiiKuta  o  loaciaral  fa- 

merci-  del  doiintivn  di  due  pomi. 
Lii^f.iii.iTill«^spmeiidiisi  fiir  male  ulTe 

quelle  grida  nuli  si  senloiió  e''cnm- 
pie  il  suo  HtLo,  dopo  11  quale  le  prc- 
iFtilH  un  pomo,  lite  la  riiiici  ni  la  pren- 
de, dolendoli  die  fosse  uno  solo,  e 
111  faticiulla  Iloti  alterata,  non  piaii- 
genle  è  vedalo  col  pomo  in  inanu 
ritarnare  a  cniu- 
La  sere  bIcssh  mostrò  innppeteu- 


inedicn  che  piiMa>;i 
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utiè  hii  scopei'ln  vlii'  In  funciulh.. 

Ile'  giorni  innunxi  aveva  più 
e  detlu  die  le  de»  kibIi;  li  pan. 
Bvrii  inoUn  goiifin  le  jmHÌ  pu. 


r  iiifiammiiEinne  e  In  luinern zinne 
crunn  diinimiile,  siimite  le  |)ii«tol<', 
cMMto  il  bruEiorn  udì'  iiriiuue,  d- 
Giitrtiiute  lepicenle  eBroriiiziniii  hUk 
gnniU  Isbbru,  e  rìAnUAi  U  l'i!j)bi'i> 
legifFriitima.  UiuiikIu  all'  tinpL-iiaatn 
In  ieblire  esacerbò  il  ili  30  al  clou» 
prima,  e  apparve  una  diagenteria  . 
a  lo  niatUna  del  31  la  fàndulln  tn 


fi- 


le purlì  iiileriie  della  vi^iiw  luine' 

Il  »  lUlnbrc  nieriKono  1  dDllori 
P.,.,  e  G-...  che  Ib  inODminaxione 
r  Iiiiiieraiione  delle  Brandi  e  piceole 
labbra  eru  diminuita,  ma  non  a  se- 
llato dell'  Imate. 

Il  87  ottobre  il  chirut^n  ^\<^.  ('>.... 
 '— '-  le^rU  geniti" 


unni  antiJIiiRUtjCH  triii 
li  giorni ,  eioÈ  dui  1 


lediclilarAtumerailonl  ed  Inflaminn- 
nieiiLi,  B  le  guiaico  pronoui  an  mu- 
la flieccnnlca  e  gnariblll  In  venti 
giorni.  11  M  I  sinlami  iuSammaiorli 
esterni  erano  notubilmenla  ceduti 
e  proitresiivamente  cedettero  aneha 
]>iii,  iii'-iiLre  il  primo  novembre  di- 
tliiiii  ij  lo  Steno  periln  che  la  ftbbn 
ri-ti  rìiluna  Itggermima,  «vanite  li 
jiiisiiili',  I.-  le  piccoli!  eicorfBEi ani  alle 
gi'.iiidi  liil)bra  ciciitri3:nl*.  Ua  l' i- 
1111  spettili  II  evento  del  giorno  30  • 
In  morte  seguitane  Ih  iiiottinii  del  31, 
e  ìli  coii  detta  lenta  eHierile  con 
nltxrazioHÌ,  trovata  nelle  inleUinii 
del  cadavere,  rurojio  gludicHli 
leni  oflatto  ladipeudeiiti  dell* 
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enterite  desianuEa  caiiit'  cuiisn  iMIn 
morie  della  Ian<;iu1la,  Così  divisi  In 
.  dae  setloiil  I  fenomeni ,  uni  di- 
pendenti ia  cause  coiniiiii  tnnip  vi- 
urada  di  lemperaLuni ,  errnri  diete- 
tici, ee.,  gli  altri  dalle  anpjiortiile 
violen»  «terne,  il  delin(|ueiiie  non 
era  raponubita  iniiatizi  la  L'age 
àie  di  quoti  ulllini.  E  il  R.  Fiacn 


MOTIVI 

E  innvssBHo 


ciullu,  ilV  gli  min 

che  innocente  dall'  in 
li  un.  Diinuiidò  qiiiii 
ai  gwiirnte  quesito:  • 


■  con  esulceraiintie  drilli  liileslini 

■  riscontrate  iiellu  spzlnne  c^idiive- 

■  rlea  ,  punto  sul  quale  ni  furono 

<  interrogati  nè  ebbero  »  |triiiiun- 

<  Clara  I  periti  fiscali  F....  e  ti,...  m. 


■  toprteoniultaU  1  prol 


Il  quesito  non  comprendendo  più 
nel  fatto  una  drlle  priiicipnii  probn- 
bilitò  delia  £Ua  iiuturn;  |iri>babi1itn 
Hiiimessa  come  non  dubbia  dai  pe- 
riti lìicali,  e  saiiiiunHta  dnllH  sen- 
teiiia  del  R.  Sennto,  cioè  la  iiidi- 
peiidenza  fra  le  due  lesioni  la  in- 
terna e  la  esterna  ;  ma  partendo  in- 
vece da  lilla  dìpeiHlenia  at$olula  fra 
esse,  la  natura  del  fatto  cambia  lo- 
talmente  d'  aspetto  entro  ai  temlni 
del  quesito  medesimo:  e  posti  1 
sii^rucniisultatl  tra  questi  termini, 
u  non  polenito  più  Dir  conto  della 
iiujjpeiidenza  delle  lesioni  che  viena 
dal  quesito  ,  furono  dìrn 


ici]  JC  I 


coh|ulIe 


(|Kirlo  Bido  dei 
""■  ai  lf»iporlu- 


li  della  b 


'0  risposta  sul  iiiiesito 
liropoito ,  e  consideravano  ehe  la 
ilnpllcllà  e  indipenilenzn  delle  lesio- 
ni,  ninineain  dui  periti  flscnll  ern 
una  prohubililii  da  dover  esser  dl- 

nui'e  sulla  dipeiiileaia  proposta  nel 
quesito  ,  o  ci  siircbbero  entrali  per 
sè  iiiedcsiini ,  oppin  e  avrebbero  do- 
mandato uno  ic/tioi'inieiilOj  u  me)[lia 
anche  domoudato,  vhe  U  quesito  lus- 
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RISPOSTA 

DEI  SOPBlCOnSDLTlTI  «L  QUUIIO 
DEL  DirEIUDRB. 

Ai  anpracnniultitti  non  si  nicevi 

anpMinnB  sul  t>itidizin  iirominziatr 
■I  periti  fiBuiilj;  tna  invece  si  con- 
iluecvario  funri  alTnlIn  di  essi,  nel 
conixtlu  di  lina  dineridL'iim  dell'une 
leainne  dnll'iiltrn.  KbsI  iidiiii(|iir  ciiii 


cliilln  it  ,  . 
flireninre  avrebbe  pollilo  per  sin: 
ine  pi'opnrre  una  lolii  porle  d-l 
quesito,  dot  sp  Ih  ftrjve  enteriie 
tirrnn  poteva  siiKitnre  nll'  estt: 
iinn  infliminazione  nlfiilfdame  e 
|iuilen<ié  di  iintiirn  eri  tipe!  «In  su 

hero  forse  aiijjiiln  nnne  conlhnsiHri| 
»mii?'l"i'rsi'''liii'rV''r 


radiane  oi  lempo ,  gtseiine  » 
Unta  il  giorno  li  •  c  dallo  atoso 
frìorno  Incominelnta  la  ntalaltln  delln 
lanclnlln.  Ln  lerlflne  esiernn  xdun- 
i|ue  predomini!  sniiii  interna.  Ma  In 
interna  slalu  piiiprnve  dellii  esler- 
iw,  prrM  il  ciidrivere  hn  innslrnlo 


ine,  ri)s»i  e  inriainniiili  ed  esulcerati 
Urlln  morte.  I>uiii|ite  uanie  si  Iti  a 


sia  ?  Cominciarono  ilall'  ainmelterlB 
come  roHlemporniien,  e  per  provarlo 


4lii|irn  9i  poiesiem  pratÌMre  com- 
pressioni econiuslonltiili  lidia  pan- 
cia, oilrca  quelle  delle  pudende,  <ta 


e  pndende,  per  com- 
i^gi  di  co  leti  i  i;onii 


n'Hi)iiiLn  (il  qiinl 
bile  siipiiorre  tra 
ne  c  il  V....  iidill- 
!  far  yioleiiia  alla 
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panelli  per  iillniitnnnrsl  sempre  f 
dnllu  preda  eh'  rgVi  tende  n  lU'eU 
minte  abbracciire.  HnlunTien  illre 
ibe  gii  «leiit  eoMiiltiiU  raceueroque- 
ria  medeiiiile  corni  deruiionì  ;  giac- 
ebè  abbandonata  il  cancetin  della 
coHlfoiponiNeild  delle  leaioiii,  e  dn- 
vendole  pur  leinpre  giudicare  dipea- 
denti,  penuirono  die  fn^se  più  prn- 
bnbile  il  riguardare  per  pi-imn  In 
a  leilnne,  e  come  prodnllo  di 


CONSBCU^ZE  E  CRITICA, 

nEb  «UDIEIO  SB'COaKULTATI. 


periti  Qiciill,  il  dlfensa 


i|uesl 


Il  hd\y  \a  spi.'jtiiri 
|iiiUiln,iJi^uN<l?ii[lusiihdle  pi 

tenui ,  non  toccundo  ai  i 
veisica  ni  intestina  ci'aiiie  ...  ,  _. . 
tnneo.  V'Iia  di  più.  die  una  iiiSum- 
inaiione  cuiniine  che  li  ii'raft);!», 
dllToiide,  tre»ce  umore  più  in  qm 
titA  nel  suo  punto  di  parlenan.  1 
vede  II  fatto  esprimeva  uijn  gerle 
fenomeni  al  tutto  appaili  :  vnic 


linetixe  le^ll  <^le 
Intti'ine  ,  aTrebbero 

iiiMto  il  stupro  con 


ebbero  coiilinuiimeiile  ?ntl' ncflù" , 
npparivnno  i^norniilt  i-  traditori  delli 
Legge:  die  il  direiisare,  die  (lortieTt 
1  loro  le  armi,  con  nu  quelito  che 
I  avrebbe  potuto  andie  ometter*!,  on- 
1.   1!  g  i^onipa-^ni  nella  diteu , 


.  ilUis 


a  lireeiint. 


Ij^  opinione  ani 
le^luni,  e  dicliia 


Il  toa, 


MUmi ,  qtpunlo  p 

una  afleaone  ri  si  pe  uhm  su .  m  i[  e 

fli  urebbe  gittata  udì.;  iiii<-<iimi  l'i- 
nai e  li  avrebbe  epporlato  grave 
llielatlia  e  inortR  per  uiki  melnslmi 
di  Hiioiie  inorbcij^i.  Resi  rnrlì  tm  In 
riiipula  e  la  metiisliisi  non  dubita- 
rono più  di  nulla,  u  riì|ii)ieri>  cun- 
uliiudviido  pili  potiliuaiaenln,  die  In 
«lilerite  elle  Tu  cauta  di  morie  triii«« 
MOilifÌMblilMiils  lo  «ua  origine  ilullii 
arava  iiieammailoue  eUeriin  lUipe- 
ikaM. 


piultostochi  giusto  peintore  di 
lenteiiie.  Avrebbero  in  me*zD  a  ^e' 
''  nenaleri  canauiulo  che  una  ti 
ille  celastrore  nell'avvenimento 
poteva  dii  esii  operarsi  diri  eni 
.0  di  lina  aimliila  ea-Itzia.  Ma 
solo  non  ù  nella  ritpoiu  del 

.1  iniig);ii<re  prnbiibiliUi  (lell'iinn 
l'iittru  possìbile  dipcndenia  dallp 
Ili,  ammetta  nel  quesito,  non  è 


dim< 


1  inedicr 


In  ineiliciim  sliinno  n  pnri  im] 
Innin  elinien,  die  vuol  dire  e^i 

e  l'illn  esper^niu ,  tonto  i  ensi 
erisipele  esterne  die  si  sono  rei 
pulie  «  baimo  generata  gravi  e 
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Mpcin.  Su^iinli  rondnn 
EÌiiiie  i|ingii»iricn''per 


prnlUpnnente  iiui  nnebe  rucltaiilt 
dellH  erisIpirlB,  ipeeiiiiiiieiite  qnniiila 
avvi  procliviU  u  (jiietta  nmliiltin.  1 
consultati  hunno  iiivrce  preferilu  la 
etislpeln  iiniiieillala  itii  tnusie  «itur- 
iie,  perchè  l' iillm  iiiàpieiite  iln  fo- 

e  decise  ;  liiu  se  éiii  tenetano  n  cal- 
colo lulte  te  noliiie  unumnesliclie 
uUarna  alla  wlute  della  siiiprain , 
prìma  che  questa  taate  «ntloposta 
ài  colpi  delln  itnpratora,  nvrebbern 
trofMa  eauM  «lìnEientl  di  una  itf- 
feMone  cenerate  interni.  liO  C... 
afea  uDertii  innanii  qnalcha  aOe- 
■ione  alle  plture ,  che  rumiio  tro- 
vate nel  cadavere  od  urenti  fra  loro: 
lo  ti-.,  era  viiiatn  nella  maiiustD- 
praiione,  vJalo  etie  irideliotlice  Ic 
BtliTltò  animilotrid  :  la  C.,,.,  enlri 
probaliilinenti!  nella  capaiitm  bn^iiati' 
dalla  pioj(gjo,^  e  cosi  tenuta  per  va- 

foglie  </!  gninlurci ,  e  scnncerlaU 
iiiag^^lormente    nella   fiinsione  iIe 


che  ebhe  i 


I  liirle 


"^inolili  ul'laTe?"  !■  miunquc,  par- 


lipelndei  cnnsiiltati  sulinsola  u^sei- 

Ì....Ì  0"e't(  auloriln  ,  fossero  pur 
anche  coleste  feininiiie  due  lcv»ii-i- 
irebbero  vergognose  per  i  tre 
tnrit  Onde  io  lon  certo  che 
--  .  R.  Senato  duamasie  a  st  i 
sullodati  profesinM,  e  dnmaiuUHe 

Iual  prova  hanno  deltu  natura 
atoM  di  cnteitn  iniainmailoue? 
eui'  risponderebbero  che  ciò  che  la 
provo  in  modo  assoluto  i  In  lua  me- 
taitaai.  R  le  di  ricambio  dlinandu- 
ehe  prova  hanno  di  cotesta 
metnalasì  ?  Kssl  l'ìsponderehbern,  che 


il  eli  a  iiilernii 
in  ha  nessun 


ilerin  in 


l-egRe 


Dati 


provara  in  modo  non  dubbio,  In  im- 
liira  rikipelalasadellainDHininnzione, 

—  r   mila  né  rispetta 


ente  congetturale.  hvbvhu  fitto  ancor  nulla  nè  rispetta 

Tealauto  ora  al  particolare  della  al  caio  nè  rialto  allo  Le^.  Ai 
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iriliiiimle  rimaneva  sempre  direi 
i]un8Ì  coma  deliitn  di  insistere  >iilÌB 
i|lltiliant?,  fiicendo  Ili  signnrico 
loti  II  srfnienie  ImparLnniiaair 
imll^tnBiibile  qiitsiio.  ^ 

•I  le  àm  IcaìoBi  in  generals,  — 
K  InieniR  dalla  atErra  in  puriico- 
■  lare,  colerla  dlfWlldcnia  è  tieeeuo- 
m  ria  e  cmfaufe,  oppure  accideiUale 
•  e  ttctaioualei  ». 

SctiM  lo  wloiione  ili  queala  lesi, 
nella  quale  slreMrìngf  tuUalipurte 
fomite  det'^iiesito  medico ,  In  ri- 
apatia  dei  coninltali  è  amt  pretta 
iiidliU  (ler  Ir  Ltege,  I  Eutiaultnti  do- 
Tenino >*#  atwii  proporre  nnntimil 
qiittlionc,  quaiTlunque  foiacro  u'on- 
tiiiU  di  aver  liipoito  Itene;  gisucliì 
un  ragioiiaineolo  pnò  alare  n  mar- 

-  —  ■  ile  della  dialettica 

quelle  della  equità 
della  eiuttiiia.  DifiiUi  come  it--- 
tinare  lo  parte  che  ha  avuta  I 
'enimeiilo  ruJiestn  dell» 


lello  con  le  r 


nelf 


a  G...., 


problema  non  èdtcifr 

Una  ealei  nn 
sulle  parti  pudt 


pretta  accidenuliLo  ' 


no,  deliba  dipender 

dell'intero  nrgiiiiisir 
duci  anche  ni  ciiaii  < 


prima  coteatc 


■ssras 


o  die  in  tuLLe 

lina  eriaipela  nelle  parti 
viiiitiice  e  taceriite  dalla 
sulliTla  violeitial  L'oa- 
si limila  solamente  sopra 


«aria  nicoilanteira  la  violenta  dello 
tlupro.  t  la  prodnzione  d'uiin  erisi- 
peln,  la  comparsa  di  ijnesta.  è  seni' 
pi'e  un  frnonieno  accidentale,  ecce- 


lionale,  dovuto  assai  fatilmente  ad 
una  pnrticniiire  predi apoai liane  delia 

chiarire  in  che  eon^a  queata  pra- 
diaposiiione  nesauno  il  pub;  al  me- 
dico-legale basta  dlnmatrame  lane- 
cessilA,  nel  cato  che  egli  dlarale 
dliiand  al  Foro. 

La  eriaipela  si  mantiene  eiCema 
|ier  undici  i^orni;  e  benché  nouUt- 
mvnie  ammansita  da  un  aecoDcio 
al  dopo  prnnao  del 
^tHiLa8i  air  rnlemo. 


di  3(1  ottnhr 


a  ram  nilla,  Mito  Ho- 


IH  pniprleln  esirncia- 
fSBDrin  nella  risicela! 


e  metaitatlche  |  sono  sempre 
se,  secondarie  e  sema  vcrnn» 
isarÌH  alLlnenza  con  quelle  che 
a  prodotto  in  origine  In  eriai> 
stcasa.  Ultre  di  etò  rIì  elTetti 
lu  metastasi  dall'eaterno  all'in- 
I  panno  misurarsi,  t-  dallaqtKin- 


qualiló  di  essa  malattin;  3.  dallo  si 

de  In  nielastaai.  tjucsta  regola  appi 
cala  al  caso  della  aluprata  ci  darrbli 


dalla 


Dlgili;adliyC 


Micce  che  n  pcrquuIIU  drlvlpriv  di 
printiiiii  i:Ii'.:jm  inetto  iiell'  inlcriio 

'  li  pmi.  Lo  quali  due  circoslninv 
nulla  BVciidD  che  fare  enilii  cimi» 
mcccMilca,  debbono  di  nectrs.iiiù  es- 
sere linlaie  come  iccideninli  dagli 
itlTetli  della  eilemn  Tlolfiiti,  e  no» 
(uiio^^to  bnpurobiti  al  dviiiiqiicnle. 


911  queliti  meUstnsi  cotac  cn 
i  inarlE.  Santa  cutesdì  ullimii  pi 
tiportaiitìsjìina,  cioè  «emù  risolv 
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dalle  leiiaiii  (li»e>u  dui  iriljiiiiiik 
rìgunrttarBl  neccssurin  t  nnìuMe, 
mvtro  |iur«uieiile  nctiili'iiLnle  (  U»i 
che  InvCtB  i  toccutu  u  mi;  iJ  |inrre 

la  loro  rispMiu  non  è  clic  un  vagu 
lininnginRroeiitD  iiBloloalcu  rmiiiu- 
■iiaìiDO  al  povtrii  delii^^uriilD , .  e 

v.itnr<:  di  i\iiAìi,  me  i  caiisullati 
II» mia  leu! la  pur  provure  l'uppiuto. 
Se  dunque  no»  refar.  U  ilipcnden» 
aiiinicMH  dui  uiiiinultiili,  raserebbe 
per  nvvcnlura  l'jilti'n  aupposto  d«l 

pua'aml  vineue  pei'  urntHre  dia  co- 
UiUi  eri^pelii,  t>reaullrite  «  pro- 
dolla  elio  voglia  »iippnr»l,  è  «niprH 

luratirat;!  nel  tMo  ■riutrariauifiib: 

Perche  imii  m_  è  w  ilistuss;! 
"a,''  Fertili  imn  vi  ì-  vi  ili^oiiisa 

■r«  i"ov«rf  r/i'urjibìi«!^'^™-,i 

ticllu  iesluiitt  eiicriiu  suppaiia  er'i^- 

jwmtfid,  limili  iiiLPi'iin. 

3°  Pei'L-hÈ  U  ri«l|>ut.i  iinn  Iia  n!- 
ira  piov»  drilli  luii  iiuliii'u  e  dellii 

™ieIi'wre''?'lni!ll^;M''r^^ 

4,"    l'u'IVjlI'    Il  l«.-t.HI  IIOII 

ni  ^mt  icéidi'iiUile  ed  eccraiDiiiile' : 

bilè  o  ao»l  lieUoqueiite. 

FEEIDEItU,  CIOÈ  JtllX'lHTBRHO  Ab- 
L'IUTIUtHO  non  E  AHHISSIBILB. 

AiiiiiHiiiu  «teuiiuaio  ui  mui'ii  ciic 
Hiianilo  si  fowe  |...jiilo  provare  In 

|!i»«£llÌtÀ  dellii  dlpeiideiiu  di  que- 
iilii  Un  uiiu  iillvzliilii'  liili-l'iiii.  I-  iiiui- 

lalusnitricuicraiia  ili  egiulnuDivru 

dnllii  cil^rim,  iis«gnuv»iiii  a  i\neUe 
Uil"i  qiiiillle  preMiiliiva  il  f.iltcì'ile^- 

s^/i'ànd;.«im»,';w'™"^rH^;^^ 

dt  pìogBi»  diroH-i.  il  -iJi;fl.'ll..  '"d- 
frZ'r^j"n,ilu'Hd  '-mT^^ì!^' 

nervosa  sOlT^rtn;  iii' cnnsiilliiti  sn- 
rcbbe  slam  ii>»il  dirGrile  il  rcipiii- 
gere  tiiprolmbililn  di'K.i  iiidipeiule,,- 

uu;  e  luulo  ni  piTÌli  Gsculi  ci»:  ai 
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Hilccroia.  Puslu  uuralr 
fuor  di  ilulibio  il  più 


\e  liti  w 


delln  inuluUia,  

tutti,  eaiiie  I  vcnimeiili  torneici  e 
BiMioin inali il  cidor  rosw  livido  i- 
le  traDce  di  flogoil  limitata  ille  in- 
teatina  tenui,  o  qacitelin  ntcuiii  pnn- 
li  ulcemie,  luttn  rientro  tti  una 

SoiiLunea  ajiiei^Eloiio  e  cntennziunc 
fenoinpni,  e  iftide  iiieìiiiii!  euIB- 
dMitedelIn  ninne  dellu  fìmiiiiib, 
lenza  mendicarne  preleili  iidlc  ri- 
■Ipole  u  nelle  meteilHat. 

La  leiiiiKi:  vdIuriiH,  d' iiiniiinmn- 


nBntii  < 
all'i  |<c>^-iisl 
t'  dlti'e  VII 


iniiubbe  (iilnniiii 


,  di  qucstu  er 
;  inni  uilro  clie 


le  iioler  ulfer- 
iiplió  ollr.'[iiH- 
nle  illuso  >SM- 
ernue<l,ill;iiii» 

!,',d»'Bli'*trHl! 
sulla  insinuili 
roiv,  che  non 

iL'Ilu  illi'i'Jom. 


te  in  II 
anliJlo;: 


l'ili,  e 


i-riUei-e  delibi  i  id-nle'ti  iilli:  ifrimiìi  i:  j.iitdIc  Uilibrii, 
tnlernu  inalotliii.  j  di  pelliijnoi/e,  al  lille  i-emoni  ipvi^ii- 

Al  primo  lineai  In  si  risponde,  die  lifric/ie  eil  iliadie  ec.  :  fa  niiale  iu' 
le  eileme  oOese  potevano  e)cenivarB|f[anti»(iiiotiB  fu  niudieala  aroilollu 
In  interna  inalutun  ;  ma  estenuo  san- jJa  eaiua  uiemitiica  e  <fiiurioi'(i;iieJl(t 
^DOBto  dalla  eapericnzu  11  ouraltetejijw^'o  di  ciVca  venti  gi'oriu. 
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lit  CAUSA  DI  onEaLLirA  (t) 


Oltre  IB  «Iorio  dello  Tita  di  V.... 
n,...  che  ptr  molllssime  ìiTErrngu- 
blll  trslimonlanie  dilla  — - 


nrniR  imbtcìllt! ,  vi  Iranno  1  ilocu- 
Ipjriilr  iiresi'dLnli  ria  D.... 


l)nir«pc>ra  <id  tutdioe  iiUcnkLh 
(ISSI}  «  qiidlu  M  U'itHmcnl>i 
jindrc  (1834),  qiicsii,  sdibqiip  mm 
«mure  per  il  viio  figliuolo,  è  voslri'lu 
iiuniinnre  neieU  nipote,  e  M  vi 
MOiO  cap\ì„ì<-  che  hiidn  »l  D^jtio 


ntifsto  mi  III 
aonn.  il^T.  i^) 


ut»  uW  assislimza  di 

^ì'ìa  lui/l"''v'.!..'"nel 
mito  coIConttEllndi 
ti  ìbiizlDiie  viiiillxiii , 
>IÌS0  leBfa,  liTlconihè 
ìulo  etsei-  rcrimo.  Di 


questi  atti     ,   ,   _. 

mmli-ano.  die  il  V....  N..'  t>»  wiii- 
pre  eonlijilHto  nelln  aaa  malaltln  o 
4«lie1uin  mentale  dallutelnreiiitir- 
deuo,  (Ira  ad  oggi.  ■ 

(I)  Aunll  II  TiUuiule  dille  di  Pira,  dìcenlire  OH. 


Sin  og};l  Insorge  clii  rectome  per 
ini  il  nroscinnlimentn  della  iiileriti- 
lione  tegalè.  Edèqal  dnnde  piureh- 
bero  insorgere  nnoie  domaiide  nlla 
iiiEcnltM^u  medica  forenie,  le  quiili 
lu  sarn  per  fonnulan;  nei  seguenti 

''T'sè  la  natura  dalla  fmbeellllln 
N.».  i  tfile  dn  esigere  iiiui  inier- 
dizìnne  tempororlB  o  peniwnente. 
3°  Duali  eondiziniit  li  Msigtao 

-  'vcUi  fu, Lettre  potio  ri|;iiurdai'e[a- 
pcrniiriieiile  unii  iiiterdiiioiie.  Ili 
li  cniidixiniii  mtoluls  e  preiunline, 


—  illu  int  Bill  il  ione,  ed  eidude  i' 
|ip|'pptiio  qunlunigue  ittania  di  pru 
di'iugllnieiito  dalla  tutela. 


d' imlimilita  ,  si'colidu  la  divisinne 
deM'HoBlwuer,  i  quello  che  Binmeiie 
)n  intrrriÌEtone.  On  ne  peul  laiiter  A 
f  imbecille  radiNtniiIratuiii  de  te* 


qm  l' tHlaurtHt  eii  abuten 
pour  liiinuiTe  S).  Coarroiiti 
HI  iciiniiieui  caraiUTlMici 
beciiiiia  m  lena  iri  iilo  c 
iute  vennero  o*terviill  eoiii 

IB  ndW,_,  vedremo  che  li  

lidia  graveim.  He)  di>cuiii«iitn  pre- 
«ntBtn  nllu  R.  Ciintultii  dì  Finanze 
  "  knle  ili 


-  «me  nelle  inaluitie  nervose  e 
nella  ateiK  iiiiilattie  mrntnM,  nulla- 


eiidei'e  qnEiliiTi(|iie 


volle  t 


genita  t 


l)  J/nfcciM 
ec,,  Piri., 


,  „  a  pur  cDiiseitiienza  diiun  eon< 
iiiiEii  iliretln  <li  pJrli  cerebrali,  per  il 
qiiuli?  si  sLubiliiue  In  niancania auo- 
liilii  ilelln  svolgimento  di  utcuuameii- 
iiili  r.ieoit»  «  Ui  impoteiiia  pennu- 
ai  retti  iriuilisii.  lì  tu  inibeuil- 
iilEÌ  iìi:\  i:L>iiie  innanzi  ni  è  del- 
In,  lui  |ii'C9L'ntiili>  lutti  i  caratteri  di' 

riiiii  sino  alle'  ultime  prove  di  etm 
deannia  dalla  suii  vita  in  Livorno 
1  nel  1S43.  Ki  (arriibbe  contro  quetLe 
l'addurre,  clic  la  moglie  B— . 
averlo  dicliiunitn  iin|iotente, 
appresso  ii  <|uiilclii.'  tempo  In 


bili  col  più  alla  grado  d'idioLiiinoì 


Mn  baiteno  coteste  quniitn  di  ron- 
liuiio  e  conyeHtla  iicllii  iiliniiii,  pei-- 
chèla  Le|{g«  Jiniin  rli;uHi'^Hre  tnn\c 


nuriziHlHiMiiili'n  i-s 
doni  and  m  i-  :  sr  ui 


idinziii  <li  simil 


o  iiiiiiiweltlliilL-  di 
tondo  Knirio  II-  toiiiriii: 


duiiivi  che  Ig  flaiicheRgiiino. 

DiiUnte  coti  le  voikITeÌoiiì  fa  as- 
sDiuie  e  prcMiniive  ili  online  aiin 
IfgB'  delle  iiiterdiiiani ,  qiinll  di 

SueHe  mlliUiiD  nella  cium  ddN-..T 
N....  non  t  certamente  un  cretino 
del  ama  Vulestt,  che  nlln  otlnaltii 
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nei  giudieii  mnlica^orenri  i  folti  ec- 
rriioiuili  non  impoiiciiciii  ipeiio  alla 
Icggr  eonalderevoll  mod locazioni. 

Qutsilo  IH." 

I  im-nloTBli   Tiilti  epcpilonnli  esi- 

cillitft,  carne  in  c|iii'IUi  di  «lln-  nini- 
Inli  iiiirnuzìniu.  CoiisUlonn  fisi  in 
niellili  l'ssi  di  rnmiiilv  «liipidrixc , 


d' unii  educazione  iitlfllellimle  de  r< 


loione  ci  dice,  the  qnnnda  la 
;illilA  non  aMOcintu  »  delbr- 
emerne  visidiii  non  può  casers 
dlinaalrnln  incurabile  che  indntli*!' 
te.  La  gloria  del  futi]  ci  «mmo- 
e  che  nicuni  alTetll  du  Imbeell- 
coiniDla  dibei'ii  pure  tnll  iivven- 
isi  orRimici  rivi>l};1iiien(f,  ctie  li 


2iiire  i>  qitcsli  fiitli  ]iri'cii>'  i  friiiicfsi 

tn<iindi^  imbepiMlIn;  giacrhfr  s»])|iin- 

di  nnvue  nlTezInni  nienlnll  non  snnn 
ben  tisjoli  ;  iap|iinmo  elle  piT!«u  <|iinll 
pgoi  icrìtlora  di  malHtLH  ai  trova 
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un  i^uadin  ilirerso  di  divisiiini,  de- 

c  pniiiamo  quindi  a  buon  drillo  ri- 

Suirdare  come  imbeciilìUi  qnc'  r^i->i 
i  ilenieiiia,chce»ivi  nnrrunn  uniiie 
jpoiitnnca mente  c  ì mpror vi ju menti- 


atlualmeHie  neW  iiabeeilk  par  e 
bligore  Io  legge  od  ittìluire  iiut 

Vnlendn  die  tulio   nia  posili 


li  (uroi 


feiionit 


rnmpagnali    —  .-  

;;ra>'ied  insolili,  f  quali  ìviiiiiiifiii  nul- 
le ineitiche  scuuic  chianianii  urlìi,  e 
ne'suddeUl  c*tì  inno  itati,  profuse  e 
EiiBoiitervtWMiHzionì  sia  di  sangue  sia 
iti  altri  umor)  escrementi! il,  inulnllie 
acute  con  inBammuloni  e  supiiuni- 
lioui  a  lungo  protratte  di  visceri  o 
membrane,  apparìiione  di  tumori 
ealerai  In  qualelie  parte  itidoleiiti 
e  fissi,  o  inGaminatio  suppurati,  qual- 
che grave  eiaiitema  a- linpeligiiie 
acuta  o  cronico  iiuiivamviiti;  i^oni- 
parsa  sulla  cute,  oppure  una  i\\i.iì- 
vlie  nuova  e  Don  mai  priimt  com' 


i-|iÌ|;a!triiÌsÌH,  istei  iiitiì ,  ipocoudi'lii- 
ti.  Te  quali  indieliiiiu  un»  specie  di 
ineta^lnji  o  li'asporto  di  nialiiltiu  dii 
una  ili  un'alira  cavità,  didl' un  Clon- 
iro all' ultro  del  ustemu  senjil'ei-ii. 
Tolte  le  storie  e Ke  poisiede  liiscieii- 
za  di  Kuei'iginni  di  niniili  inuUitiii' 
riconosciute  |ier  iiiibecillilà,  o  crni- 
neameiile  deslffuate  perdi'inenze,  Tii- 
rono  precedute  e  iicwimp.i^nnit^ 
cotesti  gravlf  iiiuiiifeiti  iiisiiliii  fo- 
nonicni  crìtici.  Ora  i)iii;sti  ^nomimi 
sono  indiipellMbili  p<>r  melitel  i!  U 
legge  nerafviso  d' um,  [irò IihI.Ì  lini 
di  ({uariKloHB  nel  soltnpiisio ,  e  di 
inlrTininiiiiiipnlo  nel  torso  di;llii  iii- 

Inliinieuté  coiilestati,  die  il  Foi  n  ci- 
vile, ruttagli  iucliicita  di  prosciogli' 


iVCblci'lìe  di  a  __  _ 

traiioDE  de'iiropri  beni. 

Queiila  ir.' 

Essendo  però  colesti  caii  eccezir 
ali,  quuntnni|ue  veilGcali  d.i  Luti 
i  fede  stori L-u  e  scieiitilic",  pur  r> 


diiinne  non  avrebbe  lungo  che  dopo 
praticale  tutte  le  necessarie  amitele 
per  verificare  l' uvretiuln  e  stabile 
nutrimento  del  sottoposto  ;  e  db 
tanto  più  si  rende  necessaria  quaiv- 
do  le  condizioni  presuntive  sulle 


quali  si  fonilA  lo  hiterJ'lione 


a  guar 


fo- 


i  la 


iiittspeltatn 
dei  sopra  ri  fedii  fuiiniiieni  inno  lin- 
liecille,  come  ult.i  a  produrre  uneF- 
fello  sniulitre  sulla  sun  sinpideita , 
!  di  probabililà, 
1  <Ie]l'  ìinbecilte 
pubertà  ;  gìac- 


iivveiiiiiiciilii  iiHit  potrelibe  accettarsi 
ie  non  in  relazione  cnlln  posslbililii 
della  aconipai  aa  touile  dei  due  ele- 
menti costitutivi  della  inibecillltà. 
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Ville  H  ilire  ilell' elementi  oi'khiiÌco 
e  dell' eleinen tu  runlloiiale.  Poiché 
la  scnniiiBru  del  primo  non  Irne 
seci)  in  tutti  f(\'  tmbedili  In  scom- 
l>iir*it  del  secondn.  Ili  Ispecie  quandi! 
ai  traili  di  slupideiia  ci>iuta<ii  che 
dura  du  40  iinnl,  e  in  cui  ti'  vìeIh;"- 
nbiliiitlnl  di 
lellci  si  snnc 
Diiiiin 


-.1  quasi 
alili  It-gge  a 


[alla  da^fll  e-i|>ei'Ii  i 


■iirr.  La  ìtgfe  «irebbe  Miiipra  le- 
iinla  a  muiltiure  «ilda  in  interdi- 
sluiiB,  findiè  1  nuoTl  eunil  dn  etin 
pnoeritli  non  le  dauero  la  certoia 
>tMDluia,drlla  volldiià  mentale  ne- 


1.'  Li  lunga  durala  e  la  stiibillta 
dei  fienoiMni  di  invnle  sima;  3.°  Im 
Mtlaiione  di  una  |i(iiiiibila  prei:arUi 
itlruiinne  arlllìclale. 

Ij  Dnpo  insidili  drpnniche  rIvO' 
liizinni  è  poiilbile  il  vain  die  mm 
mente  toi  pida,  imbecille,  ac(|ui sii  pei 
■piaklie  breve  spuain  di  ti^iiiiin  nini 
iniolilH  enenria,  o  la  rlleiiz^i  cnmr 
comunicaUti:  dallo  stadio  di  qiielk 
cotnnioiioni  ntedeiime;  ed  un  ei.i 
jne  anche  aipetilto,  imi  {.Ma  cntrr 
a  quella  perìiidn  Mrebbe  iisì<iIiiL;i' 
in«iite  illusorio  e  jier  gli  eapei'ti  e 
per  lit  LeK(;e.  Panmenle  è  pur  uni- 
tniliibilit  lidia  piicologla  medica  il 
vaso  die  fennineni  organici  vIMenii 
ed  Indoliti,  sarti  in  un  iinbetille  . 
i^umbino  lo  unto  di  torpore  con^ueli 
delle  in  tei  lettila  li  poterne,  e  lenu 
uggiunita'  iinlla  material  in  ente  al' 
l'nrginn  cerebrale  (  il  che  non  pon- 
nn)  esaltino  un  potere  inialilo,  per 
esempio,  qualche  specie  di  memoria. 


detto.  Ln  legge  avendo  nonilnuln  il 
■uo  escale  uer  UTventuni  eipertlMi- 
mn,  a  veriSeare  cMeKa  capiieilAcoD 
nuovi  einmi.qiiestn  fu  in  sulle  prime 
sorpreso  nel  sentire  come  l'iinlMcllle 
rUpiiiiili'va   euii^  qimlclie  euttexia 


ìivenilosli. 


l  iCg.  pro- 
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Arre  nfliilla  ii  posiibitiLA  il'  unu  yiiE 


"T'u 

ne  [Ih1I 
•Il  Uoi 


mFhUilH'aill'ìlì.  ' 
S.°  Che  poiln 


i  iii'Meritiiia  qui'lln  iepìo  di  iena 
111  liiwllli  ulif  obbiami)  dininitrat 
ne  liiiti9|ii;i»Bbile  per  camblii'e  li 


iiiMrdiiione.eiclD- 
icirimbecllla  qua* 
1  protclaBliineoU 
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tu  UNA  QUCSmNB  Di  SUICIDIO 
CKUli*    LA    M...,    KB    IL  I 
ATAHTI  LI  CORTB  BBCU  M  FIKEnZE 


■tarla  fu  rullai  nenie  iiliii  puri 
■natica  del  t»  ito  steiso,  e  pei' 

direi  quisi,  inniH-ri-  nm  In 


Il  quelle  per  illu- 
ni lii  purte  ilrum- 


V.ti»i 


niitiavveiiiiiieiili,  Uiib 
slione  qiiiile  fai  l'iin 
.«Imìerr"  ' " 


.ippo?ar«l 


ilio  SVilupllU  lll'llll 


i-tiii  ;  iHi 


nella  regione  iufefìore  dello  ilenio 
e  III  pTMiimilà  ai  queliti  dellu  lo 
terobicolo  del  cuore  1).  Neiiunu  dif. 
Ilcalli  luinnqiie,  quinto  alla  pniizin' 
ne  di  qneate  ferite,  ch'eise  non  po- 
tnsero  essere  siete  inltille  ilo  mano 
sitii'lde. 

Trflllmiitnsi  d'unn  siilo,  urine  tn- 

Ih  figura  ilvlle  rite  dii''  es^u  prO' 
iIoUb  yer  Io  l'iù  re*iiU>i  OKiiInre,  e\c- 

(flsa  i  prrili  ;  mn  essi  vi  limino  di 
"  "    In  diStreiiin  negli  uiiBoIi 
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flilto.  Kesle  dunque  sempre  e 


esterni  ed  ii: 
nleune  di  esse  I'  iin|;nlo 
luin  c  l'nlernn  ncnto ,  ' 


ciiniliiere  lii  G;^urii  di  uuu  rerila  :  trn 
le  quali  non  siii'cl)i)e  poi  T  ulliinu  il 
triminriodvl  eudiivcre  per  \ìii\^a  trec- 
to  di  slnida  diil  luogo  dell' nvveni- 
meiitd  iill'iiapedale  di  S.  Muri»  KnVii, 
duve  ebbero  liingn  le  prime  ispeiio- 

llel  nostro  cusD  era  piuttosto  quella 
del  JJevergie  ,  che  •  nelle  fiorile  die 
■  sono  dirette  vci-snii  cuore,  l'i'pe- 


cntnclde  collii  direzione  d 


,i™ii  , 


l'Ili»  nostro  in  che  le  T'TÌIi'  ini 
■mio  la  regione  nnimilhn'o  d 
donna,  è  initumle,  l-Iih  il  divn 

luento  del  torti  bordi  iiweri'a  pi 
cliintnce  verso  l'engol»  ìnti't 
■temnle,  dnve  troviino  plil  elu 
I!  più  leso  il  tessuto,  e  siiliilo  dopo 
htrati  di  libre  inuaeoleri  Hill  u  senr- 
(iire  le  Inlibru  rieìlii  pingu,  liiddnie 
Tangoln  «lU-rnu  rivolto  più  verso 
In  ninnlinella,  tessuto  ni  oli  issi  ino  , 
non  dlviirleendoai ,  e  avendo  ni  di 


da  ,liisU-a 


iuoe  niaininellere 
.1  drl  petto  della 
Ltnci'A  il  piilinnoa 

1  daiì'n i  l'altri» 


.  Unii  qnii 


Delle  due  che  , 
re,  uimaduiique,  cioè  quella 
■Il  II  siniilni,  sarebbe,  slnndo 
all' ■reompnlo  della  dtrciioiie,  con- 
ciliabile eoi  eiicidio;  lo  l'sclmlerpb- 
bera  le  ultre  due  con  tramite  da  li- 
n;tah-a:  hi  diretione  della 
[lei  polmone  siiiebhe  stilla  ili 


?n''ltt-i'i 


(illu  il 


.  Il  qual 


del  leasulo  dove  f. 
1}  Bcrsrla  del  di  8 


lei  183T.  VdI.  Ì,  SOS. 


0  111  olio,  e  fra  (li 

flit  ori  ivi  die  U  sui- 
Ine  sarebbero  per 
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(IH  colpo  dellx  mano  siitcfrtn , 
fera  prefiRRere  iin  limite  iilln 
ziane  di  i\tHi  colpì,  ileLcrmiiinr 

ciiiilrii  la  pro|irin  esislenin?  Uih  uo- 
mo che  9Ì  feiiicfl  r.nl  truni-o  un  po' 
pii^fTiim  III  iiVHiiii  unni  mi  irmi.-  ■ 


Soiijiniiiimo  che  1  periti  ÉveHrrn 
I  inniiu  coti  assolulodlebiarnUhiii- 
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dir  perire  UM 
facto,  non  nvevi 
a>i)e,ntileliqui 


limolili  vcrlebrnli,  cer- 
il  ilulore  B  tmncare  il 
un  briieclo,  nè  la  ter- 
Ita  rlulmJone^t).  Hè 

•ei'utiai  quel  giOTune 
che  pariB  la  Metta 
i(iiiile  ti  recÌK  la  pala 


lover-t    1)  Mite.  Aimal  Jt  MM.  leg.  T,  IV. 

oltll-lBriand.  Mamtl  cil.  Vul.  1,  |..  3l)B. 
Inni  in  1    ■1\  di',  «.'il..  II.  T.-i». 
tu  sui-      3)  Uilìla.  jtf»l.  Lesole.  Uiong  1836. 

ieiaa  1  Voi.  2,  [nj.  4Sfl. 
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tBint-iiLo^  dei  Tuli  e  lu'^elliislniie  <k'|  |  ales'n  aliIo 'iii'i^i  \lurJ  (ìl'iiz/d'.-  si 


Iluiria  ritile.  Dnic  fuiin  ir  ri;;ioiii 
«il  i  faUi  per  Mwteneilu  istmi  Cini  ni 
(libi  più  piccola  cffuiione  di  suiigiii'? 
Xiuns  tari  pIQ  dUcnln  di  me  ii«ltii 

4iiiinnd>  di  un  intKrvBlIn  ira  In  in  i- 
IM  TcriU  della  SI..-  e  In  siiicii|ie 
uortnliì  ette  doveva  irEiiirlii:  niuiio 
«rebbe  per  eniiceder  iniiinr  temili) 

all'eOiltuarsi  di  una  mnrlatu  e  r- 

rania.  Io  dimimilo  ([iwi  stili  diic  ini- 
iMili  >«oriili  clic  1  perni  crrilcll«ro 
(iiHcr/ié  iiiftintiili  jierdii-  li  li....|iii- 

Ilel'liiM..;.  fusse  s|je.Ù.i;  e  Ul> 

qllelìi'i'd'^unii'idaiiD  gulci^?"ui'tVe'^  d'I 
l'tie  uS'rR  airninre  muRsinr  ruistBiiu 
Il  teuulo  orgenjeo  Irrlgldllo  ilnlhi 
■norie,  che  <iuellu  disteso  dui  vnpai' 

Se  tn»i  inai  feniia  finde  escludere 
sim'i'rdi*'!tiiiKai.*'r|«nVri)Hfl"^^^^^^^ 

pàtcclìé  sutfici^iitB  perj;lie  il  lì...,  pn- 
toie  ferirlii  ire  volle  de  vìvu;  sono 
«ili  i  periti  L-lie  mi  voiieedmin  ilii 

diti.  .  dR>  k  ferite  peiielrnnli  nel 
eimre  fimiio  iieeesiiirjiinioiite  perire 

Il  ri>  iln  iviilH  ilnlle  lerite  del  cuore. 
!■.  tornii    [HU  •|iii  iii:i  piiri  mi  nv.;r 

y'Z'x''"  "i'^-          «"«l'i/u-"- noi; 

"PPeni.  fei  ilij^stnininiY"*  " 
«mitomito,  fu  poi  cosi  snlleeitu,  eh.- 

iln'ìreJ"iD»e''°olir"iu7c'[^*h"it£Ja 
cotesto  brevùaiino  tempo  di  fiirzii 

1)  Vedi  nitri  r.ltì  nirrsli  d.l  M..-g.-Bi.i 
arìi'  cpiilsb  BT. 
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rviddilf  die  un  quiilcliE  benché  hi  e- 
\i-  spazio  ili  teinjio,  e  certa  luii- 
t^n  ili  ffiie  iiiitiKli  lecondi,  dovt  cur^ 
rere  Ira  la  ttnln  e  1»  ninne.  L'ul- 
iru  fólto  è  un  tal  gioTann  dì  La- 
jtnqa,  clic  rianrtò  uarimenie  une 
ferilB  al  venlricnln  dfjii-o  liei  ciia- 
re ,  saionatn  ilni  |)eriti  ;  il  qmil 
{lloviiue  cudib  etlinla  «li(  eolpo.  I 
periti  non  aaiervarnno  elte  il  cuilu- 
vere  :  nnn  ntroin  probabilmente  le- 
(timoni  (perclit  non  lo  dicono)  ni 
della  tUm,  ui  Mìa  inui-ti:  Ittuiitii- 

M  giovuiii^  cndili'  e^liiito  sul  colpo. 

Eccoci  ulle  Xlnaime.  Dìconn  cssri' 
inanima  dei  claiiìcl  in  lUedicina 
Legale,  clie  le  ferite  |ienetrunli  nel' 
cuore  danno  la  morte  istantanea.  E 
fra  i  cluiiici  in  Medicrna  Legulc  ci- 
tano Ippocroie  !  iVnn  mi  o|>tmii|.-a 
■ll'uUtnrilA  del  nostro  |irimn  ]>.u'<'ii- 
'i  uggimi),-!'  Linrtie  iiiii'It.i 


ili  Galeno,  die  ei 
fede.  Mu  o^  i 
■.iiidolto  i  nio'Ier 


essi  riporlaiiu  ^  conciliali  da  qiiullc 
liarole  :  Le  malade  meiirt  piTtiiur 
lOHjOHTI  dant  U  uiomeNl ,  ou  (Inni 
pai  rf'Aeura.  Dal  che  il  i  in  dìi-iitu 
d'IiifeEire,  clif  non  sempre  avviene 
«oletta  luortu  istantanea,  ma  dìs  \i 
sono  anche  de'caii  ctie  ir.i  l»  feritn 


a  pertanto  dIfDeite  I' 
lue  euendo  tuli  fatti  e  mu  niasiiniE 
«Oli  poco  Civorevoli  al  principio 
Bdirtlato  dell'  ieùi  faltaineo,  giano 
pni  stali  traieelU  e  messi  )n  mostra 
colla  Ingenua  Inteniione  di  avvolo- 

Dggì  eli  autor!  di  Hedicina  Lfgait 


quali  ventinove  uppnrteniionD  a  fio- 
rite del  ventricolo  destro;  e  resul- 
tando da'  suoi  Tutti  rlie  di  coleste 
veiitinove  ferite  ppnetranli ,  meno 
line ,  in  tutte  le  allre  i  feriti  non 
visserii  meno  di  dae  giorai,  stiibili 
per  masiinia  :  clie  le  feriti!  del  ven- 
tricolo destro,  come  sono  tra  le  re- 


nove  ani  di  TerilF  penelranli  nel 
ventricolo  destro  del  cuore  si  ebtw 
vita  per  due  giorni,  enn  qiial  diritta 
si  vorrà  supporre  nella  M_..  auu' 
Inlaniente  impossibile  la  vita  di  pit- 
tili istanti ,  quanti  possono  butlaru 
nd  un   suicida  per  tivifigsersi  con 

vinio  i  periti  qi!esti  fatti,  percfiè  ile- 
ti'iMideiti  ni  giudici?  Percliè  dlssi- 
iniiliii  li  a      stessi,  o  non  volersene 

.Tlnii.'na  in  i        quealinne  si  grave 

ipi^ik  è  i|iiellii  tra  un  suicidio  e  un 
iiijiicidio,  per  ritenersi  da  min  ileci- 
siiiiic  troppo  nrdltn,_  ed  appigliarsi 
iiiMTc  II  i|ucl  dubbio  prudeniiiile , 


[Ilo  ncllii  .11        per  II  supposto  clnt 

Livrelifae  dovuto  perire  ijiio  facto, 
lippena  vibratasi  il  primo  colpo  inor- 
liile.  £  poiché  siamo  u  ricordare 
iniissimo  ilei  moderni  In  opporiiiona 
n  quelle  che  hanno  presentato  al  D- 
>cn  1  )ierlti,  rirwlremn  le  seguenti 
parole  dell'UrDIu,  ul  nostro  caso  ol- 

i)  VUiUmncrle  mtcim.  n.  SI.  Te- 

3)  rnirsio.  op.  di.  Tol.  1.  p.  37S. 


DigilizeòbyCoOgle 


Ji  Bill  11 


i  futlu 


•  piiBu  SI  viicn  emeisu  può  luo- 
1  f-o  n  (lineili  a'iwi.  h  nmi  v  liu 

■  dubbiu  impossibile  dursi  un  se- 

■  conilo  culpa  inorLule  iiiiulor  |>eri- 

■  fCBiI  iniinedlatnnieiiU  dopo  l'nila- 

«  rila,  per  quanto  ijrace  luppoita, 

■  nnn  ca^ionu  lu  inni  tr  clii:  iopo 


-  pcrclii  nn  suieidn  si  vibri  unn  se- 

0  cniiilii  iiini'liile  ferita,  non  si  ave- 
B  vano  dot)  certi  nè  jier  nS'itrmBrfl 

1  iiiiu  niiirlB  per  omiciilin,  n£  per 
if  )i e r  escludere  la  poMibilltiiilelsul- 
Hf.iii  iliiniiut  poi  I-'cirn  iliit  canlo 


non  pulevuno  del  puri  niidur  più  ol- 
tre dfllii  decisione  siiindicatii.  Por- 
luti  n  sortirne  d«  nuovi  ijiiFsiti  del 
trihiiriolf ,  I!  apiiili  e   '      "  — 


-o  donvano  co- 
nrniln  leniDrs  11 


(ciopre  uUntaiiMinente  murui 
che  un  lolo  miuuii»  di  lupersl 
tona  e  di  filn  enendo  tuficlc' 

i)  Orili.  Bii.  e  voi.  di ,  p.  tìi. 
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l'alti'n  n  due  iniIÌTldul  inchtodnll  in 
liluuiinne  supina,  col  luto  permctw 
di  voluni  0  sui  liU  0  col  Sano  uW 
l'arÌB.  Ooinitl  iinpoMibils  che  in 

egli  font  torprao  nel  joiuro  e  ri- 
meggiato daiU  (eriledi»  nil  tao  fello 
vibrava  lo  Jf— •  che  giaesMigU  a  «t- 
ni$tni.  Ora  In  questa  domala  dellit 

nueatu  puiiiinne  la  HI,...  feriste  sé 
Messa  ,  possibil inalino  ìnvvce  ,  anzi 
rcrln  ctu-  In  IVi  iln  ihil  K  iiniios- 

aibiie  die  eiU  (.risse  il  1!  posà- 

bUissimo  Hiiiì  certo         il  R.-.  /i 

e  siipiiin  fiiiHi*  il  i!"".  ".'vm^^iTiiìIo 

se%o"n'  illZ  '""f'  un'™™  n*  » 
primo  die  ordiiinr  pcisu  il  viiiMpo 
del  cmn ,  epli  è  sempre  di  tale  ìiii- 

r'iniiniii  t  e  la  leKKe  ne  la  inis- 

^ilc  piu'eelJsiM  BUI.  ^mi'co-  brSI"h" 
TiiKi.  elle  In  9Liili>  iiiteriiiediii  Ira  11 

render  auiciilii  il  B....  dL  credere  im- 

fW'MgKio  dui  snniiiyilln  ycaliii,  cicié 

sn"d?V'"elle'*p^'n'!M  Ì«^nitf.iii  -  0.1  ne 

tnre  tii-lla  purleilrammullea  ilei  liiltni 
oppure  v<>l«iido*i  eutmre,  e  cosirell! 
mi  cnini-vi,  riwreirealtrn  ctetnenio 
elle  pole««  uieiio  urbira  te  iintornii 
cniiiiieliidiiii  e  il  set»»  cnnnilie,  e 
.fnase  pure  di  tpetlunzn  deila  medid- 
nn-ic^ulej  e  potesse  rfnr  mus^inr  luce 

11  Fnrii  iiilrrrnpu  i  jiei  ili.'  k  potin 
WMjMcre  ti  ikfotLa  del  clie 

l'Ut  line  l'nii  terail  reipoiiM^b  de 
cut  el'il  nième,  oit  ijii'oti  (inrail  pa 
eneviler  leetuiM...  DamUpattuge 
àu  tommeiti  lo  vtille,  Fhomme  n'ett 
(Jone  pai  maìtrede  *e$  mu  doni  lou- 
lei  in  tielioiit  ipioiqu'ìl  refoioe  iles 
impi-eis/oMi  iiir  Ioni  de»  cftoiet  qui 
In  loaclieiil  ile  plus  jirit,et  que  ees 

Tkf"nl»t"v»e'{^s  iiieM,  it  MB  se 
rapcile  giiire  ce  qii'  ti  vieni  de  mu- 
lta- OH  de  (aire;  laul  un  tìol  diitte 
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quana  egit  li  aatlwmiiiilà.  R-^Ha  <: 
qiH  a  (pIcKiini  l'nTveiiiineiitn  ci 
prciO  in  coleili  terribili  inmni 
imermedii.  Dettnioai  h' " 


di  furore  c< 


die  fin  gin  diipn 
nunttf,  vibruii>  i 
chu  contro  lè  r 
pugnale  di  irninn 
■ul  [lelto.  I)lir.i 


in  incrnciii  mento  ili  Ini  mi  te. 


1)  Y.  HoBbaotr.  Had.  Ltgal.  rdal 
mx  ieiarirti  i4  f  bitalUgtnte.  Pi 
ISn,  »g.  1»  <  SB7.  IH.  3.  D«  ré 
interaKdaira  aa  uranail  al  il  ht  icIIIb  n 
Jitt»  PMt  le  npoti  leyi. 


e  spavento  lni^<ivvi««iiaq(U3U> 


iiiiuutnziane  ili  omiciiiio  crìmiiiaso. 

Concludo  «dunque  dicendo,  clie 
cambiando  aspetto  alla  quuUonR,  ed 
uìsiuueudotB,  coma  li  dovevo  da  un 


|iiiiiti>  iliv^rsr),  )  rimilttiti  del  refwto 

ri<lli>  redimili  tiiLU  0  qunsì  tiiUt  al 
loro  \3«ìlo ,  e  U  parie  morale  del- 
ruvvmiiiiifntc.  si  pieRU  più  natural- 
incnie,  e  quali  Bpontaiiea,  Milo  lut 
e»i,  nel  mentre  stesso  die  eiin  rn- 
eioiil  incontrovertibili  ai  allontnutt 
la  luira  dal  capo  del  dellnqueoLe. 


L'.NA  J1II\(]MAMA  OMICIDA 


n  isliito  di 
mente,  oppuie  si  Irnvavn  infide 
lierlurbaiione  mcntuli';  ed  i<i  qi 
secondo  cusn,  ili  qitnie  specÌL-ili 
turbazioiie,  eil  in  quiilc  grado, 
patere  delerniinure  se  fu,  o  no,  .... 

Eutubile^  ed  essendolo,  il  grado  di 
iipotabilità  criminale  a  cui  posan 
essere  rimasto  soggetto  per  il  Tutto 
terribile  elle  forma  il  Tuneito  argo- 
roento  della  procedura. 


3.  Se  coilesia  suecic  di  uliei'mzionr 
iccliiiiiler  poMU  qualche  grado  di 
n^l^ilitì.  ^ 

idenU  ""ccEMlM  XueHIto/iK 
^jiaii  SI  può  pretiaere  noima  onae 
giudicare  dello  stalo  della  mente  nel 
l'iccverne  impulso,  e  nel  coniinetter' 
lo,  li  riiolvono  in  altrel tanti  sintomi 
iitiei  e  morali.  Laonde  per  comln- 
ciiirc  ihil  lìs;<^l,  ImporL»  <li  determi- 
ii[ire  lo  stillo  di  sedute  ili'U'individun. 
e  rniiosCL'i  e     i'  ili  qili'lh  cUe  a  lungo 

rriitratti  ìiiiluir  possoiiii  a  cunjiare 
ordine  delle  idee,  e  dare  una  di- 
rezione Innormala  alla  volonlù.  Il 
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i:  che  que- 


ta  Ipvcondriuji ,  e  V  enmd^iiiieiiti: 
«Tina  la  coiiiegiLenzo  di  simili  «Se- 
«Ioni  morbOBC.  U  dult.  C...  C..  P.... 
diefaiarodi  iivercuraw  più  valle  l'A... 
pel  cario  di  dieci  Rnnl  di  una  car- 
dialgia nervosa  derivante  da  nifeiioiie 
eiMLro-en [erica ,  clie  itiSRi 
lui  uno  stniodi  i  poca  li  il  ria 
sto  alato  da  dnc  anni  in 
fitti  Sei  progressi  aiiin  ii  furio  f-ìw 
cere  in  letto  per  varii  mesi  :  e  iielli 
perizia  i  nieileiimi  medie!  cniicedoiii 

leinpo  da  uiiu  iDecionc  ipnraiiilriiioi 
Min  siiitamtdi  dispepsia  e  di  guiti  o 
dinia.Dopo  l'oinmesso  il  delilto  l'A... 
fu  dì  nuovo  visitiitn  dui  dott.  P....  , 
io  trovò  ntlaccato  da  motta  loss-i  cni 
spurgo  sanguigno,  e  polsi  nirulL»  mini 
UHnti,  e  soimiin  prnslitclone  di  forzi.' 


iealn  cronici,  e  vousa  delln 
bilinsii  11' Il  Hin  ti  e  II  che  cnsti- 
Mlvii,  lecoinln  l'Ssi,  il  tu  III  per  ain  e  Ilio 
patologico  dell' iiiipiitiitn  ,  il  quale 
temperamento  dicliliirarann  dovere 
euersi  formato  in  lui  dn  vari  anni  a 

Sncsla  parie,  aiipossiatì  alle  relazioni 
el  P....  e  del  B....  l'uno  dei  quali 
lo  vorrebbe  congenito,  l'altro  antico 
Dimeno  ila  un  decennio.  Kiguarda- 
vanlo  in  ptese  come  maialicelo,  e  Iq 
«biamavtno  jWieb'eù)  anche  I  fanoiulll. 
IiB  confonnitii  di  qneite  n 


e  chi- 


li felibnii 


del  1»3S;  Line 

d"'|i"ù'^'t'i'iu7'Ìi'.UTnJ'd 
tare  jier  i  più  rniiiienli,  e  i  più  co- 
stanti i  sintomi  di  curdlnlftin,  e  di 
dispepiia,  di  affezione  nervùui,  e  di 
attacco  al  regalo,  il  ha  inoltre  eomit 
certo  un  «econdn  dato,  che  è  quello 

morbose  che  ha  pri  sentiito  cngtanli'- 


^  riiifi-i-m 


mali  dm 
mento  nel 
tali,  i  "  S- 


esiendo  tutti  gli  ipocondriaci  turbati 
do  paura  e  da  sparenti  inimag:iniirii 
«ulla  propria  la  Iute,  concentrati,  ili 
una  ececiiivB  itnpressionabilitó ,  in- 
cliltievoli  alle  pasaiojii  in  dio  trovi 
paieolo  la  tetraggine  del  loro  iplrilo, 
difSdenti,  ttruvuh'anll ,  collerici.  Ora 
nri  decreta  dei  47  dicenibrel^, 
PA—.  i  caralteriiEalo  qualuouio  tìa 
Ire  anni  prima  M  comineuD  delitto, 
miniiiropa,*enipre  [iciuieroiti,  wli- 
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ir'm  ngio 


u«l]'  iinpiitulo,  111;  si;i;iick 

Ku"il.''ijm"iiiTdToo'iim 
UUoeraln  uiiu  snao  iimi 
Julone  col  luu  jUiin  IiaL<:i , 
teiicTa  in  ai  Uille  iiiii^lle  [lerkolnse 
aUiludliil  II  tHlsi  giudiiii,  a  teiiden: 
afTemve  tìoknie,  die  timo  propr 
di  qucf^i  iiiteliui  che  tona  iiiiirlorit 
inceMoiLteiiieHlc  nel  centra  ilullii  vi 
veffGtnllVD  da  cotiillu  ImiluUiil. 

Ma  1*  imiiubitu  per  esfu'ie  un  ip 
eondrico  con  (ulti  quei  siiumni  Usi 
e  monili  che  >  queslo  tetru  iiGeEloi 


_. .  I)  vriiii'e,  coimauii  ua  aiieinre 
i  la  funurin  in  tutlo  ciò  cbe  coneerDt 
-vuioae  dell' liuU*ilno.  Il 
)  che  nell'A....  •!  nvverft.  Lit  neoH- 
-  sitd  di  iDltrurrc  l'iudivldiioda  lutto 
ò  che  «llu  tmvnltn  immegiiiaitorM 


dure 


uue.il'  tndebniiiiii 
-  .0  aiuto  di  iuiillli! 
inillOereiLti  soiin  fi 


H  lutie  le  re- 
delioiiscono  a 
ize  nirettiioK: 


ililaco-  Uull'e! 
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itate  lieeli  uomini , 
ntie  consuetudini  mori 
duo  verso  eli  offriti  u 
miglia^  o  di  lé 


dtnzu  irrea  isti  bile.  Ln  morbosa  sen- 
^tiU,  e  non  le  cauw  esteiiorf  di- 
■tSMBrana  quella  idea  primitiva  dil 
l^me  colli  altre.  Le  caute  eateriorl 
Mrrìrono  di  mail  «ceeuaril  onde 
mtportarla  •opre  db  oggetto  reale  j 
ma  la  Idea  pnalgte* a  «  qUMto  tra- 
■pHMTto.  Dunque  le  ire  eaun  chi  i< 
•ccenoano  dell'odio  nell' impolnto 
concepito  coniro  l'nceltnciut:  i."  Il 
non  eiaere  stato  ■  viiilarto  mentre 
tra  ammalato  tre  inni  prima:  3.°  il 
penlMere  a  inbilidlrlo  colla  laalia- 
lura  del  erano  a  eontoltu  della  >u.i 
essa:  3."  i'cisere  «tato  prefcrito  l'ue- 
cUd  nell'acquisto  di  unii  sIhneb  clic 
volevn  iircndei  si  (Itìll'A....  non  furono 
quelle  che  diicttninciilL'  lo  proiliia- 


a  gli  alletti  i 


tale  nejill  i 


(lominante  spontanea  mente  sorto!  É 
siccome  la  passione  nel  melanconico  è 
figlia  della  eeentiva  tenslblllti  prò- 
jlattrice ,  le  dette  tre  cagioni,  vanno 
tenute  In  conto  come  quelle  cbe  dato 
corpo  alla  idea  predoni  1  nenie,  e  cori- 
terlite  in  psìiioiie  accrebbeio  pei' 


quesi 


lidi»  I 


I  lo  I 


ceiiilà,  di  egual  fona  nelle  cagioni 


e  non  ci  foiac  stato  questo  passag- 
10,  esistette  una  causa  talmente 
irte  da  lare  auamere  ad  un  tratto 
carattere  di  Turibonda  allapaiilo- 
_.e  dell'A  e  conTertirto  da  passio- 
nato In  ointeìdiario?  Eliminiamo 
l'indole  e  gli  efletti  presuntivi  di 
lali  note  cagioni.  Oltre  alle  tre  di 
sopra  accennate  che  valgono  a  flssare 
sopra  un  soggetto  l'odio  dell'Impu- 
talo, e  che  prnbii burnente  dettero 
ijiulio  all' attentato  de'4  maggio 
ìi,  quando  ancora  In  passione  nel- 
V....  non  nvet  u  assunto  il  grado  di 
onomania;  in  se}{ullo  di  codesto 
attentalo  fiiwi  In  carcerazione;  e 
l'eìsere  andato  per  essa  soggetta  ad 
una  procedura.  Uuesla  atto  Indispen- 
sabile di  glustliia  clic  la  le^e  dó- 
'ette  contro  lui  adoperare,  quest'at- 
.0  cbe  in  altro  individuo  comunque 
igitoto  da  forte  passione,  ma  d'al- 
l'onde  sano  avrebbe  valuto  a  eoi'- 
■epgcre  i  pravi  nlTutlI,  e  riprodotti 

imore  fraterno  ;  o  le  non  questo 
ivreb!)e  richìnmato  nulla  ma  tiivzn 


I  fantasia  gli  rupprc! 
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CDStltaito  In  una  graie  ipocondriasi 
non  li  puA:  che  i)uciila  aertUse  di 
pHbolo  ad  una  Torte  pn39Ìoiie  d'odio 
toiilro  l'ucci? Il ,  i>  iiltreltanto  Jnne- 
):i>bjle;  che  l'alieiriizìons  menlale 
che  accrtmriairiiò  il  siio  delitln  fosse 
plullostuciiè  lina  pascione  violenta 
una  decisn  inonomiiniii ,  olire  «Ila 
■■  ■ 


mp  lini-  tii>|iiiia[n  ii 
.  lepge  atl  a  mngp. 


ed  W  inalzare  In  atto  cotlerìco  un 
grana  battone,  ed  altre  simili  sini- 
vajfanM  lo  rendevano  talmetile  noia 
a  cmscuna  nella  snu  prava  inleniioop, 
che  il  giorno  dei  mUlltUo  tulli  ne  lo 
pnieiarana  muore,  e  In  vnce  iIp!  pa- 
iolo prima  delln  leg|:e  In  condanni, 
t'ìene  il  ciornn  nimnrecchi^lo  ni  de- 


h  S 
osan  ui 
lel  borgo  di 


luiiiato  10  eoinniette  ira  un»  ii>uii 
di  persona  nel  bora  li  |ilù  popointo, 
di  jiieBo  giorno.  Gli  fallisce  il  primo 
colpo,  entro  in  bottega  per  prendere 
un  altra  pìitota  gridando  —  ecrone 
un'  altra  —  Irallenulodnl  padre,  Mie 
di  sopra,  sohinppo ,  e 

lanlo  ti  voglio  <inipniii:orc.  ~  Ri- 

rhe  ebbe  n  sotTrire  por  questo  Tallo, 
la  di  tiitlo  peruliè  «i  mantenga  viva 
nel  pubblico  1'  opinione  del  iiio  odio  : 

Mature,  Qne«irate,  motti  inaiurinsì , 
fernuni  dafantt  la  casa  del  nemico, 


(loiiu  une  pri^iiini.  Jinpn  il  ^larin 
chiede  spontanea  in  ente  un  esame,  f 
dicliiara  die  dopo  il  nono  dì  dui  14 
settembre  sentendo  in  una  ciisa  vi- 
cina da  uno  esctamere  —  jier  bacco 

clic  risolvette  di  sortire  dulia  prnprin 
camera,  e  scendere  du  suo  padre  in 

Sere  dislnnte,  eplì  prese  simile  pro- 
vasi mnncnnle  di  fovie.  Udendo  pficn 

forte,  afTaeciatosi  alla  iitiMstra  yidi- 
«Mere  l'Agi-.-  cbc  Io  i^nzonaru  it> 


nìg|li^y)  liy  GoOglc 


ffridar  loro  dulJ' iiil«rna,  o  vtnire 
come  dalciclDsHlturu  (iravu  die  solo 
uu  uomo  bOcUo  di  tnniioniHiiin,  e 
coililuito  In  un  grado  etceisiru- 
ineiiti!  marhow  d!  irnsibllità  potevn, 
Mnlire  lu  forza  di  KBgìoai  cotonto 
Ifeviialme,  edelermlnnrsi  od  uccidere 
un  litro  uomo  che  noi  prorocuva 
iti  altro  modo  che  con  lo  ipurgare. 
E  fai»?  t  una  iavenzione,  un  irn- 
vamenlo  per  illudere  la  giusliiia  k 
■cUMre  li  iiro|irio  d«1Ì[lo  ì  In  tnl 
tato  anche  meglio  è  proviito  che  un 
reOi  il  quiile  può  iinmagiiiare  die  vi 
siano  persone  ciierlt^nui  dinu  un  per 
tacco,  e  uu  farle  ipiirnare,  «oine 
lyiuseeai'Bd  ili  stiisaru  e  di  amiiiiiire 
In  culpa  di  un  nniidilio.  unii  pntrii 


oppor, 


e  Uile  al 


Il  il  ne. 


di 


uonfeaslune,  l' iiiipulata  avrebiw 
■ito  la  neri'ssiUi  di  ripeterla  con  i 
glor  forza,  o  cainUin-lu  in  slire 


e  paB»i»ne  di 
ìiiino  al  grado 


seuUnei  a  t|ueiL' ulti  ino  caraitera  a»- 
suniii  in  iiiue  ic  dii'coiiinie  prece- 
ilfiiii,  co ncnini tanti  ciuneguenli  del 
iniiliitto  couimeaso.  Per  coiDegucoM 
credininn  ora  di  potere  rlipondera 
tanto  ilio  prima,  che  alla  seconda 
psi'te  del  pi'iino  quesito:  che  rimpii- 
tatn  allorvhè  nel  14  aeUeiniire  1836, 

uccise  con  arma  da  fuoco  B  Agi.., 

si  troviiva  iag|;etta  a  perturbaaiune 
mentale,  e  che  uuesta  perturitaiionu 
ineiitule,  attese  [u  furme  morali  idie 
assunse  relative  allo  stato  lijieo  dì 
ineliinconin,  o  ipocondriusi  -  nppar' 
tienu  in  Benere  alle  mnnomanieVod 
è  delia  specie  prupi'i amente  delta 
Hiojiouiiiiite  IrUle.  K  per  tale  pure 
sn!^(;ÌH niente  la  caratterizzano  i  pe- 


issi.-niiuLo  argo- 
iirille  cn^ioui  , 
Il  i|ui  iiggiunlo 


iissumendo  ijnelhi  triplice  maniera 
Ji  caratCerl  die  alla  ijiueoiiilrìasl  con 


U'ìliunule  (li  revisione  ita  notato  ao- 
voganti  tiei  sue-  me  contrnddilloi  iu  il  dare  l'ìniputulu 
l....  invece,  rac-  quale  aOetlo  da  grave  ipocondriasli 
m  volta  la  storia  e  preoccupato  da  un'acca iiita  nimi- 
■iii  mentali  nell'  atto  !  stik  eoiitro  l'ucciso,  e  poi  giudicarlo 
ijcida,  perchè  ul  Iri-idelinquenli:  cou  pieneua  di  doluj 


nelI'A.... 
ve  va  no  iai)e- 
LO  II  ceduto  dia 
1  la  lua  tra- 
k,j,jieri  i„co- 


nclla  I 


!edi  i: 


.1  elle  ha  ^oi. 


SÌUI^  "coj7t7ittoTrre,lu7iéiÌ'."  idèe 
refiolate  da  un  giudizi»  retiu,  e  du 
uoii  voloald  non  pei'  undie  ìnlieni- 
mente  MpraOaUa.  Le  dctumi nazioni 
che  «1  Inailo  col  niAvimeiilo  mor- 
boio,  Mno  fino  ad  un  cerio  (luuto 
d«IIa  purtB  laim  della  mente  aiver- 
lite,  ed  in  alcuni  cai!  ei^u  ne  hu  eoii- 


1   llltlO  1' 


faltu  miilultii: ,  escliidenilD  niiolulU' 
mente  ogni  specie  d'im|)ulaLiJÌtà  da 
iiuuiunque  siu  caso  ,  restri  Dicendo  le 
|iei'  tal  iiiado  i  limili  del  silo  giù 
nobile  olUcio ,  doi  di  prevenire 
quanto  e  dove  essa  pub,  anche  que- 
sta specie  di  deliui.  I  fatti  che  con- 
teilanole  monomBnie,  e  le  interprt- 
tailoni  ditene  che  si  «ono  date  oegi 
per  essi  a  molte  alluni  dt  delin- 
quenti che_  non  avrebbero  sfuggito 
'olio  il  piitibulo,  sono  cosi  cer- 


fulU  du 


uuveVu  auunquc  vi 


nulci-ull,  die  uducquisti 
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faUi  all'  ini; 
iir  decisioni  aiillo  sLiito  siino  o  mor- 
b<MD  della  iiienle ,  la  prte  fisica  n 
materiale  d«llc  sperienze  ai  riduce 
un  nulla  a  confnmio  drlla  iiiialisi 
puramente  uiicologicn ,  sullo  quale 
cottste  decisioni  vanno  n  foiKlersl. 
Ouindl  sulla  maggiore  potsibililé 
rliB  In  lepge  *up|iune  che  abbiamo 

rimenlali'  In  le'ln  in  rU  li  sica,  di  che 
colBili  filiti  vogliono  essere  rivesti- 
ti, riposu  11  ni  citili  ente  coteala  fede 
della  leg^e  medeiiinHj  e  per  tal  ra- 
giona noi  dobbiamo  nguni'diirla 

me  nllnmenle  g    

pendo  quanto  ■ 
prire  coips-  " 
difco]ierlR 


I  escludi 
1  fondamenti 


:e  di  ap^ef>RÌarlL! 


elle  ne  lin  je- 
!  la  Oiiolagia, 


1  iiifulllliLl  mente  colle  morali  af- 
ni  micni'n  imperrelliuimo  ,  e 
tu  imperfu'zinne  baila,  |iercb4 
■gge  nnn  vi  possa  rtpOHra  in 


•  omicidio;  ma 
T  dne  goli- 


ri''/eir  a'rc 


a  siilviirsi ,  si  sarnbbe  appena  pen- 
sato die  liin|;i  dui  confermare  Id  pie- 
iieziii  di  dolo,  cotesti  fatti  poteiuero 
essere  refei  ìbili  in  «knni  casi  a  per- 
sone cnsiiiiiite  ncllu  Impotenza  oiso- 
Iiilii  di  dirigere  legalnumtc  leniioni 
loro.  Un  anporenic  i-agionore,  mia 
jiiena  cnscicnzii  del  divieto  delmles- 
ge,  del  valore  dello  pena,  e  iiOndT- 

esciusinne  di  i|niilnnque  imputublH- 
ui  !...  Lii  fona  del  vero  elle  è  in 
questi  fatti  tiu  imporlo  alla  legge 

iì  V.  ì>  ma  Pmluimc.  Dtì  omUttn 
àmit  dtUa  mcdicltiii,  ec. 
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in  modo ,  die  icnza  diinnitilure  I 
apiegaiioni  t  (tuta  hM' avvenimenti 
e  ha  dato  prò»  di  grande  iimaiiil 
nel  porli  nella  bilancia  per  coiitraj 
pelare  i  più  atroci  delitti.  Dal  del 
ria  «trangante  comineiò  l' oiaervt 
■ione  a  apparare  lo  monoinanìn. 


oltu  Hall 


argo- 


I"di'''quleUre  1 
incUroFd  'là"''!i 


lervaiionl  ai  iati  liurticoturi,  nei 
■IurII  è  loeitici-i  deuldere  tra  lupus- 


printìpolL  feiionieiii  inorali  che  1» 
preiedeltei'O  e  lo  uccoinnnKnBroiio 
ndlo  divine  sue  fasi,  mmio  bI  cno- 
nwnlD  che  si  cultegiii'onn  con  Ih 
■■ionedelittaoM;^  che  qucstuozinne 
ti»  in  ttiU'alire  circoitunze  r  indi- 
vidui dimostrati  Impossibile ,  lunri- 
chi  In  quelie  e  III  qiifltn  nel  qunie 
edita  la  monomanTu.  Il  ikikIo  die 
per  noi  ai  è  tcniito  per  diinastrare 
ndcnmente  e  moralmente  Ih  inonn- 
manii  triste  nell'A  ,  seguitan- 
do i  qnenti  saplentemenle  pmMstici 
dai  trlbufiaTc]  potrA  fnrse  ralere  di 
un  esempio  non  iiiuille  d^l  miglior 
metodo  ila  aiioperai'si  da  ambe  le 
[larti  in  qiiHstn  mimirrii  Hi  tmiie. 
Crescano  le  dinicnlln  n  diamlsiirn 


esistono  il 

l^ge  non   , 

ilaiin  in  quonlilii  suniciei 


iniiaiizi.^lla  munifu^liisioiic  dcl- 
piilso  irresi  sdhi  le,  seuim  ili  iiro. 
lojie  ai  delinquere.  Tulti  one- 
docili,  ed  alcuni  nnclie  relìgioii. 
'  iJlie  sentono  tutto  l'orrore 
dell'  idea  predominante  che  li  atra* 


Ùie  laDIo  dopo  presa  la  de- 
lerminadone,  quanto  dopo  averla 
mandata  ad  elTeltaienlono  una  ealma 
insolita,  che  prova  t'aTerasii  o  non 
potuto  o  non  doTutn  fare  altrimenti, 
e  che  li  Tu  riguardare  con  Treddezza 
'-  '  '  '—    -  là  loro 


reato  in  miaieiie  puiia  ud  essi  so- 
ni rIÌ  unii.  l'iiA  invece  la  legge  esi- 
-■ere  chf  non  iinuti  l'enunciarli,  l'as- 


posinone  con  je  oruiuarie  teii'ienzr 
desìi  uomini. 

1°  Che  tali  monnmMlHci  sono  di 
una  eostltuiiooe  nervoso  e  di  una 
grande  sutcetllbilltA,  ad  lionno  qual- 
che COSI  di  «limolare  nei  watLere 
«uetlas^rU». 


li  pentimento  IJ. 


I  deli 


I.  r  hi 


è  possibile.  ?joi 
maggior  parte  delle  storie  della  mo- 
namania  omicida  un  altro  ciiratte- 
re.  che  la  lilOérenia  in  modo  eicrn- 
sIto  da  qualunque  azion  emninosii. 


le  storie  che  ai  liaiinn  ili  t.il»  aO\:- 
EÌone  menUle  si  liiRRe,  che  f;\'  infe- 
lici hannn  manifestati)  lo  slruiio  M 
laro  jpiritD  ,  pateniido  f;li  oj-^ellt 
sdì  qoaii  miravn  In  terribili:  priipeii- 
siane,  e  supplleando  che  si  tenesse- 


(Irebbe  qimsi  ad  ussomljflisral  ad  un 
ileidin  per  provo  canone.  Che  le 
un  laie  rnliffiittiì,  In  ««rsnnn  nnii 


.)  (u>  ossuti 


1011  snrcbbe  sialo  scsiiitn  probnliil- 
it-nsibilun  inoi'bota  ileli'  individuo. 


crii  ni^ces^nno  per 
ii  oporiiiiiie  colf  eflello.  Ili 
:  cui  col  flotto  propri  amento 
  ■iell'A.... 
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la  m»  pnssiona  in  un  delirio  par- 
ziale, in  una  monomania  In  quanto 
>lii  lui  dipendeva  lo  allontanarle,  o 
il  niudiCcnrk.  Noi  non  aiamo  di 
qniilli  che  «ostenifnno,  il  diritto  pe- 
nala nuii  atere  uUru  hase  origiiiu- 
ria,  uè  ultra  redola  priinilivii  vhe 
■(UHiln  dell 'espiai  ione.  La  teoria  dei 
(julilti  colpoil  nella  preseiilt?  età,  die 
tanto  Uioregff»  il  truatendentuli^iiio 
piicaldgico,  potrebbe  mere  delie  ai- 
nlstre  conieguenze  auiln  purtc  chili- 
ra,  positiva  e  citile  dei  codici  pi!- 
nalì.  Ma  crediamo  altresì  ctie  il  non 
liuciare  dì  prendere  in  canaiitera- 
zioiie  In  colpa  morale  nei  delitti  elle 


liclli'  V 


ie  di 


 etM  dipende  ini 

maggiore  o  minore  ipaTento  e  ri- 
breiEO  che  tua  inipira[;  e  lu  quan- 
tità monte  di  queito  terrore  è  in 
ragionadella  natura  dell'idea  e  delle 
cnniuetudiiii  murali  dell'  individuo 
verta  gli  nOetti  aoclali ,  o  di  faini- 
|>lia,  o  di  li  aleaito.  .Idonque  quanto 
più  prave  sarà  il  teirorc  die  l'iilea 
inspira,  tanto  ina^};lure  aura  lo  afor- 
10  che  con  tutti  i  poteri  liberi  della 
ragione  farà  l'indiTidilo  per  liberar- 
sene- Di  fatto  quando  la  inonoinania 
omicida  è  dominata  dall'  idea  terri- 
bile di  ucddere  ì  proibii  Eenitori , 
0  flgliuoli,  a  ai  (tesso,  lo  xiarzo  che 
adopra  il  monomaniaeo  cantra  di 
eaaa  i  cosi  violento  che  queet'iiOe- 
zione  mentale  presenta  il  caratteri? 
di  una  maiiìfetUiziotie  tupplics  al 
ingenua  detta  propria  iWe'iiu  iV- 
reiiili6iVe,  col  firn  di  eaere  liberali, 
n  di  eMiere  oiulnfi  a  porre  in  lai- 
DO  $è  tteui,  o  la  viltima  deiigiiata 
dal  pericolo  che  le  lovnula.  Quealu 
ma  nife  stazio  ne  supplice  ed  ingenuii 
ps<;liidc  iiuiilmiime  culuuliilitó  ino- 
ìl.i».  iii<olit,>r„i.Vitiir«èl'Ìdca 


rimento  iiinnienlaneo  della  inlelli- 
geniB  ;  perdit  non  avrà  del  pari  u 
tener  conto  della  volontaria  traaeu- 
rana  eiideptemente  eripeliitameme 
eommeua  contro  le  oceusionl ,  ed  i 
motivi  che  ipiuaeni  un  mimi),  do- 
minalo da  una  passii^ne  iiiitiioeiulc, 
a  diventare  per  v'>>^i  mi  iminonwi- 
iilaco,  e  quindi  mi  ninieidiiirii)? 
Onesta  maniera  ili    iiidutiini  deve 


a  supporre  che  il  terrore  dell'  ideii 
nun  giunse  a  quel  grado  da  Impe- 
gnare potentemente  la  volontà  con- 
tro esM,  e  che  l' idee  si  aia  per  mal- 
vagità connaturale  rainlgliarizzata , 
iiigij;aiitita  e  resa  iriesi  ili  bile.  In 
quest'ili  timo  guai)  lu  eiilpabilitù  mo- 
rale resterebbe  eoiini'M.i  alle  prime 
ca[:ioiii  dtilii  moiiuiujiiia.  Un  tal  se- 
nere  di  coiiiideriizioni  prenderebbe 
lincile  in;iggiore  liii|>iirl<iii3d  nel  casu 
nosleo.  in  uiianto  dm  l'A...,  per  l  at- 
0  ISS5.  e  per  la 
i<  snflrire,  do- 
li il  siili  udiopn- 


!  punizione  che  ebl 


Ì:un  le  oriUnarie  teniienie'''dej!l"  uo- 
niiiii.  L'insorgei'e  della  volontà  u 


^ni  di  ennservHi'lo ,  nutrirlo  c 
crescerlo-  Perchè  l'A....  non  een 
inlluenii,  l'clliuncia  murale  di  ci 
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bMieEci  della  ìtgfte  tì  cDiiti'ìhuì 
■ere  crU  p«r  nnlpevoll  ahiUiiliii 

manie  e  irrelifiii>9i>i  "pp"'"^   

l'omcnle  proilntti)  rtnllii  sua  ipovun- 
■Irinsi  ?  Lu  colpubililn  nisrnic  dH 

min  iictiii  coticliiione  di  iiiuiìoim 
iiiiico,  iniiPnHi'r*hliie  ^UitW  ilnlln  sr 

iinn  ^  pus.'Mliilt^  di  nlTnttit  esiJoili'i 
(!fl[_  caso  liell'A. ..,  perdié  sebbeii 
egli  coatiluito  in  ipoi-iiiidriini  nvns; 
iiiicorn  tnril"  <li  iiildliirenzii  libprn 
«  ili  poltri!  di  vciliiiidì  OH  CEiiiiiiiiUei 


sdiivare  gli  intonlri  ed 

CI  assicura  clie''qiiell(i  me 
itt'i  ili  che  rfìi  ai  pose  con 
a  iiaiisione  cnn  oUìmn  One 
Inssv  ia  ariisibilità  dol  iiii 
CI,  H  le  facnlU  rielU  ani 
inoiln  da  trasmutarsi  in  e.t 

imiiial  I.ii3i:iiiiif]i 


hIIh 


|iurli'  del  prilli"  c|tic»lo.  die  ii< 
Lifrribile  dw  fai  inn  11  funeMii  uruo- 
■neiilo  della  procedura,  reato  dubbili 
In  colpa  morale,  ed  esclusa  ■Sullo  h 
«rlminile  impulablNtà- 

!Vel  secoiidn  quelita  datoci  u  riiol- 
vere,  i  rtchiesln  una  ioromiRctniie 
luNn  atiiln  HTiuale  della  ineiilu  ilct- 
l'imputato.  essendo  però  la  condi- 
zione di  tiiU  richiesta  :  (fjrniHfa  noi 
lo  aeeuimo  ijiiidicato  iiiltromeiile,  a 
in  pnrie  impulubile ,  l'avere  uni 
«tcliiSH  ]'  iiii|iutiibililn,  eicludcrrlibe 
■Irl  nari  lo  si:opo  della  iiosira  iiifur- 
n  lazi  ime.  Ma  perchè  il  saperi?  quale 
*ogS" " 


i  rifin-irenio  1  risultumentl 


l'ihna  iJiiiIii  ilei  S  (ifii'ile  iili'ospe- 
dule  ili  Boiiifiisio,  pretenle  il  prof, 
Capeechi  medico  liirellorc  di  delti) 


uviei'sioiie  111  cit'O,  e  nolubìlf 
:>Oiiaazioue.  Ali-rcè  li.  curii  iiLituim 
Ini  professori:  Ciipeeclii  oi'ii  k  dige- 
itioui  sono  meglio  ordiuuLe,  1' eppe- 
.110  è  ricomparso,  e  la  leuGuUemina- 
gia  più  noutsislc.  L'eiiuni:  drll'i"- 
dWiduo  rutto  da  noi  Ile  ha  maatrata 
mui  lufEcienle  nutrliioiie,  (tuniche 
(racciu  di  nD'eiiuiie  hcui'liutica  alle 
geiigire,  «entra  tuaiido,  mu  non  do- 
lente, moli  del  cuore  vibrali,  e  con 
qiiulclie  oscuro  strepito  nelle  vibra- 
polsi  validi  e  reRuluri ,  dn- 
aiii^ora  1"  liiocondrio  destro  , 
lUbillccita  dellu  raci:in,  OLcliiu 
smorto,  sjjuurdo  languido,  liionnmia 
luloriieupa  e  trista,  t ' 


loente  ni  di  sopra  dell'  orecchio  atlii 
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I        U-  RfdttiiiliD  die  inrste  alla  libotà, 
non  I-i inrii ereste «rto  a  C-  P..." 
;  H.  PiTchÈ  no  7 
-  I>,  Pei'cliA  In  Nvmte  molti  nemici,  i 
ereale  tmnqiiillu. 


D.  Cnme  vn  In  rnslrn  «olutf,  o  A.,..? 
R.  Come  vuole  che  vedo  qui  ilEtilro? 
II.  Hill  voi  nm  Itale  iiieglia  ilei  t.i- 

itri  lacamodi? 
K.  Eh  !  coli  ( 

D.  Il  fegniD  non  vi  età  più  ru^lliiio? 
U.  Seiitu  non  e  li't  (ncceniiaiido  g'i 

IpiirniidriU  qiinklii:  iloinre. 
U.  Voi  ora  iiuingl^ae  b^iie  ?  Knn 

R.  Ehi  qnulche  volta. 
O.  Sentite  dolore  h  questa  parie? 
(tocnmliigH  il  fegato). 


D.  Alili  teiln  «offrite  niiUuT 
K-Qualclle  valla  Jinre  elle  ini  9 

sul  letto,  pare  iiiicoru  elle  il  letto 
giri.  E  notte  in)  aembru  alle 
volte  veder  perione  ultorrio  ili  lel- 

l>.  Sapi'le  voi  pereti*  tì  travate  in 

qiicilo  liiouo  • 
B.  Ann  snpi  ei. 

U.  Hla  voi  non  vf  siete  venuto  iÌo 


..  F.... 
R.  No:  dalle  e 
U.  Dunque  *oi 
che  rielilto? 
R.  Kh  I  io  non  ini  ricoi'd 
IJ.  Dicnnu  che  ai  eie  ii 

'  uomo.  Vi  si  prcwiilii  iiiiiiqiie- 


It.  Mi  p 
!).'De3Ìde 


a]U  ir 


e  B....  Ai;l....  coiilro  il  i 


citata  T  (La  nnonomin  non  fa  nntn- 
bili  cninbinmenti ,  ma  II  polio  li 
coiilrae,  s' impicciolisce). 
R,  Delta  cada  mi  ricordo  liercti»  «ina 
ivo  del  luogo,  ma  ili  loro  non 

)).  Neppure  della  sclilopiiettnln  cliu 

tiraste  dalla  tiiiesliM? 
It.  Ma  se  tiillu  il  paaiidD  mi  pure  un 


lo  <1  rurl^meiile  / 
R.  Mona,  lo  non  ho  nvuio  a„w:.< 
neisnun,  e  non  ho  uilintii  ii'-9>uiii> 
D.  Non  odiavate  I'ArI....  e  oie^i  primu 
ic  gli  tiraste  collo  sefilonpo,  gii 
etu  lirutocoIlB  pistola!  iìi  qnc- 
0  Tallo  vi  rieorderele,  perche 
■  foste  carceralo.  {Sìa  alqDBnta 

R.  Di  codeito  mi  ricordo.  Si ,  tirai 
pistola  (nssuniendn  un' 


dente)  in 


hi  inentc,  e 
ipii  l'Aul.... 


lontirio  di  deglntldone).  SE  dice 
che  il  povero  Agi —  sii  ritaiMtD 
dellB  ine  ferito. 
H.  Ferite?  quali  ferite?  (con  Inte> 

D.  Quelle  che  ebbe  a  soOrire  per  lo 
fuMlnta. 

R.  Ma  )e  io  non....  (con  Impiuienia). 

D.  Conlesinte  voi  pure,  che  dopo 
■pnrato  contro  di  lui  to  vedeste 
CHdere  all'indietro. 

R.  lo  non  mi  ricordo. 

U.  I  sentimenti  di  umanità  e  t 
listane  coiiiiKlìimo  a  perdona 
iieiiiici.  Rivedendovi  dunque 
conci liereale  con  lui  con  ntncrri!? 

R.  Oh  si.  ne  Hvrei  [lincere.  (Fn  TaEla 
InUnIti  venire  mia  donim  dì  t^.... 
F....  rinchiusa  iirlto  stesso  ospiiìo 
da  vari!  anni  ■f&tlu  ili  monnmnnin 
periodica,  ed  allora  in  perrelta  ko- 
noteenia,  per  vedere  le  al  licn- 
noKenno.  Aveva  mostrato  desi- 
derio di  vederla  lo  ttesu  A....) 

D.  Voi  (ulla  donna)  conoscete  que- 

R.^fliu  donna  guardandola  Hsso).  Non 

D.  E  voi  (nll'A-.-l  In  riconoscete  quc- 

R.' (I/A^'-o'lCHirconosco. 

D.  (Alla  donna)  Come  vu  questo? 

R.  (Lii  ilonnH)  lo  alava  in  camiiagiia, 

è'dÌ(ficile"chB'ini  comisra!"'  ^ 
U-  (Alludonnnl  Mu  di  r(iiflli  del  paese 


R.  (La  donna)  No.  signore. 
U.  {Alta  donna)  K  lu  fumiglia  Agi. 
R.  (La  iloniiu)  Eli  1  sicuro.  Anclit 
signor        quello  che  dicono  i 
sia  stato  aininaizatol  (Oui  Ì'À 
mosu-ù  neilr  "  


R.  Rh  !  tanto  tempo. 
1).  E  la  vostra  moglie,  e  i  voitrì  fi- 
gli li  rivedreste  vatentleril 
R.  lo  non  ho  ni  moglie,  uh  OgII, 

(con  risentimento}. 
I).  QiMnti  anni  avete  f 
R.  Bb,  lo  n'  avrò  più  di  novanta  de- 
gli anni  t  (guuroaiMlo  il  cielo) 
—  ■  -pWdi 


turbo 


moti  CI 


vuliivf  dei  muacoli  ilella  fncclu. 
Licenziato  la  donna  si  continua- 
rono le  nostre  interrogazioni  al- 
l' imputata  come  segue). 
D.RJ  vedrette  dunque  vnlontierl  qual- 
cuno del  VMtrojMese?  E  B. 


rivedere  mio  padre^ 
D.  E  molto  cb«  non  l' treie  pift  ve- 
duto T 


che  lo  raceto 


D.  Voi  non  ne  p> 

W  o  45. 
R.  Eh  no,  al 

(guardando  in  alto)  ne  devo  iivere 

U.  iSnn  avete  pensato  luoi  ad  aminiv- 

K.  lo  con  le  donne  non  ho  mai  avuto 

D.  Cnmel  voi  non  avete  mal  amato 

I  donna? 
R.  Mai  nessuna. 
I).  Non  vi  cTOio. 

R.  CoHK  ellH  vuole,  ma  in  1p  dien 


R.  Oh  ai 

D.  E  fra  ^«■.ÌU  di  i|ii,.^tr>  1-i 
sterio'so)-  t)ite,  dite  fraii 


>.  Che  Cina 
p^rof.'l^V' 

R.  lo  SlllV,i 


{Ki  cuotere  lu  teate  ,  sicché  corei 
gi  Lin  pericolo,  e  ne  stelli  mole,  c 
,  ine  ne  venne  molto  sangue  dal 
naso.  (Il  prof  (Capecchi  confessò 
di  avere  avuto  rapporto  di  questo 
rado,  il  ciunie  era  realmente  accu- 
dì i!n). 

n.  Vi  sono  avvenuti  altri  sinistri» 
R.  Si,  ni»  non  travi,  perche  conii- 
slcnli  in  parole,  in  atti,  dei  quali 
non  mi  olTendn  punto,  perdi»  tal- 
volta anch'  lo  fu  lo  stesso  con  loroi 
n.  Or  bentt  attcndiama  aduui^ie  aiU 


l 'l'ire. 'sif"énu"b»mre 
(III  pili  sazi  Olle  cur- 


ii. E[.i,m 
ile  |jiqi)ieUi<lli 


<•  BChiFtlQ  nu'  bulliLi,  ha  cugia  vl- 
lii'iizinnc,  i'  ijuusi  strepi  Unte). 
II.  Avele  voi  iicdsuiiB  coia  die  vi 
allligKel  Senlite  dei  rìmoni,  dei 
liriiUmcnU  ì 


Heeondo  ÌMlerregatorio  nella  vàilii 
ilei  Sjipnit  praauu  il  prof.  Co- 


l\.  è'vem:  mi  sento  Im'buli 
II,  Sentite  i]ualulie  cosu  iil 


inniesliu''  Mi  rìamosceii.'? 

It.  Siciirnincae.  J,u  mi  liu  K 

un'  alti'u  volli!  giorni  sona. 
.1).  Ma  quundo  vi  aunlgoiio  queste 
nielani'Aiije,  e  elle  l'upcllo  e  Ih 
viciniuuu  delle  persnne  vi  infìiill- 
diue,  vi  iMlite  Bplnln  a  far  Ioni 
lìti  inule,  come  dn  un  sentimento 
d'odio? 

B.  Dei  mille  no,  neppur  oilin. 

I>.  Rio  peiuliù  non  l^iri'slc  loro  dui 
mule? 


fuiii'sii  semimeiiii  ui  giusiiiia.  A 

il  elle  1»  siip|)uiTe  ctie  aveste  fnlt 
loro  del  mole  ingiuste  mente. 
&.  Avevo  ucmìd,  ma  l'nvevana  prcM 


igiuttizlt 

'er  rseiiipiu,  qué]  luitlrll  laSat 
i  liiilri....  E  |ior.  Io  dilbidevn  u 
siffiiore  n  cui  avevano  con  nmi 
Bcliioppettuta  aeciecstl  gli  ocuhi. 
Non  potevo  loinire  «iDCiie  brio 
cenate.  Avrò  forae  detto  qualche 
cosa,  e  molti  mi  Tcdevona  mal  to- 

D.  Hill  qui  dentro  ilovete  avere  i-i- 
presu  la  vostra  trnnquiilità.  Qae-_ 

min  uvtte  qui  uciMiiune  di  con- 


I).  l'ci 


raijlnn 


al  voslro  foi-if.  senza  confortarvi 
di  codeaiii  licvniione.  Vi  eravate 
piMCiicciutK  im'  opinione  di  poco 
religiosi!  n  eli  II  vn^tm  patria. 

R,  Le  dirò:  in  non  fi-equenlava  le 
chiese  perchè  dove  era  gente  non 
potevo  Ilare.  Ha  la  tui)mi  l'ho 
presa  ogni  anno. 

D.  E  pnre  il  rourn  cappelbno  atlr- 
BlD  ehe  vurii  anni  siete  suito  senin 
premieri  u. 

II.  Eli  inai,  sipormiol  11  l'appellano 

stalo  anche  lui  disila  1c^-a, 
I).  U»i  lif'tro  lineili  rlic  sono  in 
perrelto  uso  della  Ioni  rn^riont, 
cniiie  voi  seinbiiitt!,  Iiaiino  il  eap- 
inicciiio  per  ndainpiere  a  questo 
reliRiosn  uilìdo.  H  voi,  se  lo  desi- 
derate, Tintele  soddisfarlo. 
R.  Fhi-ò  ciò  che  voglìomi. 
D.  Dev'essere  la  volontà  vostra,  e 
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nnn  I*  allrui,  che  vi  deve  ■■uii 

n.  Ha  perehè  in  non  io,  s<>  ;nr< 
(riato  in  eanourn;  mi!  ahliEnln 
E  dlOtlle  cnnawere  ae....  Pur  i 
■tn  dicevo  di  iliiienderF  in  i:ici 
giudÌEto  defili  altri.  E  poi  qii 
tiise  devono  psseiu  fatte  lìfiie, 
Iriineiili  è  |ie);Klu.  Io  In  Tirò  , 
<e  in  seguito  tonuncllo  nini 
cosa-.,  ^turbamento  d«ltii  lin 
min,  e  muvimentf  inquieti  delln 
p^raotla)....  mi  uare  inuliir. 

I).  Bramate  più  di  rivedere  il  podi 

R.  Oli  qoeato  ai ,  ae  ai  poteaae  al 


iJ.  Vi  1 


<>f»ltu': 


derf  giuociirc  ni  pidloiii?,  e  rilnr' 
iiEiiidu ,  per  latrnda  fu  dello  che 
l'Ai;!....  aveva  ainmMueta  l'Im  

I>.  Qudie  AgU.  B....Ì! 

R.  >o,  L....  Agi.... 

I).  Cini  il  fi-atello  di  B....? 

R.  Sicuro. 

J>.  Come  dnnnue  vi  ricordate  Vnì  di 
L....  K  non  di  U.,,.?  e  tre  gionii 
Hi  nsstrivutp,  cti.'  non  vi  ricorilit- 
mli:  iiunlo  delln  foniìslìa  AsI.,..? 

It.  !..  plu-I..  di  I,.... 

II.  il»  <it'  tnnmsìt:  qui  B....  lo  ricn- 


■rd.è  it  ,., 


Il  voi  ni o  qui^'ir  ntto 
|lt.  Clie  rugione,  die  Rii^iziii^  |itr 


ll.'liio'fntciu"  iiiil"conrroiuanilnmi 
qui  con  gli  xlti  i,  ini  pure  quniclie 
TOlbi  di  etaura  il  più  pano  di 
lutti. 

n.  E  come  Tornute  quello  ftiiidiiin  ! 

It.  Perehfe  vedo  gii  atiì  che  mi  fanna, 
e  para  che  mi  gi  lidi  chini)  plit  paizn 
di  loro,  e  lo  iteducn  ancnru  dal 
tenermi  che  Ainno  qui  tanto  tem- 
ilo. Potrebbero  mandarini  u  Grcs- 

)>.  Percliè  0  Groaaeto? 
R,  :\ei  mio  piiese  il  i'n....  amn 

min ,  B  fu  condannilo  a  Grò 

|,.-r  IO  unni. 
II.  E  dii  fu  egli  r uccisi)? 
It.  ?iou  lo  lo.  Li....  Agi....  BinninuA 


)si  U 


..  .    _  unof  (con  adeRii"). 

D.  IVnn  più  di  questo.  Dunque  vni 
preferireite  di  andare  a  Grosseto? 
R.  Oh  airebbe  inesliol 
D.  Perehì  non  fate  che  vostro  pa- 
dre agiaca  in  quatulie  modo  per 
voi!  Scrivelegli  una  lettera,  enal 
In  potrete  anche  invitare  n  venir 
qua  a  vedervi. 
R.  La  icriverei,  ma  sono  certo  clic 

non  gliela  mandano. 
D-  Quanto  t  che  non  avete  più 
ìcrltto  T 

II.  .>'oii  mi  ricordo,  i^  molto  lempo. 
1).  Perdi*  nnii  vi  procurale  fra  giur- 
qunlehe  ilistrailone  col  leg- 

?  Ora  (> 


e  collo 


 —  -"soRim 

Efjli  DDii  lurà  verni  .  ,  .  .  . 
Mhl  auto  iiii|icitito.<Si^siii  di  cnin- 
nioilsoe). 

n.  Io  non  mi  mnn  ipicKuro  bene,  i 
Vnltio  (lire  che  il  non  «verta  ve- 
1,  mi  fu  scispeltiiie 


fOljl'IOlj, 

4J ornili)  nlin  malattia  fisica  che 
cBistrra  nel)' A....  fino  atlu  viillndel 
|ietiU  Ijsciilitli  Fireoze,  duile  nostre 


)  vìva  dFEiJeriod) 
mestruila,  che  Ir 
cominciano  In  lui 
risorgere  sull'ammanstinenin]  a 
In  aminiiila  violenza  delle  avversative. 

questi  «Il tomi 
di  biinii  presKfla,  paragoniiiido  in- 
"      inmiilesso  i  tre  interroga- 
i  ii'nv»,iq  Viirii  errori  di  rl- 


brDUeiif 


inque  i 
Il  migli 


fu  relativo  ai  aentlmentì  di  dovere  nello  stnto  Ksico  ebe  nel  morale  dei- 
fi  di  ginitiila  fdrono  abbaitania  eiiit-  i'iinunlnlo,  egli  non  è  ancnrii  In  f;rn' 
le,  onclle  au  ciò  che  riguarda  I'  og-  dn  di  essere  realiliiìto  alla  socieln 
getto  ilellk  manomBnla,  |ier  annun-  sema  piricolo  ,  eri  il  protrarre  hi 
viara  un  nnoro  loro  collegamento  tua  recluiione  nell'  nspUio  dei  de- 
coB  1  pnterl  liberi  della  ruRinne  ;  ,  menti,  ci  sembra,  quanto  a  lui,  che 
3."  perchè  t  mutamenti  del  polio ,  |  presenta  fondala  speranza  di  gnari- 
della  flionamia  ed  altri  mod  invo-.  pione,  utllissÌmo,equanln  alle  Iekiiì 
lontuii,  ollorthè  gli  il  tiaeva  il  [wn-  '  di  lodale  sicnrezza,  Indiipensabile. 

lìoU.  ViiHwiao  Audbeiiii. 
Fibirpo  GiLLiBioiii. 
Frinduco  PnooiKOTTi. 


MMHO  coram  lumEGue 

DELL'EPILESSIA  IN  UN  OMIGIDÌ. 


EsMnila  inilubitato  dir  1' r|iikif  In 
è  proilultn  spesso,  nvieiD^r^iiiUi  ila 
sinurriiniriito  delle  ftcnitù  iiiiL-lkttiid- 
li ,  die  (lumiile  l' iinreasn  e|iiletticn 
v'è  minltilu  iiboliziniie  disila  coseicii- 
M,  tlie  di  freqiieiiiu  si  iiovanii  ub- 
nociatc  epilessia  ri  nlì Binazioni-  iiitii- 
inle,  om  snttn  in  riirinn  iJì  inimìa,  uni 
ili  demeiiui,  nridi  liiibec(tlitn;  qiiiiri- 
■lu  un  epiletlico  cnnunrltii  imdflilLii, 
l'umnllltii  delia  li'gge  nnii  può 
i-niuiderare  cotesto  deinviilo  iiinili- 
lii'ntoi'e  delhi  qiianlitii  l' quiililii  dellti 
l'olpii.  Itili  ^Ucuiiii!  (ia  altru  pnrie  sii- 

r  iicci'Sin  rtc  li  penili  n  perfetlameiitt 
iiisii  ilellii  Inni  raEÌnnP  ,  orni  e  la 
.!|iilc55Ì«  «ci|uislQ  dinunai  iilln  Icg?* 
limi  virtù  «tteiiUiiti  ici!  d.-llu  rnlpn,  r 
im'itierl  tlie  »i  al  combiniiio  k  se- 

l."  die  l'epilcssiii  esiitji  dn  molto 

fpisl  VfrilÌPiitn  ,  ed  liiiplie 'in fruii iio- 


Hiiclie  siimi hirsi),  ma  In  :<iiii  mdicHli 
urB«nica  e   incurabile  natura  :  in 

peroccbi  vi  tono  delie  Torme  ejiilei 
tlelie  DcddentoU  che  non  cottitu 
sconD  ni  PaUto  ni  in  quaiilA  esxei 
ziele  delln  mnlaUla,  l'uomo  iiisomin 
eiiliKtiuo. 

a."  Che  l'epUetsin  sia  periodica, 
«he  f^i  accessi  H  ri|ii:lLiiin  a  nn 
lun|;tii  intervalli,  onde  il  lorpm 
iiiteileltuale  eiie  lasciunii.  non  nlilii 


r^clUmenle  ;  ed  nfllm 
valutare  fncilmente  iioH.i 


ielle 


li  Piliel 


marchene  Bartollni  di  Savl-iiiano  in 
ItoniaRiiB,  In  i^he  gli  accessi  epilel- 
Iic<  erano  preceduti  Ja  ti'e  Eiorni 
<)  quattro  di  uno  Moto  di  tnania  fu- 
ribonda, della  quale  l'aocesso  epllet- 
lieii  serviva,  si  potrebbe  dire,  eo- 
nii:  ili  UH  muda  critico  di  terniiiia- 


HIK  il  iMdrp  lU-l  iii»lru  cel 
l's-sup  llnsrlliiù  ,  in  die  il 


lutti  i  f...u.m.iii  dell'ap-ple^sia. 

Uur^i"  5IH10,  n  parer  mio,  le  tre 
i-niiiii/iiuii  inilispeiiMbUl,  senza  te 

ijiiali  In  i-pilessiu  non  può  acquistare 
]ii  L'riiniiiEili!  un  valore  altenuante 
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l  "il  |i  mi  lessili, 

2)  L'epiletiU  drll'impiitHlii  t  |>i< 
riortlea  ,  e  e)  i  innpre  l'ipeiiitn  . 


si  ripete  i^ni  due  n  tre  mai , 
yero  snlnmeiite  negli  equinozi ,  np- 
)>cnB  butano,  dopo  gli  aceeui,  8  n 
IO  frtnrni  percht  «Hi  rientrìna  nelln 
rhiiTPzxn  e  lìbertA  delle  loro  Inlel- 
Mlunll  pntiTM.  In  quelli  poi  chfl 
ne  laffrnnn  ogni  S  o  10  (^nrni.  In 
congesti nn e  cerebrnic  clic  arcninpii' 
Itna  pli  n^^ceisi  uni  è  possihilc  clli* 
pienempnie  si  dinsini  in  -  " 


yailo  :  on(l>-  si' Hritnmenli 
stiimente,  che  tu  ìiifliieiiz»  ri'iiu' 
Miininnlo  del  eirn'ilii  siillp  ( 


rlie  cnminiae 
hero  e  pieno  uso  della  sua  ragionB; 
nvT^naccliè  qiiand' nnctie  la  col|in 
fosie  lej^ila  nella  — ■■'  •  


di 


^   e  dnllr 

r,  che  per  la  rrequenzii 
degli  accessi  epiletici  ,  e  per  In  lun- 
ga diirnlii  della  malnltia,  e  ner  In 
nssnnta  rnrinn  npupleticR  di 
(intesti  pili  riolenti  parasi  1  sm ■ ,  n 
SI1H  mente  mesie  snOerlo  in  iiianter 
da  preaeiitnre  nbi  tu  ni  mente  quelli 
sinici  di  rieliQleztn  e  di  torpore  in 
tellettiiide  che  curatterìzzu  la  imbe 
cillitA. 

Trovandosi  adunque  nel  l'I  Minutati 


sabili  CI! 


ejilles' 


Talulftiidoreleiuenlninmlilìcatnrecli'l- 
111  colpa  die  lu  mvdiea  scienza  le  piv- 
seniH,  vorrA  sull'inrelice  delinqueiiiR 
diTidere  In  pena  tra  la  commlsera- 


DEGIHOmZO  GOH  SfiDIGO-LE&Uili 

SOPRA  UNA  FERITA  PENETRAI^  NELL'ABDOUE  SEGUITA  DA  MORTE 


L'illustre  Fnder*,  frequente  testi- 1  unGiontiit<£«)alts»ifo.Alqualvot» 
ninnili  drJI*  iinbiirnzzo  k  iIpIIu  incer-  iiilei  eiidn  il  Bniielkilli,  log^ungeva 
IczzH  chi'  prodiiciirio  nell'animo  dei  cbe  o  lon  miest'ulile  proKvedlraenlo 
Kiiiilici,  rie'iasi  di  fffimpiitn,  i  rcff j'ti  |  a  si  verrebbe  a  perreiionare  la  pro- 
dei  periti  D  inesalll,  ii  Insullieieiiti ,  i  ■  cedura  dei  cobi  di  lesioni ,  o  leri- 
dniderava  ebea'introducciie  l'uso  di  ■  te,  ed  a  togliere  qutlHSliiina  iiu- 
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qiwnlo  al  basan-veiilre,  per  qiioul'i 

rìcerclK  ed  iit[[fig/"(,  Kesiuna  feriln 
ti  rbneiaeiii  alcunn  nisceni  silurila 
in  prmiaìtà  della  fcrila  ilesira  uc- 
«tlnmle  in  raiiilà,  meiui  (jnrlla  iltl- 

limili  ili  qiietln ,  erano  in  ilalo  di 
n/a  imriiiiilUà.  Trulluviisi  duiii|u«. 


dtll'oineiito  deve  uv 
ceiiiln  lu  lesinile  il 


Inifrsi  ;)ei'  njjo(ii(onfeii(e  k  irnpa- 
TabiliiiritlR  morlait,  E  dunque  Ìl  fe- 
riioi'e  un  iiinii'idR,  eri  è  dui  fliiali 
iiiedii'l  ^iudicutn  feife  AliiHiù  pn- 


Xle^zu.  Chi:':i^,  l'ume  i  Ii^sLi- 
ii^ìurUuiiiio,  il  futln  sussiste, 
lincile  i  i-liiriii'gi  upgiena  iniziali  nella 
prntlcndei  rerlinenliiiniieederehbcni. 
In  una  feritii  d!  bnsso-Tentri: 

 prutiiiione  sin  d'intmtlnii  ila  di 

omento,  quella  iiibitiineii,  |]rokin|>atQ 
P  brusta  H^itniione,ilov*tte'1.°  Cinn- 

riiriiiie  il  CEinilli'ii'  dellii  iirotriiiio- 
we.r:  renilBi'lii  umbij-uu  nella  fonna, 
e  menu  iiceessibile  al  mezzi  chii'ur- 
;;ici;  S  °  Pi'edis|iori'e  più  fu  ri  line  ni  e 
le  iini'ii  inierne  allE  lliissleiii  e  alla 
3.°  Distrarre  i  primi 


do  di  decidere  se  sin  da  acrelLiii-si  li 
conchiiisioiie  che  la  ferita  fusse  as- 
■olulaincnte  «in'eparablluienle  mor 


nido  CI 


nttl-e 


r  favorire 


di 


.  armi  ta}clienll  e  perfii   _ 

lord  natnra  non  avrebbero  ,  quul' 
lacommozinne  viscerale.  Questo  (al- 
ta adunque  entra  nalnnil mente  per 
ti,  come  causa  Val  utal'ilissi  ma  laiilo 
rendere  dilBcilc  e  perplessa  l'os- 
Tvaiinne  e  l'operazione  del  elii- 
irsn  ciiniiile  .  qunnto  n  prepnrore  . 
I  .ii]i:Flenii'e  ^li  <^sili  fiinesli  dellu 


.  .  ,  intobatiiper 

mostrare  1'  umbiguita  in  che  il  Iro- 
vù  il  ehirurso  intorno  al  caratlere 
e  III  niiluradi  eua.  E^l  la  illebiar& 
peli  e  tritìi  te  con  prDtuumie.  Ha  non 
essendo  lu  parte  protuw  più  tuie 
qiiule  forse  era  al  inomeiitu  della 


a  situali 


e  da- 


corpn  dai  Gui- 
II  SUB  i^iirsa ,  il  chirut^o  non 
deridere  se  Irallavasi  di  omen- 
ii  iiilealina,  e  siillii  pai-te  prò- 
pruferi  di  tacersi.  Ad  nccreicero 


0  di 
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la  sua  incerlezia  cnnlrlbiil  iiciira. 
tn«nlc  una  buccia  di  mela  dit  t^W 
illclllBrb  d'avi?!'  riscontnilo  uf\ia  fe- 
riti!, Bpoi  un  pendo  die  II  feiilci  gli 
dueri  di  aver  manginla  quel  fruìio 
qualckt  ora  prima  ilei  fallo,  li  ^iii 

li-sLinu  fi-i'llt^  ;  ed  e  udii:  co»  feritu 
impH  pei'  iliir  «dito  n  cnlesto  pstre- 
iiieiito  ;  gincctlé  nelle  piccole  ferite 
le  uurli  escrementi  zi  e  icorroiio  pre- 
feribilmente |ier  le  loro  vie  iintii- 
rtili.  Uilatiire  la  ferlU  per  operare 
tinHeiitKrunifiB,o  procurare  coll'arle 
ndeiioni  della  Tenia  Intestinole  allo 
r^liu  esterna,  onde  avei-e  un  ano  ar- 
tifidale,  erano  pratiche  nel  snn  con- 
certo Buanlose  e  luperQue;  giacchi 
lo  itravaaD  delle  molerie  - 
ticie  ndl'  abdume  doveva 
venuto ,  se  ne  uscivano  anche  dulia 
Terllii  ealernii,  e  quindi  irrepariiliile 


rerita  del  vulneraln  medesimo.  CO' 
sirdiè  non  eoiifiirlava  più  come 
proluso,  né  come  ilninfolutn  a  ve- 
runo operoiioni'  chirurpii-ii,  nel  men- 
tre clielii  riduElnne  liencliè  incompli!' 
tii  eipniievii  il  feritu  u  quelle  stesse 

lolvultu  lo  slessa  ridiiLÌoiLe  ciiirur- 
RÌcii,  cometh^  pi'piedutii  iln  recisione 
di  porti  protnsc  o  conHreiiotc,  cioè 

poteva  ripurure  alle  alterazioni  pro- 
ilolte  dulfo  corsa  del  ferito  alle  sue 
pani  proluse,  o  almeno  tentarlo; 
mn  resa  incerta  lo  dineiiosi  di  one- 
ste, e  sopruweimEu  l'illusione  d  iii- 
tesiina  ferite  con  siravoso  di  mate- 
rie eBcrementizie,  e  il  timoi'e  di  mor- 
te Imminente,  il  chirurgo  preferì  di 
eonipletnre  la  riduzione  con  fascia- 
ture e  compresse,  e  abbandonare  il 


1.  yon 

li  nl^  l'oi 


.i.i<;1i  li 


"l'i",'' 


:ria.^ 


1  hri 


più  I 

uhianiare  in  colpa  queste  uiiiissioiti 
chirin'gicbe  l' equiia  vttnle  che  si 
cniisideri ,  come  di  tutte  rosse  co- 
mone  I' iinibi}:uilò  della  Hiiignosi. 
Alla  quale  «mbii^uità  dettero  ocni- 
«inne  gli  stmpaizi  die  ol  suo  corpo 
calla  sua  fedtu  procuri)  il  Guidi , 
correndo  per  luiij;o  troiio  di  via 
scosceia  dopo  ricevull  i  cul^i  ;  gioc- 
diè  il  ciiriiltere  delio  protiiiioiie' del- 
l'uiiien  tu  (che  tale  era  lu  porte  protu- 


e  del  CI 


l'e)  e  per  le  compre 


i  sopra  dol  (eiito 
•:iillu  propria  mano  fuggendo  (es- 
sendo moto  ìjtintivo  notiirnlc  di  dii 


dici  poii^oiio  diiiionflor  rogione  di 
qiieiln  indisiiensubileoiiito,  non  pre- 
sioto  liol  chirurgo  al  ferito  di  teni- 
perumento  nlleLlcn,  robusto,  sangiii- 
-im,  e  nel  flore  della  gioviiiezia,  Ui 
Olio  che  colesta  omiisione  dopo  ri- 
itie  le  iHirti  prntuse  e  Tasclata  tn 
ritn.  Il  Ehe  doveva  nel  concetto 
1  curante  ricordarci  come  Inevi- 
.bile  lu  consecutiva  inBnmmaiIone, 
sempre  dinaini  alla  lesse  una  cnu- 
I  valutabitlialnia  tra  quelle  die  pas- 
_  ino  aver  SKEravato  aeeideiilalmeiite 
gli  esili  funesti  che  nel  Guidi  iu- 
 -ò  le  sua  feritB  penetranti;  nd- 


3.  Biflaiimi  m  quotilo  atiueiu 
ilnllanorle  del  Cerilo,  tiuDull'oi 

lopsia  ilei  ino  cadavere. 


tiiuie  in  modo  da  reiidi  i >' 
diagnosi  e  pcrplej^ii  i]ii 
l'ura.  l/oinerito  si  lro>ii 
duiione  procurata  dagli  si 
e  dalla  compressione  eserc 


,  quali  sinLDim  egli 
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msw,  iD  manRania  del  aov 
lìicu  (li  prendere  in  eiiUnilla 


■lerebbero  che  il  cadavere  ! 
fatte  Tarlalo  di  pMiilone, 
aeanienta  acoaio,  iian  B^iiu 
li  tcKlieui!  l'appnrecctiia  i 
«i^Bllre  di  queste  cautele 


,,■„,«'!"  .i.,.-  .... 

iluniei.r  k™.'.  Il  II.....  

m7trdVru>i'redri'7er'Y-1tosK''ri" 
Huri^.i..  ...IH.  .1  vi.rii.i-   cupiM 


n  cium  ..^..It. 


□Igitized  by  Coogle 


gt  4.  JtifMUDNi  iHlla  atuop*ia  caaa- 
scrwo  «il  aivdiaio  che  ne  tratiero 
(perai. 

L'iipezinnedel  cadavere  del  Uuidi 
cuiirennA  cEie  delle  qutillro  fei'ìle.  In 
*oIb  a  )mi'te  destra  dell' abdoini;  nella 
regione  uni  belli  un  le  vro  paimiaiile  in 
cavità,  e  da  qneita  lolu  ti'UMcin  il 
lorogluilitlO  ileiia  ciiUlH  lleMn  niujlr. 
QoilKlti  tacendo  dell' iiltre,  noi  pure 
uon  ci  occuperemo  che  di  quelli). 

La  leiiotie  fu  falta  33  ore  dopo  la 
morte.  I  feiionieiii  di  putrerinione 
enmo  evidenti.  La  rucciu,  il  cupo 
c  il  troiieo  >i  preaenliivnnci  et  " 
iiiatlci  :  dullu  bueeu  e  dulie  ngri> 
luvu  un  umore  spiiinnso  t;iiill 
elle  iiubraltavii  il  meiitu  e  le  , ... . 
vicine;  io  ncrotn  era  pur  tumido  per 
i ufi tti'd mento  sierosi)  ed  enliieiiiKtieo. 
Questi  fenomeni  esterni  d' eiiGiema 
e  il 'il  iti  lira  mento  aiernsu,cbe  davano 
ul  cndiivere  un  detn  ioni  mento  più 


eoWtr'/'i'iié  tl"Gu'i'li"Ìi'.J^  "lei 

che  qunnJo  lo  Btomuco  è  <iÌ9leso  dopo 
la  morte  dui  gas  pulrcdiiinsi  1),  il 


reti  inuine  aei  maggiori  vasi,  oiiib 
qualità  «nverdiiamente  altenuala  del 
(■nfiue  (fenDinmi  niiemic)):  eume 
elle  probabilmente  avranmi  uiUu,  ma 
i:lie  non  i-esultii  in  veriui  mudo  dal 
uro  ivftrirt  jiiiulainleo. 
La  luu^-^-inr  TifritA  a  deitra  delta 
eh'ioiiH  uiiilidiicnie  fu  trovutu  colla 
ii;i  est  rem  II  ù  superiore  In  direnane 
ibliquu  all' infuori  veito  l'Ipocon- 
dm  eorrispondente.  Era  tnl^a  quasi 
"~  '>olllce,  con  1  due  anijoU  ocutii- 


slnii,  regolar 


tedivar 


I  i 


ICO  retratli  in  den- 
ti subire,  per  quanto 


la  sua  eateiiùone,  peneiranM 
incHvItn  11  tessuto  cellulare  dei  tegu- 
menti delle  pareti  ventrali;  quando 
si  operò  il  taslio  di  queste  per  aprire 
la  cuvUn  ,  SI  presenlù  inliltralo  dt 

  '■■■'"■poconilrio  fino  all'ln- 

e,  iiquar   "  

giiir 


L!:.  di  .WcrI.  Ul/.  kg.  r 


o  epiploon.  Aperta  la  cnviliì,  'inesto 
nmento  in  corrispondtnxu  Min  fp- 
i-ita  deilrt,  iqiiarciBto,  e  per  liiHI- 
tranKolo  raiiaulinio  del  Iriplnin  |;ra9- 
ima  dell'orainurìo.  Lb  feritn  sqitnr- 
ciata  dell'omento  ern  In  direzione 
quali  orIzEontiile ,  e  d' min  fsIpii- 
xione  di  qualche  ynm  iiiiiiftilore  dellu 
frrila  eilei  HB  1).  Che  se  la  Imisheizii 
<li-lla  ferita  estei'ii»  non  rn}:t!iuii!:cvii 
IID  liollice  ,  e  Tu  detta  qncii  ili  tiii 
poJItca,  e  qiiellii  deircinientn  diqual- 
die  fioco  niuggiDre,  pub  vutuinrii  giù- 
■UmeiilK  delta  eilen<lniie  d'  un  pnl- 
tice  anche  In  ferita  omentale. 

Punemln  da  parte  per  iii'a  11  feno- 
ineiin  della  eniorraftin,  nel  quale  " 
trftremo  in  segiiitn,  renniiimnci  S 
ferita  di  questo  oaieiito,  o  epipii 
e  per  maggi  orme  ii  te  itoliirla  da  qita- 
luoque  ultra  interna  lesinile,  dieliia- 
rereino  eoi  periti  slHsii,  ehe  non  i 
nel  cranio  e  nel  [ietto  di  questo 
darere  fiiHo  era  inno,  ma  la  sti 
coviti  del  liasau  venire,  etaniliial 
Krupolosu mente  tutti  i  vUeeri  c 


eraiio  in  Halo  di  c 
<;i)9Ìccliè  nuli' ultra  i 


iiornmlilil- 


la,  I)  infine  con 


perelip  ^.  seguito?  Pertliè  l'mi.'  non 
■  joi  aa,  0  non  haputiilo  in  tempo 

 rrere  a  impedire  né  ii  frenare 

la  facile  infiammazione  peritoneale; 
'  perchè  ne  è  seguita  irreparnbile 
_.iiorraf;la.  Ora  dunque  nel  ferimento 
del  Gniat  'uno  questi  gli  ai'gumeiui 
da  disputarli.  Inflammailoiie  peri- 
toneale, e  emorragia.  «  quale  di  que- 
sti due  (Romeni  nlUml  olTerll  dal 
cadaTere  ha  contribuito  più  diretta- 
mante  alla  sua  morte. 


della  feri 


l'epìploo 


ritii  ueilu  di  rei  io  U' 
eolp/i  da  destra  «  sinistra  verso  Tom- 
IkIIìio  fos»e  veramente  il  granile  epi- 
ytooti ,  a  II  guslro- eolico.  Fin  qui 
iiitin  chirurgo  certanieiile  olerebbe 
dichiarare  queitn  ferita,  ni  al  lutto 
filari  delle  risorte  ddl'orte,  ni  as- 
solylMoientB  morule.  Malli  (Ono  sii 
fMmpi  di  consimili  ferita  con  epi- 

I)  V.  lUroila  uulaato,  S,  3  e  4. 


iialmili  in  laijo  di  i 
l'he  distinsero  colle 
ifrKinafo  in  porte,  e  i 

rMe'mt«''«iir''r".^' 


ploiti  :  e   non  india  relazione  di 

ma  nella  coiicluiiiioiie  soltanto  figiii- 
i-iinu  razionalmente  j  pluecht  anato- 
miiMtmenle,  codesti  vasi  epiplotei  fé- 
riti.  Ora,  non  per  logica  deduzione, 
ma  per  OMerradone- anatomica  dlU~ 
gentlsslma  dovevano  ei*i  eMera-  di- 
mostrati. Ogtii  emorragia  ita  in  ra- 
riooe  diretu  del  calibro,  della  quttii- 
tità  e  qualitit  del  vual  redsl  :  quin- 
di te  una  vasta  emorragia  nnn  aves^ 
>se  dir  plceoll  e  \/atti  vali  feriti^  a 


auaitoiiiizza  colln  gustra-epipluÌLa  d 
iliillM.  Se  Hililliqlie  i  periti  iteai  • 
Jiaaicurtiiio  ulie  InlaUo  e  nonnulet:! 
il  iluoilen»,  intatto  e  noniwle  ii  p 
iuro,  intnlta  enonnule  lafiraii  cai 
vatura  dello  itainavu,  e  die  nitrii  l< 
siane  interna  non  Fu  riiivciiulii  d 


luiiili^  ul  iJuuilelio  e  alia  tediti  'de 


,  ,  ,  jri  eiistevB  nel  baiso 

ntri^  liei  Guidi  alErii  Mia  ebr^ 
idin  di^l  Rnmiie  epìplonii  :  ciitla  in- 
cacioiic  ili  queste  ferite  u  purte 
sira  ilellii  rpginne  oiiitielliciile  vur- 
)l)oiideiile  alla  fi'i'ilii  estei  nii;  colla 
leiii^ioiie  di  Mti\  [itìIji  i-piploiea  n 

iVthe''idtu»rd"i''mno"ic^^^ 

si  eplptoisi  fiiron  enmprMi  nellii 
ritn  riportata  dal  Guidi,  U  fenn- 
L'iin  della  Mnorroala  ila  inolio  iu 
Iasione  con  essi,  che  col  fenmenlu 

1)  Vr(i,  Cru.filhirr,  Àmlom.  Jucrillof. 
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iK  ^o»1  Tasi  arlerinsi;  jiincch^  in 
questo  secondo  cikd  Ih  inurle  sarebbe 
siala  più  rapida,  e  lo  stravasa  de 
doppio  inajiKiore.  All'  incontro  imi 
('inorraj;ÌR  abdoiiiinole  che  in  37  ori 
n  RÌuiigesse  die  ud  S  lil> 


bre  d. 


n  potè 


cOéUuarsi  che  lentnmenle ,  _  _ 
cali  rami  oi'tKrlosi  feriti.  Vi  i 
tre  da  osservare,  che  la  iguaiUilii  di 
rateito  SBiifiue,  dfsicnnlH  ad  oei^liio 
dai  periti,  si  riduce 


llUlr  11 


te;  2.°  del   _ 

vette  ìinmaiitubilineiite  se^tiilru-  alh 
iiifianniiMizione  peritoneale  i^lie  si  ac 
i:e«e  in  variì  punti  della  Interna  ca- 
vita, il  qual  siero  elluso  meacalatas! 
Ili  sangue  versetto  dai  vasi  epiploici 


i.  Unii» 


a  del  Guidi  i'  niiira  e 
HSsolula  causa  dì  morte,  concedo 
perb  liberamente  die  come  coiicmiia 
vi  abbia  contribuito.  E  dico  lilierii 
ineiile,  pei-chè  il  vero  punto  della 
ijueatiani!  tneillM-Icgile  non  sta  iiellii 
emorragin,  lebbana  dichiarata  cnusi 
di  marte,  nM  Uà  unicameiUe  nella 
quanti  dei  vaid  reciti.  Ori  ss  t|ue- 
sti,  come  i  dimoslrato,  erano  acces- 
libiii  air  arie,  siccome  «ono  real- 
mente 1  rami  eplptoici  dell'  arteria 
gisiro-rpipluicB  destra  nelle  ferite 
che  non  ledono  che  il  grande  epi- 
pkioii,  rcmomigiii  eonte  citiivu,  russe 
Pace.  va.  II. 


stilla  anche  non  nn  lago  eomt  di- 
cono i  iierill,  lini  un  oinre  di  ui^^e, 
non  imprime  mai  alla  ferita  stessa 
il  carattere  clic  esseniialmente  ntin 
ha,  cioè  quello  di  insanabilità  asso-: 
luta,  di  letalità  irreparabile. 


Abbiamo  detto  la  emornigia  con' 
:rusu  della  morte  del  Guidi,  percbÉ  ' 
crediamo  clic  altra  cagione  ne  sia  - 
'tela  la  eiif.in  periloiiitìde  che  fu  os- 
lerviilit  nella  cavità  ventrale  del  suo 
.'adnvere,  1  periti  Ila  mio  considerala 

 descrlvo- 


II  tu!  Il 


i  tate  e 


,  _  elemento 

patulu^'if"  "li   non   poterai  esclii- 

Di  folti)  il  grande  epiploon,  dove 

fillrazione  sanijiiigm  del  triplo  in 
arosicj:n  iltIV  ordinario  ;  le  pardi 
dello  stomaco  e  delle  intestina  per 
niaffo  inj'etlnle  di'  ia>i< 
qiie,  yr  cui  allevano  acqiiiilaio  iiiki 
'""1(1  deaiitil  e  siiejsejia-  Epuali  co- 
leri patologici ,  l'iuù  I  Il/i  lira:  (01 1« 
15  mijiia,  ^  III  u  ro  j  janieii  lo,  denj  ild^j 

'Ilio  fililo  opinare  che  nel  caio  tu 
ine  andasse  ad  etordini  in  qual- 
:  viscere  una  pogoii.  Cotesti 


1  Inve 


per  11 


lon  una  pogosi  in  esordio,  ma  una 
Untosi  che  Ila  invece  acquialato  un 
l;rudo  non  lieve  d'ìnteniilii.  (Juando 
'11  un  tessuto  qualiiiique  vi  lin  non 
nluiiicnte  fliiasion  vascolare,  ma  que- 
lli Iluììiiiiie  è  divenuta  iiifiltraiinne, 
il  tessuto  ha  acquistalo  maggior  den- 
-iti'i  e  siieiieziasinu  a  sar|iuuBCC  del 
triplo  la  grossezza  ordinaria,  l'anato- 
mia pniolaj;icn  riguarda  il  procetao 
Uoiiiitien  di  questo  tessuto  non  come 
incipiente  ,  ma  come  iiiBiiinmazlnm; 
che  ita  cnmuitu  la  Sua  parabola  d'iii- 
cremenlo.  Ifunqiie  lallosoai  delgran- 
de  epiplunn  Tento  ern  intensa  e  dif- 
fiis.i  ;  giacché  le  pareli  pcrlloneali 
ddto  stomaco  e  delle  intestina,  le 
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pareli  abdomiiiiilt  anlKri<irì,lepiiretÌ 
del  meienUrìo,  ed  alire  onóntali  Je> 
(ioni  erano  tutte  nello  alesio  stato 
di  Bogod.  Noni  fenomeno  ordlaario 
unn  peritonite  à  %rm  e  difiìim  ;  e 
nesiuno  di  noi  Ignora  come  In  peri- 
loriiie  icniiniaticu ,  anche  rislrellii  a 
più  picGiila  afera  orfjniiiea ,  non  sin 
sempre  mnlsuia  Insidiosa  e  sproo 
anche  mortale.  Kcco  dunque  l'allrn 
causa  che,  asiociatu  alta  einarraf;la. 


più  di 


1  insieiT 


e  fnr 


del  Gnidi 
reiiln  alla  medi  dna -tingale  il 
qual  parLe  abbia  uTuto  II  Te- 
colla  natura  tolnle  di  queste 

lise  che  condnsjero  a   

0.  11  fi'Hlore  nnn  fece  i 
afStìm  nellu  interna 
dia  die  »i  oaiervòiid 


iunj^B  un  polli 
tili  rami  epiplc 
qtlplolca  deitt 


neui  B  InevIlabjM  1  due  fenomeni 
d'niM  irreparabile  emorragia,  ed  i 
inflamuiailone  egualniente  irrcpc 


evoli,  ras 
cali  rami  epiplntcl,  code- 
lon  dee  rif;aurdursi  conM 
lente  letiile,  nppiinto  per- 
chi  tanto  la  poriiune  olTeia  del  gran- 
de epiploon,  quanto  le  piccole  ar- 


ena InciiraMle.  Non  v'è  inQnmma' 
xione  acuta  che  non  nniinetta  nei 

t rimi  suol  stadi  soccorsi  terapeutici. 
1  cadavere  del  Guidi  non  presenlt 
vestigio  alcnao  ni  di  recenti  ulassi 
fatti,  ni  di  mignatte  applicute.  Ln 
peritonite  traumatica  adunque  cha  st 
oecete  nell'epiploon  ferito,  non  riu- 
scì funesta  neceiiwinmniie  per  sua 
li|ilura  i^ma  Pareli*  !'''*'il'ii 

piT  mili)(«i-jiB  lu  foiia  eia  <liirusione. 
1}  V.  OiGU.  Ut.  4i,  p.  390. 


CnsiccM  »e  l'emorragia  de' rametti 
arteriali  epiploiel,  se  rriiflanniiaiione 
peritoneale  ehe  r  acecM  nella  feritn 
divennero  eaute  di  nMTtb  «(Deito  non 
fu  avvenimento  InevilaUlmente  coii- 
netso  alla  natura  della  ferita,  mn 
consenienia  inevitabile  della  fatale 
imisslone  d'ogni  qualunque  soccorso 
lell'arte.  Alla  quale  le  mancò  II  co- 
'a^io  0  la  penila,  certo  che  il  tem- 
po e  la  opportunità  non  mnncuronn. 
"  -^a ratiere j<ertanto  li»  assegnarsi, 
do  la  scienza ,  nllu  ferita  del 
Guidi,  è  quelln  di  ferita  yrave,  mn 
innaffile  o  eonipletamenle  o  incanì- 
pfefam«nle;  il  iiimle  ultimo  ciiso  po- 


ecullve.  lùco  il  vero  carattere  ed 
unico  nella  ferita  del  Guidi,  die  sia 
ImpulaUle  al  feritore. 

conoLVsiDKB. 

La  ferita  delle  Intestina  sn- 
spettata  per  la  presenai  di  una  ma- 
teria escrementizi n,  nel  referto  chi- 
rurgico ,  e  fatta  base  dell'  Infiiusln 
prognostica ,  è  smeniila  dalla  ispe- 
lione  cadaverica. 

2.  '  L'autopsia  dimostrò  dw  la  fe- 
rita ventrale  destra  era  penetmte, 
e  la  parte  protrusa  era  ponionedet 
grande  epiploon. 

3.  *  Ln  ferita  intema  del  grande 
epiploon  in  rispondenia  della  esler- 
na  era  linilafo  n  codesto  argano . 
ni  al  di  là  n  lateralmente  ad  esso  vi 
erano  oltre  lesioni. 

4.  °  I  vasi  gastro-epiplolei  prìnei- 
pnli  (arteria  gaitro-eplpltdca  destru 
e  ministra)  non  pMevaDo  esser  coni- 
prrsi  in  codetta  ftulta,  parchi  II  loro 
tragitta  anaiamicn  è  fuori  del  gran- 
de epiploon  ,  e  1  periti  diclilarann 
che  nwNO  la  ferita  dctl'omenlo  tutto 
era  iiomuile  nella  ciiviti'i. 

5.  *  Fi'n  le  lamine  peritoneali  il 

C rende  eniploon,  dove  appunta  ent 

cjiiploici  dell'  ui  leria  gnslro- 


e''n'è' M 
siderevol^  il 


DigiUzed  by  I 


efBciici  dell'urie,  e  ijiijiiiti  nnablle 
compi  eia  mente  o  inconipletamenEe. 

6.  °  Cade  diiiiqiie  la  lupjiaita  reei- 
thuie  in  ttieìa  ai  eadeiu  vasi  ept- 
plDlcl-f[aitriei,«  cade  con  essa  il  ci- 
niHreaw^iMtoall*  (tiiu  di  irrepa- 
rabilnwula  «  iisecwirianwnle  ktaus. 

7.  * L'emorragia  eia  peri lonile trau- 
matica ebe  KKnlTB  a  codette  Terlte 
e  la  renerò  mortale,  non  erano  Teno- 


menl  nella  letallU  che  ai  _  .. 
'illmente  ni  esieniiatmente 
bUh  natura  della  Terita,  ma 


una  troppo  aOreltata  ridusinne  di 
parti,  sema  inpere  ai  quali  roaiern 
ni  In  che  itato  si  rl|jnrievnno  in 
cat'Ila  ;  e  della  omissione  uonsccu- 
lÌTa  di  ogni  n"ro  «occorso  terapeu- 
tico. Ui  maniera  clie  la  ferita  del 
Guidi ,  sanibile  di  >ua  natura ,  ili- 
venne  per  cagioni  Indipendenti  dalln 


DtcìKKiiiuig  (smm  udico-ihìiui 


UU  FERITA  PENBTRANIV  NELL'ABDOIIB  SEGtnTA  DA  MORTE 
DOPO  SESSANTA  GlORHl 


dall' 


Una  ferita  paneiranle  nella  cavità 


le  di  1 


:  ra tal- 


mente per  la  loione  della  lieroM 
peritoneale  >i  accenda  in  questa  mem- 
brana la  infiaiiinieziniie,  questa  pub 
avere  consegiienie  si  protelfonni  e 

sì  lunga  durata,  clic  eiiendoin  fine, 
dopo  mesi  ed  unclie  armi  seguita  da 
morte,  sembri  naturale  e  ^jiusto  ar- 
gomenlo  il  far  discendere  questa 
morte  da  qnella  prima  casioiie  di 
tutti  1  disaruìni  succedi —  ^.  , 
■ÌTimente,  cioè  dalla  ferita.  E 
tamenle  eoe  la  ferita  ne  fu  In 
ma  ed  Innegabile  cagli 
l^e  presenta  in  quen 
più  loderole  umaiiitA 
medicina,  il  problema:  le'tuUI 
numenl  consecutivi 
elle  di  Mia  natura  non  sareiiiM  stata 
uè  mortale  assai  utnmenie ,  nè  Inta- 
iiabile,  fenomeni  ebe  si  protraiiero 
■  di  Id  dei      ■'  -  - 


SI  prngres- 


^  Ma  la  le 


a  lèrìta. 


tutti ,  preti  imleme,  e  di  tnl  modo 
coD^deratl,  vengano  a  rappreieii- 
tare  un  eqnivalenta  ad  una  ferita 
atsolutamenle  mm'tale  ed  insanabile, 
condaiiuatrile  il  feritore 


colla 


inrte  del 


lutoeralo,  sono  tutti  da  potersi 
chiarare  ind ubi talani ente  conseguen- 
za necessaria ,  indispensabile  e  di- 
retta del  ierlmeotoi  In  maniera  cIm 


Di  tal  natura  è  il  caso  ciie  for- 
ma il  softRetto  del  nostro  consulto, 
nel  quale,  uniiehè  opponi  diret- 

);nDri  periti  fiscali ,  noi  non  fucemo 
che  flBgiungere  una  seconda  parte 
al  giiioLtio  da  essi  presentalo;  RÌac- 
chèci  sembra  che  essi  abbiano  aitem- 

PiulD  ad  una  sola  delle  domande  del 
oro,  vale  n  dire,  se  dalla  ferita  in- 
comlnciA  la  serie  di  quel  fenomeni 
che  ebbe  per  termine  la  morte;  e 
jioi  diciamo  con  eul,  che  intorno  a 
eia  non  v'  Ila  dubbio  nessuno.  Un 
uomo  riceve  una  forte  percossa  al- 
l'ipocondria  destro, ne  succeda  una 
grave  eontuilone  :  dopo  veril  giorni 
 del  genera  delle  bi- 


ii  f,in 


a  quesi 


HO,  adonta  del  |)iù convenevole  irol- 
lamento,  la  risipola  rapidamente 
fa  metastasi  su  l' anic- 


noiile;  ne  luccedii  l'arstnoite,  il  vei'- 
sameiito  e  In  morie.  L'autopiia  coti' 
ferma  nella  tavllncraniiinie  le  trac- 
re  della  Aineita  e  irreparabile  ine- 
tuslnsi.  Certunienle  che  se  lion  crii 
quel  olpu  die  mecniiiiCBuienle  siion- 
irflHvu    i  iippm-iilf,   si.(;i-riieiite  h 


■unric;  dui><]ue  iIh  i|iLel  colpa  ger- 
minò questa  morie  :  e  questii  è  la 
(irimn  [iDrIe  di  qiiiiliiiiqiic  giudizio 
medica  te"ale.  llu  II  ter  considera- 
re al  Iribuiinle,  che  in  cenin  ciiai 
simili  di  percosse  ricevute  all'ipu- 
condrìa  destro  appena  in  nna  a  ìli 
due,  tarebbe  itala  di  nuovo  verillea- 
bile  Ih  nenui  di  sì  alrnordinurii  e 
rimesti  fetimneiii',  l' linlare  la  per- 
ii vului'c delle  mlìiii'iizc  che  iil'H'ìii- 


•  lie  i  li!culi  dlmcii 


griiijii  dulla^iiioi  le  sioi  ga  m 


perchè  pciielranle  in  e. 
aicomuiiEnaia  uè  <Ih  f 
sia,  ni  da  sorlltii  ili  y 
Rllna,  di  ometilu,  né 


n  ColalM  c  fti  lotto  l'/ip- 


Ilio  ,  riussorhiniciiti ,  disiipjietcìi- 
pvi'dita  ili  forze,  cniisuiixione  e 
'le.  L'uulopsia  conrenna  la  prr- 
teiizii  della  peritonite ,  il  vada 


qiiiiiidfl  Ib  periloiiite 


ipiirntivo  uè  furmallo- 

(I  ilfimeitnrisliieno:  se 

e  ;  dunque  «nelle  nt^l 
;a!0  nostro  ni  morte  ilei  ferito  rÌco- 
losce  per  causa  orij^inarìu  \i\  ferita. 
\iii  non  ci  opponiamo  a  questo  gìu- 
lizio  espi-esio  dnitiimente  nel  voto 
lei  penti  ,  e  fonduto  unicamente 
'lilla  l'egola  logica  delle  dipeiideiisn 


vi  sarebbe  si 
stntn  la  nir 


)  ferii 


"  Piirs 


■  11  t 


>i    svilil|ili;i    ,  

Traltuln  con  energiro  metodo  ci 
IloKÌslico,  dopo  ipiullrn  tiiunii  si 
lime  una  diilintu  tUminuzione 
liuti  i  /eiioniciii  morlioii.  Al  se 
giorno  la  ftrita  era  ciealrisjata 


alL  cioè  il  Hiferlo  MrursUv:  URt- 
\e  ilell'aulc^ia  cadaverica  ;  D  11  tBiv 
1  dei  pirrill  fiscali. 


□IgilizedtiyC 


iiiinaiii  alide  è  che  eati  dim. 
\t  atmumoui  fni  i  fenomL-ni 
che  rthnioDe  lUnnu  Ir-i  lui-n 
(trita,  e  se  In  lurn  dipt^ndi'i 


Il'  mRuinii  destro 
ibuito  uri  ufTret' 
>  della  ferita;  I 


a  direna  del  Teri- 


colla  nfltuni  leinpliee  d'  min  ri;ritii  , 
illpenilt!  seiiipri'  du  cause  interme- 
die f  uccessnrie  die  tiii^iin  ii|;tto  u 


QueiU  è  adunque  queiin  aeconita 
{urte  ileliu  quesiionf  medica' Iridai  e 
die  manca  {te  non  c'Inganniamo)  ni 
voto  emniD  (lai  periti,  alla  quale 
noi  procaceeremo  ili  supplire  oolle 
noitre  deboli  ma  eonsceniioae  ri- 
Oenion). 

B  cominceremo  dallo  stabilire , 
che  la  ferita  dell' Acctnri,  benché  pe- 
netrante In  cavitii .  deve  e«erc  ri- 
guanlatu  come  ferita  leiitplice,  f!Ìac- 
ehè  non  seguila  da  pruliis^i  tLii:e- 
rall  di  ncMiiim  maniera,  nim  dn  le- 
sione di  vasi  ■iiiii;uif;ni  eonslilL'i  etn- 
■  li,  ni  da  grave  eiiiorra;;<u,  non  dn  lii- 
'  alone  eoiitempoi  anea  di  nitri  organi 
abdominali ,  ni  di  rami  genglioiiui  i. 
R  di  folta  lo  ferita  risaii6  eonipleln- 
■nente  in  quattro  giorni ,  e  non  Iji 
aeib  lui  cadavere  ctie  una  cieutriue 
lineare  di  meno  pollice,  holalaadun' 

![ae  la  natni«  della  ferìiu  dii  tutti  i 
enocneniiihelo  li auociuroiin  in  np- 
|ireiw,  ella  pare  tarò  come  fu  liicliln- 
rata  grate  e  psrieok 


guenxB  diretta  della  feri  la,  indi  pende  u- 
tementB  da  ogni  altra  cnuiu  si 
venuta.  E  quale  Tu  quest'ai  ini  i 
L'ìuGammaKlone  del  periioneij 


I)  RtlanDW  itlfaulepiia. 


irabile, 


!  mortale. 


puA  linprìinere  alla  ferita  un  carat- 
tere che  non  Jia  di  tua  natura,  vnle 
dire  il  carattere  ili  letalità  «»io- 

JUI  n  dinssniutn  insanabili  tA,  Tutto 

io  ehc  non  è  nella  piiteii 


idn|ieni  per  feri 


c  il  feri 


'el(etTo'*1nim 
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l'.lHle  inuiviauuiv  uui  duiiui  e  aei  uui- 
di  dell' nrKBiiisiiio  in  che  s'accese. 

Alicol-cliè  bastiisie  nel  caso  nojlro 
l'nraoineiilti'e  col  sala  crìUrìo  del- 
la saccati<ii,e,U  urayeiza,  del  oiso 
n  Ih  colpa  dui  rea,  c  questo  reo  si 
poLesse  del  puri  ri g mudare  tanto 
rome  reo  di  uno  ferita  (iene  tran  li' 


une^e  questo  ul)iiio  di  l;i^;itn,  si^po- 

guardure  la  peritonite  in  generale 
come  malatliii  nelle  cento  almeno  le 
cinquanta  viiltn  non  mortale  e  facil- 
mente sanabile.  Sia  gmr  anche  l'iilotto 
ad  un  solo  teno  o  ad  un  «olo  quinto, 
se  piace,  il  nunicrn  delle  pcrilonili 
traumaliclie  die  pOsSiino  siiorire  , 


anpunto,  noi  riipomliiimii, 
sitò  del  queglto  cliu  90171 
adille,  in  qneiLo  caso;  >jiì 


o  mente  insajiubili,  nude  fu  che  li 
n  peritonite  d.'ll'Aci-iai  i  fu  seeuita  di 
il  nìOile  Y  '  I''  le  ruaioni  del  siiti 


  .     li  condìiloni  del  pr 

jiiBammo torio ,  die  iioii  bum  , 
die  Tur  nulla  cnii  l'elenituto  cauHie 
iiieccanleo  che  le  pi'eeeileue  1 


ueila  Ji:rilu,  riuinito  ire  ore  lii  preila 
del  dolore  e  dell'angoscia,  prostrato 
sul  siinlo,  senza  saecnrso  neuuDO, 
griirilc  coililuziotte ,  quale 
la  dichiara  ti  sullodato  si^jnnr  diì- 


.  tlrao  dunque  una  serie  di 
uddizionaii  che  si  astoElioa 
nlln  causa  materale  traumatica  nel 
eiiln  stesso  che  n  questa  topro- 
se  Ih  peritonite:  cauie  addlsia- 
:he  un  medico  ooDBcieiiiloiu  è  - 
sempre  In  dovere  di  epprenare , 
dappoiché  esso  non  liniora,  che  alle 
ferite  peneimoti  abdom Inali,  né  aem- 
pre  né  gravemente  luceede  la  peri-  ■ 
■-mite:  emise  inQne  clw  Imprimono  * 

I  iguestii  peritonite  una  spaiatiti, 

II  oariitit>re  iiiconstielo  Bn  dal  tuo 

VJmi'i'ii'.iinonf  il  corso  e  le  fasi. 


periodo  di  acutezza,  ciier);icuiiiento 
combattuta  con  siilassi  peiierali  e  lo- 
culi e  con  medicine  iiileriie  uppur- 
tune,  dopo  4  eiorni  II  chirurgo  ottie- 
ne ifitliiKu  (limili ii:iaiie  in  lutti  i 
fenomeni  morboti;  e  riniann  in  que- 
sta Din mauil mento  «tallonarla  pernii 
qualche  tempo,  che  la  relailone  dil- 
l'uruicB  non  determina,  ma  che  pure 
ancTie  Indeteruineto  dimostra  uu 
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iibdomiiiale.  In  [[ueiti 


ioprin 


\imla.  Ilo  ' 
pn-  iiii  ope  ei 


licll'abdomc 
■ti  pici^oln  (|iiniititn  di  muteiiii  ir. 
quelln  contenuta,  iiialerìii  uelhi  qua- 
le l' Rnaliii  uliìinica  riconobbe  le 
prctcnin  d'un  idrosolfuru  d'  «mmo. 
niata,  produrre  una  isluiiisnen  peri- 
tonite, die  rrn  1  siiitnini  del  pili 


V  «silo, 


lidie  perito  Ili  ti  per  perrunixjonì 
intestinali  in  conicgueiiia  di  jiro- 
ceul  mtecrcMi.  Le  MallMiebe  del 
Lnoliedl  Hokn  intorna  alla  morte 
che  Kgne  di  Mvenie  in  qneiie  leta- 
li perltOBili  danno  una  media  lun- 
l^lwEia  di  tempo  di  non  più  di  treii- 

Tuda  aOiiltodiveraenilunqueBono 
le  cagioni  e  i  canlterl,  e  l'midam 

ddia  peritonite  soSerta  duH'Accii  

queste  peritoniti  cbe  la  sc)«niu  ri- 

Sarda  come  il  più  spesso  lelsli. 
Ielle  «ole  peritoniti  potrebbe  lu 
medicina  legale  riguardare  nel  vaso 
che  fossero  >ei;u ile  ad  un  rerlmeiilo, 
in  di  retti!  di  pende  me  a  dullu  candii 

«te  sole  per  la  rapinila  del  loro  c'sitii 
r.   _         lernpre  irrep     '  "' 

(e  alle  responubilità  del  r^rilore, 
III  letalità  assoluta  e  il  rarattere  ai- 
Bo  III  la  mente  ima  nobile  di  ano  ferita. 


ndn  fossero  seguite  ila  morte  en- 
nl  mentovato  epacin  di  tempo, 
u  la  perii  11  ni  te  il  eli 'Accia  ri  adti- 
'esitu  filiale  della  cuncrcnii,  non 
tiiiu  nemmeno  collii  elTustnne; 
^ottiene  nemmeno  una  perfiHtii 

tu  \in-  '{[UalclK!  ^giorno  in  ^(iio 
n  liisiiigliiem  di  inigliorameiiln 
i-iilina,  assume  lu  forma  croni- 

jen  ii  da  come  concetlo  clliiicn 
rcczÌDnahilc ,  che    la  peritonite 
ii[lo  non  riesce  fatale  nel  easii  di 
qiiinilici  0  venti  giorni,  passn  dallo 
Simo  udito  n  (jiiello  di  peritonite 


bUentrm'" 
''HSr^ffi' 

iminda  dunque  una  nuo- 
eCfeUl  nella  malattia  del 
noilro  ferito,  clif  tanto  pili  si  allon- 
illn  dipendenia  diretta  colla 
prima  causa  tra  umatieo.  L'imputato 
'  *'  oiiiieidn  pereiitlia  lerilo: 
risanata  ;  non  è  più  omi- 
dn  perché  lia  prodotto  una  peritonite 
'  questa  peritonite  non 
esito  letale  entro  a 
quello  spazio  di  tempo.  In  che  per 
consenso  ili  tulli  ì  pratici  lo  hannn 
le  peritoniti  acute;  ma  t  Omicida 
perchè  ha  prodotto  nel  suo  ferito 


la  relazione  che  trovano  i  beali 
ira  questa  peritonite  cronica  e  la 
ferita^  Kaai  sono  in  debito  d'indi- 
carie,  eil  indicare^  in sìetne  per  quali 

(iiilìfliigUlicn  prnlinUn  con  lulle  le  re- 


pia  di  trovare  tt 
nella  ferita  •olt*^-. 
micldlo  dall'imputato 


n  deliiLi 


■\tù  non  rimangono  più  chiusi 
il  loro  itrgoatatto  delle  nquele. 


lebbre  euea  enniun- 


3.'  Chi  1  prodoUl  pia  leurid'nna 
cronica  inSnmmiMone,  come  i  rom- 
molUmentl,  le  degenerazioni  encefu- 
ìoidì  tubcrcoloie,  le  «uppurmionj 
lien^trìel  con  piiu^neii  virulenta, 
nono  tutti  prodotti  dei  loro  processi] 
speelale  pHtologico  elae  |uirtiealar- 
mente  a  loro  aoltonto  iippnrtieiie  ; 
e  netauna  potenzn  meceaiiiua  eiler- 

ferila  esiste  clic  li  fotia  |iroiliirre 
direttamente. 

Ma  iiellii  storia   cli>l   siiiiior  chi- 


Sai  duDDin  che  eoiesta  gaatrien- 
blIIOH  compliCMlnnepoteMC  riguar- 
darli coma  epirenomeno  o  catiu 
intermedia  produttrice  di  quaicbe 
laOiieniB  Tatieita  lull'eilta  inartale 
della  ferita,  i  liiculi  ai  sono  adoperati 
ad  escluderla  nel  loro  voto  definitivo; 
e  le  Inra  rn|pniii  snn  queste: 

t .°  Perclié  l'I  ciirmife  uoii  parla  di 
naoaa  febbre  ma  di  lintomi,  e  quelli 

infiaminalork  al  baiso-at 


s' inliMi 


ibililà  all'  im|iiitiitii,  ri^iiaiihii 
orna  sfiiipre  infiammato  ria  eJ  iilen 
tica  in  tutto  il  suo  cortu  a  ijiii'll 
elle  l'acceie  Insieme  tnlln  iieritn 
nite  poco  dopo  il  rcrinifiitn,  Uiinml< 
al  sesto  gionio  del  Ih  intilultift  niicni! 
il  cliinii'RO  cnrniili'  timi  ihshnlii  ili 


lolla  l'appiireri-hìii. 


eoHpe- 


a."  l'ercliò  la  febbre  ijailrica  pri- 
milii'n  r.il  eiieiiiiolc  iioii  ha  per  aito 
Il  complicazione  ijli  mcetii  o  raccolle 


Alle  qiiali  raj-ioni  noi  risp 

1."  iVel  rererlo  non  si  ei  

«olHmente  i  sìiilomi  variati  nella  feb- 
lire:  ma  si  enuncia  im  consulto  dal 


L(l(0- 


m  dollrìna  onn tomi cn-pat ninfea 
a  propria  dei  sonori  fisculi.  Fra 


nemmeno  far  conto  di  |iar 


[iHrhiiiilii  ili*[!ti  eiili  delln  fi'hliri!  con 
[iniiii  [;!i'i(rii:n,  dite:  Facilwr  line  in 
fehre  per  melaslaitt  et  abtceitia  ad 
.miulem  vìa  eit:  led  et  funate  dtgo- 
siiionis  txemplatmt  raro  medenlAia 
o/Ter» II (HI-.  (Epìtome.  De  febr.  coni. 
$  c:viii). 

Per  noi  clic  non  simnn  d<  qiiHIi 
vimzflinenti  delhi  sci?nzir"><tli<^riil">.i 


l«  infiflinmiizloiii   

la  febbre  notTerln  dvll'AC' 
irìplicp  tarawwB  che  ellfl  «■ 
Iniigo  perioda  di  scsaiinli 
cioè  liiioen  in  iiriiicipio, 
bllloan  per  im  diiiu  icinpn 
ecaiujnllvainn|i|ii'i?s!0.  ni 
Ire  cambiamenti  soiunztiili 
nella  malati  in,  cimciiim  ilt^' 
tcTB  ealitere  leiizH  ruitro.  i 
Kguenza  sema  unn  di  penila 
cetsaria  e  iiidlspensnbile  l'ii 
l'altro;  e  taiitn  meno  poi  (Inll 
■natcriale  della  r«ritit,  la  qiinli 


qiiiili 


procesti  pulologici  clic  rnpiire 


il'nn  v.ntii  .uccsao  nella  fona 
!ìtrii.  Torniniiio  allu  starla. 
dal  cliii  iii  Kn  ctirantecliB-do- 

r  gnstnco-liiliosfl  atsunse  un 
mi  di  toiitiniLu  remittente, 
■i  Piitre  li  fece  dolciile  vaso 
iliiirn  ilesirn:  fiirln  inferiore 

Sdiffic"l'\  Tìaòi^moJnJnli. 

ii7'"rlV(Ì"lli'.'fL.,",l'rjfi''J!iu,l 
lo  nd'iiigiifue  deliro  tln  con 
rnpidiliì  si  njire  sjtniilaiieii. 


jICiiio  generoso  di  iti- 
e  pernio iiEM li ,  buoni 
Ilo,  e  l' iiperliira  in- 


la  larghezza  di  tri:  in  qiiat- 


contenutevi 
unta,  raccolto 
nel  tao  fonilo 
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perdessi  è  dininstrutiisimo,  elle  IV 

9EÌEÙ,  fa  qiMiitità  è  qiiuliln  delli?  mH- 
terie  clic  conWnevH,  e  persine  il  lurn 
riitagiio,  ed  ancliu  lu  impnuibilìln 
4'iiniMilirlo,  Tucano  lulte  conuEuen- 
le  diretta  delia  ferita.  A  nul  i  liiibilo 
invece  di  preseiilare  ui  nunilruU 
tutti  quei  principiii  problemi  eJie  d 
ranoDuaiio  sili  slraordìDurio  forma- 
lione  e  natura  di  queiti  tumori  ilia- 
ci, onde  essi  valutino  giustamente 
la  truppa  lucile  eprecipituBB  lentenia 
dotane  dai  periti. 

1."  1  tumori  0  aieessi  iliaci  riej;li 
uomini  aiforniann  sfrondo  le  osaervu- 
«oni  tlatittiehe  di  iliisgoii  e  llnu^e, 
uonfermate  di  receiile  dn  Grisalle , 
quasi  escluiivameiilr  a  deslia.  >nii 

dalle  ciiuie  iraiim'uLl^^liE.  pprclié  mi- 
KOna  egualmente  n  duAtrn  pur  iiiille 
altre  cagioni.  K  fra  le  rii);ioni  luU 
dotte  di  questH  lorn  parlirnUire  iibi- 
CBzInnc,  ai  ènntaln  lo  presrniu  <li  imu 


sin  siippuraiione  da  una  lIoKoii ,  il 
di  cui  periodo  acuta  non  dura  die  i 
urinii  quiiltro  Riorni  dopo  il  Teri- 


tti  cniiyreiKi  pattò  in  tuppiir 
produue  il  vatìiHÌmo  aict 
quella  «upptiruiione  non  < 
tuanla  e  liberu,  conta  una  i 
purulenta  nella  cavità  al 


   e.  Ih 

caio  Bvraldie  potuto  credersi 
eli' eli»  Ione  stata  una  eanvernioiie 
immediata  della  peritonite  aeu la.  Un 
invece  nel  cadaiere  apparve  lo  niu- 
terin  purulenta  tutlu  raccolta  e  cir- 
coscrìtte nell'ascesso  e  tra  le  sue 
pnretl  :  nella  storia  non  si  notano 
9  in  turni  d'eOùsione  sieroso -purulenta 
iidl'nbdnnie;  ina  Invece  nel  lunflu 
spillili  di  iHinpn  che  divide  la  peri- 
liinili^  uciilu  dalla  cDinpnriii  de' primi 

fclihii!  di  dinte^i  opposti! alla  iiiGuin- 
nmloriii  die  l'uvevK  precedulo,  un  nie- 
indn  di  l  urn  atiniiilante  (per       ■  - 


dimte; 


Cile  sempre  ni  eswnsiviimciil^  l.i  iw- 
nlonite^ne  si,,  li,  emis,,^  diri'ltn  ?  In- 

Jion  rappr^senln  die  unii  aimplicii- 

2-°  La  suppuriiiionc  In  quegli  In- 
ni ranrdìnariain  ente ''lento  V  tHnlivn. 


glone  IliacH  destra,  e  l'arto  corri- 
spondenlB  ti  Te' insieme  doloroso  ed 
immobile.  Ora  può  darai  elio  come 
certa  una  dipendeiua  diretta  di  que- 

i)  Grìullg,  Biit.  iIm  tua.  ptigia.  des 
fotta  iliama.  Jteh.  acn.de  Kti.  T.  IV, 

w  161,  im 


giornieiile  i  problemi  intorno  lilla 
genesi  dell'asceaso  del  nostro  Accia- 
ri !  e  se  si  domanda  percllè  uiih  pe- 
ritonite cronica  iniecedi  convertirsi 
in  ulcerazioni,  in  indurimenti,  in 
ranunol  li  menti ,  in  lenta  cBusione 
lieroM-puriileotB  libera  entro  la  ea> 
vità  abdominale,  si  converli  invece  Iti 
un  processo  piogenleo  eireoicritta  e 
parziale  del  tenuto  totto-peritoneels 
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SMii*  jl"l'|-iu'*i>«let(u'i'ii  luLl'A'sis 

iie^iuiic  iK-cessiiVi»  uè  dil  etta  fiu 

in^'»ierale  ilu  uno  ilutu  imi  ticnli 
dei  Ouiili  e  dei  «alidi  dell'or);jiiiÌ3i 
ilei  ferita,  c  dulie  inorbose  dispo 
aloni  del  *iid  gracile  tenipeniiiii^n 
U'otideiie  legue,  cbee  Ui  [leiluii] 
eronico,  e  lo  febbre  gnsiritii-biliijiu, 
e  la  formoilone  del  tumore  iliueo  ~ 
del  vstln  aacetMche  ivi' ai  produu 
tono  tulli  fenomeni  di  nn  cornuere 

runa  iU|iendeaHi  iieceuaria  del  feri- 

Prodottosi  II  vasto  aiceua  iliacci 
la  morie  dell' Aeclsrl  era  iiievitiibile? 
Ecco  altro  importunte  quesito ,  che 
■I  rir«ri>ce  alla  terza  doiniiidu  fulta 
dal  Paro  li  periti,  ìiitorno  alla  iia- 
lurn  Arl\a  jiiuga  eitrma,  per  la  quale 

lieo  emiisario.  Qui  Irn  il  giudiiio 
d«i  periti  e  In  euro  pnilicatn  sul- 
l'Hpertuia  ipniiiaiiea  dell'incesso  v'è 
late  iipfiDsiziuiie,  die  [iure  si  ae- 
eiiSBiii)  a  vicenda.  1  periti  dlcoiiu  : 
the  lille  atceao  non  fioleiuloti  tvii- 
euai  e  per  la  yiaciliira  ilei  fonilo  più 
rietliiie  ili  quello  ilell' apcriiira ,  le 


>i  do,m 

;  die  da  qnel  riilagiio  do- 


inr(<i 


tome  deijeHerasioiie  delle 
•Mie  pnrelt  dell' aicesio  ,  i 
melili,  rfiiappelenia,  perdila  di  fo 
se,  eomiiiiiioiie  e  morte.  Se  du 
qiie  li  pntevn  Impedire  II  fatale  i 


questi  casi,  iti  era  aperto  uno  spnii- 
iiiiieo  emiuarin  allo  >aDi'g(i  (Il-IIp 
inalerie  all'  esleriiu  all' in|{uinc  dt.'- 
tiro.  Ha  I'  arte,  che  non  >i  era  cu- 
rata di  diagnosticare  II  tumore  illacu, 


.1,  lmIi'1  fcmiiru  destri)  egiinl- 
IfiiU',  l' iiitoniìrtito  nei  mu- 

the  n'ili-vii  lidio  sjrorgo 


giacitura 


sul  diirao  il  suo  malato, 
qui  prestar  fede?  Al  referto  cliirur- 


i^orgOi  <  >1  fwe  di  tutto  per  inpe' 
dirlo,  o  al  volo  del  periti  nei  quali  1 
tristiislmi  efieltl  al  rlpetr—   ' 


dal  ristagno,  e  si  dice  che  l'arte 
non  poteva  Impedirlo?  Noi  proeae- 

incerla  il  tiibuna1e,dicbiaraudo  don- 
de deriva  la  natura  quasi  sempre 
pericolosa  di  ijuesti  t  ■    -  "■■ 


■  peritoneale  nondev 
lo,  perchè  non  lia  olTertn  e 
~'~iii,  nè  vi  i  stalo  spandiinento 
ircie  per  la  cavila  ;  ma  queste 
1  trovate  raccolte  e  condnate 
alle  pareti  dell'ascesso.  L' u- 
)  intra-perituneale,  appunto  per 


J  del 


'  più  rapidi  nel  9uu  corso.  Sein- 
nnquH  quelli  «kll'Acciari  euere 
siillii-perilcuieule  o  opoiieuro- 
i:rni  pi'i'saidin'  od  andie  alte- 
iit'  di'!  inii^iDlii  pgoaa-illaeo  : 
uru  i|ut:it()  rusLi-D  giudldo  Te- 
Ilio  <i|K-i  [ii.,i  »ll'int;iiìne  deliro. 
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mano  sopni  i  iniiiEnli  piuai'ilii 
nciiR  cruniea  periiniiue  : 

Comparem  i»  pjoi'lide  ad  ingv 
Umor,  qnom  primum  iiippurnftoiiti 
iu  eodem  preàuiilur  ùtilia, 
imi  ne  ofmn  ehirurgieam , 
profmido  bcel  alaceinii  nix  iinquam 
lanauilo  parem  tilii  txiijil  —  Tunc 
httmarit  parnkali  effluxtn  ,  q 


ima  poiitioMie 
I  o^gi  i'  iiiculci 


c  cagmiii  ai  mone  lunnunca,  come 
le  pfrroradonl  avvenute  poco  inpra 
Ir  birorcBiJone  dells  vena  cava,  no- 
tate do  tiriinllee  de  Demeaui  1). 

4.°  Fiiintinenle ,  percbi-  viintuli 
mche  cninpleloineiile  wli^fli  avessi 
|rt  fifl  didmiio  a  iliicolpa  di-l  iiielo- 
i:  Ili  ni    Ir.»  n<1o|i«ruli>]  lule  la 


1 1  Bull»,  de  la  HKiia 
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ilirt,  die  iid  cupo  e  mi  pello  iiaii 
sia  coni  che  si  dipartine  dallo  itala 
noruuilc. 

3.  Che  la  inaile  dell'  Acciari,  nv- 
venne  p«r  le  lelall  conicfueii»  aup- 
puniUve  del  tumore  Semiiionoio  Tur- 
lonta  nella  fauB  Iliaca  desti'o,  con- 
versione  ed  inulie  rorma  patoln^iua 
ustuntD  dulia  SUB  peritonite  croniiru; 


fr,,|iliii5lr  ;  cosi  è  dimostralo,  die  In 
IcUtlità  che  ìeg\ii  nllu  ferita  rinpn 
ses'iiiitft  piorni  è  lulln  iitcidentale  « 
inilividoule:  le  druoatitnie  aiiKichi 
ng^rnvanli  soiiu  tutte  attenuanti  per 
Tiinpulato,  e  il  reritore  noo  ì  re» 
tlliiaiiti  alili  legge  che  di  una  Teritit 
di  natura  lemplice,  e  lontana  affaltii 
da  qualunque  eaniltere  di  amluta 
morlalilà  e  di  omicidio. 


moun  con»  iedìmiie 

SOPR\  L'ALIENAZIONE  UENTALE  DI  UN  TESTATORE 
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""gU  nl'ln'^"hiiit.im^i'l!!'nXiimI'iv 
In  mulattlu,  innitia  iicnln  niii  i:it':r- 
mlli  di  mnrioniri»i«  M  e 

di  la  ^enttuni  o  |;n|.-.     /  u  il  s\.m- 

Ora  le  cniisiili'riiii»ni  j;ciierali  die 
!■  piicologin  foreine  siinl  fare  sulle 
manie  die  ii  ilicoiiu  iippuiiUi  sei:oii- 
dnrie,  pcretiè  clipendona  o  ilu  lenta 
epatite  oda  vitil intanici  dell'utuni, 
o  del  cuore,  dalla  pellngra  o  ria  al- 
ire  timlli  soiidoni ,  pntrehbero  rs- 
<era  df  oppojn^o  ngìl  nvvcruiri,  onde 
dlmoitnre  la  mnggÌDr  probnbilitH 
ohe  è  In  queste  manie  di  recuperare 
iie^riniervilli  l'uto  dellii  piena  ra- 
gione, in  quanto  non  si  trutta  di 
mionl  pennaneiili  nell*  iilrumenta 
della  ragione,  cioè  nel  cervello;  ma 
di  (iziotii  di  organi  lontani  dì  cui  il 
rcrvello  non  sente  clie  una  iiiflueni.i 

Ma  i|uesle  runsideniiioni  pene- 
rnli  qiiantunuue  vei-e  cedono  nlTnlto 
ilinanii  al  cato  speciale  dfl  Vellu- 
tini: imperocché  cotesti  intervalli 
di  piena  rtglone  non  cono  possibili 
nelle  mante  secondarle,  die  quando 
iTssa  alTatto  io  stato  mnrbnso  ''  ' 
l'oliano  primitivamente  ammali 

Cosi  si  veg;gono  casi  di  gravidanza 

nie  esser  legulle  dal  ritornn  di  una 
completo  ragione  subito  dopo  avve- 
nuto il  parto  :  cosi  di  manie  conse- 
cutive Dgll  accessi  epileltiel  per  tt- 
retto  di  congestioni  cerebrali  da  que- 
sti lasciate,  dlsclogllersi  completa- 
mente,  e  riapparire  lucidissimo  il 
lume  deirinlelletto.  Ma  net  caso  del 
Vellutini  avvenne  lutto  all'opposto, 
vale  n  dire  la  maluiiln,  clie  secondo 
III  diagnosi  del  professore  Pacini  sa- 
rebbe stala  la  causa  determinante 
(lenta  epatlte)dellu  mania, non  cessb 


l:lll^  condusse  a  morte  il  Vellutini- 
(Jiiesli  furonn  versamenti  sierosi 
nel  lessum  Relliilnre  subcutaneo ,  e 

ili  petto  (V.  la  sGi'itlura  pag,  IG 

[nediche  cogniiinni,  per  logica  lUtD- 
rule  si  può  inferire  che  Canmenlv 
della  CHI] sa  porta  di  necessita  l'oD- 
mento  dell'  elFetlo  ,  e  che  i  disor- 
dini nrafondi  della  ragione  del  VeU 
lutint  si  debbano  esier  fatti  più  gra- 
vi sempre  progressivamente  dal  1S47 
Bno  alla  Une  della  sua  vita.  Che  ae 
I  perrelli  lucidi  inlervnllì  furono  im- 
possibili dui  41  al  1847,  avendo  i 


l'vulli  c 


della  vita  del  testatore  la 
meccanica  di  una  Idrope  dì  petto  , 
che  per  la  sua  natura  compresslvu 
doveva  n  ecessa  Imamente  turbare  il 
circolo  encefalo-toracico,  e  ribadire 
le  stasi  sangui  pie  cerebrali;  idrope 
_i  fu  seguila  da  morte,  dovette 


  ,   Mu- 

tinl  avere  aiuto  un  periodo  di  ehla* 
perfetta  ragione  da  potere  det- 
na  valido  testamento. 
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in  CtmX  DI  INCAPACITÀ  DI  HEEITE  IN  DiU  TE3TATR1CB  (t) 


nutrcEiGM  Ti.  !i.  vedoru  di 
Untacinque,  è  tale  da  comprnvnrt 
dinanii  ulla  scienza  iiiediuo-iegalt 
quanto  il  suddetto  signor  relatore 


liei  niodo  itetio  die  coli  aooiene  nel 
stalo  ili  ileniiMjn. 
il  suddetto  oLtestato  lì  campo: 

4°  Osservazioni  dtagnoalico - tn 

2.  °  OsiciTazioni  diagnostico - 

3.  "' Deduzioni  c  conclusione. 


dal«  dalla  imirchi'bji  ullu  iiit^i  : 
lioni  del  medici)  =:  Iiiijoniincii 
sostenere  che  ensu  no»  i^ia  mi 

elle  non  aveva  mai  avuto  alcun  

t  che  ncisnno  ildla  sua  Tamlglia  era 
tinta  mal  ammollito,  sebbene  Tolsero 
già  tutti  morti.  =z  Uuìndl  rifiutò 
costantemente  i  rimedii  pro) 
ebe  crauo  lalnuo  al  tiratelo  e 
npiitiec^aDG  di  mignalte  dietro  iDe 
oreedile.  =  lnol&«  MuteoiiB,  éte 


 _ie  ddiiio  errore  ,  

la  camerlira  la  ditte,  eba  in  quel 
giorno  non  il  era  motta  di  letto. 

Noi  qui  lodiamo  11  medico  euran 
di  aver  corroltorito  il  ma  attettato 
con  qiiette 
Oggi,  die 

neniali  6  un  po'  più  eileto  ciie  non. 
tri  io  anUco,  la  pileologft  fòreoH 

(I)  Diguii  la  Cori*  CliUg  <  Fìmom  - 


respingerebbe  come  nulli  quei  re- 
ferti  che  una  volta  non  espouEVana 
elle  Inconcliideilti^^^ieralitH,  come 

di  Ubern  volonUl,  facoìli  mentali 
iiidebolile,  inaltiludiiui  a  raeuicinar 
te  idee,  eiegiiire  confronti  e  itedurre 
plaiaibili  colise^ uenxe.  Se  queste 
. — ^E|'„t[  espressioni  non  lonn  oggi 
ij)i'ovBt«  daipnrJicolari,  per  quan- 
rnrto  interrogatoria  ne  puù  rac- 
liere  e  dichiarare,  eae  da  ié  soie 
I  hanno  valore  alcuno ,  perchè 


delle  replichi>,  che  un  malato  h 
erditto  alTalto  il  libero  esercizii 
elle  sue  facoltà  mentali  :  potrebber 


 _  ..  . .  iposte,  giudiche- 
rebbe imiaedlalamettle  che  cotest'  no- 
nio hn  libera  1'  esercizio  di  tutte  le 
facoltà  menta  li.  Vuoisi  adunque  in- 
dispensabilmente In  ricerca  e  In 
eopnaltlone  dei  particolari.  Questi 
però  Tonno  mot  1.*  «attamente 
espoitl,  l*lnaullleiente  nomerò,  3." 
ri)iettite  volte  CKKuiti,  4.*  e  oopm 
~  "ì  e  ditene  efrcottaiiie  variali. 

..  L'rMttena  ddl'espoùiione  dei 
parlleidarl  In  piicotogla  forense, 
quando  ti  tratti  d*  tnterroeaiioni, 
etigg  che  oltre  le  rìi|ioite  vi  siano 
aocne  le  domande,  giacché  tenia 
queste  ultime  non  »ì  pui>  Intendere 
-~  '-  -ispnWn  fu  ragionata  O  " 


rilerilo  cFie  la  b 
sposta  della  uialuta  io  iion 


la  inni  male,  noi 
debolezza  nellr  fu- 


A  sembrata  poi  una  p;izza  conlrad' 
<liziniie  ul  iKtUn  che  la  inarcliein, 
dopo  iivvr  iijìi^nlo  ctie  quelli  della 
sua  rumi);llu  ci  um)  bIuIì  tuLti  laill  > 
l'uvei'  soRijUinto  che  \ioi  erano  moi'll. 
E  qital  conti  addizloiic  è  coUstal  E 
quando  aiiclie  fosse  non  [l'addizione 
medica,  non  potendo^  morire  senza 
min  maUltia,  non  è  al  ceno  con- 
Lraddizione  nel  modo  enmnne  e  vol- 
eni'e  di  intendere  e  di  esprimersi. 
Potevuno bellissimo enermorti  tutti 
assai  vecclii  e  avere  goduta  in  vita 
una  buoiiii  salute.  Ora  ehi  liOD  M 
ctie  il  volfio  nel  morire  di  un  vecchi» 
non  domanda  di  cbe  malattia  è 
morto  ;  ma  si  contenta  di  eaprimen: 
li <,'ii ratamente  cuiestu  morte  dicendo 
=  è  morto  pereti^  non  ci  era  più 
olio  nella  liiccrna{  = 

»l  aecondnpiirticolare  è  espressa 
l;i  di'liberuilone  della ilinrcliedUiJi  non 
valersi  meriicnre  ~  >i  ricHJÈ  roslniile- 


naiata :  i 


ciò  del  premettere  tliu  non  era  imi- 
lata.  Ul  più,  0  prcvi^ilendoio  <i 
indottavi  du  qualclie  iiilFrrog'izioiie 
del  medico  die  alcuni  muli  p'jììoiin 
esistet  e  ocutti ,  coiiic  sono  quelli 
Bentillzji  u  di  fdimi;ìiu,  niRioiiuiu- 

inche  quella  di  escluder  o^ni^Sìiulat- 

■truno  stati  sempre  tutti  aani.  1  quali 
fenomeni  inoi-ali  sotio  cosi  coiiiiiiii 
a  tanti  iimlati  elle  Kuduim  il  pieno 
pnsìcsiD  della  loro  ragione,  che  l'u- 
verli  addiitli  nel  referto  in  prova 
<iHln  inciipiuilik  di  meiilu  dellu  inur- 


<  ilal  lire 


fuiin  qtiiilche  t^iomo  dopo  ebbe  bl- 
sii^inn  di  sentire  il  parere  di  altro 
medico  sulla  diagnou  delbi  malattia; 
e  fu  allora  soltanto,  cbe  i  due  me- 
diti sospeiiarono  di  uno  atravaio  o 
emorragia  cerebrale.  Noi  non  dire- 
mo che  la  signora  marchesa  fosse 
tale  du  conoscere  che  il  medico  gio- 
cava all'azzardo,  prescrivendo  im- 
inediatamentc  quel  mIuuo,  uè  cha 
mostrasse  più  senno  la  malata  nel 
l'ieiisnrlo  che  il  medico  nel  preicri- 
vrrlo:  noi  non  diremo  clic  cotesta 
diji^nosl  iinnicilidld,  elle  suint^ri  l'iii- 


1  pll'u 


dopo  con  un  paio  d'occliiuli  :  ne  l 
poco  cliremo,  che  ki  signora  mar 
sa  potesse  inai  sospettare  che  li! 


riti  il  MwnnatlHÌini  inedict,  svenilo 
G.  Fnnk  diublarato  i=  deiiloriiiida 
upoplettici  nciD  mini»  naam  nieden- 


Hi? 

spetie ,  enfslslere  snelle  cnn  inieU 
leni  dolali  delle  rucolltì  piil  eminen- 
li.  Catane  nel  libro  di  Tullia  De 
Seneetule,  ' 


u*  conditici  Orti.  . . 
miniim  rem  adhue  in  pi-jus  praecl- 
pitanl,  quare  CDTD  Celso  dicinins 
•  «nigninu  deiractio  Ttlotcidil,  vei 
liberat  »;  ma  lenendoci  alte  più  ov- 
vie probabilila,  oiierTeremo,  che  la 
ilpinra  mirebeia  era  una  Tecchia  di 
seuantaclnque  anni,  ebe  è  renomeno 


fronti,  e  dedurne  plaiisiliili  i^oiisi'- 

6 nenie.  Ora  scende  ad  un  |iui'licn- 
ire  più  esplicito  che  è  In  uuiiiciiii- 
u  di  memorìa,  poicliè  In  consapula 
signwa  losteoue  di  enere  aniialu  in 
una  tal  ehlew  «Ila  inesn  In  quel 
giorno  «teHa  in  che  non  li  era  mai- 
ni di  lelto.  La  marcheta  perù  non 

 ""wiiè'S 

I,  dia  al  riereoettA  II  p 
iDgenuamenle  aeeenna  qneaiu 
eoitinia,  lenza  riflettere  che  qi 
sola  banlavn  a  ilatiiiire  la  iinni 
diitaniii  iiaiiH  seniuiiiie  amnca 


■inell 


ti 


feiiire  di  eolestu  facol- 

laie  di  alcune  sgiecle  di  luemorìa. 
Ve  ciò  coslituisce  in  essi  uno  stato 
meniate  oflelto  incapace  di  giudiiio 
e  di  raiiocinio;  polendo  l'amneaii 
senile,  secondo  i  auoÌ  divergi  gradi  e 
/St«.  Voi.  U. 


Mìa  SI 


oblieionis 

tiMlrum  n  

leni,  ad  locim  Mii 


lì«  Giii<>eppeFrmikiiel  li 


ullega  yiienda 
I  cephalulgia 


in  Briotet  se  nei, 
memoria  m  ver- 

    CQBTEKUK  «Btl- 

Tis  s*T  C0HP98  nec  proprii  quidein 


3.  OrnatiuimateminaquadraginiB 
annorum,  prie  viia  capiIlintnmo<lu- 
lure,  Bc  apoplexia,  PKBATAKTnHW 
OMMBl'H  iniHl  fACVLTjl'rUUS,aWDld 

scriliere  potcat  excepto  Tunul*  ad* 
dicLissiiiie  nomine,  cujut  plana  .*e- 
cor;iari  itequit  i|, 

L'inesiiltezia  adunque  nella  espo- 
siiione  dei  tre  falli  ^rtieolari  dfti 

idee  e'di  mancania  dicapacUàmen- 

per  molli  fn  Hi  ini  onci  udenti,  tendono 
nulle  ol  lutto  le  osservazioni  diugiio- 
slieo-morali  dei  l'ai  iellato  medesimo. 
Oltredichiesienonsonoiu  suUlclen- 


deirUilel letto  della  inferma,  uè  quan- 
to era  meiUerl  le  IlUerrosarioni  lO- 
110  state  ripetute,  ni  per  varie  dr- 
custanie  variate,  onde  accoratamett- 

1}  JiHipb  Fnatu  De  JfOpisria. 


l.'<liilinzuer<^l!>  m^iicinz 

hiilpzzu  dell'  iiiu;iidiiiiL>iiLi 
iirlÌM  o  j|  diretEo  di  ulcu 
■1  ili  lulle  la  fui;oltH  inriilsli.  E^li 
vero  che  il  perii»  dopo  cspoiti 
■uddelli  tre  partii:i>lBri  imn  luscia 
avvertire  «he,  continiiiinilo  W.  sue 


<IkI  iiriii.-ciii  f  ;;;Miilin  dolni,  e  di 
finte  iii'^giarn menta  (poicli«  altri 
non  ne  noia  nè  descrive  l'atteitiln) 
uuali  loiHi  ooelli  elle  il  medico  dla- 
giiotln  ha  cenato  di  «rttopnrte  iHla 
sua  pfnprìB  dlll^te  e  itidl^^enia^ 

il  diseslo  Hslco  è  eii|irei9Ìone  geiir.- 
iieriea  che  non  sieiiiflcii  iiillla  per 
I1IUI  ilìu^noai  •■  il  formicDliD  e  tor- 
pore desìi  arti  non  è  «nnfsmmtcf 


lìtìta  tm  aitila)  efriic  iu  forti  peg- 


□  IgMzedbyC'. 


r  indicalo  BtggioroiJie" 
ilo  sture,  mmt  doblilmi 
inmii ,  Min  che  r.oi»< 
Ih  lui  odKrvmn  à  dà 
è  dìKila  tli  forse,  fon 
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dibili,  sei;iiiliiiii>  riiilujjio  net  profir. 
liei  prucìit,  cioè  UÈ  lauto  ucIdoMo 
"  spingono  nlin  pnEerna  poipsiì  jhcr 
un  cippriinerin,  ni  tnnto  lonttitll  di 
.en  SI  Iriisaiio  che  non  la  riigi;luli- 


HfTi  il 


netetsilddclludtiliniione  sopì 
naU.  Gli  acuiiMEDri  non  comisctiido 
f  limiti  vIlB  diS^iixiauo  i'unu  riiil- 
l'ollra  nionicrn  di  cnrrf|;gìmeiitn 
pedagogicn  iìicllmente  li  tiuacendn- 
jio  ;  e  quota  eugei miune  ntlle 
■ccUieidiDligB  taKolta  In  hfge  a  (<ili 
-  inquisiiinnl  1  ctic  quunrl' nnctiu  rle- 
•caiio  n  l'eipinsere  unu  yurlf  iM\a 
nccuNi,  u  la  cnlunnia  tullii  iiilieni, 
laKÌano  temiire  una  |iub1iilca  irai:- 
aia,  che  la  lefjge  niedesimu  contem- 
pla COI)  dolore,  di  una  otSea  prtili- 
cata  contro  alla  paterni)  potestà.  K 
■dnnque  delìcaiiMlmo  i^ueitii  qvna-e 
<!'  inqaliition>j  e  i  magistruti  itru- 


iiim^ìi 


i"ìlnnza. 
e  Ciri 

sale,  0' 


cirlicnt. 


scritti;  iinperoccliB  ciaKiinu  dellf- 

particolari  seElii;  ed  opera  infiiustH 
e  d un licvnl mente  fallace  per  la  qiii- 
slizin  sarebbe  il  confonderne'  n-am- 
biurne  liisleni*  le  dcdu»ioni.  Nella 
procLtlura  dei  sÌ|-nore....  per  querelo 
ili  seviiie  contili  una  pruprin  (Iglia 
drila  tenera  .el 11  di  iliciolto  mesi,  ini 
pan',  se  non  m'iiij,-aiino,  clic  i  periti 
flscali  cliiaiiiali  a  verifìcarne  i  acgni 
sul  corpiccioio  della  bambina  non 
)i  iieno  voluti  liinitarB,  er -  '  ■- 


li  purt 


■0  sigi 


liGciiK 


Digilizefl  Google 


Digilized  by  Google 


lutti  da[  (ribuiii^lL-  i<i  iiil-iIii:ì  priifea- 
wii  i.  ..  Kel  pi'iiiin  rercrtn  i  |>ei'ili  di- 
clilarano  cli«  Ih  raiiciullu  si  freseiitò 
luro  «mxatHie  e  ben  mirila,  e  che 
non  *'  I-m  punto  du  sntpi-lliirtf  aver 
MMIsnOurlo  iietlu  cntLiLuziuiiR  :  ntlln 
cale  di  Cita  rinveimeru  mnlti  IWiill, 
inulte  elevili iiiosì  ;  imi  cosi  lirvi  e  sii- 


riimmo:ioae  ctrehriilc,  uuii  eifliijii 
iludia  ilella  spimi ,  «  i  jierieutiisi 

ieconiln  rvl'erlo,  et  [ostv  lùsiitii  aiillu 
Oiiervuziniie  anziché  suliu  rantngli , 
cuiiterrelilm  ì  srtfiii  di  i|iie[la  inatijeni 
rc(lren>ibite  ili  curreiioiie  paterna 
die  noi  nbbinnio  eliininilo  riprsn- 
lioiie  crudeù.  Ma  ae  fosae  parìinente 
riindniu  sul  vero  \t  rimpasta  dei  pe- 
riti al  qucsltn  prinlO  dèi  miigiatrati 
<'niit.^iiiitii  Ufi  iiii^iliw  referto,  «'«ti- 
ilri'hhe  uiiulii-  più  oltre,  l'undriibbe 
ciiit'  (]iiai\  III 'e  II  IM  min  lii  teui:(c,  Im- 
Iwi  Htthè  siipipiiliwiile  il  iiKit-iBIrit'i 


<  <ir.i  ,lu  3i.'i,'('ii  di  alterata  ciotilii 


h  luiljeiia  bainiiinu ,  cJ  anche  per 
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liilii  )  cniicliido ,  che  ata  è  |ir 

nllhitn  di  proviSi  che  conrrrmiiia  __  _  _ 

xenisie  od  ilira  miniera  qualonniie  I  e  bllici  dei  periti  che  Ih  piegarono 
di  uorrnione*  paterna  ripreniibtie,  |a  forM  *erm  l'eiTort. 
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ARETÉO 

DI  CAPPJtSOCIà  - 

HELLE  CAUSE,  DEI  SEGNI  E  DEIXA  CURA 

DEI» 

lAUTTIE  UXTE  E  CRONICHE 

LIBRI  «TTO 


MIRGHESE  POMPEO  AZZOLINO 


HiovKictiii  marelies:!  Emilia  iiinncciì>i ,  rlie  iii(^ri[i'i  (li  r>Ji'rii  5|iosa , 

l'iiu  ili  Ti:  0  (lei  liciie  aupuriilii  tvpnUi  non  l'^-i:  iriLlcj:[iij.  M:i  |h>- 
vejD  afTuLlo  di  sluilj  capaci  ili  h'iizin,  io  mi  nslav:)  multi  In  mm.n 
ai  canti  feslivi  del  tempio,  e  alle  prapina^inni  del  convìlo.  Gramlu 
paft  era  sempre  la  mia  ansleiè  di  ma  ni  restarti  le  molle  e  tutte  bellt: 
speranze  che  lo  vedeva  nel  tuo  imeneo  ;  parendomi  che  ninno  che 
al  parr  di  me  non  ti  amasse,  le  potesse  rendere  come  io  le  sentiva. 
Avrei  voluto  far  capo  da  un  pensiero  nuovo  e  eclesie  ;  ma  il  cuore 
e  lo  tplrìto  inierro|aLi  non  rispondevano  al  fervore  (Iella  brama.  Ne 
chiedeva  uno  puro  e  innoconle  alta  mia  piccola  Erminia;  ed  ella  il 
portava  forse  scrino  sulla  fronte ,  c  lo  esprimeva  co' suol  occhi  rì- 
ilenli:  ma  io  non  vi  Beimi  lemierc  che  la  etnia  d'un  Angelo  ;  il  resln 
mi  uarvc  miswro  mia  mente  di  un  mortale.  Snomenlalo  del  non  iravar 
mono  ui  secondare  l  aitezza  ueii  alfetio.  uoveiie  questo  calmarsi,  i: 
lasciar  nudo  e  sterne  i  impero  ni  noveri^,  i  conciali 'del  quale.  Tu 
neo  puoi  immBBinani,  corno  non  si-imiro  aa  auro  iiivilarmi  ohe  ad 


Ili  più  hello  c 
morale  polreb- 
t\\  sHoitb;  pe- 
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erro,  ed  all'uno  ed  Rll'aliro  iine.  Pallido  ed  umile  qusl'è.  avrebbe 
fallo  troppo  grave  contrasto  all' usanza,  compnrenilo  ne' di  britlan- 
tisaimi  della  festa.  Oggi  fra  la  domcslii:!!  quiete  ennjugale  lornerì 
forge  meglio  aeeellevale.  Trallasi ,  siccome  la  vedi ,  di  vo!(;arÌzZB- 


nella  fìlosofìu  e  iieik  hHcr<:  sn  ^uniiilr^Lor.:  cohissimo,  jion  ren- 
derti discara  ì'otTa  tì  niniilievolc  cIil'  »r<lisco  imene.  E  su|ir3miiioda 
mi  piacerebbe  eli«  m  l,i  ract^uiDmirln^si.  c  l:i  rendessi  gradila  al  tuo 
rispellabile  suocero  il  mnrclicao  J'ìpv  FrauasM  lìinuccini.  il  quale, 
adorno  eamc  è  di  o^ni  più  rara  virlù  sociale  e  di  nobile  curlcsio,  le 
eoneedcrii  forje  un  posio  nella  sua  ricca  e  sccUissima  biblioteca,  lo 
<a  vorrei  stantii  cui  i;randc  Areica,  linchù  gli  Bludii  italiani  non  po- 
tranno olirò  ,  cbc  ricoverarsi  nelle  bibliotcelie ,  e  sperare  It  pielii  di 


Il  tuo  PDCcmoTTi. 


Digilized  by  Google 


PltELIIUIMINAKI 


Concorde  i  la  sentenza  degli  acrlt- 
tori  Intorno  Aretén,  ch'egli  llorltu 
in  quel  periodo  del  roinimo  itniicro 
che  prese  nome  ilalln  fiiiniglli  Fla- 
via.  Il  carnllere  di  questo  età  si  de- 
termiiin  (;iustiimeiite,  per  pnco  ehe 
»i  ripresili  (liille  origini  sue  il  pri>- 

elemenli  liiornli  di  esso,  oin  ÌTisdii^i, 
ogni  Tolto  die  tornariinn  a  coinhi- 
narii  (lonarono  con  sè  rini[>rcintii 
ddl'avanisinentOi  che  lii  civile  sa- 
pienu,  dalla  forza  alla  virtù,  ilullii 
-virtù  itllii  nioicifla ,  va  seguuiidn  nel 
corso  delle  nniionl.  Rnmn  dapprin- 
cipio ebbe  riuniln  In  civile  sapienza 

legisinoli™  IJo'po'  '>'uini.  /l' conMn- 


e  natura  da  nutrirsi  delta  atessa 
oppreislone.  Perb  il  Sue  della  Rlorìn 
e  del  bene  pubblteo  non  polendo  pia 
eOettoanl,  ii  convenl  In  un  Sue  di 


1  mnli  morali,  e  isolare  lo  spirito 

piibblie»,  ina  dei  ined esimi  sensi  cor- 
piirri,  Plinio  niiliirnlista,  Seneca  sloÌ- 

st'cpiien  di  civile  dissoluzione.  %  il 
periodo  d'Augusto  intanto  potè  se- 
guolarsi  di  alcuni  in|;e(;ni  stranrdi- 
— cb*  l'dnenti  e  iiudriti  nei 


pnpoto  il  b 


,,,,l,l,li,-r 
SS, 


rappresentavano  e  la  ebìudevann. 
l/impeiD  delln  fiimi};li»  Giuliu  lultd 
di  imoTO  diseiolic,  e  la  pazza  tiiuu- 


ille  uìseinblee,  e  dn  ultimo  sulla 
e  sntin  nazione.  Per  tal  modo 
jnn  della  sapienza  come  quello 
della  politica  contiene  ne'  suol  deca- 
illmenlì  I  princlpìi  delle  sue  ri{;enr- 
I  razioni,  ti  quella  specie  di  rinasci- 
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a.  Ritenendolo  parie rnniluinfa- 
el  SUI)  cKi'uUei-e  itulicn  lu  DIO' 

iivn,  Hill  ii  ujioi-ellavii''ean  tutte 
l'slieiv;  |ier  cui  il  eompo  del- 
lllR'rnzii  rendenilosi  più  vttalo  , 
n  si  |>i'C3(nvH  a  lino  (omerale 


li  III  vulsi^ra  si  siph 
tutti)  il  fflUo  in  <lll< 
tcrio  coi  presente, 
gerla  ad  unii  nuavH 
i-nj,prmi  '- 


axteUiai,  il  caruttei'e  iIfII.i  i  l 
ili  che  vivevano.  E  clA  clie  |ipi-dt-it 
qatotB untesi  nella  parie  civile  opt 
i-ativs,  lo  acquisti^  niella  iiitrl  letti  %'u 
peroccliè  lo  spirito  uiniino  poic  sim 
aliarsi  ilelln  fierezza,  e  Ing.'iililirè  I 
lécolté  e  ricercare  etenienli  mnrti 
Itili  puri,  sino  a  quellu  li'inia  sol 
causa  so  pru  11  Ila  tura  te,  reltricii  degli 


latui-dle,  reltrici.'  degi 
i.  E  qui  In  Dlasafla  il 


fa  avida  (l'un  piiiicipio  ci' u- 
anico  e  vero,  che  ciillegassc 
o  bone  la  niuiule  eivitu  e  re- 


iui'ivii  Areico,  e  il  carotiere  sto- 
di  CSM,  occorre  di  presente  rì- 

nre,  carne  lo  «pirite  delle  opere 
 li  u  cotesto  carattere  corrispon- 
da. Kessuiio  Ila  Suora  Interpretala 
Gloioticainente  la  storia  della  me- 
dieiiiB.  In  altre  parole  dirò,  die  non 
riUte  ancora  la  ^loio/iii  dilla  storia 
della  iiaiitrn  gcifiiza,  Non  abliìum» 
elle  iuiuiciisi  inaleriuli  raccolti  udii- 
posli  ]ier  ordine  cruiioloHico,  Uei 


Ila  sapienza  europea,  e  ella  fui'ina- 
alircltaiiti  eruppi,  cui  vunno  a 
luirsi  sotto  ìlaU  uomini  e  tempi 
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soglio  di  (jnr{itr«unu  «ni- 


i>  della  rigido  sobrietà  I 
ciratlere  |)aslEivn  e  rohiiw 

ttinpo.  Siiil.1  i  Osnri,  T. 


dato  tlii  vuiiB  S[ieriiniB  dì  riprlttini 


<!<!'  includici 
v«,  le  di  cui  IM 
cnllcepnbblUul* 
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e  cbe  qunto  era  ttato  i<  secreto  die 
aveva  coperto  finora  il  vero  della 
tetta  metodfcB.  Intanto  n dunque  un 
princtirio  Biico  URlone  ile'  fenomeni 
amnlei  tolto  dalP  universo ,  e  mn- 
dincato  nell'umann  nrganUinn:  cn- 
nnsi'iiitl  r  niinriatl  alcuni  eleinculi 
limale  nllH  »iia  yurle 


nnllipllci 


perdesse  in  lei  internmeiite.  HIs 
udunqiiG  la  osierviiziniie,  e  lu  di 
lione  genuina  dei  ninrl)i  alln  inn 
ippocratiea;  e  con  iiiEegiio  e  fcdelln 
tuie,  che  si  rcip  ti>  <)ne5tti  parie  iii- 
siiperaliilu.  Ititustriiilo  iJ  suo  plano 


liusllsmo'dinniiiiuii,  <■  fi'tf  spmo  ri- 
corso ueli  clemeiili  ifcl  cnliln  e  ilei 
fi-eddo,  deirnitild.!  e  del  seceo,  tnin. 
uaatiluenli  per  luì,  in  nnalopln  co 
renomeni  del  innndn  esteriore ,  It 
prin.'ii'ali  differenze  d«llii  nattirn  de 
morìa.  Conservò  te  maniere  cumiiv; 
■lei  melodici;  ma  rlcUimò  l'oso  pm 
lieo  de'pui^uUvi  da  «utili  abolito; 
«prtieduto  da  Dloicorlde  adii  Plinio 
Irasaa  partilo  con  mirabile  mbrieiÀ 
■[Bile  10181118  naiiimii  e  dallti  bo- 
tanica pel*  ii^randire  la  malaria  mo- 
llica. Per  opera  adunque  d'Aretfo  la 
tnedlciiia  italiana  ristabilita  nel  fon- 
duinentn  empi  ri  cn  naturale,  ti-ovò  un 
punto  ili  riimloiie  cnlrcniptrlsino  Ip- 
pocratico, e  ateolse  e  irusse  [irofiltn 
da  tutta  In  sapienza  niiluriile  e  filo- 
snBca  del  ani)  lenijio.  Pino  a  Ti-aiiini] 
qiuilUo  ai  Mpcva  di  meglio  In  medi- 


cina, tutto  ti  accolse  con  pruden- 
lisiima  teetta  in  Areléo:  da  Traian» 
od  Antonino  tatto  si  aecoise  in  Gale- 
Aretró  delineA  maestrevolmente  e 
ipendib  con  la  rabusteiza  di  Ta- 
li quanto  In  dottrina  immensa  di 
eno  seppe  poi  adornare  ed  am- 

fdcondin  di  Titn  Viivio.  Cosiceli*  Are- 
(1  e  Gulenn ,  il  primo  esemplare  e 
leccio  al  secondo,  sono  1  due  per- 
mniiRi  che  rappresentano  il  carat- 
re  ilella  sclenia  medica  in  Italia,  il 
Il  in  corri) pondeniB  colln  sviluppo 
}\[<:  menti  umane  delia  seconda  epu- 


ipecìaSi  ile'  mai  libri 


olì'r!'''!.''ci'i''?-'mcn'nlV!lim^n^ 
fi-ei|m.n[,-  t.ili   wnri'UI  IMoInski  i- 

vnlne  gli  iMilithl  q"H5Ì  [irofrtl  del 


gli  orKBui  e  dei  Tasi.  I.O  stato  al- 
iiinle  della  scieni»  ci  esenta  nncom 
dal  rimembrare  certa  tue  idee  tera- 
peulìelie,  e  certi  meni  da  lui  pro- 
 '  elle  troppo  «ono  disTonni  (tal- 


odierno  uso,  e  che  il  tempo  e  .  . 

KrientB  lia  cenno  Inutili  rdpinti. 
.iella  ginnattica,  delle  minute  e  ri- 
gMIuime  regole  dietetiche,  e  del  me- 
todo endermieo,  che  coslituisennn 
le  prlncl|iBli  sue  rHccoinandaxIonl 
curative  si  può  ■.■gunlmente  tacerei 
meiilre  1"  medrìime  er.inii  tratte  dal 
aiiluma  d' AsclepimlL-,  o  de'  metodici 
che  lo  avevami  pr.'ceduto.  Intonin 
iLla  descrizione  dì  alcune  nuove 


forme  morbose,  et 
«pi-cic  d' iilraiit^,  di 
dellu  vena  «^i.vii ,  f 


gloM,  allri  KÌi  hanno  già  ripelulu 
volte  data  Inde  buitcvole.  I  moderni 
vi  troverririiera  anche  ampliata  la 
dottrina  delle  reruliluni:  aecetinntu 
I*  leniibilltd  latente  nel  ililema  oi- 
geo  doTc  parla  dell'  artrltide  :  un 


Sredomlnlo  auoluto  delle  malaUle 
i  flogistica  indole  :  e  nel  capìtoli 
'  della  uneope,  e  della  febbre  ardente 
ditbiarata  aperlamente  la  neuroiii 
dora  wii'o.can  qualche  altra  idea 
«onrormeallu  teorica  del  ma^etiiinu 
■ninMie.  Ha  ciò  che  mi  seinbrn  so- 
pra ogDl  altro  notubiie  in  Areiéu  è 
quanto  ci  teppe  dire  di  nouvo ,  in 
que' tempi  da  noi  reinoEissimi .  in- 
torno al  sistema  nercoio,  e  iil  sìite- 
■na  eapillare,  qtiesi  complelumciiti; 
ignorati  da  tulli  quelli  ciie  lo  prC' 
cedettero.  ìVeI  capitolo  dell'  itCei  izia 
eg\i  amrnelte  im  siatemi!  capilliire 
Incaricato  di  trmportiire  e  tnispi- 
rare  la  nutritiva  mateiiu  per  nj,'ni 
doTe  neh'  organismo^  diceiidn  upi^r- 
taraente  cbe  i  canali  ruibiii  mm  suim 
t  soli  per  i  quali  gì  distribuiteli  1u 
nutrizione,  ed  aMegnandn  al  niiovn 
siitemii  can)(elturata  con  ni  ini  bile 
previdenza  una  faculln  tnisuin 
Suiinlo  ol  n  ■  -  •-■  — 
sulla  paralis  , 
«tintone  de'  n 
fpinali,  il  perni 
■Ione  die 
«osi  detto  dna. 

condizione  nioi 


ire  diwiiitu.  Egli  è  il  primo  Aretini, 
cbe  dupli  aver  dato  im  ijiindru  il 
|)iù  perfetto  della  inunK^^dili'erenziù 

insegnò  innanzi  a  tutti  [|uale  in- 
Suenza  esercita  lu  educa^ioHe  ufI- 
l'imprimerc  ne'pnzzi  le  diverse  for- 
me, eli^  la  toro  alienazione  nieiitiile 
in  varie  specie  distinguono.  Del  quuie 

Z lentissimo  avviso  potrebbero  ,  ii 
I  eredere,  ritrarre  assai  praQttu 
'['moderni,  che  trotto  liicluinll  ^i 
non  prendere  altro  per  guida  di  cu- 
<a0  diOerenie  die  le  materialità  or- 
giaielie  della  rreuologia. 


Merito  grande  e  dagli  storici  nnii 
'verlilo  è  eerlamente  per  la  ineili- 
na  italiana  I'  avei'  essa  innanzi  a 
tutte  pennato  a  stabilire  le  releziom 
esseniioli  fra  le  malattie;  su  di  che 
posa  la  dottrina  medica  tutta  intera, 

■"  quanto  è    "  — - 

necer*'" 

tipi  d  _.  .  ..   

menti  di  chimica  r^ione,  onde  non 
lolo  li  movimento,  ma  anche  le  per- 
mutazioni del  proeesso  vitale  ibs- 
sero  avvertite  nello  stato  morÌMsa, 
e  r  aver  immaginalo  anche  di  que- 
ste SL'condo  il  supere  d'allora,  al- 
cuni «(imiiit  {generi  che  avean  pure 
nn^luiuLii  (li  iiiialogia  ^ne*  Tenomeni 

pio  lisico  di  cansulitii  motrice  (it 
piieunia)  per  le  nianirestaiioni  della 

iiverso,  dalla  stessa  fnrzu  ani' 
r  aver  accennata  quella  gran 
.  the  le  pi'iinu  lai  ioni  maleriali 
dell'organismo,  e  il  loro  risolversi 

andò  fenomeni  causali,  e  quando 
loraeni  eflelluati  dallo  slato  dina- 

strnila  e  peifezinnula  la  buse  empi- 


ii prtucipio  iuiponderub|lc  dell'elei- 


Nel  1733  Ginvanni  Wi;!nn, 
dnl  celebre  Freind,  prrpoi'ò  e  compi 
irilru  cdlilone  grcco-Utiiia  di  Are- 
t^D,  In  più  eomiiienileTale  itelte  fino 
ulliira  eonosuLule.  Molte    ' 


. .  iimlc  per  essere  rejiutnia  In  mi- 
gliore, faoiln,  lo  rreJii  laliremlnen- 
zn  aecardotnle  di  Enrico  SteFano  to- 
me leitemto ,  e  da  Boerliauve  come 
meiliuo  :  vi  li  unirono  g{l  eruditli- 
simi  cDinmentsrti  del  PhIìi,  ehe  vi- 
in  Iole  edizioni!  ptr  la  yrìinn 

e  di  Scniiseri),  le  onii  gel  iure, 


looiipleltìsi- 
ilti  i  medici 


"l'ibi*'" silo  TOiii[.iiiie 
Lf  iii>;i'ilo  Kiilin  nella 


lolei) ,  avi  il 


dit,aut  Vumlam  baitu ,  a^-  ,.. 
aUvà  Paumllim,  qHMl  lubtuUet,  r. 
pmtat.  Il  Boerhauve  (jraiidiDSo  sem- 
pre ne'  suoi  progetti,  ed  aMle  nelli: 
aue  iulraprese,  niedimvu  unablblio- 


dell'AriMcN,,  chu  poi  pubblio 
U  allre  <:uiiiiiieiidetule  nel 
Blapuui'vero  in  quesla  tutti  i 
lavori  del  Vìì^au  :  il  leiìn  gi 

alleilo  del  Uniipyl;  hi  vireio 
na,  nun  quella  del  M'ìgun, 
prerertlB  quella  del  nostro  L 


riivaiio  pur  i|Ui'lle  min  repcrl- 

■o  dfEmiiJo"  Stefilllo'"  cllludui 
lume  culle  Turi  e  lezioni  del 
Il  ii  nlle  lini  toiifroiilo  del  co- 
dei  puitillutori  pili  aceredl- 
e  cun  una  lippeudire  a  cutesle 
liti  inedeiinie.  Uueilii  edizione 

Ile  pregevolissimo  lutto  intorno 
11.  Tanto  iiii^odevole,  in  tjnnn- 
compurso  in  teinpi,  ne' quali 


.per  uoa  lirsna  pcrvcruià  nel  Ielle' 
rarìi  cotUimi ,  rado  è  che  sì  pelisi 
a  riprodurre  ed  illaitmre  gli  anil- 

.   >__f 


;  ^  vi.  nurpreli,  e  Commeatatoi'i. 
lille  volte  okI'  iiitcrpreli  di 

"o^iiagginr  aiiìipali 


a  conformità  réeiprotu 
raiiieiili  o  d' ingegni, 
'ice  dm  spirarsi  Inlinenl 


□  di  ruppreaen- 
id  nitri  clieg'ac- 
pretii,  aiielieeun 


r  ji  tradurre  Areléo  sopra  eo. 
ixmi  iiiuliliiti,  appeim  leggi. 
ju  ui  ini  veriione  latina  perù 
une  lebbene  in  alcuni  luoghi 
Ila  ,  nel  coinplesao  vi  ha  la 
■Dirito  ionico,  la  ateisa  Torza 
iceito,  la  sietsa  eloiiuiinta  vi- 
lle che  s'incontra  nel  lesto. 

ic  Ili  rendersi  talvotla  più  fa- 
eniiira  ,  [ina  non  oKeiine  di 
iiilvre  nel  leltore  l'anima  di 

uè  elio  si  abbiano  avute  liti 
li  Dippiidoeio ,  preferibile  re- 
iiipre  quella  del  professore  pa- 
13.  lo  potrei  qui  addurre  vari 

versione  di  Crusan  avanza  di 
gran  lungo  quello  del  Wiganj  ma 
mi  contenterò  aolo  di  avvertire,  che 
la  troppa  smania  che  era  nel  Wigati, 
di  emendare,  e  di  chiarire  le  oseii-, 
riu  del  tetto,  e  di  connettere  le  voie 
in  apparetHB  disparate,  lo  hu  con- 
éoua  ■  tali  IlcetiK  che  niunu  l'IÌ 
■aprà  mai  perdonare.  Koi  ne  al>- 
biamo  nelle  nostre  noie  in  line  di 
questo  volume  uccennute  alcune. 


dov;in 


biamo  detto  delle  omissioni  :  ora 
delle  superfluità.  In  queste  lia  tal- 
volta peeculn  il  traduttore  padovano. 


Qui  ageiu: 


  fine  della 

ihita  cefatia,  dove  nel  testo 
la  del  pmito  e  delle  due  spe- 
iL'i'iii,  Ci  dolicAui.  Crasso  qui 
l  arinee  ,  ma  commenta  :  qua  a 
1  hocri  et  doliclii  iiHiiciipniiliii", 
ceiT,iilic  folio  .iiniilcii,  hi  faseolì 


tulio  passate  ad  olfeiidere  aticlie  la 
lamosn  edizione  lipiiiiise  ,  nellu 
quale  II  Kiilin  Ila  voluto  preferire 
lu  versione  Ialina  del  Ab- 


l'e^di  la  alla  voci^  clKiuilojiex,  w\- 
iltimo  capitolo  sulla  cura  ildlu  ele- 
faniiaii.  Ma  non  mancano  nemmeno 
nel  Wlgan  aimili  ewnipii.  E  per  no- 
lame  imo,  si  l^ga  nel  cupo  V,  Me- 
lantholia  curatio,  il  seauente  pasto: 
Qiuldti  malum  receui  juerit,  nequv 
ntulliun  /iodio  a  iialiirali  itatu  dc- 
ceaeril,  prieler  hac  olia  »\eiieia  opiu 

.'IO  al ,  yrirlcr  hac  alia  mc- 
detii  opiii  noti  elfi  retiqiia  Ioni  eii  dici  mi 

diim  corparìt  liabitam,  eie.  Se  questo 
non  è  errore  tipografico,  sarebbe  un 
nuovo  modo  di  chiarire  un  testo  col' 
l'imbroj;linrlodi  vane  ripetiiionl.  Per 
te  quali  cose  s'intende  come  restan- 
~'~  sempre  principale  lu  versione  di 
ISSO,  a  nuovi  editori  e  iradutlori 
di  Areléo  sarà  d'indispensabile  ne- 
cessilH  consultare  anche  quella  del 
Wigen ,  e  con  questa  emendare  e 
perTezionare  i' altra  ilei  Crasso.  Cbt 
seguitando  a  preArire  o  l'uiia.o  l'al- 
tra ,  e  ridarle  come  Hanno ,  le  ver- 
sioni latine  d!  Areléo  non  ceaseran- 
10  mal  di  essere  lempre  in  niolic 
lartl  difettose  e  imperfette.  Oltre 
.e  Tersioni  latine  si  lianno  di  Areléo 
anche  le  versioni  in  ioglete.  In  te- 
desco e  in  francese.  Autore  della  tra- 
pubblicai     ■  ■ 


■I  1787  è 


0  Vienna 

nel  nao 


irenceac  di  Areléo  ,  del  merito  della 
quale  non  so  dir  nulla  ,  non  aven- 
dola ancora  avuta  solt'  occhio. 

Ma  ad  aiutare  le  fallctie  degl'inler- 
preli  vennero  I  commentatori.  Primo 
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Eliti  copiosi  di  «he  9i  è  nrriccli 
Lai  m  Filiceli  è  ii  Hdiirlo  o^^i  iietlii 
a  lìn)(ua  con  nilTulti  aiiili  uutre 


□oghirlm. 
urti)  mi  n 


no  poro  aa  uiiiiiiii  uj  \iMer  ;iiiriiivt- 
rani  !ra  I  commenlatnri  di  Aretéo, 
anche  11  ininroo  ellenltia  e  mcuB^GO 
initcme  Jneopo  Slellini.  Egli  i  il  Ie- 
lla, devoto  e  felice  imiintnn  "  ' 
léa,  che  iipI  mi»  libro  dellu 
del  cuore  ri  dBent.-sIa  iiotiiii 

■  la  quuie  ilescrizlnni'  (ei'li  il 
-  chiude  Lnil.  Mi-ri'iidii  pi-rM 

•  verilicnrsi  lii  qupsli  aeinp 

■  lurrale  da  Ai'et^  colla  su 

■  glca  eloqitenia:  come  appunto  dello 
•c  stilo  di  Areléo  era  solita  esplicar- 
li il  quell'ingegno  inejitiHnima  dello 
1  Slellini ,  che  pure  ndornò  qualclie 

•  luogo  di  qiiet  greco  medieii  di  bel- 

■  lissinio  cointnento.  •  (liìh,  S,  psi'L  4, 
p.  St.  Ediz.  MItiino  1831). 

§  VII.  Parole  in  propotilo  del  «i 
Tiolijarii^ineii  I D- 


.1!  ,,«, 


Abbiamo  in 
.     i  lidia  ina- 

iiiinazioiie  delle  piititle  meiìici- 
.  parte  intere  ssa  nlis«  ima  de' libri 
di  Arelén,  e  si  pub  dir  quasi  alTatlo 
Irascuraln  da' li'udutlori  e  dui  com- 
mentiLlori.  Poielii  nientressi  si  lomi 
aOatlcstl  a  pescare  negli  aiitidotarli 
i;iilenici  e  in  Plinio  naiiinilisln,  cosa 
Inssero  il  Aeiiun  e  1' nlcliaiiio,  non 
poi  r<itti  eoieleniu  di  cunfon- 
'       "      -  -  pnfdio  -  ■ 


purea fchia. 


l'albalro  orirnlale  collii 


iiiUrpretationì  latine,  i 
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gnoUicn  lidie  inalnUie,  è 
hlUIs  al  medici.  L'averlo 
btlolUilinnD.iibbrcviurAiiv 


arU  ta  pallida  di  vergoj;n».  Tulluvì» 
mi  tono  per  quanlo  era  in  me  oiln- 
pcnto,  che  il  mio  itnlinnn  lia  dt' 
meno  Impuri,  Tre  quelli  cheiogliono 
toccare  al  libri  di  medicina.  Del  re- 
ità, non  areodo  iTUto,  siccome  dissi, 
nel  mio  voInriziomeiitD  la  nienonui 
prctcniioneletteraria ,  se  i  ereclil! 
o  i  cruKanii  Irovenumo  di  che  con- 


prlto  al  tribunale  de'  medici;  se  avrò 
contrarli  anche  questi,  chlnerA  il  ca- 
po rassegnatiiitmoalta  )(ÌDStii!a  della 
critica,  e  dirft  che  tì  sonn  nelle  In- 
tere e  naite  eelenie  di  tati  missioni, 
la  dì  cui  perverriU  di  destino  non 
deve  enere  che  nn  impulio  perchè 
gli  altri  Tacdano  il  meglio. 
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DI  ARETEO 

DEUaDSEEDBISMÌIDB'UUAGM 


LIBRO  PRIMO. 


CAPITOLO  T.  ' 


;e; 


(unii,  celeri  e  uici^oli  :  in  line  |;i'ii]idi, 


rid«llij|re. 


CAPITOLO  VI. 
Del  Tetano. 
I  IrUii!  sonn  dlstcn dimenìi  apa- 

e       [pndiiii,  ni'^uiiiginenoti  «Ib  for- 

lIiì^'e",i',^\um«ili'rrisX'l^i'."Mi. 

l'ivano,  coiniiiciano  vuii  tulio  il  cor- 
po ;  euendocliè  lini  liiii  ite'  |irincipii 
di  tato  ogni  partv  «  ciiianmtii  in  eoii- 
senso.  Ti'c  sono  le  apecis  ili  qoesLn 
genere  di  coi.v  ni  sioni,  s«oniloi:ht  ii 
.■..qio  ivrigidi^conn  divella; mente , 


Diaiiizcd  b/ Google 


^emioni:  che  iiatmiD.  IniiiiniL'revuJi  i 
anno  kcHUie  di  liQiiitn maluilia ;  im- 
liiTocchè  BVTeugnnn  undie  i  tvtuni 
lirr  lirllF,  Hllnrchè  o  iiieiiibrane,  n 


wr  lo  vìii.  ItUli  • 


irriEìilitn,  die  uppcna  pu6  al 
rirolgmi:|(iH^iicasiaiic  i  vccii 


tfiloiio  iiir  imjireialoihi- 

e  Tiijula:  l'occlilo  è  Biso. 
I,  eJie  uppcna  pu6  Rttnrno 


Pi 


Di' 


ira  rorin  >1  rl«Ke  b  dlsserrnrla.  Cìie 
K  vali  ad  iicDitarne  nkuii  paco  I 
dcnU,  e  vei-aar  dentro  alla  bocca 

SuaUne  lli|i)ida,  11  letanlco  non  lo 
egluliscB,  ma  o  lo  abrulHi,  o  lo  ri- 
licnc  cbiuw  cni#o  la  bocca  lino  n 
l*uau  Voi.  IL 


hriui'i  diitoe.  L'ntrocild  ilei  uoiori 
i  eguale  in  lutti  ;  coli  lo  fievoteun 
della  va«c,  e  quel  aiipo  buibollnre 
e  soipirore  contìniio.Se  la  inolattio 
agmva  il  netto  e  l>  reapiraiione , 
può  dirai  allora  «paecioUi.  E  il  mo- 


«  per  >t  .nede.imo  iiflVllo.  Fra  gli 
slruni«nli  della  rpspirnilDiic  ulintea 
le  tonillle,  I'ri>ìg1iilliile ,  le  fauci  , 
V  iignlu,  c  lo  iis|)i'ra  iirterln.  Cile  se 
il  Oi^inmone  si  riiOundi-,  tic  È  cmu- 
fi-e»)  ma'tie  In  lingua  e  \e  innicvlle 
inidiii^  3  lulclit  |itr  lo  negruvorsi 


pertliè  non  era  iiainnifno  tiuitn  nin- 
ri  III  |>ro)insitc>  t:hc  ni-ll<i  peslilens» 
clip  iilBisse  Alone,  «li;  il  ni  |ireiU  mes- 
se™ die  ifiielli  ili'l  PolopomiBSO  nves- 
tern  glllali  ilei  veleni  ne'  pnizl  ilei 
Pirio;  Impcinccliè  il  volgo  ei))Ui>ii- 


DlgifeedbyGtK^te 


lingua,  come  di  s<i|i 
■porge  raori^  del  ildili 

.Oulieonu  la  laìivR,  i 
crai  sa  funr  di  modo 
fHeciii  rofi^siu  e  ti  f 
«Ili  iiifunri,  lucenli  e 
Ih  bevniiiln  è  res|iliita 

iiiinnccin  la  snDbcnaiai 


■nenie  iinpeililn  il  pn 
l'arili  nel  pelto,  rei' 
inObemi.  In  bIcuiii  la  n 
nitinka  flicilmente  ni 


M. 


Uuestii  s|ievie  di  suOiiaizionc  è  pit 
vJolentn  dellu  prliiia.  Eueiida  11  nvil 
Diitro  al  jietlo  donde  prenileorigin 
la  res|iiruxlone ,  i  iiiuluti  len  inno 


.iillagiovj)  elle  il  nteilicf 


I  ni  |i  eroe  chi  inori- 
■iiu  un  Egli  avctsi!  eninpo  di 
D  ulL'arlc  ma.  UI  buon  a|i- 
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)iriHluc>  Biicura  p«r  una  rceiiioiie 
inUnvI  nhllqniintiiii:  dn  un  Iota  mI- 
Innlo,  liisvlula  aveiirio  II  inedicola 
inembrann.  Hn  le  In  colomelta  di- 
lenlD  bicorniila  con  due  incinliriiiie 
liendule  ila  iinbi  i  Ioli ,  non  fu  nn- 
ran  qaeao  viiln  lINtliiin  cnn  nnine 
parlicolnre;  ma  In  niiiliillin  b  \iw  sè 
«telili  mntiireBlu,  Però  tulle  ijiiesti; 
iifTcìioni  racilineiilcdisliniiionsl.snlo 
mettendo  gli  sgunrdi  siilln  (iurte.  In 
tutto  piiA  iivi'i'i'j  siifTcìcuzIeinf,  p  rlif- 
ncollà  il'  liib'liiDltirc  il  cil>u  K  III  >>.'- 
vonda.  A  ludi  del  pnri  si  b>u1|:i^  In 
Imse;  nin  in  mi  iiHucit'in.  U'iolli 
die  Simo  nlletli  dui  (nro  o  dui  rrn- 
iijieitaiie,  «iiiriiiifiiliiiin  un  liliilii- 


dulie  III 


;  «olte  s 


cniicio  1  Gi'eci  :  i  Liii'mi  cliiHnuinlii 
erotta-  Inlorno  b  cntnl  croata  duniu 
niniinni  un  Torte  rouore  e  una  Iti- 
Saromiixiane  con  dnlnre  d«lle  vene. 
Dina  nel  enrhnncliin  ;  tI  li  rurmuii'i 
ncani  |)ircule  e  rare  piipoleUe  ehr 
Gi'eci  dicono  esunlani,  le  qimli  frn 


corrode  :  non  ritpiirmiii  ii^  In  Mni^nu, 


^Eirai  di  d,.>L(o  neiiinione,  r^stinio 
iiirurml  c'iiKnimti  e  spenti  dulie 
-bbri  ,  dui  l'elore  e  liiilln  inedlii.  fliii 
;  I'  iileer«  invnde  il  jielto  aliìiidvii- 


iion  ctie  nell'  tivnla,  rntlo  diirim 
roMoi-e  della  pnrte,  mpriirvci- 
brro  emorrni^ìa,  dolori  e  nia^i; 


CAPITOLO  IX. 

Baie  Ciceri  rfetis  roiMiire. 

Le  ulceri  nelle  tonsille  rcndOR^i 
nlcune  volte  iiiili ,  fnmiMiirì ,  non 
gravi  n  sopportarsi  ;  ullre  si  fnniid 
ostiche,  pestifere  e  moi'liili.  Le  miti 
sono  monde,  piccole,  poco  profonde, 
non  inilammntc,  non  dolomie.  Le 
peillfere  lono  InrEhe,  profonde,  graa- 


iiHiuci'iiIi.  Il  perdio  i  fiinciolli  SÌIIU 

nirez'oiie  ;  i  foiiciiilli  pfinei  lini  ni  ente 
perehè  nioltn  iiriu  e  rrigitla  respi- 
l'iinn,  poiché  in  essi  i  ninlto  il  ca- 
lorn  Interno,  e  snno  iiiteniperanti 
nel  nnirirai,  e  l)ìzinrrl  negli  appr- 
tiil,  e  bevono'  freddo,  e  ciin  cseun- 
desecnza,  e  per  gloeo  urlano  e  gri- 
dano assai  di  IVèquente.  giovi- 
nette ancora  nel  tempo  della  loro 
ineairuaiioiie  lolTi'ano  spello  di  dette 
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LIBIIO  SnCOMX). 

CAPITOLO  I.  [I.f  iiiirìri  l'i-S"! 


inoiic,  die  per  di  lui 
cliUinnile  «iteTiillo, 
■lì  amarre  <i»ir  «-re 
rerri)!criD.  Tmitocliè 


lidn.  Il  Hiululo  è 
di  star  seduta,  e  di  t<;iit 
ironuD  per  re«|)iriii'e  ine 
mente  ;  eisendoclii  non 
)ia  elle  cal«*tn  egli  tror 
^(melilo  che  I'  orviipa  in 
iBuin  è  rotaeiìgiiin' 


e  nlle  (:o 


'.  ha  a 


'e"r"''ÌM' 
•1  "reslu 
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itiuliu  al  tuo 

"i5r,c 


pii: 


Digilizeò  by  CoOgle 


•  "i!ru''gr*»dii!'" 


DigiUzed  by  Googic 


Me,  lono  cauK  sLti  jli!  iii  hu.'^&o  per 
11  IMIO  liiUu  lliù  uravi-  ilA  ui-iiiliiJu 
Idireiicliima-  11  ilDlore  dappoi  vuii 

diiniiiarii  inegEl'o  iiIiudIo  BnoMli  e. 

zloiie  rrtuli'Hluri».  Piicn  aria  intro- 
dueuno  [iii^iraiurn,  più  ne  rimaiidaiici 

"  i"  fi"'''!'"  «'retili  tn'  l[èilo'"prb.'u'  óVòc- 
"  l<i  :  qiilmii  ii.'iii.'lriiiiilu  ii.'i'  b  en- 

precordti:  rulli  bilioii  ociill  e  rcuiitU  ■  aetriiiido  u  ella  vai  rem  itti  ddluiiiiù> 
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Bono   iilniiifuti  ;   j)ere|in'ph*  elln 


viiiiiii.'iito,  e  non  iiininuUIsue  in  cu- 
le  ;  la  cjuHle  è  secvu,  rugnsu,  aspra. 
Illusi  IDI  K  nelle  purll  liromlnentE 
oi9«c,  cnmc  i  eninhiti,  i  ginocchi,  ' 
le  Riiiniuri!  delle  dita.  I  loniil  tu- 
multuosi. Il  ventre  a<i  hIcihiI  non 
trulle  niillii ,  ud  nitri  piica  innr- 
(Iflce  billnan  miilei'iu  :  urine  bìdIIe 
inoi'<lci.li.  IVun  escono  ili  lenno , 
111»  9011(1  piitri ,  liiilniziill.  (Junnli 
viitri-ii  iiiii'slu  CI»!  Il  mi  1)11  e  lii  chi»' 


lirpvviriie)  "Sii  uiliiUl  e  hi  biovo- 
ni.tlic  |)i'r  vitto  tMtlivo  linniio 

io  più  nel  t|iLelIiirrli<jU!Ìnii>  t;ii>r' 


■■  idi.  >asc 


»  vena  si  fa  litBuiuniiitiDne,  In  quulu 
•■  setamnile  prMtunienteammuiia: 

■  paleliè  11  fuoe»  afpm  e  moiilmitc, 
s  rinchinM)  in  nnibu  ì  ventri,  sol 

■  per  poeo  il  moilra ,  e  lnccanitn 
<■  pare  iin  Imero  colni-e  :  ma  1*  uo- 

■  mo  si  |ienM  liruclure  :  t  hittill  ple- 

■  coti  e  «penliBlniI,  comu  prnnntle 
■■  incalziiti  ;  rreiiiluriiilelle  eatremittl, 
"  spie  piijlÌLird[i,  seccin'iiJi  ileUn  ' 


lappili 


!  ili  quelli 


li  quelli)  luiiglimEe  sino 
•  ■H]>ii;u  i  e  in  niellili  unche  dell'ai 

■  Irrin  luiitm  In  splnn  del  doi'90,ci 
1  me  II  liuilUo  nell'ulii'o  i|iDcoiidi', . 

■  inanifeAtii;  polcli^  qneil'urlei  ia  (hi-  | 

■  tiice  Insieme  coll'ultin  cbe  giaee! 


Le,  e  di  nuovo  bevono  copio-' 
nlc.  Fi  queita  i  In  aiicceiilo- 
il  male.  Il  buon  innileo  darà 


t)  Li  iigitaiiene  di  quello  calciali 
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__.  _   i:  morlirvripai  )e  In 

\i  ildBu  d  nrodiiisr  dapprima  li 
intuitili ,  polcht  c  a  tallo  li  corpo 


CAPITOLO  XI> 


r-lic! 


venie  dentro  un  elti'a.  Se  i  si» 
bamenti  jnitn  spinti  ulli;  ().ir 
jieriori,  rd  ivi  ii  diluiii;o  ai  !r 


bro  si  iigilinn,iiell'ailra  ludjivtMta 
alTeiiona  si  ilanno  quiete.  I  tremo- 
ri iimiuanei  eiion  spontanei  ^  ee- 
cllana  col  nUtoporra  bIìs  narlel  l^n- 
cenioi  veementi  lentaiioni  di  Tred- 
do  alia  regione  dell'  utero:  rilen- 
liane  di  qunliia  copioso  iiroHnvio 
di  sangue,  ed  altri  fenomeni  di  aì- 
Diil  tenere.  Che  >e  al  lottentrare 
dell'  isteriimo  la  donna  comincili  ad 
■ucrc  molestata  alla  parti  supa 
li  renda  dvogijutu  e  pigra  nel! 


è  pesami;,  dolilo nu 

dS"ÌiÌio,  iì'tiicTr 
mordicuzioiii  nliu  i 


vut™ 


dia 


iia:  la  niambriina 
elle  la  vestono  sono  umide  :  umida 
è  nnebe  il  loco  dove  easn  b  iiaacn- 
9la.  La  muovono  inoltre  1"  aborri- 
mento o  l' appetenza  delle  coie  pls- 
eeroll  o  disgustose:  il  perihì  v  u- 
tero  «i  *potla  agevolmente  per  tal 
■nodo  agitato  Rom«  ramo  di  albero 
e  Mpi^  e  lotto  e  do  ambi  i  loti.  Co- 
dOiiltH  miseria  i  propria  delle  don- 
ne giovani  ;  le  ntlempale  ne  sono 
immuni  (Jualle  in  che  i'elA,  e  tu 
vita,  e  la  mente  sono  pi&  voghe  e 
girevoli,  nell'utero  andie  ncquittn- 
)  pertanto  una  mo^ijlnre  rnubilltè- 
instabiliin.  One»*"  specie  ndunqua 


di  SI 


I  ddhhi.)  <h.Wuì 


Il  che  proviene 

liimiie  snllanlo. 
proprie  dell'ut*- 


di  sentire  siottuiuli;  air^slmi 
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CAPITOLO  5 
Vcito  Salina. 


kicB»  e  II  caitiuriiiK 
tristi.  BTTiiili,  e  con 

ISfni{irinnie'''8i'u"B 
tono"^OK«^l"  aneli 


comi:  e  le  Uicciie  «ouroiio  un  ]Jru- 
éoTS  e  lilìlianieulo  e  ti'cmito:  nGu- 
tano  I  cibi,  n»  se  ii  ruuumii 
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MiiiiK  aim  E  DBi     mu  hìlitiib  mmu 


unno  piu.^io. 

CAPITOLO  I.  CAPITOLO  li. 

tMaCeP'lia. 


ilTu 


ilT« 


.«Sliaiia  i-i  ovoc-irc.  Ui  ulu-  .Invi 
iic^riipiloti  che  verrunii'».  Oni  T. 

■in  ctel  iloli>re  ci'onico  del  cupo. 


igiSì,  a  1(110  o 


IIR  itlVIlsbilc  ,  KUOl 

,it  irWa  mmla,  della 
H  epti essili,  aggiun- 


iu  «opruv^ieiie  quaiiilo 
.rrsiiine,  clii^  mauire- 


CAPITOLO  IV. 

iella  Epikssia  croni 


CAPITOLO  III. 

Della  Fertigim. 


itvlido,  0  cniitc  ili  VFiilo  r\ie  piTcualn 
le  vele  ili  u»  viisulta,oeciiiieiuonD 
di  tiliie  0  di  umpogne,  o  come  ci- 
golio di  l'unte  di  ut»  carro  ;  al  com- 
plesso di  luUi  coleiti  renoineiiì  sì 
dà  il  nome  di  wrtlgliio;  dmiiiosu  se 
s'associa  come  sititoiiiu  nllc  nlTe- 
zioiiì  drl  cupo;  duiiniifi»  niiL'n»  >t 
succede  ullu  ccruléu,  u  se  è  il  pro- 
dolio  di  tuie  mnlnttiu  fiHLni  iitiliiii. 
linperoccliè  se  1  tìzi!  originari  iiuii 
i-etrocedcttero,  nui  restò  |iei'iiiii nen- 
ie la  icolodfNia,  cloi^  I'  otlenebrupìl 
'  della  tisln  e  il  caiiiigiro,  c  se  si 
iigsrnndt  prr  lu  Elia  luii^a  durala 
iic'^proiirl  siutonii,  c  jier  .lu.ii"- 


nle  :  terribile  nelle  iitcì'ssiniii  , 
ssiiiio  e  ]iii:iio  di  iii'Hcnl»,  poi- 
eli  vii^i,  tlie  sB''con  dilÌEeiite 
il  umilila  supporli  I'  impelo 
iiinlML!ÌLi,  trnsciiiii'  nondimeno 
lila  iiiisrritdi  brutture,  di  isno- 

_  Il  e  di  dolori.  Per  et  sleSiii  in 

niellili  io  non  racilincnte  sidiisipn.inii 


1  migliore  elA  ( 
tempo  della  vita  invigorisci-:  Ir»- 
TDglia  ancbe  1  faucinlli  e  |;li  udulc- 
scrnti-  Talora  snpniggliiii^u  m'Iln 
llorldu  elA  per  dilegu.ir^i  [>[>i  iii'ilii 
provenni  tid  ultra  lu^li'iiie  scoinpu- 

rd  ullora  reiedi'ndo  suol  Iìiscìuil- 
deile  deforiniln,  nili-iiiigjiiiiilo  1«  brl- 
li'zzii  Ac'  riiiiciuili,  voi  ifiiderli  prr- 
diili  Ili  UNII  inmio ,  col  l  onloi  cer 
l..rii  il  >olli>,  e  cull'iiboliru  iiiicor.i 


Dente,  e  piulill  pruroildv  radici,  i 
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■  CAPITOLO  V- 
Della  MelaHmiia. 

Ile  Io  .gpettucòl 

lurpe^liiicin;; 

islf 

nsrocclifi  mito 

llllLc'siir.illP  tl)s/i»ft!li.''\''ón;i'ln-','- 

in  ■■0!!orJ'riÌ.irdi^!i''bi'leyio'ilÌce  tn 

Di  che  nppelto  ad  Omero  dove 

rmcne  suora  stillila  la  convnlsione 
dei  nervi  dii  vnrii  moti  snssnprn  è 
coiilortD  Ib  lingiin.  Anche  In  ra^io 
ne  indie  viene  turlinlii.  e  };uustii , 
toleliÈ  dopo,  oLeli  i:  futili  riinBiii>u- 
no  Eli  epilctliei.  Delle  quali  éoie, 
alscaine  altrove  è  detto.  In  frigidiiii 
colla  uniidilA  congiunta  è  In  -piò 
probibile  cagione. 

treblie  elKiiinnrsi  Ui  iiieliiitcnin  ima 
iingnscin  ile  II 'ninnili  senollo,  [mnierin 
in  iinu  tfndriiiii  alTetlIva  n  |iensiero, 
sema  elle  vi  sin  fì^bbre.  A  me  puru 
che  In  melancnnìn  «in  il  prodromn 
n  una  parte  della  ninnili,  che  i  Liillni 
cliiirinano  furore-  Iniperà  ne' furiosi 
rallini»  nra  è  s^iinto  nlln  esrandescen- 
jMi,  11171  bIIr  gìoini'mu  tra'nielnncnniri 
In  IrUteziH  g  l'aiiijosrìa  dell' un  inni 
iliredomlnano  tempre.  Inoltre  i  tu- 
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CAPITOLO  VI. 

Della  lOauia. 


uuUbUi,  turpi,  dello  I  stendo 


iciiano  kilTiiLUimalHtUii. 


liberi  del 
iidegno  ir 

"  "hì°,'i 


,  gli  iffiiceriidati 
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Sì 


Ilo'jeI!ilo^"'|ll  ìt 
\eDiB  inlTcrln. 
nei  luoghi  i  ui 

BnlTromi.  Vi  hn  ultra  sper 


CAPITOLO  VU. 


Dello  ^pojtl'TiSjfr,  e  iMIi:  l'ur'ilhi 

L' apopittsiii ,  la  pni  dplnjia  ,  h 
pareti.  In  paralisi ,  soii  uiiio  rlrllo 
itetm  seiipj'e.  liiiui-rni  cliA  in  lulli!  si 
IralluiVi  tliri-IiD  0  dhnnlo.  'o  <li  Ullo, 
o  di  entrambe  quusLe  Tnculln:  spcisu 


kdiirre-  1 


'«àie 'lino  Rll'aiin  uppiaiiu 
!  eoteito  vizto.  Ha  ^i|Meste 

lOinen!  ili  lìiliiioiil 


•  l'unii  dall' Hltrii  narle 
90  distroi'nse.  Al  the 
n  appoj:[;ÌB  risiotogiin 


im  prl«  ]l  li-aiieur.i  .lellu  fon, 
neile  giiiocthiH ,  l'inliirpiilirit  uei 
likuli  leinun  del  seilM,  il  venlrs 
meno  e  il  indure,  diueai  lipaliuiia  i 
deliquin.  illu  lulvoltu  le  nieinbni  i 
[uirLu  II  pnrie  si  pnruiiziano  ;  cmni 

Sei'  dire  un  mIu  ■niiraiici|;iia  o  ui 
ilo,  e  iiiiì  in  triinde  iiiiu  ninno  ui 
un  IriiiDri'.  TufvallH  inaile  insieme 
ed  oru  le  ileitre  soilatiln,  nru  le  si 


destra;  ma  invece  s'incrociano  pei* 
dlriaerai  nli'oppouo Iato, nppreaeii- 
liinilii  uoil  in  un  punto  la  lettera  X: 
il  quale  incrocismenlo  i  Greri  chla- 
niiiiio  rHimuio.  in  eoneiusiniie,  o 
lutto  il  ciirpo  iniieiiie  ne' suol  iirrvi 
i  piiriilimiii,  0  ntcune  di  lui  niein- 
bru,  o  dn  nini  salii  porte,  n  du  ain- 
Miie.i  nervi  die  dui  c«p<i 
seuuniio  unii  roainiic  diini 
i-.>c.'lié  H  ilirln  in  hi  i'vì  Ut 
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n  lìpri  SI 
iiiiclw  le  Ubbrn, 


suiti:  li  i1istPni<niio ' 


ninnii>  cerchio,  talom  si  l'ilussim»  i' 
balbctuno.  In  hIcuiiI  st  sei  rmin  mi\ 
vialen»,  c  quindi  in  un  biiLllo  si 
iliigiungoiiD  «ineuenilo  con  suvpilo 
Io  sjiulu:  li  eouTelle  anche  la  liiigiiu, 
emnio  onEli'HM  un  moicnlo  iirot- 


TcdutD  di 


luttir  aderì 


capìtolo  vii 

Vdit,  tu:. 


jiieniulirì,  dai  Lfliini  punilt-ii 
■(  il  polinune  pitsil  ucl  easur 
ralo ,  corroM  nella  ma  loitc 


:n  mq^io  (taet  «orruiiane. 


tu  di  siiiloi'P.  0  ili  frL'ddo  di 
cor|"i.  I.!i  fine  è  coiilrnsiegn 
la  più  du  quelli  segni:  un 


iii£i-i'i<ii ,  iiiii^iviii  «Olili  i;<)i|juii[i  uii 

secca,  diii'ii  e  sfilza  spuli,  lincile  uua- 
sli  priuirinmenlc  euim  chiamati  li- 
sici.  Ilimmi  uiiclie  questi  una  «p- 
liressioiic  di  l'PUn,  un»  iiifurinilA  di 
tini  III»  Il  e,  r  niigoscia,  l' intnllerama, 
III  iiuMita  ,  f  brividi  Tesperllni  e  ca- 
lori miitlutini ,  un  molesto  sndo re 
petto ,  emettono 


.Ila  c! 


I  qiinlili^ , 


i  sopra 
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U  parli  molli  cirmìiu  i, 
IniiditA.  Tultu  la  Iona 
nlle  Inro  eiU'einiiù  e  i 
glija  iinciiiiile ,  colli!  i 


in  tue  e  dote  Qniicoiin,  e  duvu  sa- 
na arlieotnli!  collv  vertebre  al  di  die- 
Ira ,  e  duTonli  dnre  >i  «rtìcoliiiii 
callo  Hlenin;  e  fra  runa  e  l'ullro 
nodo  orlicolule  iiotiriil  di'lle  hsse 
cheli  'ilTiirannu  lu[i;;urii  ik-llu  lom- 
boiile.  I  precordii  si  imo itimi)  in 
alto  vnciii  e  coiiviilai.  l/>iliiliiiiit^  t 
(ili  ilei  aderiscniio  ali"  S|iiiiii  ilul  dni'- 


■li  iniiscoti  dailii  laliL-  laiiiuiil^,' e  l" 
scopoln  li  veggono  tanta  elevale  e 
nude,  che  li  rBisenibriiiio  due  ali  di 
uccefln.  Se  In  iiile  Htsto  di  lisieliei- 
li  pfrlurbn  l'iilvi'o,  l' inrei'inu  i; 


I  ^ij^li  omm,  con  tolto  ;>r>i- 
bÌLinchi  di  \it\W,  v  di  put- 
ii din  rimo.  I  di  ini  ficndo' 
ngllono  eiierns  più  degli  al- 

tlAPITOLO  IX. 


n  n'ii 


il  di  SI 


I  ili'l  diiifram- 
I.  l'or- 


capnisiva  #  In  ve^isiGa,  e  nolie 
f  iiiicha  l'utero.  In  un  individuo 
e  ti'HlUto  ho  veduto  l'aice»» 
si  rormiila  Dell' inteiti  no  IttJiun 
iurte  deitru  vicino  ni  fe^to ,  e 


aic.i  per  iiiii  ginrni ,  e  iiuindi  l'iii- 
rdrinii  riehiie  sulule.  I.e  causa  ili 
silTultc  purulenie  situo  gencralmen- 
le  il  L-iliiiB,  le  crudliA^  Il  freddo . 
ed  idtrc  simili  cose.  Ait  alcuni  prr 
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Ri  efllltuuoHne  perVnddi'ctrnl'quii 


so.  itmuirii 
InTrUad)  b 
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fleniinone,  i>  rcalntio  ii  lui 
nippunire;  eiirmlacli^  II-  i 

■noni  non  iiacciono.  Le<j"l 
|icrA  dell'ubila  del  corpo  ii 
Bono  pnsimc,  e  Irn  pucn  9 
La  milza,  Il  hgUn,  il  pa 
diiifrnmmt  etncUono  it  pu! 
l'ItA;  ma  la  KiippuriiiiDiie 
pericolosa  e  inortule. 


CAPITOLO  ;iL 


ìli  a\l"'Ì\nuo'ii 
scniTa  in  moriei  d 


rio  non  ne  sniceilH  sli  iinK'' 
iirll'  liloiilc  die  Ih  [nielirn 
ilullu  qiiuntità  ilei  pas  udii 
«dito  all'oriEi.  Aktiiil  lil  q 
rermi  inunioiio  imi  in  sbeuIIo  ,  slc- 

du  pliH'i'tii.  U1I  sputi  EOiin 
■piiinrggiiinli,  miai!  u  sciiit  . 
Iriineiiii  clncri'i  e  iici'uitri.  Quando  t 
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Respirano  creUi  come  per  Inipadrn- 
nirai  di  (attn  l'aria  atlralta,  o  lo 
tioecu  «prono  e  tnnlBncimo,  bisogne- 
voli coineaonDdI  dllntare  l'apertura 
Il  quel  l'ai  ime  Ilio  olle  detiilLTaiio.  Iiii 


sin»  a  «trangulure  11  mnltita  ,  i^nine 
itell'epi lenii),  li  se  Tolgnnii  i  siitto- 
ini  almegliu,  la  taise  si  ta  più  litniia 
e  più  nirii  :  «I  eapettnrana  mniLi  simii 
|i uri) lenii  ed  umidi  :  molle  deiezioni 
iici|iiD*e  erti«tie  pure  11  venire:  li^ 
urine  il  rendonu  in  copta,  benclii 
MMin  prlre  di  udimeiito:  la  tùcn 


li  BÌ\aneo 


più  cliian  : 
..„-.—  -  divengono  r 
fitte  Voi.  n. 


vecdii  ciiiliill  in  si- 
li ne  uUerriieoiiD  e 
iio;  tn  liitli  li 


IH  «■  In  respiruxlane^  b  1  polii  lor 
piccioli,  celeri, Saedii.  Le qiinlt  co! 

ferii  iiicoiiirimal  aneh?  nel)' anelili 
iirticolin-menli!  poi  i  ilijpiiniti  su 
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oiFomlo  i  iii'Ossiiiio  «il  in'oiiinfrr. 
ISegiil  del  »uo  liici'eineiitn,  \e  filitiri, 
i  dolori,  le  errj]iiliizioiii.  l-r.  qiiiili 
indile  volle  eiistonn,  inntli:  tolte 
iiitiiicniio,  insiemi:  coi  fugnci  riscui- 
diiiiK'nti,  e  il  ilutare.  Pi'i-  tul  iiioliru 
l'usceaso  incipicnlE  nellii  mìlzn  tii- 
lorii  è  nfsciislo  ^  imperoceiii'  In  i 
uà  viscern  siiongioìo  e  prU  o  Ci  sen- 
so, aiidie  M'alio  Muto  siirm.  CiisiT- 
falti  infermi  sono  eilimulosi,  e  fìa- 
til  il' un  inno™  emne  si'  iilio(iii:i,  di 
un  colore  scuro  verilogiioli)  :  iniiil' 
lei-nuli  d'ofiiii  mia  ivfiiirnno  tnii 
ditUcoltà,  oiiineasi  lin  un  |ii;au  die 
senloiiD  sul  |n;!tii.  li  mule  si  n(n);i- 
lesa  ndnltii  <|unii<tii  siiin  iille  l'uiti 
aiiiirenie  il  venire  si  riumjiic  d'  un 

In  lun  specie,  tienehè  di  nuinrn  i^ilc 
non  lini  vi. si  «BBiunfie 
irritalWa  iilr  nsirvino  i  ma  po,.._  . 
secelie  mnterie  ii  espelliino.  Se  il 
ventre  ha  deleEloni  ocquose  dnp- 
lirliicipio,  reca  un  iiunicliu  ^^ollii^vo; 
quindi  su  le  scariclie  suno  {nn  iiii- 
InndBiitE,  l'inlermo  sì  <:i>ii«iimii,  imi 
inttavlii  il  innle  ne  Inii!  i^in^jimcnio 
Che  se  in  iincsto  nnclie  I'  i,*i  i'55ii  -i 


iiii'-n  vlln.  IWct'nerunn  Ulttnti.i 
iLi'ii,'  i|ii<'<li  in  iilroue  o  in  Usi' 
ìn-7.aì  i-  ne  EeL-ne  (nie  colliquuuo- 
le  it.'llii  mncdiimi,  die  li  Inuiena 
enliimenlfi  "1  sepoki-o. 

1  liintiulli  e  i  Biomnl  rhcllmenla 
iicuiiti'iino  queitn  calamilA ,  ma  le 
le  liberuno  nncorn  fucilmenle:  i 
■eeeiii  vi  elidono  più  n  stento  ;  mn 
nesi  che  ne  sono,  raro  È  elle  nu 
irninpina  :  i  decrcpili  cniitruiscro 
talora  siffalto  *iiiio  sfinii   Ioni  ;u:- 
■Eimento,  e  fu  desso  In  cniiao  Jelln 
iT  morte  sditene  .■.i.lili.it.i  dn 
eioi  imiinre.  I.e  liii,t,he  niuliittie 
iilncono  lille  allezioiii  di  milza, 
,  predispone  nell.i  gì oicnlù  «nelle 


,i  dell' 


e  sliigii 
lielie  della 

CAPITOLO  XV. 

Dello  llt&isia. 

(Juiindo  per  tnlll.  Ìl  c 


„.  od  Impure,  e  fi'a 
unno  le  aiiltiniiull 
delle  nfieiloni  ero- 


volo  e   lii  inili.i.  c  i  ri'iii  f| 

(ìl^mmime  e  il«^"i!i'rròrno"n  *  jperà  . 
-.l'miii-f  impellili]  nel  suo  oflieiu  di 
(  nMi'ir  lii  tiile,  ni:  In  uiìlifella  in-lul 
liiioiUi  111  sci  il  di  segi-cgoi'ln  eraoco- 
<;lii.'rla.  Ma  se  i  meuli ,  che  condu- 
cono questo  UDiore  al  duodeno,  loiio 
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rii-llli  bile.  Henn  e  v'iin  iinnbile 
ulta  di  eolor'nli  iro,  o  rri.oc 

SSif ';;,!.:, 

■I  colore  dell'eibn  i$sia;  e  ti' 

»l.n"i»l!'nué'vBV!e"I,  th°,\\l> 
lini  diversi  prudi  di  ■iiiiì<1ì1h  ( 


j-BbWe)  non  «1  pei'cc|ii9ri 


lenipo  del  (llgin* 
c  ad  iniqua  Ingl  le 


iiivsnii.li'iiil»  linsUrl  mail,  uaa 
I  un^iriiild  è  prudullrice di  niolu 
1111,1  Uiiiii,  ;n..tì  uiui  ueni  paio- 
li Miiri  iiriMirin,!!  ulveiiii  un  mar* 

iliL-siio  è  pur  frequente,  e  I*bb* 

til  il  iHiine  dii;  porta  le  i  itataTlm- 
(nisio  iiioliu  n  l'iisione.  La  gracililB, 
il  pallore,  o  III  Inlumetccnw ,  e  le 
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vinienll  lu  muiìi.  Che  te  all'ii|i|io>tii 
si  cnnvFrIn  In  eoititurinne  nrgnnicu 
iiello  InilKcilKIn,  c  udì' Kllvrazioiic 
ilpgli  timori  che.  i  Grw'i  r\»n\winn  rii- 
rìwckimia ,  eccnnc  il  m:il  «hiin,  ccl 
ra:0  itlllemp  l:i  t-.n  h's^iit  lic"  (ii  is:i . 


ilL'lk  II 


Indoli 

iilrD|ii,  e  la  tisi,  e  le  ciilliqitdiiiiiil. 
Le  emise  iklln  colljiiunziuiic  v  ilvl 
mal  iihilo  sì  osto rr II» no.  Il  iiihIh  , 
■come  si  è  iletln,  si  pTOlnupn  ili  mollo. 
Lb  fBfSlliiiii  iiilFslin.ili  'i  hli  liiUiEi: 
in  alcuni  si  l'ùilkii'i-ìiuio  U  idì'I.iKìi' 
the  prcceilclli'iii  l.i  i-liiIus~Iii.  A|i|il!- 

sulnno,  e  se  ne  rii'iiiiiioiHi,  I'itìi  unii 
Ììdra;eri«:<.iio,or«,u,iio,.ni.li.iiins- 
aimflali  giiiccliè  l'chiLoi-jiiioiie  licl- 
l'uliinenlo  è  leinpiL'  in  fssi  dt^linlv  c 
inratida. 

Cause  dflln  cnchcsiiii  snno  I,i  so])- 
presaionede'lliissi  «noi  ini  i  hi  ri  i,  iinn 
HlenEione  <li  vmiiito  hIiìUiìiIl',  esrr- 
.  diii  di  corpo  suificsi,  rejiressioiii  ili 
«udori  e  roz[a«iip);tiie  Uopo  L-niiMifte 
fiiliclie.  QiioiHto  jiiliinqiii'  liitlc  tif- 


sterminali  perloili,  ^>re- 


ie  rudìd  di  qn»slii  sono  |iroraiide,« 
«ArDomenl  eiiuiicioti  non  deilstono, 


plicliìi^nnn  tno£*'i 

li  rome  l'Iiniulgono 

Ijiiilu  celcrlli',  e  In 
liu  lompo  n  perfe- 
l'ivn  cIhIIh  lurernilla 


o  hiion  lippflitn,  e  In 
ingiirimìlsce,  ri  ulloro 


nuentì  J  polsi ,  I  qiinli 
l'iSVa'*'''^'"---''"- 
pnl'i'^i" 


msii  dì  pnii'ìtjine , 

....  srrriilì,' Tlirda"É  Ih 
liiii};nidi ,  ilirboU,  frc- 

1   1<    -:  |.p„jQ|ni 


libili  « 


.-ciirn 


cnoei  mollo  Inr^jUi  )  11  sangui! 
ini  colore  utro  minto  ni  Terde. 
:lò  III  tini ,  o  lo  cutilquMlonu 
iitrnpc-niiiissnrcn,  n  l'uscilc  so- 
0  gi-jierui'sì  ìiievilnbvlinenle. 
H  \e  ctn  piik  (llwotte  nlla  ca- 
Jil  é  il;<  iiovci  Mi  si  In  Vfctilifljii , 
le  muore  ^l'miuc  1  nmciiilli  vi 


viiteua  non  vi,  WUA.  diipoUAi  d 
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cnnlraendula non M riamano Bcmpre I ilagioDc.  Illi  l'auInoM  Incenerai 
eompleEiimciilc.  Il  tempse  Ih  Maf;)a-  I' Inverno  la  olinieiiU,  lo  prinMvern 
ne  lnvurevole  alla  indicata  maloUia,  la  trae  ni  lun  mncgiure  iiicrunienlo, 
.  non  è  uno  lolo,  nt  H  iitn  enno  ri  I' «Mute  la  iolomliii. 
compie  nel  drierniiiiato  giro  di  una  I 


LIBRO  SECONDO. 


CAPITOLO  1. 

Della  Mropiiia. 

Liccolm  ne'subuulnnci  Ics- 


«inppni'Idf  r  dii  cui  a^^nì  porliì  si 

i|ii;lln  c!,-li;urle.  li  veciiiiiciilo  siSmu- 
soli  Dei  jiosaoiio  I  iumiliarli;.  I 


stiien 


1  lrimiliL6  i  1 


■li  ituesi 


oniiHillq  (li 
5  dii'trnltive,  c  Aa  nesaiinn  pm  le 
\a  riHltn'H  piiii  ugire  tMe  sue  furzt; 
ndiulrici ,  iiou  rssoiiilovi  (larle  nnri 
eonipi'eaa  nel  |;eiieriile  discingliinvn- 
1(1.  Proninve  questa  ipiviedi  uineuti- 
zinne  n  nnn  flussione  frigida  e  crassi, 
qilnai  nebbia  universale,  ii  tma  coii- 
\ersinnc  dn  umida  e  fredda  euuaa , 
tìia  In  lille  abiLi>  inorbaio  tramuta 
r  organismo.  IVè  pertanto  noi  chia- 
meremo idropp  il  fluttuante  umore 
ncqufo  elle  si  ruccuijile  nel  basso 
ventre;  iim  qiiniidn  ut  ninrbo  con- 
Be|lue  la  inlumeicenza,  l'enlìamenlo, 
11  lucilia  calore ,  questa,  cìir  si  di- 
(•ebbe  quaal  eolllquaiione  dvll'iniern 
eorfo,  e,  e  ti  appella  veramente  idrn- 
pe.  Imperncebi  sebbene  talvolta  al 
di  funri  spoulaneamenle  l'acqun  prri- 
l'ompii ,  ovvi^rn  <e  ne  eDunmi  colla 
parauenti'Si  ile'  pi'e':ordii ,  l' ìilrnpe 
l  esln  tuttavia  conUci-atn  nella  tede 
sua.  lia  cagioni]  principale  ne  ò  adui)'  i 
^ue  il  mal  abiU  pnlicnlare  del  cor-' 


'  issei'vò,  che  le  ubioniiniili  si  coniO 
rollo  con  le  oltre  die  si  diiruniinno 

accoppi umcntQ  duil.i  limpunllide 
coll'anassurca.  Fra  quelle  die  occu- 
pano gì'  ilei ,  la  tiinp.iiiiLe  È  sempre 

 'me  dell'ascili::  lai  ie  altre  die 

Tondann  per  tutto  il  eislenia,  la 
leucoHemmiisia  è  più  mite  detl'aMS< 
sarca.  Se  di  coleste  specie  il  incon- 
trano unite  ambedue  le  minori,  ti 
morbo  benché  diipei'ato,  jpreienta 
qualdie  mlteiEu:  si  offre  più.  grave 
■e  avvtnza  la  co nconii tanta  di  oTcuim 
delle  miliari  eoa  uno  di  manioru 
pi'ricpiu:  tfravUsimo  poi  si  rende  se 
l'esulta  dalla  inescolunza  di  due,  clic 
"■fno  le  più  perverse. 

I  sintomi  di  tali  inalatlie  snno  cosi 
grandi,  che  riesi^ono  rncili  bIIìi  ristn, 
b1  tuttu,  e  all'  udito  del  dliiie').  Nvl- 
l'ascite  11  tumore  a<;li  ilei,  e  l'edema 
ai  piedi  si  presentano  i  primi:  ve- 
di-ai  il  volto  ,  le  braccia  e  le  attn- 
parli  titeia  gracili  i  lo  scroto  e  il 


a  dltnnen,  In  Usai 


io"m^'Ìre'l''Mmt'nè  o  luti! 
e  danne  d|  qualunque  eia  ; 
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Cltuieiltu  l'annMBrcn  e  In  Jiiu.  .. 
ihmIh.  I  eiavan)  sino  iilla  inuiiirii 
(lei  Ini-o  unni  «aniiii  iiiil  in^geiii  ii 
l'oscite;  niK  t  vecclii  9111111  i"^nn\ 
inmile  upoili  prr  U  pudwiz.,  ili 
toro  calore  a  tutl«  li'  s\itv\i'  Imli 
cote.  Frigida  i  p«r  niitiiiM  r  eiit  it 
nile,  ma  d'ultra  nniiiu  udii  ].uìi  i 


V»  specie  il' iilMiiiinin  timi 
^  ir^S^oroj  iiè  si  an  iloiide 


iiuhtite.  Alcuni  iil^nniiiio  ci 
I  atn|>Dlli:  Iriipnsiiriu  [ter  I 
II.  Hu  questo  friioniena  t 


r  \y  intt. 


inurto.  Ignorandosi  se  dall'  Inle- 
iKi  colon,  0  dal  ventre  ai  tnupnr- 
...10  nll'eiterno,  non  aoprei  eba  drra 
.4iil  modo  della  loro  rormatione.  La 
Il  clic  l«ngoiia  le  escreiiani  UltU, 
iminc iiindn  dulln  loro  ìcde,  È  IMlt 
Il  I  II  II  if Ha  tu  :  111J  la  iiii-colta  nelle 
1  resinili  iliiiciic  li'i  cinilftiiio  umore. 
;  e  Vi,  iiiu  imlLpi  |„^i-  l  ollurn  delle  t.i- 
111,  ncui  mi  sfiiibr,!  aminlnibile, 
r*s.:>.Mliivi  Llcitiiii  forila  delie  fn- 


capìtolo  II. 

Del  DmMe. 


iillorn 


iiTnlesi  ilcii'  liscile, 
e  CHFerai  niiilin  pqcu  acniia.  Impe- 
oerliè  III  Testìclieltn  nelln  giin  iii- 
rriiu  pnrtt!  è  cliiusn;  e  ]utngeiido 
ol  Ireiiuiirtl  essa  veasichetla,  di  nuo' 
o  Kirtirà  rumore  ubdomlnale.  (lue- 


riui  di  Freddo  ed  umido  Biccoine 
l'idi'oplìin;  colla  diflcrcnia  che  co- 
t  testa  causii  qui  risiede  lolitainenle 
!  nella  vessicn.  Le  urin« 
dono  a  iiitcrvulii;  ma,  co- 
e  fassem  speiEiilÌ| 

.  .  .  „   ,     iiiipii'go  sempre  iii-flo 

.  iviiiiimn.  Sviliiiiojili)  iiLTÙ  che  sia 
i  iin  lVlIameiitc,  abbrcua  la  litu  del- 
I  r  iiifei'iiiu  ,  perchè  il  dijc  logli  mento 
si  n peni  con  velocità,  e^ i-cpeiitiila 

ciatn  da  spasmi.  Ineilinguibile  è  lu 
sete;  e  aclibeiie  9I  beva  coploumen- 

ìiipci  iure  drlla  bevanda  :  e  non  v^ha 
'iulieticfl  clic  pnssu  ealmeril  tanto 

al  bere,  come  dall' urinare,  ilbe  m 
ei'  breve  spazio  di  tempo  li  fonino 
duni  ud  u«tciicr)ene;  le  iàal  bere, 
„ii  si  inaridiacB  la  bocca,  il  corpo 
si  dissecca,  le  viscern  ai  lentonoen* 
presi  da  fastidia, 
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irciiiin  SI  III 


gi'iindcinriitc.  Uiinnilo  jl  coii- 
)  delln  anv«an«  perviene  ni- 
'Cmi>  crilni),  nell'nllo  si  reniliiiK 

tue  ;  e  iln  Iole  fenomeno  u  int 
ini  i:lie  iibliiti  desuiilo  1d  ninliitlii' 
me  ili  illiibettf ,  come  se  tn  ii^- 

)  ni  enr|io  non  diiimie,  Mii  in 
limane  iiiii  to  caao  l  isLnpni,  forza 
'  |irvt'l|illi  Ili  ili  fiiui'i.  Regga»» 
lii'Iii'i  itii  qnuk-hc  lempo  benché 

I  ron  dnloi  el' e  lo  liqnFriizi 


heviiniie  ,  e  granile  igiis 


pelo  nd 


Jrposilnto  iinnlthe 
tpin.  K  si  \nib  lincile 
e  sicuri  iiernkiuio  ~  ~ 


I  color  dtl  fi'CB 
n^lle  0  <Vd 


Ile  n  quelli)  di'lk 


ginndole  nnchc  csif,  ni»  d'un  colore 
usili  |iiù  cliiiiro.  lin  fornin  de'  reni 
«'scensili  n  jiiLelIn  de' lesKcoli^  mii 
pili  liti  ghi,  pilliti,  e  ilo  un  luto  incu- 
vali.  Iliiniio  niecioli  seni  per  IomoIu 
ridile  urine,  crivelliili  da  imn  quuii- 
litù  di  piccioli  foreliiitl.  Uull' uno -e 
dnil' olirò  spuntino  due  inniilclti 
ineinbi'uiiiisl ,  a  giii^.i  di  Ii«tu1c,  e 
vanno  d  inserirsi  od  miibcduc  le  pu 


1.  Ak'U 


1  con  pi'ofliivti 


?di  CI 


''^i7i'Ti''<li^^f^^ 

3i  Icniii^  ullrovc  rii^-ionninoilo  :  iillre 
di  carollere  cronii'o  e  cullitinullMi , 
non  u1  verlo  trtnli ,  tiiu  insunubilt, 
ciot  che  non  teisuuo  cliccni  ctiiort 


iliuliimis^me ,  i 
volln  ai  rhiiiiniio 

chIcoII  i  semiire 


i;i>na  ili'lk  lIuluU'iiEe 


iimliedue  i  re 


;  In  qual  ruma  bliliingc 


coli  cirelluiiidosi  liei  reni,  ina 
c{uniido  sono  presi  da  noverclii- 
iure,  e  non  iinteiido  nianlener  lede 
iicgli  ureterii,  le  renelle  collii  urina 
precipilano  in  giù  |icr  coteitl  iire- 
terii  ;  e  nel  mentre  ctie  coililuiicnno 
In  iniitei'ia  di  tuie  nlTeilnne,  valgoiin 
allresi  per  Indicarln,  Che  se  Ulvoltn 
un  culcolo  per  suu  groueiin  noi 
riiolvn,  e  rimuni^  adei'ente  «Ila  . 
vitn  liei  rcnij  ulliira  si  siisciliino  fgrti 
dolori  circa  i  muscoli  ptoai,  e  5' 


piiKiinn 


^iilei'ii 


.alle  CI 


mposLo  a. 


iii^r^  l 


:  fliiniigriiito  : 
)  se  d'uicunu 
luBSono  uè  fr- 
isimi hre.  Ma 


Il  |uu  spezia  peto  si  muili;lliiMa  liis- 
liniRlli,  seguendo  In  lungilndine  dei 
cunuli.  Viiriario  benil  di  colare,  poi- 
ché Uluiii  biinchee^inno  lomiglionti 
Bll'orgilla,  e  di  lirrulla  uik'ì'xio  8^- 
Tanciulli  ;  allri  anno  gialli 


  nella  veiiicn  de*  fiineiuin.  Du- 
plice è  In  causn  di  lilTiilIe  concre- 
zioni calcolose.  iNei  vecdii  In  fri^i- 
clié^il^^fi^i^j^^^  '''n 
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«iniin  (Ini  calcoli ,  ne  ven;;iiiiii  it 
UiUie  liitniiabili ,  iinn  uCTi'etlut^i  ci 
liiiiurione,  e  In  morie. 

CAPITOLO  IV. 

Delle  affeiiom  della  Fessie.t. 


nrhe  neli'  nbito  <\e\ 
i/orpOj  jjercliè  nnlliilisBimi,  sono  presi 
ilii  toqmrc,  cUi  ì^iuivìll,  iIii  nuiiaea  l  ,  . 
Ili  cibi,  (III  iiidi'teiiiniii  ;  e  dopa  emes- 1  n  pp[-  in  fi  uni  limala  ne,  o  per  Xtrilt,  i> 
>o  il  siiiiftiie  rimnngnnn  spDonti  e  '  iier  convulsione ,  o  per  acni  issi  ine 
ti  oiiclii  nelle  iiieiiìbni  ;  il  capo  jierb  febbri  :  CBsrnilo  cronico ,  inno  Irri' 
si  renile  più  kj^ero,  e  più  «glie,  mediabili  e  In  ulcera,  e  l' aicesso,  o 
Cile  se  111  pcriiiilii  siiMia  it  fliiisn!  la  purnlUI,  e  In  grnsH  pleirii.  Ini|ie' 
•iHiif^nii^D  tioiì  nppiire,  ercoli  cui  rnuchè  iiè  cnn  potiotii  tiKiiItcnnien- 
i-tipu  iliilente,  con  viali  appannala  ,|  tOK  esin  li  frunge  e  si  Irilura;  nè 
e  tenebre  iliiianai  nzli  ocelli.  R  ver-l  nlln  reuisloneei  nnssn  lenza  nericalo; 

liginosi-  Altri  nioUfsiiin'  -  '  =  '   '  '  ■'  — —  "   

lerameiite  epileitict,  si  I 
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(ii'ji'iln  lormeiilnlu.  11  i^ru^^o  ìmc- 
stino  si  fu  inomiticnlf,  o  ntlln  ugi- 
lazliille,  a  iietlu  ifoilu,  o  pei-  iininu- 
ipnaria  voloiilù  di  evacuare  In  pie- 
irò.  Iot|icroceli»  tono  cODKlimti  fm 
Inni  l'diiu  c  In  vmlca,  e  le  utTezioni 
iteiriino  sano  di  iieccsalià  cnniutiiceie 
Hir alleo:  e  nella  fliigoal  del  podice 
si  flopurinic  io'itnid  dellt  urini-,  n» 
1..  ve««jcu  r^cerboia  li*  deli^iiÓiil, 
sebbene  l' alvo  pure  uli'tma  ne  nbliin. 


.0  fec- 

 ,  iniicide  e  felide.  Un  Uil  caso 

napellnti  vicina  U  morte.  1/  urino 
iiiollre  è  mnrdiiee  g  bI  evucun  con 
dolore,  e  questo  dolore  si  ]>ropa)^ 
sino  Bl  aomnio  dell' uretr».  Agli  in- 
reriiii  elle  IroTinsI  in  si  iniiembìli! 
slnto,  ogni  genere  d'nlntl  nuche  fra 
loro  eonlrarii ,  reco  dmiiie:  in  sa- 


'""il'liroflnv 


CAPiTOI^O  V. 
1  Della  Coiiorrea,opri/Puek 


MOlal-e  f«^ilineia"V'iì"Vrnmli!iu 

bagniite  dn  i(no  tirnui  liilo^.i  V  iu'i  <'. 
lAUi-ce  alfe  ulceri  l(i  ,li,H'ii.iniii,>  =i' 

liro^onUuficiln^i^lHk' l!!!i''.M7^^ 

),nirito  .iltim.i'  p  tiù  da'  ttiiUce ,  r 

ij'i^'l^K-'fl'iInmì^rr'ehr™ 
U,in,.  _si.irrm.o  i^^^Kjov^^ 

-iceliè  n  Koisn  d' nn„  m  ti...bzi,.n., 
0  SI  stendi!  <>  si  u<i>iii':i|:-^i ,  siiHiv 

nik  (li           rundendnsì  inerU,  ri- 

egunltnente.  E  nel  rcro  Ìiu'ssdit'  ul- 

imliedìlCcnrv"ti,' uccidiiisi,  pallidi". 
 ni^u^l/i,  .'ir^mlnmi,  s cogiti  del 

cera  ritniia  bene  mpII.'  nrliuol.izidiii. 

dbn,  rrediir,  pesanti,  stupidi,  e  sulle 

iln  un  ascesso;  e  ì  se}:!!!  ite  snno  i 
Ulcdesinii.:  e  portunu  con  ti  gli  slcisi 

g.iiul)f  i-ceB-niai  uppeim,  e  in  Ogni 
i:uìu  ilìmcsal  u  Uini;iiiili  si  inostrann. 
A  molti  un.  tal  genere  di  molnltia 
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lino  pr 


CAPITOLO  VI. 

Ddk  agiiioHi  dello  SlaMuco. 

Im  iioiiracD  #  il  Tuiitc  del  plncere 
e  ilellu  trlilez^Eu,  e  [ivr  la  vluliimiin 
(lei  uuorv,  e  far  ii  Giiiiieiisn  ciiii  l' n- 
iiima.  111  BUu  fiicollA  Iniprtine  bU'h- 
nima  il  cumiti-re  di  alocrilA  o  di 
olilraione.  Qurste  cote  iti  già  toc- 
cava nlli'oiy-  tliin  Imunn  dieeslioiie. 


tristi  [< 


li  VMw 


Il  cui  t|ii« 


itfitii  villa 
duce  ancori 

bouiina  i  cibi,  non  siilo  ie  gli  vcn- 
gdilO  oITiTli;  iiin  nnclie  aB  non  siiim 

tirumtì ,  filo  il  riiiiiuieiitui'j;li  gli 


:he  i  e'iVi'^cJilnii 


i,  iiroclit  i  al  (leliqiiiii, 
meli  colobi,  or 
te  irneondl,  e 


che  uirénno  eli'  è  lu  c.iiiiigiii' 
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di  croniche  malattie,  che  per  lo  più 
lono  Hguiieaa  stiticnezze  o  duainr- 
ree.  Ifi  mBilcaliD  esetnpl,  die  il  iiln- 
liire  dUcorin  >[a  gtatn  prorintto  ul- 
l'Uii*  volta  ilull' uliuao  ilulle  berunile 
in  Bfiiaiicio. 

CAPITOLO  Vili. 

Della  Colica. 

Gl'inrermi  di  colica,  o  dnl  volvu- 
in,  0  dal  tannini  e  loriiont  di  venire 
Puet.  Voi.  U. 


CAPITOLO  IX. 
Della  D'utenteria. 


innioilai  Greci cAoJoflei:  la  inreni 
(inè  dal  ceeo  tino  all'oriK^oe  dell' 
letiiiiD  retio,  inno  cnit«e  e  carnate. 
In  tutte  ponna  ronnanl  delle  ulee- 


r'f:  e  la  dUsenterla  consiste  in  u 
ipecie  di  colBiie  iilucri,  la  qunle 
nianir«ta  nerlnnln  in  vurii  mMi  in< 


lemlc.  u«rcliè  IiiIdii'i 


vniiui:  Clic  uoiiinquu  ilo»  t'ii^i  tjnr 
a' iinpirgano  a  smorzare  In  si:li:,  li' 
reffloiiB  iiinllre,  Bl'Iiifrsilrtiiineiiti , 
i>  Il  tHV«re  ili  gniiircin  cxilirvrarin  It 
idlfiilillii.  Lu  qualllé  degli  escremcri 
ti,  alloruliÉ  esistouo  ulceri  riiierivlit' 
s'diconiru  riireran,  e  a  iiunnu  ili'lli 
■]iecli>  di  colfste  triioni  e  dei  pr;id 
loi"!,  «degli  individui.  Se  snnii  t>:  ul- 
cere siiuerSi^inM,  e  le  insteriu  d'isreLi- 
.liiiin  dulie  ii]I.':ìt>m  superiori,  ^oiK 
Lmiii,  liilinsc,  5uiii,i  Milli)  oil..r.^  tli. 


II!  Ulceri  iianiiii  coiiiiiiciui.i>  u  uiiu' 
Inni  e  n  Barrodin*p,  e  con  neniiii  nr- 
gomeiito  fifiee  di  frenarle,  dalle  su- 
prrinri  inteslina  non  solo  preltanieii- 

le  biliose  le  mnlArlc  discfiidonn,  mi 
crnrei',  jchiuiiinse  cnine  la  (ecHii  det 


li  Ulìllll 


e  ili  molli  mnili  vurinle  e  letiilr,  uè 

Inro  i-nniiiiciu  a  renileivi  iiivnlanUi- 
i'ii>.  Talvnilit  tirani  iiieiiihriiii.icei  coii- 
siilerevoli  in  inntti  min n  veduti  cspill- 
ii  cain«  |i«ul  d'inUdIliifl,  e  \iBr  Lili< 
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ìt  chi  ìannrn  il  fenomeno  sogliono  iit 

ureiidersl.  Ma  Id  bisogna  va  unsi,  clic  Pi 

le  tunicbe  intestinali  Minr  quelle  M  iir 

tra  obliquuiiiente  sopra'ppoMe.  Adiin-  L 

•lue  axamlo  la  loro  connessione  sì  n" 

dmUi,  la  tunicn  iiitcnia  sraonao  In  m 
Illa  tunitheiuiltstaccB^,  ««cefiiora: 


«SS» 
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la  ntano.  >  tocwre  In  ptirtp  dnknle, 
o  Bpplicnrc  iDiira  essa  ini'iltcinv.  E 
iiuanri' otiti»  con  un  ni e<!icH melilo 
riuscisse  di  firrniiira  il  suiisiie,  non 

^rnsair  n'ostn ,  i  liu  i  (ir''CÌ  dicono 

iiii|)l)urvii  con  [liii  foriu.  Allorcii* 
|mi  sì  rurmunn  iicll'  iiiICNio  de'  gru- 
mi, id  iti  rimangono.  In  malitlio 
non  t  perunin  uiiigbile.  É  ineilier! 
upprasiure  pronti  snccorsi  gt  primo 
n|iiinri re  delle  eruzioni  sHii^nigne; 


fe  da  quiitrhe  tciii|>o  si  r 
pili  [lllOuolta  e  più  lciiL?i: 
vr.  Le  ulceri  uduiiqiie  iliMI 
sono  di  silTulte  qiiiililn.  Il 
iiuacono  duraiilelii  sitilo,  n 
■Irli' HUt unno,  mie  nelln  : 
rarissime  nel  verno.  Ai  t 
«gli  Hilolescenli 


mule  nmee   ila  Ile  dette  vicotriu. 

Vuniìl  Hiicara  elia  in  alcuni  lienle' 
iti  non  etisuno  ciutrici  inteilinuli. 
mi  In  eoniiieluiliiie  e  la  pmtieu  lii- 
cpiinnn  uhe  coleste  iiite«tiao  aof- 
lonn  11  profluvio.  In  coilaro  con- 
iali dire  che  II  caldo  ti  sia  una 
olta  rerrÌf!«nto,  rosiccliè  ni  la  eo- 

lioiie  né  la  digestione  si  perfeiioiii, 
per  Truleua  non  poLeililD  essere 
llincnto  contenuto ,  riruiice  ila 


H-iulli  i 


.-  .-.itre  ,  le  eostipiizii 
agli  adulti,  e  ni  (:iii' 
diiezm  si  lUedien  sieii 
lungo  tempo  ci  vuole 
fìiu  la  cicatrice.  Ala  c<  . 
di  sangue  sono  al  vecclii  ci 


il  prnlluvli 


E:.r 


.Inhile, 


di  quandi 


di  tlrVK 


CAPÌTOLO  XI. 


e  uno  trufiUe  du  dal( 


Brevemente  itiremo  che  il  I 
Diro  è  di  tuUi  11  |ie><ima ,  ai 
frnilo  minore  i  II  livido.  Il  [inllida, 
ll-bililiico.e^il  puraluitn  loiiu  uiù  diu- 
UlinIjS(Bm«no  periEolosi.  Pru  que- 
stùallimì  il  peggiora  i  il  pallido,  ed 
BMMi'inBno  ratllvo  è  quello  che  i 
mmo  ul  coinre  CDiiiuelu,  Viile  Bdlm 
nV  rmto  e  iitk  lue  aiiecie.  Senuichi 
di  liitli  nienti  nocevelì  iuuo  g\i 
lati  :  ulle  vecchie  jierù  più  iiifc; 
riiidoiiu  i  proQuvii  roui,  non 
giuvinetle,  nlle  uuuli  nocciono  i 
pre  più  i  liiuiiebj.  Similmente  av  . 
imi  od  un'  nitni  *peclB  di  fluoro  vi-1 
curio  delle  pui'glii:  ffleitruall,  blan- 


qujisiu  fliti'n  (feiicre  di  inedelu.  Le 
vene  |iaj  nell'  ulero  ai  tMuteruiniD  'e 
pigiuiii),  e  diiteiidano  te  [urli  vi- 
cliiu:  i  inediei  perìpieaci  rilevano 
col  tolto  (in  allru  modo  è  impiliti- 
bile)  queuo  fenonieno.  SopmvTlenii 
iiiotti'e  un  calore  bruciante,  una  un-  - 
sietn  in  tutto  il  vUciire,  e  uiiu  iln- 


nm  un  tumor  duro  ed  iiiilainlta,  tlie 
occupa  tutto  l' uteri! ,  iiccoinpugnala 
da  dolori ,  e  du  tutti  que'sinUinli , 
che  alle  ulceri  sono  pra|irJi.  SU' tuia. 


Digilizedby  Google 


per  aborto,  p^r  grandi 
vere  ■  iunfio  Ij'  prohi^ 

npporiue  ùiliolta  ili , 

umica  eli*  lo  vesle ,  i 
liu  qual  tunica  è  diOL'i  i 
Ire  due  incmbriine ,  e 
coni  o  per  llimimic  o 
Il  per  p«rto  vinlfiilo^,  . 

quaiida  qiicslc  si  psli-nj! 


Cd  e 


1  come  r^nielSl 

!         IieIuIIO  IQ- 

I  iuloiv  ilei  Ut- 
ro  elle  èin^ 

q  un  Ielle  oilro 
Ila  della  estro- 
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u  In  «nocclnlj  vliia 
peiiDnll  II  crederli,  infrultolito  iiicnn- 
truiiD  una  inolutlin  iniatiuliMi!,  poi- 


dicliH  (lire.  Ali  ;iIfiiiiI  ,  il  iiinrbo  si 
ila  con  De  cui»  nelle  orticnlnilnni  del 
lilrile  almi  slln  nicirtP  :  ad  «Uri  vii 
vngfltidn  prr  liiltii  lu  nerlfiiriu  del 
cnr|io.  Prr  lo  pìi'i  vn  aiti  piedi  bìIf 
mani,  e.  non  imporla  gran  fuUo,  te 
piutlnslo  negli  uni,  rlie  nelle  altre 
riiieda;  peracclii  ambedue  le  arli- 


i>eiie  ariiuoiHzioiii  dui  91  osaervanii 
Dllre&i  cerli  nnili  to lutei ,  che  dap' 
principio  oK^iipiinn  le  nocelle  arti- 


Il  t!iiia 


I  ili  niresli.  FutlÌH  (i 


0  1.111 


in  furuM  di  Ioli  Bollili  c  ìiiiintliì  si 
mani  Pi' iti  ino.  ]junf;n  tiitlu  la  iiarli' 
si  vedono  |iiccnli  (ubercall,  i|iiall  so- 
no i  cosi  disili  ioji(/ii  dui  Unici,  unii 
dui  Iiiilini,  etili  |>iù  s' in^rosaanu.  I/ii- 
niore  clic  contengono  è  denso,  bion- 
ciisli'n,  eranilInnEO,  etseniln  tulio  it 
murilo  ii'i^ido  come  grandinp.  Sent- 
imi ì'h  ù  cIiu  Ih  dlOcrenza  Tra  lu  iiu- 
lurii  calldu  e  frtgidu  del  marito,  poi- 
s.i  ilediirsi  dulia  leiiiHzione  grata , 
die  del  freddo  o  del  caldo  i  malati 
s  perì  mentano.  A  me  però  plurc  di 
riguardare  iiiiaiolacaiLsa  jnaitu  ncl- 


Digitized  by  Google 


CAPITOLO  XIII. 

f  r 


irriL 


«U  prociivu  u  uiie  iniiiuiiii 
cinque  anni  sopra  i  trenln , 
tardi  come  la  iialurn  dì  cinse 
il  tenore  riel  vitto  preilisiiocif;.  Alrn- 


Se  tcflmpiirio  ilal  pericolo,  qiiailclii 
iiirlti  itogli  artigli  ilelle  furie  iiifL-r' 
nall,  li  nnnnn  al  tempanr,  jnrniili- 
nenti,  sempliciotti,  i^nitdiaai,  e  fra  !» 
mente  ghiotta  mente  imtmhdile.  Diri'- 
lll  elle  come  dubbiosi  ili  iiiroiilnn  i' 
la  morte  ali  no  nitro  iittnccn,  iìci'nzio- 
■nmente  Tmiseona  della  vita  ricont- 
pnitR.  A  iiifliti  dopo  h  poiingrn  tvi-- 
cedette  l'IriropejadattiH  una  dini::ile 
reipiraiione  nominala  alma  lini  Gin 
ti,  aaetilo  dai  Lnllnl.E  qoesla  iiltinv 
manttra  di  taeceiiione  come  i  inevi 
talille,  nltretianta  i  lenza  rimedio. 


E  così  pnre  trovami  i  buoi ,  coti 
i  roni,  ei><\  certi  n^ltìM ,  cn^i  inllne 
sii  iinimali  LiiLti  che  vivono  aoprii 
ìli  IiTro.  <}li  eliTnnti  però  siino  isoli 


hrn  <-oi.„p«ln  con  di  oini.ri;  ejiperù 
iitipenn  dol  cor|)a  lo  diìtin^ui  :  nn 
otfpciiii'  Erii'i'lì,  liirph;,  simili  ai 
iill  elle  pìiingoon  sino  ni  juRDla ,  n 
lUlle  ntin  ilei  pello.  Queste  coprono 
il  callo  e  le  ipalle,  lieeoma  le  «elfl-> 
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riioprono  un  naviglio.  Le  cornn 
\ieTb  t^e  l'elefiiiile  |iu>siede  sonu  mi' 
rubili  per  In  hiaiicheiia,  ejaiMidu  so- 
la in  nlciini  linnti  screziate  in  nero. 
V'hn  i;lii  ilA  loro  il  nome  d<  lU-nlì.  E 
eotols  so\e  aonn  cu  niti  il  issimi;  in 
modo  che  HllrelLnlI  In  ne'^siin  altro 
animnip  TOmiincjii»  i)inni;lil!*Ìmii  ic 

nitri  brilli  cornigeri ,  ina  pinnlule 
nellfl  bocca  e  ncllu  mnacHlu  siipmn- 
re:  li  spargono  In  avuiitl,  non  dritte 
ma  111  iillnali|iianli)  riplciCutf,  qimn-' 
to  era  mealierl  ni'cuiirle  |idrcliè  min 
gmTaMeroiul  lOttopasli  denti.  Soiin 
panili  e  lunghe  qiiiisi  qiiimto  un 
bracciu  disteto.  Le  mediacri  ii!;iin- 

cliìainnna  onjvia.  ve  n'  ba  di  |iiù 
lunghe  ed  BncTie  due  •□Ite  |iiù  luii- 
Ifiie.  Ln  ^su|ierliire^^iiiiiscella  lia  iinn 


fnriu  pllel  potielibe  : 


il  collo  bri'ii',  coniL-  ai  è  iioUitn,  n. 
può  dalla  terru  prendei'e  il  piisuu 
colla  twcc».  In  hIgiiiiI  anctie  lu  Ini 
ghezio  delle  corna  forma  osloeali 
perchi  ta  borea  si  iceehi  coli' eri 
del  luoln.  (Job      —   — 


fine  tallo  elò  che  va  repereniiu  per 
alimenlo,  pretub  ed  avToltoUto  in 
«He,  lo  porta  alla  ImntenM  boeeo  e 

10  Incolta.  BiaUBinentc  ndiinque  pro- 
botada  (u  delta  ila  quel  primi  che 
la  nonimarono;  iinperiwch^  ti  prò  e 

11  Doicefe  BigniUcano,  che  daiianti  a 
ti  l'animale  ti  pure.  Notabile  inol- 
tre Eh'  ei  non  jiuò  bera  eolia  bacea 
ui  Delle  puludi,  ni  nei  Quuii.  Per  [a 


qual  ansa,  mselato  eli'  e 
inestipri  tnlTnre  l'estreniK. 
bosridc  iicll'aeqiia.  Di  pr 
spirando,  invece  dell'in 
-  quando  n 


nella 


ila  ripieganiln  In  prn!>o»ctde 
lecB,  vi  versii  dentro  l'  ncqitu 
<li  lorrenlp:  e  il  simile  ri- 
unite va  nper.iniln  ,  finché  ne 
(I  quella  nuve  mei  ^ntile  ddln 
inde  ri-ntriilu.  Un    lu  pelle 


là  da  scrcpi 


tun;;tie  li- 
mollo  pi 


ciiili!' nitri  poi  oblili» 
fi  indi.  Suini  glia  per  fé 
munto  rattoppato  e  logorìi,  in  auri 
Bniniali  In  nelle  è  nrdinnrìumenli' 
umvvedulR  di  ni^li  o  di  sctule.  L'e- 
lefante iiivi'te  Ini  imn  sordidi)  laiin- 


animali  ;  Imperi 


,  e  gli 


7tK 


Chiui 


Irre  frena  bile  ciiuidigia  di  vrnereclie 
le  si  uiiodn.  Viene  aapditto  inchR 
inurbo  erculeo,  come  II  pH)  poderoaa 
e  il  maggiore  di  lutti  i  morbi.  K 
nel  v«ru  ftti  t  un  malore  di  maMlms 
forili,  e  a  recare  In  morte  aopi'B  ogni 
nitro  pfttetiUstiiiio,  orrido  all' eipeito, 
in  ogni  ultra  coM'terriblle  come  la 
belva  elefante.  IiievI  tabi  I  melile  eoii- 
dure  B  morire ,  pnictié  trae  la  aua 
origine  dalla  cauiu  steiia  ilella  mor- 
ie. Xu  quale  Cagione  per  sè  stessa 
una  frigidità  nnn  lieve ,  o  piuttosto 
lina  pninrelajHnne  n  un  erodo  inver- 
t  llt 
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X','c*ii''?"lulto 
a  Iti  cotìITaltì  t< 


i-'lounino.  Uii  cnteslD  cipìgli 
1  xigonii  0  le  imrki  il  lUfl 
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li^nano  in  inailo,  che  U  inraibra,  ni-  : 
MI  priinu  che  avvenga,  prenuncinnn 
all'uanio  la  morte,  in  quaiit»  dal 
corpo  gli  vanno  cuiletido  il  naia,  le 
•lila,  I  lii«di,  1  seiiilali,  e  iiitt're  li 
inani.  ?i6  cotanta  late  IuiIa  a  furio 
perire  e  a  liberarìo  enei  ila  una  mi- 
sera vlia ,  e  do  elTerati  tormenti , 
(ji'imn  elle  le  sue  membra  non  si 

MÌ  iin.n  da  lui  ilislucciite.  7)liiliirno 
\Kin  i.-  I<i  nmluUiii  cuine  lunga  è  la 
*iln  ikir  firfiiiiti',  QuHiido  il  dolore 
dclli:  mi'mbrn  i-  reucnlc,  uOliijcu  ni- 
luro  eoli  iiM^'giore  uteibeizn.  L'up- 
p«leiizu  Ili  cibi  g^neruIineiiLG  non  è 
ollns^i,  iris  II'  qiinlilà  di^l  gusto  sono 
tolte,  e  jieììiLii  coiirortii  prova  l'in- 
fermo dui  iiinntjinre  o  dui  bt^re.  Yen- 
frono  di  liiltu  in  iibbuininin  per  la 
iierrzzfl  tiri  dolore;  epperii  si  pri- 

bminnsÌM  lì  «Irug^:  emblio  in  spoii- 
tuiiee  d>-l>oli'zie.  iVnn  v'  ha  membro 


giù  che  medita  1  iimii  m^iiI  :  h^i 
latillta  j;ruiide  diflieoltu  di  respiro  : 
sopifiniene  U  saETucatioDe  caini;  >e 
an  laccio  li  tlransolaMe.  Attuili  tra 


dio  d'altro  ini: 


Tlpera,  ed  avendo  tracannulo  di  qu«] 
nòUD  n  lalillÉ,  TODiilasie,  «1  iniit- 
me  eoi  morto  iitolla  idenn  rende»», 
poieht  In  riprra  ti  era  morta  dea- 
tro. Volendo  nd  ogni  costa  Sntra  1 
suoi  tormenti  e  la  vita,  tornò  a  bsre 
ahbondevolinenle  dello  iteato  tnoito,  ' 
e  ne  bevve  lino  alla  eUirietd:  talché'' 
pmilrato  a  terra  vi  giacevo  coma' 

pnre,  e  crolliila  di  douo  l^uhbrta- 
i:h?zza,  in  priinu  gtl  caddero  1  m- 
pelli,  poi  le  ditn  c  le  unghie,  dipoi 
mite  nnllii  snperflcie  del  corpo  le 
iiiembi'fl  dircnnern  tiihide.  Ma  per- 
che una  faeoltà  riprodultira  nel  »uo 
ietiie  era  pure  rimiisto,  dicali  che  1» 


rnie  un  organiamo,  non  cosi  aborre 
alla  ragione,  eh'  abbia  di  neceMÌIà  . 
riguardarli  coinè  portento. 
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LIBRO  PRIMO. 


0  «Ili  ne 


nn  In  ti  il 


III  colle  ijivcie  di  quei 
.  ..'boii,  itie  iieRii  antece- 
ilenli  librì  esponeinino.  E  nei  vero 
opii  mBiiiera  di  cura  che  il  iin. 
prenda  nelie  febbri ,  e  aecundo  b 
loro  d<aei-ei];iu ,  e  secondo  la  «erie 
de'  laro  fenomeni,  e  lo  dirertn  con' 
dizione  laro  iiiorboga,  aari  difiiiu- 
neiile  spiegate  nel  trattito  delle  feb- 
bri. Per  quunti  pai  sono  I  morbi 
acuti,  che  con  esse  febbri  s' lueom- 
riRnano,  come  lu  fienitide;  otvero 
per  quanti  sono  gli  upirettiti, 


..S  dTJo 
riserbnnito  il 


spoiTÒ  «I 

■  mediasi 


■i  lm>Bhi. 


fdntaimì,  verso  i  quali  !  frenltid  , 
cnme  cnse  aventi  corpo  dislumtnnu 
le  mani.  (Queste  nccoiinnl  che  loro 
pravocflni)  l' aglloalane  delle  braccia, 
sieno  allontanate.  Il  letto  ai  In  lai^o 
cliG  II)  lungo  aia  di  giusta  ampirazn; 
uifiuchè  non  n«  stramani  ae  angu- 
ato,  non  vi  al  dimeni  il  mnlatOj-nt 
avvoltoli  tropiio,  («largo.  Ls  lan- 
zuolu  e  le  coperte  sieno  lisce  in  modo 
cho  non  possa  l' infermo  piuieame 
I  Boccbi,  D  strapparne  i  bitorzoli.  Le 
piarne  sien  morbide,  perclii  II  duro 
origliere  fatica  i  nervi  :  1  frenltlci 
fra  gli  altri  ammalati  lolTrono  nei 
iierii  moltissimo,  e  r<icilmente  tru- 
balziiiin  eiinviilìL.  UN  eiuki  vadaiia 


ntn  tisere  dileltevole,  massima- 
ente  a  quelli  che  sano  agitati  da 
Hcondia  liirente.  Se  vadano  tenuti 
lu  luce  0  nelle  tenebre.  In  natura 
1  morbo  lo  deve  iiidimire.  Quando 
la  luce  diventano  fieri,  veggono 


e' 1  nera  sempre  mano  uuie  chela  icb- 


Bi  attenda  princìpatinente  se  con- 
venga  o  no  il  wivur  laiigue.  Se  l'a- 
lienuiiine  ili  ineiitu  ìiiTuae  iiisiemt 
colla  febbre  dtill' origine,  Eubitii  nel 
primo  Biorno,  o  nel  (ecooda  dee  isti- 
lulrii  un  lainUo  dal  hmceio,  e  pre- 
cisamente dallu  Tena  meiltann.  Clie 
tt  li  delldn  non  ti  manifesti  ehe  al 
lena  o  al  Quarto  Rloi-n».  ileve  uiiet- 
tani  n  eavar  sangue  sino  ni  priino 
circuilode- fiiprni  decretorii. Ua  »e- 


»lll)iED 


sÌDiii  ni  |iie<li ,  r  &.ì  ripeterli  si 
il  aalaMO  in  quella  quantità  die  m 
Tnrxe  perinei terun no.  Il  vitto  di  na- 
tura umida  B  lutti  i  feUricitanti  è 
conveniente,  ai  frcnilicl  poi  eon- 
venieiitlsUmo  ;  esieiido  questi  plA 
rìani,  che  *e  solo  rnsaero  febbrici- 
tanti. Se  non  v'  lia  cninulicanza  bi- 
UOSB  liDii  iliasi  l' idromele,  nerchè  i 


3sS 


leugcra  fonivtiln  emnilieiito  lii  nlle 
ral  dal  niilllo  ablinistuti  tu ,  deiili 

di  11 

S 


umori  inariilili  e  stiuallidi  i 
«cola  e  mipinge,  e  caiiservu  _ 
lungo  il  culnrc:  Tu  bene  uiiclm  solo 
prr  etitnplntina ,  e  i|tiim  collo  -  -" 
sclotlo  ili  iiuaklie  fluiilu  !Ì  ma 


niginlnri^.  Del  rìmanenl-t 


7S,  KW 


drl  viiin  dello  circnstn 
!  del  iliufrainuiii  (die 
ilciin  grure  mulore  è 


non  s->  diL'  di  incirhnsn;  perocché  11- 
eetrcmili,  il  ciil'",  i  liiedi.  Le  moni. 
ioiio  Trlglde,  e  il  tnrucp  posa  su  c<i- 
Le9t£  esti'i'inità.  Kcirultu  udunqjia 


ili  umellorlo  e  refriEernrIo.  Si  iiniet- 

iiiomilla  o  il  nardo.  IN'uU'esliite  ni'nt 
Rioverù  ancora  111  supu  jii-cc».  Ma  ne 


foiiiU-rsi  iìe'  Ituiili  b1  (li  ruori  rifren», 
I1IU  colia  Buuvità  dell'Oliare,!! 
\«rv  lille  (oTZf.  In  lii'lù  di  pro- 
L'  In  vii»  :  ML'II'  Insiinia  illOna  , 

Kctit  tiiUÌ  I  vnnlo;;3Ì  die  inile- 
rrvcu  la  bcTiiiiila  ai  vinn  ;  im- 
giemccliè  niriilolcilu  l'uiiiino,  l'iracon- 


T 


roi 


alreinila ,  a^lunge  tenore  n  [eno- 

pw^c^l  ilr<.r"'l^''fri'7d'i»*^ 

ili  do  BltDlomenin  coiiairiiise',  lu  «f- 
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ili  fomeiiUirlo.  ^er  s'unii  mndo  sì 
iiifrà  di  divario  tilnjio  giii  |iriilicoli? 
Iiitle  0  nlincno  motlL'  c  le  principali 
indicnEÌoni  jier  e8|>ellere  Ih  nifllflCtia) 
qanndo  ancora  Biuaiatn  il  torpore 
nelle  menerà  :  nel  qunl  caso  anclie 
In  geiluioue  Mrà  proBeua,  e  h  fn- 

fngiòiie,  e  quNlimqaesidia  al  corpo 
landò  icoti  mentii. 

CAMTOLO  m. 

Iklta  atra  detta  Tabe. 

Sì  delihorion'iabicli,  se  [l  malens- 
gi'ovi ,  iiiipreslBi'c  pruiili  sotcnrsi, 
-- -  '  ■  -■iiitoli  ul  bi'- 


.  H  I 


■ssn  il 


c  il  lenire  !a  vessica.  Seiionchè  gio- 
vano H  cotfll  vizio  gli  stessi  l'imedli 
del  calocho,  essendo  simili ,  nnzi  le 
slmie  specie  di  Inli  iiirilitllie.  Il  ca- 
etoro  jicrò  u'inbldli  jjiù  n|>pni'tiiiio 


lero,  sarà  irmlei  ia  ili  che  imi  parle- 
remo nel  libro  della  niulullla  delle 

CAPITOLO  IV. 

Della  citrn  dele /fpoplania. 


le  sUiIn  oHÌOii-Ìjii[nn;  l'sMnli 
^Me,  il  fumile  clli^  nliiiienhi  l.i 
!  l'organismo.  Se  lii  iic  cavi  mi 
.  .  la  ucciisinnc  esiga ,  il  gnu 
nliiiD  non  11  rrca  nessun  grande 
feltn,  e  Inicts  la  eondiiioiie  mni  bi 
permanente.  Ma  torna  medilo  di  p 


pariiitzznle  sono  ul  lalo  destr» 
od  111  miineu,  iinperocchi  dalle  nnii 
aOette  (come  kì  costuma  dire)  biso- 
gim  estrarre  il  sangue  ;  nella  palle 
- liffliiisce  il  sangue  facilmenie, 
ville  ancora  n  derivare  dalle 


cilui'si,  lu  da 


lavativo  sia  nere  e  CDuducitoi'i:  della 
pituita  e  della  lille  Perù  non  vi  si^i 
il  solo  nitro,  ina  nnclie  l' eu forili o 
alla  dose  di  tre  oboli  (che  è  uu  cri- 
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c  lu  fumé,  ma  In  lossp,  e  la  dirKcìlu 
l'cspiraziaiii; ,  e  to  alrimgciIuiiiPiito. 
Cile  K  tilcitiio  iiirunila  nellu  boccu 
un  linuiilocibii.  iiciir^lrii  noM'iumT'iii'- 


te. 


i-ufii^ln  poi  di  tutti  I  pariilitiui 
ili  Api  un  lume  lite  ili  ciusciiii!!  farlo  pn- 
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Hill' idi-oiiid.:.  U  I»  vomitili»  iiiMo 

stoiiiaw,  u  uiinmvnii  .n|irirn  il  loro 
v«ntr«.  Ottimo  è  uncaru  il  seguente 
Inltavera:  curdomania,  >«nBpe,  foglie 
d'iMopo  purti  rffiiiijh  radice  d'iride 
una  parte  col  doiinÌD  di  iiilro  :  pepe 
'  una  Ipriu  parte  :  il  lutto  al  mescoli 
con  miele,  e  aprendo  le  mascelle 
b'inrondu  nella  bocca:  s'introdiira 
iute  munì  ente  anche  al  di  là  delle 
tuiisillL-  anilH  sin  c[ei;luliln.  E  tnll  sii- 
iiiiiiiii  le  curv  per  i  rdiiciiilli.  A|:,'ll 
iidiiUi   |iii]  r;ii'iiiii>i>  Ilenia  le  sieste 


lenii;  et 
pepe  li 


a  nin 


mJniitri  inesi^oluto  col  ir 


CAPITOLO  VI. 


fidili. 


l'iinoiivli^  I 


Jumici 


iis|)ni  ed  •irsiti'i»:  le  |iiil|icbre  di  na- 
luru  mobili ,  lippeiia  si  ricon|;iun- 
)iaito  a  prutfg^eie  gli  (>;;('lii  :  ijuesli 
l'iniongolio  inlenti  e  rituHuli  tii  su 
nel  prorondo  dell'  orbila  :  le  urtleii- 
luilonl  sono  incep|>ule,e  iniinobil- 
iiieute  tese,        ituii^a  del  inalalo 


siucne  secca  e  irigina  e  la  lame:  il 
amiuiiilsiri  perlaiito  un  idromele 
Gito  ed  agreiin,  e  il  cremore  di  ti- 
sana col  miele:  alimenti  che  non 
reeuiio  graie  inniestia  alle  tonsillE, 
quandi)  li  comurimono  In  buio  e 
lenilicann  In  gola  nel!' ingllioitirll,  e 
sono  rucili  e  inollìstimi  a  hibrleare 
l'alvo,  e  Mvipiilenli  a  lisiorare  le 
rane.  Tulio  il  corpo  sin  Involto  in 
l»ne  iniijppiile  d'olio  ulnu  ■  -  - 


e  nella  liicullè  sua,  e  al 
"Ilo  sia  caleruclenle.  (ìiova  poi  le- 
iifirire  il  corpo  con  olio,  composto 
i  liinneslide  (elle  crediamo  essere 
'  ndarce)  nascente  negli  stnini ,  di 
uriirbio,  nitro  e  piretro;  ul  quali 


Per  la  qual  cosa,  la  maniera  dì  to- 
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■Dentare  'le\e  essere  srevr»  d'  o?iu 
nocumento,  e  In  mnlerta  non  (lui: 
«Mlarev^run  puxio;  rpperò  ii  ndo- 
perl  olla  nelle  vetslclie  Inodoro ,  e 
rimldato  in  doppio  vaau,  a  ndnpe- 
rimi  i  uli  lenui  In  una  mcchelta: 
i)  millio  e  il  seme  di  lino  sono  levi 
ni  latto,  mii  riacnidiili  niaiuliino  odore 


nell'  idro- 


iisperscrni  in  poUure.  ...  _ 
rerai  nell'  olio,  l'otteu  inllne 
In  mlnutioli,  la  cut 

mele.  Aaprcgerai  i   

le  ulcrrl  :  di  ehe  it  dirrandern  non 
piccol  calore  o  lutto  il  corpo.  I  bri- 
vidi che  proveneono  ilalle  ulceri  io> 
no  dnniioii.  Unger  si  devono  «nthe 

Rilento  cVflcino.  Dare  usti  donni  ente 


nuno  In  iperinia  lielt*  ulule.  Tut- 
tavia.«i  delibona  a  (ora  appre^re 
■oesoril  :  cht  Mtcant  per  opera  del 
rimedlt  m  tIu  campwona.  R  me- 
stieri otlre  alle  ROieruli  medicine  i 
provvedere  site  ulcere  eoi  calefn- 
tlenil  tntti,  che  io  ho  oliroYc 
cuti;  annafflandole  cioè  con  foni 
e  citaplnnnl,  e  farmachi ,  ed 
mezzi  elle  eccitano  il  cnlnre, 
suppurBiInne  pramiinviinn  :  le  u 


 e  Si  oC 

lime  del  niBf[nn 


Prendi 


ioH  c  il  liiisio  ventre  riicii 

CAPiTou)  vn. 

Utlia  cura  àiìV Àii<]ia 
Due  ipecie  di  nnpinn  si  l 
intillr. 
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cui  ìegiia  nel  cnlln  un.i  liiiiiiT.i:ì<: 
toglie  coteitn  manlern  di  vizil. 
un  lumoK  III  di  fuori  elniii'liiin 
beradimnSsminasliuiedcl  iinlnii: 
al  contrario  »e  i  dentro  e  un'ilo 
è  Mmmainenli!  daniievole  n  ciii  i 
(re  l'iinginn.  Tutti  coloro  che  .. 
menila  nella  mialnnln  strotigolailoni 
per  riaprire  ir  respiro  '~ 
srleria  biicnrono,- non 


.  Ovv 


1  trncbeii 


liibbra  perù  della  ferito  nan  polS' 
rono  inai  rinniriis  ii  resero  nmbe- 
due  cartlldglnoie  in  modo  ,  da  noi 
pater  «nvitunrri  ira  loro  l' aggluii- 
inento. 

CAPITOLO  VUL  genti  ed 

Della  cara  de' mali  delF  Ugola.     bocca  ii 


Iti  dnpiiriinn;  di- 
luii Luii  uni  i,  l'u  miri  rnuuativi  tem- 
pri' più  neri,  fiiitiiniocliè  non  sin  ti- 
rato III  liaisa  alciiu  principio  mor- 
boso dalle  pnrti  aupreme.  ai  circon- 
dilin  di  strettoie  le  gambe  sopra  i 
malleoli  e  Ip'mocclliu;  e  dulie  briic- 
cln  ai  cubiti,  dn  i\miìi  agli  omeri 
■  '         iltretlnnln,  E  sotto  In  il  ' 


li  dello 


i  presiilll  elle  nel  ril- 


asso lulumenle  quelli  che  si  addt- 
inandann  nvola  a  cotoonelta.  E  l'u- 
na  e  I*  altro  con  '  ' 


'  giù  per  l'asper'arterin.  Se  In 
s'  Ingrossa  egualmente  d^dlu 
atno  olla  somiuiló  palalimi , 
lul«ce  la  colui!  nel  (a  :  se  lu  ii 
lione  è  ineciiule,  coìiccht  si 
*■     -■■  -i  del  puli- 


fondo  ritondata  e  crassa ,  <li  colore 
rollo  O  Ilvldnelrn,  euìLitnisce  ullni  ii 
l'attro  villa,  die  dicemmo  uvola. 
Per  la  quiil  eosB  mi  iimbe  convieii  soc- 
correre con  sollecitudine,  perocché 
loproviìene  co»  ci'lcrii«  il  perkolo 


della  soiric^ 
luti  sono  Ki 


dicamèull,  e  ti  loinpongano  di  mir- 
ra, di  costo  0  di  cippera;  chi  desia 
per  le  cotestoro  agrimonie,  non  si 
aizia.  Ma  le  In  alcuni  eoteata  pirt» 
È  divenuta  purulenta,  e  le  osfu  del 
palutn  sl.ma  uttaceotE  da  carie,  dopo 
lungo  Intervallo  di  tempo  owìenie  ■ 
lu  morte.  Dagli  aiuti  da  darsi  in 
questo  estremo  caso,  ai  diri  In  ■Itrii 
luogo. 

CAPITOLO  IX. 

Della  eiirtt  de'  morlii  peiliUiiU  nelle 


delle  tonsille.  i\i;Uii  iiiUainmazlona 


m  pia  imi,  fi  in 
cil  uU  rei  tuli  cose 
liimciUi  poi  si  liiij 
neri;  peioccliè  ii 


mano  iillii  siipeindc.  se  lu  Inrn 
sanie  (tislillii  pre^tiimenle  ,  le  purll 
niicnrcliiì  innuiiii  lasserò  intutIR ,  si 
ulcerntiu;  e  ijiieiLe  ulceri  con  in- 
credibile rclRrilà  »i  dilulano,  e  ser- 
pcKgiunn  ndl' interno,  e  I' no  ino  a 
inarte  conducono.  Tratiare  colealo 
villo  cui  Tnoci),  quando  t  nella  xii- 
perior  parte  delle  funci ,  sembrami 
ininÌm|irii'!eN2a,H  cugìoiiedell'islmo. 
Iiiirce  io  eoiiEÌ;;lin  a  valerti  de'  cau- 
sliri,  i  quali  similmente  terrannn  in 
freno  bi  di'iinslm  a,  c  faranno  cadere 
le  croati'.  Tuli  snno  l' allume  col 
miele,  la  galla,  il  balaustra  secco 
coli'  idromele.  E  per  applicare  ;dk 
■■' — argoinenli ,  coniiriii' 


non  ammette  illln- 
presto,  prestissimo 
irsa  con  valida  me- 
dicina. Precipitosa  b  verso  il  peRKio 
"  acutissima  febbre:  e  il  dolore  della 
iBiiibrana  precingente  vieppiù  tm- 
S»b;  b  la  tosse  conqunsHnda  il 
petto  ed  il  capo  !e  forze  prosterna. 
Adunque  nel  primo  giorno  isteuD 
si  cavi  sangue.  Chè  se  da  inlempe- 
raiiEB  iiefrii  alimenti  e  nelle  bevan- 
de la  egritudine  provenga,  t'impor- 
ri alloro  ni  malato  il  digiuno  per 
nn  giorno  :  dopo  ili  die  si  Iriirril 
«angue  dnlln  veno  del  cubito. 


liei 


a  qur 


li  di  un 

,  0  di  II 


Il  iilHosiaiKi  con  mialdic  h 
suole  aitiiperarsi.  Olire  a  di 
li  u  non  comprimere  le  ulceri 
e  compresse  gemono,  e  il  lori 
io  nininiormente  cori-ode.  Per 
neslieri  di  valersi  di 
piumii,  |ier  aspergerle  delle  po|. 


-  --.camenLose,  «  1  fluidi  biso- 

Rna  ridurli  Ouldiiiiml,  per  infonderli 
nella  gola.  M»  aa  le  croate  gli  ii 
risolvano,  e  le  ulceri  ai  fanno  rosse, 
nllora  vi  è  gran  pericolo  di  eonvul- 
aloni,  peniceht  la  ulceri  il  dissec- 
cano, e  In  questo  i  nervi  sono  assa- 
liti da  tpaamo.  Necessìtn  frattanto 
Umettarle,  e  ammollirle  con  latte, 
amidu,  succo  di  tisana,  di  trago,  di 
seme  di  lino,  di  Heno  greco.  Ad  al- 
idi'o'^w  piduliiiu;  e  il  simile  è  nvve- 
mito  delle  tonsille  fnio  alla  base  loro 
e  della  ejii ("lai tùie  ,  talcbft  la  cica- 
trice ha  poi  impeilita  ogni  degluli- 
■inne  tanto  de'  liquidi  che  del  so- 
lidi. Ad  un  uomo  che  pur  poteva 
bere,  i^splnta  tnflne  nel  pnuo  anclie 
la  biTanda,  la  fame  troùeò  In  vita. 


Delhi  I 
■  La  pialli 


a  delia  FlairìtUe. 


nella  che 
[Ielle 


rnlleli 


nelle  I 


il  poi 


dal 


.  01- 


iK'Ila  ' 


Il  attratti- 


va, e  come  prosìiinano  alle  coste, 
parlecipri  del  loro  dolore.  Arroge 
chele  malattie  del  pillinone,  che 
succedono  alta  pleurilide,  nnn  snno 
sempre,  e  in  ogni  caso  «nliitevoli; 
di  migliore  augurio  è  la  pleuritide, 
che  succide  alla  mmica  del  polmo- 
ne. Il  perchè  quando  tari  escltn  me- 
diocre (^nanlilà  di  sangue,  onde  rl- 


trimentì  nel  giorno  ap 
do  la  febbre  non  s' 
(ijiacciiè  spesso  occup 


si  hu 


lello 


giornata,  t 


seconda  remissione ,  nella 
quale  deonsi  snmminìstrare  anche 

fusamente  tutto  tf  cor|ia,  massime 
le  coste,  infiindi'iiilo  olio  tenue  con 
unguento  calefaciente  nel  decotto 
di  ruta,  o  di  uneta>  Lo  itesto  lato 


Dlgilizedliy  Google 


Jente  unsi 

:  nd  alcuni  floln 

me  croinpoiia  insi 


In  quaiilo  lin  eleviK 
■Imlll  alla  titnnii.  Can 


;  in  li 


eie  a 


al  diuuo.  DevL     

■niuiilrarii  armplice,  e  col  solo  mie- 
le. UtEitn  Inde  «nclic  II  trago.  Il  rim 
tutti  Inferiore,  come  quello  che 
(liuecca  ed  esaipera,  enililchè  ren- 
dere più  raclle  lu  espettorazione,  la 
Mppriine.  Giovevole  gli  è  altresì  il 
pane  seccn,  pestato  e  passalo  per 
■etaccino,  beile  conteinpi^raln,  e  di 
CtciI  coltura  :  coli'  Idromele  fimini- 
niitra  un  Siilìicienlc  alimento,  Mii 
se  ÌH  niulutlia  va  per  le  Inumile,  e 
l'infermo  con  cotesti  ulimcnii  incn^ 

pure  collii  tisana  d' urzo  bene  iritU' 

con  aneto,  tale  a  olio  tenue  e  puro. 


non  vicinilo      aspro.  Awei'lnsl  n 

peroccliè,  i;  la  renderesti  troppo  pln- 
KHC,  it  l'olin  drpnn  viihc  le  sue  flem- 
me. Inveee  anainlo  è  poco  con  ìniìgn 
decozione  nel  cremore  d'  orzo,  resta 


n'olio  nelle ova, 
it  di  pino  ;  pm-. 


i  pieiiueci  di  animate  in 
gelatioBi  i  coloinlii,  a  la  bbIMoc  lea- 
sate,  le  cervella  d[  maiale  arrouile  ' 
coir  omeiilo ,  o  *enw  quello,  e  che 
non  rendano  uliinenlo.  Se  la  reipl- 
ruiione  non  ila  rantolosa,  bauno  ■ 
darsi  pesci  dì  mure  n  di  fiume,  i  nti- 
gli  Oli  clic  si  trovino  nel  luogo.  Po- 
rfi  afiinchè  l' infermo  non  pecchi  per 
ingDri)if(ia,  ni  sì  estenui  jjcr  tcnuii- 
sima  dieta,  tra  le  frutta  >i  concedano 
le  mele  lessate  iieiraei)UH  o  nell'i- 
dromele, 0  abbrostolite  coU'adlpe, 
Hvvertendo  di  toglierne  la  scorza,  e 
le  interne  Hiuanmie  ed  i  semi.  E 
nella  stagione  opporluna,  si  conce- 
deranno I  Gclii  maturi  ed  altri  ge> 
neri  di  frutta,  i  nn»ii  non  solo  noa 
nuoceranno,  ma  saranno  atiil  gio- 
vevoli, li  questi  causigli  bastino  in- 
torno «gli  alimenti. 


Digllizeò  by  GoOgle 


■nelle  1^  iiidiuizlDiii!  per  nppori'e  \e 
coppelle.  Mo  Mrn  olEimo  consigMo 
<!' opporle  dopo  il  selliino  |;iariin  : 
priDin  ili  qiiGaLo  lempn  udii  t'aflret- 


illollii  nnmiiia 
imi  30 lo  pei'rliè 
1  «nelle  lieri-li* 


delle  funse;  sempre 
giore  abbondanza,  tilt:       i>l'l-  ^im-.i 
cagione  [a  dovessi  ir.n'  snuptie  d.i' 
precorilii;  ewndo  provulissinio  die 


uuvc;icimu,  a  ni:  un 
Illa  putte  dolente:  vii 
trn  matlnftnminui  e  .-. 
l'alio  rami  rtie  più  a  lungo  li  inai 


iIeI- 


„  I,  Mun  riiiciilzire  le  Inbbra 
le  sulla  pelle  ;  inn  ne  le  diatacclie- 
n  pnco  II  pncn.iiniiithè  In  Bumma 
iiiiiitenie  si  eaiiiiguii.  Il  mantenersi 
i-ssn  t  TBiiIflggiosn;  niacullè  il  CB' 


il  eflicnee  a  pi  uvo- 
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iiatinvcro,  miele,  e  ineliìollo.  Leiqu 
Il  ijiat-  pnsaoiin  uiniiii  ili  silurai  [irli 
M  pann  .  e  iiniio.  i:  uiiiiii  l'i  iics 


lon  lo  6  in  reallti. 


Limo  SECOMIO. 


CAPITOLO  I. 

Velia  cura  della  l%rij)»ei»)i onici. 

Atullsglma  e  letali  inubiKiK  sn- 
nu  l' inliammiiini'tiln  e  In  reiiloziniie 
dei  fwItllODl.  RunU  per  r.iae  in  lii'P- 
\e  teiiipo  talTacato  1*  inrennn.  Con 
ben  oriliimte  forze  iiilun(|UP  bisnKH" 
coiubntli'rle,  g  dur  iiiuuu  ngli  iiiiiti 
bene  n  buon'  oin,  Aprnnii  in  siil- 
r  ulto  Io  vene  ilei  cubilo,  o  quelle 
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oggiuniernl  ali  e- 
deifli  empioitrì: 
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ciiirllì  di  liiiio  greiin,  o  ili  spugmi  nllorn  coiiceiilr.ire  il  snntnio  e  11  fu- 
ti izti|>))ulii  iti  |>oi:i>  neeln.  Mu  se  ni'ili-  Inrc  ;  chi  cosi  midiilì  lìssi  e  ug|:lii- 
iniTui  (iiisj.i  «l'imKntiirBi  i"  a|i|ilicii-  liliali  si  Iroiicliern  ìiisìpuh;  il  ii'ru- 
■iìiine  dciili  l'Ili  Illusi  ri,  >ì  Tncciu  mia  Outìd.  La  tmscn  ft  siidlcienle  firr 
|>Ìllimii  eli  i|ii*sln  inmlo;  i  frulli  ili  coiliinjji^re  i  vihÌ  rnrtf.itli;  inipe- 

:-Uu-l>-  il  'j.i'.Liim  "Un  i'"ii5l,l.'iiiji  non  1^  |iiii  "  Miiipiir;  Hill  V  di  e«:.i. 
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nnn  altreposii  il  mezza  bicchieri! , 
e  si  appresti  con  ire  liìccfiierì  eli 
fioica:  di  ^eluliiin  tre  oboli,  o  al 
•intiinia  quuttro.  Mii  il  colali  specie 
dì  flusso  SBiigiiigiio  giova  eflicncC' 
nx-Jile  ancllc  la  term  ili  Suino,  e 
quella  d'Erelria  iieirKubc»  che  vie- 
M  appallata  astro,  ed  è  biaiicbii^i- 
ma:  udopraii  annlie  ta  rossa  di  Si- 
iiDpc,«  ^ueUa  sigillala  di  Lmino.  Il 
minor  feto  di  tali  crete  sia  l'ottava, 
j|  mattlmo  le  tre  oUa»,  e  dianzi  in , 
<]iul^e  decoilone,  come  di  datteri, 
«  di  silique  esculente,  di  rudiel  di 
roTo.  Sevi  sieno  BspreEie  nello  tra- 
chea che  eccitino  la  toaie,  si  mesco- 
lerà H  coleste  terre  la  snpn  di  Creta, 
,:hi:  knirà  I'  asper'  arteria;  il  simile 
l^irii  i'  amido  ,  lubriciindo  f.  a^giuti- 
iiunilu.  I.u  quul  niedìciiio  nel  pro- 
llui'io  iinpelitosoi  da  darsi  una  volto 
ul  giorno  jiriino  di  apprestare  II  ci' 
bo;  Mallriaientinel  seconda  o  lena 
di  alla  seri.  Cd'  medicamenti  in  pol- 
vere et  pDswno  fare  ancwa  de' boc- 
coni, dando  loro  la  consistenza  del 
miele  cotta ,  come  con  polvere  di 


L'ii  la  innlultia?  S ce Igansi -per tanta 
menti  die  stnn^Mna,  ed  abbìuna 
fiicnlN't  rerri);erantL' ,  e  sieno  anche 
fiHgldi  Hi  tatto,  iiieiili-i!  il  calore  os- 
--iltiglia  il  sondile.  AUiiasi  allea  la- 

]tu,  e  ri£0  nella  pusea;  e  se  l'u- 
eeto  esaspero  la  tasse,  si  sostituisca 
11  decotto  di  dulterì:  darai  anche 
pane  abbrastolito  seccata,  pesto,  e 
ridotto  in  farina  e  Vagliato,  e  con 
tutte   queste  caie  comporrai  nnn 

Lliiibru  condita  di  'e  di  nieta- 

gmiio  polveriiMili 


iiiDan 


Olio)  n 


priniere  il  prolluilo,  ii^  sontiniiii' 
strare  luedìcamenli  u  lim*  ncli!:  ac 
ucsiioni  ;  che  molli  più  iiie*(aini!nti 
Italia  febbre,  (he  dalla  cd'nsluiie  di. 
sitngite  vengono  eonaumali.  Gli  ali- 
menti sienu  vai'iuti,  e  ili  i)uelle  spe 

peruccliè  ne' cibi  aiicoi'a  esistono  1< 
«nedicine  :  uè  in  un  cibo  lolumenle 
PtKt.  Voi.  U. 


gusto  ddr  Inferi 


i  di  acculi  di  scende  re 
M  gi-al 


e  gl»- 


u  cull.'alica  il  i.ny\  U 


fK  ancora  ti  sarà  d'uopo  di  mai; 
gioì'  crsssizie  e  slringhnenlo,  cilii 
cerai  1'  allea  co'  frulli  di  iMilnia;  . 
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appena  se  ne  scorge 


JUglta  coDsiileniiIone  (  poi  inealleri 
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il  Lisnifnu  di  aniiiiiiililrnrlo.  Tian 
per  certo  cosu  buona  il  dan>  ii  vino 
nulle  inliaiiiiTtazioiil,  e  quelli  ctie  ne 
sono  alTelti,  dui  di  lui  ma  (perimeii- 
luno  pili  gravi  i  dolori.  jHa  chi  imn 
lui  iniiani Illazione  fciiw  dal  vino  uc- 
i^resi^erai  Iti  iiolurule  furia  ;  e  prima 
r.he  una  sulu  volto  o  più  iiuiisi  ap- 
plicate le  ceppe  è  utile  dar  vino  per 
uprii'e  le  membrane,  e  l'endere  al 
«angue  fatile  la  sortila:  alcuni  an- 
cbe  dopo  la  seconda  applicaiione  di 
coppette  ne  trassero  beiirflzio.  E  qui 
pure  È  opportuna  la  pHrsiiiinma; 

i-itoli,  se  per  le  coppelle  rcplirale  si 

iiue.  A  apriftioiiiii'e  lu  ini  olenilu  l'iM-ra 

Tacendo  perù  Bempri:  l'ii^'iiiiie  di'lic 
facoltà  vitali.  Le  ii,pfi-.iiiiii  Irsiidi' 
ai  capo,  quante  ne  iio  |>i-o|i(isle  nel 
Capilolo  della  fi'railiile,  iIlmiid  |ii'ìiII- 
carsi  tali  che  alcun  p^cu  >'i'i.'ei!:ìiii) 
la  mediocrità.  Ite^piri  l'amiiud.iLn  un 


■Ulna.  IJunndo  i  periodi  murliusi  sono 
pervenuli  aldi  (:iiiditiitorii ,  e  un 
umido  vapore  irroj'.i  ii  collo  e  la 
fronte,  le  esCremitii  sì  seiann]  e  pic- 
cioli, e  frequenti  Iti  mi,  c  rampicanti. 


e  fiarclii  si  rendono  ì  pol'ì ,  allora 
ai  soniminiilrei'n  un  po'  il' alimento 
lariiincen ,  concedendo  apertamenle 
Il  vino  da  9or]e|;eiin'e.  Importa  d' In- 
hiilere  nelle  aspersioni  sul  capo,  e 
sopra  la  veisien.  Intorno  tali  alutì 
si  tenue  |ier  noi  discorso  nel  cupi' 
Inlo  della  frenilìde.  Il  vino,  ripulo, 
non  si  dee  tracannare,  nè  lierne  sino 
alili  siizieiA.  Ch^  certuni  bestialinento 
ffoniinti  di  vivande  e  di  vino,  cad- 
ìpid  nella  inappetenza,  uè  poterono 
più  assafigiar  nullo,  e  dovettero  an- 
darsene ;  n  molti  ancoro  paceliioiii 
pei-  consuetndine,  nulla  giovò  a  te- 


iu::lrjlu;  e  uirincli^  min  vada  alla  te- 
sia,  prima  si  deve  prender  cibo,  e 
dopo  il  pasto  siienNiene.  Totendn 
l' Infermo  dopo  qualche  tnterTallo  ili 
tempo  dormire,  |li  va  eoneesH).  Che 
lae  vi  sia  molta  emaDuioue  di  ui- 
•  dare,  e  i  polù  rltalgano,  e  In  Toce 
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li  renda  più  robusta,  e  il  petto  n 
aria  più  di  lunto  VHlore,  si  din  p 
Tino  quanto  ne  paò  btre}  perocché  i 


cotesti  beni 


«oprapponga  i 
epitema  da  in 


*ti;muno  ia  vita.  Anclie  il  skuso  del-lglone  In  aua  iiicdeia,  e  tutti  i  Kiiu- 
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    .._    nrebhe  leinpo 

perdulu  :  invece  vi  è  bi?o(;iio  di  scno- 

eioiii  e  turicri,  oniUruviinin  <li  vita 

per  arinoli!)  dlflln7no*rLe'  li'  lollefe 

pera  c  iiulrke,  recherà  in  i.i)  cuio 


rcvole  eoteila  s|iecie  di  liille.  Dopo 
di  che  eoiiverrd  ricondurre  1'  -  - 
maiilo  li  rìereamcnU,  ed  ulle 
abitudini. 

CAPITOLO  IV. 

Della  cura  del  Cliotera. 

Kuoce  Del  clioiera  fi  lopprii 
la  enutocaUrtl.  TralUsi  di  ui 


li  cniiiino.  0  line  di  iinnltire  i 
iiii  iiis-i|iarll.  GioveM  di  ipporre 
iitw  i<i  Uiiin ,  e  nel  mentre  «he  si 
l.aliuiiiio  fon  Olii  1  Diedi,  blu^nn 
iriipitcìurli  con  delicnieEia  e  non 
ireniei  e.  ha  qiial  unnone  il  Sari  aio 
ireitanlle  glnucobla,  perrìchianiim 
1  dilci^iBUil  caliditi.  1)1  lai  modo 
conviene  tmltare  il  cholcra,  Gntao- 
tocbì  dull'ano  ai  eineltono  materie 


hilinf  .  Oiiniid"  poi  i 

li  forie;  fllini'a  diiu  i 
l'uctiua  Treddii  snno 
ler  eajilpare  il  wnii 
etro^rudci  de^li  iiinn 

^n.  VoRiiiKtu  die  sin  I 

uulitu  lu  fredda  bevaii 


iln\Tj'I'\iifUiV'ifi'"n[,r!i  ''l'idnrr'iUH 


I  ulto,  c 


dusio  dei  retro^ra 
come  sono  ai  dilTiiiidniin  pir  l'iirga- 
iii^mo  con  facilita,  c  In  niiitann  n 
recuperar  la  «ulule:  viilidi  poi  cunie 
del  pari  «ona ,  puntellano  le  forza 
.  ra pentiti,  e  rlaliano  le  cadale.  Nelle 
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e  II'  un  II  nulli  l'I'  ii:  iiiir 


ili  foglie  d'iisopo^o  di 

BeTnintnatolliiìBlBtoi 
ti  cimino,  e  di  ruta, 
e  niilicBii  a  quote  un 


CAPITOLO  VI. 
Dello  cura  ite*  morbi  acuii  del  Ft- 


Digilizeòby  Google 


Ihu 


O,  Irìl 


9ÌDulte  rme  iniliirnla  t\  morbo, 
plichenì  In  fnpnellB  Rrands  che  eir- 
condl  rii'ocniidrin  cln  oj^ni  parie,  e 
■0  ne  ìnaàn  prnrnndam«nte  l'enfiato 
ni  olli'iicrne  molto  snnftue.  Alcuni 
pref^risenno  le  sniiguisughe  alle  sca- 


ri Sta 


  modo  medicare.  lu- 

iniiiu  quelle  raeiietiMe  nVTeneiMe 
Taluno  ancora  per  f  mali  delta  mll- 
~~  luunda  Tenga  «opra  Da  ita  dal  aup- 
"  -       -  toSaianuulane. 

CAPITOLO  VU. 


Il,  guundo 
plliPo  di  u 


I  de' vnsi  renilono  (liù  ojj- 
ì'n  pjft'  i.'^ii'li'ciind^'  le'^cn'lV)^ 


dappoi  ù  ripelerà  il  lalassa,  oode 


"Ciglili  Ci^u^lc 


s 


b«ve  dovrà  conisnarne. 
■timi  di  procurare  il  tudore,  e  ili- 
«dogllere  e  auolUKltare  le  umidilii 
onde  naporìnu.  Il  capo  dna  Inaf- 
fisni  come  li  pratica  nelle  febbri 
ardenti.  E  soprcpporre  pur  giova  le 
qilUroe  sul  petto  alla  sinistra  mam- 
nvlla,  come  nella  tlncape;  e  per- 
cbè  tutto  risponda  silo  terapia  delle 
ardenti  lebbrl,  anche  il  dei^uliito  sia 
«ratta.  Un  moderato  eserciiio  richia- 
merà il  iudore ,  il  quale  k  Infiam- 
merà dentro,  conveirè  ■prìgioDuria 


:riie  r  emissione  ai  sangue  non 
■iiiiiiiieiiic  II  iiemmaiic,  liM  I 

vuoimi  sleiiiniidosl  racllitann  lo 
^tiolo  de'  calcoli  stessi;  n» iiot- 
ìbile  elle  poi  si  emettano  per 

I.  Ui  poi  per  -  "  ' — '■■ 

imenlo  RÌr- 


^  fomenta,  e 
cataplasmi.  ì  quali  ultimi  hanno  ad 
enei-  di  erba  artemisia,  di  giunco  e 
di  calamo  aromatico.  In  appresso 
una  coppetta  ai  reni  bisogna  appli- 
care, e  ulta  regione  dai  fcinarì,  dalla 
qual  parte  maMlmamente  oiova  l'e- 
vacuare. L'alvo  Inoltra  è  da  pro- 
vocarli con  qualche  clistere  di  de- 
cagoni iubricanU  «  Bonnias^  aaii- 


roineiilu  e  ilelli  sleali  cnLuuIi 
ilìsinucnrio  |iui  è  ipealitTi  i 
viinile  minili  ci  ria  li  :  e  im  le 
l'erba  aio  e  lu  prioiiilc  c 
olio  e  ui:«to  comune,  delle  iiuiili  erbe  " 
ti  pab  dare  a  b«re  anche  il  succo;  ' 
tra  le  coinpnste  ai  uir.rà  qu^ll'unll- 
doto  eba  l'addimandn  bittimo;  o 
l' olirò  eha  si  fa  vulie  vipere,  o  qucllii 
tn  che  entra  lo  icùiclu)  ;  mi  allret- 
tali,  per  quanti  la  esperienza  ne  hii 
ileiigiiull  come  profittevoli.  L'an- 
dare In  coceliio  e  il  conqnauare  il 
corpo  già  VII  n  i>  n  imo  vere  e  hridruc- 
dolare  il  ealcolo.  Il  trunsito  àe'  cal- 
coli In  vescica  di  dolori  acntisaiini  ; 
ma  caduti  che  vi  sono  nftni  dotnre 
bI  ilileguu  cnil  compi etiniien le  ,  elle 
tippena  ai  rieordu  quasi  per  sogno 
di  uveiio  scfrerlo.  Inlaiiln  però  l'uo- 
mo atleri'itu  coma  dall'idea  d'ine- 
vitabile iGppIìtio,  rimane  appaiilo- 

CAPITOLO  IX. 
Della  atra  dei  noli  nciili  dena  r 


a  pericola.  E  giova* 
elne  che  ralTrenano 
iivrn  ndnr  refrigerli» 
roruniloln  d'alio  ro- 
,  e  rito p reni] ola  di 
biLiinc)  ]'  epittima  di 

n  se  il  visi'ci'e  abborre 


refrigerare  un  vìscere  < 
natura  è  Trigido  e  tenue) 
lorn  lenire  con  olio  pini 


proinolrice  dell'  in  inn. 
le  qaalilA  nel  cupit^'ln  ìi 
.Ai  darà  eon  prnritlo» 
il  vino  dolce  di  Taruiit 


no  seduto  a  guisa  di  bagno  l' in- 

 0,  unde  rilaisure  la  vessi ca.  Che 

1  ae  riutei'poaisioue  del  calcola  impe- 


"non*vi"  sia  'ttem"iio!lc" 
perchè  la  sìringra  nllurn  rii>ii  t-jiliM, 
ovvern  forzaiiili'.lu  In  f^rirehhe.  Mii 
non  pDlendn  per  v«i'ilii  iiii>da  c<iii' 
durre  n  huan  fine  In  curn ,  e  l' iii- 
fernio  tntliim  iraRUn  siti  diigli  spn- 
siini,  si  iucitlern  quella  fnriu  del  pe- 
rineo, vhe  corrisponde  ni  cullo  d«Un 
vfsì1l-b,  e  Be  ne  eslmrr»  lii  pi«lra  i! 
si  vuoterà  dell'urina.  Dopn  di  elle 
sì  porr*  gran  cura  ad  oUenere  In 
finitrice  della  Terita.  Se  ul  eniicrariii 
reiteril  un  teno  Buoloin,  e  pnrulen- 
lo,  Illirici  vivere  con  està,  che  per- 
iltre  miKTaniente  la  tÌui  nel  tuppli' 
zio  d'una  maluUln  esii  tonneotusu. 


'esenti  R  lale  iiirortoiiin, 
a  leinpn  di  correre  per 
mi)  elle  Ih  donna  muoia, 
liiso 'lii'iina  volta  il  me- 


ciiliiln.  Però  f 
lii'iic  di  tnriiiir 
.]iidla  drl  nulli 


CAPITOLO  X. 

Della  cura  dell'  hlerismo. 

ha  vulva  nelle  donne  è  cniiiei 

du  qiii^iìn  e  quella  parie  disi 
Ileana  è  suseettibilv  ili  viziarsi 
le  imprejìioui  de"li  ndnri ,  <|i 
aTesie  l'organo  dell'  olfiUo  cume 
anluisli.  Pero  celi*  dilla  piace' 
mente  sui  buoni  odori  si  rnecoglie,  i 
e  rifugge  imbiiuirriiu  da  que'  cat-  ~ 


^  quella  del 


a,  di  capelli  e  di 
ICC  ma  «penta,  e 
e  oltre  al  retore 
ulorisce  i  nervi 
un  corpo  ijuait 
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CAPITOLO  XI. 

Cara  della  Satiriati. 

L'inSnmmazione  <lt'  nervi  delle 
parli  tenibili  virili  prtKluce  un  li- 
tìllamento  aljjene.  cnn  ileiioio  imo- 
nia  per  il  coita.  1  nervi  ti  stirano 
n  moda  di  cotiviilBione,  e  non  si  pos- 
tano mitigare.  Ké  baHa  a  sedure  cn- 
tanti  calamita  lo  stusso  concubiio. 
Segua  ancora  l'alienazione  di  men- 
te; imperocché  pdi 


condi  nel  ni 


-e  lui 


lì  lus. 


Ih  dd  iut 


dono  arrenali.  Lessala  perù  che 
r  esacerba  Itone,  tornano  in  si  e 
compongono  il  pensiero.  A  cagi 
■duuitUB  di  tanta  miseria  al  caT__.. 
toutcae  dal  braccio  e  dal  piede,  b  il 


inno  ipa  mare  le  parli  leHual.. 
_  ._  oco  Ira  l'Inguine  e  il  femore 
die  dice»  fittadc,  e  le  coue  con 
Une,  e  non  con  spugna,  imbevute  di 
acqua  o  di  aceto  In  che  «eno  atale 
Innise,  ta  elcata,  l'acacia  e  ta  maa- 
dragora.  Frattantn  si  movEri  il  ven- 
u-e  con  decollo-  di  malva ,  olio  e 
miele.  Si  evitino  tutte  le  cose  acri. 
Le  coppette  andranno  affisse  alle 
cosce  e  Bli'ubdoine.  Ultime  sono  le 
mignatte  per  esli'er  sangue  dall'  Ime 
parli,  c  le  loro  ferite  vanno  coperte 
con  CBlaplasnii  formiiti  di  mollica  di 
pane  e  di  alléu.  (Juindi  s' appresti 

faccia  sedere  l' inferni),  die  se  in 
lungo  si  protragga  1»  mnlatlla,  e 
non  sminuisca  gradatamente,  eia 
stato  convulso  sìa  minaccevole  (poi- 
cliè  In  tali  casi  lo  spasmo  nervoso 
entra  spesso  in  iscvna)  deesi  cam- 
ibiar  metodo  alla  cura,  e  passare  ai 


viiutirhiCa,  e  cocniiivifl  leij^ite,  e  |)n- 
I>i)ije  inaluro.  1}miiido  l'inrcrinn  tari 
ila  ORDÌ  pericolo  conifolto  in  talvo, 
gli  sipotronno  loucedere  le  carni  e 


:ilu  allu  ve 
<  tla  II 


culi,  Mtt  iì'ml- 
ilcuni  Goncalti 
tcriii'eiiliei  dii  aè  stesso,  e  non  »eoi- 
pi-<!  servilmente  asBlrBril  nelle 
LruL  iiiiliciizioiiì.  Fin  qui  udunqiM 
delk  nenie  ninlauie,  dn  mr  con  lai 
oiiline  espnste,  elio  <^nuno  polrà  dì 
esie  0  iti  ispeiiellB,  o  in  cumpleno 
Tntersi. 


HEiiU  mi  DELLE  uuìm  mmm 


LIBRO  PKIMO. 

CAPITOLO  I. 


bulscoiio  pei-  tnl  modo  a  renUere 
Intanohile  la  nuieUia.  t"  iianno  dei 
cronici  i  quali  traKinuio  la  malat- 
tia lino  «I  Sne  della  vitii,  igni  ' 
del  loro  stato  fii'cselite,  e  del  fulur 
oiid'  i  che  non  morendo,  e  non  a 
ipe[t»ndo  di>l{n 


diei>.  Di  c: 


uDìdHr 


aHlnetiA  le  forze  B  Intervalli  r 


iDttrauone , 

iterali  megili.    - 

La  Slesia  avverlenia  È  applieiDiie 
Il  qiiHSi  tutte  le  crouìctie  inulaltiv. 
ilipgi,  avendo  per  ire  o  queltro 
Kiarni  lavao  parcamente  nutrite!  l'in- 
fermo, li  «m  ni  ini  tirerà  In/iieni  ptir- 
gniiva  «oll'idroueie,  alla  dose  di 
quattro  dramme ,  o  cioque.  Per  tti 
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iciiieiilc.  Ouoiid»  Ditti  n 


.■inalili  a  siifDcì^nifl  (voo'  dire  siiin 
;<lli:  uitiauc  ance)  conviene  usMrgcre 
le  rinvici  con  spugna  imbevulu  di 

clie  sapiirimaDo  II  jaiicue ,  comè. 

Salili,  idlunie  urndo,  baÌBUSlia.  Hv 
apo  lili  preiidii  In  eetuht  periliiu 
D  Indielregfil,  è  metìiwì  portar  Ja 
cura  lino  al  eanipfcto  fine;  ftvoc- 
diè  ali  è  un  male  rucllmenta  ritor- 
uevoTe,  e  sotto  una  Erbella  rallaee 
nBHORde  lo  atetsu  biieia.  Necnilla 
■dunnur .  raaì  che  aaronno  i  camalli 

iSl»r«af™«rjtìo^rcÌf'E?ro7n'^^^^ 


siìiIl',  difiirliio  e  piretro.  Ginva 
.1  II  iiilii^'<ii'>]  Ih  rn|i  ora  riunì  e»  te 
.ore,  e  ad  ustirpur^- la- radice 
lEili^  Il  siiccn  di  thnpiia,  e  con 
.— .  iitielle  nn^diL'Ine  che  iteneraiin 
(•oiiGnrK    ]iu3liil»iin]ie.  La  dieta  In 

1  -  In  lievnndii  ■irnrin  i-  ili  JicllllH, 
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nsporngi  ;  fi  »  gli  nci  i  il  envoln  :  e 
fra  le  crude  ai  prediliga  la  ti]ttui;ii. 
I,e  radici  noeulono  benché  leumte: 
i  ralunelli,  e  rape,  epailinnche  muo- 
vono le  urine,  ma  riempono  il  capo  : 
il  duro  dà  Oaluleniu,  e  lumefA  In 
stomnco.  Si  prescrirn  un  vini  biiiii- 
eo.  lenua.e  dnlce,  che  KeiiLilniPiilf 


Si,»." 


IMIii 


Alla  cefalpa  succede  la  vcrligi 
e  qiietln  dn  lè  ste»a  li  genern  per 
flleune  cagioni  :  come  dire  per  Susta 
nunrroldiilc  topprenso,  o  «e  ilalle 


erUnto  se  snrA  ai 


suefflre  1»  sEumaco  ni  voiniLo:  len- 
EBch^  anche  la  pituita  cosi  diTenta 
più  tenue,  e  può  l'elldinro  più  age- 
volmente diicEoglleiia.  Molti  poi  ao- 
no  i  modi  di  eiìbire  l'elteboro.  A' 
più  robuitl  pufr  darai  lucilo  iii  Tor- 


Digilizedliy  Google 


li  poi  c  prncLi 


CU cch tari.  Del  sanimi  n ìstro ri  u  in  cnn 
r»ìane  diremo  in  altra  Uiokd.  De 
resto  fra  cinicqn  rimetiio  >i  atte  ri- 
uonre  l'inferniocen  dU,  ondept 


Drenasi  Olii  i 


MIt  II 


sotto  gli  ,  ., 

di  olio  rosncco  con  «celo  :  h\sog\ 
poi  cuocere  m^H'olio  o  il  serpillo, 
lo  iponiJilio.  o  l'eilern.  c  -  -  '-' 
«llro  di  simile:  si  confrielii 
i'esiremrtn.  Fiuti 


>!ch<: 

IO  lo 
I  piilee» 


e  puro  rnll'oceto,  I  denti  si 
iciineernniio,  poiché  lalvoltn  vi  lia  il 
Iriimo  delle  mascelle:  si  vclliclic- 
ranno  te  tonsille  onde  provocnre  il 
vomito:  talvolln  rifreltiitn  la  pituita, 
oi-iii  tciiebri[i  dei  (iioi  iio  dispare.  Fin 
lini  lidi' :illej:j;iTÌr<^  i  |iiiroB»i«ml ,  e 
iiile;uarc  IfiK^bre  delln  rertigfne. 
liitoirin  poi  n  un  (.-eiii'i'ale  regli 

snnnii'ii'crpnri  ch'i*  '  k" 


.  Il  mo'^t'io 


)nvleiie  la  decla- 
. .  piuttosto  grave; 
roim  al  capo,  eccita 

  ttunponli  «  del  — 

bro,  gniifla  gli  ocelli,  produce  ui 
tinnio  nelle  oreecliie;  tultnvio  è  gio- 
~  ~~'nle  al  capo  eoo  un  tuono  di  voce 


1  Ki'i" 


il  passeRgliire  ;  inipeiiiCfliJ 
tale  esercizio  i  mesti<;i'i  in- 
rito.  Le  moni  e  II  coini  si 
moto  e  vi  si  fLirunno  slr< 

altre  parti  ruber.iuieiiti  ;  ui 
lenitive,  clic  richiamiuo  II  i:. 
statino  Incute,  e  realitui 
forze.  Di  poi  ciascuna  iln 
■'  '-jio  eretto,  se  lo  slropic 
udo  qui-slnfotirn  per  lui 


malattia,  veglio  al  contrario  pro- 
duce le  erudita,  privo  il  corpo  della 
mitrìilone,  lo  gitta  nel  rtlniiamento, 
oRUscB  la  mente  e  lo  rende  proclive 
n  Impanare:  MI  vera  questi  tali 
faGllmente  cadono  nel  rarnetlco  e 
nella  inalincanla.  H  modento  lonno 
invece  contribulace  all' equabile  di- 
ttrlbutione  del  materiate  nutritore, 
ed  è  delle  lunijlie  fatiche  de'morEali 
il  soaTc  conforto.  81  prawedn  alle 
meretloni  nMne,  come  ouclle  che 
grandemente  Civoi^icono  In  prrspi- 
raiione.  Dipoi  le  coicc,  e  in  st'iiuito 
il  ilorw,  <  I  lianclii,  e  da  ultimo  il  ' 
cupo  ai  stropiccGraTiiio  con  aspri  pan- 1 
l'ucc.  Voi.  U. 


corpo.  Tenendo  si^mpre  oltii  1u  testa, 
bisoEia  eicrcitni'e  nnclie  ali  occbi, 
di  cSffeervn  con  eli  eserelzii  delle 
mani,  ne'siuoclii  del  disco,  o  nel 
pusilolo.  IViioce  II  |iÌDca  della  grossa 
e  della  piccola  piilla  :  peroccli'i  il 
.  gli  ocelli  dovciiito  sc^iiirc^il 


capo  e  gli  ocelli 
loro  pirevole  niidiiinento,  pi- 
llerò la  vertigine,  iin  coiMi 
Imi  :  perocché  o^iii 


rzB  tiill.i  la  mnccliinD.  Meglio 
ciiersi  dalle  liivanile  ,  c-lie  Kirle 
ciiiuu;  meglio  umile  fredde,  clic 
asienerscne.  Perocclifr  ti  freddo  lava- 
cro corruga,  condenuidlsfcca  mollo 
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Gì 


scht.  Subito  dnpo  cenit  aì  roccia  nuo- 
va  Invenda  «Siitlo  Trediln ,  uiiREnda 
un  poco  11  corpo  con  olio;  il  che 
le  non  ti  potui  ag^folmnile,  al  (in< 
scranna  le  sole  cnsec.  Li  gcdi  sia 

rnmnaila  ili  crrpoli .  duol  larchhe 
ritno:  1|  bcveriijigio  larà  di  alica^ 
o  di  liuna  fucili  a  imahini ,  ove 
nel  cuocerle  *i  lìrno  «poaliata  del- 
l'uria che  contcnttono.  I  niedicn- 


cnto';  mentre  ii 


iguelle  iu- 
(licBiioni ,  Èlle  Tui'ono  |iro|male  pei' 
la  cefalco;  cioè  le  pur^nginnì ,  le 


1*0  le  oreccliie.  Si 
n  altresì  i  purgati- 
ili  vHl|;nna  di  liilte 


il  diploe 


Lo  qiiali  deniulalit   

pan»  ineideiie  drcolarinente  ;  e.  »e 
paco  rellitino  *i  dn*rè  pci'sev^nirc 
lino  alla  ■paiitanea  loro  se  pura  ilo  np, 
e  fifiEbè  SI  KuoprirA  la  loro  ari'n  e 
dura  meninge.  Ouandn  per  effetto 
■Iella  liulreliiziane ,  e  tielln  'purfco, 
arditamente  iniidtendo  il  medico  , 
finrA  rarinHtn  lulln  feritn  lu  cii^nlrice, 
r  iiirenno  aura  libero  ilulla  inaluttiu. 
Alojsiineineiite  gioverunnn  ni  ciipu  ì 
rubefiicteiiti  coiisiirli,  <!'  o^ni  spedi; 
clic  io  di  laprii  indicni'ii;  mii  più  di 

tamenli  la  vcssii'Ji ,  si  il.ini  ti  beri' 
del  latte;  iiiuirnii'ilii'  ii^  imiileiiÌiIì 
Kranrieraeiite  la  offuiiilLUio.  l'in  qui 
delle  tote  clia  giiivaiin  i]ii,iiiilii  l  ui  i- 
Rine  del  morbo  è  nel  i:ii{)u.  Lhi-  si; 
le  parti  medie  del  cnrpa  sit'im  in 


e  da  ei 


a  111 


(il  clic  è  rarissimo,  a 
pretto  elle  esse  snOVaiio  per  i: 
del  capo,  dn  dove  eniuiui  l'i 


uggia  clic  D  questi  ridumla  dulie 
coppette-  Hù  la  caterva  de;;U  e]iile- 
niffldit'ealaplaimlènbbastaiiza  noia, 
cbe  non  faccia  meilirri  ripeterne  In. 
descriiione  tltra  volta,  le  non  in 
quanto  eonveii<Fa  conoscerne  la  forza 


ipetllva.  Perchè  eofi  questi  bisogi 
ilenuare,  rendere  alituiMÌ,>correvo- 
,  e  peripirubill  gli  umori.  Si  appre- 
eranno  poi  le  medicine  promoventi 


E  uiureLLi:iie,  iinio  ne 
farmaceutiche,  tlie  _ 
Fra  le  quali  primeggi  il  i 


nitro  imtidolo  che  bì$tiiio  è  chiu- 
luto.  (Jiiesti  giovano  nlla  codone, 
renno  buoni  sncehi ,  e  aprono  le 
l'ine;  im|)eraecliÈ  qualunque  virtù 
.1  rìeerclu  in  particolare  re'teni' 
pllci,  nel  -■  "- 


li  trovi?  É 
a  che  n  naarire  l'epilessia  abbia 
vaio  talvolta  mangiare  il  cervello 
vvatloio,  0  il  core  di  folica.  o  t 
li  dnmcilici.  Io  non  hn  mai  fatte 
simili  spericnzc.  Ho  ben;!  co' 


sjieiBli  di  o;jiii  altro  aiuto,  co- 
te*ti  orrendi  tentalivi  aoileiieasero 
mentore.  Ollreilichft  si  porrà 
mente  al  regime  della  dietn ,  «d  ii 
di  quelle  cimc  c\k  da  altri, 
0  iln  sé  stesso  il  malato  potrà  pro- 
caeciarsi.  Chè  già  nulla  è  da  intra- 
prendere alla  cieca.  Ma  a  tutte  quelle 
cose  che  anche  di  poco  giovino,  ai 
deve  dar  inano,  scavando  le  nitrii 
che  olTendono.  Attesoché  le  snene  . 
iminngini  non  sniteHlla  visto,  il  fra- 
stuonn.  la  moltitudine  delle  vivande, 
e  i  profumi  rieliianiaiin  la  maliiltin. 
A  tutto  adunque  si  nUL'inhi  eon  dili- 
genia.  Il  molto  dormire  induce  gra*- 
seiia  nel  capo,  e  Indolenza;  e  spande 

il  meno  sempre  giova.  1/ evacua- 
zione dell'alvo  dopo  11  sonno,  mas- 
li  rendono  insieme  li 
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grnclevoli,  non  Iflrtiiose.  il  ove  nere 

4 

«ii;ipp.»a:,^^ 

f!edc?,pioi.:}5;rn*i,', 

quiili ,  ^liunhil  è  che  soj 

l'iirdoiii 

Scic  m'eiUB*''' Mì'lTo"h'i  ""illveiìr^  ' 

-avvenga 

pOMS  fiir»i,^s'iiii(ifrà  in  quo'  re- 
cinU  dove  ad  nrlc  i>R  il  unimon- 

*"se  ^chè 

uno  Rli  nmhiiIdDri.  Ivi  pure  >i  Fiic- 

do  nelln  correlile  ilei  ÌIikkg,  n  in  n^- 
g.-UO  elle  iiiovnsi  roUiiido.  " 

colli  omeri"  s!''e)e"cUi*nel\  movri - 

nnto  per 

rortcMn  scevra  a'inicontlla.  fili  nli'- 

"ìfmi'iono  'iiiti"'n™T"lI  "si*''' 

«tririt  il  tiiinu  necco  ili  uninn.  I'iiIìim 
vpragRio.  I  iiiediraraenli  artallnli  iil 

ii|{'q.il.>lico  -■■  iiii:slieri  dimnrnri:  in 

[u,  e  CHI  ciiiiinn  ({loviiiio,  e  iiiiici'in- 
iio.  Proibite  con eralm ente  liittc  le 
corni,  od  nlmeno  nstenerseiie  lungo 
Io  curo.  FfìEnuiiio  luitnviii  conce'- 
deni  nelln  rereiiane  ciucile  che  sono 

A  costituita  ia  eplltsiiii. 

e  m»iaitii 
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unpue  uDuniie  |-  unmo  non  ne  bù- 
boiiilij  e  Ila  di  gracile  leiiiperamen- 
lo  j  in  unguigi»  tara  pfccoiu,  mnio 

peroi;i:iii-  «uiisiir  e  crasso,  e  piuai.i, 
lu^'lbComir        in'jiuo!' qi"-5il'  per 

inre  uìiita,  csj^'nilo  anch' eaiD  mi- 
alo.  t  sDiiri!ccui'l<-c>  di  nlrabilii.  Per- 
amo  B<  ordinsi  n  il  meco  d'  us»i>- 

olticiiecol  fopliflme.H  ii.ii.i  .lii,i>; 
iiiuBurn  meslm  J'iimWii^  f..i  in-  mi 

coinposlo,  e  ammiii.slliuli.  ,1,  no- 

C11.C,  <iL-^pìu  gran,  1»  Moianco, 

le  esci  ..vmni  cnrisupis.  quali 

fintivi,  t^onvcrri  poi  remare  alle 
con  bITumodi  é  e  catapiaHiii .  e  w- 

Il  carerà  sangue  m  prima  dal  pied 
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•\ai  sì  111  heviiivlii  uiirguliva  di  hierii 
Di  lini  si  nnlpgi.'rn  una  coppellu  iilln 
■'«gione  dct  rvgnio;  e  tulle  quegli?  i 
voiesiraraiinn  voniplclainetil«  E  coliti  ' 
inusìiina  presteim.  La  m  ' 
cede  u  piccoli  niuti  ;  e  se 
che  a'  |iià  Torti,  In  meiaDcnlin  i' 
hurbieu  ulil  If  '-■ 


iilù  ulilÌ3)iino 


difTusu  uJ- 


ujsliumo  di  una  aesulKit  amia  cura. 
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purgnln  coti  lo  slainnrn,  il  cibo  il  gl 
(idngia  meglio,  e  vi  >i  fei  nia.  Le  tac- 
ilielne  poi  altea  trar  Tunri  per  piir- 
Raiione  le  Ìiniiion<IÌEÌe,  eatio  i  fruiti 
del  pino,  i  semi  ilei  coccngnidio,  e 
del  fepr.  In  iiiandorln  omnra,  ruceii- 
<1otic  lullDvnro  n  cnnsisteiiiu  di  mie- 
le. Ma  le  vni'rai  iKisccciire ,  aiave- 
rnnno  «  iii'efcreiiui  la  mirra.  In  rn 
dice  d' inde,  e  il  vi|)prnLa ,  e  il  bi- 
Mino ,  e  l'niitìdnlfl  di  milridnte,  e 
iiilinili  iillri  Hrpniiieiili  di  siiiiil  ce- 

liltil".  U  luipiivvro,  11-  tncrinie  iti  te- 


rifonda  Ja  malcrio  oigui 
le  fune  e  riconduca  lu  a 
■tino  stoto. 


CAPITOLO  Vili.  3) 
Isella  cura  della  Tiii. 


mire;  ed  anche  dimorarvi  di  <>  not- 
te} imperoetlii  l'acqua  salsa  dis- 
Mccn  in  certo  qaal  modo  le  ulcere 
del  polmone.  Cessata  la  {^estnxiori?, 
tonrerrà  ungerai  con  olio  pingue, 

e  dopo  le  n  izioiii  

 3] 

O!ppr50,  prima  in  piccola  dose,  di. 
|>d1  ne  si  aggiungerà  n  poco  u  poec 
da  cinque  o  sei  mezzi  srslortl ,  a 
molto  più  ancora,  O  meno,  secondn 
che  ciascuno  polrA  compoltarne. 
Questo  beverafgin  fece  spesso  le  veci 
di  ogni  olirò  uji mento.  Ad  ogni  al- 
tro però  BÌ  anteponga  il  latte.  Il 
<|iTale  è  EOnve  al  guslo ,  racìlissiiiiq 
"  Itiraopt 

ia  goìit'^,  promotore  della  e 
I]  Mancina  i  ciplicll  Q."  e  ' 


ti  lui  toso,  lubricnnte  le  prime 
:  ulceri  nicdJciiiB  dolce  e  di 
lira  più  lirnigiia.  Se  alcuna 
{a  molto  lolle,  non  lin  liisogna 
)  olimeiito.  E  il  valersi  del 


tuire  l'olica" 


sola 


allori! 


,  ._  iiuimi  e 

più  digeribile,  le  alla  maniera  della 
tisana  i  anch'essa  deteiii  e  pestata. 
Nella  cspettoraxlone  umida  lodasi  la 
fava  come  BstcrslTo  delle  utecri;  ma 
riempie  di  venlotllà;  «imlluente  It 


.  e  l'o 
0  lluiuoil,  e 


gHiio  le  ulceri.  Fertanlo  il  medico 
guiilHlo  dilli' iiiduiione,  secoiidocliè 
rÌchir^i;ono  1  reiioim'nì  jiri'senli,  di 

(|Uanli  alla  liiana  stessa,  diceinmii 
udnllcvoll.  SI  useranno  eziandio  la 
ova  sorbili,  riscaldate  al  ftioco;  e 
ottime  saranno  le  partorite  di  fre- 
sco; primacht  

.   .   ■  *) 

CAPITOLO  SUL  S) 
idilli  tura  de'inoli  cronici  del  Fegato. 

 il  fegato  *  corroso  da  ul' 

-    -  '■  -    iumenlo  del 


ere  maliRM 
1)  Manca  11 
Sj  Uancinle 


pnt  die  si  Td  entro  al  venire,  b  ol- 
mi perlcaloto,  «e  It-atparlnndosi  olle 
porU  superiori,  b1  fa  strada  nello 
iloinara.  I<  qiiufe  euendo  causa  del- 


letlierl  Eompiai 


Beiiueneuiioriiioii  pùti^si^u  i<\ 
convenire,  tuttavia  3c  il  umln 
brami,  dovranno  canccilirsi.  I 
roeehè  pauerà  per  lo  atoinnc 
pus  achiroio  e  nauseoblle:  e  i 
SODO  molestati  non  poco  da  cotesto 


1 lassarlo-  Badisi  pertanto  che  i  ma-  . 
nti  1)01)  reittiio  mai  lungo  tempii 
digiuni,  e  se  prendano  alcuna  cosa, 
iiu  pura  e  lincerà.  Già  gli  è  noto 


CAPITOLO  XIV. 


tal  caso  eli  scirri,  qdiiai  come  fiii- 
sero  eredilHriii  progenie.  Si  dovrnniio 
praticare  pertanto  que' medesimi  pre- 
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«blLiiioni  di  Qucto,  olio  e  niiolc  ;  niii  | 
e  lieìie  Ione,  le  fui'el  con  pun- 


nilini  addoppisth  Poscia  lo  aeper-  ptcUiaiw  il  jniaia 
gemi  con  wUUisiiina  poNere  di  ini- 1  maldiie  croniche. 


LIBnO  SECONDO. 


CAPITOLO  11.  1) 

Dcllti  cimi  ih'l  IJkiiele. 


limedii  che  Uinper 


ivi  rsccoltn  s' illngn  ;  laddove  nel 
dialN'le  che  1'  umore  si  è  [ler  tulio 
il  corpo  dell' in  fé  mio  raccolto,  e  lo 
ha  liibiBcato,  atQuilce  ai  leni  e  alla 
icssica,  G  per  queste^parti  se  n'  eice. 
(Juoto  6  piii^  il  Benliero  che  pren- 
dono te  ncque  degli  Idropici ,  |9e  il 
male  incliiiii  nllii  giinrigiodc  :  e  nel- 

ricursi  ilulk  acque.  M:i  nel  diuUele 
la  scie  dà  più  gi«ve  mnkiliii,  poi- 
ciLè  r  umoi  e  che  l'jtf,  liiacia  il  torpo 
più  araici:io.  fi  i  prcsìdii  ciirntivi 


i-Shi  diipprimn 

istite,  dulLerij 

9UCCU  col  nni'itu  c  1'  olio  rosalo^  ot- 

cutapilsma  con  polpa  di  frutto,  ma- 
stice e  datteri,  unendoci  cera  e  uh- 
l-ueiito  nardino,  ben  mescolati  In- 
sieme. Il  succo  d'acacia  t  d'ipoci- 
stide ,  i  buono  tanto  per  afTuilone 


isi  r  acqun  lii  che 


1.  Per  bevanda  >i 


lalliu  avunlo  in  ferocia  tutti  gli  al- 
tri ;  e  ogni  bevanda  eccltn  le  urine, 
le  quali  uUluendo  diKÌolgono  mollo 
njaterìsle  corporeo,  s  seca  lo  tra- 
gcioano.  Sono  adonqne  necesvrll  i 


luiinali.  Per  cibo  »i  dia  il 
hitle,  e  le  cose  clic  co»  lui  si  fuiiiio 
cnmc  niiiidn,  allea,  sorbetti-  Il  vino 

loii  i'i%l"o'f,'iile"ed  ii'siem'e" refrise- 
rniite  induce  delle  benehclie  innlu- 
aioni  nelle  temperie  dui  rorpci.  An- 
che 11  vino  dolce,^  come  il  siiii<:iif, 

verte.  I  medicanienii  coinpniti  sicno 
dello  stessa  guija  di  qiirlli  tlic  i\ 
fanno^  colle  ^''ip^''"''  i       '"''1 'llu'''n'' 

nell' ìdrope.  E  io  5tea9n  pur  sin  in 
a  ambedue  1  iniiibi  il  modo  di  gover- 
■e  la  dieta  e  la  vita. 
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CI'I'ITOLO  ni. 


■IlV-rbe  prinnitt,  sio,  e 
fra  i  cDinpoil!  tulli  gli 
e  Knnlcnjtono  il  nardo, 
e  In  mlrru,  e  11  dona- 


;  paste 


voli,  die  non  li  genpriiio.  Per  In  quni 
GOM  I  nnilrl  meni  deono  conter- 
tini  a  raellitore  il  tramilo  de'  cal- 
cnll.  I  quali  ae  tenoceniente  ileno 
abbarbicati,  *i  dorranno  allora  np-'' 
prniare  1  rlmedii  che  indicheremo. 
Generano  dolori  veementi  ed  atroci, 
che  lilvotla  ailnreigliano  il  colon,  e 
■l  produce  11  volvuTo ,  a  al  Boppri- 
■nono  ■fTulto  le  urine;  atlesoch^  i 
reni  ed  il  colon  sono  Tm  loro  pros- 
»1ninni.  Perlaiilo  se  i  calcoli  niello 
conDtIi,  e  I'  nrtna  loppri^ssn  e  le  In- 
testina crucciute  ila  spasimi ,  si  cii' 
veni  sangue  dal  piede  con  ispniid ente 
al  rene  ulTetlo.  Con  quc:  '  ~ 
rilaiianie  ti  toglierà  in  r 
«Iringimento  derivante  dal  calcolo, 
e  ti  inlligbrrù  l' infiammai  io  ne  che 
vincola  coleste  parti  ;  11  vnotiinieiito 
de'  Taai  ritolve  la  flogosl.  Si  innnie- 
■  anno  poi  i  lombi  sino  allo  regione 
dei  rem  con  olio,  al  quale,  o  fresca 
o  vecchio  elle  lia,  si  aggiungerà  lu 
rula;  l'urina  «  promanerà  con  le 
foglie  d'  aneto,  o  col  rosmeriiio ,  <i 
col  suniburco.  Le  quiill  inrusloiii  si 
verseranno  a  modo  di  lavacre  siiNi'  i 
parli.  Le  uniioni  non  glnraiiii  ni-  i 
tretlanto.  Si  potrà  anche  fomeiitJtrt'  i 
con  olio  di  eamomilla  liiruso  in  i 
•ìchedibue;  pe' culaplusnii  vnna  i 
la  iteiia  inilerla  Eiitilsa  con  rjii'iiiii,  i 
Talora  unH  ventosa  non  scuri  Ti  cut  a  i 
vaUe  a  iLsccare  I  cbIcoIì  ;  ina  se  vi 
ila  inDaDunadone ,  ouiino  sarà  lo 


alleviano  le  malattie  de'  reol. 
CAPITOLO  V  i). 
Della  cura  ddta  Gonorrea. 
F.  per  lu  lurpsiza  della  malalUa 


e  |>er  il  pi 


-psiza  della  malaltU, 
ilo  di  uiM  labe,  e  per 
LiiMiiie  libera  ■  aincera  del 

pri'sli  ili  ma  niente  convien 


stringendo  le  porti  iprsn  lii  vessici! 
e  il  cimale  della  flusiione ,  c  refri- 
gerando i  IdiiiIiì,  gì'  ilei ,  i  pudendi 
e  i  testicoli,  onde  il  seme  si  arresti 
quasi  per  via.  Diuoi  iiuovainenlc  si 
riscalderà  tutto  il  corpo,  nflìndiè  i 
canali  ai  dissecchino  col  nii'jio  de- 
gli astringenti  e  dvWe  rumeiUiiEÌuni  : 

conciata,  e  per  siistiuiia  oIcub:i,  Tun- 


I  la  binila  ili  aneto;  e  molto  piil 
ii'B  la  ruta.  Delle  mMesime  piun- 
i  varrai  nel  - catap  Ianni  con  fa- 
d' orao,  e  di  inoco,  e  seme  d'e- 


I)  Mioci  11  qurlo  u[rilot>. 


),  alle  qanli  onde  s[«no 

 j  cnmmiite ,  polrni  ng- 

^ungen  il  miele.  Tali  sono  <|ue'  cii- 
ta^lBfmi  Mlauillo,  che  arroMuno^la 

parti  :  Ule  i  pura  l' emplastro  verde, 
die  si  compuiii:  delle  lincche  di  luii- 
ro.  Si  userà  spciso  udii  pozione,  in 
die  entri  il  casturn ,  e  lii  riidice  di 
dinlide  soniiirL'ra  nlU  do!e  di  una 
oltovH,  e  il  decollo  dì  meniB.  Delle 
mediciiif  composte  ■!  loda  quella 
che  conitB  di  due  (liinliln  di  pepe  -. 
filtiluo  è  l'anlidoto  di  sinfoiie  e  di 
filone;  non  che  quello  clic  si  pru- 
pura  per  bevaiidu  eoli' animale  scìii- 
cho,  e  l' a  lessi  farmaco  bàlìno,  e  \'n\- 
iro  che  ai  compone  colle  vipere.  Mm 
la  guarigione  dee  tutta  conSdarsi 


CAPITOLO  TI. 

iii'n  lÌF.IIe  affesiotti  croniche 


c  mnlottie,  dopo  la 

ilimeiiU  al  restituii  

a  robustezzu.  Una  boona 


fosu  a  questa  ui 
mpernccnè  lancili 
giare,  l'eierclzio  i 
corpo,  t!  gli  assiini 
stano  a  dileguare 
non  bastano  a  lo 
imbecillii^  nella  ci 
del  corpo  rincanii 


blandirli  ci 


allri 


toueric  OMolut 
eendo  di  tul  n 
pure  l' appetito  i 


cose  per  sè  stesse  giovevoli.  Sì  am- 
■"-■''ilreranno  medicine  in  bevandn^ 


zinno.  S' iinporrn  ezìunilio  loprn 
petto  un  epitema  astringente  di 
nardo,  masliee,  iiloe,  acacia,  e  meco 
melo  cntn^no.  Il  simile  il  otterrà 


CAPITUI.O  VII. 


nlloru  in  predu  tilla  anezioii<:  celiaca. 
La  quale  consi^tte  in  un  raffredda- 
mento dell'  innato  calore  che  serve 
alla  cozione,  ed  in  una  imbecillità 
del  potere  digestiva  degli  alimenti. 
Dapprima  adunque  è  meilìeri  colla 
quiete  e  la  Inedia  ricreare  dai  Ira- 
vagli  il  ventricolo!  in  questo  modo 
gli  torneranno  le  forze.  Illa  se  vi  sia 
copia  di  materie  nello  itoinaco,  col- 
l'acouu.  0  coll'idromele  si  [trovo- 


'.  uno  ui  elisi  aaiu  queiiu  cne 


CAflTOLO  Xri.  1) 
cura  della  Armiii*  e  della 


ti  Muacmt  del  pi 
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Italia  cnlxiniU  c 


CAPITOLO  XIII 


e  «aldnmrnte  *'t  poulo  nelle 
viscere,  ed  è  compBrin  olla  bccia. 
In  vitn  i  i1i<p<T»ln.  8' incIrltruTinci 
pmanto  iiniboilue  le  vfne  àe\  bnic- 
rUi;  il  liinili-sì  prilli clirrA  ulle  vene 
ilei  pillili,  iinn  m\  medpsiinn  Kinriio. 

con  i[iiulclic  intoriulli)  di  leinpn, 
per  pnier  eineltcì'  ]>iii  siiiigue,  vii  n 
fino  clic  le  fune  l  eslilaiio.nipfjlio. 
Si  vuor  9ue>sf}(gÌBi'e  e  tnriflippginre 
iii!*9(il(i»i;  aUeanchè  il  niiITlment» 
i1p[Ih  mnlRtiin  Ma  nella  maggior  pnite 
At\  ■an)l<i''i  <>  qnello  che  snstieiie  la 

tìlR,   OUM  il   pUl-O)  È  DSMl  poco. 


■  ui  vipei'n  riiiuiLU  iii  iiusu'iii, 
che  9Ì  disrioljtnnoi;  se  ne  fabevan- 
rin.  A  Ini  iinpo  si  Iromiiio  qimllnt 
dita  ili  eoiln  e  qiintlro  di  lena  nl- 
l-onimntr,  i'  il  resLa  M  pro|p»a  Un- 
Iniilochi-  la  Epiiin  si  slacdii  dnllii 
curile,  In  qiiiile  ridetta  in  pniUlli, 
si  riifFredda  uli'  ambra,  o  si  usa  li- 
iliief.illH  in  pniione,  rome  si  fu  della 


iil'ilc,  bisogna  feriniirsi  in  quelli', 
qiiuhiienle  m  lui  si  udiinnssera  liiUe 
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nitro,  di  fecein  d' 
allume  leiMlle,  e  di  zolfo  iiuislo,  e 
di  tosto,  e  d' iride,  e  di  |iep«.  Foi-- 
ERcliè  cDteite  cosi;  uiilie  ugiacotio 
con  imii  virili  sola,  A  tuie  cam[inilo 
mescendone  nitro  in  eguni  "■" 

inori '■pòrdeil'ii''f!ici:in  9Ì  til 

di  sernienti  di  vite  eoii  l'nriipe  di 
alcuDB  belva,  come  dì  leone,  di  pan- 
tera, 0  d' orso  ;  v  non  avendo  qiie- 
Glo,  sosliLuirni  l' iidipe  di  anelro 
inarinn.  Simili  con  simili,  come  le 

vi|;lin.  Egualmente  lì  liinlnma  crum- 

la|;gine,  o.iFerbo  sani^uineilii,  a  d'i- 

Eocistide,  e  di  licio  è  prolìtlevnk' 
limloru  le  corni  illivldifcniiii,  biso- 
gna sciirilicnrltf,  nninctii^  ii  i  iliirninr 


l-Hiìoiie  d.'"iindvi  uinnri°lUi'llo*si'(i 
Mliijiito,  crwiLure  ili  l)uon  ^sungiif^, 

liiiimo  in  ogni  pLirte,  e  quanto  al 
HOimo,  e  alle  [iiijs uggiate,  e  u'  luoglii 
di  (tiiuora.  Si  isiiLuiscmia  i  giniia- 
allei  eserciiiij  11  cono,  le  Deaiionl 
del  tronco.  Il  eluoco  delle  palio;  < 
•I  diirerA  in  e»l  con  Intenan  voglii. 
tniiiodo  non  itanciirii:  giaverA  poÌ,< 
III  pneaina  la  voeitenulone  e  tu  de- 1 


eoi  vini!  e  miele  veccliio.  Dei 
mni'iiii ,  i  lirndi  di  lelliiie,  di 
ielle,  di  ei;liinodernii ,  e  quanti 
i  »ci<>li,'iiiii>  il  ventre:  de' peiei, 
ssiiiiiM  :  iI.'hII  iiniinali  terreatrl,  Ìl 
'e  i>  il  imiiiile:  de'  volutili,  le  per- 
di [ju<ihini]ue  genere:  t  pulainbi, 
nloinbe,  e  qnunl' altri  ollimi  ai 
LVi'anno  nella  propria  re|(1iine: 
rrulli  iirbnrei.  quelli  che  si  cllia- 
.10  nntiiiiiinli.  Salii  megìin  tuli-  ' 
afare  a' beoni  co'  vini  dolci,  t  baj^l 
termali  sulfurei  sona  oLitmI;  e  larà 
bene  a  irnldenersi  a  lungo'neli'a- 
cqiia,  o  menar  vita  ani  mare  navi- 
Bando.  I.e  piir"aE!0HÌ  ai  ractiano 
coti' elleboro:   il  liinneo,  il  ventre 
superiore,  il  nero  piuga  l'inferiore. 
Sennonché  l' ellebori!  hianeo  non 
salo  provoca  il  vomito  ,  mn  gli  è  il 
potentisiimn  fru  tutti  i  farinnehi  vii- 


dilToiiile  per  le  liileriorii.  Onilecln''  1» 
respiraaione  difBeile  si  rende  facile, 
lo  (iguallore  al  muta  in  OorideHa,  e 
i  corpi  emaciati  riprendono  tenie, 
'  inipingiuiiiD. 
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IXOTE 


Pagina  543,  coJomia  t.  —  Li 
pneombtrt  aoa  i  ntlli  Cruwi.  Però  r 
Giicoma  Leopardi  in  una  citile 
pi  A  encomiale  un  ioni  ha  dello 


Agli  ilalici 


Ialini; 


toigsi 


tgritudim,  ibtluditu  ,  ilepailiirii , 
iitD,  B  simili,  mi  gioii  ilichia- 
:  di  Ita  segnilo  l'aampio  del  Lan- 
I  ntlli  iradniiona  di  Plinio,  e  dei 
itnii  di  Heiae  e  di  Rhaiis, 


Pag.  54G,  ce, 
\ri  Chtronti  eli' 
ione  <p.  G89,  I 


il  Fra: 


d'ArctÈ}  dic< 


oDlro 


som  coil  complelaniDle  ipogliali ,  e 
nnllB  tati  iclcnliGcba  non  aìeno  rìm 
tte  il  SMiiara  del  loro  (acibolario. 
Pag.  6*4,  cai  9.  —  il  Cosi 
n  DO  bilama.  Plinio  (llfil.  Mit.  I.  30. 

■     ■  ■.  Dio- 


•  dtsir 


,  i  ( 


scoriite  tHiTB 
nomo  da  aa  Duma  cbe  i 
Licia.  Galeno,  che  andb 
eorare  l'as&llo  nella  l'i 
(erra  ligillala  a  Lemno,  [i 
Licia,  e  non  li  Iroii  dì 
rolnta  ipccie  di  catbon  rusciir.  1  ìiigRÌ 
di  Galena  iodirano  perì  la  HnomBnta 
iha  iKtann  llOalla  cose  al  san  tempo, 
tbt  i  pur  quello  di  Artiéu. 

Ptg.         «!•  3,  —  l|ipocran  dl- 
■lingocn  qwtmo  da  ItioiiD.  t  Ialini 
Ceka  e  Cello  Anralbna  barn»  bllo 
allttlUDl».  tolUoda  la  prima  tota  per 
ceNiraitoiu,  l'altra  ptr  dlitmriM», 
meglio  ttpanilmi.  Era  ad  tati  i 
troppo  TliibiI»  la  dnpiice  forma  i 
moiinanto  nerrcio  ,  co  Din  li  ita 
eipaniiia.  Ila  ntl  Idano  s'incnnln 


(iilCDO,  Anrel 

ihe  l'idrofobia  non  per 
alilo  li  eomuoiobi,  ma  per  morsura  , 
soslcDota  una  opinione  omnina  rtji- 
Rda,  Noi  inreee  rigeliìaoia  oggi  ra< 
pioiona  dtl  Prtit,  a  Iroiiamo  vera 
qoelli  del  noslto  celebre  llaiiana. 

Pag.  548,  col.  I.  —  Seguiliimo 
qui  la  iclerpielaiione  dì  Giulio  Criuo 
lanlo  per  la  Mie  o'ìca/iv,  che  per 
l'allra  yfóaffìJ      '  .  .    .  - 


,.  Il  PfU 


liaiporlasie  l'urina  da  lui  ella  reitica 
della  madre.  GÌ' interpreli  daTatano 
iuTcri  ùr  raglan*,  cba  cMuio  tiie  fn 
dallo  urathum  (i^hidId  prr  li  somi- 
gliann  nella  forma  o  Deir  ubo  eolia 
anfora  nrinarie.  Ila  il  Peiit  non  con- 
lenlo  della  Ituone  oufc^òv,  wrebbe 
■oaliloiro  oBpiaj^sn,  nrahi  pitnta  d' a- 
la  :  IrilDna  miaerabil*  e  oontrarla  al 
mio  nasotogico.  Hoi  Iraduciamo  leni- 
ilicrmtnle  onfbrcKa,  perchè  orcdìaino 
^be  bisli  id  eaprimerc  quella  reisienl*, 
the  in  qucsla  forma  di  milallia  risiede 
Illa  ctlremllà  dell' ufoU;  e  eongtllo- 
riamo  cbe  la  Itiiane  andrebbe  ean- 
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Mcchtilio  ,  anrortda.  Chi  hi  prewnlF 
colttlBinilallM  dtU'ogolJjiKeTOlmcnle 
se  II  liganrà  carne  un  pilailrina  i 
liriti  base.  QDindI  te  1>  laet  nf^niih-j 
la  dal  Crasso  inlerprctila  per  piede  u 
liise  di  un  monlictilo ,  non  i  tinlo 
fuori  di  proposito,  come  il  Pelli,  ed 
allri  hanno  giudicalo.  Onde  essi  cosli- 
loirono  il  tace  Fimbria,  la  quale  è 
pare  della  Inlvolla  «jCWI.tjiJoì;  ira  ntj 

J.MVi.TrloUrVarrone"".  L'iaìT* 
Tullio  <ris.  Il)  sigDiflca  eilretniii, 
n:lo  itrangiito.  La  farma  che  aoeenna 
Aiftio  i  lult'allra  ebe  ditUi  o  sfran- 
giali. Allora  non  tÌ  wrihlie  pA  d>ITc- 
renii  In  [larab  e  l'alin  che  itguc, 
nella  qnala  knlèa  tlibili<ce  per  ca- 
raKctedilTBrcniiile.Ia  eslrimìlà  iW.»(, 
Meonifi.  6i/Ma,  Nè  aaprti  poi  in'tcn- 
dere  come  il  Peti),  lolindo  l^gaete  d[ 
■opra  l'uHar/iim  per  punia  il'ai(a, 
abbia  potuto  ipplicari  iireilrcmilì  di 
quella  ponta  la  loce  Fimbria. 

Pag.  5t9,  col.  2.  —  Nnn  ci  qua 
riri  la  in  lerp  re  la  zio  De  del  Wigini  àtWi 

Dna  particolare  bnanda  che  celle  vi- 
nacé«|  eha  i  Bomini  ch'amaiann /Toc- 
COI  i[  prtpmvt.  L'inlerprclaiioDe  di 

il  Snida  ba  data  alla  loce  ?:r.\l.. 

Pag.  55S  ,  eoi.  t.  ~  ll'Pdii  ha 
ingegnoiamenle  prnialo  dì  lFEK<^re  la 
lalsteriosa  Foce  aia/Jim  prr  Jujjjiv^u , 
rìoì  ctlerittr  Inln-lmtiii.  iMigliuro  Je- 
lionsal  cerio  di  quella  dell' Ileiniscbio; 
di,  niirtint  fiitmt  Egli  perb,  il  Trau- 
ceie,  ba  preso  un  posto  errore,  quindn 
lia  creduto  che  il  noilro  Craiio  abbia 


plion  di  cba  male  k  II  nomo?  Per  m 


I  Prtil 


tngncrel 


vocativo  0  Cijphon,  al  che 

Pag.  55G,  i  ' 
i  M\a  ne' 

I.  U  vaticini 


ie"/*r(iinifnfln 


■  1  Surra.  Se 
n  tenderebbe 


,0  debito  di  riprodur 


terclle  che  st 
1  prim. 

no;  quando  qiuila  iiiCialild  (lo- 
pramieat)  agii  aduJlt,Ee.  Qoi  U  Gior- 
dani ragie  nenlmente  aoixnna  an  maa- 
ito  nel  lesto.  Gl'interpreli  Ialini 
bbero  fatto  tpirire,  diiìitendo 


],  ArrcilEil  tiiordaiiicbe  lo  vi 
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iato^fil  ilntUmcnU  tigni flcbi  loppor- 
l{,  a  Don  txpillanl  come  ioIIìdo  i 
lilÌDÌ,  Pai  a  noi  sembri  che  i  Ialini 
riltnganD  meglio  il  leoio  medioo  dì 
ArclÉa:  «  nti  lero,  in  coleila  lirghii- 
ilmi  beiinda  Irapaui  ,  è  xliorù  uba 
non  ei  è  biioijru)  di  vamitoi  ma  ae  non 

si  tomlli  molili,  l'uspnD  il  romptrcbbi. 
D'aKronda  i,:zcfir'1  di  Areico  ci  aam- 
bra  in  questo  luogo  loler  lignìGMre 
UD  porlari  pir  di  atto,  i\k  iaita,  oba. 
unbbe  quinto  dira  MptlltM,  menare. 

Pag.  SG3,  col.  1.  —  Gli  iolarprcli 
IiUdì  ,  le^ganda  ùsta^aies  àu^Xe- 
ipirùn-j,  ToliinD  tx  aioTttt  -,  «x  aioT- 
liei  follia  tana.  V.  OaiM,  Petit 
WigiD.  A  ms  MmbtH  cbe  qni  Don  < 
ibbla  cba  fit  unlla  ni  i'aboilOi  oè  il 
feto  ibortiiD,  e  eba  il  cOMallD  di  Ars- 
lio ,  non  eba  Dna  tipUiiiona  dal- 
l'ultrion ,  Bioi  «dcruHMta  Mritw 
iKff(«fai>  Daf'allrl  ndan  un  aborto 
io  ia|ga  tnreca  uoa  pianti  rednsn 
e  Innaa  di  òui^iUì3pi<»a>  ,  otTcn 
àtipi^piiHw ,  leggerei  forM  tneglii 
óp^Musv^  cba  iircbbe  li  Thuia  ar 
Uetìata  di  Taofrailo  (bui.  65),  s  I 
rendo  per  ruioi  di  undracca. 
'  J*»!-  5B4,  col.  3.  —  Lo  Ouico  non 
■MKUuanle  cba  olmi  e  alno  ileoo  sl- 
ntinlffll.  Il  primo  i  alteire,  o  alito,  c 
Mlo.di  èana:  il  '(ecaoda  è  il  basse 
fCDlre.  D*Qta  aA  per  ilDiL'Ilndiae  col 
•eatra  ehe  ala  nel  cenilo,  la  loee  alno 
t  HpA^me  il  centra  d'una  fiimmi 
e  diue  ttttP  alvo  della  (SaniiRa.  Or 
pcrcbà  le  cripte  Criquenll  cbs  presenl 
)i    membrana  inUrDa  della  Inlutlna 

veire?  0  percbè  il  Irtllo  gire 
canala  alimentare  non  potrà 
gliirai  al  letto  d' db  fluma  totlnoio? 
la  tal  UM  .alvta  s  alvo  pclrebbero 
mfft<BiIUrii<i!liebe  tcriUora  lo  lituo 
i^GnIo.  Ha  ae  li  luola ,  di'  peobi 
loogbi  doie  in  dico  aivro  pei  atm,  al 
soitilalica  atro,  e  lucnlb  in  più  er' 
puristi. 

Pag.  500,  col.  ì.  —  iimàfa.yi;-' 
L'inKegnoso  ed  eradilo  commciilifi 
del  Bertoloni  intle  mindragors  c'ia 
Phm.  Voi.  IL 


porrebbe  qui  di  speciAure  di  quale 
delle  tre  specie  di  lai  diilinta  parli 
Areica:  cioè  se  delta  vcrnalls ,  delta 


1  Iicnliii  loipenle  e 
a  coniiglia  contro  la 
Siliiiill  {Itti.  S,  up.  41,  della  Sati- 
riail).  HoQ  UMlidovI  altri  IniIiiU,  eia- 
lede  euire  imponibile  di  ipeel- 
I  II  gaiadragora  di  Areléo  ^  ep- 
nalli  Dotlra  Flora  ila  eoi  nome 
bioneaiio  di  ^llropa  nundriyoni. 
Pog.  582,  col.  4  i  —  Leggendo  erta 


mtfjHmiMMti,  /inula  tules  (BerlDlanl, 
Plora Italioi,  voi.  t,p.  SZO). Leggende 


tgli 


i,  che  luol  qui  Indicare  Areléo- 
Pag.  584,  eoi.  9.  —  rrilole  la 
\amba.  Ilo  preso  quella  loce  in  sl- 
gnifleato  di  preei[ritir  nella  tomba,  da 
un  pasiodel  Sinlle  d'AIfleri,  che  dice: 
È  il  brando  stessa  di  Sani  che  iatomba 
D'Kdom  la  genie, 

Pag.  586,  (ol.  4.  —  Questa  parti- 
olire  ipecied'/drape  indicala  da  Are- 
Sa  meriterebbe  lutti  la  consideraiionB 


dioere quanti Ik  nel  «nlro  per  Irasuda- 
menla  morbosoi  la  seconda  di  linfa 
ingorgala  na'iasi  liulilici  resi  taricori. 
Si  la  che  la  forma  de'liDlallcI  è  a  co- 
roncino;  il  perohft  l'Mrope  che  io  esii 
■I  formerebbe  dorrebbe  costilaire  al' 
Irtltanle  ampolle  a  leiiichelto -,  per 
42 
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0  tiitaio  i|u«lc  Della  pare- 
cfDieii,  a  aon  io  cantra  Ddolc  t  pcoe- 
irando  Dell!  eaiilà  il  itn  iicr  um- 
|)ra  poM  »eqn*  a  inUr»  gtan  parie 
deiraicila  ptrmlnenlr.  Il  gelttm  Tb- 
sii  mais  che  Aril&]  ubbia  Kiionall 
lisrercUi  raf!.ivrri,  ed  samiatUvi  dili- 
^.[.Irintiili^  inne  molitlie,  Mrl  INO 
fj;li  nnn  ]i)lc'.a  rtcìmiw*  colcits  Jpa- 
ci^  |ijirlii'uhrc  d'IJmpB,  forjsilD  dt 
vmicheiie,  »  non  l' arato  tadnla 
nel  cidiicrg  di  quil<b«  mollo  U'i- 

Pag.  53T,  Mi,  a.  —  Si  legga  Vi- 
pera Dipiada,  e  luin  mptnlt;  poroa- 
cbi  qui  Artiéii  parto  pinbibilminle  del 
riLFirtu  dell!  Vhira  Di nii: da.  niiii  VI- 


Pai.  594.  «Di. 
scoiiatu  d-  Onero 


ila  quello  luogo  Del -Icilo  greco; 
in  iDooti  li  legge  noi  Huaroift^ 

;  nel  neutre  >ba  la  IradMioiK 
tottftpoila  i  oorriipoodente  alla 
«mendaiions  dtl  Pelli ,  a  al  nostro 

ì'iig.  GOl,  mi,  2.  -  Arrif.  rinomi. 


voluto  per  aiaiila  rattoppalo  t  ìofaro. 
11  WigiD  a  KBbn  Della  cdiiiane  di 
Lipsia  lopradlala  la  liwiano  sUre  mi 
lesto  ireco  :  mn  nrlli  Iraduilone  )»• 


Il  eoe  coDoorda  coi  i 


Digilizetì  hfC^imny- 


ti'>flrD  taiga r il» meato  è  9econJa  ^an- 
Pag.  60G,  col,  1.    --  Li  pinnio 

ne'iuoi  libri  lertpeulici,  ò  di  uoi  [ri- 
àMa  pti  paliearia ,  e  iguaiche  tolo 
■odia  per  mbiiii.  Gl'iiiltrpnU  itiiai 
reti  i(  cbiRnuDO  tal  tal  la  cunilo,  eu- 
nllago  e  ancbB  Hlurtfn.  A  prBoirare 
Il  tellerilara  di  qnali  plinti  mcdioi- 
a»',i!  crediimo  molta  opporlnno  il  ri- 
si iFov/no  nel  2  tascicdo  (i'..''e4) 
della  sua  bclliiiimi  opera:  Sedia  di 
pianti  mtdieinali ,  di  cui  sITretli.imu 
can  caldi  vali  il  compimealo.  ■  Molli 

■  (egli  dice)  hiDiiD  «inruH  la  nostri 

■  comune  (onf:a  colla  diitrte  piante 
•I  alle  quali  gli  aalichì  danno  quoto 

■  itcìio  nome,  e  molle  delle  quali  erano 
«  allora   proposte  in  medicina.  Con- 

■  Tiene  perì  diitingaerlej  placchi  nes- 

■  tana  eorriipoade  a  quella .  ma  ad 

■  l'era  di  lisi  imo  SprengcI.    Infoili  la 

■  amiza  fimmina  elio  Teofraita  nel 
•■  L.  6,  e.  a  della  tua  storia  delle 

■  plaole,  descrive  come  buona  in  pol- 

■  Ttra  nella  dinanteria,  ■  cEie  è  ti  ma. 
1  rietina  ril  quella  di  Uimeorlde,  aUa- 

■  mala  cimba  in<iior«,  «  d*  Ptialo 
'a  moliti,  corrisponde  all'Intima 


{V.rap.  Il,  curalio  7'<lanfJ-  Qui 
dice  àv  li^avano-j  -lis  fuun^;,  Craim 
(r«diw  lh»Hi  mat>na,  a  il  limile  l'edi- 
liona  LIpsieata.  Neuona  apceia  di  Liba- 
nato  delta  anliehe  Flore,  secondo  Sprea- 
'1,  corrisponderebbe  alla  >  peci  e  a»e- 
i3(igli  dai  Ialini  iolerpreli.  U'altronde 
quasi  (erto,  ebeavendi)  Arelùo  propo- 


<  Puliea 


i.  Fi. 


■  pur 


I  Plinio 


nitago  ni  L.  SO,  c.  16  dell 

■  Sloria  Naturala,  e  poi  lotlo  quelle 
-  di  conria  al  L.  31,  o.  8.  ì  la  Sat- 

■  rAarit  Dioscoridli  di  Linneu.  Li 

■  eatiicn  niiidri  del  Matlioli,  i  V I- 

■  nula  odoro,  mealre  dallo  stesso  la 

■  nostra  conila  è  delta  Baccitara. 
Fag.  607,  ol.  1.  —  Quando  i 

unici  s'abbatteranno  nella  ptiica 

■l'interpreti  Ialini  l' abbiano  cartlte> 


le  di  Teri 


0  fan 


lo  dah'tUfo  IttianolD 

di  n[i6ane,  oiiia  di 
).  Conretcebtie  per- 


dei!' olibano ,   che  pol- 
irebbe essere  a  ta  iunipurtit  Lyein  di 
Linneo,  o  meglio  l>  Bmattlia  lerrala 
di  RoxbnrR. 
Pag.  009,  col.  1.  —  Il  garo,  ga- 
im,  f&pov  era  no  gaporetto  lotto,  li- 
quido di  ebe  andavano  ghiotti  i  Ro- 
i.  Trovasene  in  Plinio  (histor.  Na~ 
.  lib.  X,  cip.  3  in  Une)  quedi 
:ia  •  Oltra  di  iiupsIo  e  un'altm 


■'Greci  ebiamano  Gai 

Pflj.  G09^  coi.  a.  — 


coi.  a.  —  nfj-oviv  y}^- 
icTsioni  Ialina  passa  per 
Sembra  intero  oirriipon- 
pranla  al  PrijoBiiin  har- 
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priimtDle  noi  lile  i«bium*  licusim. 
cbe  nccoglienii,  e  )'iiiipicf;in  per 
QiOWleroo,  ed  »tr>n  in  alcuni  com- 
(loili  rarmiccalid  (Pltn.  Lib.  33).  Del 
ifilu  «nDUtereno  ([ui  in  complessa , 
Fbo  dc'conipoiti  mcdicinili  qui  s  là 
proponi  dit  Areltu  ,  coma  1'  altea,  li 
Altro,  gli  olii  oenanllno,  ciprino,  era 
niK> ,  ttclDitio ,  ^Imctno,  ett.  It  terre 
il§iltatt,  gli  itentrumachl  di  Mitri- 
iati,  di  Fame,  «d  illti  di  cibili  ir- 
gomwtt  curatili  (di  tba  In  pingone 
di  CvIto  e  di  Oliano,  Aniio  li  mo- 
>in  proo  intichi  no),  «ìucbbo  puh 
nderaa  la  dueriilMl  •  I  tigDiaciii 
n^li  itiikbr  inildaluil  Qilnliii. 

Paji.  610,  col.  1.  — (TTpiKÒicv.  Ogni 
TolU  cha  Giiinlo  Crim  t'i  iDconIralo 
In  quella  pliDia  i  andilu  lecupre 


-  brosi.  >  (Slot.  I 
TClgurii.  dal  Lin 

PflJ.  SU  ,  MI 

r  lirir..  Il  Ptlit 


jipera  - 


i(  hydar 


andota  o 


per  radlccula, 


ora  per  tapmat 

ori  per  raphanu:  ma  dod  ò  ioio; 
mcDlte  i  pianti  molto  cootroreria  nel. 
rgrcitealogii  ImIidìu.  L'cdiiioae  Lip- 
■ienti  la  tiadiree  Kupto  ifratUtim,  e 
H^ianmle.  Nal  noitio  «lalogo  pollo 
fnOne  di  questa  cole  ti  troitrì  cirnl- 
leiiiula  foru  alilillnicnle  par  la  Gy- 
psopkiìa  ilmlhivm, 

Pag.  filo,  col.  2,  —  àcr'/.fiJ-.; 
àvfivi.  Craiso  l'ingnnnat»  pifnJendu 

èba  Cornelia  CelH  la  confondeva  aoi- 
bidu»  intieme.  La  recente  editionc  di 
Lipiia  di  At(|£o  traduce  atiai  mrglio, 
htrba  ptiUuìerU.  Nel  lolo  eapiiolo 
dilla  cura  dtt  Margo,  li  trorerì  arar 
noi  seguito  la  erronea  leiione  di  Ciei- 
•oj  ondechì  lorrcnuno  si  soitiluiue 


«ISO.  CoDTeniamo  antbo  noi  col  Petit 
ohe  11  parola  è  guiti  •  moiub  nei 
tiitt,  mi  non  ei  pitbt  panto  It  resUa- 
nitMe  da  lui  prapoila.  VarrebVegii 

obo  Arf  Ico  avesse  scritto  lùjlap^iov.  A 
noi  sembra  chs  più  nalnrete  tariinle 
sarebbe  il  'cjtgfre  ài^à^ii;.  Lo  sleiiu 
Pelit  oommenlando  [a  pirola 
'TTi^:;;  ,  dice  inUvginii  gcnai ,  quoi 
alilrr  àààf.tri  dicttur.  Ed  Areico  cua- 
glunge  ambe  in  allH  due  Inogbl  co- 
teste  due  parole  insletM.  DoorAbg 
adunque  lrr;i;ersi  leeondo  ntn  Xi|(tvt- 
tnii?:;  ij  àiàpxii,  e  volgarinar)!  Um- 


CI7,  eoj,  1.  —  «/Capo.  I  ll- 
Tuo  Irndolto  Mmilta.  Sprangò 
itta  la  ^luOjaa  di  niosootide 

Diiphnr  'Cntamm.  (Ilist.  Rei 


Ifggc  r 


■  Jf^-^v.  Ciu. 


n\ru 


:  lamlnfa  il 


n  ritto  i: 

ne  di  ilafimgria. 


rentc.    i  La  slaUsigrla  alenai  ehia 

"  è  specie  di  per  se,  con  gnwbi  ner 
1  e  diritti ,  e  Tugl'e  di  labtusoa  :  i 


prima  di  loi.  Ma  cbs  peroiòT  È  ìal' 
taiia  osouro  cosa  >ii  coletto  Piccrio. 
A  farla  lignlfiears  tiifyrun  come  pile* 
al  Petit,  e  come  traduca  l'edilors  Up- 
siense  Kilbn,  non  puh  iglere  l'autO' 
riib  d'Aeiioj  pcrcbb  Aeilo  fi  uni  pre- 
scriiioni  da  si ,  e  oon  olii  in  qDeltu 
laogo  Areico. 

l'àg.  G3I,  col.  1.  —  Gicinio  Critto 
la  ooirispondera  il  iiù.!).^ii,  d'Arell>> 
illa  trrluln  campana.  B  db  non  mollo 
t  piatloslii 


.  Vedi  I 


11  (ri/ofium 
Flora  polla  i 
Pag.  6£4,nii.  1.  — ^fy.SMvàjfiou 


Digilizedliy  Google 


(^ZiM  iVunorum  DamaiuRirum  mili 
«(,  iridooe  Crsiso.  Brabylorum  tyl- 
lYjfrium  radicei,  Wigan,  e  l'jilizioiio 
f.ipsipDie.  Noi  □[liuiama  che  culesla 
lìrabilo  lìlveilre  cnrrisponda  pluUO'tu 


i  quali  talli  afferraironu,  che  i|u 
Rodi  e  dì'  Sicilii  diiiDO  il  Don 
BraMit  alle  prugne  dimiKcne. 
n^.  635,  col.  i.  —  atà-j'h 


Mia,  trcanda  PIIdÌo,  l'olio  «ha  egli 
spula  reccontud*.  B  licMma  il  ptlBv 
*  ohi)iiutla  lo&riun  ì  lUlo  VirgUis 


SOvutrU  rarit  tforiit  laintca 


fra» 


gal». 


u  (Sprcng. 


.  i,  p.  sa,  184). 
uona«  11  Uilo  di  Arelèa  dice  axa 

cbs  TragachanlKa.  Adunqae  o 
•tejsi  atatia  taUtH,  coma  • 
wnbnlo  fai  Pacati»  gumai/* 
WW«now-(SprcDgcl.  >al.<!il.,p.27D). 
.  Rig.  628, col.  1.  —  oaó»5^,oàii' 
^usc.  Spesio  ia  Araléo  incoalra- 
Ilo  quelle  Toci  a  ìignilìcire  un  dio. 
Il  un  unginnlo,  ch'egli  propone  pICi 
volle  ne' libri  Icrapeulici.  Sprengel  hi 
l'oivixi'^ii  per  l'oenanibc  pimpinclir/ulia 
(Uitt.  Rti  "Hb.,  Tol.  I,  |>.  8G,  16GJ, 
tUBFa  ntllR  Flora  di  Teofrasto,  cb«  io 
^fjaf^lhiiaimìdi.  Non  k  bta  «urlo 
co  CSD  eAtuli  piinla  ti  prtpi- 
nWÌ).PeHi">  boiigarala  olio  od  un- 
guenlo  in'briDaoia,  coma  ò  quello  Ji 
Anléo.  li  quale  rieconB  leaibra  piA 
coniùrina  a  quello  di  cui  pirla  Flinio 
(13,  28,  III  ,  «  21,  t,  14),  la  grana 
TOCD  urebhe  allori  campoiii^  di  oivo; 


,  come  «pò 


e  Ptini 


Pag.  B3i,  eoi.  1.  —  Qui  segulimo 
la  lezione  clm  Pciil  ha  propoili  iu- 
lornoal  cui  Da'  ilSi.  Valicano 

e  MiDtellaao  i  losllluila  la  locc  rjiìy. 
lov.  Di  quella  acinco ,  apecie  di  lu  - 
cerloli,  paria  Plinio  dialiDlamanle;  ed 
eicDdoli  Arelfo  pMli  accaoto  all'aa- 
lidoto  ohi  li  ronnita  colle  lipere ,  U 
ÌDlendara,  mme  BaobB  Dioieorida  o 
i'iiaìo  cuoleataDO,  obe  ti  finse  sliru 
aalidoto  «he  al  eomponoa  di  coieito 

Pag.  634,  «et  3.  —  Al  Cip.  IV 
del  MMudo  libra  della  oronleliB  oa- 
lailie,  Inllaadode'oatcoll  nalUnulo], 
Arelfii,  cicluii  i  liloolrilliel,  diee  cbo 
ruDloo  riaudio  oootiile  uH'ailniiDDe 
per  iueiiDra.  t4a  accenna  i  pericoli,  li 
taigera  e  li  Urne  anooia  troppo,  ino- 
ltri la  IneommodeooDicgueDza  ancorabè 
t'operilo  Mpr*t*i(i;  mi  rilorna  aam- 
pre  al  preoetto  del  lijlid  indiipeasa- 
bile  della  leuiu.  la  quello  Cip.  X 


li  InAru 


,  lamo  di  l'imio. 


nella.  Gii  I 

ocnanlfiiuin  oltum.  Crediamo  perlanto  , 
che  l'oiviv^i  di  Arcl<:o  >ia  li  vila  ali- 
Ttalie,  eolla  me  della  quile  li  prepa. 


■  delb 

I  medulne  nilaitis  della 
jrna  ani  medeiimo  precetta, 
tea  Tocs  di  oMuro  agoiBMio, 


rintcrprcli.  retta  lutlaTia  u 
iiiiolve  Del  luo  mltiara,  gaaaì  direi 
intero  Capitolo.  Coletli  fooa  i  tsv 
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xtviSvu.  Crassa  bi  tridallo  tallo  il 
crnrttto  Osi:  l'rotinut  fgjlur  «nlrii 
ta  par»  (ajn  ,  quam  C'EriEoili  Croci 
vocanJ,  ucanda  «1  ;  multoqui  olco  cum 


un*  inciiiona  Eilla  al 
Wipn  lei».  «ilFab 


grami  (ht/i  ì.rjei,  icaf  Sj^jii.^cii'] ;  le- 
mtnìa  Ione  il  EDhn  the  il  palio  con- 
Irorcm  dod  pnlMM  riferirli  ■  lilotoniia 
ptr  qnFi  ^i^oi  del  teslo ,  lo  bi  Sop- 
piesiD,  td  ha  Iradolto:  In^nunalinn». 
Fi  ulctra,  ri  e  gmmit  otiirucitsnri 
uni!»  vrinae  tupprjuio,  eie.  Clio  dun- 
iguc  pensar*  Ira  lili  diipuiaiiuai?  Pri!- 
leindiamD  dal  Kllbn ,  cbe  duo  mirila 
in  qnulo  luogo  rcruna  coniidrraiiooc. 
Holiano  iatinto  coma  A  «hiaro ,  che 
colli  sì  parli  d'uà  taglio:  chiaro  è  al- 
Ircil,  abo  adollando  la  •ariani*  di  Fa- 
bricio  C'  di  Vigia  ,  ai  parla  d'un  la- 
glio  Ira  il  pube  e  l'ombelico.  La  ([uil 
parie  io  congelluro,  che  polpa  tsirr 
chiamila  anche  Cereo»*  do  eenBUi,  pro- 
monlotio,  che  delle  il  proprio  nome  a 
Gioie  Cen^o  ntll'Eubea.  Il  pube  che 


I  Giove, 
e  di  Ga- 


monfa  di  Venerf 

al  qnale  datisi  anche  il  non 
ntfii),  0  Gmeltto,  come  limi 
procreaiiooe  delle  apceie.  In  l'I  caio 
Ar«l(o  nrebbe  indicata  una  incìsioDe 
proptiauenle  sopra  Ir  tinOiì  del  pube. 


Areiéo,  Il  quslo  redeva 
nella  Iracheolomia  e  nell 


li  il  calcolo?  Ma  Are- 


n  Irallilo  di  opt- 
allri  tagli  cbs  ■ 
ite.  Nella  noiira 


pietra  coll'al 


}  di  II 


latte  dilato,  o  con  illre  c 


E  ÌD  quo- 

no  meoeiimo  capiioro  egri  ha  fona 
prua  da  Celio  il  metodo  di  eitrarr« 
i  calcoli,  qoando  incanaliti  nell'uretra 
ili  li  iDOermaBO  ,  loddeaita  1'  nrelri 


9  del  collo 
a  Celio  , 


Ito,  lib.  1 


r.  GH,  cùl.  2.  - 


Cniappa. 

^pr/it  i  ■7Ìa,ìciX:ir.;.  Yinun 
Ihaerium,  ani  uyicllilt.  Coil  Cnno, 
coi!  gli  altri  iBlerpreli.  1  Coama'- 
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libri)  ornniaie,  dell»  nggi  fumaci. 
TrallereblKH  adunque  d'uo  «ino  dellt 
Calibria  ;  «  urebti«ra  inbedos  T>DI 
ilaliani,  eoo»  qudli  di  Puodl,  di  Se- 
gni te.,  illron  da  Arelfo  <PMtBÌ*li 

'pag'.  635  ,  mi.  3.  —  Qoanli  di- 
vtrii  luggdii  nun  b>  ricevuto  nslle 
Flore  àElJthr  il  ^an/ófi  To  aj-J.TTrcvI 
E  quella  non  rade  valle  noininato  ia 
Artigli  ora  è  ululalo  dagli  inicrprcll 
Ialini  per  JViinla  rwltia.  ora  per  m- 
Itriaw  ttUicOt  per  (jrfea  allieti,  pei 
nardo  olHco,  per  oiaro,  ed  aaebe  per 
dijilale!  Dato  ftrh  ì  sempre  ■  pater 

Sprcnf^cl.  il  gnafalium  laH^ujRfUDi. 

Pag.  Ciò.  c"(.  I,  —  r,-M-f,ù.i-j-jc. 
Crasw  c  VVigsii  voltano  quMia  \ort 
per  poilinato.  Sprcngel,  pitlando  delle 
Georgicbe  di  Kicaodro,  dice,  cbo  ora. 
^nim  li  )la  per  la  pallino d  Mtim. 
PiBalmenle  nella  Flora  di  ColuiDelta 
rimeiie  la  ileua  piami  per  pailiiuica 
toHta.  (Hiilor.  Bei  berb  p.  1^9)  Il 
ab.  prof.  TartloNl  li  ligaarda  Idtcm 
per  Danni  rnowicanfew.  Hoi  d  ^i*' 
BD  iIImdU  ■  qoMt'  allimo  nella  do- 
lira  Fior*.  Ma  nd  tolguUmnenlo  di> 
eiams  ^sliwica,  alla  naoien  dei  U- 
liai  inkrprMi. 

Pai.  643, 4ot.  4.  —  yfn^  wù  nup 
jiipen'  ie  tiv  «jloUv  ànMi  jàp.  Opiw 
Mtiffen  Viiaai  capU  iitftms  pn/itìt 
tmm.  Cnuo  esal  UaduM ,  s  coti  ai 
Uggt  Mll'edMim  di  Leida ,  •  nelle 
dirt.  l.'nhiM  Uptieua  airi  ferie 
andato  d'UtaMTara  a  miiliorani  il  la- 
ala,  taUanda  a  pit  pnrl  nella  Ttniant 
latina  caletto  periodo. 

Pag.  alT,  col.  1.  —  Chi  sOue  in 
quita  loto  al  oDllocamanla  delle  pi- 
iole  dtl  leelo ,  doirebba  snppam  '~ 


Hai  il 


ilo  per  pur. 

gami  1  prgnoii,  l'unica,  il  pepe  p  ì» 
DiandorU  amara?  Di  pICt,  i  frulli  del 
pino  non  sarebbero  gli  iteui  che  i' 
(occoHiemfiu?  E  perebè  praparli  due 
valle  nello  iteiio  luogo?  A  mia  pa- 
rere il  truporlo  delta  parola  km'^; 
hi  ìdtoIIo  il  passo  in  una  erronei 
ronfu^ionf,  ed  bi  illuv)  gli  ìnlerptcli 

iuipasliijarli  in  mllo  il  rcsio.  Si  pìiif,! 


luogbi  ■  tal  Qae  raocamandali  da  A  re- 
tto: a  boendo  e*po  d*  quelli,  l'iDieo* 
deib  «oEiB  intndoli  bob  pioMobl,  een 


mii*  btloiaro  < 
pargaglDDe. 

Pag.  GS4,  cot.  i.  —  miffioiyyi'j. 
Quella  pbola  ai  elTni  qnaii  0>  ai  per 
l'artalw  ilndracAMi,  oHia  albatro  o 
larteiiola  oritntali.  Noadlmeno  a  di- 
chiararla per  lo  porluloca  ùltraua , 
fatto  Rl'inleri     '  ' 


e  Sprei 


gel,  il  quile  cosi 
draehaedi  Teafra!lii.(V.Op.  cit ,  voi.  1, 
p.  97). 

JV  G54,  col.  1,  —  yir.a>A^i.:^: 
thenalaptx  làii.  Lipsiense:  vulpaiiicr 
edii,  Leida,  ioltrprel.  Cri]».  Di  que- 
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tt'uiinile  r>  DeDtiane  Ariilolile  (lib.  6, 
bittor.  ii]ìmil.,Eip.  S).  PIìdÌo  (lib.  10, 
0.  22)  lo  UcDC  per  odi  iptoia  di  toi~ 
In.  GeiDCrD  e  Aldroaindi  Ja  unllc- 
riiuDO  per  an'aDelti  mirilljgiii.  Igou- 
ro  B  qiul  ipede  li  riteriiuno  i  loo- 
loghi  moderni. 

Af.  6S4 ,  wL  1,  —  S{U(ov  fàf 
Év  Dwouala:  itoil*  mìm  t»  dtiftnilfi. 
Criaa|<iMÌlf  «Un  in  dbrinlH.  Edii. 
Lip^CDM.  WigiD  qui  propnoa  ani  aoi 
IcrìoDc,  eh«  t  quella  che  nai  ibbiano 
iidollall,  cloi  Ah  hi  ciisfo,  limile  mim 
in  dnili.  >  cartiipoDda  >IJ'  intlco 
•dagli)  :  (ìmUla  «hnilibut  oiraiilBr. 

MOTA  ADDIZIONALE 

Noi  dicemiiD  nel  Pmliiiniii  Q  i, 
Tmpi  ni'qìutt  «il»  ArtUo  «  (ora 
earaltm  lUrien)  ;  «oiuurdc  è  U  «n- 
tiiDu  degli  iiHiiari  intama  An  ' 
cb'tgii  fiorìiH  in  qad  periodo 
Rdiuidi]  Impero  eba  pre»  noma  dalla 


mifti,  FI., 
stabilire  cbe 


•■gli  1 


li  libri  d<  nedici 
leoipl  di  Tf.j=ao. 

li  dolliMiing  CliDieoProf.  Dt  Mal- 
thacii  in  uoa  lua  noia  al  libro  jliui. 
liti  iilla  vitti  dei  midicamrnli,  da 
lui  pubblicalo  in  Rama  nel  1910,  col- 
loca l'epoca  di  Arclóu  circa  il  due 
della  RepuUilica  a  il  principia  dal- 
l'Impero.  ErIÌ  riguarda  coma,  erronee 
le  opinioni  di  quelli  eba  oredono  Are- 
lift  poiteriore  ad  AodroDiatii ,  medieo 
di  Neniua ,  par  arar  dalo  il  noma  di 
Triaca  ad  an  mcdicamenlo  fallo  colli 
lipero,  come  aa  prlDa  di  Andromicti 
DOS  ti  ronaMeMro  lali  rimedj;  s  per- 
obli  idoprb  11  paioli  jlrcJMafro,  ebt 
di  301  Ditnn  Moibn  inticbìtsiiDa.  L< 
grari  ad  ipptemUU  ngionl  dal  lommc 
/ppKralfils  iUKiBO  da'iMBtci  tempi . 
eapnile  Hall*  boU  muMnlonla,  iddc 
la  MgDanU) 


l'altra  i 


■  degli  Krlttori.  Coniidenndo  peroi& 

■  il  tnlto  illMUnunte,  Mfflbra  cbs 

■  Il  pià  MrMiiilIt  opi^i  ili  qdtili 

■  du  lo  fi  'Irere  in  lulii  ioiarao  ■ 

■  qnmi  modulni  teni|ri,  Dall' «poca 

■  dai  ta       belh  per  li  medldua  , 

■  eba  *i  ai  eieroitò  circa  il  fine  della 

■  Repobblica  o  il  priocipio  dell'  Im- 

■  peto.  Lo  spìrito  della  aul  pratlai, 

■  1  BBoi  aentimenli,  le  lue  e<preuÌoni, 

■  il  ino  1lnt!Daggio  tulio  colpirà  i  rea- 
m  dare  probabi  lisi  imo  un  lai  parare. 

■  ht  dligriiìa  di  qncilo  laiio  mediso, 

■  a  più  ancora   di  quelli  dei  aeoeli 

■  poiteriorl,  i  alati  qeella  di  «iicaro  . 

■  qoHi  Benprs  oaenm  e  pethiailnM 

■  eoDoidato.  Sa  il  Hbra  degli  Bupo- 

■  riiti ,  oatii  dai  rioadj  Mli  ■  U«- 

■  Tini,  ippirliena  tariUMnle  ■  Dìo- 

■  Marida,  ab  di  ^  at  tool  ditpnUra, 

■  aarebba  qaMlo  11  prima  nriuore  aha 

•  Io  Ila  Mmfmlo.  Todi  gli  itiri  Io 

■  lioeiono  uno  id  Aeiie;  e  i  ooDlem- 

■  poranei  ■  eoitni  non  laena  oha  t 

■  pi»lerìari  aembn  o  cha  l'abbiano 

•  conosclolo  asiai  poco,  o  nbe  l'abbiano 
>  itimato  auai  meno,  percbè  di  rado 

■  ne  fanno  meniiooe.  1  libri 'nnliUlì 

■  e  minunli  di  questo  dotto  tcrlltore 

■  DDD  tidero  la  pubblio*  loca  per  da 

■  ddti  alampi,  che  pillati  gii  li  pri- 

■  ma  melt  dtl  lecolo  ledioaeimol  ■ 

■  non  i  gran  lempo  cbe  li  t  cono- 
Io  generalmeolB  tutto  il  Talora 


della  ! 


nell's: 


!nt<i  del  Bi 


1TSS...,  I  anui 


libri  1 


•  dico ,  atleolD  osMmiora ,  a  fedele 
>  minlitro  della  naluri  iDlla  ttaeae  di 
■  lpp(icrlle>.(V.  0«jrilllkadi,jl«a- 
ttU  detta  vlnA  di'madfeanflill,  P.  1, 
a.  I,  p.  «).  - 


I  Libri  Terapeullci  di  Ai 
sano  gli  allimi  quallra  ite' 
banao  Kulo  fin  qui  tali  cani 


Il  è  che  ■ 


Dorali,  iDlto 
E  ii<i  di  pianto  HDD  polcia  ollenere 
miglior  commenta,  che  dalt'adnDars 
imiemc  tnlle  cotuls  piante  noialnile 
da  Areléo,  «  EoniraroB  una  Plora.  Noi 
pilm)  ibbUmoialiilowaipitirliiignio- 
lamentB  per  ucritcere  una  manieri  di 
illuitrailoae  all' open  ch«  Iriduciimo, 
mentre  uè  Interpreti,  ab  commentalori 


bile  di  Areico;  in.i  ancora  [jercbè  f.ic. 
appendice  elle  Flore  Grccbe  ili^'  tem 
del  Ramano  Impero.  Fra  le  quali  n 
li  Tedono  che  quelle  di  Dtoicari 
e  di  Galena,  la  prima  dicbiirati 
Sibiborp,  Il  leeonda  da  Sprenge],  E 
Flora  di  Arrido,  cbc  era  pure  di  qt 


cottiti  arebivj  di  botanicbe 
antlcbitì,  sarebbe  itala  cot\  copioia  dì 
piante  medicinali,  come  le  altro  dno, 
se  la  pii)  gta'i  pErdile  da' suoi  libri 
■    q^iello  r     ■  ■ 


delle  più  ri- 


strelle.  E  se  pu^  esifrc  an  pregio  nella 
Flora  Gieco-Rom^Di  !a  purilii  della 
DO  menci  ala  ri,  lai  e  a  dir  igiitlla  cbe  pili 
l'accosta  alla  Omerica  «  all'Ippocratici, 
in  Aretón,  passionata  a  paniate  imita- 
tore di  catelli  due  Sommi,  sì  troia  a 

r ferrala  degli  eltTi.  Oni'i  ohe  per 
Rblelleni  originaria  dei  nomi,  ■ 
per  le  tteolìi  meno  dubbia  che  l'albi- 
buiscano  *  eltMnoi  pìnaU;  usendo 
li  nadiu 
In  Dlowarlde, 
e  il  iDLiado  pib  nbrio  •  ouligaM,  ch« 
non  era  in  Galeno,  la  Fiori  £  Aieléa 
pai}  sommioillnra  qoilaba  maggior  la- 
mu  a'Balenici  par.  magli»  prcdura 
celle  specie  della  Fior*  Greoa  in  nom- 
pieno,  ebareilina  laenn  dopa  A  lun- 
ghi a  sì  sudali  lindi  0( 


maggiore 


Trilkum  rtpau 
Ssniperoimn  Meloru» 


Alìmoia  nilotica 
Incacia  rarccliit 
Aeana  tura 
Mlkaa  oiJlrinalfi 
ConMlniIiu 

Àlat  pn-fótiats 
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IDflglllillC 

altulrn  orienlile 

Arbutai  andrac&ni 

Antihum  graveoitni 

■  Dici 

Pimpintlla  aniiurn 

^rfemina  vulgari, 

pitnlaggins 

Ptanl^qa  major 

^  tu  rum  turapt'iitt 

■ipirigfo 

■Àtparagm  aphiìlai 

Dclphiniatn  itaphisai 

/lutili  finlicniu. 

C/Julimodium  «ernui 
Prunuj  ii(vfilrii 

prugna  silveiire 

CnralHno  offeinalii 

puleggio 

.Vonurdica  etal<Hum 

Trtiirnuin  n/l^iinali: 
fu/ihiirAia  i>/]Scinalji 

i/tnfha  m'riitu 

ZaefuM  laffiii 
SaJun^a  U  in  Ani 
Thimu$  vulgarii 
Iris  /Idrenliiia 


Salii 


rtilii 


Amomam  canfatmiimiini 
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rotmarìao 
mereoralli 

ligUSliCD 


pi parerò 

IWlOgDO 

auo  barbato 
minlMlui 

labraiBi 


/liuto  piilitaria 
dui)  Piavi  piata 

Contum  macH  tal  um 
Carlandruin  lalivun 
Planlaja  eDninD{i4ii 
Cei{M  oraWeu» 
Bnuiea  oIcracM  tatìM 
Horitwa  euigan 
Croca)  laliBui 

Vieta  faba'^ 

Cipiriu  rofundui 
Buma  iMifmlle» 
Aunsrfnn  o^cinatii 
ifcrvnrfoltt  onaiU 
LIjuitieum  levitUcum 
Linum  tuHiiturininn 
Lictum  turopaum 
co     jlauriu  malatalbritm 
Jfatna  ralundifoUa 
Atropa  mandragora 
Anelhum  phenienJun 
THpiliim  «nltowR 
Miipilvr  itrmanUa 
Papavef'^»HÌfirtm 


JVyrilNi6"ebnunli 


Valeriana  celflca 

Vitii  la  Amica 
Ononti  iplnoia 
fVtjum  erdlifl 
OriijanHin  valgarl 


pomo  granala 
nmboca 


Poligonuia  divaricar  hi 

jl/amiiiiuiii  ptTtgrinu 
AtpUtiium  ultTac 
Anthtmit  pirefhrum 
Bma  gallica 
Panica  grana  lutti 

Aula  grattoUm 
Saiti&iuMu  nt^nt 


icotnu 


Stilli  (laluit 
Cichntium  flit y bui 
Sansuiforftfl  cffHin 
Cucumi.  prophitaj 
Sin  api»  niijro 


coailltdi  miggiors  Sj/mphilut» 


Uno 

giniqaiomo 
ipocisti  de 

leDliccbi» 

laleriani 

Bulida 
gilbaDO 
ornami  Ila 
clmDleoiiU 


/.oierilJiium  /erufucium 
SziUa  mixriCima. 

Daucnt  carola 
lleracUm  angtutifolium 
D»iiciu  nuBrilankiii 
Cypnphaia  ilrulMun 
Stryehnot  nits  nimica 
Fiau  (jfcmnoriu 
St/mpbilut»  nfficiaaU 
Piitacia  Itniiiciu 
.1  ndropagon  ichocnanthui 
Pìitacia  thtrebinUiiu 

Trigonella  /òrniin  gratvm 
Damiani;. ri  Ii^/blioU 
Saltala  Irn^riu 
Joseiamui  nigir 
Cytin^t^  hypoditis 
Iliitopìu  offieinatis 
Ervam  lem 
Phaaix  dattilifera 
fuliriana  ilioicoridii 
Phyialù  tomnifiTa 
Ihibcn  galbanam 
Jlatr icario  camaniiiii 
Droitra  corjfinbaia 
Cltclidttnjum  mtjai 


DIALOGHI 

INTORNO 

ALLA  TEORIA  DELLA  FLOGOSI 

E  IKTORKO 

iiriiE  mi  Don  immi  Mmm  i»  miu- 

eoa POSTI 

A  vidcr  ss  la  sol  più  dt  noi  fili. 
Diifi»,M.C.iiii,o.H7. 


ARTICOLO 

lirrOBNO  AI  DIAIXHiai  DEL  POOCIROTTI  SCHITTO  DU.  CBIAn.  IXnTOttE 

6nwii.uu,  insEHiTo  mv  fascicolo  di  ottobse  1837  del  bul- 

LETTINO  DELLE  SCIENZE  HEDICOE  DI  BOLOGKA,  CSB  VVi»  SERVIRE 

DI  PREFAZIONE  aua  fuseute  «staiwfa. 


.   Certo,  .Vacslrs  mia,  diss'  io,  unijaaDCO 
Non  Yid'io  chiaro  st,  cori' io  iliscerno 

Dantk,  Pary.  C.  iv,  !«-.  SC. 


con  grande  favore  dui  pubblii 
gli,  vptiivn  njjoi  diverismciit 
colta  'ini  iiii^iìid  lliiliniii.  Alcu 
pnrMvniia  un  giiiilìzici  ilei  lutti 

fra  risiti  Ili  ai  imo)  riverenti  ni 
torlìà  del  Untori,  quniì  fosae  di 
colo,  la  cncnmlBTino  per  un  li. 
quali  prodi ginsoj  ed  Dllri  Bnnimi 


aperienie  anstenuie  dall' nuLore.  In 
lulu  iliscrepanxa  di  portiti,  e  per  il 
vaiilnpgìo  delln  icienM,  ognuno  ve- 
deva li  bisn^D  die  una  mente  iln- 
linna  vigorosa  ',  e  di  uutorilà  i  dì 
nome,  stendesse  coHb  face  della  cri- 
tica e  dellii  lìlosoSa  a  rischiarare  le 
nienti  neJlR  dubbiose  tentcnie ,  e  a 
dare  il  ciusta  valore  al  libro  deUn 
flognii.  Tale  sì  fu  )a  missione  del 
l'iicctitolli  nell'oliUBcaio  che  abbia- 
mo annunciato.  Ala  oltre  al  ^udiiia- 
siili' opera  del  Raaorl,  egli  ba  pura 
cercato  di  stabilire  1  puiUl  di  cnn- 
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Nel 


ci  prtsei 


iiivriD  uciii!  iciiiiie  piti  eeicnri  iia- 
Mane,  in  che  Bonoii  dlvlif  i  medici 
dat'prÌiiGÌ|)!o  del  lecoio  Ono  ori  oagi. 
Per  il  elle  fa  conaictra  come  il  Ita- 
tori  abbia  portato  In  prinin  fnnnvii 
rjone  nel  dmilisnin  Brovniiinn,  Tir 


HcuhIdIb  con  la  fiiriM:!  iimi 
..più  lì«qaente,  siccome  i'  I' 
'  flMulone;  e  dlmoMm  pn.'dLii 

tori  e  Tùinma>ÌHi  ebbero  u 


SLinio  ao'  laiii  immiiGinat  cmi  arie, 
cioè  In  fona  metticalike  iklla  mi- 
liira,  il  quuie  rondaiiu-iUo  sì  appo^- 
gifl  dnpni  min  leric  di  moi  lii  sem- 
plici priinilivi,  di  cui  conosciamo  li^ 
remote  rnginjd  ,  e  clii'  abbandonati 

t<|i'iniiialn  modo  di  crisi,  In  paCoIo- 

i;:in/rci  aintio  lutti  fondamenti  Ipo- 
iuiici ,  Tocillanti  per  costruire  In 
-'  lenita  dello  ilBlomorboin,  lin  mor- 
liu,  secondo  quella  doLlrinu  ,  quaniln 
i:  gHorentilo  dulia  semiglinnia  nei 
!  riipporti  Trn  le  cause  Dccaaiouall,  e 
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fnrniarne  uni  Mia  dottrina,  che  itir 
si  poluw  veramente  naiionale.  Tii 
dò  era  mali^aTolfl  ad  enelluarai. 
a  Imperocché,  dtea  ii  Puednolli,  ve- 
detaii  nelia  aocilttè,  e  nel  piegarti 
voientlarl  de'  Tninmesininni  un  ri- 
inadio  contro  eli  eccessi  delle  ioro 
teoriche;  e  iiiulli  di 
l'etempio  del  loro  i 
Hccagiiendo 


seguendo ■ 


Un  <i 


elle  tempernvan 

Bretcnsloni  siili'  iiniversnlitn 
D|^9l.  Vedcvnnjl  1  Buriiiiriìnni 
'  dnre  negli  abusi  coi  loro  procmii 
ilitioluliiii  quHsi  alla  mnnleru  de'  flo- 
tfosiiti  colie  loro  snppoite  inlìain- 
tiiatloni  ;  ma  nello  nesso  tempo  certe 
ragioni  dinamiche  e  meccanlclie  non 
iifliitla  escluse  dalla  loro  Ecorla,  la- 
Hcluvoiio  aperaiiza  eiie  negli  Intel' 


letti  seni  s 


miplio. 


i  sereblie  fiiltn  col 


falinif  e  del  PueeinoUi  il  rinuDe- 
vono  Termi  nel  puro  dimmlimo  pre- 
dicato In  prìnelpio  da  Ratori.  to- 
nno erui  tentato  di  rìeDitdurre  qne' 
smarriti  In  «allii_ver«  via 

90|;nù  che  lo  stesso  llaioi-i  toro  ìn- 
apsnnsse  clie  i  veri  (irin(;i|)ii  riDiKnli 
!■  schiTnili  uroii"  du  acciisliei'sl.  Ciò 
fpci:  /.'<it.,ri  crnll!!  suii  Oiicrn  della 
Untosi.  K  nel  vern,  in  p=sii  non  Tieiiu 

SI  eoinpnng'oiio  ili  elemeiUl  umorali 

f rimttivi,  e  di  etementi  mcccnnici  1 
)I  più,  non  ammette  Ratori  una 
eoilnne  ippocratico,  e  non  dimostra 
die  la  pretese  arteriti  sano  quasi 
sempre  saj;ni,  clie  le  febbri  ijaalri- 
die,  I  reumatismi,  le  intermittenti 
minimatiebe  non  sono  poi  ma' 
esseniinlminla  infiamn-"'-'"  ' 
riiului  forse  d 


riHror;: 


ier  ISoii 
dd^Tn': 


sto,  chi;  i  principil 

6i  credeva  ;  perocclù  la  dilTerenza 
ei»  piuttostn  apparente ,  Tonnutn 
dallo  in  Dolore  o  minore  estensione 
di  alcuno  de'  loro  principii  fondu- 
mentall.  Se  non  che  eranvl,  tuttocht 
in  piccolissimo  nitmero,  de'eontra- 
«ilmolUti  con  si  esdusire  e  limitate 
dottrine,  che  ponendo  in  non  cale 
le  dottrine  del  Totamatini,  del  Ba- 


L't(>ivoll  molti  di  que' ila^im 
mcdicinn  ilnliane,  per  opri 

i  lui  ir '  ■ 


dejle 

nell' aTcrecosl  emcDccmente  contri- 
buito a  incorporare  anelie  i  contro- 
stimollitt  pori  natte  tre  dottrine  vi- 
genti ogg[In  Italia,  e  ndl'aver  faltn 
sparire  un  Htaeolo  assai  duro  a  de- 
plorabile alla  conelliBiione  del  par- 
liti, e  alln  formniinne  d'  una  medi- 
cina fllosoflea  nazionnlc. 


G.  GiaoLAni. 
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DIALOGO  PRIMO 


SCARPA  E  RA80RI. 


S.  Eccovi  la  ài 

Ilio  dt^llii  Fama,  in  mi 
):iariio<lovc  In  mr 
sono  ipenle  la^  oi 
ingiurie,  svaniti  gii 
!i  vive  entro  l' irea  i 

^A.'ciiel  io  debbo 


fiiltn  di  ombre  fuimui?  mini  l'ii  rsei' 
ridendo  sgan|;tierniiii[ii![ii<>. 

K.  E  di  che  ridon  mei 

1.  Farse  di  me  :  forie  di  voi  ;  e 

o  scrini  i  ijiii- 
uciHt  poiteritù.  Per  noi  che 
siamo  diventiti  Impuilbill  »  coma- 
dìMlmo  Io  entrarvi,  e  il  vedere  iii- 
differentemenle  come  gliidlcniii)  'di 
noi  qne*  msttocclni  cbn  abbiamo  Ih- 
■liato  sulla  terra,  atla  cui  superba 
bmfglla  abbiamo  appartenuto  tut- 
laddne  per  settanta  e  più  onnÌ.  Cnld 
è  la  Ktorla  del  nostro  avvenire,  quelli 


H.  lUii  nlinra  la  Fnina  che'signilìcay 
S.  Vi  dirò:  i|iiRndo  si  muore  con 
le  cundliioni  aite  in  genere  □  far 
diredi  léon  municipio,  una  nnilone, 
un»  parte  del  inonda,  fi  inondo  lut- 
to, allora  si  Hcnutita  iIlHtto  a  venir 

3ui.  Bene  o  male  poca  imporla;  Tur 
ire  di  sé  *  hi  eormizione  essenzinlc: 
'l'I'» 


el  Icmpio.  (Juelle  snue 
univipuil;  e  E09l  ii  gra- 
olii. 


iciii.  Blitone  lo  fece  per  Aristo - 
<  e  per  Ippocmle  «lesso,  sebbene 
se  conoscease  l' inverecondia  delle 
'  contumelie- 


di  Artaserie,  edificava  naveìlaineii le, 
Inreanienie,  compluumente.  Quando 
però  voi  prendeste  a  dire  contro 


S.  Gli  hnniii)  però  udUI  gli  otlri, 
e  ciò  basta.  Torniamo  a  voiàtr  l' oc- 
chio alta  cameni.  Ivi  t  dunque  il 
premio  principiile ,  a  incidilo  II  più 
bel  divertimento  ili  noi  altri  inurli 
fumosi.  Perclii  iti  n'.liniiio  1  Rludizi 
su  uni  i>  su  liUIi.  r~  iitii'Uo  elle  più 
diverte  è  il  vud.Tli  v^iriiUi  didl'  uii.i 
airnllro  imgolu  dil  innmlo,  d(jll"iiiiH 

in  un  periodo  stesso  di  li'iiipo,  e  il 
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plpmi,  1  i  (irpgn,  in  (juetln 


sapevi!  l<illi>  qui'sti);  ni 
urdort!  H  pubbli  cu  I-I  il,  zi^l 
in  era  por  In  scienza,  ini  d< 
rullo;  perchè  veilcvn  per 
u r eiiUiBlaamo  d'ullrn  iinl 
lore  Gom  meni  alo  e  liilTiisi 
Siro  pr[i>cinln,  e  tlatngli 
nicn,  iili-iiLrIi.'-itii'-' ■ 
■narbni»  fi-u>|ii.;ii 
■.  1 


I,  qii..l'*  l'i. 


melile  le 

spontaneo ,  e  i  loro  elciii'ciiir  pro- 
gressivi si  lancluiio  lu  (|iie3li>  

■luvll'ìnsegiln ,  non  nspetlondo  

*ori ,  né  rispi-lliiniln  sempre  i  drilli 
rtjl^priiiin,ihil  i[unlc  presero  le  mosse. 

IIIIH  ' 


prtRo  di  n 
S.  Voi  iif 


corpi. 


■rvann  pi'r  <|iiiildie  tempo  quelli) 
iec  die  più  luro  erann  presenti  nel 
mniPiilo  ilei  morire.  Pniiele  che  dfr 
ili  Toro,  e  pfi'sunil'-fevi  che  ftitran* 
(ivi  potreste  ili  lei;gieri  iiiibiiurrire 
,.er  lii  Uriivngiuiiii  a  in  In^iiistUi» 
rtelle  opinioni.  .Ilejtllo  sarebbe,  n  pa- 


R.  Vi  uscolto. 

&  HI  giova  Intanto  prevenirvi  clie 
i  prtncìpali  di  questi  giudizi  si  rife- 
rlMono  «  quelle  tribii  o  Cnniglle  lu- 
che si  snn  divisi  i  medici  itoliiinl  diil 
princlniu  del  «ecntn  itlio  ad  nggi. 

R.  Tulle  tribù  e  famislle  ciie  dn- 
iniiino  ossi  ri  un  irsi  sotto  il  mio  ves- 
silln,  se  valifono  1  riitli  e  lu  rasioiii?. 

S.  Budute  l'h'esse  roriiinn»  la  v»- 


i  '  s  "ll"c!ìrii'to  di  Bnlrt^'un  Tece  Le- 
I  nis'Liiiiii  0  non  ii^pettura,  Colae  unu 
!  npiiortiiiiiii'i ;  snddlsrecea un  bÌMBiin 
j  drilli  9<jÌL>iiiMi.  K  I  pluudetiti  valfdl 

-— ^.   multe  m:i'.idemÌG  al  itnlversltA,  e  II' 

-  A.  Voi  caniinciiite  con  anluinse  ni- .rnpiJn  prtiieUtisma  da  diesi  vide 
lusloni.lg  nuli  wiiu  Muto  oiioiuspet-'ulloruiulo,  diedero  li  liti  C  oli' Italia 
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lina  certo  prova  che  egl[  seppe  co  - 1  siili  vi  nbbia  ir 
gliene  il  pilnlo,  e  «he  il  pmso  die  rlinicn  |iiiì  fir 
movern  era  quello  ilelln  iciensn  sici-  |  dinnmlsmn,  hi 
jii.  Cred'i  ohe  poi  cnn  cìù  e|;li  reii- i  ti-orin  «Ile  irilii 
ilfaae  ii  voi  un  immenso  serviain.  1  .lerlo  in  eaa. 
iVeI  1837  voi  Bj-reste  trovnto  in  fnm.  |    /(.  ()h  qutil 


K  !nn  certo  the  In  roatrn  Te 
Fingasi  iinn  nvi'ebbe  più  vi 
a  rimanerlo  in  piedi.  E  ne 

primo  e  5olo ,  il  vedere 


MR  TofpK*  un  <tiretloche  pochi  ìb- 
pràmDipcrdonnrvi  non  Tolette  nem- 
menl^iiDorarlo  dì  un  critico  eume, 
noiiMl-  onn  conrutailaiie.  Quanto 
pochrnoim  itsliani  in  miei  vostra 
filìrlt''l  voi  (Invcte  pure  ull' Italia 
tutta  In  pi 


eh- e 


Il  d  111.1  a 


derebbe  meno  pinsiiev.ile  il  Tommu- 
sini  lille  vciBtre  ultime  Ilice,  pnslo 
elle  ve  nefontern  delle  ne  celi  evali,  ed 
oppnrrebbe  OJtticoli  ed  indugi  diiiinniì 
nilii  desiderata  e  neeeasarin  conciliu- 
licneilei  piii'titi,  se  egli  ilTiimmusiiii 


In  rUnetm , 

tiT^i  liberili  »...  .....^  vu...... 

ninni  du  lui  divulgete.  Sin 
priiidnii,  e  iiciniiimii  dn  pin  i 
e  ifV  individui.  DiWim  ilei 

come  h"  litllo  pur  semiire. 
S.  A  tnle  ambliloau  in 


poco.  Ritengo 


roie  è  inai  ^^'^^J*' 
n  capa  c  il  ù' morbo  su 


/{.  UdiainnTc  dunque  una 
S,  Quando  il  Tominusini  h 
e.ilUurnliiiivi 


Italia ,  a  avviiò  .di  ranprcBciitiirUi. 
SI  slrlnsero  attorno  a  lui  «ublto  ol- 
cnni  chn  nell'nnor  iiadnnale  doto 
alla  nuova  dottrino  medica  vedevniio 
una  bello  e  lodevole  voliiniii ,  mn 
non  trovavano  It  vero.  L'intento  Tu 
alinrn  di  distruggere,  adapernndn  In 
scetticismo.  Il  (ireteito  alla  nuova 
Paloloijia,  che  si  clilaiiiù  aiinlilica. 
Tu  r  invenzione  d'  un  errore  fnniln- 
mentale  nel  vitiiliBino.  Si  tentò  con 
l''nni'l  ragionamenti  di  persuaderp 
che  1  dinainiìti  avevano  eonsidcrnta 

ne/^cnneettn  di  vita  'e  di'  inuìultia! 

itn  seppe 


:  ilivlse, 


ni,  alili 
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 D  nstrette,  quindi  i  bui  e._. 

clonali  ernn  piolti:  ecco  come  Tu 
utile  II  rictiinmiire  su  queitl  J'atlen- 
ilane  dei  conlempnranci.  B  per  pro- 
vare clic  le  SUR  iiunve  formo  em — ' 
tnte  ernno  veri  fondi  di  mnluttia 
lldbill  tn  clliilcii,  |iro|)ni^t^  un  mi 
nlqunif      "~   '  " 


fidiedi  C 
atro  Giojj 
nelle  lur< 


diT™ 


f  pe 


i  et. 


 DoglilK:!. 

ecco  col  suo  riiiiioto  ciinuiie  di- 

.  itrata,  che  la  dala  inalattia  non 

è  inflamiiiBiorin,  Vorrà  mosil'ire  che 
gujlricB,  non  i  reuinnUca, 
nervosu  T  II  canone  ,  con  lo 
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e  iivoiie  tontra  ik  la  punta  uiiii  nr- 
nia  con  cai  ha  rerito  gli  altri.  Vo- 
lete VOI  aiBirujrgcre  compi  inamente 
In  patologia  dello  iettlico  T  Valetevi 
detli  st«»l  luoi  errori.  Cmniiieiatii 
dal  distaccare  nel  concetto  di  rita 
ia  fnrxn  dalla  inniei'ìu,  e  lo  ragione 
«  I  fuUi  vi  oaiiitei'unnf)  eiuaimente 

Kfr  sDilenerc  la  iiriiniizla  iiElla  furia. 
on  ijueatD  miiiifei'u  vlslnao  di  ana- 


in  retinone.  Vuli>ti>  voi  ilLimiitiiire 
cht  la  pi-esurile  sncìctn,  lungi  iliill't:»- 
sere  nd  progrSMO  e  uri  juTfezioim- 
inenln,  è  relrogi'iidaj  è  iicllii  uarruziu- 
ne?  Patene  un  coinpostn  di  opinione 


vi  mrà  subita  facile  iiiiiitr.irri 
recFsii  difetloii:  vi  «      "  ■ 
l'Dlpre  111  libi^rlù  .li  i] 


ili  tnteiie,  ili  Un  grtvcriin  elle  con 
I.:  sue  Ipggi  vi  entri  [lei  Giin  in  casii 
M  ini^eupui'vt  ili  iiberln  ilelln  dome- 
Mi»  eilnentione.  Ma  tninlamo  a\k 
case  mediche.  Vole[.'  ridurre  al  iii^-n- 
te  tnlte  le  cnndiiinni  ninrlioi^  li.illo 


n  escluilvo  cbiinisir 


,S.  CiHbbene  la  dannila  del  Ituralinl 
abbia  niardnlo  sempre  con  ti-nppa 
dlspre^o  il  voitro  controlli  molo,  e 
Io  abbia  invitato  più  volte  al  lai'iiua, 
e  rimandatalo  con  quitche  colpo; 
mi  Ila  dimeno  con  «overchiu  aueibuiza 


e  origini 
li  quel  I 


IL  Voi  dir,.l«  Iwne,  ,m<  u.,:,  mi 
are  In  presente  fiimislia  meilica,  che 
lille  du  me  limti  impulsi  a  unu  buona 
iliiuiiiione  inl«llell.uale,  gran  Tutto 
iclinuinii  mettersi  sopra  un  sentiero 


:MI(iilÌ! 


I.  Lo 


le'  it-guati.  Ouelli 

eiicii-gi«n,  sentono  il  bUogno  di  alTer- 
rais  foi-t«mciite  un  oggetto  qualun* 
lunqne  a  di  affidarli  a  quulcbe  coia  di 


G78 


H.  l'ini 


Italìmui,  (lai  priiiuiiiiii  del  si 
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leggi  de 


Ji.  Cbi  la  deunr  t'oiiui  ovi  A  Bl 
Milli  crguflo  i  U)iel  InKgnameiili  di 
logioi  IdouUIvo,  che  ritulgono  a  un 
tempo  mollo- lontano. 

S.  Potrebln  fune  essere  ;  mn  egli 
non  ai  confeun  debitore  rhe  n'  pro- 
pri ttudil  sol  progresso  generale 
dello  tpirllo  umnno  del  suo  tempo; 


iTiDto  unu  ietto  !  Eci 
tnediclie  tette  in  itali 
S.  Non  può 


..  _  _.  mai  icUu  quel- 
che  oscuro  di  tila  ~  "  ~  ~ 


clone  de*  tristi.  Park  non  

Uie  alla  lelanM  flncliÈ  gli  latceranno 
■una  manteper  jKDJwre.e  una  maor 
|ier  ImiVere.  Le  itie  opera  ri  lag- 


Guarenti  il  auo  punto  di  pnrienm 
!  tu  unsi  u«i  Buui  priiicipii,  lusnnuuiu 
le'  rulli  puri,  semplici,  complesaivl, 
:he  oOre  [u  tiatoru  inorbosii  lasciata 
lite  rorxe  proprie.  Lecltubilitd,  ini- 
jtione_  orguiiicu ,  tulli  roiidainenli 

icieozii  dello  stato  morboso,  mi 
spuniunei  liellu  natura  costilui- 


ilnplici  lasciali  11  ■ 


Iti»  cfi Ilici 


:  prnlotipe  dello 
n.  r(i>ii  i  pio  11 
lato  cnirartc  rlie 
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.    . .  1  spcsìo  dedu- 

zioni npjJOilp  :  pnsiniio  essere  in- 
teiTOguli  coll'arlciii  mille  guise  di- 
verse ,  e  in  mille  tliiersi:  guise  ri- 
sptnidere  ;  del  tiic  è  un»  provo  il 


dionnii  e  la  runnono  da  es^e  co)- 
'a,  con  nlcuno  de' prololi|)l  del- 
:nipirlMno  puro ,  ho  In  aè  quanto 
busta  [ter  essere  conateliito  e  curn* 
mentre  la  terapeutica  non  hii 
huse  orÌKÌnari«  aneli'  essa  che 
iizinne  de}.'li  dIIÌ  spontanei  della 
.1,  l-'is9Hli  cosi  i  priiicipii  della 
tu,  la  pJilnlo^Iu  indnllira  si 
collegiita  ira  la  medicina  ip- 
iln'a  per  le  sue  diOerenze  cu- 


lli. La  p situili);! il  ìudutLira  dimosli 

contro  kIì  sceltici,  clie  II  concet..  _ 

ili  vita  non  Ini  rcatiù  che  nel  coin-  r 

plessivo  dellii  materia  e  della  fona,  i 


luueen  che  lo  Melllcuiiia  aveva  giù- 
■tlBcato  la  ma  comparsa  inGUlcaiido 
nome  fndiipeiiubile  neceitità  per 
pouedero  la  leienia  de'inorhi  il  pe- 
netrare i  secreti  avvolgimenti  della 
inbtlone.  Dichiarò  che  tuie  m'cessità 
non  lutsiateva  né  nello  pnrie  razio- 
nale, ab  nella  parte  proiirii  dello 
scienza.  Ciò  che  ai  opera  nelln  ini- 
Hlione  l'idolto  u  leoi  ica  non  può  ei- 
Her  inni  oltm  clie  idea  presuntiva, 
generica,  liideLei  ininulii  :  se  i  deter- 
minata, è  indisperiubilmenie  ipote- 
tica. Da  ejai  <]MÌiidÌ  111)11  ~  

In  scieiizu  de'  ll-nnmeni  morbosi. 
Ouesla  non  può  e  non  deve  (ireee- 
dere  al  dì  Ili  di  quanto  è  Iroducibile 
nello  «perieniu.  La  funzione  pertur- 
biito  condiide  il  rollo  visibile:  il 


dottriiiJ)  de'  iiiodernt  Introfiloip^.  K. 
percliè  la  ragione  tearelica ,  fonda- 
trice delle  diirerenze  morbose,  00- 
niinvin  per  loro  nei  rapporti  elio- 
IfiRici,  fu  detto  e(io(oj|i«no  ;  o  se  In 

coiiservulriee  delle  legj!'  perpetue 
delti!  seieuin,  trotle  da  que'  principii 

doll'T'"  ""^  "  " 


e  desìi  I 


nel  della  natura,  e  sono  uriiform 
tutti  i  periodi  della  rigenerazione 
ippocratica  della  scienza  medesimo, 
è  dottrina  esseni  lai  niente  slonoi. 
L'ellologistn  abbandona  le  disputi^ 


e  puloloEici  chfl  non  lianno  u 
Huenin  diretta  e  indispensabile  so- 

Ei'n  1  grandi  inlercsiì  della  repub- 
lica  medica.  Jje  chiama  il  lusso 
dello  scienza.  Kgli  crede  la  sua  mis- 
s  esser  quella  d'Ingrandire  \r 
lioni  della  medicine,  e  penetrare 
solo  la  sua  iinportunsa  ìndivi- 
c,  ma  anche  In  importanza  so- 
.  Lo  «lato  morboso  non  tronca 
finzioni  dell' umanità  col  mondo 
■iore.  V't  un  ente  Balco,  l'elet- 
,  dicono  gli  elialoeisti ,  che 

I  iimnnii  iiHttira  ha'^uioL  ma- 
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tar  buoi  e  ti 

—  ì..  ^ntlrln. 


Spirilo  della  Eiiriliciiiii  óeU»  elA  die 
In  vide  nascere.  luUi  quelli  die  Dan 
seguono  teorìe  esclusive ,  e  ch^  si 
manienfiono  colle  coRnUloni  a  li- 
vello del  cono  e  dell'Tiidote  Btiuxle 
della  leienzB,  <  che  sdoprono  l'arte 


siiimo  cuiilviill  DI  flULiJii'e  iii^niiin 

ìnJiBclsti iiErlhè  non  ci  rechino 
più  noia  col  loro  rosicelilnre ,  «e 
nmano  il  buio  e  11  brulicame  della 
miitione ,  li  couBnerenio  nella  le* 


DIÀLOGO  SECONDO 


SCARPA,  RASORI  b  TOIDIASINIASO. 

S.  Ora  che  vi  ho  eipasto  lo  spirilo  1  pensiero  scienllBco  della  iiailr*  me- 
dile dollrine  patologiche  in  oggi  diciiio,  vi  dirft  come  Ì  leeoacl  di 
più  operose  la  Italia,  e  che  rappru-  cluscuiin  di  esse  hanno  giuaicato  la 
leniBuo  nella  loro  triplice  forma  11  {grande  opera  vostra. 
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bre  Borein.  cui  !»i;<:ù  |iur«  In  sv^iUii- 
r«  d<  iiiorirR  |i<><^l'i  <li  ri'>l>o  coi'segrintd 

■ua  prBiiJe  operii:  l'rodit  Imiikm  ii\ 
pitMicam  lUleraria  JtsìpiMiae  la- 
ceni  tot  amiii  expecinim  ìuaunii  ÀI- 

(ibaNniBoRiu.Li  Uemofn  miimaliim 
iber,  id  mium  ìh/«(i>  quoti  iicijiii 
Umitora  ociifm  pólui'l  extùiarnre,, 
neqw  ab  siuidem  luprmam  vitìtiim 
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lu^po  che  uvrciiRit  riiifuiii 


cbènoalw  bisogoo  di  dimoBirai 


;he  si  esfgitiiconn  pel  mcileiiuiu  incc- 
»iiÌimo.  Mn  flncbA  il  dice  viluppo 
inpiltan  vinoso  uon  dtbolezza,  tutto 
liventB  rItUgiiD,  tulio  È  punivo,  e 
lon  li  su  intcndri'e  come  questo  nb- 
jandoiTO  locale  di  vilalili  di  unu 
iurte  |>aBsi  duro  de'  lavori  •  tempo 
Ictermi nato,  lavori  eha  hanno  roolU 
malogin  nel  lorii  processo  vegeta. 
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.'olln«>  ki  iliulesl  ili  stimola  m-ile 
«luiulLie  iiiliuiminilorie?  0  Bllriiiienli 
unii  iliiiteBi  ili  «limolo  che  finisce 
ilove  ilovrelibe  cominciare,  cioè  nel 
vituppn,  ctil  tioli'à  niiì  i  ii  lenii  eri  u  Y 
E  duuiandn  poi  di  aconito  ■  l'azione 
liei  controstiinnli  sii  igiiestn  sisti'iiin 
sanguigno  casi  doppliimpiite  «  diUc- 
rentemeuie  alteRi:ibti},  eome  »i  coni- 
wirteró?  Se  si  l  icercii  iiell'opem  del 
nssori  ilu  niinl  renoineiin  egli  uhbin 
tiitesn  di  Pm -  ■-   


^'iiii  farln  i;< 


,,  Pili 


  I!  ciretlo  di  moto  e 

ili  calm  e  iicci  es tinto;  mn  poi  slabi' 
lisco  che  In  rolennJi,  ossia  il  soiida- 
meiito  della  lllu  ina ,  è  «empre  l'ef- 
fetto dell' infiainnniiione  (82,  voi.  I). 
Dunque  primo  csisle  l  iniìiinmiaziorie 
0  poi  il  sali  da  111  e  Ilio  ilellH  (Ibrina  ;  e 


lostenerln  o  difenderln. 
'     -      parla  d>' Il 's  rieri  te  a  delln 
aleuta  ad  ammetterli:  p*r 
pile  la  nienibrana  interna 

l'itili  nienirè  poveriiilmn  di 
cHpill.ii'i:  sniiii'iic  pnl Iniieme, quoii- 
In  alle  o^sificniioni  ddia  iiPtM  ar- 
inrin ,  cbe  possono  «iure  l'effetto  ' 
d' un  peinitìo  di  fosfiito  di  Galee  d*Ì 
capillari  arierloii  che  bI  gettano  nel 
tpssnto  delle  pareli,  e  m  ani  me  nella 
liinlca  della  vateolare  (SJG,  voi.  I). 
Or  dunque  »e  vi  aoiia  capillari  ar- 
teriosi suUtcienli  a  produrre  un  pro- 
1  di  oiailieniioni,  perchii  non  vi 
min  jio!  ad  essere  ciijilllari  ve- 
eorrispondenli,  ed  atli  n  produr 


iiitinmmntnr 


lineile  ui 


inni:  di  stimolo 
idie  dulia  parta 


,.n»ue  iJO«  voL  1) 
iiipo  senlnno  In  stimolo 
giirgHlo  |2la,  voi.  1), 


...M..,.-.,  .Jl.l).  «ell'injjorifoonel 
viluppo  la  Ubrina,  tullocnè  iniilata 
nel  suo  nnlidsmento  dui  moto  ncc— 
g«iuto  nella  dluleil  di  (tiinolo,  e 
moto  rallentata  del  viluppo  (1' 
voi.  1);  nondimeno  deve  euer  pn — 
per  iioter  stravenere  dalle  poroalid 
vauoltrl.  BlMgnerl  par  dire  che 
noi  noD  abbiamo  gl'ùiuUslli  «iiif,  o 


i  Elie  L...   

[23»,  voi.  I), 

;r  sostenuto  Iniiniizi  l'iis-inliitn  vil- 
tà dell'albero  mtcrins»  tinpo  h, 
irte  (202,  voi.  I).  Cnin-mii.  che  l'os- 
I  slDcaiione  delie  arlcriB  pnft  esi.-r 
-  operata  più  per  lermi^iiiiu: .  che  per 
'  lavoro  d  infiammniiinni:  iiis,  voi.  I), 
dimentica  min  i]iipsin  eoncetio 
.jtiù  ottre  (25,  voi.  Il),  die  Id 

anamealo  dei  pori  dei  capili  ari 

 ji,  che  i  per  Ini  un  lavoro  si- 

niiliitiino  a  quella  dell'  inQamma- 

Vengo  alle  novità  che  |mr  i;ene- 
ralmenle  si  speravano  in  qiiest' opero 
ospeltnliiiima.  I  primi  capilnli  sul 
snngite,  eul  suoi  componenli  e  sulla 

f^ono  alcuna ,  mn  es«e  son  cose  no- 
tisti me  agli  alesa i  Ueholonii.  Delle 
tue  osiervazloni  auatoinìclie  non  va 
n'ha  una  che  cliliirniiie  tia  menato 
vita  ne{^Ì  ospedali  ed  abbili  nperlo 
molU  cadiTeri,  non  si  sin  in  esse 
Incontrato.  La  storia  di  quel  polino' 
ne  tcbluciato  contro  la  culonna  vei^ 


Ihinniii  III  ]i 


';«,  elTeti  (i'iuibibtfunu  tungiiinu,  ci 
lu  ouiScalioiii  de  tet  ematix,  et 
leiirs  diginémcences ,  leun  vMra- 
lioiit,  eie,  toiilet  maUulia  dislinclei 
et  toicinlei,  ile»  rijiiltt  tml'hiltoire 
k  i'arlérile  se  tronne  iiiiiiiiliiremeiit 


!.  l'Ili 


e  lini  ei 


ralioas  romje.!,  ifM  F.  Frank  mir- 
tmil  ijìii  fòmnn'l  lit  niiprite  ile  Ipjì 
allriliiirr  à  riuflaminnlim  ilet  arlé- 
Tti,  eie.  •Trnit.  de  l'alhol.  U'n.  i"ir 
F.  DulMÌi  d'Àmient.  Itriixtiha  (S3j 
dtux.idilioii.p.  924)^11  triisiittmiieiiln 
■la  glori  vnicolnri  di  linfa  cnncr^iri- 
hilp,  conguliihili! ,  che  enilimle  allo 
tlriiveniiiiieiito  di  siero  c;  liliriiin,è  pii- 

molLi  die  triitliiiin  dfll:i  Ungi!»!,  Di 


oatono  abboccar» 


(te  cha  la  flbrtna  nellu  afr|;iutinar« 
vmn  con  vaso  o\im  con  tuiitn  giii- 
[lizìo,  che  ne  stiihilbce  In  irnhoceii- 

coiiceile,  pitrlumln  della  {.'riiiuilazione, 
ulio  il  versampiìlo  libniioso  lusunn! 


celluliii' 


cdJnlnr 


lovlmenli  (tei  pglmoup 
non  ondarono  puiiLn  di 
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t<:iilii<iin<o.  cnnie  l'nltro  rli  emiildv- 
mre  la  cicofrire  uh  corpo  eifraneo, 
cbe  >1  ccinBatre  tra  labbra  e  labbra  di 
uiia  piaga  (157,  toI.  II).  Ma  se  cote- 

nè  caniP,  riè  pe^te,  ni'  vegelnbile, 
nS  mintriite ,  iln;  coni  snrn  iiiiii 
non  qualche  forum  arisinlelicii  ìgiw- 
In  finora,  scnpurln  chil  ttnsoH,  e  dn 
luì  iiivìtiiUi  n  ciciil  l'i  Idilli;  li:  pijigln:! 


sentenziala  ilulla  nUOTii  cducuzione 
medila  iliilìisa  o^gi  Trn  uni.  Per  nt- 
tencrc  <|iiestn  ìnleiito  io  non  saprei 

(iiiellu  <li  fiirc  una  s'oriii  Mia  teo- 
ria dell'  U'ru„im,i'Jfwr  h.  Ilulh, " 
1800  al  1B:Ì7.  Nhil.ihti  .Inpiuiuin  i 

dovrebbe  ]ioi  rpuic  inmoloiido 
ricomeiltu  e  croiiolocioinieiite  qua 
in  è  stillo  pensato  e  diicussn  da  tu 
rli  scrittori  italiani  sino  al  Siisn 
Cosi  si. vedrebbe ,  cnpo  per  rnp 
priidalBineiilH  tlii;  cmitenKH  dì  |ii 


ien».  i'nle  [u  Hasori  ne'  primi 
nnni  del  nostro  sFcoio.  Ma  In  qua- 
gli uliiinì  non  tia  >a|iiito  darci  che 
I  porto  spreinucn  a  stento,  il  quali^ 
>n  iiumciitercbbe  d' nn  minimo  lu 

inse^uiln.  lirrpiitii  -  ■  ■'  


u  pui-c 


ledìci.  iLiilÌ.ma,  che 
ullri  liisogiM  ,  cliL- 

i"dlo^"sp?B''l'nr""un 


asini  meglio  iniUliliciindn  i  ^iioi  IViiooi 
friiicipii  dì  (ernpciidra?  Kg!i  in- 
tanto li  promette  ;  inu  l' nperii  siilln 
Unitosi  tu  pur  trop]iD  vedere  In  clii> 
poi  vada  a  risolversi  cotesto  ìirgo- 
multa  riijarinito  (felle  promesse.  H 
);utiì  a  noi  se  fìn  da  quando  ef:li 


l  ?iel  giudizio  che  io  v 
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i  de'  sudori  altrui 
per  lorinai-e  i  vostri  prospcni,  i  vo- 
sii'i  sisteiiij.  Dicu  dunque  con  que- 
sto [iBragone  che  voi  altri  pololo^til 

t'tiG  in  modi  diversi  ordinarla  e  rap- 
pruciitarla.  Imperocché  la  scienza 
miste  per  pdtriinanio  avito,  e  per  rie- 
ctwuK  pranreMive  acqnltlate  di  «tè 
in  cU  da  Ippocrate  Ano  a  noi.  Dalle 
  "oggi  btl.  ric- 


eadiie  eu 


.  .'H|>]i  re  tentata  da  td)  loìo,' 
:lic  pur  io  deste  il  prlnin  impnlin, 
fsaa  siirrbbe  Irappo  m^ichilia.  Il  mi- 
glior pfltologo  in  oggi  è  quello  che 


;  il  T 


possibile  di  coKniiioni  iialurali  dnllii 
icieoiB  ari|ul*tato,  dUcuopreiido  le 
loro  più  lontane  attlnenie,  e  con- 
iliiceiido  tutta  par  via  df  legRl  ni- 
l' intenta  razionale  e  pratico  dalla 
luedìcina.  Una  petolo|(ii  formate  con 
quelle  cnndÌEÌDDl  t  quella  che  nip- 

K resenta  l' attuale  stato  della  scienza 
I  llBliU. 

Fu  vostra  inìssionepropagareunii 
Idea  luminosa  nel  dliimnlsmu  Italico, 
presto  per  cotestn  iden 

Éina    Toma    Al    (;ui  V**' 


altorniutn  dn  u 


e  dovuto  sin  pi  ri 


 ,  elle  Talitlie  Immenje 

e  lunghe  Tanno  eterna  ed Ifi ilo.  Quel- 
la idea  si  converti  in  nti  embrione 
di  teorìa,  cite  canrelld  gli  errori 
broiTDÌanl,  ma  <:'|^,|">^  poteva  ba- 


nditi Ervndiot 
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meno  ,  e  Tiirono  a^friu 
dio  della  nogoii  ;  iipii 
luniiula,  fu  iJecnm|)(i!Ui 


i^Lliciiiiiu ,  dtniastrurn  yvrb  In  |iHri 
tempo  quanto  |'iti  vailo  iloreTn  vs- 
iii^rs  11  regiio  ilei  fuiLi ,  e  quante 
iilttigìori  l'iiDrae  poleuiio  deiuniere 
le  (Siniche  interpretaziuni,  fuori  ilei 
limiti  Duo  ii]lom  aiiegnatl  allo  teo- 
ria e  ullfl  pratica.  E  quella  fu  la 
-'-isioiie  dei  Biilùlini.  La  acietitu  rii- 
dui  cep|ii  del  vìlalidino 
irare  ima  liberlà.  .Ma  ()uaii- 
e  the  il  »Biiliit:jlo  di 
ille  |juiili  '  ' 


■liipre 


IKii'li  in  un  aistcìnu  corri s pili deii tu 
ullu  loro  ciit  cresciuta  eatenaiune, 
lille  rivotuitoiii  già  operule  iiell» 


lulngin  iiiilullivii  rome  nuovo  urgono 

liotù  eoli  lu  spirili)  attuale  della 
suieniii.  Kcco  i  Ire  periodi  progres- 
sivi della  palolopiu  italiana,  dal 
principio  del  secolo  fino  all'epoca 
ilella  comparsa  della  vostra  operu 
sulla  flagoal.  Considei'atc  dunque  la 
poca  parte,  sebbene  ini  por  tanti  Mima, 


i  che  Etanno  segnalila 
:sti  periodi  non  si  can- 


9'  iiileiide  perchè 
bba  auceeJerc  al- 


Tenendo  die  ir 
slorieu  dello  livi 
jiatoloftici  a  secr 

EiÙ  cospicui  die 
•e  acquistando, 
I'  una  palolugiu  ileDua  aui 
l'allru  in  un  dato  periodc 
e  come  ciù  lungi  dall' e  ...  ,..  _ 
dello  stuto  incerto  e  Giuiiunarìo  delln  . 
iiiedicina  ,  è  unii  il  testimonio  più 
luniinosu  del  suo  reale  e  progres- 
sivo avaniainenio.  Cosi  quando  Bb' 
colie  lisserivu  che  in  medicina  fluo 

il  fal^o;  e  il  piidiziò  ineschino  cbe 
date  voi,  0  itasori ,  della  medicina 
it.diunu  dui  liiOU  ilIIii  vostra  morte, 
non  è  elle  un  oi  jjoglioso  comioento 


slaiizii  iillii  bella  e  gruiidiiisa  o]iera 


l'ropoBi;  la  dotli  iiia  delle  rouiplira-  i  (li  occupare  un  posto  iieil'  unduuiento 
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.a.MincieiiM  per  voi  due  conosctu- 
Ui^lU  lire  le  re  ma  l'uira  gempie 
t^ralUito  del  Tommusini,  il  quiilc 
[ÌeA:hè  apiiuiito'  i  Tundalo  priiicipnl- 
luehle  sul)' eie  mento  vitale  Jellu  lln- 
gosL,  è  tutto  pieno  di  vita,  e  di  clì- 
nica  eOÌL-iicia,  e  <li  cliiareiza  di  uni* 
inut'sti'uiiieiitoj  die  il  vostro  non  lia 
ilic  hi  vote  cliioccla  del  cadavere  ;  è 
mia  tuie  teuri;i  del  viluppo,  che  ai 
risnlve  in  uti  tiliipi)0  di  leoria,  E 
non  crediute  che  h  uoti^ato  elemento 

iluliana  non  avesse  pensato  priini 
"  "  "■  peroccliè  ud  


diverse  doiii'ine,  . 
vidunli  che  aoriero  e  conliiiii 
tra  quelli  che  le  produsiiei 
 i    -,  gRiamu  or 


Idola  (|  110)1 
■  iiiiiiiirente 
le  tru 


da  un  iiotentlasitno  vincolo  di  al- 
che quello  che  i  viventi  uonl^mpd- 
ruiiri  aoleono  cbiumare  (ter ia mento, 
non  è  che  un  passo  più  ìnnoltralu 
nella  cognìiiDue  dell'  utile  e  del  vero. 


DIALOGO  IBRZO 


SCARPA,  RASORl  e  uso  SPECIFICISTA. 


A.  {[iiesta  In  pace  dei  defunti  1 
Sono  lo  dunqua  stato  deitinntn  qui 
lier  eaarr  lormeiltulo  dn  si  contriii  ie 
BentenE'?  anprn  un  Uvoi'o  dal  qiiiik' 
io  sperava  non  pace  eoltniito  ,  ma 
bealiliLdine  di  gloria!  Ora  v,(rflo  il 
«enna  di  qne' grandi  QlosoU  cIil'  non 
vollero  mai  Roinporre  nessun  libi-o! 


E  nulla  f.  forse  ciò  «1 
l'adone  di  (iiiello  che  i 


scappi  Ichei'ù  pei 
SPCOIKIH  volta. 

è  questo  bisLigiin.  ^unn- 


ffiKO  ddla  dotlriRH  del  Bufiillni. 
Viw  Spteificitla. 


KUl-P"-:  ii°;iven,no  sul  smigue  in- 
iiiiiiito,  eullu  liiuteBi  iririuiiiinoto - 
,  Kiillu  gi'jiifii  tMi.i  flngosi,  su[Id 
I  iiuliii'u ,  sui  suoi  prodotti  i  — 
n  rngjjiuliBe  iieiiiineno  pfv  )a  r 
il  iiuiiiero  di  Quelle  che  si  p 
[gena ,  c  cbe  il  sono  dui  pi'in- 
ilb  del  aecolo  in  qun  divulgate, 
li  non  globulina,  non  t\ib-riibri- 
:  qui  non  Geiidrin ,  non  K.ul 


l!oal,ikJ,atlvl,  llii.li;^,(l-Sll».l;:ili.', 
Uovf  quL^lle  ile'  iiii?tri  .ll,iiili> 
Mini,  i':iiiili;iiii,  G»1IÌLii,  \arV\.  MHi 
Piilloiii,  D.'llili|i.;ri,  Sdllliii,  Uo  l'"i 


niosini.  t  lecito  u  chi  etiiiico  ili  nuo- 
to il  non  curarsi  delle  o|iÌnioni  al- 
trui, e  lo  spleguru  aoltnnto  In  pru- 
yrid  tela;  ma  tlil  non  sa  die  cuni- 


I.  K<l  i 


Il  rile- 


■laiigiie,  sareblte  itmno  il  eoncedeL'e 
ol  siinguc  r«tlitudine  ail  «eureiccrn 
Ni  ina  quentitil  voti  mnlFcole  o  glo- 
belli  nuovi,  e  II  ncipire  poi  allallo- 
gosi  (ulie  ¥  tultn  pi'l  ltn<inri  tifi  sin- 
-     --■       ■-  di  fibriim)  ì'ot- 


Idloi 


I  1)1-, 


■  fibre. 


r  cntUjullilitn)  111:1  lu  inii^^n  =i  (leU.i 
iluplicc  lepurailiuip  upiurliun'ut.; 
r  alio  aiuto  limo,  euiiie  ddia  irijiliee 
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Eaui  ! 
dellu  SI 


clic  nelle  slagnuzioiii  di  sungue  di:i 

la  nuova  induzione  <ln  ricnvural  dal 
primo  librn  della  grand'  opiTS,  Del 
resto  BoBiok  avevu  asserito,  the  lu 

  '         le  defili  i II Du ninnili 

iirocriviUi  dello  H- 


1  prov;i 


c^ii'iiUeri  dclli 
«on  iiilensione  iiroporiloiiiill  ni  gnidi 
della  in  Qa  min  ozio  ne.  E  il  BuTiilini 
BTcva  dello  die  ■  u  cresca  o  dlmi- 

•  nuiKa  nel  Mingue  lu  furai  a  rup- 

■  pigliarsi  ,  nell'  uno  e  neW  alirn 

•  caso  si  uuA  Reneraru  colennu,  ner- 
•I  chè  o  la  BEi-lna  «1  aepira  dagli 
"  iillri  elemenll  del  sangue  perlrii|i- 
'  pa  sua  pla<tii;ilà,  o  al  contrario 

•  ali  abbonduna  qaaiido  eongrefinii- 

■  Unsi  Irnppo  lentamenle  ha  tempo 
>  di  dii;;iiiiij:ersi  dui  medesimi.  — 


ipillur 


co  ni  rafie,  3.  Viluppo 
0,  con  moto  panmle 
po'  pili  rullentato;  la  caia  cnni- 
...  ifl  esuninienle  da  sè,  secondo  ì 
precelti  del  Rnsnrl.  Intanto  rirne- 
'uinoci  dui  sol idam enti)  della  fibii- 

indti  cBsn  la  diatesi  di  sliinolo  che 
p l'ernie  f  Uniiqne  D  il  siilid.iinen- 
delia  (lliri     -  "  --   


di  si 


è  iden 


;  iieirn 


negli 


.  _-  c  e jsei  e  un  eUetto  sempre  della 
diatesi  dinamica,  e  nllora  ileeome 
può  esserlo  tanto  da  slUnolo  che  da 
contrasti  molo,  lo  in  Ha  min  ai  ioni  non 
loti'anna  dir  piti  nuifntfie  di  sii- 
0.  ma  invece  inalnlfie  di  tliinolo 
li*«-ilini(ilii  roii  luliVfiinieiiIo  ili 


lei  pri- 
.  iVella 
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nei  laneue  prenaeva  origine  e  lor- 
ni>?  Si  dirà  «ella  tollermita.  Ho 
queatn  lulkmim  ili  stimola  è  con- 
IIV39II  n  non  t  eonnesiB  coi  feno- 
iiicii)  deli' «ciUiinc Ilio?  Sv  i  con- 


uiliippo  cnpidiiiel  ìi« 


,  l'i^^lvlli,  yln  iiiolLi  Hllri.^ 


ti  è  ancora  Dopasi.  Finché  H  Mn- 
e  cunservn  tuEiiunine  a  rimeitirtl 
...  circolo  non  t'6  nncora  princìpio 
di  procciin  liiQiumnatario.  E  necN- 
«ano  un  nitro  rciioineiio,  che  Bnfu- 
liiil  cliUnia  coiiticslioiii!  nopislica , 
Ili  prende  ori|>iiii^  quelln  iiitriU' 
Htluositi'i,  |itn*  la  i|uale  In  Ho- 


0,  e  conio  Kalleiibrunner  ha 
irnto  cviikiitlssiinniiiente.  He- 
lmii)iie  lilla  Qogusl  i  e  do  que- 
I  viluppo  rn  suria  no,  ciaicun 

la  (liiiiinzii  è  griinili!.  Nn  In 
Dit^i!le,  secondo  il  Itasori ,  il 
ipno  llogosi!  Il  viluppo  inGain- 
io  elle  cos'È  per  »e  atesso? 

\ihippo  non  è  ancora  inlìiim- 
'iii:,  iiieiili'e  pnò  tinche  sclo- 


3Hnf(ua  entro  il  viluppo  U 
peiclifr  dire  l' infinmmmioi 
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che  sieno  rendoiui  moÙli,  e  il  ri- 
mettono In  cirealo ,  e  iena  versnll 
fìiori  del  tùì  {Buf.  op.  tit,  voi  II, 
p.  6591.  ■ 

L'iiiSaenn  de' oiiulì  pn'iiei'jiii 
eliB  dal  Raiorl  cominci  aro  no,  aveva 
■vinto  .iian  pochi  olti's  ii  seiiiitro 
Ee};iiato  dalla  natura  inorlinsu  pev 


Iure  dei  cadaveri,  ii  avevii  i 
a  ricuirere  ali' argo  me  ino  d 
sulla  ]ins9Ìhi1e  acani|i>ir^Li  ili 


Iturallni  :  >  Uuiadi  Tu  forza  ui 
snprauaeiii  Bcniian  ai  lupporra 
pia  coltiti  B  acompariB  qiielln 
llngoii  elle  Lalora  non  era  dai  ea- 
dnteri  puteiMo.  Il  che  veramente 
i  un  incredìbile  aotterfugia.  Iin- 
pcrneeliì  eui  pretendono  di  overe 
stabilita  lu  acienzude'  morbi  uma- 
ni sopra  la  realtà  dei  Tiitli  testi- 
licati  dall'anatomia  patologica,  e 

nire  unii  (iimlstvoglia  testi nioniun* 
re!lriiignii!i  eglino  nella  iota 
rn  [lai  dorai  ione  d«*  sintomi,  e  que- 
gli \m\iw  per  «l'^nn  delitti  llopii 

lìliif.ap.  ri(.,  i'f,(. 
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Ainij  (llniiclics  1M371Ì  Ir." 


da  ij, 


t  ijlobala 


Uricur-de  c 
qui  oHilleiit 
let  eilrimilit  d«  cfoiimiit ,  jiadu'i 
ce  qn'ilt  raiconlrait  Vorifiee  d'ai, 
vaìucan  capitlain  ,  daiii  fcijiiet  ih 
/Siiùienl  par  t'oiierir.  On  n  conilnlé 
qiie  lei  était  k  iiivi'HilÌ3m(>  du  itxé- 
lonnemeiil  de  tniis  les  vnisspBin  de 
iiouvelle  fiinmition.  Killcilinnmer 

dei  miif nli'ri'iì'i;' ,  ci  oliitrriiiil  ati 


f  lei  <il'.h 


S.  Din  tiuanni  Aiictie  vni  dunque, 
rbe  in  Irnevn  p^r  ìlalianÌMÌiua ,  vi 
Tiite  II  lurpe  accasBlore  della  gloria 
nnsira!  Cooriestats  col  voitro  etem- 
pia di  ridicalo  cnatume,  per  non 
vliininarlo  vizia  iiermido,  di  ricorrerò 
ili  Francesi  o  ad  altri  itranteri  per 
troTore  BneComici,  flilolo^ii  f  cli- 
nici; di  ilimire  In  loro  aainritd  lu- 
(jFriore  o  qiiflli  de'  nostri  ;  di  temere 
-"  -in  eninparire  nblwilmiin  snpuEi 
III  s' in  gemili  ano  i  libri  co'Iorn 

ne  co'iioslri  fralelli,  qimndo  do- 

rli,  e  Juvrpmiiii)  rurci  un  dritto 
laliare  d'ii-iiorflrli  f  Jn  ho  cer- 
ila' f.ill'i  mntlisnimn  in  minto- 


□fgitized  by  GoOgle 


in,  né  Eo  la' 


che  per 


HA  d'In- 
niilanE  ii> 
rond  ile" 


^.11  scendano  nd  inaiidar 
.-je, contrade,  e  iiUnnta  si 
nàl'oblin  le  njidi'e  nostie  iii 

lAp-nlurle,  riunirle  e  dilTmn 
Tiene  uno  in  or  lui  e  e  o  ni  pus  s 
caelnmo:  iVori  le  cniUrarie 


S.  InlanlD  se  ne  aUnno  liitli  qui 
dentro.  E  In  (n-ndnilane  della  loro 
fama  non  dipende  snnipre  dal  niair- 


i  mai  eremi  In  ripensando  idi» 
rn  in  vita,  come  sono  Torzalu  di 


dgi^orii  mu  a  dessi  eo 
l'tfÈKalÓre  (lei  nostri  sulla  ii 
Qw^QD'j'A.Bllora  vanno 
•ìSHnuiòdBclatiDiiB  a 


.  lidero  qui  chini 
,  creUcBtponeèiUoni 
I  );II  leleniinli  od  ogni 


;  proiiono.  SI  crede  generalmeate  che 


OlgllizedbyCoOgle 


;iiisq(!Ul 


tinelli  clic  uve 
|)0Lenda  i 


n.i- 


Hgll  Impilili  del  cuore,  nè  a  (fuelli 
•ilell'linmaaiiiDtiva ,  si  disfogavano  o 
-con  le  belle  arti,  o  con  la  poesìe,  n 
con  la  musica,  a  con  In  boianica.  E 

ajunilo  per  cuso  nrl  ti  atlure  un  ine- 
leu  urgumciito  nlciino  ili  questi  ut- 
(ellì  forintuDiente  repreui  insorgeva, 
eMi  lo  temevano  come  quello  che 
avrebbe  olTiiscato  il  vero  scifntilìco, 
avrebbe  deviala  la  ragione  da  quel 
misurato  accademicn  proceri  ime  ino , 
senza  del  aunle  non  si  inspira  Tidu- 
cla  negli  altri  acicnziuti ,  iinch'  essi 
qualche  grado  sotto  uilo  zero  nella 
temperatui-a  ile' loro  animi.  Iinpe- 
roccnè  rode  volte  otiien  lode  preito 


ix 

loco  II  torrompeva.  Un  altro  oiinit- 

siane,  conculcando  a  spegnendo  (a 
due  ultime,  o  separandole)  rDÌUo 
dalle  cosa  cbe  trattano  o  é«tiaftp>DO, 
riducono  4a  prima  uno  sehelalra,  «■ 
le  loro  pniduilonl  «ebbene  obblanh 
intrinseca  valore  dal  tato  della  u  ti - 

non  muovono  l'enlusinmo;  e  seb- 
bene costino  fatica  iiravlsslma  non 
iono  rimeritate  da  una  tiima  corri- 
spondente, se  puii>  un»  ne  conse- 


iiipi.i 


  tole  fatìclie  Ioni 

con  ordine  e  severità  d'analisi  e  di 
deduzioni,  start  al  di  lotto  di  certi 
altri  che  avevano  saputa  aUMllIre  la 
verità  con  l'adnmnia  dal  penderl 
e  col  fervore  del  lentlmento.  f  d  oh  I 


Tois  la  eondiiioiie  de'poTerl  tnlKinti 
nel  miilerioio  ilto  degli  Aicleplartil 
Senia  «Oelll  e  lenia  runlasio,  ridolti 
ai  «ola  uso  dell' inteiletto;  e  i 
meno  ciò  è  KurBciente,  polcliè 

E «erro  nuche  n  quello,  spaluncniii 
abisso  dell'errore  s'egli  si  riroiRe 
Yerso  i  sistemi.  Deve  solo  ossf  ~ 
re;  e  quando  gli  traluce  dlnani 
qualche  principio  imi  Ilvo ,  devi 
merlo  e  fuggirlo  e.ome  uno  «peltro 
ingannatore:  mentre  per  Ini  dcv — 


rcprtn 


ipio  gene 


re,  din 


viebberi 


trovo  piit  il  Retori;  v'Ì  una  taln 
tpontaneitn  e  vibrotezza  che  ai  funnn 
leggere  senta  pena,  nk  vi  sarebbe 
mancata  qaatelie  iden  Teenn  dissi  ma 
di  ulili  applieaiionl  nlla  scienza,  se 


balzn.  f  ■ 


 .'i  flitl 

:i  Uni.  E'  n 


mediea  : 

sedere  generali  principii!  C'ufste 
no  le  massime  clie  ad  ogni  aprimento 
di  studio  clinico  si  sentono  inenicale 
dai  novelli  professori  In  quelle  inU' 

lire  \aite  di  un  conio  (ta  Silvio  De  ì 
lu  Bni  sino  ni  nosti'i  giorni,  e  che  se  i 
nnn  Ibssero  scusale  da  questa  puer 
imllozione,  atleiterebbero  l'imposi 
ra  del  medico  insegnamento,  e  il  più  [ 
scandaloso  contrasto  tra  csm  e  i  pr  " 
1.  Seguen 


)  grLdn  aumpre, 

<sÌEÌonj  allo  teo- 
guarrli  alte  mie  llorie;  esse 
pif'flestallo  Irremovibile  alla 
trionfale  che  io  Ilo  innalzato. 
sono  gli  ordinurii  fattarelli 
die  formicolano  tutto  giorno  iie^li 


ad  { 


i  pove 


ventà  jnedicB  italiana  :  non  cri 
pili  a  costoro  ;  nnritf  In  stor 
grandi  e  i  più  lodali  ebbero  sisi 
ebbero  immaginativa,  c  senti 
Bitnmentel  8' immersero  con  queste 
tre  (loti  riunite  nella  scienza,  - 
(i^B^uero  nelle  opere  loro,  e  .... 
ii^lrono  immortalità.  Cosf  foi  nel 
Mmprendere  che  Tarete  entro  vA 
Itessl  la  medicina,  apritela  non  l'in- 
tdlelto  soltanto,  ma  insième  l'im- 
maginativa eli  II  cuore  :  nutritele 
«on  tutti  e  tre  cotesti  elementi  ;  t 
Msi  ricomposte  versatelo  nelle  opere 
Tostre,  e  avrete  gloria  non  perìlui  n. 
rAiSè  questu  mia  digressione  i  af- 
fiato estranea  al  proposito  ìntornr 
._■         .,  — iieniiido.  Le  veriin  ci; 

jtèndono  una  qualclic 

 la'dal  vostro  libro  sulla 

IW'U  trattato  che  ritguardn 

brileno,  dove  avete  '  - 
 jl^folaintelleito,  conto 

Sdltiildgliondola  In  mille  seti  . 
do,  siehtato,  nè  si  legge  senza 
.Boia  e  «aiielà:  nelle  storte  Invece 
icIiB  ovete  poste  in  fine  dell'opera  ci 


i^ti^^Quanilo'^ii 


si  deve  fra  scienzinti: 

quel  dirgli  al  rincontro;  non  ij  non 
pub  esser  vero;  è  un'aeeuia  villana 
e  turpe ,  che  mal  il  eonH  col  carat- 
tere dignitoso  della  scieniia,  clie  ean- 
cella la  ingenuilA  dell'arte,  e  miediia 
quella  Tede  reciproca  che  i  il  Ibnda- 
mento  morale  (inleo  detle  nostre  azio- 
ni, R  lecito  «ola  esaminare  se  1  fatti 
sono  stati  bene  interpratatl,  aseiono 
bastcroli  in  valore  ed  In  numero  n 
provare  l'assunto  che  lo  scrittore  al 
È  proposto.  Cosi  io  son  certo  cha 

falli  cbe  voi  rnccimlnste  ;  mane  tro- 
verete mille  cliB  li  esamineranno  con 
la  odierna  liInsoDu  medica,  e  da- 
ranno toro  tutt'eltra  inlerprelaiiona 
della  vostra,  lo  credo  che  questi 
ultimi  li  giudicheranno,  come  It 
:  giudicherei  anch'  lo  nel  seguente 


giammai. 

ri  La  ini^tor  parli'  delle  storie 
ileits  pi-iinn  sene  sono  innJiilLic  creole 
da  un  metodo  aiitiSngisiii:»  |inriaio 
agli  estrèmi  abiiii.  Dunque 


mi  VI 

a  meilka  igonriinle  o  ' 


a  tratture  ,  , 

con  dkioito  0  veiuì  san  gii  igne, 
che  »e  ijuiildie  rara  volili  nvveiii 
intorno  a  voi ,  e  ne'  primi  ribol 
menti  dei  controsiiinoio ,  ag;;i  n 
s'incontrerebbe  che  cun  estreinn  i 
ficottà:  e  senza  bisogno  di  teoriz: 
re,  il  semplice  buon  senio  guli 
rebbe  a'mutor  pnrtltn  nella  cura. 

dlTntloquBl  ineruvi||lioso  die  ci 
tengono  1  casi  du  voi  narrati,  sia  dal 


lato  delle  r   ,  . 

delle  alte  dosi  dell'oppio, 
twà  punto  qiie"  in-'"' 


dui  lato 

 ,         ,    die  ìniiino 

tnlldvla  in  memorìu  1  inii'acoli  eiuii- 
gliiinti,  che  abbellivano  tempo  Tu  gli  ' 
unni  diiilci  dfl'BrounIanl.  1  rari  enei 
di  tolIerniusB  dell'oppio  che  voi  esi- 
bite, non  provano  una  tolleranm 


ni  iiisi'gniire  cue  in  nugoli  in  tali 
ilaitie  e  uno  condliione  di  CMn- 
plicanid  accidentale,  e  non  t  la  ei- 
seniiale}  quindi  II  metodo  curativo 
doveva  esier  ben  diverto  da  quella 
che  si  pratica  nelle  vere  a  nelle  ge-  - 
-ulne  inllammaiionl.  In  conduslone 
itle  le  miiloltìe  cbe  voi  avete  eipo- 
:e,  0  erano  di  origine  reumatica  ^ 

I  complicnziotie  dclbi  ipotrolla  ci 


In 


ni! lodo  dissang untore 


__  _  ...    _.  dovette  uni' 

 Tondo  di  debolciaa  assoluta. 

Voi  riunite  tutte  queste  condiiloni 
sotto  il  sijtnlBcato  generale  di  diaMi 
dieoHirottitiwlo;  e  sia  pure.  Ha  com- 

R rende  essa  e  interpreta  giustamente  - 
>  itivei-90  quiitllii  delle  condliioni 
.....  ... ...  ,  _  .. 

diali!  9  i 


di  «limolo,  l'ahre 
ii'r  etTrito  di  dia- 
li 11  trostimolo.  Per- 
se di  medicina  al* 
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l'altra  se  erano  riunitt,  o  perchè  il 
reuma  ìsululo  non  perdelLe  11  &iin 
alimolo  costilillivo,  la  mercè  di  una 
cura  controslimolimte  ?  In  qiLesla 
manifesta  conlraddizione  nnn  cmle 
la  interpretoziono  die  darebbero  ai 
vostri  (lisi  I  iiindernilnli-alllosnli.E^il 
ttovnno  ezÌHii.liiJ  h  riipioiic  dell'ini- 
lilù  de'  riiiieiii  dn  mi  ndiinerflli,  pur- 
ché dove  mi  il  i-eiiniii  o  1»  nciiroii, 
r  nppio  duvovH  fiiiHiire,  dove  eni 


vino  e  II  imitnmeiito  iielln  rilela , 
genia  tiÌ!n|;iH)  (I^ll'uppio,  doveva  liii- 
elare  n  far  ri^orpere  ii  ■rendo  ii  grnrin 

dunque  due  le  condizioni  niorbose 
alle  quilì  abbiaognò  rimediare;  né 
l'mpfn  avrebbe  potato  tatr  rimedio 
del  difetto  di  nulriri"' 
o  le  niIbdis  nuirlei 

loto  milla  contro  il  __  .,  

rati.  Ecco  come  Ir  iliuteii  di  con- 
trosliinolo  o  non  dice  quanto  biuta 
In  Bìmili  ca<d  enmpllcati,  o  dice  ma- 
nireilamenlD  in  Tatso.  Inalili  sono 
dnnque  le  vostre  storie  per  ehi  con- 
riderl  cbe  se  iju^'  medld  dliiaiigua- 


tori  die  rabbricarono  le  vostre  diatesi 
di  coiitrnìliinolo ,  avessern  seguila 
le  moiiificaiinni  proBresiive  della' 
BCieiwa.  avrebhero  vertnlo  che  alno 
dal  tm  In  patoln^ia  induttivi!  aveva 
integiiiiln  In  llalia  che  reumi,  neu- 
rniì  e  ipDtrofip  roslitiiivarm  diOe- 


II  dove 


nelhi  I 


piilnlo^iii  intiilcutn,  idie  ninrbi  di  fnr- 
mni  bosi  ira  lu^rodlyer^i.  i  quali  roniii 


lesi  di  iniilnistiinolo,  l,a  iialolndin 
Italiana  vj  iiVfvEi  diimpie  preceduto 

mirano  le  vostra  sini  ìe;  le  quHli  oggi 
lungi  dal  couvalidarn  In  diatesi  di 
cnntroillmolo,  ad  altro  non  varranno 
che  a  conreraiarc  la  véritì  di  qadte 
dllTerenze  eitemlail  più  numerote, 
n  cni  asani  prima  d!  mi  aveva  posto 
mente  l'edaeulone  iairofilonflca  di 
questi  ultind  teinpi. 


DIALOGO  QUABTO 


SCARPA,  RASORI  e  vy  IPPOCRATISTA. 


H.  Oimè!  veiTgo  pur  troppo  clic 
III  mia  opera  da  eosturo  non  è  siala 
intesa!  Bisi>gnura  colisi  de  ranni  e 
julenderiiii  lii  dove  in  slaliili«cu  il 
yroblema  eueii:iaU  della  veiiosiEn 
del  viluppo.  Ivi  è  l'ipOHiodio  di 
lultn  ijuaiita  la  teoria:  il  resta  iioii 
è  che  una  convergenti  di  raggi 

S.  Il' problema  vostro  la  sentirete 
eumiiinlo  nella  terza  sentenza  che 
io  vi  narrerà ,  III  quale  ^  di  uno 
de' moderni  latrofllosoB:  e  costoro, 


ill'Ti'iipi 


ipero  del  iluidu  elettro-uniinulu. 


[cii  da  roi  legnti 
iniinda  I*  ebbero  1 
cadde  loro  il 


thin,    .    -  . 

iJhro  e  col  ta\fo  pruno,  li  p 
ntto  di  ibiRnlliti  e  igaininlnti  e  peii- 
sui'e;  e  di  II  a  non  molta  imo  di  essi 
conafgnò  olla  Upinianc  le  9«i(ueiiti 

Un  Ippocralista. 
Il  genio  non  si  conserve  e  non  si 
fKtoii'ln  i:on  iiUro  che  con  Ju  sludio; 
di'l  qualf  tnnto  è  mn(r);iare  lii  iie- 
cea'aà,  qiiiinlo  è  più  firnnde  iu  Ttinin 

iiSR'ì  1'  esempia  che  per  iiiìuHii^ienzii 
ili  studio  il  genio  stesso  corre  peri- 

die  da  «è  Mio  tivevn  «equiatiiui. 
S'n«ii  nvem  «umilio  un  pir  |iiu 


-  pus 


io.lUq"" 


nelT'f"'"- 


luuBie  UEiiH  scienzn,  n  coteiin  leonn 
raaurlana  lulin  ìnDiimniaainneT  (Jas- 
le  Tu  III  menle  del  Rnsori  nel  cnn- 
ipirla?  In  quale  aalii  irovò  egli  In 

oriu  italiano  di-lla  nn«n!t  (|  idn 

eiletle  neteiiarin  produrre  In  Biwf 
he  si  dovrà  riluiiere  e  che  rifiii- 
re  di  qiiesl'  ultiniu  tenriii  laso- 
nnn?  Dnllii  aaluiione  di  teli  (]nc- 
li,  verrà  Tiiori  il  pollo  che  la  cdu> 
mane  nieilìea  attuale  aerd  per  ai' 
'giHiri:  B  II u est' ultimo  opera,  sorta 

I  mrzzo  n'  suoi  progrexi. 

II  dinuinismo  è  mio,  dicein  il  Ka- 
iri  ;  nni  v' pur  liiaiigno  d'incor- 


■  pruc.i'stu  umici  leu.  une  reiituva  a  i\n- 


Digilizedliy  Google 


i:':.;'^::\;:!Nn;::':^:l::i;r';;; 

>Ld  munire  pel  ò  di' egli  taaiiduvn 

diatesi  iiiBiiiiiinillnr'iii"r"p"io  'l'  .'lii' 

V'il'i"'"'''"-'d*'  "'t^™"'" 
Unòii  n.lti   d,.fli'i.llri  coi  Une  iji 

briotie  ilidlu  tcorn.  d.-l  Tmnimi.ini. 
D«ll<>  quul»  fur«Ji»  cot,5L.Kuejizr  lIÌ- 
niehe  rùleiitilii  doli»  dngoji,  hi 

ifone  "rimurfii  ii'i  nmlLiìs'iiiiu  Vih'lì." 
di  morbi.  In  r.l.l.re  e  In  t.<Wum  <M 

nìé  D*mi4ii""ii  il'ii'oi'l'  Jollu''hn"r- 

Se::-;  ì;ì4LPz™ìi,2 

v[lu|,po,  venoso,  .ivvi,ò  ,li  i'<^,lrm- 

|irl  '  iti'iso'ri  rijUsn'  n'o»  "di  velili" Vtó 
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Si  resiUiiBevflnn  coiiii;  inippu  efiesn 
ci-cdule  ilui  noK'si^'i  le  "i  leL-iLi ,  li 
floblll  e  Iv  iieurili  {Piilol.  iuilull. 
IiumAÌ  ci(-,  e  iii  oliis.  ìhKii  tìiiuma- 
41,  «.,  Code:.  ci(.,  noi.  //).  Si  c!l. 
stiHguevuiio  le  mliimiiiiiiiiiiiu  iii  ijri 

qiielle'a  prneesso  tcpiii  ii.  ii—iii  h|iii 
rii'.  Kelle  [jriiiiilive  ilnvi'vu  iii-oi-p 
fiere  la  ilmteai  iiiRiiiniiiiiliii'i.L  ik- 
BUiiBue  (snllilaiiieiuo  iti  mii  iiui,  si^ 
ciuidn  il  Biisori),  la  c|(i.i!i'  m  niiinn'i 
tevu  coma  cnndiKiniii'  liiilis^inij.itiilt' 
nelle  «ecniiiliirie  cotesLu  iliiili'si  il'' 
Biiii|iue  non  si  Tiicevii  iirnccilri  i.',  mi 
tarceiUre  iill'ulUcco  «rgunico  Un 
h'iBlko.  SI  Htniiielleva  ctie  lii  limi 
tiizinne  della  llilssiono  capilliiiv  lii 
pendeva  priiicipalmenle  day  li  isoln 
laenii  e  dalle  atiailoinoli  deijli  all'i: 
reHi  c/jtola (or/i  (lirenol uri  1*  del  i-eli 
cnpillare  di  Rosari;,  ai  Blubillva  clii 
il  primo  elemento  dello  lacalild  iln- 
gistlcB  deve  e»er  aeinpre  la  llus- 
tione  cupillare.  Ut  qui  si  troncava 
Il  procedluieiito  de'  titiioiueni  flf^i- 
Btici,  per  poi  saltarne  i  più  essen- 
liuli,  e  IrauoTrere  al  prodotti  della 
fliigutl,  siccome  fa  erroneamente  il 
Busorl.  Ma  si  passava  a  eoiisiderure 
il  molo  di  appeleiisa  crgmiiea  oc- 
rreichilo  nel  liiogn  dell' in  Gì  [razione 
<'upill.ire,  per  ì  nuovi  materiali  di  ~" 
ir  iziaiie  cuiil  Intromessi  col  sangue. 
Uiiindi  il  lucule  aumento  dell'azione 
ossimi Inti'lcv,  coilitulivo  dell'es 
dell' Infiammazione  ,  o  per  lo  i 
il  Tenonieno  più  jirni.iiiiia  ullu 
Intrinit-en  naturo.  Si  uniini'Ll< 
i  tnisudnnientl  vmcoliiri  pir  e 
ili  Ili)KU3Ì ,  tanto  di  riliriiiu  e1 

cune  Euppuriizioiii ,  idropi ,  m 
pie:  si  r.t;uui'dHrn  la  genesi  della 


iperplii 


h'iiidiculii  iuluna  volln,  | 


a  llii^i.Uicn  u.  H'aloi  iiiiliill.,  I.  Ili, 
c.  3,  §  4).  Tutte  cjiieste  ed  iilrre  mo- 
dlllcniioni  riceveva  jier  parte  nostra 
la  teoria  tommujlniDtm,  ed  nltrc 
pure  ne  rlcet  eva  dn  altri.  Ma  le  si 
era  lasciato  come  incnnlrnvertiblle, 
dopo  il  meccanica ,  Il  earoltere  at- 
tivo dinsinico-cfiiniico  del  pi'ocesto 
lli^liUca,  e  lo  sua  iiolenzii  ve^elu- 
tiva.  B  si  noti  poi  anclie  che  silTatln 
potere  eonceduto  alla  (Ingosl  legit- 
tima veniva  ad  esser  circoscritto  alln 
aola  Incalltd,  per  11  canone  clinico 
slolillito:  esferc  la  fiogoìi  proct*$o 
imlipendeiiit  itallo  tinlodelt  miver- 
late  eccilamenlo,  e  quindi  niisnole  a 
varie  ed  anche  appaile  fbrnie  ntpr- 
Mtm.  iuita  patogen. 
:  ri).  K  notisi  fiiial- 
melile,  ciie  animosa  una  possibile 
miilti!:iiine  di  essenza  nelle  malattie 

le  flngnsi  spurie  goveLiiiiLe  do  pro- 

diil  plastico,  il  .l'iole  sovc 


base  ifeii 


ila  idivi 


«  licodiiliepailBiiofjli  oaservulori  : 

■  che  In  preleaa  identità  dellu  flof;oil 
'«  è  un  errore  elle  vu  bandita  imita 

■  dilla {ratologia  ebe  dalla  cllnica, 

■  eontruilandaevldentAmenteodeisa 

■  la  diverta  naturo  delle  cause  ete- 
>  mentati  che  concorrono  n  for- 

■  maria,  e  le  diverse  viste  curative 

•  die  la  leru|iemit;a  ha  biiogno  di 

•  porre  in  opem,  onde  conveniente- 


Atre  efie  sieno  nè  capitili  _. , 

l\k  questi  ili  inafjgior  numera  degli 
arteriosi.  SpulliiiiEaiii  njiimige  di 
più,  che  aicuiin  Unta  iiioUi  riunì  di 
più  orterie  concorrono  ulln  forma- 


!  forniK  kìù 


fotainX  A  tutte 
liili  odolle ,  due  anie  „.  ....  _. 
aggiitiif;ei'e  it  Itnsorl  ;  lu  primi 
venotilà  delln  lliiì^ioiie  i-npiliur 
onde  fattivo,  e  toliitiiicnte  iiiecfui 
CO,  riuscisse  il  viluppo  infioinniiil 
rio;  Ih  seconda  il  carattere  esilili 
dtl  viluppo  niedesinio,  non  jirorli 


Sono  questi  due  eonielti  da 
^licrsi  iiellii  dotirina  dello  intii 
zione  ì  Reggono  al  coufi-onto  della 
rapione  c  dcl^  filili  !  " 


togliei 


:l  pri 


1  ilnSÌ: 


''^iT^i^altere'wi'i'ìsò'i 
piltire  va  iudo^'iilo  si 

Ap^omi  Cime  lite  non 
nncora  \\i  Élove  Guise 
urlcriosi ,  ti^  dove  ce 
nasi.  C1&  im  l'uiiato 
pica  ha  gfituto  »cor$>e 
lenninure  .fe  che  dove 
ì^imtMbr^^ove  pe  _ 
e  Ult  Cielle-tt  Tiluppo  Dussii 
1*1 1*  tnlt^aiW  hi  modo  eh 
Wwe  ogifl'^ri»  distillane.  . 
w  quindi  i«é''U1jn'Ci  pi6  r11  arteriosi 
cbó^'fenoili  It'liistemii  «npilliirc  r- 
Ilitiilsee  un  tutto  oinoi-'etie»  ei> 


e  <!e- 


iinit  rete,  che  t\  pud  chio» 
iiiliiie  tra  lo  arterie  e  te 
iluppo  si  vuote  dui 
~  dove  i  più  Intrl- 


Rasorl  nel  

eato,  h  cnanireslo  che  _  

è  coteita  areota  di  coiiSne 


n  vi  è  n< 


lapillnri 


.Lidilliva 


t'ijli  nitri  qii.in 


le  sottili  0  visibili  ramiOcuiionl  vt^- 
iioie,  ivi  cesanvn  il  sistema  Cagliare. 
,llii  livellilo  poi  essi  osservalo  cote- 
sto slstemu  copilhire  in  Islotu  pato- 
louico  ,  avendovi  npplicate  BOUaiiso 
Vdlidu  a  irritar  lo  a  inliaminarlo , 
l'iiuiiiio  veduto  irroisnre,  incalorire, 
uecelcrarsi  in  caio  il  muto  del  sun- 
gue  e  condursi  al  punto  ti-rllaco,  t 


direrreltbei'o  al  certo  nell'  Ingorgo  1 


li  segni  di  pniiitii  vita: 
liuti  no  comprese  delle 
Ilo  detto  die  queste  si 
<:  0  se  liDiiiio  ducile  TO- 


pili ,  ciinsUlvl'anila  c 


TUKliilli  tll'egll  iin  0-   

cliio  nudo  «dliu  .prcmiiLn  colte  clili 
non  ermio  ni  polevano  «ssei'e  cupil- 
Inrì  :  tiun  tieiluiiani  aDìlcnìbili,  pvr- 
cliè  se  le  vene  nel  gnimle  si^leiiui 
VBitolure  SDiin  in  muKj:ior  rmiiieiB 
■Ielle  urttrii:,  l'iù  non  ii  ovii  die  nel 
liiteiolo  sislema  cupillare  iibbìu  uil 
■.■»5ere  nllMlunlo.  Ai-  Snulliiiiiuni , 
u\\:\  cui  iiutoiiUi  egli  si  «(Diiu,  In  di- 


cunilu  non  dlnioitru  c^é  v'obbiano 
mi  essere  più  vene  che  ui'Urie:  eliè 
inizi  tulli  I  ctiraU«rl  fiiioingici  e 
putDloeiei  di  iletlo  muiaa  condu- 
cono Il  rigum-durlo  ssiiil  più  arte- 
rioso che  venoso. 

E  nel  vero,  non  i  esli  il  sistema 
capillare  il  fomite  pnnciiiala  della 
CBlorificiizlone,  della  nutrizione  In- 
lerstiziule  de'  tessuti  oi'^iinici!  ?ion 

e  si  conleiijroiio  e  si  deposilaiio  n 


>  Giini'diamali)  niìll'ovn  ir 


^Oi^ieo.  1\el  prima  tempo  della  irri- 
liìiione  raltHvi  sappi  t'Iu  ufDusio 
di  glubi  s^iiigiiigni  dall'intorno  di 
punta  irritato;  pui  eon^-estìone  e 

L?rK!l:'?lHj!^cimi'iiiuI«  ii«'"uli.ìÌeUi7rÌ 
iiiezio  della  parte.  iiiGainiii'a tu,  men- 
tre «11*  intorno  si  iiiuii tengono  on- 

piilsuzioiie,  ei'co  rorinuiiutie 
gasi.  Potrebbe  dò  avvenire  In  un 
sisteinu  di  vasi.-relli  passivi,  inerti, 
traii<|iiilli ,  race  II  gli  tori  del  sangue^ 
quali  il  Iluiuri  suppone  i  capilluri 
venosi  ?  Uuinandisino  ni  RasiiH  me' 
destino  il  eonsenlimeiito  n  tuli  prtn- 
ipii  Ih  dove  piirlu  delle  flngosi  cu- 


i.  Il  V 


;  la 


0  contru- 


lu|ipu  capillare  risulla 
•I  dall'  otliviln  e  passività  dei  cui>ll- 

■  lari  rispettivi.  1  eaplllarl  anerloM 

■  soli  sono  atlì  a  senlire  l' irrita- 

■  zlone  e  non  i  venosi  >.  (46,  voi.  11). 
E  quule  è  dimane  la  ragione  perchA 
ne'  ciipillar!  delle  membraiie  interni: 


iStitàù  net  Tlhippo  accresce  lo  eti- 
tnolo  delta  parte  inflaminala  taiuo 

Hiiinentare  vkppià  col  suo  ìtimoln 
la  malattia  (US,  *al.  I).  Dunque  se 
quello  triplice  stimolo  delle  llngosi 
interne  si  eomunicn  all'  universale 
in  maniere  da  accrescere  la  malat- 
tia ,  GÌ6  niosira  ctie  la  ea|>illaritè 
delle  tnembrane  è  vira  al  pnrl  di 
quella  della  cute,  e  che  coma  quella 
Beute  l' irritaiiorie,  cosi  questa  teutc 
lo  stimalo.  Se  dunaiie  i  capilliiri  delle 
Elite  sentirono  l' irrituitone  perche 

tuoi  iiniicipii  n  «inno  ui  «ruoiiieu- 

KXlMTèdai'c-pillariVt^^^^^^ 
riore's^t!  m  0  io'cii'  s^'n  "u  e  d  «1  r  ri  tw  1*0 1 1  e 

leriBeato  ambedue  i  can  aiippoali. 
Si  rappresenta  In  n*l  II  viluppo  in- 
fili miri  utoi'io,  ebe  spinto  dft  una  cbuui 
strsift,  dalle  mcmbniie  interne  paiM 
a  quelle  della  cute.  Or  non  aarebbe 
apertissinia  rollln  II  loHenere  che 
nelle  pleure  e  nello  macoM  delle 
fauci  questa  medesima  flogotl  do- 
vease  cominciare  nei  Gaplllari  venotì, 
per  poi  passare  n  trasmodare  la  nia 
i;cnesi  nei  cepilieri  arteriosi  dello 

INè  l'anatomia  adunnue,  né  la  po- 

«[  Busori  il  BUO  vfluouu  iiiBumiiia- 

c,^"foid''r^iUo''i'iid"otlo'*ÌÌ'  lUioiTad 
■■  "v-  ■■  ".■.■■■'v;-  — 

lletninouòea.  Iloirosi  eatenia  da  Qo- 

  »  e  ir(.viu<i  ri.>ii[i  ne- 

mu"°°'.ìp.m;i  Jdu  .'.r.  »;ri.'.MÌ", 

l-oiin  Mser  pien]  anche  i  loro  OO; 

!  i;  a-  one  n  i  rami  panmeiiii 

loro  ceoNlBrl.  Mn  nelle  menil,rnne 

E'fS;?iÌ'?  i;::f  ì£i^^ 

j,.....w-j,;,i;.,ni,.™ 

Firn. Il, .  iM' , !■  i.  ,.i  inr.il  

del  cothi.  Focili  saninuo  miei  ii>.-ilìri 

l;z!;'d"i;™;i;'s;i!!K;sE;; 

rlK  nella  loro  uratlca  non  abbiauo 
l'uce.  Voi.  IL 

.«ri  plndUlgenll  „..„«,. r- 

rnMi  di  nricroKOiiia,  lianno  Teduto 
la  fiuuione  tanì  nei  capillari  pro- 
priunienle  Amì,  e  con  carulteri  toii 
vitali,  i  quali  competono  alle  arterie 
più  die  alle  tciic.  Dall' aver  iiolate 
piene  le  veiiitzzi;  visibìli  ebe  Bboe- 


!  inilip elidente  d»ir  inipulao  ^e 


pÌPiio  o  vuuto  dri  vaselliiii  die  fiir- 
inuiin  lu  eornice  dud  indica  mal  al- 
trn,  sa  non  che  lavwi  un  punto  d'in- 
tm  u liane  all'  andamento  regolare  e 
congueto  del  circolo  ennguigiio  dulia 
palle  iiiGuuiniata  alla  parte  non  in- 
fiammata. SI  faò  alleile  dnmnndiiri' 
al  Raiorì  )e  cotesti  vnsì  sui  quali 
egli  ha  fatto  le  «ue  ossei' va  zi  uni  erano 
(juasi  ìnflsinmall,  n  non  inritimmuli, 
«ppartenenli  o  non  apportenentì  oi 
suo  viluppo  iiiGumiii(ilui'Ìu?Sii  erano 
viaibili  su  occhio  nudo  e  non  f 

inlìuinniati ,  certo  è  che  non  (  

capillari,  e  allora  non  provano  nulla 
in  Tavoro  del  viluppo  capillare  ve- 
nato-  Se  erano  eaplllari  iiiBammall 
e  per  eQéElo  d'ingorgo  aancuii-nc 
flogistico  visibili,  qu al  niiracolo  npe' 
ravono  le  sue  dita  sul  sangue  di  que- 
sti vasi  per  |)Oterlo  lare  icorrere  si 
e  giù  per  essi  a  loro  voglia,  per  re- 
stituirgli subito  quella  gi'unde  (Iiii- 
itilil  e  inabilità ,  che  la  stagnaiione 
e  la  Oogosi  dovevano  avergli  tolta? 


ravolta  che  l  ^  — 

minare,  non  erano  al  eerta  vaii  In- 
fiammati; e  w  non  erano  tali,  alla 
■DB  Ipotesi  dèi  viluppo  capillare  ve- 
noso non  giovano  n£  punto  ni  poco. 
Cosi  avviene  che  nelle  naturali  scien- 
ze sono  piA  léniel  di  en-orl  le  false 
o  malauienle  fatte  osservaiionl,  che 
le  ipotesi  le  più  ai'dite;  perocché 
queste  si  mostrano  subito  con  lealtà 

aliali  sono  i  hiddove  quelle  sostenute 
al  preleitu  di  iiarliie  dai  filiti ,  il- 


(la  iiiDiie  ] 
1  fi'c1Ì!f'°li 


lU'll'U 


delle  V 


e  allu 


E  qurstn  de- 
pi'ova.  messii  ìli  camiio  dal  Ra- 
e  du  qualche  altio,  mi  liu  seni- 
patologico  qual  è  r  inGnmmu- 
.  Dunque  bisogna  ohe  i  vasi 
'a  earnno  in  esso  dal  loro  stato 
ale.  Se  le  arterie  fossero  ìnHi- 
lalablli  assolutamente ,  la  prova  sa- 
rebbe giusta.  Ma  le  arleriuzze  capil- 
lari «1  mostrano  evidentemente  di- 
latate in  molte  altre  malattìe-  Si  pre- 
stano meno,  è  vero,  delle  vene;  ma 
ansi  questa  mi  sembra  una  ragione 
di  più  per  sostenere  che  la  dltncolti 
che  patiscono  nel  loro  dilatarti  dl- 
•enti  più  facile  elemento  di  stimolo 
:  di  Qogoii  ;  mentre  vediamo  all'  op;- 
insio  nrllc  emorroidi ,  nelle  varici, 
vasi  venosi  distendersi  assai  lenaa 
irigimire  nessun  processo  OogilUcO. 
Kppoi  i  desso  necessaria  una  gran 
distensione  nei  tubetti  arteriosi,  ca- 
pilturi,  percliè  acquistino  attitudine 


dilatute,  e 
vaiellini  distesi  morbosai 
la  Sogosi,  i  dessa  ragionevole,  c 


>gos.,   _     .  _ 

è  piuttosto  ridicola  !  Non  basta 
una  dilutazione  che  ammetta  pochi 
globetti  rossi  di  maggior  ealibi^)  del 
consueto,  per  avere  In  un  «pillare 
arterioso  un  fomite  orlj^inario  alla 
produzione  d'una  QogosiT 
,  .._  Oltre  ul  viluppo  di  natura  venosa, 
 _-    0  che  fiuasione,  non  per  togliere  allu  ilogosi  ojjiii  reu- 
ma! inRiimniazione,  Diiiiqiii'  roteati  ziune,  ogni  potere  vitale  il i filisi vo  , 
vaselHni  sui  quali  il  Rusuri  faceva  altro  concetto  bisognava  al  Rasori, 
fare  col  dito  ul  suogue  tutte  le  gi-|ed  era  la  puuhilà  ossolulo  dfl  »t 
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fttin  TWiMa>  II  idIo  aiitenit  nrte- 
rloio  i  Bltivo:  Il  venoio,  ineschliii) 
lui,  è  poco  meno  die  un  ti'ogolo, 
tnuquillo  iccoElitore  dvl  fluida  che 

j  1^  (204  Yol.  l).  Il  sala  cuore 

■e  del  uircolo  ;  Il  lotigtie  nelle 
111  iscorre  che  jier  quell'  im- 


i^"ìlii'ro'«rtcrì'.)io!'ilTiri>er''ei 


Il  nminiulbili  uteite  teo- 
rie lueccunlche  coeve  alla  ■caf)erta 
di  liarvC'o.  E  nel  vero  chi  non  f- 
'le  la  sala  cii  <■  tergo  non  I 

 tulio 


tttrcbl>e  a  fui'  rimontai 


Lascio  sture  le  lielle  apitgiiiioii 
uiiu  spei  iEiiiu  di  Vulsalvu  Im  ti 
rito  ul  Uorry  intorno  alla  influenza 
della  insplrnilone  e  dell'  auone  aapi< 
rante  del  mediastino  dilatalo  «ul 
circolo  venow,  comprovanti,  «e  non 
aVtro,  la  neeesaili  riconotciulo  Bnat> 
mente  ila  tutti  di  ricorrere  ad  altre 
L^;motrloi,  trovando  iiielflci 
.la  del  cuore,  per  rendersi  i 
t|l,MfÌ9naiDeiio,  Ul  stringo  si 


;ne  osserva  che  ■  le  Ire  loro  tuni- 
che riunite  furnianu  un  tessuto 
nssui  elastico.  Da  qualunque  parte 
ai  stiri  0  s'alliinffhi  uiiu  vena, 
essa  riprende  prantameiUe  la  aua 


Biclint 


_  ini 

u  qual  fonda- 

 jneìse  elle  le 

sprovvedute  di  elustì- 
essendo  più  fucile  che 
ti  eli' esse  posiieggolin 
nuesla  prnprietu  adun  grado  eini- 
iienlc  >.  iFiiioL  Brux^llei  4S34, 
ng.  mt.  Dunque  Ih  iiuale  iiieniii 
EiiOBj,  In  assoluta  passività  di  que- 
o  sisleina  sosteinitii  dui  Knsnri  che 


I.  Falsa 


1  uppartcni^u 


capillari  venosi  megli  , 
-   ioai:  2-  Mal  fatte  ed  inconcludenti 
oiservoiloni  sui  v»si  inenin^el  per 
dimostrarlo  :  3.  Falso  che  del  sutema 
circolatorio  il  mio  cuore  >ia  il  mo- 
tore attivo.  E  se  ciò  non  basta,  cnn- 
ehiuderemn  liilte  le  pniposiiioni  ra- 
is ai  riportano  al  suo  pco- 
blema  aie»:  in  le  nel  se[;i"^nte  dilem- 
O  I  capillari  venosi  si  suppon- 
goiM  avaniare  in  numero  gli  arte- 
-ioli,  e  allora  la  forza  Impulun  ilel- 
.  nlbero  amrìoM  che  nà  ne'  upil- 
ilarinrterioiièrldotlBaT minimo,  aa- 

  reblie  ilispem  eannultataaaàtto  pei- 

f^iM^jmotrloi ,  trovando  inelflcace  j'irreanlaritàdel releciipillBre,cuuaa 
4miIb  del  cuore,  per  rendersi  l'a-  di  rallentamento  di  moto,  e  per  In 
mf|,MfÌ9naiDeno.  Ul  atringo  solu  natura  passiva  de'  vaselllni  venosi. 
_/ÌconUre  che  le  vene  aono  prov-  [n  questa  siipposiiione  resta  al  nn- 
mute  d'un  tessuto  elastieo,  e  nella  Isori  a  epiegure  il  circolo  del  sangue 
uKuezu  delle  loro  uareti  esistono 
delle  fibre  muieolarl,  come- uno 
evidentissime  nella  cava  interior» 
Bt^clard  Ini  Intercettato  con  due  le- 
gature un  tratto  di 


:iaiDjiilli 


late  da  un  movhiieiito  contrattile 
a^denUsiimo.  E  Hagendie,  che  hn 
...tratata  di  riprodurre  in  gran  parte 
.la  dollrina  meccanica  di  Ilari  é8,seL- 


altlvlli  nel  s     ..  - 

mo.  Dunque,  o  volendo  lare  la  eirco- 
laiione  dipendere  dall'Impulso  del- 
l'albero arterioso,  bisogna  rìnundare 
alla  Boperchiaiite  caplllarili  veiWH 
isln  oll'orteriosai  o  volendo  rite- 
..jr  questa,  biiogna  rinuniUre  alla 
passività  del  i'    


.  rendersi  conto  de»a  venoi 


^eUa 


teorìa  del  Kasori  si  accusano  a  vi- 
cenda di  hlsltài  e  dìatruggcnda  l'vr 


un  con  l' nitro 

Min  sé  medealiiii  _  

rondMDcntBlc  di  tulio  Ir 


S.  Cosi  se 
|iiTii  voslra  e  il  probleiim  siri  leni- 
ti!'".'*"!" Litmfi  ln30fi*Tlp*p.ì'i!liilÌ5ti  ; 

i  iii|i|iorti  deJla  ilogoil  né  volruiim- 
iiiló,  ab  coti' uni  ve  no  {diotoijo  II.); 
ma  carattdo  ragioni  diU'  [ntrinieca 


t  sulle  ]NireIi  della  esmera  dote 
iMiite  pL'iiFii'nre:  s«ntenie  che  ora 
'imiin  ro»a  Ja  tempia;  ma  da  qui 
tiuiclie  unno  o  si  convertiranno 
c  In  due  parole — Batori  e  Con- 
"'"  0  anche  tnranno 


dire  forme,  ehi  m  qtuado. 


DIALOGO  QUINTO 


SCARPA  K  RA80RI. 


1' 


«nno  ehe  gU 

d^li  apologUli 
ResUndo  in  *ii 
rina  ristampo  sf 


niddizi 


:b  Ih  ' 


■u  ODO 


'"/('"riitl'HUro,  Io  li  mreL  inveci> 
proverbioti  da  ignoranti  e  dii pazzi; 
e  nvrei  conelusoehe  sennn  cnuven- 
Roiia  ne'  miei  prlndpìi,  i  legiio  eira 
non  hanno  avuto  opacità  fier  in- 
-tendfrii. 

S.  Fate  conto  che  In  itiTeUiTa  aia 
(rguitoi  perocché  quando  mnore  na 


9inne  l'I  «Iona  chiuda  HlLitto  le  porle, 
R  i  poveri  iecuaznmpe  che  In  wj;ui- 
vano  restano  di  Tuorì  iinarriti  nella 
tenebre  delia  loro  nullità;  e  cbl  ur- 
tH,  chi  picchia,  ehi  schlaraaiza,  e  ehi 
liA  calci  ;  ma  la  porla  t  ferrata ,  e 
l'onda  di  luce  che  cirenndara  ilpre- 
deitlnnio  al  rivolBe  lulia  verso  lai, 
nè  torna  pia  indietro  a  ravvivare 
gii  spiritelli  che  io  srgulniao  all'  im- 
paiiuta.  Taluno  di  queatl  tuttora 
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freico  il'IlJuaioni,  Ùile 
die  (|iii'lla  |)iii'[<i  ]'i 

Pappugnlla,  il  cotli.ii; 
uriu  di  slriilii ,  i^lii; 
al  Raieri,  ut  itusori 
gli  ìnliiciiiei'ù  uir  III' 


,  .  coi  omla  laroo  ] 

Immani  nate  vi  con  elle  ciiilcni  ii  {or- 
Zeni  costui  u  peiìiinilere  dm  voi 
riup  puri  cete  oncocn  ii  rivo  «rclii- 
miuulriiu  ;  che  avete  ileputalo  lui  i 
rapprficiitarvi  eoi  iicgozìijto  de\  dn- 
me  pei'  cento  della  vuatra  fainj  ;  i 
ùhc  son  pizzi,  cieclii  e  ignorimi 
luUi  quelli  c1)B  non  credono  ;il  vo 
■tro murcssi.  iUu  elle  ne  act-uii-ù  eli 
tutto  queito  trambusto?  Ilo  in  rnenli 
ancora  luu  sentenzi!  (li  Uiiìli.'iiiihriiiiKl 
che  vi  TDslii)  l'miiiiieiiidie.  Tiiiiifi 
le*  ]bw  qir  Ut  oiu  voulu  rcbruìissei 

le  court  da  lenifu  ,  ca  luioiijateur: 
«■  ntaontf  bieitlot  nibuiergit,  u'  oit 
|ue  fiàter  ieur  lamfri^ 

votlrB  iiTTentate  proreile . 
rossero  vere  avrò) perebbero 
giorno  ailcbe  voi  nel  medesimo 
tino,  le  creilo  meno  dettale  dnl 

I!.  1  distillili  ui  niieiin  non  t 


piiM  detlmiie  del  miu  carnttere, 
«liiuhmque  BÌa  Etato  non  eiiUe 
.    ;  ma  è  1'  autiveit);enzn  di  chi  non 
i  più  ingannato  dall'  imbratto  delia 
iitei'la.  ÌS'ondimeno  è  pur  troppo 
duliituto,  cha  uè  io  né  voi  abbinino 
Lio  un  gran  studio  per  elevare  il 
islro  ciuuttere  a  IìvhHo  itelUi  pran- 
zili del  nnalm  penio.  H  noi  il  po- 
li duvaviimii;  peroceliiì 
e  il  cnrulterc  che  non  eou- 
lellii  nostra  volandi,  nel 
il  pcnio  è  tutto  dono  di 
n  dipeiiil>:vii  clie  da  noi 
ste^ii.  Ala  quanti  sono  questi  uomint 
perfetti ,  elle  «unn»  unirà  un  gran 
genio  a  un  carattere  egiialoieata 
graode?  Ditemi  :  voi  che  avete  letto 
e  BmniiraLo  leop^redel  celebre  Zim- 
mermano,  che  idea  vi  niete  rannata 
del  carattere  dì  quel  f;ran<l'  uomaf 
R.  Leggendolo  e  coiKiderandone 


noi  due  Im^pareKgiui 

sorprende.  Come  ni 
qui  a  non  mollo  vi 
cbe  la  Tanna  su 
muliilica  del  voMru 
(1  quale  ovete  vuniiii 


srii 


iniU  fiChla> 


indi  pendenza.  Àj  eoiiLTUiiti  la  iiitiiu- 
rltò  cbe  era  tra  ii  imo  euriuii'ie  e 
il  genio,  non  avenuo  lu  iiiiKiiti  ne 
Msteuii  né  leonine,  iiou  ita  kiiiuo 
infiuiU)  sulla  libei'u  sena  icieuia,  e  . 
il  mio  jiuuB  1m  potuti)  percorrerai  j 
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ptù  degno  d'cHere  ricercnla.  Mn  la 
nDilA  In  altrui  non  ini  sorprenilrvc 
'  mai;  mentre  anch'io  mi  |icrmcUevf 
la  mia;  te  è  tanllà  il  mosirursi  senti 
preleiitlona  soddìsfullo  di  si  mede- 
almo  nelle  cireoslanie.  Tiol  e'iiilen' 


|ioiir  iiiilliliì,  i>  lina  ebbra  compia- 
cenza di  medealmo  che  lijfnte 
|iulk  yiuiUricnre.  Riguardo 

merniann  urcadeva  tulio  il  _  _ 

rio.  Ali  Olila  del  luo  raro  merito 
ej^i  non  ero  punto  contento  di  ti 
aleuD.  Pertanto  ehi  non  sa  punto 

Soderò  In  lilenito  del  untlmcnto 
elle  ine  de  vate  ualin  facolti,  che 
non  trora  la 
loro  eierdilo,  c  bue 

provBxiona  atlrul  è  „  . 

nato  nella  *ub  mpettatlTg,  Gli  uo- 
mini lono  economi  nella  lode  e  pro- 
dighi nel  biaiir- 


■  Ammettali  tale  dir^M  a  Zlmmer- 

tuprei  Kuiare  il  suo  torto  pt'uvii- 
■iiiio  di  turbare  col  suo  cnraLIere, 
anzi  di  distruggere  rnlinii  felicità. 
Io  parlo  della  di  lui  condona  verso 
i  [ii'oprii  DrIìuoIì.  La  sua  fi|;lia  che 
a  reslaln  presso 


di  1 


percorrevo  i  i 


.  p.H, 


I  dintorni.  Eìan 

 _  ledici  anni.  Bella 

e  ben  rormnta,  mancava  nondimeno 
di  grazie.  I.a  sua  figure  l' avrebbe 
rennutB  intereisanle  se  fosse  stala 
dotala  di  une  apparente  sensibilità. 


iiziardandosi 


I  statua 


parlare . 


l/on- 


inia,  la  bontà  e  l'amabilità  di  ma- 


.  .1  ritenerfa  presso 
  __  ._•  eipreailon!  erano  le 

Iiiiì  eommoventi.  Essa  avrebbe  To- 
mo reitiire  con  mia  madrs  come 


domestica,  come  tcbieva,  p1atlo(to< 
cliè  ritornare  con  tuo  padre,  le  ti- 
rannie e  la  durcua  del  quale  trapas- 
savano of^l  limite.  Il  suo  rratetlo 
n'  era  rimasto  vìltima.  Eisn  non 
nvevH  «n|i]iort«Io  'I  lungo  tempo  una 
sitUBiionc  Innto  penosa  che  peiis.  """" 


e  cn'lli^liii 


10  Iral- 


ramente,  che  x 


ipoiere  in  Ziinmermann, 


nero  di  un  tal  padre!  Alla  i  

prese  invano  un  forte  Interesse  per 
mad«m%elln  Zimmermann,  la  quale 
diventb  sempre  più  Infelice.  Si  trovò 
Infine  il  meno  di  collocarla  In  una 
pensione;  ma  «ssa  non  visse  molto 
più  oltre. 

■  Io  («Tel  schivalo  di  ricordare 
fatti  si  gravi  d'  un  uomo  celebre, 
se  pia  non  avessern  fornito  materia 
n  pubblici  discorsi,  e  se  dopo  In  nu 
limi  te  non  si  fosse  parlato  apertu- 
ineiile  dell'  umor  tetro,  che  negli  ul- 

inquieto  contro  sè  e  conlro  altrui. 


li  egli 


,  .  ,   sacriQcali.  Non 

dìmentichienio  che  quesl'  uomo  «he 
— hrava  cosi  vigaroio  delle  mem- 

  fu  moralmente  Infermo  durante 

i  tuoi  pili  belli  eniil,  e  che  cotesto 
abile  medico  che  aveva  Mirato  tanti 
maiali,  era  tonnentelo  da  une  piaga 
lurablle.  Ricco  dei  Tanlaggi  che 
procurano  l'opinione,  la  glorili  e  In 
' — ma  ,  egli  condusse  nondimeno 
vita  la  più  trista.  Quelli  che  si 
. .  loeslreranno  nella  lettura  delle 
opere  eh'  egli  ci  tia  lotclalo  lo  sa- 
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fmniiDiìcnmnierfle  per  gnlitudiiie 
coninnlirc,  anziché  binai  in  nre. 

■  ni  sarebbe  cliffldle  d' indieore 
«hUramente  la  qualità  deli'inBuerrza 
ehe  tscrritò  su  di  me  eotest'  nnmo 
raggilo rde  vote  senm  dure  (in'  oreiiia- 
In  generale  nllo  spirltn  drl  tempo  ili 
cfiB  pcli  fioriva.  Il  niinle  ?i  rarnltc- 


lagacitA.  Ora  I  medid  -tre 
•i'qtuli  gotetlo  melado  i 
U  merllo,  ed  al  quali  • 


mtlB  urna  noi  sotto  u  Mmt  vip- 
poerilfl  rt  trovano  I  modeltl  detla 
ngaeitA  e -deila  atteDBOne  nell'os- 
fcrvare  la  oatara  e  nel  rìpodiirne 


laiKO  di  vista  che  ni  Gre 


,  la 


foro  v'itara,  in  loro  i 

Ammetlendn  ancora  clie  imo  sì  po 
iltruire  alln  loro  scuola  e  prendi 

Sr  guida,  non  sì  dovrebbe  pertanto 

il  campa  dell' osservazione  e  dHll'e- 

■perìeiiza;  campo  seuiu  limili,  e  il 
-di  cui  raccolta  non  poteva  più  ei- 

■ere  cosi  «Incero  nella  sua  bellesia- 
4|0^'-Mnt||i  4  forse  veduto  troppo 
■mAcl  f  iH>|ltMne  dominantedirigere 

MI  oeeM  '((•glt^ncrvatai'i?  Bisogne- 
jWV'ddDqiM'iltidlire  piimn  Is  opi- 
WÉK^Uilt^mei  caratteri,  e  ci- 

ÉMHWUVFb^lo  delia  ni^ane 


per  farne  una  scelto.  Ulii  quale  Im- 
menao  oflicio,  se  ciascuno  fosse  ob- 
bligalo di  scegliere  prima  ira  te  opi- 
nioni, e  di  percorrere  in  seguilo  da 
sè  solo  r  Impero  senza  limiti  della 
natura,  per  trovarla  in  tutta  la  saa 
verità  ijrimitiva?  Tullavij  iiiieski 


di'  una'  logica  severa.  Perclié  non 
stMordlnaril ,  come  Biierhaave 
Haller  avevano  nlLrepaaaalo  luti 
speranze  colle  loro  Btoperle,  si  < 


■  Zinmu'iUK  nn   volk  mai 

Ogni 

opposizione  ol  principio  clorainunte 
era  per  lui  una  ingiustizia  ed  argo- 
mento di  una  collera  cbe  giungern 
sino  a  metterlo  in  fur.re.^Ch' egli 
avesse  ovulo  che  fare  con  un  infer- 
miara  o  con  ramceiso,  con  un  dar- 
[alane  o  con  un  Chlmisla  poco  a  Idi 
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importavo.  incnbatlevn  s^mpr!', 
r.  i|iin[iilo  erosi  nel  buttare  sposìalo, 
aj  stupiva  nel  vedere  l'Idra  cli'ei 
credevo  over  Bctliocciata  rnddrlunre 
lune  le  «ne  lette,  e  nieitroi'gU  di 
nuovo  le  mime. 

■  Quando  si  leggono  I  suoi  aeriti!, 
e  aopruitutto  In  sua  grond'  opera 
deli'  Etperienzo,  bì  piiA  vedei'e  racìi- 
inente  quali  erano  i  soggetti  delle 
nostre  dispute.  Venti  unni  di  più  ali 
donavano  un  reale  BKendenle  sopra 
di  me.  La  sub  celebrità  come  medi- 
co b"  piocurarn  molte  occupailaal 
presto  le  più  atte  dassi  dello  aode- 


  -'itivei'e;  e  neaiuna  poaleritii, 

comunque  perfetta  ehe  si  voglia  so- 
gnare, sBjirà  iDgllerci  la  fama  che 


t«ipo 


ti.  Per  tal  modo  le 
guenze  dell'Olio,  della 
aetr  eccelso  dei  uiuceri  e 


ollei 


e  di^i  p'uiidi  poeti 


lui  UsuD  Tui-ore  di  rirorma.  Di  ma- 
niira  che  quando  noi  el  dlvideniino 
lo  avrei  ben  tosto  ripreso  il  mio 
rattere  naturale,  propalilo  no  odo  • 
riserva  i  miei  itorzi  ai  miei  me: 
e  prendendo  il  mio  tempo  |ier 
tflcciu'e  con  disinvolluro  tutto 
che  mi  dispiaceva,  sema  troppo 
quietarmi  nè  con  gli  altri  né  i 
me  dell'esito  de'  mìA  tentativi  ■  {._. 
■noiru  de  Gellhe,  1. 15,  p.  133.  Parti 
ìm  in  8,  v.d.  2. 

S.  11  rnneonto  di  Goethe  è  inte- 
reiiante.  IHu  appunto  l' esempio  di 
Zimmernlann,  elle  od  •min  dei  9u<i 
carattere  fu  ed  è  tenuto  per  mi  gran- 
ri' uomo,  deve  toglierci  libili  pensiero 
«u1  nostro,  qualunque  egli  sia  stato, 
e  persuaderei  che  ai  guarderà  alle 
opere  che  iioi  abbiamo  legato  mo- 
rendo agli  avvenire,  e  tutto  II  resto 
sei'à  posto  in  oblio. 

S.  SI:  ma  può  venire  un  giorni 
e  forse  non  è  lontuno,  che  le  scieii 


le  non  tutti  fiu- 
mi o  viluppo  oe- 
uto  a  cotesto  In- 
troDInsoro  :  (^lial'  è  finalmente  quella 
Il  ni  ninne  palologicB  che  ricorrendo 
elle  ambiguità  auatomiehe.  eh»  por 
non  manca  DO,  peieando  nelle  ipotesi 
Biiologidie,  che  pnr  ve 
"amicia  a  tuf'  ' 
ossa  eiter 
ebnie,  ed  ai 

Itala  t  É  mestieri  pera  Ttdere  K  la 
iM  codiiin  si  tramena  seco  tutto  il 
Silo.  Fatta  astrazione  aoche  dal  mi» 
il\ippo  venosa,  ciw  si  vorrà  dire 
delle  risutlaiiie  diagnostiche  che  ne 
'  rivauo  0  preferenza  dell'  arterio- 
?  Cnme  ai  confuta  il  grande  er- 
.  jre  di  Bichat  della  scomparsa  pos- 
sibile delia  llogosi  nel  cadavere?  To- 
gliele  il  viluppo  venoso  che  il  ca- 


n  Ia"^o! 
gione  dei  vera  s 

Wime  fraVui 
lora  la  vera  gloria  nun  luccherebbc 
che  a  quei  pochi  che  sapranno  unire 
alla  grandezza  del  genio  la  gran- 
deim  del  carattere. 

B.  Facciano  dunque  i  futuri  que- 
llo mirncDlo.  Ami  noii  6  iilA  p«iil< 


ibilmenle  lo  ilogosi  V  E  1' 


B  lin- 


dato  ai  nKdlei  in  mano  ì'  u- 
segno  celio  per  fondare  i  loro 
giudiziì  necroscopici,  vi  pare  poea 
cosa  ?  Fo9i'  anche  una  Ipotesi  11  mia 
-  iluppo  venoso,  quando  reca  si  gran- 
i  vantaggi  vr  '   


S.  Certo  non  tutti  f^ludiclierann» 
ai  sfavorevolmente  del  vostro  vi- 
luppo venoso.  Resteranno  pur  troppo 
per  alcun  tempo  «icora  qiie'  poctlì 
Infingardi,  che  nelle  umane  infer- 
mità non  valendo  vedere  più  oltre 
nè  con  altro  sussidio  che  delle  vo- 
stre due  dinlesi  o  più  presto  di  una 
sola  di  esse,  l'avranno  sempre  in 


dialesi  di  9limo?o,  perchè  questnpiù 
0  meno  la  vedranno  per  ogni  dove. 
Le  dIspDle  Bccnnite  nasceranno  sul 
famoso  viluppo-  Finché  l' ammalato- 
vivrà,  la  qiieilione  resterà  sempre 
IcrcMluU.  Ogni  lintoma  ii  " 


quel 


1.  Chi  ■ 


chi  diro  che   

Cbi  Siiserà  i  ai'ndi  dì  tolleimiiD,  co- 
me indici  dulJn  (linieri  di  slimolu 
uuils  b1  viluppo,  a  vi;iill  grani  di  tar- 
Uro  fitibiuto,  e  chi  ttvrA  più  uìtn  « 
più  baisa  queslB  iiiisurti.  Intanln 

Suelli  che  i>Dn  modclliino  la  ciiih 
ìe  Bill  timore  dei  soiiraccliiitiniilt, 
trnlteiieodasi  di  continuo  sulJo  aeiin- 
dagliare  io  quantità  ilells  diateli , 
l'eiiMWEB  del  viluppo.  Il  po»il>ile 
roveadameato  nella  diatesi  uppoatii, 

Gima  di  Tederà  tvllnppata  lo  ma- 
lia, la  vedranno  inviluppata  nel 
drappo  runebra  di  morte.  E  il  cada- 
vere infine  farà  ttdere  da  qual  parte 
(Ua  la  ragione.  Se  viluppo  non  ci 
k,  il  povero  medica  che  ha  ripetuti 
i  ulasii  guidato  dai  eintoinl ,  dalia 
tolleraiiw  e  dalla  cotenna,  l«nc  , /{fui- 
lìa  punieodut:  se  viluppo  t'e;  e  gui- 
dala da  opposti  criteri!  il  medie 
~  ->n  fecesulaui,  parimente  tege  Jqa 


•imo  terrore  vene  aono  aortiti  fuo- 
dne  iillri  lolenniiitmi.  Il  primo  è 
le  le  la  flogoal  coiHiueste  nel  lem- 
ice  viluppo  venoto,  e  se  il  sistema 
>no«o  è  totalmente  passivo,  la  opi- 
nlonedi  Bitlint  sulle  scomparse  deìln 
Qngosi  dopo  morte  diventa  aoitlvni- 


Inganna 

Jt.  Ingannali?  considerate  voi  be- 
ne, mio  caro  Scarpa,  un  lifTatto  cri- 
terio. Poneteloa  eonlronta  con  quel- 
la di  leoiplice  arrossamento,  e  per 
sino  collerantailichescomparseaelii 
tlogoai  dopo  la  morte ,  e  vedrete  i 
bene  che  lo  bo  latto  alla  eclenia  co 
ola  viluppo  venoN.  E  per  questi 
loia  io  tao  diritto  d'aapirare  al  con 
Tlaeiinento  uidveraale.  Del  fanatici 
poco  m' import*.  Giudicatemi  vi  ' 
eet  vostro  gron  senno  anatomico. 

5.  11  brò,  e  apertamente  come 
noi  quaggiù  li  conviene.  Non  v 
nego,  VOI  avete  espulso  un  errori 
tna  ne  avete  Boitituito  un  altro  nn 
meno  ferace  dì  dannose  couet'Kucm 
diagnostiche  del  primo.  Questo  ei 
rore  musBlmo  della  vosmi  (cor 

wTay'eTd°ictì'araW?uiVn''mòd'"a 
saluto  come  lo  alato  iuGam  malori  a 
medesimo.  Un  semplice  ingordo  di 
«angue  sia  pur  prono  alla  tripli"" 
sparttilone  de'  suoi  elementi,  coi 
voi  supponete,  clie  sì  (accia  ne'  mi- 
nimi vaterelli  venosi,  che  sia  visi- 
Ulo  e  palpabile  cbe  il  dito  vi  possa 


u  nogf 


giù  II  fluido  con 
potrà  cniiCLilerv 
ice^inporgo  o  Uus 

[irepiirn  torio  coi 


e  In  it 


piombando  per 
forza  di  Brevità  ne"  vasi  i  più  pro- 
fondi e  distendendone  la  Mpacilà , 
ti  vuotino  per  questa  ridiane  i 
}pi  venosi  delle  membrane,  nia- 
 itScoliii  quindi  ad  ammettere  al- 
lora che  te  nel  viluppo  Gon^iteva  Ut 
"ngosi,  questa  Aoiòn  Dal  cadavere 
er  te  steste  l^gi  meccaniche  ebe 
I  generarono  in  vita,  non  poHB 
:omparire.  Perlai  mode  nonaven- 
u  voi  badato  a  formare  l'impor- 
tantiasimn  dbtinitone  tra  fliHtìone 
flogosì,  Terrore diBIchatnoDMb 


soluta  della  preesfa 
goti,  il  trovarci  nei  tmiaYnc  n  yh- 
itro  viluppo  venoso.  (Jneilo  falso 
criterio  *  per  le  mille  volte  più  fe- 
race di  danni  di  quello  che  voi  rim- 
proverale 0  Bicliat,  ni  ilogosisli,  ed 
il  secolo.  Se  quesll  in  cento  casi  ri- 
correvano  le  dieci  volte  ni  suiterfu- 
;io  della  scomparsa  della  Qugoiì  nel 


irebbe  ti 


'i  giuro  che  di  ce 
Ili  volesse  bene  se 
sarebbe  uno  dove  i 
ii.ilclie  ir 


n  po. 


luppo  capillare  vi 
Se  ili  questo  pertanto  dovessi 
sistere  la  Qoeosi,  oso  dire  eh 
vi  sarebbe  cailave 

offerir  tracce  d'i  

pete  voi  che  a  migliaia  sono  ie  ca- 
gioni che  possono  produrre  cotesti 
passivi  ingorghi  vascolari,  e  nelle 
ore  della  morte  e  dopo  la  morta  stes- 
sa, senza  cbe  nulla  abbiano  die  fare 
colla  natura  della  nulatlia  cba  Ita 
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Epenta  In  viUT  E  non  sono  ncp|iiir|  iiern  al  salo 
poche  quelle  csnioni  clic  tebbene  il  i 
roslro  lilupiio  uveise  esistitn,  po>- 
eono  nel  cadnvere  furio  iconipurirv. 
Uuiique  orroiiamenli,  auuiiiiii  ca- 
pillari veiioae,  e  aggiungo  ancorii 
alcuui  traaudamentl  lieroit,  tono 
totli  crìlnil  Muilmnite  loeerll  per 
conrcriMre  nei  cedaren  una  bagno- 
li di  malattti  Veramente  InHammn- 


lorlu- 
H.  QoM  ai 


febbre  e  i nfl ammali otie ,  diatesi  e 
tIoEoiI  crina  la  stessa  cosa.  Con  le 
iole  dnitrine  mMcaniche  il  vb  poco 
iltre  nel  vero  tanto  In  Ssiologia  che 
in  pnlolosi".  A  preaerviirvi  degli 
)1)U9Ì  ili  qiieMe  doveva  pur  vnicrvi 
lo  stuiiio  clel_ periodo  storico  del  Bo- 


S,  Tutti  quelli  uppaiilo  rlic 


Slio  d 


iperlfte  '  d«llu  irosori"ln  ' 


zioni  che  voi  avete  escluso  tni  ;;l 
efletti  della  DiJKOsi,  tana  appunta  i\tie 
mli  ìodubitatr  Indili  che  nel  cucki 
vere  po)*aiio  contestarla.  Sì  creili^n 
appena  che  nella  nostra  età  si  sì: 
potuto  avanure  una  proposixinni 

Sin  paradoaiale  della  vostra^  che  L 
ogoai  non  genera  e  non  distru|;;;< 


]^  quale 


Ei 


quiila  tante  ÌmIIo  proprieiil,  ai  cnn- 
■ollda  con  il  mlaurale  proponloni, 
aderltti  con  tanto  giudiiio,  lira  a 
■ieon  tonta  dElloateiia,  assume  tan- 
te diverte  forme ,  e  gitta  persino  i 
ponti  tra  labbra  e  labbra  di  una  pla- 
ga, coticehè  il  direbbe  non  lolo 
provveduta  di  una  vita,  ma  anehe 
(l'ocelli  e  di  senno  ;  la  vostra  Sbrina 
che  i  il  prittcipaie  operatore  attivo 

nella  ìnRiimiiiailone ,  sia  state  poi 
deatituitu  della  facoltà  di  riprodurre 
la  menoma  Sbrolina  organica.  Ed  a 
me,  nestore  della  chirurRia,  citi  po- 
irè  cancellare  dalla  nicninrÌB  I  molti 
cosi,  nei  quali  ho  dovuto  servirmi 
della  In  Bum  inazione  per  consunwe 
e  dlttruggere  certe  [Hirli  n  aiistauxe 
che  costituivano  alcune  particoluri 
iMlattieT  Oh  mioRiisoril  ecco,  iiel- 
l'aGcennato  paradosso  uno  di  tjue- 


e  li  ,.ri 


«liti,  PI 


I-  fiidderfi.  (Iridrle  il  coni-elto  bellt- 
iiiano  simiiissimo  al  vostro  delle  du- 
plicature e  piegature  del  va)i;(IÌTiH 

SolaritA  del  rele>  cume  cauaitdffiW 
el  ristagno  (viluppo)  cui' ii)f||tlnw 
il  sangue  nelle  rainiBenzIiml  eaplIlA- 
rit  cadde  Insieme  con  quelWl' altro 
concetto  del  ristagno  e  col^dema- 
mento  del  eaague  <solldatMDta'dl  fi>- 
brina)  ne'  minimi  fMetlinl,  per  ulo 
rallentamento  di  moto,  come  coati- 
tutlvo  delle  Iniammaiioni. 

H.  Quale  è  dunque  il  poato  chr 
occuperà  I*  opera  mia  in  questa  tti 
rlvuftosn,  intollerante?  Credete  voi 
iinpnssiirìle  il  ristabilirai  In  Italiv 
della  dottrina  de' nteceani ci,  la  quale 
è  tutta  itniinna,  nata  nell'Aceademia 
dei  Cimento,  qiinsi  sntto  gli  aiispicìl 


.ialilrn  , 


fnriT 


simili 

non  ha  più  avuti  la  medicina  no- 
stra ?  Se  ciò  QvvenUse,  io  ne  aarei 
intaiita  novellamente  II  compione.  ' 

S.  Ogi;i  che  la  medicina  non  batte 
più  un  sentiero  lulln  n  st,  indipen- 
dente dal  corso  delle  cognizioni  che 
avanzano  nelle  altre  scienze,  coteati 
moti  retrogradi  non  sono  più  da 


temerai-  Se  non  è  posslbìTe  ehe  la 
fljicn,  la  chimica  e  I  atlronnmin 
tnriiina  ai  Aut.  Biconi  ed  a  Gniil 
ullretlnnto  è  iniiins«ibile  che  la  r 
dietna  riprenda  il  sentiern  percorso 
da  Borelli  e  Bellini,  quuii  due  se- 
coli fa.  Ma  non  vi  agomentole,  elle 
una  utilità  pur  Borf{e,  e  unii  piccoln, 
ilnir opera  vostra;  «  quindi  conosce- 
rete il  posto  die  ratinale  genera- 
zione medica  aaré  per  destinarle. 

lo  ho  sempre  Innalzato  alla.  Mt- 
iierTB  medica  delia  nostro  Italia  fcr- 


,  nè  di  iatroBlosoficlie  riforme.  A 
stero  si  è  sempre  gridmo  invano 
e  accogliessero  qualche  idea  di 
inrisiijo  ;  che  si  ti'oessero  da  quel 
titillilo  siilnssure  -,  che  cotesle  sem- 
.enie  filinosi  volevano  esser  ridolle 
iiUMiero       discreto;  ehe  i  segni 


eredevano,  e  (i  dispregiavano.  On- 
deeht  BMntHicvanil  tempre  ostinoti 
]  ne*  loro  pochi  d<^i,  alcuni  iispat- 
■  •-"■"o  pallentemente  le  tavole  pro- 
le dal  legislatore,  altri  meno  pn- 


ute  pretensioni  sai  la  universalità 
della  ilogoii.  Vedeva  1  Buralinlanl 
ondar  nei;li  abusi  coi  loro  proemi 
diuotiifiDi,  quusi  alta  maniera  dei 
9ogo3Ì9ti  colle  loro  supposte  inflam- 
niazioni  ;  ma  nello  stesso  tnnpo  cer- 
te ragioni  dinamiche  e  meccaniche 
non  a ITatto  escluse  dalla  loro  teoria, 
lasciavano  speranza  che  nesli  intel- 
letti siini  se  ne  sarebbe  latto  col 
tempo  un  migliore  accordo,  e  i  pro- 


e  sciiernlii  erano  d  

)  gliersi;  che  le  infiammailonl  il  com- 
r  ponevano  di  elementi  umorali  pri- 
mitivi, e  di  elementi  meeeaniei  ;  die 
v'era  nna  coilone  ippocratlea  da  ri' 
spettare;  che  le  preteie  orterill  et— 


tenti  miasmatiche  non  eran  malattie 
essenziul  mente  inBammatorie  ;  che 
esistevano  nell*  orgaolsmo  de' prin- 
cipi 1  speciali  Irritanti ,  latenti,  ere- 
""'  le  scrofole  chea  tempo 

'Snlla"  cut^"!  E«o''dun" 


debito  «I 


I.  Vedev 


0  di- 


li  ialruiiiosoS  andar  forse  troppo 
oltre  co'  loro  reumi  e  colle  loro 
nenrosi;  ma  nello  stesso  tempo  ac- 
cogliere  processi  speeiflci,  e  eachea- 
■ie,  e  InGammaiìoni ,  e  temperare 
con  maggiore  imparilnlltit  le  ragioni 
meccaniche ,  dinamiche  e  chimiche 
■Iella  investi gu zi on e  della  natura  dei 
morbi.  E  cosi  diceva  che  in  queste 
dottrine  non  era  una  diversità  so- 
stanziale di  princlpii;  ma  solo  ap- 
parente, coslitoita  dalla  maggiore  o 
minore  estensione  di  alcuno  di  essi. 
iìa  v'  era  una  classe,  benché  ristret- 
ta, di  c-isl  detti  coiilrotliniolilli  purt, 
che  ferma  nel  suo  puro  diiiauiismo 
non  valeva  sapere  ne  di  teorie  lom- 
mnsinluie,  nb  di  princlpii  bufallnlt- 


:  nell' a 


coir  auto- 


Irostimolistl  a  rigtinrdore  come  veri 
ed  accettevoti  molti  di  que'  dogmi 
che  In  medicina  italiana,  per  opera 
delle  altre  Bcuo le  tue,  aveva  nsnal 
prima  di  voi  introdotti  e  adottati; 

'l'avere  cosi  e IUcacemen te  con- 
tribuito a  incorporare  anche  i  con- 
trostimolisti  puri  nelle  tre  dottrine 
vigenti  oggi  in  Italia;  e  nell' aver 
fatto  sparire  un  ostacolo  assai  duro 
~  deplorabile  alla  conciliazione  del 
.lartlLi  e  alla  formazione  di  una  me- 
di dna  filoioBca  nazionale. 

H.  E  le  mie  idee  sulla  genesi  della 
ìnSammazIone  che  posto  prenderan- 
no in  mezzo  a  questi  nuovi  latrofl- 
loBoB  ?  Non  saranno  elleno  lostituite 
quelle  del  lonuniulniT 


'  &  Sopra  Irop^D  deboli  hasi  voi  Il> 
appOflgÌBSte  p*r  iiperarne  uii  aiiuile 
irionfo.  Il  voilro  viliipiio  venoso,  In 
vosU'R  pa»si»ità  di"!  siii^riid  veiimo, 
sano  lfle«  vacUInnli  tnippo  n  rim- 
petto  del  carutUre  pili  speiao  «mi- 
ncnIcmtiiU  viulc  della  Qu^oaì  ,  ub- 
bracciato  dal  Tom  musini.  Voi  tltmo 

5  i  fende  rio  colle 


•  di  copular 
cruenta  un  ucc 

■  molo  in  quella  p*ru>,  acvcMÌ- 

■  nenia  dia  uotri  e  irtfiulre  hiIIb 
Il  pane  ftwe,  e  mninnleartl  anolie 

■  oU'oniverMJé.^daamenurvlepiiifi 

■  col  tao  uiinololB  niilauia  ■  (ai5. 
ni.  I).  Or  DM  è  qaetta  la  dialeai 
umnMilniHM  perdilTutìonedi  par- 
ide morboto  «eglbimnlo  I  Non  re- 
iierè  delle  Te«re  idee  che  dò  che. 


>' n|)partiene  alla  pnrle  meceaiiic^ 
della  fluasiane  capilliire,  pni'Ie  noti 
«trmprR  meeiMinlca  snlUinto,  parte  in- 
Qiie  che  ae  costituisce  un  elemento 
indiapeniabile  nlla  ilogasi,  it-nit  non 
è  ancor  Hogosi.  E  deve  essure  al  certo 
per  voi  un  grave  cordoglio  l'aver 
■peto  lente  vigilie  e  purole  nttornn 
un  fenomenti ,  la  cui  parte  più  es- 
Kiale  vi  è  erudita  dulia  medila- 

_   sln- 

pairia ,  potete  temperare  Kaf- 
inu  colla  certeiM,  cb«  waieneiHki 
voMni  opera  cletne&ti  non  poahl 


di  conelllaiiane  tra  1  vostri  ai  

parliRiani  e  U  «cuoia  novelle  ette 
sono  surte  <^Ì  In  Italia,  contenrd 
insieiae  sempre  uua  molto  valutabile 
utilità,  ed  avrà  atnipre  contrihuilo 
In  un  moto,  te  non  altro  tnillrette, 
uUo  avaiwaiiieiiui  delle  uienaa. 

R.  Ili  il  mescbina  lode  non  curo. 
Taoete  tutti.  Io  m'epprilo-n  una 
nuovi  geiwraaisne. 
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DELLA 

SAPIENZA  DI  IPPOGRATfi 

E  DELL!  KECESSlTi  DI  UST1BIL1SE 

LA  MEDiaNA  IPPOCRATICA 

■IV  ITALU 


DISCORSO  PRIMO. 


Con^idernndo  qanle  ella  Tossi 
niMliciiiH  prima  rt' Ippncrate ,  e 
qaali  f;ÌiMt>9sinii  termini  qiiciln 


ilimenticiilo  le  rvi 
pio.  Imperaceli^  sit 
pre  qnel  modi)  sn 
tmtre  i  fuUI  0 


Il  Muri  in 


loro  a  granitemi  e  repiilaiioni!  9?ii 
pre  mngginre.  Ha  a  guailare  i  bii< 
ni  nrdinamenll  In  n)tii(  ummo  cn> 
tante  sono  le  caglnni  che  enncnrronn, 
ir  per  [aule  guise,  elle  non  ' 
l'ini  min  di  esse  (volgili  pi 


Ila)  eli 


i-SKerc«lle  mutii 
.■^■li  tioniiiii  o  dei  tipli  odelln  fmlu- 
Olire  u  quesLD  nelle  scienze  e  nelle 


e  sovereliiante  l'Ingegno,  vo-lioiio 
^indiire  più  presto  siili  die  primi,  e 

seiilicri.  (Jiiiiidi  i  siatemi  Ili  impilici- 
cnrroinpe,  e  tuie  rimane  fi ntantocli^ 


IO  filila  dogi 
lidii  medici  ,  sopra  la  quale  fondar 
deggioiio  i  loediui  pretenli  i  giudizi 


Oi7ni  volta  che  la  medìeiiui  ha  de- 
teriorato par  abaio  di  teoriche, 
è  Itala  »m!>]>re  con  utilità  ricon- 
dotta ai  prinàpii  ilabiHtì  da  ip- 
fomt». 

i.  La  meilicina  adunque  sTanti 
Ippneraie  era  trottata  da  que'iegut- 
tutori  di  Tiilete  I  quali  aieann  np^ 
preso  dalla  poesia  naitonale  de'Jo- 
nii  1(1  loro  fllosoila.  E  perchè  In  e») 
la  iiinliile  immaginali  va  o^iii  altra 
Tnuollà  tenevi!  io^');elta  ,  fiehifiindo 
la  pratica  falicosa  della  osservulio- 
iie,  volevano  intetiilere  la  natura  de- 


li per 


■a  a  guardare  itior- 
le  ftiLzIoni,  le  quali 
iodi  tutti  sppculati- 


liche.  Tiilcliè  ta  medicìnii  dai  recesa! 
de'  tempi,  dove  erano  notate  le  os- 
servailonì  che  accompagnarono  f 
suoi  (iriini  [lusiT,  cominciò  ad  estere 
nccoltn  nelle  jcnote  de'  DIoioB,  e  ri- 
dotta ad  all'imi  Ideali  principii  di  teo- 
rici. I  q[i:ili,  essendo  stali  concepiti 


mediti...  .... 

ni  quello  di-l- 


'  Stampati  jw  li  prima  toUi  in  Bona  fttaa  ì  Salilocci  18KL 


ilolirìne  inetHGitche  di  que'  tempi,  e 
che  per  liberarla  da  vaniti  e  da  er- 
ro», la  ri^gliuM  Mll'  origine  lus 
■Ielle  Ipertonia  naturati,  e  quèite 
coli'  opera  prapriit  aujtunieniaiw,  e 
togljenda  dulie  scuole  de'BloioS  mie* 

 1  1   'vpri,  n  que'  prnba- 

onAiL-cvoii,  stuhlliiae 


Mlìpi 


...  ,  Jion  sia  altro  riparo  che  ridurla 
(ulla  vili  del  greco  empirismo,  ho 
fSiudicstodi  dover  ritornare  alla  me- 
moria de' miei  comparii  la  sapienza 
del  primo  loro  maestro.  Ln  quale 
I  e  stata  mal  ti  negletta  in  Italia, 


li  mo<ln  di  ntosnli»  dii 


Ippncrnte;  il 


nnldie  e  le  lavate  votive  de' tempii, 
ritirò  la  medicinn  n  que'  naluruli 
princìpii  onde  era  nata,  e  di  là  se- 


dopo  tui  il  9>>mnlice  e  mnesloso  l'di- 
iliio  fu  guasto  da  adnrniimeuti  e  cu- 
{iriccij  chè  i  donimutici  posteriori 
oht)edendo  ella  ìnclinaiione  dei  se- 
colo, perocelii  i  dotti  per  loro  boria 
Hippongono  che  la  Gloaofia  de' loro 
tmipUlasemprelamig1Ìore,aceompa- 
Unarono  altn  medicina  alcuni  «tratti 
pensieri  di  Platoneedì Epicuro, Un- 
de  che  avendone  malto  deteriorato 
la  parte  praUca  ,  fu  mestieri  che 
dopi)  il  processo  di  varii  anni  -  - 
gelse  a  ripurgarla  di  nuovo  e  i 
narin  n'iuni  priiicipii  la  sdIIq 
nuticlii  empirici,  slatuitH  ilit  F 


de'  fllosaG  antichi 


a  le  dottrine 

de'  moderni  .  ' 
^essità  ridurli 


li.  riparò  alla  corruttela  e  ali 
deiiiu  della  buona  aite.  Hè 
do  Dire  opponi  man  Co ,  che  It 
ne' parla,  maestra  d'ogni  ve, 


n.  Per  le  quali  cose  parendii  a  mi'. 
cbe  alla  medldna  Italiana ,  e[w  fu 
guaaiata  da  Brovn  e  da'  luoi  ijniu- 


IB  i  quasfiìnMiM  alcun 


fdove  quando  l' italiana  medidua  . 
Il  veramente  robusta  e  maiuifica , 
trattata  dal  Morgagni ,  dal  Ballivi , 
dai  Lancisi,  dai  nimaizìni.  dai  Tor- 
li, il  nome  e  1  precetti  d' Ippocraie 
erano  Teiierallssimi.  Onde  mun  altro 
argomento  yi\ù  certo  della  corruzio- 
ne della  pratica  medicin<i  che  hanno 
portato  gli  ultimi  inetadici  all'Italia 
lo  potrei  addurre;  elie  il  vedere  te 
leggi  curative  di  quel  greco  a  jiochi 
in  questi  tempi  gradite,  dai  più  ri- 
buttate lungi  non  pur  dall'  imi  tallono 
ma  dalla  memoria,  e  da  altri  con 
istrana  mattena  scheroite.  Come 
adunque  u  luondere  e  fermare  Do- 
vili Iti  mestieri  atterrare  l'autorità 
da*  vecchi  padri,  11  clie  lianno  pra- 
ticato i  moderni  metodici  contro  I|>- 
difcoverte  le  iliitle  luro 
novità  111  tutto  contrarie  ul  vero,  e 
'olendo  ristabilire  le  antiche  disci- 
iline,  it  tornare  al  culto  di  luel  sa- 
io gl'  Italiani  onde  rlstaurare  lu  iia- 
:iniwile  luedieiiia,  e  ripi^liure  anehr 
II  questa  parte  di  sapere  la  prima 
iputaiione  e  it  primo  auguinentu 

Di  questi  opportuni  ritlramenll  ai 
primilnstltuluri  d'ogni  arte,  sliqien- 
1  "— -niiio  che  trae  dal  nuturalu  il 
(ilceiido,  etie  i  corpi  i  quali 
r  t'iininensu  cielo  ucelou- 


idottajl  la  lingua  noiti-a 
,  le  si  è  voluta  risto- 


raro  d'ogni  bruti  iirn  ,  è  bisognalo' 
ricliiamure  gli  aiiiiiù  ullu  devoxìmie 
e  allo  sludio  del  ginn  padre  Alighie- 
ri. Volgiti  ulle  buone  arti,  e  vedrai 
l'acre  insego  del  MìlizlD  riilabilire 
«ilgli  ordini  antichi  I'  nrcliitettura. 
UuoTO  e  Torwiiltsen  >ui  lavori  de' 
Greci  restituire  la  scultura  a  quella 
bontà,  che  le  avcra  talLo  il  Berniiio 
eia  tua  scuota:  e  Beiiir«iiuti  e  V 
miccini  educare  sè  mcdeaiini  e  i  i 
Menoli  loro  sulle  lete  di  Ruflaelli 
di  Tiziano,  lì  quale  riinadio  è  stato 
sempre  con  uiuGttu  adoperato  non 
meno  dii  moderatori  di  popoli ,  die 
da  qualsivoglia  allrn  le  arti,  ed  jgni 
Utierale  disciplino  ubbia  voluto  liir 
riAorire.  E  ((UBiila  alle  acienie  ine- 
iUebe  1  qualvolta  esse  so  sii  tu  Iacono 
M«  oiiervaiiani  i  concetti  nrliitra- 
ri  della  mente,  e  queliti  aggiustano 
a  questi,  snnn  non  solamente  da' 
proarpilire  lonlniiiaaime,  nin  a]  cor 

tutto  l' iili'lilà  dpl  faltn  in  nddietro 
talché  bisogna  ricoiidurle  ni  >'i'giii 

mossero  ;  perche  nò  la  natura  drgl 
uomini ,  nè  le  poterne  elle  li  ranni 
incorrere  ne'  mail,  né  I'  nspellu,  ni 
il  movimento  di  molti  innli  è  vurinii 
da  quello  clie  ero  anticamenie. 


Che  ogni  ilollrii 


medica  é  fulia  _ 
1  pi  emie  il  ineloJo 
leiliiri'c  ila!  fonda' 


luovo  ediGiio  colta  dottrina  della 
irritaiione  e  delta  cotidiilonB  pato- 
logica,i\on  si  sarebbe  ripresa  in  con- 
dizione  la  parte  eUnieo^giinica  del- 
la vita  quasi  a  preferenEa  detta  di- 
namica, non  «trebberò  i  Sutdi  anl- 
idbIì  riacquistali  tMti  dlrìlti  nella 
'isent*.  81  lenii  idunqoa  la  ne- 
...mi  di  Tìronnarla.  Ha  questn  ri- 
Tonna  non  si  riprete  dall' émpiriima 
ippoeratico,  ossia  dal  Tatto  variato 
per  s^mbianie  e  per  generi,  come  li 
manihsta  in  natura,  e  come  i  Greci 
iveann  osservato  ,  per  rimetlemu 
...  chiaro  l'Interpretazione  all' nsn 
ctinicn.  Chi  rivolgendosi  ai  rutti  non 
buon  occliìo  se  non  aqiirlli  che 

 i  formano  più  alta  natura  Tonda- 

. mentale  del  sistema  adottato  ;  chi 
non  volendo  far  torto  nè  ai  fulti  ne 
al  aistcìmi  immagini 
la  natura  di  quelli^ 

me  non  poteva  imprimere  il  falso  , 
rosi  nemineiio  il  vero  sopra  aleuna 
alTeziniie:  chi  fmnimenle  eridando 
air  analisi  tanto  si  spinse  dentro  nel- 
la notomia  del  fatto  elle  t^iimse  al 
punto  dove  non  »ide  più  nulla  ,  e 
dove  la  catenaiione  di  causa  ed  ef- 
fetto sparisce  ai  sensi  e  olla  Indu- 
zinne;  il  perchè  come  non  è  pouÌ- 
bile  spingerai  più  oltre,  ettrettanlo 
#  Impedito  di  tornare  indietro.  Onde 
queste  rirornie  non  recarono  nessun 
maggiore  VBnln;tgÌo  alta  cognizione 
delia  natura  de'  morbi  ,  perorciié 
giunti  questi  tali  riformatori  un'al- 
tra volta  R  questa  mu-tu,  i  primi  non 
seppero  darci  che  flmjoii ,  i  secondi 
non  vollero  vedere  r'  -  ■ 


iB  voce  che  per 


.  In  I 


I,  ed  aleva  te  più  gravi  viste 
curative  messo  in  oblio  ,  alterato  c 

SUBII»  il  metoda  d'  osservazioni ,  t 
liuw  per  ogni  porte  la  via  ni  pro- 


ilere  un  ragionare  stretto  dni  fatti. 
Il  che  in  medicina  vuol  dire  ripran- 
dere  lo  studio  dell'arte  medica d'Ip- 
pocrate.  Imperoccht  questi  fatti  sa- 
ranno 0  it  cose  %l&  osserratei  o  I» 


«temnioDi  che  «1  Terranno  In  prò- 
ceuo  iì  tiinpo  facendo.  Per  le  pri- 
me, omIc  non  atraaet  la  scelta, 
ai  TMllono  tentare  con  nn  eiemplB  - 
che  tt  mUnri  e  le  giudichi  ;.per 
seconde  i  bene  rntebilire  l' antica 
maniera  e  diligenia  di  oiaervare  II 
corpo  iiialnlo.  Ad  agi!;iiin^re  ambe- 
dne  questi  ultimi  scopi,  io- Ilo  t;iu- 
dicBlu  rtover<Ì  riprendi-rn  in  mano  le 
opere  d' Ippocrule  pudre,  le  cai  os- 
 =  !  regole   


le  himiio 


a  luUi  i 


n  ORni  ti 


Slfr  benemeriti  della  uinuitita  di  ^ui 
s  0  simili  tenintivi ,  e  d<  nnalngl 
H  «sne  deiluiionl,  onde  liiniiiu  mei-i 
Tigliosi  e  incontrastabili  veri  trove 
tu,  e  I'  urte  falla  doviiioM  e  d«f;ni 


dul  ia  passo  |>a9su  sino  a  noi,  laiche 
Ile  abbiano  renio  l'anta^iogll  ùma- 
in,  e  nuora  gloria  la  piitria- 

/(  ripremlere  lo  iludio  (Ulto  doltrì- 
iin  ti  Ippocrale  uoh  riee  lembrare 
«ù  villà  «è  $HperslhÌone. 

IV.  A  fare  intnalo  die  né  vile  nò 
HI  pernii  zi  oso  apparisca  igiieslo  ri  tira- 
mento, qtiontuniiue  necessnrio,  io  ha 


«crii  riportare  di  Bnovo  a  nnoiare 
lo  eerti  campi  eredntt  (I  aspri  e  ti 
aelvaggl.  Onde  II  pia  certo  ipedlen* 
te,  per  Tare  che  rìtomino  In  amore 
e  in  venerealone  te  acrlttare  d'ippo- 
craie,  è  quello  di  mostrare  com'eglt 
0  lama  acuoln  fosse  nelle  onivernll 
'totirine  sapienlisilmo,  e  come  dalle 
cose  le  più  semplici  di  natura  alle 
)il(i  composte,  e  recondite,  edal  pri- 

nn  alle  sue  più  ineravi^lioie  fiiniin- 

eilend'fssern  le  coifii'iiinni  sue.  CliÈ 
peliate  fu  rlconaseiulo  da  liilta  (ire- 
ciii ,  diinuiiituin  e  premiato  dai  re  e 
dai  po]]o1i,  rauigli  onori  divini,  e  U 
■Ita  gloria  iiasiiata  u  noi  da  pià  di 
miti'  anni.  Talché  egli  deve  easere 

 '  '  poro  se  non  piii  allo.  In 

In  finrentlssima  d'  ogni  sa- 
picnia  ,  con  Empedocle  e  Uenincri- 
"■  ,  le  cui  doltrme  regguno  ancor» 
■iso  nn<!loni  eultis^lme,  dico  Prnn- 
I  e  Aleinagiia ,  e  farse  non  tenp o- 
chedn  quei  primi  maeslri  un  abile 
■imagniOco  e  commendevole  da  Tar- 
ile andare  Cimosi  e  nininirnti  quelli 
che  le  fecero  rinascere,  e  anibiuoio 
e  contenta  la  tui-bn  eziandio  di  tutti 
che  le  aegnnnn.  In  sitnii  modo  ado- 
perando lornern  alla  menta  de' me- 
dici In  dìgnltA  di  qnel  grande  In  tutin 
'~  ~~~  ampieiu.  In  quale  di^ltd  li 
i  volonterosi  e  pronti  a  ri- 
prenilerne  In  mano  le  scritture  con 
[uella  religione  die  inerilano;n^ 
tubilo  punto  die  riprese  che  l'uvran- 

!  lelletll,  non  ne  senllrunno  amore  e 
i  meraviglia,  e  desiderio  vivissimo  d'i- 
■  niiturlo. 


naìq«a 


li  de'  t 


suoi  arurismt,  E 
tosse,  poictiè  iiirarte 
di  lusinghevoli  tenrii 


te  secondo,  litriio  di  tmclide  e  F* 
—  _  inlitolati 

 -    -o„          -  ,  --,  —  -           che  formano  il 

dida  niosanii  miinriile  di'-  f.i  bdin  '  corpn  <My  i>|>eni.  Sette  Asclepiadi 
il  aecol  nnsho  dn  non  rendere  invi-  i  del  medesimo  nome  si  distinsero 
tempi  (li  quel  aulico,  pochi  .colle  cure  e  co' libri  loro  nel  toroo 

 1   j,  j_   1  ^^r.  1      .   .,1  peno 


u [-ebbero  die  non  penassero  di  do-ipre)sociiè  di  300  anni , 
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rfic  quertf  ponessero  man 
i-e  del  Giulio  di  Krocllde,  c  che  d  ni- 

Sannti  trattati  clie  vengono  inllloiati 
a  lui  sieno  slati  composti  da  es». 
Nondimeno,  Ippocrate  seeoiidoè  Tou. 
tore  delle  principali  Opere  conte- 
nule  nella  indiCLirn  enilezÌDne  ilie 
porla  il  nome,  ed  elibe  il  maggior 
merito  ne' [irogreMi  rtelln  medicina, 
•■  j;li  Ippocrnli  dal  lui  dìscendeiili 
nelle  massime  pnsilive  e  prindpidi 


nn  «Un  certeiin  delle  opere  s^nuine 
di  lui  sarebiie  materia  tiiuri  (tei  pro~ 
posila  nostro  ,  e  da  non  venirne  n 
«cuoprìn:  il  vero  ;  perocché  assai 
-  mal  rondati  a  me  sembra  eht  ileno 
i  eludili  Dir  t  anali  al  vaol  leer- 
 '<  —  da  quello  d'  nllri.  E  In 


 la  proposi- 
zione statuita  come  rertlA  generale, 
EPnzn  schiarimento  ,  e  con  un  dire 
iiiiido  e  spedilo  e  non  ad  arie.  Io 
non  nejio  che  questo  modo  non  nb- 
|nr,  usHln  Ippor  " 


721 

usile  oj»e-  arditi  che  m 


dilTercnlL'  ulla  maniera  dei  din 
sopra  0|tnì  altra  caj^ione  Ippn 
secondo  putì  talora  aver  tolto  a 
lare  in  stile  iininaginos')  per 
de'lempi  suoi,  coinu  lessiamo 
praticato  Empedocle,  Kr.iclito, 
meiiìde,  Tenguide  e  Meandro  :  lanio 
pili  qm\ndo  ì;\ì  ura  me«Iii'ri  di  Iral- 
lare  cose  dì  alta  Dlosoiia;  pernccliè 
la  religione  popolare  non  pcrmelte- 
TB  raziocini  di  lai  falla  ;  e  i  Dloiori 
erano  costretti  per.  modi  natrnsi  no- 
■condersl  all'acenia  iTempteld  ■^  " 


urlìi  a 


1  del- 


ia Scmejolica.  ^  -  -  - 
molle  cose  e  svariate  lianno  essi  u 
tenere  eguale  stile  dovunque,  o  non 
piuttosto  il  debliono  acconciare  alili 
materia  che  trotlann  ?  Xeiiofonte  non 
tenne  itili  il  medesimo  stile  nella 
storio  (li  Ciro  ,  clie  iiclln  Economia 
c  nella  Tirannide.  Pinlnrcn  necli 
opns(;oli  morali  non  li>  i  nioili  eoe 
nella  bioBrafia  deal!  illiistri  greci  e 
romani.  Tulio  nelle  epistole,  ne'  li- 
bri lilusoflei,  e  nelle  oraiioni  lia  ire 
■    e  distinte.  E      '  ■  ' 


tri  5   ^ 

Dletini  libri  ril  li 


i.  Tale 


piiidicnrii  npocrili.  Alire  cigioii 
móTIr^K^'^' 

(a.  Egli  k  noto  tome  \  primi 


Par- 


lui,  c  In  aemmialici,  i  anali  ultimi 
parInTano  la  lingua  delia  plebea  e 
adoperaTana  al  collo  def^  dei ,  e 
non  erano  che  ai  primi  (velati  ,i  mi  - 
steri  della  iella  :  perdA  Ippocriii» 
medesimo  ha  quetlo  loco  :  «ncrn  lo- 
cn't  Aomiiiiòui  comiiiiicimila  ,  pru- 
pftomi  vero  iiefni,  prinj  ijiiom  iri>n. 
ttat  Itgibiit  inideiitur. 

Per  (|ueste  avvertente  si  rende 
ancora  poco  provato  II  giudizio,  che 
la  mnncania  di  filosofiche  detenizioni 


opere  genuine  d'ippoerale 


Kii  Ir 


formalo  egli  una  filnioQo  ette  in  i)uc- 
slo  magamo  fondamento  si  disiin- 
gneva  dagli  allri  metodi  e  sistenii  , 
tiot  nel  canone,  che  egli  il  primo 
■tabll),  di  doverti  raccogliere  una 
itrilHeitle.qaantilà  d'etperienie  pri- 
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le  dediiiionl.  Nel  -  ilella  greca  Gloiolla.  Dìcliiarernno- 


icpiiiio  da  Tcofrasto,  il  quale 
venni.'  diifliiiiito  da  Catena 

cIji  Ai'l^'i'ifé^e ,  die  cnn  guel 

lur.ili  siii^nir,  lino  ad  eiKr 
0  dui  C»iiijier  in  queitii  tio- 
clic  si  niQlln  ("li  Indie,  e 
ritii  il  poco,  l'I  ijioidùi  della 


debolci 


TOlessE  ricoiAiire  il  valore  noi  di- 
chiareremn,  ciie  i  principii  di  filii- 
lofin  li  nbbiuiiiu  curulì  «|uiiici  e  quin- 
di da  que'  libri,  dei  qiwli  niuno  era 
rÌDuttito  snotrifo  al  leinDl  di  Gale- 
no, e  uno  ciUU  come  d'ippocnte 
secondo  da  Galeno  medeitinn;  e  pICi 


infine  the  ^11  apolegml  clie  ri 
duuD  l' arte  medicu  loiio  qua  ine- 
ilesiml,  cl)e  tulli  1  medici  1  più  itu- 
dioil  de*  lUirr  ippocratici  allegano 
come  suoi ,  e  coinè  tali  sono  uiiì- 
verialineiite  ricevuti.  Benclii  a  noi 
piaccia  ultreil  di  ri|;uurdure  I  detti 
libri  in  coinutesM  come  contenenti 
Ih  sapieiiHi  di  iinu  aciiulu  o  di  uno. 
fiiiniglia  ;  n  quel  modo  che  lutti  in 
coniplesio  l'iguarderebbe  I  libi'i  di 
Otnci'O  chi  ne  volesse  discorrere  lo 
supienza  y  quKnliuii|ue  sia  clii  li  ten- 
|;h  per  eoie  di  molli,  e  certo  ubbia- 
iiD  t  iloiil  elle  toiseru  già  in  molto 
purii  rucconciatida'ilioMieiHiili,  Di*- 
itvvt'iilui'a  onda  pochi  avanii  dello, 
^iiiiiiliiló  il  Bono  potuti  difendere- 
iitil  toec&  come  «1  LaocDanle- 
'  restaurato-  da  un  SUcbdan- 


Ih  Democrilo,  e  ili  limpedoelt. 

VI.  Di  che  insegna  ineraviglioaa 
ili  l'Ile  vaata  Qultrina  si  Tasserò. 
I^iiiovrilo  il'  Abilcru,  e  Einpcdoclu 
die  fecero  si  jierito  II 

,  ili  aaticbi,  I  quali 
paruRnnnroiio  a  PittaKoru  il  ÙlosoCo' 
■l'Alidera,  e  dlMcro  eoe  a  lui  obbe- 
divano le  forze  di  natura,  e  cel  di- 
cono te  lodi  che  gli  reterò  Aritto- 


III  ZivliùkK,  111  Aiislùlelir  •:  Ui  I 
tone,  e  fbndò  una  tcnu  elfi  ni'l  in 
do  metoBsicn  cl>e  Tu  i|iiclla  ilt'II' 
cleliiiua,  eia  chi!  Ai  insii^mu-  iim 
al  dire  di  Ciiusin  nel  suo  rini 
della  nalaritd.  e  della  iierrczì 


r  icpoi 


tele.  Piloto  e  acemne.  Ed  a  

strare  anche  a  di  nostri  la  uplenxo. 
d' Knipfdode  bastano  le  inemorle  di 
ScUiii,  il  (iiKiIe  diliaentÌMlniii  nel  ri- 
ciTcìii'ne  le  siuirte  dottrine  ha  faUO. 
conoscere  quii  li  te  cose  seppe  vedere 
quello  stupendo  insegno,  trovando- 
ne il  più  jier  cnngi-Uuie  );uiilulc 
duìl'oiiiilDKiJj.  I.Ei  Slesia  mente  e  lo 


.  Ippiit 


e  per  il  n 


Ile.  Tuldiè  nialiiiJi'HiTi:  è  a  jjiiidi- 

fijsscro  cene  Innate  vci-itn,  q^undo 
l'  lino  poteva  valersi  de'  pentimenti 
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zioDC  Intendono  adartnerllo  a  quel- 
lo Intorno  al  quile  Tavellnno.  Ma 
per  piA  ragioni  si  pub  dubitare  che 
iileonl  trovati,  niittlme  intorno  allo 
fisleii  del  conio  umano,  nL[rlbuttÌ  ad 
Linperincle  »t  coiiipetnno  n  Ippocrn- 
te.  Primn,  perchè  fissiitn  l'  fl|)OcH  di 
Empi'dnde  con  Slciben,  Suidu  e  Sci- 
ni  [rn  le  oliinpiadi  Si  e  90,  e  quel- 
In  il" IiiiiocrBLB  setondo  trn  le  niitn. 
pifldi  80  e  lUO,  e  lo  celebrità  di 
miesto  ullinio  nella  olimpiade  Si 
sì  «coree  come  l'  Agrigentino  po- 
tevo valersi  ddle  osservaiionl  dei 
metlleodi  Coo.  Secondo,  perchè  Em- 
pedocle trovò  cerlaincnte  (Me  jinn 
poche  oaiervazinni  nniitnmii'IiE^  ni 
SUO  tempo,  tnii3?iini'  in  u^d'nln.-i,, 
da  Ippoerate  prlniu.  Ii;:liii  ili  Ciur^i- 
dleo  ;  b1  quote  i  W^mUi  r  l'imcii  ni- 
tomo  air  olimpiade  ;i>llHriti'simii  e 
»  vuole  Rotore  de' libri  sulle  mii- 
L'olailonl  e  tulle  Ti^itture.  Anche  un 
pensiero  del  Giordani  Avvalora  il 
notlro  dubbio.  QueMl  nei  cniupen- 
dfore  le  memorie  dei  Seiiià  inlonio 
Empeducle,  gionlo  lA  dove  il  iucca 
il  percliè  1*  Ajjrigenlina  InHcinsse  di 
•erlvere  nH  rtinletto  dellu  sun  pa- 
tria e  della  sua  scuoln,  e  si  pincesie 
di  adoperare  io  jonici,  non  cojivie- 
ne  col  SclliA,  eiie  ciò  si  rucesic  da 
Empedocle  per  aure  II  llntrtrairBlo 
più  polito  e  gentlléj  imperocchi  non 
■1  può  credere  che  maneas»  poli- 
teuH  e  graeia  alla  fìivella  di  Teo- 
crito; mn  piuttosto  perchè  volesse 
pili  freciiienlnto  funn  della  Grcctu 
hi  joiiico,  al  qnalc  Omero  ,  Erodo- 
to e  IpiHicnUe  avevano  acquiilata 
piil  univer^nle  celebrità.  Dunque  hI- 


VII.  Enlrnndo  pertanto  n  dire 
dellu  siipienia  <!'  Ippornite  è  in  pri- 
ma  ilii    ricordare    aver  Ini  preso 

Ser  acnuislarln,  secondo  il  cojlinnc 
e' greci  «iinipnli,  a  vÌHj.-!jiarc  iie'Bu- 
hiloni.  negli  Egiii,  nell'  Indi,  e  iicsli 
Sciti,  e  per  culai  mezzo  Tutto  ricco 
di  cognizinni  e  di  nmniueatriimenti 
riuscì  coll'opernd'un  ingegno  straor- 
dinario a  tal  inpieiiza,  en*  egli  non 


solo  s'ebbe  nome  di  principale  tra 
I  medici ,  ma  anche  Ira  1  DIoaoB. 
Platone  ne  aceolie  le  lentenie  e  le 
commentò;  e  Aristotele  lo  segui  e 
lo  Interpretò  per  modo  ciie  la  ma 
filosofia,  si  è  detto,  nnn  essere  che 
un  commentario  di  quella  A'  Ippo- 
erate  e  di  Platone.  hL  ira  i  poiloli 
ei  luotthi^ch'egll  corse,  e  osservò 

opere,  io  slimo  sopra  lutti  j^li  altri 
foaie  meravi~linlo  da  iruelli  ilnil™ 
Scilla:  --        -—  =  -■' 


a"li  u 


•  ciò  che  h 


A  icucidanna 
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e  d()'  corpi 
Immediutn 

inirodliase 

'  Sciti  fu  nitrosi  fcd,:  delia  iiilidiilà 

Hi  ilelll  ''1 

e Ippocrate 
iiK'iili  ir  loro  oruprielè  e 
i:  rniisi^  ile'  [l'iionieoi  eor- 
iiiiii  iii>  vi-iiiu'  lidie  icuole 
'1  tiitiiiiiLuiKi  defili  elo- 

iiri'i.  [iv  iiiiiiii  sono  real- 
1  quelli  ne' 

i'uf  ™ienlfTml«,l'''iÌ 
e"  irG?otta°nélli'"utiI. 

cimdi  pri» 
m-fVarh  ( 

iero.  I  pri- 
lli, a  iV 
«ipii;  e  COSI  ab  anLco  si 
unioiie  iriiiua  alle  Dnalisi 
[lei  l'Jioi'rnniori  del  secolo 
a,  quaBÌcliÈ  per  esempio 

Fu  Ki<i 

liieciiuio  Oli  i'ilui;nra  tilla 
Hello  iimu- 
u  u  cuiiliiiue  impressiotii 
Oli  n  inMHro  iiuIIb  perfi;!- 
rjirporeo.  Quindi  tulli  gli 
imi  ueiia  urecla  lipele- 
iiie  ne'  cnrni  mandiBli  da 

rporen.  k.aies[e  soituiiie 
elle  forse  proprie  i  riiiil- 
igura,  della  posizione,  e 
loro.  Ciuìcaiio  molecola 
è  atessa  la  mcioiie  delia 
a  d'esistere.  Ma  lunotrute 

?m^ione"S'"coieToì 

WÉ 

Quel  chs  1 

IMI., 

la  KM<:am  dìUuiitv  die 
discenda  per  li  rimi 
nibiuie:  a  quello  Tuia 
lA,  perchiidi  lai  si  Misti. 

T-Wh<  •■!r.mvU:n: 

siiticlii  H! 
VU.1D  l'ori 

nnlurn  co 

"otì  drilli' 
dell' ordiii 

>Ì!;enic.EcoiirutnU  te  opì< 

lorsB 

ioti  Cile  Ippoeii.te  vide 

eoBi  1.1  1  rmujzimu'  iiif!:ii  miri  corpi. 
n\ini7M  ililmii.i  iluiiEi  i-;:li  ogiiicoin 

«iBuienti ,  11  die  »ì  accosta  più 
nu»rn  ciiimica:  laudare  Emueaociu. 

gurne  la  i 

ausa  ta  uan  certa  propeii- 
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■incile uggregaiioiii  i;oiii|i(inr-  |p  moli 
vtoviamBgsWi,  r«ltrii  cnjilriiriii  ili- 
sgrega  «disdnglìe  i  coiiijinsli.  1^  tuli'' 
ilue  quetts  foriB  furono  inii'Uriimmli» 
chInniaLe,  amieisìa  l'unii,  im'iniriiiri 
l'ultra,  che  il  riducono  alJc  ntlrii- 
sloiii  e  ripuliioBÌ  de'-modeml  fisici. 


■liaGidinenEA  ci. 
e  come  in  vari»  pi  o 
binano,  così  C 
carpi,  e  da  cose  in 

E  questo  giro  | 

linii 


gine  dei  circolo:  < 
ilro,  Jiaruttonnlo  ii 


celili,  ifdfimiil  III 


mriaiU  el 


La  eeneniian  ilurniiialrliM 
Dclli  motte  t  cblaeri!  infini)  il  inlki 
È  >o1a  un  gun  nlMnglis  ■  un  cingii  mania 
Di  commiati  prind^ili;  CCCQ  luldr». 

&);iial  acntenia  ha  tenuto  il  mniterna 
fisiologn  Reil  intorno  Dll'nitivilà  na- 
p  ilei  corpo  animale.  B'J^  vanta 
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ìef  coiics'iiile  da  Ippocrate ,  e  non 
lulla  dlvLTSC  da  quelle  tlie  osgi 
)\ia  celila  iilL'inenle  aLlirucclate.  Per 
tempio  rIì  baslò  In  menU  a  rico- 
oicei  e  iia\  fuoco  III  flulilitù  dell'uria 
e  dell' ucqiia,  seiiui  il  qunle  li  con- 


cile li  circondn.  Tutto  ciò  cbe  rìscal- 
dnsi  >i  dice  nttrae  11  pneuma.  In  ogni 
coir  busti  mie,  noi  diremmo.  Il  corpo 
iìaciio  dall'iitmoifera.  E  [ter- 


OSSIDCIIO  di 

Uto  lo  siiai 


Icsec  intorno  ni  pedo  e  \a  elusllcilà 
dell'aria.  Iinperoecliè  noi  deduci  amo 
rio  un  frammento  d'Empedacte  ea- 


MirM'  per  le  siieninze  del  Giiiiliru,  e 
del  Torrirclli. 

Ultre  di  die  dopa  oiservata  una 
lunga  «ei'ie  iti  feiioinclii  die  purè- 
vano  fondali  sulle  proprietà  degli 
elviiieiitl,  invece  ud  eieinuio  del  vero 
fuoco  corporeo,  il  ■inmiM  un  ele< 
mento  di  ordine  più  sublime  allo 
sieiso  modo  cba  oggi  odoperano  i 
Diici ,  salendo  dai  ponderabili  ele- 
mentari aell imponderabili:  e ({ueato 

elemeiilo  lu  delio  du  Ippocraie  i]i  > 

do  calore,  quando  unenniM,  qu^inda 
elerc,  e  quando  anche. fuaeo;  peroc- 


ciife  non  diieordivano 
loro  le  Idee  di  fuoco  1 1 


.  fra 


gli  untielii.  Quindi  nelle  regioni  su- 
preme deirnnlvcrio  come  cnuia  d'un 

terpeluo  nioviineiito  fu  collocato  da 
ppocrate  l'etere,  il  quale  egli  con- 
siilerò  cnine  laliln  colauù  per  eu- 
iailone  du  quel  fuoco  ctia  ^11  con 
Empedocle  Immaginava  continuo  ar- 
dente  nel  eenlro  della  terra.  Pernierò 
al  quale  ne'  tainp!  nottrì  dette  poi 
■l  molto  jplendora  la  doonenu  del 
conte  di  BuObn.  ^  eUieru  plurima 
par*  eum  turbala  etwnl  omnioj  iu 
«ipertimn  ciramferentiam  leeeuU  et 
u^iilur  mihi  ipsum  velerà  ethera 
noniiiKuie..  E  cfie  gii  antichi  chia> 
innssero  cotesti  IuukIiÌ  supremi  eta- 
re, dai  *cmi>iterno  torsn  e  movimento 


erano  nella  origine  de' greci  parlari 
limigliunll.  Eiiperd  la  mente  dell'e- 
tere  fu  detta  da  tutti  Giove,  e  i  poeti 
pai,  tra  i  quiili  Callioiaco,  dissero 

elle  tiitlo  era  pieno  di  Giove:  e  il 
VmsUi,  JiRri)  piietH  filotofo  de' nostri 
iFiiipi.  Ii^i  nel  ^iiii  Inno,  teoendoti  a 
ipii^^ii!  idt^i^  di'gli  bdUeIiì,  parlato 
pili       ci^'iii  hIIto  degnunente  del 

('he  niun  fBi  Tita  efomi  B  nenia  a  fflors, 
Kgll  in  tem  ed  in  del  mipe  Wao 
E  mela  e  tIH  d'ogni  CM>  e  Gioie^ 


riguarda  In  cognizione  dellH  Baioingiu 
delle  piuale,  nellH_  quale  mi  pnre 


di  egli 
dpirinl 


.  intorno  alla  vi^elniione,  oll'as- 
sorbimenlo,  niU  IhiUlfleuùoue,  agU 
iniii^i:  .1.        dispiacere  n-™""""" 


galle  Ila  iàUo  li  g 
passi ,  e  liitesn  si  meraviglio  ' 
meni  lu  fisiologia  delle  pian 
quali  Ippocrute  atlrìbu)  un 
proprio,  e  una  lUnIdUè  fòli 


Digilizedliy  Google 


talej  ed  nnn  fono  vltule  propria  che 
-  ne  promove  l'incremeiilo  medianle 
la  (TmniettiB  del  rolore  e  d,-1ld  imii- 
tìli.  Nel  che  Al  ft^iitam  in  Lucio 
de  Teofraslo-  Et  opórtel  (dice  Ippo- 
•eniie  nel  IHiro  Denatura  )>iten')  ar- 
bori non  dna  rnl/rfo  simiil  ncccrfer-e, 

•dehel.  yeritm  li  quiiltm  ex  ntperiia 
taliiliiat  nccetierii,  tx  inffriin  fiigi- 
tlitalem  ioti  accedere  oporiel,  el  vice 
vena.  B  in  delln  simmtlriu  fu  in  Iji- 
pocrate  rM»inmi|;IÌnta  a  quella  di  clic 
4n  meitierl  II  ventricolo  nellu  di|fe- 
MoM.Quenmd'nodii"'  homhii,  iiige- 
àtll  eibii  in  BCTifrem,  qui  Hnm  f.otico- 
^iinliir  eniefacitinl,  pfr  frigeralioiiem 
a  polli  fncere  opiir(?(,  ne  el  nrliori 
.«OMlroriicni  repellili  oporiel  ci:  rii- 

Snde  olgì  lettHuriii  iif'  libri  botn- 
■  nid ,  che  le  radii'i ,  ossorbiio  eh? 
Iianno  l'umore,  il  culore  lo  rarefìi 
-«lo  «tinge,  il  fresco  iimiiìn  ilellu 
«otte  lo  condensa  di  nnovo,  e  facilita 
l'Inlrodmione  di  olirò  successivo, 
e  COBI  si  {iroduce  iiiih  nllernntìva  di 
rnrefuiioiiP  ,  e  cniulciiaanione  nelle 
fibre  e  ut' llTiidi  iti;' v^ljelatdll  che 
imprime (1  lineati  iiKimi  un  principio 
di  limili  r  ili  ciiTidfliione;  epperò 
Udii  v' <iii  niillii  (li  più  fnvnrevnle 
hIIu  vppelHiitiiii-  die  calore  moderalo 
e  umidiln.  Sembra  inoltre  ch'eRli 

zioiìc,  Dvveruineiue  unn  facoltiì  ìi  al- 
Iriirre  ulinii'nto  diill'iilmosfein;  olire 
n  questo  e^li 


cli-e- 


c  il  piro  perer 


ulil.  Oli 

il  moderno  Irlosaro  Bonnet  liii  poi 
detto,  che  1  vegetabili  sono  piantati 
ndl'arla  |iresto  poco  esine  nellu  ter- 
ra: le  foglie  inno  ai  rami  cl4  die  la 
MrbB  capltlarl  alla  radice,  e  le  fo- 
^ìé  Ifovano  ndl'atmosTeni  un  nn- 
trimtnto  di  ogni  aorta.  Iti  mi  pare 
ella  tàa  da  omettere  altro  possa 
d'Ippocrate  risgtunbiiH' gl'innutii 


<]  qnale  darà  * 

testimonio  coni 
Kozier  c  di  nltr 

ngricolliliH  mi 
n  modo  loro  In 
Il  inndo  degli  ir 


•f  fcni 


li,  ecnme  il  cer- 
..  ..  -l'itifi™  in  prima 
per  forcii  propri»,  e  iiuinilì  tiri  idia 
siili  nnliir»  le  forze  dello  [lianta  In 
clic  è  fitto  e  in  es^  le  Iramntì,  c  an- 
che do  Ippotrate  niersvicliMaraenle 
ipiegnlo  con  queste  |iari)(p.  (Jiiicum- 

Jiie  cero  in  m-fiaref  ab  iiliis  arliorì- 
ns  aciiloa  iiriJii/ei  iiiit ,  el  arbores  in 
orbaribiii  aniilie  viuitiif  el  fi  urliji- 


dent  germi, 


„  frw 


■  /il 
'Il/il.  Ofiidis  pr 


■Il  ardori  il  111 


'de  ah  ei 
aiilei»  !, 


Il  liiibet 
X  (Illa  ablatia 
'liiam  intiliit 


e  ilimitlil, 

Ki  jiriiiiiiiii  iiiiiiiuie  /rullili  IH  lirbore 
in  ijiiiiiii  l'iisifiit  ejl  exisleiile:  deintle 
tempore  uccedeule  deniiuil  rndicei  in 
tcrram  per  eniii  iii  ijiin  iiiii'Ihi  eif 
el  fruilar  Aiimore  ijueiii  a  terra  trnliit 
el  ntfmeiiliiin  inde  ipii  conlliigit:  ul 
non  nitViiirt  sii  insilai  nrbores  alioi 
fniclu)  producere;  n  terra  enfili  vi- 
vant. Veggii  pert^into  l' illiisire  ab- 
bate Rniier  se  al  Greci  fosin  noia 


e  dell'ii 


Virgilio 


il  pri 


a  dissipatrice  delle  parti  ncquosc 
frullo  derivasi  il  iHpor  dolce  di 
ei9D.  Et  quomiliii  quidem  ve/iemeHfer 
laierafaerii  nrbor  friielnm  non  prò- 
ducit.  Progrettu  aiitem  lemparitvata 
in  ip%a  dnalala  pingneni  et  erastam 
iiipuxiomta  ex  terrò  in  ipiom  fimitml. 
Sol  aiiKn  ipirtffl  diffimùeiit,  elinllire 
fàcil  atpote  levem  egistenlem,  in.  bx- 
IremilaleMtl  (Vucluni  prodiirere,  el 
tttuianquìdem  htimidiwtmelìraelii. 
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•Jel  E!è  Rov,  cbe  la  traspiro 
ja  Kompoiliione  dell'acqua  che  si 
là  dalla  iute  nello  (oalie  delle  piante, 
aono  la  tromba  che  fa  aliare  il  sugo 
dalle  radjei  ull'e^treniilà  delle  piante; 


9  combinai 
lìe  Ite  lido  I 


llbi-e,  l«  quali  neifll  animali  Aritto- 
tele  luppuae  geiierule  dal  sangue,  e 
le  paragonb  alte  vene.  I  naturalidli 
moderni  Grò  e  Dubanirl  confer- 
marono la  di  lui  ouervatione,  raf- 
Sgarando  de'  *aiellÌDÌ  capillari  fi- 
brosi apedalmeate  nell'alburno  delle 


il  pi«  « 
XIII.  F 


IO  mollo  lafiere  della  ana- 
nnnadeìie  itilortioa^ueKa 
Itile  nwerdiiieiilo. 


secondo  il 

 'a  veHliavi 

legge  proibiva 

.'iuordalQ  l 


,o  pero 


e  EH 

Aseelpifldi  molto  imi  mi  zi  snpessuin 
""  —  imiu:  e  dà  vento  od  Ippocrate 
la  il  primo  promossa  come 
.  [Vel  vero  le  scoperte  siiato- 
iialH  nelle  scuole  ulessandri- 
non  appartengono  a  Ippocr.i- 
..indn,  sono  |ierò  sparile  Dei 
libri  ippocralicr    *■   ' — 


e;  quali  Ili 

nello  parta  storica,  quanto  nella  ai 
tanica.  Ria  m  ancora  ci  iiiHncai 
Il  tettimouto  di  cotesti  libri  ,  vi 
rebbe  la  perizia  del  suo  tempii 
ftme  congetturare  in  liii  h\  diitl 
lia.IinpcroiMiltilB  zo(ilo;:lii  rìn  rm 
scentatntima  degli  uitiiiiuli  (a  a\  d 
del  Winkclinann  nella  prisco  (li 
eia  il  Boggello  delle  belle  urli,  co 
della  Gloaofia.  Di  vantaggio  essendo 
pKli  il  distepoio  -  "    ■-  ■   " 


crito,  ne 


Atene  :  la  qui 
,  e  detta  legge 


,  i.  Ippocrute  per 
uinprp  lineilo  che  ÌH 
nipeiloclL-,  ti 


vleii  eelebralo  di  ii 
,  e  tra  le  altre  di  quella  dell» 
thioeciotn  nell'organo^  dell'udito; 

nolibe  jiiii  il  canale,  che  dall'orson» 

ilt'i  dt'Ilii  bocca,  cui  in  seguito  fu 

IrovQsi'neriiiiro  "uè  cordi  ira  le 
ipere  ippncralitlie  min  iiien  della 
.coperin  iitliibuila  ad  Ei'i!iislruti> 
Ielle  valvole  de)  cuore.  Quanto  al- 
l'osteologia certo  è  cii'egll  vide,  li 
:  molto  imi  ami  :  testi  moni  i 
libri  delle  arti  cu  lazi  olii  e  delle 


isarlo  ;  die  ami  è  provi 
genno  trugriiiiile  1  ave 
ucluto  in  meilieiiia  aenz 
■II' oiialoniiii,    Sella  qiial 


dei  posteri  ^Brebl)e  h 
sta  idenmi  dette  poi  vero  pi 


i^ue- 


,  Demoerii'  |         ,  .    _  ■  ■  1'' 

il  cciTO  e  del'ctmiiìeoiue.  '  i  serva  zi  une  t\cì\e  varietà,  e  de' de- 
viamenti dalbi  forma  o  positura  na- 
1  turale  delle  parti  organiche ,  1'  oc- 
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copaiione  pnncipnle itegli  anuiomic 
e  il  fondamento  <li  qiiulln  noloiiti 
ptlologicB  che  più  atre  Uditi  eli  l« 
«olt^ue  eolln  meilìcina. 

E  qui  porremn  temine  al  prìm 
T^onomenlo.  aTriidn  rìaerbiitn  I 
tcienia  filosaEcn  à'  Ippocrute  al  se 
cMida,  e  al  tera»  In  suu  ai'te  medici 
E  comunque  puctie  cose  intorno  ali 
tua  supienza  Hlasallca  Siena  stnl 
In  qui  tlisvorse,  di  già  np|)iii'iscnii 
nondimeno  tratto  Imito  hiinpi  vi 
«issimi  di  schietto  vein  ;  ni  b  liev 
■oddisraiiane  il  vedere  sapute  d 
un  uomo  sagacissimo,  vissuto  tani 


tSii  i 


ra  i;  poco  meno  die  barbara ,  e  li 
dicono  quella  delta  infaniia  delta  S- 
lawlia  e  della  medicina.  Lemino 
e*ii  nelle  *lorÌe  coma  ai  tempi  del 
grande  Jppocrate  tulle  le  «cleiize  ed 


eri  arri ci'hlvnaì  di  nuove  ni  utili 
verll*,  mBnlr'egli  dimoilrnvn  come 
lo  studio  del  mondo  di:hiude  il  sen- 
tiero a  quello  dell'  uomo ,  mentre 
eRii  pi-ovDva  col  proprio  esemplo 
elle  1^0  studio  delta  fisica  generate 
dell'universo  incombe  al  metHeo-, 
come  ni  primo  eultore  delta  natura, 
D  line  di  raggiungere  tutta  la  serie 
de'  l'apporti,  e  pervenire  a  formarli 
una  completa  tenria  delle  CAUSE 
che  huniio  immediata  inOuenza  sul 
sistema  della  animale  economia;  So- 
altra  scuola  In  che 


'apfli'afa  «Ile  ' 


li  ingegni  vide 


E  per  I 

quella  elA,  e  quella    

ancora  non  siamo  giunti  o  veder 
noi,  riunirsi  cÌo(  in  un  sol  corpo 
di  seieliia  ll'aisleuia  tnlelletiuale  e 
quello  delta  natura  esten». 


DISCORSO  SECONDO. 


fonduti;  talora  su  principi!  eh 
altri  sembrercbttero  appena  iSttgin  dì 
aueniione,  quelle  cose  medesim  -  '- 


poi 


coti-  e 


e  hiislB  appena  il  volj^ei 
secolo-  Andrea  Cisalpino  innunii  al 
l'Arveo  porlù  della  circolaziune  de 
ian(;ue,  e  come  essa  si  compiva  il 
ventiquattro  are,  e  ciò  inteae  culli 
sola  fona  della  mente  aenia  aoccorso 
di  aimtomia,  nè  di  naturali  esperien- 
ze. Il  filosofo  Kant  dalla  sola  indu- 
i>  la  profella  di  quel  pia- 


lli l  te  \  \ml  alle'"  o  1  «.Te- 
iriiiio  si^mjM'c  que'  fisiolo- 
gi,  che  u  troppo  concedditdu,  o  troppo 
-   -indù  alla  umnna  natura  la  aegre- 
>no  dai  riipporll  universali  che 
tiene  con  ogni  creata  cosa.  £ 

Suesli  rapporti  pendono  di  rettamente 
alla  facoltà  sensitiva,  e  la  cogniEtoue 
di  essi  onde  l'uomo  è  collocato  nel 
■no  posto,  fondasi  prlneipalmente 
nella  scienza  di  dette  leggi- 


corpo  limano,  sema  Cile  ne  poi 
scorgere  le  cupioni  inlcsline,  e  i 
giù  d'  onde  queBte  piovevana,  u 


I.  Ala  prima  di  pnrlar 

-  toccheremo  alcune  idee  ippocratici 

-  iiitoruo  al  principio  vitale.  Nel  quale 
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Inpoerate  nnn  collocò  il  Fuoco,  come 
PllHEora  eA  Eraclito,  ma  il  taìort 
in,,alo.  Qui  creM««(,  ph,rim„m  h 
beili  iiiaoluin  ealorem:  e  lo  diss«  i 


dell'univerio  riceveva  o  manifeilati. 
per  elTetta  della  Ibnnaaanc  orgiinic* 
IO  die  ti  era  introdotto  o  prodotto. 
I  moderni  eli  Imi  ci  non  ti  nllantannno 
da  coleste  iilef.  ■  II  calorico  (dice 
BnuiiiM  nel  suo  ìiceìo  di  un  siste- 
ma dell»  scieiiz»  'lelP  uomo  )  .  die 
•  à  conibiiin  th  imi  cu  me  lite  ne'ii  ostri 

■  corpi,  dev'  essere  considt^rato  co- 
«  me  un  «gente  dello  litiililn  e  di 

■  tutti  gli  atti  successivi  dell' csi. 

■  ateii»;  I'uoto  fecondato  i\el  rm'|iD 
<r  delln  Kaltìiia  i  condannili n  iilt'iner- 

■  sia,  né  lard  giammui  aiiimuio  se  il 

■  coloj'lco  coniUtllCHtii  a  quest'  iiovn 

■  non  sii  doni  impulso  alla  vita.  • 
E  il  reicolo  di  detto  odore  em  quella 


dentro,  onero  resta  e  circDlu  to^l 

do  I  congininentì  e*ìe  permutaci  un 
chimico-organiche.  Con  rhe  epli  vpn 
ne  a  Indicare  che  nello  studio  dclh 
vita  era  meitierl  Tur  racìone  si  du 
fenomeni  clilinici  cliv  (le'illnamid 
Pomi  altresì  che  iiiendii  e~li  nm 
meno  una  ipeele  di  iinlai'iià  ni'lli 
macchina  umana  tra  l'acqiin  ed  i 
fuoco  IH'PVenilM  di  molli  sitoIì  quel 
la  me'Icsimn  poInrilA  fra  riinra  os 


qiiad  dormiente,  tìoo  o  que'Mmnri 
che  hanno  ti  bene  deir  intallelto. 
Quindi  11  principio  Hvileanle  non 
era  lo  «teiiD  per  Ippoenite  die  II 
principio  intriligenle.  QDe*f  nitimff 

 a  une  natura  affatto  dWerM 

_  .  senioelE,  e  sebbene  la  Mia  sede 
foue  nel  cervello,  nondimeno  que* 
«t'organo  non  era  da  Jppocmte  con- 
siderato se  non  come  un  inezio  per 
Il  quale,  e  non  nel  quale  operavaii 
l' in  tei  li  follia,  Qua  jiropler  exìilimo 
cembrum  inlelli</aili(e  ne  jirurfenliir 
-— TiHMiiciuni  Bsie.  Egli  rmmclie  uno 

fra  l'economia  delta  mente  umana  e 
quella  dell'  organìtmo  ,  e  i  fatti  Io 
—  ■'  isserò  a  scuoprire  come  peren- 
ni'' !t  avvirendinn  le  loro  aUi- 
nodilinitriti.  Si  quìi  lìixerit  ani- 


culoce 


.  fmal 


mente  eia  il  iicstuiorc  del  

to  filale  espansivo,  il  quale  Ippo- 
CTBle  eiprimeru  colla  voce  enormoti. 
che  ILaun!  huino  rollata  in  iinpetuat 

JPtieologia  ippoeralka. 

n>  Ala  toteita  Interne  alUvilè 
animo  fisica  nasuva  per  gradi  infl 
■liti  di  perfteione  nella  scala  degL. 
cHtrì;  da  quelli  na'^aatl  la  rUa  è 


ef:ii  riguarda!! 


:  tjiiaproplcr 


.  ._  jnrdiaeo,  ammesfo  dal  padre  deJ- 
Jn  medicina,  ebbe  probabilmenle  orì- 
gine la  Ipoleii  patologica  che  la  Mi- 
bre  fa*K  un  coname  delta  natura  con- 
dro la  materia  morboia.  Ponechè 
oneora  eolealc  due  unirne,  ammesìe 
dal  primi  filoioB  greci ,  nel  corpo 
umann,  volterò  di  lume  alle  conslde- 
railonl  de* moderili  n^otogi  sulla  ne- 
cetdtA  dell' elione  del  cuore  eul  cer- 
Tcllo  per  la  conserracione  della  vita. 
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niisura  del 
:  del- 


Imperoechè  lono  il  cuore  c  il 
vello  l'uno  Goll'alli'o  uniti  coi 
eaU  di  una  slrctlu  dipendenza, 
una  preiUbillta  armonin.  Onde  che 
alcuni  Mturaliaii  liunno  gioi  conget- 
tunto  cbe  la  lungliezzu  dilTerenle  del 
collo  e  per  conseguenza  la  prossiinilA 

I!  cfrvclla  possa 
l'lnlelli|;enzn  dexii  iiuin 
l'Jstioto  degli  animali  1). 

Concordanza  dì  aleiine  m 
cotoijiclic  d' Ippocrate  con  qiielte 
àe'  jiiù  rinomali  moderni. 

III.  !Vè  pare  che  il«bl»ina  i  mo- 
derni m 0 lira rsi.  cosi  sdiiavi  ni  pen- 
■ieri  psìcolujitGi  qui  di  sopra  enim- 
dati  se  hanno  ramiliari  i  Qlosnfemi 
de' più  rinomati  metuOsiel  d'osa' 
);ìoi'no,  dico  di  Kant  e  di  PIckt  ii 
(iernuiniii,  di  Coiisìn  e  Degerandi 
In  Frniicia.  di  Galoppi  e  Romagnoli 
in  Itiili^i.  Pi^r  questi  è  pur  dimo- 
slrutu  per  ima  porte  l' attiviti  pto- 
pria  dvN'iiittrlligenzH  mElonale,  e  II 
Miin  essenza  divei'fii  dullu  empirica 
per  l'altra  11  conUuire  vicfnilevol. 
niente  d' ambedue  ulln  produzione 
di  quegli  atti,  lo  studio  e  la  dire- 
zione de'  quali  all'uso  pratico  è  l'u- 

J)iVolfl  del  Raiisare.  Ii  pociale,  qnoi 
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pnruto  «I  Cabnnii 


.njipocraiii 


1B0  >\t,Mao  \atto  iflti  progrebù 
uia  in  Mginia  htxn,  e  pareli  ola  pnuo 
I  dotti,  ani  inbaiDli  delta  nmlaa  ddli  bd- 
denu  arroiM  filoufii,  i  pf  iitd|ih>  inewciii- 
w.  SuilD  lun  wlo  dalla  reti*  ruione,  mi 
locba  dall'  InhUifajls  aaldrilà  ddli  noitri 
religtaM,  che  I'  aono  aon  In  cha  una  Hit 
■niiM,  eqncBtaiBNIigeiita.i|'ÌrItude,lni- 

i  giaiapi.  d»  poco  conoKona  te  acien» 
DcUHàlclK^  non  u  rermina  e  renino  Ingan- 
niti dallo  due  aniiBB  imnEue  dal  Ticchio 
di  Coo.  laa  Icngino  Mllaiila  V'Sicnlo  la 
dìtlijixlono  cbe  IMslea&o  Ippocraia  l'i  dolio 
duo  animo,  impcoprluncnto  da  lui  ciiluiula 


-.  .  .--  scopo  della  odierna 
«ieniB  ipeculativa.  Nè  molli  gì  me- 
raiigliEraiinD  se  dopo  aver  Ippotrate 
distinto  il  sentirà  dal  laper  di  «co* 
lire,  abbia  collocato  II  centro  delle 
sensazioni  nel  cuore.  Gii  al  Riehe- 
rnnd  non  dispiacque  di  riporre  la 
sede  depli  atTetli  amore  ed  odio,  cbe 
inno  le  rucollù  nppetitire  ed  avversa- 
tive degli  antichi  Gi  eci,  duiide  pi-en-. 
dono  qnulitn  le  umane  passioni,  nel 
cuore.  lild  oggi  l'Akermann  lia  pure 
pensata  che  <la  esso  cuore  prendano 
-  igine  le  radici  del  n 
ile,  ed  è  al 
che  oltre  ui 

visceri  interni  del  torace  e  del  ven- 
tre, la  merct  di  detto  nervo,  man- 
dino al  cervello  certe  impressioni , 
clie  resultanti  dal  loro  molo  inte- 
stino aulomalico.  onde  si  compiono 
le  funzioni  loro,  sono  causa  di  quelle 
determinazioni  istintive ,  mediante 
le  quali,  od  esempio,  il  fimclullo  ap- 
pena nato,  imIioccH  il  capezi!nlo  della 
e  aiicciiia  il  latte.  Ed 
jsica,  o  la  provvidenza 
conservativa,  o  la  fona  di  natura 
medicatrice  di  Ippocrate.  LaddoTC 
—  razionale  o  il  cn'fartum  del 
\  era  dn  lui  confuto  ni  col- 
come  1  sensualisti  preten- 
■II' istinto  relativo  e  varìo- 
biie  del  senso  privalo,  e  nemmeno 


naie,  onde  sceverarla  dalla  istln- 
,  SDltapoae  alla  influenza  attira 
delle  memlira,  e  stimò  clic  tanto  piii 
perfetta  dia  dOTeueriuieir^  quanto 
più  perfetti  erano  e  in  fausta  minin 
temperali  qnelU  elementi,  che  con* 
leufìono  i  senii  esterni  donde  un 
"la  origine,  o  movimenu.  Nel  die 
gli  se)!ul  EraditOfilleuièeelebre  lo 
.entenzu  iwju  <;pi  ^^vf^  8eg(t«'m», 
r  di  qui  eiiaudio  lraiMro,e  tmmnoo 
jrgoiiiento  i  flloeoB  di  meditare  in> 
tomo  all'  iofluenia  de*  tenpemmentt 


■u  i  railiimi  <le-;li  itoiniiii,  >'el!n  pii- 
cotogia  ifipocrnlica  pfrlniilo  ti  puii 
l'avvi  aare  adonibrutn  (lUeU'eccfed'tlfio, 
verso  il  quale  sembrano  più  volen- 
tieri inclinati  i  luiEliori  inetaUsid 
(Iella  DDitra  ctó. 


Legge  del  f 
tb  Ippoer 


ivi  ih  non  è  da  laicinre  dimen- 
ticata litro  felice  conutto  d' Ippo- 
cTBte  intortin  ni  principio  di  vita, 
die  egli  probabilmente  dedutw  dal- 
l' aTer  Disemto,  come  nelle  fcoi- 
intne  tette,  le  quuM  costumavano  di 
brucinrsi  la  destra  mammells.  il 
braccio  di  quel  lato  atquitlaise  inni:- 
slor  Tolume  dell'altro  «più  vigoria 
Onde  i  Briologl  inddcmf  sii  colli- 
dono rbe  la  fona  rllnle  iiglica  imito 
piò  enei^icamenle  in  unu  |ìnrte  qinin- 


qne  priva  dfllri  inrinifi'stiizinne  di 

tnui,  npcra  tuttavia  di  roiHorva  con 
tulle  I  altre  al  munteiiiuieulo  delle 
Ainiloni,  die  in  campleaio  comi- 
i^Bte  MKliulKono  il  vivttre  dd- 

DeW  adauarti  detta  ftieoUà  taniiliiKi 
a  iMBH'to  del  tanto 


•ta  Dppropritiviiiio  i  uiiiiciiUi  iIf 
foli  loro  con  tempora  nei ,  ti  fi 
vano  gli  Ercoli  con  grossa  mn 
tura  e  pìccolo  cupo;  valendo 
lieare  enine  una  itraordiiiiiria 
stella  del  corpo  non  potè  vai  i 
Irinere  eoii  ultreltanta  ilelle  I. 
della  milite;  la  qncli  due  tosi 

i-m!:i"vi  -   

di  Giov 

Delle  hg'li  Mia  (acollà  leniid 
fui  j»'iHiuiaen(e  daleriiuiiale. 

V-  Intorno  alla  facoltà  sei 

detto,  le  prime  leggi  e  qucll 
innnifcstniio  la  niaggior  estei 
dei  rapporti  dell'  uomo  con  I 
inorali  e  civili.  E  priinament 
tis,  clir  nei  corpo  umano  noi: 
parte  die  non  avesse  il  suo 
peculiare,  e  die  quei 
deme  si  lispondesano  iia  i 
formassero  poi  tutto  un  coi 
lOento.  CoJuejiinJ  unii)  conMn 
omnia-  11  perchè  sostengono 
jBiiologi  tue  doseunu  parte  c 


impeto  di  volon 
0  qudlu  tfndenz 


filosofili.  Uidileo 


no  addosso  vn  riuelundo  :  Eppur 
Ui  si  ,mwi-e.  Mario  Pe^aiiD  si  diilraa 
a  mente  dall'orrore  deUa  sua 
,'ione;  e  in  mezzo  a  Oggetti  ter- 
ribili G  funesti  compone  il  suo  li- 
bro Del  bello. 
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al  moiKlu  civile  nel  gravissimo  li 
Oe  atre,  Im»  et  aquu,  donde  tri 
)l  Hanteiquìeu  que*  pensieri , 
hoono  fatto  li  spiccare  il  sud  Spii 
delle  tmgi-  Ipiwcriile  per  jii  inia 
«ervb  cna  In  ncotté  triiiitivn  è 
eiierRici,  e  piA  lUsetUibiU  di  euere 
GoneilBta  negli  abitatori  de'  pani 
caldi,  che  in  quelli  dei  pne>1  waua- 
trionati.  Riporta  a  qneilo  propoalii 
il  Kicbtranil  le  tedlimnntanze  de 
Dixori  c  del  Vaiieoiiver,  1  uurM  di 
■^ei'vuioni)  che  |;li  iibitiiiili  ili^lte  co 

lii-cano  nfllii  ùiunlii  ile' piedi  pèni 
■li  velrn  ,  e  tliioUi  atulisslml  seni» 


judìCo.  Ììi>|iir(Iei>i  limilitiulo,  et  aquo- 
lìlai  lequitìem  pariL  Jlliitatio  aalem 
■-  m  et  carpili  ad  exercitalìo- 
tat.  ^iineliir  iteque  a  tfwi- 
:io  limidiiat,  ab  etercitio 
...  ,  ..  Inboribiit  ereicit  liirilìlat. 
Ulule  belliroiiorei  quoque  eiiropai 
-  IIOH  ab  hanc  lolum  cautoni, 

el  propler  kijei;  non  mini  legi- 
—  iftecJiiiiii  quemadmodum  a-'- 


furti  t 


à  qui  trus 


letaiio.  Gio- 


e  delle  lr\gg\  degli 

0  il  greco  l!lu9oru 
imuin  Bnpienzn,  che  at  non  ne  lua- 
nero  che  questi  suoi  leiisì  rimasi , 
ìui'ebbero  cui  aoll  sufficienti  per  mi- 
Irlarlo  tra  i  primi  ingegni  dell'  an- 
lirliiià:  Quod  aulem  limiiliorci  effe- 
minatioret  ac  imbelkt  pfa  europeis 
atiani  exiilmt,  iiioribiiiquB  n — 
iueliarei,  tempora  ipia  anni  in  ci 
aunt,  qua  non  magiini  permulalìi 
facilini,  iieqiK  colorii  neijite  fr 
•  il  ;  led  jsnijifr  rcqiiaUii  permnii 
Viiile  uei/ne  menici  ihipore  pti 
(ii;i/nr,  nei(nc  rurfiora  furlem  In 

risimilc  eli  iram  exaiperari,  co 
lioacniqiiB  el  calorcm  mogii  exci 
qaain  ti  $emper  in  eadein  italu  qaii 
veniitat:  miitoWniet 

homiuìt  Bienlem  lemp  

qiu  (illuni  qiiieieer».  Propler  quot 
lane  cmaoi  imbelle  UHÌvenum  aiia- 
nonun  genui  ixtitìt,  alqae  adlmc 


impilili  propfer  te^cs,  muUo  moai- 
iiri  ':iiii;<  ^siat  pari  iiib  regibiii  ett. 
Il  i  '.itrojin  intigna  el  (reqaeiilti  (em- 
n^riirji  Finirli  imi  SI  Feri  lai  iiiltgrilai 

Clini-;  /"mjHftiilej  iienifie  meiilij  piT- 


-.1  liei 


.  Ubi  e 


regibus 


.vitur , 


homi  ne  B  titniiliasiiiH» 
;  lereìliile  linniifiie  animi  eoruin 
pretsi  110)1  liheiiier  neqiie  valente» 
temere  prò  iiliit  te  pcriculit  efpi>- 
iniiil,  europei  aulem  tuo  jiire  vioen- 
Iti  qiiitni  prò  le  ipiii  ptricula  belìi 
iiibeant,  magna  ciipidìtale  lerunfar, 
volenleiqiie  ar  aliterei  itiflicHllata 
oiniiei  adgrediuHliir.  ipiiqiie  libi  e* 
re  bene  gciJn  prrcmìa  riporionl;  ut 
cerliim  lil  hgei  pliiriniiim  ad  magna- 

Per  la  della  legge  Ippocrale  rendelle 
la  medicina  una  irienia  aiutricf 
della  politica  e  della  (egiitanotK. 


della  medicina  nna  icienza  auallla- 
[rice  della  pnlllica  e  della  leftisla- 
zione.  Iinp^rncctiA  te  i  vero  che  il 
carnllere  dellu  eiiirito,  e  le  paiiioni 
del  cuore  nei  diversi  climi  lieno  in 
estremo  riilTerenti,  le  legRi  e!«er  de- 
vono relulive  e  iilli  dilTiTenia  di  co- 
lesti;-passioni,  e  alla  differenia  di  eo- 
tpsli  enriiLIeri.  Quindi  al  Gioppnne- 


le^KiraL- 


suir  indiano  di  caral 
lento  poche  pene  e  poco  seTcre,  ne 
eteguile  a  rtfp>re.  K  qui  riporlerA 
eiiandio  i  penileri  del  Monteiijuieii 
detuuti  dalle  loprallegate  tentenie 
del  Rreco  Blosofo,  per  1  quali  pen* 
■ieri  eaieUo  giurecoiualto  dtniosirò 
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ippnrli  che  hanno  le  iefp'i  colla  ria  rimbombare  ne'  secoli.  Intorno 

....  .1 .1  ..i;. —  li:  .„   ,         ^||g  quaig     più  gravi  ni  più  degne 

inrole  poteva  dira  11  .Nleolltil  nd 
no  NaDucco: 


biliu>  l<i  iiiiinii-in  orlile  iigìtee  il  < 
(II)  e  il  fredilo  sulla  niBi:i:liinn  limi 
ilu  dò  |iiilette  il  Monleii|iiieu  n 
vare  a'  suoi  i>riiicipil  flsicne  ragli 
Onde  ecco  <iie  pnrole  :  ■  l/arld  Ti 

•  da  serri!  1«  estremità  delle  Bbre 
•I  del  iioilro  corpo;  da  ciò  i  accre- 

■  sciuto  11  loro  tono  ed  è  broritr 

■  il  regreiio  del  Hiigiie  dalle  eMrc' 

■  iniU  verta  11  cuore:  nccorela  li. 

■  lunghem  di  queite  Bbre  mednt- 

■  me ,  e  pereib  acereiee  ancora  la 

•  loro  fona.  L' aria  calda  per  lo 

■  coiitririo  allenta  TMlremlu  della 

■  fibre,  e  le  allunga,  adunque  leema 
■-pareiA  la  lora  fona  e  ft  laro  tono. 

■  Adunque  ne'  diml  freddi  al  Ila  più 

■  vigore,  li'a^une  del  cuore  e  la 

■  reaiione  delle  eslremiló  delle  Gbi-e 

■  tI  il  fanno  meiilia;  i  liijiiidi  li 

■  trOTano  in  migliore  fqiiilibr"  " 
H'WDgue  è  pili  detenninatn  VCL--  .. 

■  cuore,  e  vice n devo I mente  tin  il 
<  cuore  più  poisoniu.  (Jtieita  mag. 

■  gior  Tonu  dee  produrre  molli  el- 
«  tetti.  A  cngion  di  es^mjiio  ning- 

■  glor  fidania  di  sè  medetimo,  cloj 

■  coraggio  maggiore,  inuggior  co- 

■  gniiiniie  di  sua  superiorità,  vale 

■  n  dire  minor  desio  di  vendetti 

■  più  opinione  della  propria  sic 

■  rezzii,  cinò  pili  franchcua,  mentis 

■  spelli,  più  politica,  meno  nsliiii 

■  liiaoinnia  dee  ciò  fortnaie  cnri 

■  terl  Miai  diiTeremi.  Ponete  t 
«  uomo  in  nn  luojto  caldo  e  cliiiis 

patirl  per  la  divisate  ragìanì  gre 


■  disamo  «finimento  di 
•  tal  clrcostunu  se  gli  proponga  u 
«  iiilone  orditii,  n  mio  credere  vi 

■  Irovcrà  iniilisitmo  disposto;  l'i 

■  mate  suii  ilrbolexza  sconiggirà 
-         -■-  i.  Tulio   -   " 


>  diè  CI 


iiiinn 


 pili  soUeiula 

0  non  poteri,  e  lo  luoiò  b  urlai 
E  dofo  un  corta  di  lillià  annli 
ld"nu^*Ji!aa'^  '  """^""^ 

f  cfet 

IX.  Dirò  seguitando  come  per  gli 
ammaeuramenti  di  Ippocrale  eon- 
dine  Montetquleii,  elie  enine  1  cltmi 
*i  distinguono  dal  gradi  di  latltndine, 
li  noirebbero  egualmente  dlttlnguere 
dai  gradi  della  (beollA  sensitiva.  La 
quale  in  certi  climi  t  talee  si  ligo- 
roso,  che  giunse  u  fur  dire  al  nn- 
minala  giiirecon^iillo  che  nulla  qnnsi 
vi  posili  In  mornic  l|.  Al  Ipmpo  del 
Roniniil  i  po]Hili  lioreiili  eiirnpe!  vi. 
revnnij  senz'urte,  spiizti  cdiicnzione. 


e  fibre  di  qiie' climi. 


alle  g 
uvi^ios 


tro  la  lomnn  .  ,  ...  _   ..  . 

menta  die  sbiicDronn  dulie  Inro  Tii- 
l'Cite  per  distriig}:erla.  Onìndi  Mon- 
tesquieu chiamò  il  Nord  l.i  Tubbrii'H 
di  quelli  istromeiiti  che  rompono  i 
ferri  lavornli  dulia  schiavili)  de'  po- 
poli mei'idionnli,  E  di  vp ro  anno  que- 
sti popoli  per  n  ni  n  in  ili  anni  lini  ti,  tal 
che  i  figliuoli  stessi  de|^1i  Europei 
nati  oli  Indie,  pei-doiin  il  cnrnggio 
del  dima  (oro.  UH  stessi  rei-sluui 


stabiliscono  all'Indie  acqui 
stono  alla  terra  gaiieraiione  la  daii- 
pocagglne,e  laeodardln  Indiana.  Hi- 


*  tnornsi  ».  E  questa  IcKgi 
foco  rispettuin  dui  con  qui 
■UMtro  tcin^u  «ostii  a  lui  u 


1  rovina  Iseo  •qKuauiiDi. 
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tfifinità,  hanno  Bcaiiito  pll  nomiiil 
]a  nBturn  de'  loro  liin|;li>.  I  Greci  ili 
■alura  vivacissimi  tliiuiiiEiroiio  i  loro 
dei  con  TDce  che  iterivii ,  cerne  ve- 
dcnimn,  ila  ultra  che  vuol  dire  cor- 
rere, euere  in  perpetuo  movimeolo, 
GII  Indiani  che  ponevano  il  funda- 
aienlo  del  tulio  nello  quiete  e  nel 
nfealet fctterg  all'Ente  Supremo  11 
MiprHnnnme  d'immoblte:  e  le  dot- 
trine di  Poe  Bono  tutte  flelinole  dello 
|ii);rizia  del  luo  cliin».  riè  io  von'ù 
essere  accusalo  di  trapassare  il  se- 
dino ,  si:  cIìl'o  che  anclie  il  Glielln 
fondò  su  cotesle  leggi  dell'elione  dei 
climi  sulla  faeoltn  sensitiva.  Termale 
dn  Ippocrile,  la  snii  storia  naturale 
della  parala.  Frattanto  egli  pensa , 
che  i  ililTerenli  modi  onde  fu  alte- 
rala In  lingua  primitiva  che  nacque 
dalla  natura  imibillva  dell'  nomo,  e 
d'onde  ne  vennero  come  altrellanti 
dieletti  d'una  sola  lingua  le  lingue 
madri,  qiie'  dilTerenli  modi  iiroren- 
nero  luicura  dalla  dlversilii  che  i  di- 
versi climi  recarono  nelle  pronn mie. 
IVeI  pnesi,  dice  il  Gbelln,  ove  l'aria 
e  urdcnle,  le  fibre  deltn  stcoinento 
vociile  si  dilnlaiin  di  più  e  metlon<l 
più  in  opera,  e  però  la  bocca  si  apre 
pili  facilniPntc,  ed  essa  fa  pin  furiu 
sulla  cnvitn  Inli^raa  e  ipiindi  si  aipi- 

e  tulle  l'è'  IìIjI- "so'^iin  i-l'Ai  l'Uo'^  ìlVwxe 


iwnlaiiam  mperom  iiudam  AtcotiiNl 
ad  laborem,  et  <id  virililtr  ageiidum 
•■"•■orci  lUHl,  qiiam  ifiii  luca  con- 
I  prolsMiia  el  mlrroio  habilnnl. 
erainenle  a  raDermiire  i|  nello 
esempio,  molto  quadra  un  fatto 

 'aloci  da  Plutarco  nella  vita  di 

Salone.  Egli  dice  che  nliutiitn  In 
Atene  la  sedUione  Cilonia,  la  cillik 
cadde  nelle  vecchie  sue  dissensioni, 
tanti  parlili  quante 
rll'At- 


sibilo  dt'Ila  porulu, 
eheilell'epi'mure* 


'"p!d''r''''i"*'"i'\M'i 


della  "(Jorén  ''lo'  sono  menadi'' in  l'eli  I 
del  nord  della  medesima.  E  sruoiido 
la  positura  de'  luoghi  mnniimi,  n  a 
vallati,  segue  a-dire  Ippucrule.  Tei 
porum  narielala  polittinut  luiil  <ju 
naluram  ioiam  permulaat;  tleiiu 
etiam  regio,  Quicnnque  regioiiem 


volev 


.  „ .    .     , . ,  quei  della 

pianura  il  governo  chiedevano  dei 
principali:  i)ueì\'i  che  staniiavanu 
lungo  il  mare  umovanci  un  povernii 
isultanle  da  un  miscuglio  di  cotesti 
ue.  Ma  è  pure  in  Dne  funu  il  con- 
K;ssare  che  oltre  ai  limili  di']  vero 
spinse  la  opinione  ippneratita  il  giu- 
reconsulto francese.  E.legli  .crebbe 
ben  potuto  scliivare  gli  nppaninicnti 


iosnfn.  11  quale  uiev 

gnerrleri  degli  Pliirnpi 
ragione  del  eliiiM  . 
:ora  per  lu  furina 
'ni  tutti  dispotici  e 

iiib  reyiliui  i.'iuiCiii',  i 


bri)  che  ricevono  filamenti  dallo 
ìtes!0  nervo  non  simpatizzano  iu- 
siememenlc;  v'ha  nua  stretta  e  D)u~ 
nifestii  simpatia  tra  due  parti,  t 
nervi  delle  quali  non  liaono  verun» 
immediata  connessione.  Ippocrai» 
adunque  conobbe  coma  tra  tutu 
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parli  liei  corpo  uinnno  vivo  fsiilonn 
iiitinii  rapporti  e  corrisponilciizi^ , 
onde  ne  viene  la  eamunioiie  dei  «-iiii 
n  degli  effetti.  Per  opera  di  eoieìii 
legami  lutti  «li  organi  uniti  stiilii- 
llacono  quel  mirabile  accorilo  e  qut'llu 
perfetta  ennoiilii,  onde  tulle  k  aiiniii 
■iet^ultcono  nell'economia  iiniinule 
con  una  reciproca  («[hJl'iiih  uoiisei'- 
vative  tra  II  tutto  e  le  iiiirli,  trn  le 
parti  e  il  tutto.  Le  quali  opLTaziorii 
"  ■ —  uiidie  o;;i;i  per  s' 


alilo  alt 
Il  •iiiri.tt 


compagni,  che 


i  di  li 


rt.'.iMio'm" 
il  Wylil),  l'Iliin 


.1'  il  Rffla,  il  Ilii|.: 


I  gran  medico  di 
Coo-  11  <|Uale  si  intesa  l'importunEa 
di  qiK'ata  iluilin  die  IdicÌA  raceo- 
inaiiJato:coti(i'[jeranJa  «uni Adequo, 
el  «nde ,  ci  jirooter  quid.  Ovvera- 
meiiie  dove  sia  diretto  11  movimenlii 
ili  ^impalili,  d'onde  prove»;;»,  e  per 
igtiale  ciigione.  Imperocché  aver  men- 
te a  siniiiii  moti  è  ài  muisìma  iiti- 
iild  nelle  indienzioiU  curative  onde 
deviarli  dalle  parti  dove  possono  re- 
>':ire  olR'su  :  farli  iniorgere  quando 
liDisuno  agevolare  una  crisi:  rispet- 
tarli (juamlo  sono  ordinati.  Di  qui 

_._  J  ,    1  .    J  ...  J_„. 


-.  ]p^crate;jfi(or« 
roga  mciikoi  iil  hot  HÌppocralU  Ux- 
Ila  aliente  comidtrent,  ti  wd»  ,tì- 
tcDNf,  quoM  tMeeHoHii  tit  hoc  de 
coiueinu  purtiim  tracMto. 

Uilla  abfbidim  e  deUa  dMttiea. 

\ì.  Considerano  1  flioioli  l'ulutD- 

diiie  conte  una  feconda  natura  delln 
iiuhIc  bisoffnn  rijpcttnrc  le  lei-pi.  ìVoi 
-    -iumo  avvertiti  (  dice  il  Hiehe- 

d'elle  nnslre  «ensaEfonf;  e  una 
un  aiisielà  di  commovimenti 
e  rinnuvuti  lormeiKa  lutti  ^li 
die  hanno  facoltà  sensitiva, 
aura  dotato  di  flnls- 
va  potentemente  co- 
vnriare  oggetti  ed 
uccupnaìoni ,  c  tutta  la  sua  vita  la 
passù  viaggiando,  e  variandosi  sem- 
pre doglie  e  pineerì. 


si  mi  sensi  si 


IT  (l  I 


i  dettati 


I  renovul  loeiclalis  pedoni 

ailhmalidr  dj/iiiria  auperuoiieiii  òi 
minij  donde  il  Blniinì  Mllimala 
dyiiirìa  et  arthrilidet  mulaiilur  ad 
iuvicem  —  Qui  articulari  morbo  de- 
feiilui  iiileiluii  dolore  deatra  porle 
kviut  liabebnl:  ubt  vero 


il  Bagli!   __  

■enti,  o  liiupatle  ha  dillBentemente 
itudiato,  cunfermò  sempre  la  verltd 
dtUe  oHervoiianl  Alte  dal  padre 
della  medicina  (  e  raccoHModà  con 


volge  al  Petrarca; 

,  .  .  E  pur  locD  Bina  a  OMirdB 
Il  mal,  chs  n'addjora 
Set  tedio,  che  d'  tOBp.  Oh  la  iieilo 
X  cui  fa  Idia  il  iiiute.  A  ooi  lo  Cmni 
(.imt  11  lìalUiD;  a  nriinwo  la  oilb 
Inmoto  neds,  o  n  la  Im^  H  naU>. 

QuettD  poterà  ààV  abitudine  di  ot- 
tundere In  facoltà  leniitiva,  donde 
Il  biiogno  di  cangiare  le  maniere 
colla  mulaiioiie  degli  oggeut  chela 
degglono  tenere  In  niol^fu  al  bene 
conoMiuto  da  Jppocrate  eh'  egli  vi 
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FbndA  uno  de'prlncipaU 
dietetica  ,  della  quute  ,  testimonia 
Platone,  egli  fu  il  primo  iiistitutore, 
cioè  di  rìinovere  tu  coiiauecm" 
esienda  l'ultra  timone  principE 
rispettarla  ove  aveise  preso  si 
potenze,  che  al  fosse  quasi  ciii 
tita  in  iigtum.  Uirenio  intori: 
primo  canone,  che  lupocrntr  lo 
se  innanti  a  tutti  «ino  a  far  piirle 
(leireducaiiune  morale  :  SapieiilU  ac 
fletifticiitU  atiinia  poleil  ex  ttiaiii 


julJa  quale 
il  ella  loro  pe- 
ni LA. 

Kntis^eiiii,  l^inanuele  Kant  e  PestU' 
kiizi.  Clii  conosce  alquanto  la  me- 
dicina 0  rìQelte  sopra  sÈ  mctesinic 
(avverte  l' Inrelìce  VIncenio  Runa) 
non  può  non  sentire  quanto  un  mi- 
glior ref^iinento  di  vita  conferirebbe 
a  prolungarne  il  corso  ed  u  conaer- 
ratat  la  aalute  non  solo,  ma  u  rinl- 
lare  eziandio  le  facolln  della  mente. 
Si  sa  cEie  Galena  irivilavH  i  GloaoG 
de'templ  suoi  a  maiidure  da  lui  quei 
giovanetti,  ai  quali  i  Inra  precetti 
non  fossero  bastati  ad  infondere  -  ' 


IO,  fra 


ea  toro  nella 
mche  rinfjegua.  L'  Hofrii 
i  moderni  ,  ai  offerì  a 
lasciò  scrittoi  " 


e.Ei^i: 


Co  di  pià  gonii^ tanti  uotnìni  di  sen- 
no.* di'  piatibttrllnf  tanti  uomini 
saTl.  Ha  come  qui  ìddruiì  è  detto , 
le  «bltndlBl  prendono  talora  si  gran 
potensa  mila  itmalia  iwlura  che  rn- 
rìire  non  il  ponodo,  ed  è  anzi  ne- 
oOfUi 'riuptttBTÌe.  E  questo  fonnà 
trì^tondo  coitone  della  dietetica  di 
Ippocrate,  Il  quale  eflU  il  primo  eati- 
ino,  e  raccoinandA  come  di  gran  va- 
lore nello  ternpeuLicu  ,  facendo  che 
quiudi  ancora  scendessero  dogmi  ap- 
partenenti al  morale  dell'uomo.  lui- 
gi erocchè  ae  ai  devono  riapettnre 
nel  reggimento  del  corpo  le  consue- 
tudini, in  egual  maniera  si  dee  pra- 
ticare quanto  all'animo  ,  sul  ijuale 
hjinno  facoltà  talora  immutabili-  ))i 
che  vedrai  le  ragioni  ne]  libro  di 
Maln-Biran  :  Delia  iufliici.ia  d'Jl'a- 
bitadint  lulla  facoltà  ili  pemare.  E 
veramente  come  talora  riesce  nociva 
un'aria  pui'a  a  coloro  che  sono  vìs- 
-  lungo  In  aria  corrotta,  cosi 
,i'iicc.  Voi  U. 


i  riuscita  intollerabile  ta  Httwa  li- 
bertà ai  popoli  che  non  erano  usi  n 
goderne.  Onde  il  Machiavello  mise  a 
conli-onto  siniiil  popoli  ■  con  un  anl- 

■  male  bruto,  il  quale  aneorachè  di 

■  natura  feroce  e  silvestre  sia  'tato 

■  nutrito  sempre  in  carcere  e  in  ser- 

•  viii'i,  che  di  poi  lascialo  a  sorte  in 

■  una  campagna  libero,  non  essendo  - 

■  uso  a  puseei'si,  nè  sapendn  le  la- 

•  [ebre  ove  si  abbia  a  rifuggire,  di- 

■  venta  preda  del  primo  ehe  cerea 

■  rineatenarlo.  ■  Dione,  storico,  net 
libro  cinqnaiitaquattreslmo  ci  dice  ; 
che  il  popolo  romano  era  sdegnato 
— —  Augusto  mediante  certe  leagi 

-■■ —  -he  aveva  fatto,  ma  chc 
  fece  ritornare  il  com- 
mediante Pitade,  che  le  fazioni  ave- 
vano discacciato  dalla  cllld  ,  quei 
rancori  ai  tacquero.  E  già  è  noto  la 
satira  X  di  Giovenale  ,  come  quel 
popolo,  di  giuoclii  e  di  feste  per 
natura  spasimalo,  e  solito  a  non  al- 
tro bramare  che  fanem  et  circemet, 
sentiva  più  vivamente  ta  tlraimin 
allorché  si  discacciava  un  buffone, 
che  quando  gli  si  taglievuno  tutte  le 
sue  legi^i.  E  però  conviene  a'  W-^gi- 
faltori  di  non  mutare  lo  spirita  ge- 
nerale di  una  nazione.  Ini^ierueché 


solo  capita  mate 

 *  riposta  npila  ■ 

gimento  pubblico  ;  li 
;he  coiitrnsla  alle 
ihiludini  d'  un  pope 
tomnni  nnn  voievai 
a  che  voiev 


el  reg- 


'  altra 


niaca- 


ve'  ai  costumile  ''iIlT  abi'udln^ 
se  dei  popoli.  Come  si  vede 
praticato  Soloue,  il  quale  di- 
mandato se  le  leggi  che  aveva  e^i 
:  iiposto  DglI  Ateniesi  erano  le  mi- 
gliori,  te  migtiori,  risposa,  (iv  quelle 
che  potevano  gli  abitatori  di  Alene 
comportare. 

linieri  d'  /pporrala  iuìle  ftin-ioni 
taiimilalìue  i  primi  caratteri  del' 
t'  aaimaliià  dii  lui  ttabiliti. 

XII.  .Ila  siamo  venuti  in  loco  di 
enere  ragionamento  intorno  alle  idee 
i  Ijipocrate,  che  riguardano  uiù  in 
urlieolare  le  funElonl  onde  vive  la 
lacchlna  umana.  I  nioderni  Gsiotogi 
sembrano  occupali  a  tutta  mente  nel 
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itai'Iam  In  cIaìsiGcnzinne  ?n  più  ci  il 
sili.  i{uelli  die  \\Mino  Iti'iie  iiilileii 
tru  (.'OiiiiileruUi  lu  coiii  b:iiiiiiiii>  ili 
III  ui(l  giu)la  ne  sin  venuiii  d.i^U  mi 
tichi  e  msHlinedH  Ariit.ilile,  il  ipial 
la  tolse  An  lp|Hieriiie  •■■  il.i  lui  tru|iJi; 
sò  m'gli  l|)potrBtÌi:i  p  «al  e  ri  uri,  i  qun 

iietalivt  «lI  iiiiitmili.  Si  Ì«Rf!edi  bitto 
ilei  lilii'o  3ii;^li  AlìiiieuLi:  Alia 
tieni  mi  (ififiieiilKin  el  vilam  toliai 
el  ffii  lii  .  alin  ad  (eiiiiitn  loliiu  e\ 


li  Ituirmi 


I  nnliii'dlijli  (li  AleinnKiiH.  Alle  ilvl- 
le  fiiiiKiiiLii  fu  |)iireilii  Ippournte  up- 
pliculo  il  pensieri]  eli  mi  giro  peren- 
ne eli'  elle  lenesteri)  nelld  or);anieu 
nonomia.Vidclurfmihi  carponi  pri»- 
eipium  nuflum  ene;  icJ  omtiia  linml 
frinctpima  el  omnia  fluii  ;  circuii 
anni  prfnnpiiiNi  nulliini  eil.  I!  le 
prlneljull  die  qnesi^gìi-o  inanieii- 

fa  denulriilone;  da  operare  te  quali 
(irritò  sino  col  penaiern  ai  nmmel 
tere  iie^li  ur^mii  qiiellu  forza  cln 
oggi  cliiiiiiiaiio  iijipeteiiz»  or);aDÌCH 
■  nelle  niiiteriu  »nLLopnsti!  ii  quesli 
fona  un'  iillru  specie  ili  uniiiitii  co 


Il  OHpi 


[■Iiiori[edentilrizioni,a 


i;  le  (lunl  ubsiiiiiiuU 
co  licori  11  no  frn  Iui'd 
e  peregrine  se  ne 


iluve 


menti,  il  tùilo  ti  ricava  dalla  *e|;ueii' 
te  seritcniu:  Ilomiiùt  natura  olimi 
proiradit,  alind  dal,  aliHif  nccipit. 
el  otii  dal  ab  alio  aeeipil ,  El  olii 
qiiidem  lauto  pini  dal  ab  alia  vero 
Ili/ni  nu'iiui  nccipil.  Lofirm  nufeiti 
tiiin)iii(iioi(i/iie  imini  irrvat,  ti  qua: 

J aidem  ad  iiimiu  ermi  <ul  miitoieni 
icuiti  leccriiunlur,  qua  nero  ari  nia- 
jut  iNiiimil,  i>erHijj-(ii  in  majarem 

noneosdem  morei  Ìialieiit?a  ex  aliena 
reijioac  prolriiduiiliir.  Sempsr  aulan 
anima  ti  nuijora,  et  minora  habeiig 
luaa  iptint  parlet  «'l'ctiiiinnibiifal 
uou  apposilioiie  negne  lielraclione 
porli'iiii  ttiiiigciu  veruni  aiiynmito, 
el  decrtmeiile  euram  qua  jum  (imi 
opus  habein.  Locmn  xero  uniciiiqae 
perfici  ad  niiem  perveniat,  et  allaoai- 
lia  (utcipiuiil  :  rioH  eiiitii  poleil  id 
qiiod  nOH  limitei  mora  liabti  in  di- 
Kordibas  loeii  permanere  ;  oberranl 
enim  iifliil  lyiiolH,  ptnaixla  vero  rii- 
ler  te  coguoicaiìtar  :  coiicors  enim 
ro-roi  dl  «dhareiU  ae  auidel  :  di- 


nne tatio  II  uiipiicu  uipeiiu  ui  iiu-  '  l'uu  lincila  virtu  elettiva  ,  elle  nei 
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'farmielii  dblinguesi  oggi  ilnlla  iliiia- 
miea.  La  ijual  dlstiiixioiie  ù  jiuruia 

rmid'  opm  na'  niailernì  ;  e  fun«  d 
ubi  ne  li  crede  iiiTeiiLorl.  Oiiil'ec 
co  il  donno  che  recano  i  nuovi  alste- 
ni)  col  renderu  dimenìi  cuti  1  più  ft' 


lire,  c  cnine  nncht^  0|^^i  Kiornó 
inn  |)Bi'te  si  rllKiigH  ulcuna  suu 
idea.  AQermiinn  i  più  leiiiiili  Bilo- 
nn  poterli  coiiiiiterure  1  pnl- 

 come  un  reciplciile  chimico. 

Ueui  nperuno  aull'nnii  secundn  il 


Ih  ileise  idee,  c  si  funiin  si:ii|irltorl 
di  ci6  che  seppe)  I  irò  Ilo  eElinn  stpaai, 
e  ne  lianno  poi  dalia  turba  degli  icloc- 
chi  rallegmnMnll  e  comiaeindniioni. 


Sue  idee  laUa  rapirasìone  e 
uai  (fai  colora  animale. 


XIT.  Veduti  ancora  come  Ippocmte 


fllH  ir 


vUnte,  t 


1  cadavere.  Ippncratc 


i^di  (Ijrwiin 
e  principale 


pensiero,  qiinn Ih nipie  i  inoiU'i  ni  tiilti 
non  coniciitano,  nii il ii<I imeni)  Aker- 
mann  e  Slelzger  aproTore  l'innueii- 
1  che  ha  il  cervello  nella  proiln- 


lateodetfe  l'operailane  dri  poltro  itoM  del  calore,  tra  gli  altri  oreo- 
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menti,  riportano  ohe  iifl  fimi!  imi- 
ileraLiodurniji-nlì|ier  lutto  l'iiivenin, 
ilucresce  iiiiitnm elite  iillu  funzioni  ilei 
iiensni'io  oiidie  il  caloiL-,  il  iiiie  min 
pnlrrbhe  cssrre  seco  mio  la  le  ori» 
ilelln  senesi  ilei  colore  per  solo  ef- 
felto  ilei  (iDluione  :  taleliè  per  In 
stetsii  ragione  ilecresce  anche  In  noi 
fi  culure  nel  sonno,  duruite  il  uuuie 
illnilnulKuno  [iure  la  fuiiiionl  ilei 


ciill'altrii  espreisD  colla  voce  eiior- 
mon,  o  nltrlmentl  espansivo  o  eeiitrl- 
iiigu.  Eli  era  In  quello  iluto  di  con- 
uentrailone  d«l  moti  orcaniei,  du- 
rante 11  rinoui  delle  fucollii  de'sensi 
citeriii,  dia  le  parli  interno  ina:;- 
elarmaiite  travneliavaiio  so»i>iii)  la- 
bor  vnceribni.  Laonde  Riiarilandon 
«otratn  felicissima  Idcn  ueiiìi  aiilichi 
delle  forme  cenlripeia  e  ceiiirifuua 
ap|ilicnte  ai  movimenti  orgimici  della 
naccliina  umnna,  i!  da  dolersi  che  i 
flaiologi  ilalinnl  non   no  r.irrtLinn  si 

^Ir  formano  il  fondnnienlo  princi- 
pale della  parte  diiinmien  ttellii  vita, 
e  In  Francia  il  Rldierainl  mnatrò  i;ia 

tanzR.  Egli  ha  detto  che:  •  il  corpo 


I  dal  centro  alla  circo 

 ;  è  nna  vera  osa  lui  io  ne 

■  spinge  di  fuori  i  prodotti  delli  | 


Altre  azioni  dirieoiHi  al  contra- 


■  mino  u  vicenda,  secando  l'età,  il 

■  sesso,  G  lo  stato  di  sonno,  o  di  ve- 

■  i^iia.  •  A  me  pare  elle  tanta  sicno 
essi  moli  da  conslderure  iie'corpi  or- 
^iintzzotl,  efarDp|>licnzìone  ulJa  dot- 
[rin«  della  vita,  iguanto  tinnna  cre- 
liiiLo  noiiaidurevoli  i  Qsicl  quelle  prin- 


della  materia 


dalla 


iiUinio  gradino 
oeiJii  ciiisiiMcBsiniin  degli  esserl  nn- 

esse  che  diano  a  ciaseiin  vivenla 
quella  ninbililn  calla  qiiiile  ora  in 
'"iillra  manifeata  la 
issando  quel  mo- 
morboso  fugge 
ippreleutaDEB ,  ' 
;l,  ticcome  Kni 


dalle  mede 


e  leggi. 


Patologia  iiidiitlivu. 


1  nella  mia 


XVI.  Dicasi  da  ullimo  della  gene- 
spie|:nla  per  opera  dello  ivìluppo^dei 

leil'edl;  ed 
inspirali  dagii  esseri  organici,  e  in 

11111111110  lilla  ripraduilnneseeaniloil 
tessuto  in  clic  si  fissavano,  n  il  pa- 
bulo chii  vi  rinvenivano.  Dal  che 
ateinlevii  Udii:  spiegazione  alle  fii- 
mt^-!i^inxi',  lille  iiinl.iilie  ereditarie, 
I-  .1,1  iilLi-i  f.iiioiinfiii  di  enteslo  su- 


Digilizetìby  Google 


fHhiniIFIee'iMnéBmiheiiB  anehsdal 
BluiniabiMili,  e  dn  lui  cliiamutn  tti'iti 
fitrmalhia:  t  11  lUleniti  d'Ippouraie 
■art  sempre  eeletinilo  per  uvernvutn 
TOieruIone  nelle  scuote  un  teinpn 
Inn^iuimo.  e  per  eiscre  slnto  si>- 
stenatoed  illuilrnlo  dnl  cniitedi  Bnf- 
fba  e  dal  Fruy.  Uuestn  siitclnn  ip- 
potrattco  della  gmermioiie,  nlunoìo 
■*evanè  inej^lio  inWso  uè  cnii  inar 
l^ore  periptcaciu  eil  «•l«njione  r 

Uc^'Ìii'ÌpiiIb"  Siicchi.'^  QueslTdoHn 
Ingegnoso  scdttnre  nveinlo  nA  |S30 

pocrat?,  do|io  aver  riichlnratoi 
delta  stitnntt  concili  urie  i;olkspj 
uarole:  «  ììa  tluaiilo  ne  venne 
*jllo,  fudlmente  rii-irirn  cton 
■'dere,  tome  Ippoci 

■  datore  di  quella  di 

1  DuifelIichericliinTL  

«  cluinore  net  secolo  passato  Lewe- 

■  iioeuliio,  Vallisnlerl,  Bono,  e  tanti 

■  altri,  che  Tu  cagione  s'immaginila- 

■  sero  nuovi  principii  sulla  genera- 
li zinne,  «  si  tnirap rendessero  di  tan- 

•  le  lielte  rieeruhe  da  Bonnet,  da 

■  SpallanisnI,  da  BaLer  e  ullima- 
>  iiiriiie  (la  Muller.  K  certamente  le 

•  Il  (jursti  moderni  poiesin  opinione 


più  aqultlti  ilmmenti,  ma  col  *ol« 
taccono  del  proprio  raxioeinlo: 
icoperlii  che  la  mente  profonda  di 
'WolBo,  diceva  essere  riirGcite  rflf'' 

S'ungere  eni  solo  ragloniimeiito.  ■ 
elle  ctA,  altro  grave  argomento 
Bsintogico,  Intese  lp|H>crnte  le  prin- 
cipati nigtonl  ed  tiiSiienie  sulla  vita 
vegetativa  e  relativa,  fii  lasciò  in- 
considerate le  crnndl  varìazinni  pe- 
"  che  della  vltu ,  e  alle  liilliienie 
riodi  solari  o  liinnri  sulle  fun- 
<ir)!anic'ii^  f:li  piiicc|lie  nttrl> 


III  Testa  nel  suo 
perioJi  vitali, 
iitil  coloro  che 
lilnre  sui  fatti. 


:  sìa  la  spie- 
KiiiK'iii:'  l'ci  iciisi  ciiiri  ili,  poco  sperto 
nell'anotomla  non  poli  parlare  con 
verità,  e  li  contentò  di  seguire  le 
opinioni  di  Democrito,  d'Alcmeonn 
e  d'I'.mpedocle.  Ripote  la  morte  nella 
decomposizione  dei  prineipii  costi- 
tuenti il  corpo,  e  nella  esalazione 
del  calore  animale.  E  CDteiti  prinei- 
pii, 0  elementi  nnn  credette  annien- 
tarsi, ma  solo  di  sci  elicli  ersi  e  doversi 

l[U!lli 


■  asservuiioiie  di  tanti  nomini  e  dei' 


DISCORSO  TERZO. 


lo  stimo  che  una  delle  grandi  pm- 
deiizi-  die  usano  ì  llliisuli  naturali 
nel  rii:ercare  le  verilà  sia  quella  di 
rrennri?  l'ingegno,  per  modo  che  es- 
so non  riguardi  dapurima  e  non  se- 
gnili che  quanto  gV  Impone  la  se- 
verità dello  sperimento,  volendoti  a 
dovenilotl  dare  alla  otierTaiiuni)  del 
nalurale.  PeroecMring^n  umano 
t  prr  laa  natara  leoireTole  verso 
i  ganet^U,  e  con  tanto  magglorarre- 
iwtcsta  ri  comi  come  (  più  lottile 


ed  acuto:  e  gnlndl  t  gran  merito  in 

3uei  sapienti,  che  hanno  conseguito 
i  lirarlii  in  basso  sino  a  mintnii  par- 
ticnlnri,  e  da  questi  appocn  appoc» 
iiuiaiiurlo  i>|Ii  Bssioiiii  dUeriltf.  Chi- 

drS"mNhi'è'a''nlece.i«'lÌ  dlscnril,  nnn 

Iienerì.a  ripniure  in  lopucrate  il  H- 
ginru  d' Ingegno  acutissimo,  e  tale 
da  poter  In  esso,  eia  sua  universale 
dottrina,  fondare  un  ilitema  medicn 
in  che  lo  più  peregrine  tpecniulonl 
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manie  Aiiio,  il  quHieiuofso  oJire  al- 
l'esser forte  |iotrelib«  ridursi  in  modo 
clie  a  quella  clttd  si  darebbe  forma 
umnno,  Il  che  norebbe  cosa  meravl- 
glioia  ,  e  rum  ,  e  Augna  Min  sua 

SrondeEiii-  Ma  Aleìsaiiilro  il  dimiii' 
ò  |ioi,  ili  quella  chi!  gli  abilotoridi 
si  masniflcu  MIA  l't  vivertbbero,  al 
che  l'Euridice  rispose  non  ci  i 
{leiiiilo  :  onde  il  macedone  9i 
e  luciuln  sture  quel  molile  t'i 
AlciMindrla,  dove  |cM  iiliiluloi  i  , 


I.  Iliuiiio  tiiTi^  sempre  gran  debi' 
In,  f  iiir  in^i'i^iici,  e  iigit  altri  studi 
i.ro  qifi  pnidfiili,  qomiLunq 


|iriDia  deggia  formare  il  secuudo 


imnti  onue  magniucae quella  eter- 
cììtA,  u  delle  storie,  e  delle  arti 
mitiche  non  avesse  acquistato  iiinan- 
■i  cngiiitlone  veruna,  davi  pertanto 
il  ripetere  che  non  tì  n  osservare 
in  medicidi,  m  non  si  oomlneia  dil- 
li  educata  la  mente  nello  fiiosn- 

rimentn' 
:nse  da 
su  prò  (|  Ile  Ile, 


inve  vi-riln,  inebile 
^111  :  ni  ^  l'arimi  mente 


tù  iiidut- 


Digilized  by  Ci 


Dia  arie  nieàieo     Ippocrale  ;  ci 

II.  Clia  Ippocrib)  li  ileue  all'  oi- 
rarvKiona  iia'  fenomnti  corpo 
limano  milMn  ,  doiiochè  1*  ingrfciio 
suo  ern  fuUo  ricco  delteilollriiM  delln 
lisicu  generale,  e  ili  quella  dell'uomo 
sano,  seinlmin  BiilIlceiiEU  diehlu'iilo 
per  le  caie  ila  me  dette  innanii.  Per 
le  quiili  cose  fu  anciira  mio  lilteiidl 
riiriito  di  rcstiluìre  ii  lui  la 


verrebbe  mntertu  annitiiotn,  e  tanga 
lire  niisiira,  io  tiicelierù  ■nlamenle 
priiici|iiili  putiti  iWUi  derta  arie 
medica,  mi  [[itali  es^ii  fu  pnneipal- 
!  iIh  Ipjiocmte  stabilita.  1  quali 
pillili  priiicijHili  tieli'  arte  san  ini 
letnbra  che  ■iaiio  i  ledenti  :  la  dot- 
Lrina  de'  fenoineni  ;  i  periodi ,  e  le 
criii;  le  marbasu  tncceuioni  ;  l'tii. 
diKÌnp  delle  canaecvideuti,  a  vogliali 
dire  l'elloingia  empìrtcu;  In  scieiiEn 


Il  (1111 L 


e  Pilli  I 


filomaci  ,  (^adde  con  eaii  «nor» 
parte  medicn,  che  avevann  da  ([iiP 
rlcaTBta  d' Ippo ernie,  sebbene  il  lui; 
(iehe  nntsiito  andar  o|^i  le  idee 


pirici!  ruiidainento  i  sempre  ijiivlla 
anicDmentceseniiilare  e  sicura;  nello 
parte  della  HIoiuÌIh  sciisuto  e^li  lUl 
tempo,  reità  tempre  gì  orioli  iti  ma  In 
quella  dell' ouerrmione  della  natit- 
n,  e  in  quella  clell'aNs  nedka  m- 
m  la  delta  oaierTaalane  liindaU. 
Talché  ad  «asa  bene  d  affanno  quei 


Veni  del  Petrarca  : 


in .  e<t  a 


•  ricordare  i  pregi 
conierrebbe  esaminurln  pi'r  i  c 
tutti,  e  individuando  quasi  tutte 
umane  infermìté.  quante  e  quali 
aervazioni  fnceiae  sopra  a  claici 
Ippocrate  padre,  quanti  e  quali  pre- 
cetti di  prognoiticn,  e  di  cura,  ed 
altro  ne  desse  ogni  cosa  dichiarare. 
— ^1  polendo  eiegidr^  c  ne 


Ucbe  I 


;  Il  |i 


I.  l'L 


esemplare  e 
dello  di  confronto:  ni  elio  «atliTaniio 
enie  le  islolW  d'IppocTlte;  e 
quelle  iinrfeiebé.non  Kono  nate 
dettate  a  questa  Dorina  moatrano  che 
inesatta  fu  l' oiiemcione,  e  quindi 
mal  fmno  11  glodialo  tratione.  E 

 ' — '"e  sapravanio  dalla  ine- 

  ._  sbandeggiato,  0  volerla 

ridurre  alla  severitA  de'  suol  natu- 
ili  e  veri  principi!-  Inoltre  si  do- 

rie,  perchè  ìii  medicina  oltre  nl- 
essere  ripurpatii  dal  fnl*o  ha  bi- 
i|;no  che  le  Bleiio  accresciuti  ì  veri; 
quali  perchè  sieno  ben  fermi ,  e 
secondo  natura,  mn*lene  saper  os- 
servare questa  con  quel  modo  di  che 
si  valle  il  primo  nostro  maestro. 
Che  se  desso  con  quel  modo  stabili 
una  quantilA  d)  dosmi  empirici,  che 
tutti  I  medici  dell'  universo  hanno 
in  ogni  luogo,  c  in  ogni  tempo  con- 
fermati  per  veri  volendo  nisicurare 

"  sopra  quelli ,  e  di  quelli  ~"' 

 n  principil  li  — -  • 
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iì  oisFrvatiane  fnugniita  dn  Ippo- 
crale  padr^.  Iinpcroceliè  1'  OBierva- 
ilone,  [s  stnrla  ed  il  cocnpcndia  de) 
fenonifiil  oHlfi  d«lli  iMlura,  ridotti 
a  precetti  d' Imitali one  Icrapeulica, 

,  .lOCTOte 

 .  .-■e  di  atudio  e  di  pa- 

ilen»  meravigliosi  lai  ino ,  nf\  d«t- 
Ure  Ib  Tedele  a  completa  atorlii  di 
mdi  dilÌBrntÌislB)i>,  nello  slniLiìre  il 
precetto  pralieo  cnorennato  dal  lun- 
l[0  IMO  e  dal  mudo  nalurale  delia 
aoliiKiona  ipontanea  dei  morbi  aa- 
pientisalmo,  iiilBiito  che  niuiio  fu 


Che  l 


liane  tke  riguardar 


III.  Alo  per  canoaeere  il  eonaiKlio 
clic  el  leniie  nello  incamminar^  per 
la  aHer*ailMB,ii  coniideri  com'egli 
conobbe  ebe  !•  uutc  di  lanitA,  e  di  ' 
malalti*  non  potcTano  Irorarsl  né 
doTcvano  inveatitani,  ae  prima  non 
■i  Mnevano  io  cliìani  e  fu  ordinata 
wrle  gli  e iTelti.  Perà  l' niione  di  co- 
letU^ cause  iioi)  sarebbe  diventata 

teorellea,  ee  prima  le  proprietà  di 
cìBScheiluna  in  parllcolure  non  erana 
noie,  e  non  si  erano  dedotte  dii  una 
gluata  comparaiiona  le  proprietà  e 
lo  rone  che  ri»dtB*ana  dalla  loro 
untone.  Sema  di  che  11  giudiato  delle 
eauae  non  aarebbe  nrrlvato  nemmeno 
a  qnei  probabili  die  ieusoao  Iiideo 
di  verità  non  et»*ndo  preceduto  da 
una  piena  cognizione  degli  elTelti. 
Questo  e  non  uln  l  fn  il  consiglio 
elle  determiiiA  Ippoerate  a  darai  in 
prima  n  tuU'iioino  alla  oiscrraiìnne 
de'  Tenomeni ,  e  iprezinta  la  vanità 
delle  ipotesi,  e  il  aeiipellirsi  e  iao- 
lani  colla  menle  nel  diimico  Inba- 
rotorio  della  Qne  orginiiciaiiune  per 
fBVOteggiaro  Intorno  alle  ciimc  pri- 
'inoprìmef  piantò  queain  loleniie  efo- 
rltino  dello  Klenie  sperimentali  ; 
oeiliil  aulem  maijit  cratere  nporlel, 


RfSno 
iiamio" 


I  Giovanni  BÌapletaB) 


IroToi  esser  similissimo  al  vero 
che  colui  il  quale  rivnljerìi  la 
inaislma  elleniinne  ai  natnreli  te- 
nnmeni  delle  inalatile,  saprà  più 
di  ogni  nitro  eoiioaeere  le  vere 
indicazioni  cnrulive.  Per  la  quel 
co*a  inlernmeiite  a  queit»  metodo 


partirmi  dal  retto  cammino.  ■ 
Mercè  dello  asaionin  sopranolato,  Ip- 
poerute  adunque  uniinue^rò  in  me- 

più  ragionevole  e  eerto  l'al- 
rai  ai  fenomeni  p»lesi,  che  il  t'or- 
la mente  a  entrare  nel  buio 
.  .  .  causo  molecolari ,  e  il  giltar 
tempo  e  parole  a  determinare  eoa'  è 
malattia.  La  qmile  egli  si  conten- 
""a  di  dire,  eaaere  mia  moleitla, 
_..  turbamento  del  corpo  umano  nd- 
l'eaercido  di  quHta  o  di  quella  fuu- 
-'"te,  e  •  ctrattuisMcia  minva  «I 
ipleHO  da'  «Intonili  all'  oumeiito, 
Tiolenn  loro,  o  al  tmipo  a  al- 
l'ordiM  con  dwapmrìVBno:  ni  ni) 
olo  indillo  coma  diro  debolenli  o 
igore  lo  ponevano  In  Ittoto  di  fpu- 
licarne  o  determinarne  11  metodo 
unitivo.  Onde  ebe  sempre  anno 
tati  sommi  uomini  tra  gli  antichi 
i  moderni ,  che  di  coteatn  intem- 
lerania  nelle  ragioni  de'  fenomeni 
lon  hanno  pollilo  mai  a  lUlBcieiiia 
ireconisiare  il  medico  di  Coo:  In- 
Hill  11  In   inni'vnno  come  egli  fbase 
lingua  e  il  pet' 
I tendeva  a  dar 


n  di  filo* 


ute  degli  . 
sapere  dui 


d  Fnnleo ,  che  dal- 
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ftrenxa  dei  sinlomi ,  e 
•ione  deitli  ntlivi  dui  pi 
tenne  come  realmente 
pili  Impurliinlu  {li  ugni  i 
daaairLcniiiine.  Tiilclié  ni 


dalle  < 


Iti.  K'I 


'Fi 


e  dette 

effuse  die  cullano  apertimi  ente  loltn 
i  aensi^  secondo  ì  luo|;lii  afTelti,  se- 
eontlo  I  gradi  di  inaiignitA,  o  beni- 
gnila, MGondo  la  durata  e  1  luoglii 
ove  sonn  frequenti  a  straorJinurii'. 
La  quulD  elauilieaiiane  come  quella 
che  disiom  Je  ruppreseiilanxe  di'! 
fatti,  Fd  è  secondo  nniura,  durerà 
pe«petaninenie i  dove  le  olire  lussii- 
.reggiantt di  ben  arcliileltQte  tobelle, 
«[■rtìGdaii  collocamenti  sempre  più 
màiuhefoìì j  «d  Inopportune  diven- 
tano, quanto  più  si  ctteiide  la  cono- 
Mcma  ddb  Mtura. 

nioliea  fippoerate  /bnduwnlo 

f'arts  mectico. 
Inpocrate  adunque  potè  il  piin- 
jilpale  (undamento  della  conoicenia 
^e'niBli  nelli  dottrina  de' segni;  e 
prì  ma  mente  e  iinicumenie  a  cotesto 
oculatisilmo  con tem pintore  fu  dato 
dì  osiervure  e  notare  quali  furono, 


Sera  di  un' onervazione  aemplicis- 
nu,dui  movimenti  del  corpo  umano 
•ramalato.  La  quale  osserraiione  co- 
minciava dai  volto;  nel  che  tante 
cose  notava  Ippoerate  nelle  malattie, 
die  da  lui  solo  si  potrebbe  cavare 
materia  sufficiente  a  un  trattato  di 
fiionomla  patologica,  al  quale  an- 
ura  è  da  detiderare  che  lavi  me- 
dici pongan  mano.  Ni  fori  qui  me- 
ttleri  di  recare  qne'iaal  documenti 
che  RHHtrino.  anzi  ricordino,  come 
il  buon  vecebio  attendene  a  tutti  i 
particolari  nell'  otserveiione  masal- 
mamentn  delie  malattie  acute.  He' 
libri  de' buoni  clinici  nri  ogni  faccia 
l'Incontrerai,  ch'essi  vengono  ad- 
dotti in  testimoni  di  verità.  Né  con- 
leato  di  notare  ogni  piccolo  esterno 
Ufanito  penrerumento ,  l^voerate 


i  terapia  anche  i  sogni  del  l'in  l'eri: 
[[1  aopraHullo  fi  teneva  mi  ei 
mio  della  rcspiradoiie  m?lle  d 


ole  loro  qtialilii,  e  i  loro  caratteri 
buoni  o  rei  ci^  li  ha  egli  indicati  il 
primo.  E  basti  di  ciò  il  mentovare, 
che  i  caratteri  da  lui  stabiliti  della 
marcia,  onde  distinguere  la  buoha 
dolili  ealtiva ,  forse  più  valgano  ai 
clinici  delle  e^erlelixe  di  Gran  Gaber 
e  Carlo  Uarvin ,  perocché  eontro  d 

eia  tlab  „  

mandano  dal  Bortleri  come  te  ptìì 
certe;  e  bello  è  oggi  vederle  a  tutu 
le  altra  preferite ,  e  adottate  dallo 

"  el.  Le  quali  eoie  considerote, 

 eredn  che  possa  esser  notato 

di  parte  il  Boerliaare  quando  disse, 
che  Ippoerate  vide  e  deseriise  tanti 
'  omeni  nelle  malattie,  quanti  non 
videro  ciascuno  di  per  aè,  e  tutti 


lì  teròor  modo  e 

T.  Fu  awerlllo  nel  nostro  secondo 
ragionamento,  come  Ippoerate  ,  111 
Slosolia,  aveva  posto  mente  a  quei 
periodi  ai  quali  pare  che  la  nalurn 
umana  si  assoggetti  in  tutti  i  suoi 
alti.  Si  trovano  de'  vestigi  (dice  il 
Ilìcherand)  di  ifueato  antico  sistema 
rispetto  ai  periodi  naturali  in  tutte 
le  scienie,  in  tutte  le  religioni,  ed 
anche  in  quelle  die  si  dividano  tut- 
tavìa il  cullo  e  il  rispetto  delle  na- 

pla  nel  nono  mese,  come  la  prima 
dentizione  ne' bambini  avveniva  nel 

anno,  come  la  pubertà  si  manifesta 
a  quattordici  anni,  e  la  mestruailone 
■l  Hanoreiil  a  tempi  determlDatli  • 


□Igifeedby  Google 


vis  [tippndn.  Queste  cnnsideritzloiiL  I'  hnnnn  deianlo.  E  cotestorn  Tiilsn- 
ieri!  Minndio  sulle  iiiiihillie  ,  e  rniio  iincoru  ,  int-roè  ili  urbìtrnrie 
dopo  reilfnili;  s()iriviizL'  le  vi>nllc6  inler|)  retili  ioni,  nllrr  più  gravi  dot- 

nerali  come  dire  il  eomlntiiii'f,  l  iii- 

cnlznrc,  11  ili-diii:iri' ,  il  Tini  re  ,  ••  ài  Ficendu  conlni  il  len  inat  i  mBiiìì. 
■ulte  cuti  eniiU istillili  modo  oiUili' 
legni.  Efili  111  ini  lido  ne  in  p  re  n  i 
procesio  ili  liisestione  ni^l  rnrso  de 
flir«ziiilii  moi  lHnfi  idinpaliciie  l  oiio 
be  che  in  principio  del  mola  n< 
pillerà  avvenire  veruna  se|im'aiio 
«l'iticn,  Bi!  non  ch«  per  opera  di 
nrgatnio,  o  tnrgeteensa,  t  che  qiml 
vnjilin  proeesio  movimenta  di  nolii 
mrdirnlriee  l'ichied^i  leinpo  prinin  dì  cii^  uilreelii^  i' 


E  però  itiMe  taxitmente  11  Petrarca, 
-'  -!  q^uellodi  Coo  renderebbe  ■enipr* 
migliare  lo  medicine. 


^i-&or  i"i«/o,  e 


0  ili  for: 


,  elle  si 
>  pie  ce  Ilo 


a  lo 


periodi  necesuri  delle  telibri 
ime,  e  ddlo  iponlaneo  termi  nailon  e 
delle IntermittenU  aempliei.  Dei  quali 
prudentlulml  iroraU  gii  Tanno  oggi 
reoione  enche  1  moderni.  Ed  è  per 
l^'Ippoeritl  uno  bello  eotisolaiiane 
veder  qnelll  Ue»l  che  ne  sbuiarono 
le  doUrtne,  oocuponl  orrì  in  Itali» 
»  rictiiatnnre  le  menti  di? 
periodi  neeessari  delle  m 


più  e  più  volle  la  ventò  delle 
raaiani  del  medico  di  Coo  tull'ul 
tronco  termine  ni  aeltiiao  ncceaau 
delle  ìnrermlttenll  benigne. 


.  .  nvvnnuta  nel  «i 
n,  «ili  nlli-ii  ciieii  rompi  nel  quinto 

Turono  ambedue  ulutari ,  tianno 
,  si  Irovnto  e  il  Bngllvi  e  il  Final 
che  le  regaltt  Etiloriio  ai  detti  siornl 
possono  variare  per  ui|;ÌDn  di  luogio, 

di  vicissìludine  otuin sferica.  Ha  ae 
on  tutti  hanno  potuto  oiiervare  1 
detti  fiiomi  di  criii  con  quella  con- 
tinuità ed  eecuratcEia  con  che  li  oa- 
•erv6  II  medie»  di  Coo,  molte  e 
diverte  ne  tomi  le  raponi  come  nota 
Sprengel:  e  le|dAoaiiriderevidÌanno 
In  stronrdinarlB  altcniione  che  qitel- 
l'all»  senno  inatteva  iieirouemr* 
o|tni  cosa,  il  eliniii  temperalo  e  co- 
stante della  Grecia,  la  seinplieìli  del 
vivere,  In  rarilii  delle  compii  cationi, 
l'identità  del  tipo,  e  sapruttutto  il 
semplicissimo  metodo  di  cura. 


.  rnccomaadatn  il  vero,  e  fondate  le 
1  ragioni  nell'inQuenia  del  iole  e  della 
!  luna,  la  detta  dottrina  pareva  poco 


e  di  el  isi  nelle  febbri  cóntiiuls 
ji  futio  elle  non  ha  oouiraitc^ 
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■  lailMl  /uiKUidi  priHciyauneme  aa 

i^nU.  iun  «tome  Ippoerulc  Mguenda 
Mlpre  veriU  U-otò  e  tippt  eaiì. 
In  che  l«  rtgoie  da  Ini  tubilite  ds' 
Krarni  critici  fultivnnu,  trovò  ancora, 
a  Tolle  annoiare,  che  tutte  le  ma- 
lattie nnn  Bniseono  lempre  In  crisi 
romechè  nnn  vadano  mai  a  iiuon  ter- 
mine lenio  di  me,  e  rinvc  ti  otten^ 
gnariniciilo  senuiuliè  vi  aliiitnli 
quBlciie  cri»,  >i  ricutlerà  di  legnen 
Delio  stesso  iiiiiie.  Al  clic  Ippcierute 
iinneiido  ineiiti:  fuiidò  il  urimo  la  dot- 
dina  delle  lUccFisìoni  e  delle  mei» 
ata!!Ì,quiinta  oitriifui  oltreltanto  van- 
taggiuM  e  neceiSBi'in  ni  clinici.  Iin- 

Eerocclièil  conoitere,  o  il  urevedert 
i  roliversioiii  delle  malattìe,  e  dove 
inclini  il  mutamenlo  del  Tondo  peto* 
logico  pi'iiiiiiivn  i  di  arteBca  raro. 


nono  In  aola  guida  del- 
•.  Onde  che  il  urinin-a 


 e  vlemagrior.   ,  

importi  al  medici  le  cógnlilone  delle 
leiEÌ  di  cnieite  inorboie  viciiiitudl- 
ni,  Ippocrate  ammaeitrd  eiiandio  in- 
tarno  alle  ragioni  <li  eme.  Ond'cgii 
intese  Tirai  coleile  lueceiilonij  le- 
cnndochi  alTiTma  ne'  commenti  alle 
Prenozinni  (Joaclw  il  Jaeoiio,  e  per 
la  robuslPEiu,  a  vogliasi  dire  sover- 
cliia  atllritn  dHlu  pm  iv  mnluto,  e  per 
Isgi'nvitò  nmori  ruccolti,  nude 
se  ne  determini  la  Hussione  In  altri 
liioglii.e  lierniioti  irritunienti  ester- 
ni nt  Inlei'iil ,  e  per  la  siini^'lianiB 
dell'intima  compleiiiane  degli  ait- 
ili, e  per  naturale  positura  cnnligiM- 
degli  ottani  stessi,  e  per  unalu^ 
d'  uiDcio  ,  c  in  Une  per  consenso  « 
simpatia.  Nel  cbe  vedrai  concorrerà 
le  spieguioDl  ehe  secondo  I  lumi 
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di  rivolgerti  ni  primo  ari i colo  ild 
caiiiCnlo  quarto  nel  nostro  libra  ile' 
cnnlaRi  siionLimi'i  ;  riove  sebiieiie  lu 
dispula  ti  divpilifse  iLdln  iiilerei- 


ucsi^erfliiuui 

e  più  illumii        -  .    .  .. 

vita  e  diffnltd  dello  mnleriu.  Ih  iiu- 
dlciiia  ne  glonii*cro  compi ulainei ite 
trattandola. 


IX.  La  eoBnIiioiii  adunque  di 

I  reiiomeni  che  vnniio  iiiiianii , 
cotnpngnnno,  iopruvvenaona  e 
guona  lille  imiliiUie,  guidA  Ippoi 
all'  indHjtiue  delle  ruiue  a v idem 
elio  italiilimeolo  della  elialngìii 
pirica,  in  i|iinle  è  11  solo  e  ai 
meiio  di  iminiie  ,  acgueiidn  sempre 

II  teatlmoiiia  de'  aeii^i  tra  lu  iluttrl 
na  de'  Tv nomeiil  e  l' Indicazione  cu- 
rallTB.  L'andare  per  nozioni  aitralli 
a  cersare  e  sviluppare  le  cause  qni 
dltiiiivp  delle  iiialiUtie  è  un  aultare 
fuori  di  stroda ,  È  un  niellcr 
luogo  dove  ulTiilto  perdute  io 
-- '   evidenti,  si] 


Tra  le  "nlllt",  „ 
Ipuocrale ,  principali 
yli  alimenti.  Uiservu 
ver  ti  domina  «aero  it 
ir  degli  astri,  il 


:  la  rulliicia  di  tjiieiti. 


  .  e  u^raltutto  il 

delle  itagioni;  e  deteriii 
eiiandlo  natile  circnal 


Syi^eiiliam ,  i]^uaiit[i  ni. 


....  -  In  line  i 
•  dure,  dic'c|;ll,  con  diliceiiia  lo  sii' 
D  gioni  elle  ruvoriaeono  il  pili  ciiiaeii 
■  genere  di  malattia.  Nou  niego  i 


n'ha  pure,  e  non  it  poche,  le  quali 
come  ceni  augelli ,  e  certe  plaiiW 
per  un  secreto  i  al  In  lo  di  noi  uni 
Renano  certe  ita<ilani.  Per  veritd 
io  liD  dovuto  sovente  meravij-Ilarmi 
che  lì  pnelil  tiiiora  In  fra  i  medici 

l'iillcTi-  di  cprlp  niLilallie,  mentre 


quanta  utilità  nu  verretitie  nll'odierau 
medici  Ila,  Boili lue ndo  queata  per  com- 
pletare la  cneniiioiie  del  n]arbn,e  prF 
diirercnxinrli  iiifro  loro,  ni  ridicoli 
dialp^ìmelri  di  certe  suiiole  e  di  certi 
icoloretti,  chfl  stimano  vanità  II  cri- 
terio delle  cause  evidenti,  peroeiiit 
dopo  aver  spedili  i  diplomi  dì  ce»- 
froitiinofo  a  quaai  tulio  ciò  chi  cir- 
conda l' limano  organisniD  dnpD  avera 
apeilili  ì  dì|i|umi  di  /logo.i  a  qiUMÌ 
tiilti  1  morbi,  non  fi  traTanopiÙal 


I  fr.i  cDu^a  ed  elTetto,  ad  Im- 

II)  che  t  travolgi  mento  della 
iiniine  testiceiula.  ■  BIU  4 
sventura,  aoRclunseva  Sy- 
da  lungo  lenipo 
luellii  unticlus- 

:o  inelndn  sul^e 


i  In 


studici  iicir  iuvostisui's  Te  prima 
tiiiiso  ìif.'riipi  Cemieiili  molieotari, 
e  Ifiiiiuiii-  nd  ogni  modo  a  dl- 
sp.ltii  iklla  enau  spiejaiionl  j  in- 
[  Imito  II  aprepiano  le  cause  ìmme- 
:  diate  e  cuiiiiliinte  che  vogiioivi 
I  etinr  cuooiciuie,'  a  U  possano  et- 


mitm  tema  coniimlli  moizl  raah- 
€  limi ,  nppnren<lii  iipprtnin^nle  nl- 

■  l'iplellfllp  o  ilisen^uTli-  iliit 

■  insUtuile.  È  iinpnsjiliilc  uflallo 'ni 
<  malico  iurvlsiu-  cause  die  non 

■  Endnno  In  modo  vei'imn  snUn  ni 
a  *«nii  :  inn  nun  ve  ii'  lia  pur  me- 

■  iticrì:  gli  basta  Mjicre  onde  evl- 

■  deniem«n[e  nncqiiu  in  malntlin ,  e 

■  connicpriic  pli  rOVdi  c  i  liiitnml, 

*  eurrl4o'n'i'slL'''rt?Tirplfm-i 


A  la  e 


M  Iminrdiata , 


a  il  5110  fvopn,  IrnACtiriileancO colali 

■  niin<ie  iniliiKi'i'   ili  CBUSO  enpi«- 

■  sinip.  ■  Il  prccrtlo  pcnerale  d'Ip- 

enrmiii  carponi  nffcdi  probe  i 
gnovil,  potai!  eil  valile  oilfe 
qua  eorpari  eoininmicni ,  inmii- 

lura^eripecfa.  ÈsI  enim  i:inri 

Egli  volle  ancnj-n  prapoiTc  rn'i^iilr 
qije'casi  111^' quoti  pò»»  iiiiuu^u  e 
crllprin  delle  caute  CTlilelili.  IJiwi 

wl  iiifaluSìlem  terliliuliiiem  perceii 
pnsul,  alio  certe  reipkeie  malie 


pÈf$imalur.  V«le  a   ^  

it^Smà  M  ainloini  loprn  <],,m 
ÙJfMh  (lintlnne  organica  primilii 
enn&rmando  queliti  rliliizioiin  c 
Caraltnl  rii  torri  sponde  II  za  di 
o  qoMla  umore  eTacaato,  e  da  tiii 
ci6  dedarre  la  astuti        il  (fsi 


Dtlla  tcieiivi  dimorili  epUìein 
delta  coitilu3Ìone  niiniversarii 
nto  /btif/ameiilo  di  ttia. 


nalt  ai  apri  al  Tattisdmo  ■cnno.d'Ip- 
pocrate  nunvo  campo,  e  non  «er- 
cnln  innjHil, e  ferncl»imn  dimetti- 
cliK  ii«9L-rvaiianF.  Che  111  «io  tcuo- 
pri  il  primo,  coinè  la  dlDérentl  ita-' 
<;ioni  dell'  anno  erivio  le  enuM  dellr 
iimlnttie  che  lec»  portano ,  e  come 
II!  rivoliiiiont  che  li  Tanno  nell'aria, 
qiiHii  sono  i  caldi' e  I  freddi  eun- 
sivi,  le  piogffle,  le  nebbie,  la  calma 
dell' ntmosfL-rn,  e  1  venti  ne  produ- 
cono un  gran  mimerò,  e  nello  stesso 
lims"  e  tempo. 

In  qni'^tii  classe  di  mnliiltìe,  ilalp- 


piii 


■  iiHrii 


diffiroli 


modo  clic  i  I 
potuto  logli 


ella  VOI 
ollri  9i 


li  deler. 


1,  e  du  questi 


peramento ,  In  violenza  del  male,  e 
a  qnrtl  lerinine  dovessero  andare  sii 
tnrenni  suoi.  Ala  fra  le  Cagiani  delie 
delle  niiiliitlie  popoluri  e^it  non  LaicU 
e  le  situniioni  dei  luoghi, 
dei  lerreno,  la  copia  e  la 
gli  II  lini  enti,  la  copia  o  la 
delle  acque,  e  trn  questa 
irrenli  e  le  stagnanll,  le  eialii- 
dells  terra,  e  iliio  la  poii- 
de'monti.  Ondechè  per  lunao 
Il  queste  onerTailonl  pare  en* 
— tiiuato  in  un  luogo 
h  sottocchio  come  mia 

Fica,  nella  quale  *eiliita 
doveiiero  quel  popoli 
questi,  in  quelli  o  queall .morbi 

Rè  sempre  Ippocraledednm  dalla 
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gin  per  le  malatlla  a' unu  Intera  ub- 
liane,  putrehbe  conseguire  di  u veda 
trattata  nella  muilma  parte.  E  il 
primo  vera  da  icrcurìi  in  quella 
■ciema  mreMie  ie  iier  o~iii  ' 
KUMiaU  la  legee  vhe  oswr< 
nelle  aniiuali  nialatlie  in  u\ai:i 
gbl  d' Italia,  dui  l'ullri'itursi 
condiiinni  reuinurica,iiiiinniiim 
uacoU'alleD,  o  iierviiaa  n  nninnu 

"   "■"    ■     -   --    -       -■  iiiduLstoi 


clic  prcEciiln  In  fi-b- 


atnai 

^planiieiite  sul  tipo  di 


gere  degli  anni  di  un  sol  uomo  deesi 
auolutamunte  ■aliene  re,  tnnaniiehfr 
loulamo  H  drilto  gloriarci  d'arer 
Mito  qualclie  cosa  degiiu  di  inemo- 
iu  ntlii  svllil|tpa  ili  »ì  ovvie  e  ili 
i  dilllcili  inaliiUlE. 
A]^guiii|;erù  d»  iillimo  che  iivetido 
IpiiocrHls  iiiiiiiilii  «'.iinrlii  eiildcmici 
coiduiiicntG  iiicilluDlO  di  l'IKUnrddi'i: 
alle  grandi  mulaiioiii  dc'lempi,  di- 
inoslri^  con  questo  In  nccesuu  della 
tavole  mcKoroloyidie  nllu  Ilaria  del- 
l' cpidenile.  Ln  traicin'ania  delle  qua- 
li Ila  fallo  elle  1  medici  disientanu 
>i'ni>  0  lina  e|ildemia  Atsaa,  Iti 
ile  iiiiilnvn  cnralLeri  |ier  mutaiioni 
lu^rei'ichu  non  avvertite.  U  que- 
slui'Ie  r.illni:!  o  man  die  volt  hailiiu 
tnitlo  in  inganno  anche  colnru 
,  coiiiR  ili  nsaervaziuiii  j^id  rulli;, 
ne  lono  valuti  a  foi'mui'i;  un  pi*i^- 
e  giudizio, 


|]a  Browii  in  qua  coleile  tavole 
Bono  9t(ite  credute  imitili  du  tutta  l.i 
turbo  di  coloro 
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peleceiiiii  clic  anni  Tu  ultininniente 
iiireitò  rilnlia.  Fra  le  quali  storie, 
■e  [lue  o  Ire  ne  logli  in  clie  pur  tra- 
verai quolnbe  tinfo  ippoeruilcB,  o 
■Tdenhamlanii,  le  eilre  non  valfroiia 
die  nil  ulteatare  la  deeitcleDia  dellu 
iiiedicu  arie. 

Deli  arlf.  ainrica. 


m 

■  Io  porlo  opinioi 
a  ^ri  nei  pili  minili  e  a 


1  che  è  possibilt:  ejultu  e  iiiiiiirnle. 
[  la  pnilicii,  0  metodo  curiilivo  ata- 
1  bile  c  perfetto.  ■  Per  Teritò  de- 


I  digro*, 
I  diMcil 


I  quel  modo  elle  f\h 


Ì4turico,  e  vul);e  n  dÌriKer<j  il  nt-f 
namenlo,  è  mestieri  che  sin  cosi  e 

dubitare  ,  u  disputiir  ne  pussn.  I. 
ilecliè  il  medico  dee  niccoiitnie  |i 
iiiu  di  (giudicare,  e  |iiirtlltiiiiciite  tu 
le  tose  che  vrde  nuanliinqiie  iniiii 
atiiiolure;  peroccliÉ  moke  di  qui 
ìiidicnno  In  via  buona  di-ll.i  ciirn 
|)^Da  si  percepiscono^  altre  vulpono  i 

die  tu  plioi  ijivefli^nrc  la  ni 

case  l'iicconUIe  tuli  quiili  sono 


indugine 


0  qnell 


ilelle  i 


portano  ni  geometri  nella  indi 
de'qncsili.  (jroiidedillieolln  peri 
la  itoi'ìn  ilu'  Tutti  è  sei^nitare  In 
natura.  Pei'  nulla  ai  divagano  i 
ratori.  Colui  salo  nette  lo  detterà 
che  achìettanieulG  le  avrii  ossei 
libeni  <ln  o^ni  studia  di  parti,  < 
■ervi)  di  opinione  niiasunn.  Fm  tunte 
migliaia  di  seri  Ilari  uno  è  che  Iratlù 


auiititii  di  Vito.  G^li  è 


Viinl. 


<li  più 


lligull 
Ippoti 


.  quiisi  solo,  perocché 
('  inGiisv  niui  ciA  elle  non  vide,  ni 
iiu  cosa  da  iiuturii  trapnssA ,  e  il 
eslorae,  ni  mutb,  uia  l'nceoiitù 
opero  di  linturu.  Zioqiiiliir  iiniiii'o 
Hoii  homo,  diceva  il  Uiiglivi  lr);!;en- 
dulo;  e  il  Boerhuave  aconimentui'li 
nelle  storie  de' niarbi  cosi  pnrlù:St 
ab  mia  iliicsuerii  Hìpfoerate  qi 

ilti  par?  Si  lUfi —  '■  

kabit  vtlni  illii- 

di  l^pocrute,  e  la 


.  delie  I 
Tatto  a  quiiluiique  ipolesi  Tilosn- 
■II.  Perocché  quegli  seriltori  che 
hanno  il  Ti^metica  n;:;:!  un  irono,  n 

.  [enoineiil  defie  mnlullie,  e  Tonno 
d'ogni  caia  straiin  e  confuiione  dsii- 
nevoliisimu.  Vuoisi  Inoltre  con  lam- 
ina Dccuratetia  notare  i  fenomeni 
chiari  e  naturali  benchi  minuti,  a 
!.  _!  .  ._  j e' littori ,  i  qiuili  so- 


■■liniio  esprii   ..-  

1'  li'  macchie  pili  lievi.  IVali 
frusira  molitiir  (dice  il  Bneli vi)  mi- 


mi 


'0  ìaciuii  t 
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Dtlla  iadiEaiioii 


olii  1,1 


^      E(iperù  (iPK"' 

a  dire  il  S^denliom)  a  me  venne 
UHÌ  volte  III  melile  che  se  i^uno- 
■celli  a  fondo  la  slortd  di  ciascuna 
nisInUia  saprei  reciirvi  mui  sem- 
pre opportuno  riparo  ai  curameli  Ee, 

SUidnto  du  rispelLivi  renomeni. 
uesli  nceu  ruta  111  ente  pira|;oiiH[i 


va,  die  è  ce 
e  ivRole  ilicli 


medica  tnstltuilii  dn 
Ippucrate,  (Jiiniidi)  liene  non  ce  lo 

  lestilicutn  Galeno,  ogni  faccia 

l'Ippmritle  Kulei-ebbe 
ili  eBli  fu  il  primiero 
e  rtffoh  curative,  o 


'libri  clini! 


luuonii,  0  le  loru  uccu;iioiii,  L'giina 
il  rifaranno  quell'aliito  non  dii  ù  solo 
lUdiitlogucrsIaniBlBltic  le  une  dulie 
altre  per  I  aegol  che  loro  nono  pe- 
luiliarl,  e  le  cauie  evidenti  clic  le  prò- 
■qoiiero;  ma  di  pronunciarle,  e 
venule  determinarne  appuntino  tut- 
toché d  i  buono,  o  di  reo  *urè  per  oc- 
correre liei  laro  andamento,  £  qui 
daddovero  die  non  i  oltro  maeitro 
che  Ippocrate  il  primo  roiidniore  del- 
l'arte di  prognostieare,  e  in  quell'arte 
meravlgllow  non  profllteranno  che 
coloro,  i  quuil  lieno  deirippncrnii- 
clie  dottrine  tenucissiiiir.  Oui  bene 
colici  Hi^focraltm  (dice  il  Baglivi) 
felìx  crii  111  progiioii,  alilermùiime. 
Qui  lexiiu  Wijipocrniii  memoria  rile 
tnniul/iceril,  ileimlB  toiiiponert  Itmii- 
let  aii  fiiralioiiem  delermiiiare  none- 
rit,  ftUciler  cvrart  elpratugiVa  no- 
ì  oli'icr  mi'HiDie. 


'videiili  ciiuse  ritarda,  lenen- 
uuii  sempre  al  palese,  al  certo,  al- 
l'esplornto.  Altendenuo  ni  procedi- 
menti lur.li  0  veloci  del  mail,  e  ai 
loL'u  giorni  propiti  o  funeiti  modera 
o  seconda  i  moti  della  dlgestton  cri- 
tica, le  materie  digeite  accompagna 
per  vie  indicate  da  natura,  della  quale 
<gll  è  Imitatora  o  aiutare  sempre, 
)Qn  perturbatore  iflaminai,  guaroan- 
lo  alle  cote  filorevoli  o  nocentl,  e 
notando  il  tempo  e  il  lungo  dia  leD' 
in  1  morbi  nelle  loro  depiiraiioni, 
itleinpando  nel  l'osserva  re  e  nello 
sperimenture,  e  provati  I  suoi  fntti 


iiilìe  e  mille  volte,  i 
ndnll 


u  propo 


re  lovereliio  quando  dina  ; 
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Si  vera  aaUre,  juml,  li  vera  doqi.. 
«ine  invidia  liat,  hoc  vera  al,  litec 
sola  agrotii  ixcciirrenill  via.  JVon 
ejl,  non  invenielur  aUa  nUi  qua  in 

Griitcì'em  Aiunniti  generi$  non  in  la- 
ism  ttur  leiiicd  lue  admirabUìt,  ufi- 
lù,imo  prope  dimiumt  quam  cal- 
cimi fnan  nebii  al  opera,  al  oerAtt 
fimontlneU  artìt  awior  Mìpfo- 


 [0  so  tTio  coso  che  tanto 

nwlli  di  euar  tornita  ndia  pritlea 
odierna  lono  le  Indicailonl,  le  quali 
oggi  non  anno  plA  imitative  di  quei 
fenomeni  di  attiTÌtà  naturale  con  che  > 
la  Tom  EonierTBtiia  diicloglie  1 
tnwbi  semplici,  ma  derivate  da  vane 

S*  oteil,  non  sono  che  un  eorollarlo 
queste.  Quel  minimo  primissimo, 
ed  Inmiedialo  in  che  è  riposta  laes- 
Mljia  delle  maliittìe  i  a  noi  nnnina- 
mente  incnniprensibilp,  edi  l&ceno 
no»  possonn  partire  le  indicaiioni. 
L'ignoto  non  dice  mai  nuUa.  Nft 
l'iniJiciizione  piiè  partire  da  quella 
friizioiie  fenonifiiHle  che  appartiene 
nlln  nzinne  or|;niiicn.  V'ha  un  punto 
melilo  fru  questi  viiiosi  estremi  elie 
la  runiione,  nel  di  cui  perturbii- 


Rccompagnate  da  osservaiioni  com- 
paratlve.  fertinlomen,  dice  II  Bd^II- 
yi,  Cam  in  quolibet  morbo  quatuor 
lini  cojisidei-amla,  morbat,  eautta 
morbi,  lyniplomala,  et  vira,  medictw 
profecfo  ilo  horam  omnium  moftu 
orìgitiem  vimaliaiqaeml  imncondr- 
emuUmtiai  collere  debef ,  ut  de  in- 
dkationUmt  iiil  audent  deceniere, 
ftlri  qHaluor  illis  atlenle  comidera- 
ti»  el  retnli'i  inter  le,  nlqiie  iirgoi' 
tiori  primum  protpieinl.  Fateor  de- 
nfqiie  neniiiiein  Ioni  cilo,  /cli'crterqiie 
tndieolionu  curallUK  ih  morbit  ae- 
(tclmvm  (ore  qunm  qià  diwtnma 
etloclui  projci  gent'ot  tlloriim  pru- 
cifiiot,  DOriaqne  iittodcndi,  el  rfeeli- 
nemdi  modo*,  flsnm  nloHe  iter um 
ofiieruovenl.  Qvdtnu  Wuubw  n  ac-  ' 
cedol  fiwiuuia  qunaon,  tt  nowulir 


sibile  < 


ci!i3i  intern 


le  [>o 


SHidir  tapere  ondeo,  diceva  il  grari 
ydcnhum.  Pertuiitn  dopoché  a  di- 
lungo, e  pazieiititisimamente  uvrenio 

nella  produiione  delle  nm  la  li  le,  nella 
diireMIone,  separazione  e  espulsione 
della  materia  morbosa,  allora  stabili- 
remo il  miglior  modo  dì  curarle,  che 


:  puA  esser  dcdolln  per  analogia 
r  inrlniione  da  ehi  nielte  forte 
0  nella  storia  delle  InDuenzede- 


vellieri,  buone  solo  a  dor  rasttira  a 
curiosi,  ma  In  quelle  del  ftlnrgegni 
distribuite  per  ordine  di  malattie  e 


l^dtnìa  praientt^  ttàtobt^l,  kiu) 


fietroHioma  Mnllivo:  eptlogo  dà 
tre  canoni  principali  neeeuari 
aUa  riforma  deOa  nadicùta  ito- 


XIV.  E  In  queste  indlcniioni  vol- 
tate ad  Insegnamento  è  riposto  l'us- 
sioma  Induttivo  della  seienm  cllniru, 
il  qnnlc  dicemmo  esser  uno  dei  Ira 
punti  principali  In  che  si  riduce  l'i p- 


rirorin» 


,  nu„!e, 


pocratica  dottrina,  ei 
necessarissimo  alla  i 

come  si  disse,  oikn  >>^,>.- 
gatn  dal  falso  ha  d'uopo  che  le  sieno 
uceresduti  I  veri.  INÈ  questa  ulillLn 
potrd  consrguire  ove  non  tegua  il 
metodo  tenuto  da  chi  li  trnvò  il 
primo, e  tali  riconoscinti  dai  più 

J rendi  osservatori  di  tutti  i  tempi, 
'nelle  (disse  11  Boerhanve]  iti  orli- 
bui  himc  ictmlfnm  otign'e  ut,  qui- 
6iji  iiiilio  purla  (Wt  B  eoteat'arto  ■ 
sia  qui  In  poche  parole  ricordata  ai 

Poiché  l'oiservalore  nvni  niri-nllo 


lar  subito  al  generali  ptT  \iii  lorla 
preci  pi  levo  le,  e  conlrart»  e  ferace  di 
ditpulAtloal  e  di  dubbi.  Ma  oscea- 


d^ido,  e  ne' parli  colori  tulli  conve- 
iiGi'ciiinriile  ppriflrantln,  ]ilnn  piano, 
f  Itrinisrntniiitfiile,  liriìiia  la  propo- 


zieiile  n«l  ilubitiin 
porre,  riauinlus 
daseui»  dtqui'ali; 


ivi,  iisll'ullfo 
llu  II  proposi- 
Ksl  li  Bu^iNvi 


A  not  non  mirica  nella  fisica-,  iielr»' 
cl>im[cB,  nella  bolnnicit,  nella  nnato- 
nellu  fliiolfiglu,  nelln  cliirurgla 
echeiiB,  n è  giuria.  I)ivenliiini(* 
Ippotratiel  In  meiliciiin,  e  non  «vre- 
.10  l'osn  dì  ctien  iliritto  ci  poasa  rf- 
rimere  I'  invidia  dfjtU  atraniFri. 
■erocchè  ane' grandi  medici  ilaliani, 
he  qiieiti  luunvia  ri'tpetlano  come 
Drn  iiineilri,  fnronn  tulli  Ippocrt- 
icì.  Oh  mi  rii9<l  io  l' uomo  d'auto- 
rìlà,ondft  i  giovani  medici  mleieom- 
pa|;nl  dalla  min  Toee  ammali  ritor' 
naisrro  su  quel  retto  eclorioso  sen- 
tiero. Cile  non  t  i  dira  il  vantaggio 
■"   lore  che  ne  verrebl»  nd  essi , 


1  alibi»  iiiitifiiemhs. 


mire  allo  studio  pi'olbildo  dell'arie 
Bun,  poiché  quello  aolo  manca  ai  rl- 
UMiauiento  «Iella  medicina  itailaniill 


Il  fn  n 


10  Idici^  Sprenf;>:t> 


1  Ifiiilo  I  iscliiJirjito  l'umpirismo-fon- 

siin^lilip  slulo  i>l  liuto'  perfeiio- 
iit[).  Su  n<liiiu|iic  In  alloiitnmrsi  do 
ppiicriitc  e  In  nisiitaiiBi  delle  osser- 
H.tiniii  ni  III  tomi  eh  e  !■  lisiologlche  ri- 
unii, e  inurru|)pe  i  pr»|;re«il  della, 
nuditiiin  srecn  ,  «runnu^essi  facili 

iinle  1' nnotoinin  e  In  UalolncÌD  non 


,  p«i-. 


d-Jppn, 


di  iiiielln,  elle 
ijiLiil  nini  lempn  sin  alnti 
questi).  B  gii  v.iiicsie  iip 
Ijionainento  noilri)  cote 
liane  essere  grundissii 
essere  dove  i  gronde  dispnaiiioni; 
■  grande  dilEcotttl.  Vi  avrò  io  fiiris 
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E  Tir,  runa  che  yì  tari  andare 
uri  nell'arto  noitra,  e  ne  «dopra- 
1  rete  «ila  fiuna  vi  darà  Kluriu  dura- 
1  Berna  macchlu;  l'ultra  vi  por- 
eniiiinuB  angustie  e  dubbieue, 
'Olire  opere  e  fatiulie  vi  vedreta 


UeiiK 


e  quel 


laRlor 


.  A.UU  pi 


derele  il  liiisuasgi",  e  ne  disiuuuri- 
relè  le  leg^;!.   hoii  lia  rraltaiita  né 

liniH  ftìle  negli  milidii  clie  vi  l  iEon- 
ducii  ullu  mcdiciiKi  ippntriitic!! ,  mn 


ipiinde  quell'annuo  detliito  die  il 
upo  coiir«rinu  i  giuilizi  di  iiaLiiiM: 
alla  lecoiidu  risponde  1'  ulLro  che  il 
vot|;<>re  d'un  giorno  IniiIb  ad  ablial- 
tere  il  dominio  delle  tipi n ioni.  IVoii 
vi  Tute  sedurredultn  in);niine>'ole  (a- 
cililH  che  lireserila  quuielie  duurinii 
ma,  QmAU 


1.  n  i 


la  qn.i 
della  I 


SI 


vagliiti,  e  tnQ'utl  nelle  modi!  

quelli  lielTei-vile  a  apreiiemte,  ni 
qnrili  dal  somininiilrarvi  eonilRlio 
«'csperieiiM,  cnnie  nell'arte  atlein- 
pali  li  riSuterebbera. 

non  li  deve  adunque  (aseinr  pa- 
ure quella  UCCI»!  OIDI,  afSneliè  l'Iia- 
Ha  vegga  dopi>  tanlu  e  al  vano  tu- 
multo iiipanre  una  tua  vem  ed  uii' 
le  medicina.  E  vemmenle  wrcando 
un  iiiedieo  la  glori»  ilei  inondo  do- 
vrelibe  desideri;--   " 


;e  d'itniiu,  io  );riilii  farle  e  pie- 


mo 

uo.  Comi  III  it-i 
enlmite  n.'llu 
desiderale  ili 


cieli)  pati'lljbi 
■ione  di  glorii 
■idei-arla.  Sdii 


1  Unii 


iìolli  ine.  iVè  I 
miiKKinie  oec« 


)  rnre  e  rut^gevoli  sl- 
niiii  ueviisiuiii  griindl,  fi  è  prude»' 
«B  e  inagniiniinilà ,  quando  ai  olTe 
rìscono  I'  accettarle.  Voi  inioinnn 
CDiuidei'ale  eoina  vi  aono  (iroposte  I 


luì,  le  di  poco 
scimeli,  e  la  di  questa 
esser  veri  GOnosullori 
e  segnaci  ;  se  poi  già  vi  travate  Bv> 
volli  in  qualche  iiiéilicu  istriuiane. 
Ih  di  eiii  pHrIe  einpii  ica  siii  sorta  dì 

per  eoiisFituenin  non  ubbia  'il  suo 
pri'cipno  Pundumpiilo  nell'eiiipirisma 
ippuerulico,  iieriUiidetuvi  vhc  bi!0- 
ciin  allur.i  ricomlndiii  e  da  ruiio.  Voi 
mliniln  vedn-li.'  Cini,-  in  Unii;.  !e  bilo- 
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loro  in  Italia  i^hm  di  ripatuione  e 
dt  snndeUB.  Fate  adunque  che  il  I    Di  «ud  mdmo  Inmitc.  cba  Hiara 
mcdMluo more rìtond  tua  iullanal  ifii  uiaili  fii'a'  iUa  Im  pihuiL 
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tiMiom  riMoen  e  mm 

SUI  CONTAGI  SPONTANEI 

■  SULLE  FOTBKZX  X  MDTiZIOia  XOUaSB  SOPPOm  ATTE  *  PKODmu 

NCCOBPI  UHAin 

RIFLESSIONI  FATOLOGICHB  E  CRITICHE 


PROEMIO. 


Antico  è  questÌDne  li  .i  mvilicì ,  se 
i  tonlagi  dei'i'iiio  iciiiiiiv  iiiriiiimo 

dalli  suriltori  ai  adopera  oggi  ilu- 
diaiainente  in  rìcercure  c[a4i:Tiedunii 
'altra  (wirle  che  l' ardua  lenrìn  delle 
.malaltie  coiuagiote  riguutdi,  qui^siu 
ebe  sopra  mofte  interessa  lu  salute 
pubblica,  poicItÈ  prìmn  di  conosceri: 
il  morbo  e  di  trsltarin,  è  debito  im- 
Itedirne  l'entrata,  ritorna  in  lialiu 
per  naOTi  peuiamcol],  ujgeitu  di  con- 
troventa. Se  io  Tolei»  rimembrare 
.come  prima  il  giadieaaic,  clie  11  «on- 
.laglo  li  generava  spontaneo  tra  le 
organiche  perturimlonl  della  mae- 
dui»  umana  malata ,  e  leauitara  il 
pmeedimunio  di  queita  loca  lungo 


te  epnctic  più  riin.irclievoli  della  ito- 
riii  dell'urte,  mi  cuiiverreblie  tra- 
iKorrere  per  certi  tempi  i  quali  al- 
l'oilieriio  snpere,  e  alla  stessa  dienilà 
delle  iiiiiunu  mentì  troppo  sarebbera 
viiupei'usi.  Talcliè  per  auunto  può 
essere  materia  d'inlroduiione  all'ar- 
gomeiito  da  me  ìntiupreso,  loltanln 
ìlir6,  che  legiendo  i  comineniatoi'i  ji 
Galenn  del  libro  primo  intorno  alle 
dlfTerenze  delle  febbri,  ai  apprende 
eunie  le  antiche  scuole  la  detto  gene- 
raiioiie  spiegassero,  e  si  vede  eiinii- 
dio,  s'iu  non  erro,  che  le  analisi 
spontanee  delle  molecole  organiche, 
e  le  loro  veneSche  e  contagio»  com- 
bina ilonl  erena  già  In  vani  nif  re- 
moti tempi.  Ma  girando  ru  Mrittori 
più  inteiero  a  filoM&re  fiUomo 


'  Sianprts  per  li  prima  taha  la  Rodi  ptMW  il  Gpkdilti  1810. 


le  ;  se  giuniero  en'  loro  om-  il  proposlo  iliibliin  , 

D  H  coiiKi^lluraru  clit  iliill'ii.  (lenii  sliidii  iliili.iiii  in 
ulcilii  tilolo  di  mutL'i'iu  '  ...  - 

t  mila  quuDtii  III  laii 


__      ,   „-    I  apiienu  dimo- 

«traroiio  1  niiliiruli,  non  allro  ei- 
Mre  i  coniaci  che  dÌTfne  raue  di 
vermiecinati.  Ha  alcuni  nan  paghi 
di  Ule  Idia,  perocché  —  — 


vita,  e  che  ai  fon 
.  «HI» 


 bre 

dli  ijr€cl«rl 


maie  Curnelio , 

ingegni.  Nciiidim 
UHG,  iL-nibrò  ili  iitinvo  aOulta  re 
aiiinu  ili  s]iunl"iisilii  de'cnntngi, 
allorché  11  liiiiioiii  Rasari  e  l' urgiito 
Glounliil  con  uuturitn  pronunziaro- 
no, daverai  i  princi|ill  che  lo  regge, 
vano  inteminente  assolvere  da  qua. 
luiique  soniigltaiiza  <li  vero.  Mii  [ali 
dà  ipesso  l'umona  Intelletto  testi- 
■nomo  d'incnstanzncha  ciò  che  pocci 
addietro  iniiidziiinmOj  e  ci  parve  me- 
ritamente, a  celfbi'ità,  vorreininc 
oggi  (lerdulD  nella  memoria.  SI  dìrd 
per  uvvcniiira  che  i  sopra  lodati  scrit- 
tori fallininu  1' avverti  mento,  ri  peli- i 
siind"  come  ora  senza  bisogno  di 
mi>ll.i  cuiiruL.i^.Lime,  abbia  jiotiilo  il 


)  fermi 


'i  dettati  d 


lini  medici  stabilitn  certa  opinio- 
che  per  es^i're  giovevolissima  ai 
li,  doTea  pili  presili  enmmen- 


|Hisiuonii  a  se  gli 

ap|>ortuiutà  di  q         —   , 

da  opporre  nuove  e  Torse  maggiori 
dillcoltà  Inlurno  ad  esie.  Onde  è 
che  Io  mi  fb  da  qimta  particniare 
cireoitBnu,  per  irallare  la  materia 
penerulmente.  Non  pensi  però,  qual- 
che nimico  della  eonlrnrln  parte 
(che  già  anche  I  più  rlgiiardevnli  ne 
hanno)  che  l' npponi  e  ii  cambili' 
tcre,  se  mi  venisse  lotto,  qnesla' opi- 
nione, fosse  mai  im  niciirare  in 
iiiifllche  modo  i  pregi  rarissimi  del- 
l'opera  del  Brera:  che  oltre  iill'iiver 
egli  in  ciò  Taulori  valentissimi;  la 
'  sul  contagio  spoiilniien  for- 
.  ncnomo  articolo  delle  sne 
egregie  leiioiii.  Le  quali  privale  an- 
cora di  questo  aenso  rerteranna  um- 
~7e  grandiose  e  stimabili  a  chi  bene 

Potrà  di  I^glerì  obbictlarsì,  che 
'  innaml  non  si  venga  In  chiaro 
■Ila  natura  della  materia  cnnta- 
giosa.  non  gi  saprà  tampoco  fermare 
alcuna  cerleita,  se  desi»  sìa  nH'uo- 
comunicala  sempre  o  spnntanea- 
tra  tante  fatichcvoli,  e  poco  me- 

decidcrmi  :  ed  emmi  pur  di  conforto 
r  ìitgenultA  dì  molti  egregi  scrittori, 
del  Rubini  nostro,  che  il  primo 
:lle  euntagloni  Ila  (larliito  coi  prìn- 
cipii  di  scienza,  i  quuli  tiiUi  tra  le 

pile  e  prommziale,  nnn  ite  iiccuifero 
veruna  volendo  ine^jlio  pul^tarseiie 
quasi  Inconsapevoli ,  e  ammaestrare 
che  quanta  tapienm  moderala  i  da 


759 


cbe  tuie  conuplti)  ù  poau  i-oi 

fiuta  modo  (iiriiiarei  anenrch  

l'Indole  del  contagio  poco  o  nulla 
li  «rppifl.  Dm*1  oro,  coinanque  fosw. 


le  |)opol«iioiii  coiitnminMtB.  ^é 

MiL'lt;iiio  CiTti,  lutlaviB  parlanti  ^«lli 
sjMintHneUa  de'  «orilagi ,  senJncliì 


l'equilibrio  delle  inoleco- 
t«  costi tiurrili  {■organismo, 
e  \iA  «.■ro  oltiiiiu  ciiii'"  ■ 
uni  p»u>li>trici.  M«  M  ten- 
de cunlagi ,  |)i'ov<;rel)b« 
medicina  certe  verild  vo* 

„          .  .Hre  riitreue,  e  eontemte 

qansl  liiqnvIlatrKraoveelleiMieqiie- 
"o,  ni  ri  pah  lenM  pericolo  d'ia- 

Ìnniinrs)  e  oieurarne  l' Rpjilieniioue 
iffonderle. 

Pirt  cilii-e  ehe  per  avveiilnm  Im- 


tiiiii|ne  Hibimi 


organici  bSctoI  ni  entc'ip  legarono  col- 
la chImleRe  afflolU.  Del  cita  è  da 
mandar  lodi  iopra  lutti  al  ehiarli- 
ilmo  Bertboltcl ,  e  al  noitro  cela- 
btato  Gallliil  che  lOlla  lUtica  di 
quello  potò  noD  pocU  capi  di  Odo- 


;  fé  Mppta  coma 
orw  I 
dllTei 


morbi,  alte  meno  coiiiaete  e  pili 
eslilnll  alterazioni  che  I  mutamenti 
dì  nienia  e  di  Torma  morbosa  poa- 
ilno  preientarBf  e  vedere  ne  1  ^tia* 
Hi  anche  del  miito  organico  prinii- 
tlTo  geocrlno  mal  cotcul  nani  pro- 
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Aoul  d'indole  eonlagiosn  : 
le  molte  quìilioni  proposte,  e  i 
lore  de'  più  gravi  «rgoinenti  d' 

ioiia  addotti  da'  contrari  In  p  

della  loro  maiilmi:  indagare  ìnQue 
■e  l' origine  e  la  peraiitcnza  dell'  o- 
pinione  dellu  ipontaneitt  de'  contagi, 
dipenda  ptuttoMo  dalla  boria  dvlle 


7liO 


Il'igl.D 


 ^.a  alcuni  contagi     ...  . 

t'aiti,  dal  limnre  che  porta  nelle  forti 
tribolo^onl  alla  crudeltà  e  alla  me- 
raWglla,  dall' «curiti  de*  mediati 
contatti ,  dalle  malagevoleiie  nel 
rìntraeciara  la  prima  introdiuione 
.di  un  contagio  itraniero  ,  dalla  in- 
terprelaiione  ImmUo  dei  fatti  nar- 
rati >  e  dall' litena  ineiatteuti  nel' 


illn  dubbi»  differenia  tj'n 
i  veleni  e  i  coniugi  fra  ie  epiilemii- 
semplici  e  ie  contuaioie,  dall'  abuso 
delie  analogie  e  dette  ipolesi  ;  di 
quel  elle  dal  veriGcaii  elfetti  conta- 
gioai  di  alcuna  straordinaria  orga- 
nica perttirbaiione.  lì  se  non  avrò 
iiapere  che  basii  alla  diIBcoltn  non 
superata  ancora  dell' nrgoniento,  va- 
gliami almeno  cb'ìo  sono  II  primo 
a  Tarne  aMOluta  e  vaita  disamina, 
ondo  con  più  ferme  ragioni ,  e  cbe 
diano  meno  a  temere  di  ulteriori , 
controversie  ila  finalmenU  detenni- 
liala,  una  iu  ~  '  ' 
nella  icleiivi  d 
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CAPITOLO  PRIMO. 


labile  111  contu'jiotn , 


CoDlattoebè  per  valide  rngioni  e 
aiierinienti  che  non  hanno  Gontraslo, 
abbino  molli  savi  detennlnalo  essere 
l'aria  atmosferica  anzi  il  mezin  più 
acconcio  a  decomporre  il  contacio  ed 
annullarne  l'azione,  di  quel  che  pro- 
muoverne lo  sviluppa  ne'  corpi  cbe 
ne  ammorbano;  nuilaiiinieno  qaando 
si  tratti  di  deDnire  il  contagio,  di- 
cono esai  che  è  inaleria  che  si  pub 
generare  in  noi  per  una  forte  tur- 
fiaiione  che  lopponini)  i  nostri  or- 
gani. 11  perehA  non  è  dato  a  laro  di 
n^are  one  Ttrìa  atmosfèrica  avente 
11  nwHimo  potere  un'uomo  vivente, 
non  arri*  1  spesM  ad  itconvolgere  la 
anamaceblna  per  modo,  che  ne  possa 
nascere  una  pardcotare  contagiane. 
Come  del  pari  rendendosi  l'aria  11 
più  di  frequente  une  ctaw  morbo i» 
comune  a  molti ,  facile  li  farti  l'ar- 
Komento  che  in  parecchi  ad  un  tem- 
po avvenir  possa,  quanto  per  di  lei 
effetto  nocivo  in  uno  o  pochi  indivi- 
dui si  stima  che  avvenga.  E  tale  in- 
considerato «appasto  porterebbe  a 
confondere  epidemia  atmosferica  con 
epidi    ■     -  ■    -      ■    ■■-  ■ 


erloctiè 


a  delle  niediehe  eont 
della  perdÌEÌone  de'  popoli 
i^gli  fa  di  mestieri  che  qu 
derl  per  primo  ae  le  atuiosferiche 
vicissitudini  abbino  mal  lustato,  o 
bastar  possino  elle  iole  a  far  na- 
scere il  contagio  ne' corpi  umam, 
con  forte  Diodo  e  straordinaria  ur- 


I.  Mi'ritamcnte  Incominciò  Gaubio 
'ilifficiltintum  plenum  exhibere  aarii 
hisloriam  pof/ioloif icam  ■  concloi^a- 
thè  i|iionda  i  medici  filosofi  avessero 
volulo  fi^rmare  qualche  massiinii  iin- 


delle  correnti  età.  Ma  ifueato  per  co- 
mun  danno  bonna  troppo  tenuto  in 
non  cale,  e  quel  po' che  hanno  fuUo, 
dice  il  Vacca,  è  mollo  fallace  e  con- 
fuso; perciocché  diCBciliiiìmu  im- 
presa si  rende  il  separare  in  ceri) 
casi  gli  eflelli  d^Il'aiiu  da  quelli  di 
altre  ordinarie  cagioni,  come  del  nn- 
Iriiuenti,  degli  eiercUii,  delle  co- 
slumanio  e  passioni  nazionali  e  delle 
imperiosissime  assueiudlnì.  iNiente- 
diineno  si  accordano  a  dire  non  pochi 


tisiche  qualità  s 


,  e  linnlioeniB 
.  .  .  di  que'corpiC' 

ciuoii ,  che  con  cnu  nuntanoe  il 
premi schiaiio,  e  ne  v Ioana  la  purità. 

II.  E  per  prendere  cominclamentu 
dalle  qualità  fisiche  alterate,  dir6 
con  eli  altri,  che  come  il  calore  di- 
lata in  tutti  i  senti  i  corpi  pili  duri, 
erolendona  la  coesione ,  e  mette 
movimenta  i  corpi  malli,  e  ne 
sipa  le  particelle  volalili  ;  cosi  si 
ighietliira  che  nn'ni  ia  calila  possa 
corpo  umano  l'allentare  i  salidi 
lebilitare  la  fiirzu  matrice  e  leo- 
sltiva.  Gli  6  vera  cbe  lutti  i  corpi 
viventi  hanno  una  temperatura  loro 
particolare  ,  indipendente  da  quella 
dell'atmosfera:  che  se  nel  verno  la 
poni  entro  a  un  foro  d'uu  Ironeane 
d'uD  albero  la  palla  del  termaiDetro, 


Digilizedliy  Google 


vedrai  come  il  nKTCurlo  u1«  su  per 
ladoptia,  rè  molto  fredda  scntiini 
Ib  CHIC  di  colui  che  ni^ahiada  di  reti- 
tire;  come  di  |ioco  si  eleverà  il  ler- 
Tnometrn,  se  lo  EDprnpponi  a  iiii 
tieiiiiiiiiiie.  tili  »  vero  iiiolire  che  ^li 
iperinieiiti  dì  Biaaden,  Fordice,  Du- 
humel  provano,  che  il  corpo  umano 
pnò  sopportare  un  grado  di  calore 
che  hrucia  le  nttre  sonante  ortani- 
clie  inanimale;  ina  non  molto  dure- 
voli sono  queste  provvide  HtlivttH 


siiUKiii 


i  sfibrai 


  I,  che  neir  isoìa 

a  CHRioiie  della  luce  rilles 
tutti  bianchì,  l'aria  vi  < 
ruocata^  il  perchè  quel  |i 


eaidisaiini  la  Iraspir    

deve  impregnare  l'ambiente  d'elUuv: 
animati;  nulladimeno  non  *i  i  ma 
botato  élla  il  cDDiafHo  abbta  avuti 
«rìglne  in  (|iKlla  offldna  4ovt  ar- 
dono contiDUO  grandi  raochi,  e  dovt 
«  giorno  e  notie^  trafelano  molti 


e  colà  c 
il  in  febbri 


pitono  ineorruiiu  ^ei  m  ^ 
■rdeiiti  che  non  si  fanno  ^ 
■e  non  v'ha  chi  loro  coniimichi 
fellone.  Similmente  avverte  Kant 
degli  elTetli  dellVccesitvo  caldo  del- 
l'interu  Uuinea  ìnferiare  e  di  Smua- 
tra.  Ili  questa  Roma  la  scorsa  state 
III  un'  arsura.  IVnndimenn  e  per  li 
citlà,  e  per  gli  ospedali  non  «i  vi- 
dero HiB  le  sulile  aiiiiuuli  luuhilLie. 
IVotubile,  che  pure  Ninanzi  avea  sof- 
ferta la  peleccliiul  con  toc  ione  ,  li 
..  Ili  valuto  gli  ardori  estivi 
 1  richiBaipre. 


c  the  il  fre(ÌLÌo  di-ll'iit- 


minor  predispo- 
i"ril"liilil'i  dell' 


;he  venga  il  freddo  che  l( 
itru^ltei-i    '■■  ■  --- 


suole  di' 

  ,  ,lce  Kant, 

nel  O'iìirn,  die  1  portatori  ili  ac(|UB,  ba- 
ttnandoii  sempre  le  achienc  di  acqua 
fresca,  vadano  iiniuuni  dalla  peste. 
Qualunque  pM'verti mento  organico 
il  freddo  produrre,  non  ne 
mai  un  contagio  i|HHUanM. 
riio,  dire  il  Zimmermann,  ge- 
iciite  piirlamlo,  è  Uni  lUgione 
«  ordì  nn  riamante  aliale  arre- 
stare ì  urogretsi  della  petle.  Oltre 
le  pleurilldr,  le  andine,  i  reumatismi, 
endemiche  malattie  per  lo  più  nella 
fredda  stagione,  vide  11  mentovala 
autore  in  una  donna  assai  debole,  a 
cagione  d'un  freddo  preso  alle  brac- 
ci», nnseere  all'Inipriivvisn  uno  spa- 
sliiKi  elisi  terribile  in  tutto  il  dì  tei 
corpo,  che  te  parea  te  venissero  strac- 
ciate n  bruni  le  carni  dalle  Ossa ,  e 
se  le  fossero  scompaginate  tulle  le 
membra  :  nel!'  iateiio  tempo  aveva 
anche  dolori  di  stomaco  e  di  ventre 
'  atroci ,  che  quantunque  al  ai 


verme  ed  avea  un  polso  il  piA  lento 
che  immaginar  «1  possa.  In  tre  glonii 
però,  sentaebè  lutto  qae*ta  organleo 
straordinario  scombuglio  generaue 
aUau  umore  eontagioso,  fu  deua  dal 


.Iwreale,  dove,  iceondo  Ilblt«4nin,  li 

"  "  "    la  la  um  Bdi   " 

^iU,  elli 


di  prolondiU 

'«ppiglla,  noi  —   

«nùi^io-  E  l'effetto  II  piA  micidiale 
del  freddo  lul  corpo  timaiio  pria  delln 
-■nane.èlaaingrniB  rielle  eitremitè; 
ma  itll  ipeninenti  ilei  Doublé  prò- 
.nno,  la  gangrena  non  riprodursi  in 
•altrui. 

:  IV.  Riren^nndo  nlle  lunghe  mtdi- 
Ullniii  e  fiirrnpìiiose  scritture  de' 


tirnidn  e  di  caldo, 

do,  di  umido  e  di  secco,  ti  viene  uni 
mortale  eninpssslooc  die  lanlo  pochi 


rìbile  che  regiib  al  tempi  di  Ijodo- 
TÌcn  undeeiiao,  ilopa  om  uaelona 
umida,  dominata  lungamente  da  " 


ngi  e 


ìiiBeHuale,  e  chéaPa- 


d  quarnniimiia 
persone.  Qui  per6,  disse  Zlmmer- 
mann,  conviene  avvertire  che  i  me- 
dici de'  tempi  ondati ,  non  hanno 
limitato  il  nome  di  pelle  allo  sola 
febbre  accompagnata  da  tubercoli  e 
carbonceili;  ma  anzi  lo  hanno  esteso 
'  a  ^uaiuiii]ue  dominante  e  perversa 
epidemia ,  e  pei  liiia  alle  mulatlie  ili 
^elto  ed  lille  uiifiine.  Perù  se  ijuella 

l'aria  umida  e  ealdu:  mu  albhene  dal 
oontngio  in  modo  Torse  occiillo  Ini 


Ehè  0: 


lappassi 


cnnUgi 


 uln  ennfeuare  chel 

Ira  i  popoli  toiin  apparili 
iermati  e  dispersi  tnllo  (jualDnque 
mulaiioiie  di  cielo.  Fa  nSctIere  il 
VaccA,  come  niunu  apparenza  eattiv» 
avesse  l'aiin  (lestiliionie  l'antiche 
Bloriv)  nel  lenjpo  della  peste  d'Ale- 
ne: e  lo  SICMO  nota  della  terribile 

frste  di  CntlHntinouali  descrìtta  da 
rocopio.  11  Borellf  ha  dimostrato, 
■che  l'epid ernia  di  HeatìnanoniUieqQe 


dalle  Tleende  dell'aria.  Che  nella  itù- 
m  UMtlliniane  di  ttagloni  e  d'atmo- 
ifera,  ed  In  •fmillMimi  temperie 
nueano  malattie  di  diverto^isenere  • 
carattere,  cid  è  noto  pei  Mvlprteetli 
dello  iperimeniaUMlmo  Sidenamto. 


IT  Ramauini  vide  regnare  la  mede- 
sima petecchiale  per  Ire  anni,  conteb- 
chè  in  questo  Tratlempo  ti  eambiat- 
tero  le  coatitiiiinni  dell'atmosfera, 
e  fossero  Ira  di  loro  dWersIsiime.  Per 
lo  contrario,  aggiunge  il  Vacctl,  eh* 
nella  Drhnavero  e  nella  state  del  1TSI 
l'umido  de  11 'atmosfera  fu  sempre  ee- 
cedeiile  ed  intempestivo,  ed  i  passaci 
dnl  caldo  vnpnroio  e  aOamioso  al 
frfildo  furono  ri  equenlìssimi  ;  eppure 
a  Pisa  si  fisse  siiiii  aiizichenù,  né  li 
notarono  In  in  poco  le  solite  eiideml'' 
che  inniatlie.  Sarrbbe  cosa  di  andar- 
sene sino  al  die  judicio ,  per  dirla 
con  In  slorim  Villimi,  «  clii  voles! 


e  d'o» 


1  le 

;i  iroiipo  con> 


i  iniglioi 


atmostdiid  avvenimenti  sono  per  fer- 
mo un  nonnulla  rispetto  a'caDCa)|l. 

V.  Ma  passera  poi  del  pari  la  co- 
sa, quando  l'uomo  i  sottoposto  agli 
etTetti  della  guasta  proporiìone  Ira 
!  principli  cliìmicl  comiianenti  l'at- 
mosfera ?  rerum  qnidem  ejl,  gua- 
niniJniOfdini  (dirò  col  Panzugo)  ab 


C  Perftiiuundn      aniinuli  respi- 


iii.].inin>  llij.i-..np  o  gn» 

i>  sostenere  molte  successive 
ruzioiii ,  forse  pcrchti  sempre 
nell'espirazione  uscivano  l'idrnijeao 
e  il  cartonio  trapelali  dai  vasi  san- 
guigni, d  perchè  qualche  niolecok 


d' onlgcno  è  mnpre  unita  a  quei 
gas:  ma  pravnrana  ognaru  forti  ta- 
aticli ,  e  le  loro  vite  i Ha ngul divano  , 
È  foriB  (la  di  cessare.  Tro|ipii 


.«  l'oi 


a  qui  1 


IB  di  dii 


e  psbola  della  1 
ve  r  atmasrera  •mia 

  _  ppa  n  loperehio,  i  corpi 

altremodoiieiofirono.Dl  tutti  Iprin- 
dpil  nude  il  uiigue  è  provTtauto, 
diteli  Rlcherand,  e  che  ponno  tornir 
■1  calore  agii  Ol^ni,  inuno  te  n'ha 
cbe  loro  neinlniilrl  più  dell'otilge- 
no,  del  quale  la  reapirmlone  Impre- 
gaa  iliangue  polmoDale.  Le  loitanie 
gOEiDie  calne  e  noto,  ritengano  mag- 

B'tr  quantità  di  calorico  combioato. 
l'aecumuiamento  di  qoeUo  prin- 
cipio deono  MM  lo  ilBlo  elaitico,. 
elle  perdono  per  paaure  allo  sinto 
liquido,  quando  in  qualunque  modo 
vien  loro  lotlratto  il  principio  me- 
deilmo.  Tairtiè  il  calare  dn'uarpì  tì- 
Tenti  i  tanto  più  grande,  quanto  più 
liaiino  essi  opportunità  e  lom  onde 
impregnare  i  loro  sangui  " 

Eorqiiimlilàd'""  '  
quale  Bendo  Liu^pu  uuuuii^c 
itispnne  i  rrsplrunli  ulle  condii 
llogislicbe;  le  quali  coDdiiioni 
Terranno  per  avventuro  anche  alL. ... 
che  delio  iii  troppo  mane  hevol  e:  co  n- 
oioiiiachè  auroentolldo  il  principio 
Interno  eonaemlore  1  movi  menti  or- 


10  Gtmoiferico. 


:  aniniaie,  speuo 
nterni ,  aitando 
»care,  it  vallano  in 


gli  . 

cagioni  di  Qogoii.  Mn  c 
lauto,  iiiasuno  vi  sarà  di  si  tarda 
veduta,  cbe  voglia  «upporre  che  la 
naacatiia  della  pi'opo  ri  innata  quan- 
tiléd'oiilgenn  possa  ne'eorpi 
ne  coniporteiio  i  uinli  effetti  o..„. 
nare  un  contagio.  (Juand'io  parlerò 
deU'aria  rincbinia,  e  de"  suol  effetti 
dirò  allora,  come  quelli  lieno  vera- 
cemente tiiU*  altro  che  poterne  atti 
a  determinare  ipontinee  produiion 
onraniche  conia  gioie. 

VL  Rado  è,  coma  prima  ho  avver 
llto,  che  evrenga-  eoilffalto  uuill 
IkÌo  d'elementi  nell'atmosfera.  B  gii 
HomboldteSeguiiieGaT'LuKaetpe-  preparare  la 
ritnentarono,  come  nelle  varìadoni  moDade — '- 


de'  teatri  e  degli  ospedali  in 
prnporiiane  dell'ossiiteno  non  molto 
nbia.  Spallanianl  lin  diinoitralo, 
laù  bensì  associarsi  all'ntniasfern 


qualche 


lione 


sala- 


proporiioi 

fai  costituenti  I'  aria  almoife- 
lempre  la  sleisn.  E  Fiorioiio 
Caldani,  che  lo  htt'auittito  Be'  spe- 
rimenti eh'el  fece  dell'aria  di  Pa- 
dova, vide  che  la  proporiione  del 

nque  ai^princl^li 


ossigeno  al 
qnelFada  Iti 


iligna 


li  del 


onta  di  qualelie  n 
li  possa  vlTcr  sai 

pari  si  vive  sotto  quatclie  varia- 
mento di  gravili  e  di  ^astieilì  che 
in  essa  avvenga.  E  se  si  ammorba  ; 
non  di  malattia  conta)^osii.  Sulle  al- 
llsilme  moiilagne  la  dìminuiione  del- 
grnvità  e  la  molta  rarefaiione  del- 
ii'ia ,  la  pochezia  di  gas  uoto  e 
.  jbbondnn»  d'idrogeno  a  quei  co- 
raggiosi fisici  che  le  saggiarono,  non 


,  emorragie.  F.e  quali  malattie 
Hailero,  credeva  effetti  piatiosio  del 
disagio  sofferto  nel  salire.  luBoe  se 
la  cause  rasiera  esterne  e  coni  itili  a 
molU,  ciaschednno  patreUe  di  per' 


VII.  Ma  le  afBnità  e  le  proponlo- 
ni  Tra  i  eliimici  pi'inci|iii  dell' aria. 


.  .  .  vailliiima  di  colon..  . .  .  

tinui  andirivieni  delle  sue  moleeolB 
li  diiperdono  tanna  effetto  le  metti, 
che  con  essa  li  meieolaDO.  Fero 
molli  avvitano  che  quella  ulfinltà  lì 
rallentano  e  ai  disgiungono  io  tin'  a- 
ria  rinchiusa ,  speilalinente  se  di 
esalai  ioni  putride  aninialì  impregna- 
ta. Ma  qui  u  è  grande  lo  confuslo- 
np  ,  0  È  grunJc  1'  errore.  Conviene 
distinguere  formali on e,  do  propan- 
lione  di  contagio.  V.  in  quanto  alln 
seconda,  io  diro  di  accordare,  che  un 
Btmoirera  ristretta  e  viiiata  poisn 
allo  sviluppo  della 
'  in  ehi  gin  In  Ue- 


itmoifericbe ,  e  lino  ndC  wn  cor- ,  ne  addono,  a  stia  potu  prediipoi 


àMOo  ad  euere  intiiccBta  ilul  coiila- 
po,  gU  in  quel  lUDEo  piiese  o  ri- 
foUa  i  ma  eoe  11  contagio  potaa  f;e- 
«raru  per  quo'  putridi  elUiitì ,  nei 
iwlitl  die  lUiiiiio  rlneliiuii  entro 
Iwgiii  ùeno  pur  angaatlulmi ,  non 
PamnKttBrft  mai.  Avve^acliè  te  la 
•dnmre»  degli  ospeduli  dovauero , 
pcrniione  elUndchecombinuioiiicoii 
le  esoliiiioiii  de'  mateti,  rormere  nei 
corpi  di  eui  i  coniagli  «iceome  que- 
lle ponno  euer  parecchia,  e  prodarre 
sempre  nuovi  compoiti  :  la  quaulltd 
di  questi  e  lo  quoliià,  stai'ebbe  !n  ra- 
gioni- diretta  delia  qualilé  e  quuntftà 
di  nuovi  contagi.  Quali  sono  d)  grazia 

alleile  leftgi  voltanti  che  regalano  tut- 
Iprlnclpii  gassosi  dell'organismo,  e 
quelli  che  nuulsDO  ne11'anlGie]lt<^  d'un 
ospedale  o  d'una  «urcere,  elfincliè 
quelli  equeati  li  combinino  in  un  «olo 
modo,  chedin  quindi  per  risultato  un 
solo  camp Q sto  ?  Orsio  non  eonoKO 
ultra  contusione  che  più  sia  comune 
Ilei  sopraddetti  luoghi  ,  se  non  che 
la  febbre  peteccliiule,  ne  mi  sa  pi>r- 
Eundere  come  i  morbosi  ellliivi  die 
contaminano  l'atmosferu,  pervertono 
i  corpi  in  modi)  i{iia9Ì  ^|ieririi:o  fi« 
produrre  esin  sola.  Ma  sia  pur  an- 
che che  alcune  Tebbri  vestiina  1'  an- 
liarenia  di  pelecdiisli  tolto  un'aria 
jimitats  e  cùntaminata,  sarà  poi  certo 
ci»  delle  febbri  sieii  di  quella  essenza 
appiccaticela,  che  il  miasma  ipeeill- 
cu  detlii  petecchia  produce  1  questio- 
ne ardua  u  risolversi,  aa  noa  si  4i 
lille  cantagioni  ciò  kIo  che  Deporta 
il  tipo  essenziale,  cioè  ta  propagaU- 
lità  per  Gontalto.  La  quale  Tuole  es- 
ser distinta  dalla  propagabilità  per 
ìnapiradooa  o  assorbimento  di  mìa- 
ina  putrido  animale,  onde  si  gene- 
rano apesiD  Ira  molti  alla  medesima 
ceusB  sottoposti  malattie  uniformi. 
1  principil  contagiosi,  secando  me , 
non  muo  volatili,  e  l' aria  non  ne 
può  essere  un  veicolo,  e  sogKnnn  a 
contatto  de'  corpi  rimanersi,  1  mia. 
■mi  o  gli  alili  d' iiifezìniie  san  quel- 
li, che  li  elevano  dui  corpo  delruo- 
mo  malato  di  febbre  putrida,  i  quali 
contaminano  l'aria  e  formano  attor- 
no B  lui  un'  atmosfera  infetta  ,  nella 
quale  trovandosi  i  sani  sia  per  re- 
■plruione  sia  anche  per  assorbimento 
di  detti  Kiiaiml,  BtDnwriMiio  spesso 


dalla  medesima  malattia.  Ma  eoroc 
ogiosaquelta  intermittente 
ila  respirazione  o  da  aa- 
sorbimento  di  miasma  palustre  ;  cosi 
né  iDinpocn  quella  putrida  iiosoc»- 
miola,  che  nasce  da  veiplraziona -o 
assorbimento  di  aria  pregno  di  mia- 
ma  putrido  aniiuala.  Imperocché  in 
quel  modo  che  le  condizioni  Saiehe  dd 
corpo  sono  tutte  mutale  qualmente 
■oUd  ud*  atmosfera  rlaida  o  caldo- 
mente,  e  ne  vengono  ■imili  malattie, 
nell'  istessn  mudo  sollo  otmosfero 
carica  di  eOluvi  pnirìdi  ne  vengano 
mili.  Ma  ciò  non  provn 
contagiose.  Nel  Tein  la 
ventilazione  ,  e  non  l'evitare  i  con- 
■  ,  ne  È  I'  unico  rimedio.  Per  le 
i  coee  non  è  dn  confondere  l'ef- 
del  detto  miasma  con  quello  del 
conlnglo.  Leggo,  e  mi  quadra,  nel 
grande  Dizionario  delle  scienze  me- 
diche di  Parigi  questa  <  '  * 
Kacqua-'-  -  -  *"  


i,qu' 


permette  de  se  mélé  »  1 
n  dedevi  endrai  levèhici 


 jrespiraqueliocheloai   

gli  produrr!  tale  organico  turbamen- 
to che  possa  a  malattia  putrida  non 
eontigioan  condurlo ,  o  altramente 
alla  contagioia  predisporlo.  Questi 
due  modi  d'infezione  non  avvertili, 
fecero  già  prima  dubitare  a  Praca- 


fncesse  cerchio  a 


dutagiosa ,  che 


malati  : 


brand.  Ma  come  le  osservazioni  di 
Haygarth  la  fanno  limitatissima,  pa- 
re elle  le  Bperienie  del  Bunira  e  del 
To);gia  la  escludano  affatto.  Periamo 
i  miasmi,  le  arie  rislretle  e  viziate 
che  nnn  generano  in  si  il  contagio, 
e  «tre  nemmeno  11  contengono,  non 
basteranno  mai  a  crearlo  spontaneo 
ne'  carpi  ;  comunque  aia  che  li  tur- 
bino. Se  anche  la  stnsu  atmaifers 
d'  una  mulatlia  contagiosa  non  ba«la 
0  generare  contagio  in  altrui  ;  tanto 
meno  11  detto  coataglo  il  genererà 


iponlDtieo  ptT  rcspirsElDne  □ 
tHweliln  di  minsiiin  uiiimiilc  | 
non  cantBnioHk  Verunieiiie  \ì 
ta  in  quciU  iuoghi  d' uriu  rm\ 
binU,  upparlKono  «uco's^iinii 
bnse  che  dnrebbiirn  spessnait 


molli  , 


0  doUe  ai 


di*  i;li  "Hi 

richeiepidcii .  ,   

più  olire  cli'i'iilinii  limi  snnu.  In  tnedi- 
dnaqiieita^  ruliililàdi  andure  letnpre 
ni^i  estremi.  Onde  io  sono  perauuw 
ijie  !  cuntBf{i,  aliiienu  i  rebbrlli,  il  ri- 
ducano a  ben  poclii,  o  che  le  fiinne 
di  tfiì  puasiim  viiere  imitate  du  al- 
tre inulattic,  die  catito^ÌDae  non  ao- 
iio.  Fugnam  Kina;  te  ini]ÌHrì  lono 
nnclid  liilvoltu  l' l'tlfltu  di  prolungati 
•udori ,  K  di  liti  iiu'tndo  risualiliiiite 
in  una  atnoca  udo|)enitt>;  In  una  pa- 


:ùi,  dimoiti' òpriiiiieruiiieiite,  < 
tuie  esuli  te  m.i,  iiiìKÌel>&  e«ieiiz 
1  cei'le  Ti'bbri  ,  i  piiiltoito  t 


rupBB 


:aldo  ul 


a  picv 


n  ennlagio  miliare;  dm 


  quMlo  allinv 

edale  o  ahroTe  si  l'eg- 
ire a  iiim  felibra  reu- 
it  iienuan  la  miliare  , 
giudi  citerebbe  eli'  ella 
i«,  dn  un  (;flriiie  speci- 
fico di  emlìinlo  procr«ilo  nell'  iiilcr- 
nn  dell' inferni Beddiws  e  Uiaconio 
Watt  nelle  loro  rineisiuiii  -luile  ari^ 
Bitllrie,  ricordiinn  le  oMorvaiionidi 
Gaton  Keynalds.  Tlinnillmii  aiillo  ni- 
celersTIÌ  uri  polao  in  ntinusrera  ini- 

fura,  niiita  ad  idroneno  eil  moto, 
mperoech*.  sngKiiiiipe  Darwin,  ae 
il  lansue  i  spoglialo  della  aiia  sojiln 

 'it*  d'  oiii|;eiio,  come  nella  cn- 

circnitunin  del  produrli  elle 
inlore  proiitameiile  alia  culo, 

0  al  copra  la  teslu  colle  coltrici 

1  9'iniipii-a  uii'ariii  iiiiuurapn- 
riiietule  espiraiinnl,  n  allorchÈ  li  rt- 
spira  un'uria  fnllizia,  con  proporalo- 

:i]innre  d'oMii^eno,  ti  quale  iiellw 
liraaione  ordinaria  trapaisu  le 
librane  iimlile  del  polmone  e  ii 
.colaaliaiiEUe;  in  o|;nuiiodÌ  que- 
rniii  le  piihazloni  del  eiinre  e  del- 
['[eria  di  ventuno  più  debnli,  e  coli- 
sa sur' nipni.'n  te  pili  (ri'fjnenii  (ler  il 


■UB  evilanda  le  detti'  c< 
'  alerò  di  De-llaen  Tu  s 
gnoiainenle  da  Scliuli  it  i|ii.ik 
moilrftj  che  Ik  miliui  e  lum  costi 
■ce  una  gpcde  di  iiialailiii',  uni 

«Il  •liiloma  di  dette  Tebbri,  e  elie  

i  coDtagioM.  Nou  vogliu  però  negare 


me  tlui-5 


dello 


M'ip.'o'm\''V 


iii'ieriH  tra- 


spirabile L 

vniTn  dire  In  lai  cu;!  sviluppati  net- 
r  iiilenii)  s|inTiliMii'itiiie[ile  i  cantici 
scarlatLino,  dissenterico,  petecchlBle'F 
E  quando  abbino  dato  eertnu  di 


ferciiza  immensa  delie  Turine  esaiiU 
maliche  o  pur  manveiiza  d'osserva  iif 
ni  ciaUK.  clte  nun  iivemlii  uni  aelilel 


cbi  non  eicono  al  di  Tiiorl  de'  lor» 
reclusori,  ad  oiitn  che  1  medici  eli* 
le  ti'ultano  é  iiifenniari  che  Je 
goverimiiu  sieiio  iii  giornaliero  coni' 
ini^rcia  colle  cose  e  colie  penati* 
ai  di  riiori.  Iiioilre  deise  si  D-iser' 
vano  ogni  aniiu  in  lall  luoghi  lea- 
Eacbft  la  ciltH  intiera  se  ne  canta- 
mini,  non     iidiuKiiir  l'Iii!  limi  un- 
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carceri  le  atesie  malattie  caniagiose, 
leniachè  si  ille  retta  a  chi  predici 
cbe  l'aria  si  aoprasaaturu  dì  mole- 
cole eoninglose.  Desta  nnn  ha  fei- 
Itila  fede  co\  eontiigio  veruri  rup- 
ie co  II  tapi  ose.  Fa 
e  ad  evllure  cnn- 

 anche  tlt'  Inolili 

■love  iiinlli  malati  aono  in>)eme  con- 
serti e  l'uria  non  t  ricambiata,  acer- 
iiere  quel  elle  è  nlinoaferieo  dii  quel 

medeslmn  c^e  ai  fa  al  di  Titori  di 


fisiche  alle  ii 
di  niealierl  n 


:f.5'!.' 


lido 
listintl  i 


desse  quando  ci  narra,  che  l'aria 
eliiuia  d'  un  letto  è  alata  capace  di 
produrre  una  fetdire  pntrida;  bcdm 
peniare  che  non  tutte  le  putride  di 
qae' tempi  «i  panno  riportare  aU« 
febbri  coniai;! ose,  o  senza  aoapeltare 
che  altrimenti  in  quel  letto  sì  ce- 
lasse qualche  mtnuzinla  di  conla- 
s'io  darebbe  indizio  d' essere  troppo 
grossolano.  Frattanto  ai  sa  che  gia- 
ceano  STO  ammalati  in  aito  meUano 
sotto  1.1  sua  cura.  Y'cran  rerltt,  Ve- 
reno carceri  ripiene  di  priEionierì, 
v'era  immondeiio  e  audicluine  dV 
^i  falla;  millaiftmeno  non  vi  Ih 
febbre  conlnginsa.  Gli  è  noto  abba- 
 qiial  forza  di  r — '—' 


,  gli  elTeltì 


IX.  lil  buon  grado  addurrò  pria 
d' «inedirmi  da  anpale  ii*»erleiiep 

B  raOennare  eia  che  a  me  semfra 


HitneeaiicciB  Lo  mmio  Pnngi.  grn 

HracKinui  che  In  aitiruBBDna.  qui 
lora  non  al  Mia  bIIb  ina  lbilo  cor 
diaeuMll.  Impereloedit  cU  il  cn 


o  stuliili' 
ivBiitevole 


il  Samoitowtz,  eh 
contagione  di  Mose 
ise  che  pei  cniitiill 


'Il 


«ino  ■  [iroviire  ui'evtuenin,  che  ij 
pretuo  contagili  di  quel  iiei'o  ginn  io 
di  gluilizii,  non  Tu  che  una  mellte, 
la  quale  KM*  Mitre  contngiDso  tnUe 
egualmente  la  vita  a  coloro  vfie  vi 
SI  csnourn.  £  se  lutti  in  iciMù  ciin 
quel  suo  unno  leggwiei-o  le  medi- 


0  «otiijyuio,  si  riilucevo  n  dl- 

0  pollici  in  lungo  e  In  Iuted. 
:re  vi  era  caldo  oltremodo,  ni 
ra  aperarai  die  fa»e  In  veruri 

1  cambiato  o  ventilato.  Duoli; 
lo  iinmaslDani  lu  dltocniiiurii: 
lei  rnUerl.  Le  nmltateiu,  gli  ulu- 


Digilizedliy  Google 


ao|iro 
elim  

X.  Tempo  È  d'accingersi  dnpo  i]ue- 
slo  n  inilagiire,*se  la  polenza  |;eiierii- 
Iricc  di  cuningio  iviluppiire  si  fona 
iie'carpi  lotta  un'atmoaffrii  libri-u  e 

Sniiiile  ;  mo  guasta  dalla  esalaiiuni 
elio  tcrru  oniida  e  ullglnou:  o  di 
quelle  delir  ncqiis  stagnanti  e  da  al- 
tre Diniiiere  di  eDIuvl  nialiffn[,c1wcnn 
CSM  siano  tmmiuhinti.  t  chi  lia  Ta- 
miliiri  1  icrltll  di  inedicina  ciino- 
seerà  la  gentn\e  opiiiicine,  che  In 
prHenM  della  acque  piare  sia  una 
GOndislone  iieceaurin  ni  produci- 
mento  dello  cattiva  aria  ;  at vu^'rmcfié 
taluni  estimino  che  desse  cedom)  nl- 
l'utmasfera  qualche  pnrtìcnlare  yrin- 
clpio  teptico  ,  od  alleile  rmUii'tiasn  , 
il  quale  sì  componga  ira  quelle  la- 
Blanza  orsntiiclie  o  reg«tuliili  ovvero 
animali,  che  si  diailuEzaim,  v  iiifni- 
dieiaiio  in  qiiFlIe  fngti^.  (^""'""qn^ 

Il  pradur  du  se  in  elii  lu  liiipirl  con- 
tagiane. iVeI  vero  le  inuluUie  cui 
Tanno  più  frequeii  temei  Ile  siigsetli 
gli  abitanti  nelle  vieiininze  ili  detti 
linnlnni  sono  le  interinili  fini,  le  quali 
quando  attacchino  molto  popolo,  deo- 
no  Icnerai  per  epidemie  iitiiin*ri-ricJid, 


tura  destini  ,    ,  „ 

col  nostro  calare,  potessero  durare 
la  vita  li)  quella  umidilA,  iliiiiande- 
rei  eziandio  perulit  in  Teee  delle  In- 
temiittent]  non  li  infettano  gli  abi- 
tanti di  que'llioghl  di  altra  malattie 
contagiose.  Gli  armenti  e  le  mandre, 
"  ~~  ne  lraggona,apareredi  molli, 


UeTole  esempio  questa  Itnmii,  in  die 
le  clreostaiili  cninpagne  non  sono  al- 
trimenti uno  iiiiinuro  eguale  o  uni- 
furmei  mii  sparse  di  divi ,  di  iii- 
muli,  di  gibbosità,  fra  le  quali  riman- 
gono III  vollnmf liti,  clie  ove  la  terra 
non  ne  sin  coltivata  diventano  in 
tempo  d'inverno  iiltrettuiite  pouoa- 


.  iVè  i  primi  ctilnri  d«llo  pri- 
a  e  della  state  valgono  a  sva- 
porurcque  rii)n};ui,  t  quali  si  coprano 
in  pinigresso  di  tempo  d'uiin  grossa 
cotenna  di  eoIIu  erbosa  elle  iiiipedi- 
lii  Ullrutiune.  (Juesto  è  ijuaiilo 
Ila  detto  il  diiarissiino  brocchi, 

ed  esattena  Tatto  esperimento  sull'u- 
ria cattiva  di  questi  dintorni  con- 
cluse, che  nonpÌTgli  ellluvì  sassosi, 
0  vogliasi  unclie  eoiitngiosi  di  essa, 
si  producono  le  consapute  endemie , 


I    pili  VI 


siinilineula  per  la  u 


questa  sola  ragione  potrebbei'i 


Irogeno  solfiirulo  o  curlmiiatii,  ehi 
gas  acido  carbonico ,  ehi  il  gas 
zoto,  chi  oltre  sostanze  aerirumii. 
L'iicste  sole  limarehetoU  differenze 
4.II  ebbero  per  ti  bastanti  contro  le 
chimiche  autorità.  Le  quali  riigiinate 
c  giudicale  dal  sopra  lodato  Brocchi, 
più  chiaro  apparirà  di  che  menomo 
valore  elle  sieno  a  render  ragione 
degli  eiTdii  del  miusnia  paludoso,  e 
conferinerii  via  min  assi  orme  lite  per 
parole  dello  slesso  noliiiissimo  au- 
"  elTeUi  proven- 


[Olio  dallo  solai  .. 
rista  atmosCeru,  anziché  peri 
:oin  h  1  Ila  zi  Oli  e  d  li  m  t  c  o-a  u  1  m  J I 


della 


-,.  „-i  idrogeno  fosfori....,    . 

da  lahini  delhi  infe^ion*  ,  avveile  il 
Brocchi    come  dai  hoUenti  lagoni 

nuovo,  di  TruvHle,  dì  j^onte  Cerboli, 
se  ne  svolin  iinituuieiite  al  gas  acido 
In  copia  tuie,  che  col  suo  feLilo  odore 
aiiiinorba  l'upre  dilli  orno,  ed  I  viqipri 
acquei  che  lo  accompagnano  fonnano 
una  cosi  densa  caligine,  che  idliiscu  ì 
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dura  n  i|iiiil3ÌT0gli.i  ìtiiKÌniie.  11  glia 
tilragena  curbiil'nto  si  sralge  pure  in 
alcuni  luoglil,  e  )n  certi  «we  «REhe 
Il  iiiirngli,  ab  produca  iiMliinni.  Il 
Bctito  cnrhonieo  di  cantinolo  sprl- 
fìom  diiIlD  fvnli  acidule  e  da  (iute 

Suelle  aeque  clia  hmiiio  1»  propriFln 
i  romnre  depnsUi  ili  tcifii ,  Ini  le 
qmill  l'annDvvriiiiuriiR^iiiirilevoli  llii- 
inT,  ni  il  M>B(linriio  pi-esso  luli  ncque 
b  pertunto  inuliano.  Oimnto  poi  ni  gui 
aiotn  il!  si  niiiiiuMi!  chi.'  ijiiqsIo  si 
prailucesse  iie'liiot;liì  m.-iliiiiii  ejteiido 
speci  fica  me  111  e  più  lii-ie  ilvll'iiriii  iil- 
■nosfericn  (cume  In  è  funniliii  il  f^nt 
Idrogeno)  dnvrrblJe  illiiniziini  >iu  vin 
die  li  va  formniidi),  e  le  più  einiiieiili 
situniioni  sarebbero  In  igiii'slo  eiiso 
le  Insalubri,  Il  ette  èulTjLrncnii- 
trarinnll'eipeTtcnza.Pinqui  il  Broc- 
chi. E  per  (]Uesli  s"-'  — — 


■^ilo  l'Ili 


ilitlld  I 


u4li«sÌH,iiiisntrocameiiin,  u 


iiiatisini ,  idrLipiiii!  e  fehtiri  periodi- 
clìk  coiiln^iosl.  il  grniidissimo  Lan- 


'iinpiili  spenn  nim  < 
ivolo  dui  inentnvitli  ri 
uno  die  iiliiiiisferi 


ed  peni  ic  l'ili  ri,  el  pìeriimiineipsn, 
ijiifi"  c-r  iinhiilibiis  iii<liir:intiir  miiln 
,)ii,l„n,.l  C0WÌ<l«nl.  T.iiili.  Il  Ko„i„ 
ullrenlh't  eiiTostniitlsi 
:  Urotìi  di  iiueìii  iivilt, 

grand' Il  peni  diri  disse  temuti  ilo  della 
pniiidi  poiiUne  ;  onde  il  noinn  di  Lnn- 
'  '  ■        ■  *      ijrnior  invidia  dia 


.<  |ii-oriucnnq  !  fliiinl  d< 


delle  pubbli- 
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(alle  sopiti  drUi  Iiio|;t)i,  e  i  loro  vC- 
hui  sul  torpo  umilili),  iiiiclie  l  ispelto 
ai  velili,  ili  pÌLTieiza  di  \iilorB  riiiiim- 
jfoiio  ,  onile  sia  in  [ine  pruviilo  che 

Stalin  gì  umiliai  in  noi  la  supposta  ot- 
liluiliiie  inorbosu  eenìIrUe  ili  coii' 

CAPITOLO  li. 

Degli  (iliaieiili  iKcivi  e  iklla  fimie 
pubbliai.  Se  i(u  tati  cause  Ji  jirci- 
liuca  epidemia  iiinlabìle  in  eonla- 
giow ,  e  le  le  pià  forti  oliera' 
stoni  d^li  orijatiì ,  e  da'  procetii 
dij/eilivr,  valgano  a  generare 
lagh  ipmtaueo. 


DI  unanime 
■nenie  molti  «l'gli  aitlii'lii,  ma  akunl 
(lUuoi'u  de'  nostri  e  <li  Itrso  iiige<(iio 
contiiileninD  nome  caiisu  iisjnlula  per 
elTetlo  ilella  i|iiale  imscn  tulvulu 
(Iriiiin  CDntaiJiosa,  te  anstiiHEe 
mtHlari'di  qiinntild  ,  o  qualità  ... 
VEVole  e  iiervena.  Perlocdiè  i  da 
rlr(dg«r  1'  aiiimo  anclie  coniro  que- 


i  In  qualciie  parte  Bcuuti  pro- 
cedono questi,' che  dai  pravo  ali- 
MCMto  Mwi  i^ù  rbe  dulie  atuiotTe- 
ricini  viciuitudini  le  coiisapute  ca- 
gioni ripetono.  Avve^niicliè  sia  loro 
più  fucile  il  ]irovBre  die  i]uc'  mede- 


'nle  il,  conlagione  non  .^piil- 
in  lutto,  di  m'olio  spesse  volti;, 
toglienilo  la  fumé  per  lo  ijitaU  i 
corpi  serbami  ad  essa  d imposi i»i mi, 
'  l'iitriniero  e  menomarono.  Loc- 
lè  iinn  potevano  Tare  gli  alni  nspet- 
Ulti  elle  l'urin  iiiallgnutn  0  SUO  bel- 
l'iigiu  sì  rkinnliiusse,  e  riguiiritnado 
frullnnto  con  ik'iinranza  lurpissEma 
le  comuni  trihntiiziniii.  Cu'  loro  Tuo- 
elii  accesi  per  le  vie  rinforiavano  1 
danni.  Perù  sin  loco  ni  vi'ro,  nnche 
qni  sono  sacri  alcuni  rìtrovcimenli 
utilissimi  a  togliere  le  mnrlmse  ilis- 
piulslonl,  come  prima  si  c  notalo: 
dico  di  quelli  onde  son  cliìiiri  e  ve- 
nn-ati  1  nomi  ili  Hulea,  di  Sulton,  di 
Smith  e  di  Aloncaii. 

1.  Le  viscere  detili  nniin.ili  dn1:ite 
sono  di  forze ,  le  nuulì  in'itlii'  tkjii 
operino  la  propria  lorii  ilislriiiiinif, 
debbono  rimanere  impiegale  toiiLru 
alcuni  corpi,  i  quali  sono  -^l'inhianza 
dì  cibi  sieno  capaci  di  essere  mutati 
e  vinti.  E  che  mancando  questa  mf-> 
rablle  co  ni  ranni  lenza  le  mentovate 
fané  si  cambino  indislrn^giirici,  se 
ne  avrebbe  una  prova  ncll'  ingegnosa 
opinione  del  Dumas,  il  qu»le  pensb 
che  nella  fame  gli  oriflzi  de'  vusel- 
llni  Bsiorbenli  rivoltino  i  loro  ap- 
petiti contro  lu  costanza  stessa  or- 
-  ""ziita.  Pertanto  olire  l'assorbi- 
II  alla  superficie,  ve  n'h»  altro 


se|iariiio  e  poi'tiiio  in  giro  uiater 
omogenee,  mn  invece  ostiche  e  ma 
nate ,  per  modo  che  la  vita  oppi- 
mano  l'ordine  delle  funzioni  tu 
bando,  la  compage  degli  organi  scoi 
nellcndu ,  e  umori  tra  di  loro  ìn 
miei  mescolando ,  donde  in  mezzo 
ùliatti  lumulli  qualche  veleno 
componga,  te  gii  venefico  iiui)  ei 
l'alitneiito  stcMu,  UquoJe  iieruitote] 


. .  ..  solidi  interni  c 
I'  sostanze  ìnliine  de):ll  organi, 
il  quale  si  fiiccio  la  decomposi- 


lo  Dnrwiii,  die  ([linniunqiic 


ilei  fluido  si 


111  riproduzione  Aeìh  materU 

<le  |i<i-  elTrllo  di'imnvi'"iltnìi'e 
ville  sremioni  di  quelle  gloiid»- 
e,  G  que' cu|iillari  che  coilitui- 
III  le  Irriiiiniiiloiii  ultime  del  si- 
iin  iirierioso,  e  die  haiiiKi  pure 
-  -in  o  ilru  cie  escreinrle.  Al  elie  (Il 
grndo  iissejiic  ariclm  il  Ikrvrln.  Co- 
ini>iii|iie  p^iVi  sl,i  di  qiKttrt,  nltronila 
-       ' Ulti  di  cf  -  - 


n  di  I 


  e  iH 

.<  diilln  o>- 

.  ■../.i.nm:  ,11  m.iiii  ]ir,iii,M  <-dÌf|nHi 
■imo.  ^  Uw  d,-.,\^  iL-iuicisiiini  dell» 

1  LUMI  [irijioua  1"  liiopporliiniliì  al- 
iilLni.  7ic\  eìiK  Ini  stnbililn  Rubini 
MI-  ijiiaroi  eiiniuere  delle  malut- 
i>  1  i>iilii;:in»i;.  (im'n  imo  khii 
■  -    ■'  i<:\i)qiinil 


ver  (lovi-lle  pmildi),e  ;!l'lijiil''''ir,;  1? 

b?Ó'""nnceTOir''4'''f  '  '''^ 
rtniviniimnou  mini  p.lii.i.irj.  ».  

Wneo  Sdlo"""  " 

lieTs"'        '^"l"'''  '"""Pi"'?'"'-  0"'- 

liorio  .ii^cilivu  dd'^tlM."  ulimLm'n'?,' 

condoasiucliè  (Il  tul  siippojto  i  "du  .' 
conlagi  flvi-ebliero  moslralo  d' luce- 

dere  a  pan  posso,  ed  avreliberD 

iinn  rastomigliante  esaluiueiiti:  ut 
1111  una  no  iiir  nitro  dei  diie  eoosa- 
puti  coniasi.  Ora  m  noa  pii&  eC- 

uuiic  iiiuiuiiii:  veneree,  volendo  egli 

I.  l\r  Ih  iiiinl  iLOS-t  liaisaliun 


tinriio  le  sniloiize  cliillficabill.  SI 

tri'ii  ]iii;reilieiili  nelle  pioiile,  e  qiiaE- 
lurilid  nelle  snitnnEe  iiilmnll;  e 
no  lidi  111  elio  esiitono  migliala  di  tuli 
iiastunae,  che  non  furono  ancora  ana- 
IìhbCc.  Li  vorrebbero  i  ucoli,  dine 
rabliliilino  Thompion,  per  uUimiire 
quello  lavorn.  OlU'fdieliè  troppo  r 
yvra  In  avvertenti)  del  Funuifto  che, 
eorum  effectutiape  ab  alale  peiideni, 
a  lexu,  a  tempera  [ione  corfNirtini,  a 
cala,  a  ulte  iieiiere.  a  eaiautliHliue, 


eziandio  nelle  p;landole  biliari,  e  nei 
'  —  dulticsecretori.e  probabilmente 
ira  nella  secrezione  pancreuUcn, 
;  la  bile  iti  eoteste  piandole  i  H* 
Kuriiitiila  ne'  vasi  lanÈalgni ,  conte 
Io  dimostrano  il  color  efollo  dell* 
■  -  Un  ■— 


inentnre  cnniiicuiu 


IO  i|UFgli  urli,  qurilli  sruntin 
irle  mirare  in  iiiii:idÌHle  processo 
:ii-i:hiiiiÌco  meiilre  sono  per  *" 


'  sleaso  il  vfliniln  d'ogni  rosa  the 
1  «vessrro  presii;  5i*pe!lui  cliepl'iu- 
I  teslini  fodero  gin  pasanli  in  ciin- 
c  grenn,  iimlo  pili,  die  erano  iloiine 


r  dolore  rlie  ii 


bi  esponessero  come  (ili  ullri  oi  con- 
liitti,  non  cniilroMei'o  In  cniitngione, 
forse  perctiè  nuello  cerin  eiiergiu 
processi  della  orgaiiicH  vegctnxione 
tonto  iteiessurla  alln  npportilnilA , 
non  c  |iiù  spuria  eguolmente  per  In 
tnaec Ili  1111  della  prvRiunU;  ma  sili- 
<l>ene  rie oncen tram  in  un  lungo  dove 
la  nuluru  tropiio  t  vigile  ed  npernsii 
)irr  imprilire  elie  aknim  Jiotcnza  no- 
cetolc  culli  cniro  s'insinui.  Ulti'e- 
dithi  qua)  migliore  occiisìune  dì 
generarsi  un  proitotio  apaniiiiieo  con- 
tt^ioto  nelle  prime  vie,  e  quindi 
portoTH  nelle Kcnnde  econlaminare 
di  contagiala  inulnltiu  tutta  lu  mae- 
ttiiiiu,  tiun  avrebbe  In  colnro  che 
saOrouu  la  passione  illncu?  In  i 
sii  miseri  lutto,  come  è  noto,  s 

le^tina^e.  Tulli  i  fluidi  sopr»  n 
lovBli  ed  ogni  allru  intesliinile 
ilnru  esce  per  lo  lioccai  elle  la 
\nlii  del  coluu  non  i  plil  atla  od 
porsi  al  rigurgito  delle  materii  . 
per  SUI!  puniìisi ,  o  per  suo  stesso 
moto  relrogriido.  Eppure  il  Dti 
die  la  ville  e  In  Irullù  In  quiittni 


grcgnre 


.ippar 


n  genio  nppic 


il  dolore,  c  si  trovarmio  ili' forzo 
ìiillidi'iite  iln  sopportare  ullerioi  i 
riiiiEsioiii  di  iiiniiie;  ni  l'uno  né 
Tiilirn  aveva  uicnna  apparenza 
d'i'i'iiin:  guarirono  con  ripetuti 
suinssi,  ed  uno  senipnlo  di  culo- 
nielniin  all'uno,  e  mezza  dramma 
all' nitro  in  pillole  pie  doli  ssì  in  e; 
eli  erano  prima  stali  truttsti  inu-' 
litmentc,  col  solilo  metodo  di  eli- 
sieri  e  purganti  uniti  agliuppiBll.B 
rn  se  nelle  due  prime  nnn  vaUero 
:  fori!  eoiicusiioni ,  e  ni  lampoeo 
il  i;iiD3tn  canin^nDM  a  Reiterare  ve- 
ruu  contagia ,  quali  iTtrl  saranno 
que'  furlniti  concorsi  di  straordina- 
rie eireostnnie  che  pervertano  si  ie 
chi m)ro-vi tuli  coinbmaiioni  dell'or- 
ganico outninalismo ,  che  diano  per 
prodotto  una  poienzii  morliosu,  ulta 
a  rldeilnre  in  nitriti  l' identica  inrinii 
di  mnluLIIu?  Io  per  ine  noi  saprei 
dad<Iovero.  \',  neinineiio  set  sonno 
creilo  io  que'  inede;iini  autori,  die 

irono  di  fresco  alla  luce.  A*  più 
ulto  acume  non  risule,  né  conderuro 
mnftglore  l' Intel lÌEeiiia  nostra,  di 
quello  ove  t  inetuIiAici  lu  induzione 
locarono  :  ma  non  v'  hi  Insieme  al- 
tra cimo,  dande  con  ionia  faciliti!  e 
lillipei  iii  rovinino  coloro  ^a'  ipi.ili 


)V.  Considero  inoltre,  clie  ni 
appaggiuliui  diiniici  sperimenti 
■  -no  ai  gessosi  prodotti  dciU 


■  si  siii'elibe  più  potuto  irur 

■  sangue  !  e  siccome  erano  cessali 
»  i  dolori,  contlaiiuiirio  ai  tempo 


conibiniiiÌQiii  di  essi,  laich*  la  roii- 

Alentreclit  nello  stomaco  e  lu-lle^n- 
tegtina  ti  compie  la  digettiou*  delie 
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<li  nllri^ninnti,  enlle  quali  assiii  )p<'!- 

I)i  clic  siMiiiiliiiinHo  le  cause  noi  nliri 
molici  siriinci  «oliti,  il  cm-o  liell'nn- 
iiniin  incoi [inre.  In  unii  ini  Mo  gin 
Iroppo  ili  i|t|p*l' iiicoiilro  nello  na- 
sti'livft  ilei  D»i'MÌii,  che  due  gruiidi 

liinco  lui  1111  tEiiiun,  bìccIiè  ne  ir- 
.lui'»  i:lie  In  Hiriiiiiiii'ii  «fli'elibe  niitt 
un  p  re  SCI- va  Li  VI)  nude  non  jiotecii 
l'iieiitire  dell'Hiioiie  del  cuiilagia;  nv- 

r^imcliè  non  ao  le  In  fame  non 
lia  altro  che  luw  mera  MOHiiane, 
e  il  eontigìa  per  loU  Kmatlona 


Senni 


v'  hll 


dice  i 
i  juldui 


- 

vivono  in  «^rìelS  lonn  ad*  . 

meno  dlipmti  ;  |ierocehi  in  quatti 
la  vitalità  i  forte  più  tenace,  e  ma;;- 
giare  In  forin  iti  reiliterc  nlla  In- 
troduiiane  dellii  noeerntu  potenm 
stranicrn.  Ondeuliò  invece  di  tanti 
ricnntnti  oles^i-rurinuilii  con  die  <d- 
eliono  Ile' teni|il  di  eniila)tiase  ci 
riiHiiliì  sieiiriirsi  i  liiii  creduli,  io  ti 
rei  volo  clic>  il  ciuMlieditnn  slesie 
cuore  1;>  ti'in|>ei'iinni.  Ala  vntllo 
pur  nccni'tiarc  1'  ultima  pernlcio! 
rncnlliì  allnseurso  olimenlo  in  ineii 
a  iiiiniernEu  |ii)|)olflifnne,  dessn  ni 
farebbe  nitro  the  |ircdisporre  i  ciir 

coìltniìii)  (.'ili  in  i|iidln  si' o''ci:llltns 

prodi'rrtbbu  ,d!i-o  die  nno  penerii 
l'pideiiiin,  non  iilt<i  giammai  il  mi. 
tursi  in  cnnliidi'iie,  |ier  le  prove  che 
l1Ill<llt^i,  iiiiEiiiilo  delle  epidemie  slmn- 
slcritiii^  poco  innanzi  parinva.  Ri- 
■none  oi'.i  a  i  ederii  le  ^li  elTeltl  clie 
produci'  il  villo  di  su ii  (piallili  — 


mlori,  die  qunsi 
linnni)  di  pestilenu,  IVon  la  nntjra 
del  Uioffo  In  gIm  ttaniiunn;  ma  la 
fraude  (ti  ehi  PMnejtRla  ti  loro  pa- 
irinoniO)  mntandn  In  veleno  gii 
"  ~1,  ne  i  In  Mcione.  Il  piravu 
n  ne*  «noi  eiRlli  fii  para)to- 

  a  claroti. /li  aaimalihiu  Illa- 

ligiiiuM  poilii ,  al  dibilibui  palleiU 
ipberule  «oiithimÌ*.*  ingiie  fuleuin  eo- 
Ihrtm  degeneranti  direva  Hnll«ti. 


ciilnra  elle  teneann 
illente  per  caiitiiginio  ,~  e 
conti  de  l'ava  no  qimle  UH  fermento  di 
dine  il  pruceaso  meileilino  del- 
digesli 


Quindi  < 


predilette,  c  nltrove 
mite  di  un  enntogìu  :  snlonii'nlc 

Snelle  esagerale  discr.isii  " 
'linde  tallii  nuovi  gerì 
racemi  iniauere,  quanti  cri 


m'si"dHMe°iJée 


'  Hsjimilaiioiie  orgu 


tiduni 


il  fu- 


'SJti 


voRliiin 


ir'K; 


iiHle.  In- 

.    _   ,          _._    .  l'illeHare 

:unti'ii  i  segnaci  di  Plistiuiicn,  die 
lei  feiionieiio  naturalo  della  dìge- 
itìnne,  unii  il  ivihippa  nini  ammo' 
niuGH.  Uttredidiè  la  vltulitii  ddlo 
fa  retrogradare  ,  u  per  lo 
resta  In  putrefuiinne  della 

in  grodito,  ed  a  un  tempo 
Il  il  pili  siinn  per  pliUUeii- 
II  k  inti'atiiio  putride  degli 


iitilitii.  t'y.i 


cu  II  li  ni  della 
lomo  °PPy'^» 
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itoÈii   perfcHnioeule  si 


I nei |i lenii':  c  gli  uniinali  ulie  huni 

Ilo" osservalo  il  iioitro  Brande  aperi- 
lueiiiuioi'e  Liizzuro  S|MUaiU(Uil,  tol- 
gotii)  loro  quel  cuiiiUero  di  fradi- 
viume>  ilii  sin         il  ilìuilro  the 
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di  sacco  nce  ni  Ih 
n  de'  tory»  min  piiti'jdine,  die 
mori  o  i  inVuil  conliimini.  INel 
il  ZliiimeriiiBiin  dice,  elicgli 
Groenlandesi  liunno  eli  umori  lo- 
talineiile  puti  iili  ;  percliè  Irncaiinann 
l'olio  di  iwsce:  frattanto  io  io  i:he 
cui  non  ebbero  vololo,  Driclii  loro 
  dalla  Uanlmiirca.  A  tale 


.0  della  probabilità 
tpontaueo  d'iiiilole  cimtu);i< 
putrido  reriiiento  de"li  iimur 
no*  et  la  prelermiliiiMli  iiliiiiili 
pnrLicellK  componi 


coni  in  Ilo  er 
sialo  dinlliviln  preil  orni  minte  reliiti- 
iigli  nllri  aialeini,  e  sempre 
ino  conlutlo  è  disposili  hIIii 
contatola  malignità.  Infliie  mirando 
^nuorn  alle  epiinnxie  contusione,  gli 
inimuti  carnivori,  o  omnivoi-l  tono 
.issai  liieon  ad  easaill.,.. 
de'frut^i  vori.Eecoqium 


Hiiiiìei,  die  II 


mi  I 


<i  furili 


liineo  il  cniilHgio  in  eoluio  dia  i> 
cibiino  solo  iti  carni.  Di  qiie^lEi  aeii- 
teiiiu  t  i  è  vnlulo  essere  per  sua  dolli' 
benlBiiilù  liberale  II  si^',  I.nlliiin' 
Milcibill,  UÈ  manco  clil  lidia  iinsu-i 
Italia  la  vaila  volentieri  coinineii' 
laudo.  La  diinenllciiiza  dello  storili 
uniunu  c  della  B»ica  geogralta,  «er- 
rore cosi  palmare  ha  trusuinuto  l'c' 
nAIlto  ilranìeru.  I  Soiit;iisi  clieabl 
tnno  le  foreste,  rtii:e  il  pimi  ' 
Kont,  non  nianginnn  uttrii  clii 
e  fono  Tarti,  sani  e  memliruii. 
animale  t  proprio  degli  oliili 
settentrione;  avvegnitclii  ii 
calore  ivllnppasl  digerendnli 
hanno  nitri  pnpuìi  meno  ■ 
ali  ai  contagi.  Per  lo  contri... 
abitanU  dei  paesi  caldi  preferlicono 

Eeneralinente  la  dieta  vegetabile,  t 
i-amini  nell' liuliCt  1  popoli  delle 
Canarie  edfil  Braal le  vivono  dì  erbe, 
(li  grani,  di  gomme  e  di  radici  :  ctiè 
"'""■•■i  sotto  aniiiri  forti,  la  dìge- 


osfen 


■e^ell'a 


(a  dlapoali  esngsetlF, 
:oaiianto  vii1i:.i  ì'odì- 


coloio, 


li  ci  vorrebbero  convincere  dello 
ilaneitA  del  conlngio.  Kptierù  se 
il  putrida  degli  untici li,  il  detri- 
mento almanco  che  solTrc  1»  nssiniila- 
lioiie  erga  ni  co -vitale,  1  succili  pravi 
assorbiti  e  ciiccinti  nella  massa  del 
iiingiie,  In  tal  le  ala  lu  inlcgrilii  per  di- 

:lieranno  ilnnnnjiiio  e  srnviisimo  ; 

'rsi'*"ors"rJ'KÌlc  prove  ;  "  è' |ioi  si 


I  iuiecnereinn  ctie  meitzogi 
ll^vnadeKji^s^esd,^^^^^^ 


lei 

ij^citìi/fiéi,  et  r'expéri: 
qiie  riif/ioii  tiirrliriidt. 
ijaiii  le  ((eeaijijioje.  (Jii.i 

fonie  .u"cl'.itn'  prndiiii. 


vivcim  sotto  aniiiri  lom,  la  uige-  glie,  iiiuii»  ((nu  cieiiii  cu.  Lnicrm.- 
stìoiìe  de*  vegetabillè  occoinpagnatulgitur  (sciiye  il  Funiagoj  qniffiiu 
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quindi  IB  il  suiigue  (osm  ^ 
isTOlgriidD  iDcb'ewo  il  ano  in 
prima  di  produrre  coulag  in,  |i 
nbbe  la  martv. 

IX.  In  quella 
■lite  iiiflurnM  <l 
l'aria,  icaniliiarono  i 
d«inie  ilmatreiiclie  et 


lned"^h™'^IliwV.lMaH'^"^i"^cnI!w<:-' 
l'tit  1  loi'o  )iudroiii  usino  li>  stessa 


odi 


li.  Polreljlnntl  ripnrtiiru,  (lice 
icludcndo  il  I.ind,  molli  fntti  e 
I  leali  moitiuli  donde  sema  iub- 
In  veruiin  ai  provai»,  die  quntu 
IbUìb  dei-imiile  da  villo  inalmno 
1  si  cnmiinlca  nè  lieenitn  nelle 
desiine  iHiiB,  iiè  dormendo  nello 
jso  lellu,  II*  tnmnorn  per  1  pià 
Imi  <:oii!;Ì<in?imenii.  .ìlu  eM  «  Inai 
:  limiti  |di  cu  re  Jc  prnvL'  di  cosa  fi 
[[Il  eli  le  Minile  sperimenlnln.  Qunlo 


I,  e  a|>pro- 


Lu  u  iKirouui iim'i  e 
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Bum  iiiiniuiRKit)  UH  itiiiiinHiin  ,  ila 
oller  c  u*  MU1  augi,  a  quelle  cenll 
elle  le  ne  elbaiwro.  Che  tali  cibi  non 
debbano  recare  allm  che  nocumento, 
il  coiiTesno:  ma  come  non  >o  am- 
ili eltei'e  che  pratili  cano  cosili  iiteineiup 
iiiiii'bn  e|iiilvinìco,  nssnluta inente  iie- 
[.■0  dei  puri,  the  arrivino  a  produrlo 
co  11  Ingioio.  Nel  ITI7  Tu  nel  l'HuI  sit-in 
un  innrbo  «nidciiiicn  cnnvnlsìvo.  Si 
volle  <lii  mulli  ullViliiiirc  il  imili^  al 
rrumciiiu  iin|ni 

■clini  ieil  vi)jor 


tul  » 


Ire  volle  ir.  ne 
(■anno.  Sluìlot  uulem  (nolii  i-);lt)  (/ni 
bifeni  ili  magna  copia  iiiiiimpKrunt 
von  itijrolaa-!:  quemadmoiliim  kailìe 
fldfiilc  (olii  l'aiiii,  line  oiiiiii  ii»j-n 
a  nititcoriin  pterhque  viiirpnlin- : 
prmertim,  emt  eerln  milii  foniìci 
exptritHlia,  eelleela  aMe  plures  nn- 
ftMtM  mmoHaeliariUttiia  pnuferilmis 
letatii  rccremenla,  niiill»  rininit  ik- 
 —.[ùria  ,  -■  

'J^;^^^^^^  

Ilcna  ,  comune  ni  Ih  Sa%ao 
l.iiiinzin.  P<»<cramn>i,  ch< 
Uin^'hi  ili  T^rni  di  Lnvoro  i 

rtn'nll  aono""i'"i'n  e  z'ìiali 
ni>l  territorio  del  in  Ciiminh 
coteMn  ai^ln,  che  ivi  è  ci 
ftice.  Voi.  n. 


la,  nihii  muli  pusl  esimi  re- 
Wedrl  eWoirio  sli's^o  pifii- 


dal  velano  segali!  cornuta,  ilntc  dal 
l,anjt,  /wlnger,  Leincry,  Zlnimcr- 
Diann,  e  ii  conoicera  ai  leggen  cne 
rerun  carattere,  che  alte  malattie 
dii  contagia  comjiete,  fu  laro  prò-  ' 
prio.  Jtp-|;en  eAluller  danno  la  «Uiriu 
di  un  morbo  epidemico  «patmodico, 
e  no  Hccnginnana  lo  legalu  cornutn  ; 
ma  il  morbo  non  era  conluaioio. 
Leggff  ancora  in  Barcone  elie  l'uio 
di  detto  »e^nla  destò  fra  il  popoiu 
riHneoic,  ciirrenle  l'anno  171(1,  una 
infezione  cnnsienii«n,  die  ncciipuvu 
pi'invi  le  pMili  disiillii,  e  si  spundevn 
liiifttii  piT  lutto  il  corpo;  mn  so  ai- 
ri viili.pii  i-siftoiio  |ier  lungo  tempo, 
sciizH  contagio.  Qualunque  pertanto 
din  il  pervertimento,  che  coleito  od 
allro  ìinpui-o  villo  induca  nel  In  in- 
li'griii)  dt.-'siilidi,  nella  crasi  de'  llnldi, 


III  porlutodaltc  tonile 
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di  qiielK  (Mlltoni  die  tnpinnnijo  (|iia  ,  lat^inm  inreiinne,  quaniTo  serp?f[p 
L-  111  diilln  iiiiierlii  <i>i|>inli,  iiiiiin:  il  coiilusio:  olli'e  al  (iiMiliirrR  leiii- 
i^iaro  iillii  dilli  si  riiiiisìei'i),  <lovri-;i  plici  «pideinin;  niitÌH  pli)  io  alimo 
nlliibuire  qiiaiili)  del  |H.'9iimi>  iili'  jiluversi  concedere  a  mite  le  sin  qitt 
inolilo  ni  ditliituv«,  Oiiiiiiii  è,  ilie'fSili,  noni i mite ciipìoni-Ciiitw  reriioln mor- 
tile sfiido  spilline  I 11!  1*1 1: II! oso  il  cimi- 1  W  {uvrerli  Itoerliniive  )  dicitiir  ilht 
  -   -        -     -■    -  -   urpiis  ila  mulel,  t  '  "  ' '■ 


eidiìiii 


i.  fra  I 


".'i!ffc|-< 


.    liailhac  

(Vuii  al  enjo  iiile'jni  uii-jiiii 


j  qiieliii  die  !o,;;;nii:i;  ii  niiniiii  lice  iiifficieiif  ilH  morbi  iiroiliirendo. 

riiii|ii*ovvidu  comincTitio  iJriiilo  con  cune  gniviss'ime  idee  ili  Binmaiiude 

essi.  Kel  vero  1'  età  drila  inninllin  Knnt , -intonin  ni  conlnifla  della  iie- 

correva  n  pnru  colf  epoca  dell'  eii-  ale.  a  I>n  [iute  è  propria  deil'Orlen- 

triita  di  qiie*  iiiiserabHi  cenclml,  ni  ■  tei  e  distrii);;;e  g\\  ubiliiiiti  di  Ci>- 

csaa  s'inlromlse  ira  i  Knpnlilnnr,  con  "  Bla  ni  ino  poli,  oi 

pano  eguale  e  eorrispoiiilrnle  alle  »  e  anveril 

"ipioge  proceiiioni  di  t|itdle  turbe  ■  all'Arab 

ifelid.  l,e  I — '■  ''- '  


mi|iie  i>iH! 


infelici.  l,e  quali  di. . 
110  e  feeero  diinnra,  ... 
doloioie  ricordanze  iM  loro  prlie- 
uriiiapgio  iBseìarnno.  Cupoa,  Avei'sn, 
ropgrn,  Iiiiirni  ebbero  iiiorbn  epi- 
demico, d'I  die  dcltero  loro  ricello, 
e  per  cniiFnirin  molle  diiiì  die  rl- 


iiil.'ii 


Ìlto''Xl'ì«" 


:  Mideiierci 


I  piiliila  e  d'ima  inaniei-a  uiMliibre 
I  dì  vivere.  Tal)  circoatnnxd  polran- 
I  no  rendere  il  corpo  più  capace  di 
r  rfleeo;;liere  la  materia  apeetllcadi^ 
i'niilnsio  liiimjn»!  ippcl/ICMiM  COIIIft- 


riellu  produzione 

«ernbili,  Mliilniì 

l','iiSi.''Adl«' 
€n|>liGrÌn     Ini  a 

dliruie  Ira  le  tri 

inunicflSsi  agli  hL  

fu  l'elTelto  delrciilrala 
elusi  elle  vi  recarono 
Farebbe  sasievole  e  Irnlniisliissinia  i 

e  le  coiicoiTli  senleiiie  ri; 
di  tulli  I  riguHnIevoli  ii 
hiijino  dato  a  slainpn  le  si 

clliula,  iTn^  ho  guari  in  llii 
eain«Mlit  alle  varie  i^cn 
vcrU,  le  pauioni,  le  ga.-t 
altro  più  Gern  dìsaslni  ii 
lero.  Olire  adunijiie  al 
i  corpi  vkmniaggiunuen 


CAl'ITOI.O  in. 

.  Delle  1 

Il  pr  ,. 

orgaiiiel  datile 


fra  i  penertimenti 
'e  dciicmi  ue'oorpi 


ili  Preibiirgo, 


n  solTerto; 


roiliiri'e  ui'corpi  cniiliisin  ;  uiiiiinlii 
idn  è  die  renili  nai'ralore  di  epl- 
cinia  coiiiii';iosa  pronunzi,  che  dest.i 
Micsae  l'ariRiiisiiu  prlniLlva  da  prl- 
ale  a  pubbliche  meiUllu  e  spaveii- 
I  questo  bensì  che  fu  «ptuo  lola- 
lente  in  proposito  di  notare  din  i 
micori  e  le  cnlainllfi  ollnrgarono  tnl- 
oli»,  lai  nllrn  ■{{gniTM'ani)  la  eoa- 
i?1one  lodine  alte  a  promuovere  nei 
ilispMliloDe  die 
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miiideriito  chi'  <! 
o  è  mnnilii  i>ii 
nllegrczzuiclicii 


Carli.  Eppure  coloro  che  le  uhitaiKi 
non  haiinomHl,coitiunqaeinv)ilt,fliii- 
Hzi  n  li,  i  nqui  eli  >9Ì  HI  i  semp  w,  p  er  q  1 1  c  ■ 
(te  cnglonl  veduto  Ira  etit  cdiiIh^ìo: 
che  anzi  a  nnslro  P'-gsio  in  mille  con- 
gluiiiiiri-,  mentre  11  miierubile  vnigo 
ne  aminorlmva,  ^linodifuii  neloro 

rialairì  c  nelle  loro  psuioni,  ne  tono 
il  Ili  frequente  senza  me ediia.  Giu- 
dico nuche  il  medesima  (|ilaiilo  ad  al- 
cuni nlH'lU  clic  ii<  n  ai  sTiliippaiio 


pii,  nel  quulc  nvii'iiga  iiisieiue  li> 
svolgi  m<'i Iti)  di  qiinirliu  ori;iinIcn  par- 
te. Anciie  le  cin  Rdni.ciiie,  come  (|uellc 
che  molle  pntiianl  {H-rrinno,  nlire  ne 
ocquifiano,  inDuirci'iii'riiiullu  vnricln 
dei  urnilulll  inorhoii  di  queste  pas- 
-sioni  mcilcsinie.  Perlocclie  a  iinpro- 
dulld  ciiiiliiBÌosoeoiisegtieni«dl  lnr(« 
passione  in  un  iidullo,  nnii  pnlrelilic 
- predisposizione  IVltì  puerile  o 
""le  qiifliilo 
ti»]  fiil- 


sienlun;:!  dall'"" 

tn,  rispctio  n'< 
■  conosce.  Voglio  «iicne  ik 

■Iceomc  In  uno  ciemenlo 
-Aiordel  suo  niituml  liin;;n 
'iiwieinecon  Ni  su»  nnluru  s 
-hi  sUQ  nulur.il  iitU-nza  e  I 


,  ciasclieduiii 


n  l'ili  funliisli™ ,  i  he  pnssino  gcne- 
rnrlo,  vieluic  (liieslnpi'un  fondaniento 
di  inoriile,  dolute  ne  pntrebbe  Venire 
ndiiljio  adagio  un  pubblico  danno,  o 
formare  un  lazzeretto  per  chiunque 
si  moitrilMe  lhva(>Ugto  ili  combattere 
vicoroiainente  le  prave  Incilnnlani 
de'sensi.  Avvcgnnehi  lanlo  le  pnadoni 
buone  che  le  ree,  ove  1  canQnf-  re- 
cedano nellu  naturil  proporzione  dei 


'^"lil'.'  Io  non  saprei  il 


iiiinn  che  In  prima  iletennini  gli  a!- 
dirlle  nieinbru.  aV  G»uhin 


0  dal 


.,  quii 


contidcriilnilocei'i . 
!  iuipeiiiasat  dori  (igilationet, 
<ii^^riWi>;Drn;;.Ìnn/e^/ri^^^ 


tcre  qneiml.'Si:  tLile  luì  riusciirbbe 
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iiiiiLuuieiiu  ui  cuore,  ui  uiiiKi.  ui 
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!i.  Alalnq«v(iie 
enli  innrtMni, 


rLiriil»  a  Bermi  erri.- 

ili  orili nid  commini 
o  yoffimi  dirli  irri 
liitcìuo  e  ptfi  Tnrlii1>lle  e  pici  liin|;o. 
niilhdiiiNna  in  clnqi>"iiti>  (jinnii  clic 
la  menlovala  doniiii  il  aofFri,  L  suoi 

potennin  for  prevalero  rvruiio  ele- 
inentn  di  coiitui;ioiie.  Jii  In  noital- 
aia  iieaìì  S*iiier),  pnllione  mllcrll- 
ainii,  ha  mni  iiirelloto  qHvlIennnBle 
Ira  ie  qimll  eai,  ni  ilir<>  di  Biirr^rc 
e  di  Avctibrukcr  e  di  Iluselii 
nmll  dulia  lom  irì^ieiin^  i 


ognl^  con  tilt  111 


BUividi.  Cosi  si  ilelibonn  spieeiin: 
inulti  esempi,  che  ili  Inli  congiunti) 
re  riportii  il  l>ienierbroeekÌo.  M 
ricoriieiò,  ilice  il  Bii'in,  npiiori  i 


lu  spief-niioM  eiionilia  nel- 
le meraviglioK  polctiie  della  ìmma- 

Sinnliva,  e  ne'iooC  eKlli.  I  quali 
etcrmlnando  nel  {jraml'oritniio- del- 
la Elite  iikuni  movimenti  spedati  di 
iinitiizliine  Knllllva,  fMHiano  dora 
ni  mnrhn  che  iliil  pilema  risolta  e 
ili  fondo  infunilo ,  imi'  itpparlacenzit 
di  molultìu  cnntiisiosa.  iVe  hhsÌ  ester- 
nr  Witti  efill  Imnnlsl  volitivi  «I 
riihslnnn  <|iie'meilF9Ìn)i  mot),  ihe 
Turonn  auscltnlt  dalla  preMnza  di 
qualche  nji^ltn.  Sotti  ob  eaimtem' 
mlfnfttii  fdiee  Sprengel}  giri  «aim» 
cnminovctiir  iiileriio»  nienlii  mula- 
linnes  ciim  cjlefiiis  relnii  rnHinii- 


qMi'"IÌ  spnruiiiienti  n  ristntrnt  di 
sim^'W  0  di  fiiirn  net  e:<|^1«ri  e  nti 


Tulli  linn  leiiulo  ci 
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soEtjianta,  che  ì  loro  miiliiti  pei-  ISi 

conslivuoiione  Ji  iiiiriio ,  «Iti'I  jicii  nm 
del  ineduimo  morìra  iiiretlussero. 

VL  Ad  agli' looiln,  rigellHtn  lincile  I 

come  fusse  unti  pretta  siitliliU  il  f 

lilla  piilologipo  dubbio,  n  ricliiiimi  t 

t|ui  quanto  dicemmo  di  sopru,  àor  i 

degli  denwmi  nell' orjim'iitiJ'oisinii-  i 

Iminiie  d^i  misaìl  iixliviaiii ,  nuri-  ! 
Riciitr  id*.'i>lii'u  non  d.>treliU« 


«  mt<. 


•y  conWgii 

HC  do^relibt^ro  rlsuiUr 
po  uiedeslnin  coniugi <lii 
ilDn  solo  qne4<e  iliversitn  nmi  si 
{.'ono,  ma  per  piibblÌ4:l)e  i:nM< 

zioni  si  ì:  inni  vcduln  maiattiu   

tiigioi».  E  percofTendo  le  storie  si 
conosce,  clie  uiiestn  o  nueì\u  acute 
Tu  «ILiicraLii  da  eniiliigjii  imcrie  in 
tempi  ili  eun^uii-te  e  iiroipciità,  ed 
iiltre  flil'incoiiti'o  gemere  nelle  Ioni 
tristezze  e  ofipres^ioni,  e  piiimrseiB 
■lelte  du  ogni  ciKitiigiuja  imilirin- 
.  .VII.  iUertens,  Haen,  Valli  nega- 
roDO  anche  la  poLeiui  uredÌ9p0H«ntie 
•Ile 'pertHrluiioni  dell' anima,  ve- 
dendo «he  nelle  epidemie  eniuagiou 


i  lì  apeasieml 


i  UiDOrtHl.  E  la  opporUinild 
Maiali,  da  qualunque  cauu  pro- 
^PU^  ni  n^la  iltil  Rubini.  Con- 
toHMiÒ.  io  qui  rì|leta  col  Brera, 
die  nelle  piiriMi,  lo  tquìlibrio  dei 
moti  Irrilàllvi  dei  muscoli ,  e  del- 
l' organo  dellu  veliiione  pei-  intiero 
■i  iciirlchi  lopra  i  ilslemi  ^■•t-■l■■>■•■ 
■■iiguipno  e  IìuIhIIgo.  e 
rusioi'liiinenlo,  lusomma  iliii  ni  corpo 

3 nelle  condizfaue  ijieciGca,  clic  è 
alpi  omMnnitA  ni  e&nugi.  Si  dice 
chiiTuele  di  Creta  estinguere  In 
.fette  tra  ali  S(iuriaiii  diuidn  loro  al- 
lesreEia.  {Jasiuiins  Medicus,  Rivino,  : 
Willls,  Cheque,  £oger>  ed  altri  uuui,  ' 
-Jianno  detto  e  Riservato,  die  nelle 
epl^finie  contiigiose ,  le  paure  ne 
jnUUn»  il  veleno  e  ne  i-aiMupliiano 
^^dn^Ni'i  1S3Ì  Tu  una  pesti leniii 

.^jjbinàiiir  da  ^r'ietOj  durò  iluo'  al 


l't'bbe ,  die  uUa 


I  ulliiic 


im  nelle  pohllliclie  ci 
mi  dell' unima,  e  se  il  cau- 
li i  stula  comiiniculit,  desii 
iidare  sino  ni  crepucuort! , 
;tn(o  nlla  cnnlroverwi  proriu- 
andineu  san  nulli.  I!  pince- 
cinre  questo  cnpiliil'i,  ripoc 
tnndo  i  pensieri  di  Slichelc  Surcu- 
iie  contro  certuni ,  die  -  opinavunn 
U  pelecdHale  conUaione  di  Napoli 
rìriiuita  dH  ftubbliche  tri  baiai  ioni. 
Molto  meiio  possiamo  (diss' eg"  T 
glia  seconda  iurte  della  sui)  itariu 
("ionetut  <  ripetere  i  guai  aolTerli 
dnlla  urelem  niestiiin ,  e  dallo 
li  rito  perturbato.  Hlcordiamacl 
'  primi  a  (offrire  riirono  i 
pia  robusti,  e  eba  il  nostro  volgo 
tra  cui  il  maleJece  strage  inprl- 
nin,  ènuriaee  pluediì  abbaitauu: 
die  noi  lo  abbiala  veduln  iti  va- 
rie cireotunu  troppo  facile  a  Tami- 
*  liariuarsi eoi  rìschi  e  callumorte, 
■  6  perclti  poen  pentaiue,  •  pcrcfat 
troppo  mercenario,  e  cho  In  ca- 


>  ijiirit 


.  rwKM-eii^ll 

:j3 


sente  come  la  pia 
esporÌT,  era  la  meno 
tn  di  viltà.  Qual  mesti' 
ieri  rniiciulli,  quiil  per^ 


■  mai  il  cUidian  ulimenLo 

■  iiiain  pur  troppo  die  poi 

■  furci  male,  una  triiln  cngil 


e  t  rmiueiiiu  la  calca  dfgt' 
(:i[Troi.(J 


Tt'ii«r  inrnlc^  ulle  rnme  e  M»  m 
lurn  ile'morlil  erto  d'nstal  rllete 
ma  il  iirrvedviu  e  coiioiure  le  sul 
emioni  di  e»l  e  dove  inuliiiii  II 
niiiliiiiif  nln  del  rottila  patoloKlco  pi'i- 
inilivn,  i  ili  urirflce  raro,  specula- 
tore e  In^fgnoio.  E  vuole  aversi  u 
Inni' uopo  la  guldn  della  soln  ouiir- 
v(itlnii«.  Uiidt'i'vli»  il  [irinlfi  il  triil- 
inrne  con  vprìin  fu  l|ip(>crnie  piiiliv. 
Il  (tnalecomiiiiiitieseguilnta  dn  Pro- 
«pEro  Alpino ,  dnl  Uiiretn,  dn  Ro- 


I  iiiciiii:i  poro  iinlli  dell  atiolomin , 
iwin  ciimiill ileU'itidn^iiie delle ciìihi>, 
delle  varfftà  ilei  liirn  elTetti  nei  dilTe- 
renli  lunghi  e  individui,  drlln  |!ì'bi[ji- 
T.ìoiie,  11101  imentn  rnpido  o  lento,  nlii 

dispensiibiledi  nlpiiiie  mnluUie,  meno 
studio]!  ile'coiiien«l  e  delle  Biinpa- 
lie  per  l'ignoranza  della' co ntiguilÀ 
o  coiitinilitn  tra  siilemi  ed  organi, 
iiienoean  citjli  nell'osservazione  dui 
le  1:0 niL-iimii Lenze  viliili,  delle  insiir- 
reElniii  e  sinergie  ori^nniutie ,  disi- 
le niteriie  efflcuiiie  Ini  le  specllìtlie 
potenze  che  rejigono  l'or|!uniiiLii) , 
nd  ogni  rapida  ed  inaspeltHln  inittii- 
zione  di  morbo  ,  liainio  dub italo 
sempre  della  aponlnncii  ftii-mailniic 
di  <|ualclie  velano.  Il  quale  dutriilo 
aCGCttnaio  appena  colte  mmiinio  io- 


li.- il  l)i,llniil«),  sai  iwsnn  lime  vis 
ii'li'lii'i  et  (Jiriifl  tiiioi!,h-ii  iiixlurnl 


fi'lihri  di  liilLi  i  libri  di'^li  I!piiÌeinÌ. 
Cioiumnsliinli.'  ii  itv.inziii'uno  ai-dite  le 
iitcmoiit  come  r<;i:e  il  l.orry,  il  qnatu 

deltt  ine  epigenesi  c  nietaptO]l,gll  Ha> 
memi  9>1iiii.iicidi, austeri,  retidi,ntca- 
lini,  riincidi,  neri,  oleosi,  nin  gimiw 
perflno  ud  nniiiniesti-nrci,  che  qiiii- 
limi|iie  miil.iltiu  da  dette  eombina- 
zionl  generala  poteva  miilnrsi  ìli 
contij^ioin;  e  filiti!  tole^^ 

lo,  questo  in  pelercimi  ciiiMliseoi  rrn- 
do.  Vuo  va  ha  iimrlifiipVI  .<rre  est  ef 
tiolndle  {dic'ei"'!'  ylesl  smtjipr 
aijro  in  Mimili  Iroiinri  miilnlii  /ni  - 
m.i,  imo  et  diiiIuIh  effhetìbiis,  nd 
eriHM  CfuJeni  reiiKineiile.  Viene  og;;i 
cotale  as'nrdilA,  benché  soniini'sia- 
inente  e  con  quelle  modificali  imi 
l'Ile  ni  progressi    della  rsperlenzii 


ut,  elle  n 


li  fon 


miilli- 


Torine.  oeciilta  di  nuli 

di  sede,  e  per  pochi  elTelli  1  .. 

selutii,  la  quale  din  cliiaro  segno  di 

-intiiin  essenza:  e  si  erede  uhe  in 
ile  metamorfosi  si  eUeltuI  nella 
irifchma  inreniMi,  in*olitu  coiiibina- 


mcdict  uhbiale  iiiui  notate,  0  ofoienu 
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ciliclii:  li;  ([ilÉ  SLii  lu  metnulosi  k  lier 

tarderd  «ili  iui>i,  o  farà  rfiii- 
■lire  I  iBciiiiuui'i  iHir  unsporii  ui 
aiiiiui  o  ii  amorì  (e  ani  ita  la  me- 
iHlHd)  ad  orRanl  più  retlilcnli  0 
meno  ndla  vita  iotereHniiii  ;  o  con- 
UUnilnka  una  ■nleidiilUiiiiia  eoiii- 
plicMluiie.  E  ili  qiieMa  podie  pnrole 
-7*1111  uiiNnppreaeiitaii»  d«gli  nspelti 
difiWrenii  dei  piiMOH  marbnti  e 
delle  loro  coii9i>jgutnie.  Le  quiili  vn- 
rìetA  iiiMedaii»!  dtimntl  le  maletUiv 
per  |jlù  motivi  :  1.  Per  consensi  iii- 
Utni  d'uiimii  e  reaiioni  orpiiniclm  , 

ilJll'  i>nicla  (ti  UPi'le  parti,  iIsIIh  koiÌ- 


tivilii  loeulé  nelle  maini 
il  posu^io  di  <iiie  ia  u 


vorMli,  il 


ne' loro  muui  ii'esiiitenia  leniuinu 
H  mantener.  Ed  i  ben  raro  la  reallà 
elle  aicnn  veleno  li  generi  tra  lu 
iliMoinilone  deile  perii  eHohitBinen- 
tu  melate.  Seppure  tutto  eia  elle 
rneim  a  marie  gV  infenni ,  non  vo- 
glia lupporii  un  veleno.  Quiinda  in 
lina  pneuinonite  le  ndeiioni  delle 
pleure  alle  coite  ,  dei  lobi  de' poi* 
ninni  alle  pleura,  e  I'  indurinientn 
<lelli)  ilesso  purenchiiiiR  riiìuce  \ier 
liifi'tia  ili  respiruitione  l'jniermn  al- 
l' ullini'  ni'ii;  ilirein  nnl  clie  le  mn- 


I.  JlilaKll 


..llfllO 


lulo 


li  deUi  veleni,  ! 
tllre  4ue*ie  iole  cok, 
inoiiioifo  geuereluf  ueMiium  i 
III  ob  peaoilatem  bionortini, 
n«i  miaiine  opinaulihiis  niiliì 
nanlur  tniri.  Ma  clic  uik'  l'i 
loilo  debba  poi  guiilini'  »ll 


pumi  iirliii;i|)»ll. 

Il,  iVliiliiiiu  «Hiirii]in'  i  loro  lispi'lli 
le  iiiulalLic ,  e  di  tvri  fininnsì  gruvl 
per  reci|>roclil  conarnsi  Ira  ì  tislfini 
e  gli  orgnnl.  Però  queate  lor  muta- 
xìoiii  non  ponDO  RlamnMi  formare 
uiDor  conlaKloio;peroceh£non')nu- 
Uiin  J'eiMnH  delle  maloltlo.  E  tru 
itainradi  conUglo  ed  euenio  di  nia- 
loltìu  eoiUe^Dw,  deve  enervi  liml- 
glIaiiH;  dlnuMlochtl'ulieraitlone  ea- 
lenitale  de'  loltdi  o  de'  fluidi,  lincili 
Li  niedceiiiia  ti  conlioiiFj  Ira  iiiialun- 
([□e  vnriMii  d' nspi^Ui  clic  per  siin- 


non  |ui. 


i  fiir! 


nede» 

proceiii  morboal.  IVon  hanno  altre 
CPnAeguenEe  le  mutaaioiii  che  ar- 
veiigiino  per  iieturale  eellocanienla 
di  parli  dlrello,  loUopoito,  od  obli- 
quo, nè  (wr  ogni  olirà  inuniem  di 
eonieiiBn  die  iiuinoftiiiure  ii  pom. 
Sorbi  porlitim  ilìreclo  poii'Inrum , 
dtxlrm  ciim  tltxtrii ,  linùlra  cum 
tinitlni,  infra  tupra,  et  conlrit  coji- 

kem  mHimiliir.  tp|i.  G.  EpH^ 


sympiilhioBi  driimlur  «fllic/ioiimii 
nulla  omiiiiio  est  inm  primiijein 
mala  exotttal.  Oniuia  auKm  ejiige- 
iiomeiia  vaiiviit  per  ^aipalhiam , 
eum  uìljcel  prioi-e  morbo  ho»  infuni 
stìptniile,  ted  niti'Itim  ailauclo 
vut  quìil^m  alter  uccnlil;  itoii  i 
Itin  tucadit ,  ii(  fieri  lolH  tu  i... 
taplosi.  CoEi  il  Diirpto.  Del  puri  ai 


Imsi  che  avveii);>!ao  '( 


idI'K 


le  Cllfl 


del 

<D  dd- 


nn,  0  ulineno  Ì«|;i!i.'i'n.  (Juìndi  veru- 
na atmordiiiariii  il  c|;eii  crai  ione  nello 
leisilura  iniilifcDlBre  dulibiuino  aspet- 
tarci.  Uve  però  ila  die  le  diiiii;iia- 
glianze  di  conienio  inorbnin  li  ese- 
guisrano,  a  parere  del  Teato,  con 
qitrat' ordine,  che  quanto  più  aleuiù 


loci'liù'  veili  eiiio  mcslió  più  'c 
in.  Fissnin  In  liicatllii  il'  i 


ilei  tuo  aulomiitliina  e 
talilà,  coti  in  quelln  iiiiivrriult!  m 
multo  varìDbiliisiinl  nspHti  mniilri' 
■tono  i  corpi  incinti  e  Iii  niiiluiii 
ussiime  tinn  moata  anni  nipiiln  ;  ci 
me  nelln  sinncn,  net  cniiione ,  e  i 
tutte  le  Toni  iiiBnmniiizioiii  genvrul 
tnciitt;.  Però  i  procesaì  drilu  Hokoì 


Hippcci  iiles  III  siili  npnonsiiiii:  ijiii- 
blu  ex  niiifiim  mi  paltixuiiem  mah 
fit  eoimerno,  inii'a  iriilfin  tlks  iiile- 
ituiit,  ti  vero  hot  efriifimit ,  p»ni- 


ijraviiiima  mala  ijraviiiimo  pleuriti 
fili  morbo  mceeitmil  ;  perìpiieuino 
aia,  empiema,  vomica,  plirtniilù 
itiiriiim  et  priliim  liiinoret,  fibre. 
CBiilinui?  acuta  et  •  dìarrhea.  Il  Bu- 
],'Uvi  rispetta  olla  iierrlliile,  notò 
vephiìli»  in  tai  eoHtapìoiKm  ai((ti< 
tgmaalliìam  liimboM  aifauril,  et  ilo 
loripea  tumboruiit  mila  evaduul  tie 
flinlica ,  quanito  humor  Iraiiiit  ad 
renU  (l'etti  a  Tenibili  Iraiait  ad  lum- 
bot,  tA  Bllrovr,  ntorbm  ex  pleunìiiJe 
Irniiitil  ili  febrem  ordealein,  e  phr— 


.pi-nsi 


tlip  tiilloni  1 


IO.  l)..ppoidie 

r  ripetute  speri  ni  r.i-,  Rirti  iii^inni, 
[lire  mirile  ilecrrli,  è  stillo  dal  mi- 
vero  ddtc  coiiln|;iosc  linnilitn.  Giii- 
slnmeiile  si  i  meco  liiinciitoto  |)lft 
volili  ittloriiD  n  lille  nslliinta  credpii' 
1  medìi'o  inglese  Jiimri 
'nnduini  cume  in  Koiiiii 
"■r   fnrm  di  li-p^-e  si  d  min  e  Fagiani) 


iil)ilmpiite  11'  ! 


siti.  P,TÒ  ifi  iin  lols  prcRiudijIo 
ipremlere  non  si  |iuiiiin  i  diiltì  ine- 
ici  roinnni  ;  ehe  è  pìn  ilu  molli  an- 
ni,  elle  sono  nllrinirnli  convinti, 
cotiie  si  riletn  iliil  volo  del  ruiiOMi 
Saliteti,  scritto  dalle  stame  ilei  Vu> 

in  di'1  l  oign,  e  In  irgordigi»  di 

ève  dei  rirclii  fnrnslieri.  K  9o- 

'iiiile.  rFie  cnn  snn  perpetua  ver- 
goann.  Ciislnltnnl  di  Mantova  lia  l'Bc- 
enlta  in  ruio  dì  iplro  l' aria  espirulu 
tisici,  e  omiliziulola  rinvenne 
tanlenienle  eli'  essa  non  [lineri*D 
consueto  ,  presentimelo  la  salito 
nalurole  ucquea  Irisiiiruilone,  seiizo 

 in  aiiunreiwii  di  soilania  iniir- 

.  Defiin'Ii'r  lin  dimosirato  l'ini- 
posiìliilitò  dell' ossa  Iti 


della 


laneea  n-ndersi  aeriformi  per  iiieira 
i^lla  rspiiMiiani.',  e  dilfiiiidorsi  per 
anibitiKe  nitiiiisrern.  llosipiillon  Iia 


si  decoiiipaiiKOi 
Ollrediclui  del 
liumio  In  ce!  Il  to 
l'arie -.Ippncinto,  Aret.-.i,  Cctso 
reliano,Iial.azes,A>ii;eii.iiv,  l 
rio,  Itonelo.  Ili'llint ,  Siiln 
Itiifrhani 


ó,  qil'ério; 
suo  saggio 

„...Tiiu  di  lille 
I  nelle  uote  al 
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Calien,  e  lUlchcl  nellVitratlo  Ar\  se- 
cntirio  vnliiiiw  iMie  Jiinoiaiioiii  me- 
iIifAedcl  priireimre  Valer  j  uno  Dreni  ■ 
DìiM  Biliiiique  die  se  v'  lia  inHlsItia 
ili  cliH  le  degenerili io'il  orKunklie 
ovT«igumi,  e  ili  die  vi  sin  iiiuf""- 
soltruEiane  <le|:li  atimnit  nbiUi 


ainciik'  iicrjunìi)  die  con  quelle 
le  con  cliu  il.ipjirì  Ilei  pio  ninnili- 
ciana  ai  iiimiiengiina  tino  al  line,  e 
qirntiinquc  sia  la  formii  elle  niuiilfe- 
staili)  deliba  essere  rljiiinrdata  cdids 
0  ili  tuli'  alLre  potenze  nneive, 
\ii  d'un  cnnliitrin  spntituiii'u- 


clie  uoiiceilei't:  die  l' iiiteiuioiLe  delle 
Torzt  produca  alla  Qiie  diretto  di  st- 
tivltA,  e  non  i  ioli  aifielii  morbaslj 
iiiu  la  eiseiiiH  Intima  9Ì  triuniuti. 
ìllii  tu  al  riutiieile  questo  Tonilo  di 
di^olfzia  olla  farntBiIniie  d'un  con 
tugio,  peixIiÈ  non  m  forma  effl)  li 
tuiile  altre  malattie  cbe  da  debolezi. 
insoluta  dipendono?  Bniehft  quanti 
alla  jnutoilone  delle  TeUiri  coiillnue 
in  (ifodea  o  leiite-i|i 


zioiie  HucrMciuia  dell'organo  o.del 
aiatemn,  in  che  i  il  centro  inorbasal 
E  perchÈ  questo  sinto  di  concEitlni- 
clone  o  solTocnniento,  come  i  consi- 
derevole renoineno  nelle  malnltic 
croniche,  non  pntrft  esserlo  eziandio 
nelle  licnte  ,  nelle  ijuiili  (ireveiign  o 
secuiii  lo  stato  solilo  d' irrniliuzlo- 
ner  Cini  avvitane  forse  in  alcune 

  flemmusle ,  die  dopo  alcun  tempo 

iDiiolinittino  fiiceiu,  e  i  medici  le  dicono 


spurie!  e  cosi  può  del  pm-l  lirvtiii 
m  alcune  It'bbri  liroiilfe,  cnnie 

SueIJe  del  Culien:  nolle  i^imli  m 
i  dee  iDppirrre  un  c^mbinnn-nto 
eueuzi,  ma  toìo  di  rornin.  K  tiiit 
meno  di  ri  limi  ente  peiisumlo  se  i 
|iuò  nsiiellarr 


Ih.  ^ 


li  ni?) 


primo  cu|iitnln,  c 
'  rilinr-  


le  c. 


iinrere  dell'  illuslra  iirorcsanrc 
MulLlineis ,  iironiiiuiiim  i\a\.o 
leiliilo  iid  iiiiu  febbre  [mlridii  gnslri- 
ca  iiccompiigiinrii  le  miitcliis  petec- 
clliali.  hleoiiae  hmid  uciiiuirjiuii.  scd  t 
$gmplnmi,l,ciiM  hoc  eximlhem,  ' 


iliiflln  irrilszione  locali!  verrò  nc- 
e«uiiiln  e  dilTii9ii  per  tiiUn  la  mne- 
cliiiiB,  non  9111'n  eifli  più  Tiicile  che 
neri  per  riti  il  iiijnvci  inicidiiile 
ntin?  Kppure  siiui  clii' prinionlì 
medi  duo  si  dtase,  npliiuiim  nu- 
lli iiiorboram  in  aotidii  ab  l'tier- 
crin'i  eir.  Viigiiam  noi  suppoi're 
sin  il  Inroro  d'unci  riparili  flo' 
'  CiA  ndn  oilnnte  in  motil  cuii 
lieo  lorpnre  fln;tislico.  tlilcgiin- 


a  fgn 


ilull'iil 


0!i  elimiiiiilì.  E'ercii) 
.  !<rpc  Ibbi-et  lotajas 
s .  fìcr  aoiritiuaa  et 


'l'i 


irntpont  iiitnAIII  Uu  un  luogo  si 
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fertori»  malorum,  tùmalmos  eiilebii  1  |inre  iill'  Aceri)!  i>iù  pliiiiilbllc  di  un 
iiffcelM.  liciili  iiobii  coiit'ujlt  obisr-  ul  iuuo,  come  ilii'e  ch'eì  <lipenil««9e 
vare  Roma;  ntifumiiui  abniidnl.  In  diil  soverchia  suliiuare,  ne  vern-bbe 
qnestu  ciiiilcn  ili  Knmii  ilnvc  crrto  nl[m  prova,  elle  qiMIMl' «nelle  non 


che 


ictiletla  onervazione  aEcamiiiigniino, 
iln  «nch'egll  tn  itorln  d'una  pcrip- 
iietimonla  oMalita  coit  cojiìok  cuc' 
ciute  iti  sangue,  juiHiitii  in  febbre 
)ieriDdlCB  t  vlntn  colla  chine.  Sennn 
èlle  (laudo  alla  iiiLerprelaiiono  che 


iii-i>  i^Iiit  linii  reile  ol  coiitugii)  spnn' 

il  r.iii'i  iiUii  loro  0  pilli  Oli  n.  (ioiuincla 
'Ui>iriiiLiiiiii>  [III  i]iit:' ciimbiumviitl  che 


coWauturìt^  d'  Ii'po- 


mtc,  d'HIiiInnn  e  di  Gabclcliovcm, 
non  nntii  it  non  clic  pnniliii ,  tvta- 
lalgie  e  apn]i1rHle  iln  sÌiiroi'>>iiiii  nel 
mnD.jier  lii  rolturn  du'iilosii  cnrni- 
t\e\.  DI  poi  |Hiau  ii  iiotnre  i  ilniiil 
di^i  profluvi  inp[isiti  ndle  fpinimnB 
ritFiiiiti;  c  ri|iartu  ciill'Darslin  e  In 


sponlanen  per  il  eamblnmenta  nella 
naturi)  ilei  pi'iririiiin  inorhiGce.  A  mi- 
non  è  mal  più  [ilnciiio  «ierc  <li  que' 
lerinct  sniidisli,  clife  nnn  liannn  uk- 
iiniim  Trde  nlln  iliitragifi  Argii  unioi'i. 
Sn  Itene  nvveiilr  questa  per  elfelto 
ili  moi'bnsn  condizione  ile'  solidi  e 
iiiuinr»!  porcili  in  caiisn  di  mntntlin, 
e  III  In  ni  Eiiii^lie  i  iiiHrsi  pritnicramrnte 
|ier  Id  inlrniltizlnne  nella  macchina 
ili  pi'inoi|>ii  nim  solili  e  non  aller><- 
bili.  In  oj^nl  mndo  le  porli  fiilte  scon- 
-  'iipvnII  al  poteri  Jellu  vita,  se  non 
elimlnann,  mn  st  riten^no,  itcco- 
e  Fnillliienti  In  coil  della  malaria 
orMRcH  cnncrdo  che  panino  subire 
iliiiiL-ii'iiiiiniili  processi,  Ibrmntnr! 

potenzi!  sinioi'ilinni'la  anclic  tc- 
'Iìi'h;  inn  si  rk-liiaini  qui  ulta  me* 
nrin  quella  si  #  dello  dvlla  caURrrna 
(li'l  -iiiMi  tiinocroso,  e  si  rllliMta 


èie  cui  pi'ovurci  die  Ile  al  da  conlngio 


 -.jlato  avreUw  pi  

.  -ndiirrebbe  la  stestn  mnlutUn,  come 
Il  tcicno  delln  peste  c  d«l  vaialo.  Diiu 
contusi  in  ui)  inedeilmo  corpo  non 
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'Iacono  promìwHnmPnte  ;  ni  coi 
-.irio  avviene  di  due  vrleni.  I  cm 
liii  trapattann  dall' infello  h1  snn 
LT  caiUalUt:  I  veleni  comunque  ii 
liii»  le  conditioni  orsnnidn' ,  ti 
IcanlaRi  ilesiiiii 


tUi  non  Tanno  i  relenì.  1  contuj;i  ngi 
■cono  Dppeqa  adattali  alla  cute  c  n 
■iiteniB  iiuorbente,  né  imporla  ehi 

" ■  '■  |iiù  potenti 


Il  Pomi 


.1,  solo  in 


v;Te„i, 


roilfitli  I 
pUrttì  e 


Rlie  loi-n,  come  nolii  Emmerel,  I 
po  teli  EU  liei  eie  ri»  e  morti  rt^r<i,  cnm 
si  osteria  nell'iiclilo  priiìjico,  e  nel 
riirieiiico  sebliEnc  comliinalo  «Un  ter 


trniliirre  certi  liiro  tpeclnlì  elTelli. 
;  ciò  vnlRit  pi  inci|)nl mente  per  qiic' 
eniitiisi  elie  si  rlicpiio  rantich  Per  gli 

i]i'l  r--i'r<''o  delle  insolite  affili itSTdel In 
prlmaivii  orRMiiiixniioiie  ile' solidi  n 
de'  fluidi ,  eoine  min  volln  nicerann 
gli  antichi  niiniito  ii' innrbi  similuri, 
eonthiiiilcrfi  con  Fiiniiipo:  Oiieiiinrf- 
nioiliim  nera  Ìnc(efiJni()i™'(OiTijH  pri'it- 
cipìoriiin  nffiiiiintnt,  jjiinr  iiHi  pi  pi'o- 
fiorliniie  viirialii  jlsnrm  roeiiiil,  niif 
nhiiii'icem  iliiccilmil,  il  jKeiilinrìbia 
iicliniiihiis  i(-ijiiu(((i*  ;  l'In  in  moi'f'i- 
(■m;i  i.riilniiiiioii':  sliiilhilM  iiiiit  ejl 
rmiimilli:iiil,im  ni  imy  illplciUìm'ini 
■Iqiie  ohsnirinìiiinm  pi^rtiiihiUnriim 


modo  piutloslotliÈ  in  'nii  nllro  co- 
lie sliibilissc  le  navel^  molecolari 
tendeiixe,  onde  Avvenga  cho  al  for- 
laino  speciliche  nfTiiiila  col  niiorr 
principia  inli-ndatln,  ond'essn  si  nini 
tipllcbi  cai  dlITondn.  E  nid  lero.sin 
tuiituehè  non  sono  compul  si  iru  mi 
coleslì  numi  ospiti  micidinlissimi 

■  Il  nostro   

,  nrollo  e  li 

Pmc  Voi.  U. 


phli^ji 


Il  (ifi 


l'ii- 


f»«C(|-1J 

(((«Itili  eoHiiderdin/n  j  i  inci'/i  l'I . . . 
Ihvlogi  couira  esteiitinkt  morboi 
iliffereiilim  totidorim  flniilorumqiie 
siiiiplieiiitiiaoriiin  ntiìi  iimixas,  >nl- 
va  Iptoriim  leieiiUo,  tamquain  com- 
menlitiai  l'inpinM  iiei|tigere  qiuieiit. 

CAPITOLO  V. 

Dell' wilak  Mie  iiinditlie  erofilon'e, 

e  ih  llc  (nmliiisliiiiii  iim"»»  «ponln- 
im\  ;  e  Te  ilelli  f''w)meui  valgano  in 
iimihiiiii  ]>ir  III  pnleiarpoaiantUà 

MedesìmumenlP  procederà  I"  ri- 
(leasinne  sonm  l'idtroneo  tTlliinpo 
del  cernie  niorlinso  ereditario.  Bliné 
della  nuluni  Wsge  liiviflialille  die 
tatti  i  sernii  delibano  pnrieetpare 
dell'indole  della  sottnntii  che  li  fe- 
conda, e  di  quella  die  II  produce. 
Quindi  le  siniiglinnze  nelle  iJinsin- 
cra.i.-.nell«lorSalterB»io<.[ene'lor(ì 
prodolli  moiliost.  l.nvis  e  lleilikiw 
neeoran"  'e  mnltitlie  creditiirie.  iVel 
meiiireeeliè  Plinio  parla  (IHIn  fmni- 
cliade'Iiepidi  in  Koina,  nntccole  per 
Ih  scorsagli  molte  annate  coniali 
occhi  Involti  tra  atetine  cartilagini: 
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PlutDifo  nnrra  esieiir  iihih  ih  ii 
unn  projii|)in  ch«  nvcvn  (intuii  i 
prniite,  che  si  rcpiitiivnnn  ll]r|illti 
tulli  qiie'Bcner.  '-  - 
fmproiil<<  non  si  I  ii-iuiuj 
.......  .....  ....  , 
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olfre 

una  fniiiìglin  ,  ilclln  qunic 
timi  n  un  certo  tf  iii|ia  iiini  iiDiio  apn- 
pleKii-i:  Hiilisr  rìiiorlii  Icaempio  il: 
1  r-ìi"i"ii^.  seiligilM.  In  ...„„„„  I, 


inens*n](e  de  l'iinii|;!tiBlìnn  qui  tt 
duiinu  uiie  sari  de  corpi),  a)  unu* 

-        ^  v..,.Jtii[ilde|i]iéjintnhicimoi- 
,  ■  lillliiiiei ,  Oli  phiìol  ijiii  lui  B  fata 
- jiip  i-niise  inuléi'ielle  pur- 

vWe'n  germe  fe'lUi 


lìi-ite  nlteraiioni  che  iii- 
i>      nuido  reeondaUin  : 

Ih'  (ti  inodn  die  abbimi» 


il  Lliiguili.  in  ti'iii) 

germe.  Ouindì  ulinrc 

mente  pusslone  o  ili 
Infortunio  clie  li  tei 
gid  vittima,  non  è  \ 
conieguenic  morati  < 
non  aglK«no  inlia  m 
«pirltu  della  prole.  I 
CI  pai  mente  ne  su  ni 
quella  till  tutte  le  y 


perei 


e  simputicn.  li   _   „   

tal  disurdiiie  iieltu  sua  litiilitj'i,  ddll» 
quule  dipende  lo  stnto  ddle  sue  fii' 
cnltn  intellettuali,  iiiinnto  gli  acciac- 
chi ■vrnniio  investile  quelle  parti , 

liurtn  più  direnò  ed  iiiiincdiato.  ' 

1.  Per  lequiili  cu«c,  agevole  è  cnn- 
sidi'rare  come  sia  iiaalto  Ainr  di  mi. 


a  dcHa  gene 


■  espéronailéiiionticr.d'uneiiHinière 
«  eviileiue,  qiie  loul  cel  ècliafaudase 

■  lliénrìgue  étubti  sur  lu  pretendue 

■  exiitenee  des  viru*,  n'eit  qu'uiie 


  .aniichc 

iu\  ulir.i  uonrnrimziuiie.  l-'olliu  èpet'- 
fiiTiL,)  il  Sede  a  colesti  soanuli 

veleni,  tlii'  a'v  iiiof  uliizione  nelPult» 
di:!  cnnf'piiiii'nti)  d.i  uno  in  olirò 
Irnpussiiin,  Il  loro  paHia,:gio  nello 
siili»  ideiUico  uer  In  coneniBlonB,  è 
iKioliUuiuenle  im|>t»siliile.  Bquanil» 
bene  Ih  mnlniti»  die  deve  poi  eredi- 
liirsi  si  volesse  sup|inrre  eojUlullit 
da  un  prodotto  mlEldiule  dì  p«ni- 
eelle  oi'ginldie  stucole  dai  teisuti , 
e  tra  loro  a  guisa  di  uncini  arraflaii- 
dusi  Enorbosamenle  combinale,  iiniii 
è  glA  quetio  iiuoTo  pradotlo  die  ai 
ciiiumiCD  al  Eernia:  linperoechè  m 
il  niiidn  feconriRtarc  ne  airease  iior- 
ireipiiti),  avrebbe  perduta  la  facolià 
di  viviGcarto.  B  dato  ancora  clii: 
avesse  potuto  trapasiurne  un  quniclie 
minimo  nel  (>eriiie,  lusdumo  alare 
che  per  novelle  alliitilà,  non  avendi> 
des<i>  iincoru  late  coinpoueiza  nei 
solidi  d.i  resistergli  lo  convertirebbe 
lutto  nella  sua  soUonu,  ma  in  al- 


tri)  ni  Oli  u  iti  qiiul  pHrte  del  geriiice 


!i 'riunii Ili  dell'lncre- 


u  liaììibiliiii'lclhi  fu 
Ila  tl'iiii  cunUiiiiD.  I 

eJl'iiltru,  qiiuiuiiqui;  i 


■iiiiiaiuiju  il'uiiu  -1  peduli!  iNsji 
orjfaiiieu,  ■  eelle  dispositi  mi 

■  (dice  il  HeEil)  iiuur  iiiiisl  d 

■  tia  inlii.-i'enl«  de  l'inilividi 

<  dilion  liuiinuuiquede  san 

■  ce,  e[  txu'  cojiaeQueiit  suaceptible 

■  d'aire  tninsiuiao  conime  le  teinpe- 

■  rBiiieiitetleaidioiriieratieaiìetoii- 

<  l«i  etféeei.  ■  E  tonto  i  vero  cht. 
ia  malattia  ercditeria  è  un  resultalo 
non  dello  sviluppo  d'un  germe  oddia 
resurreiloiie  il'un  sepollo  veleno,  ma 
invuee  d'un  ponJculare  aggregato 
outomatlco  della  economia  ;  che  per 
quutuiiq uè  causa  ilmniera  nd  Interim 
iinn  li  muiiirealunD ,  se  non  arrivi 
quellu  deterniinulu  elii  o  quello  scon- 
volgi ni  e  ilio  pi-opi-io  a  quel  dato  or- 
(j.ino  0  siileiiiu.  K  quetlu  legge  elle 
i:  lii  priiidpalissimu  nelle  iiialaltic 
eivditurie  |ii*ovu,  non  provenir  mai 
eli.i  da  veruno  sviluppo  spontaneo  di 
materia  veiielieu.  Dimoduclii  legui- 
tandu  il  provedi ifìen lo  della  vita  uma- 
na, con  suiiluiniu  pulologia  1  morbi 

e  eia  considerando,  uncba 


i|udli  ereditar 


e  piee 


111.  Quelle  ulTezioni  ette  insorgono 
a  deterininule  epoclie  nella  vlla,  uc- 
coinpaKnuiio  la  rivotuiione  di  un  cer- 
to ordiiie  di  porti,  e  aonu  le  più  r«- 
cllm<lll«  ei'edltarie.  Coai  lia  penseto 
'  '  "1  Stalli,  Jl  parenlei  liti- 


lilla  oburvatur.  IVeirinran^iiit  il  si- 
stema dermoideo  umile  ,  il  linfatico 
e  il  iinrnisEi  pieni  (li  ultivilii  danno 

hcIìLiuiUl'  slidnK-.  a  eerle  impeligini. 


slmpnlici  ini  questi  visi^eri  e  rursiuvi 

gli  uiiinri  melanconkt,  e  lo  sleasii  inu- 
iiin  erediluria  priiinuovouii.  (Jusi  nel- 
la vecefiieaza  le  apoplessie,  leporuliil, 
i  nullsmi,  la  enuresi  ereditarle,  per 
l'innevnlimento  de'iUleml  nervoso  e 
liiiratico.  Cotali  pertanto  saranno  le 
rogionl  di  detti  morbi ,  unzldife  le 
sngiinte  transnilisibill  a)[riniOnie  dei 
 '  veeelii,  o  le  Ineoncepibili  ri- 
oni d'un  veleno  gii)  preeii- 
^.....L..-,  lì  se  s)  volesse  nnclie  pili 
addentro  neiielrare  net  fifiiomeno, 
potrcbbesi  l  iOettere  cui  lesta,  che  ri- 
 ido  queste  malattie  In  origine 
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arai  dulie 

  nseiio  I!  per  npei'o  'M  en- 

liiriro  cnslMiire  il  giti  Idrnpi'iio  fasR)- 
mio.  C'i'riioii  cli'nmdinlarAvpnir'li] 
iplias  pAotpA  DI' Ulti  posKfl  ciim  liyilro' 
■jcHio  locìarì,  el  entorieo  acrcileiih 
gm  AifiJrogeiii Itili  pfiotji/inrntiiiii  con 
iti'fiiere,  inpanunaliiinì  bj  ioIo  neci) 
roiiriMlH  npfiiui  ?  eemliiisliaiies  cni'i; 
iifn  tit  fallilo  loco  (ini  ifcii'iliTlioi» 
ralefaclit  liomiiiibm  Incnm  yli-nim- 
ffris  Atbiwre.  Si  nciidijii  plm-iiliiir:- 
■  miti  jiigilere  ror(K)re  cj-/w((:iii  jìi 


i1>ili!  D  iiier,  SUI»  riiil«i'v(iiliati  il' 

a  «.'III;  itiflainmnnlc.  >  Quandi)  nduil' 
que  il  cui'uo  è  nlvofllizimo,  quando 
'  pregno  di  gli*  iiilliiniiiiiiLiili:,  è  ne- 


ri  Ut, 


cu  Ili  dir, 
«ili.  S|.i,i< 


li  |i^,!tenili"m"al"'dèll'"rBi 
rebber  imlli  plernomente  B  Benerare 
rRcvrtiJÌnne  spniitHiieii,  se  quantiiel 
priiiin,  non  VI  fosse  lii  presenza  " 
|irossimiln  d'""   — 


ai 


canda,  tion  arcade  s' 

!  qiiiinio  111 


iilok'  stnìó  di- 
lU'cliè  dirimiti 


uziiitii  ed  esempi  dì  uomini 
liori'ivutio  ii  b«rii  e  Ih  visln  aii- 
e-lliiidi,  iiititiiti  0  iti';aiiniiti. 


i|uella  uOiiEioiie  die  nell'  i 
lora  COI)  quello  sliiioiiiu , 
mente  tenuto  per  palogno 
si  inimifi^stu,  tiiu  |>iutlnslii  i 
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iti 


□>gitiiBci4LG00gIe 


rea  poiiiliile, 


tibM  i 


--"  tal-'f}'  -  -   

rata,  c/iinlii  a  veneno,      liuiiiiu  bei 

ini^dica  iimiiidn  ?  iSf  sembra  che  un 
Primi  e  ni  in  cu  le  ti  rlneltn,  cii' 
fmitlu  qiiesUi  poisibKilii  iirl  silo  in  e 


Piarli  non  piii".  eìiiTC  die  nrilito  ti-np- 
>  il  |;iikll/io  vItP  ili  lai  culli  fiir- 
iLi,  e  sjiavcntt^volH  e  lìuniievollsiliiio 
inalald  e  ii'cirrimniili;  nvveijnn- 
ii>  iriisuiiii  II  iiiiitiir  Tiietmlu  nella 
trn.^c  iid  HiipigUiirii  a  violciilimimi 

ri  iiiisi'i'u  elle  dovrebbe  pur  esser 

Hill  diaeiisiitii  Li'mf'iizii.  (Jimnliinque 


ulTiillii  voluLii  i  lutici  ire  "Ui  spiiiiLuiieii 
idrorubia  virii,  prfninrin,  iisiiiiuia; 
ma  beiMl  qui-llii  fminnieiiule,  ctivuc- 
cDinponna  laloru  febbri  iicote  «ini- 
irilee  ,  liiflnininntiotil  di  gluinnco  , 
rer.itiit|:ie,  rreniLidi  e  vin  tinverunilu. 

Ut.  li  Ki«cd,^  «isi,n»„,i, 
ch^  Jiniiiio  nel  cnriO  .li  bHi-l'  mniiit- 
lie  sitiiuliiri>  ima  idrofobia  esieliwule, 
ili  considertiiiniiedi  questi  siili  a>rel>- 
be  ilovulu  rirreliiire  la  bniiorin  li- 
tlantn  di  certuni,  dia  troppo  doli! 
di  patta  liaii  urediilo  ni  Hilsi  |;iudizi 
o  nlle  altrui  iisseriiani,  die  iineiin 
VeleiiDsn  malizia  liasl  ne'  carpi  iiiiiiini 

ilUiilvollit  (ibbiiiii  iniriilii  nell*  inler- 


itli  pi-iideiilioi-et  tneilici  proft' 
!i;  tini  ex  moi  tmui  comlilulione 
possiiit  IH  Hobii  rerum  muiit  exei- 
tarì,  qaa  tini  mah  agèelarum  par- 
tiam  mutatimÈt$,  qua  nutlalioiut  ha- 
—  tigeela  eoaiequantar.  Ora  aim- 
C'iine  si  vorrA  riimcamenle  ai- 
re delln  9|iniituiieilà  di  un'  <dra- 
a  c  iteilii  veriiA  di  essa,  solo  Ti- 
n  quel  siiUnmn  cbe  la  praniin* 
iliiLindii  iinscOiC  siano  le  caute 
:c>nlak'li>  ;  iiTvt'ittinthè  quel  eiil- 
III  limi  si  montili   selll{>r'^  come 
igiifliiiniiiei)  ed  eiseiiztale  ?  Ull 

sili  miivvtrleiizn  1  Eppure  Celio 
'elinnn  citulo  da  molti  e  leElo  ibi 
Ili,  et'  un  iivevii  di  ^ià  per  altrui 
n  II  mn  III  citrati  baite  talmente.  Seit 
Mi  jiriticipdli  ler  «x  hit  qua  te- 
iidir  vcl  Ueiìgiiaiit  hgdrofliobi' 
I  fiimioiieai  HÌhit  eoe  ejHideiii 
proprium,  «l  ùmjallut  qui  quaiu- 
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iota  Gmellii,'que^  Itimbi 
unii.  *hI  «tiri  Illa.  ICuu 


du  iti 


Ili  fnl'li  I 

81 

1 

itr  inpMO  cWi'nrin  o  it?lla  iiispirn- 
liorie  la  »i  l'oiilrae,  niu  per  quel 

Vt'.'si'  r 

iiOiàv,  e  riliiiluiio  ugiu 

scnnlra  re' scrini  meiljrt 
Hi'lu  <li;llii_  lili'orobia  nssai 

1  (uliva  iii(tli);ti(itn,  vbe  clt 
slMiiriiilo  ffm\He  nrll'BttO 
iruziniie  <illnfinosB.^>*  que- 

do  li  ln,l 

,'iiiMiin..'iil'M,"'iu  (jìuM^^iii 

IO  iill'iUrornhia  s|innliiitcit 
,  imii  «i  poligono  liiil,  se 

l'.iliiiorl 

ir£ 

rhe  dbli 

(li  pei; 

i^'i^j^l^'^^ft^^S!;!: 

nscnsii  \m»ia  essere  talvolta 
rn  ilellu  iiifriione  ,  neiiuno 
Il  p.i'  ili  Benno,  cnn  fuciliti) 
In  ronosc^.  K  fiiù  bene 

riiiÒ'")':" 

chp  fnrzii  liu  mici  oiijioiiiiiienl 

VII.  \       di  più,  ditr  giu_.  . 
pensiero  di  sperimeli tuligiliiii  iiulori 
non  È  sii»"  ni-ceiiariu  sciop 
inoriurii  o  lu  feriln  p^r  coniiiiiicare 
uncilo  (oiilaKio.  Eru  niizi  opli  ' 
ben  priinn  ili  CkIIo  Aiir«liuiia 
.  anche^i'cipiruiido  l'^aiiibieiilc 

In  mnliilii.  I^b  >iu  luJe  nll'A 
CU  ne  eli  more  dì  tale  tiifiiziijjnu 
Terteiido  egli  siigaceiiienle,  eli 
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le  Gue  gli  iiti[id  addosso  cou  iDilÌ« 


e  Bulliitn  Scaramiicd,  i  qii:iU  n^ir- 
Tana  d' un  giovine  ili  naiiirn  hillnso, 
chu  lion  )o  per  qual  vauu  linbcatiii- 


lire  del  ruiiioso  lUuIuiglii,  lu  qiinle 
inoraicala  dulia  Ksliuola  ^ileUico 
couifotie  l' liH-olUbln  r  ne  inori.  Ut 
■Ilriiiieiiti  iluvelte  avvenire  aì  sacer- 
dote,  di  die  ta  raeniions  11  Uoniell, 
al  quuie  •oprarveniie  laribbladapo 
—  -  •  -        ■■-    -ti  febbricl 


If..  Uimiido  n( 


III  si  voi 


i  la  stori»  delle  idro- 


In  certi  (ìQ  accompagiintf  da  freni' 
[ine,  non  «ina  siati  anche  morsicali! 
Eppure  non  si  contano  unora  etvm- 
pi,  the  invece  delio  petecchiale  ve- 
runo di  esiì  euntraeise  idrolobla. 
PerA  Incalzando  i  contrari  clllede- 


1  storia  III  Gourutuln  dal 


DigfceD  Google 


nernrtl  nel  tuo  Inierno,  lenzii  rùtr 
dH  nitri  moriicato  il  veleno  Urofo- 
bleo.  PerlocGlii  per  coloro  che  la 


"Kinno  oecoiiJDre  anche  oli*  

il  racconto  ilei  clilariiiimo  Morraig 
di  qiiel  cane,  ehe  diventò  rabbia 
V*i  lunnento  chi:  gli  dava  uu  veni 
acquolatogllti  lotto  uno  lumpa, 
inoiirln  svina  valore.  Tanto  mei 
i:iovL'vole  mi  sciiibrr 


\i([<\e[  lillo] 


imo,  ove  Tondarona  ^sillgluill- 
_._  di  quelle  diagnoil!  E  da  questo 
loro  lir^niio,  non  ne  larA  penue»i> 
di  trarre  araomento  contro  eiai  e 
mOei'mare  vieppiù  la  nostra  aenten- 
10,  che  quelli  non  furono  che  liotoini 
d'altre  malaltie,  ed  anche  altre  ma- 
Inltie  totainicntedivei'ieT 
XIV.  Ho  corre  o^gi  tra  più  limili 
.  moderni  cerio  Jieniit'ro  di  Wiildiii- 
I  b'cr,  elle  r  iilrofo1)ÌJi  sin  miilultiii  tiri 
,  iier*i  iiroiloltu  combiamenLmtflI.i 
■  inisceki  npllc  (>"i'li  cosLiluciili  il  snn- 


iiiiltii  dii  osscrvniioni  coinpurii- 
.1- 1  Live,  ctiu  l'dvvelennmeiito  per  mezzi) 
-e  di  tinestn  ncìdo  produce  i  fenomeni 


Il  giiir 


vino:  CI  se  non  frenilide,  am.i  3>.iii> 
lii  ^uslriliiiv  de*  liuvitori,  ullu  qiinle 
non  è  niro  clic  si  lissoci  qualche  fiir 
inu  idrofubicu.  Cosi  l' iilnifobiii  ni 

gusltilidc  (toiiib  iiv'verlP  Itrucel, 
non  Tu  die  un  sintomo  di  quellu  li 
KuuiiBizìane,  io  quale  con  opportiii 
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ni  boiIaU  confronlo  de'iinlainl  del- 
l'avi etenunieiito  Eon  quelli  delln  mn- 
lullin  cDRlifiìasp,  per  bludlvanie  cuil 
rettitudine.  Il  V«ceà  (lepgo  in  Giaiw 
iiiiii)  ha  veduto  insori^re  1  sliitoini 
dell'idrorobia  riopn  diiti  rnrti  di  vn- 
lunitliiio:  e  Brera  rirerisee  d'avere 
iiiicrvnlo  il  medesimo  iti  un  giovi- 
iirito,  che  ovrVB  tn^hioltila  Ib  ifuliiru 
ilrnmonlo.  I!  adunque  cintln  rnnala- 
(tiu,  o  si  vorrò  dire  elie  il  rejttilp  «e|in- 
rn  miche  que^i  nitri  veleuiy  liinlof, 
come  hanno  notato  II  Morgagni  e  ir 
Broghiui,  le  a  u  Ionie  cadaveri  die  udii 
iein|>re  preientiino  leiinni  al  Trgato: 
attegiiiichè  in  nmi  credo  che  un 
orgniin  o  un  t!it«iiiu  poutn  lepanii'e 
ini  vi^leno,  aeiizu  eiaerc  stnoiso,  dirà 
col  meccanici ,  nella  mia  compage 
iiiolecolare.  Prima  odungur  si  |irnvi, 
che  l'acido  pruitico  ciii  Io  slesto  die 
il  contagio  delto  mlbio  :  ai  provi 
die  i  tintomi  di  etaii  dn  allni  veleno 
non  si  producono  se  non  che  dult'u- 


eido  prunico;  e  nllnra  snrt  tn  parte 
ererilhile  che  (tenemndosi  in  noi  que- 
ll'ocido,  ti  poiM  del  pari  gener 


Qppoiiiionl,  Il  bello  e  pellel,'Hnii 
niaginiimenlo  non  vnrrn  plinto  a  prn- 
vni'p  In  spniilnnciln  dcll'iamfobiu  nel- 
l'uomo. ])al  die  tulio  si  untnpreiiite 
rerln  con  minor  riiticii  di  quelln  che 
lin  dtiniln  ii  dinioiN'ai  Iii,  rlie  l'iinm" 
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BISPOSTA 

AD  Vii  ULTIMO  OPPOMMENTO 
E  COntCIiUSIONE 


].  Cosi  cDnitmltute  le  O|rinioni  po-' 
sitìve  iutorno  al  contitsio  uiiidiio 
spoutuneo,  e  cambuUuti  del  pari  gli 
argomeDli  iFiiiulDgia  die  le  asnetaeg-: 


de'  novelli;  jierocciii'!  in  milli:  j^ise 
combinare  ii  ponno  coleste  elemen- 
tari particole  organiche;  nltrimenli 
qual&ii(|ue  merbosit  Irritante  cugione 
locale,  Rppiù  le  diObiida  la  sud  oxione 
a  tutti  i  Eisteial  ed  organi,  a  ne  turbi 
«on  i straordinario  lumulto  i  raovi- 
meiiti  Eecretori,  potri  cllBtiiccnre  dai 
tessuti  quelli  elementi  che  voi  uip- 
i  ponete  uei  corpi,  cariaci  di  eHeltuare 
-  nuove  comhinmioni ,  e  farinarci  un 
;  coiilii};io.  Se  ciò  Tosse,  ben  poche 
'  'Ile  starebbero  fuori  iti  novero 
fiunceaticcie ,  e  in  qualunque 
)  che  per  poco  paiaasse  i  li- 

  li!  heuigno,  ci  sartlihe  a  so- 

:  spL'iiiii'L'  di  coiKn|;io.  Voi  adunque  sa- 
'  -  ■  '  ■  i;iiitrptti  ad  ummcttere  ne  corpi 
iD  cli^mcnlo  chu  ìiiruLbe  quella 
ko,  il  i]uuIl>  sì  fiopponesse  iiMf. 


intorno  ella  loro  origine  primìtivn. 
Ma  se  pur  volete,  o  partigiani  d<^i 
contagio  umano  spontàneo,  ch'Io  vi 
l'ìspoiida  anche  a  queito,  compar' 
latcìni  oltre  quoUro  parole.  Voi  dite 
che  si  rormano  cotesle  produiloni 
«ponianee  per  un  Tortuito  eontbina- 
niento  di  particelle  destinate  al  rifa- 
cimenta  organico,  già  imosce  dai 
loro  tessuti  per  furtuilo  concorso 
di  cIrcosiBiice  morbosa.  Ma  1  contagi 
sono  etili  determinali  e  costanti,  e 
■emiire  idenilci  a  st  metlMiuil,  e  non 
già  roilulte  combinoiìoiii.  Altrimenti 
 IO  ad  ogni  Tarlare  di  dette 


mentii:  tlic  il  mn!;islero  delia  vita 
rifu;^),-^  dn  qnc^Ei;"  tusire  diiinìchc 
idei.':  che  non  s,iLi.lbi!  più  allora  ne; 
cessarla  unu  predisposizioni*,  se  tutti 
i  corpi  contenessero  in  sè  cotesto 
pi'inci  pio;  che  rendereste  inulile  l'ino- 
culaiione,  inutile  l'evitare  i  con- 
tdlti  :  potrei  opporvi  [e  epoclie  lisse 
della  provenienia  d'  nieuni  contagi , 
e  In  scomparsa  di  certi  altri:  potrei 
opporvi  L^ie  voi  con  questa  biunrra 
pretesa  nella  dottrina  dei  conla^ 
travoltale  tutto  il  giù  fatto,  e  ci  ri- 
luenatc  quasi  alla  predeatliiBiioiie 
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.  degli  orienlnli:  ttchè 
in  non  potrei  a  cotui 
Imperò  iniranilo  voi  ntle  contaminili 


«  limilarvi  a 


 ^jnenio  ili  oc^anlelie        .  .  , 

clic  po»a  poi  «Mere  colobi  odio  >ii 
quel  III  modus  non  lii  atirl,  si  ts[ee. 
nna  irritili  one  specifica.  Ria  clii  è  eli  e 
determina  queita  ipiitiSca  irritazto- 
ne,  te  non  è  un  b-ritanie  specifico* 
Interno  e  prefisso  uni  patrie  avvi- 
wre;  peroccliù  oltre  all'essere  i\aa)i 
oliliniDriowi  a  voi  l'iiin  me  iterile  uni); 
ve  ne  converrebbe  mizi  aiiinieuere 
tanti,  per  guanti  sono  i  Cantilli:  in- 
tèrna e  fortuito  neiniaeno  avvisare  il 
potete;  peroechù  ì  contasi  sono  enti 
determinali,  e  non  casinll,  e  di  più 
forme  e  più  spuri  sareUMm  in  tal 
 -I  1,  SietemlunquB  a 


spi 


eiiriliiBÌn  spnnlanso;  poidie  indngnn- 
lio  il  prnci^t^o  (Iella  iliaesliane  imtii- 
ruk  e  inoi'buiin,  gli  efietti 'della  funie 
r  ilflle  sasliiirae  guaste  sottoposte  at- 
l'j7,ifine  liei  tiibu  nliiiientnre ,  io  lio 
potino  provare  die  i  contagi  noi) 
possiiio  j;cnerarai  nel  carpo  umonir 
per  tuli  cagioni:  puidiè  dato  il  cu- 
rattei'e  patolofticn  olle  violente  per- 
titrbailoiii  dell 'annua,  e  considerati 
f  loro  elfeltl  Milla  Sbra  vivente,  ho 
alln  inegliD  procuralo  di  convincere, 
come  nemmeno  per  questa  causa  pai- 
sà nascere  in  voi  In  materia  conta- 
i;ìoia  delta  spantODea:  ualehA  nt  dalle 
niutnxloni  del  genio  delle  malaitle  , 
avvengano  esse  per  consensi,  per 
«cesso  d'ai  ti  ri  In  locale,  perlorpiirB 
di  riaxiriiie  o  dì  rai*xn  fiugiitica  dilTir- 
per  ennlrannllniizn  ne'aiitenii, 
rocessi  etenninaiìnni  Iiidìspeit- 


di  voi  stessi  enfialo  trHianle 
ICO.  B  per  via  di  postulali  in- 
lomo  aihi  derivaitone  di  itirn  tuie  pn- 
WNM  specifica,  io  vi  iur6  ascendere 

wntaglJi.  Ora  se'l'lrrl lattóne  In  co- 


didoni  fisiche  e  ehimictie  deii  atino 
afèra.  le  arie  riitreue.  navali,  ear 
«rane,  nosoconitaii.  I  nitasnii  tieii 
BBiudi.  le  «ne  «oniMninate  dnHe  ni 
luTioni  de'  fiumi .  daiie  esaionor 
delie  donche,  da' sepolcri,  delle  mi 
mere,  [e  arie  «  gravita  diminuita  < 
«ccresciuu.amanchevoieoMverchi.. 
rieuriciid.  i-ventl  comonqtie  malso- 
ti\ .  ava  vaisono  a  generare- ir  ~" 


.MiiLigio  Idri 
faiiiaiieo  ne 
in  ai^omenl 


V  uomo  don-  esieriio. 
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STUDI  IIM  MFMIimOl 
snXi  PROcaesso  ixceisTico 

oommKUTO  HELLO  vttto  m  umitaiiokb 
VITALE  ED  ORGANICA. 

WfMKàTA  PILL'ACUDIKU  DB*  LIMCII  KBU.' AOOnO  OKI.  ISSO.  * 


Idm  (rriloBHMiiM  xarU*  (arpori  parMiuap- 
fHeahm,  varia  pradHdt,  proat  far»  difft- 
rmtu  tamtt  fHnetìeM*,  ma|>a  mùnuqut 


JIiaiOBIA. 


Iianna  utosw  a  cereui-i:  e  proiioi-re 
Quanti  e  quali  posMno  eisere  quei 
disi  elle  biuio  Mceiioiia  ■  cotètU 


alle  flogeù  ilìlfttte,  aliretlaiita  frane 
hi  liratluu  iinpurtanxn  delle  flogmi  uhe 
io  chiamerò  canixiili'aie.  ha  quali 

ul  tutto  tliir^reiiti  dulie  ilijfuie,  k  canv- 
binuiioilì  (lUliiioglclie  da  illlluiresiHii- 
maniente  sulla  tempeulicn,  i:  distiii- 
Buendoii  perc|uelli  c  perquustEuiiiilie 
dalle  ttofliehe  e  dalle  oocufle ,  non 


e  linu'IoiioHi  Dilati  organidie. 


tiXa.  SU  la 

plice  ragion 

cJiimìcu.  Cosi  hi  un  ori-urLa  iiillani- 
nuito,  mesio  du  parte  il  iiEiuìta  die 
iy  lasciare  tu  flo^oiii  nella  su»  tn- 
lu"»  anatomica,  il  die  toitituirebba 
iluttìu  i «Iru mentale,  biìagna  guiir- 
dare  al  dilatarai  della  oiiooe  cTiimi- 
il  al  e  MccisivadcirN'gMO  influn^ 
nulo,  e  guardare  al  tnoto  oi^anlea 

1,  iiuifeiit  Siliioed  a  Bglii^iBSl,  1.  domai* 


niimcni  (liimniìci,  e  cliimirà-nrjuiiiici 
è  ciò  che  ditwal  proamo  flogiiilito  : 
quei  non  pnient  iltflomreru  ni'lla  auH 
Biione  i!hiiiilco<;*ÌUile  eccesalvn  ca- 
atìliiitce  io  Ilio  iitnitoiiom  orijaaica  : 
qu«l  non  appulnarii  con  laeme  di 
L'ccitnincnlo  univenale  accresciuto, 
cniiitiilKe  la  tua  Ibnilatiowe  nitob. 
Ora  questa  Manioria,  qualunque  ti 

Ttmliitulo 
lutto  le  : 

furzjitp,  e  quiiiili  i  suoi  incontri  con 
moi'JiDsecDiidiiiani  di  diversa  uclura. 
Onde  sarò  cbe  ai  detercninatio  Bicane 
Itroposisiani,  k  quali  oainuiique  ri- 
■Irette  Boltaiitoa  certe  variati  e  di- 
lieudetize  del  modo  Oogiaiicn,  s'Io 
troppo  la  eiMiHM  mi  confido,  me- 
riteranno di  evcre  in  parte  dilnclilato 
quetlH  incerte  rnsseinbriinze  e  «traiti 
L-onijilesal  clic  offre  sovente  l'iiiliiiin- 
maiione,  e  die  Unto  più  importa 
i-nnoscvre ,  quanlocli^  reir^cr  deb- 
bono con  priiidpii  in  siiperiur  modo 
prudenti  oga't  npi'ru  nimlivn. 

Dopoché,  riflulDtii  il  pnri're  dei 
rnntentp oratici,  li  vulentìisiiiin  Glii- 


li  gli  iillri  punti  itA  wc- 
■0  i)ì  It  siivio  pri-ccttn  li\  iippll- 
caio  con  inolia  uvvedulcHa  itnt'lrt' 
lilla  (corta  delle  inflaminuEioni,  !■  m' 
ne  i  dedotto  che  quasi  sempre  i^i  in- 
cenda da  prima  in  unanartedeiritni  n 
die  poi  «pandeil  nvlriinirertalf.  1^ 
tanto  per  verità  nel  ricercare  coleste 
fiedi  della  Ooeoal  si  è  a  nostri  aiornì 
l'anatomia  BiioperBla,  che  tic'iiiil  re- 
rniiditi  taoRhi  e  ne'meno  vivi ,  st 
ciHi  pouodira,  le  hii  ditcoperte.  Tal- 
cliè  per  te  oMerv»ionÌ  di  uomini 
InalEni  t  vcnMo  a  Airmaral  questo 

I)  Toni.  Ocllc  aHonl  <  noiiMI  erga- 


sim  i!  innegabile  nella  porte  infiiim- 
iiiatn.  Ve  lo  riconobbero  anche  gli 
nnlìeiii  :  e  Galeno  lo  caprlmeva,  cosi 
dicendo;  raplut  languiiiii  quem  mia 
jHiri  exprimil,  et  niAfil  ih  aliam>  Al- 
tri li  valevano  a  signiflcarlo,  deno- 
minandolo intpelH*  cito  1).  Insomma 
desso  fu  talmente  delennlnato  nelle 
■ntdidie  tcuole^  vicin  die  tutte.  Onde 
io  lo  tliiamerei  Tolentieri  col  Bara- 
lini  movi  mento  particola  re  eccentrico 
'''cui  si  vedono  In  reultà  gli  cITctli 
Ila  dilatazinne  de'viisì  sanguigni 


»1  polrchlie  nllia  che  ripeten; 
I  eia  con  Sideri  Eia  ni  già  futte.  Ed 

 janiente  avvertita  il  Baglivi,  ùi 

lebribui  unieerialibui ,  id  etl ,  qua 
ipso  iletiiii'jiiine  tiitrifaiitiir,  iimiad- 
mridiim  InbornMifuin  ei(  ci  rcn  iKirleni 
affeclnm  ut  inde  ciiriiliea  delincali- 
  ''idicatioiiei  2),  Peroccliò  quandi 


Torme  morbose  :  hn  in  nè  n>ciivsinii> 
soventi  volte  ceni  modi  iieriitiari  , 
ette  sebbene  noi  inutiiin  di  iintiir»  , 


Iti  ni.  Mia  In/ìim 
111. 

in  ipec.  <b  fibra  • 


«irebbero  seazn  gnivedBmio  diiiieii- 
llcnie  in  mia  fiinnn  flu|tistica  iiniver- 
suIb;  e  se  laacla  vedere  in  genere  il 
itieladn  d^bilitHirie  ,  aiitriiige  nnndi- 
niello  B  GaiHKeere  diligentemente, 

JddI  modo  rliermla  <i  elettivo  il 
eM»  leoere  ne)  prallenrio.  Iinperoi!- 
eM  nella  Sogosl  dlEìiaa  al  ttuto  per 
la  maocttlna,  nnnm'ultrH  diverta  con- 
diiione  morbotn  può  prevalere  tu 
quelt'  accendi  mei  Ito  imivemle,  che 
occupa  «  prudi  lulti  i  sistemi;  Isri- 
dove  quando  la  flii|;nsi  sin  parEÌnli!  e 
lenta,  le  oltre  purtl  non  preseiitHim 
unn  reazione  or|>i<nli;ii  uon  ispondeii' 
le,  nè  rndu  addiviene  chi"  ai  [rovino 
prese  dn  assoiula  debnlezzii.  E  quin- 
di nascono  ìmporlanti  diflt^renie  :  e 
per  l'indole  della  Tebbre  the  lesi  puA 

un  melodo  generico  deprimente,  e 
per  lu  tollemnia  che  tealire  pnrti  in 
che  nonilafiede  llogiitìca,  mostra  un 
avere  agii  slimali,  e  per  la  duri 
che  sempre  4  tnaeginre  di  (|uellache 
«I  osserva  nella  MiBuinm»zione  uni- 
versale, e  peràlcune  cninplicuzioni. 
■nccessioni  e  euratterl ■  — ' 
suole  manifestuni. 

Genernlinenle  mite  le 
Oeminuiie  si  comprendono 
sin  mitiiieni  di  aogim  coi 
inn  II  ini|;lior  dritto  |ioi  i 
prendono  quirite  che  ulcii 
prutii:i  a  ciiso  diicuopnroi 


li  suoi  onde 


[le'  mòrbi  in  ■^f^ayiis^iiprti'.  chij 
ninnift>li,ed  in  liyiììiùpTu 

-  -ini  soppiatli,  i  Intenti.  Cello 

Alirelinnn,  C'Hlone  e  Teodoro  Pri- 
sciano  nrchiatro  ndollaroiin  tn  incilc- 
siina  differenza;  ciitiesl'ullimu  ehin- 
logici  f  snoi  due  libri  dulie  In- 
iinnzioiit  interne,  avvertendo  cs- 
queste  talvolta  cosi  oscure  che 
solo  rmiocinìo  bisognava  scuo- 
prirle;  Il  die  era  ripiiloto  difUcilis- 
isn,  e  principale  urtllizìo  del 
sperimentatore  9).  Mii  quello 
atesli  vecchi  imparò  n  soflpet- 
.  .        pratica,  venne  poi  destiCllito 
da  n^iii  diibblFlii  p'^r  l'anotnmin  pa- 
iniu^'ica,  Onaitdn  non  è  Kn^liin'do  ufi 
acuto  l'orjrasmo  febbrile,  non  sono  ve- 
1  dolori,  non  è  valore  nft  pic- 
i  potai,  nnn  i  inanirestHmellte 
i(  processo  culorlllco,  certo 
i  nel  malato  uno  alato  flogU  > 


li  il  Mnrgiigiù  con  '(^'"-'^'^^^P^'j 

i'iÌ!™'lu"'3l''Ì'i"fnSu{ii""!ir5Ì 
Lf'ILi  <qi|>hiiiilita  diiiertaiioiid 
nlinit,  etHuimii  iiuii  iKifi  cj-IfiC 


rimembrare  iilcune  osservazioni ,  le 
ijaali  cnnle«liiio  la  verità  di  tal  moili 
oscuri  ed  ingannevoli  con  che  pro- 
cede inlvolta  l 'insamma li oiie  i  do- 
vendosi tra  noi  sempre  operare  in 
modo,  che  precedano  i  fatti  alle  de- 
duiionl  ed  al  ragtonammU. 
'''Si  «ratio  pretenlati  aoehe  ai'plCl 
rimot)  oMerv«torì  i  cari  di  nalaiiie 
toslitìche,  nanonii  di  forme  visi- 
bili, a  però  conuentnte  ed  occulte. 
-Ippócrsie  aveva  osservato  che,  mor- 
bi qui  ad  iiileniii  eonperfaiiiiir,  ofr- 


1]  Iiip.  lib.- De  artt,%xji. 

1}  i.  Triller,  SetiOaipad 
pleurillde.  Hiiu  al  cip.  i<.  dsliliri  (ujid 
di  ThnL  Prìieima  irÉliiilia. 

^  Kargigiii,  Ihied.  morfiDnin,  cp.  9B, 

4)  Wiiidnli  Disieri,  Biinlhani,  dita: 
hyplmailr.  oauUIt,  eie 
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luloi'a  eiì  iiiiiilioin,  die  1  viiceri  si 
disorguiiìziDno  proronduiiieiite,  aeiua 
elle  IViori  appaloni)  i  sliiloiiii  urilintiri 
ddrinfianimuionc.  Cosi  il  ttgaio,  le 
Inteuiiie,  il  peritoneo  nonclieìl  ifia- 
framtnn,  Bubirono  tulvoitH  iiilliiiniiui- 
liiitii  nani  funi  delle  quali  si  videiM 
pni  iie'cndaveri  le  uoiisegucnue;  men- 
ili- Ili'  il  ilulin  e  di  delle  parli.uiè  il 
i  iit[ii  i>,<iL-lu  leiiiiune  leLaslevoli  sein- 

l;iisli'itifli  e  le  enterilidi  dui  Sliii^uii,; 
e  le  pleurilidi  dui  V 

bi-ileS).  >uvù  ulli'uve  il  Mot|;ii<,' 


....  perdii  uicunecDuaHCÌ  indiche- 
ranno quale  e  quanto  debba  estere  il 
raliire  dello  reati onn  dogi itiea  :  nlo'e 
3U  quul  fondo  orgaiiieo  bìu  posta  In 
Qoitosi.  E  du  tutte  insieme  voiileni- 
piate  In  relazioni  o'ioro  elTelti  trovs- 
reino  tuttnvìii  iir){oniento  di  alcune 
qualità,  che  è  mestieri  ricercare  nel  . 
riineilio  cuiiruccvale  ni  compleir" 
della  maliiLtia.  li  l'i  '■  " — "- 


uvesiero  indicata. 

deiiiu  diinuili'ulO]  diulu  Uugo^i  quun- 
tuiiigile  (li  sim  nuluiii  iiioiiLu  ii  dif- 
fonderti ,  giuù  iioiidiineiiu  riconucn- 
trare  i  suui  |ii'ui:»si  di  modo,  ilie 
non  sulo  di  iiuclii  u  di  oscuri  segni 
eì  l'enil»  jitileae,  ina  tiilvolla  si  veli 
umilili.  A  eliiui  ire  adunque  il  meglio 

diiignosi  (lc'iiiiiumi,ó  meaiicri  il  farsi 

gare  diligi'iilenitiile  come  e  q^unndo 

cosi  limitiilu  iie'ìuoi  moli  processivi, 
liuquuldlugnoji delle cuiisc  sor»  iinn 
nuova  ijuiitii  ctie  pernui  si  tiiiccerà 
di  iiieizo  ulle  tenebre  ,  in  die  din- 
loriin  u  tali  slruueMe  di  uiurbi  ci  lia 

1)  Tammuini,  Ricercai  sulla  febbri  di 
UiuniB,  nula  30. 
S)  Saiet,  CmmaiU  1.  i,%  SII. 
^FcMBs  Bur>LfcH(Iiiin.iliiiat„  Ull, 

4)  Zooamy  loo.  4,  p.  401. 


a  scienaa  noitra:  « 

liiiglioi 


>i  ilei  II 


le  delle  eiten- 


complicazioni,  ci  iiidiebe- 
modi Scure  o  clie  aggiungere 
si  dtbbii  u!  metodo  curuiivu  per  ac- 
iiiciiirlo  ii'inolti  casi  morbosi,  e  In- 
iidereino  aiiciira  certe  proprield 
11»  llogaai,  le  quali  larebbero  lera- 
■i:  iiitsieri,  per  ehi  non  ialudiaue , 
Ile  mentovate  cagioni. 
AeeiiiKendanii  pertanto  a  tale  in- 
i<.'iiit^  io  creilo  ctie  le  seguenti  prìn- 


II.  Unendo  nel  mentre 
aji«mo  ijeiierale  inliuiimiu 
i~i;^};iungu  un  forte  apasii 


iiiteruziuni  nel  slstcìiiii  dei  nervi 
111.  Oliando  una  nociva  poleoo' 
specìQcn  inriiica  torpore,  o  illungui. 


  —  IV.  Uuundn  leparli 

die  circondano  il  centro  floKiUtco 
sono  cosi  compalle  e  tenaci  ilei  loro 
stato  normale,  che  valgono  a  resi- 
stere contro  l'impressione  morbOMl. 
V.  Quando  la  tela  organica  «i  cbe 
si  accende  l' inOammaiione  b  Sae- 
eida  per  r  Idioti ncruia,  o  guaita  «te 
preceduti  morbi,  o  da  altra  ordiiM- 
rie  polente  nocive.  Vt.  Quancio  at- 
torno alla  pal'te  inflamniuta  ti  for- 
mino nuove  organiizaiioni  di  meni- 
brune  che  la  rondano  come  isolata. 
VII.  In  line  a  liiiiilare  i  movimenti 
prdceselvl  della  Qogosi,  è  una  (irin- 
cipale  causa  il  modo  speciale  di  sen- 
tifilUtd  e  di  vita  neiroi^no  o  mI 
aìftemn  in  ohe  U  Ssaa  l'inOainniB'- 
■Ione.  Pei  In  quali  maniere  nata, 
ridotta  o  maoteuula  penìale  la  Ha- 
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•goti,  anKto  i  che  muniresti  queste 
tali  pronrield  sue:  dallo  «tata  ilill'u- 
livD  iinlveriule  ricudere  nello  slato  i 
parainle:  procedere,  accompugni 
esegiilture  quelle  ino rb ose  contliiio 
epeeindip,  tlie  vanno  agl'i  dislinle  1 
col  rioiiiu  ili  irritulive;  putecipiire  t 

s«iiLi:'i-,-ri.k'i^i'  iiiiiiì'git'"alìrd"l)o- 
leii,i  ^..■."liitiMldk  ,ikre  parli:  ™^ 


iltlk  pri- 
0  il  laro 


Il  die  »» 


I  dulia  prima  c 


the:  diicio^llerai  diilla  stato  eroni- 
co,  ed  elimmarii  |>ef  nuova  inliam- 
maiionc:  IrMlocar*!  dall'I utemo 'al- 
l' eaienio  e  vena  vier,  da  un  orga- 
no all'  altro,  dall'  «no  ali'  altra  ai- 
•lema  :  taghtre  certe  nHn-bote  abi- 
tadlnl ,  aumèittare  toventi  volte  il 
potere  vilnle  e  iH  ani  mi  I  aliane  in 
un  argano,  a  scopilo  dri  potere  vi- 
tale e  dello  aleaio  msteriule  orsanico 
(Il  qiialclie  alli'n  uai'le.  Le  quali  prO' 
prieiàdove  meglio  cadrr —  =  

mettendo  alle  rillessiuni 
couse^di  sopra 

tnEÌoue  ricordi  ,    

diali  già  presenti ,  che  la  diateli 
perde  gradatamente  il  suo  dominio 
nella  foiuia  |)artlcolare  delle  maini 
tie  universali,  n  misura  cbeainllon 
taaano4|ucste  dui  moneatodelln  loro 
invoaiane.  K  ciò  eittrinwVasi  chiara- 
mente In  antico  con  quella  Trtne: 
f  Mite  cadere.  Ippocrate,  che  ha 
il  primo  Indicalo  le  «bltonee  c*~ 
nraioni  delie  malattìe,  ciba  ami 
flttl  èome  laWolla  bbritardeu* 
ialur  in  epiatam  1):  che  è  qui 
ilin^  die  di  roeuo  a  una  violenta 
firósla  apeaso  al  osserva  scompu- 
-rjre  ad  un  tratta  quella  intera  mn- 
fiifeitaiione  arterioso  di  ùntomi  llo- 
gistlci,  e  cadere  quell'orgasmo  vi- 
nile e  riconcentrarsi.  £  se  non  sì  vo- 
Ime  accordare  che  coleste  rehbi'i 
ardenti  vaiali  a  sinoeali,  dipendono 
«{uaal  lempre  da  dagosi  già  ordita 
Innand  nel  sistema  aanguipio,  guar- 
■diamo  B  quelle  dipendenti  da  topica 

Olfmlik  FmoL,  11,  14. 


 iplenó'delli 

malattia  II  quale  realmente  nella  ca- 
duta di  quei  moti  infiammatori  puA 
cambiare  -natura ,  detibe  estera  di- 
stinto «einpre  dui  centro  ItogUtieo. 
Iniperoochè  quando  la  malnltìu  abUa 
da  principio  maiiirestato  un  genio 
llagistico  e  non  appaiN  risulula,  la 


meglio,  che  a  quel  centro  iitorboso 
per  troppo  Impeto  o  durata  siati 
"eniluto  manchevole  il  potere  dilTu- 
livo,  sia  caduta  la  rana  d'irradia- 
slon enfinoli  QoaistiL-i,  e  la  inOam- 
iiliiiassatn,  o  ricon- 
centrata ,  senza  mutarsi  uè  dile- 
.  IVè  andrebbe  errato  a  parer 


delle 


li  morbose. 


ddia  lli.^'o!Ì 


e  ndk  i-i 


n  locali,  liniier 


iliainiiml»  conlv^lii  l' imlnle  delle 

iale  a  quello  di  difTiisione  totale; 
usi  i  mutaiiieiiti  di  miiliiltìe  aciile, 
lEistidie  e  universali  in  alTezionI 
-  -  croiiìdie  della  slessa  natura, 
iioproiio  ei-ere  anche  pro- 
dia  fintosi  dallo  stato  di  dif- 
passare  o  ricadere  in  quel- 


In  di  eoneenirsiioiie.  Onde  ovverarle 
IDItodue  tiOìilte  maniere  si  rìflRUn 
eiiundio ,  clie  dalli)  scndiniciilo  i 
noli  orgaiiiri  ilelln  dogasi  l'itornano 

di  nuovi  stiinaii,  ma  unitamele  per 
loro  spontanea  ullività  alta  ilifTusìo* 
Ba  telale.  La  lisi.  Il  euncro,  le  ft)- 
fosi  croniche  del  peritonto  e  dei 
-visceri  ■lidaDilRBli  oCTroiio ,  dice  il 
Tommuini,  una  nrie  «iccmsìvd  di 
etacerbuiont  e  di  rriniisioni ,  di 
IlagoBi  rlaeiese  e  di  OoRcisi  niiliiia' 
MÌl,  Eli  io  Ilo  vciliiln  iIi>ìIh  vi.Iii' 
nella  liiii  die  i  utussi  rutti  neltem- 
^  che  il  inalato  è  in  calma  unii  of- 

Imldove  si  osservuvnnn  rico|icrti  di 


alle  altre  pi 


»iiiii.ano  nnal, 
is  2kste,iJ.i.d 


li  sì  forn 


eculo.  EStoll  cita  u»  bcll'uaBinpii 
d'InDam  inizio  ne  vroiiicii  e  lenta  li» 
■ala  sopra  uno  de'poloioni,  lu  iinnli 
ritenevi)  uno  sialo  uliilHaTe  lii  m» 
lestin  ndlu  l  espiriiiianc,  diraodochi 
U  inaiata  leinlirnvii  esMi'e  usiiiutien 
1  salassi  soli  poteva  no  calmare  l'op 


ndunqne  una  catrea  per  la  quale  v 
~"  durunle  quello  la  llogosi  ti'a  i 
.  jvi menti  esecretorl  Bceresclntl  non 
9i  risolva,  debbo  ean  ricadere  so- 
pra »tr  médesfana.'  Dee  perù  lenipre 
BTvertirsI  ebe,  leMMne  per  IMe-  vi- 
cenda non  sia  dtua  pitF  manifeita 

con  tarme  di  un  «ee"-"  ■  ' 

versale,  ma  tnreee  ai 

ogni  raHembraniB  d  „  — 

'  aia,  acquista  tanto  nwggior 
dlsot^nnlmnta  ani  Tiieere 

 _  è  eoBoentroto,  quanto  ne  b» 

perduto  di  dìruslnne.  Quindi  in 
certe  piresaie  rontinne  con  lonlea 
ttopaii,  comuni|ae  mutate  di  forms 
'  craall,  non  è  mai  dn  perdersi  di 
quel  centro  Itoi^iìtico,  nè  mai 
ilascinre  di  combatterlo,  almeno 
mente  :  perche  sinché  in  esso 
abbiano  luaf;o  parziali  riitlru- 
i,  l'orle  interviene  sempre iitil- 
le-  INetnmpnco  in  raao  di  forte 
natia  con eent retasi,  ai  potrà  te^ 
per  disoleila  assoluta  quel 
e  disordine  di  organiche  «tti- 
'— parti,  c— 


trame  deihi  in 

fusa  ad  amili  i  polmoni  3).  1 
>  evidentemeate 


latti  provano  evidentemeate  comt 
ombedue  la  aavn-aienilonBle  ma- 
niere ai  inceeduw  nellR  Sososi ,  f 
«omo  anche  durante  l'interralCodelki 
eteua  alTHion^  denapoui  ricadere 
«Il  luo  etafro,  e  meurareeeonfbD- 
dere  per  ul  modo  le  Ibmn  delle 
malattii. 
il  troppo  Impeto  di  leui 


■esile 


I  ."dell'  a 


o  iloRist 


>.  Isella  ' 


■  partecipa- 


si! io  ne  che  negli  or);aiiici  tessuti 
suole  di  spessa  rimanere  al  riaccen- 
derai, ly  altro  canto  però  mi  sem- 
bra poterli  concedere,  che  in  certe- 
" — -nana  non  mollo  forti ,  ahbas- 
la  loro  diCtiisione,  al  turba- 
lo e  al  languore  che  restn  neili^ 
perii,  sin  bisoi;no  Ini  volta  di 
opportuni  ripari,  ancorché  non 
0  confaccToli  di  bcollà  n  quel 
-0  flogislieo ,   ■    '  " 


iincdnii 


vb  mancare  Ih  foria  reagente  nel- 
-  organo  infiammato  ;  ma  piti  Ipesso 
dopo  il  termine  dalladetta  aSeiione. 
ImperoccbA  tutte  la  nsalatUo  Hoote 
"nfveriali  che  dipendano  da  toplcft 
lanuMiione,  ove  abUuio  cono  1 
..ntneii  perìodi  lenia  rbolverai  nfr 
convertirà  In  oltre  dagenerl  condi- 
zioni, trapBMMia  in  inalattie  locali 
con  iliwosi  lenta  e  cronica.  La  ito- 

'  delie  StfOBuile  ci 


Ili 


irate.  In  i-bpeii 


che,  alle  quali  >iiceedpiten>  ogni  fotta 
di  vili  Gogistici  iie'viscm  addomi  ' 
nali-  Percioecliè  l'Irritai  ione,  quuii' 
lunque.  determini  a  miunr  grado  li 
poUDIB  leultive  degli  organi  chf 
ne  sono  colpiti,  n  ailTcreiiza  drilc 
E  ti  mota  BBinfuto  che  le  promuovi 
eagliai-dissime,  nullodimeno  dopi 
lunsft  duraui  uiiebe  le  deboli  rsB' 
■louliorguiiche  ti  fttniiD  causa  pros- 
■ima  di  wgoii.  Gnmberg  aisicun 
dw  KnoinKoniianl  delle  febbri  ga- 
«ftdolieendie  certe  flc^od  lente  del- 
JB  mejnbTBDe<«i novali,  e  certe  erisl- 
pdla-icd  ule«ru>1oni  cmBn.!p.  Vii 
Mtta-rJa'nedeiima  tisi  polinannle 
KCOndochÈ  Stoll  ba  ossei  viiln,  ii^i 
Boga»  locali  e  croni clie  clie  ^i'^udiii 
talora  all'orgasmo  iiTilutivo  il'iin^ 

tei:c  1].  lo  mi  sono  in  questo  Homi 
jjIiiccW  elliove  nyuciLBLu,  die  iill. 

tuiiiiiili  succedono  di  frequente  al 
cime  ilogosi  locali.  Sicn  quelle 
gli  elFrtii  di  una  energia  p«riialr 
preesistente  la  «fOBlcha  organo  alh 

1)  Vedi  nlsiM  ossemilDid  pteuo  t 


e  dì  quelli  che  promuove  lo 
11110.  li  sembra  che  poi,  come  ha 
ìrlito  ottimamente  il  Bufalinì  1), 
itii  stessa  limitaiione  venga  ciian- 
coiivalidala  dal  caio  non  raro, 
che  spasmo  e  processo  flogistico  esi- 
stano insieme  in  uu  roedeaìmo  cor- 
so di  malattia.  Hi  V  una  proceda 
con  proponionB  dell'altro.  Unente 
volte  infatti  nel  corso  delle  più  gra- 
vi iln^osi  non  sopravvengono  uSe- 

[L^Tuinè'^crmìi'v'ìmJìao  vitale  più 
0  mi:iio  dilTiuiiG  il  ECtilro  llogislico 
clii;  hi  dutermina;  e  tutte  le  Torme 
morbose  vanno  in  disordine,  ami  ne 
suttentiaiio  altrettante  di  carattere 
diverso,  le  quali  stabUile  sopra  par- 
ticolare sistema  organico,  meltnnoln 
questo  nuova  malattia  che  dimanda 
speciati  aimidii,  e  mole  ulm^nuche 

l)Fand<Bn.iJ'i>alal.  Buoi.,  Lì,  p.  18I- 


Daintnfiiionc. lliinno  rimino  pprffir 


nsopporl^bill  qiie 
iiiiiio  loUf-rnlL  pel- 
li _|)rim 


ikTla  fvbbie  llogislii'a.  Io  ebbi  ulla 
min  cura  udì' inverno  noi 

imeuinonlli!  in  che  nulla   

del  glotoinl  di  Bogoii  UDlverMlmente 
diffiiu.  Quando  un  Kionio  per  cai — 
morale  auallto  11  malato  de  un- . 
rotismo  conTulio,  1' irragi  amento 
flogltiico  si  rìeaxieenlr6  di  modo 
ebe  il  roHore  della  pelle  si  muià  in 
pailidena ,  Il  ealore  hi  un  freddo 
mortale,  la  TÌbrazIone  delle  arterie 
ili  un  muto  li'niD  pd  usuuni.  Di^cjnl 
to  coleslo  |)iiri) sismo,  o  ineflìu  rai 
teiiluln  qiivllii  convulsivi!  iicidezii 
]KV  mezio  di  un  hiiciio  lepidu  l  ilus 
mire.  Ih  difFusìnnc  llii^islicu  riprese 
il  ma  dominio  durinile  il  bagiiu  me- 
deiimn,  e  eorse  dapo  repitlwiiiente 
gli  esili  «loi.  Le  npitucioiil  pn^ 
linle  dell'animo  inetlono,  dicono 
eiologi,  verso  -la  ririiiiiiie  del 
framma  un  senlimento  interni 
coinnioxioiii  piti  o  ineiio  vive. 
IO  Biliare  del  tp-aii  simpatico, 


persino  nella  inlrìnsitlieiui 

fonilo  patnloKien,  linperocihè 
iciilÌ54Ìmi  spiisimi,  qunntimqiie 


norì  che  resta  no  come  n  Dogati 
stretti  ne'  Tosi ,  incapaci  di  pro- 
noverne  11  ^ra;  e  non  aliriMnui 
eh*  nelle  mortali  eoniniionl  perda- 
li nel  *atl  le  vita,  e  neRll  umori  !■  b- 
colii  neeeuatin  a  «oneerrarla.  Le 
qnali  considerai  ioni  oggigiorno  trop- 
po dimenticate  non  derlTano  gli!  da 
vana  ed  ardita  teoria.  EssesonoA»- 
solutBincnte  dvgna  delja^  più  seria 


EOO  te  riguardar 


,  eli  effelli  si  projia- 
'  plessi  nbilonunuli  e 

li  dui  cren  sittipulico, 
specialmente;  le  sue 
ino  e  di  poco  si  si>|h 

le,  il  volto  impoUidi' 


(;eiili  osservuiori  come  iKitfivolu  sia 

d!  airi'ziuiiè  nelle  slusse  inuleltie  llnKi- 
stictie,  eiiuiinlo  iiiipnrti  noLiire  [[uel 
diirirenie  inoriti)is  die  per  nuove 
cagioni  e  per  certe  siieciiili  sedi  do 
queste  colpite  snpniv vengono  tulorn 


a  I). 


molti  VI 


luggi  ella  |i 


Con  mnniresln  prostrazione  di  polli 
e  di  furze,  e  con  ogni  segno  di  ner- 
vosn  nlTuEiaiie;  nrixlcbè  con  aceen- 
diinento  tointe,  si  moslrano  talora  le 
Innunim azioni  di  certe  liicere,  le 
quali  ralle  turgide  0  per  llusslone  o 
peraccresciutnprocessoesslinilativo, 
stirnndo  n  coinpriniendn  o  vellicando 
0  irrilunrto  ie  propB(rinì  del  par  viigo 
o  dello  intercostale,  mettano  in  esse 
colui  spasimo,  che  tuisla  a  o 

le  furme  uiiiTer^aii  della  InL  

alone,  e  sino  a  concentrarne  !  pro- 
cessi: sicché  11  vedi  sovente  morire 
rìnrcrma  convulso  e  languido  di  mo- 
do, che  non  avresti  in  nn  tifo  op- 
pressivo  osservato  il  più.  Ala  quanta 
valila  il  dolore  o  lo  spasimo  (peroe- 


diil.T 


-  sensazione 


li  ed  <i 


eolio 


1)  Tomiui.,  FnikM>,  pig.  iì  e  Mg. 


:iii!;innlo  senza 
;,inmedovrebb'ej- 
ise  in  tulio  l'orga- 
lismo  uno  slum  pniologico  contro- 
■in  ;  mei  prova  npertn mente,  tra  gli 
litri  lunrol  la  pnrflplcurllide  del  Zé- 
l'iani.  IVella  quale  per  elHto  del  dolo- 
re spasnindit:o,  intravviene,  siccome 

1)  Sarcooe,  Slor.  fliijion.  p.  .1.  2,  t7B. 


nolo  il  Borsirri,  ni  ii 
comprettioiie  piiliiiniii 
finiiti  laiiguiiie  colmalo  liiriieiml  e( 
tiupifiit,  aut oteiiaìionìbiis  Ircquai- 
libm  egemt,  u*  quodammmln  uh 
Itnxielate  ìibereiiUir.  La  febbre  ì:  np- 
lensihile  :  però  Ja  fintosi  «siale, 
inenLre  il  Borsieri  nei^uitii  nd  avver- 
tire intirfin'i  e  vaia  iiimtii  orclt  coli, 
iiidurnlw,  criiiiaqiie  plairiticu  con- 
lengilur  i)-  (>3Krvù  il  Rosa  un  ma- 
lai»  di  eiileritiile  griivissiinn,  la  quale 
non  appone  die  Dll'aperlura  del  ea- 
imtte:  e  cotMa  malato  era  trafitto 
mi  ventre  da  un  dolore  asui  forte, 
per  II  quale  I  polii  non  moMrorono 
mai  la  celerità  di  veruii  moto  feb- 
brile 3).  E  in  questi'  casi  di  dku- 

tUanatte  e  dilBcdiA  tali  II  R^erguni 
cbe  ebbe  a  dire:  ab  lureii  enim  più- 
ra  tape  mmero  eue  credo  puliumn 
btiia;  praKFIim  anleni  expllmtndif- 
fieiliorii  3|.  Credo  che  le  cuimnoiioiii 
cerebrali,  un  infi'eddanientn  repen- 
tino, il  terrore,  ed  oltre  rose  di  simil 


Ih  spasmo  fncenil 
^vhereino'  nllri  pnuhì 


Hof-'istie 


nellu  i 


siiferi 


n  deUfl"medr 
il  no  i  curanti 
om battere  la 


ai""'mi'no'M'"'i.Ui' 

S;anicbe  parti  co 
urli,  B  qnetle        , —  , 

■iKntonglla  diffusione  Inlinn.  , 

e  niettouo  in  esse  vario  genio  dì 
morbosi  movimenti,  nuilndimeno, 
sonn  porole  del  Biiralini.  risuitnndn 
In  flos"Os1,  HTIclie  d<i  llusslniie,  e  iiiii'- 

qunisiusi  alternilune  de'  lluidi,  o  per 
iiiovinieiiti  qualunque  iiellii  maccliina 
eccitati,  pus»  un  piQ  o  meno  di 
eunsue  sosniusersi  u  una  parte  o  ad 
a  la  corriapondeniB  del- 


,       Duner.,  Se  pulì 


lon  mri  di  coiielie  sposmodicii?,  alle 
luaii  succede  la  vera  enterilide:  onde 


•  1.,- 


che  comunque  . 
parerò  acconcio  le  non  con- 
Inrio  all'  arroBicnto  di  questo  pa- 
ra|n«fb,  nuilndimeno,  polcM  uol 
vogliamo  «'intenda  la  neceulld  di 
modiRcure  la  irraple  delle  InSamma- 
iloni,  ove  queste  si  trovino  a  cene 
:iflli  DiTezinnt  congiunte,  oltre 

aitile  prime  riconcentri  i  processi  flo- 
gistici, proveremo  iiiicora  coi  fatti 
eli'  esso  spasimo  li  i;enera  e  li  ri- 
produce: con  die  sani  vieppiù  rac- 
comandata quella  finezza  di  avie- 

.1:   pratico ,  onde  guardare  e 

  ji  debbono  le  ini! animazioni. 

flè  ciù  si  vorrà  dire  cnnlriiriillorio: 
ivve^nacliO  a  discoiTcre  delie  corri- 
ipniiilenze  di  mitura  tra  cene  cause 
;  certe  inniullie,  ]iocn  vale  al  iinìtro 
ntelletto,  li  bisogna stnrsene ni  fiitti. 
Quel  terrore  t!ie  convellendo  II  si- 
"  "  "  nerveo  repentinamente  ,  può 
tirare  i  prucessi  di  unii  tlognjl 
riifogliosa  ;  sa  di^l  {Miri ,  tol- 
rlii  se  soln,  mano  mano  ordire 
leinitide.  Kd  ecco  ellelti  cnn- 
\Vnt  «iserva  die  i  lUiInri  che 


.'elemento  del  processo  ftogiiti..  — 
reumatismi  e  della  gotta.  Ballonio 
ed  altri,  hanno  veduto  le  parti  .che 
erano  iiate  la  wde  di  qualche  vlo- 

>  l)Bii£iUii,  food,  di  infili.,  t.U,p.m 


Dighizedliy  Google 


ilainrr,  riem|iir«i  ili  liirhiTi 


i.  U  I 


quali  lo  apnsiino  e  l' irninzione  » 
dcvuno  ul  t>I(i  allo  grillo,  geueruio 
di  ipcsio  cerle  ttbarì  ocuM,  celie 
qtnll  pmentono  BeeomtiaitiiBte.  La 


<liS)|Ìlll 


qwT  j   —   ,    — 

iiritaiiane  viva  e  dotoroia  vi  fit 
nucere  ancarn  cene  volle  alcune 
Itifitunmiiloni ,  onde  I  ainlomi  ili 
una  t^eilonr  neulit,  MpraiiiinKoiin  a 
quelli  della  aOeiione  eronieuc  Ulii- 

}  iirl  dislrug 

(lUBlo  con  o|i(>oi  t'iiiii  aiissiili,  si  \I\IÒ 

^i»ticii  iiltn  niemliiiiuii  niucnsa  1]. 

ni.  Le  malauii*  contngiose,  »'lo 
ben  oiservo,  presentano  queslo  esem- 
pio, elle  quando  unii  noelva  uoleiiia 
inecillcB  tnducn  toi'pore  o  lllonRui- 
djMa  la  coeiioM  (lei  teiiiilo  or^i- 
Dico  inkminato,  più  circoacrilU  e 
meno  intensi  dduntia  euere  I  ninvi- 
mentl  pracesdvi  di  tali  infili m maxi o- 
ni.  Quali  tutti  i  li  ni  u  loghi  uwisnno, 
die  dopo  l'inalaniento  I  nervi  delle 
porli  vui  è  pnrtiiln  n  cnntnlto  la  inii- 
leria  eonlHi^iosn  si  irrltima:  queste 
purti  comiiidaiio  n  siibirc  una  m 
 '"  "  '  V"'" 


dente  ii  ilisorijuni^inri!  le  viventi  iis- 
'mlluioni  :  oad'i^  che  non  di  rada 
„i  (HWieguiia  uno  «lato  di  corri- 
ti^denie  eaneldenn  i).  Il  ebe-  iioh 
ivrerrebbe,  leun  principio  Tenefleo 
>oii  nieiie  indotto  no  torpore ,  itè 
dÌ9t;regDto  la  compalMM  iioriuele, 
per  le  i|uali  cauae  de«  euere  impe- 
"'  quellu  fona  di  reaiiiino,  elle 
eiiiro  ilof^isileo  determina  alle 


5>1  priiiió  proci 


,   .  l'organo  sen 

e  111.-1  secondo  ciaa  è  la  ma- 
i'  tessuti  organici  che  smotM 
nella  inte;{ritd  delle  sue  assi- 
lli 21.  Tutte  le  volte  adunque, 
er  vero  è  spelaissimo,  chi  ■ 


11  IHJ. 


DaBii,  Male 


Il  Kiv 


lifeste  ,  e  tiiloru  n  dtillii  tu  in  illuni - 

ii'ovato,  edili  polsi,  ediilLi  ispezione 
lui  «angue ,  e  lini  ooniplessn  delle 
Torme  universiili,  Altliiuinn  dui  jire< 
celti  di  osservatori  liiliui-nlisitiiii  , 
Lite  i  conliiiri  Tebbrili  epiilemici  iiim 
pOjsnnn  uniiure  esenti  da  quelle  so- 
lite iiiQuenic  iinnuflli  proprie  dì  diili 
luoghi,  0  di  date  variazinui  dell'at- 
moireru.  Ouinrii  il  pas]af;|;io  del  con~ 
tagio^etecchlale  pei'  le  varie  stagioni 

'  'tiritidi  nel  verno ,  e  le  nfTezioQi 
urrali  e  reumatielie  nelle  prinla- 
ra.  Aiti  nel  meilesimo  tempo  queste 
ime  l1ngo!Ì  loculi  assnrinti.',  non 
ilio  di  c[uel  momento  nò  di  quella 


ediaie  queste  lliigosi  vuda 
il  medico  assai  riguunloso.  e  quando 
potevano  prereiivuno  celino  stessi 
le  evacuazioni  lauali  di  suiii;ue  alle 
universali.  Fra  iilli-i  molli,  v'  ha 
tuttavia  il  signor  Brera,  il  quale  na' 
liFi  iietccchiiili  accennati  l'anno  4810 
nell'istituti!  clinico  di  Padove  osser- 
vfi,  elle  scbbcna  Un  grande  numero 
de'  medesimi  si  presunlasse  coinpll- 
ciilo  ad  inGammazioni  pulnionulì , 
iiondimeiiD  la  picciolezia  ile' pulsi, 
lo  sputo  sanguigno  in  priiiH|ii(>  di 

I    i)  Brera,  Lei«  ap.  e  u).  cit.,  J 1S7. 


DigilizetìbyGoOgI 


inDlnltiB,  l'opprt)»lone  lomma  delle 
fucollà  inlelletluali,  e  l'eretismo  mu- 
Kolare  non  permei lerunD,  dìc'ri;!!, 
di  (letcrnilnsre  culi  cstiBiletizn  il  pre- 
damlnin  dì  coteila  lon'avveniilu  con- 
ditioiie  AoEliticB  lull'iini versale  delta 
malullla  !)•  Soiio  ineoiitrovcrlibili 
quettl  fatti,  e  lii  pocbmu  dtll'irrag- 
glntnento  lltwiatico  in  e*d  non  può 
dipendere  che  dklle  mentnvrte  es- 
ilili perchè  lo  limtlnEiDne  del  pro- 
cesso Sogiitico  bI  possa  avvisare  In 


B  ilei  di- 


u  principio 


molti  pili 

Htere  tollnain  a  cotrila 
feltn  di  caeHioiie  e  per  conieBi 
di  reuaiane,  effeLtuuio  du  priii 
venefico  o  contagio! 
dBgnrne  ttittnria  un'  nlira  iicllu  di- 
versa «pccie  di  movimento  vilnle, 
rlie  una  poteiizu  speeilicu  deteriiiiiin 
sulle  pulii  da  esso  pre  Feri  |j  il  mente 
eolpite.  l':ssejiilochè  inconlroverlihili 
sono  pari  ni  enti  le  nsaerviiiiorii  dì 
ulcunì  inoliami,  I  quali  sperlinentn- 


inque  sopite, 


a  Bogos 
i]ii<in- 


ta  diOerenu  tre  le  (lagosi  di  si  fatte 
malnttie  e  le  oltre  di  Irf^ttimn  e  or- 
dinarie naliira  può  ilare  è  nella  in- 
ti'ìnsechec»  del  fondo  organico  In- 
flevoliln  da  potenin  speeìSca,  ovvero 
neltn  limitazione  dell'  IrraggiainenU) 
flogistico  iii'odoiin  tsiccoine  nolanuno 
di  sopra  intorno  allo  spallmo)  dal- 
l'orpsiiio  irritativo  che  il  contagio 
staiiiiiscu  sulla  cute  e  sul  nervi.  Cre- 
do però  che  questo  si  atreli  aola- 
mente  quando  un  contagio^,  od  altra 
esterna  potenM  morbosa  sia  tale,  da 
determinare  uno  speciflco  modo  d*  Ir- 
ritaiione,  come  e  quello  delle  ma- 
lattie contagiose  e  delle  febbri  ende- 
mlclie  inlermiitenEi.  Avvegnaché  se 
Inli!  ìrrìlaiinne  non  foise  specilicu 
potrebbe  agevoljiienle  conlondenl 
colla  irrilniiune  ordinnrin,  the  guari 
non  diiTerijcc,  il  senio  mio,  dolio  sti- 
molo ,  causa  prossiiim  itella  iulìam- 
'ine.  E  sì  In  niolnLliii  assunie- 
iina  formo  flopìslicii  uiugclore 
di-lla  frenitide,  tra  per  la  flogosi  os- 
ta ,  tra  per  quella  elle  gt'iiere- 


8em|ire  *  da  creilpve  clic  la  llogiisi 

tigli  clolro  in  quelle  parti  liie  oh- 
iiirio  glA  subita  iinanlteiviiioiie  nfllii 

S  V''"ò  firi^ioi-i^'i'  Hllreli  ho'illo';!"- 
guiii  non  ol  tuLto  inUiK'nioli  delln 


'  nelle  ^liresaie  If'git- 
iiii  QogUlici.  Epperfi 


inala,  inipeiiiace  die  da  qiies 
propaghinole  forme  lolalifloi..-.. 
che,  UroTandoii  le  olire  parti  Impres- 
ilontti  d'un  nuovo  moTìinentoipe. 
cifico',  quale  è  qnrtlo  cbs  la  ntale- 
rla  ddiiDalafttovIdelennlna.  Quindi 

i)  Ut.  «  art.  di. 


il  conlnu'io. 
'r.ildiÈ  sèmpre  lono  nulp  nelle  coii- 
(■inmura  ili  dctli  inorili  le  coiitrO' 


viinento  nella  fibru  la  cut  noti 
ò  per  anco  difficile  »  concepire;  ma 
per  le  ragioni  addotte  possiomo  cO; 
noscere  non  essere  flogistico;  anzi 
essi'v  alto  a  meltere  iinìolcnza  nelle 
religioni,  n  snia^llnre  Iei  tessiturn  nr- 


    ....  mollo,  nè  mojto 

i'!itc!^i>,  e  la  Dogosi  comunque  ordita  - 
sin  forte,  ritengo  che  questa  possa 
liil^ivin  vincerla  sopra  [|ucllii  ol  as- 
soiiirlo  .  sinché  la  sua  propria  po- 
lozii  dillusivs  prevalga.  Oiieslo  si 
osservo  In  sul  principio  di  alcune 
febbri  contagiose  con  topica  infiain- 
mazlone,  perocché  non  eaienilo  al- 
loro per  opera  della  riprodnsiont 
accresciuto  ed  estesa  la  materia  mor- 
bosa irrilante,  il  tarbamento  Irrita- 
tivo è  poco  a  paro  delle  Ibrie  della 
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Sngisllea  reuione.  Ma  net  secaiidnllinnno  ilctio  cose  che  ramproTano 
iludio  la  proitrailonc  <lelle  poterne  quanto  <iui  si  iliscorre. //iiitc  febr'-m 
nìlaH  manlfvau  il  preiluiiiiiiiu,  die  (vosi  iiui»  Avicenna)  exteriiu  eite 

■  '    '  ""     '    '/jn'e(um  itiliu  e/<iuinBi  ti  larbaiitein, 

jilei'amiim  iiecniileni  in  qua  inlariia 
ueiiiliir  c<iIi(ii(o<  et  iiipuinuiaUo  ih 
\ia  quale  iiifianiinaElouc  restando 
luLla  concentrata  lul  viscere  Id  cai 
si  i  fitta,  e  tendo  li  roto  deIJ'orga- 
Ili  imo  aag}(eita  u  di  vena  maniera 


raro  a  Tederai  lo  pratica ,  siccome 
Ito  altrove  detto  e  spicusto  (valen- 
domi In  iineilelti  drllu  siigauissiine 
COntiiIeruitHii  del  dotto  e  «perimen- 
latD  eliniM)  di  Romii  11  proreaior  Ue- 
Mattheil  mio  illustre  prMetlore)  che 
uleiiiil  nirelli  da  intermittenti  niii- 
tunll  endoiio  per  nova  potenza  mor- 
bosa ili  iiUHkne  inGummiiiione,  per 
III  quale  quella  niorboia  (interiore 
nllitiidiiie  per  nascondersi,  e  il  tipo 
della  febbre  ed  ogni  altro  sintonia 
cord9|wnde  alla  toprovvefluta  pato- 
logica eondiiione.  Imperò  mano  mo- 
no che  va  dechinando  l'Impelo  dif- 
fusivo delia  llagail ,  si  vede  come 
ritornino  a  prevalere  niie'  ricorrl- 
inerill  che  alla  febbre  p  eri  cullili  il.i 
prillili  iipporleiievuiio  1).  l'cr  iiiii'ilt^ 
ulteme  emcucie  the  liaiino  sulle  Iur- 

liìK.  \i  comprende  come  hi  I1i>^u  i 
Il  solu  combiniirtii  ullii  in  i- 
,  imi  precederlu  ancora  e  suc- 
cederle. Kimeinbi'iamn  un  trullo  le 
vicende  delie  febbi'ì  iln  coiiluplo.  Il 
pervertimento  organico  inii'ei^iili: 
subiste,  mentre  u  nelle  nienlii^'i  o 
nelle  pleure  0  nei  visceri  flbilonihiLili 
o  ne"  netirilenii  é  orilìlo  i|iialttie  piir- 
ziul  llaeosi.  E  quasi  sempre  lli^osi 
e  irritazione  corsislono  nell<>  miilut- 
lie  eonlagloM  febbrili,  e  le  toro  iii- 
Quenie  sulle  fornie  uiorbose  e  sullo 
slotD^nerale  della  nialnltìo  spesso 


flaix 


ericalo  di  detto  fi^bbri . 


dente  gnido  ili  febliie.  Il  i;iii*e  A 
cenila  e  nnillì  nlli'1  nntidii  nel  di .  . 
la  diagnosi  ildlu  febbre  pestilenziale 


H  al  di  sotto  liei 
numero  delle  sue  ordinui  iu  battute. 
Ippocrale,  Sydenlmiii,  e  Stoll,  e  Ta- 
3ta,  e  iCeccbinelli  o  molti  più,  11  fe- 

Altre  volte  l'^rù  iiuci  disordine  A 


I  |jei'eliò  della  il  deplorato 
i  governo  in  simili  inn- 
e  quali  el  poidamo  pl(t 
ii-c  le  morti,  clic  aUrìhuire 


floRosi  loculi  ;  nieutre  snelle  il  prò- 
ceno  di  dette  febbri  ritiene  certa 
quiddilà  j  che  non  è  da  confondei'C' 
""!<'  irrilaiioni  ordinarie  prodotto 
comuni  potenie  morbose.  Im 
quali  io  dubito  assm  dia  «algano 
—  lè  sole  a  produrne  la  vera  feb- 
iiiterniìltente  :  ed  ha  leuipre  cra- 
dutn  con  difficoltà  a  ciirti  pratici  eo- 
-iiechè  valentissimi  che  nelle  ìntev- 
iiiltenti  dastrlcbe  k  causa  della  in- 
termittente sia  ilRastridiinaidaclie 
veduto  elle  quel  medaiimo  gaitri- 
mo,  che  nella  state  e  ndl'aatuono 
a]ipiiriva  produttore  della  peiiodl- 


.  Prosp.  Alpiii.  ìlcd.  mtOod.  L  T, 


sp-  Itimi,  , 
.      ^  li'l.fiir.™^    ._  _ 
i]  V.  Wjiinolli,  Bkenie  nlla  fdAt» 
gialla,  (Ch  ^  SO. 


M,  in  altre  stacloul  m' ingen«ravi< 
lcMrÌconlÌDue.Kmn1(<i  |iiù  essai  mi 
qnltdra  II  Hi^iiaiilaFe  il  Lijin  Inlenult' 
tenie  come  delenninnio  ita  speciale 
iHflimiii  olmoiferitii  iit  certe  stii- 
Bioni  e  luoghi,  di  ([liei  cliL-iliilie  iiifl' 
lerie  in'ltiinll  comuiu.  Ep])i^ri)  il 
principio  proiluUore  delle  iebtid  pe- 
riadkbe  è  un  Drlliclolo  tui  nenerin 


lesta  pirUcoianiB  di  cacin 

tue  u  oroceuo  ini>ruu3ii  ili 
aia  di  suo  genere,  e  nuuiiu 

ToiSie  questa  debbi  limitar 
nor  numero  de- pnou  orgni 
laniocne  aueiio  manicnan  ui 
minio  hiDh  msUttlB.  Vec 


conte  la  Oogasl ,  m  iiiojto  rtelìole 
urconicriiia,  n  non  mono  oiLcni  _ 
polsi  >  o  te  produce  febbre ,  qoesta 
sarà  fenhi  beiHl  ma  diutiirua ,  e  bI 
tatto  potrit  offerire  levi  e  corte  i-e- 
HÙstioiii.  Fate  che  lo  OMfosl  sia  forte 
ed  abbia  profonde  radici,  e  In  ve- 
drete per  I*  NI  preprieli  di  dlQu- 
■ione  «aaiimere  le  Ibrme  universali 
della  malstU*.  come  quelle  ddli  Mie- 
nltidu  a  della  epotltlde  scote.  OiiUa 
varieln  ancora  del  iiiovìmviilo  es 
Ilo  febbrile  s' intende  B<Umi|tie,  c< 
l' essenza  d«lle  febbi  i  di  |»:i'iodi> 
puA  sture  giammui  netin  Ri-ifi 

Suatituiique  questn 
on  è  |ierù  du 

«Itera a  el^ci  

boli  die  uoc'anii  . 
che  in  sul  coiiiineiare  dcllu  fcbbi 
periodica  la  ilogosi  associata  ne; 
posta  precederli  con  forme  proprie 


Mila  tiogisiicu  la  periauictiA, 
riporre  (e  queita  t  mainiar 
operagglne)  la  cuiiui  tra  f  debllL- 
itJ.  Imperoccttt  se  queir  a 


menlif  primitivo  conatitulaw  la  ma- 
lattiu,  il  metodo  uiitiaoglstlco  do- 
vrebbe arrestare  tuttavia  t  parossi- 
smi liiterinUtenti  :  e  l' ainmInUtra* 
lioiie  della  corteccia  diventerebbe  In 
seguita  più  seguita  per  usania,  che 
coni  nudali!  da  necessità  ■ 

lo  mi  sono  ultra  volta  con  alquan- 
te rn^jioni  fatto  contro  a  certi  no- 
viiini'i,  i  ()uall  diiputaiio  dì  quate 
tru  le  due  ricantate  virtù  dinainl- 
clie  »'  nlitiin  ii  coronare  lu  cliinn,  e 
di  Hporre  anch'essa  ira 

It!  /tèprei.p.  33, 

J"  I,  S  3M. 


!)  l[«x. 
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-  I  controillaioU  i)-  Ma  rhi^  Dio  11 
perdoni  ;  «hii*  >1  pu6  nrrfire  di  so. 
alenere  una  uutalina  clie  v  coiitnid- 
delta  dilla  OHerTuiinne  !  F.  non  è 
fgll  |{«nerBl«  contenilmeiuo  di  lutti 
1  claiiii:!,  elle  quaiidn  nlln  rondi- 
■lone  febbrile  inlermitteiite  s'uccom- 
pagna  flogosi  forte,  cIib  vuV-n  u  in- 
praOtirlH,  OKurariie  le  inlermissliuii 
H  llabilira  uccandimentn  e  i^int incrini 
febbrile,  bisogna  «usprnder?  la  Miw 
finché  coirsi»  fuoco  non  cedn,  r  non 
risalga  In  |ierindicB?  Veggono  essi 


alcii 


■0  di  ito 


allu  verlliì,  tniiforme 

8 osi  con  febhre  periodica  esistano 
Ile  diverse  specie  'li  tinti  morbnsi, 
i  quali  possono  influire  a  vicenda. 


cliinn  B  principio,  tenta  aver  mino- 
rata queliti  finposi,  si  ponea  lutto 
B  soqquadro  e  spesso  si  perdevano 
ci' iulernii  1).  Il  medesimo  ai-verte 
r  Hu\ain  Intorno  allii  sua  epidemia 
catorrnle  di  sopra  nolatn.  f^iinigllanti 
"  "  pmpre  11  Sorcone  r  " 


nl'In1^ 


III  tutto  dllTueii,  r  imIcB  salute,  alce 
egli,  era  riposili  oMIe  larghe  covale 
■It  snngue  fatte  nell'  alleno  del  pu- 
rosslMiiu,  c  nel  disporre  la  malaltia 
a  ricevere  eenia  diiturbo  il  rimedio 
anlipErindico  2j.  iSè  basla.  La  china 
china  riusciva  inullle  e  dannosa. 


".l'Olili 


ol-ai 


iale ,  ' 


IO  doline 


clìi'tto  che  sopra  la  prevalente  i 
diiioiii^  lienudica  ne'' casi  di  Ilo 
a  questa  accompagnato.  l£d  o> 
perlodlciiA  non  pi  evulira  ct.nddoi 
tantoché  la  QoKOsi  si  dirrondn  < 
Rll  dominio  Mille  rornie  morlios 
china  t  dannevole,  ittinnevollss 


l'iodiche ,  se  volennsi  Ijolture 
1)  T.  la  mia  nota  all' u|ieci  Turni 
fiale  JjnoJi'a,  lon.  'Vili,  p.  399.' 


prima  nm  si  praticavano  con  »t- 
iivlià  gli  aiuti  propri  a  riparnra 
r  inflaininnmentn,  o  te  nan  il  ren- 
devano i  corpi,  al  dir  il'lppocrate, 
fluidi,  e  tn  Utnto  tmpaiio  allo  In- 
flammuione.  £  laddove  predomina 
spasimo  acutlMlmo  (noia  diveraltA 
di  movimenti  morbosi  e  necessa- 
ria diversilà  o  moditìcniione  ci 


mal°rad. 
Il  periodc 
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■  iMmalenicnitcditeiitarono  _  .. 

■  itncntl,  lo  non  potei  con  TeticG 

■  ettto  uraltMT  mai  la  corteccia , 
«  totlsdit  lia  anomBCiflco  rìmrilo 

■  di  quella  raita  di  (àAre,  se  primn 

■  non  il  beerà  rìnaieers  la  remìs- 
«  *lone  ed  U  freildcr  1).  ■  Cnniro  a 
Ult  coie  osstrmie  nnn  ardirei  io  per 
ma  di  proferire  paroln.  Le  annullino 
i  modèrni  «e  potino,  e  tnrò  con  loro. 
Ma  tainno  vorrà  pure  ojipomi!  :  ehi 
nnn  ricordi  i  rasi  di  penniliche  com- 
plicate con  Aoaoal,  nelle  qiiull  la 
china  cliiiiH  T«f>e  nd  un  tempo  a 
l'iinediare  ad  entrambe  W  afTezioni  ! 
Ben  io  li  rammento:  ma  ben  altra 
dulia  Tottra  t  La  mia  spiegazione 
d'nn  lai  fenomeno.  Bisogna  anelie 
nella  logori  avrertire,  B*clla  è  prU 
miirìa  ONtondiria:  nel  eato  cli'esin 
è  primaria,  acuta  e  diifìiaa,  ho  ^|j\ 
provato  nnn  eilstei'e  periodicilà  ma- 
ni festa  nella  febbre:  epperò  mieil.-i 
non  entra  nella  proposta  difncoUn. 
Consideriamola  nello  stalo  cronico 
inerte  e  concentrato.  So  bene  che 
({iieste  flogost  inleresinno  sovente  li 
pochi  punti  dell'  organiiino,  che  que- 
sto puA  trovarsi,  permanenti  quelle, 
influenzato  di  ogni  niidamento  mor- 
liosn  epidemico,  con  che  le  ìntennit- 
lenti  ■nnualmenie  procedono.  E  chi 
sta  nel  grandi  ospedali  vede  come 
quasi  luue  le  malattie  croniche,  mnn- 
tenule  da  qualche  flogoai  vcti^rnnn  e 
riposta,  subiscano  anch'este  le  con- 
diiloni  periodiche  delle  febbri ,  che 
dnrantel' unno  epìilpmitamenti'  s" os- 
serrani.  Svilenhuni.  Bttllonio,  Rnmflz  ■ 
lini  e  Stoll  hanno  veduto  le  affe- 
lioni  croniche  unirsi  e  coeslelere 
cnn  tutli  i  generi  di  maialile,  chi! 
le  coitituzionl  epidemiche  cnglonii- 
vano  aj.  Ma  qnnai  sempre 
che  la  periodieilil  - ■ 
«o  ilella  corteccia  ._....„ 
Iiiehe  e  limitale  rimniigono.  Ma  dato 
niicorn  che  si  disciclzano,  questo  è 
le  rare  volle  un  eflello  delVaeere- 
sciiito  processo  caloriBco  ne' paros- 
sismi ,  come  vedrcmn  dimostralo  al 
paratrrafo  sellimo.  Ne'  casi  poi  di 
una  Basosi  secondaria,  nata  duranti 
1  medealnti  periodici  Irritamenti  per 
duistone  0  reaiiotii  consensuali,  ul- 

ijrifancona,  ip.clt.,  jaiì. 


833 

'  lora  reputandosi  essa  come  un  ef- 
fetto lecondarlo  d' una  medesima,  la 
china  china  che  ha  Impero  lu  que- 
sta canta  non  ì  memli^B  to- 
gliendo ouesta,  dlsalpa  nncora  quelle 
secondarlo  Bmoiì  appena  nascenti. 
Figuriamoci  che  tra  i  repetuti  pa- 
rossismi di  mia  min  carata  febbre 
periodica ,  solo  per  opera  delle  fre- 
quenti reazioni  arteriose,  si  comìnci 
nd  ordire  nna  letigera  angioltide  a 
qualche  tratto  del  sistema.  Appre- 
stiamo la  china  :  e  se  questa  vale  a 
romper  i  parossismi,  vale  eziandio 
n  togliere  il  mezzo,  onde  si  andava 
ordendo  la  supposta  niigioitide.  Da 
slmili  ed  altri  avvenimenti  uon  bene 
nvrerliti,  è  venuto  il  solenne  errore 


;  deranda  In  condizione  Icbbrlle  pe- 
,  ^.^A,^-  I.  speeiiica ,  ma  avendo  solo 
alla  fantasia  la  flogosl  com- 
con  quella,  veduto  come  la 
■ionfasse  alcuna  volta  di  en- 
te Hlfezioni  la  bandirono  co- 
nngistica;  quando  colla  soln 

le  di  una  preralente  specia- 
bosa,  quella  llogosi,  fosse  pri- 


eìle  varietà  prlnci  pulì  ije'  ffii 


imllchi,  e  calla  natura  mcdesim^^ 
delle  miihitlie. 

IV.  P.T  procedere  con  avvedimen- 
to nelle  vurie  nuiniere  curative  che 
esige  In  llogosi,  è  anche  da  r.ir  senno 
che  avanti  ch'essa  si  diObnda  in  for- 
me universali,  o  allrìmenti  diciamo, 
spanda  per  mito  la  rnppreieiilanza 
di  eccedente  vigore ,  pud  per  alcun 
tempo  trovarsi  solTocaio,  avente  In- 
sieme la  maggior  fona  di  stimolo. 
Imperneehi  lu  tali  casi  avviene,  che 
i  tessuti  organici  che  circondano  il 
centro  flogistico  per  loro  tenacia  di 
sluto  normale  non  Steno  cosi  faell- 
nienle  arrendevoli  ,  nè  iier  poco  *i 
lascino  iinuressioi..nre  dai  modi  dlr- 
radinzione  llogisticn.  Cosi  ima  pneu- 
monile  la  più  rurlc  di  centro  flogi- 
stico puè  mentire  a  |irincipia  aem- 
bìanie  di  flogotl  leve  come  poco  dif> 
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buH  :  il  prìniit  ungae  estratto,  c  Ui- 
loni  nemmeno  11  wcando  olterire  co- 
lemia. Però  man  mano  die  tu  arnlrni 
iiigeiierBii(ln  qualche  po'  eli  riliissu- 
mento,  e  renderai  \ier  lai  fnnna  |iiii 
bdimeute  su|)erab]le  il  vigore  oriju- 
nlcD  de'tesiuti  ilullii  (orsa  eccentrici 
dei  movi  Dienti  laariiasi,  la  vedrai  im- 
mantinente di  flòiidersl  nell'uni  venu- 
le ed  elevarli  allo  sii'uino  i  v^'-'^ri 


la  |i  le  tara 


casi  e  le  forze 


reattivi  delia  mscclui 
U  antichi  padri  deli'u 
l'oppreisloiic  del  aisieina  vas> 
impediva  l'cspunaioiie,  o  In  lit» 
Oliane  delle  tane  vituli  medie. 
«  iniegnavaiio  di  trur  sangue 

•   e  abboiidevolineiile  ^ii 

■  ' — "ipf  daripaiio,  

11(1.  Il  «iiinle  liiigmiggio 
e  1  ouiiu  m  a  diiche  iie'volfjari  :  e  se 
tie  odonn  alcuni  in  cei'te  mnlaltic 
augurarsi  maggior  impeto  di  Cclibre, 
onde  potere  per  eua  proroiiipere  in 
sudoil  e  tliMrare  U  vUeere  alletla  da 
tonta  oppresaloiie.  Il  prlnio  Mr 
estratto,  dicemmo  di  sapra,  e  la 
nemmeno  11  secondo  offerire  cote 
E  questo  reuomeno  iu torno  al  q 
lono  sUle  finora  sì  deholi  e  cont 
dittarle  le  mediche  di^iinta^iunì, 
li  spiegare 
mento  orgu* 
cioè  elle  ne 
.1)  sulle  prime  diiruso,iic  i  vi 

guigui  tutti  sono  renduti  pi.  

porteci  pi  del  lo  esaltamento  Qogistico: 
perocché  l'atiiviiA  de'vusi  sunguigiil 
iiella  parte  depositaria  della  lliigosi, 
come  tia  per  molti  argomenti  diir" 
Urato  il  Tliompion,  può  trovarsi 
eresciutu  indipendentemente  dal  re- 
sto della  grande  circolazione  1^  In 
efletto  certe  piieumunitl,  della  nutura 
che  qui  si  discorre,  soglioim  coiniil- 
Cinre  aventi  i  pol^  coii  diaslole  b«ii», 
forzuta  e  lardu.  Ma  dopo  le  uriiue 
"  i  »udJ,!Lti  mo- 


vimenti si  cliirondL.._  , 
aniiguifero  e  il  suiigiie  lutto  ì\  in:csiiile 
della  nugoli  pneinugiiiua,  e  i  pnUi  si 

lie'iCguenti  salassi  apniiriaci;.  Tiiiito  i- 
vero,  che  variano  i  feiuiiiieni,  gli  et- 
fetti  a  i  caratteri  tloeistici  del  sangue, 
al  variare  dei  iuoglii  cui  l' infili m ma- 


one abbandona,  o  ne'  quali  si  dit- 
lille.  Il  Borsieri  generalmente  sta- 
li una  massima,  dke  fu  qui  anche 
euM>  nostro  particolare:  S«pe  in- 
luuHdlioiiein  pnrli*  aìiaijnt  mila 
ilecalit  iiiftiimmaloria  iliatheiit 
luuiiiin'i,  led  foiilKmiiiodo  contequi- 
ir  1).  E  Giovanni  Pietro  Frank, 
toccando  riellu  inltammazione  de'poi' 
",  ha  avvertito  In  cosa  con  nue- 
hlarlssinie  note:  Suitifnii  ab 
<  morbi  aiiìuia  iialuroli  fere 
coiupirlliir  ùmilii:  pania  tar- 
dilli  etiiicitur ,  lùc  cario  demo,  fia- 
e  ac  teiiiieì,  ifituil  jileiii'iliriini 
III  pilli  ÌiiitintoI>leitiIiir  2).  Dal 
....  rileva  ette  piiù  esistere  una 
Oleosi,  aeiizachè  appaia  cotenuow 
il  sangue  estratto;  ma  la  esiueoza 
del  liiiuor  pi  euri  lieo,  cosi  deltodal- 
""  n,  sopra  il  sangue  è  unìndt* 
dire,  sempre  certo  della  eli- 
stenta  di  una  iki|!0si.  Diciamolo  a 
modo  ói  concetto  :  fui  etUtere  fU>- 
goti  muta  coletuiaj  ma  non  coleniia 
leuaa  fiogoti.  Che  se  catesta  cotenna 

r..  osservato  dn  vaienti  pra- 

'.nella  podagra,  nelle 
liufeland  nelle  feb- 

_  miii  ci  l«  negato, 

riOctte  □ttìinamente  il  Brera  oelle 
aiinotHzioni  medieo-praliclie,  la  pos- 
sibile presenta  di  uno  stato  (logistici» 
in  tuli  inu  lutti  e,  sebbene  comunanen' 
te  poste  ti'a  quelle,  che  non  al  tutto 
lo  manirestano?  É  moltissimo  im- 
porla alla  terapia  si  Tatla  avverlenca 
tbiidnta  sopra  i  modi  da  noi  poc'anii 
indicail.Perocchè  chi  credesse  laniu- 
na  cotenna  de'iirimi  salassi  derivare 
da  pochezza  di  Oogosi ,  anilcliè  da 
uin  stato  di  coscenlra  sione ,  a  par- 
si nganaereblie  :  a  vorrei  poi  nii 
rendesse  ragione  come  coteita  poca 
llogosi  alle  prime  emlssiont  di  Mn- 
-  -non  eeii,  ma  invece  dlseiioi>ren> 
.  sempre  piti  apparisca  maggiore. 


cachessie,  e 


;  è  a 

Fra n II  dopo  averne  insegnati 
i  sintomi  tutti,  non  lascia  di  notar- 
celo :  Qnamvi»  aiileni  ti 
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■Tii«o,  che  avuitrche  la  flogoii  si 
diiraiidu  ili  rarma  uiiiverHie  e  vesta 
tulle  le  riDsrmbrHiiie  iiiliaiiiiniilorie, 
può  per  hIciiii  teiii|io  iii  certi  caii  e 
Individui  trovarsi  c^iiuw,  uvrnte  fn- 
(ieme  la  inagiflor  forza  di  stimolo; 
e  ciò  non  per  inancunza  di  cupacttó 
di  azione  —   '    


dìeea  il  Testa,  per  mnn 
luta  di  libertà  di  azione 
la  natimi  eMB  dei  iirimi  ii 
li ,  uè  dedurrA  do  essi  iiuciiezia  ui 
flngosl,  ni  sarn  di  quelli  die  giusla- 


:  siiìenhei 


faamialio  pertM.  SUTulle  malallìR 
sono  vere  pleuritidi  ci  pneumonlti , 
ma  concentrate:  e  lu  coinualteiza 
della  Gbra  resiate  alla  loro  diSiialoDe 
per  tal  maniera ,  che  piisiaiio  apnio 
tenia  verun  moto  febbrile,  e  lovenK 
nemmeno  coatrinRono  al  letto  quei 
cIm  ne  lono  malati.  Furono  tifile  nv- 
TMtlte  e  dette  Islotli  anche  dal  iio- 
uro  Belivi:  e{orn6  impre  a  gran 
ventura  deRrinféniii  e  ad  onore  del 
medico  il  prevederle  e  il  conoscerle, 
non  iatando  inolio  in  su  la  sflgmicii; 


tro  Fra 


0  Pie 


agrolautibui  coiijecerit  (S  186). 

Racconlu  Sloll  che  un  pecoraio  di 
40  anni ,  aiaoi  robuato  e  indurato 
nelle  Ikllche,  vena  l'autunoo  comin- 
ciò •  eofli-ira  un  po'  di  tosse,  sentirsi 
■treno  nel  petto,  e  reapirare  aOan- 
iMiM.  SI  irainA  per  tutto  l'inverno 
cottui  tra  (ImlU  molettie,  ien«a  aver- 
•ene  nluuna  cura;  ma  nell'aprile 
dcUoitcHoannofucoadottoall'oape- 
.dale  coti  mBleonelo,  the  re  n'era 

Cpoeo.  Il  cltnieo  Stoll  Io  lece  sa- 
are  :  ma  nulla  valae,  ch6  alla  mat- 
tina del  di  seguente  passò.  Sono  a 
notare  queste  parole  :  OilaiserejrAi- 
bait  peciut  iriiilHNi,  el  iiniicofai'iiiti 
robiir  eroi  iniigitii.  E  riiinuinniuzio- 
—  =~  costui  stette  sì  molto  tempo  e 


r  tal  ti 


rulli,  infiammali  vero  lat  hiciilenCer 
demontli-afiinl,  le^niilc  Aaiic  in^iini- 

htuc  ailhnia  hoc,  quo  pei-  Uyemem 
prentetoliir  ex  conUmia  el  dironica 
■  uifiaoìmatime  profecMui  fiiìm,  in- 
dubilalum  vtduur-  CoiiiUil  eiùm  uni- 
toidari  ttrlot  inJlamniatioiiU  termi 


e  a  dalla  t< 


m  ,  o  (la 


SiBciliit 


mente  ulla  fiistidinsu 
qnulcuno  de' Ha  udii.  Dietnii 
del  nostro  BuglivI  la  conobbero  e 
Frank  e  Stoll,  il  qunie  ee  la  distin- 
gue con  queste  parole  :  J'Ieii  ri  lu  oc- 
culla  live  laKns  moròui  at,  ani  pa- 
lli» morbi  aijuttlani  griieiorii  fama 
perpetuai,  quem  BosUbìui  plenrìfi- 
dcm  DUI  psrtjineiiDionjiini  (ateutem 
appttlat  i).  Mi  pare  ancora  memo- 
revole qui  ilcawdt  una  eiKeblltida 
da  me  curata  in  un  villana  sulla  ta- 
glia di  quello  di  Sioll.  Nel  quida  la  - 
Dogoii  ero  talmente  eoneeiilrata  al 
capo,  che  gli  ocelli  erano  di  lingiae 
spalancati,  tutto  il  volto  ranegglBnta 
e  un  poco  tumido,  le  mrleLne  lab- 
bra, la  lingua  e  letkad  aridlMinM; 
il  vaniloquio  e  un  moto  continualo 
da  destra  a  sinistra  col  capo;  men- 
trecliè  il  resto  del  corpo  era  fred- 
dlssimo.  Notabile,  che  il  primo  snn- 
eslratto  non  oOerì  sulla  sunti'- 


che  B 


..  _i>tenna,  nè  la  fekbre  era  forte. 
Notabile  Biieora,  che  le  estremità  in- 
feriori parenoo  urese  da  paralisi  ;  pe- 


iiullu.  Sino  al  terzo  giorno  ebbe  ti 
salaaai  eomprean  il  pi'lmo,  di  poco 
meno,  di  una  libbra,  e  prese  interna- 
mente dodici  grani  di  calomelano  , 
e  sei  sanguisughe  alle  temnia  gli  fu- 
— ■  poste,  non  eh*  — ■-■ 


^riidTavesHro  recato  -io' 
alcuno,  ogni  cosa  ltu  peggi 

1)  Suoi,  up.cÌI.,pig.ll}S,  136 


i  delti 
Ordi- 


nntn  il  quarto  uìbmo,  nm  erano  Tor- 
i«  ipieciala  dieci  once,  die  II  nmiiilD 
ini  ivenne.  Due  ore  o  piKo  più  dupo 
iidellquio, !■  malallia prese  un sipet- 

10  uni  veri!  le.  Se  ne  icnricò  elquiinta 

11  rupn,  i  polli  li  rlaitarono,  e  In 
■enaibitltil  tomi  pronta  msiiime  aile 
<«lreinlt&  inferiori,  e  io  TorniR  mor- 
boiB  era  quella  41  unaiiiiaea.  Stetti 
s  vedere  lutto  1)  quiiilo  jporno  se 
tale  reatione  tendesse  ulto  scia|fll' 
iHenlo  delle  malattie  da  per  sé.  Mi 
il  lesto  Riorno  era  eoinpiirso  e  co- 
testo acCfndimcnto  universale  seRui- 
I3va,  e  un  dolore  soltoalla  man  ' 

f?an"i' mi  fecero  duhfluretlie In 


repli- 


continneta  e  profuM  i  e  pn  està  ti 
giudicò  In  bene  la  meleiil*.  Per  le 
quali  eoH  (  do  avvertire  come  In 
epicrisi ,  die  in  quell'Intervallo  di 
ilellqulo,  ralienlatu  la  alreita  dipen- 
denta  che  è  tra  le  aiioni  del  cuore  e 
quelle  del  eerveilo,  e  iminufto  t'ini' 
petuusD  aSIuwo  di  Mngue  che  e  que- 
llo viscere  perle  arterie cefalitliesl 
portava,  esso  il  liberò  eziandio  di 
molta  parte  di  quella  itimol»  die  Ivi 
manteneva  la  condizione  flngislicu 
concentrata.  li  ehesi  può  uarap'nnBre 
alio  TacoitA  medicatrlce  cite  il  [Mnsse, 
il  Witmann  e  Pietro  Fnmk  i)  Im- 
buirono alln  tincnpe,  vodiita  cnme 

feretsa,  Kingllenitosi  lu  cniiGealtane 
iHauimalorlH  nei  tifo  incerante,  il 
rinn-ancavANo  della  vita  nnii  pochi 
infenni.  Ma  nel  nostro  raso  legui 
Biicora,  die  quel  iteliquia  valse  n  di- 
minuire li  vigore  orgiinieo  de'tcì- 
niti.e  a  renderli  facilrneiile  viperi 
bill  dalla  riirzH  di  reazione  <M  eet 
tm  flogislico,  '-(arw  cosi  piii  a(rt 
TOle  la  cura-  Kasendgcliè  le  iiillanuiif 

1)  rai/i«e,.Iiiiu;.  TfDn*m(.  1811,  r- 81 


ini  (concentrale  o  diffuse  a  parila 
..  fnrin)  meno  linnno  di  perìeolo,  e 
pili  (elieemenle  si  Imitano;  i]imnto 

l'universale,  o  sia  qua'iilo  inena  ai 
'tanno  chiuse  e  compresse  nelle  iii- 
Lerne  viacere.  7i6  la  flugosi  diOusa 
svrà  maggior  pericolo,  perciò  die  è 
pili  univeriaie:  ni  dee  il  medico 
supporre.che  tutto inSammatorio  aia 
quell'orgasmo  totale  di  movimenti 
elle  in  essa  si  scorge  ;  che  tra  questi 
ve  ii'hadi  malti  che  piuttosto  cheml- 
ridiuli  «onn  autoerilici ,  e  aiutano  e 
prninovono  spesse  volle  da  sè  lo  sdo- 
glimento  della  malattia. 


a  determinare  una  rcMloiM 


li'alH,  e  lale  si  montenga,  quando  "s- 
■iii  ^1  irovl  generata  in  parte  giù  ìn- 
ri  .dilii  r>  dn  cmisa  anteriore  morbosa, 
Il  ila  morbo  sostenuta  innanzi,  n  da 
iiniori  senza  ciusla  crasi  ed  oslictli- 
K  ijiii'Sln  condizione  In  reiident  non 

uiii'i'riiale  floglslicn,  ma'  assai  de- 
dlnaiile  al  termine  cancrenoso.  Pe- 
rocché la  quaiil4  e  la  quantità  del 
movimenta  orginioD,  ohe  1  priuolpii 
della  Bogui  *ogi«n—  —  *— 
«empre  a  determini 
vitale  proponionala,  I 
coopera  li  vigor  naturale  ddl*  or- 
gano Invaso-  Sotto  questa  awertenni 
raL-ilnieiite  si  riducono  qoati  tntU 
quelle  ìnOuinmaiioni  cosi  dette  ina* 
Itgne  0  putride ,  nelle  quali  da'  me- 


nfiamnialo  un  assai  leggera  au- 
nienio  di  Torca.  Porse  queste  furono 
le  prime  (logistiche  condllloni  donde 
si  desunsero  le  dlfferenie  nelle  forme 
e  nelli!  potenze  essenziali  della  Ìo- 
gasi.  Pcroccliè  i  aiiitonii  che  le  ae- 
coiniingnano  troppo  manifestnmente 
dicliiarana  la  deboleiiu  del  processo 
di  stimolo,  e  la  impnlenza  del  vi- 
scere nfletto  di  dllTondere  a  più  largii 
sfera  i  suoi  movimenti  morbosi; 

L'immensa  q>iantilè  di  i>oniÌ  dm 
i  pratici  hanno  dato  ella  pleuritiilc 
spuria  (dicendola,  secondo  la  v.i- 
rielà  de' casi  e  delle  complicazioni , 
gastrica,  artritica,  caliciT- 
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Inttea,  lochlnte,  «corbulioi,  v«ii4>reii,  1 
vcrminnia,  Dutuletiu,  ri-iiiiiHiioii)  Ini  | 
slwlwdito  Blenni ,  ì  ^uhIì 
«ti  dsretempUciU  «Ila  tiieili 
e  di  eitiftldare  uii  ink  Pir 


urejciitn  niaiiifestuiiunrdi  itniveii.iU 
fenomeni  inUammatoi'ii.  Siù  di<biLm- 
ma  delta  natura  leinjlre  identica  dellu 
liognii  nella  pleuritide  >|iuria,  e  cre- 
diamo elle  quella  flognsi  deblui  dirsi 
debole  e  ilcgeiirrula.  Siccniiii:  ffrò  i 


incilendi  iikIIioiIiii:  qiioiiinm  effeclut 

— :  Oli/ri  max  ptrlfaciandi^ 

ini  iiuirf  II.  noiiHHuquani  mi- 
lain  uicliiiare  pouHiU  bi- 


>  la  rall^ieiu  de'iiieKjdi  < 
cura  uniformi  ed  univcriaii  in  del 
casi,  vorremmo  che  ni  aWe  mpyui 
eeiinnte  denaminaiionì  si  Achbn  h> 
tcndrre  scrupotoumente,  uè  Iropii 

tiieiiln  niiliiliigisiico  {^riiernU'.  Iiiiin 
1  pDlcr  " 


facile  a  degenerare  »  ri^iuìla.  E  (\<u... 
'  lunque  qui  (ta  principio  ii  inarlm 
laiteiisi  l>  iu>  natura  di  flogosi,  ii^ 
li  escluda  p«r  essa  la  menu  local- 
B  aura  a  inoilernr 

II 

tonile  lubito  di   „ 

Ifeoenile,  e  Urna  bine  ii|ipi|^liar«i 
particolari  medicamenti.  lopntr 

che,  con  questa  dell^  Hu\h»iii  :  un 
pcrj')Mei(in<Hiiii  noUia  inorhui  est  ac 
nomia  aiiiiiwlis  perinrtinlio ,  71. 
Alt  vel  alia  perulìaribui  liiiliiiguili 
Upmphmuidbiii,  et  hoc  bcI  ilio  mi 
eupatur  tioniim  ;  ii»ilibci  vero  mar- 
bui  paciiii'orii  ili  qiiolifiel  homiiie 
tWlotdMV  a  medico  ci  meitinlc,  f"" 


t.iedn 


nuli» 


cautamiaetsgmplomiiluia  pecalù 
morbi  iit  pteuiiari  quoilain  liomnK 
caiiiuieraiidiu  e»L  Cam  vsro  vnrii  nia- 
tu$  ÌHtermefiii  iiiter  fieripiienuiu'iiiim 
Dialeiitoni  inpamnuiloriuia ,  et  haiic 
Mine  propotitam  deprelieuitauliir , 
BuUa  fiuatata  et  4iitìMla  darì  pa(«tl 


clliaii 


>nlmeiiCe,  se  la  pleuriti  de  spu- 
1111111  un  Cirio  che  di  cpiilemieo. 
d  I-uri  ti  de  Ili  li  osa  epideiiiii'n  ns- 

I  dui  Guidetti,  morivaiiu  tutti 

II  al  qiiinlu  aiorno,  se  torn  si 
.a  sniijiiie.  cntealo  medico 
:i'  ulie  ili  Fssii  malaltìa  ili  llogoBÌ 
Htea4L>,  die  ami  s^i  piacque  di 


sempre  riitìiirnumn  o^ni  modico  9 i- 
slema,  studio  utili^iiinn  cbe  come 
t.inìi  (diri,  per  gir'dietrn  aii'aconitn 
e  ni  lauro  ceraso  è  quasi  dimenìi- 
l'dlii,  si  cnnotcerebba  come  anche  le 
pleiiritiili  spurie  epidemiche  iiamio 
s;>esbu  invanita  qualunque  prratan- 


L1HI0  I 


to.  Tal- 

o^gi  non 


[OllIilt'L'  qilLlsi  llllld  le  puIulogicllH 
cniiiliziiini  ,  onde  tni3ce|;liffre  alla 
mHliiltlR  iiiih)  genero  peculiai-e  di 
iiiuli ,  che  più  le  fii!se  da  aperienia 
provuto  udaltevole.  Le  pleuritidi  da 
me  njservnte  nel  mese  di  uinrioedi 
aprile  <IS30|,  in  questo  ospedale La> 
(•'l'Ilio  sono  state  quali  tutte  spurie. 
E  il  sangue  eitralto  in  Mille  prime 
è  siiito  sempre  «enia  cotenna  InBam- 
miitoi-in.  In  alcune  l'ho  inmio  iiuo> 
Inule  in  moltissima  ilero,  e  di  colore 
chermisini),  e  soprn  modo  tenero  r-. 

lorb'idu'o  verdasl'i-D!  E  hi'Ii'iiel'iVpug" 
Siori  l'ho  veduto  nero,  e  quiisl  di- 
scioltO  eoine  sanie.  V,  s«  alcuna  vulin 
mi  si  è  manirestato  con  i|ualche  pid- 
licina  inBammatoris,  questa  iion  era 
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itaCGMsero  le  porli  rniie  dal  crai- 
EnineiitD,  e  aiiESto  col  siero  tulto 
quanta  s'iinmlKhiBsse.  Ed  ho  veduta 
Irn  le  dette  pleuritidi  nndare  per  lo 
più  a  morte  quelle  che  furano  iret- 
tate  col  solnaio,  e  riuscir  bene  allrì- 
inenli  quando  con  vessi  cani  1  e  snn- 
guiiugne  al  loco  dolente,  c  bevande 
EÌ  dovea  credere  che  giovassero  più 
come  evacuanti,  che  con  ultra  liicallà 
che  loro  volessero  Iribuire  alcuni  mo- 
de rni.  Peroceliè  le  nostre  pleuritidi 
  aopra  sospetti  pi  = 


ball 


III  ielle  ostruiio 
r  lo  più  aecorapai^nale  i 


.  „  "  (taitri- 

cismo,  da  deviamenti  di  bile,  e  talora 
anche  da  verminnione.  E  veramente 
poleaiio  dirsi  di  quelle  false  pleuri- 
lidi,  intorno  alle  quali  parlò  Areteo 
nell'ultimo  capitolo  del  primo  libro 
(le  morb.  ociilu,  con  masgior  ehia- 
reua  ptr6  inievunte  da  Àezln  Ami- 
dcno  nel  libro  Vili,  al  cap.  TT,  dove 
dice:  fiieidi  quidam  alqiie  stillinosi 
(licci  IH  mrpore  nati  qaaiuUmue  de- 
repaiU  in  peetarit  cava  conjlumt , 
aul  tUtm  in  ipmm  pubnonem  i«pe> 
tum  faeiunl,  Mogne  potidere  et  copia 
mtangenUt  tutu*  cului ,  membra- 
min  Ianni  exlemlentei,  dolora  fu- 
femiil,  ila  iil  quanuinm  vedili  vera 
tttftaimtuiljoiiii  iMinc/iiietii  i inperi tis 
repraentare  videaii''  —  -'  - 
tpiriint  uiit»  iiilevci, ... 
elilitolernl)i7itrei|>iriijidi(li/y!ci(llnl/j 


•islaiil,  linde  medicuriiii 
eui  a(||iucli,^^ /linci 


 .-  pneumunite  spuria  sempre 

alimentata  da  ftojtoBl  identica,  cinchè 
non  si  conosca  l'elTetto  vario  di  quelle 
speeiQctie  reaiioiil  organiche  che  op- 
pone (fuesto  vìscere  destinala  da  na- 
liira  n  Impressionarsi  de!  tanti  prln- 
ciiiii  che  panno  essere  coli 'aria  im- 
"iiscliiuli.  1  quali  noeevoli  prlndpU 
e  non  potranno  talvolta,  ni- 
ìn  qnalclK  parie  del  paren- 
generure  uno  slato  deleterio, 
coiidizinne  tate  ili  snn^ue , 
la  quale  pe'  consensi  nervosi  venga 
poi  liceo mpnirn» In  da  molli  se  non 
da  lutti  1  sintomi  della  pneumonia 

VI.  lo  procederò  adesso  a  conil- 
trare,  carne  per  altra  causa  onde  i 
^.'ocessì  flogistici  si  rimangono  con- 
cenlratt,  q uè*  trasudamenti  e  quelle 
morbose  organiMaiionl  ctie  si  for- 
mano attorno  alla  parte  tocca  da  flo- 

Sosi.  Trasudano  dai  pori  inoT^nicl 
ella  lunicfie  de'  vasi  sanguigni  in- 
Hammati  umori  linfatlco-ierasl  e  ma- 
tcrlR  pjnstiebe  a  gran  copia.  I  vaisi 
linfatici  della  uarte  inflammaia  auor-' 
bona  lutto  ciò  ohe'  à  para  alle  loro 
boccucce  per  rimetterlo  nella  grande 
-ircotaiione.  In  alcuni  casi  però  in 
ipnraiioni  sono  maggiori  degli  as- 


,-..ii"u!i,  „ 

flngkki  i.    

rono,  e  la  polenin  diifusiva  della 
llogosì  si  ristringe  a  piccalo  spalio, 

"l/incremtJllo'delU 
~sfli  vasi  In  seguilo  di 
iiui^giur  nutrizione  promossa 
lì  ilu  processo  Un  gì  sii  co  può 
re  oscuri  ed  intricali  i  movi- 
liiorbosi  alti  a  spandere  din- 
l'esaltuzinne  della  Qngosi  :  II 
I  delle  membrane  eoi  visceri 
rcDiidmo  scniLruno  accerchia- 
ti medesimi  quella  foi'iB  che  li 
prima  generati;  rìducendocon 
itouDsi  in  uno  stalo  di  torpore 
■  nninei  n  di  punii  orga- 
la  a  promovei'e  nelle  parli 
ì  identica  pi'rverli mento 


le,  cisti,  onde  i 


ingorghi , 


liareti  de|>ii  ; 


e  Ho- 


gaio;  mro  pago  3t  riconlarc  soU 
melile  come  il  gron  Syilcnhnm 
visse  in  ima  dniimi  voii  salnssi  np< 
luti  di  tempo  in  teiniio  min  ci  onicii  muggini-  (iroces^n  r.iliiriliin ,  gli  i 

clisiPiileria  ili  tre  «iiiii.  Cerlvm  enim  iiippai  '    '  — 

(ilisse  Stali  iirima  di  noi)  ihri  " 
morbi*  inpammntorin,  etinm  chro- 
nicìt,  pUeymoneiR  «ernni  sed  diro- 
nicam,  qua  dintanm  tempore  crinla 
ptriiilil,  «ult^Ham  tei  LeiiigM  re- 
niliKiliirjVrftn  luppnTalionemabeul, 
nel  inénreinr ,  veì  caiufraaetcaH) 
DueUe  lonn  nimiilio  quelle  flogoii 
Inerti  e  tnveuate  dirft  eos)  ne*  coa- 
guli, nelle  tMf ,  nette  perìsarcoti , 
irn  sii  IncroBtnmenlI  e  coalitl  di  in- 
tierucie,  die  Hn  equi  stimilo  l'indole 
loro  |>ropii«  ili  Qilfoiidersi ,  o  per 

impeto  di  febbre  o  per  forali  ili  sii-    ^  —   i— •  

nioli  somnHii4sifMi  ed  nnche  per  ini'  il  Dama:,  l' irritazione  cronica  fn- 
pelo  spontaneo  di  urganicu  reaiione,  finmmoiorin ,  procurniido  di  aumen- 
Imnno  presenhitn  il  mlnitolo  ili  di-  'tarla  e  di  sping:erln  iil  lerniine  del 
Bcioglierai  e  di  eliniinarsi.  Certo  die  suo  ac«rcs  cimeli  Io  il  più  elevato  , 
giusta  il  nostro  intendere  etologico  '  pei-cbii  gli  spiremi  si  tneeiiuo,  ed  il 
molti  opponimenti  sì  poireiibern  Tnre  I  più  allo  i>rnda  d'irrilniione  è  gene- 


..i~i>r^lii ,  e  i  pradntti  pieitdn- 
uiembi'nnosi  aisolligliati  nc(|iiÌ9tunD 
nititndine  ad  essere  rinssorbiti  e  rl- 
eondmii  nella  eircolaiione:  lalctiÈ 
rcìlitiiitR  alle  elandnle  o  a' ^nren- 
cliimi,  liberili  de"  Ilio  vi  inenti,  ripren- 
dono In  loro  nnlurnle  mnlllzie  u  le 
noi'miill  fiiiizioni.  Bartliet,  lacbson 
e  Dunms,  osservati  i  vantaggi  sulle 
vccnllie  Bofinsi  cliehnnno  tnlesti  im- 
peti ilHTusivi  spnniunei  d'una  flogotl 
nuova ,  proposero  di  imittrii  co» 
quella  rum  di  metodo,  che  ehiu- 
  ferliirbaloi-e.  Sì  àìtiìpe,  iSin 


a  questo  feniimeno.  Ns  i  fiitti  dn  Ip- 
poerale  osservati  shio  n  noi  lo  nif- 
fermano  senna  contrasto.  In  cotesti 
lentort  lloglatlcl  IppoErale  dicevo: 
diligtnUa  adhibenaa  eil  ut  cTcoiuk- 
teeiitia  iiidiiwidir,  et  caloris  reya- 
roìidi,  et  lofinidiij'j  tu  mio  yiùler 
ailiculnm  coIIhjpiiiIÌ  rjrntìn.  Ip|i,.  lih. 
jirKnot.  2,  24.  Itngliii.  4>j)e  fdTi^ 

nCHlai  miilnré  coiiains  suni.  Rumnz- 
liiiL  Àiltn  veruni  est  illiitl  (Itisi  qnud 
(itreni  (oni/om  tiilei'rfiiin  nnijei'c  opoi-' 

irior  fiet.  Toggembui  ger.  Splinmm 
(l'Iridili»  IH  morbis  lolidonim  nh 
iiiertid  fibri)  e$t.  E  chi  su  le  lodi 
Iribuite  dagli  antichi  maestri  al  pa- 
ro«sl«ino  TAbrìle,  e  ehi  Ila  familiari 
le  opere  defrHarreio,  di  Schmldt, 
e  Raymond,  e  WedH,  o  Trlller  sulla 
medieinu  detta  aspettativa;  tale  e 
■unta  copia  di  fatti  ii  recherà  n1)n 
memoria,  che  di  questo  fenomeno 
misterioso  della  llogosi  sarà  al  tutto 
convinto.  Ha  eostenulo  anche  riliiii- 
ler,  che  di  apessola  natura  medesimo 
per  effetto  d'una  reaiione  floalstlea 
leUtrìte,  eli  umori  ■ecagHati  e  le 
Tegetutonl  AogMebe  lermlna  In  6- 
Dissima  wttlglieiia  :  e  per  tali  modi 

t)  ShD.  ist.  miKL,  p.  1,  r.  108. 


li  tnrnerà  meeli" 
questi  movimenti 
di  dtfliisìnne  in  certe  [lo- 

miichÈ  volerli  ^ro- 

  ,/vertire  che  si 

rudi  modi  deltn  fintosi  possono  risol- 
versi niicora  coll'infievolira  u  qiial- 


qncili  dplti  ili  viipo: 
medesimi  ell'cLli.  E  i]i 
è  dn  leggere  In  rtÌ5seil«iiiiiii;  ui  uic- 
gorlo  Fridi^r  de  ìniliiìionibiis  liotsi- 
eit.  PuA  giovare  anche  il  medeìinio 
salasso,  come  In  nttcEtEi  f.oriy.  /Vcc 
Biiiti'j  ctrie  profiiil  DC'ia  seclio  in 
eani/esliimìbiis  ìllis  Inrdioribiis,  quie 
line  iillo  nolabili  eretismo ,  el  ciiin 
(nriiii  pemliiiriijii':  Jtoijoii,  pHiTej  ali- 


li bi  la  taxi 


tiihilii  ,   I 

vertendo  «  quell  iniliiclii 

aiiclie^ino  al  delìqi 


I)  Lmrj ,  De  conutrs,  morlior.,  up.  3, 


Digilizedliy  Google 


da  fuggire  nuri  nietoila  pertiirbaloi'e 
Ncceiiiuito  ili  aopru ,  puriiiiFiiti  i)ue- 
■l'allro  portato  alla  MrKiiio  b  do 
condumare  nelli  sana  tempeullcn. 
Ed  [I  salaiM  qnaiido  in  questi  cmi 
abbia  alcuna  volta  gìuvatii  e  giovar 
posHB;  cib  aci;ade  per  i)iiel1n  certi 
SUB  r<ii:alln  liiiitn  iiccurexzutu  iliigli 
anliclii,  ed  ora  riurodutta  dui  Bignor 
Pulloni  -1),  di  stubilire  nlcuiii  inaii- 
nienli  di  rhulsìone;  donde  avveii- 

5ona  i  irstporli  de'  ccniri  Qogiatiei 
a  un  luogo  all'allrn.  Sopra  )  quali 
lénDiiteiii  sembra  foiiduia  lo  lB|;ge 
de'tniilneameiul  proijri  delle  flaguai 
locali  concentrale  eil  inerti.  La  <{ub1 
legge  essendo  cerlissìina  e  applica- 
bile ancbe  olle  Qogotì  di  IreMa  data, 
olire  il  provare  ingauiievnle  la  uui- 
derna  datlrlno  delle  diiitesi,  aitche 
nella  megglor  parie  delle  inuanima- 
xionl  (dottrina  ehi  bisognerà  ban- 
dire o  rironnnre  per  conciliarla  colle 
cause  morboM  e  eoUa  diagnosi,  e 
colla  prognosi  de'  inorili)  dimostra 
ad  un  tempo  la  verilA  e  rim|>ortuuzii 
dello  studio  intorno  alle  eiigioiii  die 
produssero,  o  ridujsfij .  »  iii«n- 


Gli  aiuidii 


«Iti'i  iiroi'iìini  di  iiiii.'^tii  fnlM  nelle 
\eccliie  npere  3'  1111:011  Ira  110.  ?jÈ  ul- 
Iriinenli  si  notò  quunto  alle  criìi- 

tetle,  hIIì  apostemi  l'slenii,  pei  iiuuli 
■  Inlerne  uarti  delle  Qiigoii  le  più 
ribelli  si  liberuno-  E  su  questi  vieti 
canoni  pratici  si  TondA  la  luaiiieru 
«pispalica  e  melaslncrilita:  si  pi  Ji- 
licaroiio  Trilioni  Irritanti ,  liioculu- 
lionl  di  prÌDuipii  per»iio  couiugìnsi, 
come  della  rogna  e  delln  vaccina:  e 
lo  peninaela,  e  il  torpore  delle  Uo- 
spsl  Teteranc  per  cntnlt  modi  diver- 
tite,  e  all' esterno  dilaniate  si  eli- 
minarono. Ketl' opera  sopra  i  con- 
tagi,  poc'anzi  pubblivata  dal  clllo- 
rissinio  professor  Breru ,  si  legge  il 
bel  caso  di  qadìa  »:rurulosa  elle  Tu 


  eroiiiea  inleilone  libe- 
rata, per  l' inneito  della  inaleri»  vac- 
cinica, ila  riechissiiiii  di  esempi  in- 
torno a  cotesle  salutari  mutilloiil 
de'  cciiti'i  flogistici  sono  i  dotti  di- 
9cni-ii  del  ?>i'ssi  sulle  furie  della  Da- 
tuni  niedii:iilric«  e  se  ne  leggono  le 
ben  fuiidtite  rufliniii  nel  jirospetto 
eliiiieo  cld  Bufiitini.  Pormi  qui  on- 

pa  mite ,  e  i)oi>ndo  iissnlgu  Un  v^ 
scere  di  inoltii  liln  doUiIn,  tolga  di 
uiezio  celli  ciniiici  movi  menti  feb- 
brili, mantenuti  dii  morbosa  abitudi- 
ne, ed  uiiclie  certe  nascose  OogosI  , 
in  islato  crunieo  e  di  torpore.  Que- 
sto (enomeno  sì  è  veduto  spesse  volte 
nelle  cruvide,  le  quali  aves«ero  pri- 
ma della  gl'avi  danza  qualche  cronica 
locale  iiiUanimazione  in  altre  parli, 
0  fiissiTO  tormeulHte  <ki  pertinaci 
febbri  periodldie.  Uominciato  il  pro- 
cesso flogistico  dello  geiuTaiione  nel- 


k'giio,  e 


0  dopo  il 


>.  Hcberden,  Ilollo  e  ?iessi  hanno 
Ilio  lu  lisi  sparire  nel  tempo  dellu 
h-oezia,  c  riprodursi  dono  quella. 
 *'   -  li«  Woiidlei-,  ■■ 


1)  c™ 


tnlorìo  sol  niwto  fKKci/iìa 
,  De  morlor.  sucusf,  c.  1. 


avaiiziite  in  quuali)  parografo  '  dire- 
mo ,  che  poiché  egli  è  nbbastansi 
evidente  che  refTclto  dell' inlamina- 
zionc  consiste  nell'esaliare  nelle  parti 
In  sensibilità  organica  e  farla  pas- 
sare piM'  conseguenza  allo  «lato  di 
sensiliililù  di  relaziona  in  che  è  ri- 
piisla  1j  diffusione  del  prOMIM  flo- 
gistico, cbioro  diventa,  eba  quando 
in  un  organo  in  che  li  Daicond* 
una  cronica  dogasi  aaraonD  attorno 
delle  inorboie  vegetazioni  ed  altre 
inorganiebe  produiioni  qualunque, 
cbe  ne  impediscano  1  procetsi  cella 
sensibilità  di  relazione,  non  sola- 
mente oscura  e  cuntrafalta  sarà  la 
diagnosi  di  simili  niulatlie  flogisti- 
che, lu  sk'ssa  flagosi  ^rà  tanto 
meno  estesii,  quanto  più  varranno  l 


i;ano  tiirermo  dall'armonia  degli  al- 
tri consensi  vilali. 

VII.  I.u  pili  iiulilrBle  neri)  ini  le 
cagioni  die  l'eiiilnnn  pnrzinle  un  pi  n- 
cesìo  [iogiilleo  purini  vJie  sia  11  inoilu 
sensitivo  peculiare  di  qualche  tessuta 
ornonico  ;  onde  vengo  detcrmlnuta  lo 
e  flogiitica  a  diramarsi  alle 


donna  alTettadii  pe    

Je  pareli  del  pericardio  dulln  flii^inìi 
ingrossale  di  forse  Ire  linee,  e  neU 
l'interuo  tappezzata  da  fiocclii  pseu- 
domembi'anosi,  senza  die  apparisse, 
ni  il  cuore  dì  i  polmoni  uveaiero 
partecipato  d'  uq  tul  procetso  Ongl- 
«tlco.  Dubilu  Insieme  che  quell'Isa- 
Inmeiilo  di  vitalità  negli  organi  che 
inimagìnarouD  Bordeaue  Biènsl  pas- 
sa aver  qualche  parla  di  limitazione 
del  processo  inuainma tarili.  Iinpe- 
T'ìcchi  È  sempre  vero  clie  ciascun 
orguno  lir  '  "  '   


1  di  SI 


:  che 


=  Tro. 


.-.  Palloni)  i: 

■  sistema  inorbosai 

■  itiinolulo  dii  uni 

■  da  luogo  olla  dive 

■  do  d'irriUzinn.. 

■  glore,  minore, 
~  Coi)  se  una  p 


IllUII 


■  teruiipi  in  preferenza  sopra  il  si- 

■  stenla  nervoso,  rirrituiione  di  que- 
«  sto  si  propagliei'à  nell'  istante  al- 

■  I'  universale  della  mieeliina,  pro- 

■  ducendo  un  perlurbanwnto  di  moti 

■  assai  maggiore  ebe  se  impressiO- 

■  nalo  venisse  un  altro  Esterna  or- 
«  guileo  qualunque,  h'  inSumma- 

■  liODB  dcf  eerrcho,  del  veniricolo, 

■  degl'  Intaotlnl  eccita  una  irrita- 

■  siiwe  e  perturbamento  assai  di- 

■  verso  da  quella  ebe  produrrebbe  lo 

■  nudesinm  eaiua,  le  eccitasse  ana 


slituiscono  111  lociililn  o  universii- 
liln  dei  moli,  e  k  partieoiar  aln- 
tomalologia  delle  varie  specie  di 
ei^.  ■  (Palloni ,  Commenlar,  sul 
lorbo  petecehiale,  ee.  Annotaz-D.) 
Alcune  coiisideraiinni  Sulle  dlETe- 
dcilu  lliigosi  nelle  membrane 
in  un  modo  vieppiù 


più  racilmenle  delle  altre  restano  oc- 
culte, e  crude  e  prive  di  caralteri 
dogiillcl  universali.  La  Qogast  della 
superficie  Interna  dello  stomaco,  drilo 
Intestina,  della  vasiiea  orinarla,  non 
ertamente  quella  semblansa  dia- 
_ — :ica  che  ha  In  tlogosi  delle  pleure, 
dello  tunica  vaginale,  PC,  e  mille  volle 
si  iirendono  per  prulluvi  ipostenici, 
e  91  motlraltano  col  dinscordio  eerti 
cntcìri'i,  ctie  non  sono  altro  che  una 
zione  inorbosit  di  quelle  mem- 
■  por  pnelt"  della  infiammniione 
Il  fisi'  si  iiiiriidn,  l,[i  iliUnsione 


li  sensìbilitii, 
le  membrane  sle- 


iii  r.ipiili  i  iiMsudnnientl  marciali 
liiirnlicì,  Pil  nllre  terininnziani  Do- 
islìche,  Omintn  alle  membrane  B- 


(IkIIc 


eW  inSammazione  of- 
ilnbbio  camtieri  assai 
iltre  soprinnotate ,  e 


  differenza 

hn  d'irraggiamento  morboso  dalla 
flogosi  del  pericardio  o  del  perìlo- 
neo  a  quella  del  perlosteo,  della  seie- 
ratica,ilel  pericnndrio  del  laringe, 
delle  capsule  articolari  ?  Cosi  ^  nelle 
membrane  sinoviuli  la  Sogosi  non 
li-nsrurmo  In  sensibilità  organica  In 
quelle  di  relazione,  vale  a  dire  non 
Bi  dllTonde  gran  Tiilto,  che  per  pia- 
gliB  che  le  espongano  all'  ari«,  0  per 


comtliiieoilone  di  lungo  iirilamenio 
sulle  luperflcìc  articolari.  Ad  oani 
ntndo,  ■  leun  force*  lonlquea ,  dice 


■  Bleiui, 


mOB  parbilcment  ■■In,  et  la 
eorreipMiikiile  couKrte  dani  tou- 
te  inn  etendue  de  eetle  eoucba 

■  blancliBtre  et  albanrinenie,  qn'on 

■  tait  hDiijourd'huI  (tre  un  prodnlt 
~  ~  l'innummation  dea  mtmbnmes 

euies,  eL  raelprtNjaement  une 
jre  parrnitementMmeaiipllqDée 
'  itn  pouninn  déionranise  pnft- 
"  -     "  BrU.- 


iH/iUinniiKjuiiKiiit  UH  jirt(c("i-(iiii  cjiis 
IpOH^ioiani  et  viisciiloiiani,  tiliini  vi- 
icerii  tìiiijularem,  miilalìoneiqiie  iii 
ep  coiiliiujcntex  variai ,  febris  nileo 
wl  nulla  e*l  nel  parva  aamoilum  ob- 
KfWtff,  aique  hae  inpaaunaUo  latto 
a.  aatmtùm  gradii  tape  procedeiit 
•ofo  (onfum  gtiianm ,  et  fneiei  ru- 
bore,  vaga  pUogoii  ei  aUqua  [atiliim 
ueiperifim  araeerbalione,  tinti  piiltu 
ifliriiiomiKio  fekriore  leie  inniif/e- 


ì:  si  II  lungo  questìo- 
Bnimeltere  o  no 
lu  [iirurllide  elu  nneii- 
mio  stare  elle  Ippo- 
(f.M  in  diOerenzn  din- 
<li  riosLri  tutti  (|uellj 
ii'u  iinntiimiB  pulolo- 
£1111  iid  ninnii'tlerlii. 
11(11  fino  «ll'autoritn 
comprovarla 


ài  Din. 


,'"E   

non  ne  duliitano.  Il  «is.  Vaidy  nl- 
l'art.  Poumon  mi  dizionario  delle 
•clenie  mediche  drPnrIgi  3)  i-accoiila 
queite  cose  ouervnte:  ■  queli|i 
■  nutopsies  codaveriques  ont  èie  i 


1 1  Bicli>1,  Trailé  dtt  memlmncs. 
Farli  1S90. 

S)  Gjlisnhuff,  Oiiicrt.  di  iij 
fdttiicilt.  Frank,  Belecl.  opascoton 


rollar 


infiammai  ioli  del 


•  Il  < 


s'observe  ij 


mio  il  testimonio 
.  .JÌoni  endavcriclie,  : 
anche  ni  di  fuori,! 


nella 


j^inio  delle 


... .  secondo  In  dlOereiite  sensibi 
'visceri  nlTelti.v^rin anch'elio  ci 
nppresenln?  Oiaervate  In  cnrdl- 
le  o  qiinlche  altra  infinnimazione 
<IÌ  loco  che  sin  in  rapporto  «treltis- 


•In  SI 


1  freddi, 


lannuori  di  morte,  nel 
nientrecii#  nello  interna  iiolte  un 
fuoco  elle  i  assai  maia|;evale  1'  ai»- 
'  0  alesso  e  anche  peggio 
nclte  inDamninzianl  idio- 
patiche de' neuriiemi  ,  perocché  le 
torme  della  nialallia  dipendono  dallo 


del  1 
dell' liffeii 


ensibiliU 


:  forza  e  posizione 
o,  e  d:illa  qualiUl 


ìiv'i  e  forza  e  posizione  del  vitcere 
dalla  quale  ilrrlvono  le  varie  forme 
delia  iniildiirn.  E  perchè  te  (òitne 
Identietie  cnratlcriizauo  sempre  I'  e- 
spaneioiie  dei  morbo  nella  flogoii, 
come  più  oscure  o  manchevoli  o  con- 
trarie laronno  dette  forme  (verificato 
gio  un  centro  floitiitico),  tanto  mag- 
giomiente  cf  "  '"" — 


licn,  qiinnt_..,__  ^ 
UtA,  cha  sebbene  li 
sempre  in  i 
qoesU  aiioi 


Triti  àn  flogoii  croniche  i  pol- 
moni, il  rejtalo  pluUoiIocbè  ilcuora 
si  caniuma,  al  aaierollaes,  o  te  più 
Hgerole  ila  che  in  parti  plik  lantune 
o  nella  Iileata  soatinia  muscolare  co* 
leita  conaiietudine  al  elTetlul.  Se- 
guiterebbero fiine  ancor  qui  M 
avere  pieneua  d' efllcacin  le  leggi 
dei  consensi  organici  T  Ma  a  siste- 
mare queste  maiilme  non  potrunno 
die  le  nutopsie  «  le  diligenti  speeu- 


vili.  Ma  nel  venticore  aentro  ni 
cadurvri  cnleati  circonscrivinientldel 
irroceaso  fin); latìco,  credo  averJisco- 
(lerta  nella  llogosi  min  nuova  prO' 
prieta,  a  me  ilallf  autnpsle  basterol- 
mente  cbìarita.  Ln  cjiiale  propi  ietii 
io  dico  esser  questa  ■  "   


spese  degù  organi  uonligiil.  _  

uprei  quali  l^gi  fisiologi  e  Ite  n  pa- 
tologiche segua  In  tali  i:asi  la  flo^o- 
tài  vuo' dire;  non  saprei  delerr-'""- 
rt  t»  neil' epatidde,  n  mo'  d't 
pio,  ocenila  o  cronica  ala  il  più 
aneto  iTOrare  emaciuU  I  polmoi 


tnlog' 


i  confronti  dell' 
I  proTiedere.  Frattanto 
Ile  tyiesta  proprietà  dsir 

:  a  ipese  d^un  «llrn  i 

Ioso5i,^ln  'uini!dav,-re 
lon  ha  inoltri,  vidi  uuo 


piccioi  grii[ipo  e  fuor  di 

 '  che  le  grosse  assoli 

oiiisegnati  ancoro,  ci 
e  gli  oraanl  pure  ncli  ima  tosi 


stretti  a 


questa  legge.  Talché  predo- 
 rimo,  gli  altri  abbino  mi- 
nore potenza  vitale  ;  e  i  gradi  del- 
l'assi  mi  Emione  organica  non  può 
a  meno  che  non  seguano  quelli  della 
potenza  vitale  medesima.  Ln  quale 
dove  è  ridondante  dee  tramenare  seeo 
alleile  le  altre  potenze  distìnte  coi 
nomi  di  sensitive,  motive,  e  va  di- 
cGiiilo,  La  potenza  movente ,  dice 
Darwin  ,  non  avendo  accesso  alle 
membra  paiuliticlie  diventa  ridon- 
dunie  in  nnelle  che  sano  aane-  E  i 
Gsiologlii  hanno  estesa  questa  legge 
anche  ai  movimenti  di  vita  cbee&ra- 
mano  animalp ,  avvisando  che  lo 
sviluppo  forte  degli  organi  tBOSUiIi 
e  motori  à  facda  sempre  a  discapito 
di  quelli  che  servono  ali' intelletto. 
Di  qui  rlvolgendoel  ai  Ktaonienl 
morbosi  troviamo  di  Bubllo  esem- 
pliHcnta  questa  legge  ne'  riinovi-' 
menti  del  potere  sensitivo.  Sino  dagli 
eaori"^    '  "  ■*'-■—  "  ■— 

,de  e  univenaie  seusoiione;  i 


.  -  ..  luogo  due  sroni  (triindi 
liversali  ni  tempo  stesso  di  gran* 
leblMDe 
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queste  Jiie  cose  pounnn  nver 
r«cr|ii'ocanieiiti:.  Il  elisie  li>|i 
e  Darwin  lo  ripetè  :  Uni  qiii-" 
flnanti  nello  alato  di  t'onceii  — 
é  da  coniidcrure  come  il  piuteiso 
aiilinllativo  quando  è  rìrlondnnle  in 
an  itiogo  rendali  manclievole  o  mi- 
nore neirallro;  penncbè  la  quan- 
ttli  del  malerialc  orianico  ha  auol 
limltit  e  icbbene  le  abitudini  o  ente 
eauie  mortiose  poisono  accitinnlnrtie 
in  imigginr  copia  in  una  parti',  le 
■tire  ut  debhoiin  reitiire  n  |iri>pnr- 
rione  direttive.  Cosi  qiiiiiidn  il  |ira- 


D  In  u 


ui>t;n  dalla  lluKo^i,  i 


iperjilnid'rn,  l'^increineiiio  delle  iiu- 

ÌI1  detto  lungo  iiaii  può  n  meno  r\K 
non  al  faccia  u  s|wse  delle  |>»i'li 
fldiacenli.  Illu  per  ntornure  ulle 
lervaiioni  falle 'wipi-a  i  ciidnveri, 
■Olio  da  rimeinbrure  le  uUliiaiine  rì- 
cerchi  Initituite  diij>li  iiiiBiuniii:!  in- 
torno olla  obiilerailnnedel  polmoni 
avvenuta  in  conie|;uenia  di  nfrezìnni 
11  ne  is  tic  Ile.  Dalle  quali  9Ì  deduce  elle 


•  razione  del  siero  gelatinoso,  pus- 

■  sitlu,  come  si  è  detto.  Il  primo  sta- 

■  dio  dell' iniiuniinaiione.  Eeuo  che 

■  sviato  il  aaniue,  e  richiamato  dal- 

■  lo  stimolo  all' estremi td  delle  nr- 

■  lerliuie,  che  serpono  per  lu  pleura 

■  del  polmone  e  che  pur  sono  dira- 

■  maiioni  delle  arterie  broncliiuii, 

■  retta  quello  vlieere  prlv  " 
.  gran  parie   ■' 


II'  umor  tlUle  che 


noilL'irlo,  e  mantenerlo  m 
quella  niole  elle  si  cnni  lene.  Uiiim- 
lo  ensn  disuupili  nella  nutriiione, 
dnrunte  qiiestcì  inorbnso  piMcesso, 
aiipnrisee  plil  eliiaro  quando  >i 
rimarctiino  le  quuiiin  rieita  mnle- 
ria  elle  dalla  pleura  liiflaininata 
si  separa.  È  la  parie  gelatinosa 


■  si  sepi 

■  ed  albii 

■  qnel^ehe  iminediatanienlo 


defannj^e,  i 
le  perdile  continue  di  lutei  gl/^r- 


iiilmali,  deisa  è  rliesl  ileiree 
Il  del  poimone.  Non 
LO  i  vajilinralld.sie- 
■n  proprietà,  d' assorbire 

'■■  edesimo  le  parli 

zEate,  quali  noi 


pianate,  e  cosi 
(.'oiiii'iliiiiieono  imi:li'essi  ad  esau- 
rirlo. E'rivaln  adunque  il  polmone 
delLi  iTiiiti>rÌH  iiiitritlvn  per  la  cn- 


nellu  superflcif 


I  elle  di  easii  ' 
'   della  $<' 


che  mori  di  lenta  epntiliite  itterica, 
nell'ospedale  Ijnterann,  io  rinvenni 
nel  cadavere  il  processo  Dedalico 
dilfilsa  quasi  n  tulli  ì  visceri  det- 
l'abdame^  nel  mentreihi  dentro 
ni  peltn  i  polmoni  erano  piccioli  e 
squallidi  funrl  dell'  ardlnarìo ,  e  11 
cuore  cosi  flaccido  e  slibrato  ch'io 
pnlelli  c"l  dito  penetrarlo  da  pane 
Il  piu'le.  In  alcuni  niDi'ti  con  siiiinmi 


della  dui'uinadi'e  ,  Insomma  i 
Inconlrastcvoiid'inliuin  inazioni 
la  era  da  niitaru  nel  petto  ,  s 
elle  una  glandola  bronclilnle  i 


Digllizeò  by  CoOgle 


iluJIn  pri'sgione  che  al  iMiirniiiimii  I 
cevuno  il  rcgatn  e  lu  milm  croacii 
iti^iinnne  jjranilcua,  fìi  no»  (ki 
sezìaiitita,  ai  trrfvó  11  fegnto  pt-ijn 
ili  undici  iibbne  e  meiza.e  sriii'll 
Lre  pesò  la  milia,  lillln qiinlo  erM 
>uri  inrrnstAnienti  cnrtilHgiiKHi  i 


lo  unii  inrtrititle.  Priiiia  cIie^  1\ 
me  si  Eoiilia99«  e  si  tendesse,  aii'i- 
liocoiiorio sinistro  naiisalo  ci>l  latin 
ti  sentiva  la  durezza  e  lu  gi'Ussema 
deWn  niitia  oilriitta,  mii  se  ne  vedeva 
«Dcom  il  luiiiare  all'esterna,  illortn 
costei  per  la  d^tla  'inriammaiiniie, 
nel  ruduvere  appari  la  llagasl  furie 
«ir  utero,  B  senza  che  in  dien  del 
reato,  busti  o>«ervare  etie  In  milza 
wlto  questo  nuovo  processo  Haglsti- 
eo  anilchè  parteciparne,  non  sole 
era  dimÌBUÌbi  nel  voliime,  ma  nella 
■nassa  di  tanio,cliai1>  groiMC  eom- 
patta  che  CSM  ere,  fu  Irorata  eontrot- 


,  nggi-Inzatae  nell'interno  rido 


;,  Fra 


L  siiliinii'iite  (ini,: 
la  Wslu.  dell' us- 
mto  du  ciò  che  per 


trali  tnuviinenti  prncesslvi  della 
iniìiimmatione ,  e  alla  limitazione 
orKaiiiea  ili  essa  intorno  elle  inBAin- 
miizioni  parziali  nelle  malattie  nni- 
versali,  e  inlorno  n  certe  più  mira- 
bili  proprietà   della  Il^ignsi ,  avi'ù 

pi-enderà  solo,  cimforiiie  di  molte  e 
sommamente  opportune  dilit;eiize, 
modiHcazioni  e  cautele  abbisogni  lu 
dottrina  del  metodo  aiitiltogiBllGD.Lti 

3 UH  le  Tanto  niag|;tarineiite  Intportn 
ì  conoscere  In  questi  tempi  a  cer- 
tuni, che  presi  dall' fnKannevole  h- 
eilitA  che  presenta,  la  (anno  andnre 
con  «tremo  danno  da  prudenn  e 
dà  aiosofla  KOmpagnata. 
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GIACOMO  TOMHASINI 


Stoll.  Rai.  medead.,  pan.  XI,  lap.  X. 


ììtzdtè  Ella  è  rilnmato  In  ItalL 
l'suoi  viaggi  in  Inaili llerro,  viiiaBl 
le  tienilo  fruì tHlo  alla  medlr'—  - 
l)Ì9corai 


suiriniesiintnenlo  clinico  di  ambedue 
quedte  Illustri  iiaiioni,  io  non  ho 
Mvutn  più  nccasioiie  di  anoraniii  sci'i- 
vendole.  Era  voce  in  Roma  nel  iSìi 
ch'EI Ih  avesse  Bodiliariitlo  il  desiderio 
di  innki  trii  t  suoi  nnimiraiori  medici 
romani  col  recarli  colà  ad  osservare 
le  febbri  interniiltenli ,  di  clie  quel 
suolo  nellu  stnj^inne  estiva  e  uutun-, 
nule  è  nbbonclevolissimo.  EUn  inrntti 
vi  si  rutù,  mn  più  tardi  ;  quniiilo  cÌo* 
10  eru  [lui-tito  di  là,  ed  esercitava 
medicina  in  Romnina.  Sapendo  die 
Ella  aveva  tolto  uirai-comento  delle' 
sue  ricerclie  le  clctle  febbri,  intorno 


note  alquante  mie  osiervaiioriì 

Sroce»^  flosiitid  delle  febbri  pei 
icIiB  pernfclDK.  Ma  perduta 
iqi|>ortuiiitd,  lo  me  le  rìtenev.! 


(tiirle  poi  in  luce  colla  Storte  delle 
febbri  pernicioie  da  me  «Krvale  [n 
Koina  negli  anni  4SI9,  tB30,  1S2I. 
Urn  veggo  ch'Ella  t  in  proeinlo  di 
darne  stampato  un  suo  lavoro  lulle 
dette  febbri  ;  sicché  stimo  clie  la  op- 
portunità di  farle  note  la  mia  o*ser- 
oflalto  perduta.  Hi 
le  che  qui  In  coni- 

  eapoMgn,  non  con 

liira  lilla  cha  di  presentarle  allscrt- 
tica  d'uno  de'piÙHgaci  e  dotti  cli- 
nici Italiani. 

A  molti  di  coloro  che  apprendono 
medicina,  dopo  aver  ulTuucato  l'in- 
telletto e  In  memorili  nel  I  ungili  ss  lino 
trattato  delle  febbri,  sembra  di  pus- 
saren  un  certo  riposo  appena  arri- 
vati allo  pernlciojB  :  perocché  qui 
cessano  le  nosologiehe  distlniioni,  e 
le  questioni  di  terapeutica:  eltiiia  a 
grilli  dote:  sembra  loro  l'unico  pre- 
cttlii  ciirniivo  cha  basii  avere  In  pen- 
sieri!. Mii  se  le  facessero  il  loiKetta 
<lot  lorri  ii.irticolere  «tudio,  veareb- 
bdi'o  i]<M!ao  è  neeesMrlo  procederò 


la  la  priiH  («Ila  la  UiLino  piei 
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febbre  pernicìota.  Ìm  quale  ha  ateo 
tHlvulln  iLili  e  sì  j;ritvi  complicnzloni, 
che  dimuiidaiio  napelli  molli  eiinpor- 

seiiiiiiii'.  VA  i  da  credere  che  io  ii>ag- 
giiji'  iiiii  le  delle  mol  ti  elle  ovvengo- 
ao  ne'giandi  aspednli  alle  periiiuio- 
se,  nvvungniio  per  esse  eoinuMeaiìo- 
ni  ;  imuerueclie  se  le  perniciose  fos- 
aei'o  seliiellB  pera*  mi'ilesiiiie, dovreb- 
bero di  neceiiitA  cedere  nll'untidoto 
delta  cliiiui  chtiiu.  Ma  le  complìi:»- 
Etonl  non  avvisale  aono  ({ueUe  die 
rendoDi)  nulla  In  sleaaa  virili  speà- 
flea  delta  corteccia,  Blsblliacona  quasi 
•Urei  p«r  dire  uii'ullra  pernidosa 
ualstLla  lopra  la  perniciosa  iteasa , 
e  ai  traapoitano  colla  loro  nocevolez- 


ncidlTe.  Imperò  Tra 
CBtioid  ODclia  che  i; 
dal  medici  d'o^gigion'io ,  i 


naggtorf  danni  ó  non  iivvertili 
elle  non  è  infrequetile  ud  incoi 
sì,  è  fuor  di  dubbio  la  comiilii 
ne  ìnliBnimacoria. 

Questa  coniptieaztone  è  BV 
dall'anloriln  dei  principali  sci 
delle  febbri  pernii  '  "  ■  '  --  ' 
—  che  precedaiH 


-   pri- 

falti  ullnii  olle 
e  olle  patologi- 
che deduiioni  che  sapremo  Irnrne  , 
Incominci  eremo  da  Lodovico  Mercn- 
to.  Questo  gravissimo  prntico,  qiiari- 
Uinqne  inilto  ad  operare  eoii  vedute 
yatolnalciie diverte  dalie r--'-- 
perocché  egli  avvisava  ui 


aver  locale  pernidose  sincopali,  diii- 
foretiche,  uinide,  carditiehe,  asiiiiiti- 
Ehe,  ecOi  *<cs  eerebciirii  (e  qui  le 
Irtargìelie,  le  apapiellieh<!,  di'lii  anli, 
moniiiche,  cefaliilgiche,  ee.),  iti'e  ili 
venlmii  («qui  le  carJiulgiclie,  le  eme- 
tiche, co  Ieri  olle,  dissenteriche,  isterl- 
he,  ec),  iVriiiI  Ainiior,  magiiue  li  vi- 
ioma  >it,  proIiHus  ex  puryanli  iitetli- 
nmeiilo  hii  hatld  lEciis  qiinni  iti  171111- 
iinWn'Airniorilli'rgenliii/uciei.prtB- 
.aveat  ne  inmembrum  priiicejii  ogi- 
tali  bmiiore»  irrltanl.— (ino  fiieto  li 
leqiieiii  nccextj'o  par  afferai  perira- 
iiiin.ejmKeorouini^nipfo/iKifo,  prò- 
imiieiolo  uriMi  <(iicrimitie,  et  virìbia 
coiatanlibui,  saiujaiiKm  ileti-haei  ea 
dextra  baiitica.  Ferina  ti  vira  ex 

!nirijiitione  et  aecettlonum  grauilatt 
apsa  iroif  ex  tatealelta  vel  tato  cen- 
leo  pilli  coinmoiU  laboranles  nace- 
pUtri.  —  ffec  [fiititirei  l'ii  hoc  Urlio- 
 -  getiere  nel  n  poptilit  vel  a 


elle  :  Quoti  li  ea  die  acciiUnti*  ali' 
ciii'iii  live  deliVii,  tioe  profiittdtorfs 
iomni  atiquid  iiipéreril,  ve)  saiuiui- 
iiem  detrliaei  ex  vena  rephalieaiuxta 
carpimi  ittaiiiii,  uel  ciiciicbi lutai  in 
'—■Àiii  Karificabi*;  quatti  parum 
;  acceaioiiein  adhìbiierit  magi»ex 
.  faeiei.Namiu  die  qnielìi  eataf- 
(igereoporleta  criiributad  uata,m 
■>■•  vero  oeeemiouit  a  cervice  ad  tut- 
per  dorsam.  Nelle  cardi  al  !;ictie  , 


cioè  ijuanda  uentn'cili 
fibre  eotiiperlum  ^« 
Uivolta  purpoisa  convelli  re  il  aaiiis 
quo  lempore  liitfuimiiiiicrii  exd 
Ira  ba$iliat  aiit  stilealella  iani]iiii\ 
miltere.  Se  v'ha  perniciosa  in  chei 
 '-   in  d'encrRia 


peccanti  uer  quello  cliejii 
ilisposilloni  ilei  seiif^iie 


tale  appai 
della  linei 


;.  iSniidim 


diremmo  ilisposii. 
del  solida  vivo,  o  processo  di  atimoio, 
o  di  flogosi;  nondimeno  nel  dare 

trcMtii  curativi  generali  liiioriio  ni- 
!  perniciose,  ha  ammaestrato  insie- 
me quanto  utili  torni  dui  praticare 
■  letnpo  l'emissione  di  sangue,  con- 
liilliameute  ud  ailri  rimedi  vacuanti 
e  anliaoiiatici.  Comune  aulem  pm- 
ceplMfli  «IH'M  in  cor  le  qui  possouo 


ai  precordi 


Siro  spagnolo 
conobbe  questo  vero  n  tal  segno,  che 
■li  si  fa  contro  all'autorità  di  liole- 
>,  allora  veneratissima  ,  e  di  altri 
igsiiardcvoli  pratici,  c  sostiene  et 


a  possa  {■io> 


e  il  SI 


DUI  tlolH  AmnorM  efèrvuaHtin 
et  pUniladine  calar  vniveni  corpo 
rii  utffbtetHr,  ob  id  si  mtiii"ìiii:t 
pfaeiie  titmil  eomperliim  l'iifril,  vi 
oecatùman  malopmiiiicni  taiiijui 


/'er.i,n  ti  id  compUi«li„>  

noti  (eral,  iffnijiloniu  niifereiiduvi  cil, 

et  otnafiicUo.quie  vél  capiti maml'iitli 
ikI  thofaci,  a  quo  tnirtidn  orìlui;  el 
dirselo  reMpoiuteat  :  ani  a  jecore  el 
veiiÌM  majoribMi,ti  arliculBiiim  ninni- 
brorutn  gena»  pali  videatun  vel  nx 
tahi  li  aut  mauei  aul  luxmorroides 
defieiaiilfVtl  HUriim  campali  tmuii- 
Uril  1).  Ora  i  da  paiwre  al  lecondo 
tru  coloro  elle  liannollluatnito  la  te- 
rapia della pernteloiei  cioè  a  Rlecardo 
Horlon.  Cmangua  hipraliM  del  li- 
bro aureo  del  Blortan  iniorno  el  pru- 
teirarme  nolo  delle  interni Itlentì , 
dovrà  eonleaian  ehe,  o  fosse  per  oc- 
cono  del  cllina,  o  per  cei  te  eostilu- 
■ioni  eiddemiche  pèculiuri,  di  che  le 
Intermittenti  eiiandÌDpKrtecipii>a«ro. 
le  dette  Tebbr!  da  tu!  oiscrvtite  furono 
per  la  muggiar  parte  nra  remeuti- 
die,  oraesunieniBtiche,  e  quindi  fa- 
cilmente congiunte  più  o  meno  enn 
llogoii.  Tulcliè  ne'suoi  [;enerali  pre- 
cetti ciirntivi  pgli  dnvflle  più  lolTe 
Inciiliarc  il  snlnsso  :  —  Poilf]iinm  aa- 
lem  veni:  secliem,  Il  ma  laiidnaioim 
nicsyphiiriniicis  commirli  isli  spasmi 
miliijatiaiiliir,  ee.  —  Jil  haii-e  dolorei 
nUliibiM  ueiue  jtClioM  debita,  uni 
corlicli  peniitiaiii  (Opiow  extra  pn- 


jKr  projijavi. —  QaÌbaiismi)lomalÌs 
ulal  venix  lectiont  vaicaloriii  eate- 


t^i  he  poi  confermato  colle  si_  — _ 
rie  particolnrl.  Delle  qaah,  poriHEe 
lino  al  numero  dì  trenta^  veoti  di 
esie  dlmoUrano  la  necetiitt  e  l'iill- 
lilii  del  snlnisn  portalo  «pesto  (ino 
alla  Mbliin,  etalnraledueetre  volle 
l'i  pelli  In  1).  Priniii  di  scendere  nllu 
Huinrllù  ikl  T»i'1i  sia  bpiie  eonsiittare 
il  Keslaurundn,  il  limile  trovalo  in 


Irar  fuori 
nuli,  neHa 


Inici"'  ^Inri"  Up'n.tirjlf}^  a"/l?is5Ó'  «e- 


EK', 

liìbititn 


neri  "Ijris^  prietiiusa  soluia 
lia,  iiijeelit  clyilerihiii.  ex- 
jiiinili»  refrigernntilait  3). 
—  urn  venendo  al  più  gronde  de'scrit- 
tori  inionio  «Ile  perniiioie,  a  nuello 
rlie  medilo  d'oRni  altro  ne  tiadipiif 
to  l'appetto ,  illuitrato  la  dottrina , 
fliMlo  la  terapia  poiitiva,  a)  nostro 
itattanoPraneeaeo  Torti,  moKrereino 
colle  sue  stesse  parole  e  oaseryailoni 
quanto  t'  lnj{RnnÌnn  eoldro  che  iti- 
malia  aver  egli  escluio  afflitto  II  m- 
lasso  nella  cura  di  dette  felibrì.  Non 
i  de  ne |;a re  die  volendo  ezlt  fondar» 
tultii  la  sua  [ei  npeiillea  nell'uso  ener- 
gico e  pronta  della  corteccia  peru- 
viana, non  Bridnise  altamente  con- 
tro coloro  ehe  troppo  tempo  perde- 
vano nello  aspettare  le  depurazioni 
e  le  crisi,  nel  voler  prima  preparare, 
addolcire  o  sultiliare  gii  umori ,  e 
diccise  sempre  r  nibiio  maim  alla  chi- 
fia  rliina.  Kpperù  parlando  egli  del 
sidnsso  aminueitrn  con  quanta  pru- 
denztt  debile  esso  pi  nlicarsi,  e  quanto 
sieiio  spessi  e  pericolosi  que'iasi  in 


S)  Vedi  Tecti,  of  "<■•  >>1>-  h  OP'  9. 


hpnon  v'Iia  tempo  di  prollcarlo, 
>Ì9iigiio.  Ma  con  questo  egli,  granile 
itjei'VBlore  coni'  ern,  non  lia  inteso 
l'escluderlo.  iVeI  rupitoln  nono  del 
ibro  Pl  inio  epii  si  Tu  anzi  contro  al- 
'auloi'itn  del  Sydfntiam  uer  soalene- 
e  come  laluiia  rolla  lu  tlebolnnùn  è 
leceìjoi'ìn.  Ap|>1ieando  egli  gurstii 
noisirou  curativa  olle  tre  cltissi  pD- 


iu;  Hoc 
■-  phMolomi 


pìeiutiliùiine  viale  coujirNa,  ce.  elioni 
langniiii*  nònio-  Quanto  BlteeaUTe. 
7>(iic  ÌPi  purgaiida  eorporibiu,  et 
tangnine  mtttndo  emtlia*  «il  inee- 
ileiiauia.  Quanto  in  fine  alle  auluti- 
nali  ammacatra  elle  ai  iAba  proc^ 
ilere  minori  generatila'  lnqtieMdo 
lulhibila  religione  in  furgatido,  quam 
in  M'ignine  aiitleiido.  Saaguinii  vera 
miaio  parca  temper  taam  inilUua- 
lur,  tv.  Il  ette  i  chiaro  ewre  pliit- 
losto  un  Dmtnaestrameiito  intoma  al- 
le cautele  die  ai  ileLlHino  svere  nel 
prescrivere  le  «angulone,  e  non  mal 
un  escluderle  a ITalto  dulia  terapia  del- 
le perniciose.  Altrove  parlaado  di  — 
<e  pcmicioie.  che  caminciano 
tipo  di  terzana  doppia  coti  stri 
Aliqìut  poslmoAanì  le  prodente  iUiui 
reniuiioiie  ,  eoilem  nitirie,  pramiiio 

cumta  ^die^Ul  'o^u'in  'f,l 
si  fucilila  faerìl,  leil  ìlci  iii 
qiiarlu,  ut  (ìieli'ia  est,  rlie  repelaliir 
ante  txeterlalioiiem  tali  di'   


■biìitcr  |i 
tibifoi  icmirum  vìdebiliir 
ifiwm  in  ,.i,iiuj,,„  i, 
àciilis  wttnr  cemr< 
ìaiiceola;  iiiliilomiiiiii .  ._, 
letplelorici,  qui  enrfem  {diri  rwm  </o- 
lore  castità,  pulì  II  i(iie«uii|  ti  Del  iFquiiH 
corrifHiinliir ,  teda  vena  frontìs  vel 
jagafari,'  lane  miaimc  ciim  mnjnri 
inentit  matìoiie,toporeifiie  imo  f>iir«- 
li'ifc  premcraidir ,  quamlauae  leimli 
r.Mu-Éiijoi       \v..#.iL..fik  ""c^L'egli  as- 


IH  loliila,  Kivol^i 


Urini  

ora  ad  esaminare  

dremo  ayfx  egli  curato  con  salassi 
e  china  la  pernicioia  diiienterica. 
nelle  storie  Vki  i5,  IT.  18  apparta 
nend  allepernlflow  lubcontlnue  me- 
desime notate  ne)  lib.  4,  al  eap.  S, 
nDm-  1  e  2,  perlmente  si  legge  prati- 
cato il  salasso-  Nelle  storie  I,  3,  4 
5,  10  delle  periilciu&e  letargiulie  ii 
quale  uiiu,  in  i|uale  due  sangulgiii 
preterisse  con  nlilild  il  sommo  eli 
Dico  modenese.  In  line  fra  i  casi  l 
lui  mandali  dal  Ferrari,  e  inseriti 
«ella  tua  opera ,  la  Moria  3  sppw- 


ne  a  una  perniciosa  eefntidgìca , 
die  fiironn  praticale  uiuuueeinli- 
'»<  di  simgne  I).. Il  celebre  Lancisi 
scrittore  aureo  di  varie  epiilemie  di 
febbri  perniciose,  consultato  dui  Trji- 

 ■  -  '  '  Cocchi  intorno  nlle(>ei  - 

■  Pesaro  e  Fcren- 


rojlco  i'.  Spii  iliis  JVotofoim 


fìieriiiia).  Oaì  Werlliolli  a 


Mia  si 


nspgiiu 

'Hl^elNSIJlJt  jii-o 


'Jiun'ia 


ad 


in  vìresqiie  miilricei,  nliinidal,  aul 

m^iiiet  iena  eiini  frit- 
 oj'ii  lecalnr;  Ivi  me- 
desimo: Feaa  leclione  prò  vielho- 
ra,  orgami  et  vìriimt  modulo,  pie- 
ffilwlfnem  jntttiiere,  «liuet,  tiiflamniB- 
tionee  et  rapini  aacaretìvm  prape- 
dire,  el  orgatma  imguìnM  iiolHrte- 
^iie  Hulaiobtequi  inplitribia  twcei- 
lum  fiiit-  MHpfik  notevole  £  poi  l'os- 
servaiione  legnenie  i  Neant  oena 
tedio  siibjitneto  thttim  cornee  peni- 
viiuio  HiKjiiam  hoc  rerum  ilolu  mo- 
ciiio  faille  ofiieriiahi  eil,  neqiw  iUi 
imfHU  ademil,  qiiìppe  quia  incipien- 
ttj^aroggmi  daclinali'one  «lutim  jleK 

Sueste  Bnertenie  de'  principali 
Itori  chiaramente  dimostrano  es> 
■ere  un  fatto  inconlraaljibile  la  coni- 
plieuione  flugisliua  «lelie  perniciosi-. 

I)  Torti.  Op.  til..  lib.  I.  op.  9,  -  m..  IV, 
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cunjtiunto  ■  quelle  diatnl,  «  pareva 
Intiime  che  meglio  ne  conotmte  il 
fondo  patoli^iiD  e  la  cura  adalla 
i-niui ,  die  eapeu  prima  degli  allrl 
foi'inui'e  im  beverone  de'  più  Torli 
■tiuiuli  che  ai  c(ino*cano  in  Girma- 
cIr.  Ih  llalia  prima  the  quello  ro- 
vinoso sistema  Irovusie  Hccoglienii 
{e  Ja  Irovò  più  Inrdi  e  con  iiiinoi 
ììmutismu  elle  ultruve)  convirii  ere- 
ilcre  che  non  aulo  si  iitleiidesse  ilii 
-medici  ullu  Qugoiì  iivIJh  iiiiu  detli 
liernidose,  mii  niiii  die  In  pratici 
del  saiuisn  li«;li  i>f|>rdali  russe  an- 
che troppu.  11  die  vien  coiiremiuli 
dal  «eguenle  (lusso  del  Ramniiiii 
Peracta  mette  tu  agro  roimHo  quo 
laiiiiii  aijrolantium^  niùn'irni  furba 

tuo  tibiiSìa  dmtiat,  au  dis/urm 
phiebolomo....  hiue  et!  qiiod  ex  u 
"n  ilabniii  tmt  malint  or- 


VerMnenle  li  perde  II  ImiM  del- 
l' Inlelleito  quaiMo  In  mcdidnii  » 
crede  meno  àgli  occhi  che  alle  «pi- 
ntoni  ;  e  «1  NnarrlKono  Imto  i  tbn- 
damMII  di  una  vera  indinion  pato- 
laglca  deauniB  dall' «une  di  certe 
MUH  e  dt  cerU  eiTelti,  e  dalla  loro 
analogia.  Egli  i  fucile  conoscere  che 
Tra  le  cause  che  producono  la  per- 
nlelem  iielJ'agru  l'tmmmi  e  in  allrl 
luoabi  caldi ,  inui  delle  prinduali  a 
delle  più  direlle  ,  oltre  ni  rolninia 
paludato,  ella  è  lu  iHfOfniiona.  81  la 
In  medicina  come  questa  sia  spesso 
muta  eeellante  d'un  morbo  cbe  ti 
pub  dir  qiuisi  il  prolnnogi^llcn,  dico 
della  eiieenilitide.  Quindi  C  ladle  ar- 
Ruire  ei  ...  .-_ 


Ileo deicrìorò.edBli'ubuso del  salasso 
si  cadde  nell>allro  di  fuggirla 
pejiit  et  angue.  Epperò  neccssi 
questi  due  estremi  riprendere  la  via 
mezzana.  E  tra  le  mnlimie  ricoi 


i:uiidurvi  lincile  le  Tebbi'i  itilrniil 
tenti  perniciose,  le  quali  si  l'iiiiui 
i;ono  tuttavia  in  ostaggio  presso 
conquiilatore  sconcie,  e  implorai 


delliipe. 


«  fliigosl. 


rlncipii  o  dlspo- 
l'jl  e  indubitato, 
aperliire  de'  ta- 
erì  cbe  in  molt?  peinlclnse  die 
no  indilla  d'una  leeone  ni  cupo, 
processa  Itngiallco  o  per  le  nie- 
nlnii  o  per  1  viiai  cerebrnli  esUte 
nellncavilii,  per  modo  cbe  il  rossore 
della  faccia,  de;;ll  oijclii ,  la  piilsa- 
lione  forte  delle  arterie  tempoi-nli, 
"  delirio  fiirlnso  e  talora  la  stessa 
Il  aia  si  iiianlfestunn- Ala  un'altra 
flnstione  i  da  fiirsl  quiinlo  nlle  in- 
I,  die  stand»  di 


i  nelle 


dei  mietere,  dell'urare,  del  seminare 
ed  altre  almili  cose,  l/uilane  di  quel 
forte  stimolo  è  risentila  principal- 
mente dalla  midolla  spinale,  la  quale 

Stianta  parte  nbbla  nella  produilniie 
e' più  gravi  fcnaineni  delle  pernicio- 
se, lo  mostrano  le  perniciose  tetaniche 
e  le  epilettiche;  e  n  noi  la  mostra- 
rono niellile  coincpth^  rare  raehlq- 

cute  c'iii  11  iit'lla% unitezza  dtia  pre- 


li^.  Donde  spenso 
in  me  mi  llogistid 

.  deliadiverseper- 
poita  da  quel  cen- 


irò  trarre  la  orgin  «uà.  Di  die  par- 
ler«nio  piQ  svanti.  Prultatilo  osser- 
veremo aitcoru  come  In  atnginiip 
etllTQ  e  autunnile  ne'  elimi  caldi 
agiua  quali  «ucci Qeam ente  lul  si- 
iteina  (ftuto-bìjiari!  iletcnniiiiiiKliito 
a  uno  Italo  Quisìnniire  r  ariclie  Un- 
pitico    donde  una  miigginr  sccrv- 

cliimtca  nwli  elementi  die  lu  com- 
iiongono,  e  .  •iioi  deviamenti  »ina  u 
ine  scolari  I  al  sjsleina  sani'iiigno,  co- 
me il  sig.  Aldi  ila  dimoGlrato  i).  Ve- 
ramente chi  ha  futto  n  Koiiia  stu- 
dio iiarticolare  su  ouesle  Tclilii-i  ((nasi 
giurerebbe  su  iguellu  miissima  di  Ga- 
:  Ttrliaiiai  temper  fieri  jaore 


^re  flogiìtica  nlle  fliissinni 
Ulti  le  perniduse.  Ui  ciie 
leinpin  i'Ì|ioi'tn  il  Lniitler 
pernicioie  epidnmidie  ctle 
Il  offrono  cuvaiteri  speelal- 
ili  e  InlÌBmniatnri,  in  altro 
Krono  come  iiiTezìoni  eini> 
iientemente  septidie  e  maligne.  Tutta 
'lino  intermittenti  e  non  cedevatlO 
le  alla  cliinacliina.  .Ma  Ì  rimedi  M- 
indari  vullero  nondimeno  notabile 
iperocdiè  nel  primo  an- 


^  E  die  questa  alteratone 
iBaiiiniatoria  ,  dlìa  lo  lia. 


igiior  profeisore,  tropni 


Polvi! 


«un  pritcessa  reumalu-tlugi  '' 
pernicii 


>netli 


l'alteruzione'ild  sistema 
_  .  per   elTttlO  d'impedita 

traspirazione,  la  quale  per  il  fi-eddo 
delle  aere,  notti  e  mattine  aiti  ve, 
fulto  umido  dai  miasmi  paludosi,  c 
più  nocivo  per  i  caldi  diurni  snfTerli, 
e  la  comuiiiuima  causu  reumatica 
die  0  precede  o  aceompanna  le 
bri  iiilermittenti  a  Roma.  i\oi 

per  occorso  di  nebbie,  pingui 
venti  selEeiilrìoniili  iiii^i  ovtisiimente 
suscitatisi  lii  mezzo  hi  caldi  estivi  e 
nell'autunno,  quelle  intermittenti 
die  si  trattavano  eolln  dilnachlna 
mutarli  ad  un  tratto,  talché  ti  do- 
wn Irolterln  per  alquanto  tempo  con 

toziiiiii  tuvlariuale  e  qualche  salatilo. 
Il  questi  coli  abbiamo  veduto  insor- 
gere più  chiari  i  sintomi  Qaj^ìslici 
in  alcune  perniciose  in  che  si  sta- 

■  oenipio  ,  una  perniciosa  ceralalgica 
111  freniliea,  una  toporota  In  catar- 
rale o  in  pleuritica,  e  via  diicor- 
rendo.  Una  «pedale  coilltuxiane  at- 
mosferica adunque  può  imprimere 

1)  S«Ut  fithi  UDatc,  c  T. 


0 vette  n 


ivo  ii. 


le  perii 


Roma  nel  4820,  dove 
nel  19  e  nd  81  fu  si  molla  e  fre- 
quente. Altro  vero  Impnrtiui  li  salmo 
-'I  t  che  le  iniermltientl  perniclate 

rtecipnno  quasi  sempre  del  cnriil- 
re  disile  malattie  die  epideinlclie 

icin|in  loro  con  esse.  Dato  per- 
nio die  quelle  sieno  d' un  |!enia 
i|,'i8tico,  le  perniciose  die  tono  le 
ime  a  comparire  cerlamenle  cba 
:  partecipano,  liccome  h  noi  oc 
rsa  di  Tcdere  nell'  anno  f  )Bt,  net 
quale  avanti  alla  stagione  delle  per- 
niciose avendo  regnata  una  coslitu- 
lione  csanteinaticaben  ealesn.  molle 


me  le  cine  e  le  tra  vollu  ricorrere 
alla  lancetta-  E  se  questo  no;i  si  fu- 

irn,  talché  avrebbe  dia  veduto 
n  stesso  Inferino  sopra  un  man- 
snirliitllna  formursi  eccliimosi 
.  ulidie,  pctecciiie,  e  cfliicrcnursi 


ni  cai-atteri  delle  maU 
I,  che  è  quanto  dire  ca 
iialo-llngìstici  ;  e  tono 


lo  più  n  nrlritichi'. 


l'iilLvi'E  iiilfi'initleiili,  lo  im  tiriie 
oggidì  ricordato  niriiUemiaiie  ilei 
prHticI  Earleo  Acerlii  1). 

OuMte  aono.a  senao  mio.  le  cerne 
genemli  che  prodiir  iiosioitn  In  cniii- 
jilkinzn  inUaiD  malo  l'In  nelle  febbri 
pernii'iose.  Le  (lerllenlari   pni  sono 

(Idlii  meiiltf 


L'I  pruninltici 
1,'  miilflltie 


Elidere  nelle  febbri ,  e  glì 
liei'arsene.  Uaanu  ^i  «gri- 
cultori  vile  vanno  Ju  mattina  in  Trotta 
per  leni|)ìsslini)  a  Juvorare  Be'  luo- 
glii  innlsnni  attorno  a  Roma ,  di 
quasi  iiiebbrlarsi  coH'acquaTite.  i}ue- 
at'uao  ancora  io  reputo  pei*  caliga 
i-emoia  di  que'proceaal  BogitLici  che 
--  manìfesluiio  in  coxtoro  caduti  clic 
ino  nellu  pemitiota.  Mi  ricordo 
toro  d'un  vecchio  villano  di  Ru- 
ipnu  solilo  a  venire  a  Roma  da 


fi-in^licrlii  nel  vjiiii  e  ben  (i^neroso. 

Ih  febbre,  fslteglisi  sopra,  vedendo 
die  ti  loro  stomaco  è  gravido  di  chi- 
nacbiiia  debba  tosto  rinculare  e  rlnp- 
piallarsi  nel  vaso  di  Pandora.  Colv- 
tla  pesiiinu  iisiin za  invece,  ne'cnr^j 

e  SHiiguigiii ,  genera  la  disposizione 
inoihusii ,  s' essii  piimn  non  v'era. 
Allenendo  Ih  febbre  ìli  un  coipn 
cosi  forleineiile  e<:i;ilalo  ,  w  (|iiv9lii 

Ecr  ]d  cagioni  esterne  doveva  esser 
tnigna ,  diventa  perniciosa  per  le 
Interne.  01  più,  cotetlo  wiucco  usn 
reca  Rfave  danno  cull'oUutidere  lu 


e  II  Ib 


Il  pi  es 


ani 


ilio 


Ili-ile  io  Ilo  tempre  Muuio 
lliiiii  e  Ira  giorno  grolle 
"Climi  cui  succo  rfel  limone. 


fiijliuotì  ìli  qiie- 
iiui'ni.  v'icm  per  ijHiiiilo 

;  foii.!ir((injj( ,  rome  quelli  eli* 
11(1  .il"(i  mitiUiri,  non  vollero  mai 
iure  ijuellii  iitnledelfo  ocTuaiiif*, 
oii:^i  vi  (loiieuntio  denlro  orli  In 
L'ei  e  da  si'/itopjio,  oro  ti  pepe  pol- 
-.  .zzato.  Emì  mi  morirono  tallàdue 
di  febbre;  loro  dmmo.  £  per  verità 
la  ]u'atica  di  quel  villano  mi  coO' 
ferma  l' ulìlilii  del  consìglio  dato 
dal  Unni  a  ilflalti  afiricolliii'i,  dì  far 
uso  cioè  d'acqua  acciaia,  uso  eh' egli 
ricorda  come  anlìchisiimo  in  Roma, 
uso  al  quale  sarebbe  bene  che  e  per  - 
ecotiomio  e  vantaggio  Mlulare  lu 
detta  genie  tornasse,  fruì  elioni , 
dice  il  Doni  1),  poiea,  una  otim 
apml  mililes,  atqiie  agricola»  fre- 
ipKiii,  qimm  non  line  magna  utiti- 
!ale  aiiiBo  leinpoie  nulici  iHUiri 
iisurpnru  pouenl.  Uabct  eurni  tt 
jpitrni  aeeliim  ((ftiod  injiue  ndmiilun 
pOKo  vocn(iir)  nini  pulrediHi  ^nsì- 

ett ,  mi^um  re- 


ifliufir.  1 

ami.  f.  m. 


carnUerc  iieniirmso;  menii'i 
con  paroa^iaino  di  le[ui'<>Lv[ 
))letica,  pmiicBi 

S  idiinachina ,  offerirai  tali  oiihII 
hanno  le  tertane  benigni  salme.  Alt»- 
iunriroPetronln  liconntcerB  ira  ma- 
Inttie  particolari  dc'HnnlBiil  anche 
la  pletora.  Ma  se  non  è  vero  que- 
sto, «urlo  *  che  In  inaiJgior  poi  le  di 
que'  inarelliuni  o  romagnoli  cIib  ti 
recano  a  Itnma  ni  lavori  rii  caiiiiia. 
gna,  e  che  sono  i  più  linleslrati  ilnlle 
llitermitlenti ,  sono  anche  gìovnni 
riibusli  ben  tiircliiati  e  pieni  di  tiin- 
cuf.  Gì  naia  mente  pennuta  cnii!Ìgliii 
li  Petronio  che  se  il  fi.reslicro  o  il 
romano  innanzi  alla  9laf;ione  delle 
febbri  fJel/iordiil  perijri'miliis.  jiJh- 
rùtitim  ei  proderit  li  ij'inm  jii-;jjit(m 
phlely/lomiii  sibi  em^ril.  <Jniiiili  »n- 
die  prr  quciln  cagione  oceurre 

processi  lloiislici  uiaui  gravi  %idle 
aflezioni  rebbrill  pertndklie.  V.  cii- 

pDiita  il  Bultonio.  Kobilis  itìr  ^hre 
ta-iiana  liibaraliat.  3Ialitiii  cftii  illi 
mtdebiitar ,  'idi  eroi  ileiracliimeni 
taiujaiiiis  neijlerit  yjiorfu^orojrj- 

peiM  quothm  III  [>m'(i6ris  interiiis , 


I  Giornale  arcadico,  come  quelle 
rti  che  tianiiu  una  TOlta  subito 
are  procesìO  nu);iiiico  contervlno 


3)  BiUdo,  epid.,  lUt.  S,  p.  SG7. 


idiinni  sono  ii  movimento  speciale 
morboso  del  pnrossitinn  febbrile  :  la 
iii'iie  punì  st  HtKiieronno  noi)  lai 
all'  aniii:D  fuoco,  ma  nnit  ft  faranne 
[fllvulln  conilizlon  pilnlogica'  sorei'- 
clilaiite  quaai  nella  Mia  ailone  mor- 
boso il  morbo  etsentiate.  Ho  rleo- 
noicluto  pili  volte  eerte  povere  del- 
l'Oipiiio  alle  Terme  le  quali  erano 
venata  nel  noitro  nspeilnla  nell'In- 
verno maiale  di  pnetimontti  e  r^Ii- 
malisml  aeiitl,  inrnare  pai  imUV* 
stato  Bflelteda  febbri  pei^odiche  peT' 
niclase  eon  sintomi  pneiiinanici  ed 
artritici.  É  qui  il  iuago  di  rìinem- 
brare  anche  le  osirnzloni  di  milza,- 
di  fegoto,  D  delle  glindole  mesente- 
riche, le  quali  quantunque  ai  vo- 
gliano avvisare  man  tenute  da  irn  prò- 
cesio  lento  flogistico  ,  questo  pro- 
cesso è  in  vero  certe  volte  si  lento 
a  «i  nascosa  che  pir  neiiaon  segno 
si  niDiiifi^$tn  agli  ncchi  del  medico, 
nè  per  vermi  dolori-  molesta  l'infer- 
mo. Ma  se  qnesto  ricade  nelle  febbri, 
mnssime  suhi:oiiliime  perniciose,  le 
delle  ostruzioni  si  rlacaldoiio,  si  in- 
fiammano e  si  caricnno  di  noTelli 

modo  che  unii  grave  condizinne'*dì 
tteniin<i3ia  si  accnninagna  alla  perio- 
dica tiffi'iione ,  e  ninianda  pronti  e 
locali  miai  a  mi  dogi  siici. 

IV.  Q  itniHpie  pooo  accomodalo 

all'orecchio  d'alenili  moderni  sin  il 
liiigtinpio  didle  /lifMiOHi  onde  pM 


si  uiF]inltsuno  miti  in  cene  parti  che 
prima  iivavario  mostralo  lutti  i  se- 
gni di  loro  stato  iiortnale.  Si  vedo-  ' 
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no,  per  tttmpìa,  le  pernidni 
Ui'iali  I!  pi  curiti  ttiG  %pesio  im 
dupD  il  quarta,  il  (jiiinlu  eJ  iii' 
«esto  parossiimo  d'intermltUnli 
pilve,  nel  mentre  vhe  in  que'  pnros- 


I  feiinmviio 


sangue  siravBMtoiielU  (leua  cavliè 

V.  E  può  avvenire  allreii  che 
nienti'e  la  nslura  è  ititenta  Diercè  lo 
calore  a  liniellere  in  or- 
ìmenti  de"  loMdi  e  de'  flui' 
troppa  enervili  d  xtap- 


[iiotiinciidi  ti  questo  lliiiiln  e  ai  M- 
lidi,  i[iiorsc  in  energia  vitale,  e  de- 
lei'iiiinii  il  ^ei'.iiiiilo  itadio,  cioè  quello 
del  culoi  e,  ve  Mu  sotin  questi  uller- 
niilivi  iiioi iiimili  morboii  luBne  li 
deiiililuiiii  le  vìseere  inleriie,c  queilH 
ener);ia  di  coiilra-operuinne,  lulchi 
le  Puiiioni  ttie  in  esse  si  fecero  du- 
l'utile  lo  spiisiiiu  ceiilripeED  non  sono 
più  rimesse  In  circola ,  e  agiìcono 
vouie  stimoli  prejinralorii  di  uiioslalo 
iitliaiinnutoriii.  E  sedò  kvvÌulic  quuii- 
do  la  febbre  Im  cumimi.ito  lieiiigiiii 


liM  quelle  iliie  forse  centripelii  o  ti  ii- 
trifusK.  die  uiii  atler lanino  il  uui-iii- 
sisiiiii  ilslle  febbi  i  iieriodiohe.  )(i  ler- 
(idiiK  febrii  jjriHCj|ri(j,  dic<^  Hui'veu, 

cor  et  jiiilinoiiet,  qaamio  rniniDi-oliir, 
oiihefwul ,  luipirioios  el  itjnavoi 
f'ndt,  quiu  principium  aijgriiiHitur 
vitale,  el  lOiiifitiiiit  >n  pnl'i'otiei  fin- 
ftingitur,  iiierauatur,  tiuii  traiuil. 
Jìac  tuo  tx  ditectione  iilorum  qui  in 
prhiafio  atuuioiiit  mortui  miti , 
expei'Ilil  loquor  i).  Il  Boneto  ancoro 

I  qui  III  parlici- 
9  extiiicti 


proliea  dice;  eoe 
uni  (ebris  terlU 

fuere,  cor  el  piWiiionei  laiiifiiiiie  aa- 
graeola  reperia  luiil  S)-  Iiiluttì  aiiclie 

la  notevoli  raccolte  di 


>  lungamente,  c 


>e  Ìd  uI- 

i  perchè  nelln   

i,  massinianieute 
iann  a  Uno  itiito 


venga  nel  viscei'e  in  die  preci- 
pitano sliinnio  e  llDgnii.  Dna  per- 
niciosn  dlaforelìca  Jopo  il  secondo 
— -uso,  previo  un  farle  dolore  lollo 
oconario  destro,  si  molò  in  itle- 
I,  all'  atlra  seguente  kccsso  l' it- 
leriiio  apparve  un  mrlBSlUero,  e 
aolto  quello  accesso  mori.  L'nper- 
del  cadavere  oOerì  nel  busso 
e  mito  II  sistema  della  viia 
porta  turRidlssInio  di  sangue,  11  quale 
ti  ora  in  tanta  quanliló  infiltrotu  nel 
fesuiii,  die  questo  viscere  preienlò 
intLi  i  segni  d'una  pletora  epatica. 
Di  elle  non  diremo  più  oltre;  avendo 


'Uniltin 


:ukbre 


Queste  Qogoai,  nate  \ 
moli,  nella  cura,  meli 
radiei.  die  passano 

incurabili.  Alusclilo,  eanfora, 


ddk  a<ie,.ii. 
■«biisodist|- 


e  di 


siiesso  li 

alcool,  castoro,  opio,   , 

nlacn,  spiriti  di  cannella,  di  n 

insomma  la  materia  medica  la  più 
incendiaria  usano  alcuni  nella  cura 
d«llc  inteimittenli  comitate.  V.  colesti 
sliinuli  a  dosi  esoibllami  uniti  alla 
corteccia  ,  portata  talora  sino  alle 
due  e  le  tre  uneie  ira  l' Inlervollo 
d'  un  parossismo  e  ì'  ollrii ,  non  si 

inaL,  ua.  % 
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in  UtatD  di  lisciillre  rBiioii  ipeui- 
Aen  (lelln  diirtaclilna ?  ilatnundu  io, 
w  qufgl'  iiileiiii  pungialioni  non 
raiiiio  ulti  u  ileitiirc  nel  tubo  gaitro- 
«iit^icu  e  in  nltre  parti  consensuali 
una  inOammuione  ben  mille  volte 
pia  fin-le,  che  non  6  quella  che 
|H'ii  Abbiamo  attribuito  nlle  Inutla- 
slonL  a  cauie  eilerne  mmatlelie  e 
tìa  dicMido?  Non  t  qui  il  luco  di 
riportare  osservaiioni  di  TeWir'  "-- 
rlodicbe  beni khÌìs ime  pusille  i 
striUdi  le  più  Sere  pvr  iiver  ' 

alta  clilnochiiiB  dosi  Torti  dì  niii  _ 

e  di  eeofora ,  e  per  uver  prescritto 
una  dieta  di  xainbnloni,  brodi  (irati 
fi  suppe  inglesi.  Dello  ^nall  dottrine 
tei'apeulìche  dannerolÌMÌnie  Nsmo 
pure  BHsolutimmte  debitori  alle  ipo- 
test fallaci  del  rifonnstpre  Konese. 
Solnnenle  avvM-lirenio  che  talora 
i  il  caso  di  dover  unire  alcun  rur- 
maeo  di  virtù  astrìngente  o  confor- 
tativa alla  chinachino,  ed  nlinru  le 
Bcque  aromatiche  di  menta  e  di  can- 
nella lem  pera  Ini  nenie  contiiiiiite  alla 
speciSco  rimeilln  possono  giovare . 
come  altresì  grave  iincuineiitn  iior 
recano  modenite  dosi  di  uplu.  Beii- 
chÈ  anche  in  questi  cbsI  vorremnic 
si  teni'sse  gran  eiiniu  della  seiinciite' 
avverLuuzii  <li  Giiisi^ppe  Frank,  av- 
vei'Ieiiz.i  che  |ii'eiulern  tanto  msg- 
gioL'  Viilore,  iiiiniiilo  ci  ricorderemo 
con  die  rHmÌ|;liiidtii  per  non  dir  Ta- 
Dalisn)o  miine|;giasse  tempo  fu  lu  te- 
rapeutica eccitante  in  tai  casi  il  cli- 
nico di  Vilna.  Mio»  corfex  per  nl- 
euBt  riiitfaut  vainitu  rejict  moIkI  , 
nui  uniciiique  ejiudeai  dosi  Cùchicnr 
unum  (iJferunii»  mizluni  opìalapra- 
mittatir.  Improbainui  eleaim  morem 
ùfium  immediate  efndioua  ptiltwri 
mùcendi;  iiom  focile  nacewibH  iìlud 
^hibendi  eeuat  amtimmle  iMdiea- 
tkate  haiie  porrigmidìt  quo  in 


Il  apio  l|. 


I  rfaiei ,  iitfiolt 
lienl ,  iimnl  prò 
''alniiiiir  qiiyiiae. 


ì  illiai 


lilla  dot- 


Vii,  Qiuì 
Irina  delle  Wbbri  perii: 

«""P"."  dag^re  cimie  ri  (.01. 
cuii^iungere  ii  tidi  aflezioni  al> 
(iroceiii  ili  flemnwiin,  altret- 
tanto ritengo  non  uver  qui  luogo  la 
questione  di  che  alcuni  vorrebbero 
<^gl  occuparsi  :  se  la  chinachino  sli- 
molii  0  controstimoli-  Kpperd  non 
ti  creda  eh'  io  abbia  In  mente  che 
la  ehliMcblna  sllmoll,  dluodo  che 
data  nel  paroMiamo  pub  «ter  cauta 
"  proceiio  liiBammatorio.  lu  nr~~~ 


Chi  ha  avuto  sott'oecldo  molle  per- 
niciose lì  sari  Incontrato  pliì  volte 
nel  esso ,  che  esse  vadano  verso  la 
morte  cosi  preeipitevoi mente  che  non 
ci  è  tempo  da  perdere,  e  ni  medico 
che  aspetta  di  trovare  l' infermo  colta 
febbre  rimesia  accade  trovarlo  euJa- 
vere.  Quelle  sano  quelle  circostenie 
nelle  quali  il  dare  la  cliinochlna  nel 
parossismo  ù  comandalo  dn  neceg- 
'ili.  E  il  medesimo  consicllo  leu-  - 
ero  già  Werlliom  !),  Senoc,  Selle  3), 
altrettali  oculatissimì  clinki.  Perà 
questi  avvertivano  che  non  si  fos<e 


tazione  flogistica.  DubitnVHnn  adun- 
— -  quMti  pratici,' che  1»  cliinnriiina 
nel  parossismo  potesse  ucere- 
r  orgasmo  febbrile  e  le  irrl- 
tasioni ,  0  flngnsi  gastro-enterlcbe. 
ije  adunque  le  piifi  accreiccre,  cosa 
ci  vieta,  quando  i  fatti  lo  contestano, 
che  non  !>'  pnisa  nrieiniriamrnte 
destarci  li  tu  (dice  il  Baglivì) 
foco  fremmlnruni  tyniptomalum  prn- 
vot  /iuinoi*e<  per  cliiiiamchina  in  ali- 
quo  viicere  fijes  uni  coiicliidnt ,  et 


1)  Prax.  mi.l. 
bìitmitl.  coniital 
1)  Verlìulh,  ii 
3}  PreiM  jllibe 


1.  I,  Di  ftbr. 
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:  in  Gne 

cDe,  I  veimi.  lo  Diie  iievinln  per  II 
tubi)  InteitiiiDle  possono  osasi  di  fre- 
quente generare  ilopo  l' irrìlaiiane 
una  Ungasi,  noii  sarn  ctii  il  eonirn- 
iti.  Ili  pram  di  i:he  nii>  inTiiietln , 
tt  sigtior  professore,  di' in  ri|ii'I.i 
qaanto  ^ii  dissi  ncllii  min  lli'mnrin 
«ul  Pfoealo  fiogiilìcit  |i<irziiik  nelle 
malattie  uiiiveriuli,  .Ih'morin  clie  iu 
non  mi  feci  ardito  dì  presigli  tu  il  e  se 
noD  dopo  utie  i  Lincei  me  la  cnro- 
'  naronodel  premio.  In  rispmo  luhin- 
que  a  limile  pt'opasìiioiie  io  diceva 
che  «Molti  i^sein^i  si  pnlrebberu  ad- 
a  durre  di  febbri  coiiiuiii|ue  guslri- 

■  che,  alle  quuii  succedettero  ogni 

■  fatta  di  vizi  dagialici  ne*  visceri 
V  abdominali.  Perciocché  l'irritazio- 
B  ne,  quantunque  detennini  u  minor 

*  gradi)  le  potenze  reattive  lie^Ii  or- 
coipUl ,  a  dilTe- 

"  liroiiiove  i,-"Kli»rdÌsi 
a  meno  dopo  lunga  di   

■  deboli  reiizioni  oijjiiniche  si  fnmir 
B  cause  prussiine  di  dognsi.  Grani- 

■  ber;;  ussiciiru  che  sniio  successioni 

■  rti-lle  febbri  gastriche  anche  ceri! 

■  Hogosi  lente  delle  inciiibi'ane  sino- 
-  viiili,  e  certe  erisipelle  ed  ulcera- 
"  linni  cutanee-  Né  Lnslu  :  la  mede 

■  sima  tisi  polmunale,  secondocht 

•  Sloll  ha  osservato ,  e  una  ilogos 

i)  Dt  fibi.  molrìte,  C^.  XIII. 


pMImm-aimoralnatt  (udoranteni,  nel 
ìrriiabiUorcm,  Kiiiifemi^ie  ineìderìt, 
nattelnr  complìeatm  inpammaloria, 
majorem  pnroxgimii  coHlinuilttlan 
ma  iiiiiressiii  febrà  imoertieniet  aro- 
„„m  ih  (irJcilcM,  bi/ioiam,  infima 
wi(ilorinm!(iie  (cdrim  naturain:  qiiod 
mnw  iiiijjrimia  lem()cire,  post  repe- 
liloi  ijiilie  cxcessui,  ctiliilaqm  mb 
melliriilo,  /regiienliiii  cmitiiujit  3). 
Per  queste  ragioni  adunque,  le 

indicnre,  si  generano  nelle  febbri  pe- 
riodiche coinilate  1  processi  inBim- 
niutori.  1  quali  o  Bccompagnano  la 
prime  accessioni  della  perniciosa,  o 
si  produconu  e  al  tnanlfeataiio  du- 
rante l'andamento  della  perniciosa 
medesima,  a  si  manifestano  dopo 
ti-onciill  i  parossismi,  e  cnusono  certe 
parlicolari  innrbnie  sue  cussi  ani. 

Ksempi  della  llogosi  che  accom- 
pagna i  primi  accessi  foniiicnno  di 
IVeq nenie  le  perniciose  cefalalgiche, 
letar|:lclie,  apoplettiche,  frenetiche, 
catniTali,  pleuritiche,  ecc.  In  una 
perniciosa  cefalaljjica,  il  CampareUi 
lu  costretto  di  far  cavni-e  al  suo  aia- 

1)  Memor.  cil..  p.  16. 

3]  V.  nru.'„  msiOT.  dts  fhitgm..  lon.  % 
II.  B7.  Siicher.,  Da  putì,  orgaa.,  am.  VI, 
ad.  IV. 

3)  Oii'loin.  De  cuniRiIn  tic  V»  AMkui 
Inrtrm.,  g«l.  S,  SU. 
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le  snngiiljiighe 

■  uppunto  come  «I  farebbe  iip|[a  mn- 

■  tattia  di  cui  l'icceaso  hu  il  curntle- 
<■  re-,  poi  dare  pronlamente  lii  cliina 

■  chine  nell'  intervallo  3).  - 


leegenaone  le  sLorii>,  clie  &eiii[>ri>  ai 
passano  1  cinque  e  sei  giorni  nel  trat- 
tane con  minorativi  becliiei,  ecc., 
(|ueatD  loto  basterebbe  a  contestBre 
in  elle  un  principio  Hogistleo  acEon' 
darlo.  Ha  4*11  praticona  eiionilio  de' 
«laiil.  CORK  ti  può  vedere  nelle  ttO' 
rie  del  Compwetti  S],  di  Stark  6), 

i)  JtÌMontrt  nuilUi  détte  fMrì  lorM- 

3)  ìait.  nud.  proci.  Ik  fAr.  Interni,, 

3)  VnouiMB,  m  Sclam,.  pie.  173. 

4)  Bottini,  %  ns, 

B)  Computni,  np.  cìl, 

6]  Obstn.  da  [Ara  inlorn.,  Cap.  T. 


-  auijuri ,  III  jJHi  i(iriciiiri(i)Eiiij)i  ,sn(/ii- 
'  Cimlem  eiini  exieriorum  ]Mrlium  per- 
friijtralione  imi iciiir.  tjiuinilo  Ikcc. 
febrit  ifiìia  vices  subcuitt.  iileoi/iis 
ejiu  igmplomiila  liaberi  ilehent,  iioii 
lotnm  cortidi  cilum  munì  fmituUtiU, 
ut  in  aliarum  euratUme  febn'um  per- 
niciem  minitantium,  veriaa  ea  qiióqm 
omnia,  qua  verte  pteui'ilidi  conoe- 
niunl,  disile  ili  priniii  iteratam  tan- 
ijiiiiiis  niiiiionem;  qiire  adeo  neceua- 
laria  eil  ut  lape  ipie  eiderim,  febrnm 
corlici  non  abtcìHpcrasie ,  iiiti  suii- 
guiiie  prilli  largiler  mino,  hoc  ett 
iliatheii  fji /Inumi (ifD rio  per  jetlioiiei» 
 ijiiodammoilo  rettila,  .^'ec  ijiliil- 


yiiDd  ni  in; 

«nlacuicerc  4).  Nello  Clinica  di  RoiiM, 
sotto  gl'i  nseifnani  enti  de'  ehlarlMlml 
professori  Uc-Mstlhaei(  e  TaEtiebd 
abbiamo  veduto  seguili  con  tutta  la 
religione  i|ueati  precelti  utllisiimi. 


I)  Dt  ifuibutda 


3)  Bi,riiw..  <i|i.  cil.,  S  "1. 

5]  Sacherai,  Di  pulsili,  orgaiùcit. 

4]  Birlier.,  Dp.  di.,  S  174. 
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  li  un»  uuiir- 

UiM  pleuritica  MmÌ«l0Ni,  e  d*  un» 
pleuriude  con  tAbn  periodicu  in'l 
loro  primo  Anito  Clinico  da  qii«' 
profauDTl  pubbllute.  In  flne  nelle 
■ubcoutliiue  del  Torti  e  nelle  etun- 
Icmatlche  del  Hotton  ipeaio  i  iiecei- 
•Ità  d' insili  II  ire  quolcne  inhiio,  e 
talora  ri|ietutn,  in  principio.  KieKc 
con  quMto  mezzo  di  oi-diiiiirne  per 
modo  i  p*rosiilsmi  che  più  rncilmente 
(Jena  medicati  colla  cgrteccin. 
-  Ewmpl  della  iiifieinniHiiuiie  com- 
plicata iniDTla  o  nieiiireslatHsi  riu- 
ranto  i*, andamento  delie  perniciose, 
Olila  ai  tecnndo,  lerio  n  quarto  iic- 
cesso,  ne  danno  non  rare  volte  te 
enieliciie,  le  diiientniclie .  le  cole- 
rìclie,  te  colii'he,  le  iticrìcrie,  te  tir- 
trJticIie.  Eccoci  di  bel  nuovo  nll'ou. 
torilà  del  Bnmlerl ,  lii  dove  toccu 
delta  perni  dota  ainftica  del  Si  i  uva- 
cea :  Soiraiiinu  niiiiio  iioiiiiKi(i[uom 
in  febrilit  aceetiionis  aagmeaio,  ii 

SIIMI»  validi f  et  ueAeiufiifet  tini,  li 
ipammalioiiii  in  firimii  ne»  (rie  ii  In  ni 
OccttfNintif  $«ipicÌo  iirgeat,  locum 
Aabere  poleil,  Non  raro  eiiìm  vnn- 
triadant  in  ktijuimodi  fibribui  in- 
flammari  viiii.iypiriataqne  mnrhnm 
amulari}  in  quo  eam  nule  eorticii 
ulHui  «iiom  icttf.!,  Hill  hi*  Kcart  in 
braeliio  oportet  I).  Uuauln  alla  per- 
nictOM  dissentericu  l' HnCTiiiannn  ne 
riponi  ui|a  storio,  in  die  verso  gli 
ultimi  nccesii  di  febbre  prodoitasi 
grave  Inlla  nini  azione  non  fu  Initlo 
sariKue  e  l'infermo  peri.  (Juindi  e|;li 
iinló  francanieiile  :  Hic  veeo  aiiam 

maxime  profifiit  fi.i«f   " 

iHiui'o.  Ex  hiic  loia  infli 
itisciili,  ipfmccliini  iirccri,  el  Jfmiiim 
eilius  uii-Hiii  jcrunci  noluine,  mo  iiiii- 
dem  (irbilror  2).  .\ellii  Storia  TV  (pu- 
iilcìiisa  disseiUt;ricii)  cliecidA  il  Torti, 
e!  legjre  eh'  egli  ut  suo  molato  feci 
pi'iiiiu  dite  aataisi,  usi  per  tregiorn. 
li  siero  '^'jji'J^"''  '-"""i  '''f'^"' 
con  piirsiniooia,  facendo  bere  al  n 
lalo  cniileinporuneutnente  lari^lie  ili 
d'uei|uii  di.  piantaggine  3).  Ad  u 


liei 


colerl^.'a 

S)  De  feir.  Similal,  fiBiesla,  pbsert.  III. 
3)  Torli,  TAlnlji.  ip„  llli,  IV,  Cip.  1. 


Comparelti ,  n^li  ultimi  ncceiii  «I 

fea^o  tuliaente  dogiatico,  che  il  sud- 
<lctlo  medico  fu  costretto  luiciure 
della  corteccia  e  sostituire  de- 
colti  di  cnniediio  e  di  rniiiuria  e  di 
altre  Jiianle  amare  aperitive ,  e  per 
questi  soli  mezzi  la  inalata  entrò  iti 
convaleseenzii  I).  La  perniciDna  eo- 
lica tlie  ipesie  volte  ai  oOcrì  alla 
nostra  cura  nell'ospedale  Loterano, 
noi  U  vedemmo  più  volte  al  leiando 
n  al  terzo  accesso  con  giunger*!  con 
llogosi  abdnminale.  (Jualclie  stlana 
in  principio,  sanguisughe  oil'abdome 
e  ai  vasi  emorroidali,  l'uso  ialerno 
ed  esterno  del  ghiaccio  e  tutto  dò 
praticato  di  conserva  con  larghe  dosi 
iti  corteccia,  erano  i  meiil  curativi 
che  noi  vedemmo  sempre  otilÌMÌml 
sotto  la  pratica  dei  ligtiari  dotL  Se- 
hasiiani,  dott.  Mucchielli  e  dott.  De- 


ri  del  dt 


'  ospedali 


ivverlito  anche  Pietro  rrank, 
lido  della  coinplicaziniie  iiilinni- 
ria  nelle  febbri  perniciose,  come 
;  durante  il  loro  corso  talora  è 


comph'cnf  io  :  el  iihiic  jilefliorn 

 ericbralit ,  ihoracii,  aktommii 

colleclio  major,  venee  teclioimn,  ini- 

Erimii  lotalem,  hiradinet  rueurbita- 
II  Kiirificalat  $ibi  exigit.  Ha  to- 
Jit  jiilerdtiin  anxìliii  malìgHÌIa$  fi- 
bellini  onmii  diipnrel,  el  pernicioit 
morbi  natura  ih  nitiorem  coniw- 
lifur.  —  /n  l'pio  pemicioME  com- 
plieala  deeurm  cniA  tortice  tolta 


Le  perniciose  iti  eriche  ■ 


i  sn,  fa- 


Sei  deti 


Ospedale  pe^  Zme  j!,'mh> 

col  tipo  di  subcontinua, 
curalo  nei  prinii  assalti  di  febbre 
con  un  emetica  e  pui-gallvj.  Fatta 
un'  iipidicazione  di  sanguisughe  al- 
l' ipocuiidrio  destro,  e  e^ruvondo  la 


ti..  Me,  Old.  1 . 
Uiberl.  TnlL  di.. 


febbre  passai  ull'uio  della  corteecin. 
Crriibc  la  flogojì,  c  si  dovelle  venire 
Il  uiiu  «missioni:  ili  >an';ue  dui  bmc- 
cio  e  Birnppllcaiinne  di  altre  mi- 
piiaLiG  ai  vasi  eninrrnidHli.  Cdiiiì- 
nuando  inili  sempre  collu  china-cliina 
l' iiirernin  siluri  daali  ai'ci^ssi  ]ierni- 
tìoti;  ira  gli»!  proiliisie  alle  natìclie 
un  deminatw,  il  i|iiale  riiicliù  nnn  fhhe 
ttnuinalo  ìl  suo  eona  mercè  un'iib- 
bondevole  (iippiiriii:ione,  non  ne  per- 
mise  di  riprendere  l'uau  della  clitna- 
cliina,  colla  <|iiale  dì  pei  Tu  resliluilo 
In  pieni!  ealul«.  Uiianln  alla  p«rnj- 
    _É. ,  qi,jj|„  jgi 


Padnvanl,  al  letto  n.  39  della  cor- 
aia  J/ufiecrim,  dopa  »enti  giorni  d'i- 
nutile cura  mori.  La  neuvoiuopia 
mostrò  un  secco  sieroso  tra  la  dura 
meninge  e  le  gobbe  fionlali  nelle 
caviti'i  sopraorbiuli  ;  la  pia  madre 
razzala  di  processi  flngistki  eviden- 
tissimi; nel  ventricoli  grande  quait- 
tild  di  siero  SBn|;u  ino  lento  :  tirato  il 
cadavere  alla  spanda  della  tavotii 
incisnria  e  fatto  spenzolare  indietro 
(Ol  capo,  dallo  speco  virlebralt  " 


:  l'rc 


;  di  q.,.'  I 


Olili  peri  ni  loi'i 
viieera  $giiipiomata 
hepalii,  liaiìt,  oiil  i 
miitio  tminitiel  I). 

Ora  a  vulrr  pari 
eessi  flogistici  che  s 

poover  troncati  i  parossismi,  e  eli 
posa ona  leliersi  come  cause  di  moli 
morliose  succrsslnnì  delle  febbri  ir 
terniittenli  lierniciose,  sarebbe  innU 
ria  degna  di  altrettante  particolai 
osiiervBziniii  per  quanti  sono  cotesi 
morbi  nirdcsiiiii  succesiivi.  (I  che  n 


a  iìloria  dal 


o  libi 


9  IG  si 


della 


li  qualunque  nitro  ri 


Eedosl  SI 


n  teligli  i 


cu  lo  mei  B 
li  incontri 


 ioflogisL    

alla  nostra  cura  aneiie  un  idrocefalo 
acuto,  per  tuie  da  noi  diclilarato,  e 
coniénnata  \»  nostra  diagnosi  dal 
bi'HVO  medica  liiRleae  e  nastro  amico 
dott.  Ulark  a  cui  moslranimo  quel 
eaiO/  il  quale  Idroce&lo 


I  dell 


idrocefalo.  L'oftalmìa  i  innv 
ce  salvo  ri*vqnenteincnte  ossert 
la  pernicioau  cotica.  11  Mor 
casi  riporta  di  una  tale  sue( 
in  li  sin  malori  a  ,  debellata  con 


ociiJariiin  opliuAmia  luceedere  iii__ 
al,  qua  pìdtbotomiii  et  catarlicii 
de  more  curanda  eit  3).  Le  B.KO- 
nie  de'viiceri  abdominali,  che^sono 

intermittenti  del  suolo  roinuno,  dopo 
lette  le  sue  note  all'opera  sulla  feb- 
bre gialla,  e  dopo  aver  considerato 
i  presidii  curativi  ai  quali  sali  ce- 


ilvDlla 


i  fleinmasi 


tre,  conseguenze  anc 
lunghe  periodiche,  e 
ace  a  debellare  che  m 


gilnlc  . 


alici  purgati  1  . 
profluvi  iiiuccos 


volta  a  blandirli. 


erti 


modcrurli  i 
1)  M«ton, 


alvolla  delle  perni- 
i  pratici  se  è  sem- 
di  debellarli  col 

Li  costretti  ni  cu  un 
lassi  ma  mente  con 
e  ed  uilii^farnia- 


■  gi'andiMlraa  ed  unlvei-sal 
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per  In  gMOd^s 


SGI 


SoiieSI.  ■  Il  mio  dolio 
riu-.lL-itn  Viule.  lel 
tisìjino  ae  medici  suiai,  qw^nd'.... 

niFilicn  «ssiitenti?  del  medeiimo 
ospedtiU,  e  incuo  divideva  le  osser- 
viizioiii  sulle  imniicio^e  e  1  lavori 

lune  le  periiitiose  cardialglche  che 
cupiiavaiio  solta  tu  sua  curn,  egli 
nuli  Irovitvn  miglior  rimedio  a  mi- 
tigare a  torre  il  sintonia  pernieiaia 
dir  i' n|j|>licniiane  delle  suiiguiiuglie 
«1  loco  dulenli».  Certo  Don  Domenieu 
SeraDiio  ciippellniiO,  e  Giuvaiiiiu  " 
saluti  infermi  era  del  suddetto 
(tale,  furono  traiti  dalla  perniciosa 
cardialgica  con  due  ulassi  e  rluetuta 
■ppUcuione  di  tanguliughe  alla 

.  1}  Hntci.  I>t>tert.nlb/»trid(  m 
itau  d'tabt.  Kmti  ilK,  pag.  176. 

S)  HDliiiaiitii.  Ommahid  pnrittla  mi- 
la fMH  </r>ul«l<iM.  n>H>  1788.  F- 13- 


oj>e.  Ulti 
oloro  1  q 

iffetti  da 


brcole  ijucaioii 
febbri  lun- 


La  <I 


JClfffll 


ri  iUoddaii 
affetta  da  ani  mesi  i 
Gondarìo,  successioni 
|;he  pei'iodiclie  che 
innanil  e  mul  curate 
ferma  colla  dalla  p 
pale  nel  nostro  ospedale ,  luorì  al 
secondo  access».  La  «eziane  del  cndu- 
vere  presentò  di  notevole,  princi()al- 
inenle  nel  seno  destro  della  vena 
cavi),  iin  polipo  di  itronn  ilgura  ras- 
som  igliaiite  a  un  picciolo  racemo 
d'  uva,  attaccato  per  un  peduncolo 
alla  parete  interna  del  vaso  stes»o 
e  coperto  d'una  rete  vascolgre  mi- 
rabilisiima.  SI  iiiacque  di  vedere  que- 
llo pmo  patologico  anche  1'  otiiii>o 
nostro  amico  e  chiarissimo  pn^rrs- 
inre  d' anotomia  Gaetano  Flajniii. 
Oltraccì6  era  il  cuore  nella  |nii'te 
deUra  pliì  duro  della  liiUstra  e  go- 
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Emo  di  ima  materia  btinichlcKin 
miitH,  i  di  cui  flucclii  in  iiinlla 

IitHOtili'i  luintiitnno  ancora  nel  liero 
el  pericardin.  Uue^t'ultjmo  pi-oNuo 
(fi  flof^osi  ovea  certamente  KinbiBiin! 
|>iù  recenti  del  primo. 

i\i  le  ai»  ctiicaro ,  onnrnlt«tiino 
min  si"  Pi  rifdssnre,  cli'in  mi  tmtleii- 
"II  niieslo urRomi-ii- 


iillri  e 


a  c'iìi  che  i  slulo  li 


molli  di  Trblire  penile 


malattie-  In  quella  prAnil'iipirn  de 
Torti  non  ai  trova  niui  spiiiiiie  d 
cadarero.  Per6  II  ljsiii:isi  e  lo  S)>i 
gelili  ci  furniicniio  biisUmli  osiervu 
linni  onde  sia  provuliasimn  lu  fre 


delle  febbri  peniicioBe  di  Koino  nel- 
rnutmino  del  <I)9S,  deKritln  dal  Lan- 
ciai GDI)  penna  d'uro  ^  presentarnno 


elil  i  ìngtia  matoiiim  leda  iHb  aipa- 
etim  venit  ih  ahdomÌHc,  ubi  txta  )ie- 
«atomnia  livida,  et  poliaiiiiiiim  hejitir 
iubfiaci,  oc  bitis  egilica  atri  colorii 
poMiin  occurrefuHt-  Intestina  auleni 


lilurei  qui  febre  quotìdie  teie  extt' 
rerbanle.  pracipiie  circa  teiperim, 
aiU  ttatim  pod  meridiem  in  rnodaia 
diiplicit  ierliana  continua  vel  temi' 
tei'liana  periemat  leciii,  et  in  hit 
falrediuein  non  in  vena  Cora,  («rf 
tH/!'iiniiin(o  (iliciijpii  primic  regi'itiia 
uiKere.  ifcl  iilin  aiiqiia  recondita  par- 
'  iflnmmntioiiem  imulu  miuorem 
ut  dulore  ab  agro,  vel  tactii 
'/loiHlriorjim  ii  mediro  et  "ijroto 
cognoicerelnr,  dcpreheiidi.  —  In  dit- 
— (Il  leiiii'teriiaiui  tnortnonun  cada- 
ibnt ,  Ttperi  inpammatiotiet  ex 
iijnine  Mieto  et  pilaitoio  factat 
ciijecorit  cnvam partcm,ia venlri- 


i:  nnl  plnrìbii:  aliipimido  eliaia 
nibui,  ijiiK  rcitris  mordi  emu- 
lili >ii|)eri>eiiieiife  ruiiyi'ciin  vel 
tpliucelu.  —  A'iilliiii  coriiin  qiii  a  te- 
Hertiattnperìerantcadaverintpexi, 
..  qno  pnimnaet  ti  jeeur  non  Jnale 
habereni;  rei  mia  ciiin  Aii  capili,  liea, 
retici,  nteieiilcriiiin.  iiileiliiio  magna 
et  parte  infiammala,  ri  in  aliqiia 


tinebant  fadiuima  reerementa  __. 
mi'tmtf  De  copioni  ;  imo  twi*o  circiitn- 
ret  hicjilie  tnbnigrat  maculai  exAi- 
bebant.  Ne'seciindì  ;  «ercùriim  fre- 
queiilibiit  miriciliHi  elplcriimiftieini 
guijieo  lero  iiilru  corlicii sidros  c/fi 
10  depreliensnm  fail  1)  Lo  Spij:ili 

febbii!acmiiei*iLinEi  (lu  qiiiili'  eiiin|i( 


li  dell'I  feliliie  ,  senzachè 
se  segni  i;  «uinli  d'in- 
le.  lieto  sue  parole  i  Ego 


ngro-, 


tertim  quo  loco  ileon  cole  jitngilur  1  }• 
Al  che  noi  af^gl  un  peremo  cfie  nelle 
perniciose  die  niBiiifcitiivano  i  loro 
'  inipriiici|>iili  al  inpo.dl  fri'i|iieii- 


t  )  .Ucian,  5|iiMl.  A  SnnlUrl^  lìb.  t. 
cap.  IO.  -  aip.14.  tlb.  11,  Gip.  il. 


Ietar{;icfl  e  iipdpletlkn,  aver  li'oroui 
le  timm  dello  cavilli  del  eniiiiu,  in 
iatiiti)  normale,  e  Invece  aScUit,  nm 
non  iirupariiDiiHliiiiieiite,  iju«lle  ilel- 
l'ahdniiiinc  ;  nelle  unlurruli,  pleuriti- 
die.dispnolclie.avervislo  In  lo  rn  entro 
ul  lor«ce  non  eajer  leslcine  or^unu- 
ilieii  corrispondente;  fu  da  noi  09- 

splancniulie  predentavuno  certi  caful- 
leri  per  In  (liiì  diversi  da  quelle  die 
sogliono  piesentore  quando  la  in- 


lulu  dullii  iiiHlBtiia;inenlj'e  i|uelte  vi- 
scere quuntjuqu  e  puraveiaero  dege- 
nerato dal  toro  sluio  normale,  que*tii 
degenerazione  sembmia  plùI'eQélte 
d'ima  flusiiooe  o  d'un  inBOrso  pai- 
sivo,  che  d'uin  aeereidali  alllrltil 
nei  poteri  della  loro  vita  «peeisli 
Eilate  edniiqoe  in  tre  modi  aneli, 
nfii  cadareri  delle  Pemieìose  lu  for- 
ma InBammatoriu:  1-  con  rossori 
tuTKori,  i»eadi)>ineinbniie,  e  suppi 
raitoni;  !■  con  tracce  di  degeneri 
■Ione  etuiBlrenasa  ;  3.  con  ingorghi 
paMivl,  InOltriulonl  eediimollcBe, 
traaudimeiititierosi.raminallimenti. 
Ha  «iccoBie  eiiile  del  paricadaTcre 
in  che  nessuna  di  cnteste  forine  i 
reperibile,  coil  iii  neiiuna  di  eue  i 
possibile  fondare  la  nnlura  delle  uer- 
uiclose.  Quindi  errano  del  pori  iir 
aenao  n|ipo9lo  e  i  fiiMjoiiili  e  1  par- 
tieolariin  colle  loro  teoreiiclie  pte- 
leiisioui  ;  i  primi  perchè  In  Qogosi 
non  esiste  sempre;  e  qnundonei  cn- 
dnveri  presenta  il  3.  modo  siiddiii- 
uito  della  siih  forimi^  non  è  sempi 
esso  sicuro  indizio  d  unii  flugosi  pr 


guati  proccisì  diiiotulivi 
dono  del  pari  lu  verità  dt 
ttco  delhitilitòc  necesaitù 
in  Hieune  perniciose.  La 
tippocraliila  noiièciu'i 
catione  nelle  felibri  Inter 


,  di  fare,spincere  le  proprie 
ini  sul  midollo  spinale,  e 
sul  sistema  della  vena  portti- epatica- 
Perocché  da  questi  due  centri  sembra 
-he  partano  1  lintoini  principali  di 
utte  le  perniciose.  si  potrebbe  ai- 
resi  sostenere,  che  lu  caiiia  Itliusnm 
igisse  come  deleteria  sullo  spinai 

nstilulìa  dalle  meteore  culdo-unlide 
igirebbe  sul  sistema  epatico.  Ha  la 
inntaniiu  patologica  ne)  mentre  che 
nnehe  in  questi  centri  ci  ha  mostrato 
talvolta  l'esistenza  di  una  Bogpsi  non 


  entito  uè  dalla  A 

lologìca,  nè  dalla  più  si 
Ika  di  delle  febbri. 


,  ..  lite  lesioni  di 

tl'altro  carattere  vi  ^lamo  Te- 
llo, altre  volte  inSne  o  nulla,  o  ai- 
razioni  cosi  lievi  ebe  noD  potevano 
isei-e  In  cagione  praporaionale  del 
raviisimo  effetto. 

Mi  scmiira  odimque  e  per  la  auto- 
rità de'prlncipali  Bcriltor),  eper  l'e- 
same d'alcune  cu  use,  e  ile'sintomi,  e 
del  metoilo  di  cura,  ener  li  lestimu* 
Ilio  ineontraslabiledellenecroscopie, 
che  lacampllcaiionelloglslica  sia  ua 
fallo  provulissiino  nelle  febbi-i  perio- 
diche perniciose-  Uiiaiito  poi  alle 
conseguenze  lerapeuiiuhe  che  du  que- 
ste nostre  oiservezioni .  e  proposi- 
zioni di  piilologin  sptciule  potreb' 
bero  discendere,  l  i  [iiovi  qui  dur  ler- 

ro"è*Bram\fme"iTrm"c^c^ 
f  II  taiiieii  postibile  eoi  ulio  lciiiei;i- 
ialh  itigmale  pone  nolari,eictuitiv- 
iiibnt  liii-iilenler  expresiit  al'iro  lan- 
periiiiler  fidenti  in  ucdim  ilalncHnlni-- 
Siifliciat  erfjo  Huii  piiiillit  qHiilan  , 
iie^iie  fiiiducioribiii ,  sed  mmitnilit 
(niiliiin,  et  cordiilioribiis  Iiinieu  ali- 
qaal  pi-aliitiae  i). 

Perclièpoi  io  abliln  a  Lei  intitolato 
e  dedicalo  questa  mia  Ifltera,  credo 
elle  il  sentirniino  tutti  coloro  che  co- 
nno,.niin  i-nine  ]a  dotlriiia  delle  Ìli- 
argomento  fatto  orinai 
— .Quelli  inedeiiml  pe- 
ro vorrei  ciis  KiiUssero  Insieme,  co- 
lile i  lutti  du  me  «poill  aleno  ben 

1)  Tlarap.  iptdal,  Kb.  TI.  cip.  IV. 
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loiitnni  dal  rornlre  nuovi  rnnitamei 
ulln  mpdernn  dDllriiin  delle  Dialesi 
del  inoaimmene  legiiilalore.  See 
linnnndfenBW  di  lepgei  e  i  mieli 
tiilln  Sapicnzn    Ipiiocrale,  : 


  coni'iu  lu  pen:  ... 

Cliè  onil  lo  sllmo  die  1  drUi  fatii 
non  mirino  cbe  a  niaitrare  la  debo- 
Itua  di  Miale  ilMenui.  IjB  natura 
(pedale  di  so  tute  FrbbrI,  U  «eelden- 
tele  coiniilleailone  lloglitica  In  bIcudb 

Di  Urbino  ai  5  d'ogmlo  1833. 


di  Pise,  Vim  commcnduto  sprein  dì 

sieiiif,  eiiiiiiini)  «iiifirf  fntli  quaiilo 
incorilruvF rlibili ,  nltrettanto  eolln 
odieriin  palnlojrln  dinlesicii  incnm- 
patibili,  e  moslreranmi  In  necesiità 
di  ri>tab]lire  la  patologia  lIBliani 
unicamente  sulla  inedltioa  Ippocro- 


dtmenie  mi  raccomando. 
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MEMORIA 

SULLA  FOTOGENIA 


CAV.  ANTONIO  SCARPA.  - 


MaJogia  prineipiM  Inqiltfur,  f ed  «fi 
tniroiinimii  etiela  cbitrnatìmibui 
in  (pia  ezftrìenlia  fi 


miaUi  uHItlolnn  onciJiat. 
HuoiMum  loH.  M«d.  Pnd. 
T<m.  Ili,  pig.  430.  Vienna  4830. 


CAPITOLO  PRBIO. 


<}uella  Italo  morbo»  che  dicesi 
Jti/!iuMDi(isioiie,  il  modo  con  cui  mo 
si  forma  e  ie  sue  eisenliali  proprie- 
tà, ili  una  parola  la  lUu  poLogeJlia 
vogliono  essere  studiate  9gg\  parli- 
coiurmenle  e  distesamente;  imperoc- 
ché tanto  in  Italia  die  in  Francia 
non  si  fa  clic  parlare  di  flogosi  :  e 

E are  veramente  che  con  ragione  ab- 
ia  potuto  dire  ìl  Tomrnasiiii,  che  il 
meditare  sopra  cotcito  fenomeno 
morboso  aio  stata  la  terldenia  dei 
prossimi  passati  anni.  Ksso  è  per- 
tanto diventato  l'argomento  inte~ 
restantissimo  non  colo  per  il  clinico 
quanto  mIsikIìo  per  il  patologo; 
mentre  tanto  campo  in  patologia  si 
vDOl  Tare  occapsr«  dalla  inSainme- 
Blone,  che  al  ì  giunti  a  dire 


*  PabUicUa  la  primi  nlu  RcHa  ei 


ili ,  olmi 


,  „  moi-bi  0  pre- 

nuncinCa  un  liaUo  àn  vuscot»ri  in- 
gorghi, non  v'  hu  patologica  eniidi- 
zionv  che  tanto  spesso  s' incontri  al 
letto  degi' infermi,  quanto  lo  Itogosi. 

In  una  parte  (juando  s'infiamma 
si  osacrvn  rossore,  Itlt^ore,  calore 
acci'escinto,  e  si  fa  ella  di  più  do- 
lente e  pulsante.  L'osservare  costan- 
temente propri  silTHlti  caratteri  nelle 
infiammazioni  esterne  che  cadono 
sotto  i  sensi,  ha  guidato  i  patologhi 
ella  induzione  che  ollretlantn  av- 
venga nelle  Interne-  La  quale  indu- 
zione è  staln  poi  confermata  nucb e 
da  <]uelle  infiuniniaEioni  arti  Rei  a  li 
che  si  sono  prodotte  Iniettando  li- 
quori stimolanti  ntl  siitenia  vasca- 
lare:  siccome  ha  praticato  Hastings 
nel  meaenterio  delle  rane.  Che  se  vi 
•ono  alcune  Sogod  drtte  occulte  a 
latenti  perchè  per  pochi  o  dubbi,  o 

KM  ddle  Opera  ddT  Aaiote  ftiu  la  Hiccnu 


incfiG  per  nessuno  lìv'  sii>[(letlì  cn- 
rnU'-ri  li  maiiireituni),  nari  è  per  que- 
liti che  Blln  loro  rormmione  non 
debbano  Bvereoncorto  almeno  [pri- 
mitivi, cioè  11  turgora  vnicotore  b 
la  vìteflli  accrcKtulB  nvlla  jinrle  tu 
the  mata  ebbe  \uop>.  Qaegtt  inno 
qae'  Tenomiini  espnitivuti  lo  ststo 
Q'InflamniiiilonR  intorno  n'i)unll  vn- 
riamente  lentlrono  le  iliverse  sciinle 
di  medicina.  Ma  in  mezzo  a  luniì 
coniidenimenti  «1  pub  ritenere,  che 
In  liusiione  o  turgore  Idraulico,  e 
l' iilterHzlone  delle  proprietà  vituli 
del  viscere  In  che  esso  avviene  sono 
stati  sempre  i  dne  ciirntlei'i  primi- 
tivi i  pili  contemplati  dai  paloliigi- 
stl.ateujii  de' qmiK  hanno  ri eouo- 
sciiJto  in  l's^i  rf=s«iZ!i  della  inHum- 
innzioric,  nitri  In  cjusìi  elTctti-ice  dì 

FtcìTii  consistpre  l'infìammnzinne 
in  un  nHluasu  di  saiipue  ul  luojjo  lii- 
H.immnto  i  più  (inlirlli  deirnrte  no- 
stri). Frii  ((ubIì  si  posiniio  anriove- 
r.iri'  lp|inrni(e,  Celso,  Unienn,  Aezin, 
Paolo  d'  Kgin»,  Alessandro  di  Trut- 
ti's,  Hiverin,  Bocrliaave,  lIotTmuniio,' 
XslvM,  MiJsilaini,  e  fra  i  mnderni 
clic  ripongono  l' essenza  detjit  filinosi 

loi'e  H'^¥'i'ilelii',' e'  wÌlsc'in'''phnipV'e 
llaslinKS.  Uue;;li  riponendo  Ja  tuusa 
prossima  della  Untosi  in  una  nto- 
iiieo  o  deficiente  irritabilità  de'ca- 
pilluri  arteriosi,  gier  la  quale  nasc< 
l' ingorgo  0  il  ristagno  mitorale  , 
in  questo  in^i^rgo  riponjionn  altresì 
r  essenza  ilL-lla  in  Piai  lini  azione. 
Aki'i  iniei  e,  partendo  dalle  leg^i 


 itenRono  anch'  esse  per  essenza 

dell'  infiaiiimaiione  un  irritamento 
locale,  consistente  in  movimenti  vi- 
tali disordinali  Mcresciutl.  Il  Tom- 
maaiul,  eyi  de**  lanle  iilustniioni 
la  dollritm  della  flosoii,  nella  sua 
opera  luUa  tiifianmaiìona  e  le  fèb- 
bri continue,  e»poK  le  Hguenti  leii' 
■-me  Intorno  la  paUHenlB  di  eole- 
o  liuto  morbosa.  «  U  processo  Oo- 
sisiico  trae  la  SUB  pAma  Orione 
ila  semplice  ecciisio  di  ttlmolo  o 
di  ecciiiimtinto.  -  Nei  primi  *aiA 
passi  questa  mnlatliu  t  aensafoDdo,- 
un'  anezione  ciot  lu  meno  lontana 
possibile  dallo  sialo  niilurale.  -  I 
primi  e  plii  seniplid  reiioincnl  di 
una  piirie  iiilìummalo  consistono 
nel  calore  ,  pulsiiiione  ,  rubare, 
turgore  ,  tensione  ,  iiigrossumenti 
maggiori  di  quelli  che  eonipeluno 
alla  saUilc  d'onde  poi  nasce  il  do- 
lore e  Ih  febbre.  -  Ciideate  printe 
condizioni  sono  un  semplice  pro- 
dotto di  eccitamento  accrcnclnto. 
-  Però  coleste  prime  condizioni  di 
stimolo  per  poco  che  ere  senno  d'in- 
tensità, protratta  essendo  l'azione 
di  stimoli  eccedenti,  non  sono  più 
gunrihiii  qnal  prima  lo  «l'ano,  al- 
teriuidusi  la  parte  e  quindi  indù- 
cendosi  nella  fibra  un  cambiamento 
di  nrguniche  condizioni.  ■•  Con  le 
quali  parale  viene  n  dire  chiara- 
mente  il  Tommaslni,  eh'  eatl  tiene 
per  causa  efTeurice  delle  dogoii  h) 
Btimoio,  e  in  un  processo  di  stimolo 

Penerai  mente  considerato  ne  ripone 
essenza.  iUuntovanì  ed  l^niliuni , 
moderni  autori  d' alcuni  scritti  sulla 
floeosi,  non  si  discostarono  dalle  ideo 
der  clinico  di  Bologna. 

Ma  bene  si  osservb  In  appresso  da 
altri,  che  ni  il  tu rj^ore  vascolare  so- 
hunente,  nèil  solo  accreiciulp  stimo- 
lo e  vltal  movimento  bastavano  Iso- 
lati come  cause  erTellrici  di  Hogosi; 
e  se  non  bastavano  come  cause,  tanto 
meno  poievasi  o  nell'uno  o  ntU' al- 
tro riporre  la  esteniii  della  InSam- 
maziiinc.  (Juindi  piacque  atBuliIini 
ili  considerare  cotesto  stato  InSani- 
miiLcirio  tnnieuna  inalattin  composta, 
i  L'sultaiitecinù  da  lliisiione  Itbe  equi- 


e  lineila  odierno  di  Biou»-  allo  stimolo,  ecc.}.  Fece  .egli  c 


□  Igitizèd  by  CoOgle 


'Ssilà  file  questi  iIuppI 
■,  ptreliè  queslEi  poles; 

li  clementi  sebbene  ei 


le  uOezinni  consistenli  in  eccessive 
u  dì  sordi  iiiita  aaiìiniluiione  orguni- 
cd.  Su  qUMti  principi)  buralinlBnl  è 
origlnalnieiile  fondata  Ih  teorìa  del- 
l'inSanimnilone  non  hn  guarì  pub- 
bticaui  dnl  Goldoni,  proreisore  nelln 
Università  di  Moderin.  Se  non  che 
il  Ggliloiii  doun  avei-  blubilitii  aii- 
M  eRli  l«  iiei:cs4ilfl  Mia  contorreiiiu 
de'  line  eli:inenti  (lliisaioiie  e  aCiinnio) 
per  funniire^  III  flojjoaì,  non  collotu 


Hppunto  t 


 elemento  idruulico  inlfnile  mi 

pretern attirale  durevole  e  rlievanta 
■ecumulHtn«ito  di  saligne  e  di  umori 
od  una  parte,  per  cu)  furmasl  un  vero 
lurgor  vascolare.  (Jueslo  pure  ad- 
duce con  sevo  de'  stiilomi,  une  espri- 
mano sempre  Hitemiione  nel  circola. 
Le  proprietiì  poi  die  il  profnsiom 
modenese  nssegnii  a  [|ue!li  elementi 
 ~  ■  I.  cbe  la  Qofìosi  ora  liit  prin- 


-  ,     per    ,  - 

!  )1.  die  lealmente  Ij 


cennate  egli  espone  il  seguente  giu- 
diaio:  ■  lo  90nu  d'avviso  die  i  pr  " 

■  K  icnplto  dell'ullerazioiie  del  ni 

■  mento  obbiano  datii  tro|ipa  lm| 

■  tUDsa  air  alteraiione  del  cir  

■  nella  genes)  della  flogosi;  mentre 

■  son  per  credere  che  1  secondi,  e 
•  speelulmenle  alcuni  del  giorno, 

■  suvei  cUii)  Viilore  accordino  u  quel- 
li la  u  sciipito   di  i|uesla.  Peicliè 

■  quanto  iu  sono  persuaso  die  gier 

■  li  il  semplice  afUnsso  d'  umori  a 

■  una  partii  non  coitituisca  né  vera 

■  tnAaniinaiioiie,  nb  causa  pi  ossiin» 
«  dei  fenomeni  che  la  esprimono  e 
a  ne  danno  argomento;  uitretiunio 


^mpo  e  nella  i 


i^'d'ÌTii  Tt 


si 


in  ^gbi  cioè  diversi,  comechi  nella 
«tessa  inaeclilna ,  non  producono  la 
maluttia  indicata;  Ul.  che  qnol  si.i 
primo  a  iviliipparsi  de'  suddetti  ele- 
menti giunto  ad  un  cerio  grado  u 
durando  certo  tempo  iielbi  miKJchìmi. 
le  molle  volle  invila  l'altro  a  cciin- 
parire,  e  quindi  si  ueceiide  inliiim- 
niaiione,  e  ciù  perdié  l'uno  serve 
d' irrilumeiito  all'altro  e  cosi  reri- 
procaiiieiile;  IV.  che  entro  certi  li- 
mili amtio  si  prestano  vicendevole 
'    '   resnilimle  lu- 


tale I 


0  che 


fermi 


o  oUeoci'e  non  possa 
•■  li  sEinpIioe  eccitamento  che  soper- 
«  chla,  e  die  anche  quelle  prime 

■  condizioni  dell' infiaminnziu ne  te- 
•  stè  nominate,  non  sleno  altrimenti 

■  un  puro  elTello  di  stimolo ,  come 
a  ureteiidesi  du  alcuni,  ma  sieno 

■  Invece  elTelti  dell'  alterazione  com- 

■  binata  della  vitalità  e  della  inate- 
<■  ria,  ossia  del  inoviineiito  e  dell' i- 

■  itrumenio,  effetti  ciuÈ  di  quel  In- 


indipeadeiitemente  dalle  eause  prin._ 
cheta  eccitarono;  V.die  mollo  pro- 
babilmente non  semjii'e  ed  in  ogni 
infiaminaziane  questi  due  ratlori  con- 

vece  nuiinilo  l'uno  eccede  e  itu.iudo 
l'altro;  VI.  Gnah '  '  ~"'  - 


1  dive 


lille  il 


creare  il  dinamico,  qitnli  l' idraulico. 

Queste  adunque  sono  quelle  cause 
che  prossimamente  devono  concor- 
rere su  di  ua  vìscere  d' mio  mem- 
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bruna,  O  d'altrn  pnrtc  qualunque 
dell' (irgli nlsmo,  pei  rlij  in  i|neile  co- 
miiici  unti  Hcmo  liitm'o  paLolupito 
t'IiE  riicliimn  prwfiiii  irirnimnislorin. 
mi  «in  fierò  ])«riiieijio  ili  iil1ftl''rp 
■lille  opinioni  del  Gnhlnin,  ihf  l'e- 
IrinentU  ch'egli  dice  diiininkn  Timi 
i  sempre  coililuilo  dii  ncc  restii  no 
Ht'dlumfntn;  meiilre  o  è  queiiCo  l'e- 
lemeiUo  che  dee  delernilnure  il  lur- 

8 ore  mseolare,  o  /■  quello  nuf  Ho  i  lie 
elenniim  il  procedo  slpsaoclcllu  lln- 
gO)l.  Se  t-  il  primo,  Hu^i'uii  ft,W. 
«he  antlle  il  rilassmuenio  dei  vnsi 

rer  dimiimlla  IrritablllUi  1oro,iiiirlie 
moviinenli  di  eonLrmione  sposmo- 
diuhecliepruducaiio  reùuaio  di  siin- 
gue  ai  vasi  ms^iori  Interni ,  pn*- 
■0110  dur  inolivo  dinamicamente  al- 
l'ingorgo Idruullco.  0  A  il  aeoondo, 
c  questo  dico  che  è  Iniitn  immischialo 
col  processo  della  flogosi  stessa,  che 
si  cunronile  colla  sua  nnluri,  o  sé  è 
effetto  della  qualità  sempre  stimo- 
lante del  sangue  arterioso  che  ri- 
stagna, vu  sempre  ad  estere  consi- 
derato come  necetaaria  contegueniu 
della  fluMlone  o  del  Isltore  Idrau- 
lico. (Jtilndi  nelle  suddette  pruprletd 
del  Coldoiil  mi  sembra  che  Insieme 
si  Eoiirondano  i  Tattorl  dinamìei  oc- 
catlonall  co'  proMlmi  ;  avvegnaché  lo 
■timolo  che  è  causa  della  flussione 
cessa  doll'esier  causa  prossima  della 
flogosi  dui  momento  che  U  llussluiie 
i  de  termi  nata,  e  quello  stimolo  che 
porla  con  sé  il  nialerlale  deltii  Iliis- 
ilaiie  non  pu4  essere  che  il  n 


,  nhhin  in  eè  lutti 
Liii.isnio  e_debha 

u.  (Inilcchè  tanto 
rslioiie  vascolare, 
iiTitiiziou  che  ne 

mise  che  la  rieter- 


illiianiicl  succede  quel 
luico-nrgimieo  in  che  i 


dui  capUlnri  Rrirriiisi  iii  ca 
-  isi  venga  lii  «[iiilunque 
191  impellilo.  Impiirnccli 
li  furie  i      ■  ■  ■- 


solo 


  jpcrle  le  vie  delia  ivrigiiiìone 

sanguigna,  Tarebbe  che  il  sangue  le 
percorrerebbe  sempre  con  lltterU,  nb 
mai  avverrebbe  lislagno  o  conge- 
stione, (julndl  molli  autori  ricer- 
cando le  cause  di  sifTatlo  ingorgo 
i  in  magi  iiB  reno  ì'OEtniilone  iie'caiia- 
Iclti  ciiplllari,  iilti'i  la  vischiosità  del 
sangue  clic  In  rendeva  ini  permeabile, 
altri  ricorsero  alta  contrazione  delle 
arterie  produlla  dallo  stimolo,  altri 
alta  difettiva  conti-allilita  vascola- 
re, ec,  fra  le  quali  opinioni  non  es- 
sendovenc  olcunn  che  si  possa  dire 
Il ssol utilmente  rais»  u  imiirobubile  , 
ciò  ci  l'u  conoscere  die  nelia  i  ' 
>  della  ii«tiir.i 


nciare  liidifferetiienn 


cause  clic  producono,  quiinl 
rifletta  sul  suo  modo  di  esisti 


giare  d'irriulìililA,  ii  perclii   

meno  uf^itUi  all'  InBiicnia  iinpe- 
iTiiitedel  cuore,  questi  vnii,  dico,  che 
nello  stato  iionnule  dell' organismo 
non  datino  iiasia'Kio  che  al  sul  a 
siero  Oli  altrn  siinlk-  umore,  per  e[- 
fello  della  lliissinne  >'  iiiilievniio  cai 
liurunulie  di^llu  lìbrlnii  e  dellu  parie 
roisn  dd  snngiie.  Per  iiuestH  l-uusk 
ecco  al  turgore  iilraulicu  congiun- 
ger^l  lo  siiiiiolo,  eil  ecco  ambedue 
riuiiili  quei  poteri  diiiainìeì,  che 
ilurijio  moss»  «I  |>racesso  cliimico- 
orgDiiico  della  Qogosi, 

Ila  quale  è  quello  processo?  Pion 
v'  ha  dubbio  chii  per  tentare  di  scuo- 
prìrlo  i  mestieri  detenuiiiare  in- 
iiauii ,  quali  sono  I  renaini^ui  che 
nello  stntn  fisiologico  vcniioriD  pro' 
dotti  dulia  presenta,  dall'ainuaso  de 
sangue  arterioso  in  uu  organo  e  dal. 
r  uccresciula  nrterlosilù  di  quesl'  or- 
gano medesima.  La  presenza  del  san- 
pue  arterioso  e  rnumcnlata  arterio- 
iWi  det^rminuno  nello  stato  di  sa- 
lute tiiiitu  l'Hiiotie  dell'organo  che 
la  so.i  nutrizione.  Sicché  nello  stato 
1  delle 


8Gg 

mente  nella  struttura  drli'  orbano  iif 
fiammato.  (Quindi  la  lìagosi  ^  pro- 
eeMO  moriioso  esistente  per  sè,  e  di 
un  corso  neeeuario  soltopsto  a 
le^l  Otiotogiche  die  preslcflono  alla 
ronnaiione  sua,  al  suo  aumento,  al 
termine,  come  il  proceiio  di 
iduaque  della 


eHì  reti. 


leni  n 


aKereEluiie  di  co 

tidlta-  Un  organo,  dii^e  Biiilly. 
uvendo  iiltre  proprietà  che  quelle 
the  tili  seiigoiio  londte  dn^li  ulllini 


o  piuttosto  degli  eccitiinli ,  è  quelli 
Butto  la  umile  si  oprra  la  nutriiiont 
[  urftanici,  il  rinnuvella' 


alla 


o  di 


i  uulritivi  operatisi  sotto 
ciiiesiii  eccesso  accidentale  di  ener' 
gin,  r  oi  (rano  diventa  la  sede  d'  nwi 
iiilimnmaziune,  die  non  dipende  so- 
lamente iliilia  congestione  sanguient 
chr  esiste  in  esso,  ma  dalla  modlB- 
cuzioue  che  si  i  operata  iiovelU- 


iilicuiione  che  la  struttura  di  un 
irgano  ha  subito  per  la  nutriilone 
che  si  è  oberata  in  lui  sotto  inSueiiKe 
parilcol«rì>- 

Tale  t  la  teoria  che  nel  1^5  pro> 
pose  il  Trancne  Bailly,  creilendo 


che  ella  Tosse  n 


e  che  a  lui  ai 


llhrl  d-u 

tnliani  scrittori,  ch^!  dui  principio 
di  queìto  secolo  sona  gin  dovunque 
divulgati,  l'er  tacere  delle  iiiiine  H- 
hre  e  del  nuovi  vasi  che  Darwin  giiì 
disse  furmursl  nelle  inliamniuzioni, 
il  qua!  renomeno  suppone  di  Jleces- 

tacere  di  quanto  scrissero  11  Brera 
ed  altri  sulfa  forma  lione  del  le  pseudo- 
membrane,  e  per  tacere  eziandio  di 
quanto  lessi  Io  stesso  nel  1S15  In 
una  dissertazione  Sulla  formaiione 
def  pili  nell'aula  chirurdea  di  Romn 
"        lenza  del  prof.  Trasinondi  a 


a  la  SI 


Uibilii  ii  p 


cliL''"cóir'iiiiiV'i'to' dèl'l'r'riinzlonì 
che  ne  derivano,  c  quindi  della  nu- 
trilioue,  vieji  rimesso  il  vii|inre  ge. 
latiiioso  in  copia  niHggioi  e  del  dis- 
sipato. ■  11  profesDor  .Medici,  par- 
ndn  della  riproducUnlità ,  ihiveite 


Du)^si  un  a_._          „         _._  , 

da  quello  di  nutrizione.  Sin  da  quan- 
do hi  In  luce  l'opera  del  Tommasini 
sulloTebbre  di  Livorno,  tappiamo, 
che  quuto  Illustra  clinico  detennlnA 
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1  l'oflluMo  Uri  ungile  ulln  ]mrte 
■  crescuno  i  moteriull  di  nulrizioiie, 
V  iÌB  percbì  l'aumento  di  eccita- 
«  mento  A  una  di  quelli  circostanie, 


111.  La  prodiiiione  di  parti  iioveile 
si  romm  iIhIIu  lliiriiia  dei  «angue.  In 
quale  non  viene  sempi'e  rlHiorltils, 
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)  Irasudamenti 


4vvenffoii(  ..   

d)  «traUbianciiirì.  inlfrmui  o  con- 
(rauati,  a  roggia  di  mcoibrane,  ora 
reità  aUacMtn  alle  pirli  InDunnute. 
SI  formano  dciitm  per  un  pmeenn 
di  GBuberenle  vitalflA  e  nutrizione 
Hlcuni  nuoti  mi,  che  uniti  ulln  fi- 
brina, come  vogliono  Hunter  t  Ihir- 
\rln,  GnlMonn  eoli' orgniiizzin^i  in 
unn  nuova  Milanxa  vtvetile.  Une^Io 
proceuo  fu  detto  dnH'HuiU»r  intinin- 
mulone  luleiiTu,  Intorno  alla  quile, 
comprovandn  «empre  più  In  moMlnm 
dn  noi  «dottata,  eoal  oenia  11  Alan- 
ttfgia:  «  Senibrci  che  Ih  flogoii  nde- 
<■  Sivo  abbia  Inatta  nnalopia  cai  pro- 

■  cessn  niilL'ilivo  natiirnli^  «Ielle  pai  tt 

■  esultulo  dallo  atimnin  iiinHimnudi- 
*  rio:  perdio  il  iii-iirliilto  ili  rsm  ri- 

■  tiene  ufi'iiiitiì  inolili  nutina  'Ielle 

■  pal  li  trn  le  qniUt  ii  Tiirinn  ;  ed  i> 

■  lendinoso  trn  i  teniliiil,  e  Cirsè 
«  vuiiserva  qualclii 


teriale  organico,  nnn  puù  trnviirsi  in 
eccetM,  che  dove  in  eccesso  pur 
trovili  l'assi  mi  Iasione-  VI.  Jt  corso 
inflneindipendentr.ocome  Io  cliiamn 


elTedo  d'  uni.  Berle  di  movimenti  iti 
decninpnsiiionr  e  ilì  recinn  posizione, 
1  quali  cambino  gi'ndatamente  e  con 
— —  |]ece»9iirio  periodo  la  sua  na- 
In  un'  nltilr.  I  resultati  delta 
zinne  non  sono  di  quelli  che  si 
esetiniscoiiacnn  rapidlliì,  polehf  Qisi 
"~~no  ni  conlrario  nji  tempo  più 


ai'che''la" 


It'n 


ili  generar 


si  diiiiostrn  cnpace  _.  „  

1  EOttaiiza  adesivi!  Eeliza  inOamma- 
«  /ione;  ciò  che  serve  a  dimnstrare 
■  ulteriormente  l' idenlitii  d'ambe' 
M  due.  •  IV.  I  caratteri  che  acquista 
il  «ingue  durante  la  AoRosi  munlre- 
«tano  anch'  essi  uno  nutrizione  nc- 
creaciula.  Osservava  il  Borsìeri,  che 
il  sangue  net  processn  i  ufi  i\m  ma  to- 
rio contiene  niHg^ior  quantità  di  fi- 
brino,  che  in  passato  ilicevasi  lìnfii 
congulabile-  Piiscia  l'Hunler  trovata 
avendo  il  sangue  nelle  fehbi'i  niGain- 
malorie.  otioi  densa  glutinaso,eon- 
cresciliile,  lo  dichiarò  pili  vitnle  epiu 
nnimatizzHlo,  quindi  coiiienenle.  se- 
condo Fourcrof,  maggior  quuutiti 
d'acido  zooiilco  e  d'azoto,  il  qunl< 


In  llogo 


,  hi  SI 


gunicH  dovrebbe   

irooare  le  parti  lingnsnte  delicatis- 
sime al  più  lieve  s[ieriiiicnto  di  sti- 
molo, prova  i' Huniento  della  detta 
Busc«ttititd,  e  se  questo  è  fenomeno 
MCOBdario,  rtuiltaute  cioè  dal  — 


|iie(<li.-( 


'.  J!  per  queste  r 


snin  nssimibziajie 


adiini|iie  i;li  elementi 


lei  processo  ìnfiummaturio  fj. 


/on»  (utrofliMi  éiok  a 
[irocessD  B'ijiitico  e>pVim 
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AtlennreiAsiBW  dei  i 
tailerisiouo  l'iffii 


La  niluni  de*  sintomi  per  i  quali 
ri  annuncia  nna  Bocuii ,  e  comiuie- 
mMite  lilenuli  in  clinica  per  pato- 

SBomonlci  di  eisa,  purle  pur  ella  o 
■i  poleri  dintnnici  cltc  proi^ìina- 

  concai  ■       "  ' 

Ma 


Uulure.  Smw  le  fibre  nervee 
forza  (listrnlte  dall' nfQituo  miiifgioi 
di  sangue  ;  jirr  la  quale  diitraiior 


SlU,  
loUrna  suol  e: 
seda  del  procesM  ìnlÌBiiimatiirìa 

EDmenLo  ili  dolore  |iub  pur  e 
I  coni  |i  ressi  OH  e  cui  deoiirt  i 
•oggetti  qiie'  nervi  che  in  viein 
od^u  mutuo  contalto  troviinsi 
vali  gin  gnuG  e  soprainnindo  di 
E  poidiè,  lOggiunse  il  Guidai 
sisieoM  ne  rveo -cerebrale  è  irr 
da  una  quaiilllà  di  sangue  i 
maggiore  dell*  occorrevoTe,  c 
naturale  ch'esso  )>reiida  parti 
portantiisiina  in  ugni  idraulici 


Dvellu 


gionl  dei  dolurc  neUv  parti  inUani- 

Pultaiioiie.  yuesio  fenomeno  av- 
Tiene  n  percliii  il  sangue  ristagnan- 
do ne' capillari  arteriosi,  quando 
sono  ecciljiti  a  maggiori  eontr  "~ 
ni  ntanireslano  quel  nioviineiitc 
prima  era  in  laro  latente  ed  oi 
o  perchè  il  sangue  aotlo  la  tui'geuia 
infiltratosi  in  vasi  non  usi  ad  am- 
metterlo, questi  vasi  direi  quasi  si 
arteriziano  per  iu  presenza  di  sti- 
moli_  panicolari  e  ncquìilano  con- 
trazioni e  rilassamenti  che  dianzi 
non  possedevano,  il  Goldoni  crede 

a  Memoria  i  VeU'infiamma 


jKione  un  eliitlii  de'  suoi  dae 
Tattori  insieme  congiunti,  e  dice  che 
i  semplici  turgori  non  baUono  a  ma- 
nifeslarla.  Fatto  i  peri  che  alcune 
:slioni  semullci  cerebrali  senza 
il,  per  quel  momento  che  du- 

  pi'odueono  la  perceibine  di 

certe  pulsazioni  che  prima  li  cBet- 
luavunn  all'  insaputa  dell' indhridao: 
alirelluilo  avviene  ligandoai  fmrte 
dito,  che  sì  sente  allora  all' api- 
di  esso  una  monilesta  pulsazione. 
Oucslo  Tenomeno  adunque  può  es- 
sere etE;lto  della  semplice  turgenia 
•oscolare,  e  1'  esame  percepito  dal- 
l'individuo  pu<>  esaere  aucne  t'ef- 
Tello  di  una  modi&csiìone  del  senso 
di  dolore. 
Tmefaàoue.  Querta  che  viene  vì- 
lardnta   uno  de' primi  fenomeni 
^lla  llogosi,  dee  essere  preceduta , 
secando  me,  dal  dolore  e  dalla  p ul- 
ne; perchè  se  i  capillari  orle- 
0  venosi  non  perdef^ro  la  loro 
organica  resisteniu,o  la  loro  afliniliì 
di  coesione  niolecnlare,  non  avver- 
rebbe in  essi  flussione,  e  in  quel 
primo  discostursi  dell'  afCuità  nor- 
male delle  molecole  componenti  i 
tessuti  noi  riponemmo  la  proronda 
ndizion  mnieriole  del  dolore:  ed 
elle  la  pulsaaìone  accreadula  dee 
lerc  anteriore  al  tumore  se  à  tratti 
Qussione  che  ai  determini  ne' ea- 
lluri arteriosi,  o  del  sangue  arle- 
>so  medesimo.  Cresciuta  it  nuun 
sanguigno  ne'vaserelli  e  spinta  ga- 
gliardamente dalle  TorM  pulunU  au- 
mentate, si  la  strada      vasi  nm 
uropri,  ed  ancha  nella  conligUB  cel- 
lulare, e  fa  cosi  tendere  ed  eoBare 

koitore.  Le  pareti  di  minimi  vad 
così  distratte  ed  enfiale ,  divengano 
più  sottili  e  quindi  più  trasparenti, 
e  lasciuno  coli  travedere  la  parie 
rossa  colorante  del  sangue  che  riten- 
gono. Osserva  il  lilppi,  die  questa 


nula  di  uitriiions.  T.  Edinbui 
ud  Sorslcal  JuaistL  18U,  l." 


I  isolatamente  presa  non  nuà 
Te  a  spiegare  il  fenomeno  del- 
nsn  ed  esteso  rosseggiare  della 


parte  intlammata,  ma  doversi  que.  .. 
ripetere  insieme  dal  l'insinuarsi  delta 
iniiterla  colorante  del  sangue  In  al- 
tri vasellini  naturalmente  non  dis- 
posti a  ricevere  il  fluido  rossa,  ma 
patologicamente  divenuti  capaci  dt 
ununetierlo.  Cosi  Inbttl  ri  ipi«gt 


non  pure  il  rosseggiare  delle  ptirli 
cnrnose,  ma  quello  «ncora  delle 
liilari,  delle  cHriilagini 


-,  delle 


1'  o^r 


i  siti'o 


 calate  d'iiiriaiiiii» .  .. 

Calore.  Sprengel  parlando  d«1  ca- 
lore iiell'inQaniniaziDiie  dice:  ^Eslum 
ilUeuiam  qui  vel  Ihennomelro  prò- 
dilur,  ni  Ooupilo  leile,  perqaiaqiie 


875 

tirsi  dell'  inusitato  calore  eli'  esso 
mitene.  11  quale  risentimento  non 
rvleiie  negli  arlerìiHf,  ove  di  molli 
■adi  non  uretca  U  Umperalura  del 
ingue  arterioso  medesimo,  bI  cu- 
re del  quale  i  vul  gli  «Mia  ubi- 


iSr.'rspi...^=  =. 

l'uiilorilii  ckir  lliinter,  f 
dalli!  sperienzp  ili  tiniipii,  prova  die 

Sii  Accademiei  del  Cimento  i  quali 
isserà  elie  la  temperatura  del  san- 
gue ulrrioso  non  si  innatiava  sen- 
HblIffleDte  ancbe  nelle  flognsl  rorii, 
ma  ebe  solo  It  venoso  aupientaTa 
d' DO  grado  e  meno,  Ingannarono 
ne'  loro  sperimenli  :  e  prova  altresì 
elip  la  aensazlon  calorifiea  non  è  se 
|ire  ili  corrispaiidenza  coiraumci 

raspimi! azione  ^cale  nella  parte 
fiamniata  dee  aumentarsene  per  c( 
seguenia  anclie  la  tempei-iitiirn  : 
sangue  che  è  valldissiino  conduuare 
del  calorico  atOuendo  in  maggior 
ropia  dee  anche  esso  portare  mag- 
cior  calore.  Kon  è  improhabile  an- 
cora, come  osserva  il  Goldoni,  che 
all'  accrescerai  clelln  temperatura  ab 
blo  parie  ■  ■    -    - 


fredda  ni  e  nio,  c 


eage  u 


IO  allo  I 


alte 


parli  L'ireos  [unti.  Piitre!)be 
acre  che  per  l' ingorgo  vascolari 
cresciula  la  massa  sanguigna,  ere 
scano  1  materiali  alla  coni  pus  iz  io  n. 
degli  apparali  elettro-motori,  donde 
Of;S>  molti  pensano  che  abbia  sca- 
turigine il  calore  animale.  (Juesle 


e  le  ( 


i  dell') 


meiitif  reale  e  lermometrico-del  pro- 
cesso cai  ori  Beo  di  conserva  con  quello 
della  inSammaiione.  Ma  quando  lo 
aumento  del  calore  non  consiste  che 
in  lina  sensazione  di  esto  con  poco 
lo  termometrico,  dipende  allora 


CAPINOLO  lU. 

«lise  della  infiammatìone. 


le  di/TereitM  che  presenw  Pinham- 
mazìone.  Le  quali  diSerenze  noi  ri* 
miarderemo  sotto  1  tre  seguenti  aspet- 
^  I,  i'''ff™_4|Ì^'^«2eo^ 

™oreanò?  de'  sistema,  della  parte 
cui  si  ordisce  il  processo  di  Ba- 
si. II.  DiffereRX  Ói  rf.Tiuione,  le 


al^tres 

Moliira,  le  quali 

 uddividere:  1-  quanto  alle 

quolità  del  sangue  che  ingorgatosi 
forma  1'  elemento  prossnno  della 
ilogosì,  e  in  quanto  alle  parli  so- 
lide 0  alla  tela  organica  su  cui  av- 
viene la  sanguigna  congestione.  Che 
cotcsta  tela  organii  -  - 


di  n 


a  nel 


dalla  presenza  del  sangue  arterioso  Ilogosi  non  o( 
che  ha  la  temperatura  naturale,  o  I  che  noi  dìscoi 


I  molecolare,  la  naturo  della 
I  olire  che  quelle  varietà 
 -  doTe  il  trat- 


u  uuiiieiiere  eutro'dl  »è  UQ~  BÙTdo I in  detto  solido  oraanleo  trovati  in 
coti  caldo,  e  capaci  pari  di  rìsen- 1  buto  patologico  le  diftereue  uI<vb 
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(Iella  iiiflnmniailone  iiidurranno  nelle  Le  Rlnnilnle  fnriiinininte  s' nnnunila- 
dolore  niodeinlo  eil  ouuìo, 
III  senso  di  cnaiiumnento  :  de- 
li in  tiimni'i  ntolll,  e  lo  fusione 
d»  in  esse  per  lo  più  vero  pa«, 
un  glutine  lalli^jinosn  a  un  11:0- 
(Jui'slii  flojiosi  ({liiriilolare  prn- 
cede  per  lo  più  con  leiilczzn,  e  In 
feblne  che  iie  dei  ivii,  r.icilnieiite  ac- 

Iiiisln  (iiie'c  limite  ri  die  eli  aiiticlii 
iivnnn  (illn  febbre  etici.  Le  inem- 
liriinu  tniic'>se  nituccnle  da  Hogosi, 
Clune  i|uelli;  i^he  TMtOIIO  lulla  la 
i:iitL-  e  t>i  cnntinuano  nelle  jurti  lii- 
tsriiB  e  fra  di  loro  vivano  in  siret- 
lisiimi  consensi,  fadlmenle  dlffon* 
dono  e  dilHlaiio  il  processo  Qokì'U- 
cn.  Dii  quelle  noiosi  pi'esto  e  facil- 
mente Bccudono  te  secrezioni  accre- 
sciute ,  1  Irflsildnmenti  e  lo  stessi 
suppurazione.  Per  esse  altresì  na- 
scono 1^011  fucilitiile  aderenze,  i  con- 
',' infiamninzinne  delle  fibre 


pre  identico  n  sé  medesimo.  Sicco- 
me però  I  processi  (ledesiuii  di  lui- 
trilione  quantunque  tempre  aare- 
teiula  possano  pur  variare  anorniii 
ile'  diversi  materiali  nutritivi  e  delle 
fucoUA  deir  organo  che  se  neniitn.-, 
cosi  discorrendo  nnl  queste  diUe- 
ren/a  di  niitura,  provenienii  e  dalia 
(pinliti't  morbosa  del  sangue  e  dulia 
IKta  organica,  vedi'emo  come  e  quan- 
do ulibiniiio  Hd  nmmettere  o  dob- 
biniiio  incogliere  in  patolofria  la 
fiiniiglin  delle  cosi  dette  floijosì  ipn- 
rie,  intorno  alle  quiilì  sono  tut- 
tora cuMissimi:  le  cliniche,  dtspulu- 
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'1  pilllitltlvi, 


I  ricillIK 


Unitosi  0  di  llogislici 


:e  olU 


mila  1 


 e  pcculinmiente  modifleute  se- 
conda la  sua  natura  risponde  nella 
i  olia  in  Inazione.  Il  tessuto  cellulare 
lasso,  infiammato  che  sia ,  non  ec- 
cita frriin  doiore  ;  piuttosto  questo 
sititonia  si  risolve  ut  un  fHslidioso 
prurito.  L'organica  sensìbililù  vi 
si  intorpidisce  :  masgiore  è  In  esso 
il  turgore,  la  tuinefazlone.  Che  se 
la  Oogosi  attacca  il  tessuto  ccUuinre 
subculaneo,  queito  ttiale  traniuinr^l 
e  distaccarsi  in  tante  squamme  for- 
furacee  e  farinacee.'  Suole  poi  'in- 
die passere  In  Induramento,  in  edu- 
ma,  ed  anche  ulcerarsi.  I  vasi  as- 
Borbentl  s*  InBanimano  anch'  essi  ;  e 
dò  avviene  qnand'  essi  si  trovano 
a  contatto  di  aoitann  acri,  irritanti, 
avverse  al  loro  modo  d'asiorbimento. 
Si  gonfiano  e  dolgono,  e  bellmente 
comunicano  In  loro  aileilone  ul  les- 
EiLia  cellulare  contigna.  L'Innesto 
della  vgccinn,  le  ulceri  sIBIIIIche,  e 
anche  le  scottature  manifestano  que- 
sta Hogosi  dei  sistemn  uasoriiente. 


dinicollii  »!  truìmeltono  II  pro- 
ni di  Uogosl.  JUembraita  leroim, 
dice  Sprengel,  in/Ioininahe  iicnltni  se- 
enni conuRnitionit  ptuiioneni,  nee  ipM 
pRi'tium  ronlimitate  hoc  cito  pro- 
pugndir.  I/infiainmazioile  pei-  lo  pili 


le  ulter. 


■111. 


deìle  II 


a  In 


iiiSamniuzione  lidie  vene.  Tuttavia 
Areteo  vide  infiiimmaloil  gran  tron- 
co della  vena  cava.  Mectel  nelle 
puerpei'e  trovò  qualche  volta  inlinin- 
mate  le  vene  abdomlngll.  Hnnter 
osservò  la  vena  safena  cho  b  cagiit- 
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IN  deUa  ferita  di  fln  piede  en  i 
fliimniRta,flno  alle  parti  (t^^'tili  > 
dovette  aprire  una  lerie  di  asce 
che  occupavano  quaal  iiitio  il  di .  .. 
corao.  La  dfagDoitlea  della  flebite 
non  è  ancora  si  \xne  corinieiuEa  riu 
poter  qui  Indicare  per  quali  for- 
ine 9Ì  recide  eaa  puri!  col  are.  Pare 
per6  elle  la  soileGila  e  fucile  siippu- 
raiioiie  non  sl.i  uno  de' caratteri 
principali.  Le  flngosi  ctie  esistono 
ne'  [iBvrileini  pure  die  nresenliiio 
sintomi  vuriij  a  seconda  dell' officio 
cui  «ano  declinate  quelle  ruinKiCB- 
zioni  nervose  tnl  risiede  il  processo 
iiiEsni  mula  rio.  L' iieliìntìle  non  ure- 
senla  ì  caratteri  della  mielite,  1  en- 
cefalile  non  qn«lli  della  cereliellite, 
e  vili'  dicendo.  Circhi  i  curnitei'i  della 
miosite  Spre[i);el  nntn  i  sestieiiti  ; 
Tmidem  ci  iiiHj'ciilDiHr  pnric 


flammoilone.  Ma  non  el  dee  con- 
fondere quello  stato  energico  dei 
inovimenli  orpiiniei  apeci  al  mente  del 
siileiiin  vascuUire  sniigiiigiio  die  In 
iictompa);!!!!,  quell'eccesso  ingomma 
d' eccidimeiito,  quell'orgasmo  (tb- 
brile  col  quale  suole  11  più  delle 
volle  manifestarli,  col  reale  propa- 
f;ursl  e  distendersi  del  processo  ma- 


culo) 


imjeiiU 

'i!!l"la- 
„lhd„a- 

lamculoite  (/cprntialioiieni  el  ii^ni- 
lionem  hac  iiifiammalio.  Uipende 
adunque  il  più  delle  volte  ,  riDette 
saviamente  Blchat,  dal  modo  di 
ganiiKizlone 


essere  in  stutu  dì  iiccrcstiiiiento,  nei 
resto  dell' orRunismo  le  forze  pos- 
sano (rotarsi  in  uno  stato  di  nota- 
bile abbili  ti  mento.  Essendo  udimque 
i  poteri  diniiniici  imi  versili  i ,  alabl- 
lilosi  il  processi)  d' inGuinmazione, 
pBssuti  ud  eSAire  Iii  foriiia  o  Tappa- 
porta  coiioscerè  quali  dilVerenzc  pili) 
nfferire  questo  stato  diniimico  du- 
rante il  liivorncbiinico-nrpniro  ilelln 

dicemmo  di  fomia ,  o  <li7/creiue  di- 


innan 


n  die 


guai  d 


lì  o  la  diaiirpanilzi 
rtie  a  nqiido  fimco. 

li  il  rapido  guasta 
che  per  l' inBiimmazione  succede  In 
visceri  di  molli  vasi,  di  lassa  tes. 
silura,  0  di  molla  cellulni'e  forniti  ? 

E  lauto  basti  r  aver  dello  intorno 
a  mielle  dillecenie  di  sede  che  offre 
lu  llogasl,  per  la  riirietiì  ilelU  strut- 
tura organica  iinlurale  di  qutlle  parli 
meno  freiinenlemeiite  afleite  da  esau. 
Che  le  diiTereme  che  olTre  l' inSam- 
mellone  de'  diversi  purenchlmi  si 
-Twono  vedere  negli  autori ,  che 


nico  Cile  la  flngosi  dulia  parte  lu  uhe 
ha  fitto  il  suo  centro  alle  nllrc  vi- 
cine o  lontane  9n  dilTondere,  è  Idea 
che  si  facilmente  s'associa  all' altra 
dello  stato  Hopslicn,  che  pure  im- 
possibile S''pai'are  II  fenomeno  in- 
fiammazione dRll'  alli-o  di  toilldlà 
accresciuta  e  diifiisa.  K  ciò  è  vero 
quanto  alla  località  ;  ma  non  quanto 
all'  universale.  Colcslo  eccesso  uni- 
versale d' azioni  fini  mancare  af- 
fatto In  alcune  flogosi  :  in  altre  può 
cessaj'e  quando  apiiunto  il  processo 
parziale  di  llogosi  trovasi  nella  sua 
maggiore  violenza;  in  altre  pub  ri- 
svegliarsi a  flogosi  molto  mitigata: 
'  ■*         "  inerire  iillerna- 


llillf 


i  difi'tl 
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m^arettae  di  lUgiitìont  diuamica. 


Un  heviliire  lirulie  abiliti  ilelLo 
stimolo  sente  nella  ^ii.i  iii.iuliina 
_..  insolilo  ciiin^'lfin,  il  suo  volto, 
i  suoi  ocelli  s' Iniiuinmano ,  le  sue 
arierie  pulsano  più  forlenii'iite  oeon 
masgiore  frequeoHi  t  auoi  mori- 
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militi  allo  : 


surviino  cl^|»-i>?s^,^  Siiitoiiii  | 


dilToiiilii  i|iieli'  H 
Irò  iiiiEologico  (li 


L  (li  vigort 


■stmpiOj'e  In  pneii- 
urc  con  tutti  1  sin- 
iiniversale  al  di  ao' 
pra  d«lli>  "atulo  normale,  e  qua» 
direi  essere  più  ustmm  In  matatliu 
chi:  interna:  e  qu  nudo  l'inumo  pro- 
cesso iiiGaininutario  trovasi  nel  mag- 
gior {{rado  di  violenza,  queil'  ecces- 
sivo vigore  nei  inoviinentì  di  dif- 
Tusione  dinanitea  ri(Midere  sul  suo 
centro  e  sollentrare  sintomi  ili  uni- 
versale Junguoi'e  c  spossninento  ?  Ei 
è  uppunto  III  questi  casi  die  pei  iii- 
ciosissimi  errori  conimcltono  co- 
loro, che  dallo  stato  dinnniico  mi- 
surano la  fona  dello  essenza  mor- 
bosa; mentre  all'opposto  dee  sempre 
D*erBÌ  dlnanil  ali»  mente  il  con- 
Eetto  già  da  noi  ttabilito  nella  aun- 
nominata  Blemorla  Sul  procetto  (lo' 
gàtìm  a  chts  sebbene  per  troppo 


disnrjiaiiizzaiile,  si  fa  luiilo  meli 
curiihìie  per  coni  pensa  li  nix',  (luiiii 
to  più  hn  perduto  di  innvimeni 
diniimiei  di  universul  di[l'u<i<me. 
Clii!  il  mninento  di  dìfTusinne  di 
aniii^n  poss.!  «Iloij  renderli  uni 
L'raule  in  iili^imi  casi  ,  quando  |. 


con  duce  mio  mi 
illn'  spiegazione  dei  fenomeno  la 
eggi  della  rejisteniu  orgnnic»  o  for* 
,a  coiiserviitiv».  lo  soìtenni  tlellti 
uddettii  .lleiiioria ,  che  avanti  che 
!i  lloposi  ai  (lilToiidu  in  foriiiu  uiii- 


 _B  assoluta 

'.  Imperocrhé  in 

miti  che  circondano  H  centro  Ho- 
itico,  per  Ih  loro  tenacità  di  alato 

Tcndevoli,  né  per  poco  si  lascino 

lionellntjistien.  Cosi  una  pneumonite 
lo  pili  Torte  di  ceiilru  tlni^-istieo,  pud 
mentire  a  principio  seiiibtunze  dì 
llojjfisi  leve,  perchè  poco  dilTiisa  :  il 
primo  sangue  eatratto  e  talora  nem- 
meno il  secondo  offrire  cotenna  (I). 

i)  Como  fu  da  niri^res^llo  il  nmcetla 


in  duma  mi  1821, 
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Il  dulhi 


■  pnsc 


(liirundci'ii  ne!l'  l  ..   ,  

viirai  nella  sleao  tempo  allu  slre- 
nio  i  poLeri  reattivi  delta  mocGhinn. 
E  sono  tuli  diOusloni  i  renoinent 
della  respirazione   iiequistaria  più 


ipuzlo,  pili  libertà 

ti  palli,  alando  ali   ,  _  . 

scluta  la  inalultia,  esM  atiii  è  mi- 


1  all'  iinivemte,  ci 


ilj^ta.  Lo  iiato  Retorico  .  -  -  - 
fre  tali  impedimenti  nlla  dìtTuilone 
(linamlea  del  «entro  Oogijticn. 

iVeI  cnrso  stesio  d'unii  inllamina- 
lione  qiiando  II  naturai  movimenti) 
|)roce)<ivo  della  flogosi  è  j>ii'i  stabl- 
lilo  e  nianire«to  per  esterni  segni, 
una  contrazione  spasmodica  che  eoi' 


111  u  scolar  , 
freddo ,  un  patema 


il  sistema  n 


linprn 


'et;IÌBrEl  di 

cagioni  siffatte'^  turh!ino''tnh'oln  " 
riconcentrano  la  diirusion  diiiiin' 
della  flognsi ,  Inntocliù  in  qne'  i 


iiell»  . 


e  fiii-j 


I  die  « 


clic,  quando  nllontiiiiatc  lincile  i 

Sinni,  riprende  la  diU'usion  ilinnin 
suo  inipero  sulle  Tornie  connai 
rali  al  procnto  Inflammatorio,  Oi 
■te  Bllernalive  adunque  di  modi 
tali  esacerbali  e  depressi  poKsn 


fingasi  sei 
puU^car 


..  .,  _._  _il  TgalaiiinI  Sidia  In- 
lioiu.M.  fffemnb  Jrcod&o.T.  Ili, 
V.  3(9.  a  b  Hetaurii  citila  mi  1.  Tnl.  di 
(jaiiii  CuUmìmib.  ■  ftg,  t4S. 


si  e  proìEranti .  clic 
gnano  la  gastrite,  In  neri 
—  Insopportabili  une  r 
inno  tollernu  hit  olir 


e  disordini  di  cosilTatl 
con  rimedi  contrari  , 
saranno  esai  iinpor 
voli  alla  stessa  inaiaiii 
I\an  rie  Ili  ami  amo  noi  ci 

nn    nlmiFilion  CadUKI 

che  hIÌ 


catare  artiRciale  alcune  rubbri  di 
fondo  nogisticn,  ma  che  cominciano 
e  si  ripetono  con  intensissimo  fred- 

eordiftlc,  un  pn re gnricn  leggermente 

pcliinsi  che  tiibii'ii  nivcnf:onn  nella 
giislro-eiitcì-ile  ?  ?id  menil  i?  cIlB  si 
i:ui'ti  (imi  broiictiilK  con  ripetuti  sa- 
Insil,  nell'iniii'ucnza  del  forte  dolore 
laicrule  massimamente  alla  sera  chi 
i  die  non  dia  qualche  oppiato  !  ?iÈ 
u  questa  pnjften  sanno  opporsi  ne- 
come  ho  più  volte  veduto  i  liste- 
matici  mcderiral ,  quando  meco  w 
tali  malattie  coMUltarono.  Iflipe- 
rnccbd  bisogna  conviiiBeril  che  que- 
sti spusiml,  nel  mentre  che  coneen- 
trano  l' eccilaniento  diSìlilTO  della  • 


 -■  servano  qaindi,  «e  noti 

sono  prudentemente  minorati ,  m 
nlimentai-e  ed  Ingrandire  la  llogosi 

E  ciò  baiti  generalmente  Inlomo 
■1  variare  della  dlfflulone  dinamica 

troprin  del  processo  di  flogosi-  Ha 
I  Jtfiwa  flogosl,  dicemmo  ,  può  es- 
peri- più  o  meno  circoicrìlla  :  il  «no 
incendio,  i  suol  larari  patoio^el  si 
possono  estendere  a  maggiore  o  mi- 
nor spazio.  E  se  importa  conoscer^ 
le  vieenili!  della  dilTusione  dinamica 
per  niodilicare  opportimamenle  Ih 
lerapia  delle  infiammazioni ,  Importa 
vieppiù  enmiaars  l'eitcmlane  del 
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nialerinle  processo  In  fi  ninni  ni  n  rio  per 
ivll!  niiLilliigiiUci.  E  il  secueiilfi  i!ii- 


CAPITOLO  TI. 

Diffennse  di  diffUiiom  moteriak. 

La  Oagotì  i  come  tulli  nitri 
iiioH>i  malli tlÌA  sempre  In  origine  lo- 
cale. Puù  eurcilnni  perii  medesima 
n  maggior  iiuinerodi punti  organici, 
può  avere  delle  riliazioni  in  qiieita 
e  in  quello  purie ,  ma  non  niui  ciin 
identico  protesto  dilTuiKleiai  a  tiiltn 
l'organismo;  poicliè  coinè  immofti- 


to  il 


o  stimolo  eguale  ti  „ 
la  iHacchina  dilfusn  ,  uiki  dm  iita 
eninnazioiii  morliusi;  tali  the  pi  i 
die  questa  ffiuNifcssero  i   '  "  ' 


[i  fossi 


passato  alla  suppurai  li 
grenn  ? 

Il  tlilutarsi  del  processo  materiule 

.Iella  ttosnsi,  i'allaccurne  parti  con- 
tigue, il  ript^ieriiin  |iiiiili  unclie  di- 
ilunll  dal  cenlrn  priiiillivo  iiiorbuso. 


li  degli 


etbertiti  circolitori ,  pud  t 
vnnl  limltatiodespnsa.  Piiùinlluir 
iid.  eapanderlu  mene  il  l'alurlco ,  i 
I  quale  accresciuto  nella  parte  malato 
volendo  ubbidire  all'eiiniiibrio  si  di 
luta  all'I nlorno  e  cosi- aumenta  I 
lemperatii»  delle  pani  sane  e  sti 
molli  le  Sbre  di  queste  ,  e  le  predi 
sponea  eudi'renndiVsse  nel  processo 
dì  Oogosì.  Potentemente  vi  eoiicnr- 
poi  il  dolore  il  limile,  come  aappiam 
«minuisce  la  coesione  mole>:ol»re  d 
tCMuU,  ecosialiLatluiiiessi  In  far 
coniervnliva  e  li  predispone  io^ 
modo  B  ricevere  turgori  idraulici,  > 
quindi  inflammarai.  Putsono  Infina 
concorrei-vi  u  i-enderlo  più  o  mtno 
Goucentrato  o  diffuso  quelle  oicilla- 
Eloni,  che  per  eOetio  dello  sUmolo  van- 
no a  ripetersi  neHe  parti  che  limps' 
tiuaito  e  conieiitono  MI) quella  cbe. 


raccliiuile  ti  centro  delln  emanazione 

"  lEislitil. 

AddiiiTemopertunlo  iileuni  esempi 


iebliene'talMÌ'l'la*ai 
Aliberi,  Piiiel 
ammeltono  off-i  I 
Tre  la  pleuritide 
iivendo  le  autopsia 
bastanza  chiiirlto,i 

di  llngoii;  e  plei 


OROSl 


,  -rfellainente 
e  poimiini  guaiti  dalle 
prò  fon  il  e.  AltretUiitn 
nelle  l1i)i:osl  del  _perl- 


SOHU)lUili 


iraliile  e 


silTatU  i* 


  ,  _  lerisledìflo- 

i  è  quello  che  ci  oresenta  la  gioì- 
ilelateniU.  Essendo  U  lingua  com- 
posta di  due  organi  eguali  provve- 
duti di  propri  vasi, muscoli  e  nervi, 
ee.,  talmente  costrutti  che  nel  mentre 
sembrano  tutti  insieme  confusi  ìii 

leoli  d'uno  parte  non  eomunicono 
quelli  dell'altra,  quantunque  sle- 
.._  in  mutui  eoiilatti,  può  nella  parte 
destra  di  eua  lingua  ordirjii,  pr^re- 
:  compierli  un  procetsodi  fio- 
retiindo  l'opposto  lato  aObtto 
jne  da  malattia.  E  tali  glouiti- 
di  laterali  «odo  stato  OHcrvate  da 
Frank,  da  Rdl,  da  Carminati,  da 
Roggi,  da  Palletta  ;  sicchì  Intamo 
ad  esso  non  v'ha  dubbio  nessuno. 
Il)  genere  poi  tutte  le  flogoal  cronl- 
clie  poco  hanno  di  attività  dlfltialva 
'-li-inseca,  e  il  rimangono  perlopiù 
...  quell'area  in  che  decaddero,  quan- 
do perderono  lu  loro  iadale  acuta,  e 
si  trovnno  per  lo  più  unite  ad  uno 
stato  di  languore  e  di  rilasHmrata 
neir  uni  versole  dell'organiamo.  Coti 
quelle  ehe  il  eongiuiigoDO  a  certe 
affeiioni  esienilali,  site  per  loro  na- 
tura  a  predominare  sul  generale  del- 
ie forze  vitali  con  maniere  proprie  e 
■peeiOche,  come  il  contagia  liwide, 
nniermittente  miaimutica,  ecc.,  ti  ri- 
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mancami  per  lo  pii'i  circoìcricte,  c 
railt!  tnlle  giuiigaiiu  ii  iirevulere  di 
lauto  du  e^utiglinre  Ui  putenzu  delln 
iiiHlnlti»  iiliupulicu,  aliai  rade  volte 
a  siiperarin. 

(Jiieite  coiisIJei'tiiioni  adunque  sul- 
le liuiituziani  unto  delle  fanne  che 
liei  priiui'iso  luedeiiiiiu  luuteriuledel- 
lii  Qogoii,  olire  nll'ussicurerct  il  ca- 
none eliiiicn  :  essere  la  dogosl  pro- 
cesso indipendeiito  dullo  sUto  del; 

iinevule  u  vnrie  ed  niiclie  opposte 
furine  morbose  generali,  «i  cnmliito- 
nti  poi  direltumenleanlletterenluim 
picien  sulle  flogoai  cosi  elette  occiiUe, 
sorde,  alpe,  a  lalenlì,  il  clit-  non 
ultru  5Ì[;iiificn  die  0  limiltfiioHe  di 
proresto  mnUriate ,  n  più  coiiiiiiiu- 
iiienle  li  mi  In:  ione  tuie  ili  diffusione 
diiinmica,  clic  per  vermi  sellilo  di 
eceesìu  di  iitlività  sienu  die  ul  Ulto 
cliniuo  niuiiifi'ste. 

■  Quundo  l'in  Gu  inni  azione  è  interna, 
se  cnaliunlo  e  ocula  non  è  l'oi'gusniu 
febbrile  clie  ne  jirocede,  se  non  sono 
veementi  i  dolori,  se  non  è  valore 
n<^  nieneiZLi  ne'  polsi,  se  non  È  len- 
siblmicnte  riulznto  il  processo  culo- 
rilìco,  eerto  rlie  non  è  fucile  sospet- 
tiire  d'uno  sliilo  iiiternu  di  flogosl. 


B  nciilaiu  (eftrem  iifteiie  uni  l'i.c  m' 

"  (loaeni.  iVon  ultviinenti  ai  Il^^'^i 
«  nella iipglliiiiditHdissui'iuiioiii-  ^ulli 


ri  ii  di3nr);anlzzaiia  pro- 


t.  Cosi 


■i.lel|[i 


iiiedictu  iier  (cluni  morbi 
1  milliwi  febrem  iiiiiimiii- 
ijo(ti<.TÌ(.  iila  il  Toiiiiiiasiiii 


 ^   _  diiifrmii- 

inu,  subiruno  tnlvoilu  iiirinimnii- 
lìoni  assui  forti,  delle  quali  si  vi- 
dero poi  ne'cadaveri  ieeonsei^uen- 
xe  i  mentre  nè  il  dolore  di  <li'tlv  par- 
ti, nè  11  celore,  nè  In  teiisione,  lu 
bastevoli  sembianze  mostrato  no 
uvevana  Waimvieten  e  Sieus  os- 
servarono alcune  gnitritidi  ed  al- 
trettante enterl  lidi  senza  movlmen' 
to  febbrile.  Kose  osaervùin  un  ca- 
davere un  proceiso  di  enteritide  il 
pili  jinponenCe,  e  i  polsi  di  esso 
mentre  vivea  ammalato  non  ave- 
vano mostralo  mai  la  menoma  ce- 
lerilà febbrile.  Della  pneuinonia 
latente  parlano  Bu|;livl,  Stoll,  e  P. 
Fj'ank  :  Pleiirilìs  occil((cili[>cIiiletit 
(dice  Stoll)  niil  poliu*  morbi  ciijiiy- 
dam  ijramorii  fomei  qiiesii  Bagli- 
'  viiiz  pneumoniom  taleiiUm  appel- 
lai. E  Frank,  dopo  aver  eiiimic- 
.  rati  i  segni  eo'quiiii  dislinguesi 
:  ordinariamente  la  pneumoniie,  av- 

!  Terle:  Qu(mvi»  aulem  e  '  " 

I  haeutqae  lymploma' 
.  fiamntallonmn  (rerjn 
:  piirie  Del  OMiiiino  c 


ili  ,o.;ill,itle  fleiniiuisie.  Galteiilioff 
iMLl.iiiiiii  delle  tti>|:osi  occulte  U.-l- 
l  iiiu™  dice,  che  1..  febbre  da  ube 
5(11111  a (Tom pagante  ucl  iiiiKii  ej(  ivi 
iidiiimiiim  paraa;  e  seguila  a  no- 
tare il  modo  lervatoc  i  ugnili  levo  le 
(1(111  olle  procede  talora  eolcstu  ilo- 
};osi.  (iuiirdnndo  ni!lli>  opere  del 
lesta,  del  Burns,  del  Corvisnrl 
sulte  malattie  del  cuore  si  conosce 
le  quante  volte  11  pericardio  fìi 
aderente  al  cuore,  tenie  anteriori 
"■^ni  di  iiiHammatione.  Si  lejge 
I  Darwin,  quando  parla  della  llo- 


gosi 


 del  resalo,  come  bene 

èBccuiluio  di  trovare  nel  fe- 
:  t:aiDdi  persone  morte  una  raccolta 
I  dì  materia  purulenta  conscguenu 
[  d'inOammailone,  setuocbè  avanti 
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•  0  il  dolore  o  alcune  f^^libri  Vii\e<. 
>  sero  hidicuta  I).  -  K  lati  ovveni 
nienti  basteranno  onde  sin  dimostri 
lo  che  la  flogosi  qiinntiinque  di  sa 
natura  pronta  s  diffonderai,  paònon 
dimeno  riconce ni rnre  ì  suoi  prncesi 
tidinninici  diemaleriali,  di  mudo  eh 
non  solo  per  pochi  ed  nsi^uti  sesni  • 
renda  palese,  ma  tolvuEia 


CAPITOLO 


cdi  or- 


li terio  aspetto  ietto  cui  dicemmo 
doversi  da  noi  riguardare  l'iofiam- 
maiione  apparlieae  e  auelle  diffe- 
rejiie,  ch'ella  luol  ofTiirlre  nella  sua 
indole  propria,  appunto  perchè  In 
dìveraìia  della  parte  aii  cui  si  torma 
non  è  solo  fisiologico,  ii.ilolojicn, 

della  diversità,  che  m-Wf.  fonnc  f 
neir andamento  suiil  ofiVrire  unii 
llogosi  che  si  ncci'iidu  sopr.i  lib/u 
sana  hen  nulrftn  e  robustii,  da  qnel- 
la  che  si  ordisce  su  di  un  tessuto 
flnccido,  o  per  efletlo  d'  afDusso  d'un 
sangue  guasto  ne'suoi  eostitileiili 
prilii;ipii.  Avevano  veduto  aiicli'esiii 
come  il  sangue  prodotto  du  coleste  in- 
IlammaKioiii  preaenlavasi  lucido,  sfi- 
brato, feccioso  e  jucsto,  eairuilo  dnl 
corpo,  correva  alia  putrida  feruientn- 
lione.  Si  erano  anch' casi  necorli 
che  queste  flogosi  volevano  un  irat- 
tametito,  ora  Intrinsecamente  oppo- 
sto, ora  moderatissimo,  talora  anche 
Bolaniente  locale,  e  condotto  poi  con 
tutti  quegli  altri  rispelli  che  esigono 
cotesie  morbose  condizioni,  la  cui 
natura  discorda  da  quella  del  tutto. 
Avevano  infine  notalo  ani.h'essi  carne 
tendano  l'apidamente  siflìilte  floRosi 
a  discitqliere  dalle  influenze  vitali  le 
parti  lu  cui  risiedono,  e  tarle  appar- 
tenere alla  chimica  moria  mediante 
un  processo  irreparabile  di  cangrena. 

1)  Le  nedeiima  saloiilà  che  li  (rotino 
qui  e  l>  sparsa  ntlh  Mcmuria  Sul  j'ioiesiu 
pogiiUm,  acb,  lono  naie  ijiii  riiiniie  c  com- 
«ndisiesUto  on  toloanlLtl^.  isna  -.strh. 
be  poUtt  produrtB  dello  nuuie  ;  mi  noi  ab- 


liHRior 


a  pertanto  ci l'es: 


irosi  dalle  altre,  che  dalla  flussione 
d' un  sangue  normalmente  animalii- 
zQlo  sopra  una  libra  florida  e  urna  si 
nutriscono.  Queste  adunque  chiama- 
rono floi;osi  leijitlime,  atlioe,  vere: 
e  le   altre  denominarono  malìijtie. 


sce  fiogosl  hanno  assunto  il  n 


CAPITOLO  VIU. 


Attribuivano  si  natte  infiammai  ioni 
anelie  gli  antichi  alla  prava  quantità 
del  sangue,  il  quale  credevano  in  tal 
fuM  0  putrido,  o  scorbutico,  o  acri- 

ce^so  Jinglalico  comutique  maligno. 
TrMiioclit  il  loro  metodo  di  cura  era 
nece  sauri  a  me  lite  misto  in  questi  casi, 
ora  l'ivollo  ni  solidi  ed  ora  vi  Huidi. 
ora  direno  alla  tonicità  vitale ,  o 


di'tU 


■.  Tali 


qualche  tonico  O' 

Inrn   invori-  l'inil 


^_  _       .     quella  di  am- 

n  e  r  accendimento  locale,  di 
io  Eilmoto,  l'irri tallone,  di  sot- 
:  i  foiniil  d'una  nutritlonepar- 
nccresciula.  Ma  In  genere  prì- 
nieggiiivB  sempre  il  metodo  anti* 

il  browniani  lirillutaróno  daqae- 
sti  sanissimi  documenti  dell'antica 
osservaiione^  e  nella  flogosl,  ijiiu-ìb 
o  maligna,  riconobbero  non  più  nna 
natura  modificata  di  stato  morbosa, 
nella  curo  di  questo  slillo  non  s'im- 
posero glA  nessun  fieni!  ni^U' <'l{>i>!ì- 
cazioue  del  metodo  untinopi^tico,  ma 
riconobbero  in  essii  unii  ciinillElonc 
morbosa  opposto  del  tutto  a  quella 
•Min  I1oì;osI  legiltlma,  e  quindi  cu- 
con  opposti  mezù,  os- 
oluiiti  i  più  energici, 
vole  prestigio  della  fio- 

„  __  durò  nei  dinamici  sln- 

totilocliè  non  turse  il  Totnmasinl 
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8  dimostrare  eon  Tari!  falli  intn-pre- 
teti  con  molta  sagacilà  die  la  tlo- 
gosi,  fincliè  è  flogosi,  è  sempre  ut 
processa  morboso  identico  n  sé  me- 
ilesimu.  Anche  i  purttcolu risii,  i<^b- 
bfM  avversi  in  molte  massime  al 
clinico  di  Bologne,  n  cotesta  ;sep' 
pero  chinare  il  capo;  essendo  con- 
trario anche  al  buon  siaif,  ripetono 
anche  essi,  il  supporre  un'infiam- 
muzione,  che  nello  stesso  tempo  è 
e  non  è  inliam mozione.  Di  questo 
Rrgotneuto  dell'^  e  noii^,  si  fct  -  - 
i;rund'uso  dai  flogistici  per  ! 


!  ì'  iilentìlù  ili  mini 
>iie.  Ma  prima  dovevano  essi  d 
bi  eche  coso  intendevano  per  ii 
inzioiic,  in  secondo  luogo,  coi 
[lyvHiici  per  frfeiid'id  di  essa.  Ti 
isi  alle  [luttrine  dcireccilnmenl 


deiré 


erdié 


-ecoiido  il 

purt  più 


snio  stimoli), 

mento.  Se  Oggi  itduntiue  nella  in 

i  ilogiisisli  di  i'ÌRiinril?ii  e  un  proceis 

fliii{li  nel  nieileaiino  tempo,  T  .irgu 
menlo  ercuieo  deli't  e  noti  è  no 
vale  pili  nulla  contrn  l'esiatenzu  del 
le  iiiliammaziuni  muti;;[ic  degli  an 
liihi,  IH'  contrn  i  cniii:ftli  sulla  ne 
tura  deli"  " 


iltenliUi  delle 


Il  fu  II 


dello,  dottrina  di 
n  Malevole  a  di- 
n  piiradosio  ndla 


luole  iiileiKiere  una  me- 
(lei/Hie::fl  ili  iifilara  tra  le  vere  e  le 
ipui'ie.  nel  che  scmhrn  oggi ,  gui- 
dalo du  migliori  cnnsiilerulióni,  con- 
venire il  Tumniaìini  medesimo,  uven- 
do  noti  Ihi  guari  dichiarnlo:  ■  Che 

■  sebbene  la  dogosi  sia  seinpi'e  iJen- 

■  (fra  B  sè  niedeslma,  nondimeno  in 
>  ituella  detto  dagli  antichi  mulignH, 

■  li  cambini  altunacondliiciM  odel- 

Pacc.  VoU  U. 


e'solidi,  o  del  sangue,  che  la 


kicliiamandoci  alla  mente  che  il 
primo  elemento  prossimo  del  pi-oces- 
so  flogistico  è  ì'uIUusso  e  la  conge- 
stione del  sangue  alla  parte,  da  c[iia- 
lunqne  causa  promosso,  e  che  i  ni^i- 
terhdi  di  nutrizione  che  Irovansi  fu^i 


mento  lo  oceresi'into  pnr/,iati'  prn 
so  riilritivodci  tessuto  idi  etto,  chi 
uuiito  (tire  il  processo  di  llogosi 
ile  è  concepire,  che  ove  il  ileLln 
1^11?  contenda  in  si>  materiali  non 


3  di  iiulrizinne. 


in  abito  i 


né  ([iieir  andamento,  né  quef 
soliti  ad  osservarsi  nelle  dogo 
legittime.  Finché  nn  suog.i 
aboruro  è  distribuito  nornìii 
le  singole  piirti.ta  niari  hin, 
:qnisl!<re  cnl  tempo  no  iiliili 
lì  cachettico,  ity.\ 


l-^ii  alE.i[l 


inibra  di  vita.  Eceo  come,  quiii 
tunque  io  queste  maniere  di  llu;:n 
gli  clementi  di  azione  siano  divera 
ella  è  pur  senipre  accresciuta,  e 
fa  ionio  rapida  la  sua  potenza  disoi 
ganiuiinle,  qttaiito  fiu  mnisaiii  m 
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la  ed  ipteiiia  diventa 
Aie»  nelle  infiammazioni  legìtllme, 
quinto  più  «mi  lono  e  In  quuii- 
tii  oagaior  quantità  concorsero  nel- 
la ituiHone  i  materiali  nutritivi  del 

E  quasi  impoHÌbitc  «eparare  l' i- 
dea  u' un  suiigue  goaito  ne'«uol 
principll  da  quella  d'un  solido  al- 
trettanto mal  nutrito  e  morboso. 
Quindi  dalle  ragioni  discorse  sulla 
qnalltd  dlfersa  della  hifism  max  ione, 
die  abbia  avuto  per  suo  elemento 
proiilma  un  «IOumo  di  siiiieue  mal 
uondizionuto,  facilmente  si  lietraonn 
quelle  clie  spiegano  II  medesimo  ef- 
letto  per  «nel  t'ondo  nrEuiiico  o  tetn 
organica  Huccidu,  debole  .  m  cui  ai 
accenda  la  Iloeosi.  A  questa  llaceidità, 
a  qneito  fondaroeniele  morboso  Im- 
pasto dei  solidi  dee  euere  sempre 
precorsa  una  guaita  enildel  sangue 
arterioso,  dond'eid  traono  la  prD- 
uonlonatu  e  aanu  Duii'lilon  loro. 
Coticcht  queste  due  cause  a^ieono 
insleiDB  e  panno  eiiere  Insieme  con- 
siderale ,  quanto  al  produeimento 
d'una  InBammexloue maligna  o  can- 
grenota. 

lo  però  9on  d'avviso  che  nei  soli 
casi  patr 
aangue  i 

le  Bogosi  eangrenosc  o  putride 
che  ne'  casi  di  difetto  di  sungue,  .. 
nateriate  organico,  di  diatesi  iposte- 

di  grndo 
._.  diversifichi 
da  quella  ehe  s'  ucciTide  in  organi 
imi  sani  e  robusti.  Edi  folto  lame- 
(rilide  che  segue  talvolta  alte  per 
dite  le  pili  gi-andi  di  sangue  per 
emorragia  nlFrinii,  non  presenta  i 
caratteri  della  (logos!  spuria  -'  ■  - 

lignn.  Ma  bensì  lutti  questi  CL  

sogliono  oSerirsi  du  quelle  fiogosl 
•■.Ila  si  acci'iuloiio  ne' aLUrbutici  pe" 
esempio,  ne' scio  fu  lo  si,  nel  raeliìtlci 
negli  erpeltci,  v  in  tutte,  quelle  ultr 
iiialiiltie  die  derivano  còme  i  notn 
du  alterati  processi  elaboranti,  onde 
la  sangulflcoiinne  e  quindi  In  rìpu- 
razione  nutritiva  dei  solidi  è  per- 
vertita. Acquistano  ancora  racilmente 
il  carattere  di  caiigrenose  quelle  che 


quando  s'uccende,  e 


malattie  eh«  di' 

pendono  pur  esse  da  principi!  mor- 

:iimliinli  ;  non  per  eletto  di  elubo- 

i>er  111  %iii  del'reipit'i)  o  dello  cute. 
Le  pnrolidi,  1  decubiti  cangrenosi 
Iscilmente  naicono  nel  tifo  no- 
socomiale ,  nelle  febbri  perniciose 
miaimatiche:  le  Oogosi  glandolar! 
che  s'accendono  «opra  corpi  saturati 
di  veleno  Venereo;  1'  inSamma«ione 
delle  geoglre  e  1*  ansi  di 

che  «opraTriei»  nel  aj  

l'i  ale,  iono  tutta  InfiBDunaaianl  beH- 
mente  degeneri  In  cangrenif  la  di 
cui  natura  dlvertlflea  dalle  leélttlnie 
pei  morbosi  e  insotiU  prlnclpii  che 
contiene  quei  sangue  liigoif^  die 
le  produce. 

Queste  sano  le  ragioni  palologlelie 
che  di  111  ostro  no,  che  nella  infiamma- 
zione maligna  ecangreooiu  v'ha  uua 
fntrinieca  ainr^tà  di  natura  dalle 
comuni  e  legittime;  ehe  l'inOamma- 
ilone  attetitcu  di  Bruirà  ha  «essalo 
di  esistere  nel  momento  atesto  lo  che 
si  riconobbe  la  neceidtA  di  riguar- 
dare nella  flogosl  un  processo  pato- 

  .  -llmentaU»  da 

t  pili  cotesta 

,_   ,_io|-   '— 

dersi  colie  infiamma-          ...  ._ 

seplico,  di  che  parlano  gli  oswrvK- 
tori  ;  che  la  pretesa  idetidld  della 
flogosi  è  un  errore  che  va  bandito 
tanto  dalla  patologia  che  dalia  cli- 
nica, contrastando  evidentemente  ad 
essa  la  diversa  natura  delle  cause  ele- 
nientari  che  concorrono  u  formarla, 
e  le  iliverse  viste  curative  che  la  ta* 
rapeutlcu  ha  bisogno  di  porre  in 
opera,  onde  convenientemente  Irai- 

!\'on  hanno  trascurata  alcuni  neo- 

detla  liletilild  delle  dogasi,  di  dure  ad 
intendere  che  la  maggior  porle  delle 
cosi  dette  maligne,  eruiio  poi  stute 

egualmente  alle  legittiiiie,  alle  vere 
liiGimminiioni.  E  frn  gli  aigomenti 
che  condussero  II  Toniinosinì  a  prò- 
mulgiire  l' iinlentitn  dello  Dogo^, 

sidii  eunillvi  prulicati  dusli  antichi. 
a  Ha  alcuni  moderni  nelle  flogou 
così  dette  maligne,  spurie,  Derva- 
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f.  Me.  j  (love  però  vnlja  di  ateo-' 
iiindarli  tulli  aiievDlnienie  illu  rmni- 
glla  àe'conlroilimoli.  IinperA  quaiido 
sianio  n  purlare  <Iei  tnetaito  nàto 
alcuni  non  iiapranno  veder  cliìiiro 
iiell'nrgomentcìj  itaiitethè  piRlidiido 
la  wla  parte  chs  fa  ppr  cui,  s' av- 
vegi^DO  (li  dover  laieiare  agli  av- 
versari quell'altra  che  è  tlimotanle, 
e  che  coatituitee  l'aiileme  del  ine- 
tnda  lU  cura  miito  a  eomplicalo.  A 
qiKiIO  loco  ci  lii  anche  leclM  di  os- 
Mr*are,  cIk  tra  quei  farmaebi  die 
I  diniii  praticano  nelle  spurie  In- 
fiammatioali  non  iota  dei  polmone, 
ma  anche  nelle  pinglie  esterne  can- 
crenose, occupa  un  posto  rigunrtte- 
vole,  oilri;  \a  cliiiuicìwiii ,  iiiielie  la 
eanfora.  E  ben  ver»  die  all'  uso  di 
questB^si  ponnu  coiiirnppoiTt!  le  pro- 

lrupt>oiie  niruaii  debili  .ippiiiti  e  dH 
iniisrhin, dicendo  ciniche  lii  su»  virtù 


nulla  lu  iacoltiì  9li  mollili  le  di  essa: 
te  a  tallio  valeaae  il  kermes,  suri 
stato  inutile  che  t  mentovati  cliiili 
l'aveasero  consigliata  e  eominetidiit 
in  limone  con  esso  lui,  se  i  medestii 
effetti  otieneansidu  lui  solo.  Alla  st 
sonda  oppusizioiie  farà  <|iiiilclie  coi 
tratto  il  numero  e  l'arili  di  veriln  elj 
hanno  quelle  istorie  mediche  dnnd 
riCHVusi  die  l'uso  di  essa  in  certe  llt 
gusì  spurie  fu  vantaggi  oso.  Molli  però 
vorranno  dubitare  dd|j  virtit  slimo- 
tnnte,  sici  nuie  iluliitniu)  ii  loro  buon 
drillo  della  medeslmii  virtù  iilirlbuili 

iniidicamcntu.  Tuntu  [liù  die  uiicbi 
nlli'a  viiltii  siirse  In  disputa,  se  elli 
lain-eddas-i-  ci  riscaldasse  gli  umori 
p  meiiire  ila  c|iiesla  parte  stavano  ì 
BoerliBuve,  il  Sofrac,  rjuiieber,  il 
INeuniaiin,  e  teneanin  come  iirdenli! 
almo  stimolo  dilTusivo,  dall'  altni 
l' Hoffnian,  il  Kiiiner,  il  WerlolT  «li- 
mavano ch'essa  non  fosse  affatto 
■limolante,  e  ne  davano  Uno 
grani  In  poco  d'ora,  eiUcev*ao  che 


lore,  uè  eialtal  polii,  n'muove  Mr* 
nb  nrroM*  le  urine  j).Itta  InMatn- 
tlct  In  una  Ulemoria  di  Vicenio  Hen* 
Ehini,  nella  quale  questo  diMcen- 
Itnimo  sperimentatore  colla  fedeltit 
del  Redi  «nnuniia  di  aver  osservato 
'  azione  della  citiirurB  sopra  diversi 
inlimili ,  egli  ne  descrive  cosi'  esat- 
amente  le  prove,  e  fe  moltiplica 
per  tanti  ma»i,  e  ne  aeceiina  con 
unta  precitlone  gli  effetti;  che  non 
ai  potrebbe  far  mi>glìo  dopo  lui  ; 
come  non  si  potrebbe  del  pari  dil- 
bilare  del  sintomi  dn  Ini  deseriltit 
dopo  I'  omini  [lisi  razione  della 
ra  ne'  molti  animali  sottoposti 
ne  aperienze,  quanto  dopn  lu 
 :  di  questi  dalle  aiito|i5Ìe  ratle, 

'ii'tiì  stimolante,  in  ii»  nnimalibiit, 
'gli  dice  ,  qua  vel  iiilliuc  BÌveiilia, 
vel  jam  a  rniiipAorn  iiilerfec/ci  liit- 
:ci(iitiiii,  copiosii'i'  niiiciim  laoclo  ili 
ujliinie.  III  ili  vnl'ililibiii,  inoiio  ih 
omnco  1(1  III  (jnailfiipalihiis,  de- 
prcliendìntiii  :  ernnl  vero  Iiiijiiimodi 

niiìmaliasiveproftiinluiiiiiiiooliTiitaf 

[fili  fiiere;  cicidem  /lice  1111:11  iiiif imi, 
ninj'orHjiiifiie  «orclij  uiijuriiin,  piitmo- 
iiiiiii  ttcni  (ifijiie  iiifeadiioniiii  iii/Inn* 
nialioiie  occiibiieruiil  2|.  Il  signor 
Orlila  anch' egti  nelle  sue  sperienie 
no  al  detto  fannaco,  Imlrovalo 


dello  slomai'o  3).  iìe  adun- 
que In  cosa  è  liilnienle  ciiine  pure, 
l'aver  usato  I  medici  la  canr.iia  hi 
molte  flognsi  miiligne, e  massime  in 
lolte  plerulidl  di  tal  natura,  e  il 
.;guitarln  ad  usare  con  c|Ualclie  uti- 
lità, potrebbe  stnluire  una  non  lieve 
eccezione  alle  prove  del  Tumiiittsini 
desunte  da  metodi  curativi. 

Quanto  alla  chiimchina,  noi  non 
possiamo  lucere  che  ci  duole  alta- 
mente che  i  medici  ritornino  a  dis- 
putare sulla  misteriosa  virtù  sua. 


>}  Totiìmhgta,  T.  II,  P.  1^  p.  I 
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f  Umiomo  forte,  die  anch' ella  no 
riirru  peritolo  di  «ler  post»  tra 
riiiilrmlilniill.  Dovrebbero  i  cb]i. 
hi'uoIh  i'i«oivemr.'>i  clic  non  liDriiio 
1ii((i  i|iirlla  dnltriiiii  e  i|IMltn 
iir^isl  pime^no  ni 


ll'liirrn 


!-rL-li'l)è'l 


iillicluri 


Il  d<i}:li 


1  i\iir.Tllii 
e  iluirn^ji'i'taziojii  e  diluii  studi 
iiiliiilti  il'iioiiiiiii  iiM}:niiidi.  i;i  pince 
elle  il  dlriÌL'U  di  iiolo^nu  Ii<iii  si  Ae- 
l'iilii;  ina  si  lippufilii  iifi  dire,  die 
tei  LO  lu  diiiin  o  non  istimaln  o  poco 
sliinolii .  e  che  la  lirlii  siili  debbu 
jiiiiliiisto  cliiainursi  anliperiodi 


tillri).  I  II 

rio  dell', 
«lerebber 
■tionr,  ni 
tanti  ullri ,  r. 


■iillrciii 


ire*"'  sto^ 
HI  si  per- 
1  Inle  qiii- 

I  prnbiiliil- 


{legnn  v  ilutlrinn.  Di  mille  faiiiasie 
ìironunxiile  *ull*  azione  ' 
ddia  cliiiiBdiinir  


éi  II 


I  nieBl 


...  che  riiniiio  prnnnn 
sa|.^i  V  Ellii  Tu  ri^pulutii  i-  ncim  mii  in- 
celile, uMorlieiite,  ri«i-iddniite .  di«- 
iHilvMite,  cna<>iiltitite .  iinrcolieu,  an- 
tuvida,  uiiiiijilias»,  luniva,  niUi^etU- 
ea.  Il  ali  spasivi  cidi  l'n ,  sliinnlante  J{. 
Ma  vei'iiiKi  ll'u  turiti  e|ii'r);l,  che.qUe 
Me  purtieoinri  SU|iposlzioiii  iiv:iiiza- 
rnt.ii,  colse  for«e  nd  segiici?  Onde 
ebl»'  opiii  dirilro  il  Itiiniaici'  '  " 
lifiriirsciie  Cini  ;  Din  eqiiiileii  ,  .  .. 
Irnilriiiile  ililiijeiiliii  ii  tnijiicioribut 
■  ■  -■  '-'"il  Iiiiii- 


inann  1),  dal  Medicua  2).  dall'  Raee- 
iiiimii  3),  dnl  Bingen  4),  dal  Bti- 
cliner  5),  E  veramente  ben  pocn  dee 
<'!Hre  l<i  snii  focolin  siimolunte, 
Btuiidn  alle  sperienie  elle  sopra 
mrdi'simi  ••  «ipni  «iiri  ne  hanno  fatto 
celebri  untori.  Wall  tiwieien  nello 
gpnxio  di  due  ore  ne  ìnghiolli  un' 
Kiicio ,  tt  l'uceonln  di  non  averne 
spillilo  M'riiiiii  siininln.  nueBÌcliè non 
i»eìse  preiinnulhi  0).  \t erloff Hlielè 
pili  volle  sopra  sé  m edesi iiin  ladeun 
sperienzB,  e  in  più  luraa  copin,  nè 
venni  senso  molesto  gli  arreco  7), 
Lind  in  no  tuo  ine  111  e  ne  prescrisse  ti 
onde  in  Ire  spltiiuiinu  H).  Dodici 
libbre  ne  inphintiì  auccessivamenle 
l.oeseke  9).  Oltre  a  i^inniianla  lib- 
bra in  vnrie  prepnruzionl ,  nell*  in- 
tervallo ili  nitii  mesi  ne  t«ce  prcwle- 
l  e  a  certo  MIO  malato  il  De-HnenlO). 
Uno  ^tiioolimlK  di  lai  Tatù,  come 
ni  addietro  si  riputava  estere  Tb 


0  non  ^  dii  piirecsiarsl  in  sua  aliane 
eon  ijui-lla  dell'  opio ,  del  vino,  del- 
l'etere  e  del  muschio,  si  deiliirrà 
con  rnj:inne  che  ella  invece  eonlro- 
sitmoli  'I  Sì  Ie2|rn  il  primo  volnme 
rt*ll'n^.era  del  «"fin^e  massline  il 

si  W^ftì  i\  libro  quinto  della  terapia 
«peciid«  di  Francesco  Torti ,  (lue 
Ri'nndi  prlìpniii  della  corteccia,  e 


riiticiir 


reilellero  di  averla  os- 
iiioiternre  le  llojiost,  e 
■    nelle  n  ' 


tìaininatorie  sìa  affatto  daiinevole. 
Quindi  !•  che  noi  racco  ninnili  amo 
che  le  febbri  perìndiche  Arno  affililo 
separale  (Inlladollrlnit  corrente  deik 
comnni  dfalesl,  r.  la  ehinaibioa,  per 
limami  cariifi,  sia  dal  ciilnln;;o  dei 


1)  Vrr-: 


S83 

contrasti iimli  periieluaiiieiits  allan- 1  ■  viia  rijii  oc rv 
tHiiatii.  Le  l'ebbri  jieriiidii^he  si  nu-U  rnpiikmeiite 
uDinpagiiaiio,  i  vtviij  tdini'H  ullu  Ho-  '  ynne  filvrm 
gasi,  ittn  v'  e  iiiiutie  il  caio  che  i)ue-  •  lenza  d'inUtiTi 
sta,  comunque  iiji  pareli  le ,  iion  siu 
uncora  rui'iiiuUt,  c  1»  «iia  uppureikna 
nuli  cfliiiistu  ili  uiiu  slitta  comjetlÌBO 
n  di  ftiinioiie  (emaiitai),  i^riinio'isa 
o  tliitlH  Liiiici-'iilrimoiie  (iri^aiiicn  nel 
l>erii>ilii  (Iti  frullio, 'o  iliiir  urto  espaii- 
(ivo  iiiiciiliire  iii-f  nerioiio  M  cMo, 
La  IlvisziiuiiL-  L-  un  cìeiiiHiltu  •Iella  llo- 


per  sè 
le  [Hir  Iropiio 


,1  i|iidli 


eprt. 


il'tiidalL- 
■li  una  CI 
lu  stesici 


.  l'ebln  e,  <:  dÌll'oiidi:riie  ultre 
sua;  sisiuo  ulloru  nel  cast 
inplii:uiiuiic  che  siiperchii 
Lundiilmie  idioputiiMi  pri- 
iiiitivu,  e  diiruiitu  U  nuaii:  noi  noi 
dilreiiiilio  lu  cliiiiu  pi'r  tulio  l'ori 
del  mondo. 

Le  i^uuli  eu II ìiU eruzioni  ulili»stnnzi 
diiiioniriimi  ijudiilo  deludi  e  iiieerti 


1  dì  ultio  esili!  die  della  tmitreria. 

■  -  fjuiindo  i  nervi  atesai  sono  idio- 
mi patiwmeiite  ìiiGaiiimalì,_  un»  aolii- 
a  lueiite  I  fenomeni  ile)  più  proraiidu 

■  luazuore  vitale  «1  ivRuiipuoa  sol- 

■  leouinente ,  lua  le  parti  cue  lianni) 

,  I)  btàm.  e  fA.  «M.,  voi.  1,  p.  133. 


pviiiiu  nvlLi  polpa  uiidoll.ir 
nervi,  onde  derivava  ullu  pane  ta 
vitalUn,  e  perchè  U  procemi)  (lii- 
gUi'ica  penetrò  e  li  dìfliiie  iietlu 
iiiidalia,  priiiiu  die  nveue  iuoiio 
nella  parte' alciin  esito  vej;etaUva 
n  suppurativo  >. 

Onesti  priiiclpll  Hil  quali  voiTeliiM 
il  ToKiinasini  fondata  la  patogeniu 
nelle  floRosi  cangreuaw,  nonreitsoiia 
uirutto  ai  cimenta  delia  asservoziane. 
Cflteìtn  floROsi  dei  nervi  non  6  iin- 
coru  un  l'atto  ben  dìohlnruto,  e  po- 
cliissiinl  sano  ul  uerto  (le  nou  forte 
niuno)  i  casi  dì  ilngoii  idiopittsn 
della  polpa  nervosa.  IJbIIb  aperienza 
■—"■■■ite  dal  Soein I neri ng sappiamo, 
i^iiulche  parte  cade  in  corru- 

 ,  VI  cade  parimenti ,  inn  assai 

piiUardi,  il  nervo  che  per  esui  scor- 
'   '■-  il  bulbo  dell' oechlo.  In 


lopo  111 


'i^ii'^noìll'. 


me  quelli  dell'  olfiilto  e 
1  ;  munire  gli  nitri  resi  sto  na  pi  U 
jìlmeiite  de'  muscoli  alla  cniiu- 
me,  u  spesse  volte  nuotano  illesi 
luuizo  alla  marcia  ì).  >ella  scia- 
::\  iiiTvosii.  secondo  lu  Osservai  ioni 
1  Pullettn 'il  nervo  sciatico  si  trovu 


I  Bile  I 


-,  alleca 


muscoiai'i,  libili  spandiiiieiili 
a  delleossa  dell'ar- 
:o  a).  Noi  po trillino 


ì)  LeaciUll.  [lalìutl.,  «ili.  B. 
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(o  per  mcRliD  dira  i  loro  inroliicri) 
liOMono  tMportarc  anche  lungo  tcni- 
po  UM  innamm azione ,  ?  invece  di 
passare  a  cangreno  inginasai'sl  e  In- 


sta iK'llii  esiremilà  di  nìia 
inoivUi)  cuperiD  di  una  i 
dmiiide  :  e  «iiesta  nuova  produ: 

Hùlld     A.^trnai   ---1 


0  della  fliignsi  del  neurileniaj 
ne  àii  ai'gunieiuu  come  anche  ai  nervi 
(involucri  nervosi)  laDanimuli  com- 
pelu  alle  volte  una  virtù  vietativa 
morbosa,  siccome  avviene  hi  olire 

Sarti  itróeniche,  per  opera  della  in- 
aiDinuzTone.  DI  Tallo  negli  animali 
pingui,  uiiorrio  alla  ferita  dei  nervo 
ti  liirnin  uiin  cnrne  spumoso  :  e  ijucl 
III  Olio  die  eli  ili  ma  110  (Cirro,  il  quale 
suoU'  tiiluru  os^ervursi  nei  nervi  fe- 
l'ili,  cerili  è  liill'uliro  che  Un  |)rc 
cesso  culiti'eniiso.  Dalle  quali  co- 


la formazione  più  n  meno  tacile  e 
rnnlda  di'lla  cancrena  di  una  parte 
inBaniiiiata  ;  e  fili  elementi  di  qunlo 
nuoTO  nrodotto  della  tiogosi  sono  a 

 ^ril  non  net  nervi,  ma  tra  anelli 

ansue,  e  tra  le  nuove  comblna- 
clie  fra  loro  subiacono  per  le 
influenze  d'un  calorico  morbosaini^n- 
te  iiccrescliiln ,  e.  non  più  retrolar- 
nienle  raggiante  dot  centro  alla  pe- 
riferiB  della  porle  infioniinoto  ;  e 
forse  ancora  per  un  versomeiiio  di 
sungue  venoso  Ira  le  cellule  della 
detta  pane,  avvenuto  per  la  cori'o- 
sione  de'  cafiillori  operata  dal  pro- 
cesso no  B  isti  e  0. 

Consiste  ndiiiique  In  fln|;osl  in  un 
processo  patologico  di  nutrizione  uc- 
cresciutii.  La  precede  sempre  una 
emoidesi,  ossia  una  11  union  e  capillare 


id  io  pati  co  me  n 
sano  u  liiiiEc 
più  delle  nlLt 


s'inliui 


 ii  sof- 
ferma per  r  appeienwi  organica.  1 
sintomi  che  caratterizzano  l' infliun- 
niaiione,  esprimono  lutti  o  i  poteri 
dinamici  che  la  precedettero,  o  il  la- 
voro etiimieo-organico  di  nutrizione 
inorlmsBun'iiteficcri'sc lilla  che  ini 


dilfiHi 


.  DilV.n- 


:o  dal 
!o  p.^nerole  che 
ilo  liol  lato  della 
pi'oceaso  matc- 


,  i^iirchè  la 

iiialattk',  li'^miil  nudriti  da  que- 
[iiiiiue,  di  qiirlloclle  per  i  nervi, 
ili  iiHscorivndoli,parlklpato  ab- 
u  della  lui-o  iiiliaiiiiiiazioiie.  li  gli 


riale.  DiiTerince  nell 
tura,  nreseutandosi  ora  con  processo 
iiaiiiule  di  nulrizione  accresciuta 
[iperiro/ìo),  e  questa  abbraccia  le  is- 

nra  con  processo  di  nutrizione  guiy- 
sto,  pervertita  (rnculro^ii),  e  quésta 
abbraccia  le  inliamniaziiiiii  iiiulifne 
i>  dinuinicbe  ,  vangi'cnnse  ,  putride. 

pyocttio  plastico  le  prime  :  iti/ìuiii- 
iitHiioiit  CI  proceJJO  settico  le  sf- 

sopra  queste  ulti  me  non  ^a  bisogno 
di  iilt™  rifL'i  iiiii  che  di  miipf  * 


hiainiiiin  ,  àiiiiu  al  tiilln  diitVrerili 
a  quelli  to' quali  si  Irutlanu  in  cli- 
nica le  lejtiltime  in Quin mozioni. 
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DELLA. 

PERIODIOTÀ  NELLE  FEBBRI 

EDBLLA 

SUA  CAUSA  E  NATURA. 

COHHEKTARIO 


IHIIUISSnilllllBII 

DELL'  IHP.  e  R.  ACCàDEHLL  DI  SCIENZE ,  LETTERE  ED  AATI  ' 

IN  PADOVA. 

A.  Voi ,  presuntiuimi  Aceidonid ,  che  con  «RBOlare  unumiU 
acci^IieMe  qiKsto  mìo  prìn»  Itvoro  ìotorno  alle  p«rnÌcioM  di  Roma, 
pTcteniaioii  <Iiil  celebre  vostro  collega  II  professor  Bbeiia,  e  vi  pia- 
cque aocoTB  di  ecoUann!  a  dargli  al  [nù  presto  compimento  a  vaniag- 
ffO,  CODW  dieeKe,  ddit  sdene  Diedica,e  voleste  altresì  rimcrìiare  larga- 
ineRle  l' opera  idib  coli'  onorartni  del  titola  di  membro  corrispondente 
della  vostra  Tamosa  Societli.  in  rendimento  di  grazio  io  olTro  questo 
mio  breve  Commentario.  Nè  solo  deggio  pregarvi  per  la  tenuità  sua, 
die  a  farki  degno  di  Voi  supplisca  la  generosità  dell'  animo  vostro, 
m  ancora  «he  mi  siale  generosi  dell'  autorevole  vosiro  giudizio  e 
coDBÌglio,  onde  io  sappia  per  Voi  se  i  principii  che  qui  espongo  pos- 
sano o  no  far  parte  lodevole  ed  utile  dell'  ardua  dottrina  delle  febbri 
periodiche,  alla  quale  li  ho  destinali. 

E  il  Voi  raccomandandomi  grandemenie  mi  pregio  d'essere 

Mactrata,  6  ^l'ucrno  1826. 


/^oilro  Obbid.  e  Ptvot.  Gtlliga 
Faaiuzsco  PucGMom 
Prcf-  it  Ru.  nilla  ViUt,  ii  JKirarafii. 


INTHODUZIONE 


Esll  «irebbe  da  desiderarsi  dK 
dinanzi  nlln  mnne  di  que'  inedici 
ctie  Imprendano  a  spirctilnri;  intorno 


li  Italia  iiwta^icu  ;  Im- 
'«  la  specutaiione  loc- 
(iollii  prillili  ivi  dnvreb- 


il  posto  di  quella  diresti  i(U03Ì  es- 
sere ora  occupato  dalla  ppriodicitù. 
K  come  riuscì  a  ingegnosi  paiolo- 
Bhi,  elle  non  lemeltero  la  Inuiio  di 
profani  scomponendo  il  simulacro 
di  quella  Dea,  di  Tar  canoscere  che 
l' apparato  melaBsico  —  — 
iiiOEimla  nelle  scuole  CI 
e  impercettibile  era  va 

preesislf  ""  '  ' 


tolle  forzi:.  delT  iEilellcll 


liiSlin 


nfquanti  fe- 
nomeni nun  tentarono  dì  sottoporli 
ud  esame,  e  sì  li  nlibandonarotio  quali 
lì  ebbero  in  rcditagEÌo-  H  fenouieno 
della  periodicità  nelle  febbri  perio- 
diche credo  che  sia  di  questi  ultimi. 
Ché  tale  lo  dee  Tare  almeno  consi- 
derare guel  ^rido  unlverule  del  suo 
cupissimo  niistera.  Cosicché  questa 
forma  uatolosica  è  divenuta  poco 
meno  che  una  Idd la,  né  molto  manca 
che  non  ^le  si  alabilisca  un  altere 

bre.  Ma  appunto  come  la  icbiii'e  te- 
nuta per  esseiiilale  er.i  il  mistero 
dalle  mediche  scnote  imiaiiii  alle 
odierne  rlvaluiloui  dell»  tnedlclns. 


riferi 


turbamenti 


norluHa  perioiiicità,  ho  sempre  do- 
inn  essere  elle  un  sinloma  :  non  co- 


lila morbosa:  non  ridursi  per  con- 
seguente die  ad  una  differenza  In 
quale  accidentalmente  s' accompagni! 


so  cnmpreiidm  <iuant(i  Itene  possn 
riuscire  la  terapia  a  que'  moderni, 
che' tuttora  sono  ttelP  Inganoevole 
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 p  l'agire  contr  ft  In  pe- ; 

rHMllcltil  tin  lo  stessi)  clif  iicire  clon- 
iro 11  Tondo  csaenzitik  i\e\U  nialtic- 
lia  die  casus imenlt!  se  Id  trae  con 
IMO.  1(6  trnvismo  che  le  bunne  oii- 
liehe  Bcuole  degli  osservatori  i;un- 
rondniero  mai  il  sijiioma  pato}(iio- 
monko  eolla  (|ulddìià  ipeciOca  del, 
morbo.  Uuvita  considemilaiie  nellu 
teorica  de'  morbi  periadici,  e  special- 
tnente  delle fehbrl,  segna  ((uel  punto, 
da  dove  ilevc  piirtire  la  ragiou  cli- 
nica per  conoscere  la  natura  della 
ueriodicitii.  Uella  i|iiale  quando  eiu- 
sinmenle  si  sia  nppreMiilo  il  valore 
potrebbe  ci'edei'tl  vano  sforzo  d'In- 
i^gno  il  cercare  ili  penetrarne  la  cau- 
so. E  da  tuie  vnnilu  ini  sarei  nncll'lo 
ilislolto  per  sempre,  se  nvessi  dovuto 
forzare  la  niente  ii  <fua1cunu  di  quelle 
astrattezze  che,  di  nulla  riscliiaraudo 
le  ragioni  de'  Tatti,  alito  non  atle- 
itano  che  la  facoltà  clic  hanno  al- 
enns  menti  di  dar  aria  di  sublimità 
agli  stessi  errori.  Mn  sopra  cotesto 
fènomeno  sempre  più  meditando  ho 
pctulo  conoscere,  se  non  m'inganno, 
elle  dopO'everne  determinata  anali* 


tienmenje  In  natura,  a  trorarne  lo 
Ra;:ionp  la  più  vprìsinille  non  i  prA 
Minano  di  slillnrsi  tiuito  II  cervello 
e  spiniierlo  ii  i n ['tallii e IK  ipeculA- 
tioiii.  Cl><>  la  cn\U.<  della  perindlcllli, 
a  min  piirei  e,  i>  tutta  llsica  e  Eciisi- 
bile  coinè  la  sua  natura;  intendo 
però  <Ii  quella  delle  febbri  intermit- 
tenti endemiche  de' paesi  caldi  e  pa- 
ludosi ;  «ndeehè  II  non  rintracelarìn 
mi  sembra  unii  un  orrestarsi  troppa 
pi'euo,  quando  ancoro  In  via  slitapiii'ii) 
e  lucilia  ull'nnalbli  e  mi  sembra  al- 
tresì uno  speziare  sul  più  bello  qaellii 
cuncutenaaione  tra  fenomeno  e  fe- 
nomeno, tra  causa  ed  effetto,  per  In 

Siiale  è  unii  delle  più  dirette  l  austt 
I  coleste  r>^hbr1,  e  la  periodicltii 
loro,  e  la  forma  slessa  de'  parossi- 


r.  dell'  a 


dB%''runo''7[|  „  

Irn.  Pertanto  finn  solamente  i 
vano,  tnn  necesinrio  ed  utile  io  slimo 
Il  determinare  quanto  meglio  al  poiM 
la  natura  u  la  cansa  di  itITBlla  Caso 
patologico;  ed  a  ciò  fare  «die  aiì» 
deboli  forze  m'accingn. 
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CAPITOLO  PRIMO. 

Come  un  oggi  dir*  neoleriei  riguar- 
dala la  periodicità. 

Eipiiiio  rerrore  che  (lominuva  in- 
lormi  ulle  febbri  perioiiicb*  ,  di  ri. 


morboil  coiicoini lauti .  .Iln  guelb 
trinicca  natura  volea  pur  ess^r 
nlteriiuta;  e  *e  non  iigtcu  rie 
nè  0  Ooeosì,  né  o  ipoittnin , 
commiare  Lrrilamenlo  dotcva  in 
deaiiiiHrgi  collu  perìodiuiln  sica 
tosi  si  creiielle  «vere  riformato 
biiìtnnzK  In  dottrini!  delle  iiiler 
telili,  gun^la  dai  ;jriueipii  del  r 
rnismo,  col  separ;ire  hi  periodii 
fncendiihi  fonniimento  di  mia  c 


caiili'O  cliiu[ique  coiifoiKla  lii  perio- 
dicìlà  col  iiroceasD  specillo  ciseii- 
2iale  delle  febbri  Interini  tu  liti  ;  av- 
venendo pur  de'  cad  In  pratica  che 
la  prima  «»tl«ta  «eina  queita  se- 
conda sDcelal  condiiioiie,  e  questa 
altreal  pui>  mancare  della  ma  (clilet. 
ta  Tanna  periodica  caratteriitica,  a 
pu6  manifestarBi  in  modo  coti  equi- 
voco, che  chi  staile  a  quella  forma 
non  giudichereblM  mai  più  cateste 
malattie  di  imel  fondo  essenziale  che 
elle  oono.  Oitand'  io  lerlveTt  Mille 


penitdofc  di  Roma  il  ag|;irafano 
ancora  moltissimi  in  questo  errore; 
ond* è  ch'io  tentai  di  fureoMMcere 
che  la  periodici  là  nnn  costUuin  I'm- 
sen»  di  tali  malattie,  e  ne'mld  m- 
rollurì  sisbilii ,  che  chi  ne  fondatte 
lu  eiseiiza  nella  periodicitA  confonde- 
rebbe una  qiioItlD  rappresentativa  , 
uioè  una  forma  patoilio moni ca  coti» 
essenza  medesima.  Ala  mentre  ad  ol- 
ti'i  principii  da  me  fondati,  alcuni  fra 
i  priiicipnii  clinici  italiani  presta- 
rono Il  loro  favorevole  eoneentlmen- 
In,  quest'  ultima  massima  che  sem- 
-■  -=  importanllssimr  


carolali 


a  nella 


molti  ri 


;uenz(i  un  elemento  morboso  su  cui 
l'ondiire  essenziali  dlDerenze  di  ma- 
lattia, e  Olirti  cu)  are  metodo  curativo. 
"'    '  e  si  può  leilere  una  prova  nel- 


'  iilliin 


Il  Itali 


e  del  celebre  clì- 
il  professar  Tom- 
-iiale  della  me- 


Uoi 


iatolii)!Ìa, 


Clelia  nnovB 

bono  e^scr  distinte  da 

alleile  die  si  riprodiieoiio  a  periodi, 
ipeniieiiti  quest'  ultime  da  leeei  ar- 
cane d' aBSoclaiione ,  d'abiluolne  e 
di  psritìdieitù-  Oud'è  Ikdle  da  que- 
sto principio  faivulre,  che  la  pe- 
riodicità, segno  cai  quale  esprimi*- 
mo  l'Intervallarsi  di  certi  morbosi 
movimenti,  poiM  a  Spirare  come 
un  non  so  CM  di  «onereto,  ami  un 
tuie  stato  morW  fondiiDCiitiIe  di 
particolari  malattie,  che  produca 
coni'  effetto  lo  rìproduiione  perio- 
dica degli  occeui.  SI  wti  che  ii 
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itfe  dislinf'uere  il  metodo  curativo 
ulto  H  troncare  questa  condiiion 
iiiorbosn  dellu  |)eri»dicil(l  da  qualun- 
que altro  che  può  estiere  iiecessario 
B  togliere  le  comuni  condliionl  per- 
matietitì  che  prccedetlero.ilaniianD, 
a  snnn  elTeiti  della  della  coniliilone 
lieriodlM.  E  qui  pure  è  palese  come 
pei'  il  lullodatD  Clinica  la  periadiciiA 
aia  l' unico  e  coalante  carattere  nelle 
i II lermlt tenti  donde  debba  Maturire 
la  particolare  iiidicaiione  curativa, 
chp  egli  e  In  tu»  Kuoiu  clilamano 

ter  questa  ragione  nnti periodica, 
'i  tì  nota  infine  non  poierii  la  tnor- 
bo>a  periodieilà  per  cìb  clie  (■  in  sé 
stesia  riferire  ad  alcuna  dinicsi, 
eia  ad  uìciiiin  delle  marbnse  nindi- 
cioiii  comuni  alle  miilaltte  miio- 
eciute.  Peri  quali  aeiiit  è  nuinil'eìtr) 
ubbustuiiza  Clune  per  il  cliciicn  di 
Bolognn,  e  sunì  seguici,  nelle  febbri 
io  ter  mittenti  U  mnrbnau  penndicilà 
curubile  colla  cortccciu,  e  quelln  coii- 
dizittne  tlie  noi  diciamo  essenzx  ape- 
ciBca,  curabile  del  pari  colla  solo 
corteccia,  suonino  la  inedeilma  alte- 
razione morbo&n.  E  ^ià  considerò 
egli  nella  corteccia,  in  un  articolo 
particolare  della  ma  lodata  opera 
«ulta  iN^ninhiasiotie  e  tulle  febbri 
eoiUiime,   —  — 


Il  tuli 


inibio  dello 


H  speciiica, 
corteccia  cura  I  iiiterinitlenle,  non 

terni itlente  malattia  da  considerarsi 
a  parte  delle  «lire  dlnamielle  coniinii, 
qual  nltra  condizione  della  inulaitid 
curerà  se  non  è  la  essenziale  e  In 
epecilica  confusa  colla  perìndicitó! 
Ma  secondo  il  nostro  modo  di  con- 
e  questo  fenomeno,  cbe  verni 


dimos 
colle 


egire 


I  tutto  eonlrario  a  quello 
Blabiiilo  dai  seEusti  della  nuova  dnl- 
Inna  medica.  Blenlre  uueslo  fannaeo, 
?.ecundi>  noi,  solo  colla  sua  debole 
azione  sul  vital  inuvitnenlo  potrebbe 
opporsi  ai  ritorni  periodici  <|^'j>n' 


tra  auB  più  energica  vlrtit  arcana 
e  specifica  »'  oppone  e  cura  diretta- 
mente  il  processo  materiale  ipecl- 
flcD  in  che  i  riposta  l'essenza  delle 
febbri  intermillentl.  E  diclamo  ma- 
teriate, perchè  In  vera  febbre  inter- 
mittente curabile  colla  corteccia , 
lungi  dall'  essere  malattia  arfia(e»iw 
nel1tnf!uaggio  d'aleuni  moderni,  è 
anzi  malattia  dìatetidiìitima ,  nel 
■nso  cioè  persistente  a  lungo  dopo 
allontanamento  della  causa ,  nel 


I,  processo  cbe  ipianilo  è  . 

pei'corre  un  certo  delermi- 
:iipo,  uhe  equivale  al  periodo 
1  io  d'  una  febbre  continua. 


le  per  iiph- 

Coufuso  cosi  quel  ripetersi  a  pe- 
riodi de'  vitali  movimenti  morbosi 
col  processo  essenziale  specIQco  della 
mBlaitia,  alccome  questa  non  solo- 
nelle  rebbrì  intermlUanti ,  ma  in 
qualunque  altra  materiale  affaione 
é  di  cupissima  natura  ;  altrettanto 
oscura  e  mitieriosa  doveva  apparire 
perlodieitA  per  ehi  con  esso  te 
-..ilondeTa.  Ouindi  o  li  ebbe  rite- 
gno, e  direi  quasi  temenza  d'Inve- 
— le  la  naturai  o  ae  ne  Immagl- 
]  stravagantissime  spiegali  Olii, 

,  jlie  poteano  spiegare  li  perioda 

di  durala  d'  un  processa  materiale 
oìD.con  quelle  perlodlcfie  rea- 
dei  moti  vitali  che  costituiscono 
la  periodicità  nelle  forme  sensibili 
e  manifeste  di  alcune  particolari 
airezionì. 

Denominarono  in  genere  gii  au- 
tori perioiticilit  quei  ritornare  the 
fanno  sì  nello  slat 


bt|o,^ 


ervalli 


più  < 


.  niutazinn  

mo.  Questo  Tutto  [laebia- 
l'atteuzione  di  Eioson  e 
di  medici  sommi  sino  dai  tempi  ì 
più  remoti  ;  imperocché  osservavano 
come  iu  maggior  parte  dei  fenomeni 
della  intera  natura  ,  col  cessare  e 
manireslarai  a  certi  doti  intervalli 
uutrano  UKh'csd  una  periodidli; 


e  non  potevano  ctM  astrt  meiavi- 
gliati  dalla  Hi'prendeiUe  nnii  rara 
.  «olnciden»  che  è  tra  la  perioilicitn 
di  celi]  fenouien)  nrgiinicì,  e  qiieild 
de'  leiioacnl  del  [iioiicla  tateriora. 
Valleni  Rilegare  [lern 


e  da  alenili  patolnfitii  si  lentò  aì- 
irctunto  per  quelli  clie  soglinno 
RGCOinpailiiurd  a  cerll  stati  mnrboal. 
Non  è  mio  scopo  II  parlare  de*  pri- 
mi ;  che  «a  sarebbe  dlfllclte  nlloit- 
lanariì  dalle  dottrine  del  Testa,  la 
cui  penelraziane  e  II  gmnde  sapere 
flpitcBioni)  il  lifìltinieiiLc  in  quella 


ilicie.  Iteli  non  vudtvn  in  i|Ufsti>  l'e- 
nomeoa  oi-gouico  che  uiia  rl))etiziane 
O  rappreMiituiHa  di  quella  pprìodi- 
citò  che  si  ossNTa  In  tolta  la  rin- 
tani' t^enera^  dell' eBÌitenzii.  Aker- 
niaim  tu  TÌyfle  dall'  iiccuniulamenlo 
de'  fluidi  iiii|iuntlcrabili  ne'  |{uii);li 
nervoìi,  ucc  uni  ti  lomento  tlie  dii  liioi^n 
ad  iinn  epacia  A'  ejplnsioni?  clai'n 
un  tempo  delarniinulo.  l)ur«in  ri; 
cMuiiiundo  i«  idee  di  Galeno  e  di 
niead  ,  oltrihiiiice  i  periodi  della 
inalatile  nlle  laii  lunari;  perocctW', 
die' egli,  la  cangi  unzione,  T  opponi- 
zioiie  a  le  quadrature 'Iella  luiui  ri- 
spettivamente al  sole  rispondono  iip- 

E untino  co'  procassi  letleimri  delle 
'hliri  tonliiiue  e  delle  intertnittenti 
seniplicl.  Suldiine  i  certainciile  l'idea 
ili  ileil ,  K  tutta  si  confa  colle  dot- 
trine del  nostra  Testa,  il  quale  par- 
lando ili  quei  vitali  [teriodi  clie  non 
CDOiistunu  in  un' uliitudine,  deler- 
miiuita  in  orÌ|;ine  da  ripetuti  ntti 
vciitivi  ;  Idiild  simili  f  uni  treteris , 
eslì  diee,  limi'-,  rcliijiiu ^^in^^m»«(/o 

mwlcji.ÌF:j»p-j»r,  uì  <,u,m.>tl<>  hi 
/ni  inaili»^  jllurioH  oi  iho  eiie  l^i- 
dialur.  Con  lilTulta  ipbtesì  perù, 
luugì  dallo  splegtre  11  feDameDO  non 


parer  mio  ,  che  accraicerne 

il  inUtero  estendi! tldoln  a  tiittn  quan- 
ta la  natura  :  e  volendola  applicare 
alla  palologlu  delta  felibri,  >i  i-asta 

evole  di  cagioni,  fra  le  quali 
.  .^_-!Si  non  apprende  a  separare 
quelle  della  periodicitd  nelle  iiiuta- 
lioni  del  l'orfani  lino  nello  stoto  san» 
da  qnellr  atte  a  indurre  peri Ddicitiì 
nel  fenoinenl  morbosi.  Kella  ipotesi 
d'Akermann,  aminesin  ancori  (■ 
teoria  patologica  degli  imponderabili, 
reiterebbe  sempre  a  diinandurai  la 
ragione  dì  quel  determinato  tempo 
fra  l' accumula niento  e  lo  espi ns'  — 


dirò  [|cll;i  ipi>lt'-i  di  Durivi 


d?Sluli' 


r,  11,-1 


i:oi)(!ell 


hI1«  ijiiiile  ai  agiti- 
le opinioni  di  quei 
nostri  putolo^-lil  che  li»nno  volnlo 
non  lui  guiiri  parlare  dell»  periodi- 
cità. Mentre  i  diiuiniici  ne  luuiiiu 
tolto  i)u>'lln  viiius^i  abiliidine,  e  dalle 
•  -  -'  ■-■  ciupitii,  di  uiwci.iiioiie,  o 
Uro  iipetonola  pmnilicitB: 


I'  opininiir-  ili  SLìiIiI.  ripi'tiilo  da  q[ie- 
ati  ultimi,  si  può  clihimare  lo  colpa 
di  troppo  generica,  meiilre  non  di- 
tcende  dalfa  Decessaria  eiialiù  del 


feoBmeno  della  perindicitiì.  M  ([<mle 
Oinvien  rìUliniziiere  iliie  ili 
■rierr,  I'  uiin  praprin  di?) 
movi  inclito,  che  è  cosiiiiii 
tornì  iibiiuaiì  do'  paro^'iisii  , 
RlD  iiolrFblxr  i-liUiiniirsi  pei  lodicild 
iti  acculo  1  r  ultra  propriii  delle 
ìnllnie  mulniìonl  dell'  organica  mi-  -' 
Rceta  che  costiluiace  li  necesBari'a 
durata  di  oleune  afleziotil,  rri  htì  le 
sue  raelnnì  riposte  iie'aegretl  pro> 
eeisi  «ella  rìpariizione  vilule,  e  i]iie- 
■tn  potrebbe  rhiamarsi  JivrioilkilA 
ili  jirbcesui.  Uiin  ile'piu  profondi 
ìiivi-sligBtori  di  qiiPSln  iti^nnieiito, 
il  Tesili,  aTTiiloru  la  iiosini  distili- 
lìotle  colla  seituente  sentenzii  :  iiior- 
borum  tempora  iilia  ad  iiileijram 
agrilmlinit  perioilnm  tKrlinei\i,  alin 
veiv  nd  siugnlarcx  iuiromìiiiorum 
aeemiiiiie*,  quibiis  iulcjer  iiioi'bni 

■  !^L'l"rÌ<ni^mlrr'ii''stldil"^ 
•■  diii'ielli  clic  riiarino  lhI  qiiule  jiloi- 


li'  miibe'liie  ijiie-^Li^ 

■ppunlo  11  unir 
eniiiiico-orL'iiiiitn 

fJlbili    ('III-    Kilt.  1 


lo  diatinilonB  del  ritooi)  periodivi 
legli  acenij  del  periodo  di  durata 
le)  processo  morboM ,  non  banno 
polDlo  1  mentorati  aklori  ass^^re 
iitiB  giusta  cagione  ne  alla  prima 
n^  olla  «econdu  separatamente  delle 
due  preollegiite  maniere  di  morbotn 
perìodleilA.  Non  cosi  il  Testa ,  il 
i|  uni  e  oltre  ull' averle  distinte,  ne 
liu  gioì  aiichit  conosciute  te  diverse 
deriva/ Ioni.  Mrmit  igitiir ,  egli  ne 
accenna,  cireuitiu  et  perìodi  jiidi- 
colorile  in  morbii  quasi  noita  qua- 
(lom  niiidiniii  aei'i'ea  iiiter  aanitulem 
el  morbiim  interiiiedia,  et  daplict 
ijiiidein  iicIìohìi  principio  coialan- 

'  iji  HnuiiKi  manente  ailliae 

cnrpore  od  pri$iiiiot  sa- 
IfS  tendenlia  :  erii  alle- 
eiyriiio  innrbipfie  cimaie 
r  (ili<]u ari  lini  in  torpore 

■  potrebbe  eonTondersi  in  iinn  stuìsa 
'    *     liiiM  riinrno  ìiilervullelo 
sinii  febbrili  collii  neceaM- 
a  di  tiiltn  qiinntii  Ib  nlle- 


che  come  ne'  movimenti  volonlnri 
r»liiliidine  non  smientru  Hie  qiiiinilo 
[a  voiiintii  hii  del  ermi  nato,  per  più 
Tolte  i  detti  inovimemi,  cosi  ne|-li 
invnioiitdri  morbiisi .  Aoie  In  eoiisa 
niiirhÌGi.-ii  può  essere  li  ^  il  il  ni  ni  il  ro- 
me potenzi!  vicnriu  delle  roloiiti^  , 
r  iibitildiiie  unii  snttenlni  die  dono 
ripi'liile  reoiioni,  determinine  diilln 

.tu'  ridilli  si'innri'  ii  dimnnriursi  I.1 
tllii   di  lineile 


Ineir  inliir 


dell» 


:i  del  In 

>:aiiMi  iiiorbusii.  Quindi  d'  uasni  m<- 
lore  mi  sembra  che  rocctiindn  l'opi- 
Dione  di  Roche,  Il  quale  pentii  clie 
certe  nialallie  Tossero  periodirlie, 
parcliè  la  cmib  lom  a^'evu  »^i(n 


liebe  iiMimiliizioiii  e  dtsn^simiinztnoi 
ri'niier  conto  del  •iemiliile  e  giorna- 
liero intert^nll'irsi  delle  rornie  delln 
mtilxitiii  ?  E  neeessnrlo  adunque  di- 
ìlìn^ucro  quel  periodo  cbe  percor- 
rniio  pe'  (oro  processi  secreti  dì  ri- 
fiicinienlo  or|;anlco  le iiialaltle  acute, 
d(i  qitt'l  periodo  die  manirestan* 
idl'i'slerno  cnll'iipparire  e  scompa- 
rii  e,  coir  etneerbarsi  e  quietarsi  le' 
lorn  forme  II  periodo  di  durala  re- 
eulln  ini  nielli  a  ta  mente  dull'essenia 
stes^A  delle  malattie,  è  lu  prima  ef' 
relttiiiliti^  del  processo  esseniìale 
morboso:  n>n  In  seconda  manierfl 
di  periodicitiì,  dai  quella  degli  uc> 
cetsi,  che  laliini  mvliimente  conron- 
dono  colla  (irima  ,  non  t  che  unn 
formo,  un  ■iQtooiR  appurtenente  ai 
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soli  mnli  Titilli.  In  urin  slfssn  im- 
liittiu  le  troviaina  ambedue  esem- 
pllllculv.  Uiiu  febbre  In  tenni  tiente 
simiplìce,  per  esemplo,  hii  11  9uo 
prucesio  lueclllco  mnrboio  Ifgsto 
ud  una  periodica  durato  di  sette  uc- 
ceiaioni  :  r  quMtn  è  |ieriodicitd  di 
proL-e»o,  cl^e  nnturnlmeiile  dvemsere 
uolleipiUi  callu  eaMMa  apeciflca  )ne> 
deìiniu,  e  non  cesso  che  ni  css'  " 
(li  questa.  Piel  meutre  steisopertii 
elle  lu  interni itie lite  leinplioe  inceUe 
collo  BUn  perinilicllii  ili  priici'ajn,  le 
■UG  forme,  i  suoi  sintomi,  o^slu  i  liir- 
bamenli  nelle  forze  enei  inoli  vilnli 
si  nlnuirestiiiio  sensibi lincile  e  si  rl- 
pelotio  od  intervalli.  Questi  perloillci 
iiiovimenti,  queste  periodiulie  renzio- 
niniorbose min  snrmnio  dunque  du 
confondersi  col  |)roceòlineiitii  apecl- 
liuo della maintlia:  iiltriineiiti  e  tvup- 
parenzefenamenBlìe  la  nmliiltia  iissii- 
ta  nel  oioteriale  componimento  del 
tessuti  organici  tornerebbero  nd  es- 
sere, contro  ogni  rugiun  cllnica,  lu 
stessa  coso. 
Se  clA  è,  come  £  infiliti,  non  s 


..ili,  fissata  la  particolare  diflereiiM 
tni  le  interni ilten ti  e  le  malattie  co- 
muni. Kon  t  questa  neriodiclli'i  eo- 
itiluitn  aneli'-''    "  - 


e  quandn  quei  movimenti  più  non 
«tono!  gui  perliiiito  è  furia  il 
ictiiudere,  elle,  o  le  iutenniltenli 
IO  nudatile  di  sola  uiteritiione  <IÌ 
moti  vitnli  [ilialeiiclie],  e  in  Lil  ceiia 
anrouderebberu  colle  alTeiioni  cu- 
.  ._ni,  e  snrebhero  tutte,  si  semplici 
die  pernicinsf,  cuniblli  con  coiAiiiii 
limedi;  o  si  concede  ch'elle  Siena 
particolari  e  curabili  colln  corteccia, 
e  in  tal  cu9u  il  loro  cni-attere  dilTi!- 
reniiale  non  puù  consìstere  nellu  pe- 
riodlcitit  4e|:li  accessi,  i  quiili  non 
soni)  che  comuni  iiUeru£Ìoiii  di  vital 
iiiuvimento  più  u  meno  inlervu!late, 
ma  in  un  atlucco  muteriuk-  ledeiitc 
In  linii  organi  unibile  <tli(ilesic'ie|-  il 
quii)  processo  non  essendo  ut  llu;:iisi. 


o.pfori 


n,1llìss,ii 


filiti  ni ovi'menti  defiiii'lHdLi  quelli  sU'^- 

ejsenzu  morbosa?  Mu  bHOute  bene. 
SLiggiungono  essi,  che  quellii  ripell 
zione  di  niovimeiili  dipende  du  uiK 
condiiione  orgiinlcn  areaim  e  specie, 
le.  lì  quiil'é  questa  coiidiiiorie  ?  li 


.1i|.e, 


.  lodi- 
dicllà.  Ora  a 


fugglriinno  i  iieolfrli;!  la  forzAli 
queste  ragioni,  )">r  li-  qu.ill  ìdiujcdii' 
dotti  0  confessin  e,  cIil-  I.i  |n;ri()ilJellà 
negli  accessi  unii  liuliimie  il  cnal- 
wredilTereiiziale  di  csz.ejizn  delle  leb- 
liri  jierioiliche;  etiti  queste  febbri  non 
sono  di  sula  alterazione  dl'iuoviiiieii- 
10,  nm  legale  ■  procesiu  organico  di 
inuleriale  alterazione  :  che  feircuill 
rossi  siici  upparteugono  al  primo, 
I  periodi  di  durate,  o  giudicatori  al 
:oiiilo  :  che  in  li  ne  questa  materiale 
.erazione  caratteristicH  i  dovenila 
(ere  sepiiralii  dulie  coimmi  e  più 
conosciute  ,  non  [iiift  coiisiatere  die 
in  un  orocesso  assoliilenientc  speci- 
licD.  0  ic  ■ 


■urte  di  Titgio- 


ree;(i  quindi  quel  nnlule  li 


I  za  spfcitlea  di  ^ITuiie  nialatilt- 


ella  collocare  ncin  Mie  avallo,  cluèdo- 
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In  indicazìnn  curativa.  Qimndo  i'»v- 
-  '1ero  i  pmki,  dice  il  celebre  Bu- 
iiii,  die  eaislevaiio  iiiulutlie  fcbrilJ 
I  rnnnireatn  pei'Iodìcitn  negli  ueees- 
e  tiittiivin  non  vurfibìli  coliu  clii- 


Dalla  dimostrata  neceieitd  dì  di- 
stinguere In  periodidlà  di  ucceuo 
dal  processo  eeteuziale  delle  febbri 
in  termi  [lenti,  cui  si  lega  il  perìodo 
dì  durala  di  queste  febbri  m^eaime, 
scaluriscotiD  molti  acbitriiiieiiU  per 
In  loro  terapia,  e  ne  l'esulta  insieme 
la  spiegazione  di  molli  fatti,  cileno» 
ancora  ben  intesi,  aervono  a  mante- 
nere ts  vergognosa  confusione  ebe  è 


tuenti  t'apparalo  reiioiiii.Ti 


forni 


e  ])reseiiliiii 


tenaiii,  le  due  coiisidenite  iiiaiiiere 
di  periodictta,  legala  l'iina  al  pro- 
ceiso  di  rlpsmilone  organica  e  l'ultra 
alla  alterazione  del  vilal  movimento, 
deono  essere  comuni  più  o  meno  a 
tulle  lemuliiltie  acute.  Uual  calcola' 
bile  dilTereiiiu  in  fallii  Ira  le  remis- 
sioni e  le  iutermissioni  febbrili  se 
non  è  difrereiileresseiiz»  delta  malat- 
tia? Le  subcontinue,  tt  ìubeutrajiti, 
II'  cmiti'ìlve  ^pecirii'iie  di  essenza,  o 
simili  iMe  i|untidiiiuc,  terzane  e  quar- 
Lmu  iiilei'iiiUteiui  ileoiisi  |ier questo. 


lalnriLÌuti;rmilteii 


■  dico  ritornare  non  si  r 

■  come  indizio  di  late  natura  di  mar- 

■  bo  da  curarsi  colia  etiina.  u  Molti 
rimedi  possono  valere  contro  i  ff.- 
riodi  aceessionali  :  ina  il  i-^priiuere 
0  sospendere  i  parossismi  d'una  iri- 
lermittenLe  speelHca  con  rimedi  co- 
muni noni  un  troncare  afr.iltoia  nm- 
tattia.l.o  stesso  avverrebbe  d'un  si- 
Hlitico  preso  da  artritide  :  con  satassi 
loeati,  emollienti,  aconiti  ed  oltre  cosa 

iffalte  si  riuscirà  di  disai[iare  leflo- 
Rosl  aririliclie  e  ridonare  all'lnfer- 
lu  spedila  loconioxioue;  maqiie- 

'  tari  guarito  ciie  per 

lo  siUlilien  non  èsla- 

  sua- rimedio  speciQco. 

Come  costituite  da  sola  alterazione 
di  vilal  innvimento  le  Insurreiioiil 
periodiche  febbrili.  In  regolarità  loro 
puù  essere  perturbata,  la  loro  ener- 
gia repressa,  la  loro  languidezza  ri- 
'  farniaclii  di  azi«ii  dina- 
me  :  anclie  una  violenta 
sensazione,  un  Torte  impeto  volitivo, 
un  bagna  dj  Mrpreiii,  uu  terrore, 
una  patirt  :  anclie  certi  mezzi  inec- 
coniÉI,  carne  foni  legature  ai  meta- 
carpi, una  forte  compressione  sopiii 
una  eospicua  ramilicaEÌone  venosa 
ulta  a  titrhare  1  moti  circolatori,  ed 
altri  siflitii  mezzi  possano  sospen- 
dere i  parossismi,  tener  lontana  per 
qualche  tempo  ancora  la  loro  perio- 
dicità. Ma  tutto  questo  non  sarebl>e 


I  processo  s]iecificn  i 


vitali  moli,  eccitatisdu  coniunaii  ri- 
medi, il  processo  sLieeifico  medesimo 
si  è  disdollo  r«dÌEUimrnte,  ciò  dipen- 
-  de  da  quelle  slesse  rapiile  e  perico- 


o  degli  stìiuoli  contro  la  vera  iii- 
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fiBnniMzione,  coti  neppur  quelli  iii- 
(crniiu«aii  che  si  riittoiiluiio  <|<igli 
lirodigi,  valgono  »  mcamandare  d- 
inedi  (U  comune  virtù  dinamiGa  con- 
ili) al  iiroceiìO  loro  specifico.  L'ef- 
ficacia Oliti  |i*ri"(lit.i  mliioiiiie  il' al- 
cun i  riirniudii 


__          _  .        ,  Il  tlebolfj 

della  9iin  'virtù  medicunienioan.  e  quel- 
la che  ba  in  i»uiuiw  con  muUiasimi 
«lui  fumiMfai,  cioi  lo  uu  uiìone  41- 
nau)icai)URluiu]u«  uasi. 

CAPITOLO  V. 

Jweriaiu  necenorie  uelf tao  de'  cori 


o  noi!ÌiLica  ulie  umili  si  us^ada  uiia 
più  0  ineno  mnnilestne  ditretole  p«- 
rlodlciln  di  accessi.  Queste  iiitermd- 
teiili  «dunque  non  piissono  dirsi  » 
ripiire  spetiliclic,  perchè  non  naie  in 
h;<)-lil  <'  ti-iiipi  (invi-  si  sieno  combl- 
imli:  liiL<<^  ijiii'lti- tflS'i'"' atte  a  inge* 
iii  r.iri'  iiL'ir<j|j.Mi]lsiiio  quel  pArlitD- 
imu  slato  morhiiioi'iie'noii  cedeche 


rei  lei,  lUdoi  ia  i  i, 
tutte  intere  ;  iii:>: 
contro  la  flogofi 
proemi  di  at  -' 


Ida! 


seniachèil  rimedia 
I.  EquDtidotl  rime- 


acccssoiion  leggera,  m 
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rotse,  tn  queito  Mso,  nncdRbft  ii 
iralli  d'umt  inierniiUeiiti:  «peciBu, 
polrd  ■vvenire  die  il  soapemhino, 
represiì  pei'  quati^lip  ti  Jitta  di  tempo, 
i  Ila  l'Olismi.  Ala  i  Ivdii  che  restanti 
ne  I  l'in  fé  n  111)  iiiuuFal»  clrcoittiizii.  Il 
IniiRuore,  lecefcfee  vsapBrllitó,  le  los- 
selte  inuiesle  nelle  ore  <le'[>nro>9ÌimÌ, 
0  le  alttrazloiii,  benché  lesK^re,  dei 
moli  elrciiialnri  nel  giiirni  in  che  nv- 
venivunn  le  ■cceiiinni  ,  nbbasliiiizn 
mani  restii  no  che  il  fninlte  ipecìllco 
non  è  italo  combnttulo  e  die  fucil- 
Mienle il V verrinino  le  reciiiive,  ìit  qua- 
li poi  nvmlorerniino  vlPiipiù  il  aiii- 
''  '     '  :  rantiperlnilicniiiin  t)au|:ilo 


iiiirste  recidÌTe  e  igiii^lle  die 
liilorn  nvveiipono,  comfcthé 
i'iiileniiltlenlt  '^ì»  slulii  trullnLii  cnl 
suo  rinirilio  »iic.  ifii:o,  tuli:  esiste  dif- 
femizo  nntBliil insilile,  die  le  prime 
Euiio  pili  fui'ili  e  rreipii'iiti.leeeconile 
niù  i-iiree  difficili;  le  i  ivi  me  più  pii- 
glioide  e  periCLilosi>  ddlii  ftWii  c  un- 
ii tti'n'e;i  li  sii  iiiorbosii,  bHatiindo  il  Tu- 
iiiite  superstite,  nnn  cn^i  nlle setunde 
in  che  <i  cpiesto  fomiie  si  convien 
riprodursi  ;  è  unclie  OMervnIo  elie  le 
[irime  riuoihiiiiiLiiio  i  lorci  perìodi 


e  il  rolline  aiipi'i 


seconde  . 


;r": 


vedere  i[ii  e  sin  i 


lille  rt 


(liiinì  e  regioni  loro,  moltissime  altre 
iivverteiiKe  aiireliliero  il  Tursi,  le  quali 
ci  pni'lriehlii^rn  In  liiiiiro  ussiti,  eil  an- 
che ti  scollerebbero  di  tiojipi)  dal 
nostro  n  ribolli  eli  to;  e  dì  iguejte  .ili- 
bianio  ro^iniiatn  ii  siillicieiiKii  in  altro 
luogo  ili  i|iieit'  Optra. 

Intunto  i|iii  l'i  piacque  ricordarle, 
cnnie  quelle  che  deoDii  iiM^Inrare  U 
dubbio  «ull»  eOiciiciii  dexomuni  ri- 
medi di  canibalteie  il  pniresso  spe- 
d Ileo  delie  vere  in  i ermi tt enti-  li  qua- 
le processa  speeilico,  iiiemlo  anuhe 
rsio  il  suo  perinilii  necessiii  in  di  du- 
rala, pii6  ipjeslii  ef,ei'si  ili  pili  riso- 
luto, ud  essersi  direi  i|iia9Ì  diseioilo 

tonnine  dopo  aver  percorso  i  suoi 
■tulli  di  s]ieeiricilù  iniibbrevìablll  du 
cpiiiuui  rimedi,  e  doiio  quciti  ovve- 


eomme  alien  rilmunlca  pMsono  farri 
ctintori,  e  ilmnlare  la  Tlrtù  della 
conecclu.  Ma  lalamenle  ftmularle, 
awe^nacliè  In  cotesti  casi  la  con- 
dizione gpeeiilca  t  gii  icompnrta.  E 
che  possii  poi  questn  inedeliina  eondl- 
Kioiie  fonilersi,  direi  qi]asi,emutargl 
in  alcune  circostanze  iiiun  procestD 
inorhaso  coinnnc,  io  il  ci'edo  benis- 
simo; c  non  solo  per  opero  di  natu- 
ra, ina  ancora  per  violeniii  ili  rime- 
di ;  sieeoine  ne  lo  nltesln  l'antico  pre- 
cetto di  Ceko:  nitilfii^  niorbiiin.  E 
sarebbe  nrgainento  degno  delle  in> 
daglni  de'^rtleolailsU quello: delle 
perniiiluiionl  d'an  proceaio  speelB- 
"  '  procetM  morbosa  comune  e 


curabile  t 


<n  comuni  rimedi.  Ma  del 
•i  queste  urverteiize,  ne 
a  se  ogni  giorno  vedian 


(ti  iiiirueolì. 


pratici  distinguernnno  coiesiaperio* 
(licitù  di  accesso  diilln  essenza  parti- 
colare della  malnltiu,  e  quella  consi- 
dereranno soltanto  appartenente  ut 
vttiil  movimento  come  tutte  le  altre 
Torme  esterne  morbose,  non  ciidran- 
nojiiù  per  avventura  nell'illusione 

la  medesimezza  d'un  sintonia,  comec- 
cliè  patognonionico ,  nè  Ih  desume- 
ranno tampoco  dall'elflcBcia  di  rimedi 
ditiipatori  wltairta  d'un  fenomeno 
che  puft  congiungerei  ■  itati  morbod 
di  diversa  natoru. 


CAPITOLO  VI. 

Dei  periodo  di  durala  dtll»  vere  ia- 
tepHiiteaii  e  del  rimaUo  lorotiie- 

Impertnnto  nelle  iniermiltenii  vere, 
miinteniite  da  processo  sprcilicn,  mal- 
ti rimedi  potranno  pur  agire  contro 
hi  periodicità  d'accesso  come  è  dimo- 
strato; nessun  altro  all'inruuri  delln 
eliioii  sa  troncare  il  perii 
^ata  legato  colla  essenza  speciRci 
della  niuluttla.  Ma  nemmeno  ln{[lll^ 
sto  «CUBO  potrebbe  too  ^eisioui 


du- 
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culJi  liiiirni  e  freikli  noiturni;  ì'oì- 
CAPITOLO  VII.  ti'H  |)urli'|;i;in  i;si:lii9iviiiiifiite  per  it 

mliisinu  iiiiludosn,  SI  è  adunque  fatta 
iiin  9Dg}iÌH  pliminuziane  o^ÌEiorno 
li  tiUiu  quella  ìnniiitn  serr^  ili  cause 


stTisiliili' ,  l'niivien  riporliirs 
qiK'lIc  che  ì'iii  rflic.icemeiitc  il 


oi  lioso  pHrlicn- 
'e  inteniiiUrntp 
IO,  l'Ile  hII»  kb- 
\n  l'ii^ijiiiiitn  di 


e,  per. 


S|ieciriuii-  1^  in 
Speri jku;  iiiijir'i" 

die  illusi  lini  fin 


iiiiilaiiii  <|iiesln  nel  li .  ,   

In  <[uiililit;i  iklla  ninhiUiit;  \nj  c\ie 
molle  Yc  ne  soiin  pniilnllf  ciii  emise 
cciinuiii,  iiiunleiiulH  Hk  |irocessi)  iinii'- 
boso  ordiriiii  io,  come  ilirc  remimtif  n 
(1  nogiitlcu,  ec,  e  i|iiìiiiU  [iirabili 
con  onlinai'i  mezKi  ier<i|ieiTtici,  e 
queste  debbmio  essere  eoiisiik-i'ule  ii 
parte  di  quelle  verso  li!  i|uii!i  le  vn- 
munlctiuse  morbose  nini  lininn  rofll- 
Kio  vhe  d)  pr«disponeiiiì,  e  delle  quali 
il  morboiD  peni)nneii[K  pi'ocesiD  è 
generato  da  cDitm  poiiicolare  d'  I- 
KiiDta  tiaturo,  epperò  nan  uumblll 

aiieste  che  con  rimedio  specilico.  11 
le  meglio  opparirA  dalle  cose  ehe 
diremo  in  seguito. 


d<-lle 


e  prò. 


ulfrie 


lidie 


s|:iiHi'do  lille  plirVi 
sliinti,  lille  più  uiilve 

qiiiili  iiurteKKi'i  esclu; 

teiii|ieriaiirii,  elle  nei 
ani  II  miai  i  nelle  r«i;ioii 


freddi  notturni,  r 
delle  pallidi  Tni 


mllienle  specific.ir  ni'liii  ijtiale  con 


dou'e  nnilieilue  dulln  i 


ile]  Il 


:  E, 


0  i  caldi 


colare  dellii  iiiiemiiUente  specifiRii. 
pereti^  lu  queita  tanto  la  perlodicitA 
pnrojiiitiea  che  it  proeeisn  «[lecilicn 
ripetono  dallo  Steno  minima,  e  per 
questi  qui>i  ilelenninati  sbilanci  di 
'  inperiitiirii  non  tono  cngion  necei* 
l'in  delia  Intermittente  speclQcD. 
ii\  nono  ni  preanite  divisi  eli  etio- 
^l'^ll  ft'i'ini  o  (i<l  un»  niiiralli-u  iH 
leste  lille  ^"rmiili  emise;  ed  avente 


che  Invilendo  su  nn  iumpli'ssn 

 ermiiiiitn  di  cn^iani,  ni  curili ido- 

sl  di  dora  sduna  più  che  ad  ultra  la 


polenta  eMirice  iiinrbn^,cnnLiiiiiii- 
110  n  pensare  ussiti  tnmudaiiieiite  e 
Sfilili  Iiriparai  ilellii  iinMssiiria  pIÌ- 
miiiuiione  Mie  ciiiis^,  die  le  febbri 
in  tenni  Ite  liti  spiruiiiclie  Siena  l'cf- 
fclto  del  ennilitlo  siiiiultuiieo  ili  tutte 
cuteslfi  iiiilisliiile  c<i<rioiiì,  edie  tiintu 
il  processa  esseiiziule,  elle  la  perio- 
dicilH,  li'ovinii  in  ijiii'll'iibiisa  lu  toro 
potenza  geniti'ìcr.  Iiiiperucctié  per 
jjuesti  ultimi  min  ^  ib  sperare,  ebe 
in  Ternn  modo  inigllari  da  quella  cbc 
era  ne'temul  addietro,  o  ila  quella 
die  è  oegi  In  ellulogia  delie  later- 
mlUentC 

(krtuuiente  fra  le  cniise  tutte  nlle 


;  delle 
dell'  odiiTtia  p 
ineiitoniln,  più 
luEiqiie  ultm  voi 
di  con  tein  pinti 


,  prilli 


effetto  ininiiDsn  purlitiihire  e  to- 
stante (li  ci  use  lied  II  Ila,  e  come  djilu 
riunione  ili  questi  due  elì'etii  si 
compangii  quella  fnniia  unìverantoj 
in  lille  eoniiiie  la  febbre  liiternUttente 


Che  i  loK  freiUli  mUarni  e  caliti 
rfiiinii  HOH  poitOHO  etier  cuuiu 
etdasiim  della  ÌMlenailtónts  ipe- 


due  delle  grandi  caule;  ma  dieam-l 


Digilizeò  by  CoOgle 


spie^iivii  rticitiìSTiiinm? 
di  qùellii  l'rnraiiilu  iiiii 
■i  l'ucevn  eoiisislei'e  h 
li  ai  e  del  In  iiilfrmilliri 

Suind!  essi  iriiist^inii-i 
le  i  ciiinri  lìiiii'iii  iivi 
(Il  r; 
II 


c  In  f-ii:r 


ipn  sten  ito  ptr 


:i ,  ut  cn;:U  i>iìtifl(>gÌ3tid.  In 
i(luii(|iiR  (l'ivrelihe  fissarsi  I'  ea- 
I  pnriicolni'e  ili  [[ireile  febbri, 
le  sonn  cnmplettiinente  causate 
i  dui  detti  Equilibri  di  calore  ntiiio< 
-  sferico?  Be  fra  noi,  dote  IKitl  ito- 
la lifrnicinsii,  nn  roijHn  nna- 


fn'Llcii  notlurni  p^ilell"  iilhcggiare,  e 

il'  nnriii!  rosscrviiiioiie  rompróvnsse 
liiiesui  fiitto,  ciò  ri  [iiiii  ni  irebbe  sem- 
pre il  li'hoiiieiio  deltii  riproduzione 
de|:li  nctessi ,  cioè  tinn  imi  te  soia 
della  Torma  nntvri^ale  della  inter- 
mitleiile  speL-ificn.  È  altrettanto  certo 
però  che  moltissime  intermittenti,  e 
semplici  e  pernieiose,  rnilimn  lie'ji"- 
rossismi  nndic  nelle  ore  mcrliliiine. 
Può  dininndnrsi  nncorn  ni  fiiKori 
di  questa  ettnln^ta  come  nelle  rit' 
mere  e  nef;li  os|ii'dnli ,  dnvH  pi- 
fermi  sono  al  rrpuro  di  quei  pnidt 

diurno  cnlilii  etti;  Eoppoitiirrnn  «1 


e  del  Ij 


ili'll'  ii^ro 


ci'  wSdo 


>  della 


e  m'Ha 


n  di  » 


e  profonda  postlivii , 
indipendenle  dalle  cattse  esteme , 
che  in  origine  promossero  la  iiili- 
laltin. 

Ala  questa  condizione  miiterinle 
dovendo  lippiirlenerc  alla  lina  orga- 
nizza zi  un  e,  e  ni  ne  quella  clie  dn  pa- 
tculo  altu  iierloiIIcKii  di  processo, 
potrebbe  ella  ennsisiere  in  iin  sem- 
plice torpore  di  ffiria  l'itale  !  IViuiio 
treào  oggi  sarebbe  per  lottenere 
inesto  assurdo.  Ii'etiolagfn  adunque 
Andata  sueli  elTeirt  de' caldi  dinmi 
t  ft-eildl  noltunii,  Tolenda  aver  ri- 
eunrriD  alln  ewnia  delle  intermit- 
fentl,  dee  anch'elsa  stabilirsi  in  un 
"posiuvn  attacca  del  materiale  orga- 
nico, aia  questo  per  le  cok  dette 
Innanzi  non  può  estere  comune, 
tuo'  dire  non  minuitfvn,nnii  fli^l- 
ftico,  ordlntrl  eOeUl  da'  ibilinei  di 


npido  piiBSiijipio  medesimo  ci 

Chiaro  t  pprtntilo  che  in  ijOesti  luo- 
ghi t'  ha  ([iialch'  altra  causa  da  ron- 

 1 —  rendersi  c^rto  della 

dell' eireltn. 

<  in  inchinava  nd  adottare 
inlogia,  Il  riempire  siDattB 
lacuna  nreva  immaginato  ,  clic  se  s 
I  delle  sperienie  dell' Eihvnrds, 
iiniiiiali  ibernanti  il  reuomenn 
iliminuzlone  della  fncoltn  di 
ITO.  il  calare  si  cimjtia  per  do- 
aineiilo  e  pi'L"  rarietà  di  ali- 
,  i)H  eadiiim  essi  in  letargo 
quando  si  ihuioo  alcune  circostanze 
'  irre  nn  cangiamento 
eniiaiieme  nella  loro 
così  negli  uomini  la 
ipensaztunepotea  can- 
ne enii*e  cne  agist"-  — 
V-....  citiniTii  mi  Indurre 
modiftea: 

elle  sminuisca  fo n d amenta Im'en le  In 
TacollA  di  sostenere  la  propria  tem- 
peratura, li  In  questo  incapacità  or- 
ganica di  compensali nne,  vidi  per 
■kiin  tempo  constitnita  l'essenia 
panieohre  e  permanente  delle  pe- 
riodiche de' paesi  caldi.  Ma,  come 
splej;are  allora  tanti  fatti  che  pro- 
vano essere  stati  rapldanieilte  assa- 
liti dalia  intermittente  romanesca 
certi  viaggiatori  solo  per  aver  per- 
nottato iji  i|ne' luoglil  d'aria  dmI- 
lana  !  In  questi  certamenie  mancb 
"  teaipa  ueeeiurio  alla  uii*e  di 
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operare  min  npfinstn  iiioililicailoiji> 

allevi  ;-c  qiiesli  il' nllrniidi' 

nll«  feliliri  siidilelte  (liil  fiicilmciili; 

SDItniifisli  ili  {|uelli. 

Ol  titilli  eh  fr,  rileiiendo  h  etioinpn 
escluaivii  che  qui  csnmininino,  si  vn 
ancll«  incoiilru  nlli>  st^-iienli  non 
tìen  dìffieoUs.  Cioè  elle  11  mezzo 
diretto  di  curaxioiw  non  sarelibc 
certo  la  corteeeln  peravlma,  ma  il 
riicaldare  l' infermo.  E  con  qunto 
rlKaldamentii  te  ne  doTnbhe  an- 
dare tanto  In  eondiiion  essenziale 
che  ti  periodici Itk,  perocché  ambe- 
due prodotte  e  in  pel  azione  tuttora 
colta  meileilina  CBiiM  esterna  di  per- 
frlgerulone.  La  diina  adunque,  ri- 
guardata «lidie  come  antlperiodicn, 
niveRterebbe  un  mezzo  poco  meno 
che  rruMraneo.  L'  uso  del  ghiaccio 
I,  e"-- 

oRogiatieo  omiopatii ,  

pre  essili  ]irofitievol«,  dovrebbe  rlu- 
■eira  perniclosissinio.  La  flogoal  in 
fine  che  si  rrequentemenle  a'  aasn- 
«lo  alla  natura  delle  perlodiclie  s|ie- 
ciliehe,  tnioe  tiudla  cbe  è  seniore 


fì'lmi 


vnlli 


i  è   f.irle  I 


gli  uccesil,  perclii 
innggicir  fncollA  d 
pria  [em  pera  tura 
viamo  elle  la  Ho; 
'più  racGOi'cia  gli 
Cina  i  parossismi  per  modn ,  che 
molte  periodiche  per  essa  simulniio 
continuità. 

Eni  aORO,  e  vero,  1  caldi  diurni 
e-f  notturni  ft'eddi  delle  stugimil 
M*e  e  autunnali  de'climi  culdi , 
quelle  tali  poten»  esterne  le  più 
unlTcrioli  e  le  jilù  enstanli  per 
titabillre  la  covlilniioiie  dinamica 
periodica  propria  di  delti  luosbi-e 
tempi.  E  qnnndo  alle  periodìelie 
niteraxioni  di  viiel  movimento  che 
essi  Indumno  succeda  un  relativo 
proenso  materiale  permanente,  que- 
llo non  pub  euere  che  ordinario 
o-enrtblle  con  ordloirii  mezai  di 
terapeutica ,  come  dire  reumatico 
4'floglrtlcoi  alcunne  eausato  dlret- 


c  i  IK-ddi  delle  nnlti,  utte  aingcnc' 

che  seco  mena  la  periodicità  de'mo- 
viinenti  Telibrili.  iVelle  ilitermitleiili 
apecifiche  perb  non  curubili  con  or- 
dinario mn  con  pnriicolare  rimedio, 
se  i  ablUnci  ili  leinpcriitiira  poaaoiio 
valere  a  ilestnre  jierioilicllà  ne'  iiin- 
vimenli  vitali  morbosi,  la  cnndixioiie 
apecirica  clie  ne  stabilisce  l' viienjin 
non  pilA  derivare  dulie  alteraiiohl 
de'  inuvimenli  organici  prodotti  ita 
quella  causa  fisica  esternii;  ma  dee 
essere  un  effetto  inimeiliato  d'altro 
agente  ili  sei:reln  e  specillca  natura; 


contagi  e 


□  mollo  Elie  oTviene  de! 

 „.  .  delle  malntlie  contagioee- 

Per  le  quali  uose  l'etinlogia  che  ab- 
biamo sin  qui  esaminalo  vale  telo 

Eer  le  tntenniUeniI  ordinarie  ctira- 
ili  seiiH  cliinn,  e  la  intermittente 
speeiOca  non  trova  in  etsa  ragione 
del  tuo  proceno  eueiulale,  come  t 
dimostrato. 

CAPITOLO  IX. 

Che  il  toloMBiaima  ^furfoto  iloH 
potnblie  lensn  certi  delemiiialì 
ijriidi  ili  cnlori  dinrai  e  freddi 
noltiirai  farli  cniiaa  della  inler- 
iiiiflenle  specificti. 

Fu  p 


mn  paludoso,  K  questo  miasma,  se- 
cniido  lui,  e  secando  quelli  clic  ten- 
gonoaoggì  la  auaaenteniH,  tatto  da 
sé  solo,  svìliippiito  che  sia,  a  pro- 
durre completamente  quel  morbo 
ctie  inciamo  febbre  periodica.  Noi 
non  troviamo  II  vero  nè  nelln  prima 
nè  nelln  seconda  di  queste  proposi' 
lioni.  Tina  nello  prima,  poicilf  esi- 
stono inleniiilleiili  miche  in  moltii> 
simi  luoghi  dove  non  lono  paludi 
ni  mlaiini  ;  pertanto  o  i  neccaiario 
dlatinguere  quHlo  dalle  qwùdche. 


ed  ecco  iJ  niinsma  non  più  genera-  dinarie 


tare  ilei  le  intenn  Utenti  tutte; 
coiivien  ricaitere  ncll'eri'nre  di  sture 
ni  stuloiiiu  ilelU  perinilicltà  come 
IndicUore  della  iiiedeiiineEui  di  «s- 
seiiSH,  e  in  quettn  naso  le  iiiteriiiit- 
tenli  nate  in  lincili  duve  non  esi- 
slnna  iniaiuni  pidudosJ.  Burebbero  un 
elTeitii  esulile  ii  quello  di-Ile  nllre 
nate  in  fungili  iloie  i  uiiuiinì  sutsl- 
ilono,  lenzii  In  preienzn  della  causa 
loro.  TIIh  questa  incoii'jnieiizu  iiie- 
glin  si  «[.jinksn    ili  ciiielle  legioni 


prodotta  dai  n 

in  quelle.  E  si.  

farina  della  InteriniUente  HpeciGcB 
entra  come  uno  de'  fennineiii  pri- 
la  periodieità  d«i;li  ■ci:essi,  é 
chiarci  die  il  inìusinn  generatore 
soltniito  dell 'ni  te  razi  II  11  prafondit  ina- 
teriide,  non  linsla  da  si'  arilo  a  pro- 
durre r  iiili;ru  furmu  di  tuie  ma- 
la 11  ia. 

Per  le  i|iiali  ru;;Ìoiii  e  confuluta 
I'  opinione  di  quei  ii  '  ' 


dKlIa  periodicità  n 


di  tulli  gue'fenomeni  |: 
la  fanno  essere  quello 
propria  natura,  altro  < 
iIdu  pò  Lo  logica  speciuli 
Maino  veduto  come  Li  lunn.i  >iili- 
versale  detl'lnterinilti'nle  s]i!;cllic:i 
canili  d'  una  spetifuii  nltmizionc 
maleriiile,  e  d' uiiu  iiiiiiiuiriu  ulle- 
razlone  di  vitui  nioviiiicnlo  miijiire- 
Btautesi  coti  periodieit».  Si  è  Hiidie 
osservata  clie  qiiesl'  ultima  e  .  co- 
mune (I  molli Msi me  reRionì  dove 
non  sono  niiiiìniì ,  lalclié  potrebbe 
qua!Ì  cliiuniui'di  lii  costituzione  di- 


I.  Ab 


t  delle  : 


li  (li  11 


.  .  .  Sicelie  uno  dei 

feiioiiieiii  pi'in.itivi  untile  nuli»  iii- 
lerniitteiile  specilicn,  a\oi  ia  piTiii- 
dicìlii  ne)jli  occessi ,  non  ha  iinllii 
di  particolare  ni  dldivcrsodn  quello 
elle  fa  parte  delle  iiiterinilleuu  or- 


I  qneste  non  è 


cirico,  lincile  il  dimi 


e  il  poi. 


;  spe. 


oli  morbosi.  Ripe, 
emittenti  ordìnuriu 

ledesiiiii  liinglii  pa- 


sibile  ai  caldi  diurni  « 
turni  delle  stngioiii  e«l 
iihIÌ.  K'niiFStu  È  lii  rn! 
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■  climi  di  alla  temperatura  il  mtnsmn 
Il  li  ;;enera  che  nit  una  slndio 


ticale  il  aÌDrno, «inoatale  lai  

nis  1  v^ilil  peiMi«rl  diche  II  medico 
francesa  ba  voluto  abbeUira  Ja  dot- 
ti'ina  delle  perìodlebe  di  Kuna,  cont- 
parM  in  luce  un  anno  dopo  la  mia 
storia  delle  pemicioM  di  qaéi  me- 
desimo  «nolo,  sono  iloti  RÌn  conRi- 
tali  in  una  doltlstimn  lettera  a  uie 
direlL»  ddiniluslre  rIìihi:o  <li  Parma 
il  |)roreasnru  St>i^i'aiizii. 

(luuiito  uduiiitiie  alla  (nrma  uni- 
veiiaU  iuerenlc  ullii  p.irtìcniai'  na- 
turu  della  in  terni  il  tenie  spei^llìca,  si 
vede  die  1  iniasiiii  paludosi  non  ba- 
stano a  produrla  intera;  cioè  ctie 
la  periodicKa  purnssiitica  clie  la  nc- 
GOinpagoa  è  I  efFetto  di  altra  pò 
teme  uriii'eraale  ca|;iane  esterna  . 
all'uiionc  de' iiiiasnil  cnmbinata.  I 
guali  poi  senza  In  inedeiima  cusione 
cìlie  desia  la  peri0[licil«  resterebbero 
sempre  iumtLvi ,  e  sena'essn  manche- 
leblK  all'umano  nri;aiiÌ3mi)  una  delle 
primnrie  cngionì  u  predisporlo  ad 
assorbire  il  miuiiiiia  medesimo.  To- 
gllaino  n  provare  la  prima  di  qiie- 
■te  due  proposiziniii,  cliè  l'iillni  sutA 
chlaritii  a\  eapitolo  \ì.  li  nn  fulto 
t;eiierB  Ini  ente  osservato  clie  nei  cli- 
mi freddi  ,  comunque  vi  esistane 

el[mi^u)dF*nellu''"'tngi'oL"d^inveJno 
e  di  primaverii  non  esistano  inter- 
tnitteiili  Bpeciricbe,  nnpuiito  perehA 
i  miasmi  in  tati  lua);iii  e  tempi  non 
si  iviluppono.  Alu  tanto  quelle  feb- 
bri che  quelli  iiiinsiiii  cominciano  a 
ivituppurii  appena  I  culorl  estivi , 
■pecialmente  de'  elfmi  caldi,  comin- 
cino ad  agire  sui  paduli  medesimi. 
Idilli  è  iieeessario  aduoque  clie  i  cii- 
loti  diurni  giungano  ad  un  forte 
p'ado  di  eie  vallane ,  alTinetiè  il  cu- 
loi'ico  ,  agente  il  potenliasimo  fra 
tulli  gii  BSenti  chimici,  operi  sulla 
inelina  palustre  quella  decomposi- 
zione vecetn-aniinale ,  donde  scatu- 
risce quei  principio  morboso  spe- 
cifico, che  diciamo  mìasm>>  Oltre- 
didiÈ,  come  ouerva  Fc^wm ,  nel 


di  elevai 


bene  elevati,  nondlmetio  le  Inter- 
mittenti miasmtiliclie  e  le  perniciose 
ordinariamente  non  cominciano  cha 
dopo  la  metà  d'agosto,  tempo  in 
cui  per  .elTetlo  della  protrazione  dei 
calori  estivi  ne' mattini  de' paduli 
già  è  avvenuto  un  certo  prosciuga- 
mento ,  conditone  esseniiate  alla 
genesi  dell' eHluvio  palustre.  Senza 
«dunque  un  certo  determinato  credo 

"   -e'ciildi  diurni  il  mia- 

 ,  luppa.  _Mh  qiiesli  me- 

eccessivi  calor.  cJie  lo  cene- 
per  li  loro  potere  diavellenle 
■ebbero  cosi  rarefano,  di'i-gll 
rebbe  mai  corpo,  nÈ  pernicioso 
ntliviliì ,  se  non  so  pnigf-i  un  gesserò 
freddi  delle  notti  estive  e  iintuii- 
ali  a  fargli  acquistare  coocentra- 
one  e  forza  nociva.  Questo  fotta 
ià  conosciuto  dal  Lancisi  È  oggi 
-  ilTermato  dalla  moderna  lisicu  ;  iin- 
perocchè  il  punto  di  suinrazlone 
dell'  aria,  la  quale  tende  coulioua- 
mente  a  sciogliere  l'acqua  corrotta 
delle  paludi ,  s' innalxa  e  s'  obbasM 
a  proporzione  clic  la  aiia  tempera- 
tura s' deva  o  dìsi^ende  j  n  tal  cbe 
quanti  ti 


:o  dee  CI 


potenza  n 


)  dei 


concordano  a  meraviglia  co 
giore  o  minor  numero  ,  coli 
giore  0  minor  gravezza  delli 
mittenti  miasmaticlie. 

Manco  ndo  adunque  eotcsti 
bri  di  temperatura ,  malici 
-""■i  periodiche  specifiche  u 
___  fenomeni  primitivi,  che 
stituiscono  la  intera  forma,  e  mun- 
iberebbe  eziandio  la  genesi,  la  con- 
centrazione e  la  peniicie  nello  stesso 
miasma  palustre.  Onde  di  leggieri 
si  comprenderà  come  sia  incompleta 
quella  etiologla  che  restringe  al  sol» 
miiHina  le  cagiiHii  dell'intòviItUnte 
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speciBcB  ;  incnmplclo  e  Tatso  poi 
quella,  die  sotlnpone  allo  iltinn-mia- 
BUM,  come  nd  unica  cbu«b,  le  Inter' 
mi  Itemi  tutte. 


liit  febbre  inlcrmillcnle  ijierf^cn  i 
prodotla  ila  'iiiesK  dite  ijraiuli  rmi- 
»ej  iquililin  ili  lemjteratara ,  e 
miaiiiin  palmtre  :  In  firima  ifuler- 


smatlcht  una  1 1*  delta  spropanlone 
fli  tenineratura  fra  I  di  e  le  notti 
eiU Te  d' autunno,  questi  ajjentl  GticI 
morbosi  non  pomno  asire  aulla  mae- 
chlna  anlmnle  che  col  periodo  rbe 
Im  o  è  proprio,  (juincli  Rli  organismi 
ROtloposti  n  quf  stn  eneta  entreranno 
in  una  coiTÌspondeiile  nllernatira  di 
izlonf  conleultrne  nzioni  morbose 
sa  slessR.  Continuando  la 
cnntinuniiilo  aunte  pcrin- 
aiiooi  oipimicle  »  quelln 


delii 


,  può  I 


due  e 
thérs 

feSfllo  di  limbpdue  coti^ste  prandi 
uau9«-  E  di  ffllto  trovnnsi  cosi 
costantemente  riunite  dot'  essa  re- 
gO»,  i  loro  gradi  di  azion  moiliosa 
procedono  a  pam  coii  mirabilmente 
e  in  fra  loro,  e  con  iniieme  In  eom- 
parM,  Il  numero  e  l'InientliA  delle 
febbri  atesse,  che  non  si  può  fare 
r  eliinlnaiioiie  di  una ,  aenzu  che 


£[  stompongn  e  svHiiistn.  Indispen- 
sabile uiluiiuue  il  miasma  a  dar  in- 
dole particolare  alla  inalallia;  indi' 
apensabili  i  caldi  diurni  alla  genesi 
di  esso  miasma:  indispensabili  i  fred- 
di notturni-  olla  sua  concentrazione 
ealtirilA:  indispensabili  queste  pe- 
riodiche alleniative  di  tciiipcralura 
a  desiare  la  periodicità  ne'  movi^ 
menti  febbrili.  K  quest'  ultimo  ef- 
fetto vogliamo  ora  chiarire  con  ul> 
terìuri  ragionamenti, 

E  di  vero  se  delle  doe  cause  prln- 
dpali  delle  febbri  inlcmlUentt  mia- 


reni  r.ip- 


nifesta  quella  maniera  di  periodicità 
che  qui  ricerchiamo. 

Quantunque  la  capacita  di  com- 
pensaiione  ne'  corpi  nostri  sia  do- 
vuta all'essere  positivamente  minore 
il  calore  animale  nella  stagione  cal- 
da, maggiore  nella  fredda  ;  nientedi- 
meno, Iratlandoai  massimamenle  di 
temperature  motto  eleTate,Bl  eon- 
vlen  porre  a  calcolo  ancora  il  rln- 
frescnmM)to  che  produce  la  inupi- 
saiioiie  cuianeae  polmonale.  Esien- 
dn  qiiettn  funzione  in  parte  fisica  e 
in  gran  parte  vitqle,  i  nelle  il  con- 
cedere cfie  in  essa  i  movimenti  or- 
ganici debbano  trovarsi  in  uno  stato 
espansivo,  o  come  direlibesi,  eeulri- 
fu^ii.  E  di  fallo  è  tale  altresì  il  vi-' 
sibila  ntifggiamento  dell'uomo  af- 
fannuso  per  caldo;  quasicli'egli  vo- 
glia cosi  estendere  vi emnf.;^i ormante 
la  snperlìcie  del  suo  i:orpn,  e  allon- 
tonarne,  come  dice  Mngendie,  le  mem- 
bra dal  cuorej  imperoccliè  le  parli 
che  hanno  larga  superficie  perdono 
,plù  facIlnKnle  (I  loro  calorico,  mg-' 


'  fnrie  ujili  .. 
mn  Ile  He  unni 
lt>'  rUmi  ealdi  e 


[■die 


icenlripi^li  ti  sii 
no  nmnie[l«ndo  più  lib^ratnetiLe  l'on- 
da ungiiigna,  questo  ini;rDisu  nrt  ai- 
aienia  precordiale,  e  «tbligo  U  cuore 
e  1  vali  arlfrlosi  art  oeci'eicei'c  i 
Inrn  movimenti,  co' quali  nccresransi 
nllresi  i  moti  rr.'iili'iitcìri  e  circoki- 
toi  i,  p  cosi  avviene  che  1' ui  j;u[iisino 
l'iiicnloritnsl  leiidii  n  rt^aiitcì'e  »II' e- 
s  Lem  11  l'nNiejldiinn'nfn. 


mitri)  dell»  ci  reni  »x 
spiro.  Unesli  moli  ii 
■itivi  miti  sono  vlif 


li  Ibrii  liei  f\'}Tni ,  e  i  f;ravi 
1  dulie  iiutli  ;  iicrioiticiU  prò- 
>  iii'iu  allo  slesso  nioilo  de'  due  «genti 
■  iiiici  mentovali.  Per  I  quali  abbinm 
1  glA  veduto  eraUtiarsI  nell'organi- 


organismo.  UltredichÈ  il  rnflredda- 
menlo  die  produce  l'nrlaumidn  not- 
turna, nella  staf(lone  estiva  e  niltim- 
liale  de' climi  meridionali  e  piiiiitlosi, 
)  diminuisce  posltivtimeiile  la  fiicolln 
di  produi're  il  calore;  e  ncendo  in 
lai  Ruisu,  come  osservii  l'tdttards, 
EU  lincili  iiiilividni  ne'  i|iiiili  iiiin 
lale  (iroprietn  i>  (meo  energicn  (e 
ijucstii   poca  energia  ilpl)lie  essere 


tunno,  più  aensìbili  o  più  nocive  ci 
rende  le  Ti-edde  iiolli  Buiunnali)  ten- 
de a  produrra  I  inoTimenli  che  co- 
(tltuìteano  l'acccHO  d'una  febbre 
intermklenl^  e  tegnatamente  le  ad 
eMB  ci  troviamo  eipoitl  In  tempo 
deLMDiw,  11  quale  è  prCMMhè  lem- 
prò  Mcompagnato  da  nn  «bbMM- 
nwiito  di  lenpcraUm.  Pertvilo  ii 


.  .1  fisiologlef, 
UIC  |)o[  pnssiili  in  patologici  cotti- 
iiilscuriii  i  (re  sliidi  diri  parotsismo. 
^el  inciilre  miunque  die  ai  combl- 
niino  i|iii'sle  dm:  (;riiiidi  cause,  mia- 
snui  ii.iloslie  u  sliiUmcl  di  tempera- 
Inni,  B  nel  iiieulri'  che  quwtii  ae- 
coiidii  nniiei'SHle  e  pnlenle  ,  avcnilo 
libito  CDii  violeiizii  sulla  Tona  vitale, 
lieiie  oLhll}:iitu  questa  forza  medeai- 
ma  a  ripetere  igne' risiilll  e  quelle 
reazioni,  colle  qnuli  soleva  nel  (enipo 
lidia  predi  a  posi  zi  Oli  e  morboso  ri- 
spondere periodicamente  iilla  coii- 

mlasnin  palustre,  pcnclniliva  e  sal- 
tile si  fa  strada  nella  fmn  organi* 


xuione,  ed  ivi  itubilisce  un  ui'o- 
CMto  morboso  particulare:  e  ttalla 
comblnaihine  di  questi  due  feno- 
meni primitivi,  prodotti  l'uno  dal. 
miaania,  l' altro  dogli  sbilanci  di  tein- 
peralura,  reiuIlB  quell'lniieme,  cui 
ìltiaDM  lébbre  InteroiltentetpeciBea. 
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CAPITOLO  XI. 


Onde  acijuislare  unn  di*tÌnlB  iiles 
della  [leriuilkilii  di  «l'cpsio  ncll» 
febbri  iiiLennillfiiti  «ppvilivhe,  i:  nie- 
istlerl  considera rlu,  e  prinia  dell'  at- 
tacco siieciole  orgiiiiicu  iniJi|ieiidciiIe 
 esterne,  e  duuu  aueslo. 


dalle  c. 


iu  questa  |)uò  essere  ua  etTelto 
iziusa  abitudine,  che  alibiuiio 
ralle  i  vitali  moviiiienti  dopo 
e  stali  soUnposti  per  alcun  leiii- 
ki  euiisa  stessa,  ^tul  uienlre  perà 


.Ili  eiai  11'  alterate  fundoni  aswr- 
lietlti  ed  esaluiili  del  siiteina  cutaneo 
c  [loliMoiiale.  Poidiè  8a|ipÌBnio,  che 


conniiion  morbosa  pertiiaiieiile  spe- 
ciBcn ,  e  la  malattia  sì  r.i  esìslciile 
|ter  ai,  itiilipendeiite  dalle  ci); ioni,  e 
quindi  iiiuainlni:ia  piii'e  iTuella  lie- 


te lo  speciGco 
miasma,  1 1»! 


mentre  che  atcniiipagmiiia  il  perio- 
di) di  durala  della  uli'ezioiie  speciliea 
nelle  iinei'mitunli  de'  paesi  caldi  e 
palustri  e  nelle  stagioni  opporlluiE. 
— furma  esterna 


riguardarsi  cuiiie  |irupi'ie  del  solo 

dopo  Iu  forma  zi  Oli  e  del  protesto  iiu- 
lerinle  specilìco  della  iiialatlia  ;  e 
procedendo  o  eco  ni  pupi  mi  euii  qu«- 
sto,  dn  sill'alta  oiiìoiik  deriva  la  ror- 
iiia  uiiiversula  della  l'ebUie  miu^a- 

Indispcnuibiliaduliqueripetereina 
i  ealdi  diurni  per  li>  svolgi  mento  del 
miasma ,  iudispensiibiii   i  liotlurai 

indispeuwbilH  questa  aiteruatlva  ^i 
sbilanci  di  temperatura  per  litabi- 
lire  la  prediipoiiRloiM  negli  tdterali 


:  facoltà  piilni-ificn 


Ini  mnvlmentn  [ 
ii>iCH<ldl<i]ierindi 
InBne  )l  niliisiiin 


etiologiaie  dicini 
che  ì  pnrnlnplii 
o^^i  0  indecisi , 


CAPITOLO  XII. 

Anolisi  il  fi  j>(ip'oi.iijiin 
Ititornniiiln  ora  iinsiri 


snio  delle  in  tenni  itpntl  9Ì 

dulto  studio  del  Ireddo,  Ai 
i-nldo  e  dii  (|iiello  (tei  s 
in  igueato  |iiiio»slsmo  In 


B'r.'ìorii"rKrri 


e  fu  t 


iiip«rlldi 


ude  \r. 


mipullidijci 
diacono  le  ulcci  i  se  »e  li'  ho,'  ifei  re- 
■coiia  t  I  uni  ori  :  9oprn|:giuiipe  iiiir 
oppraaione  con  nii«ieln  ,  e  enii  uii 
lento  di  itirnmeitln  iill'indenlrii,  iiiiis- 
simuinente  n' pi'ctnrdi  eautl  ipocon- 
dri ,  Ih  reapii'uzioiie  ai  In  i;elere  e 
tome  Iremiilii,  i  pnl»!  dlv«tilii[in  pie- 
cidli  e  Trequenli.  Così  'lupa  die  En 
inucchina  ebbe  IralelRlo  sutto  i  cnldi 
eccessivi  diurni ,  soprtivvvneiKlo  I 
freddi  delle  iiotli,  davellc  etertitHri: 
presso  a  poco  i  medestmi  moviiiienli 
onde  resistere  lille  cause  <Ii  perfrìge- 
nxione,  c  conscniirc  In  propria  tein- 
penilura.  A  quella  conli'niinne  uni- 
vemle  rivi  periodo  del  frettilo,  se- 
gnita  (tu  iiccreseluli  inovimnill  clr- 
■mlalorl  e  respiratori  per  i  qutiN  la 


LI.  Ora 


Il  eii- 


<  inigliatijii  A  .... 

■  cioè  da  utili  diiiiinuzioiK  iiellii  fii- 

■  coild  di  pradiirre  il  proprio  colore 

■  dipendono  i  rriiiinieitì  cJie  si  mo- 

■  nireslano  neli' uecejno  dette  febbri 

■  liilermlttcnti  :  opìninne  lo  quale 

■  può  trovare  un  qualche  funduinen- 
«  in  non  tanto  nel  senso  di  Tt'edcto 

■  che  si  provo,  quanto  nell' nsaervqr 

■  ziuiie  che  se  in  ini  caso  il  innioto 

■  si  sollonietta  iid  une  alTusinni-  Tred- 

■  ila,  i:iò  puù  produrre  degli  elTttli 

■  i;riivij9i]ni  e  iii'rainii  lo  morte,  co- 

■  me  è  stato  nsservatn  dui  Currir. 

■  Viene  pure  iu  sostegno  di  una  tale 
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>  do  <:! 


a  netld  febbri;.  •  L 
Ciirrii;  sui  liimni  clt;ll' iiniiif  r.'iuii 
fi'eilda  nello  stnillo  iH  freihìo  fab- 
brile, iii;;};  e  ri  ul  Uimiiiini  li' implf- 
Rare  totealo  mezzo  ili;!  |iel'ioilo  del 
tnldo,  e  ville  «osi  Ironcarsi  il  pnroi- 
ìUmo  sviixn  il  i:Diisr|;iiente  sudore; 
imperotthè  U  iirniersione  farcvH  in 
lui  caso  ['  iitiìeio  ile  Un  tras|)li'iiilDnr, 
cioè  di  |)ro<jurre  il  iiecFUiirio  riri- 
freicuiiieiuo.  Coti  il  bii|!iin  caldo , 
come  egli  oaiervù  ,  tiimiiinirilrutn  nel 
periodo  del  freddo,  Ironcniida  que- 
sto periodo,  toglie  sovente  l'udito  a 
quello  del  culdo.  Per  questa  nzlone 
^le  ha  il  cidure  esimio  di  riiuiimiire 
In  raiiolln  di  urodurln,  dopo  II  Uiati- 
iiiiii  iiole  il  Clioiiiel  triovnrsi  nel  pn- 
l'ossUnio  di  jilTiiIlc  febbri  del  baiano 
u  vu|iore.  Il  quid  mezzo  lem  pentivo, 
che  uuA  estere  coltocuio  sevoiuto  noi 
Ira  I  |irinii  iiuiiperiodici,  viene  oggi 
rigunrdnto  duli'Ednardi  come  pre- 
feribile ngli  ultri,  e  se^nainmenle  ni 
iMcna  d'ucqiiH  nel  quale  non  si  po- 
trebbe sogiportiire  una  si  griiiide  el/- 

lo;  presentani^i  esso  ollrncciù  iii- 
L-unveiiienle  di  suurarre  il  nmluto 
oli'  nzioiie  viviricHlilc  dell'  uria.  1^.- 
qnuli  s  perle  me  uvriilorano  leinpre 

Eiù  In  (iurte  etiologica  clie  unì  lib- 
iamo dnto  ui  ciddr  diurni  e  freddi 
notturni ,  e  conducono  ullu  ilesiii 
spiegaziunc  imulitiva  del  pHrOisisino 
du  noi  poco  lopra  eiiuiicuila. 

IVè  qui  9iu  idi'ono  che  si  furcia  u 
credere,  chi 
•M  di  troni 

Intlin  tutti 


III,  >i  tronchi  (>nre 


teruloiie  orgunica  specifica,  i 


CAPITOLO  Xtll. 

lanioiie  dtflìpi,  e  pard'cofarmnite 

del  Ujio  tei-ianario. 

Le  stesse  llslclie  ragioni  per  le  qua* 
i  siuiiio  stuti  con  dot  li  a  interpretare 
]  riluca  dellii  perioiliciliì  nelle  inter- 
■'■  ■     e  della  formiidel 


ttenli 


SI  presi 


e  àoi  del 


diciirui  li  pei 
ciulineiite  del  più  ( 

lerzaimrio,  E  iiriinn   „ 

omai  quattro  lustri,  che  qualct)am«- 
dicu  ituliaiio,  utteiiendoii  bIIb  leggi 
delle  faeoltd  oi'ganica  uuloriBcu  ,  ut 

  quella  ni);lauedei 

,  ,>arÌKe  quasi  dedu- 

  ...           nella  suunnenlovata 

opera  del  sig.  Edtvards.  E  di  fatto 
noi  legginiiiu  in  Giannini:  ■  Dal  tem- 
■  po  piùo  nien  lungo  die  impiegano 


li ,  dipeiidiiiio  le 
ji.  Ove  ciò  a'ef- 


,i'riiciili!^Lli'pii'il'i'rlii  ,■  ninnili ne'llel^ 
'l^ilwiirds,  elle  le  inlermitleiixe  sieno 
■in  0  meno  iiinglie,  secondovhè  miig- 
pure  0  piinore  ti  Hi  l'aumento  ilellu 


M  Tur 


0  nelle  Icb- 
I  Uoijo  il  iirlmc: 
i>  iiL-)k'  r<^bUii  »l' 
"      .  Oltre 


del  UsÌoId^o  iì'anceap,  rateatu  rucolli'i 
di  lotteiiere  In  pi'i>pi'iii  Iciiipej'utuiii 
imUviilunle  ,  e  |)ropai'iio]ialu  rIIu 

lii  vita  ;  dii  tiii«sle  vm  tL'Uì  pnti  cbbi^ 
eztHiiilio  |)i'oeeilere  hi  viirielù  ile'lipi, 
cioè  In  iiin^^ioi  e  o  minor  litiigheziii 
det;l'iiilenìilli  Ila  l'unu  e  l'aili'o  tc- 

m"  r'iiniversalilà  e  la  cosNinzn  del 
tipo  tenuiinrio,  e  il  rendersi  il  pro- 
cnaa  iiiaibnsii  «ssenziule  indipenden- 
te didle  elisioni,  costringo  no,  ini  jmre. 


molto  prapiibile,  t 
senUrtu  clie  coni 


n  dcriviirlu 
[ga  argoiii- 


non  BvendolH  niieoru  i  Rìiulughi ,  a 
qael  clic  in  sappia,  presa  in  conside- 
razione. Dico  uilniiqiie,  cbe  Giituiilo- 
cllèrni^aniainoè  soltujiojto  ulbi  niii- 
■u  esimili  periodii;",  e  i  5iiin  inoli  di 


«guide  nel  tempii 
teiiZH  elle  n;:Ì9ce  s 
delti  ni  mi,  posili  IH 
logico,  >  tuli  no  uiicii 


li  viiuli  dellVirgiini- 
H  [lUtenz.i  l'sieriiiiv 


a  iiatnru  esternai,  ijuviii  iintui  uiitien' 
e  CDinpeiidiorle  nel  suo  mi  croco  snio, 
)«>la  ridurle  n  u)iuoi'$|>uzlo  di  tein- 


pn.  Ond'è  che  pereisol  dna  momenlf 
ili  l  eniione  che  pria  risposero  ai  dm 
lieriiHli  d«llii  natura  nieriore,  diurni 


luto  l'elfetlii  periodico  dello  ciusa 
steriore,  ne  dovrà  sesnire  dnlt'uno 
ll'ullio  un  inlerviilio  corri  spo  ini  ente 


e  {!ii"d"l!i'eri 
lei'u;  perdici 
I  du  freddo,  i- 


9Ì,  e  il  rvndei'si  in  (|ualuiiqiie  slli'ii 
miiniern  lontano  ilutln  siiu  luituriile 
origiiuiriii  rornia,  sniio  vicende  che 
dipeiidann,  come  fu  per  noi  nella 


CAP1T0I,0  XIV. 
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  .a  idunqiie  il  potere  det- 

4'aliHu<)iiie,  mn  noti  eiilruiioine  caiisu 
primitiva  e  originarla  di  essa,  bejitl 
solinmite  come  della  iuh  rontiiiiiii- 
zlniie.  In  modo  che  I  niovlmeiiti  vi- 
tali sono  ^ià  iierrndieamente 


coriIreUB  ablliiiline;  ed  ecco  leordl- 
arie.  periodiche  delle  siislricli^ che 
il  piir}{niili  si  curano.  1) ics  ordina- 
V,  yrrdìi  non  niDiiteinite  da  quello 
letiale  niiiiFCo  nMEerinle  proprio 
l'I!»  vera  fchlire  intermittente  curn- 
ÌIl'  culla  chili". Eglir  poi  miisjiniu- 


iii  e 


periglici  là  mieti  e  dr 
melilo  della  cuusii  si 

fucduiiiD  lemiire  il  rato 
luntiiiiuiiient»  delle  Fu);iiini  -,  n 
rottliè  lotto  queste  unii  ó  liisogi 


I.  Talchi  n 
■ill'i 


VihUSlO  1 

AU  11 


iBsniHliehi-  _  .  , 
igiieste,  fra  gli  iillrl, 
parlicnlm^  dui  l'ui 
nel  tiielailnnio. 


Itii  (■  qUHlIr. 

u  le  inlermitli^n- 


II  il  [iroMiin  spreilifo,  posaiiiio 
sislei'c  per  iiiiHiclie  tempo,  p  ri- 
i  produi  sldopo  tulvolta,  renoiiinni  deU 
.  Ih  peri  Oli  icitii  di  otressn.  E  ciò  solo 
■   ■  H  polet-e  dell' nbilildine  ;  liiipe- 
jcliÈ  scìoHiiai   dii  si^ ,  0  Iroiiciita 
-  cnll'nperH  della  cliina  In  cnndiiiniie 


[illco;  e  cosi  Ì9<>l«t;i  prenilvrln 

inlnci.che  dopoe^sere  conipletu 
le  cesuiln,  o  per  rurzn  vrilicu 
prìii,  0  per  uperu  della  cnrtert 
processo  t;liiinic(i.nr;;Miilcii  del 
tma:  ed  in  sei;ultii  p  mestieri  c 
ilviurlo  conciunto  iuicoi  m  h  <|nulelic 
riinuiliglio  di  tiilie  mnrlinsn  »petì(ìeii. 
i>  vedere  (giiale  iiinnenzii  pnssii  uve 
u  rìprudiLt'i'e  il  (im  i ieo Iure  prneed 
orjiatilcii  mcd<'9iiiio<(  oaia  J'iiile 
fnrina  delia  inlermiltente  specifica. 
Perla  Innueiizii  clie  hn  riiliiludine  >u 
i  vitali  incivimemi,  iikiMiiuccessi  feb- 
hrlli  periodici  pnti'uiuia  pur  sussiste' 

re  per  ali^i  ^  - 

diseu  nell- 


potere  dcll'ahilndiiie  : 

fiire  dell'iibitiiiline  iiiid 
eoiieccln.  liilimto 
l'iiliiliidine  a  fiir  sn«i 


I  iiUer 


■e  per 


«ilìiilto  fen 
l'axione  parlienl:' 
so.  Importa  alli 
cnniK  <  moti  al}il 
riprodotti  perlai 
che  mnlecola,  ilii 


fi^niz^azinlle  il  i 
u  uiiiluttia.  In  I 
i|iic9ii  isiiii'itl,  elle  non  sonn  dilunga  I 
durata  tn  alTezioue  può  essere  tniUi  n 
da  cnmuni  rimedi.  In  ifuc 
medesimi,  cniieorreiidci  alti 
naie  rnplone,  come  ai|  tse 
r.>ri  dietetici,  la  itireiiinie 
pngncrà  con  febbre  die  i'ii 
risaUi  ìutervallati ,  segueni 
di  reasioti  vitale  la  norma 


cordare,  EOmc  la  periodicità  il'acces 
«o,  per  mIb  forza  d'ubUuiline,  p<Miu 
non  tenerli  coniaci  uta  alleaucceuio- 
ni  tnorliosc  d'uiia  iìdibrc  interinlUeii- 
la,  tn  enli  ancora  ini  leggero  proces- 
so Riateriele  co  m  tuie,  a  non  atto  a 
suMiUre  per  et  reaaoni  tati  da  eo- 
pefchiare  il  modo  di  quelle  0i  ini- 
u'eue  pTobndanieDte  del  polere  del 
rnbitaaine  iKll'orpinisnio. 


COSCLUSIOSE. 


lopa*. 


iilln 


u  de'ci 


,  .  >  [lell'aimlisi  ili 

eisei'i:  decomposti.  Svgueitdo  noi  que- 
sto nonnn  iibbiuino  ceduto,  che  Ì«' 
periodicitù  iirlle  felibri  iiitermitlenti 
min  è  quel  hHo  sem|>Ui:e  eil  ultimo 
che  venia  repulntn  ;  mu  composto 
ìecondarin,  e  ilerivante  da  due  ma* 
niere  di  Btula  morboso,  delle  quali 
viauuna  hu  divenn  sede  e  natura; 
che  una  di  siffatte  maniere  appartie- 
ne ul  vital  moTtmeiita,  e  in  questa  i 
riposta  la  .periodicitù  de^ll  accessi; 
l'altra  al  matcriele  oi^anico  etcìnen- 
tare,  e  in  queste  e  riposta  quella  pe- 
riodicità di  durate  che  è  congiuntH 
ai  processi  secreti  della  or^umce ri- 
parazione; che  Ih  periodicità  negli 
ueeessl  non  Inchlude  quel  carattere 
esietiiiale  che  stipura  le  febbri  perio- 
diche ordinurii'  o  spttifiche  dulie  al- 
tre  coni  umili  iinViioui  ;  die  queste  feb- 
bri non  sono  ili  sola  nlteraiione  di 
movimento,  ma  leiiiiin  a  processo  or- 
fiuiiico  permuiientL-  di  mclerinle  al- 

opparteiigono  ni  primo  ;  e  i  periodi 
di  duratu,  o  Mudi  cu  tori,  al  secondo; 
che  colesta  altcraiione  materiale  ca- 
ratteristica è  quel  fatto  semplice  ed 
ultimo  e  int  yeiierit,  che  dovendo  es- 
sere separato  du^ll  ordinari  e  più  co> 
 i  ---iiaterecheinun 


^  jìuUimMitespeciflt-, 

lo  cura  diretta  delle  febbri  intermit- 
tenti i  il  combattere  quest'ultimo  prò* 
cesso  ;  die  molli  rimedi  di  comune 
eiloD  dinamica,  anche  a  preferenaa 
della  corteccia  possono  aglrecontro 
la  perlodlelU  d'uecesM;  n»  contro 
fMCC,  Voi.  IL 


(itressenia  speciGco  delta  nitlaUlai 
legata  al  penododl  duralo,  nonoii- 
sce  clic  (a  oorteccia  col  suo  tpetlnGO 
modo  d'aiiooe.  Uìniostrate  queste 
^eiitcDie  intorno  alla  natura  delle  an- 
lidelle  diverse  maoiere  di  periodici' 
tn,  prima  di  passare  a  chimìre  la 
causa  della  ueriodicità  pii  tossisti  cu, 
abbiamo  voluto  ^determinare ,  più 
eliiaratnente  die  non  erosi  Jiiltn  fi- 
nora ,  l'ellologia  delle  Iute  l'ini  tten  ti 
speciBche.  Dopo  le  opportune  elimi- 
nali oni  e  isolamenti  di  cause,  abbiamo 
cotioaclula  la  necciilló  della  coiiibi- 
nationc  delle  due  piti  grandi  di  es- 
se, cioè  miasma  palustre,  cabli  diurni 
e  freddi  iioiturni,  per  la  produzione 
delle  intermittenti  speciflche.  Alibiatn 
veduto  nella  prima  la  facoltà  di  ge- 
nerare il  processo  morboso  materiale 
e  speciGco;  nella  seconda  la  facoltà 
di  agire  periodicamente  sul  moto  vi- 
,  ed  imprimere  ne'movimeoti 
bosi  quell'ordine  c  quel  periodo, 
...  il  quale  essa  naturalmente,  colle 
periodiche  alternative  de'caldi  diurni 
e  freddi  notturni,  agi  Buiroroaniuno. 
nella  unione  di  coteeta  partlcolarìs- 
slma  natura  essenziale  con  movinien- 
tl  vitati  febbrili  abituati  a  insorsero 

ad  intervalli,  perocché  la  er  

fisica  esterna  fu  cosi  cospit:i 
versale  e  vUilenta  da  imprimere  i 
iadicita,  die  stcc 
a'nclie  dopo  che  i  detti 


tomi  ddia  inalulli 
e  iiidipendenle  dall 
ne  costituita  la  fon 
febbre  intennittt^nl 
un  processo  or|;iiri 


1  alla  tondiii 


tubini 
alisi  della 


i  di!  quella  dell'ii. 


[ogiH  per  ni 
lere  dall'ai 
periodicità  , 
nialattia.  Anali 
rosslsino  vedeiiimc, 
_  jppresentarci 
■nedeniine  ferme  di  . 
boli  che  furono  eccitati 

[alla  a 


ilei  compendiare  ciilro  alln  sfera  ri ellf 
proiirie  attività,  la  durala  ilei  le  azioni 
morboie  della  nnturn  esterna,  la  l'o- 
gione  del  tipo  teraanarlo.  Condotti 
quindi  ad  eiuniDare  l'influenza  del- 
l'abitudine iultBperlodii'iljid'HCGe«>o 
determimnitiiD,  l 'ab i indine  non  poter 

Kiimi'iii  di  eao  /cnonieno  ,  ina  solo 
tome  eniisu  della'siin  continua  liane  : 
e  quai  poteri  ella  eurciti  sulla  det- 
tu  periodicilé,  isolata  dal  processo 
speciQco  e  eoa  questo ,  et  vennero 
pure  diteoperll.  Per  le  qiull  avver- 


tenze la  naturu  e  la  causa  della  pe- 
riodicilù,  la  forniB  del  paru^ìisiiio,  la 
ragione  de'tlpi,  sono  tutti  fenoaieni 
ridotti  sotto  ninpero  di  leggi  aperte 
e  determinale,  e  Don  vBgbe  né  mi- 
Meriose  ;  lantocliè  li  vedi  avvalo- 
rartì  a  vicenda,  l'tirio  renderli  la- 
□io ne  dell'altro  ;  e  u-o\i  in  e^iji  quel- 
la dipendenzit  e  ejileiiu7.ÌL>iu',  clii.'  tra 
fenomeno  e  fei\onn'iir>,  ti-.i  cjii-a  •^rl 
cOetto,  solo  può  coniliirre  ,  per  una- 
login  e  induzione,  a  (eruiare  ì  prin- 
duali  canoni  positivi  nella  dollrina 
dàle  Intemiitteati  tpedfictie. 
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DEGLI 
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EFFICACIA  DELL*OI.IO  DI  CROTOIV  TILIU.Ìi 


:  CO>S[GLIBBE 


cbe  una  mano  ardita  mtraprendti  uno 
volta  a  ripulire  questo  preiepe  d'Au- 
la. B  nella  cura,  per  esemplo,  della 
lenta,  onde  tratcegllere  e  preferire. 
Ira  unti  rimedi  vantati  e  praticati, 

*  SlmpUi  li  prini  T«lu  iti  UnpMa 


lana  cura  aeua  leiiia,  breve 
pr^ow,  dove  ds  quel  vero  e 
véteraoo  pratico  di'  Ella  i,  ne  pre- 
aenttt  un  quadro  campnratlvi]  dà 
metodi  da  lei  usati  nel  ctu'are  co- 
bi mtm  nel  ISiS. 


non  i  itnbUn  Blcnnii,  die  (e  n*- 
Eenazionl  da  Lei  TiiUe,  non  rortniiin 
una  intereiHnilMima  appendice  allu 
lexlonB  qaarta  della  snitd'  npero 
■ul  venni  anni  del  profeiMr  Br^ru. 
E  se  tatti  ■vHMTO  imitato  Lei,  bb- 
remino  gii  al  ea»dl  ftarmare  per  la 
cura  ddla  tenia  nua  di  quelle  lo- 
belle  ilatùliehe  didie,  dietro  il  cnif; 
■Igito  di  Franklin,  ci  ha  fi  primo 
s^pnato  le  tracce  il  celebre  Tomnia- 
diii,  e  potremmo  iincovA  decLciere 
Intorno  ai  pretesi  pr^iligi  di  mii 
melodi  c  rimedi  ehe  plii  furono,  o 
«ano  Invnno  contro  a  quello  oiiiiuiio 
malanno.  Intanto  però  Ella  incomin- 
cln  dui  dire,  cbea  a  fronte  dei  timii 

■  rimedi  che  ai  tono  necomanriati  a 
«  travati  efBcacl  Dell'etpellere  qual- 
«  liaii  torta  di  tenia  che  Incontruai 

■  nel  canale  Iniettinete  dell*  nomo, 

■  ^iireogiii  medico  eiperto  avrn  fatto 

n  corrisponde  coslnntem«nte  oli'  a- 
B  ipetlazioiii?.  ■  (Ooindei ,  voi.  S2, 
p.  543  )  E  se  Ih  spcrienia  di  otto  lu- 
atri  Le  ha  fatto  profferire  questa 
•enlenia,  legno  t  che  I  metodi  1 

Cia  decantati  d'oggi  giorno,  non 
anno  quei  molti  iiradT  di  efBcaela 
e  di  lecurté  da  potere  abuon  dritto 
rftniinerii  nel  posto  donile  hanno 
caeriato  gli  anteriori  :  e  liiltovia  vi 
pub  eiser  luogo  a  tfiilnre  nuovi  ri- 
medi, e  fare  tperlmenti  compnralivi 
tra  le  tirlu  dì  questi  e  di  quelli. 
Io  rivolgeva  per  In  mente  cotesti 

fenalerl,  quando  volli  dar  mano  al- 
oliodl  croton  lllium  percurare  un 
infermo,  che  da  »ei  anni  pativa  lu 
tenia  armala,  e  nel  quale  nveviinn 
invano  tomnilnittrato  altri  meilici 
alcuni  dei  rimedi  piti  fumlgernli  »\ 
nostro  lenpo;  e  veduto  rìiill'uso 
dei  detto  olio  un  ottimo  effetto,  ne 
tttì  noia  nel  mio  diaria  clinico. 
Avendo  poi  considerato  l'artiento 
ci)' Ella  iiueri  ofgit  Annali  dell'O- 


rarla di  pubblica  nulliia  e  dirigala 
Il  Lei,  seppure  lilla  ia  aveaie  creilulu 
un  casii  meritevole  di  ricordo;  od 
fella  volle  micora  accettare  volen- 
(ieri  Ih  mia  nrofferta.  Onde  io  non 
'  1  a  daiiene  un  succinto  ras- 
unendovi  ancora  qua  loie 


in  predicazione  ed  in  uso.  lìd  Lllu 
e  preconiuato  e  usato  ei  prefe~ 
I  degli  altri  dal  Breiiiser  a  Tien- 
lo  ha  Ella  somministrato  eoa  oi- 

 eiito  In  due  persone  che  erano 

da  diversi  anni  lacerati  dalia  tenia 
arnica.  L'ilinstre  chirurgo  di  Car- 
lo IV,  re  di  Spagna,  inantiéur  Gonel, 
uomo  di  rarìiNme  quailiA  di  aplrìto 
e  di  cuore.  av«n  aperimentato  a 
Roma,  credo  lo,  tiutl  1  farmachi 
eoiilrn  la  tenia  etie  lo  lurmento- 
mlserabll mente.  Per  consiglio 
Brei-ii,  si  tolse  infine  il  X  


nello  spirilo  di  vino  una  tenia,  ei 
tutta,  dopo  che  quell'egregio  pro< 
lieo  In  curO  cnll'olio  essenziale  di 
terebintìna.  Ella  pero  confessa,  che 
sinatlo  rimedio  t  il  più  dliaggra- 
derole  che  La  sia  noto  al  mondo  : 
ehe  lo  atomaco  italiano  non  facil- 
mente sopporla  quelle  alte  dosi  che 
sarebbero  neeeisnrie  per  ottenere 
pronta  vitinria  sul  v«nne  : 
un  Individuo  la  dose  aii- 

_   minore  produssele  coston- 

lemeiile  vomito  ed  angoscia.  L'ee- 
cellent.  DotL  Berianti,  medico  di 
Urbino,  mio  collega,  in  una  danno 
che  offerirà  tatti  Islntumi  della  te- 
nia, e  ne  aveva  di  più  vacuato ,  n 
detta  tua,  un  lungo  brano,  dopo  va- 
rie altre  tose  praticale ,  jiaasO  ul- 
— enziale  di  lercbftitinn  ,  e 
«pose  iilfiltoallii  sua  cspcE- 
iHiione.  Uoine  uiiimnto  diinggrude- 
vallsrinio  io  T  ho  veduto  rijjMtato 
con  rcpugnuncB  da  persone  ifelicMe 
e  masiimumetite  dalle  donne.  E  ciò 
i  furie  ostacolo  allacura  di  lai  inBle, 
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iit^Kvolt:  inivHrli  di;! 
usure  un  forte  e 
medio,  che  volonter 
i'ora)tt;iii  di  quei  dii 


riiiiedin  per  uccnnciuiin  a 
u  queir  itiferina.  E  uià  9(i- 
-  :  iiiiperoeclié  niosLra  di  iivct 
diala  ni  rii|>[iarli  dellii  seii- 
011  l'Uìi)  dei  rimedi,  non 
Irrnpeulicu  le  uiitipnlie  pur- 
del|[i  stoniuen  )ier  eeilc  sO' 


dcni  1  nel  ciiriire  la  teniii  ul  inetoilo 
dellii  >onlTer,  aceo  ni  pugnando  In  perù 
con  iiueilo  di  (Mier,  vuo'  dire  f«- 


0  pnn 


-,  -  Jouo,   _. 

i  doìi  d  olio  di  rii:iiij, 
•!  sommi  ni  jtrnndo,  o  pi'ima,o  dopa. 
In  indice  di  polipodia  felce  muschio. 
Una  dunna  lurinese  dninlciliulu  in 
Urbino ,  ed  un  rralello  del  snl- 
lodato  dott.  Bersitiiiì,  fni'ono  per 


:l  pioinUu,  e  quesl 


(  dalla  plriu  BTimlcalc.  Jt  ,_.  _. 
K  rei  molto  atteuti  i  tncdici  che  si 

■  decidono  a  preierfverF  Interna- 
•  ineDte  la  stagna,  mentre  dnlJii  jii'o- 
«  pria  e  speri  emù  ani  maeitruin  posso 

■  asiicurnrli,  die  se  lo  9ta<:nD  iìoti 

■  è  ben  purgato  e  puro,  la  cnlic.i 

■  siitnrnina,  e  In  paralisi  delle  eslre- 
•>  mìli'i  inferiori  sono  i  pernicirisi 
B  effetti  che  ne  derivano  2].  »  .V;- 
qiuinii'  uHclie  si  avesse  tu  itasnu 
liiiris^imo  di  niiil<ici;a  si  potrebbe 
sture  sicuri ,  mentre,  secondo  che 
nvverte  Slurgraff,  aiiLlie  in  esso  si 
ti-ovaiio  talvolti  delle  maochie  arse- 
nienli.di 


1?  metodo  di  itliitthieii,  che  fu  si 
lodata  dott.  itercaiui,  fnrono  per  altamente  preiniiili)  do  b'eiterica  Gn- 
cateito  metodo  radicalmente  guariti  ^lielino  111,  e  che  vanta  si  nnnierose 
dalla  tenia  cucurbitina  di  che  pati-  cnorÌi;ioiii,  non  è 
vano.  A  laepcró  entello  irntin  .-  .  .. 


.  _.  1  aflaltu 
IwncliA  l'abbia  una  vultu  sola  teniain 
e  pure  otCunneiii  qualche  brano  di 
tenia,  aondioieno  la  inferma,  :ol 
'  ou(a  delle  fi-equeull  e  ripetute  pi'es? 
del  detto  fdce  mascliiu,  restò  eome 
per  lo  iiinunil  liiooDiadata.  E  iguei 
brani  di  tenia  die  otUnnl ,  iili  at- 
tribuii più  all'adone  purgativa  e 
vwniifuga  ddl'ullo  lU  ricini,  che 
ull'ullro  firmai». 

I^oi)  iliri>  ai  del  metodo  di  Ue- 
Molt,  né  di  «laella  di  Alston,  noii 
iiveudoli  mai  ineasi  in  uso  contro 
te  tenie  Cliidal  iirìmo  ni  iconfiir- 
Uroiio  le  sdenti  {Wfole  del  Brera: 

■  figli  i  Iniiegubileche  ben  sovaitie 

■  ti  i  riuscito  u.  completarti  la  cura 

■  del  venni  ooII'um  degli  ossidi 
•I  mercuriali:  tuttavia,  li  metodo 
a  propostupotreUte  estere  facllinea- 
«  te  li  eausa  d'altri  malori  più  in- 
«  comodi  del  venni  «tetti  «  forte 

■  ama  mlcUulL  losltr^  beo  pad» 


preparali  delhi  iVoulTer,  di  Uilier 
:  di  Alston,  sopraccarico  tu  di  molti 
Inolici,  onde  ne  risulta  un  drastico 
issai  poleiile  3).  E  per  questa  ulti- 
iilI  prii|irietii,  io  mi  creda,  che  ab- 
li.i  ripurtato  si  multe  vittorie  ani 
i.isli'ii  veriiiL'.  ,\l:i,  la  tua  empirica 
umposiiioiie,  pili  coafaecvole  allo 
crigno  del  farmacista  che  hi  in- 
enlò,  che  allo  siomaco  di  chi  se  In 


ueiia  ffeiiipiicita  uei  iinicuij  c  lmc- 
inori  tuttora  dell'astiuma:  Nil  aque 
tauilaleM  agrolantium  imfKdiI  et 
nwdioe  rum  ^iwninlwini  onf  ui(,  guniti 
nmediorum  {arrogo,  eorumque  cre- 
bra inulalto.  - 

Fationii  io  pertanto  pìA  volle  a 
coasid«ruTe  tutti  cotesti  muil  prin> 


1)  Brera,  ter  IV,  psg.  141. 

U)  Ivi,  pig.  i*3. 

^  Ili,  pig.  144,  Qli  uitii  ! 


^iirbtliiie,  o  le  iii 
ì  paruto  che  i 


i>.  Ed  flvTeiiiitomi 


li  la)  V 


-,  volli  in 

 ,   i'  il  novello  rimedio. 

Ciiti'stii  ^iinniie  Cu  certo  Rnfliiele 
blindici  il' unni  SS,  ili  teinpera- 
iij.'iito  liiifiitii^o-nervosn,  dì  ulta  sta- 
timi e  I>iiitl0il()  gincite-UHid  anni 
polivii  lu  leiiiii  annata,  accortosene 
e;|:li  Slesia  per  vurie  porainni  dì  me' 
■libere  liiijEliMxa  che  ne  «ndiiva  evu 
cunndo.  Sul  principio  al  portava  qiie 
sloverine  con  pocnìisimi  incomodi 
anlvn  qiiHlclie  ruro  bisiiIio  di  docili 
iilidominali  pncii  prima  del  mnniciiti 


nrm  si'):nendo  l'altra  In  certo  dato 
iniin,  senio  niuunn  molealin,  iiè 

>liiii  ulucriià  neir  infernia,  furono 
ella  giornali 


.e  «Ila  ! 


a  le  fecee,  clieer 


■Udo  IcRHierOiqiieBlL 

lo-niedici,  ni  quali  più  vollericorse, 
unn  vari  dei  più  attivi  antelmiiili- 
cl.  Ma  l'otulie  miiidlilc  non  rMtò 
vinto  da  coieite  anaì,  e  l'infermo 
«•guiiò  aempriì  a  ufKrire.  Pallonii 
un  itinrno  II  ruecontn  del  ino  niulc, 
I'  ttiìieine  dei  niRtodi  cuTallvi  pra- 
ti cuti  sema  prò,  il  confortai  a  prov- 
vertersi  d'un  poco  d'olio  di  cralontilli. 
|j'  umniuliito  ne  ni:quistò  buona  dose 
<|gl  ranniicisla  sijriiur  UoRIclli ,  e 
cominciù  ad  usarlo  siccome  io  gli 
)ir<!scriMÌ.  Postolo  ad  una  dieta  pre- 
pai-alariu  di  due  giorni,  lo  mattina 
del  tel'Zu,  a  di[;iu(io,  gli  feci  pren- 
dere tiUB  gocda  di  detto  olio  in  una 
picclola  tana  di  brodo.  Uo|)a  quaU 
che  poco  die  l' ttAe  logUoUlt^  gii 


I  torbide  aiallognole,  vi  fu  trovato 
iti'O  nnn  liuona  «juantìlà  di  pel- 
iti di  teniii,  qniili  a  due,  quali  a 
_.l  vertebi'e  riuniti,  ma  la  più  porte 
isolati,  e  il  pezzo  il  più  lungo  non 
'R  che  dì  due  patini,  Uopn  un  ^Inr- 
1  di  riposo  fn  ripetuto  il  medica- 
enln,  e  il  mutato  evacuò  sci  volle, 
nelle  f^rce  in  un  più  scarso  nume- 
.  )  si  irnvaroiin  ì  soliti  peiieUi  di 
tenia,  Stette  vari  altri  giorni  senia 
prendere  altr'ollo,  libero  d'ogni 
incomodo;  e  repDlaTaii  affatto  sua- 
rilu.  Ma ,  un  mese  dopo  (olTrl  di 
bel  nuovo  i  tnrininl  al  ventre  e  In 
lerliftìni-,  e  vivide  nelle  fecea  al- 
ni fni^loli  del  suo  verme.  ToriiÒ 
iiuìndi  allH  solita  meilieiiia  presa 
alla  stcssii  dose,  e  nirlle  evacua- 
zioiii  esputìe  molti  altri  pp.ziidl  te- 
nia come  putrefaltl.  Sei  volte,  col- 
"  -nteitallu  lempre  di  uno  o  due 
imi,  nsò  I'  oue  di  crMon,  alla 
le  sempre  di  tma  «ola  poceiB.  la 
Il  dirùdl  over  osservalgla  tetta  di 
ito  venne,  niu  nnsìo  asticnrare 


iDoiti  mesi  0  questa  parte ,  vediM 
traccia  verona  del  venne  eh'  ei  (I 
itnera  dentro.  Iq  altrt  due  intIM- 
dui  mi  corrispeie  l'olio  inlDdleaio 
alla,  stessa  maniera,  se  non  che  di 
u[io  di  quelli  non  sono  ancora  u- 
solutamente  «lilcitfo,  CMendoicor» 
appena  due  mesi  da  che  non  «offre 
più  tintomi  di  tenia  e  non  naevacua. 

PocM,  al  certo,  aono  questi  easl 
per  autenticare  la  virtà  d'un  rime- 
dio, e  tpiaceml  dl-non  averne  fln 
qui  moltliudina  «ufScenle  nella  mia 

Craltea.  Ma,  lo  sparo  d'altronde  che 
Mtino  a  mcGOmeBdarìo;  tauM  più 


I  bv  Cocgle 


clone  degli  evaiuaiili  i  pia  validi 
sono  tolti  i  principali  rimedi  contro 
eiiB  3).  Rosenstein,  Dorellua,  Lind- 


trit  aiie  ragioni  Un  qui  diacorK, 
vene  nlli'e  ancora  the  rlguar- 
la  comoditii,  e  la  innocuità 
jsni'lo,  la  ci'iiiideuB  dell'elTeno 
jiifronto  lilla  piccloIcEia  della 
dose ,  Il  breve  tempo  in  che  le  ne  . 
ottiene  l'intento,  e  che  raecoman- 
dano  l'olio  di  croton  a  prcferenia 


l'ui 


iniL'ili.  Kicliiamianin  un 
li  Cli.ilierl ,  the  k  foTff 


Cnlma  ni  iiiidra  olio  (li  croton.  Ouel- 
),  mi  MKiliuHineiitn  il  |)iù  diugi 
devule  di  qujiil'iillri  mai  :  ne.Wii  i 
rhesi  cojivi-rrvbbe  n  Mpellcrela  tenia 
;iiliiltn  ed  ui-iii<ita ,  iiiMyi|)nrtub<le  da 

H  poeti  iase,  dcatu  nnuaee,  ungosciir 
e  Toniizione:  nelle  donne  deliuate  ed 
isteriche,  (fiOMiil,  convuMMl  e  ilt 
liilui.  l/nlio  ili  croton,  all'  DpjMistu, 
non  pn6  riutelre  riiUidioaoa  persomi 
del  monrin ,  perchè  iieisan  odore  a 
sapai'e  riiiatistOM  lo  accompagna, 
perche  o  dato  In  forma  di  bolo , 
nel  brodo,  è  una  medicina  la  pii'i 
l'omndu  e  indilTerente  a  prenderai 
ilajfli  amalnti:  con  una  sola  goccia 

d'olio  di  urolon,  la  di  cui  i  - 

sa|) portabile  da  ([ualunque  s 
ai  olten){ono  più  i^vnciinzLoni 
-viisiino  tempi),  clie  non  ai  a 

bero  forse  con  tre  o  quattro  

lattoviiru  del  Mattliieu ,  e  le  spesse 
evucuozioiii  nel  minor  tempo  possi- 
bile sono  una  parte  i^randUsiinu  di 
cura  iiftUa  tenia,  imperoccht  per  essr 
si  tofciie  a  questo  verme  l'agio  di 


:nncliido,  ebs  non  v'ha  medicamento 
^oulru  la  tenia,  che  al  possa  usure 

licKolii  i\Oin  ^rortucii  nel  iiiilior  leni- 


nii>(KÌi>r 


,  che 


ili  far  manifesto , 


ippruaiimi  ii  quell'antico  apo- 
legiii»  leraiwiitico,  ItiIo,  cilo,  jueiiii- 
ile,  [(uiintu  l'olio.ili  croton  liliiun. 

Priinn  perù  die  di  qilest"  ■—"■ti 
ciosD  nicilieanieiitn  io  iase. 
Tare ,  mi  è  debiln 

che  qiitindo  in  l'ho  usalo ,  iion  mi 
sono  inai  saputo  convincere  cli'eua 
possegga  un'azione  elettiva  tul  ii- 
sienia  uropoietico,  diminuendo  ctoA 
In  copia  delle  urine,  il  quantunque, 
nvesal  osservato  questo  fenomeno, 
prima  d' attribuirlo  ad  una  seconda 
nzionc  dell'olio,  avrei  pintloslo  eer- 
ealn  di  spie;>urln  per  quelle  controse- 
creiinni  ehe  operano  i  forti  drnìtiej 
iiuasi  tutti.  Per  la  quale  medeslmu 
legge  i  Indicato  di  sommi  ni  strare  i 
drastici  nell'  idrope  asrite  quando  i 
diuretici  non  vali;ono,  Di  fatto,  collo 
stesso  oliò  di  croton  II  dottor  Kim- 


c.iriclip  alvlnt 


il  difesi 


i»'.ile,  CI 

1  peri  menta  lo  i  diiirL-tiei  i  pili  ulti. 
l'I  I).  Ella  vorrà  coniportiirmi,  o  mi» 
>i<-ii<ir  Frank,  questn  breve  di;;rej- 
'ione,  clic  non  ha  ehe  làr  nulla  ve> 
'.mielite  col  verme  solitario;  i 
minto  non  ominetterla, 


ini  ì  tini  l'io  lo,  eomc  vuole  il  F' 
j  in  piltul!i:  in  molti,  •mzlciié 
ioni  dolorose,  ne  prndLicn  delle 


vaio  U 

virtù,  vorremmo  poi  mitriarlo  coft 
tutta  nostra  di  virtù  se- 
condarle ,  che  non  liniscono  inai.  Il 
stalo  pur  fallo  in  passato  per 


se  II  i|iinlclie  trai 
dn  una  flogosi  ei 
sperieiize  del  n 


ialluHn 


nedica. 


tuia  di 


arsi  sensu  tema  di 
ki  infocuiiione  ìn- 
II  l<i  Ihliioiii  di  'ili- 
lite  2J.  Da  ultimo 


I  feei 


devozione  n  grul  lindi  ne, 
tutte  ipotelietie ,  o  casiiun  u  inui- 
rette,  Coal  non  vorrei  che  avesse  a 
succedere  dell'olio  di  croton,  della 
cui  virtù  drastica  sema  pari,  mi 
sembra  dovremmo  esser  contenti,  e 
per  altri  eaeiti  ehe  aplesasie  nell'u- 
niano  oi^nlanio  non  volergli  tubilo 
concedere  delle  altra  virtù,  ma  spie- 

1)  Omadei,  ni.  XXV.  39S. 
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Carli  K  8l  può  come  dipendenti  da  ui 
■tiielU  primi)  ed  unica  die  possiede.  Kl 
Co»  la  tuo  eHcaciu  contro  lu  tenia, 
■KM  la  vogliitmo  derivare  da  una 
tua  vIrtA  Bpeaiale  antelnintiea ,  i  ~ 
■olo  dulia  sua  eminente  forza  nsp 

ÌUi  è  ignoto  che  altri  nbbiuiio  p 
ma  di  ma  usato  l'olio  di  croton  ne 
tenia.  Nondimeno,  non  voglio  dir 
COI)  ridicola  latiunzii  il  primo  ni  -.n 
Tntto  siinilt'  Ifoliitivii;  in  che  ijoi 
d'iinclit!  f-mp.,  tuli  gli)i-iuzze  inunda 


li  MuTru 


il  GeoQrov  ( 
aultata  In 


virtù  TeiinifiiKii  di  ijucslo  inedieo- 
mentol).  V.  (ni  ì  primi  «lie  pubbli- 
cnrono  in  Itnliu  1  loro  sperimenti  «ut 
dttto  olio,  Ini  i  i|uiilì  i  bello  tioml- 
iiure  il  l)<'  .ìlaltheis,  il  Viiccù,  il 
Brern,  il  Morelli,  il  Poìfgi,  il  Tuii- 
lini,  il  Fi^notilio,  solamente  nelln 
Mentoria  dell'illiisli-e  >'Ìgnor  Tuiilliil 
di  Pisa,  io  les^i  elle  l'utio  di  croton, 
a  suo  parere,  sì  sarebbe  potuto  usare 
tllìlmeiilc  per  In  espulsione  dei  ver- 
mi, e  parlicolurmenle  di^l  tenia  3). 
Ondechi,  se  1  miei  Tatti  son  pochi, 
e  se  le  ragioni  dn  me  addotte  fos- 
sero anche  insufflcienli ,  puossi  n 
(|iielli  ed  H  queste  uggì  ungere  le  «uto- 


clii  t'abbia  giudicato  valevole  contro 

Oggi  però  si  sente  assai  in  voce, 
carne  Ella  slessa  ne  fa  memoria  nel 
suo  articolo,  l'efBcacia  della  scoria 
della  l'adiee  fresca  di  mcingrnno  con- 
tro i  vermi  inteiitinnli,  e  contro  lo 
tenin  medesima.  Bi  eii ,  Gninei,  Co- 

rtiu  l'Iisnno  pncomintii,  avendo  fatto 
s|)t!rìenza  della  virili  di  esso.  Anche 
il  signor  lliisson,  ha  non  hn  guai'l, 
cotileniiaioil  valore  della  detta  scor- 
nai) ne  so  dire  nè  prò,  ni  eoutra, 
non  avendola  mai  messa  In  uso;  mi 
sembra,  a  dire  il  vero,  che  ila  poco 
hiiona  raeconiandniione  per  cotesto 
rimedio  l'oblio  in  che  è  sUto  forse 


ì)  Omodw,  < 
S)  Omoilu ,  1 
3)  Oiaudd.  I 


l.jiig.  » 


iti  di  dieiotl'anni ,  daccht,  come 
jlla  dice,  Il  medico  Inglese  Buchaiwii 
ireala  rimessa  in  voga.  Che  diremo 

Coi  del  poco,  o  nlnn  conto  che  na 
anno  Tutto  i  pratici  do  Dtoicorldeii 
Buchanan?Taiit'è,mlo«ÌgnorPrai)k1 
Uioscorìde,  quel  medesimo  che  pre> 


plix  mot,  come  a atelmi litica 'I } , 
di  qualche  secolo  prevenuto  imene 
questa  die  passa  per  recenlisiinxi , 
^lln  virlù  lintelininlica  del  iiiT-ln- 
■uno.  Ecco  le  sue  parole,  ^olgarii- 
ite  dal  Mattioli  :  ■  Lu  decozione 
delle  radici  del  melagrano,  bevci- 
ta  .  aiiiinnzzn  i  vermi  largiti  del 

I  fuori  St.  »  Sento 
Jirmn,  in  Dna  feiu- 
i  unni  «alft'Iva  tn  > 
medicamento  no» 
e  il  bramato  sue- 


fii  ui  prutiei  di  cotesto  semplici^ 
rimedio.  Il  qunie,  quando  fo^^e 
mente  quei!  antelmintico  che 
decantato^  saria  al  certu,  per  li 
semplicità,  e  per  essere  quu^i 
domestico,  da  preferirli  u  iiiol 
"  ■  'Josì ,  lodevole  consiglio  è 


Gelnecke,  non  nuovo  per  noi  Italia- 
ni, die  gin  sin  dui  imi  lo  uiliinnM 
proporre  dall' egregio  dott.  Cagno- 
In  3).  Mh  io  io  trovo  pieno  di  diffi- 
coliA.  E  sebbene  Muler  ottrlbairebbe 
l' uccisione  del  venne  alla  molla 
q^uantitù  di  gas  acido  carbonico  che 
SI  sviluppa  dnlle  fragnle,  ^as  speri- 
meatalodul  Turgonl  e  dall'litgenbouB 
come  potente  antelmintico ,  sebbene 
la  Koulfer  avrebbe  driuo  di  attri- 
buirla al  suo  poiipndio  felce  maschio, 
Udler  al  suo  olio  di  ricini,  delle 


_  4)  Spieni 


,  Storia  prtmun.  dalla  nudl- 
cap.  a,  llb.  [, 


DIE.  m.  in'r»i. 

^  Ostsdel,  Tal.  xn,  pag-  »»• 
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i|tin]i  cose  tutte  ha  falla  tuo  il  ti- 
pnoT  G^tRecke;  io  roclio  nulladl- 
inKno  coiieedere ,  e  nu  p«re  nssai 

rroBsimo  al  vero,  che  1'  azione  del- 
ucido idrociunlca  a|iplieata  al  In 
estremità  della  tenia,  peijdtila'al  di 
filali,  nbbla  ncciso  il  verme.  Ma.  la 
liravlìsima  diftìcoltn,  non  dÌ9);lunta 
ita  periculn,  sta  nel  porre  in  pratica 
cntealo  modo  di  ctlrn  esterna.  I)i- 
fuito,  appena  il  sicnor  Geliierke  ba- 
pnli  la  porzione  ael  tenia  pi^ndulaal 
di  Ainri  coll'.-icido  soprannominato, 
imm  ed  iato  monte  fece 


-  doni( 


li  sfnr: 


pern 


dimodoetii  nb1)Ì90<;nò  tral- 

0  con  molla  forza  1),  n  F, 
e  che  non  riesca  sempre  dì 
colesti  veementi  conati  clic 
Ila  per  rientrare  nel  venire; 

Olle  imbrattaln  dì  sostanié 
•>  l'ifiiirando  a  cnnlittto  della 
iiiicatinale,  sarebbe  esia  in- 

1  infermo?  E  che  non  debba 
■icmpre,  e  elle  il  solo  traite- 
li furia  II  verme  die  lenta 
e  sia  sommamenie  pericolo- 
persiindono  le  sefjnenli  av- 

.'t  Brera:  ■  Tositi  che  sorte 
no  lina  parte  della  tenia, 
Il  urima  sembra  cosa  facile 


>.  Gli  0 


la  iMirie  della  tenia  girt  sortila, 
n  I  ammalala  Incomincia  a  sentire 

■  iiienin  vii  nnn  stiramento  lale  cbe 
1  IO  iiiimii  cadere  In  convulsioni,  se 

n  [niizzii  11  uerme  2).  »  Oltre  di  die, 
ra  che  le  difiicokó  fossero 
ilmi-nle  superale,  rifleite 
noi  II  srunor  lIulTdaiid,  die  non  <^ 
IO  I'  applicazione  ddl'n- 
ciiio  iiirocianico  troppo  forte,  o  in 
(.i'o|i|iii  uitantiln  stilla  tenia,  potendo 
la  snii  niiune  eucndersi  all'  infermo 
per  conlisuitd  di  niperScie'  31.  Ed 
a  tal  ano  che  volesse  obbleltarmi  alla 

1)  OmodM.  lol.  XXXn,  pie.  474. 
3)  Lai.  IV,  S  140.  . 
S)  OhknM.  loc.  «it 


grossa  che  ,  comuilque  sia,  il  Gel- 
necke  ha  ollenuto  In  tenia  ed  lia 
Kuariio  l'infermo,  io  urei  per  rì- 
spoodere,  che  eama  non  tOtU  I  malsit 
curali  male,  cosi 


lissiml  ritravàtì  non  sieno  tuttora  al 
caso  di  contrastare  all'  olio  di  croton 
la  primazia  sulla  cum  della  tenia; 
o  almeno,  per  me  essi  non  valgono 
al  certo  ii  farmi  rlnunxiare  al  prin- 
cipio che  le  sostanze  oleose  e  i  forti 
drastici  aleno  stali,  e  sieno  iwr  e*- 


iManc 


;liore  rimedio  ci 


n  sagaci 


.n'Blico,  e  di  quell'  alta  ripu- 
litzioiie  che  ella  è,  o  mio  signor 
Frank,  io  soltoponga  a  nuove  spe- 
rienie ,  e  ne  confcml  per  più  casi 
la  virtù.  Imperocché,  veramente  non 
è  ilato  che  a  nn  piccolissimo  numero 
di  medici  il  ben  calcolare  le  forze  e 
i  rimedi.  Che  se  questo  mio  voto  ve- 
nisse dulia  sua  pratica  esaudito,  dal 
nostro  modo  di  curai-e  la  tenia  col- 
l'olio  di  croton,  ne  vedremmo  poi 
subito  scaturire  un'altra  uUliU  va- 
tutBlisiInia  per  la  recente  scoperta 
-,lbrbia  latlieriitM- 

L  ftitttni.    i^itrli^  Ga^t 

i  dinwstralDjlil  luìto  simile  nella 
axlone  sul  tubo  Intestinale  a  quello 
di  croton,  oltre  gli  altri  vantaggi  che 
onrono  ambi  due  a  confronto  de^li  al- 
tri medicamenti  slnora  praticati  con- 
tro il  detto  verme,  ne  avremmo  an- 
che quello  di  poter  surrogare  al  - 
primo  esotico  e  costoso^  il  secondo, 
economico ,  e  che  quasi  ci  nasce  Ìil 


Trova 


rimedio  che 


poco  tempo ,  in  piccioli! 
sciiza  incomodi  nè  pericoli  di;ii  in- 
fermo ,  provodii  spesso  e  forte  il 
venire,  queslo  è  iriimie  il  mezzo  li 

l^uiiU'o  \i\  i|niile  non  essendovi  spe- 
cifico ,  non  veggo  altri  metodi  più 
siculi  air  infuori  de'  viicuutìvi.  K 
perciò  e  sopra  tutti  01  altri  emi- 
nente la  forza  dell'  nlin  di  croton, 
quand'anche  egli  non  abbia  ni^ssund 
azione  speciale  sulla  vitalilà  tliil  ver- 
me, e  nessuna  virili  u  riordinare  la 
forza  d^Miva  depravata  del  tubo 
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intestinale.  Dico  questo  pereti^  0|2^i 
ISrliedam  e  Iteli  liiinno  flleuni  fautori 
che  iiensoiiD .  che  se  il  medico  nnn 
rìpnra  eziim<lin  n  qiielìu  liiìpniiiioiie 
pnrticoliirc  (lei  lutto  cll|;creiite ,  11' 
tenie ,  imcarcln^  Espulse  sino  iiDn 
lesEn,  si  riprudiieono.  Cosi,  wr  far 
lirnzìn  ul  iloinmutì 


I-  dall'i) 


iosolla  nriilotpliea  l'  i))ii[ifsi  ilellii  je- 
tiertisiDiie  equìvoca,  vollunda  le  spal- 
le qnail  cui  ili<|)i'egi(i  lille,  sudate 
BDerìeiLZ»  <tel  nnilrl  grundl  italiani 
Redi  e  Vnlliinieri.  lo  per  me  penso, 
che,  «9pulto  uno  vollu  Inleramenta 


l' ospite  micidinle,  è  distrutta  la  nia- 
InttÌH,  perchè  tale  mi  sembra  la  voce 
dell'esperienza.  Uunnto  pni  alla  f[e- 
iieai  del  venne,  pifteeini  di  ripetere 
li;  priiilenti  porole  dell' Inaigne  na- 
tiirnlisin  svedese  :  7jjgeiiiie  fateor 
minili  hi/poIlKtìm  timi  mìmu  o6mu- 
l'riHi  i-iie  linam  alttrani;  faleor  eliont 
me  iiejciVfl  ffira  vern  tH  hanim,  tue 
opinaci  me  tindere  oh  diffieuitalet 

Ili  HlrMils  parie  mihi  it  — 

let  diu  forte  docebit  1). 


1)  Reli,  [ 


1,  let.  U,  pag.  ìi. 
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APPENDICE 

SULL'OLIO  D'EUFORBiO  LATIRIDE 


Sa  «peiimenuto,  mio 
EO,  akuiie  volte  l'iitio 
■l^craton  [ilium  carne  eminente  pur- 
Rutivo,  e  valevole  contro  la  tenia,  e 
ne  aveva  gii  duto  COntKZia  lii  una 
mia  lettera  al  ctiiarlB^no  Luigi 
Frank,  quando  venivano  annamimi- 
do  i  giornali  medici  d'Italia  la  sco- 
perta diti  dott.  Cedo  Gallo  Caldei  ini, 
e  davano  per  prontissimo  vucuiitivn 
e  da  poterti  sostituire  all'olio  di 
croton,  cotesto  dellu  eatiipuzia  mi- 
nore, (iuindi  godeaml  l'animo  che 
In  nialeria  medica  acqiuatiisse  un 
novello  rimedio  economico  ed  indi- 
geno, d'azione  ■imliisiimii  hII'  altro 
costoso  ed  esotico.  Di  che  volli  pure 
dar  cenno  nella  mealovata  lellera  ul 
Frank;  tanto  più  die  il  Culderii  ~ 


questii  mentre  voi  volente  niundamiì 
sin  di  cos[i  una  Uoccettina  dell'oli 
d'euforbio,  iiivUamlonii  n  farne  pr< 

l'elozionc  liitomo  élTelti  cheli 
uvevii  [iroduttu.  Di  <|ueìl.u  corteih 


stato  altre  volte  purgato  aisai  n 
g^ìo  coli'  olio  di  ricini.  Àrroge  clie 

  medesimo  inrermo  era  di  an- 

riicillisima,  e  [«inro  per  ulo- 
11  %'enli-e  gli  è  Instato  anche 
di  olive.  Nel  secando,  che 

  .  I  stesso,  produstetsinedesiniii 

dose  altrettante  masse  di  corpo;  due 

-  -'  ^le  però  evaeuul  ;  le  oltre  ege- 

 lon  farono  ebe  di  premiti  e 

pria  di  levar  sn  dall' adagi  ameni» 
ebbi  dne  o  tre  sfonl  di  stomaco.  Ha 
di  questi  io  non  feci  gran  rnio  In 

—   1...       jjig  gtomacuzio  lo 

quanto  facile  a  sovver- 
tirsi. Consideravo  bensì  clie  di  un 
solo  searlLO  ero  debitore  all'olla 
d'euforbia,  mentre  l'altra  evacua- 
zione era  la  mìa  solita  abituale  di 
ogni  mattino.  Cosi  mentre  dall'  un 
lutoniiicevami  l'aver  verificala  certa 
virtù  purgativa  nel  detto  olio,  dal- 
l' nitro  però  iiou  ero  iinuora  suzio  di 
sperimenlurlo,  l'erchn  non  lu  uvevn 


ri  dui!  individui 

nnti;lli  alletta  d<i  ii 
elitre  ussid  dime 
:  stata  sin  da 


*  Pubblicala  aegli  0|iuscd1ì  della  SdcIuIì  Hcdico-Chirorgica  <ll  Bglugaa  nel  maggio 
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pillole  eia  me  prewrìIWlp,  in  che  < 
Iravnnn  ::kmn  jirupl  lit  fmiiinin  g 


.i  >[r- 


.oil«rabile.  Sen- 


ticllczi.i.  I  .... 
Chi  fiir  i.nn  U"  nv«ni„.  lor- 
mre  (.'iorni  Tu  a  |iiiri;crlii,  viilli  ser- 
virmi 'lell'olin  li' eiiforiiio.  Set  tni^e 
la  nictliiiii  u  diEÌunn  nlla  dose  dì 
olio  goccie,  combiiiiito  colli  zuccha- 
ro  in  forma  di  paflillo.  Dopo  un' 

nmniii'iìii  siomntn  iiilolu 

line  cominciù  n  Ttiniìtare,  e  la  voml- 
Einn«  di  maierie  fluide,  nmnrisslnì>!, 
Riolliiatre  le  ai  «iterò  più  volle.  E 
iiiTehè  la  mia  inferma  dovevo  Ini* 
toro  ondar  di  corpo,  in  mattina  dopo 
repiii^ai  io  stesso  rimedio,  e  le  ne 
detti  colle  mie  mani  altre  otto  gon- 
l'ie  in  un  cuechiaio  di  brodo.  Questo 
nuovo  esperimento  andò  a  ruoto 
rome  ti  primo,  quanto  ol  muovere 
il  ventre;  nni  non  provocò  il  vo- 

leslin  uli'iiifermii,  iri'nioiln  rln'  [ivrf- 

St<  piudlCHtO    ['tir'    hi    IIUlliLlil  :lv('c^i' 

\i>]ri,  nniiciiè  (]ii'-|ln  rlfU.i  tiiUi|iiizi[i 


in  loviiiivn.  jltadonnu  Idin- 


sant'i  eirptli  dei  rimedio,  e  volle  c( 


929 

dell'olio  d' euforbie  mi  cnniiglEaronn 
'      ;rroprc  più  minutamente  il 
indii'idiio  su  cui  lo  sjierimen- 
ifi  vero  dopo  più  diligenti  di- 
■■■■^eppl,  che  iinch' ™o  flvfii 


ridia  n 


.  ._  ..  ..0  gran  caso,  credendo  che 
g\i  olii  presi  per  bocca  diipustHssero 
tutti  a  un  medesimo  modo,  Kiflel- 
tendo  poscia  agli  sforzi  di  stomoeo 
che  avBVB  eccitoto  unehe  in  me,  non 
ne  delti  più  colpo  al  naturale  tan- 
guore  del  mio  viscei'e,  ma  bensi  ad 
una  conti'aria  aiione  del  formuco.  rte 
é  n  dire  elie  l' olio  che  voi  mi  man- 
daste avesse  o  comlncinsse  ad  avrre 
del  rancido  ;  avvegnaché  ne  al  co- 
lore, né  al  sapore,  n^  all'odore  un- 
— inziava  la  menoma  rancidità. 
Vedete  pertanto,  mio  dolcissimo 
Ili  co,  elle  ulteriori  prove  hanno 
sminuito  d'assai  il  valore  delle  prime 
due,  alle  quali  troppo  presto  nfHda- 
totni ,  conosco  ora  che  con  troppa 
francheiia  vi  scrltsi  che  i  primi  miei 
iperimenli  sull'  olio  d'eoiorbio  cor- 
spondevano  con  quelli  iinliluili  (l;d- 
epri'pio  dott.  Calderini.  Vedete  im- 
 euforbio 


I!  pronta,  f 


■ivoRlia, 


II-,  Ih  1-1 


ninria  Sniibnilni  maiala  d'  una  ce* 
fulea,  con  ventre  <- un  stipati  «si  mo  da 
quattro  giorni,  fu  il  sng^tto  del 

Iuurto  esperimento,  (fucsia   
upprima  otto  guccie  i'.'  olio 
fnrbio  collo  zucchero  come  I 


III  penso  ntinira  che  pria  dì  semi- 
mire  piòrinitidi  nel  giardino  d'Igea  , 
il  quale  ^  pur  Chirico  n  dUmUura  di 
tanti  altri  che  il  tempo  ha  oggi  mai 
converlltn  in  lappole  e  ortiche,  sia 
mestieri  eliu  il  rimedio  offra  Ira  le 
«lire  qualità  tue  queir  una  die  In 
altri  0  non  si  Iriivì  affatto,  o  per  l<i 
trovi  II  quei  arado.  E 
■■■■  siifutto  ri- 


■  stimo  che  il  

.  medio  degno  da  occup 

'  gionf  un  posto  nella  miueri 

.  per  forti,  provnte  ed  esclu! 


rono  lo  medesli 
desimo  vomito, 
Coleste 

coiluiiteniente  suscitatesi  dall'  uw 


e  finché  la  rete  non  è  fuori  tutta 
dall'acqua,  non  «i  può  dire  con  quel- 
l'oro ìo  erigerò  monumenti  che  eter- 
neranno il  mio  nome ,  u  meno  che 
min  si  vcwlin  rinnovare  l'esciiipkii 
del  Gripo  di  Plauto.  Oltreélcbè  nello 
nostra  Italia,  In  clie  poco  conio  tu 
Froucata  Gatlrtmmia,  una  fermo 
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liiio,  iiiloitor  CnIderiDl.  . 
l'talo  (ii  surrogare  all'olio  di  tro- 
ll quello  ddia  caEapiuin 


l'imdrà  sempre  benemerito  fre^o 
sua]  untnpagni. 

lointunlq,  sebbene  sfortunata nel- 
uio  dvl  TI  ove  Ilo  rimedio,  non  ho  vo- 
tacervi  le  mie  poco  fiiToreToli 
luenenie  fattene^  si  percliè  voi  me 
ri  iniponeslr,  e  ai  ancorn  perchè  ot- 
iinente  inie^na  il  votlro  cele- 
lisBÌmo  mneilrn  (al  quale  vi  urea» 
Il  riconinriiil)  •  elle  il  diaslmulai 


e  il' orili  luiri 


i  ratti  c 


I  il  bilii 


nipe- 


altri 

nn  di  stnbilirai  nella  materia  me- 
:.  Imperuccliè  «gli  xvrà  pur  in 
Ite  (|uel  detto  di  Seneca  :  Licei 
a  fecerint  qui  iiilegri  reverlanlur 
ade,  magia  tpecluiar  i;-  '  


i  da  ultimo  sì 


irle  eonse|{ueiize  ila  ((ui^lle 
alamentc  ne  ottenne  il  suo 
3  icuopritore.  Conciosiìia- 
e  dei  medicamenti  clie  in 


■IletLi,  d<c 
;(islo,  e  ti 

li.;,  gru, 


IO  grsn- 


lizetì  ir/  Google 


EPIZOOZIA  CONTAGIOSA 


DEL  TERRITORIO  DI  URBINO 


CONTAGI  inr  GENERALE  ' 


filOTAMHI  bacìi;!. 


Troppa  mi  è  nato,  ainiilisiìmo  Gio- 
vanni, die  tu  bui  in  molli j«lino  pre- 
gio lu  doltriiia  delle  maUttie  degli 
animali  doineatlcl,  e  ohe  tra  questa 

micila  delle  maiutìe  umane  non 
vedi  diffurenra  molla,  ai  rialto 
alla  graviiù  ili  claMuns  parlilamente, 
nè  alila  utiiitd  cbe  da  ambedue  prese 
insieme  ne  deriva  alle  scìeiue  mIu- 
Uri.  E  forse  non  sareMi  lonCaciu 
dai  concedermi,  ch'elle  possano  rl< 
guai'darii  eoine  tiuetle  due  amenìs- 
sime  ville  di  Plinio  il  Consolo,  che 
dare  Jiil' unii  o  all'allra  la  preroga- 
livii  di  pili  de"na  d'  eleggeiii,  tome 
più  proriUevole  o  più  belili,  non  si 
puEL'Vn.  E  chi  nveMC  divUt)  1'  una 
duir altra,  avrebbe  gUD^tuto  l'iuia 
e  y  altra  >  talcliè  separate  sarebbero 
divenute  cosa  sconcia,  quella  die 
unite  erano  in  tanta  perfezione  1). 
Per  la  quul  cosa,  reputando  io  ne- 
cessario il  lasciare  memoria  i'  una 

-  Pabbllcil)  Qo^OMMlldolU  Sodali 
Medica-Chiiaigici  di  BoliMiM  ntS  «Uobcti 
itJ  I8ÌS. 

1)  Pila.  Spttt.  7,  Eb.  ft. 


oi/n  conUBjiosii 
Testò  nel  pussuio  nii 
liuiiuii  ilet  terriluriii 

accettare  clie  io  a  in 
peroGcIic  come  tu  a 

interejjL'  alla  si 
alone  di  una  epiilei 
quella  di-  uiv.i  epid 


iiiruei, 


1  per  . 


.  nnni  or  sono  che  Sloncliart , 
dovendo  descrivere  mia  epiiooziii 
bovino,  esclamò  quasi  con  rabtiia  , 
cIm!  bisogiuiva  essere  più  cleclii  delle 
talpe  per  non  conoscere,  che  In  si- 
mili circosianie  la  repubblieu  di- 
manda aiuto  non  tanto  olla  persona 
dell'arte,  quanto  uicon  at  magi- 
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fimi  e  ni  ciitnilini;  ini  perei  cilir-  li 
«tni;:i  ilepll  mnienii  mt<nuiin  caii  si 
milk  iliiiiiii,  f  a  fetia  creilitiili  iiv 
|>ni  [Ulti  1).  Mi;  d«e  puiirdi 


itnl>lll 


nitlcri  di  nnbilt»  tio^  diri 
siamo  stati  ulte  appare 
lentia  stesso  die  in  nati! 
isìiina  nnclie  In  aneli;,  chi 

le  più  abbiette.  Uicevn 


Serlunto  il  Gandolfi,  che  «gualniente 
I  qualunque  altro  animale  hanno 
-  diritto  alla  noitra  altentione  I  ma- 
iali ,  che  fiirmano  un  impoiiaote 
rumo  di  ecDnomia  rurale;  e  se  è  pur 
de«lileriito  il  poHederli,  il  elhar»! 
delle  loro  carni ,  perchè  crederemo 
noi  di  ovrilircì  se  ci  prenderemo 
impegno  di  conservarli ,  e  reitìtnlr 
loro  Ih  SEiriità  perduta  che  l' ab- 
bialo 2). 

Seiiiitcliè  poi ,  lasciando  stare  le 
utUilò  che  le  ne  cavano  ,  il  porco 
non  i  unimnle  cosi  abbialo,  che  di 
lui  non  s'  ubbia  a  occupare  che  11 
DOreaio.  Sf  gli  Dei,  come  disse  h'ìì 
leegi  ad  nani  ente  t;risi|ipi>,  per  inn- 
aeniorne  In  perpetuo  h  tiirne  in- 
vece di  sulaHu  le  deltern  uii'uiùm.n, 

ciò  tnnslra  che  vi  l'umAlH-m  1. 

che  pregio  distinto, 
trovi!  chi 


Il  di  Cie: 


tichi  lo  immolavano  a  Cerere,  e  gli 
Egiii  nllb  Luna  una  volta  ranno: 
e  cotesti  tuoi  romani  seniori,  o  nii<i 
Giovnnni,  s'occupavano  anni  dei- 
"         ■"  allevarlo  e  d"  infrusiarlo i 


ie  ti  ì 


noto,  die  quel  barbiissnio  del  .. 
resciolio  di  Vauban  ,  Irgninphate  it 
lud  el  mililiire,  iinn  ha  idegnoto  di 
comporre  un'nperacuì  etili  intitolò 
la  toclioiinerìe  ;  e  non  è  cosa  di 
poco  ,  perclié  forma  buona  parte 
de'  suol  (lodici  volumi  in  foglia , 
frutto,  dice  un  franceìs ,  delle  pro- 
fonde meditaiioui  di  quel  grunde 


0  3). 


or.  Tobing  1115  ; 

jrl.  it(  Reno,  f3£. 
if  hisluir.  naiur. 


Argomento  ndunqne  «liba stanza  de- 
llo, come  vedi,  è  questo  die  io  mi 
Fino  proposto  d' iiilitiilarti  ;  n  tu 
la  per  RUardarto  dal  lalo  velerinu- 
io  <■  epiiiiolico,  0  tu  5ia  piT  es- 
•re  di  quelli  che  stimaiin  i  contagi 
mani  es%rrv  venuti  lutti  dai  bru- 
,  e  quindi  le  conliiKionl  che  nei 


mini.  Per  le  quali  cose  io  mi  con- 
fido che  a  farti  comportare  noB  mia 
lunga  cicalata  lu  questo  ai^omeoto 


.  starò  solo  alla  semplice  narra- 
zione del  fallo;  maral  vedrai,  dove 
cadré  io  BeeondOiClngemiilB  gior* 
nea  di  patologo,  e  passando  poscia 
dal  parficolare  al  generale,  eiporll 
qualche  mio  immagina  mento  sulla 
gejien  di'  conUiiji ,  e  qualdi 


OH (agi 
i  tul> 


ero  la  Imo  ing^nosa  idea  del 
coninolo  animato  ;  idèa  che  se  non 
fallo,  e  Off'^i  lj  pili  BCcarewulH  dai 
patologi  italiani  1). 


Ini  Ha, 

Sino  dai  primi  di  «eliemlire  del 
pessiilo  anno  incominciò  a  inanife- 

 '  la  miilatlia  di  che  ti  sono  per 

re.  E  perchè  molti  porci  iiio- 
0,  si  etihe  sin  d' hllora  «ospeuo  • 
la  epizoozia  ;  ed  in  realtii  prese 
le  infiirniBtloni  da  più  luoghi ,  si 
ristppe  che  infuriava  morlalutenle 
tra  ([Desti  animali  siflatto  morbo  , 
la  di  cui  iiiDiienin  non  solo  neik; 
nostre  campagne,  inain  quelle  ezian- 
dio del  territorio  di  Feimignano  e 
di  Postombi'One  erasi  difiisu.  Del 
che  facerano  fede  i  rapporti  reiiuli 

I)  Iriii  Cigrcs;!.  Kifxn  iJtn  ilil  mnb 
<07,liiij.  de'  toi'ì  fi.  —  ViUianicri.  Ri- 
pati.  —  AcMbi ,  ftillrinn  Itorif^uolha 
dei  nnrbo  ptttiMtdi,  up.  3,  pi^.  »3. 
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Vamilnvulio  certi  aln  i  miilmi' 
e  felide.  Unno  puro  di  qudli 
che  palÌTono  le  rscrezinnì  vi-iitinlt 

M  ii  vf'Kirf,  c  Ile  sCTUpamiin 
■is  pi,ill«slr,^  o  lliiiile  y™si  |iei- 


.  -jli  nnieri,  e  <|iielln  de[  tnrnce  e 
del  ventre  si  copriva  in  lutti  indl- 
sLintamenle  di  una  effloreiemaaiviia 
iiaifornie,  senza  eievotetH  tòhdb. 
"urstn  esantema  Invadeva  ■  «rado 
grado  tutto  il  sisiems  ileniKÌlde,« 
III  esso  euniema  il  BMOmpagnava 
quasi  iti  tutti  la  cinaiicAa  larmgia,  o 
furhitjèii.  Oli  anche  parotiiUa.  Qui 
la  febbre  arri  vii  va  alla  soa  iImmìkm 
violenza  :  il  rrspiro  rendeva*!  in 
molti  affalicato  e  corto,  con  grave 
sballimeiito  de'  Ranchi.  Riziavanii 
sul  dorso  te  setole,  e  fn  fine  il  pitr- 
pui'eo  colore  della  pelle  iJIlvidiva  ; 
9uile  gengive  e  sultn  lìngua  apparl- 

  iiiHcchle  cancrenose;  eeosl  fra 

Ili  convulsivi,  nel  secondso  ter- 
orno  dopo  I'  eruzione  porpo- 
e  la  coinpar —  —  — i- 
liv»  chele  ' 


a  Bcimiantia 


Ili  i 
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sbietto  ;  iiiillnilimciKi  1' oii-i^ri .iiimu! 

a  yli  stessi  ìiiiloiui  nel  |idrii:inio  drl- 

«  in  iim!»UÌ!i  tome  unclif  iieti 'il itera 

a  san  cni'Ko,  In  qiinl  inuluUiii  si  pm- 

a  miguvLi  CI1II  Idrilìtà  ad  ullri 

«  In  snlute  die  tiriieuno  comiinitnxig- 

o  ne  con  sii  «ITeili  U-  •  K  cusi  av. 
venivn  iie^li  ultii  lerritorl  iciprn  ili 

|)iù  etiiciiui  «  9i]|i|it:iidL'i'e  col^dtii  L^i- 

viiiKiue  quello  di  separure  i  sani  du- 

^  Si  venne  pertanto  a  sl^lre  che 
la  niuluuiu  Ume  OGOta  febhi'lle;  Im- 
peruixlit  oltre  al  «egni  di  febbre  ebc 
rieDiinsuevun^ibuiluiitemenle,  coinbi- 
nsviniD  pni  csii  in  L'caii  parte  cni 
cpielU  3labiliLi  dui  Uo[innella  : /'ebri- 
1  obslipa 


■  Inni 


patcua  subito, 


;  capila  feri 


I.  jll.i  tnttiM|ui;iti?  deiioini 


teiiin  eomnne  a  tutli  ,^si  ridnssero 

l/iiidole  poi  epliooticn  ecoiiUgi 
del  mille,  maggiormetite  confermò 

Il  flapiwrlD  ipìxoot.  Ir  dola  ibi  IO  di- 
tenJite  iiii. 

StDe  Tt  ntt.,m.n.  a  IO. 


<iinintiuii(ue  il  cDiiinvio  rlie 
il  pni'cupui^u  e--i'i'i-  st'nijii  f 
antichi  ad  imi)  oiidr;  l'iniiiKuni^i 
eipiii  eiuiileiiil,  (Uii-  li  fiioi 
sntlo  iliverse  upp^irenze  min 
nnlla[|iiiienn,  per  i|iif«te  nnid 


li  a^jniiit"  i:l 
ilie^n  l'Ile  imi  Ini  tic 


|>iiei'ii.  Cusiqiietl^i  medesiin 

lU  Le^'lioy,"  clnne  '  5'(i^""il"I 
fetibi-i:  floijorìsijKliito'n  c/c'» 


inni)  n  ungtiln  frifi>  b.  cnnlrn  allii 
dlITusìnne  dHla  «plionzlii  nrlle  nUre. 
prDviiii:[e  delta  Stutu,  |)roT*itiufliiiil- 


in  mmn'  luiu  uii\iu  [iiv^kliiiziu  uiL<r 
1)  IJglim.,  )]e  re  fvcf^, loc.  ck. 
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,  gii  .limiigi', 


Ali»  qniil  omstt  (Invìi  poi  niat^iore 
nocevoli'££u  rdtigiistÌH  de'  uòrciU, 
•love,        viìfi-e  in  «niin  M 

iniDiiND  (lei  inaiuli  |>iù  grosaii  del- 
J'onllriarìu,  se  ue  Oavuna  quelli 
Iroppo  stivati,  e  così  eomiiiipeTano 
ili  tutto  l'iiriH  dì  quel  luogtii,KEB  di 
inulto  corrotta  ilnll'iwilBtiniie  ilitl 
coiicimB  che  ivi  si  Inidn  iliil  nostri 
villani  a  serviiv  di  lirtlo  a  qoL'lle 
bastie.  Le  it|)ituxii>iii  iitsdininii 
pCulmamentii  teiiiilt'  e  pi^ailiiiiiii 
rltUHte.B  r  liniiioiiillzie,  e  1u  ri 


stlame  porchvrrci^io;  iinui'Tnlisjiinu 
poi  quando  vi  «1  6  intiodallH  qi 
L'he  eoiitasiuBii  malaitla.  l'erdu 
vede  elle  II  poi-i^u  si  iivvnlioh 
lentieri  nel  faiig»,  tredesi  di'  d  i 
sì  plucdii  citelli  lurdiire  pL'i'  istin 
vpperó  iinn  si  li»  nessuiiii  cui'n 
l'i  li  II  li  l'i;!  1  lu  stullii  e  iiiiiiili.'iifr]u  ... 
]>t^pi'i litri-  Cosi  non  In  |ien<imo  tiù 
jil'lngk-ai,  liÈ  gli^Aiii«ii:"iii ,  vile 

genere  di'  unimali  puiitam 
mia  e  nudritu,  e  |iiii  iiigraiaii  e  più 
li  maiilieiie  luiiu.  E  fnrse  per  que- 
atu  ctHtnmniini ,  piuvHiè  per  l'i») 
Gontìnuo  del  sale,  iieirAmi'ricu  anni 
sconosciute  le  eptiuozie.  HfVi  Uinij . 
dice  Panneiitler,  t'aver  lisin  lui- 
scerede'  poreeitrelli  pn-  eaii-i'e  i  nii- 
vlnti  della  luni  uvveriinnu  ullu  ini- 
iimiideuu.  In  un  tempu  in  che  iinii 
liaiino  ctie  lu  iiicliniiiiaiii  istintive 
essi  vanno  .a  scaneui'e  i  lum  veii' 
tricliii  in  un  cuutuceiu  del  porcili! . 
e  lungi  insuminii  dui  luogo  che  lori 
«erve  di  cuviiccinfo.  Qiicstii  uttHii' 
ziune,  elle  si  flirti  lìui  in  tue  ciillii  eia 
ne  (lù  urgoiiieiitd  pei'  In  feri  ni  e,  ci» 
cosi  fntli  unimali  liujinu  elicli' eiii  k 
luro  teiideni^  ulln  pruprietii  e  iiIIì 
lielteziH.  &e  non  ciiu  ulli  e  ìiiQnilt 
iisscrvuliuni  di  qneitii  ^l'iiere  trii^- 
guiii)  a  cimcluderi.-,  ctii:  se  il  porci 
«I  avvoltili»  nel  iiiiiituiio,  non  <^  pei 
i'  Inclmazione  a  loi'dursj ,  iiiu  \kv  In 
iiMesiilò  In  elle  ti  truva  di  ununor- 
saii  l' cceesdio  gbIdtg  del  suo  lem- 1 


coui^soienc  Im.mi  rovenrl.-^ 'L' iitic- 
ri  renouvellùe  rrequi^iniueiil.  Un 

cn litri biieiit  i  lei  Taire  tlevenlr 
grui  et  Toris  en  ueii  de  teiiipj,  à 
leudre  la  elluìr  plus  Gne,  iilus  ter- 
me, et  è  lei  ranserver  dilli»  un  étaC 
de  snnté  pirraite  l).  ■  La  situa- 
cione  poi  di  delti  porcili  e  vcranienlc 
|ierulciD>u,  perocché  oltre  ali*  essere 
angusti  e  sepolti  ({uust  sotto  tei-rux 
'Dsicclit  [lamio  pochisaìuia  ventiU- 


porco  fosse  un  Bniiiiale  n^ii  rrigido 

  !i-  (Joiltro  ul  qllul  Uio  di- 

.  dniiiievole  iojiun  (uri  clic 
'Ipetere  te  parole  del  liuoii  Gandolllt 

'  "=  -=  *-  puliti  e  Ycn- 

guel  perni- 
di  costruirli  stlto 
più  disdice 


ul  full 


ili  HI  ili  iz  uni  enti  lia  fultu  l.i  più 
I»  agnina  i).  " 

[|'.1  le  predispone  liti  cagioni  UDII 

 dimeiiiiciire,  clie  esseiid»  atuiu 

nel  panato  anno  unainiotUo  liccltii, 
come  è  detto,  le  Rhiuiide  o  si  cnria- 
i*anD  0  caddero  liniuature,  e  1  nid- 
inli  se  ne  satollarono  con  foiv  dun- 
itu,  pi'epiiraiido  cosi  In^<!iiei*a[e  una 
iiidispiisizione  attaccabile  dui  conta- 
cJ  in  particolare  ului  coinplìcu- 
ziiiiie  gustricu  perniciosa  alla  rdilire, 
quando  qui^sla  li  assaliva.- (Jliu  co- 
testi pascoli  jiiimuturl,  congiunti  alJu 
siccità  della  stagione,  pregiudizio 

basso  ventre  di  tali  uniiuuli  avcalo 
osservato  anclic  il  Coluiiiclla  ;  .^d  ul>- 
liluiiiu  du  lui  :  lolel  elium  vilìuii  spie- 
itii  ifufar  eiii  ìiifestiii'e,  ifiioiJ  iicciifil 
ciriri  liccfldl  uiiufiiii  jiruiie/ii(  ei  til 
Itiirolicon  fo'/iiilnr  pjernii  : 
.  ..    —  quietine 


liabili:  Cd.  siuis  ein'in  (funi  {laleali- 
ncm  jiiibiilì  coiaecliiiilnr  tiipra  ii 
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GadIn-dea-Udiiiiait 
nel  Perù  il  hn  cura  di  non  menare 
ì  nmiuli  ilove  abbiano  gmacaliito  ni- 
tri Bnimali;  iinpeiDCChr  9i  crpde , 
die  Ih  buva  die  questi  Usciuno  snllu  ' 
«rìie  iin  a  quelli  «siili  |iregìiiilii;e. 
vole  S).  Senzii  preslure  a  <|ueslii  «v- 
vcrlrniB  uiin  ielle  tioiipo  tiecn  uii 
rlsei'lm  a  darle  viiinre  jinindc,  ([intri- 
do ili  min  D  in  ulU'a  rniiiiilrii  ili  di- 
versa tpecie    >ia)i  aviluppiili)  \\n 

Juuidiecnnlnpìn;  menireiirr  rnczi» 
i  quelle  bave,  onde  rrslimo  li'  n  he 
imbriillule,  Ih  COIlLngiotl^  |>lli')  dilTiiii- 
rieiii  H  i|iiHliiiiqiie  spcie  di  »iiiiiiiili 
u  iitisliii'ii.  I'.  vnclin  nnenrii  f.irli 
i  pi;ni)rieluii  li 


)iiniile  leiiElUlie,  ehe  riicerti  et^sei'^i 
ville  gernioliire  pe'cunipi  in  qiK'l- 
ruiiiifi,  ma  snprHitiillu a  Idilli  iptciL' 

M  u'ussHi'ninUiplk'iitn  ,       ni-  «■mi.! 


l'iiiiiiiliirii  diipu  .  .  .  _ 

utk  slulle.  Le  ullernulive  di  Ti'eildn, 
liiuldo  e  i:iildo  ciie  iperiuientHiio 
Mil  Ini'n  carpo,  li  eiburdl  di  erbe 
Milli  iiiii'iiru  Hsciutle  di  nij^lodii,  ni'' 
ifeii  iorn  ginvisslmo  diìordine  nel 
ti'iisuirn,  e  nelle  tic  dlgeilive,  cil  è 
etiiisii  di  iimliiUie.  K  di  lullo  il  Giin- 
ilulli  coiiiigliuva  nella  sua  ÌHeniorìa, 

1)  Giliiin.,  <if.  et  loc.  di. 


che  si  cniiihieesspro  f  maiatt  ti  mni> 
pasuola  ulmetio  un'  ura  dopo  I'  aliar 
del  sole,  e  fiissern  rimessi  nelle  Stalle 

die  Tnisei  D  tenuti  chiusi,  se  la  gior- 

venlci'll.  Iiiipenieehè  i  mniiiii  sono 
Ben  sibilìi  a  ili  II  alle  mutaiioiii  dell' Ot- 
mnsrern;  e  cili  verini  qnBiido  è  per 
tnseiinrsi  grave  temprala ,  die  tui 
pi'iilauu,  e  coi'ronn  •  tMta  lena  senni 
rerniui'si  Eiamiiuil  a  ripararid  nel 
loro  portile. 

%  IV.  Cama  efeltn're. 

Ti  Un  deitn  linnr*  di  «ielle  caute 
ibi!  nelle  epizoiiile  eonfngiaw  no» 
viiiina  l  i^uiinlaie  the  quali  predl- 
sponenii,  e  qiiiili  alte  a  EVÌlHppare> 
iiiliudijiie  u  mimlenere  il  eenaa 
speeiule  ildla  HKibiiliH.  Ma  dovendoli 
ni'H  pni'ie  solt' iiethìii  la  causa  iis- 

l'Aueibi  ej/eUrice  iellii  iiostru  scnr- 

bene  nnn  (loliT^i   ^iii^Laineiite  coU 

lUa  driu\  i|iieslri  .  instili Kono  s^ilo 


imse  pni'UiiM  ilii  Tuoi'i.  Kilenendo  In 
niiis^iniu  ili  nlruni,  fra  i  quali  prl- 
im'i;giiini>  il  Mi-tau>  e  il  Lc-Roy, 
the  lì'a  i  eontiti:!  de'  liruti  latito  il 
j(lojlo-(nirr<ice  de'  biini  die  il  fuoco- 
laci-o  de'  purd,  di  cui  si  può  ennai- 
deiare  una  inniliiieiizinlie  la  itiirtat- 
liiia  di  l'be  ti  luirla,  Steno  cunta^i 
die  nuseoiiii  sempre  da  caute  cmli- 
liiiiuiinli  ed  iiilei'iie,  ed  iu  ispedc 
iljillii  siteilii,  e  dai  chIui'I  ei:eei«Ìv|, 
in  i-.il  timi  Ile  ii>reniino  subito  Iro- 

teslt!  enuse,  eiiine  Eiipj-a  li  Iw  notato, 
vi  Turoiio,  e  i;i*avi  2).  Ma  peichè  io 
noti  sona  stato  mai  uè  peruiaaa  ti& 
cnnvinlu  di  cosk  fatte  gelleratioiiE 
epuiilaiice  di  germi  Httaecatkd  nei 
corpi  organinoli;  e  percliè,  comR 
sai,  ho  adaperato  malte  forie  a  coii- 
vintei-e  «nelle  gli  diri  che  i  col>Ili]!Ì 
no»  iiustnnu  mai  apontiinei  Dell'  uii- 
iiin;  se  mi  rappresento  alla  memo- 
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tfn  f;U  argomenti  di  che  mi  vnUi  a 
camlHitrei'e  qiiestH  jpniesi  quunio  hI- 
"   -    1,  veggo"  chi!  liilli  liti  vurreb- 


Ii>  Eriis|iiirlHiìt^i'o  ti'ii 


dello  liDKiia,  and'  egli  il  UniidnlB  Io 
chiamò  febbre  carboiahiotd.  lì  nfl- 
l'atlo  tit*>0  chu  ifgiin  queatn  feb* 
bi'e  nel  Difunlinpiit»  Buliigiiete  e 
net  due  Ticini  ild  Hnblcnne  c  d«l 
Pauuro,  il)  alenili  dUciviti  ili  quelli 
liei  (Jrostulu  sì  ei'a  svìliippalu  Del 
IIM  mnlutLlii  nii<*Ii'  elsa  del  ge- 
earboiicliiotu.  Sei:oiiilu  ndiin- 
I  ini'iilnvnln  sei'llloi'e,  la  febbr» 
tu  rb  un  co  In  re  ò  iiinnriii  lincile  del 
,  e  nmi  in  ullru  mnitn,  i'|ili  itl- 
pr,.5,!»l,i  iiolk  iiKi-e  sartie  di 


1  1101 


u  )toi  in  ijiiii 


imiluli  su|ii'ii  hIi'iiiio  dì  eisi 
itiS|)iHlo  iilia  iiirviiniie  di 
nniidelie,  »i  ileiinsiiiiase,  e 
lifilicalDsi  avesse  doli)  ocitu' 
QOiira  cpizooiiii. 

Ma  nelFeiiarete,  Ili  diiii , 
era  liifeziune  nei  iioii:!,  ineiitrc  II 
coniugio  era  nei  buoi,  e  non  era  lo 
uaelallina  tinaiicbieo-caiiijratota  . 
tao  benil  il  gJoHD  nnlroce:  e  di- 
Hwnderai  niicoi'a  come  piisHi  eiiere 
avvenuto^  che  un  contagio  ohe  era 
Ile'  bovfiH  a  Ferrara,  iraiporiaio  da 
noi  (irereriase  di  Dtlnccare  pintlnslo 
i  miiiiili,  e  risalirmi     ^  •  ^  ^ 


e'  pin  ci  niudesiiiii  \e.  ni>lò  nni- 

Sli ,  nnu  ciilniieii  efflnrèscenzii 
erùipdatosa  sotlir  il  ventre  e  li  pi  tio, 
che  9Ì  DvanzHva  sino  fllln  ^nlii.  k  ìÌ 
csleiiitevfl  tiilvolta  all'  iiilerno  dHle 
coKle  e  delle  «imlle,  menlre  in  allri 
Irovavml  il  ijlaito-aiitruee,  n  ciir- 
bonehlo  alla  radice  della  lingua  1). 
Dal  che  appare  che  un  medesimo 
— ^ln|!Ìo  ngim  in  due  specie  ilivcr- 
!■  in  unii  ateEHit  upptie,  n  seconda 
II'  nii-ie  diiiioiiiioni  dell'animale, 
I.TÌ^a  "iii  iiriM  -irH  l'idi™  delle 


iili:  piTcW  il  fiioco-ta- 
iHorbo  airbnmno,  il 


liippm 


i>  ni-lln 


no.  Clii! 


stalo  dvll'  indole 
qnalclie  vnrieliì  utile  rornie.  di  qiii:llii 
de'bDvt  del  Fci  riii'ese,  non  e  peiiii  e 
crederlo,  anche  clic  lu  non  sia  delk 
mia  opinione,  clic  non  ammetto  che 
un  coiilaijio  solo  arcbetipo,  Impe- 
rochè  se  vitol  solo  pur  mente  alle 
forme,  troverai  cbe  in  alcune  <■)''■ 
zonzie  contiiginse  de'  maiali ,  comi! 
in  quella  apecieimciite  osservata  dal 
Uaiidolll ,  clic  ti  ho  dimostrato  es- 
sere in  fondo  slmile  alla  nostra,  si 
univa  sempre  il  eorbonehio  ella  bau 


.  ìlii  cli<: 


.n  fos- 


llicuzloiii  lìvllo  stesso 
pare  cbe  risulti  dalli; 

.  _.  .._  ilorithe  e  comparative 

del  Metrtxà  .  prnvutiBiiiinn  3). 
pei'Ianto,  che  In  sala  diversità  di 
atriilliira  net  te>siilo  dernioiile  po- 
teva parlare  ne'  miiiuli  quella  diver- 
ailà  di  forme  niorhose ,  con  che  In 
essi  ai  inostrù  i)iiel  contagio  mede- 


■IffiD,  che  sui  bovi  dal  quali  pro- 
vtfiiiii!  aveM  pre%a  Ih  larrm  di  ghm- 
iiutraca.  La  uiiul  fortiin  clic  Mppe 
coiiicrTiral  IIcIIh  egiiiDuiin  ile'  iiiu- 
tali  o«ìerv<ita  dal  GiiniIniC,  nella  no- 
itra  A  ti'unmlb  in  quella  iV  ima  «u- 
ijiiia  fiùijoso-ciiiin'einitn  ;  e  aolto  l'a- 
spetto eli  lineila  iiii'rli-siiiui  miKt'llii  fu 
rteacrilto  per  l<i  pi  iiim  vuliii  ilti  Ari- 
stotele il  earhoiii:  de'  pin  ti  I). 


5  V.  i\iwvì  jieiisiei  i 


i  coulaiji. 


Ma  quesle  iilLìmR  cniiiideraziDiii 
nii  purliiiin,  o  mio  itngii,  ud  altre  ri- 
terthe  siitln  oi  ifiilie  initurak'  e  slo- 
ricn  «lei  cniil;i;<i:  e  in  |ii'jini)  ìaogn  a 
iiiveitigiire  se  esistiiiio  reulttif  ilio .. 
unme  preilitaim  le  Sl^uDIi^<  coiita);i  di 
pili  luitiiie  ,  e  Si  a  loro  si ir.ittii mente 
upposli  ,  die  iKiEi  yoi 


che  propri  li  elio  escliian  nmeilte  < 
dntu  ipeeie  di  atilniiili  ;  »  se  pi 
Ito  Tra  tutti  loro  c$i:«l<mo  dell' 
crete  nnulnfiie,  talclié  t^o^^Il 
contacio  oi-igiiin\-io ,  h"li  nl'r' 


cui  tao  li  comporta  nttaci:ando  qtle- 
le  tarme  elie  inuiiirestu  3U  iiiiesla  o 

tutte  le  sue  eaiuall  propiìeln  ,  iliei 
vhe  <|uc9le  aoltaiiLo  sono  luriabili 
nel  menliechii  dessii  mUum  è  sem- 
pre una  aula.  Concedo  da:  alcun 
contagi  stabilitisi  In  ceni  eUiiii ,  i 
iilTu  zi  Oliati  si  per  dir  insi  a  cerle  spe 
eie  d'animali  mnUi-.nio  il.i  liiii^-i 


ai;.;; 


lungo  lemiw  non  liaiiim  jiirt  L-olcilii 
b!  gnauli  altri,  iiiiit  volta  uni- 
li  eifaciilì,  Ola  da  qiiuldie  se- 
non  sono  clie  loculi  e  cronici  I 
ili  contagi  |ier  aver  solo  variato 

qualche  imito  lungo  ili  lumpo,  noii 
aci^niiliiroiin  il  nome  <li  iitiai'i,  che 
racilmeiite  erano  |,'in  in  vita  dalli! 
più  riinotn  aniidiiin  !  Se  tu  coini- 
dpri  le  fumiB  del  inule  ii'Jle.ppo, 
iia'jiim,e  de' pimi i  ddl'Airriea  e 
delle  Indie  occìdeutnli ,  le  troverai 
tanto  sinniplinnli  al  t>iiio(a,  cbe  quaai 
le  teiTesti,  cali  Itiiltes,  uiin  specie  dì 
esso  ['iiiofn  1 1.  se  Tliieiie  non  iii>e«aa 

diliciizinne  della  lue  ueiterai  2).  Coe- 
siiiono  nel  Ime  la  pule  itiigafiat  e 
il  ciirlioiK  il:  cnesialam  nel  porcn 
il  meilesimo  cnrbone  «  il  fhoco-fH' 
croi]:  lo  tiieiKnerea  In  Levante  dege- 
nera iiìiilfezioiii  lebbroie,cr  


L  5l  :  e 


modiliiazioni  die  paiono  i  mor- 
ii, la  arodolinn  ,  il  un  io  lo  arabo, 
miliiire.  c  la  stesio  ue(ecc/iin  al- 


wi  uetecc/iin 
1,1  É|.  Trovi 


n,  l' imo  nell'  altro 
li  modillcuno,  e  nel- 

fi.'.,  voi.  V,  |ttg.  583. 
't  ^rillu  .'Gloria  L^ntoli 

il.,  tu),  ll.pie-^^- 

I  Sprengol. ,  stof.  ciL. 


SI  Uircoiini ,  Jellc  compii 


li  dello 


d'uiniiitii,  a'niiik  e  l<tr  II  pastaio  ii<f 
resuKuroiio ,  e  ancli'nggt  jie  resul- 
tano, e  lìK  poiraniiD  jvàiiltnre  in 
avveniru  ilelle  foniie  e  de'  nurallei  i 


iid<liirni 


ro^rl  .1 


noia  specie  e  ToiV  miche  iV 
sesso,  che  miisti'iirono  cnratleri  in- 
variabili dn  leiii|io  remniisslmo  in 
ogni  eplsoniin  n  epiilemiu.  H  quan- 
ta! nqne  delibano  uni'  e«si  irotiir  vei-o, 
ehs  sotto  eerie  influenic  epidemiche 
cottile  pretese  leggi  vengono  in- 
fnnlC)  e  sotto  la  potenia  ti' un  aie- 
dHimo  coutuglo  tallono  amm^tate. 
motte  apccle  niedeaime  die  non  Direb- 
bero dovuto  flientire  li  Torza  d'un 
contagio  fi  loro  ereduto  straniero  ; 
vorrainio  nontlimeno  nomlnai-ml  lu 
tcAioviiia  thite  jwcore.  la  vaccina. 


it  natolo  n 

plica.  In  rabbia  e, 
ti(H(|  uiiijorica.  (Il 


1(1  pene  tiO' 
pi^cora ,  iilk 
Il  danno  dn 


di  Inle  nuluru  < 

far  nnlla  T  nini  <:<>ll'  iillru,  che  vii- 
■tnno  do  s^,  e  che  piei*  conse^innizi 
detti  ni'opi-i  escInìiVHinenlL^  ili  iiiie 
tal  uiilmaie  che  attaccano.  Vcillutnii' 
lu.  E,  primii  di  tutto,  i[Uiinii)  iillt 
tehiavina,  i'  ella  furmasse  un  conia 
gin  a  parte,  doinsiiderei  coniti  colli 
Toeeina  se  ne  posso  garantire  la  pe- 
core, e  coinè  essa  wftiauiiia  iiiocii- 
lata  allo  vMche,  o  olla  specie  umano, 
produca  semiM  la  vera  paccJNo.  La 
KAiapiiia  adunque  iieila  pecora  non 
i  elle  una  specie  di  vaioìo,  variata 
alquanto  ne' suoi  caratteri  per  lu 
natura  dell'  animuie  die  colpisce  :  e 
se  «in  tutta  la  rugiuiie  Le-Roy  liu 
sospettalo  elle  la  scAiaunia  sia 
modiHeaKione  dell'antico  ignii  s 
non  poti-ffhbe  esserla  ancora  lo  stesso 
vaiolo  arabn'l  Volgili  oro  alla  p 

ctiin.  I  bovi  e  i  lori  In  prendi  

ci-uulmeiiie  che  le  vacche  sotto  forino 
(U  ulceri  bsedeiiiclie  alla  lingua  e 
al  capo:  1  iRelU  latlanti  la  cafKing- 


■  ,1^1  I, 


;lie  prii,-!e.i  , 
inn  che  dii  tmdl'iMti  ii  ..'Siiiili^rn.i  l'inai; 
:iii  lll.'t  ha  <hi(o  il  nmie  di  ijom-- 
ne  \).  La  luce  di  i|ueìli  spi.-i'inn-ii|.i 
l'illeUe  iibbii^liinzii  sul  nuiulu  nnntiin, 

tacL-i'iiaÈion".  'e  sEiwa  ii'fld"isr!il'  ìmt 
niorftm  di  Plinin,  per  dedniit  in- 
giù iiev  oline  me  cui  prnressure  l,nv , 
-'ìB  11  vaiato  provenisse  uN*  iiunin 
luti  Biilinuli  e  forse  dol  tjiavardu 
-j'^cavulli  arabi  9)  e  che  hi  tcfitVi- 
DÙMt,  Il  «aiolo  arabo,  ed  fi  voeeiua 
non  tono  contusi  di  nature  opposte 


.  Delle  degcne 
ella  pis''i"*'è"ongTi 


anche  couiunieublle  iigli 


l'i  3),  e 


.  ipei 


inentnto  Zciter  e  - 
.  .  _  s'iniinisclii  collii 
caccxiiu  u  III  faccia  degeneiul'e ,  gin 
ti-'ML-  lifi  Lnccaln  piii  ovanti.  lii- 
apeitu  ni  li'ic/toinu,  OHla  plica  polo- 
iiìcu,  nul  creder  già  contagio  pro- 
prio sulu  della  speiHe  uintuia;  eli6  e 
gatti ,  cani ,  cavalli  ne  solfrano  un* 
KÌx'  essi,  e  forse  anch'  ecsn  non  t  che 
una  inodlBcazione  della  lue  nenerea; 

Eoichè,  secondo  die  osserva  Hirscliel, 
I  tutte  le  persone  Intaccate  dallii 
specie  più  eattiva  della  plìcn  sussisto 
ancoro  del  venereo;  eil  è  poi  certis- 
simo che  prima  del  niaC  venereo  non 
si  i  mai  sentito  parlare  della  plica 
polonico t..tJlie  {«rabbia  canina  sia 

\  )  Meiaxii,  IrMi.  dt.  II.  psg.  m,  330, 
S43,  SfiS,  m. 

3i  Lui,  Man.  sur.  lamain,,  biUioL 
biiiaaRlc.  (68,  psg.  317. 

5) 5|iiengel,  ifor.della medie, tgm.XlI. 
pig.  97. 

.  4)  Kini,  Geogr.  fi*.,  lel.  V,  pig.  SatL 


.    l)<ltM)  il 

Ili  i  morbi 
:reo  S).  KÈ 
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eoHloni  acati  Tulibrili  eMiUeinatici. 
Cui'zfo  Spr«ii};el,  )iiù  voile  dialo, 
fonea  rngione  can^eltiirò,  che  la  pe- 
tEccliia  fosse  una  mndificazioiie  della 
pe*ie  a  urmnt.  aia  su  ciò  un  paini 
i)uanla  nrdiln,  allrettnntu  fortiinato 
e  lodevoituimo,  iiu  fallo  It  IlietaiA, 
tentando  di  ridui're  tutti  gli  esunteinl 
ad  un  principia  eoniuni?.  Le  inncu- 
laxioni,  egli  dice,  liunno  iiiBeitnato, 
che  tutti  gii  ejnntemi  partano  do 
una  comune  oriiine,  poictii  d' uno 
in  altro  ai  cambiano,  e  servunsi  fra 
loro  di  recipraco  (inservativa  ;  e 
quando  le  iir  otlieiie  il  (jbiibi^Io  di 
una  specie  dì  animali  nell'altra,  co- 
Man  If  mente  si  snalurnno2).Cosl  ver- 
rebbe oppiunutu  III  via  a  citi  non  vo- 
lesse riciinnscere  die  due  soli  coiitn^i 
orictnai  i:  min  die  nvcsse  dalo  prin- 
ciplD  a  tulle  II-  rroiilelie  iiifei'inllii 
iijilrelictie  e  l'iiiitii^insu  die,  secondo 
me,  surebtie  lu  lebbrai  i' nitro  die 
avesse  oceiisloimlo  tulle  le  miilattie 
dcute  ,  coiitii'iinse,  esunte  ma  ti  eli  e , 
l'he  ,  seconcln  Jletnxn',  «m'ebbe  pi  o- 
bubilmenle  ìl  fuoco-sacro.  ìllii  u  me 
pure  elle  se|;uitundo  a  studìiir  sopra 
quest'urdno  argoinmlu  ai  l  errii  forse 
un  giorno  a  conoscere  ancoi  ii,  come 
io  tbH"  congetlnrundu,  ciie  il  coiita- 
ijio  cronico  epirelico  primilivo  non 
siu  Simo  elle  uim  succeiJioiie  iiiiiiV'oin 
del  primo  eoiilaijio  iiciilo  ci-iittivo, 


preieiitn  la  Inc.  fu  in  origine 
■III  nmtntema  aeuio  vniveriule,  se 
de*»  non  è  ebe  una  d^eneranbne 
dell'antica  libbra,  e  se  Ibnna  la  liiie 
ogsimni  de'eonlngi  cronici  princi- 
pali ,  li  può  a  tutta  radono  dedurre, 
elle  In  forma  di  tutti  i  contoj;!  ero- 
Ilici  fu  in  Di'ì^'iiie  etonfeuifllifn  e  il 
ciiraltere  nciilo.  Tulli  i  i:onla|ji  adun- 
que, BÌ  cronici  die  acuii,  rlducon;!  a 
Imiti  esaiilemi.  Ma  tulli  gii  esantemi 
partono  da  un  pi'indpio  comune  ; 
iluuque  non  esiste  die  mi  coniamo 
solo  arclielipo,  di  cui  tulli  gli  ullri 
Itoli  sono  die  altretlante  modilicu- 

Mii  qunie  fu  cotesto  contai'in  ar- 
dietipn  donde  Lutti  gli  nitri  derivu- 
rnnn?  Fu  desso  una  ci  esiione  nlTHlto 
nuova'/  Ovvero  il  prodotto  d'una 
unione  recondn  Ini  diversi  eiitoini 
donde  si  |:eiiemronn  figli 


,  die  lippiii'ten 


desinili  sped*  ii  _  .  _ .  __  _ 

nueiili  tulli  da  iimi  sola  stirpe,  quale 
[tuii(|iie  la  stirpe  priniiliva  creata, 
le  tulle  le  iillri;  a  poco  u 
iliippiirnno'f  Come  pote- 


sse caiigian 
1  oi'iiaiilMaiione  ? 
mei.li  iiiseiisilnli  e 
i  inulti  leculi^os- 


1)  Sinngiil,  SIdt.  cÌI.  Tom.  IV.  ii.  SO».  1  t)  Glomale  d' Huffelauiì.  Yul.  XXIV  , 
a)TraB.  clt.  ■Vol.JI.SSeB.  '    a.  TI..—  .  , 


baie  noveitt!.  <>  cn ni liinm idilli  intnl 
■!  inngjiorì  ?  Le  ri  voi  urinili  lie 
terni,  cnl  ili'iv  viTusiiiiilmeiite  n 
liiiotv  rurniii  iill' fli^Ui'idUi ,  liiiii 
elleno  (orsi:  a<;i:iislc)iiii[ii,  umip  ne 


coiilagio  nrrlielipo 
i»?i'i.'aii>,  iiuii  ahbiiiiiin  altra  aovea 
elle  quello  iMla  storili,  ciò*  a  il 
rilrniTii  liii  qiicitn  In  furmn  «  li 
me  <li  [|Uel  i;uiiliiflii>  Il  pili 


primi  delk-  iiltre  lii  nuli 
ilei  più  BiiElclii  [>apoli , 
qilule  si  sÌL-im  |i«i-  Ih  p 
Hiloltale  quelli-  prutiviie  i 


|ireiervH 


(li,mis;  ji,.II.i  mrctovi/.| ,  è  .i|i|>i 
u|i{)iillto  (lllellii  qililil»  JilJi^n  il'I'^;.' 


'K^ìttn  [).  I  mF<l<!iimi  pani  bibliii 
teiiuoiiu  ilii  alcuni  iiLlerpreliiti  iier 
ruoco-lncro,  dn  nitri  per  hbb,;,  21; 
;  ciò  iiinstr»,  ehe  il  fuoco-sacro  non 
:ni'iiiHva  mi  coiil(i|>iii  distinta  dallii 
'elibru:  iii.i  inni  mi  i-he  una  iitariler.i 
r  i'i-i-'i---  di  i[iie9ln  stemn  inreziune, 
Milf  il  ilii-L'  uno  jiia  tnnna  neiitH.  E 
li  rullo  Ci^l'o  nnn  vollocn  il  fuoeo- 
Mcru  IVii  ^11  eiaiilemi,  ma  fra  le 
iiiilr  iik'i.'ri  :  siicar  qnaiue  iilait  ma- 
i/.i  ìilre^ihiis  (.'Il II iiinewri  debel  3).  A 
si  iiiiifiiniKirono  Ooi'Ut  e  Lbin- 
iirerp«(e  Piatelo, 


  eiln  6  fuor  ili  dubbio  la  leb- 

Im-  vii  EKiiiaiii  àa  tem|ia  reinotit- 
iiino  la  «oiioscevunu  e  la  teinetano 
«irattutneiite,  die  loro  Mcerdnti 
si  lii^iunie  di  min  «ii;rillcare  iiè 
iiinnBiiirc  rame  jmrciiia ,  vrcdriido 
tlid  dall'iiw  di  certi  i:ibi,  f  dei  imreo 
si)aciiilinfiiili',Hl_iideri>  I).,IIosè; 


rubile, 


■,.  |10|10l 


,  Il 

MI,  kbb 


:  ™,lò  d.ir 

I  1*11,1  «la-i-0 


1.  Lo 


di  ijiiii 


ulla  e 


.  I.i>  Il 


li!  Ouesniiy  i  profesMiri  .lussili,  l'.m- 
lei.  Saillilnt  e  T-Js^ia- .t\  K  ..■Jiisi- 
dero  Inoltre,  che  il  «ariiiii'ce  imiie- 
ligiimio  e  eroniro  lieWa  lebbra  si 
oiservu  negli  scrittori  tanto  gillì  fre- 
quelite,  quanto  più  ruin  divenne  col 
temilo  In  sua  formii  ariilii  etniitS' 
iiiatica,  cioè  quanto  pliì  rara  ti  léce 
col  temilo  Ih  werii  forma  dell'aiiticn 
fiiiicn-siicro ,  e, the  In  decmleniii  del 
1  questo  i:orrÌ9|iimde 


all.i  .li'n 

Miti  kh 


E,™ 
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(I  u^i  |ii¥^iu'(iii  uiuiinu, 


no.  111  awr\,  die  gli 

JIL'DJI  IlIIIIIIILII  lIlFIlfSIIIII 


h'bgdatii  fiam  di  Blumembncb,  e 


veidchcile.  Lcue»  t 


nuove  famielie 
nralteri  e  proprietà  it 
rme,  qnaiitunque  deri 


Ir.'  jiiiisc  siuHiiniti,  iiiuliimuiil 
inniLircinii  iiiicorn  sulUi  milui'ii  <ie 
pariistili  i:ti<:  ni  loro  viveiaim.  Co 
ciucili'  uneni  tallirmi  do  in  union 
fecanile  Ini  ijiecie  iliuerie  pi'oiluj,*« 

l'irpe  ili  qiii'i  l'ermi ,  cui  ilurii 
l'iigS'iiii'"  'li  lij'nofk!,  i  (inali  fili- 


ne  v.'iiNiern  titWt  Galiualaiizc  e 
ninililÌBiitp,  che  olire  all'uve  re  rlfte 
versi  appellli  onde  predili ;;ere  divi 
SI'  specie  (li  brilli,  e  dii  quesle  pussi 


lini  cm\luiji.  E  iiiieslii, 


t,  clic  U 


»  cnginii 


delle  po 


;  governa  il 


che  VHrietii  priimlive  dei  coiitii;;! 
rtiè  le  olire  (|iiiiiiie  sono  le  cnnii' 
deravn  I'  elfttio  di  quelle  nialti|)li<^ 
eagiuni  die  lì  tio  nominato  di  snpi-i 
come  tempo,  clima,  ' — 
nei,  coiluml,  vita  e 
popoli. 

•TI  to  rutto  manifeito  poco  iii- 
nanii  dia  non  eiiita  im  solocoiiln- 
gio  originario,  •  die  i;li  alti'l  tulli 
liononfi  dilaminl  coniuifi  derinati, 
e  che  coteito  contngio  #  veroaimiU 
meme  la  hbbra,  e  die  quella  pri- 
ma Ine  .  Iti  all'  uomo  probah  il  mente 
comunicata  rial  portouomeitico.  Ssp- 
piamo  0BE>  la  cauta  della  hibra  nel 


i    ìumndiì,  che  f.irni.'i 


tasi  (li  n;;;:i^iii  jioii  sollii[ii'iiibili  alla 


r  imiini<;  in  azione  e  penetrare 
ìli  dove  gli  occhi  ilei  capo  non 
no  ?  "Sin  si  poli-à  mal  aiie- 
on  un  niinvo  pensiero  In  11- 
tfll.i  aienie?  SaraaemjM'e  stm- 
.1  mi  concetto,  che  non  re- 
iilln  opinioni  riecvnte  ndle 
''  " poi  sempi'e  daiinase 


1  p-odiico 


■nipre  (.-li  autori  c!ie 
Snu  rirnriiundo,  sii  . 
ìioni  di  Itnmdis  di 
Uiiinnini,  (li  bar\^in,  di  Textori,  di 
Scliiiiirrcr;  per  ìspiegnfc  lu  gcncii 
dot  coulagi  hanno  forse  uuulche 
niii;;glor  )[rudo  di  probabUIla  della 
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reno?  QiUKttmqne  oa\lonioi  ciii\- 
spetlum  tffttijittnl,  tit  tiiKfiiis  ncie 
deprehenduiitur,  ci  ilisie  I|i|iocrate  : 
e  quirite  Ipotesi  che  in  uii  lem^o 
letiilii'Uroiio  prive  ili  faiuliiBleiilo,  in 
un  altro  Hnnu  filile  riunriosi'iute  cose 
di  raitnt  Ma  tu  rumi,  o  (ìii>*linnl, 
quel  cniitii  elle  creili  dri  miei  pen- 
sieri ivllu  ijeiietì  ilei  cottlagi,  Solo 

dea  di  ridurre  liiUi  i  cnnUiRÌ  ud 
eoiiluijio  siilo  archclipo,  Ai  cui  li 


S  V.  JHelodo  riiriiliao  e  profilatic 


Sellili  Iniido  o 


I  diri!  d 


le  della 


:  profìintici 


ludo  curati' 
adoliBIo,  mi  .   

J miche  conoide  razione  sulla  niiiiirn 
ri  mule  che  ti  desci  ìstl.  Il  iiunie, 
pMIo  ehe  sin  stilli 
parve,  una  irarlotlì 
caiij(reHoin,lu  velli 


tagio  mirini  (Iti 

me  dicono  nicuiii,  (imprii)  eirliisivu- 
inente  ilcllit  specie  iiniiin.^;  in  se- 
condo  luogo,  elle  la  su»  i^iloledclik 
et tere  il  più  conni neiii«iil>;  floijiiticii. 
Dico  il  più  coinuticnienle,  pL-iclli^ 
in  quel  mudo  che  Io  liu>«lii)iilitii 
delle  febbri  inlern)iltiMiti,  aìU:  ({iiali 
poito  un  fondo  esientialu 
e  s(iecÌQco  si  congiunt;nno 
oinio}NiliG,  che  le  viirÌEino 
euÌK,  e  l«  fiumi)  preiiili.-i'i: 
iiaUira  infiamiHiiliiriu,  ora , 
alonka,  e  cu»  diceiidn; 
i;lilBlo  ni]  senibrn ,  imitai 
mulBllie  contugioae ,  die  è  i|tiiiiiLo 
dire  Ili  '    -■    '-    ■-  - 

consideri  

Joro  si  conjiiunsoiio  sinio 
spello  di  iilLieltiinle  omiO(jali 
ilii'i')  che  nellii  nostra  •.'pizoozin 

-  ' i  e  oiriio(i<i- 


l'iiliiK^iile  p 


del  hi  l'pizooziii 


l  co  ut  rullo 


del  siitemu  n 
)te  9|>i:ciiiUnente  In  nnlnro  delU 
inalattiii.  Bijoj^iia  quindi  uitenersi 
dilli»  uavuln  di  sangue,  die  noti 
potrebbe  altro  die  fnrln  peggio- 
rare accreicenilo  In  dehotezìii ,  e 
si  potrebbe  correr  pericolo,  se  ve- 
nisse esej^nila  liei  siini  «  litoln  di 
pie  servili  IVO,  di  volerli  forse  a 
i|nellii  solinposli  priniii  de^'li  nl- 


0  lingeiedi  ni 


niiiiili 


ipre  d'un  fnmin  essi-i 
pammalufio,  e  igoindi  si^nipre  L-uro- 
lille  con  nicluiln  Hulillo^iilieo.  tiiipe- 
rocchcmmntunque  t>o1i'<^bbc9D;:giiin- 
gere  tanine,  che  vigente  iilloni  nelle 
menti  di  rerti  il  Aroifiiiioiisnio  poteva 
inthe  il  Unndiilli  imppo  presto  nver 

li  quel  male  eiiitoolico  ;  nondiiile- 
10  iinn  so  che  si  pnlrebbe  ripetere 
(|iiniid'egli,  lu^eiuiiilu  di  teorizziire 
ui  ilice  iijierdj  verbis.  •  In  quest') 
•>  I)ipiii'lmi.-nlo  hi  spei'i.'i]z:i  stessa 
'  I  diiiioìti'iiln  hi  c.iLCinUi  lii  s.iii- 

!inlriN-Ìi.''ii  pdinn  eiriiuU.iV'im'"- 
fu  il  luhao,  spi's*.)  "lidie  riiR- 
liitn.  e  sopi'iittiittu  viilsi:  qiinnilo  fu 
'  -u  lingaiiiciite  pvalieuto,  uppeno 
liule  ilnvii  qualche  indizio  ili 
Lliu.  Aggiungerò  di  pili,  che  tn 
li  fu  untile  di  un  ottimo  ure- 
livo.  E  questo  salasso  ^ 


tulli  gfl  Hles^ir.nii 


tn  [tatn  Inr^m^nti;  n  b«re  ora  nrqiiu  i 


Siili!  fuidno  ìe  nspertiimi  (((  owjMil. 

Ì'redda,  fatte  fare  sul  corpo  dei  — 
uU  le  ire  e  le  qunUro  volw  ni 


1CMÌ  ciiraiiti  iln  noi  ado- 
.Tir'lli  ili  |ii(iniinii  consi' 

!il  riiiiLi-riii,'..'  IK-I  'viijiliH'!;  scrilltolo- 

UiUco  quasi  IHU;  quelle  iiUre  cose  <ti 
|inliiia,i:tieiii  liili  iii'uiìioiii  coninol- 
tn  f^itttixui  iii'i'striise  nel  SUT  ilpro- 
ffisnre  Ganilulii  nella  iaa  iitllitsima 
.llemorla  più  vnlie  ricordata.  A  coni- 
liiiiiFiiln  di  umiia  mia  iiarruiiane 
resterehlie  soliaiilo,  che  io  II  scio- 
glleisi  11  dubbio  iu  che  tutlavla  ri- 


oonLiBio! 


a.  min  dtifoueri 
e  per  gii  immeni 


a.  acEOndo 
libbì  MI  ne 


e  che  jeonn^  guarire ,  lorna  m< 
è  auro  no  o  dirti  di  particoioi 
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SUL  VALORE 

DEI  CONSULTI  MEMO  ITAUAKI 

DEI  SEOOUJLVU  E  XVIH 
IHraOFOSITO 

DI  D-UB  CONSULTI  MEDICI 

'l'uno  del  baokiwi,  l'altro  del  am  * 


CONSULTO  MEDICO 

DEL  BAeUVI 

jVL  chiarissimo  dott.  BNRICO  ACERBI. 


A  me  pare,  chiarÌMÌmo  dottore 
Bnric<>,  che  tra  le  molte  sltre  prore 
dell»  italiana  civiltà  in  tempi  nei 
quali  le  altre  nazioni  europee  non 
uveiinln  nncorn  raggiunta,  sia  da 
annoverarci  l'immensa  copia  de'me- 
dicì  Consulti  e  la  dottrina  c  la  filo- 
sofia dì  che  in  essi  gli  icrltlori  no- 
stri facevano  pompa.  Perocclift  nel 
mentre  che  nelle  altre  noiloni  pre- 
valeva presso  i  grandi  e  i  do  villosi 
la  riarlalaneria ,  qui  nella  nostra 
Italia,  e  pi'lndpi  e  cortigiani  ed  ogni 
altra  maniera  d'uomini  di  atto  rango 
e  rnrliina,  ricorrevano  nelle  loro 
infermità  ai  Consulti  dei  medici  più 
sapienti  ed  eruditi.  Laonde  in  que- 
sti era  continuo  lo  sprone  dì  dettar 
cose  degne  de'  loro  cor: temporanei 
c  de'  posteri,  e  in  quelli  il  tenere 
occupute  molte  illustri  penne  allomo 
alla  propria  salute  era  venuto  in 
argomento  di  magnificenza  e  di  luiio. 
Ecco  come  l'Italia  è  la  più  ricca  di 
medici  Consulti  dettati  dai  primi  cbe 
onoraran  la  di     raedicina.  B  qui- 


ita  Ticchnia  immensamente  cresce- 
rebbe, le  paiMBsero  ali'  onore  delta 
stampa  tutti  quelli  che  Tra  gli  altri 
Lancili  e  Morgagni  ci  lasciarono 
Inediti  i].  Il  Baglivi  a  questi  ante- 
riore ne  dettò  anch'  egli  non  pochi, 
e  quanti  potè  permettergliene  la  bre- 
ve vita  ch'egli  ebbe.  Tali  serilture 
sono  disperse  e  dimenticate.  Uuindi 
essendomene  per  avventura  capitata 
—  che  puù  valere  di  saggio  per 
dere  il  valore  delle  altre ,  ha^ 
Ilo  essere  vniita^loso  il  farla 
icere.  Il  Lancisi  Tu  (anr  il  de- 
_._  raccoglitore  dei  Connilti  me- 
dici del  Ballivi,  li  dottore  Antonio 
Celestino  Cocchi  da  fumone,  amico 
del  Lancisi,  e  suo  amanuense,  poMÒ 
ad  esserne  11  possessore,  e  fu  presso 
gli  eredi  di  quest'  ultimo  ch'io  rin- 
venni queir  uno  che  mi  pisce  di 
mettere  ora  «Ila  luce. 

Perù  Ella,  sig.  Acerbi,  vorrà  dirmi 
che  Giù  che  non  suole  avvenire  dei 
retori,  tra  i  quali  coloro  che  d'ar- 
ricchire il  loro  mondo  con  nuovi  e 


*  PuUitlcaii  rnui  Belli  KUìdUco  Ualiiino,  1)  Di  qi 

nunlelSlO,  p.311;  l'alito  mi  GimiaU  fare  pr-'" 

^fnwtfw.  voi.  n.  1819.  B.  m  àiMìi 
Pmc.  V0I.U. 


dd  Morgagni  prò 
_ .  M  dona  lUa  >c 
PnThnn  Snusu. 


rUrovamenli  Ji  «ose  ineilite  s 


L  lidie  ! 


l'i  proti  ucuno 


.  ù  fucili 

inulanieijti ,  sein 
i:ompnrLani  ^ctle 

sniarrile  della  prisca  loro  imperfe- 
liane.  Ctie  dovrà  perlanlo  pensai'si 
delln  medicino,  della  quale  Pliaio, 
tino  da'  Buoi  tempi  >  ebbe  a  dire: 
 «  el  ind^num  protinui  iii- 


miopiui  mutort  1): 


bit,  mila 

fiiim  el  elL_  _  

seleuia  che  nel  «ero  talvolta 
tameiite  si  traimoda  sino  a  farci 
dimenUcare  tutto  il  fatto  in  adilie- 
Iro,  H  mostrarsi  come  nata  novella- 
mente; se  vogliasi  o^gUì  oDerire 
antico  ed  oblùito  monile  a  lei,  che 
Iniilo  nelle  sue  vestimenta  di  mo- 
derna e  stranissima  testura  si  va- 
gheggia 1  Ciò  nulla  Ditunle  in  quella 
guisa  che  quando  comparvero  a 
stiimpa  le  lettere  se  leni  ili  che  del  Ma- 
^nloul,  quantunque  fossero  già  va- 
riate ili  gran  parte  le  lisiche,  gio- 
vavano uondinieno  allora  a  scicn- 
liali,  come  giovano  e  dilettano  tut- 
tavia, soprattutto  per  quel  Uore  di 
acienllfioo  favellnre,  di  m  lon  belle 
•dandlo  le  opera  del  Tallisnierl 
dd  Redi  e  di  altri  peeM,  e  fa  pli 
■  icuDO  all'otir  ' 


sfratto  dalle  dottrine  ippocm- 
tidiG  dilungati. 
D'nltronde  i  medici  Consulti  (mi 
in  permesso  ritoccare  della  loro 
utiliifl)  sono  a  giodizin  mio  per  sii 
studiosi  di  tale  profitto ,  che  6  da 
raccomandare  che  la  elA  nostro  non 
li  tratti,  come  fa,  contorna  iioncit- 
raniB.  Hlnvengonii  in  essi  di  fre- 
quente le  deacrlzIoBl  e  I  giudizi  su 
certe  inrermilà,  le  quali  tra  per  Io 
loro  compii caiione ,  tra  perchè  non 
ordinarie  ad  accadere,  non  furono 
"  nosologia  uccome  a  certi  si- 
—  faellmente  udatlevoli  per 
avvertile.  Ci  s'imparo 


inoltre  ciascuno  i 


l'ottiuM  volontà 


;  per  muoI  i 

 IldStB  u 


«che 


■tra.eomechè  vieto  ed  alle  attuali 
laedictta  con^deraiionl  In  parte 
aoconcia,  varrà  forse  a  rimaoi... 
la  taccia  di  malaccorto  trovatore  il 
nome  veneratitsimo  del  Baglivi  ;  al 

Siale  dovria  prima  di  qualunque 
Ira  madicB  setto,  gratificare  la 
metodica  d'oggi  giorao;  awegna. 
ehi  egli  posta  slceonie  il  capo  dei 
.  solidlsti  «tsere  da  ognuno  merita- 
mente rìigiuirdato.  JJi  buon  grado 
perii  bo  tperania  die  sieno  ner  ac- 
coglierla qua'  pochi ,  die  tolleranti 
del  fotlebevole  studio  sugli  antichi, 
ad  onta  di  tento  di  ipotesi,  non  so- 

)}  Ott.  mlar,  I.  u;  e.  I. 


cronicismi,  che  sono  da  preaettisti 
il  più  spesso  dimenticati,  e  special- 
mente nel  tempo  delle  nuove  teori- 
che, perciocché  ogni  nuova  teoria 
ibbltogna  di  nuovi  sperimenti  :  e 
 per  lo  più  questi  Tengono 


soltanto ,  le  quali  conducane  e  tal- 
vumeiito  per  solo  procesio  critico 
di  forze  Ai  natura;  sieno  pur  elieoo 
col  mezzo  di  qualunque  ranoaco  go- 
vernate. Quindi  è  die  poco  si  liada 
a  morbi  diuturni;  quandoché  Swie- 
ten  ammonisce  essere  questi  di  ben 
più  ardua  curazione  che  non  gli 
acuti  ;  imperoecliè  in  essi,  osservò 
ilfiydenham,  la  natura  quasi  sempre 
manchevole  di  quella  eucacio,  onde 

gi  acuti  espeiienopervie  eseretorìe 
materie  nunUfere  che  (li  eggra- 
wano.  Alle  quali  cose  ponendo 
mente  a*dl  nostri  I'  ottima  cllidea 
De-HaiIheU,  seppe  avvertire,  conte 
longiat  idem  tempia  fiornui  fflorbo- 
rum,  giiod  prima  froale  tam  orli 
qua™  arlifici  (avere  vìdetur,  cum 
remalia  eligere,malliplicare,earian, 
oc  di'iiliut  exliibere  psrmillat,  arti* 
medica  paapertalem  clarini  oilei»- 
dil  1).  Quanta  inoltre  fosse  la  lo- 
teriia  e  ta  cura  intentissima  ne'no- 
stri  maggiori  io  manifestano  va- 
ramente I  Consulti,  mirando  essi  a 
confortare  agli  Infermi  ogni  menoma 
doglia,  ogni  più  lieve  sintome,  mo- 
derandolo presente  ,  prevedendolo 
venturo,  e  contrapponendo  a  tuUv 


1)11 


.,  p.  18. 
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iiisime  medicine  iilili  e  provate. 
I>irò  ciinndio  che  sa  non  questo, 
tanti  ultl'i  ol  certo  già  pnbljlicntì  o 
■crini  in  quei  tempi  ne  qiinli  Van»- 
tomiii  era  I'  nmore.  In  sluilia  ,  c  U 
otaria  prindpaliiìiinu  di-' ineilici  its- 
liBtli,  per  certo  Unni  snpnivveiiiito 
di  semiotica,  p 05511  11»  ivputiirsi  Mine 
ollrcttante  leiioiii  ili  uiiotniniii  pn- 
iolORicn  e  ili  pru suo-. Lieo.  Liioiiile 
nel  vitlpenitio  che  inostriiiio  iilciinl 
verso  «li  untlclii  scrittori  di  Con- 
sulti, io  non  snprei  se  si  trovi  ning- 
ttior  (ir^omenlo  di  stoltezza,  di  quel 
die  (1*  ingratitudine  n  iHnte  fatiche. 
Il  tali  diligciiiie  menivi  gli  ose.  So 
bene  the  se  si  ptiiiesaero  sotto  |^IÌ 
«cebi  irmi  L.iiiuisi,  d'un  Cncclii , 


1(1  poiterelti, 
riderebbero  essi ,  e  rjiinJc  teieiisa 
mescliiiia  professano  costoro  I  E  che 
lutiino  fatto  adla  ricehes^a  die  noi 
Imciaiiiiiia  alfa  itiiliaiin  ineitieiiia? 
£e  cause  remote  non  imporla  più 
<ippre::nrìe?  La  parola  ainlesi  tìeii 
liioyo  ti'  ima  aniitiii  ragionala  e 
if  min  iiitcrprela:ioiie  aiialomico- 
fl^ioloiiicn  de'  imfonii  f  La  parola 
/loi/wii,  !i  assortie  ((uh [inique  foiida- 
nieiito  nlla  iiidicaiione  curativa  ? 
Ogni  ilifferen^n  fra  I'  mi  Coniulto 
n  i  oitro,  sia  i( un/ inique  In  malaltia, 
non  è  riposta  che  nel  siiUdIm'e  a 
capriccio  lintlo  siramoiiio  iiil'  aco- 
nilo ,  dal  iiiusauiitmo  alVacido  uriii- 
«ico  ?  E  del  sUtcma  dietetico  come 
e  qimmlo  si  f<ivM<  ?  (Voi  forse  di- 

foZ'pii^"^nL'.  'El  IT m°jll'o"sé  si 
Hesiero  muti  I  Cosi  lutto  quel  male 
elle  far  possono  j  siirelibe  scliiviito  , 
insieme  col  bene  che  fare  non  tunno. 

Certamente  che  ridevole  prelen- 
sinnc  sur^bbe  ili  quel  cui'ioso,  che 
ondasse  a  l'icercure  ne' endici  del 
[Missati  tempi  gli  scoprimenti  nostri 
e  \i  odierne  medie iie  congettura 
Omero,  n  csgìon  di  esempio,  ci  canla 
che  Mucliaoiie  guarisse  unu  ferita 
n  Menelnu  prontamente  con  un  fur- 
mnco  diMCennle ,  il  limile  potrebbe 
luhino  considerare  come  uno  sti- 
molo, se  pai'ii^'onn  In  divisione  di 
umido  e  secco ,  ricnrdntn  anche  da 
Plutarcn  là  dove  paria  della  meili- 
ciiia  d-  Omero,  con  la  moderi»  di 


debolezza  e  vigore.  Nili  In  dì  in  e  no  sa- 
rebbe imperdonubile  aiiilaeiu  l'nlTer- 
mare,  die  Testa  e  iflonte^gln  traes- 
sero di  là  il  motivo  delle  foro  inve- 
stisaiinni  sullo  staln  di  debolezza 
primi  ti  VII  delle  parti  ferite.  Piilroclo 
nspersi'  d'nfuini  L-iild.i  il   liiiiien  fe- 


di considciure  il  dolore 
itatn  di  cnntrostiinnin. 
se  altro  seguace  di  slmi 
leggerà  per  avventura  i 


rnbile  c< 


1  ragion 


contraiti  moli,  libbenuhA 
lasse  cronico,  e  di  quelli  elle  per- 
ten^ono  alle  nervose  affezioni ,  le 
quali  sogliono  sempre  avere  certa 
apparenza  di  penoso  languore.  Dui 
cllenon  iigomentutn  l'arveduta  mente 
di  lui,  nvvisò  piuttosto  che  l'agreuu 
(tei  sanjfue  melancolico  avessR  sti- 
molata 1  solidi  in  modo,  che  questi 
patissero  già  quel  ricantata  incre- 
spamento delle  loro  filire  ,  il  i|uale 
conveniva  rilassare  e  lemperaru.  Il 
neoterlco  direbbe  che  un  pi  oeessn 
lento  floglslicD  costituiva  in  tal  cusn 
quella  |)ntolngien  condizione,  donde 

Ih  llogislicn  diatesi  per  le  altre  parti 
del  corpo  dìQb  udendo  si,  abbisugnuva 
solo  di  quel  tratlainenlo  che  dicessi 
ratte niperanle,  risniveiile,  dolcifiean- 


rtbbe  a 


:asn  ne!  la  in  al  «In 
a  gastro  enterite. 


l.odereTibe  ctie 
abbia  esdnso  dalla  cni'fl  1'  uso  dei 
forti  pufgativi  come  irritanti,  e  si 
beUerebbe  del  resto.  (''etiui/OGl^ti, 
ossia  il  seguace  dell'  ippucralismn 
razionate,  ammira  anzi  in  questo 
Consulto  la  perqiicacia  diagnostica 
del  Baglivl,  e  come  egli  abbia  sa- 
puto additare  gli  elementi  principali 
di  una  malattia  abbastanza  coinpli- 
cpto,  e  come  nella  terapeutica  pro- 
posta, tutto  sia  in  armonia  colle 
cause  remote  e  colle  condizioni  mor- 
bose stabilite,  tjuaiito  alla  forma 
trattasi  di  una  affeiione  nervosa. 
Iterate  offlidonì  di  aninio  produs- 


iprn  i:nD  amenorrPd.  Questi  .  ... 
liiiiii'  protruUa  In  Umf_a  UabM  nel 
luinpuc  (iiin  «inillxiniie  ili  ucoIroBu. 
Uiirìtn  HtternlB  qitBlilA  del  rangue 
I>railii3«e  si'  tiTilnmenti  e  convelli- 
iiiriiti  nervaii,  donde  lii  fanna  delln 


iL'ipnle  llillicnzione  teiappiilice 
v«vu  eisei'  direno  sul  prai'cisn  di 
iiulrizinne  :  Iv  sui'Hiidtirin  su  ijiielli) 
ili  Fcnsiiziniie  ,  e  -lulla  fui'inu  di'llo 
simsmn.  E  mie  n  Lrii  ^Limarlo  gli 
ir  inetailn  elie  ntUi  suu  paziente  pro- 
jiniie  il  Ba|;livi. 

Muno  |)i)l,  ove  sia  ommaestrato 
delle  teorielie  del  seicento,  saprò  nip- 
rsvigtitii'si  che  il  nostra  pratica  In- 
sidile Bbhla  escluso  dalle  sue  tern- 
ueutlttie  raccomaiidsiioni  II  salussa, 
le  torli  pur|;Hz1onÌ  di  ventre  e  i  vea- 
sicDiili.  RaccniitB  egli  medesinio  iiellu 
BU»  "pUtnlfl  Apologetica,  nella  pre- 
fiizioue  lille  sue  opere  riportati),  in 
elle  ulta  stima  tenesse,  sino  iIb  primi 
suni  liieitici  studi,  le  opere  di  Har- 
neii,  ili  l.nner  e  dL'i  nostri  sanimi 
Borelti  e  KHIiiii  :  aiiie:,lri  tutti  in- 
sieme, mar  p  uniti,  ilelle  disdplli 


948 


lind'in  '  oc  ah^  ileii 


nllu 


multi  ed  irrilameull  dai  elle  niTeeare 
jip'«olidl.  Inallre,  seioiidu  le  iiieeivi- 
iilclie  intelligence  ne  enino  i  piu- 

siva  vicendevoliiieiili:  dispiirali  e  i^i- 

periunlo  di  quel  the  smiimirne  U> 
laaiaa,  Ddnpei  iii  e  the  5' vii;eaUns- 
aero  di  l>el  niiavo  le  ortcrenie  dei 

di  laro  talmente  si  costipasaero,  che 
riuseissero  al  iliaaietro  de'vnsi  iims- 
glonnente  adaltevoli.  Impei-eioediÈ 


die  aumentato  dì  qaeiti  It  eoneita- 

inenio,  11  sangue  con  maggior  Em- 

Eelo  niMi  scorresse.  Iiodavaii  b  cielo 
I  al  II  ini  lu  ingegnosa  similitnilille 
del  Itelllni  et^piislu  net  suo  trattato 
Ve  lanijuìiiì»  n>ì$iioHe  in  questo 
Tnudu  :  ili  |)uIdi'i  bellicut  nimi»  in 
(orjiteiitii  (N'euiif  igiiem  non  cmiei- 

fil.  ila  imiguit  iN'mium  intra  eatia- 
■4  coacervtilHi  tlìpaltuqia  mìmim  ra- 
loi'à  iipcrit    -'  — 
girelliti  ne  pt 

tur,  exiifilit  iè  iffiiij  n(i(iie  perspiriil 
et  rtliijiinin  toii'jiiiiiis  ÌMpelìil.  Kd  » 
Ini  ravoregi>ÌRniln  il  Sanlonnn  uA 
suo  opiiscalol)  npprendeva,  elle;  11 
i;ero  uer  soiujirt Ili J  nHiHiiinli'unem  (ìet 
111  ille  ninijii  rareiaii  et  in  taloran 
lalcnliir,  line  ite  eiiusii  per  innyiiim'i 

niitdir  tfiiiifin'mi  inoins,  teli  iiitiiper 
niKjebilur.  (Juindi  forse  dcducevaiisi 
In  i|uelle  età  le  Indiciuiaiii  del  sn- 
Ussn  nelle  Tebbrl  maligne  e  pesti- 
lenziali, Hltmmente  dennmliinlc  coa- 
gulnlive.  E  il  Loneiii  approvava  II 
consiglio  pratico  del  suo  Truvertari 
intorno  alla  curo  di  certo  morbo 
endemico  di  Pento,  uvvertenito  Che 
In  esso  era  Iwne  trar  langae:  vi 
quota  eititiime  illiut  huniorit  moltu 
ne  (rnwjpii'nlio  promoi'ereìiii:  {.lui 


penile  ikl  IloiMli.,  p.T  I-  niiaìi  par- 
Iniuid  ili  febbri  pe?Iikniuili  einif.'i^i. 
ili  oiaiTiliiis  im-is  iH/n'i  ijiii  iiurumen 
fiiermil,  iiallain  pr'ten'iiliiis  oc  siila- 
lariiii  reperi,  ipia  largii  et  Ipnpe- 
itiea  langiiiiiil  miuioue.  Da  questi, 
0  i|uaii  soli,  o  piincipali  uuimautra- 
menti  da'  nostri  antichi  ,  nbbiamn 
veduto  B  nostri  Blornì  diKioglieni 
e  dileguarti  qualche  caso  di  peri- 
gliosa  innlallta  da  contagio  petec- 
chiale prodotta  ,  intorno  al  quali 
morbi,  (lercfiè  appunto  cotanto  c  si 

1)  De  baiBBnald.,  %  W. 
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Eh  auDDio  luii  coni  Ilici  III  [itr  btiiiur- 
iHre  alla  moderna  iiralltti  utIIJIn  ing- 
guaiiluvoli:.  Imperocché  qiiuliinqiie 
inodiflcaiiane,  beiichi  lieve  diasi,  o 
Sinai  dntn  lii  addielro  n'aiatemi,  gin- 
v6  aemiire  ali»  iiiedldiiu  ,  la  ijiiale 

iriimie  ild  |iriidL'iKÌulV.  Ili,  HI  la  dirà 


e  <ti  auigui! ,  ae  ti  lìlaglivi 
caio  la  cMiluaB  t  Io  pur  vor- 
rei i;he  solo  valeiicro  a  Inspirare 
iliialdiR  dubbio  neiranlino  <U  coloro 

1)       oiion.  erei>.or^;iMidki,  ptg.  138. 


ciullO  Klie  iliiiiiU  iiiBiiailllll  IH'nllCl 
apposero  di  freaiiente  h  dar  tonnal» 
le  fibre  illniiguidht!.  iVi  vedo  alcun 
iinpn  di  ricurreru  atlu  rumi  d<^prl- 

meiite  dplle  cniiterclle,  pnc   

caini;  una  piirte  iiifininiiiutii 
lolki-Hiy  i  sv„ic«iiti, 


,.  <|a«ll»  I 


rieordaiidii  _  

coil'aiiiiiioiiiaca  (stiinuluiu>')  tn  lesili 
pei'  tante  In  Ireiiitide  sojiruv venuta 

per  poco  avveduto  ch'io  mi  «la.  iiul* 
fallro  panni  di  tcorgere  In  siOiiUE 
r<!nomi!iil,eJieallretiuiUriinDTÌmeiiti 

i)  De  ma  et  abuso  vuiic^  c  4,  g  I. 


liiziiiiie  llopÌ4lii'ii  :  c  in  ((Uellu  ^isa 
,-U.-  ili.lld  S|>ieg«ii0lli  merovigliiiae 
Itnnter,  Bichai,  Spreiigel  e  del 
iinalio  fiiiiiosn  Scarpa ,  si  up]jr*nii« 
come  gli  stessi  proceBii  suppuralo  ri 
|ier  molle  paitl  del  corpo  dussoiio 
easci'e  tradotti  da  uno  stimola  o  ir- 
ritazione eonieliniale  o  contigua  ,  o 
da  mutue  timpatled'orsaiii  osisleiiil: 
non  allrimenli  e  con  lafarzl  mlnuri 
uuA  avvenire  cotesto 


 irritatone  flogiatleii,ove  a  pro- 
durlo al  tentino  1  veisicanll.  1  quali 
sUniolandoelnflBminaiidOBll'eit«mo, 
se  luttnconclònnntHiitaiiaa  cavare 
In  condìiioiie  iiilima  flophtica,apron- 
 con*en- 


li  lilx'i 


  1  dirisn  l'irrafipiuiiiBiita 

fiugnsi,  e  per  quella  iliitilmente  lultu 
si  eliiniiii-  Mu  qui  io  dis4:nrro  il  va- 
rio modo  di  ipieemi'e  un  fenomeno, 
limi  l'auoliiia  viriù  d'un  furmeeo; 
laonde  penso  die  I  enntrosilmollitt 
mi  seueeronno.V'Iin  inoltre  certuni 
che  secuilundo  il  Tiiiiunasini  e  le  sue 
dlibbieilJI-  sulk  llal.irii  del  Uulore  , 


l'I  «ccntnpngnano  anche  le  fleiiiiiin- 
Eieranzi  di  molte  sono  l'unii^o  sin- 
tomu  indicante,  non  potreblier»  i  l  us- 
slcanli  opgmnto  perchè  dnleoim  uve- 
re  inSaminato  ?fi  unme  all'incontro 
si  comprenderà  che  abbiano  essi  di- 
leguato e  dilesiiìno  tiiltaiia  dolori 
mordadislml  r  Vorremmo  InDne  che 
pensando  nlfmìonedei  vessicanli  non 
si  dlirentlcnasB  mni  la  maggiore  at- 
tività secernente  vlie  essi  rompurloiio 


u1  sislen 


che  fHtigiiiirio  cosi  il  iiiho  iniestinnle 
putetsero  iiunientarc  in  eise,  e  psr 
cnniensi  nelle  altre  pm-ti^  que'cor- 
rujiiimenK  fibrosi  cQ'egli  riteneva 
come  cusiitutivi  de'dolori  «-"■— 


liei.  Ora  vuoisi  che  il  viiolamenlo 
che  nd  eBsi  coiisegiie  liberi  i  solidi 
dall'irrituzinne,  o  in  altro  modo  che 
l'csoHa mento  lliiiflstico  queste  consu- 
mi, avendo  oss<!rvalo  in  ceni  ttiisù 
inteattnnti  sminuirsi,  unxichè  nioltì- 
iiliciirsi  ne 'ini  retili  vi  le  deiezioni  del- 
l'alvo. Fu  ui^unienlo  di  gravi  que- 
sliciiii  e  luiiKhe  fra  ^li  antichi^  ae 

ni  dì  ventre  o  no  :  e  conve- 
queslionava  eziandio  ani 
il  q  uaitda.  Talm  entechè  qual- 
cheduno  potrebbe  chiamare  beatoVar- 


purgsz 


nrio,  che  certi  prlnclptl  em- 
.eniiero  conngliatia  da  uomi- 
ni che  probabilmente  erano  almill 
:  a  quelli  de'nostri  tempi,  edamolti 
:  del  quali  è  credlUle  c|ie  Inlent»- 
:  mente  piacesse  ta  verità,  ed  ogni 
:  utile  teoprimeiito  dei  meul  aiu  a 
'  conoscere  e  curare,  e  «he  i  no- 
stri sisicmatiel  abbiano  Baeriflca' 
tn  dicline  utili  vedute,  a  almeno 


leiiipo.  Le  teorie  chimiche  divulgate 
da  Otonelncheiilnspundevunn  perii 
mando  medico  d'ulloragrand'ala  di 
impero,  e  già  cominciavano  appena 
dopo  i  danni  del  Tunatismo ,  carne 
suole  d'ugni  novità  medica  avvenire, 
per  qualche  verso  I 


iiim  FOiisIilei'ii 
a  capa  di  un'ar 


a  chi  prima  si  1 
o  di  unn  scieo: 

snpcralidoiB  ;  ,  — 

neeegsltd  che  rumano  «pere  affidato 
alle  opiotoni  varìefoti  ditnlU  item- 


lì  pilliti  sui  quuii 
Muii^iitH  riii  i^iTii  od  innalzursi. 
i  limi  lolrvii (litro  doEiiiB nella 
1  dii'  r|ii.>stn  :  cìiraiKii  leges  ab 

■alf,  liicliilnrr  iifiliiiilo.  Ma  per 
■i-lirmiiiiiie  iJ^jTeriomeiii^dellB 

1  t(ili;r(iziiinnli[à  ulu  liorle  eiii- 
ili'llii  cllnica,  qiiiiiitn  gliene 
[levii  III  stnta  progressivo  delle 
c  it'nllara,  Liionde  proponen- 
iii  nd  esempio,  dovremma  an- 

 li  ripetere  queste  sue  gruvìpa- 

<  ToW:  Elfo  tibernm  iitedicinam  prop- 


. .  .iN(/7ii;i  , 

VII  :  ulroì'jttt,  ubi  i^nìaleni  coloni 
icijiior,  CI  iiiifni'  inetalticoriMi  ex  SCO' 
riit,  ftim  Itone  (iim  eelerii  medicina 
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AL  CHtARlSSIUO  SICHMB 
ANTONIO  MARIA  PALLAVICINI 


GIORGIO  BAGLIVI. 


Molta  niRgni Geo  signor  mIo>  Giur 
taml  non  bu  guari  una  lua  letter 
con' enlrovl  TaecDratluiinB  stori., 
della  tnfermilnÈhe  eODtriiIa  la  nobile 
GODiapubi  signora,  bo  rilefato  oziali 
dio  come  ella  tenga  da  tDoUo  me  > 
I  mici  trattati  già  diti  ■  Uampa,  i 
mi  lodi  per  ogni  verso  U  mio  slate 
ma  dc'ioiidi,  e  deno  I  nlet  libri  di 


Mienia  di  me-tnedesiino,  e  di  lunio 
mio  lodare,  da  quel  nonnuita  vlie  io 
sono  senlomi  affatto  itiinierilevolc, 
El[<  perb  ha  volala  furli)  per  sua 
beidgntti  ebensvOglienza,  aila  quale 
ciascuno  cosi  r^me  io,  anziché  a  me, 
soprA  ogni  suo  eneomio giustamente 
rupiiortiire.  Nondimeno  e  questa  ed 
alti  e  sue  cortesie  c  segnalate  benefi- 
cenze, io  vorrù  per  mio  debito  di 
gratitudine  perpetuaoìeiite  ramme- 
morarmi. 

Ora  rlguai'do  alla  couBultaiione 
che  eua  il  d^na  intorno  alla  notd- , 
lisiima  ina  Inerme  ridiiedenni  :  av- 
vertendo prima  all'aver  essa  sofferto 
per  lo  Innanit  un  dolore  isterico  al 
capo  con  senio  di  ratfredd aio eiita dul- 
ia parte  dogliosa,  all'essere  stuta  da 
otto  meu  in  qua  mnlestata  da  altro 
doloro  al  braicio  manco  acuto  e  pcr- 
luutntivo,  il  quale  di  poi  l'endutosi 
più  iicro  passò  alle  estremità  di  sotto, 
ed  ora  Onulniente  fatto  Serissima  tri- 
bola l'anf uiiinglle ,  i  reni,  cl'ìlei  , 
l'osso  putte,  il  Mero,  il  poplite ,  e 
sopraltuto  11  tallone  destro  e  i  suoi 
tendini,  Iqu«ll  poi  restano  quasi  in- 
tercisi mentre  che  si  avvicinano  le 
lunari  purgazioni  dell'utero:  e  se- 
condariamente osservando  come  la 
malattia  presente  dalla  loppressione 


di  quelli:  non  die  ila  ileraU;  nniir.ioni 

riiitlosu  «d  ogni  futili  di  iii  ed  team  e  liti, 
1  quali  pure  che  abbiano  acquistata 
una  facoltà  piuttosto  disturbativa  dt 
quel  cb^  salutevole:  non  altro  io 
vegga  precisamente  fn  tanto  trem- 
buato  d'Incomodità  se  non  che  i 
veri  dolori  ntdaacotici  ;  chÈ  late  mi  ' 
pere  la  quiddità  a  l'eatenia  di  cote- 
sto male,  traente  cioè  l'orìgin  sub  da 
un  Tondamento  melancolleo  :  per  lo 
che  gli  convengala  stessa  curarione, 
che  palrrbbe  esaere  udattevbleal  mor- 
bo iiielimcolìa.  (Juaiunnue  isterico 
pulimento  con|;iuiita  ull  amenorrea, 
aolTerto  a  dilungo  trae  [inniniente  le 
donne  di  delicata  temperie  a  diven* 
(ar  in  eia  iiciil  ielle ,  e  pertengono  ve- 
rameiile  alla  melancalia  tutti  quel 
molesti  accidenti  che  di  poi  loprai- 
aalgono.ll  sangue  dri  malaoconcE  è 
peiaimo;  perciocché  gli  è  carico  di 
additi  e  sulsisaimo  :  e  v'ha  in  esso 
deBceniB  e  distempera  tale  ne'suof 
primari  elementi  attivi ,  sino  a  po- 
terlo rendere  quasi  TeccmsD.  Di  tal 
modo  dee  essere  probabilmente  il 
sangue  della  nobile  dama  ummulata, 
vale  a  dire  disciolto  e  senza  spirili , 
sema  porli  sulfuree  ,  senza  tulsomo 
vitale,  ineliincolico  insomma.  E  per- 
ciocché dal  sangue  il  nerbo  de'solidi 
si  promuove  insieme  e  conserva,  ove 
deiso  sia  troppo  carico  di  tumul- 
tuanti soalanze.velicando  e  pungendo 
a  soverchio  il  loro  sistema,  lo  dispo- 
ne e  lo  concita  a  tremiti  veemeiitissi- 
nii,  sino  a  dargli  quella  lorma  che 
iochiunio  increspamento, donde  pro- 
vengono olla  line  dolori  atrocissimi- 
E  quella  infermità  dn  era  prima  nei 

fluidi,  r   =   


mutamento  addiviene  quasi  Incora- 


bile,  pjr  Mille  quelle  congiuiilurc  dn 
me  fiii  nelle  mie  opere  avverlile.  i'cr 
le  qùuli  cote  non  dovrìn  cndere  in 
Rieravlgliii  d'nlcima,  se  pel  conliiiua- 
in  scorriinenlo  cniro  a  solidi  di, co- 
lesti limoli  morbir«ri,  il  sistema  delle 
libre,e  apacialinenle  il  membranoso 
che  diille  tele  delle  meiiiiiifi  derira, 
sifl3Ì  rendiilo  nllernlissimii  e  ner  l\: 


dejilì  umori,  e  a  rallerilore  lo  alira- 
menla  e  la  rugnsilii  de'solidit  perla 
stessa  maniera  se  aceoniodniise  di 
unirgli  un  pocolino  di  giulebbe  di 
t;rana  kermes ,  riuscirebbe  exlandio 
sopra  inndn  prollttevole.  Durunli 
volerle  DOKinm  entri  In  siirnora  in- 


S  l 


mattina  un  ^cebiere,  ai  che  fosse 
IVeddo  idbieliA  lo  'itooueo  non  m 
pattHe.  Be  Mll'muldetto  atlllala  pio- 


etuehlata  di 
Di  Roma,  ofU  S  di  nuggiOim 


1, 


Ìlcacia  r  graùdeua  dell'logegno 
I  magalleo  mia  tignar  AutiHiio 
Maria,  al  «(naie  quanto  n  e  poua 


CONSULTO  MEDICO 

DEL  BBDI 

AL  CBURI96IMO  SIGNOB  CONTE  GIOLIO  PBRTICUtl. 


Creda  »I«ni>  motU  tn  Italia,  I  qaili 
oTcndo  tn  vencnaioni!  I  buoni  itadi 
provino  forte  brams  di  conoscer  lei, 
o  (ìgnnr  Conte;  nltretUnli  d'cuerle 
noli  tentano  ambiifone.  E  apexlal- 
mente  poiché  li  sono  divallati  quei 
suoi  iibri  tiigìi  autori  del  tneento, 
ne'  qiiolì  è  LBiila  la  rilnlo|;ìco  dot- 
trinti.  e  In  }:raviiri  insieme  di  flloso- 

ii  jiiiiilinii  e,  se  a  questa,  più  clie  a 
■lUeltii  il  rum  prfKÌ»  della  muterin 
uppiirtengo.  Ma  io  tFinevn  di  dover 
tuttavia  pBiismiela  cnii  esso  lei , 
quale  cbl  di  iontnno,  c  in  silenzio 
riverisce  f  lodati.  K  dirò  lil>eru]vieiite, 
elle  anche  il  voleva;  perciò  die  rini 
rweuardevoli  mi  arretra  la  povc 
dell  intelletto,  e  i^uel  non  sentir 


sapesti  gi'ndo  iil  «iginor  Gaetaiiu  Fia- 
iaiii  {anatomico  valentissimo,  e  mio 
gentilissimo  amico)  il  quale  {lermet- 
lendDini  di_  trarla  ita  un  inanoscrìllo 
della  sua  ricca  biblioteca,  mi  lia  po- 
sto nella  onorevol  congiuntura  di 
avviciuarmi  u  lei,  e  fartene  un  prc' 
arnie.  Col  qual  mezzo,  avrà  ella  al- 
tresì ateuo  teslìinonio  della  mia  os- 
servanza. E  percIlÈ  è  scrittura  di 
quel  Dliisoto  insigne,  varrà  a  distrar- 
re la  sua  iiienle  dalla  nullità  di  chi 
l'oDì  e,  rilenendola  con  piacere  sopra 
l'oDerln.  E  dico  con  piacere;  «v- 
ve^nacliiì  io  stiiui^  eli' ella  voglia  an- 
che qnestn  volta  imitare  i)  {tran  pti- 
dre  Alighieri ,  die  te  cose  di  meoi- 

fuiiiie,  ut  dii  e  del  Yardii,  douisiimo. 
(Jtrto  io  non  poteva  fannele  fnnaiiii 
con  nome,  che  più  fosse  auguito, 
olio  stato  delle  lettere  edelleicien 


del  vocabolario  della  Cru 
nelle  epistole  a  Carlo  Dati  e  a  ilti- 
chele  Erminl  si  legge  :  futira  ve- 
nuta ora  eaiandio  tra  i  migitnri  ito- 
liani  In  onarevolisslma  opportunità. 
E  tra  le  icieaiei  rluuardata  quella 
sotituTre  asti  uomini 
la  salute;  autore  fo  il  Redi  di  sem- 
plice t  soave  modo  di  medicare,  mi- 
l'nhilmente  amico  alla  natura.  Ma 
vani»  anche  oggi  l'Italia  molti  in- 
^et^ni ,  die  intimano  rispetto  alle 

nri'dieano  nella  eiira  di  molli  morbi 
di  serliar  modo,  e  dar  tem|)Q.  Ri- 
storatore rlelln  iiipdìrinn  il  uroda- 
mat-imo  |-ià  vivo  il  Bellini,  11  l)el- 
pn]ia,  il  militai  (Itti,  il  Sslvini;  ed  al- 
tri snui  contt-'inporaiiei  die  andavano 
per  la  maggiore;  Lalclit  questo  vero, 
come  in  ciascbcdun'  allri»  consulta- 
zione, è  oltremodo  cipresso  in  que- 
sta lettera  al  cardinale  Facheneiii; 
Eiell»  quale  a  tutta  iena  lo  conrorto 
u  non  farsi  tor  su  da  certi  piacen- 
tieri,  i  quali  riescono  all' iAfermo  di 
secondo  malanno  ;  e  rifrena  con 
ìsdiiella  corilialìtà  la  bonaria  Sdanu 
ddl'eminenlissiino,  di  ritrarre  gua- 
riniento  dalla  copia  di  quel  miscu- 
gli, che  senza  posa  gli  apprutamio 
altri  malaccorti;  per  nulla  avve- 
dendosi del  loro  delirio.  Concioula- 
chè,  come  non  è  in  tutto  da  unifor- 
marsi B  Fiatone  nel  TYnim,  il  quale 
seguendo  Pittagora  ammoniva ,  di 
tutti  1  molivi  quello  essere  il  mi- 
gliore, che  lutto  deriva  da  un  im- 
pelo di  forte  spontanea  della  natura; 
daiinevole  di  pari  modo  è  lo  inslì- 

Sare  con  farmachi  gagliardi  malattie 
hiturne  e  ribelli ,  che  di  picciole 
sogliono  farsi  grandi,  e  di  pochi  do- 
loR  e  cnmportevoli,  assai  ne  insor- 
gono ed  atrocissimi.  Ho  letto  nel 
mentovato  Manoscritto,  dK  11  car- 
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Buslern,oinlo  signor  Con  te,  ch'rllB 
un  tratto  vi  pongn  I'  oietiio  sopra, 
\>erdii  di  subito  le  torni  a  mente 
ultunu  frase  ul  Hcdi  fumi  gì  lari  ss  ima; 
foine  nuel  giuntare,  it  povero  cri' 
Stìaiietlo;  lnD[lo,  cliC  e^li,  dopo  il 
Botcacdo,  usò  ili  fretiuciitc  ;  nucllo 

furztire  'l  coti3i|;lio, 'come  'quando 
vuole  si  fncciu  uso  della  tota  loia 
polpa  di  cassia;  e  qufi  pai'egniie  di 
tiTtì  mali  voltn  iialura  dello  vipera; 
attorno  olla  quale  egli  era  sempre 
co'  suoi  esperimenti.  Del  resto  vi 
conoicerA  n  prima  giunta  quel  non 
10  che  di  gentile,  che  lo  Speroni 
chiamavH  quasi  raggio  di  sole  di- 
scuopritore  ddleeoae  iltuslri.  IVè  ho 
dubbio  ilcuno,  elle  questa  le  possa 
apperire  iioioia;  quando  in  simile 
dliallo  suol  cadere  It  masRlor  parte 
dello  lettere,  delle  quali  lEcti  Boche 
acn  quelle  ehe  al  tornano  a  dueor 
rere  a  bel  diletto.  Ami  In  al  veil 
tutta  bella  di  quei  modi  disiurolii 
e  dolcpmenle  sclierxevoli,  in  che  i. 
ripone  il  principale  genio  dello  stile 
del  Kedi;  stile  clie  era  tutto  — 
proprio,  o  vogliam  dire  di  quei  s 
spiriti,  che  prendendo  qualità  da  i 
ntgloiw  reUiasiina,  manieoeuilo  si 


>  che  tr 


igli 


dì  ritentare  le  uiiliche.  CM  non  so- 
lamente le  lettere  di  ai  nobil  costume 
ardono  talvolta,  o  ti  giovano:  ina 
anche  le  popolazioni  si  anno  richia- 
mate a  virtù  con  gli  anliclù  esem- 
pi. E  la  storia  ci  inoltra  la  genti 
dominate  o  da  barbarie,  0  da  viltà, 
quantunque  volte  ItMblHaroDO  quelli 
nella  obblivione.  Per  la  quel  cosa 
io  penso,  che  stmilinenle  debba  del 
nostri  studi  avvenire.  Non  è  do  ne- 
garsi come  sempre  abbino  dato  i 
cultori  di  essi  argomento  di  deca- 
denza ;  ove  sieiisi  fatti  dimentichi,  Of 
die  è  ^iù  turpe,  sp  re  k  ili  tori  delti 
antichi  sapienti.  1  quali  quando  ven< 
guno  di  nuovo  innalzati  nella  loro 
maestà,  e  si  cerchi  a  ben  meritare 
di  essi  col  richiamare  gli  animi  ulte 
Iodi  di  quanto 
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p  die  gli  si  so..    .  _  .    . 

«ieviili  n  qiipllii  preBcvoleiin,  clw  fa 
coniiicura  il  tmonii  e "'    '  ~" 
(I  tliiumerù  bi-ne 


n!\n  ' 


;  Un 


cliè  lo  veilrù  devoto  li 
muglili  de'  magni  ori,  e  iiisplMrii'rn?. 
E  ini  domi  lumpni  il  caoie  \kÌ  iiiolLl, 
quantoEhè  ingegnosi ,  die  poc^i  fu 
invetedi  pro^nnliri;  '  "  ~' 


olihi'nbrio,  e  noi  finlirnno  inn.-iiui,  n 
noi  |iii!irfiiiiio  nel  tem|io  nvvenire!! 
Si  iliri^bbp  quitti,  ciie  il  decadlmenlo 
del  s.ippre  SUI  cdme  unii  di  giieiL' 
n^ceiisitd ,  |>er  le  quuli  iiiti?i'VHitn>  > 
cl>«  e^siiriucqiiisti  iiaveltn  vita.  Quin- 
di L-oii  iiiinibiie  dntlrin»  i  platoiiicl 
queste  veti  pcrpetur:  ,  iiiieitn  serie 
Sii-<^iule  ili  uoii^i'  e  <li  flI'Kli  cbla- 
iiinrorm  fatn.  l'i^iocclu'  ' 


«li™ 


d.)  ili  aiu^oliii  r  il 
IViilldiliiiit^iio  d,'i  I 
i'ió  studi.  Uli  clii'. 


riiiir  di  II 


iiidreh 


^  Il  q 


ii'diiiLKiilo  :  nlìiiiclii^  Ira  qnulk 
Mil>'giiiiMdaii  In  verila,  sin  l'orzu  ri- 
"  -si  sulla  stimrHta  via  per  rieiipe- 
ì.  .\  qiieiED  termine  prrà,  come 


Impeti 


giulii  ifì  simili  turpiliidiiii,  t:lie  litui 
noi)  s' amiiciiuno;  mu  oggi  s'aieoii- 
doiio,  dimani  sì  disveluno  iioveila- 
mente?  Non  hanno  jiatita  ancbo  le 
lettere,  non  ha  guari,  11  medeumo 
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Ilo  rulla  tinti)  quella  liCleMÌone, 
che  ini  vitti  permessa  dulia  min  poeti 
ablllld,  inlorno  •  quello  che  V.  E. 
«i  coiiipiiicc  di  icrWrrmi  de*  suoi 
inali;  sopra  di  elle  l'eplicherìi  alcune 
cose  scritte  Altre  volte,  td  alcune 
ultre  ne  dirb  di  nuovo  per  il  buon 
serviiìn  della  unita  di  V.  E.  e  par- 
lerò srmprp  dn  buon  servflore,  e  da 
servitore  «ibbligantisiimo  e  reveren- 
llKlmo.  Tutte  le  cose  elie  mette- 
ranno in.  opra  que' pruder  list  imi 
medici  che  assistono  alla  sua  sniii- 
tà,  debbono  essere  Indiiizzale  a,  due 
■oli  e  prineipall  o^iU.  li  primo  si 
i  di  radaltlre  l' urina ,  accinccbé 
mano  che  sia  possibile  ninnliclii  e 
punga  quelle  parti  per  le  quiili  essn 
esce  fuori  del  corpo  umano.  Il  se- 

niente  cuarlrn e  per  vii  de*  medica' 
menti  violenti  ed  efficaci.  Questi  me- 
dìcBinenti  violenti  le  porteranno  sem- 
pre deirimento  non  ordinarlo;  dove 
1  medicuuientl  piseevalì^  gentili,  e 
quasi  non  medicamenti ,  anzi  ali- 
inenti,  0  con  forma  di  alimenti,  le 
saranno  sempi'e  di  profitto  non  or- 
dinario. Vi  sono  alcune  malattie  che 
hanno  In  natura  della  vipera.  La  vi- 
pera se  non  è  sluziicata  ed  Irritats 
non  s'avventa  mai  a  mordere;  ma 
le  sue  carni  servono  di  un  gran  ri- 
mniio  per>moile  malattie,  conforme 
credono  1  medici.  Cosi  i  mali  di  V.  E. 
se  non  surunno  irritati  da  medica- 
nieiiti  violenti  non  potranno  mai  al- 
iHccaiIn  nella  vita;  anzi  col  farla 
vivere  in  riguanlo  ed  in  cautela 
«in'iiniin  raginni  ijie  la  sua  vita  sia 
iiirtE'iu^Qiinn  .  crmK^  tr>  tp  desidero  a 

particrlle  fninpoheiili ,  e 
Of-iii  quul  volli,  die  que.*l 

.  P 

tni  a.  V.  È,  dunque  per  over 
l'Ili)  a  questi  due  scopi  sovrod- 
.  i>ii;li  ogni  mattina  un  pran 
>  III  carne;  talvolta  questo. bro- 
li miro,  talvolta  vi  sia  bolllln 
'iiuiviu,  ovvero  dello  cicoria, 

il  miipgior  liiivnglio  dell 
maggior  dolore  nel  collo 

<i  iii'ile  prugne,  imi  una  dosa 
>er  volta ,  e  non  si  facciano 

mente  il  polso,  e  si  fnraimo  sentire 
tulli  quegli  altii  fastidi  che  d[i  V-  Iv. 
mi  sono  stati  acceiiniili.  E  prr  il  con- 
trario se  questi  fluidi  suddetti  sì 
alaraniin  nel  Inrn  iialurile  ordine  dt 
particelle,  e  non  si  metterniino  in 
bollore  ed  in  impeto ,  lo  credo  cerio 
che  comportHbili4«HrannD  i  fnstidi 
ed  i  man  dell'  E.  V.  Ho  detto ,  che 
saranno  cnmporlebili  ;  perché  io,  die 
»mu  V.  E.  In  qualità  di  buon  ser- 
viinre,  non  Torrei  che  quulclipduuo 
lo  iiisinnaise  Eu^llardeniente  e  con 
fiinu  di  persunsioui  a  voler  tolal- 

da  noi  altri  mniici ,  die 
amo  di  Ture  la  ricetta  bella 
se  nuli  IO  misuriamo  colla  canna,  e 
se  non  vi  nicttiamo  dentro  tutte  le 
dro|;iipi'ie  jiiil  ignote ,  die  daljMi- 

con  nomi  speciosi  e  vani ,  i  quali 
non  servono  ad  altro  che  ud  ingan- 
nare il  povero  cristianeilo.  Un  certo 
medico  grande  solevo  dire  ili  Roma, 
qiiaiidu  trinciava  cene  sue  ricelle 
die  tenevano  un  miglio  dì  paese , 
giioIteicKmgiie  ptifluIiM  iiW  viili  ite- 
cipi,  rfecipiulnr.  (tud  brodo  iniont- 

tnn  0  sin  piirn^,  o  con  iinn  doKo  sii- 

unii  ruddulcilii ,  si  l'adiliilcirn  con 

giukhbo  (li  mele  appii'.  Se  tulvoltn 
vi^ri^B  u  iioiii  il  pigliare  il  In  odo,  sì 
U9fl  m  ma  vece  qunklie  ucqiiB  dol- 
cifit'Uiite ,  ed  in  purliL-olare  l'aeqiiu 
drIJe  viole  mamniole.  Anzi,  quando 
verni  il  lempo,  V.  E.  usine  in  gi  un- 
(lìssinia  qua  ni  ita  nel  tempo  che  ^ono 
(restile,  ■      '—  ■   —  -  —  - 


:  delle  secclii 
o  di  tutto  l'ii 
>.  Se  il  gior 


I'  ombri! 


della  acquu.  Sopra  tulio  ai  nsleiigii 

Suanto  sa,  e  quanto  può  dall'uso 
e'  mediciimcnii  pigliati  per  muo- 
vere il  corpo.  E  dovendo  pure  lai- 
volta  usare  qualdie  co»,  ai  serva 
della  sola  eola  polpa  di  cassia,  senza 
mescolarvi  quelle  cose  ehe  da  noi  al- 
tri medici  wino  chiamate  corret- 
tivi; ma  da  altri  uomini,  die  la  di- 
cono ctiìara  e  tonda,  sono  meglio 
■ppellalG  scorrellivi:  ed  in  voglio 
di  questo  aisennirla,  come  di  verità 
die  non  ha  contrasto.  Si  taccia  poco 
moto  e  particolarmeute  in  carrozza. 
E  l'esercizio  si  faccia  passeggiando 
n  piedi  lentamente,  e  ti  faceia  ogni 
storno: e  serva' una  voltala  magni- 
Bcenta  alla  lalute;  non  questa  a 

} nello.  Quando  si  dà  il  caso  ctie  V.  E. 
eggia  desinare  più  lardi  del 


di  altre  funzioni,  piRli  sempre  ni 
r  uscir  di  casa  qualctie  poco  di  bi 
do,  0  di  acquo,  e  lu  pigli  miuorc 

Fireiiai,  SS  otlolire  1GT9. 


Il  Zmà'l  "o''i"'ì"to'^"5uo'' brodo"  n 
villo  nel  pranzo  c  nella  cena  pendu 
sempre  all'  nniettanle  ,  e  ul  tempe- 
rato, e  sì  fuggano  come  la  peste  gli 
Bromati,  e  unte  queir  iilli-e  liene- 
dctte  cose,  che  volgarmeiite  ai  so- 
gliono usare  per  rompere  i  Unti,  ma 
finiscono  talora  col  cacciare  il  fiato 
daddovero,  Io  non  loderò  inni  rhe 
V.  E.  adoperi  (come  fani  mitridnto, 
l'acqua  teriacale,  e  l'acqua  di  liilto 
cedro,  avvniorula  con  l'acqua  di 
cannetln  stillata.  De'  (giulebbi  anzi 
di'iti  ne  pi^li  quanto  vuole,  eie 
rbi'i'ii  più  utile  una  giarra  d'MqilB 
pura,  elle  quante  ncque  terlacoli  soli» 
neir  univerao  mondo.  Almeno  quel- 
l' ueqiin  non  li  porterA  danno.  Quan- 
do le  urine  sono  più  copiose,  allor- 
glii  cnn  amiirevoleiZH  diimtii  la 
mano  nei  bere. 

Qiteato  6  quanto,  cminEnliitinHi 
*iF!nore,  posso  dire  all'È.  V.  ptrUn- 
dole  col  cuoj-e  in  nwio,  ed  anicu- 
riindola,  che  dal  consigliato  modo  di 
vivere  ella  ne  ricaverà  col  tempo 
noli  ordinario  profitto.  Ho  bene 
scritto  in  senza  ordine;  ma  l'Iio 
fatto  in  prova,  acciocché  V.  E  non 
creda  che  per  fona  ili  persuadente 
scriltura  io  voglia  lirario  nella  mia 
opinione;  ma  bensi  accioccli' ella 
nella  semplicìlii  del  mio  scrivere 
scorda  la  semplice  candidezza  del- 
rniiimo  mio;  tutto  intento. a  ]>or- 
larle  quei  giovamenti  che  le  deside- 
ro :  e  facendole  prarondiisimo  in- 
chino le  bacia  II  lembo  della  Mera 
porpora. 
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un  e  Ttrisn  f  oosItì  piiini  leotiUfi. 
Noiiu,  Etjur.  atìtn-fitMogidit. 
OpTt,«>L  J,pag.  13.  Fifmn  1834. 


iiFisiaiimioiiOeE 

Se  in  allrt  poteva  essere  riguardato  come  un  todevote  lelo 
verw  la  scieiiM  i'  inlraprendere  uoa  serie  di  esperienie  del  genere 
di  quelle  che  qui  ai  oarreraiina  ;  in  me  <  clie  Bu|la  ipotesi  delle 
correnti  eleiiro-Titali  itbto  uel  1834  esposta  qhb  PaioI<^ia  delle 
malattie  nervose,  era  un  debito  l'ocouprinene,  nérdiretiii  fonda- 
mento  sperimentale  a  una  learìca  accolta  con  ìaanlgenza  d>  alcuni 
mìei  cootemporanei.  Mentre  viveva  il  celebre  Nobili  io  mi  compia- 
ceva sovente  eoa  lui  (fella  speranza  ili  ripetere  insieme  que'  suoi 
primi  teniaiin,  de'  resultnti  contrarli  dei  quali  egli  nonsì  dbiamava 
pieiumenle  soddisblto.  Qualche  cosa  pur  DI  dm  enen!  egli  mi 
andava  ripaendo:  e  fu  poco  tempo  innanzi  la  sua  morte  die  crasi 
dato  a  rìcomiiMiarli ,  prendendo  le  mosse  dalla  Torpedine.  Ha  lutto 
tcomparve  con  lui;  ed  io  dovetti  aspeiiare  altro  tempo  e  nuovi 
ejnti  per  rivolgermi  di  propmilo  a  coufTalie  rìeerche.  Inianu  ve* 
nulo  ella  cattedra  di  Medicina  Girile  in  Pisa,  attendevo  la  fine 
deli'  anno  scolisiico  per  occuparmene.  Ne  tenevo  spesw  ngio- 
noment»  cidi'  esperliuimo  nostro  Smoo  il  profesaor  Lui^  PaàDot- 


9G0 

li ,  il  qiinic  quanto  trovavo  corii'sc  nel  prometiermì  il  suo  valido 
ajuio  nulle  o[icraiioiii  Dsiuhe  die  mi  proponeva  di  eseguire  con  luì, 
aliiciiarito  mi  sgomentavo  il  trovarlo  foriemcnie  incredulo  alla  esi- 
fienia  deile  correnti  ne  uro-eie  urie  li  e.  Nonilimeno  bHstandoiiii  la  sua 
cortesia  o!  comincÌBre ,  nel  passalo  giugno  si  intraprendevano  insie- 
me le  nostre  esperienze.  Il  suo  lodevole  acellieismo  valeva  a  tem- 
perare la  mia  Tavorevole  prevenzione  :  la  quale  in  meizo  elle  ano* 
malie  e  alla  aullitli  de'  primi  resultali  volendo  pur  sempre  riiene- 
tare,  ^vava  a  tener  lonlano  il  facile  desiiiere.  Coti  procedendo  di 
conierva ,  se  il  primo  «Mie  di  eaperieaie  parve  conicrmare  il  Pa- 
einoiii  nella  sua  ineredulìtà ,  il  secondo  genere  di  esse  lo  impensierì 
seriamente,  il  uno  genere  lo  persoue  e  b  convim.  la  non  di- 
spero che  il  simile  possa  avvenire  negli  inlelletti  di  altri  Osici  e  &• 
siologU  poco  credenti ,  quando  vogliano  darsi  a  ripetere  col  metodo 
e  lo  coGiaina  per  noi  usata  le  medesime  ricerche.  Le  quali  a  tale 
principale  Oggeuo  a  tutti  loro  si  raccomandano.  Confermate  e  rctii- 
Bcate  che  saraniw,  e  spinte  anche  più  olire  nelle  loro  epplicaiioni , 
non  sarà  Keva  conforto  per  noi  poter  dire ,  come  anche  questo  ve- 
rificare la  esistema  della  eorrcnie  deitro-viuie  negli  animàti  a  san- 
glie  caldo ,  era  rigeriuto  si  fisici  e  flsiolashi  ohe  discendono  dal 
Galileo,  e  che  hanno  col  Galvani  e  col  VoHa  comune  la  patria. 

Stupenda  cosa  ò  che  la  doturina  delle  correnti  neuro-clellriche, 
che  sembrava  quasi  odulU,  non  comìnceri  che  oggi;  ed  io  vo  pen- 
sando che  col  procedere  d^li  anni  e  delle  esperienze ,  il  Galvano- 
metro,  ia  Pila,  e  il  Micro5co|Ho  polarimntei  tanto  per  le  forte 
che  per  le  inlìme  forme  dell'organismo,  saranno  nerdeterminare  si 
nuove  cose  da  variare  completsmenie  l' aspello  alta  fisiologia.  Noi 
ci  iroWamo  all'aurora  di  tali  studi  novelli;  ed  al  mancare  della 
presente  generarione  saranno  essi  probabilitienie  ancora  in  sul  cre- 
ecere.  fortunali  i  posteri  che  ti  vedranno  pervenuti  alla  loro  matu- 
ri ih! 


FbASCESCO  PtCCiNOTTl. 


INTRODUZIONE 


1.m  nWtliia  delle  eemnli  «M- 
tro-Driologldii!  negli  «nimali  ■  mr- 
gae  caldo ,  non  i  atata  finora  che 
una  IpotNl;  «  qnantunqae  nella 
storili  della  Men  rade  volM  riaiid 
vtiutì  procedere  liwleme  nnasrniK 
de  ipotesi,  e  il  dnUilo  filoMaeog 
mentre  queati  due  noTlraentl  dd' 
pensiero  umano  nella  saplenia  iw-, 
turale  per  lo  più  il  tono  dUmttl  a 
vicende,  cl6  non  ostante  la  Ipoteri 
ddle  correnti  aummeniomte,  ben- 
ché tale  da  compremlere  l'intcm 
dottrina  della  -vita,  ha  presentato 


  — -i  del  più  MI 

Bperìnentatori  1),  e  di    

per  silTatta  modo  l' indole  speri- 
mentale del  seeoln.  X  cagione  di 
tnli  preroj^ntire  chv  davano  a  co- 
ili^sla  ipnleai  ii  cHrnttere  di  quelle 
reliei  induzioni  nelle  qttetl  il  vero 
lalrolta  preesiste  nlla  eiperìenta; 
o  perchÈ  In  trovavano  sommamente 
opnoruin.i  uil  iiitcrprelHre  i  prlnri- 
pufl  fenomeni  dinamici  e  ehimiei 
dell*  argniiismo ,  dilli  coloro  che 
l' iinnno  Hlibr:i crinita  hnnno  sempre 
Kpemtn  nd  un  irinpo  die  non  desi- 
stendo dui  ti^riiiitivl,  nè  sjtomentnn- 
tiindnsi  di  aierli  Irnvati  sijiora  od 
aiiiliiglli,  nd  Rnc^in  conirariì,  il  gior- 
no liiririe  sa  rpl)t)e  spuntalo  nel  qi  in  le 
cDtcsln  ipolesi  cosi  forte  di  partilo 
e  di  anoloiiie,  iitrebhe  disTclato  non 
snio  una  più  slretle  perentela  coi 
rutti,  ma  si  sarebbe  per  a*  medesima 
convertita  tutta  intero  in  un  fatto 
CsinlnRico  dimoslrntn. 

Volendo  esporle  slarlcamente  t 
temutivi  adnpeniti  in  oiièsll  ultimi 
■empi  per  discuoprire  la  sospettata 
esistenza  di  tali  correnti,  noa  ai  puù 
risalire  più  In  allo  della  Inveuilone 

-1)  nniabaldi,  BemllDs,  Rolanda,  Dan. 
l'Hoc.  Voi.  tt 


.  -jI  pur,,    

Sreeedeialo  nel  pubblicare  il  metodo 
I  eiptarare  le  correnti  elettriche 
negli  animali ,  sono  dovulc  le  pri- 
qe  «perienie  elettro- Dal ologiehe  in- 
trapreee  ad  oggetto  di  discuoprire 
nel  siitaina  nervoso,  specialmente 
degli  «nlinaH  a  (angue  caldo,  la  pre- 
seioa  dell'  Imponderabile  ricercata 
In  Utato  di  corrente-  Nessuno  ignora 
al  Hodlli  aperióteii- 


tando  col  suo  Galvanometro  sopra 
Tarli  animali,  e  scandegliandoilron- 
chi,  e  le  masse  nervose  e  II  sistema 
sanguigno  di  essi,  non  riuscisse  mai 

l' BBo  del  suo  atrniiif  Ilio,  che  è  quan- 
to dire  il  più  lieve  indilla  ddin  eei- 
stenit  delle  ricercale  correnti  -)). 
h'  autnrilA  somma,  e  la  «opuu  esot- 
leisa  delle  sperienze  del  NoMIl  fece 
In  modo  che  alcuni  fisici  a  Bsioto- 

Ìhi  tennero  per  impoasibllo  il  poter 
are  valore  di  fallo  alla  ricevuta 


«avendo  che  le 
I  ims^ano  nel  Galva- 
.ii.iliiii'nle  inlendendo 
<  <l<irito  del  riobili, 
ntlenulo  resultati 
iesnU>i,  obbandonavn 
I  suoi  esperimenti.  Il 
credeva  ancor  pochi  per  dedume 
in  conllario,  e  ineo- 
I  ripeterli,  e  proniet- 
teva  per  *i  che  vi  sarebbe  a  miglior 
tempo  riturnaln  :  Il  quale  spirito 
era  sleom  Indillo  d' nnn  mente  per- 
suasa pia  deUa  InsulQeienza  de'  pro- 
prllnieui  a  scuopiire  nnn  cosa,  che 
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della  non  misturila  delln  ci 


undt  , 


ivsullBti  iiieiiosfururevoli.  ÌNoi  ciiKi- 
iiiErenio  iiitaiilo  ?  fu:  ri  incuti  dirclli 

Suelli  che  proccdeiicro  col  melodo 
el  Nobili,  fnle  «  dir'!  pnneiiiln  l' n- 
nlmale  vivo  nel  circiiìtii  ilei  Galvu- 
iioinetrn  ;  dliiiimeri^na  indircUi  i 
molli  iiliri,iliii  ({iimIì  jÌ  è  preli^sn  di 
pntece  iintine  in  limilo  non  dub- 
bili l'esistenzu  della  eleUricità  uni- 


S  l^La  utoriu  di  i 
indi  reti  i  è  in  sostun! 
Galvniiitino  applicati 
Per  tulio  iiueito  I 


perimenti 
itoria  del 

■rÌorto''VK 


eiislenzH  della  corrente  uiiime  

è  «Ititn  sostenuta  che  d*  prove  In- 
dirette,  da  argomenti  di  analogia 
di  plA  o  meno  Ingegnoie  apecul>< 
iloai.  Sino  dal  1764  si  provava  l'in 
Keeno  ilallaiio  di  nppliciire  lo  etet 
ti'lìiitn,  per  qunnto  era  iillora  in  fi 
slea  conniciutn  ,  olla  dottrina  della 
villi  e  dello  stalo  morlioso  ì).  Com- 
parve la  PiU  :  i  poluristi  dello  Ger- 

pure  sejiuiiono  rispetto  n    noi  gl| 

fniiieeli  2).  Rolondo  rì^roK  la  ipS- 
lesi  con  migliori  auspicii ,  e  die- 
tro a  lui  lu  trattaronu  altri  de'  no 
Bli'i  con  generali  e  ingeguoìe  ap- 
pliculoni  3);  e  dell«  applicazioni 
particolnrl  ai .  ebbero  conlimiati  t 
plaiidbili  eiempij  fino  ad  oggi  41- 
Ala  lutti  quelli  lavori  nei  quali 

1}  TmIì  h  Tnrita  delle  tei 
Cada  Gaiuliiii.  Luce*  1761,  il 
RUÌniRD  le  mciaDria  di  Krtncet 
Ik  rffUlU  alnirlciutii  la  Ai 
ma  17S0  —  De  ìuflaxa  eUciriciiaits 
almosiiicr'Ka  ia  ntgelnnUa,  kag.  Tu 
ria.  1784. 

3}  S'illu^  alla  turìcha  di  6aerii>  < 
Maniera,  iti  Badiaué,  da  Vialar,  di  Vìrej, 
d'alcun  almi. 

,   e?  Gamlgnani,  ac 
4)  VBuanai  le  Mecasria  d 
ili  tir.  Marchi,  del  Peliiiu  . 


iienlule  elle  prima  non  nvev^tiio , 
inn  linssniio  tur  pntte  di  min  slo- 
'ia  de|;lì  iilllnii  e9|>e  ri  menti  nitoproti 

Tra  pli  sperimenli  indiii'tli  adiin- 
i]ue  noteremo  «oltiiiitn  mii'lll  per  i 
pilliti  alcuni  moderni  fisii dogli i,  Irnn- 
L-ando  nervi  sostr^iiitni'i  del  niitgi- 
etero  di  una  funzione  nrg.tnicu  qua- 


tti ortlnzul' Volli  ami'.  Vri'ioli'èbbè 

:lie  iinn  stimolo  ordinario  culla  aula 
lifTerenza  dell' nvonz^irx  tutti  gli  ai- 
ri nell'azione  penetrativo  entro  alle 
lii'i  riposte  molecole  organiche  ,  e 
mpplire  In  questo  moiiu  uU'azinne 
'itale  della  corrente  che  per  i  nervi 
troncati  non  i  più  ni  viaeure  con- 
dotta. Koi  qui  intendiiiino  parlare 
dell'I  fiimoBa  sperienza  di  Wilson 
Pliilipps,  che  alcuni  citano  come 
prova  della  esistenza  delle  correnti 
ne  uro- elettriche.  E  nel  vero  anche 
nni  ci  siamo  assicurati,  ripetendo  le 
sperienze  dell'  llumbaldt,  che  quan- 
do il  cuore  della  rana  già  morto  e 
dal  torace  ,  e  post»  sopra 


a  lamina  di  v 


fulto  dalle  sl_  ^  _,  ,  

riuiiimann  col  pungerla  con  una  fe- 
Blueu,  e  durano  appena  gualche  mi- 
di qucjta  puntur>t  m  mette  il  cuori- 
cino attraverso  di  duediaclii  meliJ- 
liei  etea^genfi,  e  si  ciiiude,  e  ria- 
pre spasso  il  circuito  con  un  arco 
di  rame,  o  di  tinca,  dopo  ripetuti 
.più  volte  quegli  pnsiugiji  di  cor- 
i-ente, Il  Suore  riprende  i  suni  moti 
con  l'urza  tale  che  rimesso  sulla  la- 
.uihia  di  vetro  dura  nncha  qualehe 
I quarta  d'ora  n  pulsare  con  forma 


Dighized  by  Coogic 


«iilnni  per  ininulo.  Ma  da  vih  ii 
MI  piid  nllj'o  dedurre  te  non  clii: 
«t«tli'ìcÌlH  è  1'  argointnto  s)i«ciiile 
il  più  ufTnie  ntin  vita  dei  nert  i , 
nnn  loai  die  nei  nervi  vsiila  it  m 
-desinici  Quido  in  istntn  di  vori'ei 
elettri) -B> io I libica.  La  niedriiiiiiu  i 
servAiionp  ratta  allu  sperJeiiin 
Wilson  Philipp!  vali!  del  pari  | 
Autli  que'  tetiiutivi  tcripeiilici ,  c 
fiirono  itilnipresi  fit  questi  ulti 
unni  colla  elettricità  da  mudici  hii 
rkaiii ,  inglesi ,  aleioauiii ,  TiMnc 


orfani  gecerneiiti,  e  il 
pili  pi'nntn  di  due  w 


4li  M'ìlsiin  Pliili[ip9.  ' 

insegnow  puervaiinni  delPre- 
vott  e  UuinaiBullu  coDli'uiiniie  mu- 
fcolare,  eompreie  anche  qurlle  lU:! 
"  iouerel  e  del  Baipail,  ri|inauiio 
li'oMB  tutlB  suppòilii  eaisteiiia 

■Kris 


lerla 


la  IJioieai  bisognerebbe  chi' 
piesuppuiieiaero  giiì  di  ino  diruta 


a  l'iltu  iiiduliililt  i  tjcillanii  &|ieiim«iii 
dBllB  |inne  gimnalB  del  &itiinitniii  titlla 
ficolià  della  cottenlB  ceauniciila  di  cun- 

ileufli  &niu  mi  CaUiaB'amo ,  e  siilCu<t> 
eh»  In  niiiirliiu  p4ii  (are  ùtl  aaàtsìmQ 
■ntilafltia  di  alcunentahiUIi. Turino  1S38. 


elle  invccr  partissero  diillii  oltenntn 

fiitiiicn  ili  enrso  per  i  iMmi  iipi  vosì 
ehe  iiiiioviiiio  i  muscoli  idl.i  cniitrn- 
liiiiw.  OiideeliÈ  il  ,Maj!eiidie  in  pro- 
posito di  tuli  peinniiiciili  jul  ino- 
toi'e  della  ciiiitruiioiie  miKenlare  di- 
efiiuri ,  che  l' influenza  dell'  eleUri- 
eilà  uiiiiiiale  mi  mii  il  alSchno 
tintura  ulTull»  ipotetica:  aUenen* 
dnsi  ali  alcune  es|)erienie  ultime  dt 
M.  Verxni  colle  i|nall  neg»iim  trac- 
eia  di  elellficit»  si  sarebbe  veduta 
sYÌlu]i|iarsi  durante  la  caiitruilune 

Oiiulla  -laU  eijrfosiiioit  ed  eioimoii 
Irovala  dal  Dutroctiel  par 


^nlutii 


Ufi  vfgeluliili ,  e 
>lii  qualche  ami 
dulie  altrui,  e  dalli 


frilicii- 


f  ad^ìi'n!! 
Ile  fluidi 


'ia,  nella  quale 
<  dei  l'endosmosi 
s  soluto  II  Ila  lo  H- 


(riliiuvaloiiiveee  alla  ini,,  fbriudeila 
capilliiritii  p  nllinitii.  Ma  ritenendo 
pure  elle  vi  possa  avere  una  qualelie 
inflauiiZH  lincile  la  elollricilà  ,  noi 
snreinmo  per  valutare  eutula  in- 
llueiizn  alla  maniera  stessa  del  Bec- 
qiiei'el.  ■  SI  dnnc  l' élfeirieité  est 

■  ali  nonibre  des.  eaiises  de  l'elido- 

■  Biliose  et  de  l'euismnse,  elle  ne 

■  doit  pos  itre  coniìderée  comiiie 
celle  qiù  a  le  plus  d'inOiience, 


u'il  n 


1)  PMtlol.  Biuxcllei  it,Z%,  [ue-  BS. 

8)  L'iiiJ«il  Im niBljofJii  novemait  rilal 
dnnÀié  diuis  sanatare,  et  doni  ivit  nux/i 
d*  odlvn  rie%  les  iiegciaax  et  tu  ammauK. 


DigilizBtì  ir/  CoOgle 


it  nbtenui  ai  elle  «ùt  ngi  sua- 


llDIII-  iUk  il 

nmsideip>iilr, che  Hp|_  _  ... 

iicriilr  nlla  eleLlridln  pt r  ennlalln, 

nirnliro  (lei  cnrpl 
il  Plinio  ili  vista  dei 
■ifo  ix.lalivo.  Vuieil- 


.  .Irnrnrilore  dei  FozemlMM  np- 
|ilii.'iilii  sulli^  parli  iiHiinte,  Ita  Toluin 
 'ùneiin  loii  tiicurie  pspfrieiiis 


cnimininiiMOiiP  mi  j"^'""  'l'P^eri 
Liolo,  dopo  mi  miiirH.  d'  i>ri 


riliizlflla  q 


0  di  r: 


r  elel- 


eUo  fgli  iiolBVH  eiimt  lo  alalo 
■kn  di  l'Otesti  liquidi  si  cmn- 
ivH  relitìviinientcallostuto  eJel- 
dei  meliitli  liiieo,  mme,  hi- 
11,  li'rro,  pliilino,  er.  Dn  questa 


elellricbe:  1.  perche  >i  tniltii  ili 
ae«iid(if(li  fulti  SII  i  [irodiitli  d^llr 
««erezioni,  i  quiili  sono  effrtli  dHlii 
CHllM  curcRtn  :  3.  perchè  sii  tmtizi 
ottenuti  sulla  railn,  qunndo  non  si 
etleiide  nIIm  direzione  delle  coneiiLl 
che  si  nllfnf(oiio,  sono  eqnivnci  luiitii 
per  slabilirK  In  gtHto  elettrico  del 
liauidn  unìmnle  relnlivnmFiite  ni  nie- 
tnllo  iinpipfflto ,  i|unntu  perchè  lu 
coccia  dellu  rami  seniltra  essere  sliilo 
in  cotfSte  espejieÉize  iiniicliè ' rlet- 
■romolore  un  seniplii*  coiidnllore 
di  correnti  teimn-rleltriche  o  e)r 
tro-i'himìclie.  Ir  qinili  nttnipnnsi 
egltnl  mndn  imi  he  ita  fluidi  elle  ni 
anno  il  iJriMliilto  drlla  vìihIIIiì. 


l'osse  quello  di  iliriserle  il  dimoslrii 
re  |ier  molli  rulli  pii[olo;:i<'i  le  mi 
litii  il'  un  ialrumentii  die  e^tli  lIiIiiihi 

1)  BuciiBcrél.  Triiili  fxiiam.  de 
hlritìli  a  da  naguetUme.  Vul.  4.  P/i 
li'  1SÓ6,  lugino  9UÌ, 


n  piceul  cilhxlrii  di  vetro 
siroiiici'iiitn  Iti  condul- 
vviel- 


n  bnsti 


l'alaci:»  le  limiine  vedendole  lor- 

elellricn  d^fla  cule  inBuninHita 
legiilivo.  Pei-  iiinslL-iire  poi  che 
l' elcllncitn  oLtcìiiiLu  non  iiaseeTn 
siillii  sli>s«i)  eletiromiilai'e,  lo  eollo- 
snpra  iin  enrpo  no»  elellrizzato 

ito  0  Ui  lì  II  III  malo),  e  stando  nel 
ìimomodn  indicalo  ili  siipra  l'up- 
jiarecTliio.non  vedeva  movimento  nel- 
le lamine  del  eoiidensutorf-:  per  escili - 
dri-e  elle  dall'  nzìon.-  del  calorico 


iioLtlFlii. 


'eletlioi 


a.  ilab'iiile 


lininnbili.  A  uni  nini 
qili  r  esnltezzd  ili 
n^  la  rettllitdine  ili 


romite  fisinlMjiieii  di  quelle  correnti 
ne  uro -elettriche  ette  1'  autore  ani- 
mette  collie  dimiiurute,  wiisu  pumu 


■imdo  lini  [Sub 

nitiim!)  ir3?io  cliu'ii" 

BecMi"*>ivK''\lT'Umigli,ii''li'^t-m>ìti. 

e|.-;lri'ei  0|ip<nti  /egli  omni ,  e 
nlllniiiiiitnie  Eiiiilicavn  i^lie  se  le 
BjH'dL-iiie  topta  diate  di  Donne, 

zV>'V'^'ii""il>""alcE"i"e  l'acU 
'lild  or(:uiiii;ii,_  scBiiilB|,-li«iido  l'ete- 

ij  win.iii  iir:i  iimiiii  i,i>R>ii,irau-ieiieio. 

m\.  t.,]..  r,.  „K.  in. 

h\"  ■  .'r-i.  ■ 

Il  Mutleucci  aiinunilDva  nel  183» 
di  mere  otMDUiB  una  corrente  elei< 

mule.  Mreiiic.  7»)  icilrmbis  iOSi.  i>.  :i: 
■  1d  Memori»  edile  «1  inedite,  te,  V\n»r- 
u  1S34.  p.  13. 

  .  .B  dhnoitrpEiaiic  «be 

entelli  tliili  eleijrìd  oppoMi  erano 
legati  colta  vita,  e  di|i elidevano  da 
CSM.  Toccando  egli  colle  eil'ivimUi 
de!  oNidiitt<wi  di  di  un  Gul- 

vnnonetro  lo  steuincn  «  H  (ég«t* 
<fi  un  coniglio,  eifli  ne  aveva  mI' 
l' iitrammto  deviazioni  di  15  e  30. 
'  Tagliando  niperiomieiila  ai  diarram^ 
mavaii  enerviclietidiitrtfanìiconn 
all'abdoiiK,  In  devlaiioneai  ridiicevn 
<i  a  3  o  a  4.  Troncando  il  ai\io  al- 
riinitnale  non  ti  ollenevii  più  iiulln, 
Cnnflccsndo  une  itiletto  orila  spina 
dell'ammale  decapitato,  e  prod uden- 
dosi in  «Ma  tbrtl  conlracioiii,  rieuiu- 
(Mrìvn  alloro  qualche  paese^^ieru 
devlaiione  dtill'aso-  Facendo  innrire 
iritro  ennigllo  col?  addo  idrociaiiico, 
e  toccando  gli  atenl  viKeii  quando 
l' animate,  agitavasi  convulio  ino- 
rendo,  una  devlotlone  eompirve  « 
diiperTe  cdlls  vita  ateno.  Hopo  la 
none  e|tli  verìfirava  vtie  l'aciditil 
e  l'nlcalinltAde'Iliiidi  del  Tegato  o 
dello  ftumaco  tuB^evano  tempre, 
«  per  controprova  tiietleva  con  io- 
stanae  alcaline  t'oetillinallo  stomaco 
darantA  la  vtti  dell'unii 
devlutlone  ti  oaservavn  e 


iiiioccli 


egli  ha  verincHto 
tati.  C'aneliidevn  • 
1  dalia  lo  ile,  et  . 
a  étati  éiectriquei  exlstent  et  se 
<  produlient  1).  >  L'autore  di  tali' 
 1 —  -"slseij 

 oì«T  reiuitstì 

Ottenuti.  IWondo  solamGnte.e  no 
penetrando  mtUa  compage  o^anlc 
dei  vticerl  esplarutii  è  più  probi 
felle  che  le  devloslont  ilano  doruie 
alla  Mbtn  dlvcraa  delle  aecreiioni 
die  li  eoprivanis  che  alla  diverau 
compoiiiione  chimica  degli  organi 
■teui,  e  questa  forse  essere  la  ra- 
gione ^er  Ir  quale  egli  vedeva  le 
correnti  entrare  nei  Galvanometro. 
Ci  resta  anche  a  sapere  in  qual  parte 
del  fegato  e  dello  stornavo  poae- 
vansi  gli  «CSI I duci i.  Supponiamo  clic 
per  avere  rHleaTlnità  e  roddìlà  al 
maiiimo  grado  egli  li  avrà  posti  i 

1)  Ktm.  iti. 


contnltn,  o  nelle  adiaceme  del  con^ 
dotti  hi  li  uri  quanto  al  fegato,  e  nellìl 
mucosa  iiitvi  nii  «[uanlo  allo  stomaco. 
Ora  lini  |iassiaiiio  usticurare,  come 
vei'ìGciiIo  snelle  il  Itlatteuccl,  che 
ilcatesceiiEii,  e  ucidllA  dei  fluiili 
.  !  irrorano,  o  trasudano  dalle  dette 
parti,  iiuiùte  anche  dopo  la  morte, 
e  anche  dopo  la  morte  danno  le  me- 
desime correnti  elettro-chimiche  die 
iitehgono  mentre  l'animale  è  vivo, 
inn  sono  queste  le  correnti  che 


ij  DIRI 


neilti 


ci  «  ai 

coalroprovti  « 


Bppeiin  dui  lUatCeuccl,  di  «vere  eli 
ottenute  le  medesime  deviesìoni  a., 
che  ilnpo  spogliato  lo  stomaco  della 


qii»li 


acidità,  col  n 


I  di  u 


_ianné  sosteneva  che  In  nui- 
 dello  stomaco  trasuda  un  li- 
quido fortemente  acido  dal  cardias 
al  piloro.  Lavando  adunque  con  una 
soliul  OHE  alcalina  quel  tratto  di  mu- 
cosa, posta  allo  scoperto ,  che  si 
Vuole  spogliare  di  acido,  non  cre- 
ila facile  a  neutrallxxare  per- 


mpillnre  per  l^i  lerit»,  e  per  l'azione 
a  cnntatto  d'unu  sostanza  irritante. 
Sebbene  adunque  gillstninente  con- 
cepite te  sperienie  del  MuUcucci, 
sembra  che  lu  loro  eseeusione  non 
sia  stsia  cosi  felice  da  distrarci  lo 
stato  rleUiicn  opposto  di  alcuni  or- 
gani, come  dipendente  dalla  vita,  e 
rientrano  nflla  stessa  categorìa  dì 
quelle  del  Uonné,  che  altro  non  mo- 
Etravano  se  unii  che  reatlonl  elet- 
tro-chimiche fra  i  prodotti  etero- 
genei di  orKiiiii  e  membrane,  ila 
eterogeneità  nei  prodotti  non  è  In 
stessa  cosa  che  eterogeneitd  negli 
organi  produttori,  e  per  scandagtia- 
re  quest'  ultima  non  basta  toccare 
te  BuperRcie  degli  organi  umettati 
dagli  umori  da  essi  searegatl,  ma 
bisncna  penetrare  eoe  li  scandagli 
nell  intima  compunte  di  essi,  e  de- 
starvi uno  viiMcIn  reuziniie,  nnde  la 
corrente  si  distnccbi.direminoqiiasi 
da'  suoi  naturali  conduttori,  e  si  in- 
canali ne*  metallici  che  le  s!deU>ono 
,a  questo  Qoe  offerire  a  larga  super- 


sa\a  del  Haiteucui  e 
àoi  che  I'  eii)ti;iiui 
triei  opposti  di;i;li 


ìt'iu^ii'i.'  cui  sulo  iteniLcro 
iivuii2ii[o,Gtie  non  dee  va 
^1'  \e,  mie  Mierifliiln  non 
lii'iitii  di  uoiieliidnVfcbe 
i  uPDuslì  esìslono  ii«iir 
Iti,  III  modo  diicemiitilr 
vitii  ;  fRlì  perù  Bupi!Vi 


rieiiiu  di  PurMU  e  di  PuiUet  in  Fva 


mntcolare  l).  li  weonoo  uopo  avere 
riferld  alcuni  «lerìroesti  dal  Perion 
uncbiiide;  o  d  «iirii  co  qui  préce- 
■  de,  IMMM  ne  uouvons  ariineUru  que 
M  Ica  iierrs  tuknt,  pendant  lu  vie, 
«  Dnrcouruii  sur  ili^s  cnurenti  èie-- 
>  eU-IqiiM  S).  »  11  Biinlacli  Giialinerite 
HgKÌunge  anche  pniprie  nwervniioni 
per  dimostrare  l' iiiìiisti^iizu  di>ilR 


si  lUilsit 


oigiiizedby  Google 


soggetto 
"finenti 

tu  cni)  ci'itktte  OSM 

',              i-he  crei 

ndo    rato  r  11  t" 
da  quelli  ikgli 
Rrunn  n  urinili  si 

logid  «IiB  legiLiiiua>iii:iite  ne  tlerivu- 

1)  Bocdach.  TrdU  dt  Pijrd^ogìe,  eie, 
Iradàt  da  fallinmad  par  Jaudaa.  ?t- 
rb,  1837,  Tuoi.  1,  pig.  157. 

GoilBnUmeiile  c: 
iiK  inUine  aliln 
co' mutamcitU  Oi 

EBPERIE»Z&  DEL  PRIMO  GENERE  CO»  FILI  DI  PUTIRÒ  B  AGHI  D'ACUAiO, . 
E  CON  RESULTAHENII  PER  LO  PltT  NEGATIVI. 


Appnreculiiutl  ilm 
ouivanoiiirii'i  i  uno  <Jel  i\uLill  «  l  ui 
tro  dct  Melloni,  e  ndatlaii  1  lìli  d 
^lÌDlino  nllH  «ilrtiiiilft  dei  cnndiillori  ; 
di  quello  del  Mobili,  si  è  scoperlo  il  i 
cervello  ai  mi  piuciune  p  si  sono  - 
iminene  le  due  jiiinte  di  delLi  fìli , 


ro,  l'nl 


emiircro.  ì/if"a  dello  si  rum 
nnttili  non  II»  .h.to  ni-!^uii  ii 
deviazione.  Pofti  nri  iiie(li'*i 
sferi  <;li  scimdugli  di  quello 
Inni ,  si  iitlpnne.  uiw  nifiidn    . .  . 
■ione  di  9,  i«  qinde  pvri>  fu  nnl»(n 
essere  doviitu  miti  ini|)iintù  del  con- 
duttore;  pcrcFii  immerso  colle  due 
punte  iieiV  acqua  le^iimi  ijuiisi  1» 
inedeslmu  corrente,  lieiielit  l'iigo  si 
niaveite  ron  Hssui  lenteizD.  Allo  etes- 
an  iiiiimali-,  si  O|'ertn  una  parte  dello 
<^pimil  mirlciKo  «ni  dnrto,  si  Immerse 
niinviimi'nle  umi  |iunt<  di  piallilo 
nell'eiiiiireio  di'Mtro  e  l'iillrn  nei  ni" 
dolio  spillale;  stabilite  le  cnmunie 
zinni  l'oi  eniidiitliirl  del  Galvanom 
tro  del  ft'iitiili  luu'^lo  rimase  iinmi 
bile.  L'anliiiak  non  cessò  di  vive, 
tilC  dopo  le  *(ip|  ii-iiie. 

3.  ESFERIE^/.A.  Con  altro  pici'ioii 
MOuertoEli  iniPH  il  ceiM'llo  i-  il  n 
dolio  apHiale,  ixli  M;anda|;li  del 

pmile  nelle  st^sit:  pEnii,  non 
verUH  senno  di  eni  rentf  .  Avendo 

<lcf'(fa"»uno'S^^  ll'leilu'iii'si  ap- 
plicarono  ii  (luesln  1  Kli  di  quello 
del  Kobili,  e  dopo  Immersi  n«lle 
slesse  parti  dcil'niilmale  sempre  vi- 
vente, l'ebbe  ima  devlKzione  di  i' 
Diiliilando  ebe  iinclie  questa  fuss 
melalliea ,  li  tuffarono  le  punte  d( 
Ali  nell'acqua,  e  sì  otteinie  uno  sten 
tutn  iiioviiuento  die  rafiffiunae  i  gra- 
di 6.  Rni  poi  omOBcun  i  detti  Oli 


)  i  due  iierii  crorali ,  ed 
nti  i  [ili  di  platino  nnn  si 
iTiienlo  nell'alti)  del  G^il- 
>  del  Melloni.  I.o  stesso 


nellu  r 


^  SI 


enile 


 _  __,  .  ^li  eniiiferi  del 

u  e  un  tratto  di  lllidnllo  spi- 
rlln  regione  dei  lombi:  vi  sì 
idra  lé  punte  dei  lilì,  e  nlun 
lenln.  La  stessa  iinmnbìlità  an- 
che nel  Galvauoineli'o  del  iVobili.  Si 
opri  il  toruce  :  il  cuore  pulsar»,  e  i 
polmoni  erinio  ancorn  nella  loro  fun- 
zione respiratoria  nianÌ(i»iB.  Pene- 
trando col  Ali  di  plaiino  in  questi 
visceri  l'aRO  non  al  mosse  punto. 

BenclièeostnntHmente  nefjiitivi  que- 
sti risultanienti,  liitlavin  ci  ìndicnro- 
ebe  a  continuare  i  nastri  speri- 
nli,  assai  più  cnnducevole  sarebbe 
:o  il  Galvunumelro  del  illelloni:  e 
■I  vedere  che  bi  cnrrents  eleltro- 
iiiiea  ehc  davano  i  Gli  di  ptnlino 

mia  di  lineila  che  per  due  voile 
>ra  olteimla  dall'animale,  ci  so- 
line nella  fiducia  che  ulteriori  e 

0  stati  così  vuoti  di  conseguenze. 
.  ESPERIENZA.  Si  ripeti  io  speri- 
iito  valendosi  escIusivnmentE  del 
[vimomeirn  dei  Melloni, 


di  p''^- 


sinistro  del  cervello  di  un  piccione, 
e  l'ultro  nei  muscoli .  della  coscia 
dallo  alesso  lutt^  G  DOn  li  eUM  moto 


si  e  «iipeiiu  iiiu33i>  I  iiiuice  iteli 

IICII2II  m  SCIIUUUglI,  ^UCO  UU|IU  l'IlJ- 

dice  *i  e  portalo  n  SO,  dirliteiidaii  la 
.corrente  dil  cerrdlo  al  miacida,  ~ 


riinelteniioii  posci 


b  Ir 


cervello  al  [tiiiMOln  ni  giai\\  3.  che 
è  siuta  cilnliuii  igunichc  Icinpo.t; 
ilo|iD  II  e  ridotta  ii  3,  riukndo  di 
qnuldie  grai'o  «otto  te  kosw  M- 
^animale.  Tolti  gli  waiidaglt,  a  o»- 
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Siti 


i  agili  <l<i|Hi 


l'tsuIlHli  quii  It- 
ili nulli  di  >|urlli 


I  (le"li  nlliiliiiklli  udì 
iiicuuiici  (li  JiisiiiL- 
I  diK  ili  iiusillvii  n 


gm-nUì  nMn  fucile  i 
Bcii  11  diluii  iiiiiLi,  IC 
jrei'ci  «d  nitri  iiieui 


lUKln  nelle  ii 


~  ...lille  le  jiiirti.  Fummo  |ierliiiilii 
cotiviiiii  chela  iiinpetlziauanadi^li 
ii};l>i  innttì  lidia  polpi  nwasu  i 


■Tulli  iiell'u|i<i 
l'iuienUiidi'  i: 
plico  cuiilatli 


l  iiiziiinc  ntle- j  quc  nnn  potrvatin  inconlrar*.  eh«  o 
iiuiucli'o,  e|ie-  iiieiuliriioe  isiilnli-ici ,  e  iriumte  da 
iluliiio  III  seni,  pradulti  secret»rii,  ullu  itaiioiie  dei 
ijiiiili,  e  nuli  ull.i  nniuiale  eleltiiettA 
iiureliberfl  dovute  seniui-e  le  correnti, 
ove  >e  ii<  ntleiiFs^ern.  Ma  It  ?(i>bili 
iioii  le  utteiiiie.  Avvisò  nnch'  r^i 


1  pre 


■  essi  pruciiniiia 

■  tcundugllHL'ii , 


ii'l.'li  dice)  I 
i  essere  p.;. 
1  pillili 


le  < 


ufKniii 


■  GhIvaiioiiicii'u  u.  Però 
tuUo  più  esteso  non  dà  nulla 
«tercltu  Biiliu  superriuii!  delle 
(UjiiiMli,  uunie  jl  \obili  praticH 
te  dà  corrente,  iiueita  «lutl'altra 
libi  la  rìuke.  Coleaii  cnsciBelU  idiuf 


Hill.  Uisi'^iuivH  iiilunqui^  duiv  cotal 
inuii  iillii  «l'Hmlugliu  KÌiK  valeisi; 
ii^it^iiie  a  piriietrare  in  un  «ibUo  tn- 
ru  iii-.inl,  e  nlTris^e  ull'  ililM-no 
iiipiisto  iiiolL'uiilure  ili  elsi  atlB  pìCi 
ir;:.!  ■i||]i-i'1u'Ip  rlie  min  «  quella  di 

()lln>  .Hluiii|in'  ili  iiH  lift  rare  liei  vi- 


.  mòto  deìtato- 

I  lunghe  f  re^- 


razioni  «nnlomìche  diipfrdesiero  co- 
triti  pr«z1iisi  niDviiiinili,  o  II  lungo 
ilnlore  ]ì  frHstnrnuue,  o  la  correlile 
plattii8ti>  lift  isngue  vITiuo,  che  nrllo 
««militi in  npplicHlo  si  diailpuut. 

Tenfiido  imi  ìli  gran  conto  qiid 
primo,  molo  dì  volontitrTn  .  o  vitiile 
renzio'nc,  un  nitro  principio  (invera 
({Ilidiirtì  Ilei  varini'K  1  nostri  iperi- 
mciili  dai  metodi  Snora  dnftll  nitri 
arguiti.  Cotesto  principio  pru  Hi  chiii- 
duTe  In  eorrejile  trn  il  lun^o  suppo- 

luDRO  ti  na  srHriri'i  ;  e  ciò  snrehhc 
tra  nenro  e  niiisroio  ondf  proBI- 
lare  pMnbilinciite  anche  dell-iiiipnlso 
ToUtlro  che  sui  muscoli  eiteriori  fu 

Hftpihf  andò  le  ire  condizioni  che 


iiidiin 


alle 


<|uelto  degli 

ricnze,  esse  «un»  :  i.  in  pcncii'Hre 
nei  icsBiDi,  e  ofTerire  iill'inierno  im- 
pasto inoieunlare  di  essi  scandH|tlÌ  di 
largo  superficie.  2.  Di  cnuliere  1» 
corrente  il  più  polsi  bit  mente  prns- 
■imn  ai  primi  moti  di  reazione  ' 
lale,  O  Villont4irie.  3.  DI  scamliiirlin 
dorè  presumibilmente  ella  lin  ori 
ne,  e  si  seurica.  Le  quali  tre  c<in 
lioiti  vanno  in  nna  sola  repoli 
coinjiendiarsl  ;  ed  è:  che  lo  tlriimei 
daiwalo  a  raccogìitre  la  correi.., 
«IO  oiicfte  il  feritore  e  il  produlloTt 
Hi  font  improveita  «  projbnifa  leii- 
■azione ,  the  delermim  tilonltmeo 
reasioHB  automalka  o  tplouitiria 
tielt  animale,  lo  .guai  raisròne  *prì' 
U'omì  ttt  eorrmU,  e  la  tpinga  fuori 
itegli  orgmi  con  mia  ipeeie  di  molo 
eixeulrìtoo  di  ttariea. 

Furono  pMianio  Talli  ca«iratre 
due  Mllt  di  ncdnjo  di  forma  trìtn- 

E alare,  lunghi  più  di  Vi  lento  di 
raeclo,  e'eon  laipugnatuni  <IÌ  legno. 
Lotesii  siili  areranoa  due  dita  Im<i- 
ytne  lonisnl  (Ml'impnt 
furi,  entro  u' quali  poievunii  ciiri- 
giungcre,  nvroigendolt  olio  stilo,  i 
nli  caliditUori  :  erano  con  nutiip  nni- 
bedueeculein  maniera  du  potervi 
penetrare  nnn  solo  le  masse  ino- 
acalari,  ina  uiielic  le  nsin  del  cranio 
di  non  mollo  «roisi  imimnli ,  enrni' 
Tolatill  di  varie  specie,  e  tra  i  qun- 
'  drupedl,  eonljil),  gatti,  cani,  ugiieltl, 
ed  nitri  di  mole  somigliante. 


del  Melloni  messi  In  comunienzione 
i  due  suddetti  siili  per  nierzo  dì  un> 
filo  di  ron>e  avvolto  ai  fori  di  essi,  e 
ridotti  pi'iniB  omogenei  i  nuovi  scan- 
dagli ,  vi  si  è  pili  ferito  con  pron- 
tezza un  grosso  piccione  nell'emi- 
sfero destro  del  certelln,  e  In  un  mu- 
scolo della  coscio  dello  stesso  lato. 

forte  con- 


nell'a 


■  di 


municotione  fra  loro  colle  punte  non 
ci  hanno  data  cb*  unn  deboia  cor- 
rente ili  3.  DI  nuovo  immerd  ihUg 
Slesse  parti,  tns  dal  lato  oppoito,  e 
prntienta  t'Immerslons  per  ipianto 
si  è  potuto  eniitempnranes ,  calla 
steasB  pri>rondita  ,  abbiamo  rlavate 
le  due  prime  currenll,  cioè  quello 


mu  è  retroceduti!  lenliitnenle  verso 
lo  zero,  e  l'onimnle  era  senza  moto 
e  preapn  che  spenta.  Estrudi  gli  stili 
si  è  osservato  «e  avevano  iicqilistuto 
nessun  potere  elettro-motoi'e ,  im- 
mettendoli nell'acqua  saluta,  e  ab- 
biamo iiointo  una  corrente  di  circa 
S  aoitanlD. 

Aiendo  avuta  cosi  poca  reazione 
elettro-chimi i:a  in  quest'ultima  pro- 
va,  a  eoa)  debole  essendo  (tata  In 
corrcnie  olienula  nel  porre  a  con- 
tatto le  punte  degli  stili  a  mezin 
delln  eiperienie,  l«  forti  correnti  ol- 
tenule  quando  era  in  circuito  l'o- 
nimide  ci  avrebbero  alquanto  ade- 
scuti,  te  non  fossero  agdate  culi  bli- 
fn  »ensi  ira  loro  o  ■  ■ 
.•r  allunllnore  nw^, 
mente  il  sospetto  di  correnti  termo- 
elettriche al  allangaioDO  di  più  i 
conduttori,  unendo  agli  itili  due  fili 
di  ferro  lungbl  nwiio  braccin,  ed  n 
questi  i  due  Bll  di  rame  del  solito 
tialvanomelrn,  ed  Impugnali  gli  stili 


ssfsjubnza.  Col  Galvanametro  per  il  toro  «iBnico  «ulbenle  (opra 


un  robutlo  coidglio  li  operò  cwne 

il.  ESFRHJENZÀ.    IntlUi  CDIlteilipO- 


Li|:ll  il,  di]  una  cniTente 
lini  vifriello  alla  easrla. 
Il  un  trnito  Inverliln  per 
I  ii|:li  SO,  e  iiuovameiTte 
i  ni-l  senso  primitiva  è 


05Ull[|lt.l 


.  eli  r 


cedere  alla  Inflnenia  elettfo-chimlen 
Mìa  b^ile  09tid«bìlitA  dello  scanda- 
glio, qualche  cdm  n  noi  sembra  che 
—  resti  Hem]ire  (lu  «(tri lui [("sl  alla 
a  elettro -niod'i ce  della  vita.  Kon- 
<liuieno  a  rlKtiardnrln  come  conclu- 
dente inrebbe  stato  mestieri  che  non 
vi  fossero  state  qtielle  bruiche  in- 
versioni ndl'ago,  il  qnal  rruomeno 
aUIamo  quasi  sempre  irovatn  cor- 
-Ispondere  colla  penliilH  oniajtcnelta 
li'uli  aitniida^U  solln  lo  sperimento. 
  Ripresi! due sUli 


ultra  forte  ci 

3ii;ile  dnpo  poco  r>i 
"Ila  In  una  corrente  caslaiite,  che  t 
essi'ndo  di  TO  in  |irinclpia,  è 
leiilisslmainente  nilduta  ilimlnue 
sino  ai  40,  e  poi  quando  semin 
di  essersi  «sa  coEiunif,  si  ns: 
voto  che  cresceva  o  dimiiuiiui  i 
l'atto  elle  ai  a|;itni£i  l'unlnmli: 
iiiiiKgiormenle  quandi)  ci^ti'slo  . 
toi'si  era  l' eflello  di  qinOclio  ij 
tura  con  la  qiide  factvumu  the 
Il  Use  tormentato.  Lo  strti  mento 
serviva  a  pungerlo  era  mi  colifllirio  ; 
unulomico,  ìsoIbIh  affano  du  qunlun- 
i;iie  comnnienaiuiie  cui  circnitu  ,  f 
(<:  punture  si  ]ii'nticnvnno  tempri 
[untane  dai  luoghi  dove  erano  lumi. 

ilit(;li.  Si  Immerse  totestn'col'  i 


.  n  bittime 
i  giudaico,  se  ne  lasciò  snlnmente  ntt- 
'a  piilitH  per  l'alteiiu  di  mei 

"  '  "   '  li  acandu 

•1  GalVKii'i 
uto  nii  grosso 
.e  nell'emisfero 
mi  slil".^i;  l'nl- 

si'olo  dopii  I 


Itlira 


0  da 


Ha  Jirliiia  dl|;radi  45.  Si:andu);liaEt 
>|ii>  1  ciindoLlorI  ueiruiquu  sempli 
deltern  S, ,  e  tieiracqua  salsa  9  dì 

UiiBnlunqiie  più  i-epo)are  che  in- 
■nlrt  II  uioviiiiciilo  dell'Ugo 


i  fuori  (ili  siili  dal  loro  | 
die  vi  erano  siati  per  i 
miiint||  si  trovò  in  essi  ni 
^Ìeltro-iiv)!<ire  |ii'(nilinziiilo,  per 
die  iiiitiiersi  colie  punte 


{irinclpio  cleltrn-n 


lu  qneiilu  ei<pmenza  le  prime 
reiitl  oltennte  furono  cesi  ci|itiiile- 
sclie,  die  seblieue  molto  vogliasi  et 
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ci  di  clie  In  ninleriii  niiimiile  piiù  ve- 
stire cuiilTnllI  t.'<iiiikilli>i'i ,  e  iiiipri- 
inei  t  il  iorn  t'ui'Htiri'e  ili  eterngeiieilÀ 
uli^itro-iiioirìcv ,  sì  (eiiern  dorare  le 
plinti!  dei  due  aliirtti  con  oro  il  più 
pois  ibi  Intente  puro  per  l'nltetza  di 
un  pnlliee  circii,lutiMundolt,nl  di  lo- 
)ira  ikllu  doruturS)  eoil  coinè  eraao 
Ternidnii  di  bilume,reiiimildl  Ul 
modo  iliieii,  e  congiunti  il  SU  del 
Gulvaiioinetro  si  Ti^eero  le  i^enll 
esperie  ri  ZL'. 

11.  ESPERiE^zi.  Primn  di  fare  l'e- 
sperimciitii  le  puiile  dnrute  df{;li  sti- 

[miio-eletlri™  che  leninmcnte  gìiiii- 


di  sii  Moto,  ed  tiannndiita  una  correnlf 
«eenndn  volta',  ' 


I  .lei  c< 


le  elle  I 


0  fosse  . 


taledi    I 

re  pel  condutture  umido  deiriiminiili 
Ali urn sopra  iinconi^lin,  posti  gli  seni 
dat;li  nelle  lolite  parli  del  cervello, 
i  muscoli  delle  estremiti!  inrtriori  d 
lato  sinistro,  e  imnieriii^ndoli  iid  egii, 
le  profiiiidiln, 


colo  e 


e  diruti 


vello 


a  m,  1.1  .[iiiili 


dopo  poco  è 
nula  verno  <  (;rndt  SO  circa.  Alloi 
sono  lituii  tolti  fti  stili,  e  limiicr! 
»|uello  cheeru  ueWa  ciuci.'  e  nel  ce, 
vello,  ìiitijiecndo  prima  rtiiio,  e  p 
r  nitro  ,  si  è  otleimln  nmi  cnrreii 
di  GO,  III  qiiule  tosto  è  diveiiuLu 
nscillnudo  1' 


tul  G 


mio  11 


retta  il 


i  40: 


p»tlo  hIIii  pnmii,  cioedall 
cervello.  Tulli  di  nuovo  gl 
sluli  invertiti,  e  rimessi  r 
prlniu  eiperlenin,  t  *i  t  i 
uafroile  della  leennUn  in 
cioè  dulia  coKia'nl  cerve! 
■naie  non  mi  ancor  ninrt 
poco  (topo  la  vilamimifeìl 
mille,  gli  si  è  presta  menu 
sollevalo  il  torace,  e  ilcuo 


In  » 


In  questa  tperienza  l'azion  elilml- 
.  I  almeno  ilellii  prima  immersione 
doveva  ewi-re  minore,  slmile  la  mi- 
nore Disid  a  bililn  dell'oro  in  confronto 
di  quelladel  ferro;  eppuresi  eLhero 
■■  più  foni        "   ■  '"■  ■ 


tinuo  diboltimen 
(i  sempre  I  Felini 

tecoiida  Imi  inerii 


svolticr. 


0  oppo; 


:lie  il  C' 


iìkIìo  i  sialo. 


si  lenne  fer- 
ii  potrebbe 
liliiiieo-elet- 


alUi 


fcj'iln  iiellu  coscia  e  ne 

gnto  con  cordoncino  di  set 
Jiiininn  di  ve  ini.  Appena  in 
siili  si  (t  ottenuta  —   


a  diti 


vello  uNii  coscia  e 
nsitii  lentUsiinumen- 
animale  con  un  ago, 
uunientn,  ed  oru  un 
Ola  Ili  le  della  correi  i- 
nnltcc.ito  che  fu  nel- 


é  oll^iiiil^i  ima  conviit,^  di  IO  diret- 
ta dal  cervello  ul  muscolo,  die  è  atnto 
costiiiile  linclitsi  ^no  tolti  Ri Uean- 
dagK,  c  iiivcrlita  la  loro  po»iilone. 


nnlr  .1 


clnllef 


a  jieltnla  mnlln  wii- 
[ld  rraiiio,  fil  riohnc- 
rhe^punle  e  seiir.ii  niMii  llisilifrblo. 
I.H  tuiTi'iitv  (itlciiiilB  neUii  tlKno 
^"iiici  ilellu  in'iiiitt  iiiiiiieiilòsma  H  30. 
KstriiUl  nlloni  ili  slil«lli,  ed  «plo- 
l'uli  [|i  acqua  ihIsii,  iteUero  una  cor- 
ncnledo  prinùplo  (Il  ì,  volta  In  seiun 
oppoMo  ulta  prveedanu,  ehe  dopo 
poco  ai  fecedi  31,  [nTcrUUdoil dulia 
prmui  direilMtB)  '  nuntencndosi 

Il  partito  preso  di  dorare  Ip  punte 
degli  stili  non  ha  valuto  aflutto,  co- 
ine  si  vede,  a  scliivare  la  fucile  for- 
imiiione  di  veli  elettro -chi mici  alle 
loro  punte.  EperùlenoMra  aperien- 
ze  del  a. "genere  ritenevano  Ih  slfssa 
tncLTtczzii  e  ambiguliù  delle  prime. 
Se  non  die  in  4|Ueste  ci  senitirn  che 
meno  ojcurn  appariien  il  limile  ir» 
la  corrente  propniu  dell'animale,  che 
■i  ottiene  tono  k  prime  reialonl  di . 


■h>|;li  alterati  acquistano  dn  per  sè  il 
iot:rre  elellrn-molore.  Altentnmenle 
Tdnsiderale  le  Ire  nltìnie  snet'ienie 
(11,  IS,  t3)  parrebbe  potersi  assure 
io  sral^imento  della  corrente  elet- 
tro-Filini  leu  nella  II  iil  line  della  pri- 
ma iiiimersione  de^liscundiiglì;  nella 
12  i]ii;iniln  si  Iriverlì  l.i  corrente,  e 
da  T  passò  a  £5;  nella  i3  c]ininilu  la 
corrente  «uinenlil  sino  a  30  olio 
roecnersi  della  vita  iicirnnimiile.  Ma 
nnché  si  adnjH'i 


Il  rlRUu 


r&BV€  VESSA 


TCR20  GENEHE  CO»  MACCHE  E  STILI  Dt  PLATIXO, 
£  RESDLTAHENTI  POSITIVI. 


Era  adunque  indispentabile  di  ri- 
volgersi di  nuovo  ni  platino,  non  per 
adojirarlo  in  fili  conte  raceiiimo  nrlle 
priiiie  esperienze,  e  comi'  nitri  Imii- 

che  oltre  airolterire  alla  intima  ccini- 
page  molecolare  de^teasnli  una  pili 
estesa  iniii-rficie,  fnssri-o  poi  a nr he 

ae  orjinniuheseniiiuii[il'iiiiieB  prepa- 


i;lior  uso  si  fi'cero  costruire  due  stili 
0  I.iiicetiDiii  1iiii|;lii  tre  iinllici  e  mcx- 
zo  circii,  l'uiia  estremità  del  i|iiali  era 
coiiiicciila  in  manico  di  tfirno  che 
«en  iva  di  impugnatura,  e  l'altra  era 
ofrondn d'uliva  appuututauel  mem, 
e  tosUcnte  «'bordi. 


(jiii  norreremo  quelle  sperienie 
sullii  rana,  le  quali  noialibiiimo  sem- 
pre ThIIo  precedere  a  quelle  de^li 
niiimiili  a  san|ine  c;ildn,  enonpoclie 
vnlte  sono  stille  da  noi  eseguite  in- 
sienic  con  quelle  ilei  detti  animali , 
iid  opgcllo  ili  confi-rmare  qualche  fe- 

spiare  le  diU'erenzeche  Ira  l'iina  cRs- 
se  e  l'ultra  rti  niiimiilì  esistessero 
rapporto  «Un  eleitrieiLà.  Delle_ quali 
esperienje  o  preparatorie,  o  intra- 
nieiinle  non  afibiainn  fiiltn  menilone, 
perelit!  in  esse  diremo  una  volta  per 
sempre   iilihiiinio  trovalo  costoni»- 

liechè  solelaiiio'osseriJire  in  quelli 
a  iinnjiiic  caldo,  fatta  eccezione  della 
differeniB  del  gradi  nelle  con'i'iiti , 
I  quali  Mtnpre  di  gran  lunsa  minori 
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si  presentarono  sulla  rann,  clie  ne- 
gli Buimali  a  sanf^e  caldo  da  noi 
ailopej'aLi.  Un  «seinplo  ne  abbiamo 
descriito  ìmWii  speriviiiu  1S, 

ti.  ESPEiiJEnKi.  {Jiille  al  Galva- 
nometro  del  Slelloni  due  lainiiie  di 
platino  di  fift'ira  auadraiigolare  con 
bordi  taglienti,  snidate  a  conduLLori 
di  Alo  di  rama  inai^entalo,  e  presa 
Uiw  rana  viva.e  fattaspellare  iiLlIa 
Intera,  e  legala  eoa  Rio  di  sein  ad 
una  lastra  di  velrn,  sì  è  posto  la  lu- 
niinn  di  scandailio,  stringendola  lon- 
tano dalla  sal|laikira  eon  le  dita  in- 
louucale  di  tela  incerata,  a  semplice 
cnntntla  con  la  teca  iiaaea  del  cranio, 

ìi>  d"  lU  eo^ia"  e  "on  si^è^vX'a'ì' 
Gun  indizio  di  corrente.  Penetrando 
colle  cantonate  taglienti  nel  cervello 
e  nel  muscolo  della  coscia,  si  inal- 
l'atto  dell'immersione  ottenuta  una 
corrente  di  6,  diretta  dal  cervello  al 
mOMolo,  la  quale  dopo  qualche  tem- 
po li  i  iltiiDgtiìdibi,  e  ridolln  a  3,  e 
}ioi  ■  1  lentamente.  Estrattele  lami- 
na e  rimesse  dopo  breve  tempo  du- 
rante lo  Ylta  dell'animale  si  è  riot- 
tenuta  mia  corrente  di  4  net  mede- 
simo sento.  Invertii!  f^li  scamlaifli,  la 
correote  è  stata  di  3  colla  direzio- 
ne sempre  costante  dal  cervello  al 
muscolo.  Lo  scandaglio  della  coscia 
t  stato  posto  nella  bocca,  sotto  il  pet- 
to, e  In  ciascuna  e3lremità,e  sempre 
pili  o  meno  la  corrente  ottenuta  oc- 
cenoiivu  dal  cervello  alle  parti,  mo- 
stra ndo  sì  alti'esl  più  energica  quando 

si  è  poi  eslinla  eolia  morte  di  questo. 

15.  lisPKRiKAZA.  Sniira  una  secon- 
da rana  meno  vivace  della  precedente, 
ai  è  ripetuta  lu  stessa  |irova  dcll'ap- 

plice  confitto,  e  1'  u^-i  del  Galvano- 
metro  è  slato  iinniafiile.  Penetrando 
coall  angoli  della  lamina  di  platino 
nel  cervello  e  nel  muscolo,  l'ago 
ha  preso  subito  l' andato  sino  a  5, 
con  direzione  dal  nervo  al  muscolo. 
Posta  la  punta  delta  lamina  che  era 
nel  cervello,  entro  lo  spinai  midollo, 
fl  l'altra  nelle  masse  muscolari  delle 
estremilà  anteriori  ,  lu  eiiiTente  è 
■tata  di  3 ,  parimeulc  dal  nervo 
fi  museolo.  ttimessi  di  nuova  a 
aempliee  coniano  eli  leandogli,  l'uno 
111  prassi  ini  tA  dereuare.e  P  altro 
i»«cc.Vcil.  IL 


nella  bocca  ,  e  ìa  altre  supertlcle 
dell'animale,  l'ago  ha  mostrato  qual- 
che languido  movimento  di  i/i  grado 
circa  direno  dall'  esterna  superficie 
dell'animale  al  cuore. 

IG.  EspBKtENZik.  Sopra  una  terza 
piccola  rana,  e  debolwima,  confic- 
cati eli  angoK  ddle  taiiiine  suddet- 
te nei  cervello  e  net  inaieoll  della 
coscia,  si  è  a¥iita  ana  corrente 
di  S.  >fi  dirMtt  dal  eerrello  al  mu- 

Gli  aeandagli  cimentati  con  acqua 
distillata  e  con  acqua  salsa  non  lion- 
no  mostrata  alcuna  alteratione. 

il.  espehib;nzi.  Ci  fu  recala  dal' 
lillorale  marittimo  prossimo  a  Pisa, 
detto  del  Gomho,  ima  Torpedine 
viva  entri)  l'acqua  marina,  della 
{grandezza  di  11  pollici  inglesi,  e  it 
(ti  cui  organo  elettrico  era  di  pol- 
lici 4  e  a  linee.  L'  animate  dava  tut- 
tora sensibili  scosse.  Collocalo  sopra 
una  lastra  di  cristallo,  e  sottomesso 
all'  csperimcnlo  co'  due  scandagli  n 
lamine  di  platino  uniti  al  Galvano- 
metro  del  Itlelloni  si  sono  ottenuti 

1  seguenti  risultameli  ti, 

l'osto  uno  scandaglio  sopra  In 
pelle  che  cuopre  il  cervello,  e  l'al- 
tro sopra  la  spina  a  distiinza  di  4 
dita  traiverse  l'uno  dall'altro,  r 
premendo  alquanto  la  pelle  senza 
traforarla,  si  mosse  l'ago  del  Gal- 
vanometro  di  2,  con  direzione  dal 
cervello  alla  spina.  Invertiti  gli  scan- 
dagli, si  inverti  del  pari  la  debole 
corrente.  Posto  uno  scandaglio  a 
contatto  del  cervello  come  sopra,  e 
l'altro  sull'orgaiin  elettrico  si  ebbe 
una  corrente  di  i  'j, ,  e  talvolta  di 

2  e  i,  secondo  die  più  si  premeva 
la  punta  della  lamina  contro  la  pel- 
le. La  corrente  era  diretta  dall'or- 
gano al  cervello.  ìHesto  allo  sco- 
perto l'organo  elettro,  e  asporta- 
to l'osso  che  copriva  i  lohi  cere- 
brali, si  sono  immene  le  punte 
delle  lamine  nell'  organo  penetran- 
dolo di  3  0  4  linee  di  prnfiinditii,  e 
ne' lobi  superiori  del  cervello  quasi 
alla  alessa  prorondltà.Kon  si  ebbe  chi! 
un  pìccDlissimn  movimento  dell'afio 
nell'alto  dell'immersione,  e  l'ani- 
male non  lì  scosse.  Ma  tutto  ad  un 
tratto  avendo  iplntn  tn  baiao  lit 
scandaglio  del  cervello,  ed  avendo 
eoa  euo  penetrato  il  quarUt  lobo,  si 


6ntUnuta  neiraBonna  gran  devia- 
ilone  di  più  di  90^  Ab  wcanniva 
una  corrente  tdIW  dal  «er-rallo  al- 
l' organo,  liiverlendo  gli  Mandagli 
si  invertiva  la  gran  deviuhme  del- 
l'ago, ha  inioiie  dd  qaarto  lobo, 
e  la  p'nnanenM  In  ctaii  dello  acan- 
dariio  p rodane  granSe  agltuionc 
lietraniaiale,  e  i'agsiinantcnne  de  ' 
viato  fincliè  dumrMM  le  conunaiianj 
del  p«Ke.  Cenati  queiti  iperimenti, 
e  ceainto  de)  pari  iwni  »àgno  di  re- 
apfi'Biioiie,  li  miae  allo  1*0 peno  un 
tratto  di  muscolo  dorale,  e  poraione 
delle  vertebre  della  wina.  fostii  lu 
punte  dello  acandaglio  entro  alJn 
mniin  muacniiire  ,  e  premendo  coti 
r  ullrn  punì»  le  verlrbi-e  spinnii  per 
|ieiielrttL*e  nel  midollo,  quHnda  ti  fi' 
rn  questo  ptnetriili  lii  Tnrneilitie 
che  sembruva  già  spenta,  il  edii- 
ti'asie,  e  I'  ^0  devj&  ili  15,  eccen- 
nando  una  corrente  volta  ilat  mu- 
aeolo  ol  midollo.  Ripetendo  queatn 
prova  la  Hecoilda  volta,  l'animnle 
limi  il  »coMe  pià,  e  non  ri  ebbero 


dato  niilhi. 


piccionp,  e  tolto  nuche  la 
cute  dai  mtiKoll  ridia  coaela  delira, 
9i  è  beniMimn  introdotlaunii  lamiM 

Profondii mente  entro  ol  cervello,  e 
altra  nella  inntso  inun-olnre ,  e  al 
ottenuiii  aiibito  una  corrente  di  7, 
retta  dal  cervetlo  Hl,miiMolo>  SÌ  ó 
>j  osaervnlo  te  nell'ortliM  Milla 
placclie  di  platino  davano  cor- 
ame, t'  non  ae  ne  è  veduto  olcan 
segno.  Sì  sono  poi  niioTsmenle  im- 
~  ^rse  nelle  aolile  parti  dell'unioMle 
lijiire  metalliche .  e  >■  4  avn- 
di  5 .  volta  nello 


.lasli  c 


azi.  Come  i  decisi 
tteniiii  »ulle  rane  ci 
ile]  vanlB^gin  di  que- 
511)  imsiro  mudo  dì  sperimentare,  e 
ci  jicrauodevano  ■  sesiiitorc  cori  buon 
cBiin  le  nostre  ricerclie;  cosi  quelli 
avuti  dulia  Torpedine  ci  THcevar- 
nascere  ileeiilerlo  di  corifroiltiire 
«osi  detti  pesici  elettrici  cogli  nlt 
aniuiuli,  e  stabilire  fru  Jnro  le  am 
logie,  die  moltissime  ne  appari  vai 
per  quello  primo  tentativo,  il  ce 
vello  sembra  il  Inogo  dello  svilup) 
della  eleurìeilà  in  Ititli  «-li  iiiiiiiu 
vertebmli,  e  l'iiriciiiio  elettrico  del 
Torpedine  pure  il  sei  batiijo  ove 
sviluppata  si  aeeumiiiii;  ed  in  r 
sta  Torsi:  hi  sostanziiile  dilTerenzii  f 
i  pesi:i  eletlrid  e  gli  nitri  iiiiliiin 
Kiprciiiìeiidii  il  aegiill 
sperienze   auRlI   aiiiiiiaii  r 
caldo,  e  vedendo  che  In  h 
platino  era  abbaituiiza  resi 
poter  penelrnre  nel  crunin 

tiecoH  animali,  non  esiend 
t  pronto  gli  Hilelli  0  lancetluni , 
ci  proponemmo  di  sperimentare 
pra  un  piceioiM,  e  vedere  le  < 


0  delle  n 


to  tolta 
e  le  OSSI 


10  della 


:<'ilenle 
9.  Ali  or 


,  la 


dpgli 


■candaglì,  e  li  ò  riti^niiiH  pure 
corrente  volta  sempre  dnl  cervello  el 
muscolo  di  4,  In  quale  è  pur  durala 
pochissima  tempo.  Essendo  ormni 
cionco  l'animale,  abbiamo  npeno  II 
petto,  e  siamo  penetrati  colla  punta 


stro  del  ci 


nn  nel  ventricolo  sini- 
'e,  mentre  l'allra  reslava 
rmanente  entro  alla  mussa  cere- 
ale: si  i  svolta  intanto  una  cor- 
ine di  10,  che  preato  si  è  ridotta 
ibile  u  4.  Tolti  dopo  un  minuto 
ca  gli  scandagli  senza  pulirli  ,  e 

''^eli' acqua  salato,  e  sì 
debolissima  corrente 

IJopo^iiii^^^^  ^ 


e  tullali  1 


alduta  la  aaldalitru  di  nna 
;nl  (ila  di  rame  per  iDHxo 
'e  della  mano,  e  non  al  è 
Hlnwnle  l' ago 
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clone  colle  meiiesìme  lastre  Hi  pln- 
tino,  immersHiie  una  colla  punta  nel 
cervella,  e  l'altra  nel  tnutcolo  de- 
Uro  del  petto,  la  cnrrente  i  comparsa 
all'  istante  ed  è  andata  da)  cervello 
ni  miiscnln  deviando  di  T,  e  quaai 
aubjto  ri  me  Ile  rido  si  a  zero,  e  lotto 
dell'niiimiile  ricon- 


to nel  petto  Ita  dato 
'ì  scuoti  nien  ti  ;  l'ugo 
Irò  t  stoco  immobile.  ' 


■lun. 


dell'  a 


volto  dui  i^ervMIo  alla 
coji'in.  In  i[UDle  presto  si  i  ridotta 
a  3,  e  si  è  noi  nuovamente  niiinen- 
telu  quando  l'animale  maggiormente 
■1  agtiin.  tìti  leandaglli  eiplorati 


varisi  alla  sirnerfir:ie  dì  colesti  organi, 
einru  iiuuiu  lur'orio  leniiie  a  seinpiico 
contatto  le  lamina  di  plalindf  valsero 


que,  a  diEereniii  di;i  Hli ,  diitn  l*o- 
stantemente  delle  correnti  rifllepri- 
me  Immergloni  :  diOerpnzn  din  rmi 
notammo  anche  tra  gli  iislii  il'  iii:- 
eiajo,  e  sii  stili  adoperuti  ilello  stes- 
sa metallo.  La  condizione  ndi]n([ire 
dell'  offerire  esteta  superBuie  agli 
m^ni  è  vera  per  avere  la  cor- 
rente, è  vera  tanto  negli  animali  a 
sangue  fredda  che  a  sangue  caldo.  1 
reaiiltamenti  del  contatto  pii!i  esteso 
delle  lamina  di  pUllno,  posti  a  con* 
fronto  cmi  quelli  ottenuti  dagli  stili 
di  aeeiBja  sono  tnBnltamente  mino- 
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a^tt» attrnvtrwi  ilne  (ole  lint^L  — 
i|M  dliliHatnT  Hello  «periineiiio  18 
«  19,  «ealdando  colla  mano  le  *Hldu- 
Inro  de'condmtiirì ,  non  ci  è  riu- 
scito di  br  Pitsure  '  pi-r  gii  organi 
aninwll  quellu  ateiHeorreiitetenno- 
eletlrica  metHllics,  che  lenia  cotesto 
conduuoTB  intermedio  t  Kn  a  far 
dsviara  l'aeo  del  Gal'nnnmetro  dno 
a  60  a  pia  gnM;  Fureino  Inoltre 
vedere  innoiiti,  che  uno  (bilancio 
tale  di  tamneraiiira  tra  11  cervello 
<  il  MkdIo  di  un  animale  vivo  ilu 
darò  nna  eorrente  che  passi  nttrn- 
versD  OD  conduttore  umido  ili  4,  S  e 
anche  8  pollici  di  arci)  iiiiiMiiile,  e 
faccia  deviare  l'agndi'l  Gal  vii  noni e- 


e  di  IO,  olle  . 
«ealdeta  la  testa  con  Bumma  d'alcool 
lino  alti  t«nperaluru  di  tO  K.  cii'- 
«a ,  e  poUo  quindi  uno  seandaglla 
nel  cervello,  e  l'altro  nel  muacolo 
dri  B   •  


lu,  D  le  al  preMutava 
•tata  mA  maggiore  di  2  o  ).  lì  qui 
i  da  notare  eoine  l' arco  animale  ffn 
4lo*eva  atlraveriare  questa  corrente 
dal  petto  ul  cervello  di  mi  passero, 
era  assai  ininure  di  qni-llo  tra  le 
stesse  parti  o  i  niiisenli  della  eiiscle 
d'un  piccione,  o  d'un  eant|;lio, 
1  quali  ubbiama  fin  qui  olleiiuEi 
GOri'enle  ne  uro-elei  tri  cu. 

La  ilìITKrenEii  veraiiiviile  gru 


nuda  d'iiccinÌD,  o  donitu,  e  qiivllo 
«he  ne  tiann»  data  le  lamine  di  |ilu- 
lino  ci  trattiene  nel  pensiero  che  il 
ferro  per  sua  speciale  cnnrincibiti 


igller  [I 


enti  più 


VHlide 


di  quello  imi  cundncibili- 
ihe  per  la  corrente  nnìmale  po- 
.  __be  essere  maggiore  di  quella  del 
■latino.  E  se  le  fuèlif  ultenninnt  del 
«sera  i  resistati 
rendendole 


pli 

Usi  

delle  esperii 


e  vi  fo 


■egolar 


t:HÌtre  spi-eie  i 
scandagli  niedei' 
re,  da  quella  i-l 
lui  era  Ione  raucnl 


"(iriHini 


}  dir 


    ...  questo  genere  di  ri- 
cerche. Ma  BnciiA  nnn  si  Iruvi  niiruo 
ili  schermirai  dalle  irregolarità  del 
fenomeni  che  >e  ne  ottengonn,  ubbi- 
.aEnando  die  le  nrline  ricerche  sieno 
lellB  maggior  cliiareiiu  iiosìibile  per 
interiffetarìe  rettamente,  è  neceasitA 
vaimi  del  platino ,  il  quale  benchft 
fii  Umt,  od  correnti  pii\  regolar), 
e  piA  eostanlemenie  unirorini  allo 
stato  organico  che  si  esplora.  B  per 
""ire  una  prova  di  quanto  qui  da 
limo  consideriimnio  ,  riferiremo 
10  siieriinenlo  in  rlie  1'  mio  dopo 
nitri)  si  aduperarono  i  due  ircnerl 
melalli,  cfiine  raeccij^litorr della 


scolo  della  coscia,  ai  teiitA  di  pene- 
irare  nel  cranio  col  lancetlniie  di 
piotino ,  ma  non  ci  riutel ,  e  fu  ol- 


ii che  avrebbe  servito  per  icanda- 

S lì  are  coaiparatlTamente  gli  elTeUi 
e'  due  stili.  Penuael  di  avere  una 
forte  corrente  con  gli  stili  di  uc- 
i:iejii,  A  volle  preparare  di  nniivo  il 
circuito  interponendovi  un  tubo  a  U 
cl'iK'qua  diatillata,  nella  qnule  pescas- 
 le  due  pun'    '  "   '   " 


pl.itiiio 


n  disliui 


li  i  ti- 


errii  entro  ili  cruniii ,  e  I'  allri)  nel 
nuscnlo  delta  coscia  non  ai  i-bb^  oi- 
lun  movimento  nell'ago.  Ravvici- 
nile lincile  più  le  punte  dei  fili  di 
platino  die  pescavano  nell'  acqua 
diitillnlo.  il  (ralvanomeU-o  stette  im- 
mobile. Tolto  il  filo  dui  liquìdn,  e 
i  i  conduttori  insienif,  r!i;;o 
inlameiite  al  di  là  dei  'M  , 


a  pronti 
I  dlrexifl 
a.  La  furie 
•labile  a  GO, 


!  dai  e 


>  ili  C,  il 


Imeiite  quando  l' animale  a 
..  u.  rII  Itili  di  le 

detti  luiijihi.  e  tornato  l'ago  , 

ricolloeoti  uno  nei  nioscoll  del- 
l'anteriore  miremiti  deatra,  e  l'iil< 


da 


Il  quelli  <]elta  coieia  Min  ileiso 
!■  hi  veilula  una  eorrenie  di 
u  estremila  miteriore  alla  in- 


di  6.  Invece  di  siì^  di  ferro  ti   

allora  preti  i  due  laneeltoiii  di  pio- 
tino, e  rlconoiciulB  prima  In  lorn 
ODiogeneilà,  se  n'  b  poiio  uno  nel 
muieolo  della  gumba  anlrriore  e  in 
quello  della  poiteriore ,  e  si  ebbe 
una  von'enie  di  T,  direlln  dnlla  an- 
teriore alla  pnateriare,  e  quella  il 
era  ridotta  a  2;  e  pochissimo  si  an- 
uienluvu  i^uundo  l'animale  ii  icno- 
tetu.  Ltisciulidci  in  permaneiiia  gli 
sciiiid^^'ll  di  |iluiina,BÌ  è  con  un  col- 
lii ivi  ij  e  Ili  i|iiiii  ta  coita  penetrando 
iiioi  t.  I.  Il  Uivh-  Licinio,  e  un  iniprov- 


II  t|Uiile  li  r  ]>ni'U 


Ini». 


Si  i  poito  uno  icaiidaglia  di  pl<i- 
tino  nel  vervello,  peDetrmida  p'-l  Toi  u 
liiUov]  Bnlrrtomienie  collo  ^itil'i  di 
rL'rra,«  l' altro icandufil In  in  un  inu- 
Hcolo  della  coacii,  e  li  è  nvuta  un» 
corrente  di  20,  dal  nurvo  ni  muscolo 
che  preito  li  è  ridotta  «  IO: 


u  culla 


Il  itutti; 


u  dell'ii 
I  la  in 


pili;  pnslivi 
j-ii^^o  H  >kvi 


idngli  di  pintiiin  i 
odellà  Idi 


lOfri^ri 


n  qiie- 

H  rii  Ih  correlile  di  90, 
che  nuli  ubbiuino  mai  più  riotleniita, 
inirodoiiniii  iie)ili  scnnitii|;li  di  pla- 
tino posti  Ira  iiiuicolo  e  niutcolol 
Invece  Ih  iiiag);ior  parte  delle  oiier- 
lazioui  ci  «vevuio  tusegnato  cbe  Ut 


corrente  cbe  ai  oiteneTa  tra  (tarati 

Ira  miMColo.e  muMolo,  era  sempre 
minoR  di  quella  che  svolgevasi  tra 
■noscolo  e  nervo.  Ma  Tone  questo 
quando  In  corrente  *  siirpre- 
..  luo  eorso  naturale,  e  molto 
preferiice  di  andarsene  per  l' onio- 
genea  conduttore,  piultostocbè  in- 
canalarti pel  conduttore  metallico. 
Ma  quando  una  Torte  reaiioiie  vi- 
 quella  che  segui  nel  no- 

obbliga  ad  B!   " 


■e  di  a 


«nrtire  die  k  per  l' esterne  perireria 
neuro-m  II  scola  re,  pub  essere  che  lo 
iCBiidfl^lio  meiflllicu  ivi  posto  In  rac- 
colga tiitlH  o  quasi  tutta ,  e  lo  fee- 
cia  pnisare  nell' ìstrumento.  Kegii 
animali  perd  che  non  hanno  la  cof<- 
— iile  di  Korica  tra  le  proprietà  ipe- 
ili  delln  loro  vitn,  come  l'hanno 
il  Gynuioius ,  la  Torpedine  ed  altri 
simili ,  non  sempre  avviene  che  I» 
ine  ut  II  In  re  l'or  luna  te  mente  li  ini- 
u{1  incontrare  il  momento  fug- 
le  di  quellii  vitali?  reniione  che 

i.iKiiii.  M.i  se  «i  è  modo  speri- 

■;  ci'i  to  y^W  è  nueWo  che  diciamo 
nulli'),  per  noi  loitìtuito  all'al- 
l'i  si'iiiplici  eoalatti;  perocché 


ni  co»u  nolnbilr  in  qiiejtn  espe- 
II,  t"  l'evidente  prova  della  miiR- 
yiiT  fede  elle  mei  ilmio  )(lì  «tiiiiilii- 
t;lt  di  platino  a  eooti'onlo  dì  quelli 
d' accliijo  in  qii<;jl»  genere  di  lavori  ; 
moilrandoii  col  Terrò  anche  dopo  In 
morte  le  medesime  correnti  che  lì 
avevano  durante  In  vita  dell*  anl- 

Oiserverenm  finalmente  nuanto 
iilli!  rinnovata  prova  dola  dal  Bec- 
querel per  sicuro  indillo  della  cor- 
relile elelliM-chimica,  vale  a  dire  il 
non  jiiiisarc  pel  tulio  d'  acqua  diitil- 
lelH,  che  quando  una  corrente  forse 
più  di  90,  e  sema  dubbio  elettro- 
chimica non  valse  n  jiasiure  attra- 
vei'rio  di  due  linee  di  acqua  diitil- 
iaia,  è  argomento  per  inrerirnei  che 
«o  tali  correnti  non  giungouo  n  de- 
.«omporre  11  Quido  iatei'poBlO]  doq 
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p««Mm;  e  se  90  ^riidi  non  bacano 
H  tale  deca miiniii ione ,  qiiunie  cor* 
renll  nnn  solo  etetcro-chioiiGhe,  ma 
Bncbe  cletlra- ani  mali  <i  tratcnre- 
r«l)bero  scaiMlitBliaiida  col  metodo 
drl  Bet:q|uerel?  Lii  jirova  di  questo 

n  ffiustìlleare 


i.  liji  V 


24-  ESPBBiENZt.  Preso  il  Galra- 
Dinetra  del  Mobili  jier  vincere  in 
indiBèrrnin  aiiclie  di  questo  iillu  ini- 
liiiliiaiiedellacoi'rriiti^uiiiinule, «ven- 
do posti  gii  scaiidB«li  di  plntiiio  nelle 
•olile  parti  dì  mi  terni  j;.illiiin,  s( 
eblw  prontdiiiFrite  tiiin  confitte  di 
I,  la  quale  in  alcuni  cniitnrclineliti 
Jeir animale  midù  siiii>  mi  11,  ijuiiidi 
diminuì  lomatido  al  7,  e  dopo  n 
e  «empre  diretin  dal  cervello  ni 
~  :()lo,  Api-rto   il  torace  oll'uni- 


l.l,,lin(,  ;li,.  n,.  Ili,  '".-''mi'Imi'''''' 

iiisti'o  iic\  cervello,  e  con  nitro  nel 
iniiacoJii  della  cosciii  destra.  Hii  dato 
aubilD  alt' ii^^o  ona  - corrente  di  IS, 
diretta  dal  cervello  alla  coscia.  In 
yuuie   poco  dopo  si  è  l'idnlla  ai. 


siiiu  II  il.  |j»9('iiiiidulo  in  qiiii'lc  l'iigin 
riloriiHHi  stabile  a  i.  linWndoln 
nuovmiieiite,  e  «aitandoli  1'  nnimnle 
"        '    '"  "    "  cloniavna4qi 


naie  ei 


quieto.  Tenuto  i 


l'immobilità  drtl'nnimal 
uun  un  nato  . di  (grosse  Torblci  e 
Hliila  lattliala  d'  un  colpo  la  «pina 
doi-sate;  l'animale  è  morto,  e  l'ago 
si  è  ritirato  sopra  2.  Ettralti,  e  la- 
vati betie  gli  scandagli,  e  prati  poi 
tiell'  acqua,  hanno  data  una  corrente 
ili  1  'Ji  >  e  dopo  poco  si  sono  res' 
Ile  rfe  Ita  mente  nmosenei.  Posto  al' 
iorn  imo  icflndagljci  nel  muscolo 
dHlu  ciisi'ia  e  1'  altro  nello  spinale 
niidnila  non  ti  è  ottenuto  veruno 
indillo  di  corrente;  la  stesso  immo- 
bllitn  ila  mnstnito  l'iigo,  riinei»  gli 
stili  di  jilalinu  nel  cranio  e  nella  co- 

t3,  ESpeniE^zt.  Un  secondo  gntlo 
di'll'elii  dell'  nitro,  appenn  sentì  Ir 
scitndaglio  entro  il  cervello,  e  l'al- 
tro tiellii  coscia,  dette  31  at  Gnlva- 
noineiro  del  Wclloni,  con  lievi  uu- 
memi  nei  moineiui  delle  «rosse  del- 
l'unimiile.  Gli  scandagli,  uno  ne 
cervello  e  l' altro  nel  cervelletto 
non  liaiino  aumentata  la  corrente  d 
veriin  grado.  Posti  nel  cuore  c  ne. 
muscolo  hanno  dato  3,  rnn  direzione 
della  coscia  al  cuore.  Sai  diaframma 


iHle  a 


vello  e 


nule  fe' 


lioiit-,  Ui  (jiiale  n;:enm' 

i  pojto ,  e  l'HlIr»  nel 

di  4,  diretta  dal  mu' 
•.  Dopo  poco  ripetnte 
siffatte  esploriiiioni  sull'animali 


ino  ancoi-a  cliiiisi  ;rii  occhi ,  co' 
:anilagli  posti  nel  cervello  e  nel 
luscolo,  come  ai  solito,  ci  hanno 
Ito  l'uno  lina  corrente  di  5,  l'al- 
tro di  2 ,  culla  consueta  dlreiioiw. 
Spingendo  lo  scnndflglio  dalla  parte 
anteriore  degli  emisferi  Terso  11  mi- 
dollo oblongato  la  corrente  i  an- 
data a  4,  senza  the  questa  debole 
corrente  mostrasse  in  sef^ilto  au- 
menti sollo  le  rare  e  languide  scosse 
dell'animate.  Tagliato  d'  un  colpo  il 
midollo  cervicale  In  ambedue ,  la 
corrente  elle  era  stabile  si  è  l  icon- 
dolla  allo  aero,  ilinrti  gli  nniinaleUi 

£6.  ESPEBiE^zi,  s'up'rn  due  pic- 
coli conii;!!  di  nido,  opemndo  iilla 

un  deviamento  dal  nervo  al  muscolo 
di  k,  nell'altra  dì  S,  lenia  che  l'ago 
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li  f.M- 


ilrasae  bouclieg|;lanle,  puru  vi  si  oL- 
tennero  iintulìili  correlili.  Posti  i 
detti  uaiidiigli  di  plnlino,  che  erano 
beile  oino;!eiiei,  unii  nel  crrvello  e 
l'altro  nelin  cnsuìn ,  l'ago  deviò 
prontnmentr  lino  a  10,  accennando 
una  corrente  liat  cervello  al  mu- 
ssalo, la  minte  poi  indietreggiando 
si  rese  stabile  a  4.  Sotto  un  Torte 
.scuoti  mento  dell' uni  mal  e  l'ago  ri- 
ri  in  et  tendnsi 


posti 


I  3.  Sollev 


1  tanic 


inculiielta  di  deuo  guo- 
ilo  iillora  ogni  nioU)  nel 
vlsi:ere,  vi  si  po«c  dentro  uno  stì- 
leiio  lacerando  cun  «uicito  la  Cerila, 
e  l'altro  stiletto  Td  ImmerKi  in  un 
muicola  della  CDScla,  e  apparve  una 


ole  currento  Ai  » 

dalla  tanta  al 

le  prove  non  di 

ile  delie  cor- 
ion gii  stiletti 
e  dettero  nelle 

i*"cfi'^10*"l7'lG, 
witejnispecial 

niperienie  cor- 
^1,  in  ambedue 

M  dell^  animale 
imen  tarsi  della 
lOilo  nell'eipe- 

iL>-llurursae^et- 
>po  organico 

f  gli  animaletti 
qiiiili  lansni- 

imiale,  fla<^cidi 

^ì-o  correliti 'sem 
III  K1IIH  eno  noi 

:  minori,  e  in 
si  nvevano  che 

elle'  deviali oni 

rclibcro  e  fisici  e  fÌ3Ì(ilot:lii  dar 
I,  riguardo  appcialmente  ni  dnliliin 
(HI trebberò^  far  nuaiere  di  essere 

...  ino-elctliiche),  o  da  veli  elellro- 
chiniici  formatisi  sugli  scandagli  me- 
deiliiii,  dai  quali  ultimi  non  va  eicnte 
nemmeno  11  platino,  tebbene  in  con- 
Tronto  degli  altri  saggiatori  il  meno 
alterabile.  Le  s|)erieiiie  adunque,  che 
da  ultima  qui  rireriremo,  furono  dr 


corrente  ne  uro -elettrica  rtu  qiinlan- 
qiie  sia  ultra  eaKÌone,  meiiochè  da 
qnelhi  della  vits.  E  qui  dichiariamo 


clii^  iiiturno  alle  correnti,  e  a'  loro 
eie  tiro -ino  tori,  lUi  qui  noti  ni  fidici 
e  ai  fiilolai^lil,  Ciià  se  taluno  volesse 
Iraspoi'tarsi  col  suo  scciiicismo  nello 
sfera  dei  piiaailiili,  e  ciire  che  le  no- 
stre correnti  non  sono  nniinali,  per- 
chè non  si  sù  se  vi  sieno  allfe  eor- 
renti  oltre  a  qiielle  note  finora  ol 
I  fisici,  noi  non  aaremo  ultra  risposta 
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clifi  la  jecnente:  0  a[  vuol  slare  ni 
fflUl,  o  allfi  ipolesi.  Se  «i  filili ,  le 
prove  di  coiifrniilo  ^fra  Ih  eormile 

sommininrulH  nriciie  ilnllii  iimleriu 
briila  non  ilovrtinmi  assirarsi  clic 
fra  le  cnrrenl)  fin  qui  siohitite.  Se 
ai  vuol  sUre  elle  Ì|ioLesi,  poidit  l'uni- 
mettere  pnssibililò  di  eon  enli  fin  qui 
ignote  non  sarebbe  ehe  un»  ipnie^i, 

silori  nbbrac  ce  reitero"  queslH,''ini 
riterremo  l'allrn,  che  non  esìs1<^nn 
fuorchi  quelle  che  si  connseomi.  H 
sarebbe  veramente  strana  ensu  l'aiei- 
gridalo  fin  qui  lo  croce  contro  la 
Ipoltsi  della  corrente  vtliile,  ed  ora 


i  duo  Itili,  tino  nel  cervello  del  pri- 
nin  piccione ,  trusrersolinente  pene- 
trainili  nei  due  emisferi  e  volgeiidalo 
vorso  111  spina,  e  l'iiliro  siilo  nel  mii- 
stolo  peltorale  siiiislro,  Ki  Ir  Insto 

  '  ■Ilo  al  iiiiisuolo  si 


i,  quando  di 


tendere  di  dislruggerlu  collo  slrubilin 
di  una  ipolvsi  nuova. 

38.  BSFBRiEH/i.  Avevo n si  in  pronto 
due  piccioni  della  stessa  grosseizo. 
Ad  uno  di  questi  fu  reciso  il  cupo , 
alla  tercA  vertebra  del  collo ,  e  con 
Bttro  colpo  di  forbice  si  recisero  in- 
sieme te  parti  tnolli  cbe  dal  collo 
scendevano  [in  sopra  al  muscolo  pet- 
torale destro ,  il  quale  pur  venne 
staccato  dulia  sleriio.  Onesto  ni' 
anatomico  separalo  dal  resto  del 


sopra 


rimenlnlo  coli' infigL'crsli  gli  scan. 
dagli  di  pìiilino  nel  cervello  e  nel 
muscolo.  Se  ne  ebbe  no»  i^orrente 
di  3<li  diretta  dal  cervello  al  mu- 
KOlo.  Avvertasi  cbe  si  implegnronn 
appena  due  minuti  nel  distaccare  il 
pezzo  eiplorato  dal  resto  dell'  ani- 
male e  nel  cimentarlo  entro  al  cir- 
cuito ^Ivanomeirico, 

Subito  all'altro  pigione  rivo  e  di 
egual  forza,  lasciandoli)  intero,  si  è 
posto  In  scanilnglio  net  cervello  e 
nel  muscolo  pettorale,  e  si  è  avuto 
lln'nmpla  corrente  di  9,  la  quale  pni 
li  è  rìdo  Ita  a  3,  e  qniiidl  a  zero.  É 
Stata  dopo  ripetuta  In  prima  ipe- 
riema  nel  {«zio  taj^iato,  ed  ha  fatto 
appena  3 'Ji  di  deviaslone  nell'istru- 


.   ..A.Presiallri  due  pic- 

li  di  eguiil  forza  ed  età,  ed  osser- 
i  bene  omogenei  i  due 


gelici. 

I/altro  piccione  c  slato  preparato 
Il  prinio,  scun|irendogli  lu  pelle  del 
cranio  e  del  pellD.  Qnindl  troncato 
il  midollo  apinnle  alle  vcrlebie  del 
collo  cali'  incidere  la  tnenoina  parte 
isitiile  del  collo  sieiso,  l|anima|p 

picfione  i)iei:edeiile ,  tiiiiftccalo 
>  scandaglio,  e  l'altro  ConteiiipO- 
leainenie  si  è  Immerso  nel  mu- 
lo del  petto.  L'ago  si  è  mosso  con 
gniilissiina  corrente  alno  a  gru- 
'i,  tornando  posela  verso  zero,  e 
eiinaiidosl  volto  dal  cervello  ni 


separalo  inlerainpnte  dal  tronco 
....  mimale.  Se  non  cbe  qui  il  mu- 
scolo del  petto  è  stato  lascialo  nella 
sua  inlegrita  attaccalo  allo  stero» 
del  piotione.  ?(ella  sperit-nza  SS,  sì 
ebbe  nel  peno  tagliain  una  corrente 
di  3';t.  Olii  l'aver  lascialo  il  mu- 
senio  sullo  sterna  ne  lia  dato  1  i/i  di 
più  di  deviazione. 

Uro  ne  si  domandi  pure:  Le  cor- 
renti che  noi  clteniamo,  sono  il  pro- 
dotto di  forze  elettro- moiri  ci  acqui- 
state dagli  scandagli?  Sono  esse  le 
comuni  elftiro-cbiinicbe,  0  letermo- 
eleltriche  ?  Quanto  alle  elettro. chl- 
niiclie  ci  sembra  di  poter  intanto 
rispondere,  che  se  queste  sono  il  re- 
sultamento  delle  eumbinaiìonl  tra  il 
,  roctalio  e  le  parti  organiche,  allorché 
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ompoaii 


nellu  sua  cuviiù  subito  ilonn  ti'uncuio 
il  i^Kjjo  ed  un  mu^culci,  fni  le  con  .;..!] 
oUeiiuCe  nel  pezzo  analomic»  etac- 
cuto  e  quelle  del  corpo  intero  del- 
l'Biiimale  non  vi  dovrebbe  essere 
diOèrenia.  Noi  Invece  avemmo  una 
diOerenu  nolabìlinimB  di  11  nell'e- 
Bperienu39,  edi  6  aell'ei]jerieiiiu  SS. 
É  perchè  itjireanda  il  museiilo  diilln 
 ;       —  questo  era 


ijellu 


avuta  iti  vita  e  «luelln  ottenuta  su- 
bito dopo  la  vita  sopru  pnrti  clie 
conserviivoiiii  U  stessa  iguanliiH,  quu- 
lllù  e  ditposiiione  di  elementi  oiga- 
lliei.  Dunque  gli  11  di  dilTerenii  del 
primo  eipeHmento  e  i  G  del  aeconclii 
lippurlerrebbero  indubitatiimeiiie  «Ila 
vita.  Ma  insistendo  colle  opposizioni 
ti  pntrA  dire  die  lo  etliaguenì  della 
vita  cambia  niristaole  la  dìspotiiioae 
intima  inalecalarB  da'teuiui,  -  -  ' 

J nello  cambiamento  indurre  u  
Tenia  nel  gradi  delle  eorreDti  in 
più  od  tn  meno,  non  taictandc  — 
di  essere  elettro-chi  ni  icIic  per 
denlalità.  Sia  pure,  din  l'iò  fini 
el  si  concede  un  principili  i:li<: 
rìKe  invece  di  abljiilli  r  i'  i  i  r 
nienti  delle  nostra  esperienze  ; 
a  dire  che  è  necessaiiu  lii  vii  . 
mantenere  i  telanti  in  quello  alato 
ili  «terugeneiU- molecolare  speclBc 
die  È  ulta  a  «volgere  un*  data  coi 
renle.  La  quale  voglio*!  ancora  r 
tenere  per  eleiiro-chiiaica ,  ten  _ 
teoiprn  dalla  vita  II  tuo  prlncIpal 
fonoumento,  e  Ira  il  chtimarla  ani- 
male, vitale,  o  deltro-dilmlei,  non 
Nirè  mai  altra  quettlone  cbe  di  pa- 

GII  «bilanci  di  tem|irraiura  nel  pei- 
10  anatainluo  troncato  panno  esser- 
minori  cbe  nnn  sono  ti'a  cervello  _ 
niuicolo  nel  corpo  intiero,  e  quindi 
comparire  minore  i'inieusllò  della 
corrente  (emio-elettrica  In  quello 
che  in  questo  :  e  cotesto  raffredda' 
mento  della  malta  cerebrale  nel  cape 
troncalo,  essere  la  cottteguenia  del< 
l'emorragia  die  accompagna  la  ~ 


linidli  vi%i,  e  non  vi  nbbiumo  tra- 
Itn  ^'l-nil  .lilT^lviir.».  U"estu  dilTe- 
mia  è  sluta  invece  nntubile  3i>pra 
i<:cinni  cui  si  era  troncato  il  capa 
lasciiito  il  iiiuscnlo  pettorale  nella 
la  integriti.  E  di  fatto  iinch«  la  ra- 
ion naturale  insegna  che  il  muscolo 
iseiatu  nella  sua 'inle|;rÌlB  Osinlo- 
ien  deve  ciiiiserrare  il  suo  gnido  di 
iloi-e  naturale  per  quiilche  minuto 
iclie  ilujui  il  Lrmitiiinentn  del  capo, 
questo  inveee  per  In  perdita  del  san- 
ile deve  subito  alquanti)  nbbiissursi 
ella  SUB  te lu peritura.  Se  dunque  te 
nstre  correnti  fossero  pei'  sbilancio 
di  lemperalurn  (termo-elettriche), 
ivrebbei'o  dovuto  nelle  suddette  espe- 
'lente  essere  maggiori  quelle  olle- 
iute  a  capo  troncato,  che  le  altri* 
itlenute  a  corpo  illeso.  Invece  av- 
venne lutto  I'  opposta. 

Per  fissare  con  più  precisione  cosa 
loteva  darci  ima  corrente  termo- 
ilettrica  in  paragone  di  quella  della 
rlta,  bisognava  rivolgerà  le  nostre 

!erien«e  comparative  al  «angue  de* 
„  lDnÌmalIcheeiploravBma.Lequali 
sperience  avrebbero  noi  anche  re- 
— la  ipotesi  di  quelli  dieavvirano 
 iatero  del  sangue  avere  la  prin- 
cipili mrtf  nei  fenomeni  neuro-elet- 
iriei.  iPoitimo  a  ciò  guidali  dai  ae- 
•■uentì  principiì  e  fatti.  Il  matumo 
grado  di  calore  animale,  genernl- 
mente  parlando,  ai  trova  nel  sangue, 
a  tpeclalinente  in  qudio  tolto  da' 
vasi  pili  protaimi  al  cuore  ed  u'snoi 
atrii  arteriosi.  La  stesta  ialiamma- 
seconda  le  sperienie  dell'Hun- 
II  fa  mal  salire  i  teiauti  aOetii 

 temperatura  che  luperi  quella 

del  sangue.  Le  stette  dilTereiixe  di 
temperatura  che  tra  ottani  ed  organi 
di  cani,  agnelli,  conigli,  ed  alenai 
volatili  hanno  osservato  l'Huniar  e 
il  Diivy,  quantunque  lievi,  annun- 
ciano sempre  al  mattinM  grado  il 
■angue  del  ventrìcolo  ainlstro  del 
cuore.  Tra  qurale  basterà  riportnre 
qui ,  conw  per  stiggio,  le  dlvi^renEa 
oUenule  dal  Davy  aopra  gli  argani 
di  parecdii  agnelli. 
Cendtu  W  K. 
Intestino  reUo  W,  iS. 
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Ventricolo  lieslro  del  ciinre,  fe 

L-nO  e  puliiioiii  41.  il. 
Ventricolo  siiiislrci  41.  G7  (1). 
Tratlsndn^i  ili  !uii};iie  misto,  ili  ai 
leriojo  e  veiiiiso  jipii.'iiii  sortito  di 
li,  ad  ottenerli  un»  tiirreiitc  lerriic 


eleìl 
tubili 


i  llUI! 


(tagli  I 


i  nsiti 


cnsit  |)uù  (liirL>  il  sui^gne  iter  In 
intriiisein  vni  icl»  di  t«iM|iei  aIiirii 
Drenilo  ed  orj.''inu  iinslnvu,  noi  giudi' 


sfdtn/  ■■ 


,b  questi 
Ite  olle  II 


(Idiruiiìmiile  ni 
si  siirebbr  ritrovulo  quel  di  piii  che 
non  itp[>HrlenevM  hUb  tor 
3U,  ESPERIE^Kl.  Do{ii 
liuto  dii  uii  cniii["llo,  aperiiiieiitnnilo 
«llu  cnnsuelu  „  =  ■ 
di  platino,  una 


HriKUB 


vuiiiisn  fu  rii cenilo 
oso  iiell'iiUro  rìcet- 
i(.an[lriali  di  piotino 

rcHtedi  3,  (liietla 
uan  al  veunso. 
l.  ScDiiiiiito  un  pic- 
cione, si  è  raccolto  in  un  biccliierino 
di  crislnllo  il  sangue  nilstn  nrterioK 
e  venoso  cbe  dui  vasi  cervirjili  sgor 
guvu.  Si  eriiim  innanzi  segnati  i  due 
HCandagli  di  pUitina  con  due  Ali  di 
cotone  ti  iin'ultfziii  da!le  loro  punte 
di  circi  Ih  iiietii.  Sono  stilli  cnllu 
iiiassiiuu  preiteiza  imincr.<i  nel  detif 
sangue  subito  dopn  versato  dai  vnsi 
ad  eguale  profondili'i,  e  non  si  èno. 

ì  profondamente  del 


l' ullru 


tuie  u 


1)  Pieno  Tiedemmn,  Traili  ile  Physlo- 
log,  géa.  CI  csinparie,  tic,  BrOxellet,  1837, 
Séci.  3|  c  1,  S  S>  ^Icur  dti  ammia. 


«do  qi 


liti 


dell' aniniale.    ila nd u  sembra vn 

"      '  '  uMorii  spinto  di  più 

osse  ad  ineguale  al- 
tezza, come  si  ero  Tutto  tulìlindolt 
volta  nel  sangue,  e  ciò 


i,   la  ^uale  in 


luBle  inHne  »i 


dal  sangue,  pruduteiido  ad  arte  colla 

lemlierulura ,  ovvero  standugluindo 
le  ineguali  temperHture  dei  sangue 
urleriosne  venoso.  La  didiule  devis- 
lione  deirugo  dì  2  e  di  3,  posUi  in 
cnmpnraxionecon  quella  di  12  e  di  iS 
die  Im  dato  nelle  sperienze  mede- 
sinie  In  immersione  degli  scendagli 
nel  cervello  e  nel  muscolo  f  prova 
convincente,  o  che  i  9  e  i  IJ  di 


ivutii  (li la  V 


icitii 


leinpcraturii  eguale  tra  loro,  e  qual- 
che grado  al  di  sotln  del  9ani;ue,aves- 
sero  dovuto  dure  coslaiilenienle  eor- 
rénli  minori  di  'J  e  di  13,  di  quelle 


III  dipeiiikiiio  diil  sangue  di  che  per 
^cessitii  devono  imliraltarsi  gli  acun- 
igli  feritori  ,  perocthÈ  il  sangue 
J  per  lè  medesimo  non  ci  avrebbe  da- 
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priieceiliinte;  e  iiiosiniiici  Iiiimìiiii'iU.; 
che  se  il  san  jue,  siisi» nzn  lini  il»  iii.'1tn 
qiliie 'liiinliiriu  iniilli  i:liiiiiiri  i  li-- 
mentt  dell' nrgniii«iiin  non  vale  mi 
altei'iire  il  plmiiio  diiriik:ini>':ite  da 

liT^S'i/ìore"'!  s'ondi  V,  l""nr- 
mitì  di  Liiiiiiui'Mnri<^,  die  iliilk  mnfìe 
orijiiruclie  il  [ihiliiin  sprit^hin" ,  pa- 
sendn  infliillninL'iil?  iiii<;f^'iiiri ,  non 
parLoiin  da  v^li  Fli-tlro-rliliiiiri ,  dw 
il  3nii|>ue  pud  formiire  siilli'  Im'n  su- 
|ierfli:ii',  ma  siini>  liii  ece  dnvuCe  alla 

'^ra  pur  iiiiriiiifri  In  indu^nre  se 
codesti;  vetiiliire  i)liiiiluiii.>e  ili  clli- 

TieiLii  e  furili  i^Irtlrn-inoti  ìcp  ni  i;i)n- 
tlultori,  nvessern  (lOLiitn  derivare  sul 

SluLiiin  ili  niHH"inr  gnido  di  i[iii-]!e 
:l  sangue,  didl  iinpnsta  iiinlemlure 
ineilesiino  degli  urj;iiiii,  qu.'iiidn  più 
non  anno  Irrigati  ilull'  iinpondiim- 
bile  vitale. 

31.  GSPEiiEiZA.  notoinixzntn  un 
ciiniglio  se  gli  tolge  II  cerivlln,  iJ 
cervclletlo,  «jjran  pnrte  ilcll'uppeo- 
ilice  apiiiiile.  Pnjto  quest'uste  eere- 
bm-eplnole  inprs  una  laìira  di  ei'l- 
Btiillo,  ti  lenlò  en):ll  scandagli  in 


indizio  di  CI 


Messa  alla  s 
lell' 

sto  uno  seandngliii 
tj'o  nella  sostanza  cinerea  dell'  eini- 
sfero  sinistro,  si  ebbe  uii  eennu  di 
correrne  di  poco  più  di  i,  nella  dl- 
reiione  della  sostanza  cinerea  alla 
midollare.  Il  cuore  dello  stesso  ani- 
mule,  che  pur  conservava  qnalclie 
oscuro  movimento  nelle  appendìei 
auricolari,  pnsV>  a  coiitutto  cnllu 
massa  cei^hrale,  e  limnerst  in  ain- 
liediie  questo  parti  i  conduttori  del 
Galvanumelro,  imn  seppe  dare  il 
menomo  impuliD  nll'ngo  dell'  istru- 
memo.  Apparecchiato  un  altro  conU 
glio  gli  si  tolse  una  |>uriiniiedl  «■'- 


i;:!!"   nella  parte  <IÌ  r 


svolgersi 


ditttnri  di  platino,  c 


in  leni  II  co  in  pa- 


platlno,  ove  questi  si  «do- 

,  -  -,jlla  loro  perfetta  -.inoge- 

neità,  sano  Infln  li  aulente  deboli,  e 
appena  eulcolabili  in  conrrotiio  delle 
correnti  di  prima  Immerilone  che 
dalle  stesse  parli  st  oltensotio  duran- 
te  la  Titu,  e  che  quest'ullioic  non  pos- 
sono in  modo  al  cimo  riguardarsi 
rome  II  prodotto  di  ima  eternge- 
:identule  acqulslala  dai;li 


-andiicli. 


di  quelle 


la  uiiaie  cu 
le  die  linai 


t.  Qiietl'ulliiiia  espe- 


ri putiamo 
Il  fatto  fuori  d'ogni 
duldiiezifl,  fu  esi.'pnita  n<-1  R.  Museo 
di  Fisica  di  t'Irenze  il  iilorno  lOset- 
ttfiiibre  IS-.,  alle  11  a iili meridiane. 
Ilue  nuovi  scandagli  di  platino  assai 
più  robusti  dei  nostri  fui'niio  blti 
costruire  nella  formu  per  noi  usala, 
dall'espertissima  sig.  Politi  ripeti- 
tore di  Fisica  nel  detto  Jliiseo,  c  11 
chiarissimo  signor  cavaliere  Anll- 
nori  direttore  di  ceso  ci  porse  im 
Giih  anomeiru  del  Nobili  appena  sen- 
sibile olle  correnti  termo -elettriche, 
e  delientissinio  invece  per  le  idro- 
elettriclie-  Si  ciiaipiarque  l'illustre 
mpugiila  del  sul- 


;.  l'ili 


Ortper 


ne  ir  e speri - 


bfn  puriScati,  non  occorre  far  men' 
zione,  EÌoeclit  dopo  l' eBjierlmentO 
restituirono  tilirettanta  corrente  , 
quanta  ne  dKltero  innanzi  iiell'anl- 


*ejlo, 

contatto  Hirono'^  saiìe^medesìine  in-  !  M  secondo  esperimento,  dopo  pra- 
Hlli  gli  scandiigli  di  platino,  i:  si  |  lii;Liti' k  m'i^ussune  operazioni  perle 
vide  una  corrente  di  3  diretta  dalla  ijiiuli  si  vcoir'  in  ^ieura  della  nmoge- 
soslanta  cerebrale  alla  muscolare.  I  neltit  d<-gli  sca  min  gli,  immersi  che  fu- 
ll coniglio  non  dava  più  argni  di  I  rono  quésti  nel  cervello  e  nel  musco- 
^ito,  quandi!  gli  fu  posto  uno  6caii-[lo,e  scuotendosi  l'auiuuilt, s'ebbe  una 
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pronta  CI 


l' indite 


Ite  di  13,  In  quale  nel 

IIIEIIUC  VIIE  9Ì    eStìllEUevil,  JDitD  Iti) 

dibaltimenlo  d'ali  dell'  animale  ite»in 
si  oumeDiii  di  4.  Recisi)  poi  il  coliti 
ull'  ujijmale  e  ripoati  nelle  iiiiliLe 
parti  ^li  Bteli  di  plulitio 
stette  immobile.  Gli  iteli  si 
rana  dopo  la  esperienia  omogenei. 

SI  Tenne  al  coniglio,  e  situato  e 
preparato  per  lo  sperimento  al  nò- 
atro  modo,  appena  aenti  io  scanita- 
glio  neir  emiafera  destro  del  cer- 
vello, mentrecchè  l'altro  trafidgeva- 
gli  ta  coscia  dallo  stesso  lato ,  ai 
scosse  con  forte  tremilo,  e  in  que- 
MD  l' indice  del  Galvanoinetro  corse 
repente  lino  a  60  e  là  3Ì  mantenne 
costante  per  alcun  poco,  flnebè  si 
estrassero  gli  soindaEli.  Ritornata 
l' Ugo  a  leru,  ripetuta  l' immersione 
con  più  languida  reaxione  vitale 
Iteli' animale,  si  ebbe  una  corrente 
di  18.  Uopo  vari  minuti  morto  l'a- 
nimale, e  riposti  nelle  stesse  parti 
gli  scandagli  non  si  rbbe  più  il  me- 
nomo Beano  di  corrente.  Immersi 
gli  9canaai;li  nell'  acqua  disUllata 
moslrurono  una  reiizìntie  di  3 'It  ap- 
pena. La  corrente  entrava  nel  Giil- 
taitometro  per  la  scinidiiglio  iin- 

elle  ritpelto  all'aiiliniili!  tea  diretta 
dal  cervello  al  musinolo. 

Erosi  InnDiixi  raginnutn  fra  noi 
delle  corroiti  ottenute  dal  Donni- 
liiCCBiulo  con  lamine  di  platino  le 
«iperlleie  4i  certi  organi,  e  per  eoo-, 
«incend  eoiii*Hie  non  avevano  et* 
Unenn  colla  vita,  sopra  it  coiiielin 
gtè  morto,  apertogli  11  basto  vanire, 
e  scoperta  Ih  parte  concava  del  fe- 
gato, e  la  nierc6  di  un  taglio  messa  o 
iiiidn  la  mucosa  interna  dello  sto- 
maco, fu  posto  uno  scandaglin  a  sem- 
plice contatto  del  solcn  tra  it  Te- 
gaio  e  la  cigtirellee,  e  T  altro  scan- 
daglfo  a  contatto  della  tniiunsa  del- 
lo stomaco.  L'ngo  si  mosse  imme- 
diatamente e  segnò  40. 

LQuesl'oitima  esperienza  oltre  alla 
liliili^one  che  ci  lirtie  per  la  bel- 
lezza del  uiol  resultali  in  un  BIuìro 


autorerolissimo,  «londe  it  «nletidide 
verità  sortirono  per  le  dellrìcbe 
dottrine,  e  nllapresenia  di  ragguar- 
devole pei-snnagglo  qilal  è  il  ti- 
gnar cavalieri)  Antinori,  che  ha  sa- 

Siito  più  volle  dividere  eoi  ioinmo 
dico  nobili  il  merito  delle  scoperti» 
italiane,  c'insegnava  poi  il  meno 
il  più  diretto  e  speditivo  per  isolare 
la  corrente  vitale  dalle  altre  cor- 
renti comuni  ,  e  per  attenerla  al 
massimo  grado  di  sua  Torta.  Il  GaU 
vanomeiro  del  Musro  11  Piri^ze  è 
si  poco  sensibile  alle  correnti  termo- 
elettriche, che  oltre  al  non  scuntersi 
punto  se  ii  stringono  Tra  le  dita  Ih 
;cDngiunture  del  conduttori,  a  farlo 
muovere  di  pochi  gradi  fu  mestieri 
soprappom  la  lamina  di  nlàtiiio 
saldata  ad  uno  del  Sii  alia  Baro  ma 
d' aikool  d(  tal  calore  che  sciolte  la 


■ino  a  60,  SI 
che  si  stringano  colle  dita  le  con- 
giimture  metalliche.  Quanto  alle  tor- 
renti idro-elettridie,  nel  mentre  che- 
quesl'  ultimo  non  n;  ha  data  ordi- 
nariamente gradi  maggiori  di  SS 
0  33,  quello  del  Doblir  ne  dette  60 


—  -    melo  il  Gilvanoinetru  in- 

dicato si  escludono  in  modo  dlreilo 
le  cnrienti  termo-eleltriebe  che  i 
anupontbill  sbiianel  di  temperatura 
umniale  potretdwro  svolgere,  e  re- 
stando le  eiettro-ehimlelie  esdtna 
dalle  lorrenll  difeuive  e  nulle  che 
si  notano  nello  spegnersi  o  qientq 
appena  la  vita  dell' animale,  la  tor- 
rente vitale  resta  Isolata  dalle  altre 
e  connessa  solamente  cella  tua-cttna 
pnsitiva  che  é  l'animale  eleltrìdlù 
besumiamo  inoltre  che  un  Galve- 
Nomelro  ii  quel  modo  costruito  sia 
quello  clie  cinvengu  a  preferenm  in 
questo  genere  di  l'icerche,  e  che  B< 
naimente  le  più  considerevoli  eot- 
renii  vitali  niteniite,  e  le  più  deci- 
sive, sono  sempre  compagne  delle 
più  valide  reazioni ,  volontarie  o 
I  automaliche  dell' aulniale> 


AVVERTENZE  E  COROLLARJ 


Iia  fiducia  che  abbiamo  rÌpo»ta 
Ile'  retiilliili  de'  noilrl  e«|ieriineiiti 
ilniido  a  paro  coltn  iperatua  che 
iilLi-i  iiiiiireiiilcranna  a  veiiGcurli,  ci 
Tiicuiuiiia  ardili  a  prepunre  loro  al- 
quiiiiie  Hvverlenze,  le  quali  ci  lem- 
liraiio  iuditpeniabili  in  quesLa  ma- 
iiiera  di  dlHjuifiiioiii. 

i.  Va  GalTaRometro  :  due  alili  di 
platino  congiunti  a' suoi  cundiitcori: 
un  animale  viro  introdolto  nel  cir- 
cuito dell' istmmenEo  :  In  immer- 
lO  Mandaglio  nel  ceiTello. 


dell'  altro  ir 


l'ien 


■  deli 


che  dù  per  resultato 


vincere  più  »olte  la  indiUerenim  del 
GalTBnoinetro  del  Nnliill.  che  è  nel 

Jabinelto  iljivo  di  Pisa,  al  iiussaRt^io 
ella  corrente  nenrn-cleltrica  ,  lut- 
luvÌB  sempre  meglio  ci  ho  viiluto  il 
Galvannmctro  costruito  ilnl  Gnryon 
sotto  la  direzione  del  Melloni  ,'do 
noi  detto  Gii  lui  no  metro  del  Melloni, 
dolali)  di  unu  eensibilità  lissut  pili 
M|uisita.  Mii  Hnibedue  questi  GalvH- 
nometri  eriinn  «oslruiii  più  per  le 
correnti  teinio-eleliriclie  die  per  le 
idro-eletlriclic.  Uuindi  dopo  nver 
e«MrimeiH,ito  con  rallro  del  No- 
bili, che  è  nel  B.  Museo  di  Firenze 
preparato  a  moltiplicatore  più  lungi 


e  quindiatsii  più  ien«ibil>- di  quello 
def  .HelloiiI  per  le  correnti  idm- 
elettriche,  itnbilmmo  a  noi  stessi 


per  altri]  doversi  questo  ircnere  di 
esperienze  trattare  con  Galvanome- 
iri  cosirulli  a  quest'ultima  manie- 
ra. Volendo  iiilrodurre  nel  circolo 
del  Galvunometro  un  animale  ad 
imn  ciustii  distanza  dall'  ìitrumen- 
to,  I  fili  di  platino  die  il  attaeeuno 
n'coniueti  can4uUDr[  di  eMO,e  agli 


3,  l,n  qualità  del  metallo  da  pre- 


si doppio  fine  di  eccitare  repentina 
...lU.  «.;»,„.  .di  r.m,5ller. 
Ih  corrente  dui  iiia[rgioi'  ninnerò  pos- 
sibile di  punti  organici.  Ijuindi  non 
aghi.  11»  [ìli,  lìi  punte  ;  ma  Stiletti, 
o  lailceitnni  anno  d;i  preferirsi ,  t 
quali  abbiano  nn»  punta  che  reriiee. 
e  neni'trn,  e  nello  slesso  tempo  in- 
lrJil.m.i  ntir  In.irn.  degli™! 
con  largii  siiperline.  Cotesti  atileUi 
devono  uvere  In  loro  impugnatura, 
onde  lo  spcrimeiilature  {«ssa  ri- 


,  foni' 


at 
a  del 


nometro  mediante  un  (ilo  di  platino 

lare  ìt  contatto  degli  umori  uiiimali 
da  noi  ndonerati  (meno  1' agnello , 
e  qunlclie  vecchio'conigllD  )l  nostri 
stiletti  di  platino  haimo  penetrato 
traverso  di  tutli  I. crani  con  facilita 
Ili  primo  colpo  sema  anteriore  tra- 
panoiione.  Ma  a  chi'  vorrà  speri- 
mentare sopra  più  (irossi  animaci 

miiggior  fona. 
4.  Ogni  prepnraiione  dell'animale 
«ia  lungo  e  doloroin,  avanti  la 


primi 


dagli. 


può  indebolire  In  Inteuiitò  della  cor- 
rente. Si  dovrebbe  sempre  introdurre 
r  animale  nel  circuito  del  Galvaiio- 
metro  nel  suo  perfetto  stato  di  in- 
tegrità «natomi co -Usi Illogica.  Ma  le 
operazioni  che  senza  arrecare  maitn- 
dolore,  e  disperdere  molta  fomi  di 
reazione  potranno  praticarsi  ante- 
riorinente  al  primo  scandaglio,  con- 
linteraiiiiu  nel  mettere  a  ntido  la 
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parte  tuperlore' ilei  cnuiìn,  e  ima 
massa  muscolari;  «terna  qualunque. 
Ne'  conigli  e  nei  piedoni  ijucsta 
pL'e|iiii'iiii«nR  ti  fuprnntisiiintinieiitF, 
e  uoii  iKidilsiiina  pvrdltn  di  smiaue, 
ulunclo  In  cute  col  pollice  e  l'  in- 
dice della  tniino  ainiiim  e  IhrIìbii- 
dola  al  flì  *otlo  con  un  colpo  di 
fortiler.  Dove  si  iintiiiM;i!  di  grossi 
animali  con  crani  iiiiiienetriibili  dn- 
fl\i  Mandagli  di  platino,  Jii  so  gli  crebbe 

«ruticare  la  Irapaiiazione la  quale 
on  reca  i;rave  turbamento  allo  stalo 
flitologìeo  dell'animile.  DoTeiHloci- 

 -e  la  corrente  tra  il  cervello 

■    e  di 


iro-flsióloi;. 

G.  Per  tenere  ìmiiiiini  rIÌ  scnnda- 
;li  dalle  aUrnizioiil  ctiimiclii^  delle 
oro  superOcie  ,  |ili  A  bene  di  nwi, 
pi^ilungnrc  di  molto  In  loro  |jernui- 
  Titro  1  tessuti   organici ,  a 


e  il  [   

penetrnre  in  quest'  ntli 


icandiigiio  è  penelrnto 
Ìiccon)e  però  la  vita 
Buperstile  iillr 


prii  

conda  tra  cervello    _. 

(era  molto  I  gradi  ili  questa,  tugllu- 
re,  ed  nlzare  prestamente  il  torace 
onde  penetrare  con  lu  senndaplio. 
inmediatameiUe  entro  il  viscere.  Per 
■oaiilenere  raiiiniale  entro  il  cir- 
euito  del  GalMnonietra  noi  ^iaino 
preferito  piuttoaio  dì  larto  l«nere 
ita  due  Militeutl  per  le  campe  e 
per  la  teila,  di  quello  che  crociSg- 
gerlo  «il  travaglio.  Qiieit'  ultima 
pratica  oltre  al  Tarlo  lolTrire  assai 
uli  tfigtie  la  liberili  delle  scosse; 
laddove  quando  i  tenuto,  gli  assi' 
stenti  pussDiin  ratlenlal-iie  la  ten- 
sione a  beneplaciti)  dello  iperimen- 
talore,  I  Bllora  la  HOMie  sono  plA 
ampie  e  più  vibrate.  Busti  II  dire 
Bnniiiienle,  che  gtf  urli  e  le  grida 
degli  animati,  ave  ilunn  stali  rnrti, 
e  i^rnlungali  prima  del  ^  subiti 


lisi 


e  foni  s 


uenlite  di  su 


le  primi  e  prezmsi 
:oil  pure  le  gravi 
e  e  il  proirau  -  ^- 


Ijii,  (iviiu  lurii  ujiiugciiciiD» 

'  meno  onde  garauUru 


della  1 


il  della  cnirente  riel- 


1  di  I 


denza  cn'scuotlmentì  durevoli  del- 
''tmiinale. 

T.  Le  scosse  spontanee  sono  quelle 
:he  quando  danno  maggioi'  Impulsi) 
illa  corrente  decidono  mcjtlìo  del 
uraltrre  vitale  di  ijiiest'  ultima.  Ma 
wlesle  scosse  si  possono  un  eli  e  ec- 
citare ad  arte  onde  s|iiare  Iji  forza 
inperstite  della  mobilità  rciulivo ,  e 
n  relazione  che  questa  sa  liitlavin 
lintosLrare  colla  ciirrviite  oUeiinta. 
\i  cotestp  si-osse  artiriciiili  consi- 
ilonD  nello  scuoteri:  meccnnì  cani  ente 
il  corpo  dell'  animale  ;  ma  in  scuih 
timenii  die  partono  dii  or};iiniche 
reazioni  per  elTeiio  di  pimliire  pra- 
ticate ad' arte  sulle  parti  più  irri- 
tabili dell'  animale  stesso.  Avvertf- 
nllresi,che  quniido  co  teste  pun- 
fossero  cosi  prafomle  ed  in 
parti  da  coinpromellerc  in  modo 
■■'""•-neo  e  grave  la  viti 
li'  aumento  vedrebbe 


ruglla 


I  gli 


s  dell' a 


 Ite.  Ké  _.  .„ 

tu  corrispundenzii  I 
dello  corrente  e  le  so 
nk  possa  ottenersi  costali  te  inente 
libito  d-^llo  sperimentatore:  tal- 
volta  au  ciò  noi  slama  stati  delusi 
iieir  espeltativa,  e  si  A  dovuto  con- 
venire, che  sono  scariche  col  legate 
colla  particolare  disposizione  del- 
l'niiimain,  o  colla  sua  votuntn,  quel- 
le ella  corrispondono  ai  kuoI  movl- 

lìileri  della  orpiiiiEazione 


I  spi^rimf  ntiili 


delle  a 


speranze  à 


e  spessi 


>  le 


Essifndo 

.„..  ,   le  vedrà  sparire  ripe- 

tendo :  essendo  egli  accollo ,  talora 
anclie  avverrà  clie  Id  irregolarìlA 
del  fenomeno  siagli  di  controprova 
alla  Icjige  stabilita,  ovvero  gliene 
occeaiil  una  DUOTo  «Ua  quale  culi 


I  pi^nsHtn.  Quniiilo  nMf.  unta  da  il 
li  lli'ii  conili  lii  tiittn,  f 
enle  ili  quello  dif  sì  ttr- 
■rii  delle  s|""i  ii:iiii'  ai  iiii>l- 
u  n  11  I1I1II  Hill,  e  il  fi'uUo 
Idoiipiu  Unto  n  uuuiili 
a  tu 


si  ^iiuclugiiu  nei  tempo  e 

y.  In  (ili  (jpitcrc  di  ricpixlte 
.SL'mpi«  v«iiW|;j:io50  die 
di  conserva  un  medito  i 
Dovendo  il  fennniFiio  n 
sto  di  jiaioni  fisiclie  e  o 
metlicrì  che  daEcuiui  e 


miti  e  le  pra 
per  non  illudi 


iit^llu 


e  del  renomeno  sLcso.  Il  lisii: 
deve  manessiare,  applicare  ^  rego 
liii'u  r  isU'u  1111' Ilio,  e  leggere  id  essi 
Alleile  in  lui  è  nccessurid  una  ctrri 
i>rutica  Der  rinetiite  prove,  onde  si 
movimenti  rapidi 


>.  dii'tlll  I 


1(1  questa  apertura  ai  Iraiie 
Loiii.iuo ,  sul  quale  si  piu- 
lughii  irasversule  e  tuUa 
Pi  emenda  pnscin  dai  due 
li  la  materia  alimentare 
^toiiiai:n  era  l'ontenuu 
1  ilulla  ferita;  e  nettata  U 
(ui'siH,  per  esia  li  inii-o- 


tt'kiicii.  Si  riunirono  quindi  le_  fe- 
rite, e  ci  ponemmo  in  owervoxioue 
aull'animule.  U  quale  lasciato  a  ti 
ateijo,  dopo  aver  fatto  alcuni  «roni 
per  tenersi  ritto  nella  tua  naturai 
posliione  piombò  aiionnato,  avendo 
Dj^ni  tanto  de'  itirainentl  tetanici  di 
lireve  durata  :  ai  oliali  succedette 
UN  fremito  per  tutta  la  cute,  e  qui  li- 
ni un  ciiinini'LO  leiarKO  sema  veruii 


itii 


nelle  deduiinni  e  stare  dite  prime 
resultanze  dei  fnlti  osservnti,  aar»mo 
conienti  di  espnrre  iiit'ilito  snUi- 
niFfite  <|iiei  pociù  rlie  sorlii'nnnn 
lepitlimi  dulie  ««iierienze  fui  qui  [ler 
noi  eseguile.  Lii  corrente  nervosn 
non  essendo  più  una  ijxiipsi  non 

(■eniioglio  di  ilediizioiii  clie  da  essn 
rHcemiio  j  fisiologlii  pullulare,  lli- 
sognn  ricomliicinre  da  capo  poicliè 
eua  i  divenuta  un  fuito  ;  e  iiìini 
ramo  dee  partire  dal  nuovo  tronco 
che  Ron'iappia  (Iella  natura  speri- 
mcnltle  di  eaao. 


specie  di  correnti  iieli'  nrpanismo. 
Importa  una  eliiiiiiiaziane  di  questi 
per  iininre  i|nellB  ,  e  ud  «(Tetluare 
Ude  eliininasinne  è  meatieri  dlcife- 
rare  quante  elle  Steno,  e  preetsunie 
i  caratleri. 

a.  U  numero  delle  correnti  che 
jiartendo  dall' organ imo ,  o  dn^li 
scandagli  si  offrono  In  simili  espe- 
rienze all'  osservatore  può  ristrin- 
(;ersi  a  tre.  I,  Alla  enrrente  vitale 
propriamente  detta.  2.  Alia  corrente 
lermo-eleliricB  comune.  3.  Alla  cor- 
rente pnrimente  comime  elettro-ctll' 


■opria  temperatura  va  rnlTreddnn- 
>s]  iiiei;iiiilnieiile  in  i^uesta  e  In 

entiiiilità  della  vita  "  vale  a  dire 
:tta  indeliolila  ,  o  perduta  riicollù 


è  K'rrente  neuro  eUltrica 
4.  IVell 'assegnare   i  caratteri  alla 

corrente  elettro- chi  in  Ica,  è  nccrssuriu 
distinguere  innanii  quella  corrente 
che  può  ottcner.si  dui  prorioiti  etero- 
genei d'un  organo  escretore,  e  (jiielln 
che  potri-bbe  pure  essere  riguardata 
come  elettro-chimica,  c  che  si  svolgo 
dalla  intima  esseniiale  etera i;eii['itii 
di  certi  organi.  La  primn  è  un  prò* 
dotto  già  fuori  delle  pertinenze  vita- 
li, o  se  non  fuori  ulTatto.  ulnieiio  con 
caratteri  transitivi  tra  ì!  mando  or- 
ganico e  l'inorganico.  Mn  la  seconda 


I.  Uirt 


m  dei  CI 


ri  di 


queste  due  uliin 

3.  ha  temperatura 
possono  gli  scandagli  ilnmersi  negli 
organi  animali  non  ha  mal,  durante 
In  vita,  tale  dilferenza  Ira  1' una  c 
l'altra  pnrle,  o  Inle  shilancto  da  ihre 


differei 


III  liat) 


■[esso  Deccinerei  cun  un  suo  meioiio 
che  egli  dice  il  più  sicuro  per  àf- 
terminiirlu,  trovo  clic  nel  cane  la 
temperatura  dei  museali  della  co- 
scia, del  petto,  dello  abdome  e  del 
cervello  era  egualmente  in  tulle  le 
parti  a  38.  1)  La  cnrrene  termo- 
elettrica  adimi[iie  diirniile  la  vita 
dell'  animale  o  ^  nulla  per  I'  egua- 
glianza di  lemperalura  nelle  parti , 
e  per  il  liquido  mezzo  in  che  deve 

!•««.  Yol.  li. 


colle r 


tali  f< 


nitnbile 


iinpres; 


nella  vita  stessa.  Si 
vita,  ne  È  quell'elTelto  prossimo  spe- 
cinle  che  la  sola  vita  sa  produrre , 
la  sola  vita  sa  mantener*.  Adunque 
la  corrente  che  parte  du  t|iiesto  hiti- 
mo  chimismo  non  è  che  vitale.enon 
può  confondersi  cnlle  correnti  elet- 
tro-chimiche comuni.  La  corrente 
elettro-chimica  che  danno  alcune  su- 
perficie organiclie  irrorale  da  pro- 
dotti elerogiincl  delle  secrezioni ,  si 


scandagli  ferii  or 


n.'lla  I 


Il  alla  superficie  di 


dotti  escri'iorii  saranno  in  perfetta 
«mt^eneltà  fm  di  loro.  Per  la  qual 
cosa  a  KBDilagliare  laenenilaleet*- 
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rogeneìla  noti  baila  appììesre  le  finn- 
the  di  pLilìjio  n  suiirpliix  cmilallii 
sulla  superfluità  degli  orpuiii  enme 
lullilli  iH  uIifnroiin ,  nb  iii  tiiri'elile 


il'i''s!'fu^"'lV'i:nn  ni;d'iin 
Si\co  ,  n  dui  IÌ4Ìolo;;o 


iiii'llcrsi  iinprovvlio  sulla  strada  di 
Drimu.  Niunu  retaiione  consn-*B  col 
novimentl  dell'Hiilmile  ,  e  tanta  è 
guniiilo  In  vita  non  i  BRBOr  spenta, 
!lie  subito,  o  qualche  ora  dopa  che 
iiniiiiale  è  cadavere.  Te  ti  sono  i  priii- 


)  per  diiliii^iie 


ti  d»1ln. 


■  ^,  S.  D,ie  s|,.d<;^nd.jn4iK 


eoniuiitì  (peresfiiipio  nel  sa n l'ut-) . 
lo  a  dar  torrenti  dicifuse  con  que 
ehe  lu  Torta  elmrica.o  matrice  ai 
male,  potrebbe  addì  ni  oiirare ,  noi 
»pondÌEimo,  che  perisolBre  la  corrente 


eie  tiro -eh  ini 


iìibili  I 


i:  Ella  1» 


s'inverte  Invertendo 


^  di  ulcu 


Il  del  : 


,  che  SBDi  eb- 
_-.  ,  e  dai  profondo  degli  or- 
gani vivi  pel  sangue  che  li  irrida, 
 .  leportir  '^'^-  -  - 


le  è  il  pialiuo:  l'altro  è  quello 
di  icandoptiare  1  gradi  della  Torzu 
elettro-ehimiea,  che  il  chimismo  del 
sangue  dell'animale  stesso  dal  quale 

duce  su;;li  scandagli  adoperati.  Noi 
abbiamo  veduto  che  il  Terrò  ha  lubitu 
tuie  alterazione  a  contatto  col  san- 
gue de'Leasuli  da  egunjliare  non  solo, 

attenute  nell'i  prima  iminersinne.  Al- 
l'opposto il  plnliiionon  ha  subito  che 
lieviasimu  alleraiione  nel  sangue  di 
quelli  Biuiuali  da  cui  aveva  sprigio- 
nata insigne  la  eorrentevilule.  Aven- 
do poi  ottenuto  varie  vnltedagll  sdii 
di  Terra  la  corrente  elettro- chimica, 
possiamo  nssegiiurle  !  seguenti 


gue,  la  qunie  si  svolgerebbe  poten- 
na  anche  col  nostro  metodo  di 
rrsione  de'scandagli  negl'iiilerni 
tessllli.sc  aschivarla  alTatto,  O  quasi 
alTatlo  non  si  adoperassero  metalli  i 
più  difficili  olla  ossidasiune. 

fi.  A  dilTerenEa  dei  caratteri  osaur- 
vati  nelle  correnti  qui  sopraesposte, 
la  corrente  vitale  ha  per  precipuo 
carattere  di  essere  una  corrente  di 
reazione,  sia  questa  automatica  o  to- 
lontaria  ;  quindi  '  -'■  ' 


dutiori  omogenei  non  è 
'■-gli  animali  a  sangue  i 
'"mer*  •'   ■ 


ì  Tacile 


...  mentovati  pesci.  Vi  vuole  una 
scomponimento  nialeriale  indotta  da 
Krits,  enua  automatica  o  volon- 
I  convulsione  che  immedialamen- 
:  segua.  Sembra  che  la  lesione 


.eoeria,  al  contrarlo.  Invertirsi  stan- 
do gli  scandagli  nella  medeaime  po- 
riiioni  :  é  un  modo  di  devlaiione  qua- 
li patio  àie  la  uralterlua  datoUe 
le  altre  eorr«Dtl  ;  dtdsmo  patio,  per 
queHe  linMche  ìnrenioDi,  e  quel  ri- 


svolge  nell'interno  plas 
organi  devii  da'suoi  naturali  condut- 
tori, e  la  reazione  contemporanea  le 
comunichi  la  neeesMria  impulsionu 
per  Ineanalaru  nello  inStlo  Manda- 
glio,  e  sortire  por  esso  dall'omni- 
smo.  Nella  corrente  vitale  si  vede  un 
pronto  Minare  dell'ago  del  galvatio- 
metro  tubilo  dopo  h  prima  immer- 
aione  degli  seandagit,  e  l'nmpto  e  li- 
euro  andare  di  lui  Sa  dove  lo  spin- 
ge la  flleurlea  pulsione.  Giunto  al 
tegno  Ti  sosta  per  alcun  poco  ■  e 
qiundi  blando  retrocede  per  awlare 
ad  ancorarsi  di  nuovo  «1-  ino  «ro  : 
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«  (e  in  questa  reirocesùone  avveii- 
nnotcuotimenli  nell'aniiniile  rifiren- 
de  allora  il  ciiiiniliMi  proponionato 
alla  Dunva  pulsione,  In  quale  lo  con- 
duce Milln  mela  anteriore,  ohI  di  qua, 
o  al  di  tà  di  quella.  Se  lilBSciaari- 
corare  tfzero,  o  ii  qualdii:  grillo  *0' 
pra  di  elio  dnve  ti  aia  reso  stabile 
aotloqualciiescossuapontanea  o  pru- 
curatu  dell'animale,  riprende  <l  suo 
viaggio,  e  talora  meno,  talora  ti>gna 
lo  stento  nuioero  di  gradi  delia  pri- 
ma Immera  iune.  Iti  polendo  Ir  '  - 


0  <li 


^■rudi  tu  propoi'iiniie  die  va  raden- 
do la  vita  neuro-inuieolare,  o  di  re- 
laiione.  La  corrente  tilalu  obbi-disct 
alla  iiivrrsione  degli  scniidiigii.  Li 
attiiienie  della  correnti-  vitale  si  pd' 
le*am)  iionsolo  colle  reazioni  dell'd' 
ntniale  uutomuliclle  ,  a  voinnturie: 

punto,  ••  collo  snUippo  iii';!uiU!:ndcl 

fecero  [imb'  M  terzo  fieiifre  ddl, 

vitate  da  Usino  a  90,  E  posta  a  par 
te  quest'ultima  die  ottenemmo  Ir 
n  modo  in  Ili  pettata  dall'agnello  nel' 
....  ai  ~  ^u:^ — —ino  eof- 


 l'abhhim. 

9  a  CO.  Infine  spenta  die  .  ..  .__ 
la  corrente  anioidle  scompare  anche 
essa,  né  più  si  riproduce. 

7.  l-a  corrente  vitale  accenna  le 
medeiiima  dilTerenia  die  i  fisìolughi 
fanno  tra  la  tilii  auimale  e  Im  viiji 
organica.  Svolgendosi  dal  cnnfliitii 

tcrtello  e  mmcoll  eiterni  esi.i  si-giic 


«quando  il  loro  alstema  MDdfero  ma-  né  per  ri  mollo        variati  da  kuu- 


Inre  è  deslitnitn  d'o<;[ii  apparente 
senso  e  tnovimento.  aproiido  loro  it 
torace,  e  scno|irendo  loro  l'appanta 
nastro -enterico  iiell'aliilome,  ai  vedo 
che  il  loro  cuore  palpita  ancora  con 
enet^ia,  e  le  intestina,  e  lo  stomaco 
lianno  ancora  il  loro  inovlmento  pe- 
ristaltico, e  attraverso  alle  membrane 
diafane  dalle  intestina,  vedesi  la  pasta 
alimentare  spinta  in  avanti  e  oH'india- 
tro  dall'aiioiie  vitale  tuttora  iu[ier- 
stite  in  detto  tubo-  Ora  la  corrente 
cardiaca  si  otikne  Tmcliè  naali  ani- 
mali  non  è  dlTutto  siientu  anelie  que- 
sta seconda  vita  iliiiiandata  organi- 
ca. Siccome  perù  l'uno  scandaglio  si 
jnDgge  nel  t  -—  " 


nitro  nel  c 


■vello,  I 
a  volerla  cii 


'ìvdHsi'aUo 
differeiim 


alto  il 


Iraltd  e  lan;;tiida  , 
Io  spenta  ogni  vita. 
rriMile  segnare  una 
iiiiidente  al  valore 
(Ielle  due  vite  ne  due  centri  da  dove 
si  diOiiiidono  i  poteri  die  le  gover- 
nano. Imperoccliè  non  dando  più  die 
languidissima  corrente  il  centro  ce- 
rebrale in  relazione  colla  vita  die  in 
lui  è  prossima  a  spegnersi ,  l'utlro 
centro  vitale,  che  è  il  cuore,  dn  una 
corrente  maggiore,  in  quanto  in  lui 
è  una  vita  superstite  che  non  liu  an- 
cora ceduto.  Guardino  j)erlanlo  gli 

e  alili  motilità  organica,  e  quando  p 
lìnilii  I.i  forni  dello  prima  a  darecor- 


1  p  e  i-  t 
■Il  dilao 


lo  è  Ul  piena 
.uM  va  dalcei-- 
ì  dui  muscolo 


1,  la  c< 


Ciirdiac 


■a  dal  CI 


al  muscolo 
.'Sterno.  Ma  sulla  diretione  dello 
corrente  cardiaca  Importano  ulte- 
— '  ~  più  diligenti  studii,  sem- 
'  fatti  per  noi  osservati 
in  aufficieniD  numero , 


braudocl  I 
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liiiisirnrti  iiiiorrio  ar!  essa  re; 
ener.iM,  e  frime  IfgKÌ- 
9.  C"  illuni  ss  iiiui  acmiire  così 

Lii'ili  II  siiu;:ue  fritliio  ci  è  toniju 
.  (lire7,ioiiB  lidie  tnrivriLi!  vi 
le  si  ollii-iie  (Uil  aiìLeinu  tictisift 
lotorv ,  essi^iiilo  ululata  cnstni 
tenie  <lal  cervella  ni  muscolo. 


m 

rnze  colln  vita ,  i  cnraltsri 
speciuli  rlie  In  ilistinfiuuilo  dulie  al- 
'  torrsnii  cdimitii,  che  l'orgaiH- 
m  in  alcune  piirti  e<l  ìncniilri  ]mD 
jlpiTe,  le  nostre  eaperlenie  non 
pi-i'inetlonn  per  ora  dì  aiantarr 
1  oltre  co'  corcllari  che  ne  dUcen- 
nn  ;  esKndn  nollo  limitiilD,  ccim 
i  nio^nli  retino,  la  licenza  d' nmrre 
;oii  ricco  Hcnrio  quale  t  lo 
,  olcuna  prexioH  U  uUle  tt- 
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APPENDICB 


IL  RAPPOnTo  DELLA  coMiiissiosE  de'  fisici  t.  dk'  mebicl  dai 

DUE  CHUI1!SS1M(  PaESlDENTI  DELLA  SEZIONE  DI  FISICA  E  DI  MEDiCI-NA, 

CIOÈ  IL  PROFESSOR  ('fl:vpiui.i:tt:cni  e  il  profbssoh  i'u.iin«'ii\i, 

Dt:IlA^TE  IL  CONGRESSO  de'  SCIENZIATI  ITALIANI  ÌS  l'ISA ,  PETI  AS- 
SISTERE ALLE  ESPERIENZE  ELETTflO- FISIOLOGICHE  DEI  FROFESSOKI 
PDCCINOTTI  E  rACiniOTTI ,  ONORATE  DILLA  FRCSEnZA  DI  SUA 
ALTEZZA  IHrEniALE  E  REALE  IL  GRAKDIICA  ■.BttPOLDB  II ,  NELLA 
SATTIRA  DEL  13  OTTOBRE  1839. 


RAPPORTO 

Del  chiariuimi  profetiori  Okioli,  Majocoii  e  Belli,  tulle  Etperienze 

d' ekllricilà  animule  fatte  dni  professori  Puccinotti  e  PiCisum , 
letto  alla  Sezione  Fiflu-clitmico-mutcìnntica  ,  ed  itila  Sezione  di 
Medicina  uclh  sedale  (.lei  i  1  ullul/n-  183'), 


lineili  ilfUri  s^zifine  illedic;ii(i  i; 
l^siuri  DIV.  Bll'ALIM,  KIIV.  iii 

Fbisk,  prof.  Arkikgiiili)  s 
-■  Jiiiti  liti  jiibiiietlii  li 


.|ues 


la  1.  ( 
«Ile  bi;lle  ipurit! 


cliè  II  dir  vero  notabilnienle  pia  de- 
uli,  uiiulie  iieirniilniale  murlo,  ed 
udii!  ollorquunda  si  cnvuva  dall' a- 


iiit'iiiiio  i^olle  iiiedeiime  lan- 
11  ^litiino.  Fei'cìà,  quiuitiiiique 

^'^Miii-  h-i-<iiiJez£n  degli  elTrtti 
iiiLiiiik  vivciiii;  i/iii  molla  jiilii' 


villi  Me  9uk  iiiiuiii  ljìii;<ie  e  dii- 
miclie  delle  parli  mutei'ieli  iiilei'fa- 
fMf ,  e  ulie  Ih  dilTerelua  dei  delli 
eirciti  dulli)  stati)  di  viiu  a  quello  di 
unirti.',  I-  ili  st-paraiinni  delle  (larti, 
sia  per  uvveiitura  dipendente  dalle 
mviiuie  Guniiizimil  delle-  puril  mate- 
l'iali  suddette,  per  esempio  dulia  mll- 
talu  LeiiiperHtura,  dulia  unigintu  qua- 
lità e  <|uantità  ilej;li  uiiiBi-i,  ec.  11 
qiiule  dubbio  però  tMUi  Immite  paalo 
bx  prtbt^ililà  cfelte  coiiKjueiix  liti  ; 
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HiJimqui^  luCnrnmi 


 _  .  „„  e  ]e  loro 

belle  indu^iiii,  h  variurle  in  tiilti  i 
modi  pmsibilì,  e  a  farh  di  pubblicai  lioai. 


^-'ei"dl''u,r.'i';M 

quii  mio  giungi:;- 


lidie  loro  iledu- 
Prof.  GaUKm  Bsu.i,  Maton.- 


ANtHOTAZIOniI 

AL  a&PPORTO  DELL' ILLUSTSB  COIUBIISSHHIE. 


Il  piuito  B  Mgd  ci  salili  a  dubbio  die 
gli  llliulrl  Cniiiinì sparii  up[iiisrro  olle 
iiosire  eiperienxe ,  iivreblie  ma^e\'>'' 
fona  a  indebolirli  e  i  reaiilinll,  ite  Uu 
noi  non  Toiae  italo  ili  pirte  prevr- 
duto,  e  controveno  con  fatlì  e  ton 
ruiiioiii,  die  ne  risti'toguiio  di  iini.i 
(loco  II  vnlon;  e  le  conar^ucnze.  F. 
perciò  che  pregliiainn  gì'  illustri  fi- 
sici e  DlMDgiii  di  premiere  in  esame 


Dostre  eapérienie.  L'elerogeneiuì  m- 
Ifnnica  decorrenti  in  vitii  eil  In  iiiof- 

ni>tiibili>.sime  Ii  ei  I'uiiìm!  I'iiIIiii  iiia- 

'""'''i"  'I"  ■  'lÌj|érciizi: 

Ctiirciili  nkItro-t'iUlli. 

a)  iNon  51  (itti'iijroiHì  ne  iinmei  pemln 
lili ,  né  H|)pllei<u(li>  |iliicclie  suplì 
orpuiiì  n  semplice  contatlu. 

Il)  Si  ottengono  valide  e  pronte  de- 
siando una  valida  reazione  coii- 
Itinporaneu  mll'tiniimile  vito. 

cj  Le  pivpai-aziaui  eniitoinidie  con 
strazio  nell'animale,  e  emorragie, 
lcindel)ulÌ4c<irva  notabilmente. 

(I)  iloulii)  un  procedimento  ImpuU 
alvo  in  ([ualclie  itLaiione  con  le 
«cosse  dell'  animale. 

e)  Conte  più  furie  i  lo  seuotimentii 


iilantaneo  deirouimnle.  e  mii^giO' 
re  ne  aeuiiirlsce  la  corrente  uellu 

fi  Lii  fono  delhi  corrente  decresce 
e  s!  spegne  col  decri-scrre  e  spe- 
gnersi delln  vita  neilro-muacoiBre. 

q)  Siimpre  netlii  luedesimii  direzione. 

Coi  i  eiili  dì  eterei) enei  1(1  nei  predoni 
delle  iene: ioni  di  natura  tieida  e 
alcalina  durante  la  vitn, 

a)  SI  olteniinno  applicando  pUcclie 
sulle  membrane  o  sulle  siipertìcle 
ili'pli  oif!iinl  n  semplice  coniano. 

bì  Si  iitteiifono  senza  neisnna  ren- 
elle dopo  la  morte. 

e)  Le  preparazioni  atialnmlclie  non 
Inilulsunno  punto  a  indebolii  le,  e 
ne  È  esemuio  la  corrente  che  si 
"Itlene   diillu  stomaco  al  (vgaUi 

(/)  La  impulsione  di  queste  correnti 
c  scmpi  e  la  stessa  senza  alcuna 
relaiiiiiie  con  le  acosse  dell' oiii- 

e)  Lu  forza  della  corrente  ai  primi 
contatti,  r  quella  dei  contatti  suc- 
cesaivi  presenta  pocbe  differenze. 

f)  non  ba  neasnna  relazione  colla 
vHb:  ti  può  Indebolire  lavando  le 
irrorslB  luperficie  membra  nnae. 

gì  Le  dlrttloid  tono  variabili,  a  se- 
condd  delle  eterogeneliò. 
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b)  »L'  le  l' 


(i)  Sì  ottengonn,  ma  non  sempre  e 
du  boi  issi  111  e,  nppllMnilo  eoinunqu? 
"  "isìptili  i  coniluUori. 

in  tono  lìronite  da 
e  nIcHiini  di  forte  ed 
uvidenle  luitiirn,  le  cnrrenti  sono 
liriiim  a])|ieiiii  calcolabili,  latnni 
nulle,  tulora  di  dae  n  tre  Rrmli. 
Sì  (iiinii^ntiiiin  di  qitalcbe  ^ado  se 
i  contnlli  si  fuiino  più  attn)  cngli 


i  degli 


0  La  nomi 
■tieni  che 


earrcate  va  eretcmda  di  n 


g]  È  irnipre  notulillmenle  i 
anche  nel  ino  mns^iiiiD  :<i 
prinm  dvllu  puErefuzioiii-,  ci 
snno  le  altre  due  iiwi^ile  co 

h)  Dilezione  e  iiirersioiii  vn 


Ellen 


snno  pur  guesle  le  dilTe- 
I'  unii  e  I  ultra  specie  di 
chi*  »li  flltnii  invocHtì  espe- 

U„,U,  noÌ  L'Ii 
peii-i«re  allii  t 


ì.  Ed 


«Pimi 


rabile  iIhIIh 
itu  sulla  I 


qiialilA  ilefjli  « 
5 lente,  decrescente, 
e  cessante  colU  vita  sledia,  noi  slam» 
pronti  a  recedere  da  quei  corolltrii 
elle  11  numaro ,  la  vaHelit  e  la  na> 
iinra  dette  nottre  cfperienze  ci  danno 
taort  per  dediivL 
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SESDIA  Bit  31  MMUO  18tB  DILL' ACUDIUU  IIIU.I  HIISM  W  PAUBI. 


SULIiBESPMZK 

DI  E.  DU-BOIS  RAVmOlVU 

RELATIVE  ALL'ELETTRICITÀ 

CHE  SI  STOLGE  NELI.'mO  DELLB  COXTUUe^H  HtUCOU». 


Ilo  l'onore  di  rivolgere  all'Acca- 
demia (sano  parole  dell' A.)  una  de- 
■cricioiie  succinta  dell'  esperienza 
iikIIu  quale  lio  ralto  deviare  l' aga 
d'iiu  galvano  HIP  li'o  a  inloiilà  il' uo- 
mo, t'sperieiili*  <MU  lliimholdt 
Tu  Lcalmioiiiii  in  setleiiilire  del  ISiT,  e 

intieiiìe  «  (Uavuiiiii  Aliiller  lopiu 
steiso  col  mexzo  de*  miei  appnrec- 
elii. 


noi  due  baltoni 
due  lamine  di  iilulino  in  luUa  omo 
^nee  ;  immergo  i|iie:te  due  lamini 
in  due  vasi  pieni  ili  ncoiin  saluta,  i 
introduco  in  iiiiesli  le  due  dila  cor 
rispondenti  d^  anitie  le  mani,  liceo 
ciò  elle  succede: 

Alla  prima  imniersione  delle  dita, 
hn  luogo  quasi  sempre  una  devi 

liimpripll'iiEn  Hill  11  ■iiPiin  niunir^ti 


posizione  stabile  in  fona  d' tu  reato 
di  corrente  elle  non  pn6  Mtere  di- 


^  .  iiiraita, 
la  cui  direiione  6  senza  legge,  e  pro- 
babilmente dovuta,  in  parte  almeno, 
ad  una  eterogencila  quutuiimie  del- 
l' Inviluppo  cutaneo  ilclle  dita.  Se 
usUle  una  Tcrila  in  un  dito,  la  de- 
viaitone  t  più  forte  del  «olilo,  à  lero- 
pre  in  direzione  ufe  che  il  dito  Te- 
rito  ai  comporta  come  lo  linco  4'un 
orco  linco-raine  clie  si  fosse  collo- 
cato Invece  di  membro  umane. 

Mn  ulA  non  ba  die  fare  collo  scopo 
cui  mira  la  miu  vs;icrien;!H.  l'i'i'  tiì- 
servare  l'elTelto  aniiniici<ito,  r  n.;- 
cessario  aspettare  die  t'a^n  sia  tor- 
nato jillo  xero,  o  abbia  presa  una 


 .  inuKoli  d' ua  braccio  si 

die  si  stabilisca  l'equilibrio  fra  i 
llessor;  e  gli  estcniarl  di  tutte  le  ar- 
liculazionl  dell'arto,  come  li  suol 
Ture  nelle  scuole  di  ginnsitìc*  per 
far  conoscere  al  tatto  lo  sviluppo  di 
quelli  muicolt. 


All'i: 


'anuotaiione  di  TIobili,  Tale  a  dire 
ma  corrente  diretta  dalla  mano  allo 
polla.  Il  braccia  telaiiiKato  fu  don- 
ine da  rame  dell'arco  zinco-rupe 


  ,   _ ,  la  devlaiEotie 

ari'iva  a  30  gradi.  Ottengo  nondi- 
meno de'  inovimeiUi  nell'  ago  molto 
più  estesi,  conti-uendo  alLeriuitiTS- 
menle  i  muscoli  dell'  uno  e  dell'  al- 
tro braccio  In  corri ipondenia  delle 
oscillazioni  dell'ago.  Quando  Irri- 

§ idi  SCO  simultaneamente  i  muscoli 
elle  due  braccia,  accadono  piccole 
devlaiioni,  ora  in  Dn  senso,  <  ' 


iliìiiiitl  non  solo  pereliÈ  scema  I  e- 
nergia  delle  contrazioni,  ma  ellan- 
dia  percùÈ  diventa  sempre  piiì  dit- 
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dL'Iht  ileviiiziim.', 


 tic'  miiitoli. 

lerù  nel  p'niì  numero  [Irgli 

Khe  lianno  riiirtuln  riiei:o  un 
nie  eigirriinenlo  non  ne  lio  niieorii 
i-edulo  Hill)  ili  ciii  lieitii  si  bene  o 
nettilo  die  ii  ine,  VI  liu  però  taluni 
:lie  non  Imiinii  pollilo  indurre  nel 
"  "    "     aciuiliile  de- 


n  que^ 


sulTn;ieniB  tensione. 

Un'  usservHzione  fìnalinente  in  lio 
potutn  fure  >u«sso,  che  il  (iredonii- 
nio  DbitDtilB  del  braccio  destro  sul 
siniltroii  fii  vedere  nell'esperi  mento, 
|)er  la  maggior  Tona  di  deviazione 
che  derivn  dalla  telali  Inazione  del 
briicclo  dettro.  Ci6  è  pure  accaduto 
al  Ue-Htimboldt  quando  «olle  espe- 
rimeniare  Mipra  *i  ficna,  e,  come 
lo  avera  preveduto,  l'Impulso  dato 
all'affo  dalla  con  Ira  il  on  e  del  suo  brae 
ciò  destro  vinceii  noiabilinenie  quello 
della  conlni/ioiir  del  sinistro. 

1,0  sle*^o  l)L-HiimlM.lftt  n^RiunErt 
in  lina  lelUrn  ad  Arapo  ile' 17  mas- 
gio:  L'esperimento,  eiretto  della  va- 


r  e  IlehnUlu 
..''lJi'i'-ìlòu."'lVr 


Cojiijiles  raidiis,  r,  xwiii,  iw;;.  57U, 

imporlaiili ,  Ini  crnliiLo  tlie' iiirL'bbi; 

scer  queste  uarliiolaiìtà  die  niill  si 
trovunu  pu  libi  Irate  ancora  nel  primo 
voliiiiie  itrlr  opera  Unteruietumgeu 
iibci-  IhierhrJieEkxtficilat  Tiin  JEmi- 
le  Vit'Iìoit  Raymond,  vale  a  dire: 
llicercbe  aulla  elelIricllA  animale , 
lom.  I,  (1848)  con  6  tavole,  png.  743. 
Si  siflinpa  In  qiieito  nionientn  il  m-  - 
,  condo  volume  di  quetto  gran  lavoro, 
fruito  delle  faticlie  di  6  a  T  anni. 
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Li  %mu  mm  EiEnao-FisiOLoeiGi 

RIVEKUICATA  AGLI  ITALIANI, 
in  oiìusianB  dbllb  uanti  scopsits 
,     DSL  SM.  BV-BOn  tMxtnlm. 

DEL  DOTTORE  P.  HARCHIANDI 


L'eiiiteiua  delle  efii  i  tiul  deliro- 1 
fiiiolMiicha  è  in  os^i  ima  v.tìih 
coiKluislulii.  Col  proKLuJiri'  delie 
scii-tize  scoi;,'iniiio  si'mpri^  pii\  i  ca- 
vult<;i'i  ili  ijiii'llt:  [Aid  iriiliizioiii  aeì\e 
tiiinW,  ai  liire  ildresiniii)  I'iii:i:iiiot(i, 
il  vi:rn  può  tulvollu  pivcsi^ttre  iil- 


rvo  mlnutf,  il»  cui  ot- 
ilhi  elettricm  in  boccia 
,  batterie  eieUriciie  coii- 
feriiionn  pili  lardi  e  iii  più  Minibil 
modn  In  bella  scoperti!  del  Frunli.liii. 
1/odnre  parlicolare  che  esala  il  ui- 
liilriroslrolinato  poteva  fui  dii  priuci- 


infor 


ispetlar 
halo  pili 


quuai,  il  tempii  e  lo  spazia,  da  l  um- 
iere le  nalui'ali  barriere  elle  scpo- 
l'iitio  i  pollali,  stabilire  il  frei  trade 
(liliero  enmmrreio)  delle  idee,  ed  ar- 
iieltare  iiiiell' tira  d'universale  fri 
tellanza,  e  la  ricompnsizione  d'un  m: 
{;liarp  ordine  dì  sudale  coiiviveiiu 
Le  scienze  Esieo-chitnictie  canimi' 
nano  con  piede  lento  ma  sicuro  e 
sempre  progressiva.  Ksac  infornili- 
i-ono  l'érn  nostra  di  uno  spirili 
cniinehtcìnentP  ce  ni  in  mi  co  c  indu- 
striale. Tiellii  Ines  e  iielk  lepfjier. 

ineiifu  di  un  ciliiidi"  ili  ceru  liira 
li  genio  di  un  Kinlikliii  laviì^a  i 
Ulano  ed  il  baleno,  e  lo  dimostra 
slaaciando  nell'  aria  in  tempo  pro- 


possibile  applic 

felice  idea  (l'd 
giorni  nastri  ii 


degraliii 

elettrica  di  Morse  in  Ameiico,  di 
Sltieiiiel  in  Germania,  e  di  Wheolalo- 
ne  in  Iiigliilterra,  e  ci  lascia  la  se- 
ducente speriinia  di  potere  scorgere 
in  epoca  min  lonlnna  siistitilitil  alla  . 
possente  fona  del  vapore  uuella  più 
sicura  e  non  meno  gagliarda  del 
fluido  eletti-o-niaenelico. 

ihi  quanti  stuai,  quante  delle  ri* 
cerche,  i]uante  ingeenoie  sperien»* 
non  prci-eiicttei-n  P  idea  d'AmpÈrel 
Giilviinl  ji:iipre  l' eleltrlcilà  pereon- 
lulio  dei  corpi  eterogenei:  su  tal 
priiiciuin.  Volta  coilrulsce  la  ma 
nla,  dii  cui  il  ottiene  ìa  prima  cor- 


renle  elelliicn.  Oersted  nvvicinn 
L-cirmite  voltaicii  nll'flgo  caluiniliit 
vhe  con  vivo  ìur|iri!su  vede  piil|)iUi 


Blios 


ipiTcarlo  olle  lintire  loco- 
slaiiuiarln  tulle  Die  dei  na- 
stri telegraD.  —  Mu  un  onHue  pili 
sublime  di  TeiiMnenl  dorea  estere 
rlseliÌDrDt«  dal  meraviglioao  Incre- 
menlii  ilell'odiertu  uorlca  deliro- 
cliiiamicB  delle  correnU.  11  relllea- 
mento  prodotto  MiUa  ciil«  dal  coi)' 
tutto  di  un  coi-po  arlìficialmeiite  elei 
trillalo  potevn  lln  dai  primi  e«peri- 
nienll  far  accorti  1  Usici,  che  il  IÌuìiId 
da  eisl  icoperto  entrava  in  legretn 
relazioiiB  col  miaterioau  principio 
da  cui  dipendali  I  reiinmenl  della 
vite  ;  dal  clic  BTrebbe  potuto  eisere 
avvaloralo  quel  HrMde  concetto  della 
vita  universale,  ella  nato  colla  prìmu 
Bciinln  dell' italiana  filoHfl- 

da  Pitagora  davevs  euere,  

iti,  (1  f>-licenienle  iTolto  e  hcondatn 
rial  prolbiirio  genio  geraumieo  col- 
r  inietinosu  .teorica  M  polariHno 
vitnle.  Ln  vita  dell' eiMre  orga- 
iiinato  potrebbe  ben  essere  'con- 
siderata come  un  arado  piùperrelto 
di  qudia  unìverwie,  dove  II  fluido 
elettrice,  prlndpde  movente  di  tutu 
i  fenomeni  flaico^hiinlcl  dd  regno 
iiioi^anleo,  ituimendo  rurmtei|ua- 
 'ispondentl  alle  


organica,  non  perderebbe  perciò  11 
auu  tipico  carattere  originario,  come 
iioii  vanuo  perdute  in  proprietà  ge- 
nera  li  della  iniiteria  lirutu  nella  sud. 
trasfurinuilone  orgiiuico.  —  L'  idea 
di  un  Huiilo  aotlilissiiiui,  che  ' 
vcridu  U  tibra  In  rendesse  altu 
uoineiii  vii.ill,  allcttò  sempre  1 
1<>(^I  piitiiii  tlie  direlle  e  pi  ...  _ 
s|)ei  ieiiie  ilimostriiaserD  l'esiiienia 
ileir  eleitridli'i  aniinule.  l,' 
tiicntu  delle  (aiit,  iiidullo  del  dolore 
più  che  dalla  diein  e  dulia  perdi 
del  sai^jue.  In  morie  dtniimicn, 
— '" 'e  degli  csiL'ii  viventi. 


>  riiuciillln  .  funno 
.  H'eBrejiio  dottore 
JUaiToni,  di  cnlesto  fluido  arpuruto 
...  j,  e  portato  dui  loro 
saltili  stami  alle  varie  parli  del  corpo. 
Penetrate  nelle  gole  de]  bJsao  pa- 
lese dove  Sanssnr re  riscontrava,  per 
la  mosglor  parte  deli'  anno ,  uno 
Slato  eletlriro  negativo,  e  irovei'ele, 
dice  il  celebre  Pucciuntti,  il  creliriu 
ccovucclato  sulla  sagliu  dclNi 
ipannii  con  testa  piatta,  gran- 
:ni  e  bocca  beante,  vi  seiiilira 
il  prototipo  della  inseiisibililii.  Sa- 
'ite  sugli  ameni  colli  ilei  Monferrato 
'allegrati  da  un  soie  raggiante  e 


fiilmiiiaxit 

dls)uegirBl  Uelle  lor: 

Inoralo  eccitameulo,  -  n  iii.,i,a-  i;ui>iiii|>iii»"uwiiiit^ii<.>t>i 
neiit»  del  vecchio  taaulv  cbe  di-juiverioM  Aitl^dica  11  profe 


energia 


brillan 


?,  sotto 


condiiioni  elettro- posi  ti  ve,  gente  v. 
vide,  sensibile  alle  llsiche  e  morali 
impressioni  e  di  gogliarda  iutelll- 


)  per  ' 


del  pni'i  che  su  tutti  gli  altri  del 
regno  inorganico,  non  mio  ha  parte 
•ulva  al  recondito  magistero  dello 
Ibiiiioid  vitali,  ma  è  altresì  un  pro- 
dotto dd  loro  eserdaitq  il  quale  dà 
luogo  aduna  pereoiie  penoutadoiie 
di  materiale  «ifaiiluoed  Inorganico^ 
cssenildmente  costituita  da  unadil- 
mica  viva  che  opera  e  discioglie  le 
forme  organiche,  e  fa  parte  di  quel 
grande  e  maravialioao  avvicenda- 
mento di  eombinaiioni  e  decompoal- 


Sla  quel  sot- 
tile agente  che  percorrendo  con  ra- 
pidità pari  a  quella  dell' elettri  co 
gli  stami  nervosi  porta  negli  Dila- 
ni il  sellali  ed  il  moto,  quell'agenti: 
di  cui  l'eccesao  o  diretto  corriapnu- 
dnnoad  una  maggiore  o  niinoi-e  uIb- 
ci'ilà  delle  funziuni  vitidi ,  non  po- 
trebbe egli,  per  avventura,  avere 
una  stretta  affinità  con  quel  fluido 
poderoso  che  di  ii  informa  tutte  le 
potente  della  naturo  ed  i  il  più  si- 
 rappreseolante  della  v"- 
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imb- 


uegU  anliDiiU  utdil 
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a  potenti  I 
irretite  ,-Ul 

a  produrre  n 


nido  elet- 


SfIih'iuii 
i  reiinm«i 

trico?  —  >K  io'fio  qui  bi 
rivorilnre  i  (eiiDineiii  curiosi  elei  iiie- 
snirrismo,  nè  di  mccngliere  le  >iii|;o- 
liii'i  Disvrvaiioni  di  retiomptil  elettri- 
ci prodoiti  dugli  «seri  viventi,  di  cui 
iiun  v'ha  diletto  nella  periodica  let- 
tertilurii,  quando  posso  invocare  Tatti 
comuni  e  le  piti  positive  sperieiizf. 
Tulli  sanno  come  nell'anguille  drl 
Surinam,  ed  \n  vnrii  pesci  elelirici, 
la  racollfl  di  produrre  la  scarica  eie l- 
trica  sia  boicii  la  dipendenui  del  »lsle- 
ma  nenoso.  Il  lislemn  nervoso  dun- 

Jae,  dal  quale  dipendono  il  scuso  e  la 
icollH  di  contrarre  i  muscoli,  può  in 
alcuni  unimali  sviluppare  l' deltrj  ci - 
là.  Il  prores<{are  Slalleucci,  inadiaiile 
un  suo  ingegnoso  apparecchio,  potè 
anche  scorgere  la  scinlillu  dalla  sca- 
rica elettrica  della  torpedine.  — 

La  prima  scoperta  della  corrente 
neuro'eleltrira  doveva  aver  luogo 
in  q^ueita  Italia  nostra,  dove  si  co- 
struiva da  Volta  la  prima  pila,  e 
dove,  con  maggior  alacrità  si  pro- 
seguivano poscia  gli  studii  sulla  cor- 
rente da  questa  ottenuta,  che  frut- 
tarono scoperte  si  utili  olla  civile 
economia,  delle  quali  doveva  Tllalia, 
come  sempre,  essere  i' ultima  a  co- 
glierne vontajigio.  I  professori  Puc- 
cinolti  e  Paciiiiitli  furono  quelli  che 
ripetendo,  e  variando  per  molle 
euise  le  sjierienze  già  inliialc  did  ce- 
lebre itobi  li,  videro  per  la  prima  volta 
la  corrente  animale  abbandonare  oi- 
lequiente  i  suoi  naliirnli  conduttori 
per  correre  le  lile  del  galvanometro.  ■ 
Le  grandi  scoperte  furono  sempre 
accnniiamente  conirastnte  ;  non  è 
quindi  a  stupire  die  ugual  sorte  sia 
toccata  a  ouesta.  Sia  la  fnm  pre- 
potente del  vero  prerale  alla  line, 
e  la  tua  luce  ditegua  tulte  le  dub- 


liiogo  alla  denegazione  ttella  cor- 
reule  eccitata.  Eliminando  ora  la 
possibilità  dello  svolgimento,  per 

«iffnlto  modo  di  il  

eletli'icii  od  eie 
li  ,h,  poli 


scinta  cis  Bi>i:i]Ufrd  e  Daiy,  esclude 
la  possibilità  della  produzione  d'una 
corrente  tenno-elellrica  sensibile  al- 
l' ago  del    gBlvunoiuetro,  L'  etero- 


icrnu  perniiituzioiie  t 


vitale  dal  quale  si 
grilà  dell'  orgnnn 

isoli 

pertinenze  della  vita  stessa  ?  ■  Do  eib 
ne  segue,  dice  il  Puecinotli,  che 
la  corrente,  la  quale  parte  dall'  in- 
timo cliìmismo  degli  organi  d'  un 
animale  vivente,  non  può  confondersi 
colle  correnti  elettro-chimiche  co- 
muni. >  Trota  ne  sia  il  diminuire 
grandemente  della  anzidetta  corrente, 
quando  gli  scandagli  sono  iniiiian- 
latl  negli  organi  degli  animali  di 
recente  estinti,  ed  il  cessare  uflìitt» 
di  11  a  qualcbe  tempo ,  1'  essere  In 
aua  intensità  in  ragione  diretta  della 
vivacità  degli  animali  assoogetluii 
alla  Bprrlento,  il  mostrarsi'  dessu 
tanto  piò  potente,  quanto  |liù  ga- 
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i;liiirtli  iona  gli  seuntinienti  r 
iiiiilipi  e  vnlaiiLHrii  ddl'iiiiimiili 
irifiiiB  il  £iii>  cleci-i'sttre  <i  s[>i"^i 


rAti;ii<li'mÌB  ilelle  a. 
<M  sigimi-  Dii-Hiiia 
Frmiw^i  eli  fmmo 


inentando  i..  ,   _._ 

litico  di  Firenze,  fati»  oi 
(empio  delio  icienu  sacrn  rKb 
mni'ia  deli' iiiimortale  (ìaUien, 


c\ie  i  iiionilniciili  delln  veluslu  sa- 
pìeiiiB  doveistìi-o  ondie  nel  secolo 
ileciinonoiiQ  cadere  per  opera  lU  uiin 


f|-OIlte  pOS; 


■  Ì)"i-'h"ì' 


c  dulie  c 
:li  iininmli  <l 


'  hi 


i,  afTelliuiito 
i  progressi  delln  scieiiin 
Ltrihiilacoiio  collu  salTin 
Ile  reteiiti  sperienie  del 
Fiuti /fiijfirtorirf  Imroperla 
Ile  nnimnle  ,  il  riaiilUitn 
imo  'i-ih  potrà  ritenmi 
-    '-     -  Mia 
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ESBGtIITE  IL  ni  IS  OTTOBRE  1S39  Al.  CO^GR^SO  SCIBHTIPIGO  Dt  PISI 

LETTERA  DEL  PKOF.  PUCCINOTTI 


Da  Fifa,  tfi  tHofav  1S4B. 


nii-Bol*Raymn 

gn-iia  SdeimL-o  di  Pisu ,  i-eUlive 

l'' deìlo 

il«llu  toiiliaiicine  mu^'cnìare"  iieRli 

0  iiu'mi  imi  di  gliv 

l'oriiereU>''e''cEI:" 
i;iilv<iii>. 

nel  un  siilo .  cioè  al 

n<iii  [iicerd 

Nobili  > 
no  dei 

à  Mo- 

lo  che 
pni^nimo.  irni:  doveva 
nnftlo 

rolui'e , 
1  du?  IiiniMfUoni  (li 

the''ilaTG«!'™'nl  in  qlfa  vmmoT)"' 

iinu«menle  projTindo  e  riprovando. 

.  l'j  iLuesin  mliiveti- 

og'nl^di'nfeoUci  e°duhbi°e»M  Vn"  fatto 
della  correlile  eletlro-nsiologic».  Le 
nostre  eipei  lenze  non  suio  nuii  l'Iuii- 
«ero  a  tanto ,  ma  uon  *l  è  giunto 
nenimena  toli'  ulUme  tue  la  «tnao 

UHO^^rMifuTttó^le  MUtele''  che'''fa 
seieiiu  imponeva  ,  non  potemmo 
ihiggire  la  oppoii^otie,  che  «gualche 
cosa  di  eitruin  elettricità  non  al- 
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IrMse  ne'ncsiri  eiperirnenli.  0"it>di 
I  primi  Bd  Dtlenpre  iUfVi  riiìiiihIÌ 


(Iona  mittcvlitre  unii  mnetite  li)  60 
«il  ullclie  ili  90  grulli,  fumino  vcrii- 
mente  noi;  e  la  nnstru  ijiwrUii- 
ta  veiitime*lino,  p.  9SI,  ntllH  qunle, 
sclilvàndo  il  tnetudo  tenuto  nelle  ul- 
ire  d'iiiBEB^re  gli  umidagli  uno 
nel  eervelFo  é  l' illra  nel  muKoln, 
furano  per  noi  immersi  nei  nuiBcoh 
tutti  e  due,  e  Terito  nello  itessn 
tempo  l' animale  nel  cuor?,  si  ec- 
citò In  tasa  uni  iitantanea  vnliili^ 
sima  reaiione,  che  dette  unii  coi'- 
rentc  nel  galvanametro  di  circn  80 
gradi,  M  noD  valevo  ad  escludere 
affatto  Ogni  dubbia,  perocclii  I  mnzi 
adoperati)  cioè  gli  •candagll,  eruna 
|cl!  stessi,  ci  diYU  però  corano  ad 
affermare  ; 

I.'  Che  le  correnti  che  si  otteniì- 
vnno  dalla  vita  degli  animull  erano 
di  lunga  mano  superiori  a  quelle 
di  eteragendU  che  scaturivano  dopo 
lo  morte. 

S."  Clia  la  maggior  corrente  otte- 
net  osi  dalla  coiitmaione  muscolare. 

3.  "  Che  la  Intetisìià  della  corrente 
era  in  corrispondenza  eolia  fona 
della  raa^one  e  eoiilriiziune  dell'  a- 
ni  mule. 

4.  "  Clw  qneste  correnti  erano  scni> 
pre  nella  niedesiuia  diri*ii<ine. 

Fin  qui,  eom'  ellu  vede ,  non  ti 
trattava  di  oessiinx  scoperta,  nin  su- 
lainente  dì  un  passo  nello  via  Icniu 
e  difìicile  delle  sprrienze  ele(tri>- 
nniniali,  coli' eateniltre  il  griiii  cnii- 
celto  RBlvanico  ddln  correiit«  pro- 
pria della  rana,  ripreso  e  dimostrato 
ilal  INoblli ,  BÉII  animali  vivi  e  a 
sangue  caldo.  >j  si  5Hrel>l)e  Totlo  un 


Fine  correnti  pure  e 

li,  dopo  lavori  molli  e  d. 


rente  iiuisrohire.  Contemporanea* 
melile  (nel  1813}  quel  medesimo  Du- 
ltoi«  Baymoiid  die  o|i;.'i  ci  ha  dato 
la  sua  belili  esperienza  siill.i  cor- 
rente prsdnltii  (IliìIu  cnntriiiiinne  iim- 
^seolare  dello  slessn  esiiri  inii'nliilore. 
Indicava  per  il  priinu  la  fimiione 
delleadine  nella  correlile  propria  I). 
D'onde  11  Matleucci ,  che  avvertilo 
itiFvii  di'1  puri  la  stessa  fuiiiione, 
pnLé  nel  marzo  delln  steaso  anno 
ilar  come  dimostiMln  l'ellsten»  della 
corrente  propria  nei  muscoli  tendi- 
iiosi  di  tutu  eli  animali  S).  Aggiun- 
ga, le  sperlente  tendenti  ut  mede- 
timo  fine  pubblicale  dal  professor 
Antonio  Cima  nel  l»4e  3).  Giunti  a 
qneuo  termine  (nel  quale,  coin'  ella 
vede,  ha  preso  psrte^i inportantissima 


-  tnoìtrarii  di  nuovo  alla  ricerea 
delle  vilali  attinenie  Tra  la  corrente 
muteolare  e  la  contrazione  volon- 
taria del  mnscoU.  Con  ciò,  poteva 
egli  dire  a  sé  itesio,  saremmo  nel 
bel  mezzo  della  vita,  a  sparirebbe 
ogni  qiipsiione.  Iie  attinenze  coU 
In  cnntruzinne  muscolare  IstantsnM 
irodiiita  ilal  dolore  sono  troTate. 
Ha  quelle  i 


a  fosse 


r  iinperreal 


•li  perfrlli 


:  la  c 


   gnnva  dunque  fare  _.. 

nitro  posso  nella  via  della  elitninn- 
zinne,  onde  meglio  depurare  lo  spe- 
liinenln.  lì  questo  passo  lo  fece  il 
pl'ofeuore  lUuIl  eucci,  giù  ben  etnei' ito 
per  altri  studii  e  osservoziiini  in 
questa  parte  di  scienza.  Egli  si  volile 
interamente  alla  correlile  niwfolora, 
costruendo  pile  di  muscoli  gaslro- 
nemi  diaiacmi  dalle  rane,  e  ne  ót- 


l'cliS  full 


Il  giunta  ri( 
sia  duiiijue  che 
re  lite  risponde 


liRiinle  del  muscolo.  Uuindi  il  I)u- 
Buis  Raymond  ebbe  questo  fui  ice  pen- 
siero, eil  eseciii  il  suo  sperìmi-nlo. 
Nel  quale  ella  riconoscerà  di  leg- 
gieri una  notaliile  dtlferciiza  dai  iio- 


i."  Perthi  ni 


ce»  de  Paris.  Vul.  XX,  \\  1086,  c  «fi. 

3)  ?3pgio  Blorito-cri'.ico  0  ipciioienUlo 
■alle  conliaiiani  galfuitbe  e  mila  cor- 
relili eleiMo-ll>lBl«BMM.  Csgliiri  ISW. 
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di  KandegU .  _ 

ineiil  alti  ad  introdurre  correnti 
esimi ee  i  meno  incomplela. 


SL'  ftnbt  la  corrente  vi<-n  fuori 
da  UDN  contrazione  volontarie  «pOD- 
nca,  dovechè  ne'  nastri  la  eonlro- 
zlone  era  eccitata  dal  dolore  e  jias- 
alva. 

E  se  ella  a  il  sicnor  Marcbiandi 
conilderano  i  pareri  già  proiiun»atÌ 
dn'fisici  imparzlatl  intorno  a  cole- 
aio  e<|)?rÌn]ento,  vedranno  che  nero- 
meno  per  esso,  quantunqnc  sia  un 
altro  posso  progressivo  e  imporla n- 
tisaìmo  neliu  vin  di  simili  tentativi, 
è  ruggiunia  la  meta;  giuechè  II  Qui- 
do  cTie  tramezza  il  canduitore  del 
galvanametro  e  li  dita  dello  sperU 
meniatore,  co'suoi  più  deboli  movi- 
menti, è  atto  a  destare  correnti  est ra- 
nee  in  una  macchina  di  squisita  sen- 
sibllilà,  com'è  il  galvanametro. 

11  signor  Du-Bois  Raymond  non  ho 
fallo  dunque,  u  pnrer  noslro ,  una 
viTu  scoperta  ;  ma  ha  fatto  bensì  un 
passa  pili  avanzalo  degli  altri  verso 
essa,  retlringendo  per  quanto  gli  è 
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stato  posa  tuie  la  eltmlnailone ,  e 
trasferendo  di  nuovo  )a  esperienza 
(ull*  altare  della  vita  umana.  Chè 
di  questo  modo  proceitendu,  i  Teno- 
meni  eliminabili  ridotti  sempre  a 
minor  numero,  InBne,  com'  io  tengo 
per  certo,  aparlranno,  e  verrò  fuori 
lucida  e  Intera  questa  solenne  ve- 
rità Bsidogica. 

Spero  inoltre  che  II  procedimento 
.  la  qualità  delle  ultime  esperienze 
eletlro-aolmali  de  me  riciu^tole, 
convinceranno  tanto  lei  che  il  si- 
gnor Marchiandl ,  che-  Il  valente  11- 
sieo  prussiano,  per  concepire  In  sua 
bella  esperienza  non  aveva  alcun 
bisogno  di  ritornare  Indietro  fino 
alle  nostre  ;  mentre  ejjli  vi  si  era 
già  avanzato  co'  snoi  lavori  sulla 
funzione  del  lendine  nella  corrente 
propria;  nè  a  noi  si  compete  ve- 
run  onore  di  anierlorltd,  poiehì  m 
la  sua  e  le  nostre  non  V  è  altra 
somlgl  ionia  elle  quella,  che  è  in 
tutte  dai  Galvani  a  noi,  cloi  di  Bar- 
rare allo  stesso  fine. 
MI  dichiaro  ec~.. 


Prof.  Fuiicuco  PiiciìinorTi. 


Fate.  Voi.  IJ. 


.  DI  «HA  imOH  ESPBRIBNZfc  DI  ALFOEIW  SXBK ,  COlfPROVABTK  LO 
SVIbOPPO  DI  UETA  CORRENTE  BLETHUCA  ILL'ATTO  DELLA  OOHTBA- 

zmt  Huscouse  volontahia  ih  uri  coHtouo. 

PARALLELO 

niA  LB  SPBRIBNZI  EUTTRO-riSIOUXitGHB  I«CL' ITAUANI ,  INSTITIIirG 
KECUAHNI  183940,  B  QITBLLE  DI  BC-MHB  HsnMW  IIBLlSé?, 
E  LE  NDOVE  FATTE  UT  ITALIA  NBI.  1SÌ9. 


li'Uigegnnso  esperi  mento  col  qiinle  i 
il  !ig.  A.  Sinee  polè  coniprovni-c  che  i  p 
si  dell»  una  correnleeleltricu  all'ut- 1 1' 

dntludiilL  ¥o1oiitti,è  descrìtto  in  l 
alo  modo  nellu  7Vie  London  MaUcnl  i 
Gu:elle,ec..  «li  priruu  aniiiKilp  ilie 
venne  operato  fu  un  coniglio  nero,  nel 
massetere  del  quale  io  introdussi  un 
ago  da  cucire,  mentre  il  secondo  fu 
natio  nel  tenuto  cellulare  «oitocu- 
laneo.  Uopo  averli  lasciati  per  ulcu- 
dÌ  minuti,  furono  congiunti  con  un 
galvanom^lro,  senz.!  sensibile  devia- 
zione dell'ago.  Dopo  alcuni  moliicnLi, 

«0  uno  sfono  per  inorsicnre  ii  mio 
dito,  e  la  deviazione  dell'ago  dclgiU- 
vanoiiielro  miutrù  isiantaneainFiKc 
la  contrazione  muscolare  prndnllu 
dalla  volontì. Diedi  ioalloraall'ani- 
inale  da  loorsicure  un  peazo  ili  kijno, 
ch'egli  con  ogni  potere  cercò  di  cor- 
rodere e  triturare,  e  l'ago  colla  sua 
deviamone  moBlrò  una  valida  cor- 
rente, destata  sotto  l'impero  della 
forzo  Inipie irata  a  contrar""  '  " 


-1) 


i\  Chiunque  I 
lii>>ti>ii>li)gichs  11 
'  iS39  in  ha 


•  &  dell]  pirla  arimi,  a  rssperimenla  SI 
d«Ui  picle  icru.hiniiB  praccdnio  di  on  da- 


la  Corrispondenza  icìen- 
123ji.l5,«dl  niiaiito 
i.'niito  nel  1»W,  ullora- 


logielie  nr^li  ani.. 
Io  ne  rtierirò  qui 
nerali,  alle  quali 


i>ao[>.  l.  —  ?fe^li animali  a  sangue 
caldo  ejiìtc  una  corrente  eieltro-vi- 
late  0  iieuro-eleltriea,  die  nnl  chia- 
meremo eilertia  o  cutanea,  la  quale 
scorre  per  entro  ul  tessuto  culuueo, 
èva  nella  costante  direzione  dalle 

per  lii  via  del  gnlvanometro.  L'ìnlen- 
siliì  di  questa  corrente,  secondo  gli 
esperimenti  fatti  con  reoluci,  o  scan- 
dagli di  acciaio,  si  olliene  geoeral- 

eenniii  l'inugnosa  apninenla  dalng.  prrf. 
ingioio  AlTreihi  Sdwb  ,  il  qiula  ir  fonia  non 
è  allro  che  Dna  lipolìiioiM  ddls  ipeiiuiw 
pisano.  Oggi  cba  la  cortsnla  eleltca-ininu- 
lo  ó  diienala  un  faiu  in  lune  lo  Fblolo* 
gifl,  quel  libraila  di  e^paricBM  noa  può 
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mi 

mente  nugriore,  che  usando  degli 
seandaftK  a  srttento. 

PHOP,  2.  —  INffKli  nnimalì  n  sìiii- 
giie  caldo  esiste  uno  ciiri  f  iile  el'lti  ii- 
vitale  che  scnin!  dull'iia^e  cerebi'o- 
apinala  agli  orginii  interni  sottoposti 
alla  cute ,  «  pmiò  In  diiemo  for- 
mile elettro-eilale  interna.  ^na 
direiiotiecaitanleèilairusse  ceif  lii  o- 
splnale  ukII  <■'<■'>  visceri,  oppin  e  d»l 
nervo  al  matcolo,  per  la  via  del  i;j<I- 
vanonieEm.  L'  ìiiteiHilà  della  cor- 
rente interna,  eiploiuta  con  reofori 
o  acondugli  di  ferro,  e  in  generale 
in^tggiore  di  quella  elle  altiensi  con 
reoTori  d' argenta. 

PKUP.  3.  —  T.a  corrente  eleUro- 
vitale  negli  animali  a  9iiii|;ue  caldo 
«i  alDevoTiMe  in  ragione 


IO  delta 


jvvennta  In 


op|Mi>[a  a  quelli)  acni  si  diri|;evaJu- 

PBOP.  4.  —  Il  dolore  indebolisce 
o  sospende  la  corrente  «Icttro-vitule; 

vinlenli  volontari  oJ  antomatici  con- 
vnlsivi  danno  per  toiilr«rio  mio  tor- 
rente maggiore,  elie  può  dirsi  uta- 

Paop.  5,  —  La  corrente  elsLli-o-vi- 

varìe  parti  ili  uno  stesso  viseere,  ed 
È  debalissima  e  fané  anco  nnllii  tra 
vÌicei-eeviwere,(.tfemMrmle  lUlUmis- 
éie.  tìwilemp,,Vpii.lM'iU,  Vul.ò,  Tue.  2 
e  3.—  4ccad.llo<i<tU:  ife  ilnudks, 
tom.  7),  ^ 

e  spontanea,  "cuii 
pos.  k.iscoferlaì 

proir.  Francesco  Piiccinntli  a  Luigi 
Pacinoul,  per  loro  confei 
dovuta  0  conlraiione  eccii 
lare  e  passiva.  (Eiperieii: 
(tensa  e  le  legyi  dulie  coi 
Iro-fiiiologicht  ueifti  animi 
ta[do  eieunile  cloi  prof  /'nceinoMi 
e  Riciiiolti  nel  Gab\i\eUo  Fisico  della 
Vnioenilà  di  Pisanei  mtsiilii 
e  luglio  1839.  Piia ,  ffislci  U 
£rperienie  elellro  'fisiolo!;  if /le  eiei;  nì- 
le  il  dH3  oilobrellt39  al  Congri^sio 
Scientifico  di  Fisa  da  Piiuiiialti,  e 
AkìmHì  ,  kiUra  dei  celebre  proL 


.5E 


■.•ilF.ihri-Srticpelli 
(tiécolilkii,  2>  Ol- 
ii n-"  It)- 


l"ilIu'itIi''"H''wrlCÌ^s"'''*ip'^."'l)i"BoSs 
Raymond,  e  iioii  ncorili  i  mieirijiil- 
(arneiiti,  dai  quali  unicaiiu'ii<««i  può 
airitalia  rivendicare  una  tale  priori- 
U.  (V.  Cnrrispondeiiia    sóeiilillca  , 
n.li,  1849.J-B  fa  non  meno  sorpi-e- 
■ie  l'esimia  prof,  l'iiccinotli  iiel- 
>  che  distingue  gli  esperimenli 
ìsiologo  priissiiiiio  dai  propril, 
idude  da  si;  ogni  onore  di  prio- 
nnn    ricordi  neppure  egli  i 


.  dnvH 


espiT 


le  volonta- 

TdeWeìet- 


Keco  dunque  ncH'urdi 
i  passi  pi-o"ressivi  e 
siini  fatti  \<tl  ditcHopri 
^ricifii  fìsitflotjicti  aull  «iiEkiL-e  ucua  vi- 
ta. Tutti  gli  altri  passi  falli  siii;li  or- 
gani degli  animali  morii  per  me  non 
sono,  rigorosamente  parlando, di  una 
natura  liaiolugica.  Abbiamo  sempre 
pile,  elementi  fondali  sovra  il  prin- 
cipio li  sica -eli  imi  co,  comunque  ap- 


della  n 


.0  IVoI- 


I.  (Yel  4g:iD;  Odtn 


reiile  eiellfirn  ikijH  (iiiirniili  vici  ed 
a  saiiijiie  callo  JiiUlo  iW/nmilni- 

ilal  rfolure.  Eiperitjì 


  ,  .ilolta 

i:e  ili  IWàiiutli 
lufnifli  iii/ùii  net 
nuiicoli- 

H.  Pici  1840:  Oiiei-uajioiie  della 
correlile  elellrica  negli  iiniinali  vini 
al  a  Kiiigiie  colilo  all'  allo  della 
ccnilra:ioiie  miueolare  iiIiinliiNeii  uo- 
ioiilaria.  Ékperienie  dì  ZaiUedochi 
falle  in  compagnia  di  Farioa  tean- 
dtlilU  itiAut  liei  imiicoli. 

111.  JVel  18U  :  Oaervasione  della 
eorrtttU  elettrica  neirtianto,  ritne- 
HÌiata  M'alio  Mia  ewIrasmeaM- 


iir?  min  fu  ma  yitr  questi)  iiiKn 
tiimpletu,  come  «vvcriLroiio  su| 
tiaiiini  tisici  (Cori  iiyoiidensu  i 
tifica,  pas.  lài  e  134- 


l\.  Aef  1841):  nieoiiosrimtHlo  dei 
fnrallci  i  eh'ctcliiduno  t'iden  chimico- 

ndiHsiilc  t'iitea  /ijiologicii,  e  In  ciin- 
frijiieiile  ciyÌoiie_écllo  »('il»f)fKi  dellii 

Iriilli/  (  t'urriijiOJjrfensa  «ieuii/icn, 
pili:,  i-2'i.  !\iiove  legi/i  lUt  Zanlale- 
uhi.  e  ileierminatione  di  leggi  isc- 

Piij'iiil,  sig.  FHbri^cBrpriliuljCliein 
queatii  luvurii  Nli  (udtu  fuori  e  luci- 
Un  e  intera  U  verllà  BliologicB,  tlie 
dui  Galvani  uno  n  noi  al  t  acinpre 
««pìrnlo  di  raniuniare.  —  Ili  creda 
al  soliiOi  l'obbT.  afT.  auo 


FuncEsoo  ZinrKDKscsi. 
PadoBO,  dal  Mtueo  Fitieo  della  ViUMniU,  il  3  del  ISSO. 


lietiliiivii,  Iciniìo  unciiriidne 
'(rvuziuiii  in  cun  ti  11  unzione 
aeiiii  iiiiii  ItleiiKiriii  sulla  avilnppo 
ddI'deUrlcitD  prodaltu  diiltu  cantra- 
tioiic  niuitoUr*.  —  ...  Da  iut  eiuva- 
ni  di  rolHitta  eaerciiala  inuicalatura 
m'ebbi  deviazioni  ancora  nianiori 
di  i|uelle  rirerile  nella  iDiudIcata 
Memoria.  Dall'uno,  che  fu  il  sia.  Son- 
da, insci-hinista  delGabineltoPiiico 
etibi  la  dcviuijone  di  37°;  e  dall'nl< 
irò,  cbe  fu  un  allievo  dello  luaoIS' 
Cina,  la  devìaiiane  di  *7°,  S*" ,  S4°. 
Pareva  quasi  che  l'ago  fosse  Mito 
l'inSuaM  della  tolontè  dello  tperi- 


nientAtore;  cosi  egli  obbedivapron- 
lamente  con  regolarità  e  Ifgpe  co- 
llante. —  1,'BpiimH  che  contrae  il 

muscolo  del  suo  carpo  ;  il  iiiiHcoln 
contralto,  che  svolge  uno  corrente  : 
In  corrente  eleilriea,  che  mufinetiiiB 
il  fila  gBlvanometrico  ;  e  il  Àio  gal- 
TanODielrleo  calamitata ,  che  fu  de- 
viare l'ago  Hitalieo  lecco  la  serie  dei 
fatti  ehe  si  suctedono.  ■ 
spinjrerà  questa  i 
Qunii  Mina  per  et 
(Juuli  n  


■viglie  ci  diachlu- 


e  dell'  oncTTMdonfl.  - 
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DATO  NELL' |].1IVBH5irA'  DI  VtìX  m  48a0.  —  TOnLfO,  TIP.  PARAVIA  1856, 


■  Nel  lìire  la  ttoria  dell'  lìlettrn-  ' 
Fliiotogla,  puiundo  In  ruB^HiSim  le. 
molle  ricerche  istllulte  lu  quuin 
sai^eU"  dopo  la  tcopertu  d«l  gnl- 
vanometro ,  e  che  per  essere  sbite 
condotte  o  con  matndi  erronei ,  o 
sulla  KorU  di  pure  ipotcisi,  non 
hanno  laieliU  aleunn  tmeelo  <ll  lurn 
nella  tclenia,  meriteranno  sempre 
un  pMto  diitinta,  d6  si  dovranno 
confondere  cuii  quelle,  le  eiuerìenie 
etesuUe  in  Pian  nel  1819  dai  prnret- 
uri  PuccinoTTi  e  PiciHorri.  Note- 
vole e  dcRiiB  di  lode,  sopra  tutto  ri- 
rereiiilosi  ai  tempi,  è  la  prisca  ti  liane 
da  essi  uMta  e  racco  man  diilu  di  im- 
inen;ere  nell'aciiuu  pnra  le  eitreinild 
di  pUtìiitf  del  Dio  del  galvanometro, 
prima  e  dopo  di  aver  fatta  l'espe- 
rienxu  sulle  parU  nnliiiHli,  onde  ac- 
certarsi dello  stato  delle  eitreniltà 
slesse  e  poter  escludere  le  correoti 
dofiiiealie  lastre  metaliieliedBqueiie 


'  cercate  neirlì  animali.  Notevole  pare  è 
.  il  resultato,  i>  cui  ìono  giunti  in  tutte 
le  Inrn  esperienze,  di  una  corrente  ot- 
tenuta iininergi^nno  an»  eatrcmlIA  del 
fili)  del  galvanometrn  nel  cervello  o 
nel  nervi  e  l'altra  nel  muscolo,  e  che 
trovarono  quasi  In  ogni  coso  diretta 
nel  Dalranomctro  dal  nervo  o  dal 
cervello  al  muscolo.  Se  questo  fatto 
toins  stato  meglio  appurdto,  se  l'ana- 
lisi completa  del  medesimo  avesse 
provato,  come  feci  nella  mia  Memo- 
ria sulta  corrente  propria  della  rana, 
pubblicata  In  quel  tempo,  che  Telet- 
iro-motore  è  11  muscolo  solo,  cioè  lu 
seiione  interna  e  la  esterna  [|el  mu- 
scolo, e  die  I  nervi  sglicono  tji  quel- 
l'espertmenlo  come  un  cattivo  coii- 
duUore  unito  al  muscolo,  si  ilovrehbe 
dire  che  i  due  osservatori  pisani 
sono  ilall  I  primi  u  icuoprire  una 
delle  proprietà  più  importanti  del- 
l'elettro- motore  mnseotarc.  > 


nÌATTeUCCI.  -  Li;:(iuM  citate  \  vxaxw  H. 


■  Per  noi,  che  abbiamo  lungamente 
persistita  a  negare  il  potere  eletlru- 
mntorii  dei  nervi,  e  motivo  ili  veru 
suililisGiziane  il  dichiurure  o^s'i  che 


uinogeiieo  conduttore  tuceanilo  l'in- 
terno del  nervo  e  la  luperBcie,  e  la 


corrente  come  pel  muscolo  è  dii'tttn 
nel  galvanametro  dulia  «uperricie  ul- 
r  interno.  ììn  dò  s'inleiule  pei-ciiè 
non  [tosta  aversi  corrente  toceaiida 
un  ii^rvo  Intero  e  alio  (tato  iiutit- 
nil'-.  colle  due  lamini!  del  giilvaiio- 


'vià''àMe  '  m"rtr'e''5H'i!l'iènVe 

nel  primo  Congrcs^ii  acientillco  ili 

Pisa.  lutperoceni  ivi  si  stabili  pe.' 


Iirm'lln  ili  alilMinilolinre  l'ii^n  fiw 
ullul'u  )iriitltuto  (li  |ioiTi:  iii-ujirl:ii:ll 
li  semplici^  voiilotlo  sulle  )iarli  iiiil- 
Luill ,  e  i\  BOSlltuI  cnstoiUe menili  a 
coiGilo  bilso  metodo  quello  (fi  \iam- 
trare  cogli  leandagli  nei  vivi  leiiufi, 
(i  >i(n*oei  che  maicotari.  Le  cnri  enli 
dn  noi  ollenule  cou  questo  metodo 
Turoiio  induliitutunieiue  vltuli  ;  iiia 


tayroond  lu  ne«HÌUdÌ  d- 


mciiliiri'  pnrUlfliiiPiile  il  miiseolo  da 
si',  I'  il  iivi  vo  iV.<  ^ì'.  Oiidt  fu  die  il 
lliLlteiirei  il-il  tSW  siilo  «.I  npgi  nc- 
iii^ialoii  iicIIji  MiTi:iiit  iiiiiiiiolure, 
1  lui  .■gli  ].0Uitii  iliiiiiisli-uie  rleiHirBlu 
iln  liillo  jl  rijiorr  dell'aniilisì  speri- 
nieiitoteie  il  uu-Buis  Ituymiind,  up- 
plicBodo  ai  tronchi  isniuti  nervosi  lo 
stesso  metodo  adoperato  pei  muscoli, 
Ilo  ottenuto  Hi  lui  mente  evidentissima 
In  con'^iite  nervoin.  Ecco  finora  i  tre 
periodi  pili  distinti  della  starla  dello 
Sperìenie  elettro-flriologiclie  de' no- 
stri tempi. 


mu  tiumm  di  guileo 


DISCORSO 

Du,  i!oi.  lunco  imam 


Um  MILU  ULMn  mUtlUCB*  DSL  DETTO  ATENEO  II,  ^1  SBTIBUU  ISIiB 


Ho  diTisAln .  o  signori ,  nelln  inin 
pochezza  e  nel  breve  tempo  che  mi' 
è  stutn  enncedutOB  parlare,  di  trst- ' 
tenermi  con  voi  fn  iilciine  ricerctie' 
fì-ii  le  nptre  più  Iniigni  del  Galileo, 
die  sono  i  Dialoghi  dé'  mnsitnii  li- 
steini,  Il  quelli  dèlie  nuove  jcreHi'  , 
nni\e  [l'nvnrvi.quiile  fosse  la  Filosofia 
speciiliiliv»  ch'egli  'bhe,  e  pose  nlln 
deslrn  della  sun  filosofia  spedinen- 
lule.  CIm  5B  qiipsle  indflRiiii  «pii.iri- 
rnnno  ilegiift'  e  Hisn'IoriiP,  e  unii  coli- 


li il 


0  fluir  n 


a  bene  iiiienilcrii  Inle  filosolin  finii- 
leiunu,  È  [ii«stieri  rninmeiitnni  qiiellu 
sostenuta  in  Fireiiie  nel  secolo  ile- 
ciinoquìnto,  rhe  ebbe  tra' più  *ali>ntì 
campioni  suoi  Marsilio  Flelno;  dalla 
i[un1e  veramente  incomlnclit  la  di* 
minuzione  dell'  anoluto  Impero  della 
filosofia  aristotelica  e  dello  «colasti* 
eisoio.  Ed  nrrebb*ro  quc'  sommi  che 
In  rum  posero  ottenuta  una  compi  eia 
restaurazione ,  ae  invece  del  pialo- 
ni  sino  alessandrino  corrotta  nella 
plotininna  icuale  da  vanitose  esalla- 
lioni  e  smarrimenti  del  peiulern,  vi 
avellerò  messo  in  trono  li  jtro  pia- 


(liiil(ij;ìii  del  vero  fiatone.  E  parmì 
d\f  n  qiii'iti  ullildn  spi^^sn  e  non  poco 
niiciic  la  lilosolìa  dd  lialileo.  Il  quale 

iiniimeniR  quella  ilell' essere  la 
treometria  il  prini'Jpio  delia  umana 
scienza,  saiga  questa  o  discenda  Iru 
il  Tatto  e  indea:  e  l'altra,  dell'es- 
sere i'  universo  pieno  di  IrianEroli  e 
nomeri  e  ligure  fieomelrittie.  Cliè  se 
il  Galileo  condusse  dipoi  la  riforma 
filoioUea  ni  suo  camp  immoto,  ciò  fu 
inquanto  conobbe  in  iiecessiiiì  di  se- 
gregare dalla  niosofia  uristotdica,  o 

Ìli  a  tonica  che  fosse ,  tutta  la  porte 
Isicn  ddle  scienze  umane,  di  cac- 
ciare dagli  sludi  delle  nHtiirnii  cose 
tutto  il  putrido  ciarpame  delie  ma- 
gie, delle  aslrolngie,  delle  nlcliimie, 
e  sostituire  l'esame  fleico  sperimen- 
tale, e  la  fulgida  verili)  e  io  utiiìtii 
■ommo  delle  malematiehe  dimostra- 


aloni;  lawlanlo  Delta  loro  alteiia  e 
nella  loro  dianttà  certi  paoli  della 
so|inniMturale  BlOMBa  platontea, 
onde  da  iota  ■  «enu  fiflelw  metco- 
knie.  raoitraiH  queiU  i  mio!  accordi 
infitti  temente  mugiorl  della  ariUo- 
telica,  Colin  morale  e  colla  retlgione. 

Direi  pertanto  die  tn  Galileo  deno 
siale  dna  le  BloioQe:  l' una  pratica, 
cb'egU  il  primo  crei»  ed  otieenò 
elei  ulva  mente  agli  studi  della  na- 
tura; l'altra  speciilaliva  o  nietuGii- 
ea,ÌHqiiulR  fgli  unii  Insciii  nelle 
«le  onere  <1i  Tur  cano^cerc,  sebbene 
tutti  I  Miei  ingnillenti  si  coiiduDes- 
0  ad  Insegnare  eil  appll 


Ferningiin  i 
uttru  salii 


fisica  In  sua  sperìinentute  GiosoBa. 
Intorno  a  queit'  ultima  tutti  1  pareri  I 
sono  concnrdii  ognuno  ir  ■•' 


. .  identico  alla  sosienicn  del' 

Silileiuna  filosoBa,  delta  spe- 
B. 

Toecliiamoinnnnii  brevissimamen- 
te le  orifiiii  della  Scolaiticaj  e  come 
essa  venne  al  dominio  di  tutto  lo 
■cibile  umano.  Quando  la  filosofia 
li  arro^  coteitn  domiiiioT  Quando 
te  civllid  ricoiniiicinno ,  o  quondo 
maturate  nella  loro  virilità,  credono 
fàcile  ed  utile  11  teiilnre  ima  sintesi 
concimi  ente  e  Qnule.  Ket  )irimo  caso 
i  Slosoll  cotlegano  la  natura  al  so- 
prannaturale colla  Tede  e  colla  au- 
torità: nel  secondo  comprendono 
ed  iiilerprt; tallo  la  fisica  tutta  intera 


a  formuta  meluBsica   __  .. 
...    ,    .  ,    mo  sono  scusati  da  necessitò, 

  jn  dov*  e  e  '  nel  secondo  codnno  in  culpa  d' iir- 

quale  ala  li  ino  carattere  unirarme  '  gi)|{lia  imperdnnuhile.  Uaveitdo  dire 
  '  ~"     — -■—  "  -  elei  primi  loltunlo,  ricorderemo  come 


presso  tutù     scieiiiial!  che  l' ben- 
no  presa  per  sulda.  Dell'altra,  -- 
sia  della  metafisica  professala  dui 
lllei) ,  come  quella  della  quale 


molte  proposizioni  qua  e  là  sparse 
nel  corso  di  traUalì  ili  fisica  iniitc- 
riu;  nessuno  dei  cultori  delle  scien- 
te, ijrali,  contenti  e  pieni  delta  Glo- 

tia  ni'ii  cercato  nb  perleto  finora. 
Del  qilni  silenzio  mi  lestimDiiio 
l' illustre  autore  delle  Gloria  itelte 
lìlatemaliclie,  che  puclii  «lini  or  sono 
nel  suo  quarto  volume  altamente  si 
dolse,  del  non  trovarsi  in  alcuna 

Parte  delle  opere  del  sommo  Italiano 
eipoiiiioiie  dt  questa  sua  filoso- 
fia i). 


1  fitosoBn  spcwl 
,  M'edel  Gulileu;2.''die 
desse  Ila  ben' altri  spiriti  the  quelli 
aupiiosti  e  co nile minti,  virente  lui , 
dagli  Bcoliisllei  ;  e  diversi  pure  dfi 
quelli  elle  i  rilosofiiiili  det  secolo  de- 
cimottiivo  ,  e  alcuni  anelie  del  un- 
atro  supposero ,  tenendoli  per  un 


novelle  civiltii  alle  Irìliil  be 


1  delle  nuturati 


nllii  povertà,  la  carità  e  lu  fede,  fu 
!^:ii  più  depuratore  che  fondatore 
i  civiltà ,  la  quele  veramente  non 
rovi)  BUiitlD  siieiita:  ìinperoccliì  i 
superstiti  lavori  dell'  indegno  umano 
di  iiuzioni  d'  a  litichi  si  ima  origine 
rimanevano,  per  ritesiere  con  mezzi 
e  lini  pii'l  acconci  e  commendevotl  la 
soeiela  riiorgenle.  Cosicché  qnando 
quelli  s'avvidero,  che  ì;1ì  umani  in- 
telletti rapidamente  iivunzavuno  nelle 
eogniziuni  di  quanto  era  restato  vivo 
tri!  i  caduti  regni  ed  imperi ,  senti- 
rnno  il  Insogno  di  abbracci  ere  e  di 
impddronirsi  uiiclie  dì  questi  fram- 
menti; e  come  studi  che  erano  già 
slLili  toltiyati  peilitamente  da  molti, 

e  iIliì  liiitini,  i  padri  del  nuovo  culto 
principulinente  ne  composero  con  la 
rei igi lise  sup lenza  una  enciclopedia, 
che  per  alcun  tempo  mantenne  in  loro 
l' uutarità  e  1'  anima  est  rumento  delle 
moltitudini. Ma  nelle  naturali  scienze, 
in  quvlperlodo  l'autorità  snrebbe  sta- 
la Irai  molti  ani  iehi  coltivatori  di  esse 
troppo  dìvÌMi  e  non  avrebbe  avuto 


Digilized-b^r^' 


unn  forza  ^oate  111' altra  efae  ap-' 
pogglavoat  allB  BMia  eal  Vangeli», 
un  ulliino  tra  i  greci  filOMB,  Ari- 
stotele, che  aveva  trauaio  di  ogni 
cosa,  li  della  nitura  come  del  so- 
prannaturale, e  malunenle  maritalo 
con  Platone  da^li  eclettid  alessan- 
drini, non  ofTi^nvH  iiiD^gior  poteri-, 
come  lolo  e  reputiitissimo,  «iìu  vi- 
chlesta  BUlorità  e  domiiiDiione.  Vuii-' 
ne  qi^udl  n  rupuresentare  ogni  sn- 
pleiiM  la  sua  niosoiiH,  clie  ìliii  mi- 
nienti commentatori  e  icolinìii 
ti  avevano  lBvorato,evecclii  e  nuovi, 

E irete  forse  il  nome  di  Scolaatita  ;  e 
1  Bacerdnlo,  come  era  depositaria 
ed  interprete  nato  delle  sacre  dot- 
trine, tale  divenne  pare  negli  studi 
naturali,  lasingandosl  ehe  discienu 
della  natura  In  Aristotele  non  ri  fona 
solo  11  bastevole,  ma  II  sopravanio. 
Per  tal  modo  una  aola  filasoBa  com- 

t rendeva  latto  II  upwe  nraano,  ab- 
rocoìando  essala  metaBsica  eia  fisi- 
ea;  lasciando  al  sapienti  la  sola  cura,  o 
a  meglio  dire  la  sala  arte  del  sillo- 
giimo  per  coneaienare  eolla  reli- 
gione e  colta  politica  la  dottrina 
delle  idee  e  quella  dei  reoamanl 
della  natura. 


Questa  iìtosafia  rì^    _   

dele,  ciie  ei;ualnieiUe  si  presta  agli 
amld  cuine  ui  nemici  ilellu  religione 
dominò  nel  medio  evo  sino  nfl'  Ac 
coilcmia  platiiDÌcB  Horentina  die  h 
indebolì,  e  sino  ul  tempi  del  Galileo 
cbe  la  diitruise.  11  quale  fu  II  primo 
a  dimoitrata  la  neeès^tà  di  dividere 
in  essa  la  fisica  dalla  metanica;  po- 
nendo In  evldenaa  che  la  dimostra- 
tane della  vetità  e  della  certezza 
nella  sclenaa  delta  nottua  non  si  nt- 
tieue  uà  «on  le  logiebe  scolasilehe, 
nk  con  la  dialettica,  ni  coi  loro  pro- 
teiformi silloaisml  -  - '  


alone ,  o  prisma  di  refiwiana  tra 
le  idee  cbe  di  su  e  di  giù  con  al- 
terna eonfluenia  partlvansL  Uisl  la 
rsgiane  trovò  filialmente  I  suol  veri 
limiti,  dai  la  fede  reUgiosa  nelle  so- 
prannaturali ,  la  matematica  nelle 
naturali  seieiue.  La  quale  grande  e 
iiniiiensiinienta  Gnittlnra  operHlone 
!  delta  lìloioQa  pratica,  naturale, 
pei'iinentale,  e  Tenne  pur  eblonutii 
eta<to  geometrico  0  matemotlco, 
elle  il  (isTileo  applicò  all'intera  parte 
ruicB  dell'  universo.  Ha  non  i  pro- 
ininente  di  questa  filosofia  che  lo 
ite  lido  qui  di  ragionare;  peroechfe 
.  essa,  e  de' miracoli  die  il  Galileo 
con  casa  operò,  non  si  potrebbe  pir- 


j  matematiche,  onde  più  non  ai  con- 
tondeaiero  Imieme;  dando  li  più  ele- 
valo s^lo  alla  metafisica,  l'altro 
alla  sclenaa  della  natura;  e  la  sdeiua 
Intermedia  delle  misure  e  del  iiumeri 
servisse  o  come  anello  di  congiun- 


riiitnccloinenU  e  delle  sue  invemlo- 
nl,  cbe  fecern  e  fanno  stupire  11 
mondo.  Supponendola  a  tutti  nota, 
nan-vuo'qui  ridirne  ni  la  iplen- 
dnre  ni  I  frutti  ehe  arrecò  cidi'  esem- 
pio a' discepoli  suoi,  che  alno  alla 
nostra  etì  continuarono.  Veramente 
la  filosofia  di  Galileo  cbo  mi  son 
proposto  di  far  Intendere  è  la  sua 
metafisica ,  quella ,  enl  dopo  averle 
tolto  l'usurpatoli  governo  della  scien- 
za della  natura,  rTserbò  e  lè  nel  reg- 
gimento della  propria  anima,  in  or- 
i  randamentl  della  fede  reli- 
!  alla  scorta  morale  delle  sue 
.  -   private  e  civili.  Questa  filo- 
sofia die  tutti  dovreinnio  avere  imi- 
i>rine,  scìensiati  o  no,  mentre  tutti 
irofessiama  la  medesima  feda,  a  tutti 
acemiuu  aucranienlo  sugli  stessi  di- 
itti  e  doveri,  e  il  sentimento  di  ca- 
rità e  dell' onesto  entro  alla  coiclen- 


aa  religiosamente  serbiamo;  questa- 
filosoBiL  cbe  in  fondo  ò  la  relMone 
stessa  del  clttadiiw  e  del  cristiano 


}  che  fu  supposta  In 


,  ogRi  stesso  d 


uppoati 
rcHitOt 
_indo  1  «— 
I  Inpnsta  CM- 


.  .  .  _  opere  non  ve  n'  ha  traccia? 
Ui  tuie  supposiziona  funesta  al 
granii'  uuino  e  alle  stelle  scletne,  tu 
prima  causa  pressa  i  gludld  suol  la 
Gloaulla  icolailica.  La  quale  non  «fft- 


ICS.  La  qua»  non  «ra- 
deva passibile  la  enioalilona  di  va- 
Dlosi' 


M  il  germ  sìUmI- 
essendovl  nello 


subito 


le;  < 
i  delle 


   fin  elle  eraìr 

e  ville  liti  ssi  niR ,  lìnè  Ar\  inelndn  mn- 
lemBtlco  ed  cBperinieiLiiiIe.  ()1ii*eclrà 
la  pertinacln  del  coraprTiiiltre  In  min 
BteisB  filosofia  il  soprunnEitiirtile  e  II 
naturale,  non  permise  loro  d'i  ni  eli- 
dere ni  di  antivedere  il  Trulto  che 

[irepsravB  li  Galileo  alla  ìtvisn  re- 
Igione,  col  divìdere  le  ragioni  della 
Scleniu  Prima  dalle  etpenenze  e  di- 
mostruioni  «ui  fenomeni  della  na- 
tura. Seconda  cagione  dello  itesso 
>appo)(o  presao  ì  posteri  del  gran- 
d'uomo,  ed  abuutorl  d'Ingegno,  e 
e  di  fede  mal  ferma  nelle  sante  cose, 
Al  II  fatto  iteato  della  deplorabile 
condanna.  Da  queito  aolo  fatto  pre- 
tesero d' Indovinare  la  Blosofia  del 
Galileo  Brversn  alla  Chiesa  e  ad  essi  ' 
concorde  e  propliia.  E  aeliivando  di 
penetrare  nella  mente  del  Galileo 
onde  Intendere  II  fine  della  gran  ri- 
forma seìentiQca  ch'egli  operò,  lii 

Suale  eonaiitette  appinito  nel  lascinr 
ie«e  le  ragioni  del  inpraii  naturiti  e, 
e  le  verltd  prìmillTe  indimostrabili 
della  metafilica,  dividendone  la  fl- 
alea,  le  di  cui  verltì  non  si  svelann 
se  non  con  un  metodo  di  ricerclie 
graduale  e  lento ,  e  sema  le  mute-  ' 
maliche  non  si  dimostrano  ni  vere 
ni  necessarlej  supposero  questi  egual- 
mente la  nielaBaka  del  Galileo  Trre< 

ione  dei 

 ,   --  essi  c  

quella  di  lasciarla  come  Inferenta 
spontanea  tiella  sua  filosofia  speri- 
mentale, oreodo  di  questa  Informata 
l'altra  fn  maniera,  che  tirando  le 
notile  dei  sensi  In  alto  sino  a  dn- 
geme'll  soprannaturale ,  ne  uvreb- 
Bero  1  doUl  da  per  st  rifatto  un 
completa  sistema,  in  diretta  e  per- 

fietua  opposiiiaae  a  quello  degli  sco- 
BStlci. 

Credettero  inoltre  costoro,  che  il 
Galileo  avesse  dato  assoluta  liberlà 
alla  regione,  svIneolaDdola  dai  ceppi 
dell'autorità.  Ma  de  qiiale  atiloriiù 
la  volle  egli  Ubemta  1  Snlomente  da 
tiuella  di  Aristotele  e  dei  scolastici, 
cne  la  seguitavano  solamente  nelle 
Elicile  materie.  Che  se  t' intendesse 


insieme,  che  Galileo  avesse  ini  siate 
quella  liberto  illimitala  della  ragione, 
eiii  tendevano  le  loro  depravale  men- 
ti, sarebbe  questa  mvi  solamente  una 
ignoranza  delle  sue  dotU-lne,  Dia  una 
beslejomia  ;  impprocehÈ  egli  lasciò 
tonto  illesa  la  .lipeiiden 
gionedullam  ■   


cn,  che  volle  i 


 _  vincolo  del- 

i'oulorità  lon  che  gli  scolastici  stol- 
tamente credevono  d'imbrigliare  la 
ragione,  sostimi  .quello  più  sicuro 
e  più  severo  delle  regole  matemati- 
clie,  stringendone  la  ragione  In  guisa 
die  du  nessuna  uUra  fonte,  uit' in- 
fuori di  (juesta ,  nelio_  studio  della 


u  destra,  la  matematica  a  si- 
nistra; e  queste  sole,  secondo  lui,  la 
conducono  per  I  duo  ^ndl  sentieri 
dello  scibll^  Il  soprannaturale  e  il 
nittunile,  alla  vera  saplenia. 


Oli  avessero  pure  Itene  inteso  le 
sagge  intensioni  del  Galileo  que'  Q- 
losoli  del  secolo  dccimoltavo',  che 

tracce!  ISon  avrebbero  allora  man- 
dato ad  elTetto  la  fiiiiestn  suppasi- 


a  filosnlico  ci 


iformnlore,  fu  di  i 

.ma  e  i  ni  m  edesi  muta  la  fiii 
metafisica;  se  non  a  danno  i 

primeggi  II  lite  le  sostunn'e,. 


.  liei 


I  mente  del  I.eibniliio 

II  tempo  B  gillare  la  se- 
0  spirìtualiNDO ,  che  ri- 


10!  9 

I  l'amano  intelletto  nel  «ut 
lale  poigeBM  degli  univenslt 


1  fisica  Italia  meta- 
iiir  me  da  questn  sola 
[i  [lime  ma  lieo,  partisserc 
I  <ii  ugni  supere.  Onde 
sojia  trasrarmandosi  ir 
me  irnsceiidetital!  e  si 
III  iiDchi  di  questi ,  pi 


lì  B|lplCc£l  u 


altra 


..e  di  domini 
furia  persino 
Ila  dei!'  io  e  della 
j'(ii;ji)iie.  I'.  eiii  i^iie  pili  sorprendi 
Dva  elle  il  vero 
Rteiiifl  nioMolìco  del  nostro  Mm 
Finico.  iii'iie  ime  iiinsolie  tremeu 
iiiiiiit  iiiiiiiTiiiiiira,  i  stato  »au\ 
I  (.NI  II  l'aio.  Il  II  liillo,  clic  di  lolle  le 
iHii'ii.  i>  seiisisii  a  ideullsti  o  pan- 
leiHii  clll^  «leiiii  i  lìlosofimli  moderni. 
Timi  ci'i'iiiNu  !•  vogliono  auspice  il 
tiiilileii.  (fnileeJiè  periati  esorbitan- 
ze sui'vuue  ^la  vullo  in  peggio  ogni 
lisico  e  metaBiieo  studio,  se  un  pre- 
EÌnso  avanzo  delta  educaaìone  data 
dal  Galileo,  iiyinotll  cullori  delli 


qualunque 
Biipuoaizioite  0  illuiione  n  divina- 
zione aiillH  metnfiiica  dei  Galileo,  e 
itinioilrai't^  die  neìtunn  [llosoSa  la 
può  vantare  per  Uii3|)ici',  se  non  È 
quella  die  Al  sua  propria,  e  proscio- 
gliere il  suo  augusto  nome  e  la  sua 
gloria  da  tanti  errori  nelle  creden- 


I  lui  BtlribuiEi, 
o  ai  esporre  colle  sue  stes- 
te 1  tuoi  filoaoScl  pensieri. 


Kella  giornata  prima  dei  Dialoghi 
de'niaNiinittilemi,  Galileo  comprese 
i  sommi  capi  delia  inetarisica  ciie 
e^ll  pensava,  Tacendo  parlare  it  Sul- 

■  Dico  che  l' ililellriere  st  ]iu&  pi- 
li gliare  in  due  modi,  cioè  iiileiiftue 

■  ovvero  tatetiìire,  cioè  quanto  ulta 

■  mnllitudine  degli  intelligibili  che 

■  tono  insilili,  Clnteodnr  urna  do  è 


illfl^  quando  bene  egli  in- 

 j  mille  propositioni,  per- 

ehi  mille  rispetto  all'inSnftd  è 
come  un  cero  ;  ma  pigliando  l'in- 
tendere iHinuitie,  in  quanto  coiai 
termine  importa  intensivamente, 
dai  perfeltamenli!,  nictma  ]irnpo- 
aiiiorie,  dico  die  l'iiUdlclto  uma- 
no ne  intende  alcune  così  perfel- 
la mente ,  e  ne  hu  cosi  assoluta 
certeiu,  quanto  se  n'abbia  1'  i- 
stessa  natura  :  e  tali  sono  le 
sciense  matematiche  pure,  cioè  la 
geometria  e  l' aritmetica  :  delle 
quali  l' intelletto  divino  ne  *a 
bene  inflnile  proposUioni  di  più, 
perchè  le  sa  tulle  ;  ma  di  quelle 
poche  inlese  da ll'intel tetto  umano, 
eredo  che  la  cognizione  abitagli 
la  divina  nella  certezza  obiettiva, 
poiché  arriva  a  comprenderne  la 
necessità,  sopra  la  quale  non  por 


■  Queste  sono ,  conllnna  II  Sai- 
vieti,  proposizioni  comuni  e  lon- 
tane da  ogni  ombra  di  temerità  t 
di  ardire,  e  che  punto  non  de- 
tranono  di  maestà  alla  divini) 
Sapienza^  siccome  niente  diminuì' 
sce  la  sua  onnipotenza  il  dire,  clic 
Iddio  non  pub  fare  die  il  faitr 
non  sia  fatto.  Però ,  per  meaìh 
dichiararmi,  dico  ctie  qut 
verità  di  che  ci  danno  cogni 


Illa 


._  dimostraiìoni  matem  ali  elle,  ella 
:  il'iiteua  che  conoBce  la  Sapienza 
:  diTina;  ma  concederò  bene  che  il 
:  motto  col  quale  Iddio  conosce  le  in- 
finite propodiloni  delle  quali  noi 
.  conosciamo  alcune  poche,  è  aonima- 
meiite  più  eccellente  del  nostro, 
il  quale  procede  con  discorsi  e 
con  passaggi  di  condusìone  in 
conclusione  ,  dove  il  suo  è  di  un 
I  semplice  intuito:  e  dove  noi  per 
■  esemplo  per  guadagnar  la  scienza 
di  alcune  passioni  del  cerchio  che 
ne  ha  iiiGnite, cominciando  da  una 
delie  più  semplici ,  e  quella  pi- 
gliando per  sua  dellniiioiie  ,  pas- 
siamo con  discorso  a-  ' ~ 

da  questa  allo  terza 


«ii: 


intelletto  dì 
la  semplice  apprensione  della  sua 
essenza  comprende,  senza  tempo- 
raneo discorao,  Uitln  la  inflnita  di 
quelle  panloiu  ;  le  quali  anco  poi 


de' suoi  vfrl  ;  riverberando  in  certo 
modo  e  «coprendo  <)u«tle  nioteinuti- 
clie  leRgi,  colle  qoaii  l'eterno  In- 
tendimeniD  lemperu  e  governa  l' u- 
niveno.  Ma  in  geometria,  con  lesile 
iniile  e  mille  eunclniioni  oltenute.  è  ; 
tenipi'CB  iiniiienso  Intervnilo  da  qaan- 
to  resta  uncnni  a  investigarsi  ed 
intendersi  nella  natura  ;  epperò  si 
reca  allato  )ier  sua  «iutatrice  e  mi- 
nistra Ih  esfierlenza;  la  qunic ,  ten- 
tando elTetti  e  cagioni,  e  le  uttlneiize 
loro,  prepara  In  serie  delle  probabl- 
lilii,  die  In  innleniatica  (llsnebbla 
uollo  li i mostrali onr  ;  presenLmdole 
come  verità  e  leggi  natui'ali  allo  tn- 
telletln,  il  iguate  ove  le  trovi  rispon- 


denti » 


ipl  - 


■miugi  e  pencoli,  ai  conclusione  ii 
conclusione.  Onde  la  necessità  delli 
modestia  e  della  pazienza  n eli' inve- 
stigare e  nell' operare  degli  iioraini, 
nelraecorre  ed  intendere  le  verità 
nella  fisica  del  mondo.  E  In  ordine 
H  coleste  necesaarie  virtù  della  mo< 
destiu  e  del  merifizio^  piatemi  ri- 
cordare, come  nella  Giornata  prima 
dei  Uialoghi  delle  nuove  icienie  il 
Hpienlissimo  Galileo  chiamasse  uma- 
ni capricci  certi  suol  profondi  pen- 
sieri, ■  che  tali,  egli  dice,  merita- 

■  mente  possiamo  nominarli  In  corn- 
ai paruiione  delle  dottrine  sopran- 

■  nnlurull,  sole  vere  e  sicure  de- 
li termi) latrici  delle  nostre  contro- 
K  verele,  e  scorte  Inerrunti  nei  no- 

■  stri  oscuri  e  dubbi  sentieri ,  o 

■  piuttosto  llaberintl.  ■  Alle  quuiì 
(iirole  esclama  il  Vlvlanl  ;  ■  Sentì- 

■  mento  eroico  e  di  Dlosofo  più  che 

■  crìstiallo,  perchè  cattolico  e  san- 

■  tissimo.  i)  ■  Né  mancò  al  Galileo, 
come  virtA  Mrella  b  criitiana  fila* 
Mfia,  la  carità  e  l' amore  caldinimo 
verso  la  patria  ;  chè  al  lettore  pria 

))  Edii.  àL.  T.  XIII,  p,  34,  a  nota  1 


d'introdiirlo  ne'ifaiiinii  li'tfemì  diiie 
queste  memorande  parole:  ■  Per 

■  tanto  è  mio  consiglio  nella  pre- 

■  sente  fatica  mostrare  alle  natinnì 

■  rorn^liere,  che  di  questa  muterìa 
le  ne  sa  tanto  In  Italia,  e  maisima- 
mente  In  Roma,  quanto  possa  mai 
averne  immaginato  la  dlUgeiiH 
oUramonEaDa.  4)  ■ 

Potevano  adunque  gli  MoUiliti 
imiisitorì  trovare  la  metafisica  del 
rBlileo  più  conforme  ad  una  vera  e 
.rliiiana  flIosoBa?  Potevano  i  mate- 
rialisti del  secolo  passato  trovare 
una  metafisica  più  dìDbrme  e  con- 
traria al  loro  laidumi?  Possano  oggi 
e  i-aiionolisti  e  panteisti  trovare  una 
Hlo^niìn  Rhe  più  sia  lontana  dalle 

 ■  '  i;i  e  e  perverse  intenzioni  di 

!  ad  una  libertà  illimitata  la 
umunnT  che  più  si  dichiari 
le  a  promettere  al  secol  no- 
I  scienza  universale  dell'es- 
ine euì  auperbamente  pro- 
?  Cessino  dunque  colali  filo- 
li  chiamare  il  Galileo  au- 
o-  E  volgendomi  al  cultori 
delle  naturali  xcienie,  dico  ad  essi 
ioli,  e  flnHimente,  che  non  cerchino 
ili  ultra  filosofia  per  la  educazione 
liei  loro  spirito:  chè  sanno  ora  dov'è, 
e  quale  ella  sia,  la  metafisica  cri- 
stiana che  basta  al  Galileo  ,  e  cbe 
conviene  ad  ogni  scienziato  :  nel  re- 
sto, cioè  nella  fisica,  non  v'  hu  che 
la  filosofia  pratica  da  lui  insegnata, 
che  colla  matematica  e  la  spericDU 
soltanto  trovo  e  dimostra  la  veritA 
'  :  le^gi  di  natura.  Cosi  avranno 


  per  cattiti 

_..  .  di  ueiisieri,  onde  procedere  sem- 
pre sulle  orme  inerranll  e  luminose 
del  l'i  minor  tal  e  maestro  ne'  loro  studi 
e  nelle  inveniloni  toro.  Tii  ad  essi 
saranno  mal  per  mancare  sopranua- 
turnli  grazie  ed  aluti  negli  Inciampi 
u'  loro  esperimenti  e  negli  infortu- 
ni della  vita:  cb«  esulta  11  Creatore 
medesimo  e  benedice  ad  ogni  verità 
che  l'uomo  discopre  nella  opera  h- 
plentlssloM  della  sr-  "  ' — 


la  CrcBilone. 


CENNI  BI06IUFICI 

nrouco  al  paorESSORE 


FRANCESCO  PUGCIN  OTTI 


la  M«po  ebe  io  mi  uno  lempR  propoita 
di'  mia  medici  alndiì  (li  è)  dt  morra  It 
piTie  «mpiriei  ddU  kImu  id  tu  uwIdid 
fnocraiifiRO,  e  di  Inne  lUoii  di  tna,  « 
di  tddiiurit  Ida  nuien  di  OoMOt  «pe- 
TimnliI*,  MT  It  qtult  pawtiH  cimili, 
ttonnl  •  dutrmiuni  le  c«DttwI»Bl  ira 
ia  UUM  ransUi  dei  nnrlri  «  ■  mnrbì  slwi. 

F.  Pduihotti. 


Da  Angelo  PiieckutU  e  Vìcenia  Ercoli  dì  GaatiaDO  sorli  Fraa- 
eesco  i  natali  In  Urlnno,  nel  gioruo  8  i^esto  dell' aiiDO  Ì794,  Nel 
collegio  dei  PP.  Seob^dl  prese  lo  studio  ddle  lettere  grecbe  e  la- 
tine, ohe  poi  fece  compililo  nel  patrio  Lòceo  sotto  l'UaItco  Regno. 
A  vivacissima  iolelligenza  accoppiando  amore  inliuito  d' altcnilure, 
ai  meritò  lode  fra  gli  altri  suoi  coadiscepoli,  lalchò  a  lui  giava- 
uissimo  venne  conferito  un  posto  nel  coll^io  Rcuonico  di  l'avia. 
Qui  studiò  matouatlca  e  storia,  e  attese  principalmcutc  Me  scienze 
lìlosoGelie  e  naturali,  seguendo  il  consiglio  de'  professori  Tamburiui 
e  Mangili.  In  Horidigsliua  età  vinceva  l'inlervallo  degli  anni,  pro- 
mettendo dì  sè  alla  patria  un  luminoso  avvenire. 

Nd  1818  tornava  in  Urbino,  e  giunta  il  tempo  in  che  l'uomo 
deve  pure  eleggersi  una  profeitione  dove  addestrar  lo  iotelletlo  per 
tutta  la  vita,  Rrancesco  prescdse  la  medicina,  la  scienza  più  gio- 
vevole alla  povera  umanità,  comprendeva  gli  ostacoli  dd  sen- 
tlera  che  dovea  correre,  e  sapeva,  come  moUi  non  mostrano  in- 
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tendere,  die  lutic  le  scienze,  ma  quella  in  parlicolarc  ilei  medico, 
ilevano  avere  a  cotiipagnc  rilusofìa  ed  eleganza,  onde  il  Piiccinotli, 
fra  gli  sliidii  severi,  non  lasciò  inai  di  occuparsi  di  legisIaKioiic , 
di  storia  e  di  lelleralura. 

Pcrtanlo  trasferitosi  a  Roma,  sotto  la  scorta  del  prof.  FlBjairì 
si  esercitò  per  duB  anni  neirOspedalc  di  S.  Spirito  nella  pratica 
Anatomìa  sid  cadaveri ,  ed  in  un  triennio  dava  termine  al  corso 
di  cllnira  medica,  discepolo  al  diiar.  profesMire  De-Matheìs  che  lo 
chiamava  il  giavaite  più  dotto  in  medkma,  die  di  quei  giorni  <ì 
atesse  Roma.  Fu  cuslode  hilìlioleeario  dfl  Museo  Palologico  ncl- 
l'Ospuilale  di  S.  Giovanili  in  Luterano,  disimpcgnò  per  Ire  anni 
r  ufficio  di  medico  assislenle,  di  primario  |ier  uno;  c  dato  concorso, 
Tu  eletto  assistente  ne){li  Ospedali  della  Dominante. 

Molle  condotte  mediche  gli  furono  conferite,  e  da  tulli  era 
0<%idcratissimo;  mentre  la  S.  Romana  Consulta  lo  inviava  in  di- 
\  crsi  Comuni  a  verificarvi  l'esislcnxa  del  morbo  pelecclitale,  e  sta- 
bilirvi il  metodo  relativo  di  cura,  la  Commis^ne  sinitarto  di 
Roma  lo  mandava  a  Vdlelrì  per  cavarvi  le  febbri  intermiltenti 
lierniciose,  la  Ddegutone  di  Urbino  e  Pesaro  gli  dava  Incarico  di 
vegliare  iX^  pnbUiea  salute  in  paesi  ove  inlleriva  una  dissenteria 
cont^joea,  e  l'altra  di  Macerata  lu  poneva  a  capo  di  una  Com- 
mistione Istituita  ad  Indicare  il  metodo  onde  preservarsi  da  una 
canfagiosisslma  epizoozia.  Non  è  assunto  mio  riferire  lutto  le  ono- 
revoli dimoslratlonì  che  il  Puccinolli  s'ebbe  in  quei  di.  Il  suo 
nome  si  rendeva  di  giorno  in  giorno  più  celebre ,  ed  era  tenuto 
^-eoerabile  o  si  adirasse  negli  umili  cam|ii  dell'operativo,  o  si  sol- 
levasse alle  alteue  meravigliose  della  teorica.  Intanto  le  sue  sden- 
tìOebe  memorie,  ed  i  suoi  prq^evoli  scritti  ti  piAbiicavSDo  e  ai 
le^vano  per  luUa  Ilafia.  Non  mamarooo  alla  bma  dd  Puoelnotli 
le  punture  di  nna  crìtica  invidiosa  c  pedante.  Ma  it  savio  nostro 
professore,  nella  prefazione  slampala  pur  ora.  iniian:!i  la  Edizione 
Milanese  delle  Opere  sue,  ha  messo  (pieste  panile,  tlii'  risguardano 
({li  arislart^hl  Inipuilenti.  lilgli  dice:  lu  som  ^fulu  si'ni))re  restio  dal 
rispondere  alte  cyilkhc.  Invece  corro  subilo  ne'  miei  scartabelli,  e 
se  vi  troQO  qaalche  cosa  abbotsata  la  termino,  occupando  piuttosto 
qutt  tempo  m  produrre  eoie  nuove,  di  quello  che  sciuparlo  in  vane 
diatribe.  Se  i  rilievi  che  mi  li  fanno  ton  giuttì,  li  stampo  nella  me- 
moria, ne  ringrazio  in  secreto  chi  me  ne  fu  eorlete,  e  me  tu  valgo 
aB'opporliiHiti.  Se  sono  frivolezze,  eome  (neJh  iteHè  EmmuiH  Ro- 
■MIE  contro  il  mio  libro  de' Cornei  sportuoH;  te  tono  <cft>ccA«  ri- 
valità da  energumeni,  come  quelle  delle  mederime  EtrwaBiDi  contro 
ta  mia  Slemotia  mila  Plogosi  ntlle  PEUdOOSE,  giunta  penino  a  tro- 
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vare  wi  plagio  dove  era  più  manifesta  la  differmsa  dtlla  opótumi; 
«e  iono  plateali  inaolenxe,  come  quelle  con  l»  quaU  folla  fiir  testa- 
mento  il  RAccoGLtronE  medico  Bolognese,  diieredando  il  mIs  proemio 
della  mia  patologia,  io  me  ne  valgo  per  fame  dono  ad  tuo  di  ba- 
locchi alte  mie  bwnbine.  Cosi  abbiamo  veduto  rìepili^U  i  crìfid 
male  ancorti  del  PuccinoUi,  e  conosciamo  come  vengano  essi  trat- 
tati dall'uomo,  la  di  eui  fama  non  cerca  più  plausi  per  aggran- 
dirsi, né  cura  1  biasimi  che  non  l'oscurano. 

Le  Accademie  più  accreditale  (1)  lo  aeolamarono  loro  sodoj 
i  primi  dotti  d' Europa  lo  consultano  e  0i  partano  affetto ,  e 
sappiamo  come  svisceratamente  lo  amasse  I*  immenso  ed  InfeOce 
Recanatese  (2). 

Correva  l'anno  i  833  qoando  l'Università  di  Macerala  lo  desse 
a  proféssoredi  Patologia,  Terapia  generale  e  MedMna  fivenserChe 
ins^d  per  sei  anni.  Qai  cominciava  più  die  mai  a  conoscersi  ed 
ammirarsi  la  potenza  dell'ingegno  Urbinate,  e  gli  scolari  pende- 
vano attenti  Às\  suo  labbro,  rimanendo  meravigliati  alla  bella  at- 
trattiva del  suo  porgere,  accompagnalo  dalla  grazia  carissima  del- 
l'doquìo.  Dovea  per  altro  la  culla  e  sapiente  Toscana,  terra  divina 
e  per  delo  e  per  uomini,  accoglierlo  nel  suo  seno,  ed  onorarsi  di 
tanto  illnstre  Italiano.  L' A.  I.  R.  Leopoldo  II  Granduca,  nel  16  ot- 
tobre 4888,10  diiamava  con  sua  nomina  a  professore  di  Hedidna 
Legale,  d'Igiene,  e  di  Terapeutica  nella  celeberrima  {neana  Univer- 
sità. Quindi  nd  SI  ottobre  1840  lo  trasferiva  alla  cattedra  di  Ci- 
nica Medica,  dalla  quale  nel  19  ottebre  1846  passò  aU'altra  di  Sto- 
ria ddia  Mediana.  In  pari  tempo  era  decorato  ddla  .Croce  ddl'or- 
dine  del  merito  di  8.Giuseppe,  onore  cbe  meritò,  e  cbe  egli  porta 
con  dignità  senza  fasto.  Nel  185S  gli  veniva  conièrita  una  com- 
menda (quella  di  S.  Stefano)  di  annue  lire  600,  e  presentemente  è 
onorato  ed  onora  l'ufOoio  di  BU[^enle  al  Provveditore  dello  stu- 

(i)  L'Atttikmit  dd  Uwai  H  nonw  — h  SoehiI  mcdico-diinirgielM  di  Fn- 
tan,  di  Toscam  e  di  NipoB,  —  F I.  H.  AteMank  di  idnin,  klUra  id  irli  di 
Ptdon,  —  quella  dell»  Kienu  niUnlI  BtedidwdlBniidlei,  — l'illrt  dì  Bidogu, 
cba  lo  eM«  iud  Presideale,  —  r  ktetSeaU  lUa-iiitdieii«itiMici  di  lOm,  tee. 
Fu  sltral  ProideaU  detk  SndoDi  Hedka  ut  Cooimn  d«gH  &dCOtllU  ■  U- 
IlDO  adranna  J844. 

(S)  Fri  gli  D«nÌDÌ  dolU  A  quU  0  PaetfHUS  hi  Kanlo  ■  Utoe  anAUi  • 
■deùlSc*  cortiipoadMii,  nourò  Iseginili:  Brm,  S/maia,  Bn^md,  Jfni. 
«Mai,  BerUasUiri,  AetrU,  StramlU),PiTtim*,  Solari,  Comì,  RwlUbiurdl^ 
Cbecwd,  Bttì,  Bantìtat»,  Btrlolon^  Ttmwriid,  BvfàlM,  ftoat,  Arrari», 
D§-«aA*U,  JoMt  Ooft,  JMlH,  ìTmitr-LIM»  •  iMUMbI  iliri.  Qmdio 
poi  la  tmuu  ■  iD  iliBMM  GiMoaw  iMptrdi,  lo  può  dewmen  ognino  l^ftado 
le  toiitn  eie  tomo  nel  no  EoiMoUri»,  «diu  di  Fdice  LmMDier  la  VIrenu. 
Pau.  Voi.  a.  «5 
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dio,  quante  volte  quegli  trovisi  indisposto  od  (usoite.  Egli  iosoninn 
è  l'amore  de'suoi  disceptdi,  è  l'oracolo  dei  veri  Mpieuli ,  e  vieoe 
talattlo  dagli  Italiani  e  dagli  Stranieri,  uno  dtì  primi  tifenHiUori 
dtUa  medicina.  »  Le  sue  opere  (4),  scrivo  il  Dott.  G.  Ferrarìo,  sono 
u  riccliissinie  di  alti  pensamenti  ippocratìco-rationalj,  dedotti  dai 
u  falli  c  dall'  esperienza  di  lunghi  anni,  stanno  a  livello  delle 
u  adleriii!  cognizioni  progressive  lìéìo  scibile  umano ,  e  mentre 
u  onorano  l'ingegno  e  la  dottrina  di  un  si  prcdaro  medico  e  Blo- 
u  Bofo,  giovano  altresì  rairatnIiiHDle  alla  più  severa  e  perfelta 
islnuioae  della  gioventil^  che  ri  dnfiea  ai  gravi  studi!  di  medi- 
u  eira  nelle  Uaivenlli  ilaÙdu  ed  in  quelle  delle  frià  civili  na- 
u  sioni 

Urbinatil  BgU  vive  il  voetro  graods  «ottciUadino....  ^li  cre- 
sce air  lidia  gtovuii  valaroai  e  di  menta  e  di  umido....  Egli  i  vo- 
stro.... OoofftMo!  Gli  wigaTÌ  U  mondo  salute  e  sorti  più  Oorida,  e 
Iddio  lo  maalenga  al  proapertmento  ddU  seieaBa,  all'utile  del* 
l'unaniU,  al  desiderto  e  all'affietlo  della  palrin  nta  e  degli  tuM  1 
Phm  Oberar^. 


FIKE  BEL  SECOIIDO  ED  CLIUIO  VOLIIMB. 


(1)  Tutte  le  opere  del  PacóaDlli  gì  som  ora  pubbtiute  io  M 
h*pagraGa  Ikircooi  e  Scolti  ia  beila  ed  ecoDomica  ediiione  cnl  ritrailo 
cello  li  direiioDe  dtl  suo  ataico  Cat.  Doli.  GiuMppe  Ferririo. 

oet-Toliiaieilo  poMìeo  dito  alla  mnaorìa  dai  grandi  llri>iaaii.  Ectsb: 


0  di  DosUi  cotoai,  o  paHegrini 
Gamnit ,  cha  «oli  ni  Mper  «adulo 

'  Mandi  ha  ImmorUI,  lu»  diirlDt, 
Dal  DiliTo  tuo  colle  io  U  latnto. 
qieHa  tatia  al  mio  ns  l'hicklM, 
Cbè  perTa  ngn  ba  Lai  tnlto  perdnM, 
Eia  gloria  t'aUined*  •  tldMiu 
Vito,  in  qae«ti  grandi  a  star  aednto. 

SiaotioTuciiua  none  tuo;  gli  eoru 
E  tu  UtB*  pel  mondo,  Italia  plande, 
Eanlia  aacor  ranunllk  Bouorai; 

Uaalre  la  palria  li  «mtampla  t  qaoda 
Raggio  di  pnra  glala,  a  il  t'applaadt: 
B«Ha  a«l  qwslo  Gglio  ■  fiumi  staodg  t 
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BlttlSCHI  prof,  r^^rncnioo.  Fondamcnu  di  lerspouliua  e  rarmaco- 
logia  ijencrule ,  ovvero  Introduzione  nllo  studio  della  lerapin 

c  malori»  medica  speciale,  voi.  2  Lir.  ! 

CAPURON.  Traliflto  oomplelo  di  Oslelririo,  un  volume    .    .  ■ 
DBLACnOIX.  Della  cognizione  del  lem  pera  meo  to ,  pìliura  rc'lek 
degli  itali  sanguigno,  nervoso,  bilioso  c  pituiloso  come  prin- 
cipio d' ogni  maiaiiia,  un  volume  > 

 Manuale  degli  craorroidurii,  considerazioni  ed  osservazioni 

pratiche  sa  la  noiura,  le  cause,  sintomi  e  il  iraitamcnto  di  tutti 
gli  accidenti  ai  quali  sono  esposti,  mi!7zi  di  preservameli  c  di 
sollevarli  costa niemenlE,  e  regime  che  loro  conviene,  un  voi.  • 
FRANK.  Giuseppe.  Trattato  di  medicin.i  pratica,  sei  grossi  volumi  •  77  5 
Igiene  degli  occhi,  ovvero  Coneigli  per  iTonservnre  la  visto,  un  voi.  •    i  7 
ME:CKF:L.  Mnntialc  d'anatomia  generale  descrittiva  e  patologica, 

quattro  volumi   .   .    *  Z 

DRSOLATO  dottor  Giuseppe.  Medicina  legai»  iJHe  fiirite,  per  tiso 
dei  mudici  e  diirurgiii  priv.iti,  dui  periti  e  consessi  giudiilori, 

im  volume    

PIANTAMDA.  Del  suicidio,  del  ducilo,  delle  passioni  c  dei  costu- 
mi sqcÌrII,  un  volume  .  • 

RASORI.  Teoria  delia  IlogoBi.  voi.  2  .1 

RASPAIL  F.  V,  Manuale  annuario  di  sunitd  o  Mudiein»  e  Tarma- 
eia  domestica,  un  volume  > 

REVEILLÉ-PARISE.  Guida  pratica  pei  gottosi  c  pel  rcumelizino- 
ti ,  0  Rieerche  sui  migliori  metodi  di  trattamenti  curativi  o 
preservativi  delie  malattie  di  cui  sono  colpiti,  un  volume.  • 
IllCTElt.  Trattato  completo  di  materia  medica,  4  grossi  volumi.  >  40  1, 
TtOCllE  c  S.ANSON.  Nuovi  clementi  di  patologia  medico-chirurgica, 
ossia  Trattato  teorico -pratico  di  medicina  e  di  eliìrurgia,  duc'v--. 

grossi  volumi  50 

TAVEAU.  Igiene  dello  bocca,  ossia  Trattato  intorno  alla  nciiezu 

dcllabocca  e  la  conservazione  de'  demi,  un  volume  .    .    >  — 
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